
FONTI PER LA STORIA DELLA CHIESA IN FRIULI
9

LE CARTE DEL MONASTERO FEMMINILE
DI S. MARIA IN VALLE DI CIVIDALE

(sECOLr Xr-Xru)

A CURA DI

ELENA MAFFEI

UDINE
ISTITUTO PIO PASCHINI

MMVI







-i



LE CARTE DEL MONASTERO FEMMINILE
DI S. MARI"A IN VALLE DI CIVIDALE

(sEcoLI xl-xfi)



ISTITUTO STORICO ITALIANO PER IL MEDIO EVO

FONT/ PER LA STORIA DELTITALIA MEDIEVALE
REGESTA CHARTARUM - 

'6

LE CARTE DEL MONASTERO FEMMINILE
DI $. MARIA IN VALLE DI CIVIDALE

(SECOLI XI-XIII)

a cura di

ELENA MAFFEI

con ATTILIo BARToLI LaNcuI,I

e DeNrpTa MAScIilo

ROMA
NELLA SEDE DELL'ISTITUTO

PALAZZO BORROMNI
P|AZZA DELL'OROLOGIO

2006



ISTITUTO PIO PASCHINI UDINE

FONTI PER LA STORIA DELLA CHIESA IN FRIULI

9

LE CARTE DEL MONASTERO FEMMINILE
DI S. MARIA IN VALLE DI CIVIDALE

(SECOLI XI.XIu)

A CURA DI

ELENA MAFFEI

con ArrILIo BARToLI LaNcnr,r

e Daunte MAScrtro

UDINE

ISTITUTO PIO PASCHINI

MMVI



@ Istituto Storico Italiano per il Medio Evo

Redattore capo: flaúa Bonincontro
Redazíone: Claudia Gnocctri, Chiara Di Fruscia, Alessandro pontecorvi

ISSN 1724 1890
ISBN 88-89190-07-8

@ Istituto Pio Paschini per la storia della Chiesa in Friuli

Via Treppo, 7
11100 Udine - Tel. U32.204804
E-mail. ipp@qnet.it
wwvr.istitutopiopaschini.it
Udine, 2006

ISBN 88-87948-17-8

Volume stampato con il contributo del MIUR, progetti di interesse
nazionale (anni 2002 e 2004): ricerca Istituzioni e d.ocumenti: il 'cam-
pione" rnedieaale aeneto (unità locale Dip. Storia, Università di Pado-
va) e con il contributo della Regione Friuli Venezia Giulia (tramite
Istituto Pio Paschini di Udine)

La pubblicazione rientra nell'ambito del progetto Fonti per la storia
dclllulin med.ieuale. Identità naionale ed eurorneditenanea, frnanùata
con i fondi EI.RB. 2001 del Ministero dell'Istruzione, dell'Università
e della Ricerca

Un contributo 4lla stampa è stato concesso dalla Banca Popola,re di
Cividale

Stabilimento Trpografico <<Pliniana>> - Viale F. Nardi, 12 - Selci-Lama @erugia) - 2006



La pubblic azione delle carte del monastero di S' Maria di

Valle in Cividale del Friuli, nata e rcahzzata nell'ambito del-

I'Università di Padova, si propone come un momento signifi
cativo per I'Istituto storico italiano per il medio evo e per

l'Istitutà Pio Paschini. La volontà dí accogliere nelle proprie

collane le più diverse resrimonianze dell'articolata geografia

culturale dell,Italia medievale, da parte dell'Istituto nazíonaIe,

e I'incremento del ruolo di riferimento primario per la cono-

scenza delle fonti della storia regionale, da parte dell'Istituto
friulano, sono confluite in modo naturale nella decisione di
pubblicare insieme questo libro. Le sinergie sono certo consi-

gliate datla situazione attuale, che vede la progressiva fgrte

Ion6azione delle risorse a disposizione deile istituzioni cultu-

rali e della libera ricerca storica, ma è anche una scelta cfie

elimina ogni antagonismo e riserva per puntare alfa valonzza-

zione di un'importante iriziativa di ricerca storica. A questa

consapevole zza s'ispita anche la collaborazione editoriale tra i
due Iìtituti che offrirà tra breve i primi esiti con la nuova

collana dell'Istituto Pio Paschini, Fonti per la storia della Chie-

sa in Friuli. serie medieuale, che veffà pubblicata dall'Istituto
storico italiano per il medio evo. In tal modo le Carte del

grande -orrurt.- femminile di Cividale prefigurano in realtà

una collaborazione, che si spera dia in futuro risultati impor-

tanti e intensi.

FnaNco Fnnu Massri'to Mrclto





PREMESSA

I depositi in cui è consewato il cartario di S. Maria in
Valle sono tre, due nella Biblioteca Civica di Udine e uno

nella Biblioteca del Museo fucheologico Nazionale di cividale
del Friuli; qui sta anche il canulario cinquecentesco del mona-

stero. Queste le collocaziori:

RscrsrRo I
Rpcrsrno II

Udine, Biblioteca Civica "V. Joppi", Fondo principale, ms. 1223,

voll. L e 2. Si trafia di due registri cartacei teah'zati nel secolo XVItr
per disporvi, cucite sulle facciate recto, le pergalr]e-ne del cartario

monastiio (anche due o tre per pagina, permettendolo il formato).

Rrcnrno III
Tpsono

Cividale del Friuli, Biblioteca del Museo Archeologico Nazionale

lrecte Sopnntendenza B.A.P.P.S.E. del FVG, Archivi e Biblioteca di
Cividale àel Friulil, fondo E) lMonastero di Santa Maria in Vallel,

mss. 1-3 e L2. fl, primo, che denominiarno Registto III - anche se

probabilmente, trattandosi del "bullario", era considerato il primo, -
completa la serie dei registri udinesi. Tesoro viene chiamato il regi-

stro di copie redatto nel 1'522.

Nel volume i tre Registri si citeranno in maniera abbrevia-

ta, I o tr o III seguìto dal numero della carta: es. II 42 sta

per Udine etc., 2, c. 42 - inutile specificare trattarsi del recto.

I1 carrulario cividalese sarà sempre citato Tesoro, con indica-

zione delle facciate al modo codicologico.

Lo spoglio dei quattro libri fino all'anno L300 compreso

ha selezionato 290 unità, così distinte: 220 peryarnene (125

nel Registro I, 87 nel II, 8 nel III) e 70 testi nel Tesoro.

Un quarto circa di queste 290 "unità" portano lo stesso

testo, a livelli diversi di tradizione (caso più frequente: origi-
nale in pergamena cucita a un registro, copia in Tesoro). Ne
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sono risultatr 220 testi da pubblicare: di questi, 206 sono do-
crrmenti in senso proprio (e tante sono le unità del corpo
dell'edizione), mentre 14 sono scritture pratiche o pro...r.ù[
non datate né sottoscritte, defínibili perciò come ,,àstí di ca-
rattere non documentario": le abbiamo collocate nella prima
Appendice. Mentre i documenti sicuramente attestati -" p.r-
duti, owero da noi non reperiti, trovano posto nell,App.rrdi..
seconda. Il prospetto è il seguente:

nn. L-206 (citati col n. d'ordine)
nn. I-lav (citati App.+ n. d'ordine)
nn. L*-15* (come sopra)

Tutti i dati quantitativi sono esposti partitamente al termi-
ne del volume, nella sezione fxolo, dove si troveranno la Con-
cordanza tra segnatara del peuo e nurnero di edizione (al quale
è aggiunto un Indice delle unità portanti lo stesso testo) e
l'Indice cronologico dei documenri (compresi i testi delle due
Appendici). Precede, come è prassi, l'Indice analitico, con alle-
gato I'Indice dei notai estensori. Altri schemi e prospetti sono
presentati all'interno dell'Introduzione.

Lledizione è impostata al modo canonico vigente in ltalia.
Le unità-documento si susseguono nell'ordine cronologico e
sono contrassegnate da numero progressivo. Ognuna di esse è
identificata mediante: (a) datazione cronica e topica; (b) rege-
sto; (c) tavola della tradizione, con riferimento alla segnatura
del pezzo o dei pezzi e relativa descrizione. In questa sono
date le misure in cm (laryhezza per ùtezza), lo stàto di con-
servazione, il numero delle linee di scrittura (poiché nella tra-
scrizione i passaggi di linea non sono segnati), le annotazioni
veîgate sul verso, e talvolta sul recto, del foglío; seguono even-
tuali annotazioni critiche.

Le ffascrizioni riproducono fedelmente il testo manoscrit-
to, comprese le lezioni improprie o enate (restando alla-ù-
screzionalità dell'editore il segnalarle o meno in apparato). Si
segue la prassi editoriale affermatasi da tempo in Italia e, di
gd, a livello intemazionale; unici comportamenti che si intro-
.lucono rispetto al canone ricevuto sono I'uso del corsivo per
gli interventi in testo dell'editore, a sanare evidenti wiste, e
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I'uso delle parentesi uncinate a racchiudere sillabe o parole da

espungere; di altre soluzioni specifiche, sempre giustificate, si

comprende la ratio al luogo. Una soluzione pafricolare abbia-

mo adottato per i testi tràditi unicamente dal Tesoro, essendo

quelle trascrizioni troppo periclitanti perché si potesse trattarle
criticamente: co{po minore, testo in corsivo. Altre dichiarazio-
ni di metodo sono date di passaggio nell'Introduzione.

Se il volume non porta riproduzioni di documenti, come

si sarebbe voluto, ciò si deve alle varie diÉficoltà di ordine
logistico (per usare un eufemismo) che hanno scoraggiato i
curatori.

I1 frontespizio del libro risulta dalla storia seguente.

La trascnzione di un centinaio di pergamene tra quelle
conservate nei due Registri udinesi fu affidxa come tesi di
laurea da Attilio Bartoli Langeli, allora docente di Paleografia
latina presso l'Università di Padova, a Daniela Maschio, che

così si laureò il 4 febbraio 2000 con la conelazione di Sante

Bortolami e Donato Gallo, i quali avevano contribuíto in ma-
niera importante all'elabonzione della tesi attraverso collazioni
e consulti. La Maschio ha subito dopo, con grande disponibi
lità, trascritto le restanti pergamene della Biblioteca civica di
Udine.

Alla Maschio, impossibiltata a continuare, è subentrata
Elena Maffei, che per questo ha usufruito di un assegno di
ricerca presso il Dipartimento di Storia padovano negli anni
2002 e 2003. Suoi sono il perfezionamento delle rascrizioni
già eseguite, la trascrizione dei materiali cividalesi, I'orgarizza-
zione e uniformazione complessiva: e insomma la cura e re-
sponsabilità dell'edizione.

Nell'ultima fase del lavoro alla Maffei, impossibilitata a

dedicarvisi a tempo pieno, ha dato una mano Attilio Bartoli
Langeli, che ha composto con lei le parti restanti, introduzio-
ne e indici.

Quest'opera esce quasi contemporaneamente a due altre
edizioni: quella dei più antichi documenti del monastero di S.

Maria di Aquileia da parte di Reinhard Hàtel, e quella dei
Necrologi cividalesi approntata da Cesare Scalon. Bella coinci-
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denza, dai due lati della sroria dei monasteri femminili friulani
e della storia di Cividale. Né si deve dimenticare I'apporto
che i tre lavori, in quanto ben indicizzati, îecano a quelló che
- a nostro vedere - è uno dei caratteri più salienti del profilo
storico della regione e della sua documentazione, ossia fantro-
ponimia. Questa fase promette così di diventare determinante
per la storiografia medievale friulana, che d'altronde ha da
qualche tempo inmapreso organiche rniziative di edizione e al-
tre ne promette a breve: merito precipuo, questo, dell'Istituto
Pio Paschini.

Si ringraziano, okre ai responsabili degli istituti che con-
seryano la documentazione, il Dipartimento di Storia dell'Uni-
versità di Padova, che si è assunto l'onere otganizzativo e fr-
nanziario dell'impresa (e dunque il direttore, il segretario am-
minisrativo, i docenti più vicini all'argomento); Andrea Tilatti,
che ha seguìto dall'esrerno il lavoro con la discrezione e la
competenza che gli sono proprie (e, aggiungiamo, con una
sollecitudine e una generosità tali da emozionarci); lo Stabili-
mento tipografico "Pliniana", non solo per la qualità del ]ibro,
che il lettore potrà giudicare, ma anche per aver chiuso più di
un occhio sui nostri ripensamenti. Utili suggerimenti ci sono
stati forniti, olre che dai già menzionati Bortolami e Gallo,
da Dario Canzian, Cesare Scalon e Marino Zabbia.

Arnrro Banrorr LaNceu



INTRODUZIONE

Il monastero di S. Maria in Vaile di Cividale è, insieme

con S. Maria di Aquileia, la maggiore fondazione monastica

femminile del Fríuli medievale 1. Nella percezione comune il
giudizio f.a leva sull'intatta consistenza del grandioso comples-

so edilizio, che occupa un largo settore dell'antica "Città",
oppure sulla suggestione che deriva dall'oratorio di S. Maria
(il cosiddetto "Tempietto longobardo") e dall'affaccio sul Nati-
sone. In storiografia, a paîte le discussioni sulla cronologia e

natura dei Tempietto, si è scritto soprattutto sul problema delle

origini del monastero di S. Maria; secondo *t" 6adizione con-

solidata ma indimostrabile, esso sarebbe nato alla fine dell'Vltr
secolo dal uasferimento in Cividale della comunità monastica

femminile di Salto, capeggiata dall'abbadessa Piltrude o Per-

trude2. Scarso o quanto meno episodico, invece, è stato I'uti-

1 Si veda A. Tilatti, Monachesimi femminili in Fiuli nel Duecento, in Il
rnonacbesirno bened.ettino in Fiuli in età patiarcale. Ant del convegno inter-

nazionale di studi (Udine-Rosazzo, 18-20 novembre 1999), a cura di C. Sca-

lon, Udine 2002, pp. 1,67-211.
2 Notevole la bibliografia in argomento: vedila citata, ad esempio, in M.

Brozzi, Il ducato longobardo del Friuli, Udine 1981, p. 77 nota 242. La qtrc-

stione in buona partè ruota intomo alla donazione fatta nel mag$o 762, a

Nonantola, dai me fratelli Erfo, Marco e Anto, ai due monasteri da loro

fondati in Friuli, quello maschile di Sesto e quello femminile di Salto o Salt,

presso il fiume Torre, dove dimora Peltrude, dornina et genitrix nostraz ed.

Codice dipbmatico longobardo (sec. Wil), a cura di L. Schiaparelli, Roma

1929-)3 (Fonti per la storia d'Italia, 62-63\, n. 162: n, pp. 98-109' Il docu-
'mento, oggr notissimo, non lo era altrettanto nel secolo XVI' quando ebbe

inizio I'elaborazione monastica ed erudita sulle origini di S. Maria in Valle:

vedila ripercorsa in Brozzi, Ia "tradizione ciuidalese" sulle origini del nzona'

stero di Santa Maria in Valle, in <<Memorie storiche forogiuliesi>>, LVI (1978)'

pp. 8l-92. Ceno è che non solo nel diplomatico di S' Maria, ma nernmeno

ne). Tesoro, il canulario cinquecentesco del monastero - ossia un prodotto

intenzionalmente vòlto a costruire limmagine documentaria dell'istituzione, -
si trova alcun testo antecedente alla metà dell'Xl secolo.
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lnzo delfa raccolta delle pergamene monastiche, che costitui-
sce uno dei maggiori depositi documentari di età medievale
del Friulír. Intende valonzzarla quesra edizione, benché limita-
ta a una breve porzione della storia di S. Maria in Valle: il
secolo XIII con poche spaîse anticipazioni.

Dalla documentazione risulta una fondazione matura e con-
sistente, che vantava una presenza di primo piano nel panora-
ma dei poteri patrimoniali e giurisdizionali dell'area. IL mona-
stero poteva contare sugli inuoiti derivanti da un'ampia rete
di possessi fondiari, sulle largizioni dotali delle monaihe, sui
proventi derivanti dalla gestione dei mulini e di un forno che
esse possedevano a Cividale, su lasciti e donazioni devoluti a
vario titolo. Per far rendere tutto ciò era di fondamentale im-
pottanza l'accorta gestione delle terre, nonché del personale
legato da vincoli di.varia natura al monastero. Ma eia ancora
più importante mantenere un controllo costante sui beni e sui
diritti attraverso la stesura e la conservazione di atti notarili:
l'archivio dunque fu sicuramente uno dei punti di forza del
monastero di S. Maria in Valle.

1. Ir roxno ARcHrvrsrrco Dr S. MARrA rN VanE

Llordinarnento del 1773-1775: i tre ""libri di docunzenti"

Le pergamene di S. Maria in Valle stanno oggi presso la
Biblioteca civica "V. Joppi" di Udine, riunite in due registri
di fattura moderna (misure, ca.35x23 cm), con legatura in
assi rivestite di cuoio, ognuno dei quali reca sulla costola tre
targhette disposte verticalmente con scritto: L) Pergarnene,
Libro I [e rispettivamente IIf, Istronenti €rc., 2) Ciuidale
Monastero S. Maria in Valle, 3) L223 (è la segnatura artuale,

' Risultano una ventina i documenti editi o soltanto citati nelle pubbli-
cazioni consultare (llelenco è all'inizio dell'edizione), prima di Tlatti, Mona-
chesínti fernminili crt., che ha avuto a disposizione la tesi di laurea di Danie-
la Maschio (cfr. p. 186 nota 68). In precedenza il canario era srato fatro
oggeno di alcune tesi di laurea, che non abbiamo consultato: vedile menzio-
nate in D. Degrassi, I beni fondiari degli ord.ini nonastici e Ia loro gestione
Gecoli XilI-XIV), ln Il rnonacltesino benedettino cit., pp. 107-L40.
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all'interno del "Fondo principale" della Biblioteca). Sui fogli
cartacei sono cucite con spago nel primo 320 circa, nel se-

condo 400 circa fra pergamene e carte, di età medíevale e
moderna (le più recenti sono del secolo XVII), numerate
progressivamente, ma con alcune ripetizioni e salti. Il nume-
ro è segnato a penna in alto al centro del pezzo cucito: nel
Libro I i pezzi sono numerati 1-J18, nel II t-407. Le perga-
mene sono cucite solitamente nel senso della lunghezza; qu n-
do più grandi del supporto, sono piegate una o più volte;
quando piccole, sullo stesso foglio se ne possono trovare due
o più, nel qual caso la numerazione progressiva è quasi sem-

pre posta solo sul reao della prima. Nei margini del suppor-
to cartaceo che restano visibili, ma anche talvolta sul bordo
inferiore della pergamena, sono vari appunti: la data, il iuo-
go, il riferimento al Tesoro.

Ciascuno dei due volumi porta ali'inizio un indice dei do-
cumenti, con la data, un sommario regesto e il nome del no-
taio; aJ. primo è anteposto, anch'esso manoscritto, un Catalogo
delle reuerendissime Madri abbadesse. La mano, molto ordinata
ed elegante, è unica, ed è la stessa che appone il numero
d'ordine ai pezzi Iegatí ai due volumi e segna accanto ad essi

le note di cui sopra. Non si è trovato il modo di identificare
il responsabile materiale dell'operazione di riordino e cucitura
delle pergamene, nonché autore dd, Catahgo e degli indici (e
degli altri scritti che si diranno): a lui spetta percíò l'inevitabi-
le appellativo di "anonimo".

Il riordinamento fu eseguito (o finito di eseguire) nel1773,
al tempo della badessa Teres'Angelica Cossio (1767-1773),
come dichiara il frontespizio, finemente omato, del I volume:

Pergamene, Processi ed altre Carte antiche in Libri unite per più
sicura consewazione, i Luochi sotto ordine Alfabettico, e le carte
con ordine di tempo. Sotto la tegenza dell'illustrissima e reverendis-
sima Madre domina Teres'Angelica Cossio Abbatissa e delle illustris-
sime domine Maria Costanza dt Maniaco, e Rosa Marianna de Pup-
pi, cellerarie. 1773.

Dunque le pergamene furono ordinate per localítà, indi-
cizzate in approssimativo ordine alfabetico; all'interno della
medesima località di riferimento i pezzi sono disposti secon-
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do I'ordine cronologico (si veda Ia Concordanza tra segnatura
del pezzo e nurnero di edizione, in fine del volume). Si ha
così una sorta di andamento a singhiozzo, poiché in ciascuna
delle sezioni si susseguono documenti e carte dal XIII (o
prima) al XWI secolo, per ricominciare da capo nella suc-
cessiva; il che, se forse favorisce lo studioso della singola
località (purché la ritrovi: infatti mancano titoli che scandi-
scano la successione), certamente scoraggia la consultazione
continua.

Un altro passo in diversa direzione. Nell'indice del primo
volume di pergamene si trova il riferimento ad un Libro Bolle
in cui sono contenuti <<Privilegii Pontificii>>, <<Decrea patriar
cali>>, <<In mateúa di decime>>, <<Investiture>>, <<Ducali e lette-
re di Venezia>>. Gh. arti, l'ultimo dei quali è del L744, sono
rndtcizzati per argomento; ma non viene riportata la cana dt
riferimento, come era previsto: infati a fianco di ciascuna voce
è la lettera c., quasi ad indicare la volontà di uniformare i due
voiumi oggi udinesi e questo Libro Bolle.

Il Libro Bolle è stato reperito a Cividale del Friuli, presso
il Museo Archeologico Nazionale, nella biblioteca del quale
esso è conservato con segnatum E 13 - il fondo E raccoglie i
manoscritti cividalesi relativi a S. Maria in Vallea. Il registro è
identico per fattura ai due udinesi: sulla targhetta dorsale si
Iegge Pergamene, Libro III, Bolle €yc., indicazione che eviden-
'zia i, legame fra i tre codici. I documenti cuciti dovrebbero
essere 151 (così risulta dagli inventari di consistenza e dalla
stessa numeruzione); il più recente era in origine, si è detto,
deI 1744, ma in prosieguo di tempo fu aggiunto almeno un
documento del 1781. Precede un fascicolo cartaceo di 8 carte
con I'indice dei pezzi, scritto dallo stesso autore degli indici
dei primi due libri: gli atti sono raggruppati, stavolta, per ti-
pologia (Bolle pontificie, Bolle e Decreti Patriarcali etc.), e per
ognuno viene indicata la data, un regesto e la catta di riferi-
mento.

a Cft. lnuentaio dei manosctitti denominati "Monastero di Santa Maria
in Valle" - E), a cura di M. Caltabellotta, dattiloscrítto, 1998, presso la
medesíma biblioteca: descrizione dei manoscritti che interessano alle pp. 1-9.
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Il volume cividalese è di consultazione disagevole, sia a

causa dell'ingombro dei sigilli sia per la presenza di materiali
dalla tipologia documentana non ben definita, inseriti quasi a

forza ffa altri di natura più omogenea. Anche il frontespizio
del codice evidenzia la varietà del materiale in esso contenuto,
accomunato comunque dal fatto che si tratta di documenti
pubblíci o ritenuti tali: vi sí parla infatti di <Bolle Pontificie,
Dipploma imperiale, Bolle e Decreti patriarcali, e della sacra

congregazione ínvestiture venete, e arciducali. Ducalí in più
materie. Parlamenti della Patria. Aggregazione del nostro Mo-
nastero a diverse Religioni e Confraternite. Altre carte concer-

nenti le Giurisdizioní &c. >.

I tre volumi, i due udinesi e I Libro Bolle civtdalese, sono

frutto della stessa operazione di riordino, rniziata al più presto
nd, 1767 e terminata neJ, t773.

Dopo aver confezionato i tre "libri di pergamene" e indi-
cizzato i pezzi contenutí in ciascuno di essi, l'anonimo archivi-
sta prowide a stilare l'inventario completo dell'archivio. Lo si

conserva, manoscritto, nel fondo E della biblioteca cividalese,

segnato col n. 4: Inuentario intiero ed esatto di tutte le carte

antiche e rnoderne, instrornenti, confinazione del Monastero dí
S. Maria in Valle sub fficio abbadessa Rosa Marianna de Pup-

pi, datato 1775. In effetti, neJ. Catalogo delle reuerendissime

Madri abbadesse si dice che questa, che è I'ultima abbadessa

citata (Rosa Maianna de Puppi, gíà celleraría, venne eletta nel
1773 e confermata nd, 7776), oltre ad aver <<principwto un

catastíco con píanta e quantità legale dei beni, unico solo
mezzo per conservarli>>, <<finì di por in ordine l'Archivio, con
far anche un inventario di tutte le carte antiche e modeme>>.

Dal che risulta che il Catalogo delle reaerendissime Madi ab-

badesse fu l'ultímo testo elaborato dall'anonimo, il suggello

conclusivo dell'intera operazione.

Iiinuentario del Feraui (1724-28)

IJoperazione dd, t773 riguardava le carte sciolte; tutta la
restante parte dell'archivio restava come I'aveva ordinata, cin-
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quant'anni prima, Prè Giambattista Ferazzi cappellano della
chiesa di S. Maria.

Ancora una volta soccorrono nella ricerca da un lato il
Catalogo delle reuerendissirne Madri abbadesse, che a proposito
della badessa Maljra Teresa della Torre (m 1756) osserva: ..Ve-
ramente si scorge con chiarezza Ia grandezza dd. magnanimo
suo Cuore... nella raccolta in venti, e più Libri delle Carte del
Monastero colla numerazione, e inventario delle pergamene>>;
dall'altro l'indice anreposro al primo volume delé pèrgamene
udinesi, fitto di annotazioni che rimandano a codici diversi
dai tre fir qrri esaminati, contenenti comunque documentazio-
ne di età modema (<Libro processi>>, <<Líbro I, x, x, x, xvtll ...
di carte raccolte>>). In queste annotazioni ricorre Ia àatazio-
ne L724; un anno che costituisce un altro punto fermo nel-
la storia dell'archivio di S. Maria in Valle, anche perché per-
mette di individuare nella persona di Prè Giambattista Fetaz-
zi, cappellano della chiesa di S. Maria, I'autore dell'operazíone
attribuita ne) Catalogo alTa badessa Mana Teresa della Torre.
Del Femzzi in effetti si conserva, sempre nel fondo E di Civi-
dale, segnato ms. 3, un Inuentario delle scritture anticbe e rno-
derne di questo uenerando monasterio, titolo che così prosegue:
<principiato I'anno 1.724 essendo abbadessa la Reverenda do-
mina Maria Giovanna de Nicoleni e stabilito nd. 1728 sotro la
îegenza della Reverenda domina Malira Teresa della Torre da
me Prè Giambattísta Ferazzi cappellano in dena loro veneran-
da chiesa di Dio>.

Dunque negli anni 1724-7728 { Fetazzi si dedicò all'inven-
tanazione delle <<scritture antiche e modeme>>: esse sono elen-
cate per località, e di ogni documento viene fornito un rege-
sro e una sorta di sigla identificativa. Per le sigle vengono
usati numeri romani e lettere: con numeri romani erano desi-
gnate da un lato le <<casselle>> (fino alla >x), ín cui presumi-
bilmente erano contenute da tempo le pergamene sciolte; dal-
I'altro libri, in particolare i <dibrí di carte raccolte>> (fino al n.
xun), che immaginiamo simili ai tre registri tuttora esistenti.
Con lettera (A, B, c, pM, pp, o) vengono indicati altri libri,
alcuni dei quali raccoglievano carre dí uguale tipologia docu-
mentaria: <<Processi>> (processo Cravero, Cosban, Cormons,
Brazzano...), <<Locazioni> e così via.
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È evidente che I'anonimo riordinatore del L773 estrasse fi
sicamente dai vari libri e contenitori predisposti dù Eeruzzi

tutta la documentazione ín foglio singolo, sistemandola nei suoi

tre volumi <per più sicura conservazione>>, come si legge nel-

I'intestazione del Libro I di Udine; non toccò il resto (fascico-

li, registri, filze). It cambiamento rispetto ù Feruzzi sta nel-

I'eliminazione delle <<casselle>> e, probabilmente, di alcuni al-

meno dei diciotto <libri di carte raccolte>>.

Con i due riordinamentí settecenteschi, la documentazione
di S. Maria in Valle veniva alla disponibilità degli studiosi, che

da allora poterono trascriverne e utihzzatrre qualcosa, eviden-

temente secondo i criteri dell'epoca di cíascuno. Il primo fu
Giovanni Domenico Guerra, che trascrisse nel IX volume
delT'Otiurn Forojuliense molti documenti, da lui consultati ín
originale direttamente nel monastero prima della sistemazione

aftuata dall'anonimo, come dimostrato dalle annotaziori arcli-
vistiche che accompagnano le trascrizioni (.<In capsula w Ar-
chivi Monasterii MaioriS>>, <<h loculo m ex Archivio Monaste-

rií Maíoris Civitatis Fori lulii>...).

1.522: L Tesoro

Procedendo a ritroso nella ricostruzione della storia del-

I'archivio ci si imbatte in un'altra badessa particolarmente sen-

sibile alla gestione dei documenti, al punto da commissionare
un cartulario, ossia un libro contenente la trascrizione di più
documenti, denominato Tesoros. Come ricorda I'autore deI Ca-

talogo delle Reuerendissirne rnadri abbadesse,la badessa Reilint
Formentini di Cusano, in carica dd, 1'517, <fece far il prezio-
so libro intitolato Tesoro>>. Il, Tesoro è conservato a Cividale,
nel fondo E, con segnatura attuale 12. Vi sono trascritti 238

t Sui cartulari monastici italiani si veda D. Puncuh, Cartulari monastici e

conuentuali. Confronti e osseruazioni per un censimento, in Libro, scrittur4
docunento delk ciuiltà monastica e conuentuale nel basso medioeuo (secoli

nil-XW. Ani del convegno di studio (Fermo, 17-19 settembrc L997), a

cura di G. Avarucci, R. M. Borraccini Verducci e G. Borri, Spoleto 1999,

pp. 34t-380.
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documenti, per mano dt Benedictus cìuitatensis ciuis ciuitatis
Austrie publicus inperiali auctoritate notarius, che operò previa
autoîizzazione della Comunità di Cividale rilascíatagli l'LL lu-
glio 1522. In esordio egY rcalizza una solenne iniestazione:
nella metà superiore gli stemmi a colori di S. María in Valle
e della badessa reggente, Rylintis Formentini, nella metà infe-
riore dichiarazione proemiale ín lettere omate in inchiostro
rosso:

Rilintis Frumentina cusanensis monasrerii divae Marié vallensis
antistita, inter alia multa ad eiusdem honorem et utilitatem a se pru-
dentissime excogitata hac promisa, hunc quoque librum omni rm in-
strumentorum predicti monasterii in memoriam et ad securitatem tam
presentis quam preteriti temporis fieri voluit.

Alla fine del lavoro (non sappiamo quanto tempo en tîa-
scorso dall'll luflto 1522, ma cerro non poco) egli autenticò
le trascrizioni con propria sottoscrizione:

Ego Benedictus Civitatensis civís Civitatis Austrie publicus im-
periali auctoritate notarius omnia et singula suprascriptà instrumen-
ta numero 238 n hoc presenti quinterno sive libro petiis cartarum
membranarum numero 302, ftanscripta ex instrumentis publicis et
autenticis venerandi monasterii Sancte Marie in valle ordìnis sancti
Benedicti civitatis Ausrrie ad perpetuam rey memoriam fideliter
scripsi, sumpsi, exemplavi et copiavi de verbo ad verbum prout in
ipsis instrumentis lornesso almeno continetur] virtute commissionis
michi facte per Mag.cam Communitatem Civitatis Ausrie sub mil-
lesimo quingentesimo vigessimo secundo, indictione decima, die
vero undecimo mensis iulii, manu egregii ser Iacobí Zanni cancel-
Larii...

Seguono le sottoscrizioni di due altri notai, che dichiarano
di aver collazionato con I'autore: si tratta dt Antonius quon-
darn egregii uiri ser Francisci de Nicoleuis de [Jtino ciiis et
babitator Ciuitatis Austrie, publicus imperiali auctoitate nota-
rius e di Alouisius quondam ser Pb.ilippi de Cottis ciuis Ciuitatis
Austrie, publicus imperiali auctoitate notarius.

f manoscritto, cartaceo, legato con coperta membranacea
con risvolti a sua volta compresa da coperta di cuoio di età
settecentesca, misura cm 34 x23 e constava in origine di 300
carte (30 fascicoli di i0 fogli); carfiiazione da 3 a iOl Prece-
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de, in fascicolo non mrmerato, l'indice dei documenti, di mano

dell'anonimo ordinatore del L773. Mancando fogli di guardia,

le prime carte erano bianche (resta la c. 3, dove poi fu tra-

scritto un documento del t475). A c. 4r L'intestazione del li
bro sopra riportata. Le trascrizioni coprono pressoché 'conu-
nuativamente le cc. 4v-299r. Alle cc. 299v-300r la sottoscrizio-
ne del notaio copista e dei due collazionatori. Alla fine, cuciti
aJla c. 300v, sono un foglio membranaceo con l'originale del
doc. n. L33 e, mrmerato 301, un altro foglio membranaceo

cbn documento del 1343; cucito alla coperta posteriore è un
fascicolo cartaceo di 6 carte con copia di un documento del

1.489.

Le copie recano in alto al cento un breve regesto in lati-
no e I'indicazione della collocazione dell'originale; del tipo
<Sub numero )cmor [ftera E>>, <<Sub numero 30 littera c>>,

<< Sub numero vI littera c >>.

Sral, Tesoro lavorò molto I'anonimo creatore dei tre "libri
pergamene" del L773-75, rinviando da questi a quello: nell'in-
dice dei documenti, riuniti per località, che egli antepose al
manoscritto, si indica non solo Ia cana dd Tesoro, ma anche

la posizione dell'originale neí volumi di pergamene; posizíone

che è spesso segnalata all'interno del codice, nello spazio a

margine del documento trascritto. Corríspettivamente, I'anoni-
mo segnò sulla pagina di supporto degli originah la nota Regi
strata nel Tesoro a. c. ...

limportanza àeI Tesoro, sia quanto alla presente editione
sia in generale per il frequente utilnzo che se ne è fatto, ob-
bbga a considerare la qualità delle trascrizioni che esso pre-
senta. Che non è delle migliori.

I1 notaio Benedetto operò nel L522 con molta sciatteria. Bastino
due esempi tra i molti possibili.

A c. 24v. è la copia di un documento (perduto l'originale) con
data Anno Domini rnillesinuo cc xI, indictione wnf, die w exeuftte
mense octubri; infattr la nota scritta nel margine sinisno è 1211 Ra-
uei. f documento in verità è del 1311, manca una c al millesimo;
I'indizione è quella del 1311 e alcuni dei nomi presenti nel testo
riportano a quel tomo di tempo.

Sbagliata è anche la trascrizione del millesimo nella copia a cc.

l62v-16)r di un documento del quale si conserya I'originale (Regi-

stro I[, c. 49, seconda pergamena): n. 159 dell'edizione. Per saggiare
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il comportamento del notaio Benedetto, si mettono a confronto i
due testimoni, sottolineando le varianti:

Originale

Anno Domini millesimo ducen-
tesimo octuagesimo nono, índitione
secunda, die sexto intrante decembri.
In Austria Civitate, in domo domini
Adalperii infrascripti. Presentibus
Musatto de Castrovenis, Thomasino
de Vilessio, Iohanne massario, Hel-
laro muratore, Branchaleone nepote
domini Nodini de Civitate et elii5.

Franciscus filius quondam Cus-
sonis pro se suisque heredibus, pro
precio et foro septem marcarum
media et triginta sex denariorum
aquilegensis monete, quod precium
dictus Franciscus fuit confessus et
contentus in se habuisse ac integre
recepisse a domino Adalperio miJite
de Civitate, filio quondam Pirucii,

renuntians exceptioni non habi-
ti, non recepti et non dati ei dicti
precii tempore huius contractus et
omni legum et iuris auxilio ram ca-
nonico quam civili omnique alio suo
iuri. actioni. defensioni et rei super
conoetentibus vel conpedfuris. ven-
didit. dedit et tradidit iure proprii

dicto domino Adalperio pro se

suisque heredibus et cui dare volue-
rint unam suam molam cuiusdam
molandini sitam in aqua ludri, sub
villa Bragani,

ad habendum, tenendum, possi-
dendum, dandum, donandum et pro
anima iudicandum et quicquid dícto
emptori et eius heredibus deinceps
placuerit perpetuo faciendum,

cum accessibus et regressibus
eius usque in víam pubJicam et cum

Copia in Tesoro

Anno Domini millesimo ducen-
tessimo sexagessimo nono, indictione
secunda, * sexto intrante decembri.
In Austria Civitate, in domo domini
Adlrlperi infrasoipti. Presentibus
Musatto de Castrolenis, Tomasino de
Vilessio, Iohanne massario, Hellcro
muratore, Branchqleone nepote do-
mini Nodinii de Civitate et aliis.

Franciscus lin infralineal quon-
dam Cussonis pro se suisque heredi-
bus, pro precio et foro septem mar-
chatum media et sexagintasex dena-
riorum agquilegensis monete, quod
precium dictus Franciscus fuit con-
fessus ac contentus in se habuisse et
integre recepisse a domino Adalpe-
rio milite de Civitate, filio quondam
Pírucii,

renungians exceptioni non habi-
ti nec recepti et non dati ei dicti
precii tempore huius contractus et
omni legum et iuris auxilio tam ca-
nonic! quam cifi omnique alio suo* iure propii

dicto domino Adalperio pro se

suisque heredibus et cui dare volue-
únt lespunto dedit et tradidit iure
propf dicto domino AdalperioJ unam
suam molam cuiusdam molendini si-
tam in qua Iudrii, sub villa Praorotti,

ad habendum, tenendum, possi-
dendum, dandum, donandum et pro
anima et corpore iudicandum et qui-
cquid dicto emptori et eius heredi-
bus de iure deinceps placuerit per-
petuo faciendum,

cum accessibus et regressibus
suis usque in viam publicam et cum



INTRODUZIONE )oil

omnibus et singulis que habet super

se vel imfra seu intra se in integrum
omnique iure, actione, usu seu requi-

sitione, servitute, dominio vel hono-

re, comodo vel utilitate dicte mole

molandini integre peninente de iure
vel de facto.

Promittens dictus Franciscus
venditor pro se suisque heredibus
dicto domino Adalperio et eius he-

redibus, stipulatione solemPni, de

dicta mola molandini predicti litem
vel controversiam ullo tempore non

interferre nec interferrenti consenti-

re, set predictam molam et venditio-
nem predictam dicto emptori et eius

heredibus et cui ea dederint ante

omnem personam et universitatem
legitime defendere, manutenere'
auctorigare et disbrigare, omneque
dampnum et litis expensas quod vel
quas inde fecerint vel sustinuerint in
iudicio sive extra eis integraliter re-

sarcire, nec conffa predictam vel ali-
quod predictorum per se vel Per
alios aliquo tempore dicere, facere

vel venire ratione minoris precii vel

alia quacumque ratione vel causa,

sub pena dupli valoris dicte mole ut
pro tempore plus valuerit vel melio-
rata fuerit minus quinque solidis ve-

ronensium parvr:lorum; qua pena so-

luta vel non, predicta tamen omnia
et singula in hoc instrumento con-

tenta semper obtineant stabilem fir-
mitatem.

Et in hunc modum dictus ven-

ditor dedit dicto emptori nuncium
ponendi ipsum in tenutam et corpo-
ralem possesionem Iohannem massa-

rium supradictum.
(SN) Eeo Dominicus de Civita-

te imperiali auctoritate notarius pre-

dictis omnibus interfui et rogatus

scripsi.

omnibus et singulis que habet super

se vel i4fra seu inffa se in integrum
omnique iure, actione, usu seu requi-

sicione, servitute, dominio vel hono-

re, comodo vel utilitate dicte mole

molcndini integre peninente de iure
vel de facto.

Promittens dictus Franciscus
venditor pro se suisque heredibus
dicto domino Adalperio et eius he-

redibus, stipulationexq ptamissa, de

dicta mola molendini predicti litem
vel controversiam ullo tempore nec

!4ferre nec inferrenti consentire' sed

predictam molam et venditionem
predictam dicto emptori et eius he-

redibus et cui eam dederint ante

omnem: pefsonam et universitatg le-

gitrime deffendere, manutenere, vua-

fentare et disbrigare, omnelqque
dampnum et litis expensanq quod vel
qua4q inde feceÉ. vel substinced! in
iudicio sive extra ut suDer integrali-
ter resarcire, nec contra predicta vel

aliquod predictorum Per se vel o

alios aliquo tempore dicere, facere

vel venire racione minoris precii vel

alia quacumque racione vel causa,

sub pena dupli valoris dicte mole ut
pro tempore plus valuerit vel melio-

rata fuerit minus quinque soldgs ve-

ronensium parvulorum; qua pena so-

luta vel non, predicta tum omnia et

singula in hoc instrumento contenta

semper obtineant stabilem firmita-
tem.

Et in hunc morem dictus ven-

ditor dedit dicto emptori nuncium
ponendi ipsum in tenutarn et corpo-
ralem pogessionem Iohannem massa-

rium suorascriotum.

El ego Dominicus de Civitate
imperiali auctoritate notarius predic-

tis omnibus interfui et rogatus scrip-
si.
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- Come 
_ 
si vede, un bel po' di deiraziont, salti ed errori, alcuni

derivanti dal formulario abituale al notaio che trascrive, altri da pura
distrazione o incapacità di lettura. se ciò non incide zui testi in cui
alla copia nel Tesoro si accompagni la presenza dell'originale, il pro-
hl.+l ri pone.per quei dodiii in cui-la copia nel Tàoro, p.rà,rto
I'originale, sia l'unico testimone del documento (si veda l'a-concor-
danza tra segnatura del pezzo e numero di edizione, sub D) 6. Come
comportarsi in questi casi? Impraticabile è parso emendare, restituire
cioè le presumibili lezioni originali presumibilmente rravisare dalla
copia. si ! nreferito riprodurre fedelmente i dodici testi del resoro,
solo segnalando ogni tanto gli errori più patenti; queste trascrizioni
sono stampate in corpo mínore, così da awisare visivamente il letto-
re trattarsi non di edizioni criticamenre attendibili ma di trascrizioni
passive e, per così dire, rinunciatarie dell'unico testimone superstite,
dandone per scontati gli enori.

Nel 1395 il manoscritto Tesoro risulta depositato presso I'Ar-
chivio capítolare di Gvidale, mente più ò meno ìegfi stessi
anni i volumi di pergamene sono già nella Biblioteca àvíca di
UdineT. probabilmente questi spostamenti ebbero origine ai tem-
pi della demaniazione francese, quando il monastàro fu sop-
presso - il che awenne nel 1806 - e qualcuno ne salvò almeno
l'archivio trasferendolo altrove e, forse, smembrandolo8. Uno
smembramento che dunque non ha provocato dispersioni trop-

ó Osservando 7a tabeila, si nora che sono andati perduti gli originali di
sette testi trascritti di séguito nel resoro, tra le cc. llgv e 153t. ciò fa
venire I'idea che il notaio Benedictus abbia prelevato dall'archivio un maz-
zetto di pergamene da trascrivere in una giornata di lavoro e, dopo averle
trascritte, le abbia dimenticate da qualche parte.

7 Infatti è del 1895 un arricolo di Giuseppe uberto valentinis in cui si
precisa che i) Tesoro, identificato come libro in cui sono raccolte tutte le
bolle, documenti e pergamene che riguardano il monastero, si trova custodi-
to nell'Archivio capitolare di Cividale (La Patria del Friuli, anno XIX, n. 47,
2) febbrato 1g95); mentre quanro anni dopo G. Grion, Guida stoica di
Ciuidale e del suo distretto, Cividaje 1899 (rist. an. Udine 1990) trasoive le
pergamene conservate nei due volumi della Biblioteca civica di Udine.

8 In caso contrario (se cioè anche l'archivio fosse stato sequestrato), esso
si moverebbe nel fondo corporazioni religiose soppresse dell'Archivio di sta-
to di Udine, benché naturalmente le soppressioni abbiano dato luogo, in
Friuli come altrove, a dispersioni e dislocazioni di carte che non poirorro
essere ricosffuite con puntualità. Si veda comunque I. Zenatola pastore, ?-
stinzonianze documentarie sui monasteri benedettini in arcbiui e bibliotecbe
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po gravi, se è vero che si è avuta la sola díslocazione a Udine
dei due "libri pergamene", tutto il resto essendo rimasto a Cívi-
dale (prima presso l'fuchivio capitolare, e di qui nella Bibliote-
ca del Museo fucheologico Nazionale): quasi in omaggio al co-
stante sforzo delle badesse di conservare nel modo più firnzio-
nale possibile la documentazione del loro monastero.

Le note dorsali

Gli ordinamenti successivi cui furono sottoposte le perga-
mene, finora ripercorsi a ritroso, hanno un riscontro materiale,
come sempre in questi casi, nelle note archivistiche apposte
sul verso di esse. Che sono molte, come in una stratificazione
della quale però non è sempre facile determinare i gradi, le
mani, le fasi, perché spesso le note si intrecciano, in forza di
successivi interventi che aggiungono, sostituíscono, radono scrit-
te precedenti. Si noti che nelle pergamene che, a causa della
loro lunghezza, venflero piegate, le note risultano scritte in
modo da essere leggibfi sull'esterno della piegaturu ongrnaria;
il che significa che esse furono conservate ab antîquo distese o
piegate, non arrotolate (nel qual caso le note si troverebbero
nel margine superiore del verso; né i fogli membranacei pre-
sentano alcun sintomo di un precedente condirionamento in
forma di rotoli); e dalle piegature pregresse si potrebbero an-
che dedurre le misure degli origínari contenitori, le "casselle"
cui fa riferimento ancora Feruzzi.

Si distínguono fondamentalmente tre tipi di note dorsali.

a) Brevi "regesti" in latino (ma qualcuno in volgare), o
comunque riferimenti all'anno, alla località, a qualche persona
citata nel documento; in molte pergamene se ne trovano più
d'uno. Le mani si dispongono fra il )ilII e il XVI secolo.

Circa il termine píù arretrato, si noti in modo particolare
la nota tergale della pergamena n. ed. 42, deI I25l apnle 22:
Carta rnonasterii de quodam bigarcio uendito domine Mage ab-

friukni, in Il nzonachesinzo benedettino cit., pp. 45-54: pp. 5l ss.; a p. 53
nota 20 un cenno alle pergamene vallensi conservate a [Jdine (non al mate-
riale giacente a Cividale).
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batisse per Conradurn filiun quondam dornini Leonardi Sclusoni
de Prestento. Il fatto che nel 1251 fosse badessa Gisla suggeri-
sce la suggestiva ipotesi che la nota in questione sia stata scrit-
ta all'epoca della badessa Mazza, il cuí nome potrebbe essere
stato scritto automaticamente dall'estensore della nota: la qua-
le dunque (con altre analoghe, della medesima e di altre mani)
risalirebbe a quell'abbaziato, aw.i 1267-1284. Si avrebbe così
la data approssimativa dei primo intervento organico e identi
ficabile st:d corpus documentario.

Altri regesti sono di mani più tarde, e siamo propensi a
collegarle alla fase immediatamente precedente o alla scrittura
stessa del Tesoro, dunque all'intzío del XVI secolo. Si ricordi
che ciascuno deí testi in esso trascritti porta all'inizio un bre-
ve regesto, spesso simile a quello segnato sul verso della per-
gamena corrispondente.

ó) Segnature di mani modeme (dal XW al XVIII secolo),
composte solitamente di un numero d'ordine in cifre romane e
di una lettera compresa tra A e c: se ne sono citati alcune,
riportate ne), Tesoro (però da una mano tarda). Evidentemente i
numeri indicano la posizione delle pergamene in un insieme píù
ampio, identificato mediante lettere dell'alfabeto; molto proba-
bilmente si tratta delle "casselle" che ancora nd, t724, ai tempi
dd. Fenzn, contenevano le pèrgamene sciolte. E però queste
erano venti, mentre nel nostro corpus ne figurano soltanto sette
(a-c): perciò non per località (come risulterebbe dall'inventario
Feruzzl) ma per cronologia, si dovrebbe pensare, erano ordinate
le pergamene nelle "casselle". Sta di fatto che, per quanti tenta-
tivi si siano fatti, non si riesce a individuare alcuna ratio, né
cronologica né topografica né di altro genere, nelle segnature
dei puzi presumibilmente conservati nella medesima "cassella".

Ma non mancario altre segnature pregresse: se ne intravede,
ad esempio, una in puri numeri arabi, anche molto alti: si arriva
a N" 747, doc. 30. Dunque le segnature tergali rinviano a più
ordinamenti, vígenti (e talvolta, si direbbe, conviventi) nel perio-
do che va dalla redazione dd. Tesoro fino al Settecento, quando
intervenne, forse semplicernerite recependo I'ultimo, I Feruzn.

c) Segnature prowisorie apposte dall'anonímo del 1773.
Costui infatti dovette lavorare così: egli anzitutto divise le per-
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gamene secondo la località di riferimento, in ordine alfabetico;
poi, sul verso di ciascuna di esse egli appuntò 1) la data,2) la
località di riferimento, J) spesso ma non sempre, un approssi-
mativo numero d'ordine progressivo; alla fine del lavoro, siste-
mati bene tutti i pezzi repeiti, conferì la numerazione defini-
tiva (segnata sul recto in alto), li cucì al libro e ripeté data e
località nel margine della pagsna di supporto. La deduzione
circa le segnature prowisorie viene dal fatto che la numerazio-
ne progressiva apposta sul verso presenta una differenza sem-
pre più accentuata rispetto a quella segnata sul recto: ad aper-
tura del Libro l, dopo le nove relative ad Aquileia, le prime
due relative ad Azzida e Picon portano entrambe il n. 9, men-
tre la numerazione definitiva è 10 e 71; Ia prima del gruppo
Bottenicco e Treppo ricevette prima (sul verso) il numero 20,
poi (sul recto) il 28; la prima dt Bnzzano, prima il 28 e poi
iI 39; e così via. Infine, dopo il riscontro col Tesoro, I'anoni-
mo poté segnare sia su questo che sulle pagine dei suoi tre
"libri pergamene" i reciproci rinvii, come si è detto sopra.

2. Lp ppncalasNE FrNo ALL'ANNo 1J00

La distribuzione cronologica

Con limite al l1 dicembre 1300, il cartario di S. María
presenta 220 testi, che possono essere distribuiti nelle seguenti
classi: sette documenti in forma di diploma o di epistola (due
pontifici, quattro patriarcal| uno del monastero); centonovan-
tanove documenti notarili; quattordici testi non documentari.
Le prime due classi compongons l'sdizione vera e propria,
che dunque consta ù 206 unità; la terza fa oggetto 'dell'Ap-

pendice prima.
Soltanto i documenti nn. 1-5 sono antecedenti al secolo

)ilII. Sono un diploma senza data del patriarca Goteboldo,
quindi emesso tra il. 1049 e L t06); una cartula di conferma
di livello ventinovennale del L097; Ia notitia di una vendita
forse del 1114 (pessimo lo stato dí conservazione del foglio, e
quasi illeggibili le linee con la datazione); un altro diploma
patiatcùe del 1175, scritto dal cappellano Chuonradus; un
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documento in dettato narrativo del 1178, autore Viviano ta-
bellione imperiale e patriarcale.

Tuni gli altri testi pubblicati sono duecenteschi. Lo sono
quelli non documentari dell'Appendice prima, benché databili
solo con approssimazionee. Lo sono tutti i restanti documenti
dell'edizione. Solo il n. 101 non è databile, nemmeno ad an-
num. Da duecento documenti datati sí fornisce il prospetto
della distribuzione cronologica secondo l'anno:

anno numero anno numeîo anno numero anno numefo

t20L
t202
L203

1204
1205

1206
1207

1208
L209
I2t0
t21.L

t2t2
t2L3
L2t4
t2t5
12t6
1217

1218

r2L9
L220
t221.

L222

L22J

t224
1225

1226

t227
L228
1229
L230
t2t1.
1232

I233
t214
t235
t2J6
I2J7
L238
L239
1240
T24T

L242

L243

L244

L245

t246
1247

L248
L249

1250

L25t
t252
1253

t254
L255

r256
L257

r258
L259
1260
t26t
1262

1263

1264
L265

L266
t267
1268
1269
1270
t271.

t272
t273
L274

r275

L276

L277

t278
r279
1280

L281.

L282
1283

1284
1285
t286
1287

1288

L289
1290
t29t
t292
t29)
L294
L295

t296
1297

1298
t299
1t00

totali

t20L-25 tt (7%) 1226-50 22 (r1%) 125r-75 89 (44%) L276-00 76 (18"/")

' Di alcuni di questi, i censuari nn. Iv, x e )sI tratta Degass| I beni
fondiari cit., p. 131 e note 63-64. In panicolare la registrazione dei censi n. x
è giudicata un antecedente dd, Liber redditurn lowero reddituum), un registro
di censi acceso nel 1297 e rrnasto in uso frno d, IT9 (Cividale, ms. E 68).
La cronologia prevalentemente trecentesca e la natura libraría hanno convinto
a non prendere in considerazione il registro ai fini della presente edizione.
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Da cuí facilmente si deduce che i fattori d'incremento o
di decremento della documentazione sono due, uno generale e

uno particolarc: da un lato I'aumento col tempo delle esigenze

documentarie, sia quanto alla produzione sia quanto alla con-
servazíone delle carte (un aumento che fu particolarmente vi-
stoso in Italia proprio durante il secolo XIII); dall'altro, però,
anche le contingenze specifiche tanto dell'area (emergenze mi-
litari e politiche) quanto dell'istituzione qui protagonista (in
specie vacanze abbazíalù.

Chiediamoci a questo punto quale sia stata Ia selezione
che ha condotto dalla consistenza ongynat''a a quella attuale, e

quali altri eventuali f.anoi' incidano sulla tradizione dei docu-
menti di S. Maria.

La prima domanda non pretende risposte certe, in assenza

di inventari antichi, ma d, massimo qualche dato orientativo.
Preso atto del deserto sui primi secoli dí storia del monastero
(unico superstite il diploma del patriarca Goteboldo), e sem-
pre considerando le pergamene ante 1300, si può ragionare su
due elementi: uno coevo,.le menzioni di documenti perduti
nei testi conservati, e uno cinquecentesco, la situazíone mo-
strata dal Tesoro.

I brani di documenti conservati ed editi in cui si cita un docu-
mento precedente sono 23: in otto casi il documento menzionato è

conservato (nn. 102, t20, 123, L30, L60, L6L, 172, 181), in quindici
il documento non c'è (sono le menzioni raccolte nell'Appendice tr).
Il doppio, una proporzione preoccupante. Bisogna però considerare
che molti di questi documenti non riguardano direttamente il mona-
stero, e quindi forse non facevano parte del caftano di S. Maria in
Valle. Tra i 23 sopra indicati, sono solo dieci quelli in cui agisce o
riceve I'abbadessa (nn. I02, I23, I72, 177,I'^,3'r,4'r,5o,7* e 8'").
Perciò il dato sulla perdita di documenti menzionati si ridimensiona
nettamente.

Quanto alla differenza tîa i t522, anno in cui fu compilato il
Tesoro, e il secolo XVIII, al quale rísale la sistemazione delle carte
nei tre registri, si è detto che i documenti tràditi esclusivamente dal
Tesorc - ossia quelli che, esistenti in originale nel cartario monastico
nel 1522, nel Settecento non vi erano più - sono dodici. E poiché
nel Tesoro sono trascritti 60 documenti sui 250 n pergamene sciolte
(pari al 24o/o), fatte le debite propotzioni i 12 documenti tràditi esclu-
sivamente dal Tesoro dovrebbero comispondere a una cinquantina di
documenti perduti; pertanto si può stimare una riduzione della con-
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sistenza originaria dell'archivio pari al 207o circa (sono 250, doveva-
no essere poco più di 300). Forse.

Ma anche il corpus originario, quale che ne fosse la consi-
stenza, non era quello specchio fedele dell'istituzione che sí
vorrebbe. In teoria, infatti,l'archivio diplomatico del monaste-
ro dovrebbe risultare da un processo formativo fineare e pro-
gressivo, quale si avrebbe a queste condizioni: che ogni atto
dt rlevanza giuridica compiuto dall'abbadessa o da altro rap-
presentante del monastero venga rcalizzato dal notaio incarica-
to in un originale unico; che questo venga consegnato nelle
mani dell'abbadessa; che essa lo depositi immediatamente nel-
l'archivio monastico, e che qui esso resti. Così non è: la tradi-
zione dei documenti conservati e la stessa struttura dell'archi-
vío rivelano una situazione più complessa.

La tradizione

Il documento-tipo è tràdito in originale unico: il "prodotto
finito", I rnundurn rcalnzato dal notaio (o comunque dal-
l'estensore) in forma pulita, completa e autentica sulla facciata
carne di un singolo foglio membranaceo. Ma ci sono eccezio-
ni: basta, per capirlo, il fatto che i 220 documenti pubblicati
sono tràditi da 232 tra pezzi membranaceí e copie uniche nel
Tesoro.

Una ttaduione non "elementare" denunciano tre o quattîo
fattispecie: (a) í documenti conservati in copía, autentica o no,
(b) le stesure non autentiche, per un motivo o per l'altro; (c)

i documenti rimasti allo stadio di minuta, molti dei quali - non
tutti - rcalnzati in rnundurn da altro notaio.

(a) Documentí conservati in copia (oltre alle TL copie au-
tentiche rcaluzate dal notaio Benedetto nd, 1522 nel Tesoro).
Lunico documento di S. Maria in Valle tràdito da una copia
autentica in foglio singolo (a sua volta trascritta nef Tesoro) è
ú, n. 64. Due sono noti attraverso la trascrizione inserta in
altri documenti, che è copia autentica sui generis. Si hanno
poi un paio di copie "semplici", ossia non portanti sottoscri-
zione notarile, una delle quali merita un giudizio specifico.
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Non sono copie autentiche le trascrizioni di notae di redattori
defunti esaminate subito oltre.

Il documento n. 64 era stato reahzzato dal notaio Rambaldus [B
Runbaldus, per errorel nel L255; 1o uascrive il notaio Petrus de Ci-
vitate quarant'anni dopo su mandato dell'abbadessa di S. Maria in
Valle. Gli inserti si devono al notaio Conradus II: si tratta delle
reportationes di una lettera patriarcale nel n. 110 e di un precedente
testo di Tavanus nel n. 149.

Sicuramente "copia semplice" è la trascrizione, che dalla mano è

attribuibile alla fine del secolo )ilII, del documento n. 4 del 1175,
del quale si conserva anche I'originale. Mentre cosa diversa pare es-

sere il n. 2: un documento di livello del 1097 teahzzato da una
mano senz'alto posteriore (la giudichiamo successiva alla metà del
XII secolo), d'impronta libraria, in una stesura del tutto simile a un
originale ma che certamente originale autentico non è. Esso rientra
nel fenomen o, abb astanza documentato, della << riproduzione semplice
di mano ecclesiastica durante i secoli IX-)C di documenti coevi o
più antichi>lo, fenomeno che siamo propensi a spingere, non solo
evidentemente in base all'evenienza cividalese, a coprire tutto il seco-
lo )OI e i primi anni del )ilII.

(b) Stesure non autentiche. I documenti nn. 14, 23,93,
112 (testimone S) e 135 sarebbero dei perfetti rnunda notarfi,
se non mancasse la sottoscrizione (che nel n. 23 è tntegrata
da mano moderna, non sai su quale base). Le mani non han-
no riscontri in altri documenti. Si sarebbe tentati di assegnare
alcune di queste scritture al genere "copia semplice in forma
di originale" or ora richiamato per il n. 2, ma proprio l'assen-
za di sottoscrizione fa cadere la ragione prima di quel modo
di riproduzíone, cioè l'apparcnza di originale. Pensiamo piut-
tosto a originali non finití dal rogatario; ma non in tutti i casi.

Potrebbero essere originali non finiti - il che naturalmente esclu-
de al documento il titolo di autentico e incide sulla sua stessa quali-
tà di fonte - il n. 14 (un documento di livello) e il n. L12 (ma qui
la radizione è complicata dalla presenza di un originale di altro no-
taio, cosicché è lecito pensare a un subentro di rogatario). I1 n. 23 è

10 Così I'ha definito di recente A. Ghígnoli, Una rctrospettiua: cbiese
locali uescotsi e notai tra WII e XI secolo, in Chiese e notai Gecoli Xil-XV),
Verona 2004 (Quaderni di storia religiosa), pp. 25-49: p. 36.
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una scrittura forse prodotta a firri processuali, e come tale aperta a
soluzioni informali del genere di quelle ben esemplificate da molti
dei testi raccolti nell'Appendice prima. Sicuramente appartiene al-
I'ambito processuale il documento n. 93, vrra reportatio di deposizio-
ni testimoniali: qui I'assenza della sottoscrizione pomebbe dipendere
dal fatto che il foglio fosse cucito o legato ad altri (poi perduti) a
formare un rotolo, sottoscritto in fine. Non sappiamo infine giudica-
re il n. 135, roppo danneggiato per consentíre un'analisi sufficiente;
di esso esiste una ffascrizione quattrocentesca, probabilmente occa-
sionata proprio dall'incipiente illeggibfità dell'originale (e in effetti
essa molto ha aiutato per la costituzione del testo).

(c) Documenti rimasti allo stadio di minuta. Ya anzitt:tto
giudicato minuta il doc. n. 9'J., un testo epistolare (lettera del-
le monache di S. Maria a frati dell'ordíne dei Predicatori suc-
cessiva alla morte dell'abbadessa Gisla), che è in una stesura
relativamente accurata e ben impagsnata ma non reca tracce
della sígillazione. Ma per venire alle minute di instrurnenta
notarili, awertito che nell'area fúlana la stesura preliminare
di mano del rogatario con valore probatorjo è detta nota, ne
soprawivono due: del n. 98 si conservano, di mano dello stes-
so notaio, sia l'originale sia una stesura abbreviata e incomple-
ta delle parti escatocollari, la minuta dunque; il n. 119 è tràdi-
to sia dalla minuta del rogatarío (in scrittura diversa dal suo
solito) sia dal ntundum che ne trasse, lui defunto, un altro
notaio. Quest'ultima procedura, corrente ín tutte le zone con
notaríato di publica fides e tale per cui la rascrizione della
nota,lungtr. dall'esser copia autentica, è vero e proprio origina-
le (e così l'abbiamo designata), è ben attestata nell'edízione.

Per l'estrazione di un mundum dalla nota di un notaio defunto
occorrev4 a Cividale come altrove, il mandato di un'autorità: qui
sempre il patriarca (mentre il mandato dell'abbadessa è sufficiente
per l'exemplurn n. 64).

Il n. 119, si è appena detto, è I'unico per il quale si conservano
i due anelli testuali, la minuta del rogatario e la trascrizione in forma
autentica da parte del notaio succedente, rispettivamente Leonardus
tr nel 1268 e Iulianus de RuEolio tn data non precisara (comunque
entro il 1284, data del suo ultimo documento conservato).

Poi si ha una sèrie di undici documenti risultanti da quella pras-
si, nn. !58, 165, 166, I82, 18J, L8y', L85, I9t, 196, t97,202. Sono
documenti rcgati al. notaio Iohannes de Civitate (tr) tra il 1289 e il
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t299 e rcahzzaú in forrnam publicarn dal notaio Landucius de Civitate
Austria inromo ù Lr4 (si veda la nota al n. 158) 11. La {tequerua,
regolarità e standardazazione delle undici procedure fa ritenere che le
minute del notaio defi.rnto, delle quali era divenuto titolare il notaio
trecentesco, non fossero in fogli singoli ma in quatemz, forse legati in
registro. Per i nn. L66, 196 e 202 si hanno gli originali scritti a suo
tempo dal rogatario: evidentemente il notaio Landucius non li cono-

sceva, se tempo dopo esffasse I nundum dalle tre minute corrispon-
denti; forse quegli originali erano in possesso delle controparti, per
poi tomare al monastero una volta cessati gli effetti giuridici del con-

tratto. Comunque in tal modo si ha I'opportunità di riscontrare, quan-

to al notaio rogatario, la dtfferenza di dettato tra la minuta (trascritta

da Landucius) e l'originale autentico. Anomalia massima, infine, è che
del n. 166 si abbiano I'originale di Iohannes e non una, ma due tra-
scrizioni in pubblica forma di Landucius (una commissionata, come le
altre, dall'abbadessa di S. Maria, l'altra dalla contoparte?).

Ma ci sono altri casi che fanno eccezione alla "regola"
dell'oríginale unico, perfetto e finito. Alludiamo a un origina-
le, forse, inciso e, all'estremo opposto, a due originali doppi.

IJipotesi dell'incisione ossia annullamento si avanza per il
n. 101. Si tratta di una pergamena della quale resta solo il
terzo inferíore, a sua volta compromesso da profonde incisioni
triangolari del bordo destro. Tali ríduzioni non sembrano di-
pendère da cause "natvtaF": certo è, almeno, che il taglio del-
la pane superiore fu fatto con le forbici; e ciò che resta è in
ottime condizioni. Si dovrebbe perciò concludere che il docu-
mento sia stato "inciso" e "cancellato", ossia annullato, cassa-

to12. Certo, ben strano modo di incidere; e ben strana la per-
sistenza in archivio del frammento.

It La paternità di Giovanni è certa per dieci degli undici documenti: i
tre originali da lui scritti, il rogatario li firma appunto Iohannes de Ciuitate,
che Landucius chiama in sottoscrizione, al genitivo e col condarz, domini
Iohannis Rubey notarii et nansionaii ecclesie Ciuitatensis. NeI n. 158 invece
la nota è dichiarata dornini lohannis Florantini notaii de Ciuitate. Assai im-
probabile che si tratti di persone diverse, identificheremo quel notaio come

'"Giovanni Rosso Florantini" da Cividale.
12 Con I'occasione si segnala che la prassi dell'incisione è attestata nel

doc. n. 106 (cfr. n. 9* in Appendice), e risulta prevísta o esdusa nei docu-
menti nn. 4), 58, 80, 92,94; interessante in proposito, benché non chiarissi-
mo, il parere del patriarca d, n. t7.
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I due originali doppi sono i residui della prassi che preve-
deva che di alcuni documenti il rogatario lsdigesse più stesure
uno tenore.

La clausola è presente nei documenti di livello (rn. 2, 30, j2
luna locazione vicendevolel, 35 ancie al n. Í22, una locazione ad
partitaru uini et bladù; del n. 18, un'investitura perpetua a due sog-
getti, il notaio dichiara di aveme scritte tre; ma lo stesso doveva
valere, a richiesta delle parti, per tutti i contratti bilaterali o plurila-
terali. E doveva valere per le senrenze (nonché arbitrati e simili): una
bella occorrenza al n. 74 dd 1258, notuo Martinus dictus Qossus,
che dichiara predictan sentenciam fidelíter scripsi, dans cuilíbit parti
suam. Diversa ma in qualche modo analoga la ptatica seguìta per i
testamenti: del documento princeps si facevano tanti estratti quanti
erano i soggetti beneficiati (quelli almeno che ne facevano richiesta,
come il monristero di S. Maria): attestazioni, tutte posterion a! 1285,
u nn. t53, I75 e I77 (da cui rispettivamente 11*, 13*' e 15*); caso
diverso al n. 158 (da cui 12*').

Restano dunque due documenti con doppio originale di mano del
rogatario, nn. 18 (due delle tre stesure che, si è appena detto, il no-
taio dichiara di redigere) e 'J.62 (w livello, dove la clausola della scrit-
tura in più esemplari non c'è). I-luno tenore è ottimistico: basti dire
che nel n. 18 è diverso il millesimo, mentre le due sresure del n. 162
presentano alquante vanarút, tant'è che le si sono trascritte a fronte.

- Si rammentino poi i doppi originali nn. 166, 196 e 202, petò
dovuti a notai diversi, il rogatario Iohannes II e il notaio Landucius
che tempo dopo estrasse munda dalle notae di quello; semmai fa al
caso presente la duplice sresura del n. 166 d" parte úel secondo.

Dalla casistica illustrata risulta che la sedimenrazione delle
carte nell'archivio monastico awenne sì, in generale, per tran-
quilla accessione dei titoli man mano acquisiti, ma anche at-
uaverso giri più tortuosi. Per dire le cose più evidenti, i due
o tre originali doppi paiono significare che il monasrero, che
già possedeva il "suo" originale, venne poi in possesso di quel-
lo rilasciato alla controparte, mentre il paio di instrunenta "i-
fatti" da Landucius quando ne esistevano gli originali redatti
tempo prima dal rogatario (se erano soltanto quei due) de-
nunciano uno scarso conffollo della documentazione pregressa;
ancora, la sostituzione dell'originale con trascrizioni seriori,
autentiche o "ufficiose" - come pure la persistenza in archivio
delle minute non rcahzzate in mundurn e del documento inci-
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so (se tale è il n. 101) - indica comportamentí comunque

anomali. Ma tutto ciò, sia chiaro, non implica alcunché di stra-

no: síamo nella piena normalità di un archivio monastico'

Le componenti del fondo

Larchivio di S. Maria in Valle non è "specchio" fedele

dell'istituzione almeno per un altro motivo. Gli archiví diplo-
matici di monasterí, e in specie di monasteri importanti per

una collettività urbana, sono formati da va.'i flussi documenta-

rí. Ci sono documenti pertinenti all'istituzione titolare, ossia

prodotti o richiesti da essa e conservati ab oigine nel suo

àrchivio. Altri invece non hanno nulla a che fare, almeno ap-

parentemente, col monastero, e pervefìnero ad esso per le più
svariate ragioni: o per deposito da parte di private persone

"atttatte" dalla consistenz e stabilità dell'archivio, o perché

arrivati al monastero insieme con i beni che ne facevano og-

getto, o perché I'ente era in qualche modo toccato fin dall'ini-
zio dalla materia tîattata.

La distinzione fondamentale viene dai "soggettí" dell'atto
documentato. Pertínenti al monastero sono quei documentí nei

quali l'abbadessa, o altro rappresentante del monastero di S.

Maria, figuri come attore o destinatario dell'atto; aJIa categoia
appartengono (se abbiamo contato bene) 114 deí 206 docu-

ménti qui pubblicati, i due terzi circa del corpus. Gli altri
sono i documenti volta a volta defíníbili come documenti di
deposito o di accessíone o d'interesse del monastero, comun-
que non direttamente pertinenti ad esso - e perciò sovente

giudicati dagli inventaúaton del passato "inutili": si vedano le

note tergali ai nn. !2, 1.6,34,50,55, v e vt (inutile),73
(stimata inutile), 97 (nichil), 200 (reputata nulla).

Consideriamo per esempio gli atti patriarcali'' Q,t.lli presenti

nell'edizione sono tredici, dodici dei quali in originale e uno in co-

rr Si awerte che le attestazioni sui patriarchi di Aquileia non portano

vaiazíoni rispetto alla cronotassi comunemente acceftata, per la quale sí ve-

dano i consueti repertori (la cui citazione si dà per implicita): P.B. Gams,

Seies episcoporum Ecclesiae catbolicae..., Ratisbonae L873, p.774; C. Eubel,

Hierarchia catbolica rnedii aeui..., l: 1198-1431, Monasterii I9L3, p. 92.
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pia inserta. 11 piccolo campione, visto dalla prospettiva che si assume
ora, si divide a metà: serte sono diretti al monasrero di s. Maria o
lo riguardano direttamente (nn. '1, 4, 5, ll, 23, 110 lleftera insertal,
194); sei no. Questi ultimi a loro volta esemplificano bene la varietà
di rapporto tra il documenro e I'archivio. I iocumenti nn. +s e lo
sono due consilia emessi ne77a magna curia del patriarca eleno Gre-
gorio da Ìlontelongo, íntesi il primo a definire un problema in ma-
teria di feudi e il secondo a zubordinare ul .onreriso del patriarca
ogni- operazione patimoniale da parte di monasteri maschili e fem-
minili:- documenti, dunque, _dei quali probabilmente furono fani fir:
esemplari per ciasc'no_ degli enti inteiessati, tra i quali S. Maria'. I
nn' ed. 17 e 24 sono due sentenze del patriarca Bertoldo in veftenze
disparate, ma che hanno in comune 

'na 
parte in causa, Giovanni

iu'tenis de Portis: e la genìa de Portis, ,-" à.ll. maggiori di cividale
e ben presente nel cartario, nel corso del DuecentJ"di.a" al mona-
stero due sue rampolle, Adaleita e Alzubeta. Se, ancora, sta nel car-
tario di s. Maria il documento col quale il patriarca Raimondo con-
ferisce un beneficio al milanese Guglíelmino de casali in considera-
zione dei,meriri asquisili (n. r45), è perché cosrui era uicedoninus
siae gastaldio domine Licuqie babatise (n. 180, con alrre attestazioni).
Al contrario, rlfine, non si capisce proprio quale rclazione con S.
Maria (se non la pura contiguità fisicà iol palazzo patriarcale) abbia
il documento 189, col quale il medesimo pattiarca i..ro." la scomu-
nica inferta a \Ticardo di Pienapelor" p.r aver partecip ato, dalla
parte dei conti di Gorizia, al conflictus presso Belgrado (Belgrado
del Friuli, naturalmente).

Il contesto ambientale, se vogliamo chiamarlo così, deter-
mina la sparsa occorrenza nell'archivio monastico di documen-
ti ín cui figurano autonomamente altre componenti del quadro
ecclesiastico cividalese, e in parricolare i canonici della ihiur.
maggiore: un canonico opera da privato una permuta nel 1244
(n. 32); un atto intemo al capitolo, finaluiato al suo incre-
mento patrimoniale, è il n. 109 del 1266. Le stipule tra privati
documentate ai nn. 'J.0,26, 47, 56, 'J.42, 1,|l0,-L6j semlrano
estranee al monastero, che però vi è in qualche modo coinvol-
to. Molti documenti sembrano dipendere, direttamente o indi-
rettamente, dalla rclazrone privilegiata del monastero con alcu-
ni gruppi parentali owero con singoli personaggi eminenti del
contesto cividalese (relazione visibile particolarmente dagli atti
pertinenti a S. Maria: si consulti sempre l'Indice analítico). Ben
apprezzabth sono i casi dei signori di Villalta (dodici docu-
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menti: nn. L3, 3t, 43, 78, 79, 80, 8J, L00, 104, 116, 160,
t99); di Andrea Tirello o Tirelli o Tirella, civídalese, gastaldo

del monastero (dieci documentí, fino al testamento: nn. 31,

44,53,57,59,76,79, 100, L18, 120) e del genero, il già

citato Guglielmino da Casale uicedominus di S. Maria (sette

documenti: wr. L45, 'j-.46, 1.48, 154, 192, I93, 195); di Stoian
decano dí Drenchia, che con la moglie fece a S. Maria la
cospicua donazione n. I02, e del suo irrequieto genero Nico-
luscio o Micoluscio figlio dí Sfetegò (otto documenti: nn. 78,

80, 81, 83, L02, LL7, L37, I74). Per íl resto, troppo lungo
sarebbe avanzaîe spiegazioni circa la presenza nell'archivio di
S. Maria degli altri documenti inutilia, per dirla con gli inven-
tariatori del passato: sono trenta (nn. J, 7,8, 12, L9, )5,45,
54, 58, 6), 66,72, 82, 94, t0]., r1,L, 125, 126, L39, !40, r5L,
L54, !55, I57,I59,'1.6I, t62, 176, 178,200), e in essi si dn-
corrono svariati nomi, luoghi, storie: da affidarc ad altri.

J. I OOCUIT,IBNfi E I LORO AUTORI

I notai

I 206 documenti qui pubblicati si devono in gran parte a

notai. In gran parte, perché vi sono alcuni documenti non
scritti da notaio. Sono: (a) la copia in forma di originale, del
XII secolo maturo, del documento n. 2 (un chierico?); (b) la
minuta della lettera n. 91 del 1261 (un domenicanol). Appa-
iono di mano notarile i testi che fanno oggetto dell'Appendice
prima, compresi i nn. v e vn, che pure cominciano con Ista
sant qae ego Thomasina (la celleraria) expendidi e rispettiva-
mente con Ego Gisla abbatissa confiteor rne recEisse, a meno
che non siano di loro mano quelle corsíve (magnifica in parti-
colare la seconda), cosa improbabile. Però sicuramente di don-
na, non di notaio è la mano che annota, con sigle e simboli
speciali, l'ammontare dei censi nel doc. rm: la attríbuiamo a
una monaca di S. Maria, probabilmente la celleraria.

I cinquantacinque notai attestati come autori di uno o più
documenti sono elencati nel relativo indice alla fine del volu-
me: dapprima in ordine alfabetico, poi in ordine cronologico,
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poi secondo il titolo. Sono quasi tuni di nascita o residenza
cividalese e rogano a Cividale o in località conrerminí; di Aqui-
leia è Graciolus, di Udine sono Conradus IV e Dominicus II,
di Varmo è Galvagnus de Kirino: eccentrici veramente risulta-
no soltanto Detemarus giustinopolitano e Rustichinus venezia-
no. Ventidue notai sono presenti nel cartario con un solo do-
cumento, undici con due documenti; per i restanti, autori cioè
di tre o più documentí, incrociando il numero degli anni di
attività documentata e il numero dei documenti conservati il
più prolifico risulta il notaio Iohannes II owero Iohannes
Rubeus, iI rnansionarius ecclesie Ciuitatensis, con ventuno do-
cumenti (otto dei quali però tràditi da Landucius) tra 1287 e
L299; seguono Iulianus de RuEolio e Conradus II, i più longe-
vi, dei quali restano rispettivamente diciannove e dodici docu-
menti tta 1.250 e 128)/84.

A parte i più arretrati, la maggionnza da notai esibisce,
variamente enunciato, il titolo imperiale, plausibilmente prove-
niente da nomina patiarcale (almeno fer quelli di rìascita
friulana). Sembra relatívamente peculiare Ia quallfrca ù irnpe-
rialis notariu.r, essendo altrove inusuale e contando invece, qui,
una buona presenza a fronte di titoli più collaudati. Si norerà
poi l'uso di a espressa tn Inperii di Vivianus e n inperiali dt
Petrus II e Conradus III, mentre gli altri mettono il segno
abbrevativo. Titoli di altra genesi dall'imperiale dichiarano
Guidonus de Murolta bresciano (1252), Detemarus giustinopo-
litano (1253) e Leonardus II cividalese (1262).

Sei notai cambiano qualifica in corso di carriera, per moti-
vi che possiamo al massimo immaginare: per adeguamento a
un titólo corrente dopo un inizio personalizTnll Síolricus (da
gloriosissirni Romanorun irnperatoris Ottonis notarius a impeia-
lis notarius), magister Anselmus (da creatus ab inzperatore F.

notarius a imperialis aule notarius) e Leonardus II (da donini
Gregorii patriarche acquilegensis notarius a imperiali auctoitate
notarius); per altro tipo di adeguamenro Iacobus II (da saui
imperialis notarius a saui palacii notarius) ed Hermannus de
Pertica (da pablicus inzperialis notarius, attestato però solo da
una copia in Tesoro, a irnperiali auctoritate notarias); per effet-
tiva aggiunta di'ulteriore legittimazione \Walterus (da imperiali
auctoritate notarius a apostolica et iraperiali auctoritate notarius).



Scarne le notizie su questi notai al di fuori dei loro pro-

dotti. Due di essi, Iohannes de Lupico e \ralterus civitatensis,

sono già noti in quanto autori dei più antichi protocolli-pa-

triarcili (L265-r2;7 e L274-94ta. Il primo, originario della

Campagna come il suo pincipalis, en stato scriptor dornini pap.e

.d ..u"rr*nto a Cividale al seguito del patriarca Gregorio da

Montelongo insieme col fratello Nicolò (qui attestato come

canonico a Ciuidut , n. 128); resta in queste"cafte il testa-

mento della moglie Maria (documento n. I77, e cfr. nn' 180 e

1S1). il secondó, da altre fonti, risulta magister scolarunz a

Cividale; è suo nepos I notaio \fillelmo (n. 203)' Almeno un

altro notaio era affivato da queste parti col pat1j.arca Gregorio

da Montelongo, Guidonus de Murolta di Brescia; mentre l'at-

tività di Iohannes (II) Rubeus mansionarius ecclesie Ciuitatensis

sembra rroppo inoltrata per poterlo identificare col Giovanni

Rubeo .urràrri.o di Ferentino e, poi, di Aquileia, familiaris dt

Gregorio; o forse no. Qualcosa dicono le carte su Hermannus

de Pertica, che nel L258, due anni prima del suo più arretrato

documento, è indicato come Hermanucius scolaris de Pertica

(documento n. 73); e sui suoi parenti, in prinis I'abbadessa

Gisla e poi l'altro notaio, forse suo figlio, Benevenutus de

Pertica (L272-74).

Attraente è la figura di Iulianus de RuEolio, purché si rie-

sca a districarsi tra le omonimie. Attivo come notaio tra il
1250 e l, 1284, dovebbe esser lui ú. dominus lulianus notarius

citato per il figlio Giovanni nel 1285 6. I53); e potrebbe

.rr., li,i ù dominus e dominus rnagister Giuliano più volte

menzionato non più come notaio ma come tbesaurarius delfa

chiesa maggiore di Cividale tra ú' 128L e I' L298 (nn. 1'41,

1.47, 156,-15A, rc4 lcustosf, L75, L77, I98, 201' luenerabilis

zrzrl). Nel 1297 nfxtt compare il prete dorninus lulianus iu-

nior canonico di Cividale (n. 179), e la precisaúone iunior fa
intendere che fosse ancora vivo il vecchio Giuliano, se poi è il
nostro notaio. (Per evitare equivoci, sarà da attribuire allo iu-

nior e non al senior, che d'altronde mai figura come canonico,

la cronaca trecentesca ben nota).

INTRODUZONE )OOTVII

t4 Cft. Atti della cancelleia dei patriarcbi di Aquileia (7265-1420), z cura

dtI. Zenarcla Pastore, Udine 1981, pp.2547 e 49-58.
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Cuhura e scrittara dei notai ciuidalesi

faccia esperienza di notariati locali, a pafte situazioni-
!d*, sempre verifica una grande varietà di cà-portaÀenti e
di culture. così è anche nJ nostro caso. Esamirìiu-o breve-
-.trj.- i fatti linguistici e compositivi e, poi, quelli grafici.

Il latino dei notai cividalesi è sostanzialmente corietto, pur-
ché si assuma come parametro quella grammatica specifica^che
è la Jingua dei documenti. E infatti, nón ci si stupirà del lati-
no- "longobardico" di Bqtaldus (n. 2), conforme ,l t.-po; .r'
po' invece sì del latino di Vivianus (n. 5), segno forte & 

"rr._tîatezza. Tîa í duecenteschi, si pongono chiaramente al di sot-
to dello standard Iacobus II (almeno in 'n paio di suoi docu-
menti), Tavanus, Rambaldus de Feltre, Fulcherus. Il lettore, in
questi e altri casi, si affidi alle ffascrizioni, poiché non avreb-
be giovato awertire in apparato delle i*egoiarità gramm aticali
e ortografiche, né tanto meno emendarle; ii siamJpermessi al
massimo di rimediare a piccole distrazioni dei redattori, pur-
ché tali siano o appaiano. Si ripete che gri interventi di eÀen-
dazione sono rivelati dal carattére .orriuó, mentre le parentesi
uncinate racchiudono le parole ripetute meccanicamentè o chia-
ramente superflue; comunque ogni intervento dell'editore sul
testo ricevuto è giustificato in nota.

Altra cosa sono i pentimenti dei notai, ossia le correzioni,
aggiunte e annullamenti da loro apportati ai propri testi. La
casistica rientra nel fisiologico: solo i già citati ravanus e Ful-
9herus presentano un tasso relativaménte alto di pentimenti.
Escludendo le minute (in parricolarc la n. 9g, p.r.he la 9I e
la 11,9 sono pulite), I'evenienza più significativi consiste nelle
integrazioni a posteriori.

Va]e a dire che, dopo aver concluso la stesura, il notaio aggiun_
ge un b.rano.nello spazio tra la fine del testo e la sonoscriziotll.o'
segno di richiamo nel punto in cui esso va inserito. ciò awiene
senza incertezze nove -volte (nn. 32, 93, 10g, 11"1, 135, L60, 764,
188, 196); d, n. 743 le aggiunte sono due, ben chiarej al n. 140
dovrebbero essere due, perihC c'è un po, ii confusione. At n. iO+
I'ag-giunta è, scritta dopo la sottoscrizióne. Al n. 2 c,è una furau
isolata alla fine del testo ma non ci sono segni di richiamo; ,ric.rrer-
sa, al 150 c'è un sicuro segno di ricJriamo nJ testo ch. p.rò non ha
alcun riscontro altrove. I-unico notaio che awerte della'cosa in ,ot-
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toscrizione è Leonardus II: et quia << decanus Ciuitatensis >> superius
per negligentiarn dimisi, ideo in margine stipsi (n. L04).

In generale, non pochi sono i documenti che presentano
punti di sofferenza: sofferenza per noi, che, oltre a emendare
e integrare obtorto collo, in un paio di casi abbiamo rinuncia-
to a capire (il segno della resa sono le cruces: rn. 62 e 144);
sofferenza per i notai, alle prese con problemi grandi e picco-
li. Sí pensi all'onomastica, uno dei fenomeni più evidenti del-
l'esser questa una zona d'incontro tra lingue e culture diverse.
I notai devono volgere al latino i nomi - latini, germanici,
slavi - delle persone e dei luoghi; quando lo ritengono possi-
bile, incollano le dovute desinenze ai nomí, anche ai più indo-
cili; altrímenti si rassegnano all'indeclinabile.

Come risolvere la questione dei nomi che contengono vna u pîe-
vocalica (ad esempio luan) o postvocalica (es. Siuridus), dovendo sce-
gliere tra le lettere italiane u e u? Lleditore ha optato per la u,
decidendo consapevolmente di privilegiare la tradizione locale, cioè
le modalità di trascrizione prevalentemente in uso presso gli storici
cividalesi, e di tener conto dei suoni tipici presenti a tutt'oggi nella
lingua slovena parlata nelle Valli del Natisone. Si ratta evidentemen-
te di un criterio discutibile, ma che mae origine dalla sensazione che
i notai tentassero di ríprodurre graficamente le parole così come le
sentivano. E, dopo aver letto e trascritto, come intendere certi nomi?
Come si chiamava quel tale di San Giorgio detto al nominativo Mus,
nome reso con gli ablativi Muso Musso Mussone e coi genitivi Mussi
Musonis Mussoni ? proprio Mus - lo stesso valga per Czzs sopranno-
me o patronimico di un Iacobus. E come si chiamava il padre di
Nicoluscius o Nicolussius (che da par suo compare anche come Mz'-
coluscius), che al genitivo fa Sfetegoi Sfetegoy Sfeteoio Sfetehoí Sfe-
teoy? Ancom oggi c'è chi si chiama Sfètigo, ma la strana declinazione
fa azzardarc Sfetegò. E il nome del decano di Tranca, declinato S/o-
ianus o Stoiannus o StoyanusT, fortunatamente risolto da tre occor-
renze di Stoian tndeclinabile. Ancora, i nomi in -ut e in -ul: talvolta
indeclinati, talvolta invece declinan da -uttus e rispenivamente da -ulus.
E così via. Ogní scelta dà origine a una seríe di domande, che I'edi-
tore deve comunque porsi, ma che poi, fra I'altro, hanno un'inciden-
za pnttca nella redazione in lingua itaJiana dei regesti. Il lettore ve-
drà che, per non inzepparli di rassegnati corsivi o, viceversa, per
non procedere a normalizzazioni forzate (se non per i nomi latini, e
non tutti), abbiamo preferito adottare un comportamento empirico,
forse un po' disinvolto ma sperabilmente realistico. Mentre pei i to-
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ponimi si è seguìto il criterio canonico, di dare il nome modemo
quando la corispondenza sia sicura e, in caso conffario, di lasciare
I'attestazione documentata in corsivo.

Ma i notai incorrevano anche in problemi occasionali. Per
esempio, dovevano denominare le succedenti dell'abbadessa in
caríca, cioè volgere al femminile la parcIa successores.

I più se la cavano con giri di parole, come al n. 30 per se et per
alias abbatissas que ei successerint o come ai rn. 123 e 174 con suc-
cedentes, ma ffe osano: magister Anselmus, abl. succetricibus (n. 42);
Conradus II, gen. succestricam (nn. 98 e 102) e successitrícam (ll2);
Leonardus II, abl. succesriccibus (n. 96) e succetricibus (n. 121). Altri
rinunciano, usando successores maschile; ma alcuni (Iacobus I, Iaco-
bus II, Dominicus I, Rambaldus, Petrus III) declinano - acconcia-
mente - la parola al femminilei per se suasque successores, sue succes-

son e simili. Infine \X/olricus s'inventa la parola sequaces (nn. 11, 15,
16; al n. Il pro se suisque sequacibus que pro ternpore ad eius digní
tatem accesserint).

I fatti di scrittura è importante considerarli, non solo per-
ché interessanti in chiave paleografica e dunque culturale, ma
perché sostanziali: l'intera pagtna scritta, compresi i signa (queI-
lo personale, nell'edizione simboleggiato con SN; quelli di cro-
ce, di pangrafo; alre particolaità grahche) è "segno" nel suo
complesso dell'autografia notarile e perciò dell'autenticità do-
cumentaria. Di per sé, poi, I'aspetto visuale ha la sua parte
nel giudizio sulle competenze notarili; e va detto che la me-
diocre qualità di buona parte delle membrane, dipendente sia
dalla fanura oiginana (la pergamena è sovente scura e spessa;

ma i tagll sono per lo più regolari) sia dall'espansione o svani-
mento dell'inchiostro sia dai danni subìti nel tempo, può con-
dizionare negatívamente il giudizio.

Nella prima metà del secolo, sono soprattutto le tipologie scrit-
torie di base a costituire motivo di discrimine: si va dalle pretenziose
minuscole "alla diplomatica" di Leonardus serenissimi Romanoruna
imperatoris Ottonis notarius (I) e del dominus Henricus (I) alle corsi
ve al tratto, con / ancora al)tngata sotto il rigo, dei due Iacobus
(quella di Iacobus I è spesso dimessa e brutta) alla corsiva più ro-
tondeggiante e disinvolta di rnagister Ansehrzus. Tra i citati, interes-
santi le vaúaziori di mano messe in atto da Iacobus II. Se nel terzo
quarto del secolo qualcuno, come Tavanus, eredita questo modo di
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scrivere, già a partire dagli anni quaranta si affaccia, per prendere

decisamente pieàe nel decennio successivo, la corsiva tipica dei notai
italtani, rotonda elegata, con flessione (fino alla chiusura a triangolo)

delle aste alte e rinforzo delle inferiori, lunghi tituli abbrcYtativi, ri-
spetto delle "regole" della gotica. Notabili per brillantezza e sobnetà

elecutiva ,orro l" corsive di Petrus II, di Leonardus (II) notaio del
patdratca Gregorio, di Bartholottus de Vilalta, infine di Iohannes de

Cinitrte (tr), che sappiamo - dalle sottoscrizioni di Landucius - esse-

re stato il notarius et rrtansionaria.r della chiesa cividalese. Ma presso-

ché tutti i notai scrivono così nell'ultimo terzo del secolo: si distin-
gueranno i racciati rotondeggianti di Martinus dictus Qossus, Henri-
èus civitatensis (tr) - la cui corsiva, tracciata a punta finissima, è un
continuo e manierato ghirigoro di curve - e Antonius (I); quello

accurato ed elegantissimo di \ilecelo; quello rigorosnmente diritto, per

lettere separate, di Iohannes de Lupico (che, si è detto, aveva itizia-
to come scriptor d.omíni pape); quello trascuratissimo di Fulcherus;
quello sicuro e netto di Iulianus de Rucolio; quello minuto, preciso

di Galvagnus de Kirino; eccetera.
Pare comunque esservi una tendenza che accomuna più scriventi,

ed è quella allo slargamento, all'espansione in orizzontale delle lette-
.e, .on ampia spaziatura tra le parole grafiche, scarso sviluppo delle
aste e righe piuttosto rawicinate (talché, ad esempio, le scritture più
correnti di Iohannes II hanno molti punti di somiglianza con la mer-

cantesca, ma non è che un'impressione estrinseca)' Però, di qui a

parlare di scuola scrittoria ce ne vuole.

Diamo qualche indicazione sulle particolarità grafiche che

c rattettzzarro Ia rcalnzazione del testo: si riscontrerà, specie

dalla metà del secolo in avanti, una sostanziale appartettenza a

un comune stile documentario che, senza contraddizione, con-

sente ai redattori un'ampia libertà dí comportamenti: uno stile

cioè "leggero", non condiziolante né troppo caîatteîizzato.

I,-jnizio del documento è catatteúzzatoin maniere diverse. All'in-
vocazione verbale (owero, in assenza di questa, alla datazione) alcuni
notai antepongono un segno di croce (25 testi), altri il proprio sz'-

gnurn (21 testi), altri, più numerosi, un segno di paragrafo (47 testi).
Altri ancora realizzano all'inizio una I (quella di In nornine) alta,
inchiostrata, Íi\granata: sono quasi tutti i notai attivi nell'ultimo quin-
dicennio del secolo. Come era prassi comune, i notai non frappon-
gono alcuno stacco grafico tra il protocollo e i. tenor del documen-
to, e nemmeno intercalano, ad esempio, un segno di paragrafo: basta
insomma un punto fermo e l''tntziale maiuscola. Diverso il discorso



pet le publicationes escatocollari: stacca sempre, naturalmente, la sot-
toscrizione; quando I'acturn sia in posizione escatocollare, la prefe-
tenza va senz'altro a due capoversi, però con eccezioni.

- La rcùtzzazione gtafica della sottoscrizione non presenta partico-
larità rilevanti. La n di Ego è infotzata quasi da tutti; meno spesso
lo è andre la c che segue; Iohannesbonus s Galvagnus de Kirino alhrn-
gano 4 tratto superiore della E su buona parte del rigo. Iacobus II,
ma solo nei documenti più maturi, allunga moderatamente il mafto
mediano della n di roboraui. Solo magister Anselmus spazia le ultime
parole a riempire il rigo finale; tutti, invece, chiudono la sottoscrizio-
ne (e spesso anche il testo soprastante) o con il caratteristico segno
interpuntivo simile a ;- , oppure con una linea a riempire il rigo,
variamente rcalizzata (ondulata, spezzat^, scandita da picboli fioccLi.

A proposito del signurn del notaio, non si riconosce alcuna ten-
denza che accomuni píù notai. Scontata I'apposizione del signurn alla
sinistra della sottoscrizione (ma sette notai lo appongono al7,iruzio
del documento), operano in maniera personale sopr"ttotto notai del
primo Duecento: Perrus I e Conradus I lo posizionano alla fine della
sottoscrizione; Leonardus sotto di essa e Slolricus sopra di essa, cen-
trato nella pagsna; Henricus I lo fa roneggiare nel mezzo delle due-
tre righe che contengono, di seguito, l'actun e la sottoscrizione; ma-
gister Anselmus lo ripete sia all'inizio che alla fine del testo. poi ci
sono quattro notaí che, dedicando i due capoversi conclusivi all'ac-
turn e alla sottoscrizione, c:ol signum li abbracciano entrambi. e,r*-
to alTa foggia del signurn, basti segnalarne un paio: il già citató pe-
trus I disegna un braccio drappeggiato che parte dal bordo destro e
termina al centro con la mano che ostende la croce; Iacobus II è
I'unico che inserisce all'intemo del signurn (una rvr a doppia pancia
sormontata da croce puntinata) le lettere del proprio nomè. Tutti gli
altri elaborano un qualche disegno caratrerisrico, i pit eseguendolo
senza soverchia cuta; particolarmente tozzi sono i diiegni di Iacobus
I ed Henricus.

)(Ltr INTRODUZONE

Documenti sigillati, docurnenti in forrna epistolare

Volendo classificare i documenti per tipologie, una prima
categoria da consíderare è quella dei documentí cancellereschi,
autentici in quanto emessi direttamente da un'autorità. Poiché
l'aggettivo va preso con le molle, assumiamo in prima istanza
I'elemento materiale della sigillazione: questo sì indiscutibile, a
prescindere dalla consewazione o perdita del sigillo.

Sigillati sono i due documenti della cancelleria pontificia
qui presenti, il privilegio di Alessandro IV edito al n. 85 (dato
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per rnanurn nagistri lordani sancte rornane Ecclesie notarii et
uicecancellariù e la lettera esecutoria di Clemente fV edita al
n. LI3, che non abbisognano di commento. Ma va segnùata Ia
presenza, nel primo, di un errore da ripetizione non corretto.

Sigillati sono poi alcuni atti del patnarca di Aquileia: e
bisogna distinguere. tedici sono i documenti ín cui il patriar-
ca agisce in prima persona: di questi, (a) due sono sigillati e
non sottoscritti da notaio, (b) tre sono e sigillati e sottoscritti
da notaio, (c) otto hanno pura forma notarile. Soltanto i pri
mi due dovrebbero essere considerati qui; ma è preferibile esa-
minare anche i tre con doppia roboratio, notarile e sigillare,
per esaurire quel poco che I'edizione presenta circa la cancel-
leria patriarcale.

Dei due documenti con sola sigillazione, uno è conservato
e I'altro è perduto. Sono infatti i nn. 1 (diploma del patriarca
Goteboldo, 1049-1.063, non dataro) e 10* del, L266 (lettera
esecutoria del patriarca Gregorio, testo inserto nel documento
di esibizione al destinatario, n. 110).

Il n. 1 è un diploma in bella minuscola diplomatica e con sigillo
aderente, ora perduto, mediante il quale I patnarca notifica (noturn
sit ornnibus presentibus et futuris qualiter...) una sua concessione alle
monac,he di S. Maria. Nel dispositivo si passa dal soggeno ego d,
verbo tradimus. fr. nos maiestatico è pienamente recuperato nella ro-
boratio: quod ut ueius a nobis factum esse credatur, manu nostra sub-
scripsimus et sigilli nostri inpressione confírmare iussimus. In effetti
sottoscrive di propria mano (un'ottima minuscola di ffadizione caro-
lina) il pattiarca stesso, aggiungendo il suo motto Ora pro famulo,
Sancta Maria, tuo; l, tutto in continuo col testo. I1 documento non
porta datazione.

Il n. 110 porta inserto il testo di una lettera esecutoria, patente,
con la quale il pattiarca commette all'arcidiacono di Cividale un'in-.
combenza processuale. Perduto I'originale (che peraltro non doveva
f.at parte dell'archivio di S. Maria), il testo è ineccepibile e normalis-
simo: protocollo tripartito, datazione topica e cronica al modo epi
stolare, nessuna sottoscrizione di notaio ma sigillazione (dichiaràta
dal notaio che redige il documento di esibizione).

I tre documenti con duplice roboratio, che li fa giudicare
"composíti" ovvero "ibridi", sono i nn. 4 del 1.L75 (patiarca
Vodalrico), 40 del 1250 (patiarca Bertoldo) e 1,45 del 1282
(patriarca Raimondo). Solo il più arrerato ha forme solenni: e
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nfatti 1o rcaluza un cappellano del patriarca, com'è normale
per quella fase della cancelleria patriarcale. I duecenteschi in-
vece hanno una caratteizzazione decisamente notarile.

fl, n. 4 è un altro diploma patriarcale, definito pagína, di notifi-
cazione, muníto di sigillo pendente (deperdito), rcalizzato da Chuon-
rudus capellanus dominí patriarche in perfette forme diplomatiche,
con prima riga in lettere elongatae e profusione di solemnitates grafi-
che. Il testo, molto sostenuto (solennissime sono le formule di mina-
tio e sanctio), nasconde una piccola aporia, poiché il destinatario for-
male (ornnibus Chisti fidelibus tam futurís qualn presentibus) a urr
certo punto cede il passo al tu dd, destinatario reùe (boc autem
adicirnus et statuimus ut ftec tibi, dilecta in Chisto soror abbatissa
Herrat, nec alicui tibí succedenti...). lescatocollo poi non è proprio
da diploma: manca la roboratio e vi figurano invece la presentazione
dei testimoni dell'atto notificato (huius collationis testes sunt) e la
datazione coî acturn est felíciter. La datazione è ulunga", essendo
costituita dal millesimo (anno dorninice incarnationis), dall'indizione,
dal giomo secondo il calendario romano, dal luogo.

Il n. 40 è una lettera, scritta e sottoscritta dal notaio Conradus
II, di notificazione e sarzione di una precedente (n. 39, autore Iaco-
bus trI) vendita di tre mansi patriarcali al monastero di S. Maria per
i. ptezzo assai rilevante di 44 marche, cutn pro negotiis uniuersalis
ecclesie atque nostle esselnus ín magno necessitatis articulo constituti
et pro asoldandis rnilitibus et aliis necessitatibus pecunia plurimurn in-
digeremus; nell'istrumento di vendita era pattuita la penale per l'evi-
zione aL modo solito, ma in più le monache avevano preteso un'altra
penale nel caso il paffiarca non mantenesse la promessa di dictarrz
uendicionem facere confirnaare [sic] cum lnanu et sigillo capituli Aqui-
legensis. Cosa che il patriarca fece, appunto, col doc. n. 40. Il docu-
mento, che dunque porta i sigilli patriarcale e capitolare (questo sot-
tratto), ha il tenore della lettera solenne, con intitulatío 'triziale, fov
mula di notificazione, alTa fine formula di roboratio; ma stonano da
un lato la datazione cronica, composta stranamente da millesimo e
indizione (senza giomo e mese) e inserita nella sottoscrizione del
notaio estensore; dall'altro la stessa sottoscrizione, interfui et rogatus
scripsi. Documento di vendita che, infine, condiziona la datazione
topica, che non è quella che dovrebbe (per ipotesi: "dato in Civida-
le, nel palazzo patriarcale") ma actufta in ecclesia eíusdern monasterii,
cui segue I'indicazione dei testimoni (che però non sono proprio gli
stessi che avevano presenziato alla vendita). In conclusione il docu-
mento risulta da momenti diversi: la stipula della vendita, rogata al
notaio Iacobus trI; la notificazione patnarcale, afhdata al notaio"Con-
radus II; I'apposizione dei due sigilli, la prima a Cividale e la secon-
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da ad Aquileia (di qui forse I'omissione del giomo); momenti che

nel diploma non sono ben distinti.
fl, n. I44 è un instrurnenturu di investitura di feudo, redatto al

modo corrente dal rogatario Giovanni di Lupico ma con due varian-
ti: nel protocollo, scissione degli elementi della datazione cronica,
separati dalT'acturn; e I'aggiunta della sigillazione, annunciata alla fine
del testo. Il tenore della sottoscrizione notarile è idoneo al contesto
contrattuale (biis presens interfui et rogatus scrípsi in formam publi-
canz reducendo); ma trentuno anni prima (n. 50) lo stesso notaio ave-

va dichiarato tl mandatum patriarcale.

I cinque documenti col sigillo del patriarca compongono
una sorta di graduatoria. Dal basso verso l'alto: I'ultimo citato
è un mero instrumentum coI'di più' del sigillo; i due altri
documenti "compositi" (rrn. 4 e 40) hanno sì tenore epistolare
e forma solenne ma sono condizionati dal negozio notificato,
producendo un'ibridazione di formule, specie nell'escatocollo;
i due più :drpizzati sono da un lato un ambizioso diploma del
mezzo del secolo K (n. 1), dall'altro una lettera esecutoria
del XI[, di tutta normalità per quel tempo (n. 10").

Infine assoluta forma, tenore e struttura di epistola - nel
senso che si tratta proprio di una lettera dí comunicaz.rone e

petizíone, non di un atto d'autorità in forma epistolare - ha il
documento n. 91 del L26t: è la missíva con la quale le mona-
che comunícano ai frati domenicani (uniuersis dominis reueren-

dis fratribus de ordine Predicatorurn ad quos littere presentes

deueneint) il decesso della badessa Gisla, hunili uoce poscen-

tes dt dedicarle rnissas et alias preces quas pro uno ex uestris

fratribus tenernini exercere. La datazione è quella tipica episto-
Iarc: Daturn Ciuitate, pirno intrante nouembri, nú indictione.
Una bella lettera, crediamo unica nel suo genere, che, qualora
se ne conservasse I'originale, esibirebbe il sigillo del monaste-
ro: invece quella che abbiamo ne è la minuta.

linstrumentum notanle

A parte queste evenienze (i due documenti pontificí, i cin-
que patriarcali, I'epistola delle monache in morte dell'abbades-
sa Gisla), per il resto la sovranità notarile sulla documentazio-
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ne che si presenta è assoluta. Ma non dello stesso notariato si
tîatta. Sicuro e definito il notariato duecentesco, quello ante-
cedente non lo è altrettanto. Si parla dei primi quattro docu-
menti di notaio presenti in questa edizione: nn.2,3,5,6 - se
poi l'autore del n. 3, e nemmeno siamo sicurí del nome, sia
dawero notaio: certo è che la parola non compare nel testo.
I-ultimo è del 1205, e fa superare dí poco la soglia convenzio-
nale del secolo. Questi quattro testi esempliÉcano bene la situa-
zione dinamica della documentazione prima della definitiva e
matura affermanone de)f instrurnentum. Si parte da una charta,
il modello documentario preminente dall'VIII all')O secolo per
le stipule di trasferimento di proprietà tra privati; si passa per
wra notitia, il tipo documentario altemativo alla cbarta, a strut-
tura narrativa e privo di formalismi; si arriva a due documenti
sperimentali, con tracce dell'antico e awisaglie del nuovo. Quan-
to ai primi due, noteremo che la mrtula è riservata a una con-
cessione livellaria, la notitia a una vendita proprietario iure: esat-
tamente il contrario di quanto ci sí aspetterebbe.

fl, n. 2 è una struttutata cortula livellaria del 1097 (una sola delle
due che furono scritte), dovuta a un Bertaldus notarius che si dimo-
stra buon esponente del notariato di tradizione longobarda, così come
il suo documento risponde nella sostanza al sistema resistentissimo
della cbarta. Alle prese con un contratto di per sé arduo come un
rinnovo di livello su petizione dei concessionari, egli costruisce il
testo solo sulla petizione (petínzus nos... tt te Hyrrningarda abbatissa),
in pratica dimenticando di amestare l'accettazione di essa e la costi-
tuzione del nuovo livello; è costretto nella stipulazione della pena a
contorcimenti sintattici; chiude con la formula de77a rogatio: segue la
tradizione del signum mdnuuln per la presentazione dei cinque testi-
moni, con le due parole intervallate da altrettante croci in nesso; e
infine elabora una sottoscrizione sgrammaticata.

Che il n. J sia una notitia è suggerito dall'attacco ad rnernorianz

futurorurn scripsirnus. Si tratta della vendita di una vigna; il dispositi-
vo è stringato, secco. Segue, al nominativo, I'elenco dei testimoni,
dodici uomini et alii; poi un puro nome, Otterellus, che riteniamo
sia l'estensore. A capo sono due linee contenentí la datazione, così
rovinate da renderla illeggibile: ci affidiamo a un )cm per proporre il
-1114, peralto plausibile data la scrittura, un'ortima minuscola diplo-
matica. Seguono, a c po, altri quattro nominativi: i confinanti?. Un
documento, insomma, zeppo di nomi: meglio abbondare, in una scrit-
tura destinata a fornire supporto ad ruenaoriam futurorurn.
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Il n. 5 è un documento in dettato oggetrivo (si tratta della com-

posizione di una vertenza) del 1t78, autore Viviano tabellione impe-

iiul. . patriarcale. I1 quale, libero da con.lizionamenti formali, è ca-

pace di una costruzione testuale di franca impostazione narrativa; ma

àpput" attardato sia per il mediocre latino sia per la sottoscrizione in
qualche modo ritmata.

11 n. 6, del t205, consiste in una normalissima investttuta iure

casal stabihta dall'abbadessa Sofia, che però si rcùrzza in un docu-

mento impostato al modo, relativamente solenne, della notificazione:
notum sit Chistí fidelibus presentíbus et futuis quod nos Sffia, Deí
gratia abbatissa... in presenti nornine casal inuestimels...; cosicché al

nos del soggetto non corrisponde i. uos dei destinatari, come awer-
rebbe in una charta costruita sul discorso diretto. Non solo: I'inizio
presenta la datazione cronica prima dell'invocazione. Mentre adegua-

ie ai tempi, benché in qualche punto debitrici della tradizione della
cbarta, sono le formule dell'escatocollot acturn con feliciter, formula
delTa rogatio e presenze testimoniali ln terza persona e al passato,

sottoscrizione già tipicamente duecentesca. Nessun accenno né trac-

cia di sigillazione, infine.

A partire dal documento successivo, rogato a Cívidale nel
L2LL, struttura e tenore delf instrumentum si mostrano subito
ben assestati sullo standard che continuerà per tutto íl secolo:

aracolazione delle parti protocollari secondo due composizioni
fisse, determinate soltanto dalla diversa posizione della data-

zione topica; all'interno di esse, inderogabilmente, testo narra-

tivo (terza persona e tempo al passato).

II nome nuovo, instrumenturn, attecchisce presto, a conferma di
una consapevolezza non comune. Il primo a usarlo è \lolricus, in
sottoscrizione, nel 12!) (n. 11); e sono molti quelli che, dopo di lui,
coir quel termine designano i documenti propri o altrui. Ma non
poclri restano attaccal al nome tradizionale, carta (cartula è usato

soltanto dall'antico Bertaldus), ancora nel tardo Duecento: lo impie-
gano in sottoscrizione Leonardus I (nn. 7 e L0), magister Anselmus
(che però ad esempio ha nel n. 32 et duo instrumenta in uno tenore

facta sunt) e Iohannesbonus; alf intemo del tenor, in vari contesd, la
parola si trova nei nn. 17, 43, 58,77, 80, 92, 94, l0l, I05, 106, 151,
comnnque in minoranza rispetto alle occorrenze di instrunzenturn.

Per tutta la sua durata, fin dall'inizio cioè, I'instrumentum
in uso a Cividale e nel Friuli appartiene totalmente alla civiltà
notarile dell'Italia cenffo-settentrionale, senza alcuna incidenza
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di tradizioni documentarie díverse, ad esempio tedesca o, per
dire, veneziana. La stessa cultura dei notai, si è visto, rion
dentrncía alcuna marginalità o ritardo rispetto al resto d;rtalia.
Se, per ipotesi, si pensasse che un adeguamento del genere sia

1T/enu1o dopo I'arrivo alla catredra patnarcale di Gregorio da
Montelongo (che, come è noto, portò con sé numeroii notai:
vedi qui almeno l'importante Iohannes de Lupico e il brescia-
no Guidonus de Murolta - così si legge, non Muralta), non sí
terrebbe conto del fatto che fin dal secondo decennio del se-
colo i notai locali 56n6 allingati in maniera compatta nell'ade-
sione a nn modello d'instrunaenturn matuto e fermo. Il dato
significativo, rispeno u notanai cittadini di medio calibro, a
nostro awiso sta proprio nella uniformità generaliz2zls lslla
struttura documentaria adottata, un dato che supera di gran
lunga le difformità di cukura, di lingua, di scrittuia che abtia-
mo saggiato in precedenza.

Per esempio: parlando degli atti pattiarcaL,, erano rimasti
da considerarc fli otto non sigillati. Si tratta di due documen-
ti di contenuto negoziale in cui agisce I patiarca Bertoldo,
una resignatio del 1235 (n. 23) e la vendita del 1250 gtrà citata
(n. 39); di quattro sentenze, la prima del patriarca \X/olfkero
del 1213 (n. 11), due del patrtarca Bertoldo, del 1223 (n. 17)
e dd,7240 o 1241 (n.24), una pronunciata ne)fa magna curia
de)f'electus Gregorio da Montelongo del 1252 (n.4sI di due
pronunce di scioglimento da scomunica - ani dunque di note-
vole rilevanza poktica ed ecclesiastica - dichiarate dal, patnar
ca Raimondo nei confronti di un faurore dei conti dt Gofizia,
confesso di reati di guerra (n. 189, del 1297), e nei confronti
dell'abbadessa e monache di S. Maria, avendo dichiarato il
decano della chiesa di Cividale, che le aveva scomunicate per
l'insolvenza di una decima, la cessazione del motivo b. {94,
del 1293). Oltre a questi otto, c'è 7a sentenza n. 50, emessa
come la 48 nella curia del patiarca eletto ma senza che egli
sia nominato. Ebbene, tutti questi documenti hanno pura fór-
ma notarile, e in particolare tenore narrativo e non soggettívo.

Analogamente, sono in tutto e per tutto instlurnmta gE
altri documenti di genesi e ambito processuale. Alcuni di esii,
è vero, presentano dislocazioni particolari, tra protocollo ed
escatocollo, de)l'acturn e dell'indicazione dei testimoni, che però
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- anche per essere soluzioni estemporanee - non sono cosi

catatteizianti come lo spostamento alla fine della datazione
(tutta íntera: tempo, luogo, testimoni) nelle sentenze e negli

acta di altri territori. Può esser notato che il tenore della sen-

tenza, che è il momento giudiziale più formalizz to, non pÍe'
senta quegli ablativí assoluti di formulario che altrove indicano

le fasi procedurali pregresse: la comparizione delle parti, il giu-

,"-.tto de calumpnia, l'audizione dei testimoni' I'esame delle

prove scritte, il. consiliunz sapienturn. Semmai qualcosa del ge-

nere si trova in alcuni arbttrati, vedi oltre; nelle sentenze c'è

soltanto un extraformriare per dominum Asquinurn quesitum

fuit a (l) iudicibus... (n. 62).

In questi, che possiamo definire acta,la qualità descrittiva
e naffativa dell'instrunzenturu atringe la funzionalítà massima:

in essi si espone il compimento di uno o più attí procedurali

come in un processo verbale, senza aiuto del formulario. In
effetti era "narrato" anche il contenzioso risolto con patteggia-

mento nel L178, n. 5, in un documento che instrumentunt
non è. Già da alfota eru del tutto obliterato il modello del

placito, che fino a un paio di secoli prima aveva dominato Ia

materia processuale. Forse un residuo minimale 
'di 

esso sta

nella parola dum, in luogo del consueto cttm, con la quale il
notaio Henricus I apre la narratio nei nn. 24 e 28 (Durn con-

trouersia uerteretur).
Ma narrativi, benché ingabbiati in formule, sono tutti gli

altri documentí, che hanno contenuto negoziale. Si consideri-
no in particolare le stipule che vedono agire più soggetti in
tempi successivi (lo stesso giomo o qualche tempo dopo): resi
gnationes e retrolocazioni, cambi di titolarità dei lívelli, presta-

zioni di consenso a posteriori. Guardare per confronto l'imba-
ruzzo dd. notaio Bertaldus nel costruire Ia cartula livellaria del
1097 (n. 2). On invece il problema non sussiste: basta, una

volta completata la prima stipula, aggiungere la successiva.

Se la seconda stipula è immediata, la si introduce con inconti-
nenti (wt. !4,21,23,31, )7, 83,89, 108, 125, 198,206) o con
quíbus peractis (nn. 69,70,95,96, tt6, L36, 151', 157, 160, I90,
206) e simili ablativi assoluti (nn. 9, 2), t32, l)); altra soluzione a

71, ad hec). Se invece essa è distanziata o comunque non consequen-

ziale, si stacca con locuzioni generiche (lt rnodíco nutern processu
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tempois,. 15 item... factum est postrnodun, 43 posnaodurn uero) oppu_
re introducendo una nuova datazione, sia purè abbreviata con rifàri-
mento alla prima (rn. I27, Lj4, Ij7,1,58, 17I, 176,200,202). Irr
cinque di questi doc'menti i notai staccano anche graficamente, in-
troducendo un capoverso: nn. 43, I)4, l)7, 176,20'0.

Evenienza diversa ma ugualmente indicativa: immaginiamo che
all'ultimo momenro i contraènti vogliano dichiarare rrní particolare
condizione, prima omessa; ebbene, il notaio non pensa affàtto di in-
serirla nel tenor-pfincipale (come avrebbe tutto i,agio di fare, e in
molti casi probabilmente fa), ma l'aggiunge in posizlone finale,'esau-
rite le clausole di rito: n. 9 adieaunz fult aiarn e, poco oltte, Dacti
sunt auterni 76 additurn est;47 et insuper;53 fuit insuper adiecium in
pactot 149 boc tarnen addito; 164 tali quidern pacto bàbíto irter eos.

fnsomma I'instrurnentum eîa veîamente uno ,.strumento" di
assoluta duttilità, che funzionava benissimo: la sua funzione sta-
va non nel ridurre forzatamente le volontà dei soggetti nello
schema di 'n documento prefissato (com'era con la'c\arta), ma
nel piegare la struttura documentaria alle mutevoli, infinite con-
tingenze da documentare. una volta assicuruta fotma e autenti-
cità legittime medíante re publicationes, l'intpostazione oggettiva
del testo così incomiciato (terua peîsona, tempo al passaó con-
sentiva di "narrare" qualsivoglia pattlizioneì qualsiuogha atto
soggetrivo. linstrurnentum sertíva così anche a garantire sicu-
reza gqu'j,.drca alle traùzíom contranuali specifiche della regio-
ne. Anche dí fronte a negoú più tortuosi, i notaí op.r*o ion
una sostanziale unifornrità dí comportamenti, tale di far vedere
una comune educazione formulare e giuridica. I-adesione dei
redattori friutani al movimento complesiivo della cultura notari-
le italiana s'incrociava con l'elaborazione di specifiche strutture
documentarie idonee alle esigenze della socieià locale. Se, pri-
ma, esdudevamo una scuola di comune educazione grafica, iut-
tavia è certo che una sede istituzionale di formazione, organtz-
zaztone e coordinamento del notariato locale dovette esìerci.
Prova ne sia almeno la comune cultura documentaria, e in spe-
cie la conversione generaJtzzata e veloce al modo di documenta-
re rappresentato dalf instrurnenturn. Se non soprawalutifimo que-
sto ed akd fati, quella sede unitaria di riferimento notarile iro'
può che essere l, pa/atiurn patriarcale.
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4. LE ponrvrurE DELL'INSTRUMENTUM

Le publicationes

Procediamo ora a descrivere la struttura de)l'instrumentttm,
distinguendo tra le formule protocollari e il tenore specifico

che quelle incorníciano owero, secondo la terminologia del-
l'epoca, tra le publicationes e i sabstantialia negotii.

Le publicationes sono le seguenti: 1) invocazione, 2) data-

zione cronica, 3) datazione topica, 4) ndicazione dei testimo-
ni, 5) sottoscrizione del notaio. Non cí sono, dal 1211 in poi,
altre formule di cornice. Si riscontra soltanto una sorta dt ro-

gatio nel documento n. 16: predicta domina abbatissa scribi
mandante, nelT'actun; per il resto il riferimento a)Ia rogatio o
al. mandatum è tn sottoscrizione.

Ferme restando le posizioni niziùe dei primi due segmenti
(invocazione e dataztone cronica) e finale del quinto (sottoscri-

zíone),' sono i due intermedi (datazione topica e indicazione
dei testimoni) a trovarsi in protocollo o in escatocollo. Si ri-
scontrano infatti tra i notai cividalesi e friulani due comporta-
menti strutturati, in approssimativa successione nel tempo.
Sono questi: 1) in protocollo indicazione dei testimoni, di se-

guíto alla datazione cronica, in escatocollo datazione topica con
Acturn;2) entrambe nel protocollo, in sequenza paratattica con
la datazione cronica e tra loro (ciò nonostante, in edizione
abbiamo preferito separare i tre segmenti con punto fermo):
datazione topica semplicemente con il complemento di luogo,
senza actum (es. in Austria Ciuitate etc.), nomi dei presenti.

La composizione 1) è preferita dai notai della prima metà del
secolo: è infatti adottata da diciotto redattori, tredici dei quali
inzianti l'attività entro il 1255. Gb, altri notai utiTizzano la
composizione 2): sette di quelli attivi nella prima metà del
secolo, quasi tuttí (24 su 29) quelli delle generaziori successi-
ve. Indifferente al problema è Tavanus, che imposta quattro
suoi documenti alla prima maniera (nn. 44, 57, ']."00, 10L), due
alla seconda maniera (nn. 56 e 62).

Tra i notaí d'inizio secolo, il solo Leonardus serenissirni
Rornanorurn imperatoris Ottonis notarius (nn. 7, 8, 10) porta i
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testimoni in escatocollo, dopo I'acturn, con la vecchia formula
interfuerunt Lo stesso awiene nel n. 14 del 1222, quelTo che
giudichiamo originale non finiro, dove invece i nomi dei testi-
moni sono al genitivo, introdotti da in presencia rogatorurn te-
stiurn. Come si accennava, qualche combinazione particolare si
ha nelle sentenze e atti processuali, patriarcali e non.

In generale, per tali documenti è sempre adottata la soluzione
de\7'acturn in escatocollo, restando all'irizio datazione cronica e pre-
senze testimoniali. Rilevante è l'originalità (in quesro contesto) del
documento n. 48, una sentenza-consiliurn emessa nella curia patriar-
cale nel 1252, notaio Guidonus de Murolta bresciano: all'inizio, dopo
la datazione, in Ciuitate Austia, subter palkcio patriarcbali; alla fine,
sentenciatum fuit hoc presentibus testibus... C'è poi il caso dell'atto
dell'arcidiacono di Giustinopoli, aurore il notaio cittadino Detemarus
(n. 55, del L253), nel protocollo del quale 7e datazioni cronica e
topica si compongono così: millesimo e indizione, actum, giomo del
mese, presentíbas testibus: esattamente come nell'atto patriarcale n.
L45 di Iohannes de Lupico, il che significa che la soluzione non è
cazuale; e però è altrettanto índicativo che essa sia adottata così spo-
radicamente.

Inuocazione.'- Ne fanno a meno i notai rnagister Ansel-
mus, Hermannus de Pertica, Rambaldus, Albertus de Civitate
e altri, per un totale di una trentína di documenti. All'invoca-
zione verbale (owero alTa datazione) alcuni notai antepongono
nn segno di croce (25 testi), altri il proprio signurn (21 testi),
altri, più numerosi, un segno dr parugrafo (47 testi). Altri an-
cora rcahzzano all'irúzio una / (quella dt In nornine) ùta, in-
chiostrata, flryranata: sono quasi tutti i notai attivi nell'ultimo
quindicennio del secolo, precedutí da Iohannes de Lupico e
seguìti dal più tardo Landucius.

La formula d'invocazione maggioritana è In nomine Domini, se-
guìta dall'apprecazione arnen: la sequenza si trova in ottantasette do-
cumenti (e pure nel testo Appendice vn); il solo Graciolus aquileiese
ha In nomine Domini, senza arnen. lfuwocazione trinitaria In nornine
sancte et indiuidue Trínitatis è usara dai notai imperiali Vivianus, Pe-
trus f, Slolricus, Conradus I, Petrus III, Henricus I, Paulus (quasi
tutti antepongono la croce, gli ultimi ue aggiungono amen, che in
questo caso banahzza); si trova anche nel documento n. 6, non sot-
toscritto, e all'inizio dell'arbitrato pronunciato dal decano cividalese,
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riporrato inserto nel n. 104. Trovi poi una quindicina.di documenti

cón altre invocazioni, da In nomine Dei eterni (e simili) a In nomine

domini nosti Iesu Cbristi (e simili), fino a un isolato In nomine Dei
(n. 151, lettura certa).

Datazione cronica. - È fornita mediante tre elementi: mille-

simo di Cristo, indizione, giorno del mese. Mai è citato il
tempus di qualche regnante. Scontata la prima posizione del

millèsimo, il giorno del mese precede I'indizione nei documen-

ti fino al' 1223 (nn. 7-16); nel prosieguo I'ordine è invertito
(nn. 19-206). Unica rilevante eveníenza contraria alla em:ncia-

zione in sequenza dei tre elementi è il documento n. 34 dd'
L245: n protocollo millesimo e indizione, in escatocollo il gior-

no, nel contesto de)|'actum, alla maniera che diremmo verone-

se (notaio magister Anselmus, che negli altri suoi testi è ligio
alla regola). Per dies prevale decisamente la forma maschíle; la
parcla è declinata al femminile solo ai nn. L5,23,27,29,70,
L51, 165 contro un centinaio di attestazioni contrarie (invece

in contesto discorsivo il femminile piace quasi quanto il ma-

schile; nel doc. 54 i due generi nella stessa frase). Fino al 1250

circa i numerali sono scritti indifferentemente in cifre romane o

in lettere, con preferenza per le prime; successivamente prevale

nettamente la scrithrra a tutte lettere, per prudenza deontologi-

ca: da segnalare un errore nella scrittura delle cifre al n. L8, e
un quindecirno ù n.56. Tutti gli elementi deJla datanone sono

enunciati, naturalmente, all'ablativo; solo Iohannes de Lupico
(nn. 49 e 1.44) e Morandinus de RamanEaco (n. 1"78) esprimono

I'indizione al genitivo, riferita al millesimo.

Veniamo agli usi cronologici attestati.

Il millesimo è quasi sempre enunciato coî tnno Dornini o simili
(eiusdem, dipendente dall'invocazione che precede)' Nei nn. 2, ) e

5, dunque in età risalente, si indica I'anno ab íncarnacione. La di-
zione anno a nalioítate si ha in diciassette documenti; ma tre notai
(Iulianus de RuEolio, Conradus de Utino e Fulcherus) la alternano
indifferentemente con anno Dornîni. Insomma non c'era bisogno di
dirlo: in effetti nell'area si seguiva proprio 1o stile della natività
(evenienze ai nn. 8, 87 e I54, del 26 e, due volte, 31 dicembre).

Anche I'anno indizionale cominciava il 25 dicembre, come pare.

Non si riscontrano tnfatti datazioni che suggeriscano, ad esempio,

I'uso delf indizione bizartana.
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I1 _giomo del mese è compurato in alcuni dei primi documenti
secondo il calendario romano (rrn. 3, 8, 10); poi doÀina la cosiddet-
ta consaetudo bononimsis, usata da tutti con assoluta regolarità. (Spic-
ca perciò l'eccezione veneziana: die uigesimoquarto ianùrii, n. gZi Si
precisa che nella sequenza con intrante ed eieunte la parcla del mese,
quelle volte (una- quindicina) in cui, senza nuense, è scritta per este-
so, è sempre all'ablativo; per conseguenza in ablativo I'abbiamo sciolta
quando fosse compen diata, senza awertire.

Interessanti sono le evenienze riguardanti il primo e gli ultimi
giomi del mese. I-uno è indicaro tre"rrolte ,on pri*o d;r, iii i;;",
die primo (nn. 38, 70, '149), cinque volte con die primo intrunie (rn.
15L L55, 170, 771 e 180). Sressa oscillazione per l,esrremo opposto:
hai cinque ultirno die o die ultimo (nn. 66, 84,87, t)l, 1-5Z), due
indebiti ubima die exeunte rnense februaii (n. zli) e die uitimo i*ruo-
te aprili (n. 48), un ineccepibie díe primo exeunte settembre (n. 90);
analogamente si riscontrano quattro die penultirno (nn. lI2, I23, I.I
e-1.43) e quanro die secundo exeunte (nn. 82, 99, 140 e 14g), conrro
lue die penultirno exeunte (nn. 50 e i.44). Ma sul dies penuitimus si
dovrà tomare subito.

I notai Vvianus (n. 5), Iohannes de Lupico (nn. 50 e 145),
\fecelus (nn. 51 e 5)) e Graciolus aquileiese (n. 180) indicano il
giomo della settimana. Lo fanno anche, però sporadicamente e d'n-
que senza apparente ragione, Iulianus de Rugolio (nn. 63 e 67),
Dominicus I (n. 69) e Galvagnus (n. 86).

Alcune dataziont sono problematiche, in conseguenza o dt
difficoltà di lettura (sette casi) o di incon grur*^ tra i dati
conici enunciati (due casi). Quando il dubbio incida sul mil-
lesimo, nell'edizione il documento figura a entrambi gli anni
in alternativa: per esteso a quello ritenuto più convincente,
con una voce di rinvio a quello scartato ma sempre possibíle.

La datazione non si legge nei nn. j (svaniment; dell,in-
chiostro), 101 (mutilazione del foglio: lo collochiamo dopo il
documento recenziore del notaio che lo scrive) e 135 (oÈlit"-
nzione totale, soccorre la copia); si legge parzialmente, sem-
pre per danni materiali, nei nn.7,2j,26, 62.

Presentano discrepanza tra le indicazioni croniche i docu-
menti nn. 24 e 50. Sono di Henricus I e di Iohannes de
Lupico, che negli altri loro documentí datano correttamente.
Nell'errore potrebbero avere incidenza i meccanismi del pas-
saggio dalla nota ù rnundurn, senza che ciò consenta di risol-
vere la contraddizione. In entrambe le situazioni l,editore è
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posto di fronte a un dilemma secco: dar fiducia all'uno o al-
l'altro dei dati contrastanti

N n. 24 c'è contraddizione úa la ctfua millesimale e la cifta
indizionale, insolubile incrociando usi cronologici qualsivoglia. Con-
ro I'istinto, diamo la preferenza alla seconda, perché era I'indizione
e non il millesimo che dava ai notai il ritmo dell'annualità, come
dimostrano le rogationes e diaa dorsali attestate altrove, non qui -
ma il discorso dovrebbe essere molto più lungo.

Al n. 50, del 1252, non coincidono i dati sul giorno, die ueneris
penubirno exeunte iunio, poiché in quell'anno il 29 giugno cadeva di
sabato, non di venerdì. Lerore di Iohannes de Lupico - che nel n.
145 coordina esattamente i due dati - dà da pensare: se erore non
fosse? Già di suo complicato il calcolo 'alla bolognese', I'uso di ultí
lnus e penuhirnus insieme con exeante fa balenare una possibilità
allarmante: se è vero che l'enunciazione corretta dell'ultimo e del
penultimo giorno del mese è die primo exeultte e die secundo exean-
te (se ne son visti uno e quattro esempi), a rigore die (pen)ultimo
exeunte dovrebbe riportare ai primi giomi dopo la metà del mese.
Fortunatamente, per tomare al n. 50, non c'è alcun venerdì nei gior-
ni centrali del giugno 1252. laltra eventualità è che ubímo exeunte
designi il penultimo giomo del mese, penubirno exeunte il terz'ulti-
mo... Meglio attribuire la piccola discordanza a una mera distrazione
di quell'indaffaratissimo notaio.

Datazione topica. - Appongono alL'acturn I feliciter traù-
zionale (e infatti qui anestato nei testi del 1097 e del 1205)
l'ignoto estensore del documento n. L4 (1222), magister Ansel-
mus nel n. 35 (L244: uno dei suoi sei documenti), Iacobus II
nel n. 43 (1251.: uno dei suoi sei documenti). Abbastanza co-
stante è I'attenzione dei notai a indicare, dopo il centro abita-
to, il luogo preciso della stipula. Centro abitato che natural-
mente nella maggioîanza dei casi è Cividale, talché alcuni re-
dattori lo danno per implicito (nn. 9, 12, 15, 16,22,25,27,
28,33,34,37,75, 129, 142); altri 1o comprendono nella pre-
cisazione del luogo, ad esempio in monasteio Sancte Marie
Ciuitatensis o de Ciuitare (sincopato è il n. 66: in claustro Ciui-
tatis Austrie, "nel chiostro di Cividale", e intendi il chiostro
dei canonici). Pare inoltre talvolta che si dia primarietà topo-
nomastica al borgo o alla contrada: in Austrie Ciuitatis burgo
Porte Anbrosiane nd. n. 78, in burgo Porte Brossane Ciuitatis
Austrie nel n. 101.
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Quanto dunque a Cividale, i più hanno un pacifico (actum) ín
Ciuítate, in Cìuitate Austria o Austrie, in Austria Ciuitate. Ma, si sa, i
complementi di "stato in luogo" fanno sempre qualche difficoltà (per
esempio, bene Utini ai n. 148 e 154, meno bene in lJtino al n. 169):
e allora trovi cautelosi apud Austríam Ciuitatem (Leonardus I) e apud
Ciuítatern (Iohannes de Lupico, Paulus) ma anche gli ablativi sempli
ci Cíuitate (Iacobus I, \Tilielmus) e Ciuítate Austria (Martinus dictus
Qossus, Banholottus de Vilalta), e soprattutto gli strani dativi locati-
vi, o forse meglio ablativi scorerti, Cíuítati di Iacobus II (n. 45) e
Ciuítati Austrie dell'anonimo estensore del n. 23.

A proposito del nome della 'Città", presenrano evenienze inte-
ressanti i primi documenti. Nel diploma del patriarca Goteboldo, n.
1, si conserva il nome classico: ín Ciuitate Fori lulii. Mente già
Bertaldus (n. 2, l09l) ha Ciuitas Austrie, come peralffo Chuonradus
capellanus (n. 4, ll75), non si sa da dove venga a Vivianus (n. 5,
1178) la patola Ciuiade, leftura certissima perché ripetuta re volte a

chiare lettere (in una quarta le finali sono svanite).

I testimoni. - I nomi dei testimoni sono introdotti dalle
parole in presentia/presencia o presentibus (a\ n. 176 pressenti-
ózzs). Nel documento n.23, non sottoscritto, si ha in presencia
et testirnonio. La parola interfuerunt nfet'rta ai testimoni è ri-
presa, tra i notai attivi dopo il 1205, soltanto dalT'attardato
Leonardus L Un isolato corarit è usato da Leonardus civitaten-
sis, n. 78; rl. corarn piuttosto (che qualche volta regge il geniti-
vo) è riservato, oltre che al giudicante al cospetto del quale le
parti contendono, a qualche autorevole presenza, in primis
quella del patriarca e, per gli atti monastici, dell'abbadessa di
S. Maria (al n. 5 in uisu predicte abatisse), e la distingue dal-
l'elenco dei testimoni. È notevole che quasi mai ci sia la qua-
fihcazione testes; tra i notai cividalesi maturi, la usano con
una certa regolarità soltanto Walterus e Iohannes II. Per con-
seguenza, abbastanza radi sono gli aggettivi rogati (23 volte) e
uocati (lJ volte), altrove quasi obbligatori; la classica formula
ad bec specialiter uocatis et rogatis o simile si mova soltanto ai
nn. 175 (Iohannes II) e 180 (Graciolus aquileiese); Wolricus
una volta esíbisce in presentia laudatorum testiurn scilicet... (n.

l2). N nomi dei testimoni designati segue I'immancable et
aliis owero et aliorurn, talvolta arricchito con rnulti o plures;
preciso Iohannes de Lupico, in presentia... et quolumdam alio-
rurn (n. 50).
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Per passare a un dato che non attiene al formulario ma

alla natura dell'azione giuridica e alla volontà delle parti agen-

d, fomiamo il prospetto del numero dei testimoni menzionati,

sempre che i nostri calcoli siano esatti e che, nell'edizione,
abbiamo separato correftamente i nominatívi: operazione alle

volte insicura, specie quando essi siano al genitivo, in dipen-

denza da in presentia - e non sempre I'interpunzione nell'ori-
ginale aiuta. Questi i dati:

n. testlmoil n. documenti
(n. 107)

(nn. 12 44)
(nn.1428L79)
(nn. 10 18 2l)

Come si vede, grande casualità, nessuna norma - e note-

vole profusíone: melius abundare (meno che al n' 107). Per

esempio, se si volesse controllare l'adesione alla norma "roma-

na" dei sette testimoni per gli atti di ultima volontà, sí riscon-

trerebbe che al n. I20 (il testamento di Andrea Tirello) pre-

senziano cinque testimoni, ù n. L26 sei, al n. L53 sette, ai nn.
175 e L77 otto; píù numerosi ancora, nove, i presenzianti a
un atto di esecuzione testamentaria (n. 158). Invece le dona-
zioni pro rernedio anime non sembrano meritare attenzione sot-

to questo profilo: su diciassette, tre soltanto hanno sette (nn.

181 e 198) o più testimoni (n. 98: nove).

Si noterà che i documenti col maggior numero di testimo-
ni nominati appartengono al periodo enro la metà del secolo

)CIII; oltre la soglia, molti testimoni hanno una normalissíma

vendita (n. 44, dieci testimoni), il resoconto di un dibanimen-
to giudviario (n. 62, quattordici), un atto processuale delle

(nn. 9 18 62)
(n. 24)
(n. 6)

1

18

32

48
))
t0
15

7

2

4
3

3

1

1

2

)
4
5
6
7

8

9

10

11

t2
t3
t4
5
t6
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monache di S. Maria in periodo di vacanza abbaziale (n. 179,
undici). Quanto ancora ai documenti più artetrati, va precisa-
to che il n. 6 oltre ai sedici testimoni designati ne nomina
altri tre (... et alii plures, scilicet Adalpea Claudus, Iohannes
Longus); mentre Ia notitia n. 3, dopo aver elencato !2 rogati
testes, alla fine presenta altri quattro nomi, che forse però sono
i confinanti, come si diceva.

I testimoni sono tutti uomini, naturalmente: va respinta la
menzione di suor Thomasina de Ciuitate nel n. 19, tràdito dal
Tesoro (con quel suor, poi). Altra cosa sono, senza dire del-
I'abbadessa, le menzioni delle monache di S. Maria e di altre
donne come interveniehti o consenzienti.

A proposito del numero dei testimoni è indicativa una clausola
che si legge in quattro documenti, 1à dove si prescrive la presenza di
cinque testimoni per 7a cancellarzb di documenti i cui effetti si estin-
guano o la stesura di nuovi documenti sostitutivi: vedila ai rn. 43
(cum bac carta cancellata uel alia ín concordia parcium facta per nota-
riun bone fame presmtibus v testibus), 58 1ps7 hanc cartarn incisam
uel cancelatam seu aliarn inde factam de conarnuni uoluntate parcium
per bonum et legalem notarium ín presencia v bonorum testium),80
(hac carta cancellata uel alia facta per bonum notariurn, presentibus
quinque idoneis testíbus),94 (bac carta incissa aut alía inde facta per
bonurn notarium ante quinque bonis testibus et de ambarum partiun
uoluntate).

Sottoscrizione. - In fine è la sottoscrizione, accompagnata
dil. signurn del notaio. Detto sopra delle modalità dt realnza-
zione gtafica da signa e delle sottoscrizioni, consideriamo il
testo di queste - si parla delle sole sottoscrizioni da rogatario,
avendo esaminato altrove quelle da trascrittore (di originali e
dr notae). Messo da parte l'autore dell'unica charta - e l'unico
perciò per il quale si possa parlarc di completio (Bertaldus:
post trnditarn compleui et dedi); e messo da parte il veneziano
Rustichinus Benintendi (hec ornnia per me acta et rogata pub.
scripsi ss.), fin daI 1L77, ossia già con Vivianus tabbellio, i
notai dichiarano il loro ruolo nei termini "moderni", sia pure
variamente combinati.

Ma rívendicano piena libertà di elaborazione i due prestigiosi
notai protoduecenteschi Leonardus I e Síolricus. Leonardus non solo
è l'unico a inserire quidern ffa |'Ego e il nome, ma elabora tre sotto-
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scrizioni diverse benché ordinarie (n. 7 intefui et rogatas a sepedictis
uenditoribus et enttoribus banc a cartam [così] scrzpsi et autenticaui;
n. 8 interfui et rogatus a dictis uenditoribus et bentore bona fide
scripsi et autenticaui; n. 9 interfui et rogatus a supradiais uenditoribus
banc cartarn scripsi et autenticauù. IJaltro, \flolricus, non c'è una vol-
ta che sottoscriva alla stessa maniera: n. I0 interfui supradictis et ut
uidí et audiui rogatusque ab dicta abbatissa bona fíde scripsi, corrobo-
raui et compleui; n. 11, utrobique intedui et precepto domini patriarche
et prcpositi Wolfkeri simulque rogatu dicte dornine abbatisse hoc in-
strunenturn inde scipsi et autenticaui; n. t2 inteduí et suipsi; n. I)
interfui et rogatus scripsi; n. 15 boc intedui et rcgatus a partibus scri-
psi et autenticaui; n. 16 interfui et rogatu ipsius domine abbatisse atqae
Iicentia hoc instrurnenturn inde scripsi et autenticaui.

Negli altri, aèsolutamente dominante è la formula interfui
et logatus scripsi. La usano trentanove notai (il 70%), molti
dei quali fanno precedere l'interfui da biis (assente bis), hih
omnibus, predictis, predictis ornnibus (Antonius I omnibus pre-
dictis). Uno invece ha le stesse parole, ma con un'inversione
non proprio indifferente: Rambaldus de Feltre, interfui rogatus
et scripsi (se sciogliamo bene rog abbtaniato). Vediamo le va-
naziortt in aggiunta alle parole standard.

Fanno precedere interfuí da presens Iohannes de Lupico (n. 145)
e Graciolus aquileiese; da audiui, Iacobus I.

Yariazioni str rogatusi Bartholottus de Vilalta ed Hermannus de
Pertica hanno rogatus scribere scripsi. Unico caso di rogatus in fine:
Petrus I, interfui et hanc cartam scripsi rogatus.

Variazioni su suipsi: magister Anselmus e Iohannesbonus aggiun-
gono banc cartam (Ìtanc cartarn logatus scríps), Iacobus II hoc o hec
(rogatus hec scripsi, hoc rogatus scripsi). Arricchiscono scripsi con altri
verbi signíficativi i seguenti: Conradus I scripsi, dedi et autenticaui;
Henricus I scripsi et autenticaui (due documenti su tre); Iacobus II,
Leonardus II e Detemarus giustinopolitano scripsi et roboraui; Iohan-
nes de Lupico scripsi et in publicaru forrnam redegi (n. 50) e scipsi
in forrnan publicam reducendo (n. 145); Martinus dictus Qossus (due
volte su cinque) e Leonardus de Cucania sc'ripsi et publicaui; Gracio-
lus aquileiese tradidi et scipsi.

Dichiarano i. mandaturn o, una vo\ta, Ia iussio dell'autore
gli scrittori degli atri del patriarca (ex mandato, n. 4; de rnan-
dato, n. 50; iussu, n. 23) e dei sentenzíani: \X/ecelus (n. 51),
Detemarus giustinopolitano (n. 55), Marrinus dictus Qossus (n.
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74: rogatus de rnandato), Iulianus de RuEolio (n. 124). Ma an-
che un ano di ultima volontà, a diffetenza degli altri testa-
menti, merita da Galvagnus un riferimento combinato alla ro-
gatio e aJfa iussio (n. 181: rogatus ac iussu dicti domini Bergo-
gne scrips); mentre un leggero spostamento rispetto al consue-
to rogatus opera Iacobus II in due suoi documenti: de aolun-
tate parcium ù n.30, de rnandato parcium ù n.43.

Si è già citato Leonardus II come il solo notaio che awer-
ta in coda alla sottoscrizione di aver rimediato a un'omissione:
n. 104, et qaia <<decanus Ciuitatensis>> superius per negligen-
tiarn dimisi, ideo in margine scripsi.

I/ negotii tenor

I-analisi che segue, oltre a essere seleniva (ma si accennerà
a fattj formulari anche nel capitolo seguente), non pretende al-
tro scopo che di descrivere. In effetti bisognerebbe porsi do-
mande ulteriori, principale delle quali la domanda sui formulari
notarili in uso da queste parti. Certamente l'ultimo quarto del
secolo )ilII vede un infittirsi e precisarsi delle clausole appro-
priate a ciascun contratto, il che induce la sensazione che anche
il notariato friulano sia stato "conquistato" dalla Surnrna di Ro-
landino; ma riscontri troppo puntuali sono impraticabili, per due
motivi già deni. I1 primo è il precoce e gerrcralizzato assestarsi

della scritturu de)l'instruruenturu su binari decisamente maturi,
fin dal secondo-terzo decennio del secolo. Il secondo è che
questa uniformítà sostanziale ti rcalizza in infinite, minute varia-
zioní terminologiche e fraseologiche, non solo tra notai diversi
ma anche all'intemo della produzione del medesimo notaio.

Si ripete che i testi di tutti gE instrumenta successivi al
1211 sono impostati al modo oggettivo (terza persona) e nar-
rativo (tempo passato). Valga di nuovo il confronto con i pre-
gressi nn. 2 (petirnus nos Pecemannus et lobannes) e 5 (nos

Sffia Dei gratia abbatissa... in presenti nomine casal inuestinus
et recta inuestitura casal tradirnus).

Il tenor, che mai è aperto da alcun segno distintivo, itúzia
con la proposizione costitutiva: soggetto-verbo-destinatario-og-
getto. Solo ai nn. t8 e 20 hai la soprawivenza del vecchio
quidern (dornina quidem Sophya, Bono quidem de Torriano);
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Rambaldus de Feltre apre con ibidem, legato alfa datazione
topica (nn. 59, 61, &). Negli altri documenti le prime parole
sono il nome del soggetto agente, con annessi e connessi: tra
questi, ad esempio, la dichiarazione della presenza, volontà,
consenso di altri (premessa al soggetto soltanto nel n. 84: co-

rarn infrascripta dornina abbatissa et eius uoluntate). E le espres-
síoni circa la piena volontarietà e coÍttezza dell'atto che si com-
pie, peraltro piuttosto rare: dovute nell'ambito di testamenti e
ultime volontà (si veda più avanti), per il resto esse si trovano
in alcune donazioni e refutazioni.

Nell'ordine: de cornmuni consensa et uoluntate unanirni (padre e

figlio, n. 53); de plana et bumilí uoluntate (tn bricus dornine abbade-
se a17a stessa, n. 6I); in sanis personis et de certa scientia (n. 102); de
certa scientia (nn. 108, IL7, I22 [riferito all'abbadessa], L54, 179);
sponte liberoque arbitrio (n. 132); de certa sciencia... et aliqualiter non
coacti (n. I4)); non per elroreln, circunzuenciorcem uel meturn (n. 170);
de sua sana mente et pura consciencia (n. 181); de certa scíencía, non
per circurnuencionem aliquarn uel etorem (n. 185).

Carattere particolare hanno simili parole nel contesto del docu-
mento n. 176: Ia conferma del rnorningatunn disposto dal marito alla
moglie è f.atta da un figlio ex certa sciencia, non coactus, e rutificata
dall'altro figho non coactus uel per erroleln uel rneturzz aliquod seduc-
/zzs, essendo stato I'uno certioratus e l'altro certificatus dal notaio.

Altra cosa sono le parole intrinseche alla natura stessa dell'atto
di traslazione, come il pure, libere ac sirnpliciter delle donazioni inter
uiuos: sí vedano i van libere (nn. 60, 108, 115, lI7, I27,I29, 172,
206), Iibere ac absolute (n. IJ2, e cfr. 60), pure ac libere (nn. 1.43,
160), libere, lnere et pure (n. 170), equivalenti a sine omni tenore
(nn. 98, 1,02, 1,12 e Ll4); e si aggiunga L uiua uoce di 186.

Quando la stipula risulti da un precedente - a parre il n.
69, dove esso è esposto stranamente alla fine del testo, con le
parole ante aliquid de predictis, - si ha all'inizio una sorta di
narratio, con curn (nn. 9, 106, 149, 158, L72-773, 179, 186-
188, 201, 204) e con quia (n. 52); al, n. 719 pro eo quod dopo
il soggetto, ù n. 1.52 super eo quod in esordio. Altre volte la
motivazione dell'atto è all'interno del dispositivo: I'investitura
nomine casal n. 6 è costituita a favore di tre fratelli che, cum
rnonasteri essent, a monasterio nichil habebant (n. 6); più espli-
cita del solito la spiegazione della concordia úa il monastero e
d. Sibottone ntiles cividalese, cum... dornine ipsius rnonasterii
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cun eodern domino Sybottone aliquod nolint habere litigiunz (n.

106); una vedova col figlio vende pro soluendis debitis contrat-
ti dal marito, per la dote di una figlia e aliis eorurn euidenti-
bus necessitatibus necnon pro rneliora.rnento eorum, ut ipsi dice-
bant et contenti (!) steterunt ibidem (n. 206),

Naturalmente i verbí dispositivi e Ie clausole aggiuntive ri-
sultano dal tipo di contratto documentato, e si cercherà di
dame conto; qui assumiamo come esemplari i documenti di
trasferimento, a vario titolo, di un bene immobile, un fondo o
un edifi6i6.

Dell'oggetto si specfica la natura e il titolo di possesso; se
ne indica l'ubicazione fornendo la località di pertinenza (in...),
il vocabolo (in loco qui dicitur), le coerenze (latera, fines o
confines); solo a parrire dal 1277 (n. t32) compare la formula
cautelativa uel si qui alii sunt lo forentf confines.

Sette ssno i casi riscontati in cui i confini non sono indicati
con a prirno, secundo etc. (capite aI n. 76) ma secondo l'orientamen-
to: stanno nei documentr 63, L25, 137, t38, I79, I80 e 196. I punti
cardinali, enunciati secondo retto ordine antiorario in 138, orario in
I79 I80 196, casualmente negli altri, sono uersus oientem, uersus
meridiem, uersus occídentern, uersus septentrionern; ma sono anche retti
da a/ab. Solo al n. 180 oriente e occidente sono chiamati a rnane... a
solle.

Nel n. 126 i confin sono indicati così: plo dorno una... et firnzat
in terra Pigoli filii Ottolini de Portís et in terra Bunuge uxoris Micba-
elis et in tena Bogesii et in uia publica; pro orto uno... et firmat etc.
Per un lato, firmat anche ai rn. 20 e 45.

Si veda poi ciò che awiene al, n. I97, la donazione propter ani-
rnam disposta da Pfuruza in favore del monastero: dell'ultimo bene
donato, una casa con terra atatotia e vigna, non si danno (come per
gli altri) le coerenze, ma si awerte cuius domus, carupi et uinea con-

fines inferius anftotantur: cosa che certamente fece nella sua nota i.
rogatario, Giovanni mansionarius, ma non fece Landucius che ne
estrasse l'originale.

Del bene si dichíarano le pertinenze d, modo curn introitu
et exitu... (bella la variante di 43 curn introitu et exitu post et
ante), con grande libertà e precisazioni anche molto puntiglio-
se. Si dice curn ornni iure et actione, certo, ma anche curn
honore e curn honoribus (una cinquantina di occorrenze, Ia
prima ù n. 39); notabile è poi la di"ione a celo usque ad
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babissum, in riferimento a edifici (nn. 45, U, 98, 100) ma

anche ad appezzamenti di terra (r-urr.27,59, I05).In otto do-

cumenti, relativi a mansi o a complessi fondiari indistinti (nn.

2,33,39,95,96, 14'!.,742, t57), si aggiunge il consueto elen-

co onnicomprensivo del tipo curn dornibus, sediminibus, curiis,

ortis, clausuris, baiarciis, uitibus, arboribus, plantis, campis, ter-

ris cuhis et incuhis, siluis, pratis, pascuis, cornunanciis, uiis, se-

rnitis, fossatis, aquis aquarumue decursibus, uenacionibus, pisca-

cionibus, aluuionibus (così nell'ultimo citato); ma lo si trova
anche nel n. 89, che ha per oggetto una sola terra. Analoga
elencazione, come da formulario, si ha nel privilegio pontificio
n. 85. Originale quella per le vigne oggetto del n. 178: cum
uberibus, uitibus, plantis, riualibus et fossatis.

Segue la clausola ad habendurrt, tenendunt, possidendum...

et quidquid perpetuo placuerit faciendum, anch'essa usata con
buon discemimento, ossia con sufficiente attenzione alle con-
dizioni specifiche.

Le clausole d'eccezione alla piena disponibilità del bene da parte
dell'acquirente o concessionario, introdotte coin saluo eo quod, ita ta'
rnen quod e simili, riguardano specialmente il diritto di vendere il
bene acquisito. Talvolta lo si esclude del tutto (nn. 166, 168, I73,
187 e doc. inserto nel n. 149). Se invece lo si prevede, spesso si

stabilisce il diritto di prelazione dell'ex titolare a tnt pîezza minore
del giusto (solitamente minore di 8 denari, ma al n. l6L minore di
40 denari): nn. L4, L8, J0, 31, 35, 65, 69,70, 8), 89, 1.61. Prevista o
meno questa condizione, la potestà di vendere può essere assoluta
(cai uoluerit, n. 3; cuique uolueit, n. 45; cai uoluerit, n. 77; cui-
curnque persone, n. 160; cui rnelius potelit, n. 161); può essere subordi-
nata all'assenso dell'abbadessa (n. f74); più spesso si escludono de-
terminate destinazioni. Si può vendere, infatti, solo agli bomines mo-
nasteríi (cui uoluerint de hominibus monasterii, n.70 bominibus dicti
monasterii quibuscumque uoluerint, n. 89) o ai condomini (anicuique

ernere uolenti sociorum dicte terre et non aliis, n.69); viceversa, non
si può vendere a chiese e servi (non tamen aberi ecclesie nec alicui
serao de intrapedes, n. L4; excepto seruo uel ecclesia, nn. L8, 26, 31,;

alicui ecclesíe uel seruo per quern dictus dorninus Andreas possit amite-
re íus suurn, n. LL8), o anche a "uomini potenti" (excepto seruo uel
erclesie aut uíro potenti qui possit preiudiciurzt generare dicto rnonaste-
rio, n. 30; ecclesie, serao oel alicui nirnis poteltti percone unde inoesti-
tor uel sui heredes suarn exinde possent ammittere racionent, n. )5;
excepto serao et ecclesíe et bornini potenti per quem ius eíus non pos-
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sit perdere, n. 44; exceptis ecclesiT selao et uiro lpotentA, n. 65; excep-
to serao uel ecclesie uel persone potenti, n. 83; excepto sefl)o, ecclesie
et bornini potenti per que/n díctus dorninus Hermannus ius suurn <non>
possit perdere, n. 100), o infine a chiese e uniuersitates (alicui ecclesie
loell uniuersitati, n. 1.65).

Dd. pretiurn pattuito si enuncia índefettibilmente il versa-
mento, nella forma della quietanza àa parte del venditoîe: con-
fessus fuit se lalcuni notai hanno in sef habuisse et recepisse...,
con la rinuncia all'eccezione non dati / habiti / recepti / traditì
/ soluti / numerati pretii (nd, n. 94 et ponderati; a parcire dal
n. 112 si precisa terupore huius contractus) nonché omnique
iuri et actioni sibi cornpetenti e ornni legum lac iurisl auxilio
(prime occorrenze ai nn. 41. e 53 il ricevente veneziano del n.
97 nnwrcta ù priuilegiurn fori). Dominicus Cívítatensis intro-
duce seu rninoris precii.In progressione nel tempo, ma non da
parte di tutti i notai, la tendenza è naturalmente all'inflazione:
esempio renuncians exceptioni non babiti et recepti dicti precii
ternpore huius contractus et ornni legurn et iuris auxilio tarn
canonico quam ciuili [sic, servivano i genitivi] ornníque alio suo
iuri, exceptioni, actioni, dffinsioni et rei sibi cornpetefttibus ael
competituris curn quibus uel eorurn aliquo seu contentis in hoc
instrurnento possit dffindere aliquatenus uel tueri (n. 167 di
Albeftus de Civitate Austria, anno 1293; lo stesso errore al n.
I59, di altro notaio).

Formulazione diversa della quietanza è nel documento 45,
dove si ha f inciso se soluturn clarnauit et plenanz solucionem
habere ternpore huius contractus.

In due documdnti, di notai diversi (nn. 148 e 15L), si precisa
che, se il valore del bene venduto fosse superiorc aJ. ptezzo (es. et si
dicta domus p/us norninato precio ualet aut ualuerit), il più s'intenda
donato pure, libere et sirnpliciter donacione quod lsic, copia in Teso-
rcf dicítur inter uiuos owero nonzine et pure et inreuocabilis donacio-
nis que dicitur inter uiuos. Analoga clausola, ma per una fattispecie
diversa, al documento n. 160.

Poiché si è parlato della rinuncia all'eccezione non soluti pretii,
va detto che in area cividalese non attecchì come altrove la "moda"
delle rimrnce ai benefici di legge. Si riscontrano soltanto un paio di
evenienze da segnalare, ai documenti nn. 53, notaio \TeEelo (vendita
effettuata da padre e figlio, che rinunciano, tra l'alro, foro tam eccle-
siastico quam ciuilí, epbtole diui Ad.riani, noue et ueteri constitutioni)
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e 205, notaio Antonius Civitatensis (donazione propter animan; i'
donante rinuncia exceptioni doli, rnalí el non faae donacionis ternpore

buius contractus, et quod donacio buiusmodi surTtlnant quingentoranz

aureorum excedit nei fuerit pincipi insinuata...). E sì che, ad esem-

pio, per i contratti stipulati da donne e relativi a beni muliebri altri
notai ne avrebbero usate a piene mani.

Esaurite le pattuizioni si passa dle gatanzie in forma di
promissio e si determina Ia pena in caso di inadempienza.

Parola chiave, p rorni si t / p ro rni s e run t, p ro m i t t e n s / p ro mi t t en t e s, qual-

che volta con complemento stipulacíone o solempni stipulacione. Due
casi unici: d, n. t4 interrogata, domina abatissa per stipulacionem pro-

rníserat; al n. 162, prornisit et stetít contentus. Promette la parte agen-

te, ad esempio chi vende; nelle transizioni paritarie promeLrono uicis-

sirn entrartbe le parti (nn. 19, 7J,90, L23, 154, 168, L82, 183, L87,

201); un paio di volte le due promissiones sono enunciate distinta-
mente (nn. 66,77). Cautele e adempimenti aggirintivi si hanno nelle
garcnzie fomite da donne; specialissima, ad esempio, è la prorzzissio

del n. 148; giurano ad sancta Dei euangelia due donne, nn. 195 e

202. In due documenti di costituzione di procuratore la promíssío è

rivolta al notaio rogatano, che riceve nomine et oice ornnium quoram

interesset (rn. L47 e 150; non così alle procure 18 e 139). In un
documento di locazione (n.76) la promessa è prestata usque ad quin-

d.ecirn annos et sex septirnanas et díes tres.

Si promette, con o senza stipulacione, prima in negativo: es. nuln'
quarn litern uel controaersiarn mouere..., talvolta per se uel interposí
tam penonam (Galvagnus de Kirino :usa per se ael submissam perso-

flarn, Ítn. 181 e 186); poi, con inzmo o con sed, in positivo: defende-

re, auctorigare, manutenere, disbigare, uarentare... et non contra face-
rc uel uenire, oppure firrnum et raturn habere. Si difenderà la conto-
pane ab ornni homine et unhtersitate (medici volte); ab omni bornine,

unîuersitate, ecclesia lowero collegioJ et persona (dodici volte: primi
esempi rispettivamente ai rrn. 96 e 151.); ma anche ante omnem ho-

minern, cornunitatem et personarn (n. 79) e ante orzfterft bominem de

mundo et personam (n. 140).
La pena stabilita per I'inadempienza è introdotta nel contesto

della prorníssio, con sub pena (suppena ai nn. 5, 28 e 44; supena
al 108); nel n. 115 la si trova all'inizio del dispositivo. General-
mente la pena consiste nel doppio del valore rivalutato del bene
meno 5 soldi veneti o veronesi, es. sub pena duplí ualorís predicto-
rurn bonorunt ut pro tempore plus ualuerint uel meliorata fuerint
rrzinus quinque soldis ueronensium paruulorurn. Relativamente poco
usata, tredici occorrenze, la locuzione ael in consinaili loco e simi'
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li; esagerata (e un po' sgrammaricata) la formulazione di 59, in
pena dupli sumpti precii ninus v solidis uel restantis rationis et
aliis rci secundurn pro ternpore fuerit meliorate aut plus ualuerit...
in consimili /oco. Nel doc. 111 per la mancata corresponsione di
due censi è prevista la pena del doppio meno 5 soldi ln un caso,
meno 2 soldi nell'altro. La pena del doppio, si afferma nel n. 65,
è consuetudinaia: ut similii consuetudo requiritur; per cui si può
supporre I'omissione di dupli nell'unico t.ito, ,r. 78, .h. ha'sab
pena aaloris dicte rei ut pro ternpore plus ualuerit Circa la ruelio-
ratio del bene, è prevista che essa sia stabilita ad extimacionem
bonorum horninurn (o simili) nei documenti nn. 56,57,59,6),
100, 101, L27, l4g.

Una pura pena pecuniaria, certo in dipendenza dal tenore del
contratto - ad esempio la si prevede in tutti i compromessi e arbi
trati, - è stabilita nei tentuno documenti seguenti: 46 (;O marche);
58, 80 (40 marche); 4),74 (20 marche); 13, 28, 66, lI5, l2t, 124,
I)6, 152, 185 (10 marche); 15, U, 104, 1.43, 187 (5 marche); L6B (4
marche); 176 (3 marche); 81, 11.9, 183 Q marche); 44, 92, L}G, I3l,
I74 (l marca); 16 (>O lire veronesi); 94 (3 lire). Nel n. 138 è pat-
oita la pena di 4 marche aquileiesi meno 5 soldi veronesi; ma è h
pena del doppio, poiché si rratra di una vendita pet il. prezzo di 2
marche.

Una doppia penalità è stabilita nel più volte ciraro doc. j9, la
vendita fatta dal patriarca a S. Maria nd 1250; e anche u n. 44, 46,
66, L40,,168, 176, 1,83,I87, dove è prevista, in clausole diverse (spe-
cie per la corresponsione del censo da un lato, per il contratto ir sé
dall'altro), sia la pena dupli che una pena pecuniaria.

- Alcuni notai aggiungono alla pena il risarcimento delle spese e
danni sostenuti. Con l'andar del tempo si precisa che la pèr" .'"
cornrnissa per ciascuna inadempienza (es. que totiens peti et exigi pos-
sit quotiens comrnittetur in ipsa) e per ciascuna clausola derogata (es.

irl yngulis capitulis stipulata et pronissa). Al n. 181, in dipendenza
dalla solennità dell'atto, la formulazione della stipulatío della pena è
particolarmente abbondante.

In un'ottantina di documenti oltre alla pena per inadem-
pienza si costituisce l'obbligazione di rutti i beni del promet-
tente: curn obligacione ornnium suorarn bonorum (mobiliurn et
immobilium) presencium et futurorum. Lobbhgazione di questo
genere è owiamente cosa diversa da quella di beni impignora-
ti a garunzia di un mutuo. Non pare dí riconoscere ragioni
specifiche della presenza o assenza della clausola, quanro alle
private persone; perché quanto al monastero di S. Maria, in-
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vece, la presenza di essa, che si ha in cinque documenti, ob-
bliga a riflettere.

IJobbligazione totale dei beni del monastero a garutvia della con-

trop4rte si ha in forma esplicita nei seguenti documenti: n. 147, co'
stituzione di procuratore negoziale fatta dd. capitolo (promessa di
releuare il nominato da qualsiasi risarcimento sub obligacione bono-

rurn rnonasterii supradícti; non così nell'altro documento analogo, n.

38); n. 164, promessa di restituzione di un debito a una monaca
(prornittens dictus conuentas curîx obligatione bonorurn dícti rrzonaste-

n); n. t74, locazione iure perpetui census df un campo Qtrornittms
rnernorata domina abbatissa de uoluntate et consensu conumtus dicti
nzonasteii per se et succedentes sibi cuna obligacione orzniun bono-
rum diaí monasterii mobiliurrz et imrnobílium, presenciurn et futuro'
rum); n. lST,locazione di un mulino (promessa dell'abbadessa e ca-

pitolo cam obligatione orrzniun bonorurn diai monasteii nobiliurn et

írnrnobilium, presencium et futurorum); n. 19L, altra locazione iure
liuelli (più o meno le stesse parole, stesso notaio). Plausibile nei due
primi documenti, che entrambi la richiedono, invece nelle tre loca-
zioni la clausola dev'essere frutto di un lapsus da abitudine da parte
del notaio, tant'è vero che non si ritrova nei numerosi alffi docu-
menti di tenore simile.

Non sembrano altrettanto preoccupanti le prontissioaes del doc.

90 (un prestito Íatto da don Sivrido per il monastero) . e del doc.
t2) (w arbitrato pronunciato ra I'abbadessa e una conroparte), nella
formulazione delle quali I'obbligazione dei beni del monastero è sì

implicitamente compresa, ma in maniera indiretta e, nel primo caso,

è del tutto impropria.

Immancabile o quasi è la clausola pena soluta uel non, os-

sía la garanzia della permanenza del contratto anche in caso

di inadempienza e conseguente pagamento della penalità. Si

segnala allora il documento n. 15 del 1222, nd. quale questa

condizione merita apposita prornissio: dopo la stipula, eodern

die sed alia uice, l'abbadessa si impegna ita quod dicta. pena

soluta si contra uenerit ornnia supradícta nichilorninus in suo

robore debeant peffnanere.
Le due ultime clausole che merita trattate sono la costitu-

zione di fideiussori e la nomina àef nancius per l'immissione
in possesso.

Fideiussori sono nominati in trentadue contratti: quattro ne sono
nominati al n. 119, tre ai nn. 43 1,$ 144 192, due ai nn. 10 94
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LI2 I42 157 I9), uno ai nn.56 58 80 89 95 101, 111 116 1.36 140
141 L48 1,51, 158 160 178 182 202 203; due per ciascuno dei con-
cessionari al n. 187. Al n. 148 il notaio dimentica di segname il
nome, o forse è il copista del Tesoro a ometterlo. I1 perché della
nomína va ricercato non nella natura o importanza del negozio ma
nell'esigenza della controparte di caurelarsi. Anche il fideiussore si
impegna, quasí sempre, con propria promissio, alle volte generica,
alle volte particolareggiata; rn dieci casi (solo due antecàenti al
1280) egli agisce per sé e per i propri eredi (nn. 116, I43, 151.,
157, L58, 160, I92, 193,202,203); in un caso fa esplicita rinuncia
ornni legunz et iuris auxilio culn quo se -a predicta possit fideiussioxe
tuerí (n. 148). Egli o essi agiscono in solidum col conmaente (n.
158), in solidun et palte (n. 94), in solidurn et parte et toto (nn.
L42, 1.44, 148), in parte et toto (nn. 56, IO!, !36, 160, 178, l9j).
Nei nn. 89 e 101 (due vendite) la fideiussione è a tetminet extitit
fideiussor de predictis ornruibus et singulis attendendis et obseruandis
usque ad quindecim annos, sex septímanas et tres dies e, rispettiva-
mente, usque ad unurn awturt et septen septirtfunes et tres dies.

I1 formulario della fideiussione si anesta ben presto sull'attacco
pro quibus omnibus adtendendis et firrniter obseruandis, seguìto ventu-
no volte; e, quasi sempre, sulla voce verbale extitit (extitít fideiussor,
fídeiussores extiterunt): eccezioni ai nn. 10 (et dederunt... fideiussores
dupl), 56 (exiuit et extitit fid.), IL9 (steterunt et fuerunt fid.). Qun-
dici volte è dichiarato che il fideiussore si presta su prex del conrra-
ente (es. prece dictorurn uenditorum) owero anche su suo rnandaturn
(due sole occorrenze, nn. 56 e 101). Ferma la parola-chiave fideius-
sor, la furvione in oggetto è anche specificata con le parole legítinzus
defensator (nn. 141, 151, 157, 158, 20)), defensor (n. 43, 160), rnanu-
tentor (n. 157, 160, 168, L92,202), warentator o gaarentator (rn.
L57, L60, 192,I93,202), disbrigator (n.160); altra formulazione al n.
L82 (pro quo uero mrnpo sito in Prestento dffindendo, manutenendo
et warentando... extitit fideiussor). Infine principalis debitor è il fi-
deiussore per il mutuo n. 58.

Circa il post deJla fideiussione, si vedano i documenti nn. 199-
200, del 1298. Otto anni prima HermiEa condarn Ciulidine aveva ac-
quistato una casa da Pantaleone stacionariu.r, e per lei extitit fideius-
sor Everardo beccaríus (n. 160). Intentatale una causa per il possesso
della casa ed essendole stato dato il teno termine di comparizione,
HermiEa vaga pff la città (il 10 maggio sta in dorno Bartolornei Se-
nensis, il 26 giugno si rova in oia ante dontum rzagistri Bonifacii
cirugii, I'indomani si presenta in uia ante stationern Nicolaí speronarii)
alla rícerca dell'inaffidabile macellaio, per intimargli (rogando conuita-
uit) di comparire ad rnanutenendum et warentandum ei dornum pre-
dictarn. Invano, si deve credere.



INTRODUZIONE DíX

Molto maggior regolarità, tale da costituirla come elemento

specifico e strutturale del diritto vigente nell'area, ha la desi-

gnazione di un nuncius per I'immissione in tenutarn, limitata-
mente - s'intende - ai contratti dí traslazione dí un bene im-
mobile, a titolo di proprietà o di possesso, oneroso o gratuito,
perpetuo o temporaneo. Se ne contano non meno di settanta-

cinque: per conseguenza è impossibile dar conto minutamente
delle varianti di formulario, peraltro indifferenti.

'Llinvestitore è sempre detto nunciu.r: la parola inuestitor (che

alrove designa appunto chi immette in possesso) è riservata sem-

mai al proprietario che uinveste" qualcuno di un suo bene. La for-
mula relativa, posta sempre alla fine del dettato, è datus fuit: es. et

sic datus fuit talis nuncius ad ponendum talem in tenutarn et posses-

sionern corporalem de dicta terra. Si nota comunque un'evoluzione
del formulario: fino al 1260 circa il notaio non nomina il nuncius
(primo esempio et ita dedit eis nunciam ad ponendurn in possessio-

iern): ciò awiene in 23 casi, tutti raccolti nella prima metà del-
I'edizione, essendo il n. 27 I'unica eccezione cronologicamente alta.

Successivamente l'indicazione nominativa diviene inderogabile.
Alcune volte non si dà, nuncius, ma è il cedente stesso che im-

mette in possesso il nuovo titolare, o lo autoizza a entrare sua aucto-

ritate: prrmo esempio aJ, n. 53.
Meno vincolante risulta la clausola "astîatta" dell'autonzzazione,

concessa dal venditore/concedente all'acquirente/concessionari o (li c en -

tiam, parabolarn, oerbum), a entrare in corporalern possessionern, con
conseguente dichiarazione del possesso precario fino all'ingresso del
nuovo titolare. La licentia è spesso compresa, con un semplice accen-

no, nella formula datus fuit nuncius (es. et sic dedit ei nuncîum et
parabolam intrandi in tenutam et corporalern possessionem, n. 4I; quam

accipiendi et auctoritate propria retinmdi eidem ornnimodam licentíam

dedit, dans ei... nunciurn, n. 160); relativamente frequente, in questo

contesto, è l'espressíone dedit ei datam supra. La costituzione in pos-

sesso precario è, ad esempio, nel n. L90, dopo I'indicazione de) nun-

cius. La clausola si rova intera, comprensiva cioè della licentia e della
dichiarazione di possesso precario, nei nn. 59, I41, 146, 157, I58,
L60, 16I, IU, t67, I7L, I78, 192, l9), in convivenza o meno con

I'assegrrazione def nuncius: dunque con visibile incremento nel tempo.
La forrmtiazione matura è del tipo seguente: quas uineas dictus uendi-
tor se nomine etlnptoris constituit possidere donec dictus emptor tenùtarn
accEerit et possessionem intrauerit corporalem, quarn accipiendi et aucto-

itate propria retinendí sibi plenam licentiarn dedit (n. 178). Una diver-
sa dislocazione e formulazione si ha, per esempio, nel n. 205.



Che cosa facevano i nuncíi, e come si svolgeva l'intratura? f, car
tario di S. Maria in Valle contiene i seguenti afti d'immissione in pos-
sesso: tre in ínstrumenta autonomi, e altrettanti in coda ai documenti
di alienazione o investirura. I primi: nei nn. 99 e 103 agisce il nuncius
di d. Corrado Baderla, che immette prima un gastaldo del monasrero,
poi Stoian già decano di Tranca in alcune case loro cedute, proceden-
do secondo rituale appropriato (in signum uere possessionis et teflute
capiens bostium dictarurn domorana caln rnanu d.edit in /tzunu... et cku-
sit et aperuit díctarum domorurn bostium in signurn uere possessionis et
tenutei così nel n. 99); nel n. lg0 è Guglielmo o Guglielmino milane_
se, aicedominus siue gastald.ío dell'abbadessa di S. Maia, che si ,,intro-

mette' nella vigna carn tena uacua lasciata al monastero da d.na Maria
per testamento, intus et fois crucis signum in eam ponmdo e hostiun
dicte uinee et terre uacue aperiendo et claudendo.

_ , In tre documenti, invece, conclusa la stipula con l'assegn azione
del nuncius, costui immediatamente procede all'immissione in tenuta:
così seccamente nel n. I25, tn maniera più articolata (e, come pare,
alquanto confusa) nei nn. 198 e 202. In questí I'abbadessa, destinata-
ria di una donazione per l'anima e, rispettivamente, di una vendita,
ordina incontinenti al suo incaricato, in enmambi i casi Guglielmino
milanese, di recarsi nella casa donata o venduta insieme col nuncius
designato dalla donatrice e dal venditore, e statim costui lo invesre
del possesso, dandogli uectern hostií diae dornus in signurn teltute et
corporalis possessionis.

LXX INTRODUZONE

5. I coNreNurr

Docurnenti da contenzioso

Gli atri documentati nel cartario di S. Maria in Valle sono
in gran parte conffattí, negozi, stipule consensuali; fuoriescono
da questa generalità gli atti processuali e quelli, in genere, con
i quali si appianano più o meno pacificamente i contenziosi.
Cominciamo da questi.

Tra i valÍ momenti delle procedure giudiziarie, su quello
irnnale,la querela o petizione di parte, illuminano le memorie,
istanze e libelli petitori delle monache di S. Maíra raccolre nel-
l'Appendice prima, wr. t (conqueritur domina abbatissa), n (qua-
re nos... specialiter rogamus), m (petit abbatissa), vt (istud quod
conqueitur), vm (istud est ius dominarurn). Tutte scritture "sem-
plici", non autentiche; menffe meritano forma documentaria gli
atti successiví, prodotti sia da una parte in causa che dal giudi-
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ce d'ufÉcio: nomine di procuratore giudiziale (nn. 38, L39, 1'47,

150), commissioni e remissioni di cause (nn. 107 e 110), depo-

sizioni testimoniali (nn. 50, 74,92), requisitiones di parte e asse-

gnaùon di termini (nn.54,73,199-200), infine sentenze. Ce ne

sono cinque: quattro sentenze patrjarcali (glà citate: nn. 17, 24,

48, 50; si aggiungano le pronunce di scioglimento da scomunica
nn. 189 e 194, che però non hanno tenore dí sentenza), una
pronunciata di fronte alla badessa di S. Maria.

La sentenza abbaziùe del 1256 (n. 68) è interessante, perché la
causa escussa davanti all'abbadessa era stata intentata da donina Mar-
gareta conúo l'abbadessa medesima. Didriarate le posizioni delle parti
e ricevute le prove della parte agente, la sentenza (c:he dà tofto al
monastero) è espressa in termini impersonali: per sententianz iudicatum

fuit. lJn momento successivo, introdotto con itern, vede di nuovo no-
minata la presidente del collegio giudicante (cam diaa domína abbatis'
sa assignaret terminum), ma si toma all'impersonale nella posizione
dell'istarza (quesitunz fuit per kud.um defi"irù e nella pronuncia della
sentenza (et sentenciaturn fuit quod sic). I-laltemanza delle voci verbali
è una sorta di soluzione testuale del conflitto d'interessi.

I contenziosi si risolvono non solo per ia gLudtziale, ma

anche per via di accordo consensuale tra le parti litiganti.
Accordi diretti tra il monastero e il capitolo cividalese sono ai
nn. L1 e 201 tra il monastero e altri soggetti, ai nn. 5, 22,
1.L5,752,204; úa private persone, ai nn. 19,20,21. Frequen-
te è il ricorso all'arbitrato, da parte dell'abbadessa in lite con
altri (nn. 28, 74, 123-L24) e da parte di privati litiganti (nn.

104, 136), Ci sono poi refutationes e quietationes di diritti evi-
dentemente contestati (nn. 16, 6'1, 106, 170, 172), tutte in fa-

vore del monastero. Come favorevole al monastero, oltre che
ù prepositu.s di S. Petro di Camia, è la dichiaruzione resa a

Tolmezzo nd, t278 dal gastaldo patriarcale della Camia círca
I'insussistenza di suoí diritti dí coercizione nei confronti d.glt
homines, subditos, rusticos et mansionarios dei due enti (n. 135).

Negli arbitrati, che pure notoriamente afferiscono all'ambito del-
la negoziazione privata, risultando da compromesso tra le parti (con-
servato solo al n. I2), compreso nell'arbitrato n. 28, menzionato ne-
gli altri) e prevedendo la penalità in caso d'inosservanza, owiamente
non contemplata nelle sentenze emesse da un giudice, pare tuttavia
di riscontrare una inflessione tutta procedurale, e I'arbitro eletto dal-
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le parti ha un'autorevolezza paú a quella del giudice d'ufficio. La
sua pronuncia nfatti ha il tenore della sentenza (nn.74, 104 e 124);
al I04, in particolare, viene enunciato ú. consilium sapientum.

Cessioni a titolo definitiuo

Venendo ai documenti di contenuto negoziale,la gran parte
di essi, com'è naturale, consisre in trasferimenti di diritti patri-
moniali su beni immobili: trasferimenti.a titolo oneroso e a tito-
lo gratuito, di genesi contranuale o di genesi litigíosa, di diriní
a titolo di proprietà e dírini a titolo derivato. E poíché il dato
più rilevante dell'assetto proprietario della zona è la convivenza
e sovrapposizione di diritti su un medesimo bene, i contratti
semplici e diretti sono meno numerosi di quelli complessi, nei
qualí al disposítivo principale si saldano, in maniera non sem-
pre facile, clausole aggiuntive, condizionali, limitative; e nei qua-
li agiscono più di due contropartí. Per quesro i regesti che ab-
biamo redatto sono più del solito abbondanti.

I negotia documentati possono essere raccolti in due gran-
dí categorie: cessíoni a titolo definitivo e cessioni in godimen-
to, temporaneo o perpetuo.

La categona delle cessioni a titolo definitivo consta delle
seguenti fattispecie: a) compravendite, b) per-,.rte, c) donazio-
ni e ahenanoni a titolo gratuito, d) testamenti e ultime volon-
tà (e atti connessi), e) traslazioni fra parenti.

Cornprauendite. - Le compravendite, ossia i trasferimenti
di proprietà a titolo oneroso - tralasciando per ora le diciotto
alienaziorn a prezzo di títoli di concessione, di cui oltre, -
sono trentaquattro (vedí Prospetto L). In venti di esse agisco-
no persone private; quattordici volte ad acquistare è. il mona-
stero di S. Maria. In una di queste, nel 1250, chi vende è il
Patriarca! (n. 39): deroga grave aI principio della inalienabltàt
del patrimonio ecclesiastico, infatti giustificata abbondantemente
nel documento e sanzionata, su ríchiesta delle monache, dalla
notificazione patriarcale con duplice sigillazione (n. 40). E'però
dovette aversi anche una vendita di bene monastico da pane
dell'abbadessa Sofía: si tratta deí beni in Purgessimo che d.na
Palma de Portis avrebbe acquistato da lei per la somma di JL
marche, salvo ritornaÀt pro anirne sue remedio, una ventina
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d'anni dopo, alla monaca Rilindis ricevente per il monastero e
consegnarle I' in s t rurn e nt arn attestante quella vendita: documen-
to n. 60, da cui il deperdito 3'k. D'altronde, che le cessioni di
patrimoni monastici non fossero così eccezionali è dimostrato
daJfa sententia che la cuúa patriarcale emise nel 1252, dove
non è in questione la possibilità di donare, uendere, alienare
uel de nouo infeudare aliqua de bonis monasteriorurn, ma la
necessità, per farlo, del consenso del patriarca.

Il tenor della vendita è costnrito dai notai in due maniere. euellidi "prima generazione" uttlizzano la composizione comune, con la
proposizione dispositiva in apertura (soggetto-verbo-destinatario-bene)
poi l'ndicazione del prczzo e la relativa quietanza: così sono fatti
quattordici documenti sui L8 tra I2Ll e 1268. Nella fase matura (ma
la prima occo*enza è del 1212, vedi poco oltre) subentra 'n diverso
formulario, del quale non conosciamo riscontri fuori del patriarcato:
si inizia, dopo ma più spesso prima dell'enunciazione del soggetto
agente, con la dichiarazione del prezzo e della quietanza, finita la
qrrale si annuncia, con qualche complicazione, il dispositivo della ven-
dita. Ciò awiene in diciannove caiir le parole incipitarie sono pro
precio (rn. I0,'15I, 155), prccio et foro (rn. L67,I7l,l7g, 192, [93,
L95, 202), prc precio et foro (nn. 105, I59, L60, 203), precio (nn.
l)I, I34, 138); mentre al n. 1.65 si comincia con pro una marcba
denariorum. Due notai si "convertono" dall',na all'alira: Leonardus I
nel 1211 usa la prima formula (nn. 7 e 8), nel I2I2, precoassimo, la
seconda (n. 10); Iulianus de RuEolio, da giovane sciive oendiderunt
et tradiderunt... pro precio (n. 63, 1255), vent'anni dopo precio... uen-
diderunt et tradiderunt (rn. l3I, 134, 138, arni tZli-li).
- Pr,ro tenore di quietanza di una vendita pattuita in precedenza
ha il documento n. 97, di Rustichinus Benintendi veneziano, relativo
- nnico caso - a una merce: 174 kre venete pro uiginti petiis drappo-
ruru sancellarensiurn.

DO(\/ INTRODUZIONE

Le dausole della vendita sono le più genem\zzate nel conte-
sto italiano, con scarsi spunti di specificità. I verbi usati sono
uendere, dare e tradere; aI n. 44 si aggiunge ac aligenauit, al n.
105 et alienauit; quando opportuno, si dice ad propiam ai nn. 7,
8, 12, 42; iure proprio ai nn. 53, 54, 57; iure proprii ai nn. 116,
I51,, 155, 159, '/-,60, 178 - le tre locuzioni dunque sono preferite
in progresso di tempo; in antico si diceva de allodio (n. 7). Nel
documento 98 I'alienazione a pîezo si combina con una dona-
zione per I'anima. In cinque documenti (wt. 56, j7, 6j, 79, L?,8)
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la proprietas venduta consiste, secondo le parole del testo, in un
censo. Ma le situazioni sono le più diverse: qualche esempio.

Col n. 56 Thomasina filia Pocasile, alla presenza e dunque con il
consenso dell'abbadessa di S. Maria, vende a un terzo propietatem
unius domi silicet censum wt denaiorunz aquilegiensiurn, con fobbli-
go di versare al monastero una libra d'olio: dunque la venditrice e il
monastero erano comproprietarie della casa, e viene alienata la quota
spettante alla prima; può aiutare a capire il meccanismo il documen-
to n. 52, di poco precedente, conseguente a un'altra vendita dello
stesso tipo. I nn. 57 e 6J sono vendite di case locate a terzi (nomi-

nati), che vi pagavano censo. Sembra consistere nel riscatto di una
casa da parte del concessionario il n. 79, col quale Enrico di Villalta
e i nipoti vendono ad Andrea Tirello L ius propietatis quod babe-

bant in donao dicti Andree Tirelli (1. qtale íus era un censo di J2
denari e alro, corrisposto evidentemente dall'acquirente). Col docu-
mento n. 138, invece, Giovanni di Ottonello vende all'abbadessa di
S. Maria la sua quota di censo (censurn... et omne ius et actionem
quod et quam habebat seu uidebatur babere de iure uel de facto) s'ile
case, di proprietà del monastero, che gli versavano i precedenti pos-

sessori, íl defunto Stoian di Tranca e sua moglie.
Un altro bell'esempio di composiziane pattizia, su nuove basi, di

una confusa preesisterza di diritti può essere il documento n. 96, col
quale Burulo, suo genero e sua figlia vendono a S. Maria, per 6
marche, le terre in Raunich cJne babere se dicebant in oilla eaden a

dicto rnonasterio et eíus conuentu e ne riceve l'investitwa vitahzia, a

quanto pate senza alcun corrispettivo e col patto che dopo la sua

morte dicta bona ornnia et terre ac possessiones deuenire debeant cunz

onzni iure ad dictum monasteriurn et eius conuentum. Questa volta,
sembra, il monastero è in posizione di debolezza rispetto al suo in-
terlocutore, e non può che fare buon viso a cattivo gioco.

Assimilabili alle vendite, in quanto effettuate in conispettivo di
un versamento in denaro, sono le restituzioni al monastero di beni
tenuti a titolo derivato. Sono almeno tre: nel 1251 per riottenere da
Pilino fu Nicolò il monte Cug, che costui aveva in feudo dal mona-
stero, l'abbadessa Gisla esborsa I'enormità di 20 marche aquileiesi
(n. 41); 4 marche invece le costa, lo stesso anno, la restituzione della
roggia del mulino di Brazzano da parte di d. Ottone Bergogna de
Spingnenberc (n. 46); alrettanto nel 1267 verserà, in vacanza abba-
ziale, la celleraria di S. Maria a Giovanni de Ratione per la securitas
et resignacio di due terre del monastero (n. 112).

Permute. - Non in cambio di un prezzo in denaro ma di
un alffo bene di pari valore sono fatte quattro permute, tre
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delle quali vedono tra i contraenti il monastero di S. Maria
(ma alle permute potrebbero essere assimilati numerosi altri
documenti risultanti da scambi pali,italj' e consensuali tra le
pafri).

Il n. )2 ha come attori un uomo di Moimacco e un canonico di
Cividale: il primo cede ad propriurn, il secondo non ad pfopriurn.

Nel n. 77 il monastero aliena Vrat... prcpriaru, locuzione assai
strana) a Corrado de Comoleto rre suoi campi che egli coltivava,
ricevendone una terra pro propioi benché dalla permuta non siano
ridotti né il patrimonio monastico né le sue entrate annuali, è neces-
sario il consenso del patriarca (de consensu et licentia domíni patriar-
cbe), che allo scopo manda ad assistere alla stipula il preposito di S.
Odorico; e I'abbadessa agisce, si dichiara, de gratia speciali. La trasla-
zione e le clausole sono perfettamente reciproche; ma la promessa
delTa defensio sub pena dupli è limitata al solo Corrado per la pro-
prietà ceduta al monastero.

Ai nn. 168 e 182 invece non è necessaria alcuna procedura d'ec-
cezione, poiché in entrambi i casi il monastero guadagna la proprietà
di un bene cedendo soltanto un diritto censuale: dalla permuta con
un massaúus di d. Adalperro da Cividale l'abbadessa ottiene in pra-
tica, oltre a un campo a Cormons, due canoni annui in frumento; da
quella con wr ministerialis de| patnarcl- la proprietà di un campo in
cambio di un diritto di censo (che andava devoluto per l'anima di
un defunto), diritto che peralro recupera immediatamente accenden-
done uno sul campo acquisito (n. 183, sresso giomo del 182). I due
documenti sono impostati al modo pantario e vicendevole, ma nel
primo (n. L68) all'interlocutore dell'abbadessa è fatto divieto di alie-
nare il baiargum ricevuto; e nel secondo (n. 182) c'è la fideiussione,
prestata solo a garanzia deila cessione al monastero.

Donazioni. - Le àonanoni sono quindici, tutte desdnate aJ.

monastero di S. Maria; a titolo gratuito il cenobio riceve an-
che cinque refutationes di beni monastici detenuti a vario tito-
lo (vedi Prospetto 2). Quasi tutte le donazioni e tre delle cin-
que refutationes sono fatte propter animam; nelle donazioni
vengono usate talvolta le parole della donazione inter uiuos,
però in maniera univoca solo al n. L4l, negli altri casi insieme
alla formula per I'anima: così ai m.73 e 185, così in sostanza
anche d, n. 205, dove il donante inter uiuos dispone uolens
saluti sue anime prouidere. Il donatore n. 98 cede le sue case
in parte vendendole e in parte donandole per l'anima.
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Donano o refutano sei donne, undici uomini, una coppia di co-
niugi (Stoian decano di Tranca e sua moglie), due fratelli. Le donne
sono una coniugata (e memore del primo marito), due vedove, le
altre quattro, probabilmente, donne sole. Gli uomini sono tre cano-
nici cividalesi e un sacerdos, quattro dorztini, sei coltivatori. Cinque
donanti dispongono per l'anima propria e basta, cinque - o -.glio
sei, considerando i due coniugi - anche per l'anima dei genitori (a

34 omnium parentam suorarni quanti ne aveva domína Qesera?), uno
ciascuno anche per I'anima della madre (I29), del marito prima e
degJi antecessores poi (tg+-t85: due distinte donazioni disposte dalla
stessa donna), del primo e del secondo marito (198), di un defunto
non identificato come parente (nn. 128 e 156). Non beni immobili o
diritti (come l'aduocacia su un manso, n. 86), ma servi sono donati ai
nn. 34 e 185. Molti dei donanti si riservano I'usufruno vitalizio del
bene; nel n. 1L4 I'usufrutto è riservato a una terza pe$ona, il prepo-
sito di S. Odorico, probabilmente un parenre della donatrice.

N n. B è un'oblazione totale: il prete Siurido o Sivrido, cupiens
Deo seruire, dona pro rernedio anirne sue ma anche pure, libere ac
simpliciter inter aíuos sé e i suoi beni (tra i quali uiginti marcas ad
soldos quas habebat dicta domina abbatissa de suis: un prestito, così
sanato?), ricevendone in cambio I'investitura della cappella monastica
e la promessa di un degno mantenimento sicut uni ex dorninabus
eiusdem monasterii. Altra cosa è la restituzione di tutti i beni dete-
nuti dal monastero fatta da Muori de monasteio col n. 31.

Si noti infine, tanto per mettere in guardia da facili ortimismi,
che la donazione disposta dai coniugi Stoian e Adaleita il 4 agosto
1264 (n. 102) viene eseguita solo il 17 aptle 1268, quasi quanro
anni dopo, quando i due - evidentemente sentendosi in punto di
mórte - predicla bona omnia in rnanibus domine Magge abbatisse eiu-
sdem monasterii libere resignarunt, dando un nuncius per l'immissio-
ne in tenuta (n. 117).

Uhime uolontà. - Può servire a introdune il dl5s61ss strgli
atti di ultíma volontà uno dei donatori, Preognia de Varmo
(n. 141, del 1281): quello stesso Bergogna di Varmo che sarà
protagonista, sedici anni dopo, dei documenti t82, 186 e 188.

Egli dispose de sua sana înente et pala consciencia la devoluzione
a religiosi di un suo manso in Carpacco pro satisfaccione suorurz
rnaleablatorum et pro rernedio anime sue et rernissione suorurlt pecca-

torurn, delegando a ciò il frate (e dorninus) Baldassarre de ordine
Minorurn - quello stesso che, come eius penitmciariu.r, suggerisce a
un altro de Varmo, Asquino, la donazione n. 205; era un de Varmo
anche lui, nel secoloT - e aîmibuendo al notaio rogatario la plena
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ductoritas et potestas... posse inde facere uflurz et plura consonancia

instrumenta. Il manso Bergogna finì per destinarlo al monastero civi-
dalese, per decisione del frate plenipotenziario e su supplica della
figlia AlEubeta monaca di S. Maria (supplica della quale non ci sa-

rebbe stato bisogno se lui fosse stato entusiasta della scelta), come

attestato dal documento n. 186, bellissimo; I'atto conseguente, l'asse-

gnazione del manso alla badessa (investita curn rnanipulo sue cappe) è

al n. 188.

La disposizíone di Bergogna è senz'altro un atto di ultima
volontà, benché non abbia tenore di testamento, e nemmeno

di donazione per I'anima. Il confine tra questi generi è spesso

esile, almeno prima della diffusione della praica testamentaria
(pratica che peraltro si indirizzò verso forme religiose diverse
da quella monastica tradizionùe). Nel cartario di S. Maria si

hanno un testamento, quello dettato da Andrea Tirello nel
1268 (n. I20), e tre estratti di testamento: instrumenta cioè
redatti dallo stesso rogatario del testamento ma limitati alle
sole disposízioni interessantí il committente (t.1 nostîo caso S.

Maria): nn. I53, 175, t77, rispettivamente di Giacomo Cus
peliparius, di d. Adalpero miles, di d.na Maria moglie di Gio-
vanni de Lupico. Incerta è la natura del n. 126, di Engella
rnulier, che non ha tenore dispositivo ma piuttosto di "noti-
zia" e neanche le parole tipiche dell'estratto, inter cetera (d'ù-
tronde, se di estratto si trattasse, esso non riguarda le mona-
che). Si hanno poi due atti con cui, morto il testatore, si ese-

gue una sua disposizione (nn. 158 e 179): valgono in sé come
alrcnazioni, e dell'alienazione hanno il tenore.

Le formule iniziah (assente qualsiasi arenga) sono più formalizzate,
oltre che owiamente nel testamento n. 120, nell'estratto n. 151 che

negli altri estratti: nel primo nolms decedere ab intestato... tale in scrip-

tis condidit testantentunzt nel secondo nolens ex boc secalo deced.ere

intestatus suum rcndidit ac ordinauit testamefitutTt. Del testatore è sem-
pre specificato lo stato di coscienza (x. eger corpore sanus tarnett nzen-

te). Yatirable la strutfura degli estratti, a parte la disposizione che ne
fa oggetto: L n. 153 riporta solo questa, l, n. 175 anche la costituzione
dell'erede universale, i rn. I75 e 177 la clausola finale di vùi&tà, (uo-

luit ualere iure testamenri e simile). Nessun estratto, e questo sembra
strano, riporta la nomina dell'esecutore o esecutori. Tirtte dausole, na-
turalmente, presenti per esteso nell'unico testamento intero.

Nel quale n. 120, subito dopo la nomina della moglie, fincrhé in
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vita, a donzinarn et masariam di tutti i beni restanti dai lasciti prece-
denti, è inserita, quasi come un inciso e forse come pura nanitio, la
rinuncia della donna a far valere suoi altri eventuali d:u:rtti de docti
bus et contradoctibus suis, saluo sibi quod in pleseftti continetur testa-
mentoi una leggera anomaha, come pare, perché si tratta di un atto
di altra persona dal testatore.

La testatrice d.na Maria (estratro n. I77) aggiunge alle disposi
zioni testamenrarie (legauit et dinisít), della quale è riportata nel-
l'estratto quella in favore del monastero di S. Maria, unà donazione
inter aiuos: preterea irreuocabilis donacionis nornine que dicitur inter
uiuos dedit, donauit et tradidit... E I'ultima clausola, uoluit aalere, ha
per conseguenza tenore particolare: hoc quoque legatum una curn ali-
is in dicto testarnento contmtis uoluit ualere iure sui ultirni testarnenti
et iure donacionis que dicitur inter uiuos... La donazione è fatta, con
il consenso del figlio e del marito, in favore di Agnisutta monaca di
S. Maria (sua figlia?), che però ticeve nornine ac uice prediai mona-
steríi. Enttambe le cessioni, quella disposta per lascito e quella di-
sposta per donazione, sono eseguite otto mesi dopo (n. I79), e an-
che qui le si annota distintamente.

Traslazioni tra parenti. - Una decina sono i passaggi di
propríetà che awengono in ambito intrafamiliare. Ma molti
altri documenti lasciano vedere rapporti patrimoniali ta pa-
renti: se ne citano subito alcuni, degli altri si riparlerà.

Relativi a diritti ereditari e successorii sono i documenti 72, 154
e, connessi tra loro, t6l e 16); nel n. 1.54, in particolare, uno dei
due fratelli che si dividono I'eredità paterna (l'alro è magister Gu-
glielmino da Milano) deve giurare I'osservanza quia minor àrat uigin-
tiquinque annis, rnaior tarnen quotordecin.

Contratti dotali o conseguenti a dotazioru sono ai nn. 8L, I2I,
L25, 130, 146 (gli ultimi due costituiti dalla vedova di Andrea Tirel-
lo in favore delle figlie), t6I e 163 (nel 161 la dotazione è detta
designacio: nornine designacionis); sí è citato il documento n. 206,
una vendita operata da una vedova pro dotibus di una figlia. Attiene
a morgengabe il n. 176: una donna riceve dal figlio, per il corri-
spettivo di 3 fenoni aquileiesi, una terra assegnatale dal marito, morto
da poco, iure morrningati; il, figlio rinuncia espressamente, certiora-
tus dal notaio, ai propri diritti derivanti da eredità o quota legitti
ma; un suo fratello successivamente acconsente e ratifica, anche lui
certifícatus dal notaio. Notiamo che la cessione è a ptezzo (che va,
a quanto pate, al solo figlio maggiore) e che il morgengabe era
stato costituito dal marito poco prima di morire, forse per via di
donazione, comunque non certamente al momento del maffimonio.
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Si segnalano poi, benché siano cosa tuft'affatto diversa, le procu-
re giudiziarie conferite a un nipote (n. 119) e a un figlio (n. t50); e
quella confetita dalla figha alla madre per resígnare all'abbadessa di
S. Maria una terra livellaria da esse venduta (n. 89).

Un paio soltanto di questi documenti sono semplicí e di-
retti, negli altri si assiste a intricati giri patrimoniali - e pro-
prio per questo, sí deve ritenere, molti di essi approdarono a

stesura documentaria. Sono tutti di notevole interesse: ma non
è da meno il n. 87 del 1260, dove I'abbadessa di S. Maria e

d. Enrico di Villalta stabfiscono le condiziorú del matrimonio
tra una fenina dell'una e un horno dell'altro, e le ríspettive
quote di possesso sui beni e sui figli della coppia.

Cessioni in godirnento

La categoria serye a sondare i numerosi documenti di ces-

sione di terre e beni immobili; ma conviene esaurire subito
quelli di mutuo, che possono esservi compresi. Nel cartario di
S. Maria i prestiti a tempo determinato di denaro, con obbli
gazione di un immobile a gatanna della promessa restituzione,
sono cinque; tre di essi sono erogatí dal monastero a due
donzini, padre e figlio, in difficoltà.

Col n. 58 Crescenzio presta a Quarim due marche o quasi, col
n. 80 Stoian al genero Nicoluscio una maîca, entrambe le volte con
scadenza a dieci mesi; coi documenti nn. 88, 90 e 92 è il monastero
di S. Maria (una volta I'abbadessa, due volte prete Siurido o Sivrido)
a prestare a Corrado de Ritenspercb e a suo figlio Marquardo o
Marchil, che obbligano l'aduocacia su alcuni mansi detenuti a nome
del monastero: prima, due marche é mezzo al figlio nell'aprile L261

e altrettante al padre nel settembre, poi, scaduto il termine della
restituzione l, 25 mano 1262, nrnovo del prestito (4 marche) al
figlio, con scadenza a un anno.

Per i debitori privati garantisce un fideiussore (nel primo, addi-
rittura, è lui a obbligare una sua terra); S. Maria non ne ha biso-
gno. In tre dei cinque contratti (non ai nn. 88 e 90) si novano alla
fine due clausole caratterisdche, circa la probatio delle spese e dan-
ni sostenuti dal ceditore (si creda sinplici uerbo creditoris, solo uer-

bo credítoris, solo et nudo uerbo delle monache) e circa la probatio
della restituzione del debito (es. 80 nisi hac carta cancellata uel alia

facta per bonurn notaùurn, presentibus quinque ídoneis testíbus). Inol-
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tre, solo ai nn. 80 e 92, si vieta al debitore di chiedere copia huius
instrumentí. È chiaro che le pendenze debitorie erano un iattore di
litigiosità; se ne ha qualche riprova, come il documenro 115 e altri;
ma dawero illuminante è il n. 82, dove due debitori di una certa
qìrantità di frumento si presentano, alla scadenza prefissata, alla casa
del creditore intenzionati a saldare il debito e non riescono a riotte-
nere la vigna ipotecata.

La galassia dei documenti vertenti su investiture, locazioni,
livelli per il corrispettivo di un censo annuo (una buona metà
dei documenti qui pubblicati) dà luogo 

^ una tale varietà di
esití da renderne ardua una sistemazione tipologica.

Vanno anzitutto distinti i documenti con i quali si costi-
tuisce, si accende un rapporto tra proprietario e concessionario.
I ventisei documentí di questa fatta sono raccolti nel Prospet-
to J. Lunico rinnovo si ha nel livello ventinovennale n. 2, che
era stato già concesso ai medesimi locatari per scriptum libelk-
rio nonzine; tutri gli altri contratti appaiono stipulati ex nono.
Tre sono i contratti a termine determinato (quello appena ci
tato, a 29 ann; 43, a drcci annt 122, quousque uinun exinde
proueneit); negli altri o si esplicita l'assenza di scadenza, con
in perpetuurn) o non si dice nulla, ma basta il fatto che il
concessionario riceve per sé e per i suoi eredi (e confronta
L74 iure perpetui census). Se il documento n. 2, molto arreúa-
to, è impostato aJ. modo deJla precaria (petimus nos... ut nobis
dare digneris), negli altri non v'è accenno aJIa petitio del con-
cessionario. Due soltanto i casi di versamento una tantan di
vn prczzo d'ingresso: al, n. 6 gli honines rnonasterii. che rice-
vono I'investitura versano quattro marche aquileiesi, addirittu-
ra tredigi ne versano i concessionari del n. 43 (locazione a L0
anni delle case che la locatrice e sua figlia dichiarano di avere
dai signori di Villalta ad fictum perpetualeru); qualcosa di ana-
logo è la permuta n. 69, dove I'investitura (un'investituta iure
propi) è fatta dall'abbadessa di S. Maria in cambio della pro-
pdetà di una terra; e "onerosi" a loro modo sono quei docu-
menti in cui qualcuno dona o rimette all'abbadessa un bene e
ne viene immediatamente investito a livello. La determinazione
del censo annuo è introdotta sovente all'intemo della clausola
ad habendunz, con le parole salao tamen quod, ita tamen quod,
come a configurare un'eccezione al pieno dominio della cosa
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- ma spesso hai semplicemente soluendo. Quasi sempre è no-
minato i. nuncius per l'immissione in possesso; più raramente
sono introdotti fideíussori che prestano gamnzia.

Circa il rapporto di dipendenza col monastero che atraverso lo-
caziom e livelii si istituiva, esso il più delle volte si può solo desu-
mere; viceversa è esplicitato almeno nel n. 6, vn beneficium destinato
a bomines rnonasterii e fnalizzato a che essi monasterio fídelíus serui-
rent; e nel n. '143, nel quale un uomo e suo figlio promettono al
gastaldo del monastero di abitare e stare cum loco et igne nelle pro-
prietà del monastero in Picon tanquam rnassarii monasteii supradicti,
et facient in dictis bonís et super dictis bonis erga monasteriunt lnenuo-
latum ea que alii massarií de dicto loco facere consuerunt.

Seconda fattispecie. Sei documenti, turti riguardantí il mo-
nastero di S. Maria, consistono nella stipula di nuove condi-
zioni su una concessione preesistente; q,l"ttro o cinque, inve-
ce, sono i documenti che attestano subentri di un nuovo con-
cessionario, stabiliti o d'autorità o con il consenso dei prece-
denti titolari della concessione.

Rimodulazioni di concessioni preesistenti: viene trasformato il re-
gime concessorio ai nn. 14 (da rectum feudum a livello perpetuo),
I08 e lB (reinvestiture a livello vitalizio, la seconda de gratia specia-
lù; vtene determinato un diverso censo da conispondere al monaste-
ro ai nn. 16 (daJla prestazione del7'ffitium dolabri al versamento di
un censo in denaro),20 (passaggio a un censo in denaro), 204 (dalla
corresponsione di 22 aqirne e una bucia di vino a quella di un sesta-
io di frumento, invariato il versamenro di 4 denari aquileiesí). In tre
casi (nn. 20, 108 e 173, contesruale quest'ultimo ù 172) la rimodula-
zione è effettuata previa formale riconsegna del bene "nelle mani"
dell'abbadessa.

Subentri di un nuovo concessionario: nn. 9 (l'abbadessa, in forza
di una sentenza, toglie una terra a un suo borno de familia e ne
investe íure casalis due fratelli), 15 (l'abbadessa investe due volte il
carpentiere Karuz di un mulino sul Natisone già tenuto da altn, n-
cevendone due marche e aumentando il censo), 132 (ptevia riconse-
gna del bene da parte dei precedenti locatari, I'abbadessa ne investe
alle stesse condizioni, cioè ad rectum liuellum, un'alta persona) e
149 (investitura di tene a nuovi Tocatari, a condizioni immutate; con-
dizioni che vengono richiamate mediante la trascrizione della prima
investitura, risalente a trent'anni prima, Appendice n. 5o). Singolare
è il documento n. 1.44: Adalperio "acquista" l'onere di versare per
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sei anni a S. Maria L censsunz seu fictum dovuto da un massario

dell'abbadessa, dandogli ventiÚé tra capre e pecore' una vacca gravi-

da e un martzo.

Veniamo al genere contrattuale più originale, specifico cioè

dell'area: i documenti di subentro oneroso di concessionario
(Prospetto 4, pagpna seguente). Le parti agenti sono tre, non

due come per le stipule precedenti: il possessore del bene gra-

vato di un censo, che vende; il nuovo concessionario, che ac-

quista a prczzo; il proprietario del bene e destinatario del cen-

so, che consente e reinveste il subentrante' Quest'ultimo è

spesso ma non sempre il monastero di S. Maria, a dimostra-
zione del fatto che la prassi era consuetudnaia nella regione.

Il contratto principale è dunque la vendita con quietanza

àel prezzo e I'impegno a corrispondere il censo a chi di dove-

re. Il formulario di esso è in tutto e per tutto quello della

compravendit^) ma ai nn. 78,8),148 e 198 si scrive la vendi-
ta esser fatta iure liaelli, al. n. 157 iure recti et legalis feudi,
con riferimento evidente non all'a)tenaztone ma al contratto
che ne è I'oggetto. A marcare la differenza rispetto all'aliena-
zione di bene allodiale è naturalmente la specificazione ita ta-

men quod soluat annuatirn... e similí. II prezzo è tutt'altro che

simbolico, anzi sembra corrispondere al valore "di mercato"
della cosa venduta (e sì che, si è visto, normalmente le loca-

zioni sono costituite a titolo gratuito).
In quattro casi è sufficíente fermarsi qui (Prospetto 4, tt-

pologia A: nessuno vede tra le parti coinvolte il monastero di
S. Maria). Tre volte, invece, si aggiunge I'impegno formale del
subenmante a fatsi investire del bene dal proprietario (ivi, ti
pología B). Più spesso, infine - e quasi sempre quando la
titolarità della terra o casa spetti a S. Maria (ivi, tipologia C),

- il documento riproduce re atti consecutivi: i due contraenti
effettuano la vendita; il primo concessionarío riconsegna il bene

in manibus dell:abbadessa; costei immediatamente investe il
subentrante. La stessa procedura a tre fasi, però con tenor
centrato sull'ultima (le prime due fanno oggetto di narratio
con ante aliquid de predictis), è documentata d. n. 69.

Su tutti questi cambi di titolarità, di qualsiasi genere e

tenore, dominano i due documenti nei quali il disponente è il
sovrano patriaîc e il subentrante è il monastero di S. Maria.
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Nel 1175 (n. 4) il patnarca Vodalrico conferisce al monastero,
su petizione di Herewicus fidelis noster, i beni che ,costui a
nobis et ab Aquilegensi gcclesia in beneficium habebat, previa
refutazione degli stessi in manu nostra. Nel 1215, invece (n.

23), { subentro ne)Ia aduocacia stila villa di Prepotto costò
all'abbadessa Sofia ben 26 marche e altro, che andarono a d.

Enrico di Villalta: costui consegna l'aduocacia (resignauit in
rnanibus) al conte Meinardo di Gorizia, il quale incontinenti Ia

consegna (dedit et resignauit in rnanibus) a Bertoldo patriarca,
il quale ilico la conferisce all'abbadessa.

I censi

Le prestazioni in denaro, in natura e in servizi pattuite per
i possessi di terre, case, mulini rappresentano nell'area civida-
lese un fenomeno totalmente pewasivo, tale da ridurre a poca
cosa la pura proprietà allodiale; e furono per il monastero di
S. Maria la risorsa maggiore di sussistenza. Dimostrano ciò i
cinque elenchi di censi, rcalnzati nella seconda metà del seco-
lo )ilII da varie mani in foglío singolo o in rotolo (solo al-
l'estremo limite del secolo si darà luogo a un "libro": I Liber
redditurn citato sopra 

^ 
nota 9), che si pubblicano nell'Appen-

dice prima.

Nel n. w, datato 1258, è indicato il vino, misurato in urne, congi
e situle, corrisposto da una trentina'di coltivatori di cinque località;
nel n. Ix sono registrati sedici concessionari che versano censi in
denaro (i primi quattro denaios pro piscibus, altn pro circula uaso-

run), oltre a un paio di sumrnae di frumento e di vino; nel n. x si
trovano i totali delle decime in natura e in denaro provenienti da
tredici diverse località; il n. lu infine, formidabile, presenta, distinti
per dieci e più località, i nominativi dei coltivatori, circa centotrenta,
che sono tenuti al versamento annuale.

Ma un anno si prese nota dei censi non riscossi (deficit census)

sui mansi del rnonastero (n. x); e in proposito si vedranno, insieme
con i documenti di risoluzione dei contenziosi (ad esempio il n. 152),
i libelli petitori presentati dalle monache al patnarca per rivendicare
i diritti di S. Maria, specie su mansi (appunto) e contro gastaldi
insolventi o usurpanti (nn. I, rr, m, vI, sempre nell'Appendice prima);
e anche i n.29 dell'edizione, del 1243, consistente nella dichiarazio-
ne resa da cinque uomini di Picon e di Azzida circa i censi da essi

dovuti annualmente al monastero.
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I"lanno monastico è scandito dalle festività in cui i contadi-
ni o comunque i concessionari dovevano portare alle monache
il dovuto: un calendario "amministrativo" connesso al calenda-
rio liturgico - d'altronde, è sempre il santorale a fungere da
riferimento per tutte le pratiche, dai termini per la restituzio-
ne di mutui alle pietance offerte alle monache. Le scadenze
attestate per la corresponsione dei censi (compresi quelli do-
vuti ad altri proprietari) sono le seguenti:

15 gennaio: in festo sancti Mauri (nn. 29, 69,77);
2 febbrno: in Puificatione sancte Marie, in festo Puríficatíonis

sancte Marie mensis februarii, in festo Purfficatíonis sancte Marie de
Candelis (nn. 14, 26,29, )I, )5, 44, 45,56, 63, L00, 118, I2l, L28,
162, App.Ix e )il passirn);

J febbraio: in festo sancti Blasíi (spesso indicato in alternativa
alle Candelora, in Purificacione... oel in nzane; nn.26, l!8, 146, 162,
195, t96,197, lgg);

'l-6 maruo: ín festo sanai Helleri (santi Ilario e T'uiano/Taziano
n. 148);

2l mano: in fexo beati Benedíai (n. 19; nel documenro App. ur,
per il versamento delle somme pro piscibus);

23 apnle: in festo sancti Georgii (nn. 29, 127);
10 agosto: in festo sanctí Laurencii (n. 64);
15 agosto: in festo Assumptionis sancte Marie, in festo Asunptio-

nis beate Marie rnensis augusti (nn. 140, L74, I90, 203);
24 agosto: in festo sancti Bartolomey (nel documento App. Ix,

pro circula uasorurn; anche nel tt. m);
8 settembre: in Natiaitate sancte Marie, in festo sancte Marie

mensis septembris, in festo sancte Marie de Monte (dal santuario di S.
Maria di Castelmonte presso Cividale; nn. 16, 7'1.,74, l1l, 190, 196);

29 settembre: in festo sancti Micbaelis (nn. 19, 49, 65, 108, l)I,
I)3, L49, 156, L65, 1.68, L74, 183, L84, 195, 196, App.x; aln. l9l
octo diebus ante festum sanai Mycbaelis uel octo diebas post);

1.1. novembre: in festo sancti Martini (nn. 70, 204; una volta, n.
25, infra sancturn Mîchaelern et sanctum Martinum)i

30 novembre: festa di sant'Andrea (sembra affnotata nel doc.
App. xu, al7'ahsza della nota É);

25 dicembre: in festo Natiuitatis Doníni, in festo Natalis Donini
(nn. 108, I92, t93);

26 dicembre: in festo sancti Stepbani de Natali (nn. 18, 30).

Le prestazioni annuali dovute dai concessionai, a prescin-
dere dalle infinite varianti contrattuali in cui esse trovano po-
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sto, sono in denari, in natura, in servizi. In molti documenti
si precisa a quale titolo il canone sia dovuto, in tal modo
confermando o specificando la natura del contratto: a parte il
frequente nornine census (con varianti ad censurn, in censu, per

censurn) si hanno nomine pensionis (nn. 18, 30), more liaelli
(71) e iure liuelli (77, 7L8), pro ficto liuelli (148), more census

liuelli (156, L91.), nomine ficti (181). La condizione dí portare
il censo al monastero suis expensis et oneibzs è espressa, ad
esempio, nel doc. 122; ma si veda anche la strana locuzione
censum portare sibi poterat nel n. 140 (una locazione costituita
da un privato).

Quanto ai censi in denaro, le quantità sono assai dispara-
te, dal minimo di un denaro a cifre relatívamente alte: docu-
menti nn. 2 (un mancusio), 29 6 he e 28 denari pro pluribus
serxitiis), 77 (11 lire), 141 (una marca e 30 denari), t96 (3

fertoni e 32 denan), I97 (58 denari), 205 (40 e 76 denari) -
naturalmente si tratta di investiture di mansi o grandi appez-
zamenti. Un dato relativamente omogeneo concerne le locazio-
nt dt donus, sedimina e orti, per le quali è quasi sempre pre-
visto un censo in denaro; il canone massimo che si paga an'
nualmente per una domus è ù 32 denari (n. 79).

Il censo in natura per i terreni agricoli è stabilito in asso-

luto, a prescindere cioè dalle effettive rese annuali, meno che
nei cinque casi in cui è prevista la corresponsione ddla deci-

ma (nn. 13,69, L68, 192, 193; si veda poi l'elenco delle deci-
me in App. n. x: forse originariamente un rotolo, poiché il
foglio superstite comincia con Item). Rimandando alla lettura
diretta dei pregevoli censuari pubblicati nell'Appendice prima,
fomíamo l'elenco dei "generi alimentari" che i coltivatori corri-
spondono annualmente u dornini quali risultano dai contratti:

animali 25 (tnarn bestiam excorticatam et unam quartam), 29
(tres oves cum lacte et agnis), I52, 1,81, 205
!5,29, 89, rt4, 122, 175, r8l, r97,205
192, r9), 206
30, 'J.87, 204
)1,79
175, l8l
18, 181

tr9

annona
avena
azzitne
C€f4 r" t

f"ri""
focacce
formaggio
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frumento

galline,/uova
incenso
legname
miglio
olio
pepe
scamaredae
septorae
sorgo
spatulae
vino
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15, 18, 25, 29, 30, )5, 64 (20 starios frumenti bonum
et obtimum ad rectum starium civitatensem), 66, 70,
89, 105, r11,, Ll2, 1.74, 122, I2g, r)1, l)3, 1,40, 152,
156, 1.58, lU, 1.65, 16g, r74, 175, lgr, tg2, lg3, 1.97,
t90, l9r, r97, 203, 204, 205
25, r8l, I9l, 197,205
108
25,29
L5,18,30,35,89, l'14, I22, r75, Lgl, 197, 205,205
56, 65, r32, lg5
25, 31,79
1g, 30
205
19, 30
18, 30, 181

9, 25, 45 (vinum album qui dicitur blanc), 5l (unum
blancum), 66, 74, 105, 108 (quinque congios vini in
musto), I09, I1,4, 1,52, 1,56, 174, t75, 182, l8), L9l,
I95, I97, 204, 205,206 (sex congios boni vini terani)
[specificamente ai canoni in vino è dedicato l'elenco
App. n. rvì.

Non semplicemente ricognítivo deJ, dominiurz è il censo
nei contratti ove siano previste clausole miglioratizie: si trova-
no almeno nei nn. 13, una locazione stabilita da un Villalta,
che è il documento più preciso círca i lavon agrai da com-
piere sulle terre locate, e 131 (debeant plantare aites et arbo-
res, et dornarn... in bono statu tenere et pocius rneliorata quam
deterorata); per il mulino da nparure locato nel n. L87 si pre-
vede la non corresponsione del censo per il primo anno; i
locatori n. 43 si impegnano a rifondere È rp.se sostenute per
il restauro delle case locate, purché i livellari li consultíno sui
lavori. Infine, sono contemplai sensitia nei casi seguenti.

Gli homines rnonasterii del n. 6 devono cam equo seraire... sicut
alii milites sea eorurn compares de suis casalibus seruiunt. Linvesti-
tura n. 69 è fatta iure liuelli et caualarie mixtirn: il concessionario
deve versare )4 denan nornine ceflsus pro liuello e, quanto alla ca-
ualaria, deve exercere fficium caualaríe quando fuerit opportunurn. Il
manso donato a S. Maria da Preognia de Varmo nel t281 (n. 141)
eta rectunz per Antoniurn et socios, i quali (oltre a versare annual-
mente una buona somma in denaro) prestavano la uaita dicta pro
bixeniis.
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Peraltro la parola seruicium significa un donativo da farsi alle
monache in un giomo determinato, come nei documenti nn. 4 (dai

coniugi usufrutruari le monache abbiano sex onesta seruicia, e in caso

di premorte del marito la vedova in anniuersario rnariti suí soroibus
exinde annuatirn honestum seruicium tribuat),36 (\)iTosalcus de Fumo,
sollecitato dall'abbadessa, îega di dovere al monastero un sentítíurn
consistente nel dare cailibet domine unurn panefll, ultum spitarn car-

nium et unan eaxam uircù e 129 (ita quod de redditibus prediais fieri
debeat unurn seruiciun in refectione ipsarurz dominarurn singulis annís

in festo Annunciationis sancte Marie); a tale seruiciuzz sembrano allu-
dere le espressioni xxvm denarios pro pluibus seruitíis (n. 29), sati-

sfactionem caiusdarn seraicii (n. 152), decinam et seruitium dicto no-
nasterio (n. 192). Erano gli antichi ensenia, citati ancora nei docu-
menti 187 (cinque ensenia, ciascuno dei quali debet esse quinque aEi-

rnaraffn puluarura et bene cottarurn d.e quatuor pisinalibus frarnenti et
duarurrz pettaruln rníllei de tribus pisinalibus) e L97 (unurn ensenium
annone).

6. I soccnrn

Le istituzioni ecclesiastiche

Osserviamo i diversi soggetti (istituzionali e privati, religio-
si e laici) che agiscono negli instrumenta, lasciando aIl'Indice
analitico di segnalare tutti quelli che figurano nei documenti a

diverso titolo, soprattutto in qualità di testimoni: per esempio,
gli elenchi dei partecipanti o astanti alle sessíoni della curia
patriaîcale, e dei testimoni di atrj úa soggeni eminenti (ad

esempio della concordia tra il capitolo cividalese e S. Maria n.
LL), vedono affiancxi, in un ordine non casuale, i nomi mag-
giori della gerarchia ecdesiastica e secolare locale.

AI vertice della quale è il patriarca di Aquileia: che è pre-
sente in molti documenti, sia in prima persona sia in forza
della sua giurisdizione universale nello stato aquileiese (tutto
quanto vi è di "pubblico" discende da lui). I titolari del pa-
triarcato qui documentati sono Goteboldo (1049-1061), Vo-
dalrico (1162-LLS2), \X/olfkero (1204-t218), Bertoldo di An-
dechs (1218-1251), Gregorio da Montelongo (125I-1269), R^L-

mondo della Torre (1273-t299).
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Oltre ai documenti che promanano direttamente dal patriarca,
già ampiamente considerati, si vedranno in particolare i nn. 5, 11,77
(sue presenze autorevoli e prestazioni di consenso),2) (il. patriarca è
il referente ultimo della vendita delT'adaocacia di Prepottó da parte
di Enrico di Villalta all'abbadessa di S. Maria), i81 1al patriaica è
consegnato, in attesa della destinazione definitiva, il manso in Car-
pacco devoluto da Bergogna di Varmo a risarcimento del maltolto),
169 (è ricordata la colletta imposta da Raimondo pattiatca per finan-
ziarc la sua spedizione milirare in aíuto dei Padovani). Di vertenze
escusse nella curia patiarcale o di fronte a suoi delegati si ha nottzia
nei nn. )8,62,93, 107,147,I50,199-200 e nelle petizioni indinzza-
te al patriarca dall'abbadessa di S. Maria (nn. r, tr, m, vlIr in Appen-
dice): significativa in particolare la n. r, che si conclude con le paro-
le quia non habenus alium adiutorem nisi uos, domine reuerende,
mentre la petizione n. u ha in fine quare oos, dornine Patriarche, cunu
sitis noster pater et donzinus, specialiter rogafiaus intuítu Dei...

Insístiamo di nuovo sull'eccezionalità della vendita che Bertoldo
p,aúiatca fece nel 1250 d monastero di S. Maria per aveme un po'
di liquidità da spendere pro soldandis rnilitibus (nn. )9-40). Dei pio-
blemi finanziari che aveva il pafrrarca, ben noti alla storiografià, è
riprova, ad esempio, una clausola del testamento di Andrea Tirello
(n. 120), là dove si stabilisce un lascito di 2 marche u ftati Minori
qualora fosse saldato I debitum quod dorninus patbriarca sibi tenetur,
realisticamente prevedendo l'ipotesi contraria.

Molte presenze testimoniali contribuiscono alla ricostruzione del-
le farniliae dei patiarchi, specie per il periodo anrecedente aI 1265,
quando irrrzia tl registro di Giovanni da Lupico. Yalga ad esempio la
menzione dr Aygone filio donini patriarcbe (Bertoldo) nel doc. 4j del
1251. Notevoli i riscontri su Gregorio da Montelongo. Gregorio è
citato come electus nei nn. 48 e 50, dell'aprile-giugno L252: egli in-
fatti, nominato alla fine del t251, fu consacrato solo nell'agosto 1256;
il che fra I'alno consente di datare con relativa sicutezza il docu-
mento n. 62 all'ottobrc t255 (in verità il riferimento a7l'electus sta
nella narratio, ma se il documento fosse successivo all'agosto 1256 I
notaio avrebbe deno qualcosa di diverso). E suo nipote Giovanni
arcidiacono aquileiese, residente a Cividale, che nel 1266 viene da lui
incaricato di un'incombenza processuale in una vertenza tra le mona-
che e il gastaldo di Udine (n. 110). Circa l'entourage de) da Monte-
longo, si sono citati i notai Giovanni da Lupico e Guido de Murolta
bresciano; erano suoi uomini di fiducia Alberto de Colice di cui
subito sotto e, guardando ad esempio i testimoni del documento n.
50, Rogerio eletto di Ceneda, Bartolomeo Saraceno (da Ferentino)
suo vicario, l'arciprete di una pieve veronese e Delacurra arciprete
padovano (riprove della dispersione dei veneti negli anni di Ezzeli-
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no); nonché, ancora, Nicolò da Lupico canonico di Cividale, fratello
di Giovanni, attestato più tardi (n. 128).

Come vicedomino del patriarca e giudicante a suo nome
figura in queste carte Alberto de Colice, così chiamato nel n.

51 mentre successivamente (nn. 93 e 1,07) è titolato Concor-

diensis episcopus. Fulzerio vescovo dí Parenzo - altra sede,

come I'altra e come Ceneda di cui è citato occasionalmente
l'eletto, suffraganea di Aquileía - consacra la cappella di S.

Pietro nel 1213 (n. 11). Tra gli abati, mennonati come testi-
moni quelli di Sesto e di Rosazzo, quest'ultimo è sfiorato dal-
la vertenza n. 104, mentre wt farniliaris dell'abate di Beligna è
nel miríno di un de Varmo nel n. l3g.labbadessa dí S. Maria
di Aquileia, a sua volta, la si trova citata solo per la presenza
al documento n. LJI di un prete capellanus dornine abbatisse
Acquilegensis.

Dei capitoli cattedrali, come soggetti di documenti figura-
no - in ordine inverso alla frequenza delle attestazioni - quelli
di Giustinopoli, di Aquileia e di Cividale. Giustinopolitano è

I'arcidiacono Pappone che nel L266, grudrce delegato dal papa
a dirimere la causa che vede di fronte l'abbadessa di S. Maria
e due donne già monache dello stesso (quondam monialium),
pronuncia in ecclesia Sancte Marie, alla presenza di Corrado
vescovo (n. 55). Il capitolo della cattedrale di Aquileia compa-
re soltanto nel 1250, chiamato in causa dal patriarca Bertoldo
per "sigillare" La vendita da lui effettuata al monastero di S.

Maria (n. 40). È inuece canonico di S. Felice di Aquileia quel
Conrado che nel 1253 rupprcsenta I'abbadessa cividalese di
fronte all'arcidiacono di Giustinopoli (n. 55 appena citato).

Le attestazíoni circa il capitolo di Civídale sono tre: una
stipula tutta interna all'otganismo capitolare (n. 109) e due
impegnative concord'iae pattuite col monastero di S. Maria (nn.

11 e 201), per limitarci agh atti del capitolo in quanto tale:
infatti di singoli canonici queste carte ne rivelano a piene mani.

La concordia n. 11 è stipulata nel giugno 12L3 con il consenso
del patriarca \folfkero qui et prepositu.r (e dunque formalmente parte
in causa: infatti la úatl.;ativa era sÍaîa condotta dal decano cividalese,
Ottone, con un gastaldo dell'abbadessa Sofia) e riguarda I'erezione
in chiesa curata della cappella monastica di S. Pietro: all'abbadessa è
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riconosciuto il diritto di propome ydoneam personan que illi ecclesie
prcsit et preuideat in dioinis; al preposito rnaiois ecclesie Ciuitatensis
quello di istituire costui in cappellano, ferma restando (così stabilisce
i, patnatca, quia sepedicta capella populun nisi de licentia capituli
Ciuitatensis babere non dignoscitur) la sua soggezione al capitolo,
tarzqaanz alii diae Cíuitatis capellani. Dieci giorni dopo, all'atto della
consacrazione della cappella da parte di Fulzerio vescovo di Parenzo,
esprimono consenso all'accordo I'abbadessa SoÍia, certiorata de bis
que sapra leguntur, e il. conuentus doninarurn rnonialium.

I1 documento n. 109 (1266) è piurtosro complicato. Uno dei ca-
nonici, rùlodolrico Everardi, aveva venduto all'onnipresente Andrea
Tirello una terra ugnata dalla quale al capitolo veniva un censo an-
nuo in vino, metà del quale era destinato a suffragio dell'anima della
madre di ìlodolrico; poiché ora deve operare un acquisto, al quale
si è impegnato a collaborare con proprio peculio lo sresso canonico,
in cambio il capitolo gli cede (dedit et cessit) appwtto il proprio ezrs

sulla terra, così da esentare il nuovo proprietario da ogni condizione.
Stipula Lupoldo uicedecanus ecclesie Ciuitatensis con il consenso di
nove canonici, nominati. Il giro, pare di capire, en ftnùizzato pro-
prio a questo: ut ex tunc diaus Tirellus et eias beredes de dicta tena
sine irnpedinento et contradictione dicti capituli suanz faciant oolunta-
tern tamquont de suo proprio, prout idern dorninus 'Vodolicus 

ipsam
terrnm Tirello oendiderat antedicto.

Con la pattuizione n. 20'1., del 1298, monastero e capifolo, aten-
dentes preces... gastaldionis, consîlii et comunis Ciuitatensis eis porectas
et utilitatern totius terre (è questa la principale attestazione che si
risconra qui delle istituzioni civili di Cividale), paftuiscono come ri-
mediare alla distruzione, avvenuta propter impeturn et inundationem
aqaarurn, dei rispettivi mulini (ciascuno con due mole) che essi ave-
vano sul Natisone: si decide di costruire un nuovo comune mulino
con quattro mole, stabilendo con la massima precisione le rispettive
responsabilità nella gestione di esso. Stipulano da un lato l'abbadessa
Tllicuza e diciotto monache, dall'altro, in qualità di procuratori spe-
ciali del capitolo, il decano, i. tesaurarius, l'arcbidiaconus Carniole et
Marcbie, il gastaldio prepositure e un canonico.

A partire dalla metà del Duecento il quadro ecclesiastico
cividalese si arricchisce di nuovi protagonistí, gli ordini mendi-
canti. Con i ftatt Predicatori, in particolare, il vecchio monaste-
ro di S. Maria in Valle trovò un inatteso (per noi) affiatamento.

La più affetrata attestazione circa frati mendicanti è del 1255,
con la presenza di due frati Predicatori alla donazione disposta pro
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anirue sue rernedio da d.na Palma vedova di Giovanni de Portis in
favore del monastero di S. Maria (n. 60). Sei anni dopo, ecco la
lettera delle monache ai frati Predicatori in morte dell'abbadessa
Gisla, dornina irrzrno rnater nostra, della quale si ricorda essere stata
dal priore provinciale dei domenicani ricevuta ín uestro consortio et
bonorum uestrarurn operurum partíilone (n. 91). Nel 1297 un frate
predicatore servirà le monache come mrnzio per la loro immissione
in tenuta di una tena ad esse donata (n. 1S5). Dello stesso anno è il
documento n. 190, che forse denuncia una qualche presenza patri-
moniale del convento, poiché come destinatario del censo su una
terra è indicato wt seruitor ord.inis fratrum Predicatorurn che agisce sì
per sé e per i propri eredi ma che forse è prestanome dei frati
(altrimenti, perché sarebbe stato designato così?).

Frate minore del conuentus Ciuitatensis (n. 205) è quel dominus
frater (!) Baldassarre consigliere e plenipotenziario di Bergogna di
Varmo nel L297 (nn. 181., 186, 188) e, tre anni dopo, penitenciarius
ossia confessore di Asquino di Varmo autore della rilevante donazio-
ne inter uioos n.205 (qui il notaio, giustamente, gli sotrae ú. dorní-
nus): c'è il sospetto che anch'egli fosse un de Varnzo, come peraltro
I presbiter Bartolomeo di Varmo consegnatario pro telnpore, ín nome
del patriarca, del manso devoluto da Bergogna a restituzione del
maltolto (n. 181).

Frati dei nuovi ordini, sempre dagli elenchi testimoniali, risulta-
no far parte de||'entourage del patriarca Raímondo: valga il docu-
mento n. I94, nel quale, insieme con I'arcidiacono di Camiola, lo
attorniano il priore dei Predicatori, il guardiano e iI lettore dei Mi-
nori, due ftaa ordinis Humilíatorurn. Mà, come è noto, sono i testa-
menti gli atti che più vivamente ed estesamente descrivono la galas-
sia delle nuove realtà religiose. Notato che sono frati Minori i primi
nominati dei testimoni presenti al testamento di Andrea Tirello (n.
L20) e a quello di Adalpemo rniles (n. 175), nonché alla donazione
conclusiva disposta da Bergogna di Varmo (n. 188), si veda il primo
di questi, ii solo testamento di cui si conserya la stesura completa:
Andrea Tirello nel 1268 dispone legati ai frati Minori, ai frati Predi-
catori, alle sorores Sancti Georgii, alle sorores de nouo rnonasterio Ci-
uitatensi ossia di S. Maria della Cella, a77e sorores di S. Pietro /e
Poloneto, ai leprosi Ciuitatenses, ai pauperes Sancti Martinz. Altri luo-
ghi religiosi o quasi-religiosi cividalesi appaiono nelle descrizioni dí
beni: un mulino sul Natisone è ubicato sub ripa rnonasterii Sancte
Clarc (rn. I87 e20l), una casa in contruta Monasterii ha tra i confi-
nanti l'hospitium magistri Laurentii (n. I25). Consegniamo infine agli
esperti la menzione del7a prorissa aut dorníne de Lace de Prodou, ln
un contesto che induce a escludere trattarsi di un priorato dipenden-
te da S. Mana (n. I33).
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Domini e non

La società cividalese, arricchita dagli apporti che ad essa

confeù I'essere, in questo periodo, la sede preferita del pa-
tnarca, appare nel Duecento notevolmente complessa. La gran-
de e media feudalità ft'rúana è ben rappresentata negli elenchi
dei componenti la cuna patúarcale (detta nel n. 48 rnagna
curia francorurn et delesmanorum) e dei testimoni di atti del
patiarca, come - per citare i più rísalenti - i nn. 4 e 5, del
'J.I75 e 1,L78. I conti di Gonzia compaiono nei documenti 23
dd. 1235 (cfr. Appendice n. vtu) e, in riferímento aJla guerra
que fuit uhimo inter ipsun dominum patriarcbarn et dictos do-
ninos comites, 189 del 1297. I nomi dei dornini laici con pre-
rogative sígnorilí derívate o allodiali sí cercheranno ne)l'Indice
sotto i gentitzi di matrice toponomastíca: de Villalta, de Var-
mo, de Portis e molti altri - purché il toponimo designi ap-
punto un dominus, e non semplicemente la località di nascita
o provenienza di una persona. Alcuni donini sono detl mili-
tes: oltre a diversi testimoni, d. Menardo (n. 27), d. Sibotto
(n. 106), i due rnilites Aquilegensis diocesis che danneggiano il
monastero (n. LL3, esecutoria di Clemente [V) e d. Adalperio
o Adalperro, che fa testamento nd, 1295 (n. 175 e, prima, nn.
L58, 1,59 etc.). Lappositivo è sempre assoluto (es. rniles de

Ciuitate); esso perciò indica una condizione e una categoria,
ma potrebbe alludere a un rapporto col monastero: si vedano
í brani cum equo seruire debeant sicut alii ntilites seu eorum
compales de suis casalibus seruiunt (n. 6) e I mansus qui perti-
net ad terrart rniliturn et qui debet dare equos dicto rnonasterio
sicut alii socii faciunt (app. n. n).

Sempre dornini sono qualificati i chierici, poiché da queste
parti non si usa mai il predícato donnus o dornnus o dornpnus

ma sempre e solo dominus; e talvolta basta questa parola, sen-

za bisogno di dichiarare lo stato chiericale. Altri a cui spetta
di diritto i. dorninus sono i giudici.

Solo ogni tanto viene detto presbiter e cappellano del monastero
dorninus Corrado Potira, assegnatario di molti beni che il monastero
faticò a recuperare dopo la sua morte (m. 74 e App. m). Dopo di
lui fu cappellano del monastero dominus Siurido o Sivrido presbiter,
che nel 1258 fece oblazione di sé al monastero e in cambio ne rice-
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vette appunto la cappellania di S. Giovanni e la promessa del so-

stentamento (n. 73). Ampiamente attestato fino al 1265, gh succede-
rà prete Giovanni, detto uicarius del monastero nel 1292 (n. 166),
capellanus nel 1298 (n. 198).

Dornini sono i prepositi di S. Odorico (specialmente Beringerio,
personaggio molto autorevole) e i canonici della chieSa maggiore,
spesso in relazioni significative col monastero (mentre uno stipula
con un privato, n. )2): due donano propter animarn al monàstero
loro terre nel L252 e, rispettivamente, 1274 (nn. 49 e 129); uno nel
1257 è nominato nuncius per un'immissione in possesso (n. 69); nel
L294 è un canonico a p^gaîe per il monastero la colletta dovuta al
pariarca, n. 169. In questi documenti, molti se non tutti i testimoni
sono canonici.

Il solo qualificato iudex è dominus Omnebonum, feudatario di S.

Mana, che agisce personalmente nel n. L4.

Accanto ai rappresentantí di stirpi signorili, domini per
nascita, e accanto ai chierici, ai milites, ai giudici, donini per
status (e molti di essi anche per nascita), Cividale vede in
azione ùtri dornini e numerosi magistri. Questa è la composita
fascia eminente della cittadtnanza, che si coagula e si raccorda
intorno ai tre poli della cttia patiarcale, del capitolo della
chiesa maggiore e infine - niente affatto ultimo, al contrario
capace di intessere una fitta rete di minuti rapporti - del
monastero di S. Maria in Valle. Fanno la loro fortuna all'om-
bra del monastero vari personagg., tîa í quali spiccano Andrea
Tirello o Tirelli o Tirella e Guglielmino da Milano.

I1 primo, documentato mrmerose volte a partire dal L243 (n. 31),
cir.tis Ciuitatensis (n. 79), gastaldio dontine abbatisse (n. 76) e spesso
presente ai suoi atti, sposato prima a Damenia (n. 37, 1248) poi a

dornina Puppa (n. 120, 1268), dalla quale ebbe tre fígli (due maschi
e una femmina, mentre almeno un'alffa femmina ebbe dalla prima
moglie, pare di capire), è attivissimo sul mercato immobiliare di Ci-
vidale, acquistando a ogni piè sospinto (nn. 31, 37,44,53,5J,59,
79, 100); fa appena in tempo a cominciare a guadagname un reddito
(n. 118) che deve fare il testamento che si è detto, nel i268 (n.

L20), nel quale dispone la sua sepoltura apud ecclesíam donzínarurn
rnonasterii Sancte Marie Ciuitatensís.

Dopo la sua morte, sistemati i rapporti tra la vedova e i frgh
(nn. 130 e 136), la figha Bernardina andò sposa a 'Vilelmino 

de
Casate barberío: nel 1282 la madre Puppa e due fratelli le assegnano
pro aestibus due case e un orto (n. L46), orto, se è lo stesso (e in tal
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czrso si guardi il vorticoso cambiamento dei confinanti), che l'anno
dopo i due coniugi, tmsferitisi a Udine, detero a livello a vn aurifex
cividalese (n. 148). In quest'ultimo documento il marito è detto de
Mediolano: era dunque arrivato al seguito del patriarca Raimondo,
dal quale fu gratificato con un beneficio (n. 145). Nato dunque &ar-
berius, Guglielmino, una volta sistemate le questioni ereditàrie col
fratello (n. 154: qui essi sono indicati come filii olin Folcbi de Casa-
co de Mediolano) e tomato a Cividale, eredita dal suocero Andrea
Tirello non solo i denari per investimenti immobiliari (nn. L92, l9t,
195) ma anche il rapporto privilegiato col monasrero di S. Mana,
del quale diviene vicedomino owero gastaldo (nndici attestazioni, la
prima d, n. 180).

Un altro paio di cividalesi che emergono in rapporto col mona-
stero di S. Maria. Nominato spessissimo è Iacobo Cus pellipaius,
gastaldo delle monache, detentore delle decime di Brazzano, Cor-
mons e Villanova e di mansi in Prepotto e 'tn Btazzarto: documenti
67,89,95, L52 (vertenza con l'abbadessa), 153 (testamento, 1285);
nel 1256 ha come moglie Blanca, meritre dai documenti post rnortern
(nn. 159, 179, i80) risulta aver avuto un figlio da Maria aquileiese,
poi sposa di Giovanni da Lupico. Laltro è Corrado de Cornoleto, al
quale nel 1259 la badessa, con licenza speciale del patriarca, cede in
proprietà tre campi permutati con un campo allodiale (n. 77) e per
il resto, anche lui, sovente testimone di atti dell'abbadessa.

È interessante vedere come i notai usino le due parole
dominus e rnagister, indicative del prestigio e, diremmo oggi,
della professionalità: parole che il notaio antepone ai nomi
certo in base allo status delle persone, ma spesso empirica-
mente, in base alla propria e pubblica percezione della loro
identità sociale.

Si è citato donínus Omnebonum giudice, l'unico qualificab come
tale. Ma giudici o giusperiti devono essere gli uomini chiamati, come
arnici comrnunes, ad arbitrare: per esempio Corrado detto Baderla o
Bederla, spesso ma non sempre qualificato dorninus e una volta sol-
tanto riconosciuto come notarius (n. 18 del 1250: dovrebbe essere il
notaio Conradus tr); così come il dorninus scappa detto da loro suc-
cessori per i notai Henricus I (n. 60, e cfr. App. 3") e Iohannes
Florantini owero Rubeus mansionaius ecclesie Ciuitatensis,le cui note
pubblica dopo la sua morte Landucius; mentre Iulianus de RuEolio
ha il, dominu.r quando si cita suo figho (Iohannes domini luliani nota-
rii, n. L53). Per certi laici oggettivamente eminenti I predtcato doruí
nus p:uò andare e venire. Valga I'esempio dei due personaggi citati.
Andrea Tirello è insignito dd. dorninas in tre circostanze: una prrna
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volta nel 1254 (n. 59), senza seguito; poi alla fine della sua vita, nel
1268, quando loca una sua teffa a livello perpetuo (n. 1L8) e quan-
do detta il testamento, un testamento da gran signore (n. 120). Gu-
glielmino da Milano in alcuni documenti non riceve alcun predicato,
in sei è detto magister (nn. 182, l8), t92, 193, 196, 201), in re
nfne dominus (nn. I95, L97,202 lqur nella nota trascritta da Lan-
ducius, non nell'originale del rogatariol). Ma altri se ne possono ci-
tare, come Corrado detto Boiano, I'iniziatore del ramo Boiani dei de
Pertica, padre delle monache Sofia e Beatrice, citatissimo ta l, L255
e I 1294, dom.inus ai rtrt. '112, IL4, I20, che a un certo punto viene
qualíficato cappellanus domini patriarche (n. I22); o come Corrado
de Comoleto, dominus nei nn. 135, 137,139, non negli altri.

I rnagistri sono identificati dall'arte che esercitano; la casistica
dei magístri anigiartt è molto ampia, e per essa si rimanda all'Indice;
vale però la pena segnalare la tena rrzagisteii carpentariorum tta le
molte sottratte a S. Maria dal pessimo gastaldo Giovanni figlio di
Herpon (App., n. t): rnagisteiurn sta qui ad indicare, se intendiamo
bene, la corporazione artigana. Nti nzagisti rinviano all'area delle
arti liberali: ci sono due pbisici, vn círologus e un cirugius, vn nedi-
azs. Quando invece ci sia il predicato nagíster senza specificazione
di un'arte, si dovrà intendere trattarsi di laici e chierici esperti del
diritto, di preparazione scolasdca: ad esempio il canonico rnagister
(non dorninus) Bertoldo de Fagedis è una volta (n. 29) designato
iuispeitus. D'altronde non mancano notai qualificati cos\: magister si
dichiara in sottoscrizione Anselmo (I243-L252), magister sono detti
da colleghi i due notai Giovanni de Lupico (rn. 177 e L79) e \X/al-
tero (n. 203); e si è parlato sopra del magister e dominus Giuliano
de RuEolio.

Rilevanza sociale hanno pure le dominae, tali o per nascita
o per matrimonio. Il predicato femminile - per il resto riser-
vato alle religiose - sembra usato a ragione, poiché numerose
donne sposate non hanno íl dontina. Non manca i. rnulier, che
non si capisce quale funzione identificante abbia: vedi le don-
ne citate nei nn. 63,70, L26,'1.47,160, 176, alcune delle quali
sposate.

Se per identificare i personaggi pubblici e i clienci, i ma-
gistri e gh artifices bastano il nome personale e la quelifica,
per le persone qualsiasi l'identificazione "anagrafica" è ottenu-
ta di solito, per i maschi, con il patronimico; per le donne,
con l'indicazione uxor owero uxor quondam/olim (una volta
relicta, n. 206). Spesso è aggiunto il toponimo di nascita o
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provenienza, talvolta distinto da quello di residenza. Ma si ri-
scontrano molti altri modi di nominare. Ad esempio le se-

guenti donne, singole o vedove o maritate, sono per così dire
nominate come gli uomini:

34
47 7t
52 56 67 69
70
tt4
134
I47

1,60 r99
176
197

domina Qesera
domina Karut; domina Catut de Civitate (con figli)
Thomasina filia Pocasile

Qanola mulier Civitatensis
domina Pinosa filia olim Iacobi Civitatensis
Duminiussa dicta Brusada de Civitate Austria
Engila mulier de Glemona (126 Engella mulier uxor
Petri sartoris)
HermiEa filia Ciulidine mulieris de Fonte de Civitate
Contessa mulier
Pînva filia condam Maye de Porta Brosana Civitatis

Thomasina ed HermiEa, come si vede, sono identificate tramite il
matronimico; esempi maschili sono Ortulfus de Perbtenstein fílius
domine Elice (n. 13) e, figlio della stessa, Vargendus dornine Higile
(I40), Cresencius filius Adaleyte (56), Artuicus filius Tbomasine (67).
E indicata col nome sia del padre che della madre almeno Dorninica
filia quondam Cresencii et Picbirne (n. IJ4). Non il padre o la madre
ma altri parenti seryono per identificare l'anonimo, perché illeggibile,
di 7 (il cognato), Marchil di 92 (I nonno), Piemo di 147 (la prna
moglie), Adalpero di 190 (il suocero). Lomonimia con un parente
determina il nome di Giovanni iuuenís, un membro piuttosto irre-
quieto della famíglia de Portis (nn. 17, 24); una volta morto quello
(n. 60), Giovanni non ha più bísogno del distintivo (rn. I2), I24).

Duminiussa di ú4 invece è diaa Brusada, un soprannome (la
povera). E dícti, soprannominati, sono diversi uomini, come i più
volte citati Andrea Tirello, Corrado Boiano, Iacobo Cus, i cui figli e

figlie assumono senz'altro il soprannome del padre come patronimico
(e poi come cognome). Si aggiungano i vari Corrado Potira e Corra-
do Badeda, Odorico Mucha e Meinardo Belivaler, \Temero Scleta e

Giovarrni Sbrul, Enrico Scrigolinus canonico eccetera. Era detto Sen-
zanom il giovane Dietalmo di Villalta (n.79), che infatti una ventina
d'anni dopo si lascia alle spalle |'imbaruzzartte soprarìnome (n. I43).
Molto friulano è l'appellativo di Leonardo diaus Barbassus di Ga-
gliano (n. 121): così identificato al7'tn',aio del documento, nel prosie-
guo egli è chiamato toat coart Barbasso, Barbaso, Barbusso. Sulla
prevalenza del soprannome in seconda generazione vale anche I'esem-
pio di Thomasina filia Pocasile (rn. 52 e 56), perché la madre si
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chiamava Domenia owero Dominica, con soprannome Peucosila o
Pecosila (nn. 67 e 69).

Padri e figli, nogli e rnadri

Chi stipula (o chi agisce in giudizío) 1o fa solitamente a
titolo personale, da singola persona. Ma numerosi sono anche

i soggetti plurali, agenti o riceventi che siano - senza che si

senta la necessità di definire la contitolarità (un'eccezione al n'
79, ambo et quilibet eorurn in solidum). Si parla, anche se non
esclusivamente, di rapporti di parentela; e dunque si tengano

presenti le stipule ra parenti di cui si è detto in precedenza
(i contratti dotalí o conseguenti a dotazioni, la cessione a tito-
lo di morgengabe n. !76,1e divisioní ereditarie e le paauizioni
in materia di successione).

Quanto agli uomini, agiscono insieme, evidentemente in for-
za di condivisione ereditaia e talvolta di rapporri di tutorato:

due o più fratelli: nn.3,6,9, L2,34, 18,57,63,66,84, ltl, L32,

r55, t56;
due fratelli e un loro consanguineu.s: n. 82;
padre e figlio: nn. 20, 5), LI2, !28, I43, 1'61';

padre e figli: n. 28
il marito, la moglie e i figli: nn. 7, 2I, 66, 69;
un uomo e la cognata: n. L2;
il padre, il figlio e il cognato: n. 18;

íl nonno'(o zio) e i nipoti: nn. 32,79, 87;
suocero e genero: n. 96 (ma vedi oltre);
il padre, la hgha e il marito di lei: n. 149;

un uomo con la madre e la nonna: n. 67.

Agiscono congiuntamente due o più uomini, senza che sia di-
cliaruta la loro parentela, ai nn. 2, 17, L8, 24, 29, 43, &, 187. Ai
nn. L3, ll5 e L42 consentono delle persone senza rapporto dichiara-
to col contraente.

Più impegnativo è il tema delle donne laiche che agiscono
giuridicamente. Già nell'elenco che precede ce n'è qualcuna,
in contesti però poco significativi (di solito come destinatarie

di una concessione, ove il primo soggetto è il marito o il
capofamiglia); interessano le donne che figurano in prima per-

sona. Tre le categorie caratteristiche: donne che agiscono da
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sole, donne che agiscono col marito, vedove che agiscono con
e per i figli.

A) Singolarmente e personalmente, senza intervento di pu-
renti né di altri, acquistano domina Karut (n. 4D e HermiEa
fll;a Clul;dlne rnulieis de Fonte (n. 160); vendono Thomasina
filia Pocasile (nn. 52 e 56) e PertuEa uxor quondam Lande (n.
195); refuta un bene e ne viene reinvestita Cunionda uxor con-
dam magisti Poppi caligarii (nn. 172-173). Nulla in questi do-
cumenti differisce dalla generalità degli atti consimili; soltanto
PertuEa del n. 195 promette la defensio non semplicemente
ma corporaliter ad sancta Dei ewangelia prestito sauanento.

Agiscono in giudizio domina Palma de Portis (n. 24), do-
mina Margaîeta uxor quondam dornini lacobi de Orgono (n.
68), domina Ciulidina uxor olim domini Caruli Ciuitatis (n.
L04), la sopracitata HermiEa (nn. 799-200) e, in coppia, Gisla
e Margareta quondarn moniales di S. Maria (n. 55); HermiEa e
le due ultime tramite procuratore, le altre in prima persona.
Al n. 5 è il marito che agisce in giudizio per la donna.

Normale è che donne sole donino propter anirnam o facciano
testamento: si veda sopra, nelle parti relative alle donazioni e alle
ultime volontà. Ma si segnala che la donazione n. 60, disposta da
domina Pakna uxor quondarrz domini Iobannís de Portis (la siessa del
n. 24) in favore di una monaca (forse sua figlia), ricevente per S.
Mana, ha per oggetto un manso da lei stessa acquistato dalla prece-
dente badessa per 3'1. marche; e che la vedova dèl n. tS+ dichiara il
manso donato a S, Maria esse suurn norgincapunz.

Si è citata Thomasina figlia di Pocasila: una vendira da lei fatta
a titglo proprio il 22 novembre 1255 viene rarificata otto mesi dopo
dal figlio (n. 67), che però compie I'atto consegvente uno cum Tbo-
masina rnatre et Dornenia Peucosila aua sua. Il documento è perduto,
e quindi non sappiamo se il consenso del figlio fosse previsto e se la
ragione del mancato consenso fosse la lontananza o la minore età.

B) Più rilevante quantitativamenre la categona degli atti
compiuti da coniugi (iugales, al 148 coniugales). Il marito e la
moglie (nell'ordine), congiuntamente e solidalmente:

8 StaniE... et BoniEa iugales - vendono
10 Aricolus... et [.]iliarda iugales - vendono
21, Zulianus et eius uxor Cordula - vendono
)7 Andreas... et Damenia iugales - acquistano
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71, magister Coculus... et Bunigut eius uxor - acquistano
76 Iacuscius filius Bicucii et uxor eius Tomasa - danno in loca-

zione
78,8), 137 Miculuscius... et uxor eius Cunigundis - danno in lo-

cazioîe; vendono (ai genitori di lei); refutano beni appartenuti
al padre e alla madre di lei (consente la loro figlia)

8), t02, 1L7 Stoian... et uxor eiusdem Adaleita, Stoianus... et Ada-
leita uxor eius - acquistano (dal genero e dalla figlia, v. qui
sopra) e donano

84 Mingoscius... et Palma uxor ipsius Mingoscii (in realtà il ma-
rito soltanto figura in prima disposaione, ma in seguito si parla
sempre della coppia) - acquistano

104 Stoisa... et Donata eius uxor - questionano
1I5 \7igandus... et Pichina uxor eius - sono debitori
li2 Henricus... et uxor eius Morandina - refutano
202 Morasius... et Franca eius uxor - vendono

Due volte l'ordine di enunciazione dei coniugi è rovescia-
to, prima la moglie poi il marito:

134 Dominica... et Marinus calcifex eius maritus - vendono
148 Bemardina... et magister ìíigelminus Mediolanensis eius mari-

tus-dannoalivello

Altrove stipula il marito con il consenso della moglie:

127 Iohannes Massa de Glemona... de consensu et voluntate uxo-
ris sue Cugule - vende

142 Martinellus de Tercento... cum voluntate et consensu uxoris
sue Benvenute (e di un altro) - vende

178 CronsiE de Nevula, presente, volente et consentiente uxore sua
Palma - vende

205 dominus Asquinus de Varmo... de voluntate et consensu do-
mine Gherdrudis uxoris sue - dona

Si aggiungano almeno re documenti. Agisce il marito per la
moglie nella vertenza del 1178 risolta col n. 5: la transactio siue corn-
positio da lui stabilita con l'abbadessa Hemat viene ratificata con
atto successivo dalla donna. La vendita n. 96 è effettuata da Mar-
quardo Burulo e dal genero, che si impegnano a che Aulina figlia
del primo e moglie dell'altro contraente buíc umditioni consentiet et
renunciabit omni suo iuri. Ancoru più complicatal'ahenazione n. 182:
stipula Busino de Toriano con il consenso della nuora, e presta fi-
deiussione il figlio di lui e marito di lei.
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Sí deve ragionare sulle alienazioni effettuate dai coniugi
(vendite, donazioni, cessíoni) e su quelle ricer,rrte daí coniugi
(acquisti). Meno rilevante è il fatto che marito e moglie siano
destinatari di concessioni in godimento: qui possono entrare
fattori legatt alla condizione personale e al rapporto di dipen-
denza col concedente. Per Ie ahenazioni non si ha modo di
capire come si disponga il rapporto tra i coniugi: ferma re-
stando la pertinenza muliebre, almeno paniùe, dei beni alie-
naa da un lato e dei denari per acquistare dall'altro (altrimen-
ti non avrebbe ragione l'agire della coppia), è ugualmente pos-
sibile che il dirítto della donna derivi dalla dote o dal mor-
gengabe owero quaÍîa maritale. Bisogna aggrapparsi alle po-
che frasi esplicite: qualche volta si accerìna (più esplicitamente
che altrove nel documento I27) alla comune proprietà del bene
di cui i coniugi dispongono; i, prezzo che marito e moglie
versano per I'acquisto n. 84 fuit et erat de bonis Palme uxoris
ipsius Mingoscii, e dunque proveniva dalla dote di lei; Ffe[ca,
dal canto suo, aveva venduto col marito beni con i qualt dice-
bat se dotatan fuísse (n. 121). In genere, sia i contraentí sia i
notai non cí fanno caso più di tanto: solo nella vendita n.
202, de| 1299, ad rnaiorern stabilitatem ornnium predictorum la
donna (analogamente alla PertuEa del n. 195) si impegna alla
defensio giurando ad sancta Dei euangelia; mu, per il resto,
trovi rinunce o riserve o condizioni. Anche per questa ragio-
ne, certo è che di fatto il marito ha la piena disponibilità del
bene o del peculio della coniuge.

C) La donna rimasta vedova con figli a caico, come è
noto, assolve la funzione di tutrice dei figli, se in minore età,
o di amministratrice dei beni familiaú, se ancora indivisi.
Quando non siano citati i figli, si deve intendere che la vedo-
va agisce per sé, dispone di bení propri: se ne sono segnalate
numerose sopra, sub A. I figli agiscono con la madre nei se-

guenti documenti.

Nel 1251 stipulano domina Qiluecb uxor condarn Sabbatini de
Antro et filia sua Verdirosa uxor Friderici (quest'ultimo esprime il suo
consenso; n.43). 41 n.70, del 1257, sía chi vende sia chi acquista
sono in quella condizione: Scentella uxor quondam Musonis de Sancto
Georio una culn filio suo Petro et filiabus suis Coscin et Morolg ven-
de Qanole muliei Ciuitatensi et Volrico filio eius (vi si afferma che il



bene di cui dispone la venditrice era appartenuto al marito e, prima'

alla madre di lui). Doveva esser vedova domina Carut de Ciuitate,

che nel 1258 vende I'investitura di cui era titolare u/14 caln Lupoldo

pro aliis fíliis suis (n. 71; ma la stessa nel 1?52 aveì/a comprato 
-ur-ra

ierra da sola). Gestisce con i figli maschi il difficile problema della

dotazione delle figlie domina Puppa vedova di Andrea Tirello (nn'

130, l)6,146); méntre Tbornasina de Comoleto relícta quondaT Qua-

nuti... elt Michael fílius eius sono costreffi a vendere non solo per

dotare b fidia e sorella ma anche prc solumdís debitis quondarn

Quanuti pr"dlrtí... et aliis eorum euidentibus necessitatíbus nemon pro

rnelioranento eorunz (n. 206).
In situazioni diverse si trovano domina Sopbia uxor condarrz

Odolrici, che vende con Bonosus eius fratet una vigna e i diritti che

potevano venirle per rrzoringapun o alúa ragione (n. 59); e Margareta

iigli" di dornina Regina, vedova con figlio ma ancora legata atla ma-

die' nn. 89 e95, nel primo dei quali (non nel secondo) è promesso

il consenso del figlio. 
-Infine, 

avevano da tutelare i nipoti, evidente-

mente orfani e minori, i rispettivi nonni owero zii: il canonico don

Corrado (n. 32) e dorninus Enrico di Villalta (nn. 79 e 87).

INTRODUZIONE CV

7. Ir uoNasrERo DI S. MARIA IN VALLE

Iiabbadessa e le monache

C'è soprattutto il monastero di S. Maria in Valle, al quale

finalmente conviene dedicarsi. Rimandando all'Indice analitico
per ciò che concerne le diverse denominazioni dell'ente - ma

qui vanno almeno segnalati i pochi documenti di notaio in cui
il monastero è detto ordinis Sancti Benedicti: nn.55, L35, t88,
194,205, - si tratta intanto di stabilire la cronotassi abbaziale.

Si terrà conto, per farlo, di chi personaliter agqsca giuridica-

mente per il monastero, e a quale titolo. Naturalmente è I'ab-

badessa; ma non sempre e non solo.

Il primo documento monastico conservato rísale al patt'raî-

cato di Godebaldo (1'049-1'063), che notifica di concedere al

monastero quattro rnasaricie in Camia; non vi si fa il nome

dell'abbadessa. Nel 1097 (doc. n. 2) vigeva Hyrmingarda; pri-
ma di lei, forse nel 1068 (ventinove anni prima), Richarda.

Nel 1175 e 1178 era abbadessa Herrat, che riceve, dilecta in



CVI INTRODUZIONE

Christo soror, il diploma patriarcale n. 4 e guadagna peî tran-
sactio con Ia parte awersa un manso in Cassacco (n. 5).

Del settembre 1205 (n. 6) è il primo documento in cuí
compare l'abbadessa Sofia; I'ultimo, del febbraio tZl5 (n. 23):
un abbaziato molto lungo, almeno trent'anni, con undici do-
cumenti e larghi vuoti. Seguono cinque anni o dj vacanza ab-
banale o di silenzio documentario - se poi questo non dipen-
da da quella.

Nel 1240 (nn. 25 e 26, enftambi di datazione problemati-
ca) inina l'abbaziato di Gisla: Gisla de Perrica, così nominata
a partire dù 1222 (m. 15, 16, 22). Dopo venruno anni e
trentatre presenze documentali (l'ultima è al n. 89, del maggio
126l), di lei fa conoscere la data di morre il Necrologio del
convento di S. Domenico di Cividale, come ci informa corte-
semente Cesare Scalon che quella fonte pubblicherà tra breve:
28 ottobre 1261. IJndomani le esequie, due giomi dopo la
lettera con la quale il conuentus monialiurn chiede ai frati pre-
dicatori di dedicare all'abbadessa defunta, domina inzrno ntater
nostra, ricevuta a suo tempo in uestro consortio, gli stessi suf-
fragi dovuti a un confratello (n. 91).

La precisa successione dei tempi autornza a dubitare del mese
settembre segnato nel doc. 90 del 126I, ttàdito dal solo Tesoro. Agi
sce d. Siurido, il cappellano del monastero; nulla di strano, il fatto si
svolge a Gagliano. Ma egli stipula pro se et conuentu monasterii Cioi-
tatensis, come sarà nel di poco successivo documento 92, dove il
cappellano agisce uice et nomine diai monesterii et dominarurn ipsius
monesterii et eararn strccessortftni se I'abbadessa Gisla fosse viva (e
nel settembre 126I lo era), sarebbe scritto in altro modo. Che quel
setternbre sia errore per nouernbre o decenbre?

Il lnngo periodo di vacanza che segue la morre di Gisla,
quasi sette anni, vede come titolare del monastero il conuentus
delle monache, con la guida di fatto di Thomasina celleraria,
clauigera, caniparia. Nonostante I'incertezza - visibile però solo
in una clausola del n. 95 (20 maîzo 1263), purrroppo brutrata
dal copista del Tesoro: si uidebitur lms. aidebunt) expedire...
quando lms. que) fuerit elleaa et confirrnata abbatissa in dicto
rnonesterio..., - I'attività documentaria delle monache procede
con regolarità, mantenendosi nella media degli anni preceden-
ti: dodici documenti ma i nn. 95 e 1.I2, in cinque dei quali
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figura come soggetto la monaca citata, naturalmente in nome

o col consenso del conuentus; negli altri figurano collegíalmen-

te tutte le monache presenti in sede. Ancora il 1" febbraio
L267, n. LL3, papa Clemente fV fa scriverc dilecte in Christo

filie conuentus monialiurn monasterii..., senza menzionare, nem-

meno col doppio punto, I'abbadessa
La situazione si risolse tra il febbraio e I'ottobrc L267 con

I'elezione ad abbadessa di dornina Mazza, che compare appun-
to l, 25 ottobre: n. It4. Rícevuta in monastero dall'abbadessa

Gisla (app. I'n), nominata per la prima volta nel 1258 (n. D),
sorella di un'altra monaca (n. 107), di lei come abbadessa si

contano venti attestaziori, fino al maggio 1279 6. 138). Poi è
assente dal monastero - o meglio dalla sua documentazione -
per più di tre anni: nei documenti nn. 14l-L44 i notai scrivo-
no sì dell'abbatissa, però senza fame il nome; nel primo, del
febbraio 128l., riceve una donazione importante la monaca

Sofia uice abbatisse (uice è aggiunto in sopralinea); negli altri
stipula il gastaldo del monastero Adalpero o Adalperio, ben-

ché solo nel n. L43 si dica esplicitamente che egli oper^ pro

ipsa dornina abbatissa... ac eciam pro rnonasterio norninato.
Mazza si rifà viva nel febbraio 1283 6. L47).

E si rifanno vive le monache, che mai tra l, 1267 e il' L279

avevano figurato nominativamente a fianco dell'abbadessa (solo due
timidi richiami ai nn. I29 e I34). Ora invece, nel febbraio 1283,
Mazza opera una cum dorninabus, e sono nominate dieci monache

che rappresenîarro l'uniuersus coftaentus eiusderrz loci; e nei documen-
ti successivi al conoentus è dato il rilievo dovuto. E legittimo arguire
che qualcosa non dovette andare tra l'abbadessa Mazza, troppo auto-
ritaria?, e le sue consorelle; la documentazione dei primi dodici anni
rivela un governo monocratico, quella del 1283-84 una gestione col-
lettiva; e così si potrebbero spiegare i re anni di assenza di lei, col
monastero retto dalla monaca Sofia (probabilmente la più anziana,
Sofia de Lilimbercb) e dal gastaldo Adalperio.

Lultimo documento dr Mazza è della fine del L284 6.
152). Le succede, dopo un nuovo silenzio di un paio d'anni,
Illicuza (o Elica o Elicucia) de Flagonia, anch'ella a suo tempo
ricevuta da Gisla e poi ben attestata nelle liste nominative.
Noteremo che, da abbadessa (l'unica), il suo nome è accom-
pagnato tre volte dal toponimico gentilízio, appunto de Flago-
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1.175, 1178
1205-35
1240-61
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abbadessa

Richarda
Hyrmingarda
Herrat
Sofia
Gisla
vacanza abbaziale
Mazza
Illicuza

rrn. ed.

app. 10

2
4,5
5-23
25-89
95-1.t2
tL4-138, 1,47 -152
t56-174, r7g-205

nia (nn. t68, 170, l7I). I.,intzio del suo abbaziato è stenrato,
tre documenti in cinque anni (nn. 1.56, l,j8 e l(A tra I'aprile
1287 e tf matzo 1292); poi il ritmo è buono, sei documenti in
due anni (1292-129q e ventuno documenti in quattro anni
(1297-1300); in mezzo, un periodo di assenze dell'abbadessa.

Se è normale che iI versamento della colletta ù patriatca sia fat-
to nel marzo t294, a Udine, non dall'abbadessa ma, pe. conto del
monastero, da un canonico di Cividale (n. L69), non lo è .h. il 1.
aprile Illicuza sia nel pieno delle sue funzioni (n. 170) e il 5 aprile,
invece, agisca per S. Maria la monaca Agnese (rn. 172-173). Uì'as-
senza breve (se tale è), poiché Illicuza è di nuovo nel monastero il
16 luglio sempre del 1294 (n. 174). Ma poi scompare: nessun docu-
mento monastico per un anno e mezzo, se non una donazione del
luglio 1296 (n. I77) ricevura da Agnisutta, la stessa di prima. IJab-
badessa torna nel maruo 1297 (n. 179), e opera continiativamente
fino al 1300 e oltre.

Questa perciò la cronotassi - una cronotassi, giova ribadir-
lo, non assoluta, ma allo specchio della documentazione con-
servata:

anni

Labbadessa, sempre designata dornina, riceve dal notaio (o
da se stessa) la benedinone Dei gratia - per il resto attribuita
aJ, Patnarca e a pochi altn - in sene documentí: nn. 6 (Sofia),
36, 42,77, 86, 88 (Gisla), 133 (Mazza). Quest'ultima è uenera-
bilis dornina nei nn. 137 e 138; lo stesso awiene spesso per
Illicuza (sei occorrenze), più spesso ancora qualificata religiosa
dornina (dieci occorrenze) e una volta religiosa nulier (n. 171),
come a suo tempo Mazza (n. 135).In tre documenti dí notaio
il nome dell'abbadessa è sostituito dal doppio punro: nn. 68,
74, 121 (qui ella è nominata subito dopo).
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Llabbadessa agisce o riceve da sola in tredici documenti,

nn. 2, 5, 9, 1.!, 20, 28, 29, 34, 61 (dove è notabile che una

delle coerenze della terra è ab una parte posidet dicta dorrtina

abbadesa, non il monastero), 70, r1'5, t17, 738: vale a dire

che la sua rappresentanza del monastero è talmente intrinseca

che il notaio non sente il bisogno di dichiararla. Ma solita-

mente - e con sempre maggíor ftequenza con l'avanzare del

tempo - ella stipula pro se e per il monastero e convento,

nomine o nomine et uice del monastero e convento, pro se e
per le succedenti (sul modo di designare le future abbadesse

si è detto qualcosa); i. conuentus è sovente óetto suus, es. pro

se suoque conuentu; una volta, nella promissio àd' n. 15, esso è

detto 
-collegiurn. 

Nei nn. 723 e L24 l'abbadessa agisce anche

per i suoi massari di Vernassino (nel primo, et aliis quos taft-

feret questio infrasuipta suis rnassariis). Nel t299 b. 203) wra

vendita è specíficamente destinata all'akare di S. Agnese, che

dispone perciò di propria dotazione; l'amministra itn prouisor;

il òenso ìrnrro promesso dal venditore, reinvestito del bene,

servirà pro illuminaribus dell'altare'
Non da sola, ma con il conaentus e con il capitolo, con le

consorelle insomma, nominate o meno che siano, è presentata

l'abbadessa in molti documenti. Le modalità formulari sono

due: una, l'abbadessa con il consenso delle monache; l'altra,
l'abbadessa e le monache owero con le monache. E tre le
vaúantt sostanziali, a seconda che si faccia riferimento al con-

uentus owero capitulurn in sé (es. de consensu et uoluntate sui
capitali), oppure si nominino tutte le monache riunite a capi-

tolo (es. de consensu et uoluntate sui capituli, scilicet...), o an-

cora si nominino soltanto alcune monache, non abbisognando

I'atto del consenso collegiale.

Labbadessa con il consenso delle monache, in ventidue docu-
menti; al n. 6, con il consenso anche degli bomines monastetii (de

comuni consilio, ooluntate et consensu dorrzinaram necnon et bominum
eiusdern rnonasterii). Labbadessa e il conuentu.r, I'abbadessa e le con-
sorelle o ufla curú le consorelle, nei documenti nn' 36 (et ipsa dotni-
na abbatissa tunc dixít una cum ornnibus dorninabus ipsius monasteii
que ibi eruftt presentes), 38 (domina Gisla abbatissa et Sopbía de Lí-
lirnberc... moniales Ciuitatensis cenobii), 39, 52 (abbatissa monasterii
Cíuitatensis cum aliis dorninabus),74,77,I29, l3l, I34, L47, lU
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(religiose domine lllícuga abbatissa, sopbia de Lilinberch etc. moniales
sancte Marie maiois), 779, 20L, 204 (aenerabiles dorztine Helica abba-
tissa, Agnes, Rilint, etc.), 205.

Quando siano specificati - poiché molti documenti sono datati
semplicemente "nel monasteroo, - i luoghi monastici in cui si ri'ni-
scono l'abbadessa e le consorelle sono lè due chiese owero cappelle
p"î3rji+9, quella di S. Giovanni Battista (trenta documenti) e'iuel-
la di S' Maria (venti documenti). Dovrebbe essere la prima la maior
ecclesía, quella in cui siede I'abbadessa a dare giustizià nel n. 6g (in
nzaiori ecclesia nonasteii ipsius abbatisse). s. Giovanni è infatti la
chiesa "pubblica' del monastero, che in effetti ospita anche privati
contraenti, in ecclesia (nn. 1,57 e 176), iuxta edesiam (rn.72 , rcl),
ante ecclesiarn (n. 156); è cappella urbana con cura d'anime, tant,è
vero che don siurido è nominato app'nto cappellano di s. Glovanni
(n. 72). La chiesa di S. Maria, il "Tempietto-longobardo' (da non
confondersi con la chiesa cividalese di S-. Mana dl Curia o de Cur-
te), è la cappella delle monache; si comincia a citare dal 1253 (n.
7l); il documento n. 204 è locakzzato in cboro ecclesie Sancte Marìe,
i n. 95 ín cboro ecclesie; perciò, forse, è S. Maria la "chiesa dei
monasteroo indicata nei nn. 141 e 188 (in ecclesia rnonasterii).

Era probabilmenre nella chiesa di S. Giovanni I'altare di S. Ma-
ria, citato come luogo fisico e simbolico di resignatio (resignauit su-
pet ahare Sancte Maie) nel t244 (m. fi e 34; analogamlnre, ma
cum libro, nel 1265: n. 108). Altri altari della chiesa moiastica erano
quello di S. Agnese, di cui sopra (n. 203) e quello di S. Maria Mad-
dalena, citato nel n. 198 del 1298, dove la testatrice dispone I'accen-
sione perpetua di una lampada di fronte ad esso.

Solo il documento n. 6 è f.atto in capitulo; una decina in clau-
stroi nn. 14,27,29,36,38 (in claustro abbatisse), 4I,49, 65, 66,96,
lL2. Si hanno poi atti situati ante cellatarn (n. 20) e ante celatarn
dorninarun (n. 69); in carninate lsicl abbatisse (n. 2ì; sub pergula
(n. 37); in carnera dornine abbatisse (n. 84); ante fenestrarn cotliquii
(n. 115), ante fenestrarn rnonasterii (n. 133) e prope quanzdam fàne-
strarn (l9l); apud introitun (n. 121) e ante portarz nzonasterii (n. 195).

Esce dal recinto monastico, forse, I'abbadessa Herrat nel LL7g,
se veramente agisce personalmente in giudizio nella carnera domini
patriarche in Cividale (n. 5); certamente l'abbadessa Sofia che, insie-
me col coftuentas dominarum monialiun qae presentes erant similiter,
assiste nel l2l) aJla consacrazione della cappella di S. pietro (n. 11).
Non I'abbadessa ma la monaca Rilindis si reca nella casa di d.na
Palma de Portis, a riceveme donazione per I'anima (n. 60); e altret-
tanto la Alzubeta nel 1297, che va a Yirmo, nella casa del padre, a
impetrame e otteneme la cessione a S. Maria del manso in Carpacco
(n. 186).
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Le consorelle che fanno corona all'abbadessa - oppure,
durante Ie vacanze abbazia\,, agiscono collegialmente - sono
elencate nominativamente in venticinque documentí. Lordine
col quale le monache sono elencate in ciascuna lista dovrebbe
rispecchiare l'anzianrtà d'ingresso nella religione; ma le posi-
zioni sono inverrite da un documento all'altro; inoltre, in alcuní
deglí elenchi dell'ultima fase sembra privilegiato il criterio della
provenienza, poiché sono elencate prima le monache di Civida-
le, poi quelle native di altre località, almeno grosso modo. Nel
docurnento n. L74, poi, sembra siano presenti o nominate solo
le monache cividalesi. Ma si può immaginare anche altro, per
esempio che talvolta il notaio abbia segnato i nomi delle mona-
che secondo la posizione in cui esse sedevano.

Quando si dica essere, queste, tutte le monache presenti
in quel momento nel monastero s'intende che esse sono riuni-
te a capitolo, anche se una sola volta è enunciata formalmente
I'assemblea: n. 205, ibidern lnella chiesa di S. Giovanni Batti
staf ad sonum campanarurn rnore solito congregatis (e Iì le mo-
nache non sono nominate). Altre volte, si ripete, presenziano
alcune monache, non tutte, e non sempre è detto che esse

rappresentano le altre. Il numero delle monache presenti agli
atti compiuti dall'abbadessa (o da loro stesse, in assenza di
lei) per il monastero si vedrà neJl'Indice analitico, alla voce S.

Marie. Nel Prospetto 5, invece (pagine seguenti), è indícata la
frequenza con la quale le singole monache parteciparono agli
atti di S. Maria, come presenti e consenzienti o agenti. I nomi
s6n6 161s1alizza:d o uniformati; e, proprio ín base ai dati cosÌ
raccolti, si è proceduto a qualche identifícazione, dato che la
nominazione valira da documento a documento, anche dello
stesso notaio: il solo nome personale, il nome e il patronimi-
co, il nome e il toponimico. Nel prospetto i nomi sono in
ordine alfabetico; il numero sta a indicare la posizione nell'or-
dine in cui le monache sono elencate in ciascuna lista.

Nel merito dei nomi, si riconosceranno donne appartenen-
tí da un lato alle famiglie più note dell'aristocrazia cittadina (i
de Portis, í de Pertica da cui i Boíani), dall'altro ai casati con
radicamento castellano (Villalta, Strassoldo, Buia, Fontanabo-
na, Osoppo, Flagogna, Partistagno, Soffumbergo, Ragogna,
Gemona). Il reclutamento aristocratico è scontato, e comun-
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que corrobora la tradizione celebrativa che esalta le particolari
funzioni che avrebbe avuto il monastero nell'educazione e nel-
la formazione delle fanciulle della nobiltà fríulana. Ma altn
nomi rinviano a fasce socíali mediane, cividalesi e non: per
esempio è figlia di Volrico fabbro la puelk Ciui[dina alla qua-
le si riferísce il documento n. )fln in Appendice, degli ultimi
anni del secolo (per questo il suo nome non compare nel
prospetto). La sua dotazione, a corrispettivo della quale ven-
gono a lei destinate le rendite lì elencate, doveva essere rile-
vante; si vedano allora le dotazioni ricevute dall'abbadessa Gi-
sla per le nuove monache (App., n. vtr), tra le quali abbon-
dantissime sono quelle versate dalle famiglie di Pellegrina da
Gemona e della non identificabile filia Noscetti. Mentre al li-
vello minimo, venti marche, è la dotazione che nel 1268 domi-
nus Gfuardino di Cividale (col quale tempo prima le monache
avevano litigato, n. 18) promette di versare al monastero, gîa-
to per l'accettazione della fighu - è l'Algubena domini Girardi-
ni attestata a patfue dù 1283 (n. 1,47): accerrazione che dove-
va risalire al tempo della vacanza abbaziale succeduta alla
morte di Gisla, ami 1262-67, poiché è detto che a ricevere
Alzubetta furono Ie dornine del monastero, non un'abbadessa.
Della stessa consistenza doveva essere la dote portata da do-
mina Ricart, dalla quale nel 7293 vengono investite 16 marche
per un rilevante acquisto in Carnia (n. 167).

Da tutti e ciascuno i documenti monastici, dunque, emer-
ge a poco a poco il profilo istituzionale della fondazione reli-
giosa; ma alcuni di essi lo illuminano particolarmente. Il più
rilevante è la concordia raggíunta nd, L2Li col Capitolo civida-
lese círca i rispettivi diritti sulla cappella di S. Pietro (doc. n.
11), esemplare dei problemi connessi alla titolarità monastica
di una chiesa curata. Notevole è anche I'oblazione personale
fatta nel t258 dd, sacerdote don Siurido, che così riceve la
nomina a cappellano del monastero ossia f investitura della
chíesa di S. Giovanni e la promessa del manterimesrto sicut
uni ex dorninabus eiusdern nonasteii (n. 73). Senza dire della
lettera n. 9I u frati Predícatori in morte dell'àbbadessa Gisla
e dei numerosi documenti di rcfazione col patriarca.

Per il resto e owiamente, i documenti di S. Maria si muo-
vono in una dimensione tutta patrimoniale.
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Una storia patrirnoniale

Se si desiderasse avere un quadro completo delle proprietà
del monastero, i documenti duecenteschi servirebbero assai

male alla bisogna; occorrerebbe rivolgersi a documentazione
più inoltrata. Un orientamento di tipo geografico è fomito al-

I'iinpronta dalle località di riferimento :utihzzate dagli archivisti
settecenteschi per distribuire le pergamene dell'archivio mona-
stíco: si rinvia alla Concordnnza tra segnatara del peao e nu-
mero di edizione. Una ricognizione sistematica delle rendite
monastiche dovrebbe aversi nel n. )flI in Appendice, se il ro-
tolo è integro: qui sono elencate le località dr Porta Brosana,

Rubignacbo, Prestent, Ciuitate, Tolana, Consinis, Galano, Cor-
rnons, Ronchis, Vidrignano. Poi si può vedere come i possedi-
menti e beni di S. Maria sono descritti - in base a una lista
fomita dalla stessa abbadessa Gisla o da chi per lei - nel
privilegio di Alessandro fV del 1260 (dove purtroppo il punto
6, che sappiamo decisivo, è enunciato genericamente):

1) locum ipsum in quo prefatum monasterium situm est cum
omnibus pertinentiis suis;

2) domos, tenas, vineas et possessiones quas habetis in villis que
Taurignanum [Torreano], Prestentum et Tollianum vulgariter nuncu-
pantur;

J) terras et possessiones quas in contrata que Camea nominatur
habetis;

4) terras quas in porta Bresana et ultra Pontem Civitatis Austrie
obtinetis;

5) decimas quas habetis in montibus Aylbana et Prapot vulgari-
ter nominatis;

6) terras et possessiones ac decimas quas Aquilegensis patriarca
monasterio vestro pia liberalitate concessit;

7) terras, possessiones ac molendina que habetis in BraEano;
8) capellam Sancti Petri quam habetis in porta Brosana cum om-

nibus pertinentiis suis;
9) terras et possessiones ac molendina que habetis in Villanova;
10) terras et possessiones ac molendina que habetis in villa que

vulgariter nominatur Mons ad Sclauce lforse il mons Sclauonicb cita-
to nel n. 1921;

11) iura et iurisdictiones temporales que in hominibus vestri mo-
nasterii obtinetis, cum pratis, vineis, terris, nemoribus, usuagiis et
pascuis in bosco et plano, in aquiis et molendinis, in viis et semitis,
et omnibus aliis libertatibus et immunitatibus suis.
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I possedimenti del monastero si dispongono anzitutto nella
città e nel territorio di Cívidale; a sud, in direzione di Aquile-
ia, una buona presenza fondiaria vaîtava il monastero in Cor-
mons; più forte sembra la spinta verso nord-ovest, necessaria
per congiungere Cívidale alla Carnia, dove S. Maria si era in-
sediata con la donazione patriarcale delle rnasaicie di Ampez-
zo (n. 1.), se non prima: in quella fascia territoriale, un forte
punto di raccordo sembra essere I'arca di Gemona. Oltre ad
appezzamenti singoli e dispersi (terre, vigne, campi eccetera),
compatti e consistenti nuclei fondiari e giurisdizionali erano i
mansi, la cui gestione, specie tramite l'affidamento a gastaldi,
appare il punto più delicato dell'amministrazione monastica;
importanti sono le attestazioni circa I'esercizio e l'acquisto di
aduocacie su mansi, appunto, e su centri abitati (nn. 23 e App.
vm, ()2, 86,88-90-92). Quanto a Cividale e al vicino borgo di
Porta Brossana, iJ. monastero vi possedeva un patrimonio im-
mobilíare assai consisteîte: dofttus a non finire, spesso prowi-
ste di un forno (e un fomo gestíva dírettamente il monastero,
nn. 160, i98, 200). A Porta Brossana i beni provenivano dalla
dipendenza monastica di S. Pietro, la cuí erezíone in cappella
curata nel, tZtS è conseguenza e tndtzio dell'incremento abita-
tívo e demico del borgo.

Infine í mulini, molto apprezzau poiché garantivano introi
ti legati all'uso pubblico di essi ma anche fonti di varie secca-
ture. Molti ne sono attestati ne)la zona, anche di propríetà
allodiale (nn. 35, 159); frequente è il condominato, con più
titolari di diritti su singole componenti (Ia roggSa, le mole o
ruote, I'edificio owero sedinzen). Il monastero, che li gestiva
non direttamente ma sempre investendone molendinarii, ne
aveva più d'uno sul Natisone, sempre a rischio per l'impeto
delle acque (nn. L5, 70, 187 e 201.), e almeno un paio sul
fiume ludrio, fra Bnzzano e Villanova, oggetto di più locazio-
ni al decano (e perciò alla comunità?) di Villanova (nn. 18,

30, 46, &, 84, app. \{, 153). Molto bello, per I'analiticità del-
Ie pattuizioni, è il contratto stipuiato col Capitolo nel t298
per la ricostruzione di un mulino comune dopo la distruzione
dei due rispettivi preesistenti, n. 20I.

Per la gestione di tale patrimonío, alla gerarchia monastica
(l'abbadessa, la celleraria, le monache, il cappellano) si affian-
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ca un embrione di apparato amministrativo laico, che occupa
una posizione mediana tra il vertice monastico e i vari homi-
nes e colivatori: circa i vari gastaldi o castaldiones Ioca[ (ma

c'è anche un decanus dell'abbadessa aBrazzano, n. 64), rzassa-

rii, brici, ministeriales, precones, iurati dd, monastero o dell'ab-
badessa si rinvia senz'altro al|'Indice analitico; è facile invece

abbozzarc una cronotassi dei gastaldi, poí uicedornini, dt S.

Mana, restando fermi alle attestazíoni sicure. Si hanno:

I2l3 Giovanni di fupone (n. l), app. n fnon datatol)
t230 Rodorico (n. 20; subito dopo è citato Iohannes Arponi,

senza qualifiche)
1253-55 Andrea Tirello ("pp. 5o, inserto nel n. 1'49; n. 62)
1260-69 Iacobo Cus (app. v, nn. 89, 92,96,99, LIl,122)
I28I-94 Adalpero del fu Piruccio (nn. 1.43, 147, t50, I74, app.

>o [non datato])
t297-1300 Guglielmino milanese (nn. 180, I82, L8), 188, L92, I93,

195-198, 200-202,206)

Citca la qualifica di uicedorainzzs: Adalpero, prima sempre gastal-

dio, la riceve nel 1294 (n. 174); Guelielmino nel 1297-98 è quasi
sempre chiamato così (al n. 180 uicedorninus siue gastaldio), ma in
alcuni degli ultimi documenti rispunta, in altemativa a quella, la de-
signazione castaldío (nn. 200, 206 e cfr. una disposizione n 203,
dove - alludendo al gastaldo - si parla del prouisor del monastero);
d, n. 202 Iohannes de Civitate lo chiama uicedorninus, Landucius da
nota dell'ùtro lo chiama gastaldio. Guglielmino, così accresciuto d'im-
pottaraa, ha alle sue dipendenze urt seruitor (n. 206).

Non sono pochi i documenti che indicano rapporti di tran-
quilla fiducia tra rI monastero e questi uomini, ma non meno
numerosi sono quelli che rivelano tensioni: oltre agli acta pto-
cessuali in forma di instrarnentum, sono assai significative le
querele dell'abbadessa raccolte nell'Appendice prima. Più di
tutte la n. I, un'aspra filippica contro Surut, di condizione
borno rnonasterii, che ha irretito I'abbadessa con la sua alI'a da
sernisanctus e ne ha ricevuto la nomina a gastaldo e I'investitu-
ra di un manso, rivelandosi poi un imbroglione.

Quali e quanti che siano, i beni del monastero sono dal-
l'abbadessa e dalle sue monache incrementati (acquistando a
pîezzo o ricevendo donazioni e lasciti), difesi, gestiti. Mai ce-

duti, se non con I'espressa autoizzazione del patriarca: così
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awiene per la permuta n. 77. Ben più pesante deroga al ptitr-
cipio dell'inalienabilità dei beni ecclesiasticí venne compiuta dal
patdaîca stesso nel 1250 (nn. 39-40) con la specialissima ven-
dita dei tre mansi in contrata que dicitar Sdrega, per rimediare
dalle stesse monache un po' di sollievo alle sue casse disastra-
te. La vendita vede l'abbadessa Gisla in posizione dt forza
rispetto ù dorninus, come dimostrano Ie garanzie formali inu-
sitate che egli dovette esibire. Per misurare l'enormità del-
l'esborso, peraltro adeguato ai beni acquisiti, si tenga conto
che i prezzi versati dalle monache per comprare da privati
non superano le 6 marche; la spesa massima, L6 marche, fu
fatta per un cospicuo acquisto in Carnia nd, 1293 (n. 187):
I'abbadessa Illicuza investiva così, in tutto o in pafte, la dota-
zione di una nuova monaca (que quidem bona empta fuerunt
cum denaiis quos dontina Ricart dedit nonasterio supradicto).
Un ottimo investimento doveffe rivelarsi il prestito fatto a più
riprese da Gisla e dal suo cappellano ai signori de Ritensperch
nd, I26t-62 (nn. 88, 90 e 92), che a gamnzia della restituzio-
ne ipotecavano I'aduocacia st alcuni mansi detenuti a nome
del monasteto; aduocacia che probabilmente con quelle poche
marche il monastero recuperò, se è vero che i documenti sono
bellamente conservati; qualora il debito fosse stato saldato non
sarebbe così.

La buona disponibilità di liquído dimostrata in queste e
altre occasioni fa fede di una situazione economica abbastanza
florida, anche se S. Maria è la meno ricca tra le grandí fonda-
zioni monastiche del Friuti. Nel 1247, quando il legato apo-
stolico impose una tassazione sui proventi ecclesiastici, la gra-
duatoria che ne risulta vede in testa Sesto con un contributo
ù 450 marche aquileiesi (se mai fu versato) e poí, nell'ordine,
Rosazzo con 400 (versate 6271), Moggio con J00 (versate 275),
S. Maria di Aquileia con 250 (versate 200), Beligna con L50
(versate 140); ultima S. Maria in Valle con 1L2 marche (versa-

te 110) lt.

tt Cfr. Degrassi, I bení fondíari cit., pp. I24-I25. Che prosegue con una
prospezione di medio periodo, fino al 1357, che fa rilevare <<un generale
dedino della capacità contributiva dei monasteri> (p. 128). Il documento
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Ma tre anni dopo, con quell'acquisto, era pronta a versar-

ne al patriarca ùÉe 44. Sicuramente la fiscalità patriarcale e

in genère il sostegno economico delle scelte politiche e delle

operazioni militari dei patriarchi costituíva la maggior voce .di
spesa nel bilancio monastico; anche in termini umani, poiché

il monastero, come tutti i dontini, doveva fomire contingenti
per l'esercito patriarcale. Ai prelievi del p^tiLaîca se ne ag-

gin rg.lrurro altri: certamente la decimazione apostolica, che sul

finire del secolo era divenuta un fatto normale 16; ma è signifi-
cativo ad esempio il documento n. L94 dd' 1298, con la revo-

ca patiraîc le della scomunica nella quale le monache erano

incorse per non aver versato al decano della Chiesa cividalese

una decíma ad essa dovuta (cuiusdarn decine ipsi Ciuitatensi
ecclesie faciende) - una decima dunque della quale non si co-

nosce né I'ammontare né la ragione. Soggetto a imposizioni
ordinarie e straordinarie, il monastero a sua volta si rifaceva

sui propri bomines: l'abbadessa Gisla dichiara, nel documento
che si affronterà subito, di aver ricavato la coha imposta al

monastero dal patriarca riscuotendola de bonis rusticorum no-

strorum.
Sui movimenti di denaro in entrata e in uscita, di eccellen-

te interesse sono i due rendíconti che si pubblicano in Ap-
pendice sotto i nn. v e ru. Entrambi rientrano nell'abbaziato
di Gisla. Il primo è datato t260; l'ùtro è sícuramente prece-

dente, benché - essendo I'ordine dell'edizione determinato dal
termine ante qaern - lo si sia dovuto collocare all'ultimo anno

deI L247 è ora pubblicato da R Hàrtel, Die àberen Urkunden des Koster S.

Maia zu Aquileia (1036-1250), rùflien, Ósterreichischen Akademie der \lis-
senschaften, 2005, pp. 242-243, doc. n. 162.

1ó Llunico rendiconto duecentesco delle decime pontificie "ordinarie" in
diocesi di Aquileia è quello del 1296: versano 6 marche e mezzo la abbatissa

rnonasteii naioris Ciuitatensis e qualcosa la priora celle naioris Ciuitatensis:

Rationes decinarurz ltaliae nei semli XilI e XM Venetiae - Histia - Dalrza-

tia, a cura di P. Sella e G. Vale, Città del Vaticano 1942 (Studi e testi, 96),
pp. 14-15 nn. 162 e 161. Dovrebbe riferirsi a S. Maria de Curte e non alla

cappella monastica il versamento, ultimo na quelli intestati ai mansionarii
Ciuítatenses, effettuato da tale don Benvenuto pro nansionaria et cappelh S.

Marie (p. 14, n. 16l).
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dí quel regíme, l, 126l; in realtà esso dovrebbe risalire aJ, I25O
circa e riferirsi al primo decennio defl'abbaziato di Gisla.

Nel n. vn è l'abbadessa medesima (Ego Gisk abbatissa confiteor
me recepisse..., sia o non sia il testo di sua mano) che registra prima
le somme ricevute, poi le spese sostenute. Le voci di entrata^ sono
sette: cinque dotazioni di monache, pan a 14,20 (per due sorelle), 10,
43 e 54 marche; un'alma ammonta a 80 marche in ,rra et oblationi
bus, quando inuenta fuerunt sanctuaria in ecclesía Sancte Marie (se ne
riparlerà); la settima è di 9y2 marche de íudicalibus domini Henrici
de Vilalta (non ne sappiamo nulla). La sornma fa 230% marche.

Le voci di uscita sono ventidue, per un totale di 246 marche e g
soldi. Sono citare le 44 marche versate d. pattiarca alla fine del 1250
per la vendita n. 39-40 (xtuu marcas pro bonis emptis in uilla de
Striena); un altro paio di voci si riferiscono ad atti documentati del
1243 e 1244 (rn. 28 e )2; v. nora introduttiva al documento); altri
esborsi riguardano contratti non attestati nel cartario (20 marche
quaydo emi dornun dontini Rodulfi de Cibriano, que sita erat post
ecclesiarn Sancti lohannis, et anurn orturn ibiden; I marche pro quo-
dary tgrra empta a lacobo Regei; versamenti a lobannes filius dom;n.i
Albrebti, cuidam nostro rustico cuí accepta fuerunt quinque arneftta,
dornìno Graargmanno de Vedregnano, àornino Burgònie)-. Delle colte
quas inposuit nobis dorninus Patriarcba si è detto; a un aiuto (milita-
re?) si riferiscono le 5 marche e mezzo spese in auxilío Ciuitatis. La
badessa inolte aveva acquistato da un lato generi di prima necessità
(del grano quando per uerram fuit nostrurn destructurn, olio, fave),
dall'altro suppellettili sacre: cinque marche pro calice et turribalo,
quattro marche e 40 denari pro duobus libis et pro ligaturis aliorurn
libroraru, quattro prc uasis, una pro hostio et *taU l" qaa sanctua-
ria fuerunt irnposita. Ma le voci che spiccano sono relative a opere
edilizis 40 marche quando edificatum fuit dormitorium, 8 maiche
quarydo fuit rebedificata ecclesia Sancte Marie,2O marche quando apta-
ta fuit ecclesia Sancti lobannis; EÍte spese escluso il vittó agli opèrai
(sine pane et uíno). Infine 9 marche per i due vescovi qui dedlcaue-
runt ecclesia.r, evidentemente le due chiese monastiche iifatte. (Alle
"fabbriche" dovettero esser riservate alcune delle rendite monastiche:
riteniamo si debbano intendere così i riferimenti a terre pertinentt ad
ministerium fabrige owero ad fabricam nel documento App. u. Ma i
lavori continuarono per tutto il secolo: nel 1295 Adalpero míles de-
stinava un lascito ad reaptandurn et rebedificandun ecclesiarn Sancti
Iobannis eiusdem monesteríi, n. I75).

Laltro rendiconto è relativo alle spese sostenute da Thomasina
celeraria nel 1260 (n. v) pe. acquistare beni di consumo, il che signi-
fica che i censi in natura e le pietancie owero seruitia promessi per
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gli anniversari di defimti non bastavano a coprire le es-igenze alimen-

tari del monastero. La sumrna delle spese sostenute nell'ultimo anno,

ab uno anno citra, ammonta a 38 marche pauruln plus uel minus'

Yanno di bilancio dovrebbe andare dalla Pasqua alla Pasqua; infatti
si annotano le spese in carne, formaggio e uova prima a die Pascatis

usque ad diern lancte Crucis, ossia dal ) aprtle, domenica di pasqua

del tz6o, al L4 settembre, festa dell'esaltazione della Croce, per un

totale di 17 marche e 42 lite; poi le spese per gli stessi geneti a

festo Crucis usque ad festum Paulini patríarcbe, 28 gernuo, slavglta

per un tode ai 9 marche e 26 lire. Segue la registrazione di altre

,p.t. "*.t"li, 
per circa 9 marche: pro panno, pro piscibus in quaten'

tena Natalis, pro píscibus in quadragesima, in oleo, in lignis, pro pan-

no líneo. E il conto di J8 marche toma, pa.utuln plus uel rninus.

Non vengono computate le spese fatte in altri generi di prima

necessità: excepto pipere, herbis, sale et omníbus aliis que su/t't, neces-

saria in dorrzo-... exceptis onnibus aliis ligurnínibus et aliis rebus ne-

cessaiis...; si aggiunge, a conferma dell'insufficienza dei canoni in
nafitta, curn non habeamus nisi x sextarios fabe.

Non solo: si escludono i denari spesi dal gastaldo del monastero,

allora Iacobus Cus (excepth ill^ que gastaldio ípse expendit). In fon-

do al foglio si dà notizià del controllo dei conti fatti col gastaldo il
10 gennaio (del tZ6t, supponiamo), con previsione dei laboreria che

egli-deve compiere fino all'inizio della Quaresima, così da saldare i
ciediti che egli vaÍúava nei confronti del monastero: poco meno di 3

marche , ^.rro in racione dicti castaldionis (crediamo trattarsi del

suo compenso), 5 marche pet l'auocacia che egli aveva sulla villa di
Vedergnan, una marca dovutagli dal decano di Prepotto. Se allora
tutto sembra filare liscio, non sarà così nel 1284, quando Cus, temi-
nato il suo servizio aI monastero, sarà per motivi analoghi in lite con
I'abbadessa Mazza (n. 152).

Alffo che,"inutili" questi testi, come li giudicava un rege-

statore. Tra l'altro essi, benché non proprio sincroni, permet-

tono dí stabilire che il monastero disponeva delle sue entratu-
re attraverso tre "borse": dell'abbadessa, della celleraria e del
gastaldo. I-abbadessa gestiva le dotazioni delle monache (voce

principale) e i proventi una tanturz (somme versate in f.otza r1i

sentenze, rinunce, probabilmente testamenti; e offerte dei fe-

deli), e queste risorse ínvestiva in spese straordinarie: acquisti
onerosi, lavori edilizi, dotazioni liturgiche, oneri fiscali. La cel-

leruria prowedeva, tramite i proventi ordinari, cioè essenzial-

mente le rendite delle terre date in concessione, all'approwi-
gionamento del monastero; se il suo bilancio non era suffi-
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ciente, soccorreva il fondo dell'abbadessa (si vedano le ultime
voci di spesa dell'abbadessa Gisla). Il gastaldo non si sa bene,
ma I'accenno ai laboreria f.a intendere che egli fra I'alÚo so-
vrintendesse a lavori, diremmo oggi, di manutenzione ordina-
i'a. A tutto ciò si deve aggiungere che ciascuna delle mona-
che, e in prirnis I'abbadessa, godeva di rendite proprie; che il
gastaldo era stipendiato (con la cassa della cellerana, parc di
capire), oltre naturalmente a godere di rendite specifiche; che
al mantenimento della comunità concorrevano i lasciti in serai-
tia e pitancíe neglí anniversari in cambio delle messe e pre-
ghiere per i defunti.

La storia duecentesca costnrita da queste donne presenta
un andamento piuttosto lineare, almeno dal lato dell'ammini-
strazíone monastica. Il tempo dell'abbadessa Sofia (1205-), è
segnato da una documentazione per così dire "all'antica", nu-
mericamente esigua ma con punte di eccellenza, quali il patto
col Capitolo per la cappella di S. Pietro in Porta Brossanà del
l2Li e I'acquisizione dell'aduocacia su Prepotro del 1235. Con
il ventennio di Gisla (1240-61) si assíste a un'impennata ddla
documentazione e in particolare delle vertenze intentate dal
monastero, ddle resígnationes di diritti contestati, delle reinve-
stiture di terre: segno dí una sistematica opera di ricognizione
dei diritti e delle risorse monastíche. Di questa consapevolezza
fanno fede anche le rendícontaziom finanúalJre sulle quali ci si
è trattenuti. Se poi il monastero non soffrì più dí tanto i sette
anni di vacarza abbanùe seguìti alla morre di Gisla, ciò dipese
evidentemente dd, fatto che ella lasciò una comunità ben ordí-
nata, in grado non solo di autogovemani (per merito soprat-
tutto di Thomasína celleraria) ma anche di prendere inaative
di un certo impegno: ad esempio una supplica al pontefice ro-
mano per difendere i propri dirifti. Con glí abbaziat dr Mazza
(1267-U) e di Illicuza (1287-L300), infine, prevale appunto la
gestione ordinaria e accorta del patrimonio monastico, non di-
sgiunta da incrementi anche notevoli: probabilmente fu opera
di Mazza la prima intzia.drva di riordino sistematico dell'archi-
vio, mentre a Illrc'ua si deve l'awio del libro dei censi owero
Liber redditum che sarà utiltzzato nei primi quarant'anni del
secolo XfV e che ha un precedente significativo nei censuari
editi ai nn. x e soprattutto >m, quest'ultimo in forma di rotolo.
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Uscendo dall'ambito amministrativo e patrimoniale, non c'è

dubbio che sia la prima metà del secolo, coincidente con i
lunghi abbaziat di Sofia e di Gísla, la fase píù ricca e interes-

sante nella storia duecentesca di S. Maria in Valle. Il dinami
smo dell'istituzione è dimostrato per esempio dai lavori edthn
e dalle opere di abbellimento. Si sono citate le spese che Gi-
sla fece per il dormitono (edif;caturn: 40 marche), per la chie-

sa di S. Maria (rehedificata: 8 marche), per la chiesa di S.

Giovanni (aptata:20 marche), per la dedicatio di entrambe (9

marche), nonché per codici e arredi sacri. Ma fin dal 1205 si

Iavonva alla decorazione della chiesa monastica (S. Maria, il
"Tempietto"?): il primo documento in cui figura I'abbadessa

Sofia (n. 6) prevede che le quattro marche versate dal destina-

tario di vn bene cium siano impiegate tra l'altro pro panno ad

faciendarn cortinam ecclesie (mezza marca) e intra colores et

magistrum qui pingneret eam (una marca e mezza) - chissà,

forse quel Miliencus pithor menzionato trent'anni dopo (n. 22).

Ma l'episodio che segnò il massimo del protagonismo loca-

te di S. Maria fu il rinvenimento, sotto la chiesa di S. Maria,

delle reliquie della nobile Piltrude o Peltrude, mitica fondatri-
ce del monastero nell'VIII secolo. Alla storia si è accennato

all'inizío di questa Introduzione - ma forse Peltrude è in qual-

che modo presente nell'edizione: chissà come intendere quel

terra abbatisse Peltruen (a Cormons) che si legge nel docu-

mento n. 1L1, àeI 1266. Il rinvenimento sarebbe awenuto,
secondo una memoría risalente d, 1'533, la Inuentio reliquia-

ruFn r7 , nel 1242, al tempo dell'abbadessa Gisla. A quel fatto e

a quelle reliquie, dette sanctuaria, allude la stessa abbadessa

quando registra la spesa di una m îca pro hostio et casella in
qua sa.nctaaria fuerunt imposita e, soprattutto, quando registra

le ottanta marche in cera et oblationibus che entrarono quando

inaenta fuerunt sanctuaria in ecclesia Sancte Marie (il patriarca
Bertoldo aveva concesso indulgenze ai visitatori). Un introito
che probabilmente fu subito investito ne)la rehedifimtio della
chiesa.

1? Se ne veda il testo in Gtion, Guida stoica cit., pp. 368-371, che lo
assume da una trascrizione di Guerra.
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A ritrovare e vaToizzate i sanctuaia fu un domenicano,
frate Leonardo da Laasana. Sarebbe questo il primo indizio
di un rapporto tra I'ordine dei Predicatori e l'abbadessa Gisla,
che si manifesterà documentariamente subito dopo la morte di
lei, e anche oltre ts. Sulla tradizione benedettina si innestava
così l'adesione alle nuove esperienze religiose: un'adesione che
trovava pronta sponda dall'ahtta parte, che non poteva incide-
re più di tanto sulla figura ístítuzionale e sul modo di vita del
monastero, ma così forte da tradursi in vera e propria affrln-
zione, se non del cenobío tutto almeno dell'abbadessa, che è
quasi dire la stessa cosa. La scelta dell'abbadessa rivelava au-
tonomia e otteneva autonomia: cosicché non pare azzardato
collegare ad essa (e forse all'impulso dei domenicani) la ri-
chiesta alla Sede apostoJica di un privilegro di protezione, che
Alessandro IV accordò nel luglio 1260. Non lo fece ad instar
di un predecessore, se si dubitasse trattarsi del primo e unico
privilegio per S. Mana. Prima non se ne sentiva il bisogno:
c'era, più che suffíciente, la protezione patriarcale. Ma nel pri
vilegio non si fa alcun cenno a dirittí del patriarca (se non
nell'amminismazione del crisma e dell'olio santo, nella consa-
crazione delle chiese e nella benedizione delle monache). I-ab-
badessa Gisla approfittava dell'ultíma stagione dei privilegi
monastici, quella appunto di Alessandro IV, per guadagnarc ù
suo monastero una collocazione nell'ordine della Chiesa uni-
versale, per emanciparlo, in qualche misura, dalla prospettiva
locale e patiarcaJe. Che poi questa fosse e restasse la dimen-
sione intrinseca a S. Maria di Valle, prowede la documenta-
zione notarile a dimostrarlo.

Attilio Bartoli Langeli
Elena Maffeí

18 Ad esempio con la beata Benvenuta Boiani, figlia spirituale dei dome-
nicani e spesso ospite in S. Maria, dov'era monaca una sua sorella; cfr. A.
TiTatti, Benuenuta Boiani. Teoria e storia della uita religiosa femminile nella
Ciaidale del secondo Duecento, Trieste 1994.
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NEL coRso DELL'EDaoNE

Bianchi = G. Bianchi, Documenti per la storia del Frtull dal L200 al
L400 lms sec. XIX in Udine, Biblioteca comunale 'V. Joppi",
Fondo principale, n. 899; cfr. Idem, Indice dei docamenti per Ia

stoia del Friuli dal 1-200 al 1400, Udne 18771.
Bianchi 186L = G. Bianchi, Documenta Historiae Forojuliensis saecali

XIII, ab anno 1200 ad 1.299, summatim regesta, \)7ien 1861'

Bini = G. Bini, Docunzenta Historica [mss. sec. XD( in Udine, Archi-
vio della Curia Arcivescovilel.

Corgnali = G. B. Corgnali, Un docurnento fiulano del 1284, in "Ce
fastu?', 29 (Lgfi), pp. 56-63, ripubblicato ibid., 4l-42 (1965-67),

pp. 112-118.
Degrassi = D. Degrassi, I beni fondiai degli ord'ini monastici e la

loro gestione (secoli XilI-XM, n Il monacbesirno benedettino in
Fiuli ín età patiarcale. Atti del convegno internazionale di studi
(Udine-Rosazzo, 18-20 novembre 1999), a cura di C. Scalon,
Udine 2002, pp. 107-140.

De Rubeis = G. De Rubeis, Monurnenta Ecclesiae Aquilejensis..., Ar-
gentinae L740.

De Vitt = F. De Yitt, Monasterí e cara d:'anime in Fiuli nel basso

rned,ioeoo, rn Il monacbesirno benedettino lv. Degrassil, pp. 151-
t66.

Grion = G. Grion, Guida storica di Ciuidale e del suo distretto, Civr-
dale 1899 (rist. an. Udine 1990).

Guerra = G. D. Guerra, Otium Forojuliense [mss. sec. XVItr in
Cividale, Archivio del Museo archeologico nazionale; copie alla
Biblioteca Joppi di Udine e altrovel.

Joppi = V. Joppi, Docunenti goittiani del sec. XII e Xlll, in <<Arche-

ografo Triestino>>, n. s. X[ (1885), pp. 377-405.
Leicht = P. S. Leicht, Note sull'econornia friulana al pincipio del

secoh XIII, in <<Memorie storiche forogiuliesi>, 3334 (l%738),
pp. I-25.

Muratori = L. A. Muratori, Antiquitates ltalícae Medii Aeui, V Me-
diolari 1741.

Paschini I9l3 = P. Paschini, Diitti feudali in S. Pietro al Natisorue
oerso la rnetà del secolo XIII, in <<Memorie storiche fotogiuliesi>>,
D( (1913), pp. 308-311.
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(7919), pp. I-54; XVI (1920), p. L-94.
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1.

setlzn d^ta 1L049-10631

Goteboldo patúarca di Aquileia notifica di concedere alla
uenerabilis ecclesia di S. Maria de Valle in Cividale quattro
masaicie site in Camia, nella villa di Ampezzo, a servizio del-
le monache, stabilendo che i proventi di esse non confluisca-
no nel resto della mensa monastica ma siano distribuite, sepa-

ratamente da essa, nelle quattro festività mariane.

Originale [A], I82. Pergamena di cm 17x28,5 con lesioni
soprattutto nel margine superiore, piegature in senso otizzontale e

cinque fratture in comispondenza di una di esse. Il testo della no-
tificazione patriarcale è scritto su L2 linee, in minuscola diplomati-
ca; la sottoscrizione del pariarca, seguita dal motto, è autografa; la
scrittura è una minuscola formata di ttadizione carolina. E stato
asportato il sigillo aderente; resta la traccia circolare (diametro di
mm 70 x 65), e il taglio a croce che serviva per I'apposizione. Note
tergali: l) u' 73 (scritta in senso contario); 2) x o; )) Circa lanno
1060 (scútta in senso contrario); 4) 1071...1 r f6 (scritta sul lato
corto).

Da cui: copia semplice di mano quattro-cinquecentesca lBl, I
83, di seguito al precedente, sul registro. Segue l'arxtotazione: Hoc
instrumenturn aestirzzo (?) celebratum fuisse circa annurn L062.

Ed. Guerra, IX, p. 4L; De Rubeis, col. 530; Muratori, V coll.
541-542. Cit. Paschini 1934,I, p. 85.

Non potendo verificare l'annotazione in calce a B, per la data-
zione del documento sono assunti i termini del regime patriarcale di
Godebaldo, desunti da Gams, p. 774.

(S) Notum sit omnibus presentibus et futuris qualiter ego

Goteboldus Dei gratia patríarcha IItro' masaricias in Camia
positas, scilicet in villa qug vocatur Ampez, sanctÉ et venera-
bili ecclesíg de Sanaa Maria de Valle qug est in Civitate Fori
Iulii posita, ad servitium illarum monacharum qua ibi serviunt
cum omni iure in perpetuum tradimus, eo tenore ut illarum
trtf' masaricíarum inpensio non admisceatur reliquo stipendio
monacharum sed semotim et singulariter in quattuor festivita-
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tibus sanctg Mann inter illas dividatur. Quod ut verius a no-
bis faaum esse credatur, manu nostra subscripsimus et sigilli
nostri inpressione confirmare iussimus. x Ego Goteboldus pa-
tiarcha subscripsi. x Ora pro famulo, Sancta Maia, tuo x.

(SI D)

2.

1097 maggio 12, Cividale, monastero di S. Maria in Valle

Su petizione di Pecemanno e Giovanni, Hyrmingarda ab-
badessa del monastero di S. Maria de Valle di Cividale conce-
de loro a livello ad residendum et laborandurn per 29 anil
tutte le case e terre di proprietà del monastero nel territorio
di Buia, vocabolo Ursinigo, per il censo annuo di un mancu-
so, come già concesso per sciptum libellaio nomine ai mede-
simi dall'abbadessa Richarda.

Originale perduto, da cui: c o p i a semplice in forma di origina-
le (secolo XII') [B], I32.Petgarttena di cm 1"6,8x30,3 con le origi
narie piegature in senso orizzontale e verticale, piccoli fori in corri-
spondenza di esse e una estesa macchia di umidità. Scrittura su 29
linee. Note tergali: 1) rv" 19. 1-2 rzaggio; 2) 1097 (scritta fta 19 e 12);

3) Carta monasteii de terris de Buya; 4) xt o; 5) Carta rnonasterii de
Buga quod [... (scritta sul lato corto).

Cit. Paschini 1914, p. 275.
Il testo, di unica mano, è una trascrizione ad uso intemo e con

^ppatenza 
di originale, quale se ne riscontrano frequentemente in

ambito monastico: la mano è d'impronta libraria più che documenta-
ria, la stesura è accurata e pulita, nell'escatocollo sono presenti imi-
tazioni meccaniche dell'antigrafo. La copia, dai caratteri grafici, può
farsi risalire d, terzo quarto del secolo )(II.

Al precedente scriptum rilasciato dalla badessa Richarda ai due
concessionari, probabilmente di 29 anni prima, è dedicata la scheda
L* in Appendice.

(SN) In nomine Domini, amen. Anno dominicg incarnatio-
nis millesimo nonagesimo septimo, xr dig madii, indicione
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quinta. Petimus nos Pecemannus et Iohannes una cum nostris

heredibus a te Hyrmingarda abbatissa de monasterio Sanctg

Marig de Valle Cívitatis Austrig, ut nobis dare digneris ad re-

sidendum et laborandum usque annos )o( et uu nominativg(")

omnes casas et res illas qug pertinent vel in integrum pertine-

re debent ad supradictum monasterium Sanctg Marig de Valle
iuris predicti monasterii Sanctg Marig, qug esse videntur posi-

tg imfra territorium de Buga, in loco ubi dicitur in Ursinigo,
et in eis territoriis; ibi sunt tam case cum sediminibus seu

terris aratoriciis, vicris, vineis, campis, pratis, pascuis, silvis, et

quantum ad supradíctum monasterium in integrum pertinere

debet; et sicut iam antea habuimus et laboravimus nos predic-

ti Iohannes et Pecemannus, sic tamen per nos et per nostros

heredes meliorentur et non peiorentur et ibi fraudem vel ne-

glectum non inveniatur a nobis neque ab heredibus nostris, et

fictum et censum dare debeamus per singulos arìnos, nec plus

dareG) debeamus de ficto et de censu terrg nisi unum mancu-

sium denariorum(') aut valentem per umrmquemque annum,
sicut antea habuimus per scriptum libellario noming ex parte
quondam Rícharde(d) abbatisse; et nos predicti Pecemannus

et Iohannes supradictum mancusium denaríorum aut valen-
tem ad monasterium portare debeamus et tibi aut ad missum
tuum dare; et alia superinposita nobis non fiant neque nos-

tris heredibus. Pgnam vero inter se posuerunt, ut quis ex

ipsis aut ex (") eorum heredibus aut ex mea parte, de me

Hyrmingarda(0 abbatissa, aut ex parte alig abbatissg qug post
me ad monasterium Sanctg Marig deservíre debuerit, ante is-

tos )o( et vlm annos et ita ut semper nos et nostri heredes

habere debeant sicut supra legitur, aut si nos tollere vel vos

relaxare volueritis ante istos )o( et vffI annos expletos, tunc
componere debeamus ex utraque partg ex qua parte reman-

serit pars parti fidem 5srvandiG) pena auri optimi uncias ror

et argenti pondera x-. Unde duo libelli in uno tenore scripti
sunt. Actum est infra monasterium Sanctg Marig, feliciter. X
Ego Hyrmingarda abbatissa et nos Pecemannus et Iohannes
hos duos libellos in ipso tenore scribere rogavimus ut supra.
<quam>(h)

Signum xxxxx manuum Mizule et Rossonis et Rodaldi et

Pupponis et Bonaldi rogatorum testium.

5
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(SN) Ego Bertaldus notarius scriptor huius carrulg istorum
duorum libellorum post traditam complevi et dedi.

(a) -na- in sopralinea. (b) B dere con -a- in soprulinea. (c) B denari(orum)
cott -^- @rretta sa-t e altra a in sopralinea. (d) d conetu da t (e) in sopralinea.
(fl B Hyrmigarda (g) sta pel sev^nr (h) ín fíne dí iga, separato'cot prltto
ik ciò cbe precede; nessun senso nel contesto; force è paroh aggiunti nelloigin)re da
inserire a utld certa abezza del testo, probabílmexte nella sequenu ibi sunt tam case...

3.

t11114 (?),

lCividale], in maioú ecclesia

I fratellí d. Zili e Leonardo cedono proprietario iure a
Swueone presbiter una vigna in Zuccola.

Originale [A], tr 389b. Pergamena di cm 8,5 xL6], forte-
mente scurita. Scrittura su 19 linee, illeggibile in molti punti. Note
tergali: l) De quadam uinea in Qucbuk. xnilpî F; 2) Zuccola.

In assenza di riscontri documentari, la scrittura (una bella minu-
scola diplomatica semplificata) fa ascrivere il documento all'inizio del
XII secolo; e tanto vale affidarsi al numerale :cm che s,intravede
nelle due tormentatissime linee della datazione.

Ad memoriam futurorum scripsimus qualiter dominus Zili
et Leonardus frater eius dederunt vineam unam que iacet in
Zuct:Ja Swueoni presbitero proprietario iure possidendi, do-
nandi, vendendi, a[[enandi] cui voluerit sine ulla contradicio-
ne eorum aut heredum ipsorum [....1 potestatem d[...] habeat
[...] nomine tueri. Rogati testes dominus \il/olframmus, Dieteri-
cus et Rodulfus frater eius, Heinricus de Subsolio, \Wodolricus

Zanparut Alberto et Megnardus frater eius, Nuodongus, Ran-
tolfus filius domini Her[n]onis, magisrer fohannes, Conradus
et alii. Otterellus.

[Acta sunt] h[ec] anno ab incamatione Domini [....]xm,
t..........1 nonis et ind[(icione) ...], in maiori ecclesía.

Thomas, \Tilelmus, Iohannes, Muschit.



DI S. MARIA IN VAILE DI CIVIDALE

4.

1U5 maegio 18, Cividale

Vodalrico p^tllraîca di Aquileia e legato apostolico notifica
che Herewico da Cividale, suo fidelis, ha rimesso nelle sue

mani i beni da lui tenuti in beneficiurn ne)le località Azzida e

S. Maria de Monte, e ha chiesto di cederli (con riserva del-

I'usufrutto vitahzio a lui e alla moglie Irmingarda) al monaste-

ro di S. Maria di Cividale perché le sorores ne abbiano an-

nualmente sei onesta seraicia (uno soltanto ne deve Irmingarda
in caso di sua soprawivenza' ù mai,rto); pertanto procede al

conferimento dei beni al detto monastero, ammonendo I'abba-
dessa Herrat a non infeudarli o comunque alíenarli.

Originale lAl, I 11. Pergamena di cm 10,5x45,5 con qual-
che lesione nei margini sinistro e destro, macchie di umidità e pie-
ghe sia in senso verticale che orizzontale e due fori di taglio triango-
lare nel margine inferiore, attraverso i quali passava il filo a cui era
appeso il sigillo. Scrittura su 25 linee: è una bella minuscola diplo-
matica, con tutte le solennitates adatte al caso, chiaramente imitativa
della cancelleresca imperiale. Note tergali: L) iv' 9. 1"L75 1'8 maggio;
2) Productunz parte monasteríi Sancte Marie in Valle, die sabbati xxt
nouembùs L5L7 indictione quarta. r:,to 06 an. 1175; 3) x I (scritta sul
lato corto); 4) Bona Azide et Sancte Marie de Monte. Note a margine
sul supporto cartaceo: 1,) 1L75 Azida e Piccon; 2) Regístrata nel Teso-

ro a c. 83.
Da cui: copia semplice (databile alla fine del Ktr sec.) [B], I

10. Pergamena di cm 9,5x30,2i scrittura su 41 linee. Note tergali: 1)

N" 9. 1"1"75 L8 rnaii; 2) Instrurnentum quonodo Henricus de Ciuitate
bona que ipse babebat domino Volico patriarcba et legato in AlEida et
apud Sanctarn Mariam de Monte. n I (scritta fta 9 e 1L75); )) De
Aleida (scritta in senso contrario).

Da A: copia [T], Tesoro, c. 8Jrv.
Ed. De Rubeis, col. 596. Cit. Paschini t914, p. 147.

x IN NotvtINE sANcrE ET INDTvIDUS TruNnens, AMEN. Nos
eurDEM Vooarnrcus Du cnerie sANcrE Aquilegensis gcclesig pa-
triarcha et apostolice sedis legatus. Notum esse volumus omni-
bus Christi fidelibus, tam futuris quam presentibus, quod He-
reuricus de Civitate Austria fidelis noster bona que apud Alzi

7
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dam et Sanctam Mariam de Monte a nobis et ab Aquilegensi
gcclesia in beneficium habebat, in manu nostra refuta-vit, ipsa-
que monasterio Sanctg Marig in eadem civitate constituto con-
tradi postulavit, eo tenore ut ipse et uxor sua quamdiu vixe-
rint usumfructum eorumdem bonorum percipiant. Si vero uxor
predicti Herewici, Irmingarda nomine, ipso defuncto supervixe-
rit, ipsa in anniversario mariti sui sororibus exinde annuatim
honestum servicium tribuat. Defunctis autem utrisque, memo-
rata bona cum omni integîitate ad usum sororum eiusdem
monasterii transeant; et predicte sorores annuatím sex onesta
servicia ex ipsis habeant. Cuius siquidem peticíoni divino in-
tuitu benigne annuentes, eadem bona, ut predictum est, ipsi
monasterio tenenda et possidenda contulimus et presenti pagi
na sigillo nostro insignita corroboravimus. Hoc autem adici-
mus et statuimus, ut nec tibi, dílecta in Christo soror abbatis-
sa Herrat, nec alicui tibi succedenti eadem bona vel infeudare
vel alio modo a servicio gcclesig alienare liceat. Successores
ergo nostros in Christo monemus ut quod nos tam pro ipso-
rum quam pro nostra salute fecimus non infringant sed sta-
bile et inconvulsum custodíant, ut in extremo examíne ante
districtum iudicem gterne retributionis prelmial una nobis-
cum percipiant. Qugcumque vero persona sciens contra hanc
institutíonis nostre paginam instictu diaboli veníre attempta-
verit et predicta bona memoratg gcclesig alienare voluerit, iisi
commonita satisfecerit, hic et in futuro perpetuo anathemati
subiaceat, et ira Matris misericordie, ad cuius honorem ipsa
gcclesia consecrata est, super eum veniat et cum Iuda Christi
traditore partem habeat. Huius collationís testes sunt: Marti-
nus Concordiensis canonicus, comes \X/oluradus de Treuen et
gener eius comes Heinricus de Lechsemunde et ministeriales
eorum Fridericus, Rufus et Etich, Amelricus, Volricus de Ve-
rona, rWolframmus, Ruobertus conveîsus et rùfecilo de Utino
et alii multi. Actum est feliciter anno dominíce incarnationis
Mo co Lo)orvo, indictione v[I, xvma kalendas iunii, in ipsa Civi-
tate Austria.

Ego Chuonradus capellanus dominí patriarche ex mandaro
ipsius hanc paginam composui, scripsi et dedi.

(SP D)
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5.

1178 luglio 7, Cividale, in canzera domini'W. patiarcbe
1U8 luglio 10, Cusano, in dorno Odoríci Muche

Nella controversia tra d.na Herrat abbadessa di S. Maria
di Cividale e Odorico Mucha, che agisce per la moglie Richi-
za (owero Rigichiza), la quale rivendica un manso in Cassacco

che le sarebbe stato trasmesso dalla zia Matefda in vitalizio, le
parti, di fronte a \7(odalrico) patriarca, concordano che Odo-
rico ceda il manso aJla detta abbadessa in suffragio dell'anima
dei genitori e degli eredi della moglie, dietro versamento di 2
marche d'argento. Il successivo 10 luglio la donna, con i suoí
tre figli, conferma la transazione.

Originale ly''l, I73. Pergamena di crn 11,Jx22,3; scrittura su

2l lnre. Note tergali (scritte in serxo contrario): l) Instrumenturn mansí

de Casaco; 2) n' 65 1178 7 luglio; 3) xw r. De contmcione que olirn fuit
ínter daminanz abbatissam Erinb et'Vodorliatm et uxorern eius Ricbiza.

In nomine sancte et individue Trinitatis. furno ab incama-
tione domini nostri Iesu Christi M cDo(vm, inditione x, die
veneris uI intrante mense iulio. Cum controversia verteretur ín-
ter dominam Herratem abatissam Sancte Marie de Civiade et
inter Odoricum Mucham agentem causam usoris(") sue RichiEe

de manso uno proprii qui iacet in Casago et laboratur p€r...6),
videlicet quod predicta RiclvQa(') dicebat prenominatum man-
sum ad se pertinere quia fuit amite sue Matelde et datus ei fuit
quod ei serviret donec viveret coram domino \X/. patriarcha ta-
lís transactio síve compositio faaa fuit inter eas, videlicet quod
prescriptus Odoricus in loco predicte usoris sue pro anima pa-
rentum et heredum prenominate usuris et pro n marchis argenti
refutavit prescriptum mansum in integrum in manu prenomina-
te abatisse Sancte Marie de Civi[ad]e et promisit se facere pre-
dictam usurem suam prenominatam finem et transactionem con-
fi.rmare. Testes interfuerunt Gotefredus Sextensis abas, comes
Megenoldus de Verigne, prepositus Hermanus Sancti Odorici,
magister-Domenicus et \lalfortis et Qilius et alií plures(d).

Actum in Civiade, in camera domini \7. patríarche.

9
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Die lune x intrante mense iulii. In presentia \Ternardi filii
Odorici, Menardi, Coni, rX/arientí Musscardini, LaEeri, Stefani
calegeri. Predicta RigichiEa, prenominati Odoríci uxor, laudavit
et confirmavit et fecit transacionem et finem quia prescriptus
Odoricus eius vir fecerat suprascripte Herrate Sancte Marie
de Civiade abatisse cum filiis suís, scilicet Gottepoldus, Mac-
cardus, Indricus, in manibus Hermani gastaldi et Marcoardi
de Porta Bresana accipient(um) in visu predicte abatisse; et
insuper promisit in maníbus predictorum pîo se et pro omni-
bus eius heredibus suppena X marcharum. semper îatam et
firmam prenominatam finem et ftansactionem habere et defen-
sare et autoriEare ab omni(") homine. Actum in domo Odorici
Muche in Cussano, eodem anno et eadem indíctione et eodem
mense.

(SN) Inperi Vivianus ego tabbellio sacri et patriarche
scripsi(o firmavique rogatus.

(a) naturalnente per uxoris,' più aoanti usuds e uswem (ma ancbe uxoù. b) così A.
(c) / RichEa (d) ,4 et fi plures et rValfonis et Qilius con interuento djinuersione.
(e) 1 o(mn)ie con la finale espunta. (0 ,4 sc(r)ipi

6.

1205 settembre 19, Cividale,
monastero di S. Maria in Valle, in apitulo

Sofía abbadessa del monastero di S. María di Cividale no-
tifíca di avere ceduto iare casal, con íl consenso delle domine
e degli bornines del monastero, a Conrado, Giovanni e Maúa
figli di S7ariendo e Cunigunda wr bigarciurn in Porta Brossa-
na, mezzo campo in Ribula, due campi presso S. Giorgio e
due prati presso la villa di Vernasso, perché essi, pur essendo
del monastero, non avevano alcunché dal monastero stesso, e
alla condnione che essi servano a cavaJfo come gli altn milites
et cornpales del monastero. In cambio, l'abbadéssa riceve da
\il/ariendo 4 marche, così destinate: una da distribuirsi tra le
dornîne et sorores del monasteîo, mezza per il panno ad fa-
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ciendarn cortinarn ecclesie, una e mezza per i colori e il mae-

stro incaricato di dipingerla, una in usis farniliares dornus. ìi
assegnato come nunzio per I'immissione in possesso Giovanni
figlio di Arpone.

Originale lLl,I261.a. Pergamena di cm 15,8x16,4 con le-

sioni e segni molto marcati dí piegatura. Scrittura su L9 linee. Note
tergali: l) Qualiter domina Sopbia abbatissa ínuestioit lohannem et
Conradum de quibusdarn possessionibus ad Portarn Brossanam iure feu-
di caualarie. xrn a;2) N" 272. 1205 1-2 [su 19 depennato] setternbre.

Anno Domini millesimo ccv, xn die exeunte septembri,
indictione uIi. In nomine sancte et individue Trinitatis, amen.

Notum sit Christi fidelibus presentibus et futuris quod nos
Suffia, Dei gratia abbatissa monasterii Sancte Maríe Austrie
Civitatis, de comuni consiJio, voluntate et consensu domina-
rum necnon et hominum eiusdem monasterii, in presenti no-
mine casal investimus et recta investitura casal tradimus Con-
rado, Iohanni et Marie, filiis et filie \X/ariendi{a) s1 Cunigunde,
bigarcium unum in Porta Ambrosiana quod adiacet terre Her-
manni filii Marrini; et dimidium agrum in Ribula iuxta terram
\X/alchonis; et duos agros apud Sanctum Georium; et duo pra-
ta iuxta villam de Vernas. Et eis Iohannem filium Arponis ad
mittendum(b) in possesíonem dictarum rerum iure casal in mis-
sum damus, ita quod ipsi et eorum heredes de predictís rebus
nomine casal a nobis sibi datis cum equo servire debeant si-
cut alii milites seu eofl-rm compares de suis casalibus serviunt.
Et hoc idcirco fecimus quod, cum monasteri(') essent, a mo-
nasterio nichil habebant, et ut monasterio fidelius servirent.
Pro hoc autem beneficio a nobis eis collato, dedit nobis dic-
tus ril/ariendus (") quatuor marcas, quarum una intra dominas
et sorores monasteri(') divisimus, mediam pro panno ad fa-
ciendam cortínam ecclesie, unam et dimidiam intra colores et
magistrum qui pingneret eam dare promisimus, reliquam vero
in usus familiares domus convertere volumus.

Actum in capitulo eiusdem monasterii, feliciter. Predicta
domina abbatissa cum toto conventu hanc cartam scribere ro-
gavit. Huius rei interfuerunt et rogati sunt testes: Conradus de
Pertíca canonicus, \X/odolricus Alperonis, Conradus Putuli, Ar-
tuwicus vicarius, Purcardus canonicus, \X/odolricus Bisít, Iohan-
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nes canonicus de Lonc, Bartholomeus de Pures sacerdos, Nop-
po sacerdos, fohannes Saxs, Iuwanuz Munet, Artuwicus Lo-
waitz, Leonardus filius Pelegrini Muse, Iohannes filius Rege-
nardi Clavibut, Henricus Scrizuli, lWolframmus Curnel et alii
plures, scilicet Adalper, Claudus, Iohannes Longus.

Ego Petrus imperialis notarius interfui et hanc cartam scrip-
si rogatus (SN).

(a) sctitto su rasara. (b) ,4 admttendum (c) così A-

7.

[1211] dicembrc 2 o 3 o 4, presso Cividale,
nella casa degli acquirenti

[...]de cognato di Bonazul e sua moglie Rod[...]da, insieme
con i quattro figli, vendono ad Aymone e Giovanni sei filari
di vigna siti in fiocalità non leggibile) ù prezzo di J marche e
20 denan.

Originale l1'l,I 134. Pergamena di cm 8x13,7 gravemente
dawreggSata nei margini sinistro e destro. Scritnrra su 37 linee. Note
tergali: circa il 1100. Non si puol relleaar tutta. Nota a margine sul
supporto cartaceo: il nonas dc 1"211 de Ciuid.ale. Vendita di beni in
Nabula. Leonardo notaio delfimp. Ottone (ru).

La datazione ù l2ll, s 'ggerita anche dall'estensore dell'indice delle
pergamene, è certa considerati l'ordinale dell'indizione e le dataziont
degli altri due superstiti documenti rogati dal notato Leonardus, I21-L
dicembre 26 e 1212 dicembre 2 (nn. 8 e 9). Quanto al giomo, sem-
brano perdute una o due cifre prima di -il nonas decembis.

Per dar conto della posizione delle lacune si indicano i passaggi
di linea.

[In] nomine Domini, amen. Anno Domíni [...] | [..]n no-
nas decembris, indictione )cm. [...]de I cognatus k) quondam
BonaEul et Rod[...]da iugales I nec non filii eorum videlicet
Quan, I Udulricus et Stifinur et filía [...] Ber[...] I pro se et
suis heredibus vendiderunt [er ad prollprium tradiderunt Ay-
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moni et Ioh[anni] I [eiuslque heredibus in perpetuum vI
ord[ines] I vinee de allodio sit(e) in loco qui dicítur [...], I

quorum confines hii sunt videlicet ex una lparteJ I adest terra

\Tolrici BonaEul, [ex alia...] I est terra Marie Altaman[... via] |

puplica, cum introitu et exítu et [...] | [pertinen]ciís, pro
precio Itr marcarum ror denariorum I quod eis totum fore6)
solutum conflessi fuerunt], I lrenuncia]ntes non numerati vel
non soluti I [preciil excepcioni; ad habendum, tenendlum, pos-

sidendum et quícquid eis eorumque heredib[usJ | [plalcuerit
faciendum. Promitentes pro [se1 | lsuisquel heredibus de pre-
dictis vr ordin[ibus] I vinee mrmquam litem vel contraversiam

I predictis hemtoribus, immo eis [eorumque hereJldibus aut
cuicumque dederint ab lomni hominel I legítime defendere et

autoriEare et I manutenere(') in racione, sub pena I dupli eius-

dem bonitatis et estimacionis habilta racione melioracionis in
consimili [oco].

Aaum apud Austriam Civitatem, in domo I predictorum
emtorum. Interfuerunt ad hec I rogati \Tolricus BonaEul, Fru-
gum, I Purcardus filius Petri, Quan VoEet, Hermannus, I Ma-
rinus de Sancto Georio, Artuicus I murator, Udulricus de

TeyEano et alii.
Ego quidem Leonardus serenissimi Romanorum imperato-

ris Ottonis notarius I interfui et rogatus a sepedictis venditori-
bus I et emtoribus hanc a cartam(d scripsi et autenticavi.

(SN)

(a) in interlinea su ftater espîtnto. (b) segue sí- o fi- dcpmxato.

sopralinea. (d) così A, con parole distinte.

(c) -ne- in

8.

1211 dicembre 26, presso Cividale,
nella casa dell'acquirente

StaniE e sua moglie Bouza vendono ad propriurn per il
prczzo di 13 lire ad Aymone figlio del fu Butone e ai suoi
eredi una parte di castagneto sito in vocabolo Petranzala.
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Originale [A], tr 118a. Pergamena di cm L0,2x24; scritrura
su 24 linee. Note tergali: L) iv' 438. 1212 26; 2) Inutile. rf 8 an
l2L2-(parzialmente erasa); 3) De quadam pecia silue Ayponii-

E seguito lo stile della natività, come d'uso in Friuli.

In nomine Domini, amen. Anno Domini tvtocco)flI, vII ka-
lendas ianuarii, indictione xv". StaniE quidem et BoniEa iuga-
les vendidetttntb) et ad proprium tradiderunt Aymoni filio
quondam Butonis eiusque heredibus in perpetuum peciam
unam de casteneto sitam in loco qui dicítur Petramala, con-
fines cuius hii sunt, videlicet ex una parte adest terra eius-
dem emtoris, ex alia adest terra Wolríci filii quondam Bona-
Eul, de proprio eorum allodio; pro precio xn librarum quod
eis totum fore solutum confessi sunt, renunciantes non nu-
merati vel non soluti precii excepcioni; ad habendum, tenen-
dum, possidendum et quicquid ei eiusque heredibus placue-
rit faciendum. Promitentes pro se eorumque heredibus num-
quam litem vel controversiam movere dicto Aymoni de pre-
dicta terra, immo sibi suisque heredibus aut cuicumque de-
derit ab omni homine legitime defendere et autoîiEare et
manutenere in racione, sub pena dupli eiusdem bonitatis et
estimacionis, habita racione melioracionis; et pena soluta con-
tractus iste firmus manere debet.

Actum apud Austriam Civitatem, in domo iam dicti em-
toris.

Interfuerunt ad hoc testes rogatí Nadalut, Isfredus de Por-
ta Brosana, Martinus Margaret, BoEet de Porta Brosana s1 alii
quamplures.

Ego quidem Leonardus serenissimi Romanorum imperato-
ris Ottonis notarius interfui et rogatus a dictis venditoribus et
hemtore bona fide scripsi et autenticavi

(SN)

(a) ,4 vendiderut
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9.

I2t2 febbruo 24,

lCividale, monastero di S. Maria in Valle]

Su sentenza, da Iei richiesta, di Ermanno figlio di Musi
dressa ministeriale del monastero, d.na Sofia abbadessa del mo-
nastero di Cividale, tolta a Richero, horno de farnilia della chie-
sa, una terra con vigna e case in Porta Brossana, presso la
chiesa di S. Pieto, sulla riva del Natísone, ne investe iure
casalis i fratelli Iuan e Bussinut, figli di Surut, per íl censo di
un'oma di vino.

Originale [A], I 137. Pergamena di cm 10 x29,4 con f.ori e

danni nella parte superiore. Scrittura su 35 linee. Note tergali: 1.)

Sub numero n littera lal; 2) rv' 118. 12L2 24 febraro. Nota a margine
sul.supporto cartaceo: 12L2 Registrata nel Tesoro a c. 35.

Ed. Grion, p. ru, doc. 1, con data 5 febbraio l2l2 (ercore intrante
anziché exeunte - nonché ind. >c arviché xv, dato peraltro ignorato).

x In nomine sancte et individue Trinitatis, amen. Anno
Domíni Mocco)íIo, v'o die exeunte februario, indictione xv. In
presentia Swicherí militis, Io[hannis mi]iltís, Heinrici Cervi,
\Teriandi presbiteri, Conradi Potira("), Iohannís filii Arponis,
Arponis generi Davilut, Ruodigeri, Hermanni filii Musidresse,
Rudrici Muiardi, Martini Liurot, Iohannis decani, Marini de
Teyzano, Ruopretri filii Bonaldi de Pion, et aliorum multorum.
Cum domina Sophia abbatissa Civitatensis monasterii ex senten-

tia quesivisset coram supradictis testibus ab Hermanno filio
Musidresse ministeriali ipsius monasterii, videlicet utramb) ipsa
posset cum ratione auferre quandam terram cum vinea et do-
mibus que iacet, ut dicebatur, in Porta Ambrosiana iuxta ecde-
siam Sancti Petri supra ripam Natisse fluminis, Richero homini
de familia ecclesie sue; quam terram idem Richerus habuerat ab
predicta abbatíssa, sed postea, ut ipsa fatebatur, refutaverat ean-

dem in manu eíus: sententiatum est per prefatum Hermannum
et secutum laudum ipsius ab omnibus vassallis et hominíbus
ipsius monasterii qui tunc ibi erant presentes, nec contradictum
ab aliquo, hoc, scilicet quod, si idem Richerus prefatam terram
resignaverat, ipsam poterat eandem dare cui vellet, maxime cum
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idem Richerus talis persona esset quia poterat investíre similiter
cui vellet. Hoc itaque facto, dicta abbatissa tunc investivit Iuan
et Bussinut fratres, filios Surut, de prefata terra nomine et iure
casalis, ita quod ipsi et eorum heredes vel cui dare voluerint
inter homines ipsius monasteri prelibatam teffam habere de-
bent in perpetuum persolvendo annuatim unam urnam vini
memorato monasterio. Abbatissa autem sepedicta promisit per
se et per sequaces suas dictis fratribus nunquam auferre hanc
dictam terram sed ratum et firmum habere et tenere quod fece-
rat. Adiectum fuit etiam quod, si superius dicri fratres aut eo-
rum heredes supradictum censum se dare debere aliquando ne-
gaverint vel cum conamine conffa venire presumpserint, tunc
abbatissa vel sequaces sue potestatem habebzznt(.) intromittendi
prenominatam terram. Actum est hoc in memorato monasterio.
Pacti sunt autem(d) dicri fratres pro ipsa terra ut dícebatur cum
abbatissa pro octo m(archis).

(SN)
Ego \lolricus gloriosissimi Romanorum imperatoris Otto-

nis notarius interfui supradictis et ut vídi et audivi rogatusque
ab dicta abbatissa bona fide scripsí, corroboravi et compleví.

(a) z{ Potera con e corretta in i (b) euidente errore pet útlr)m (.) A
habebi(n)t o segno abbreuiatiuo supedluq o erlore per habebunt (così prefeiamo, cone
anche Gion). (d) liniziale sernbra ritoccata.

10.

1212 dicembre 2, presso Prestento,
in uia ante dornurn aenditorunt

Aricolo di Prestento e sua moglie [.]iliarda vendono a Gio-
vanni figlio di fupone de Mercato per iI prezzo ù 2 marche e
15 denari aquileiesi una parte di castagneto, che avevano rice-
vuto dal monastero cividalese, sito in Prestento, vocabolo Col-
lum Mariul, fatti salvi i diritti del monastero, dando come fi-
deiussori Leonardo da Prestento e suo genero \flarendo.

Originale [A], tr 118b. Pergamena di cm 9x32,7. Scrittura
su 41 linee, molto sbiadita nelle prime righe; si segnalano le parti
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sbiadite mediante scrittura delle lettere leggibili sottolineate. Note
tergali: t) N" 437 1212 3 dicembre; 2) @e) castaneto de Prestento; 3)
De castaneto de Prestento xxlll F.

In nomine Domini, amen. Anno Domini Mo cco )flI, trtt

nonas decembris, indictione xv. Aricolus quidem de Prestint
et [.]iliarda iugales pro precio duarum marcarum et xv dena-
riorum aquilegensium, quod eis totum fore solutum confessi
sunt, renunciantes non mrmerati vel non soluti preci excep-
cioni, a Iohanne fi"lio Arponis de Mercato, vendiderunt et tra-
diderunt eidem Iohanni eiusque eredibus in perpetuo peciam

unam de castaneto quod iacet in Prestint in loco qui dicitur
Collum Mariul, confines cuius tales sunt, videlicet ex una par-

te adest quidam rivuus, ex altera terra domini Artone de Sor-

fuberc, ex tercia terra quam possident Rumoldus et Míchael a

monasterio Civitatensi; quod videlicet castanetum habebant a

monasterio Civitatensi. Cum omni iure quo ipsi possidebant
illud ab eodem monasterio, vendiderunt et tradiderunt dicto
Iohanni eiusque heredibus in perpetuo ad habendum, tenen-
dum, possidendum et quícquid sibi suisque heredibus placue-

rit faciendum. Promittentes de predicto castaneto numquam
[tem vel controversiam movere dicto Iohanni sibi suisque he-

redibus aut cuicumque dederít, salvo iure dicti monasterii su-
per eodem castaneto, ab omni homine legítime defendere, au-

toriEare et manutenere in racione sub pena dupli eiusdem bo-
nitatis et estimacionis, habita racione melioracionis, in consimi-
li loco. Et dederunt eidem Iohanni fideíussores dupli, Leonar-
dum de Prestint et \Tarendum generum suum, quia perpetuo
debent esse fídes eiusdem Iohannis et heredum eius.

Actum apud Prestint, in via ante domum dictorum vendito-
rum. Interfuerunt ad hoc testes rogati Raiduus et Udulricus et

Hermannus filii siu5, Leonardus et \íolricus fratres, \lariendus
murato! Domenis Qenonis, Gerbardus cognatus eiusdem Iohan-
nis, Fradut de Porta Brosana, Petrus Petenat, Michael et alii.

Ego quidgm Leonardus serenissimi Romanorum imperato-
ris Ottonis notarius interfui et rogatus a supradictis venditori-
bus hanc cartam scripsi et autenticavi.

(SN)
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11.

1213 gpugno 20, Cividale, in pomerio prepositure
12L3 gpgno 10, Cividale, nella cappella di S. Pierro

Nella controversía tra il preposiro e capitolo della chiesa
di Cividale e Sofia abbadessa del cenobio di S. Maria in Civi-
dale círca la cappella di S. Pietro, síta in Porta Brossana sulla
sponda del fiume Natisone, si giunge, di fronte a d. \Wolfkero
patruarca di Aquileia e preposito cividalese, con il consenso
suo, di Ottone decano cividalese e di Giovanni figlio di Arpo-
ne nunzio e gastaldo della detta abbadessa, al seguente accor-
do: all'abbadessa spetta di presentare una persona idonea che
sia titolare della detta cappella, al preposito della chiesa mag-
giore cividalese di istituirla come tale; ínolte il patriarca, poi-
ché l'assegnazione alla cappella di un populus spetta al capito-
lo, stabilisce che il vicario di essa sia soggetro al medesimo. Il
30 giugno successivo, all'atto della consactazione della cappel-
la da parte di d. Fulzero vescovo di Parenzo, I'abbadessa (cer-

tiorata dalla lettura dell'atto) e il convento delle dornine mo-
niales consentono all'accordo.

Originale [A], I 138. Pergamena di cm 9,7xJ1,7 con un
piccolo foro nel margine inferiore. Scrittura su 38 linee. Note tergali:
1) L2L4 20 giugno N" 720; 2) Ecclesie Sancti Petri (in parte coperta
da t); 3) ln factu presmtandi sacerdoten in Porta Broxana. Nota a
margine sul supporto cartaceo: 1213 Registrata nel Tesoro a c. 5.

Da cui: copia [T], Tesoro, c. 5rv.
Ed. Guerra, IX, pp. 171"-172; Grion, p. w, doc. 2 cit. De Vitt,

p. I55; Tlatti, p. 200.

In nomine sancte et individue Trinitatis, amen. Anno Do-
mini M" cco xIIIo, >a die exeunte iunio, indictione r". In presen-
tía domini Fulzeri episcopi Parentini, Leonardi Rosacensis ab-
batis, Ottonis decani Civitatensis, \Tigandi prepositi S. \X/oda-
lrici, \X/ernhardi Villacensis archidiaconi, \flalconi et Gernoti
capellanorum domini patriarche, \X/olrici Bilit et Helie canoni-
corum Civitatensium et aliorum. Lis quidem et controversia
que vertebatur inter prepositum et capitulum Civitatensis ec-
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clesie ex una parte, et Sophiam abbatissam cenobii Sancte
Marie in Civitate Austría ex altera, super capellam Sancti Pe-
tri que iacet ad Portam Ambrosianam in ripa Natisse flumi-
nis, cum consensu domini \X/olfkeri patriarche Aquilegensis
qui et prepositus Civitatensis, Ottonis decani Civitatensis et
nuntii memorate domine abbatisse scilicet Iohannís filii Ar-
ponis dicte abbatisse gastaldionis, coram dicto domino pa-
triarcha et preposito taliter per concordiam est sopita, videli-
cet: quod dicta S. abbatissa memorati cenobii et eius sequa-

ces que pro tempore ibi fuerint abbatisse de cetero ius ha-
beant presentandi ydoneam personam que illi ecclesie presit
et prevideat in divinis; prepositus vero maioris ecclesie Civi-
tatensis et eius successores ad prelibatam ecclesiam ius ha-
beant instituendi presentatam ab eadem abbatissa personam
ydoneam, ut superius est expressum. Et quia sepedicta ca-
pella populum nisi de licentia capítuli Civitatensis habere non
dignoscitur, statuit dictus dominus patiarcha ut eiusdem ca-
pelle vicarius et eius successores debeant in omnibus tam-
quam alii dicte Civitatis capellani subditi esse et obtemperare
capitulo Civitatensi. Actum in Civitate Austria, in pomerio
prepositure. Modico autem processu temporis, anni eiusdem
et indictionis supradicte, videlicet ultima die prenominati
mensis iunii, dum dominus F. Paren(tinus) episcopus pretaxa-
tam capellam consecraret, consensít expresse memorata do-
mina abbatissa, certíorata de his que supra leguntur, promit-
tens pro se suisque sequacibus que pro tempore ad eius di-
gnitatem accesserint, ratum tenere et firmum totum sicut su-
perius est expressum; consensit et conventus dominarum
monialium que presentes erant similiter. Actum in supradicta
capella, coram domino F. Paren(tino) episcopo, Conrado Pu-
tulo, Martino Rizot, Conrado de Pertica, Martino Strambo,
Paulino Crudica, Artemanno filio Lodoíci et aliis multis.

(SN) Ego \X/olricus gloriosissimi Romanorum imperatoris
Ottonis notarius utrobique interfui et precepto domini patriat
che et prepositi \Tolfkeri simulque rogatu dicte domine abba-
tisse hoc instrumentum inde scripsi et autentícavi.
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L2.

l2L4 mano 8, Cividale, in cuia quondam Ruodernundi

I fratelli Nycolao e Staniul vendono ad propium a Iuan e
a sua cognata Ehca una casa, contigua a un'aLtîa già di loro
proprietà, per il pîezzo di 2 marche.

Originale [A], I 119. Pergamena di cm 9x1-7, con alcune
lesioni della membrana lungo le originarie piegature e una macchia di
umidità piuttosto estesa sul margine sinistro. Scrittura su 24 linee, sbia-
dita in corrispondenza delle piegature e delle macchie. Note tergali: 1)
N" 179. 12L4 8 rnarzo; 2) Nicbolay et Staniul de uendicione dornum
unam; 3) txv a. De una domo in Porta Broxiana (scritta in senso con-
trario); 3) Níchoky et Staniul de uendicione domurn unam; 4) Inutile.

x In nomine sancte et individue Trinitatis, amen. Anno
Domini M" cco rcmo, vrIt die intrante martío, indictione u. In
presentia laudatorum testium scilicet Leonardi clerici de Porta
Ambrosiana, plrodigeri, Hermani de Porta Ambrosiana, Mouri
filii Ruodigei, Zuanutti filii Bartolomei, Ropretti de Pion, Io-
hannis filii Chuzon, Henrici pistoris abbatisse, Sucheri, Mar-
quardi Brocca et aliorum. Nycolaus et Staniul fratres dederunt
et vendiderunt Iuan et Helice congnate sue domum unam ad
propríum contiguam domui prefati Iuan emptoris ex una par-
te, inter domulm Rain]ardi(") filii Artumuoti et curia-6) quon-
dam Ruodemundi, et cum ingressu et egressu suo et cum omni
iure, habendam, tenendam et possidendam in [proprio] eis et
eorum heredibus, pro pretio duarum marcarum de quo dixe-
runt se s[olutos] esse. Promittentes pro se suisque [heredi]bus
dia[is] Iuan et Helice eorumque heredibus hanc p[rellibatam
terram auctoizare, defendere et dísbrigare in ratione ab omni
homine, nec contra donationem istam sive venditionem aliquan-
do venire aut litem eis aut eorum heredibus umquam inde
movere, sub pena dupli eilus d]omus eiusdem bonitatis et pro
tempore meliorate. Alctum] in curia quondam Ruodemundi.

(SN) Ego Wolricus imperialis notarius interfui et scripsi.

(a) owero [RegrrJardi: cfx docc. 78 e 24. b) precedato da d espunta.
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11.

1222 mano 10, Cividale, sub solio

Businardo figlio di d. Karolo di Villalta, con il consenso di
Ortulfo de Perhtenstein frgho di d.na Elica, loca a Iuan de

Ribula figlio di Buttone un campo in Ribula (che lui e sua

moglie d.na Emma avevano dal detto Ortulfo) perché vi pian-

ti una vigna, determinando le condizioni relative ai tempi del-

la coltivazione e della vendemmia, alla corresponsione della
decima sul grano coltivato intorno alla vtgna e alla prestazione
àd, uindeniaticurn.

Originale [A], I261b. Pergamena di cm 11,5x20,5 con mac-

chie sul margine destro in corrispondenza delle quali la scrittura è

un po' sbiadita, e alcune pieghe. Scrittura su 28 linee. Note tergali:
t) De quadarn uinea in Ribula. nLV:A; 2) N" 576. 1222 10 rnano; 3)
De Ribula.

x In nomine sancte et individue Trinitatis, amen. Anno
Domini MoccSoelr, x die intrante martio, indictione x. In pre-

sentia rogatorum testium Hermachore, Eluini hominis domini
Henrici de Villalta, Herbordi de Orsaria, Pelegrini Muiardi,
\flodolrici filii Bonazuli et aliorum. Businardus filius domini
Karoli de Villalta, cum manu et voluntate Onulfi de Perhtens-
tein filii domine Elice, locavit et dedit Iuan de Ribula filio
Buttoni agrum umrm in Ribula ad plantandam in ipso vineam,
quem agmm idem Businardus et Emma iugales habent a pre-
fato Ortulfo de Perhtenstein. Dedit utique tali tenore, quod
medietatem debet hoc anno plantare et aliam medietatem in
futuro anno; et vinum de ipsa vinea in quinto anno post plan-
tationem debebunt dividere per medium usque ad fundum et
non pisare uvas. Debent quoque levare ipsam vineam colonus
simul et dominus, unum ordinem unius et alterum alius, cum
primo fuerit levanda; vinum de parte domini Businardi debet
trahere colonus in Civitate ad domum ipsius et vindemiaticum
dare trtr"' azimas, u gallinas, I denarios camium et unum con-
gium de ipso vino utriusque. Altanas circa terram ipsam non
debet colonus partiri, sed private habere, et etíam ronchum in
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sumitate ipsius similiter, et duo sedimina ex altera parte vie
prope ipsam terram etiam; de grano quoque ipsius terre debet
cultor dare decimam quousque incipiet vinum dividere, sed
deinceps nec de grano nec vino decimam dare debebit ipsi
domino. Promisit ínsuper dictus Businardus pro se et suis Le-
redibus et pro uxore sua domina Emma et pro omni homine
ad quem devenerit ipsa terra per eius collationem non impedí-
re ipsam sed auctorizate, manlrteneîe et disbrigare in racione
ab omni homine(u) dicto Iuan et eius heredibus, sub pena x
marcafl.rm. Actum in Civitate Austria, sub solio.

(SN) Ego \flolricus imperialis notarius interfuí er rogatus
scripsi.

(a) agiunto ín inteilinea.

14.

1222 agosto 17, Cividale,
monastero di S. Maria in Valle, in claustro

D. Omnebonum giudice rende a d.na Sofia abbadessa del
monastero cividalese un manso sito nella villa di Sant'Eliseo,
vocabolo Casari, e una tern de Eresano che aveva avuto ad
rectum feudurn dall'abbadessa stessa. La quale, con il consenso
del suo capitolo, gli ritorna ad libellunz perpetuo i due appez-
zamenti per il censo annuo di 8 denari, determinando le mo-
da\tà da seguire in caso di vendita a terzi.

Originale non finito (?) [A], II 347. Pergamena di cm
12xI9,2.. Scrittura su 24 linee, sbiadita in alcuni punti. Note tergali:
l). Carta de wn denarios qui soluuntur super uno rnanso'in uilla Sincti
Elisei. xwr e 2) In uilla di san Eliseo; )) x" 647. 1222 1Z agosto;4)
Carta 1... (scritta in senso contrario).

Il testo, di mano notarile o almeno in corsiva documentaria (pie-
namente congruente con la cronologia), non presenta sottoscrizíone né
altre formalità di validazione; in basso è lasciato uno spazio bianco.
Da cui I'ipotesi trattarsi di una stesura non completata dù rogatario.
Potrebbe anche essere una copia semplice del tipo descritto al doc.
n. 2: ma osta il fatto che Ia stesura non ha appaîenza di origidle.
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In nomine Domini, amen. Anno Domini Mcc )oilI, xv die

exeunte augusto, indictione x. Dominus Omnebonum iudex resi-

gnavit in manu domine Sofie abatisse Civitatensis monisterii man-

sum unum qui est situs in villa de Sancto Heliseo in loco qui

dicítur Casari et terram de Eresano quam ípse habuerat a pre-

diaa domina abbatissa ad rectum feudum. Et ibidem incontinen-

ti predicta domina abatissa, de consensu et voluntate sui capinfi,
dedit prenominato Omnebono suisque heredibus ad libellum in
perpetuum nominatum mansum et terram, ita quod ipse et sui

heredes tam masculí quam femine abeant et teneant predictum
mansum et terram et de eis quicquid voluerint fasant' Hoc ex-

cepto, quod si voluerint ea vendere debent ea eidem abatisse vel

suis sucessoribus vendere hocto denarios minus iusto precio si

hemere voluerint, sin autem vendere pqsint cuicumque voluerint,
non tamen alteri ecdesie nec alicui servo de intrapedes("); solven-

do annuatim in Purificacione sancte Marie vm denarios aqui-

legensis monete prefate domine abatisse et suis sucessoribus pro
dicto manso et teffa memorata. Interogata, domina abatissa trrer

stipulacionem promiserat nominato Omnebono suisque heredibus
prefatum mansum et terram iam dictam ab omni homine in ra-

cione legiptime defendere et warentare, sub pena dupli eiusdem

mansi et terre eiusdem bonitatis et e:<timacíonis in consimili loco.

Acnrm in Civitate Austria, in daustro eíusdem monisteri, felici-

ter. In presencia rogatofl.rm testium domini Otonis Civitatensis

decanii, Cononis de Cansacob), Gerardini de Vendoy, Iohannis

iuvenis de Porris, Rodulfi filii condam LiaEai de Cusano, Me-
nardi BelEwaler et alionun.

(a) de intrapedes esito dí più conezioni; dubito di ntra- h) k s conetta sa Q

ú.
!222 seuembre 11, Cividale, monastero di S. Maria in Valle

D.na Sofia abbadessa di Cividale dà, a Karuz carpentiere
un mulino sul fiume Natisone, quasi del tuto distrutto, già di
Sholget, per il censo di 28 sestari dí granaglie (due in più del
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censo attuale), avendone ricevuto 2 marche di denari, determi-
nando le modalità da seguire in caso di vendita. Con altro
atto, lo stesso giomo, promette che in caso dí contrawenzione
il versamento della penalità (5 marche) non invalida il contrat-
to. Il 29 settembre successivo, avendole il concessionario resti-
tuito il mulino su esortazione di alcuni, la stessa, alla presenza
di quattro consorelle, procede di nuovo all'investitu ru, agggtn-
gendo il rispetto delfe conditiones ornnes antique.

Originale [A], I 140. Pergamena di cm I2,5 x jJ; scrittura
su 40 linee. Note tergali:I) S De nolandino CaruE, 2) N" 121. 1222
73 setternbre; )) Locacioni del molino dí Posternola

X In nomine sancte et individue Trinitatis, amen. Anno
Domini Mocc5oilo, xm die intrante septembri, indictione x. In
presentia rogatorum testium Iohannis Arponis, Mouri, Herma-
chore, Sfosalgi de Furno, Iohannis de Ratione, Thome auúfi-
cis, Polini filii \)loluradi et Artuici filii quondam Pemardi de
Prestento. Domina Sophia Civitatensis abbatissa pro se et se-
quacibus suis abbatissis dedit Karutio carpentario molendinum
quondam Sholget quod est in Natissa flumine, ex altera parte
ripe opposite Civitati Austrie, ad censum )omtr sextariorum,
xm videlicet frumenti et >gm inter milium et ann(onam); de
quíbus, cum anteri :orw sextaria termino darentur, adauxit idem
Karutius duos insuper de censu memorato, et, ut dicebat, de-
derat eidem domine abbatisse, acquirendo ipsum molendinum
quod tunc fere ex toto fuerat destructum, duas marcas dena-
riorum. Dedit quidem ad habendum, tenendum, possidendum
sibi et suis heredibus in perpetuum, solvendo singulis annis
predictum censum et alias consuetas rationes predicte domine
abbatisse et eius sequacibus que pro tempore fuerint ibi abba-
tisse. Tali etiam adiuncto tenore ut, si dictus Karuz vel eius
hereduum aliquis aliquando voluerit aut opus ei fuerit, quod
possit ipsum molandinum dare cuicumque voluerit inter sotios
suos qui sitk) de famllLa eiusdem monasterii, ad eundem censum
et cum omrú et6) eodem iure suo supradicto. Promisit insuper
dicta domina abbatissa pro se et sequacibus suis abbatissis et
suo collegio prefato Karutio et eius heredibus atque cui dede-
rit, numquam auferre dictum molendinum nec impedire, sed
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legittime autoizare, defendere et manutenere in ratione ab

omni homine, sub pena quinque marcarum; quia eodem die
sed alia vice, sub presentia horum testium nomine pene pro-
misit, scilicet Conradi Potira presbiteri, magistri \lolrici de

Buttinico, Iohannis Arponis et Conradi filii domini \lariendi,
ita quod dicta pena soluta si contra venerit omnia supradicta
nichilominus in suo robore debeant permanere. Item, cum
idem Karuz ad quorumdam exhortationem resignasset dictum
molendinum, factum est postmodum eodem anno et secunda
die exeunte septembri, in presentia rogatorum testium scilicet
Conradi Potira presbiteri, Henrici Bris presbiteri, Burdis, Io-
hannis fratris eius et Iohannis Bulidiz, quod dicta domina So-

phia abbatissa íterato investivit et dedit dictum molendinum
prefato Karutio cum omni supradícto iure et omnibus condi-
tionibus memoratis, salvis etiam aliis conditionibus omnibus
antiquis, tam molendinarii quam que debentur monasterio de

ipso molendino iure antiquo. Et ibidem interfuerunt de sorori-
bus ipsius monasterii domina Mahtildis senior et alia domina
Mahtildis de Strazzowe, domina Adaleyis de Portis et domina
Gisla de Pertica. Acta sunt hec omnia in ipso monasterio, pre-
dicta domina abbatissa scribi mandante.

(SN) Ego llolricus imperialis notarius hoc interfui et roga-
tus a parribus scripsi et autenticavi.

(a) euidzntenente per sint b) íl segno di et è agiunto in un secondo tzomento.

t6.

L222 dicembre 11, Cívidale, monastero di S. Maria in Valle

D.na Sofia abbadessa del monastero cividalese, con il con-
senso di quatffo dornine sere, concede in perpetuo a Conrado
Potira e ai suoi eredi che, per il casal che egli ricevette dal
monastero in cambio di una prestazione d'opera curn dolabro,
d'ora in poi egh debba versare annualmente 4 denari aquileie-
si e non sia più tenuto al|'offitium dolabri.
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Originale [A], tr 390. Pergamena di cm 12,6x18; scrittura
su 22 linee. Note tergali: I) De quatuor 1...1 per Conradum Potiran
super una dono. xru F; 2) Ciuídale 1222 11 dicembre; 3) lnutile.

x In nomine sancte et individue Trinitatis, amen. Anno
Domini tvfcc5oil, ra die intrante decembri, indictione x. In pre-
sentia Iohannis Arponis, Ruodigeri, Burdi", Adalperri filii Talie,
Conradi notarii, Ropretti de Pion er Arpuz. Domina Sophia
Civitatensis monasterii abbatissa, verbo et voluntate dominarum
suarum Mahtilde senioris, Talie, Adaleyte de Portis et Gisle de
Pertica, concessit et dedit domino Conrado Potire et constituit
de cetero perpetuo duraturum hoc, scilicet quod idem Conra-
dus Potira pro casali suo quod habet a domina abbatissa et
monasterio, unde et ratione cuius ipse tenebatur ad opus mo-
nasterii operari cum dolabro, de cetero debeat annuatim in
Nativitate sancte Marie rffi' denarios aquilegensis monete solve-
re, tzrm ipse quam sui heredes perpetuo eidem monasterio, et
de offitio dolabri remanere, ita quod a modo in antea ad ipsum
offitium dolabri pro ipsa terra nichillominus teneantur sed tam
ipse quam sui heredes ab eius offitii debito sint perperuo abso-
luti. Hoc ita servare eidem Conrado Potira et eius heredibus
diaa domina abbatissa per se et eíus sequaces atque conventum
eiusdem monasterii perpetuo promisit firmum et incorruptum,
sub pena quinquaginta librarum veronensium. Additum est ut,
si dictus Conradus vel eius heredes prefatos mf. denarios in
diao termino non solverit, debebit eos nomine pene ipsa vice
duplare. Acnrm in ipso monasterio.

(SN) Ego \X/olricus imperialis norarius interfui et rogaru
ipsius domine abbatisse atque licentia hoc instrumentum índe
scripsi et autenticavi.

17.

122) febbruo 16, Cividale, nel palazzo patriarcale

Nella vertenza tra d. Enrico Ciuis e Giovanni iuuenis da
una parte e rùTarnero de Sudri dall'altra - i primí avevano ot-
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tenuto dall'altro un prestíto a interesse e, avendo versato in
usure più del capitale, chiedevano la restituzione della carta di
mutuo ossia l'estinzione del debito; I'altro chiedeva prima la
restituzione del capítale versato e poi la prova testimoniale
delle usure - Bertoldo patîaaîca di Aquileia, su richiesta della
parte agente a lui presentata, conferma la sentenza già emessa,

ossia l'estinzione del debito e la restituzione della carta di
mutuo a condizione che effettivamente sia stato versato in usu-
re più del capitale, precisando non doversi consegnare la carra
a lui per la cassazione.

Originale [A], trI 24. Pergamena di cm 12)x15,3; un pic-
colo foro nella parte inferiore. Scrittura su 19 linee sbiadita in vari
punti. Note tergali: I) 1223 L6 febraro n" 722 (scrítta in senso con-
trario); 2) 1...1 faao al ruonastero (scritta in senso contrario all'inter-
no di nota I, fta la data e il numero, e annullata).

S In nomine sancte et individue Trinitatis, amen. Anno Do-
mini rr,r cc )oilIl, ru die exeunte februario, indictione x. In
presentia rogatorum testium domini Ottoni Civitatis decani, Gi
rardi canonici, Conradí capellani domini patriarche, Iohannis de
Portis, Conradi Bodiesi, Harmandi de Portis, Iohannis de Orsara@,

Conati et aliorum multorum. Veniens dominus Henricus Gvis
et Iohannes iuvenis coram domino B. Aquilegensi patriarcha,
dicentes quod interdíctum esset a domino papa quod si aliquis
usuras solvisset ultra suum capitale deberet inde esse solutus,
videlicet petebant ut dominus lWamerus de Sudri rederet car-

tam eorum; econtra dominus \(/arnerus respondit quod primo
deberet habere suum capitale, et testibus respondere de usure's 6);

ad hec adverse partes dicebant quod ei plus usuras solvissent
quam eorum capitale esset. Inquisitum, sententiatum, iudicatum
fuit quod, si sibi plus usuras solvissent quam capitale esset, de-
berent ab ipso esse soluti; sententiatum etiam fuit quod primo
deberet habere suum capitale, et testibus respondere de usuris.
Confirmata fuit coram ipso sententia supradicta, quod si ei plus
usuras solvissent quam capitale [.......], inde essent soluti et ipse
deberet redere cartas eorum, silicet vero ad dominum lpatríar-
cam qui easl cassaret. Unde dominus B. precepit quod ei dare
nichil deberent nisi contra fidem eorum. Actum in Austria Civi-
tate, in pallatio dicti domini B.
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Ego Conradus imperialis notarius interfui, rogatus scripsi,
dedi et autentícavi. (SN)

(a) con segno abbrníatioo sulk finale. (b) r4 usuras

18.

1225 gennao 25, Cívrdùe,

Dna Soria "J;:':i:.".i":"l'ruru di cividare,
con il consenso dt tte domine del medesimo, investe in perpe-
tuo Frederico di Barbana, con suo figlio Artuico e suo genero
Giovanni, e Dominich decano di Villanova con suo figlio Da-
niel di una roggia (presso il guado dello Iudrio fra Brazzano e
Villanova) che alimenta due mulini con quanro ruote, dietro
versamento di un censo annuale stabilito in natura e alle se-
guentí condizioni: i mulini devono essere conservati nello stato
originario; presso ogmrno deve essere costruito un ricovero per
gli animali allo scopo di impedire danneggiamenti, di cui sa-
rebbero responsabili i conduttori dei mulini; nel caso in cui
fosse edificato un nuovo mulino, all'abbadessa deve essere ver-
sato un censo da definíre; sono anche determinate le modalità
da seguire in caso di vendita a teîzi. È assegtrato un nunzio
per l'immissione in possesso.

Originale [A,], tr 372. Peryarnena di cm 13 x)3,5; scrirtura
su 37 linee. Nota tergale: x" 746. L225 25 genaro. Nota a margine
sul supporto cartaceo: 1225 7 gennaio Vilknoaa. Registrata nel Teso-
ro a c. 775.

Altro originale lArl, tr 42.Pergatnena di cm 13x32,2; scrit-
tura su 16 linee. Note tergali: I) N" 351. 1215 25 genarq 2) Instru-
rnentum rnolandini roge de Brazano (scritta in senso contrario).

Da A,: copia [T], Tesoro, c. 175w.
I due originali, due dei tria instrurnenta uno tenore di cui è stabilita

la stesura, recano un diverso millesimo (A, coorv, 4 corv); la differen-
za è risolta dall'indizione, )rm in entambe le stesure, che riporta al
1225. Da ciò (come da altte discordanze, si veda l'apparato) si deduce
che A, sia la prima redazione, o almeno clre da essa dipenda A2.
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In nomine Domini, amen. Anno Domini millesimo cc)o<v(uì,

indictione )ctr, vII die exeunte ianuario. In presencia rcgato-
rum testium videlicet domini \X/arnerii Sclencheb), domini Ga-

lucii, domini fumanniG) de Portis, domini Rainardi filii con-
dam Artimoti, Marrini GuanE(d), Faxoli, Ioan(") Buxinutti(o et

Y/ariendi fratrum, Karlucii, Murmoxe, Iohannis de monaste-

rio, Moirini gastaldionis, Burdissi et aliorum. Domina quidem
Sophya cenobii Sancte Marie Civitatensis abbatissa, voluntate
et consensu dominarum eiusdem cenobii ibi eústentium, sili-
cet domine Adelete de Porris, domine [d2{l{e) et domine \li]i-
birch, dedit, concessit et investivit per se et per alias abbatis-

sas que ei successerint in eodem monasterio dominum Frede-

ricum de Barbana et Artuicum filium suum, nec non et Io-
hannem generum suurn, et Dominích(h) decanum domini pa-

trianche de Villanova et filium suum Danielem in perpetuum
pro se et suis heredibus de una rogia cum duobus molendinis
cum ttrro' rotis posítís in ea; tali tamen pacto et convectu in-
terpositis,' quod ipsi et sui heredes debeant singulis annis sol-

vere in festo sancti Stephani de Natali, nomine penxionis (i),

dicte domine abbatisse vel sue succesori pro quolibet molen-
dino vm sextarios frumenti et v sextarios milii et v sextarios
sorici et I spatullam(D et I scamaredam et vt fugacias, sub pena

dupli. Que rogia cum prefatis molendinís iacet sub vado Iu-
dri, inter Brazanum et Villanovamft), quam debent habere et
tenere in tali statu et latitudine sicut modo est, et extîa rogiam
nichil debent habere facere; et debent edifficare et facere apud
quodlibet molendinum unam domum, in quibus domibus de-

bebunt recipi mussi et alie bestie que venerint ad predicta
molendina, ita quod non faciant dampnum vel iniuriam tavelle
et agris circumstantibus, et hoc sine fraude; quod si fecerint, de-

bent emendare hominibus dampnum sustinentibus vel domine
abbatisse; et si ipsi vel sui heredes super prefatam rogiam aliud
molendinum vel molendina facerent vel construerent, debent
fictum solvere predicte domine abbatisse, ad laudum et dic-
tum bonorum virorum. Et si contingerit aliquo tempore quod
dictus Fredericus vel Domínic decanus domini patriarche de

Villanova vel sui heredes prctata molendina vellent vendere, ea

debent primo proferre dicte domine abbatisse vel sue suc-
cessori et eidem dare vm denarios minus iusto precio, si eme-
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re voluerit; alioquin habeant potestatem, ipsi et sui heredes,
preÍxa molendina vendendi, donandí et pro anima iudicandi et
quicquid voluerint faciendi, excepto servo0) vel ecclesie(m). 1"-
men singulis annis solvat predicto monasterio predictum fictum
sicut dictum est superius. Predicta domina abbatissa, per se suíls-
que successores, promisít predicto domino Frederico et decano
|6pini6l{s) de Villanova pro se et suis heredibus numquam
litem vel controversiam de predictis molendinis facere vel
movere("), immo promisit eis defendere, manutenere et auctori-
zarc ab omni contradicente persona cum ratione, sub pena
dupli, sicut pro alíquo tempore fuerint meliorata aut valuerint
sub extimatíone in consimili loco. Et ita dedit eis mncium ad
ponendum in possessionem. Acnrm Civitate, in prefato cenobio.
Et preceperunt fieri tria instrumenta uno tenore.

(SN) Ego Iacobus imperialis aule norarius audivi, interfui
et rogatus scripsi.

(a) At ccx't (b) ,4, Selenche (c) A, Atmari (d) ,4, Guanz (e) A,
Iani (f) ,4, Laxaruai (g) rr.sì A, e Ar: altre attestazjoní nella presente edizio-
ne, che esimono d.allintegrare. (h) ,4, Dominic (i) ,4, penssionis (j) A,
spatulam (k) ,4, [...]monam (l) in A, sctitto nellinterlinea. (m) z{, ecde
seflza segno abbrniatiuo. (n) controversiam... movere .4, controversiam movere de
predictis molendinis vel facere

t9.
1227 ottobre 28, Cividale,

in uia publica, ante domam filiorurn quondarn doníni [Jgonis de Medea

Egidio del fu Rodolfo di Grupignaco e Lorenzo sarro si
accordano, circa un prato nelle pertinenze di Moimacco, voca-
bolo Montegno, a che il primo versi all'altro, iure proprio alias
ficti, un censo annuale di 14 [denarí] aquileiesi, e che Loren-
zo lo risarcisca delle spese sostenute, eccetto il fitto e la col-
letta corrisposta al patiarca.

Originale perduto, da cui: copia [T], Tesoro, c. 214r. Note:
t) 1227 4 ottobre Moimacco (nel margine sinistro); 2) Instrumentunt
emptionis 74 denarios in et super ano pwto sîto in pertinentiis Muy-
mací Sub nalnero wt littera o (al centro in alto).
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In Christi nomine amen. Anno Domini rnillesimo ducentessimo

uigessimoseptirno, indictione decima, die quarto exeunte octubri, in
Ciuitate Austria, in uia publica, ante domurn filiorum quondam

domini [Jgonis de Medea. Presentibus lobanne, Hindrico fratribus
quondam Michaelis de Gripignaco [=q;*niunaco], 'Wodorlico ca'
pellarío, suor Thornasina de Ciuitate, Udinascio capellario de Utino
qui moratur in burgo sancti Petri occidentalis Austrie Ciuitatis tes-

tibus et aliis. Egidius quondarn Rodolfi de Grupignaco et I'auren-
tius sartor quondarn lacuscii de Liunis [= Luínis] taliter inter se

concordes extiterunt sibi quod dictus Egidius promisit ac fecit sibi
obligationern bonorurn suorum presentium et futurorurn dare et sol-

uere dicto Laurentio sartori et eis heredibus, iure proprio alis
[=alias] fícti, annuatirn quatuordecim acquilegensis rnonete in festo
sancti Benedicti et quatuor denarios in festo sancti Michaelis pro eo

in quoddarn prato sito in pertinenciis Muyrnaci in loco qui dicitur
Montegnon, caius hii sunt confines: ab una parte possidet diaus
Egidius, ab alia est aia que dicitur a rius LereEa, a tercia est pra-
turn Prodocii da Chiarandis, a quarta possidet Rau(n)da de Ciraigo
nomine...lprob. proprul. Dictus autern Laurentius promisit et fecit
sibi obligationern ornniumque suorurn bonorum rnobilium et irnmo-
bilium presentiurn et futurorum et ornniurn dampnorum in actione

[=interesse?f ac experusas litis et extra rffictionem dicto Egidio

facere et soluere totum minus ficturn et colectarn quod solaerit ut
fieri debet dornino patriarche pro dicto prato. Promittentes aicissin
uice per se aheri solempnibus stipulacionibus inter eos uenientes
babere ratum et firrnurn ornnia et singula suprascripta sub pena
dupli marcharurn d.enariorurn qua.tuor quomodo rnonete rninus quin-
que solidos uenetorunz paruulorurn; quarn soluta uel non, presens

nichil L=nichilominusl instrumentum lsegue parola illeggibilel in
onnibus et per omnia stabilern semper obtineat robur.

Et ego Nicolaus de Gallano imperiali auctoritate notarius pre-
diais onnibus interfui et rogatus scripsi.

20.

L230 marzo 25, Ciwdale,
monastero di S. Maria in Valle, ante cellatarz

Previo accordo tra Bonone de Torriano e suo figlio e d.
Conrado fPotiral, gli uni e l'altro rendono a d.na Sofia abba-
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dessa del monastero cividalese un campo tn Ronchis e, rispet-
tivamente, ln ager sito in tauella de Roncbis; e l'abbadessa li
investe vicendevolmente dei due beni, per il censo annuo di
32 denai (stabilito in realtà per il solo Conrado).

Originale perduto, da cui: copia [T], Tesoro, c.27r. Note: 1)
1230 7 rnaao. Roncltis di Prestento. Perganma lib. u a c (scriua nel
margine sinistro); 2) Inuestitura unius campi in Roncbis. Sub nunzero
xutf' littera r (al centro in alto).

In nomine sancte et indiaidue Trinitatis. Anno Dornini rnille-
simo ducentessirno trigessirno, indictione tercia, vil die exeunte
rnense rnarcio. In presencia rogatorurn testiun scilicet Rodorici gas-
taldionis abbatisse Ciuitatensis, Iohannis Arponi, Mori filii Rodi,
Refi"i Celani Ciaitatensiurn, Gorpoldi et aliorurn. Bono quidenz
de Torriano et filius eius .. nornine, pro se et eorum heredum
resignauerunt omnem quod habebant in Ronchis a nzonesterio ci-
uitatense et nominatirn agrunz unurn curn omnibus suis pertinen-
ciis in manibus domine Sophie abbatisse Ciaitatensis rnonesterii;
unde domina Sophia in presencia supradictorum dedit, tradidit at-
que inuestiuit dominurn Conradum Portarn [=Potiram] de supra
dicto agro cum omnibus suis pertinenciis, confinibus, ingressibus
atque egressibus, recipiente pro se suisque heredibus. Et hec no-
minatim fecerunt dicti ser Bono et filius eius quia dominus Cora-
dus dederat atque carnbiaaerat curn ipso quemdaln agrurn qui ia-
cet in tauella de Ronchis; quern agrum dictus Conradus sirniliter
resignauit in manibus eiusdem dornine abbatisse, que etiarn abba-
tissa de dicto agro ipsos Bononem et filiurn inaestiait et dedit
eiis. Atque annuatim dictus Conradus xxxa denarios, quos confes-
sa fuerit recepisse et eiis solutos esse in presencia supradictorunz.
Confinia agri domini Conradi hii sunt: ex una parte est terra
Reynaldi de Muymaco, ex alio latere firmat uia publica, ex alio
latere est terra Tobi de Prestento, ex quarto capite iuxta domurn
quondarn Donati de Ronchis. In Ciuitate Austria, in rnonasterio
dominarurn ante cellatarn.

Ego Conradus imperialis notarius interfui, rogatus scripsi, dedi,
autenticaui.
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2L.

12Jl settembre 17, Cividale, monastero di S. Maria in Valle

Previo accordo tra le parti, Zuliano e sua moglie Cordu-
la, avendo ricevuto da Enrico Masadresse, sua moglie Palma
e i loro figli Desiderato e Altiburga la somma di L2 marche
aquileiesi, rendono un manso nella villa di Brazzano a d.na
Sofia abbadessa del monastero cividalese, che ne investe gli
acquirenti. È assegrr"to un nunzio per I'immissione in pos-
SCSSO.

Originale [A], I 39. Pergamena di cm 13x23; lesione in
corrispondenza di una cucitura; scrittura su 23 linee, sbiadita nella
parte finale. Note tergali: I) In Brazano; 2) 1233 77 settembre ru" 28;
3) Carta mansi de BraEano [precede Brag- 'tntetrotto]. xm c (scritta
in senso contrario). Nota a margine sul supporto cartaceo: 1233 Braz-
zano. Registrata nel Tesoro a c. L61,.

Da cui: copia lTl, Tesoro, c. t6Lr.

S In nomine Domini, amen. Anno Domini millesimo
cc)ooítr, indictíone vI, xrtr die exeunte septembri. In presen-
cia domini Conradi Patere, domini Henrici Brixe, domini Bar-
tolomei sacerdotis, Conradi notarii, Henrici de Santaria, Pizuli
cusindarií et aliorum. Ztitanus et eius uxor Cordula per se

suosque heredes et pro precio )ilr marcarum denariorum aqui-
legensis monete, quod fuerunt confessi se recepisse ab Henri-
co Musadresse et uxore eius Palma et filiis eonrm Desiderato
et Altiburga, resignaverunt in manibus domine abbatisse So-
phíe unum mansum quem habebant a monasterio Civitatensi
in villa de Bruzago, cum omni iure quo eis attenebat, tali
pacto: ut dictum Henricum, Palmam et filios eorum supradic-
tos de prefato manso investiat cum omni iure quod eis attene-
bat. Recepta resignatione, incontinenti prefata domina abbatis-
sa prefatos Henricum et Palmam et filios eorum supradictos
de prefato manso investivit cum omni iure sicut ipsi habue-
runt, ad habendum, tenendum, possidendum et quicquid eis
et suis heredibus exinde placuerit faciendum. Quem mansum
predicti iugales per se suosque heredes promiserunt prefato
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Henrico et Palme et eorum heredibus defendere, auctorizarc
et expedire in racíone ab omni homine, sub pena dupli pre-
dicti precii secundum quod pro tempore fuerit melioratus aut
valuerit sub extimacione in consimili loco. Et ita dedit eis
nuncium ad ponendum in possessionem. Actum Civitate, in
monasterio.

(SN) Ego Iacobus imperialis aule notarius audivi, interfui
et rogatus scripsi.

22.

L234 maggqo 12, Cividale,
monastero di S. Maria in Valle, in edesia Sancti lobannis

Nella vertenza che oppone d.na Sofia abbadessa del mo-
nastero di Cividale e Giovanni de Monasterio chca alcuni
ca{npi che costui aveva acquistato da Milienco pittore, le parti
(l'abbadessa con il consenso dí quindici domine del monaste-
ro) giungono al seguente accordo: Giovanni dà al monastero
sette appezzamenti in varie località e due marche aquileiesi;
in cambio l'abbadessa investe ad recturn et liale feudum lut e
suo genero Iacgbo di Orzano di cinque appezzamenti in di-
verse località. E assegnato un nunzio per l'immissione in pos-
SCSSO.

Originale ly''l,I262. Pergamena di cm 12x28,7 con la scrit-
tura molto sbiadita su 3J linee. Note tergali: l) De an carnpis et uno
prato in Vernas; 2) Carta rnonasterii de aff' canpis sitis in Porta Bras-
sana iuri casali et sterpeto et uno prato síto in Vernassio. xxxv d; ))
1"234 1"2 rnaggio. t't" 273. Nota a margine sul supporto cartaceo: 1.234

Concordio con domino Giouanni di Monastetto. Regiitrata nel Tesoro
a c. 4Lf,.

Da cui: copia [T], Tesoro, c. 4tv.

X In nomine Domini, amen. Anno Domíní millesimo
cc)oocfiI, indictione vII, xI die intrante madio. In presentia
\flariendi et Carlucii fratrum, Morini, Pizuli celerarii, Brucar-
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di de Tezano, Zoanutti cusinarii, Cussi et aliorum. Domina
abbatissa Sophia voluntate et consensu dominarum monaste-
rii Civitatis, silicet domine Matildis de Aquilegia, Adelete de
Portis, Gisle de Pertica, Hengelradis de Buia, Agathe filie
domini Hermanni de Portis, domine Adine de Funrebono,
domine Matil de Lauriano, Sophie, \X/ilibirc, Rilint, \Tilibirc
de Orgnano, Adelete filie domini Purcoadí, Sophie de Oso-
pio, Bertolotte filie Galucii, Tomasine sororis Cardamomi, de
discordia quam habebat cum Iohanne de Monasterio pro qui-
busdam campis quos idem Iohannes emerat a Milienco pi-
thore, taliter insimul concordatí sunt et pacto stabili firmave-
runt: videlicet quod dictus lohannes(") pro ista díscordia de-
dit prefato monasterio Civitatensi tres agros in Porta Brexa-
na qui iacent iusta fossam, et unum pratum in Vernassum
iusta pratum filiorum Tiliane, et dimidium campum in Casale
apud vineam filiarum Lanfredi, et dimidium campum in Vi
dexe iusta campum Quarini, et dimidium campum de alodio
in Sterpeto iusta campum Custodis, et duos marcas denario-
rum aquilegensis monete; et dicta domina abbatissa, volunta-
te et consensu supradictarum dominarum et totius capituli et
conventus prefati monasterii, dedit et investivit prefatum do-
minum Iohannem et generum suum dominum Iacobum de
OrEono de tribus agris in Galano, duo quorum iacent apud
terram canonicorum et iusta teîram illorum de Lecio et alter
iacet in tavella de Galano, et de uno prato in Urzinis, et de
dimidío campo qui iacet apud terram dicti Iohannis, qui
fuit domini lohanezutti, ad rectum et liale feudum. Et eis
dedit nuncium ad ponendum in tenutam et corporalem pos-
sessíonem. Actum in prefato monasterio, in ecclesia Sancti
Iohannis.

(SN) Ego Iacobus imperialis aule norarius audivi, interfui
et rogatus scripsi.

(a) aggiunto in interlinea.
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8.
L235 Îebúuo 28, Cívidale,

lmonastero di S. Maria ín Valle], in camínate abbatisse

Alla presenza di d. Bertoldo pati'arca di Aquileia, d. Enri-
co di Villalta rcnde l'aduocacia della villa di Prepotto a d.
Meignardo conte di Goizia, in cambio di 26 marche aquileie-
si e di nn prato in Taizano, ricevuti da d.na Sofia abbadessa

del monastero di S. Maria in Valle, a patto che l'adaocacia

stessa venga resa al predetto patt'rarca. Ciò fatto, rJ. patiarca a

sua volta la conferisce all'abbadessa, con tutti i diritti connes-
si, fatto salvo quanto segue: se un abitante della predena villa
si dovesse rendere colpevole di un reato per cui è prevista
una pena corporale o capitale e fosse condannato, egli dovrà
essere consegnato ad un rappresentante del conte che eseguirà

la sentenza fuori dalla villa di Prepotto.

Originale perduto, da cui: copia semplice coeva (?) [B], II
169b. Pergamena di cm 13,5x25,\ qualche lesione al margine de-
stro. Scrittura su 28 linee. Note tergali: 1) N" 496. 1235 27 febwo;
2) 1...)auocatia de Prapoth sub t...1; 3) Piuilegium iurisdiaionis de

Prapoth. Nota a margine sul supporto cartaceo: L235 ubîrno febbraio.
Registrata nel Tesoro a c. 137f,.

Dal medesimo originale (?): copia patziale, inserta nel docu-
mento App. tr. vm (post ottobre 126I, ante ottobre 1267) lIl.

Da B: copia [T], Tesoro, c. I)7v.
Ed. Bianchi 1850, III, doc. 5L8; Bini, V, doc. L0; Joppt, pp. 400-

401, doc. xrm. Cit. Paschini 1913, p. 310 nota L; Paschini 1914,
p. 327; Paschini 19L9, p. 22; Degtassi, p. Il4 nota 22.

Il testo B, che per il resto ha aspetto di originale, non port4
sottoscrizione notarile: la aggiunge una mano quattrocentesca, evi-
dentemente in base all'originale o ad altro testimone allora disponi-
bile. Se il documento si deve dawero a Iacobus imperialis aule nota-
rîus (del che non si può esser certi), la mano non è la sua: gli
originali suoi qui editi sono in scrittura ben diversa dalla corsiva
diritta e disciplinata di B, peraltro non attribuibile ad alcuno dei
notai conosciuti (se è di notaio). Pertanto giudichiamo la stesura una
copia semplice coeva. "Coevao in senso lato, poiché è possibile che
la copia sia stata eseguita in occasione della vertenza, avutasi tra il
126l e ú, 1267, alla quale riporta I'inserto I (che è di mano diversa):
all'inizio del doc. vm edito in Appendice viene riportato i tenor del
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presente documento, da Dominus Henrícus de Vilaha a faciat suam
uoluntatern, a riprova dei diritti vantati dal monastero sulla villa di
Prepotto. Si riportano le varianti in apparato: da esse pare di capire
che l'estratto sia desunto dall'originale perduto, non dalla copia B.

In nomíne Domini, amen. Anno Domini millesimo du-
centeximo norv, indictione octava, ultima die exeunte mense
februarii. Coram domino Bertholdo Dei gratia ecclesie Aqrri-
legensis patriarcha et in presencia et testimonio domini Otto-
nis prepositi Sancti Oldorici, Rodulfi de Cípriano, domini Lu-
duici de Vilalta et eius fratris Rantolfi, d[omini] Bertoldi de
Tricano et eius fratris domini \Wolrici, Hermanni de Portis,
Conradi Rubei de Rugonia et fratris eíus domini Bertolaus,
Henrici Scenchi, Iacumini negociatoris, Morini et aliorum
multorum. Dominus Henricus de Vilalta per se suosque he-
redes et pro precio oti11(a) marcaîum aquilegensis monete et
unius prati in TeEano, quod fuit confessus se recepisse a
domina Sophia abbatissa monasterii ecclesíec) Sancte Marie
in Austria Civitate, resignavit in manibus domini comitis
Meignardi(') de GuriEia totam advocaciam quam habebat et
visus fuerat habere in villa de Prapoth(d) cum omni iure quo
eidem pertinebat; tali cum pacto et condicione interiecta, ut
prefatus dominus comes eandem advocaciam resignare debeat
in manibus predicti domini Bertholdi (') patriarche. Prenomi-
natus vero comes, recepta resignacione a dicto domino Hen-
rícho, incontinenti prenominatam advocaciam dedit et resi-
gnavit in manibus prefati domini B. patriarche ecclesie Aquí-
legensis cum omni iure et racione quibus ei pertinebat. Hoc
facto, ilico predictus dominus patriarcha per se suosque suc-
cessores prenominatam advocaciam prefate domine abbatisse
nomine predicti monasterii ecclesíe Sancte Marie de Civitate
dedit, concessít et in perpetuum contulit, cum omni iure et
racione integraliter; hoc tamen excepto, quod, si aliquis de
predicta villa aliquod maleficium facerer et iudicaretur quod
deberet perdere membrum vel personam, ipso iudicato et
condempnato tunc debet dari et asignari(0 nuncio domini
comitis per corigiam extra villam predictam de Prapot quod
de eo tunc faciat suam voluntatem. Actum Civitati Austrie,
in caminate predicte domine abbatisse.
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Dí rnano quattrccentesca, su foglietto cartaceo cucito alla pergaxnena:

Ego Iacobus imperialis aule notarius audivi, interfui et ius-
su dicti d. B. patriarche scripsi et roboravi.

(a) I viginti sex
(0 I assignari

(b) I onette. (c) I Meynardi (d) / Prapot (e) / B.

[Da inserire qui il doc. n. 26, se datato 1240 gernaio 27J

24.

1240 o I24l gSugno 17, Cividale, in palatio pa(tríarcali)

Nella vertenza, escussa di fronte a d. Bertoldo patriarca di
Aquileia e eJla cuna patiarcale, intentat^ da d.na PeJma de
Portis contro Giovanni iuuenis de Portis e Regnardo Artemotus
circa ffe mansi in Purgessimo e uno in Moimacco che i due
uomini hanno acquistato da Bregonia de Spengiberc, vendita di
cui la parte agente contesta la validità essendo i mansi di sua
proprietà, i, patúatca approva, su parere conforme ddla rnaior
et sanior pars ddla curia, la sententia proposta da d. Ermanno
de Portis essere la vendíta di nessun valore, e pertanto ingiun-
ge a Enrico Tabotto e al notaio estensore di immettere d.na
Palma nel possesso dei beni in questione.

Originale [A], tr 158b. Pergamena di cm 9,8x23,7 rovinata
in molti punti, soprattutto nel margine sinistro. Scrittura su 37 linee.
Note tergali: l) Sententia lata per reuerendunt patreln dorninum Ber-
tholdunz patriarchan Acquilegensem super quatuor rzansis;2) x" 477.
1-241 17 giagno; )) S De domina Palma de Portís (scútta in senso
contrario). In calce alla pergamena: Nel Tesoro a c. 1L0.

Da cui: copia [T], Tesoro, c. 110r.

Cit. Paschini 1920, p. 42.
Millesimo e indizione non concordano (I24L = ind. rv); non è

possibile né addurre un uso cronologico che li renda compatibili né,
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essendo i relativi numerali scritti a tutte lettere, ipotizzate errori di
scrittura (se non forse un prirno di troppo). Preferendo, in vía di
principio, dar fede all'indizione, collochiamo il documento all'altezza
della data più arretrata e non, come di norrna, al7'altezza della data
recenziore.

In nomine sancte et individue Trinitatis, ztmen. Anno Do-
mini rr,r coa primo, indictione terciadecima, quaftodecimo die
exeunte iunio. In presentia Leonardi abbatís Rosacensis, Otto-
iús prepositi Sancti \íolrici, P. plebani de Loch, Beringeri vice-
domini patriarche, Bertoldi de Fagedis, canonicorum Aquilegen-
sium, Fedrici de Torre, Luduici de Villalta, Rodrici de Savor-
gniano, Hartuicí, Conradi fratr(um) de Casteliro, Willelmi de
Fontebono, Bemardi de Zuccula, Henrici de Mels, Hermanni
de Portis, Regnardi Artemoti testium et aliorum plurium. Dum
controversia verteretur inter dominam Palmam de Portis ex
rma parte et Iohannem iuvenem de Portis et Regnardum Arte-
motum ex altera, coram domino Beaoldo venerabi]i patriarche
Aquilegensi super quatuor mansos: tres sunt siti in Puresini
et unus in Moymaco, quos mansos dicnrs Iohannes iuvenis et
Regnardus emerant a Bregonia de Spengiberc. Domina Pùma
inrequisíta dicens dicti mansi essent sui et dicnrs Bregonia ín
dictis mansis níl iuris haberet; unde domina Pùma supplicavit
domino patriarche qui per sententiam inquirere deberet si talis
venditio sive emptio alicuius valoris esse debet. Ibidem de in-
continenti a domino Hermanno de Porris que quid iuris esset

per sententiam dixit quod talis venditio sine nullius valoris,
sine efficatie esse deberet. Qua- sententiam maior et sanior
pars curie secuta fuit et per dominum patriarcham fuit abpro-
bata. Unde incontinenti venerabilis patriarcha Aquilegensis
iniuxít Henrico Tahotto et Henrico notario infrascripto quod
ipsius autoritate dictos quatuor mansos intromíttere deberemus
et de ipsís dictam dominam Palmam in tenutam et corpora-
lem posessionem ponere incontinenti, quod anuimus et facere
promisimus consilio et auxilio ipsi patriarche.

Actum in Civitate Austria, in palatio pa(triarcali).
(SN) Ego Henricus imperialis aule notarius interfui et ro-

gatus scripsi.
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25.

12[40] novembre l, Cividale, monastero di S. Maria in Valle

D.na Gisla abbadessa del monastero di S. Maria in Valle
dí Cividale, con il consenso di sette domine del monastero,
investe Slariendo e i suoi eredi di un manso in Gagliano, su
cui risiede Giovanni Zin fiflto di Andrea Rusticanii, dietro
corresponsione di un censo annuo in natura. È assegnato un
nunzio per l'immissione in possesso.

Origin ale [A], tr 14a. Pergamena di cm L1,5 x78,7; scrittura
su 22 linee. Note tergali: l) S De Galano. rw c; 2) x" 330. 12[..] 3
nouembre. Nota a margine sul supporto cartaceo: 1215 3 nouembre.
Gagliano Registrata nel Tesoro a c. 123.

Da cui: copía [T], Tesoro, c. I23r
Le ultime cifre del millesimo sono svanite. Una mano quattro-

centesca ha integrato -xv, e così infatti trascrive il copista di I ma
I'anno !215, accettato anche nella nota a margine, non è compati-
bile né con I'indizione né con il nome dell'abbadessa. Plausibile
invece il millesimo 1240, che concorda sia con l'indizione :<m sia
con i nomi dell'abbadessa (Gisla, in carica in quegli anni) e delle
consorelle citate.

In nomine Domini, amen. Anno Domini millesimo cc
[xr] k), indicione )ilI, tertio die intrante novembri. In presen-
cia Iohannis de Monasterio, Karbe de Ponte, Bertaldi brici,
Dominici Cusmarii, Aprilis et aliorum. Domina Gisla abbatíssa
monasterii Sancte Marie de Civitate, verbo et consensu soro-
fllm et dominarum eiusdem monasterii silicet domine Matil de
Strasso, domine Adine de Funtebono, Engelradis de Boya,
Sophie de Lilimberc, Rilint et Bertolotte ffie Galucii, Tomasi-
ne sororis Gardamomi, et tocius conventus et capituli, dedit
et investivit \Wariendum pro se et suis heredibus de uno man-
so in villa de Galano, super fuit residens Iohannes Zin filius
Andree Rusticanii, cum omni iure ad dictum mansum perti-
nentem, ad habendum, tenendum, possidendum et quicquid ei
et suis heredibus exinde placuerit faciendum; ita tamen quod
ipse solvat anuatim dominabus, infra sanctum Michaelem et
sanctum Martinum, duo staria frumenti et m congios vini et
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unam bestiam excorcicatam et unam quartam et mr denarios
de pipere et un galinas et )rr ova et unum currum lignaminis
et v denarios. Dictum mansum dicta domina abbatissa et so-

rores supradicte promiserunt dicto \Wariendo et suis heredibus
defendere et expedire ab omni homine in racione sub pena

dupli, cum omni melioramento quod in eo factum fuerit ali-
quo tempore. Et ita dederunt ei datam et nuncium ad ponen-
dum in possessionem. Actum in dicto monasterio.

(SN) Ego Iacobus imperialis aule notarius audivi, interfui
et rogatus scripsi.

(a) suanimento dellincbiostrq o. nota introduttíoa.

26.

l24L o 1240 gennaio 27, Civrdale, monastero di S. Maria in Valle

Carucio rnagister, con il consenso di d.na Gisla abbadessa

ldel monastero di S. Maria in Va]le di Cívidalel, investe Cone
dt un sedimen lin Prestento?l dietro corresponsione del censo

annuo di 13 denari aquileiesí, determinando le modalità da

seguire in caso di vendíta a terzi. È assegttuto un nunzio per
I'immissione in possesso.

Originale [A], I 121. Pergamena di cm 123x21.,'tn pessime
condizioni: una compatta striscia di tintura copre le prime tre linee,
I'inchiostro è evanito in buona parte della metà inferiore; sono pre-
cedenti alla scrittura tre fori di concía. Scrittura su 23 linee. Note
tergali: l) Carta Cone de quodam sedimine tete pro quo soluuntur
denarii xwa [...]. xxxililto r;2) Carta Quonee.

Da cui: copia [T], Tesoro, c. 263v.
Le condizioni del documento erano già compromesse quando

lo si trascrisse nel Tesoro, ma evidentemente in misura meno pe-
sante dell'attuale, dato che, in particolare, in T figura la datazione,
oggi pressoché illeggibile. Nella trascrizione, le lacune dell'originale
sono restituite tramite T (in corsivo); si danno però in apparato le
lezioni di T che siano improbabili o incompatibili con i segni su-
perstiri.
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In nomine Domini, amen. lAnno Domini nillesirnof cc
x[u], indíctione lmr, Lqaintof die exeunte lianuariol. In pre-
sentia llobannis de Monesterio, Fidrici, Garoli filii Nifaclant^t,
Henrici de Ariis6), Coraducii frl;d lOrsanl, Sabatini Sabirii(.) et
aliorum. Carucius lmagiste]r{d) per se et suos heredes, volun-
tate et consensu domine Gisle abbatisse, dedít et investivit
lConef et suis heredibus de lunol sedlirninef terre, ab una
parte est terra Sabadini, lab alio terraf dtcti Carucf er iusra
víam, lita quod teneatur annuatim] solvere ldicto Carucio in
Purificationel sancte Marie vel in mane in sancto Blasio [xrar]
denarios aquileienses lsub penaT dupli. Et ea ratione quod, sí
dictus Con[e uel eius beredes aliquo tempore uoluerit] vendere
ratíonem, quod teneatur venditionem lproferre ipsi Carucilo et
eidem dare n denarios minori lprecio quarn si em]erc voluerit;
si nec eam emere voluerit, tunc habeat ipse licentiam et po-
testatem lsuam racionern ......], vendendi, [......] 

(.), donandí et
pro anima iudicandi, excepto servo vel ecclesía(0. Quod
lsedilmen prefatus lCarucius per se suosque heredes promisitf@,
dicto Cone et suis heredibus defendere, lrnanutenere et desbri-
gare ab) omni homine in racione, sub pena dupli leiusdem,
cum omni melioramenJto quod in eo factum fuerit aliquo
tempore(h). Et lita dedit ei datam et nunciumJ ad ponendum
in possessionem(i). Actum Civitate, in monesterio.

(SN) Ego Iacobus imperialis aule [notaríus audivi], interfui
et rogatus lscripsi] tir.

(a) T Niadaii (b) de fuiis: T Daríi (c) T sclavii (d) pina della r, una
o due lettere coft apparenzr di x; si traua in reahà di una g da cui k nottra coltgettu-
ra; T uxot (!) (e) T solo racionem vendendi (così d'abronde il formulano dcl
redaaore), rna le dae kcane ci sotto; u?ta si doorà restituire con dandl labra forse con
alienandi (fl excepto servo vel eccfesía omesso da T. (ù T solo Carucius pro-
mistg ínsfficiente a colmare Ia langbezza d.ella lacuna. (h) quod in eo... rempore:
T quomodo lis vel quomodo moveretur et reffectionem (?) (i) et ita... possessio-
nem: T eîc. (j) così lusuale sottoscizione del rogataio; T omnibus suprascriptis
interfui et rogatus scripsi et roboravi

[Da inserire qui il doc. n. 24, se datato t24t giugno 17J
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27.

L2$ febbtuo 25, tCividale], in claustro Sancte Marie de monístero

Giovanni figlio del fu Albreto rende a d.na Gisla abbades-

sa del monastero di S. Maria di Cividale una terra tn Rwigna-
so, perché la detenga in perpetuo, assegnando come nunzio
per l'immissíone in possesso Menardo miles.

Originale lAl, tr 2L7b. Peryarnena di cm 11,7x15,5; scit-
tura su 20 finee, sbiadita in vari punti. Note tergali: l) Rubignaco; 2)

r:t" 570; l) S De rnanso de Rubinaco; 4) N" 570' L243 24 febrato.

(SN) Anno Domini Mcc et )o-m, indictione prima, die v
exeunte mense februario. In daustro Sancte Marie de monis-
tero. Presentibus domino Regenardo, domino Iohanne de Orsara,

Pantano, More fratribus(") et Enrico filio domini Galugi et alíis.

Iohannes filius condam Albreti redidit et refutavit in manu
domine Gísle abadesse de monistero accipientí nomine mones-

teri de Sancta Maria de Civitate teram suam quam visus erat
habere in Rovignaso, apud terram Artuichi de Fabro et apud
terram Artuici magistri de lignamine et ab uno capíte est do-
mus Lenardi Leufa et apud viam plubicam, tta quod ab hinc
in antea dicta domina per se et suos sucesores abeantur, te-

neantur et quiete posideantur, cum introitu et exitu, cum fini-
bus et terminis et cum omnibus suis racionibus a cello usque
ad abissum in integre pertinentibus. Promitens dictus lohan-
nes per se et suos heredes dictam terram warentare et autori-
zare ab omni homine et omni parte cum racione sub pena

dupli valentis dicte terre. Et dedit dicte domine dominum
Menardum militem qui mitat eam in tenutam et possessionem

pro predicto monesterio.
Ego E(r)getus 6) sacri pallaci notarius interfui et rogatus

scripsi.

(a) ,4 statibus (b) ,4 Egetus con tegno abbreuiatioo ondulato sulliniiale: sciogli
nento ;ncelto, azztrdato propoffe Enrigetus
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28.

1243 fuglto 14, Cividale,
in ecclesia Sanctî lohannis de nonasterio

Nella controversia tra Gisla abbadessa e il convento di
S. Maria di Cividale da una parte e Meynardo Belhiualer rn-
sieme ai suoi figli dall'altra, per il possesso di tre servi, le
parti concordano di rimettersi all'arbitrato di Iacobo di Orza-
no, al quale si associa, per conto di Meynardo e figli, rWerne-

rc Scleta; il quale arbitro aggiudica i servi all'abbadessa, che
in cambio verserà alla controp arte 5 marche.

Originale [A], I 141. Pergamena di cm 9,6x16,3; scrittura
su'25 linee. Note tergali: l) Compromissum ínter dorztinarn abbatis-
sam rnonasterii et Meynardum in domo lacobi super 1...1 masnata et
sententia 1...). xc; 2) N" 123. 1243 14 luglio. )) S De Aprilili lcosì7
et fratribus suis qualiter dinissi fuerunt liberi (scfitta in senso con-
trario).

In nomine sancte et individue Trinitatis, amen. Anno Do-
mini tvt cc xlm, indictione prima, quartodecimo die intrante
iulio. In presentia Beringerii vicedomini patriarche, magistri
Bertoldi plebani de Codrubio, lil7olrisse, Bertoldi Bilini canoni-
corum Civitatensium, Meynardi Belhivaler, Iohannis de Otzata,
Hermanni de Portis, Meynardi militis, Rudrici, \Tardendi de
Foro, Mouri et alíorum plurium. Dum controversia verteretur
inter Gislam abbatissam Sancte Marie et conventum ex una
parte, et Meynardum Belhivaller]<^t filiosque suos Bertoldum
Bilínum et Henricum Tazotatm ex altera, super possessionem
trium servientum videlicet Aprilis, Iohannis et Henrici fratrum,
utraque pars dicebat quod ei pertineret; tandem, cum inter
ipsos per ius diffiniri non possit, utraque pars in dominum
Iacobum tamquam in arbitrum et amicabilem compositorem
suppena x marcarum arbitrio eius astare promiserunt, et rù7er-

nerus Scleta datus fuit ei in socium ex parte domini Meynardi
Belhivaler [el] suorum filiorum. Qui dictus Iacobus de Orzo-
no sic inter ipsos est arbitratus, quod dicta abbatissa cum con-
ventu debent habere servos expedite, et dominus Meynardus



DI S. MARTA IN VAILE DI CTVIDALE 45

curn filiis debent habere a monasterio pro servis v marcas. Et
sic utraque pars suppena x marcarum promiserunt ratum et

firmum habere et non contra venire.
Actum in ecclesia Sanai Iohannis de monasterio' (SN) Ego

Henricus imperialis aule notarius interfui et rogatus scripsi et

autenticavi.

(a) 1 Belhivava in fíne di igo, probabib enorc per Belhivaler Qt. obre, e cfx Belgana-

ler al doc. n. 75): ipetizioxe di va e omissione di -let in canzbio di riga.

29.

i.24J settembre 27, Civi'dale, in claustro monasteii

Pavone, Iohan e Domenico de PiEori prima e Domenico,
Domenico e Stoian ù Aznda poi dichiarano i censi da essí

dovuti annualmente al monastero di S. Maria in Valle, a patre
un censo dovuto dai secondi tre a Mori fratello di Auliverio e

di Pantano.

Originale lAf, Il2a. Pergamena di cm L7,1 x12,5; scrittura
su 14 linee. Note tergali (scritte nel senso del lato corto): l) Pro

dandum parte rnonasterii Sancte Maie in Valle decirne denaios xxnt

luna r scritta in interlinea] oues ilt et 1...; 2) Carta de Pigori et

Alcida et bonorurn de Prapot et montium et decinarum uini' m n;

,1243 27 settembre. p; 4) Picon (scritta in senso contrario). Nota a
margine sul supporto cartaceo: 1243 Azida e Píccon. Regístrata nel
Tesoro a c. 86.

Da cui: copia [T], Tesoro, c. 86r, con millesimo 1244'

(SN) Anno Domini millesimo cc)otrI, indictione prima,
quarta die exeunte septembri. In Civitate Austria, in. daustro
monasterii eiusdem loci. In presencia magistri Bertholdi de

Fagedis canonici iurisperiti Civitatensis, canonici Rodrici, Ka-
nrli, Rafanelli, Ianis de Thouriano et aliorum. Pavo et Iohan
atque Dominicus de PiEori fuerunt confessi et manifesti sese

suosque heredes dare teneri nomine census annuatim quatuor
sextarios frumenti et tres oves in festo sancti Georgii cum
lacte et agnis et vt libras denariorum in Purificatione sancte
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Marie; item tres currus lignorum; item :orvm denarios pro plu-
ribus servitiis in eodem festo. S Dominicus et Dominicui et
Stoian de Alceda vmto sextarios frumenti et vII annone, tres
oves cum lacte et agnis in festo sancti Georgii; duo Dominici
supradicti, quilibet xuut denarios in festo sancti Mauri, et
Stoian mt denarios, duos census tenebantur solvere Mori fratrí
Auliverii et Pantani; sed de cetero debent solvi domine abba-
tisse et conventui prefati monasterii in perpetuum.

(SN) Ego magister Anselmus creatus(,) ab imperatore E
notarius interfui et hanc cartam r(ogatus) scripsi et roboravi.

(a) A c* abbreuiato; così ancbe nei docc. 25 e 32.

30.

1243 ottobte 6, Cividale, monasrero di S. Maria in Valle

D.na Gisla abbadessa del cenobio di S. Maria di Cividale,
con il consenso di cinque monache, investe Domenico decano
di Villanova di una roggia (presso il guado dello Iudrio fra
Brazzano e Villanova) che alimenta due mulini con quattîo
ruote, dietro corresponsione di un censo annuo in natura e
alle seguenti condizioni: i mulini devono esseîe conservati nel-
lo stato originario; presso ogmrno deve essere costfllita una
domus; la costruzione di un nuovo mulino può awenire solo
previa autotizzazione dell'abbadessa; sono determinate le mo-
dahtà da seguire in caso di vendita a teni. È assegnato un
nunzio per I'immissione in possesso.

Originale lAl, II 43b. Petgamena di cm I3Jx2L; scrirtura
su 35 linee. Note tergali; 7) x" 747. 1243 6 ottobre; 2) S De rnolan-
dinis de Villa noua. z c (scritta in senso conrario).

Il resto ripete alla letrera lunghi tratri del doc. n. 17 del 1225
gennaio 25; al7ora titolari della locazione erano più persone tra le
quali I'attuale unico locatario, e si noti I'errore sègnalato nella nota
a, causato appunto da trascrizione meccanica. Modifiche sostanziali
al precedeùte contratto riguardano la determinazione del canone in
natura (qui espresso unitariamente, lì per ciascuno dei due mulini).
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S Anno Domini millesimo cc)a,m, indictione prima, die vt

intrante octubri. In presencia Gardemomi canonici Civitaten-

sis, Henrici Tasot, Rudrici, Carli, PiEul, Iohannis Livisit, Mo-
randini de Villanova, Detrici de Toriano et aliorum. Domina
Gisla cenobii Sancte Marie Civitatensis abbatissa, voluntate et

consensu dominarum eiusdem cenobii ibi existencium silicet

domine Magtildis, Thomasine, Sophie de Osopio, Sophie de Li-
limberch, Rylent, dedit, tradidit atque investivit per se et per

alias abbatissas que ei successerint in eodem monasterio Do-
minico decano de Villanova et eíus heredibus in perpetuum

de una rogia cum duobus molendinis culn rm rotis positis in
eu t^li pacto et conventu interpositis, quod ipse et sui here-

des debèant singulis annis solvere in festo sancti Stephani de

Natali nomine pensionis dicte domine abbatisse vel eius suc-

cessori de dictis molendinis xvl sextarios frumenti, x sextarios

millei et x sextarios surgi, u spatulas, u scamaridas, )flI aEimas,

sub pena dupli. Que rogia cum dictis molendinis iacet sub

vado Iudri inter BraEanum et Villanovam, quam debent habe-

re et tenere in tali statu et latitudine sicut modo est, et extra
rogiam nichil debent habere facere; sed iuxta quodlibet mo-
lendinum unam domum edificare debent, ita quod non faciat
dampnum vel iniuriam tavelle et agris circumstantibus, et hoc

sine fraude. Ita quod de cetero nullum molendinum in ípsa

rogia facere debet sine voluntate et consensu dicte domine
abbatisse et eius successoribus. Et si contingerit aliquo tempo-
re quod dictus Dominicus et sui heredes pref.ata molendina
vellet vendere, ea debent primo proferre dicte domine abba-

tisse et sue successori et eidem dare rnr denarios minus iusto
precío si emere voluerít, alioquin habeat potestatem, ipse et

sui heredes, dicta molendina vendendi, dandi, donandi et pro
anima iudícandi et quicquid voluerit faciendi, excepto servo

vel ecclesie aut viro potenti qui possít preíudicium generare

dicto monasterio. Predicta domina abbatissa per se suasque

successores promísit dicto Dominico de Villanova et eius here-

dibus numquam litem vel controversíam facere vel movere de
predíctis molendinis, ímmo promisit ei defendere, manutenere

et auctoriEare ab omni contradicente persona in racione, sub
pena dupli secundum quod pro tempore fuerint meliorata aut
in consimili loco valuerit. Et ita dedit ei nuncium ponendi in
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possessionem. Actum ín Civitate, in prefato monasterio. Et
pîeceperunt duo instrumenta fieri uno tenore servantes.

(SN) Ego Iacobus sacri imperialis notarius interfui àg"t,r,
de voluntate parcium hoc scripsi et roboravi.

3r.
1241 novembre 5, Villalta, in canzinata donzini Henici

Giovanni medico di Cividale detto Sbnrl, avendo venduto
ad Andrea Tirello per L7 marche e muzo di aquileiesi la titola-
rità di una casa nella contrada di S. Maia di Corte, rende la
medesima casa a d. Enrico da Villalta, il quale a sua volta ne
investe il nuovo titolare, per il censo annuo & 32 denan aquile-
iesi, di una libra di cera e di una di pepe e fatte salve alcune
condizioni specificate, tra le quali le modalità da seguire in caso
di vendita a tern. E assegnalo un nunzio per I'iÀmissione in
possesso.

Originale lLl,I t42. Pergamena di cm 13,4x)0,4. Scritrura
su 37 linee molto sbiadita. Note tergali: L) In Ciuidat; 2) * Uq.
1?43 5 nouernbre;3) Carta quo loltannes medicus dictus Sbrulg uendí
dit Andree Tirelo quondam suant domum in contrata Sancte lularie d,e
Curte que soluit in festo puificationis denarios xxxn, libram cere t et
plperis líbram L xv F [xv r inglobata in 1) e depennata]; 4) Carta
d.ornus Andree Tirello ubi babitat.

Cit. Grion, p. 376.

In nomine Domini, amen. Anno Domini millesimo cc )rl,m,
indictione prima, v die intrante novembri. In presentia domini
Lud(uici) et domini Rantolfi fratrum de Vilalta, domini Leo-
nardi Parvi, domini lWamardi de Vilalta, domini Bertrammi
Kan-rlli de Civitate, \X/olrici gasraldionis domini Henrici et alio-
rum multorum. Iohannes medicus de Civitate qui dicitur Sbrul
pro precio xvII marcarum et dimidie denariorum aquilegensis
m(onete), quod fuit confessus se recepisse ab Andrea Tirello,
resignavit in manibus domini Henrici de Vilalta unam domum
quam ab eodem habebat in Civitate ad censum, in contrata
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Sancte Marie de Curte, ab una parte est domus Iohannis de
Racione et ab aha domus Izilutti et ab aliis partibus vadit via
puplica, cum omni iure quod ei pertinebat; tali pacto, ut dictus

dominus Henricus de dicta domo prefatum Andream Tirellum
investiat. Recepta resignatione, incontinenti prenominatus domi-
nus Henricus per se et suos heredes sepedictum Andream Ti
rellum pro se et suis heredibus de prefata domo investivit cum
omnibus accessionibus et ingressionibus suis et cum omni iure
et racione ad dictam domum in integrum pertinentibus; ad ha-
bendum, tenendum, perpetueque possidendum et quicquid ei et
suis heredibus exinde placuerit faciendum in ratione, pro ipso

et eius heredibus annuatim teneantur solvere sepedicto domino
Henrico et eius heredibus in Purificatione sancte Marie ;ooCI

denarios de Aquílegia et unam libram cere et unam libram pi-
peris, sub pena dupli. Et sub talí forma et racione: quod, si

dictus Andreas vel eius heredes aut cui eam dederít aliquo tem-
pore suam voluerit vendere racionem, quod debeat eam
ven(ditionem) proferre dicto domino Henrico vel suis heredibus
et eidem dare rm denariis minus iusto precio quam alicui si

eam emere voluerit; sive eam noluerit emere, tunc habeat ipse
licentiam et potestatem et racionem cui voluerit dandi, venden-
di, donandi et pro anima iudicandi, excepto servo vel ecclesie,

et salvo censu domini supradicti. Promimens eidem Andree dic-
tus dominus Henricus per se et suos heredes de prefata(") domo
numquam litem vel controverxiam facere vel movere, immo eam
legitime sibi et suis heredibus aut cui eam dederit legitime de-
fendere, manutenere et expedire ab omni homine in racione,
sub pena dupli, cum omni melioramento quod in eadem domo
factum fuerit aliquo tempore ad extimationem bonorum viro-
rum in consimilí loco. Et ita dedit eí nuncium ad ponendum in
tenutam et corporalem possessionem.

Actum in castro Vilalte, in caminata dicti domini Henrici.
(SN) Ego Iacobus imperíalis aule notarius audivi, interfui

et rogatus scripsi.

(a) ,4 prelprefata in cambio di iga.
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32.

L244 mano 25, Civrdale, in uia publica,
ante dornum domini Conradi sacerdotis Ciaitatensís canonici

Ropretto figlio del fu Leonardo di Moimacco cede ad pro-
priurn vn bigarEiurn sito in Ronkis a d. Conrado sacerdote e
canonico di Cividale e ai suoi nipoti Bertholdo (owero Ber-
thaldo) e Ropretto; in cambio essi gli locano, non ad pro-
priurn, un campo in Moimacco. Sono assegnati nunzi per le
rispettive immissioni in possesso.

Originale [A], tr 22). Pergarnena di cm 10x28; scri*ura su
14 linee. Note tergali: I) De conganbio unius baíarcii de Roncltis curn
uno de Moyrnaco. wa d;2) Muinaco. Registruto a c. 218f,; ì tt' 578.
1244 25 rnarzo. Nota a margine sul supporto carraceo: 1244 7 rnar-
zo. Moinzacco. Registrata nel Tesoro a c. 218f,.

Da cui: copia lTl, Tesoro, cc. 218v-2l9r.

(SN) Anno Domini Mccxlrmto, indictione secunda, vtrto die
exeunte marcio. In Civitate Austria, in via publica, ante do-
mum domini Conradi sacerdotis Civitatensis canonici. In pre-
sentia rX/aríendi filii Surut, MiEoli clerici, Muxonis de Ponre,
Iohannis Livixutti, Sabatini de Moimaco er aliorum. Roppret-
tus filius condam Leonardi de Moimaco per se suosque here-
des dedit, tradidit et locavit ad proprium unum bigarEium si
tum in Ronkis, iuxta terram Thamarusii quam habet ab eccle-
sia Civitatensi, ab aha parte terra domini Iohannis de Portis,
ab alia parte via, ab aha parte terre predicte Civitatensis eccle-
sie, supradicto domino Conrado, Bertholdo, Roppretto nepoti-
bus ipsius domini Conradi ipsorumque heredibus; ad haben-
dum, tenendum, possidendum et quicquid sibi suisque heredi-
bus ín perpetuum exinde placuerit faciendum cum accessioni-
bus, ingressu et egressu et omni íure quo ei attinebat, promít-
tens pro se suisque heredibus dictum biiarcium ab omni ho-
mine defendere, dísbrigare, auctorigare et in racione manute-
nere sub pena dupli valentie dicti biiarEii secundum quod pro
tempore fuerit melioratum, et omnium expensarum inde facta-
rum; qua soluta contractus nichlominus in sua permaneat fír-
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mitate. Et ex altera parte pro concambio dictí biiargii prefati
dominus Conradus, Berthaldus et Ropprettus per se suosque
heredes eodem modo et sub eadem pena in omnibus et per
omnia sed non ad proprium dederunt, tradiderunt et locave-
runt ípsi Roppretto suisque heredibus(') unum campum situm
in Moymaco íuxta terram prefati Roppretti ab alta parte terra
Galiane, ab alia parte via publica, ab aha parte terra domine
Kauriole. Et sic dati fuerunt nuncií ab utraque parte ponendí
in tenutam et corporalem possessionem. Et duo instrumenta
in uno tenore facta sunt.

(SN) Ego magister Anselmus creatus ab imperatore F. no-
tarius interfui et hanc c Ítam r(ogatus) scripsi et roboravi.

(a) ipsi... heredibus scritto alla fine del testo e aggiu?tto con seg?to d;i icbíano.

T.
7244 lugho 6, Cividale, -o.rrrfero di S. Maria in Valle

Muori figlio del fu Rudigerio de Monasterio, alla presenza
di d.na Gisla abbadessa cividalese e delle sue sorores, rende
sull'altare di Santa Mana tumi i suoi beni e diritri: le terre in
Azzida e Picon, un monte coltivato a wgna in Prepotto con le
relative decime, le decime in Cormons, vocabolo Corona.

Originale [A], I 13b. Pergamena di cm 10x 74,2; scnttura
su 26 linee, sbiadita nella parte kiziale. Nota tergale: N" 497. 1244 6
luglìo.

In nomine sancte et individue Trinitatis, amen. Anno Do-
mini ir,l cc )c, nu, indicione secunda, r'I die intrante iulio. In
presentia Conradi sacerdotis, Iohannis de Orzani militis et
Regnardí militis, Conradi notari, Henrici Advocati, Iohannis
Arponis, \X/argendi de Foro, Rodrici, Iohannis ZyrmtJLe et alio-
rum. Muori quondam filius Rudigeri de Monasterio, frater
Auliveri et Pantani, presente domina Gysla abbatissa Civita-
tensi et sororibus ipsius, resignavit super altare Sancte Marie
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ipsius monasterii omne ius et omnem actionem realem et per-
sonalem quod habebat vel visus fuerat habere, teneîe et acte-
nus possídere et nominatim omnia bona de Alchida et de Pi
zouri cum edificiis, terris, campis, pratis, silvis, pascuis, vineis,
montibus, valli[u5, cultis et incultis ad dicta bona pertínenti-
bus; et similiter montem vineatum de Prepot et omnes deci-
mas ipsius montis; et etiam decimas in Cormonz in loco quod
Corona nuncupafur cum omnibus rationibus ad dictum mon-
tem spectantibus et ad dictam decimam. Et hoc attendere ac
observare per se suosque heredes atque interpositas personas,
omnia sua bona tam presentia quam futura mobilia et immo-
bfia obbligavit que ipso die in tenuta habebat in Civitate et
extra Civitatem. Preterea dictus Muori confessus fuit se nul-
lum puplicum instrumentum super hoc facto habere, quod, si
aliquo in tempore vellet aliquod instrumentrm ostendere, nul-
lius valoris ac firmitatis esse censebitur. Preterea si contra su-
pradicta venire atemptaverit penam solvet et tunc dicta resi-
gnatio tata et inconvulsa firmiter permanebit.

Aaurn in dicto monasterio. (SN) Ego Henricus imperialis
aule notarius interfui et rogatus scripsi et autenticavi.

34.

1244 I,,glis 15, Cividale, monfistefo di S. Maria in Valle

D.na Zesen, in suffragio dell'anima sua e dei genitori, dona
Bertoldo, sua moglie Erburt, il loro figlio Piligrino e tutti i
loro discendenti al monastero di S. Maria di Cividale; l'abba-
dessa Gisla li riceve, stabilendo che essi versino per. la terra
che abitano il censo annuo di I denari aquileiesi e, dopo la
morte della detta Zesera, di 6 aquileiesi, perché siano celebra-
te sei messe per I'anima di lei.

Originale lA), I l$. Pergamena di cm.13,5x13,3; scrittura
su L6 linee, con sbiadimento dell'inchiostro in corrispondenza delle
originarie piegature. Note tergali:l) $ De domina Cesira quia omni
anno debet dU w nisse;2) xxxt A;3) 1244 15 luglio. N" 725 e; 4)
Inutile.
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S Anno Domini millesimo cc )c,tItr, indictione secunda, die
xv intrante mense iulio. In presentia \Tolrisse de Ponte Civita-
tensis canonici, Conradi Potere canonici eiusdem loci, Iohan-
nis Arpon, Mauri, Iohannis Luusit(d, PiEul de Monesteti et

eíus filius \X/alricus et aliorum. Domina Qesera pro remedio

anime sue hac omnium parentum suofllm dedit atque donavit
Bertoldum et uxorem eius Erburt et filium eorum Piligrinum
et omnes qui de eafl.lm progenie exiverint monasterio Sancte

Marie de Civitate et super altare ipsius monasterii ipsos resi-

gnavit; quos domina Gisla abbatissa illius monasterio 6) recepit,

ita quod seniores qui fuerint de generacione illa et habitave-

rint super terram quam habitat idem Bertoldus solvere debent
nomine census singulis annis rn denarios aquilegenses, post
mortem vero dicte domine Qesere solvere debent nomine cen-

sus pro sedimen ubi habitant in anniversario eius vl denarios

aquilegenses ad celebrandas vt missas pro anima dicte domine

Qesere in perpetuum. Quato donacionem seu resignacionem
promisit ipsa domina Qesera non contravenire aliqua racione

vel occasione alicuius interveniente persona. Ita dedit eos in
tenuta memorati monasterii. Aaum est hoc in dicto monaste-
rio.

(SN) Ego Iacobus sacri imperialis notarius interfui, rogatus

hoc scripsi et roboravi.

(a) così pare, ma abroue Lír,rsit b) asì A.

35.

7245 febbwo 5, Cividale, in claustro canonicorum

Erbordo figlio del fu Odolrico Galine investe }ifartino de

Sancto Georgio per metà, Marino (anche a nome dei fratelli
Odolrico e Giovanni, assenti) per un quarto e Giovanni figlio
di Vidrondo de Piono per un quarto, di un mulino síto in
Fauoxello, fuori della villa di Porta Ambrosiana, per il censo

annuo (da dividere proporzionalmente) di 8 sestari di frumen-
to e 8 di miglio e con I'impegno di macinare il grano dello
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stesso Erbordo. Sono determinate le modalítà da seguire in
caso di vendita a terzi. È assegnato un nunzio per I'iÀmissio-
ne in possesso.

Originale lAl,I263. Pergamena di cm 14,5x36,j; scrittura
su 40 linee. Note tergali: l) Fuori di Porta Bressana; 2) De rnolandi-
no de Faoisella. Numero rxxxxwft et lítera A; )) 1245 a.

(SN) Anno Domini Mcoovto, indictione tercia. In Civitate
Austria, in claustro canonicorum. In presencia Henricí condam
Advocati, Iohannis de Racione et Henrici filii eius, Iohannis
Spanelli, \(/eEelonis calcificis, Artuichi \íanchani, Martini de
Galano decani comitis et aliorum. Erbordus filius condam Odo-
lrici Galine per se suosque heredes dedit et investivit Marrino
de Sancto Georgio et Marino, recipienti peî se et Odolricum
atque Iohannem fratres suos absentes, et etiam Iohanni fílio
Vidrondi de Piono ipsorumque omnium heredibus, unum mo-
lendinum situm in Favoxello extra villam Porte Ambrosiane; ad
habendum; tenendum, possidendum et quicquid sibi suisque
heredibus in perpetuum exinde placuerit faciendum, excepto
quod non vendent ecdesie, servo vel alicui nimis potenti perso-
ne unde investitor vel sui heredes suam exinde possent ammit-
tere racionem. Et si in aliquo tempore alíquis supradictorum
vel ipsorum heredes suam partem vendere vel alienare voluerit,
debet primo denuntiare domino vel suis heredibus et dare sibi
rnu denarios minus iusto precio si emere voluerit, si vero emere
noluerit tunc licitum sit eis vendere et dare cuicumque volue
rint ut superius dictus est. Solvendo annuatim ad censum ipsi
investitori vel ipsius heredibus vm sextarios frumenti et w[ milei
in Purificatione sancte Marie. Debent etiam supradiai molendi-
narii suique heredes molandinare granum prefati Erbordi suo-
mmque heredum in perpetuum absque omni molatura, quod
gramrm in domo sua expendet. Promisit insuper dictus Erbor-
dus pro se suisque heredibus dictum molendinum ab omni
homine defendere, dísbrigare, auctoizarc et in racione manute-
nere sub pena dupli valencie dicti molendini secundum quod
pro tempore fuerit melioratus, et omnium expensamm inde fac-
tarum; qua soluta contractus nichillominus in sua pemaneat
firmitate. Et prefatí molendinarii suique heredes debent tenere
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et custodire atque salvare bona fide et sine fraude dictum mo-
lendinum in tam bono statu prout mrnc est vel in meliori, re-

moto iudicio Dei. Ita quod dicnrs Martinus ipsiusque heredes

debent habere dimidietatem dicti molendini et solvere dimidie-
tatem prefati census, et alii tres fratres supradicti habeant quar-

tam partem ípsius molandini et solvant quartam partem census,

et Iohannes quaftam partefn et solvat quartam partem census.

Et sic datus fuit nuncius ponendi in tenutam et corporalem
possessionem. Et si prefati molendinarii non solverint prdatum
censum ut superius dictum est, debent satisfacere secundum ius

et consuetudinem terre Fori Iulii. Et sic plura instrumenta in
uno tenoîe facta sunt.

Aaum feliciter in loco supradicto, quinto die intrante fe-

bruario.
(SN) Ego magister Anselmus creafus ab imperatore F. no-

tarius interfui et hanc carram r(ogatus) scrípsi et roboravi.

)6.
1248 gennaio 17, Cividale,

monastero di S. Maria in Valle, in claustro monasteii

D. \Tosalco di Forni rende a d.na Gisla abbadessa del
monastero cividalese una terra fuori da Porta Brossana; a do-
manda della stessa, egli nega di dovere la prestazione annua
del seraitiurn (sn pane, uno spiedo di came e una gaxa di
vino per ciascuna monaca), promettendola tuttavia qualora in
futuro la si riscontrasse dovuta su questo o altri beni.

Originale l[l,I2U. Pergamena di cm 1l,lx2),6; scrittura
su 24 linee, disposta su rigatura a secco. Note tergali: l) t't" 274.
1248 17 geftaro; 2) S De teta Osalci de fumo. xxw A; 3) De extra
Portarn Broxianam.

(SN) Anno Domini millesimo ccxlvflIto, indictione vta, quin-
todecimo die exeunte ianuario. In Civitate Austria, in claustro
monasterii Civitatensis. In presentia dominorum Iohannis Rey-
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nardi, Bertholdi Belini canonicorum Civitatensium, Iacobi de
OrEono, Girardini militis, \Tariendi de Foro, Cosini filii eius,
Muxonis de Ponte et aliorum. Dominus \X/osalcus de Furno
peî se suosque heredes dedit et resignavit unam quantitatem
terre sitam extra Portam Ambrosianam, iuxta terram ecclesie
Civitatensis, ab aha parre terra domini Leupoldi Civitatensis
canonici, ab aliis partibus via, in manus domine Gisle Dei
graaa abbaisse predicti monasrerii. Et ipsa domina abbatíssa
tunc dixit una cum omnibus dominabus ipsius monasterii que
ibi erant presentes: <<Domine \wosalche?(a), vos datis et nobis
dare debetis annuatim unum servitium scilicet cui[bet domine
unum panem, unum spitum carnium et unam Eaxam vini pro
ista terra?(")>>. Et ipse hoc negavit et dixit: <<Non est verum>>.
Et tunc dicta domina abbatissa dixit: <Modo promittatis mihi
quod, si in aliquo tempore invenietur quod istum servitium
detur nobis super aliqua vestra terra, sive ista vel aliis vestris
bonis, facietis tunc nobis securitatem et stabilitatem plenam
dandi et persolvendi annuatim dicnrm servitium>>. Et ipse in-
continenti promisit in manus ipsius domine abbatisse istud fa-
cere in anima et fide sua6), qua Deo tenetur.

(SN) Ego magister Anselmus imperialis aule notarius inter-
fui et hanc cartam r(ogatus) scripsi et roboravi.

(a) si iprodace il punto di damanda preserte in A. $) aggi*nto in invrlinea.

37.

*o,.,^,.,ot'J 
t 

iirlT"'; îftli ",: 
o b p,, go t o

ConraduE orefice, avendo venduto ad Andrea detto Tirel e
a sua moglie Damenia una casa con la terra di sua pertinenza
in Gaf, presso il fiume Natisone, per il pîezzo di 3 marche
aquileiesi meno 40 denari, rende il bene a d.na Gisla abbades-
sa del monastero di S. Maria di Cividale; che a sua voha
procede all'investitura dei nuovi titolari, assegnando un nunzio
per I'immissione in possesso.
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Originale l{l, I 265. Pergamena di cm 9,7x21,5 con due
piccoli forí, piegature, danni nel margine inferiore. Scrittura su J0
linee scolorita in vari punti. Note tergali: 1,) Carta uendicionis tene in
mano Andree Tirello. Lxw A; 2) Reputata inutile; 3) Ciuidale, cioè

fuori di borgo Bressana; 4) ,s r. 1-248 3 giugno (ingloba le note 2 e

3); 5) Carta Conradi Tylio.

S Anno Domini millesimo cc)ovltr, indíctione vt, die u in-
trante iunio. In presentia domini Iohannis sacerdotis, GraEiani,
PíEul de Monestet, Otus, Domeni decani de Trivigano, Michae-
lis decani de Risano et alíorum. Conradug aurifex per se et
suos heredes dedit atque in perpetuum vendidit domum unam
et terram ad ipsam perrinentem in Gaf et oÍìnem suam racío-
nem quam in ipsa habet vel visus est habere, pro precio m
marcarum denariorum monete aquilegensis minus >c, denarios,
Andree qui dicitur Tirel et Damenie iugalibus et eorum heredi-
bus; se solutum damavit et plenam solucionem habere tempore
huius contractus; cum introítu et exitu, cum viis et servitutibus,
cum superioribus et inferioribus, et cum omnibus adiacenciis et
pertinenciis ipsius possessionis perrinentis. Quam domum cum
terra dicti iugales et eorum heredes debent habere et in perpe-
tuum possidere, dare et donare, vendere et alienare et oÍrnem
eonrm voluntatem et utilitatem inde facere sine contrarietate
dicti ConraduE et hered(ibus) suis('). Promisit idem ConraduE
per se et suos heredes ipsis iugalibus et eorum heredibus dic-
tam domum cum terra warentare, manutenere et defendere ab
omni homine in racione sub pena dupli secundum quod pro
tempore fuerit melioîata aut in consimili loco valuerit. Ita me-
moratus ConraduE dictam domum et terram resignavit in mani-
bus domine Gisle, abbatisse monasterii Sancte Maríe de Civita-
te; et ipsa domina cum voluntate sui conventus incontinenti in-
vestivit dictis iugalibus et eorum heredibus. Iacet ista domus
super ripam N[atis]se6) et ab una parte vadit via comunis. Ita
dederunt eís nuncium ponendi tenutam predicte possessionis.
Acnrm est hoc in dicto monasterio, sub pergula.

(SN) Ego Iacobus sacri palacii notarius interfui, rogatus
hec scripsi et roboravi.

. (a) il contesto uot'ebbe heredum suoflrm, rno è detetminante suis per esteso. (b) foro
della nzenbrana.
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38.

7250 apnle 1, Cividale,
[monastero di S. Maria in Va]lel, in claustro abbatisse

D.na Gisla abbadessa e sei monache del cenobio cividalese
costituiscono d. Gardemomo, presente, loro procuratore nella
causa relativa ai beni del defunto Rudrico contro i fratelli d.
Girardino ed Egidio e altri, che sarà escussa di fronte a d.
Bertoldo pati'aîc di Aquileia o a suo delegato.

Originale lAl,I I45. Pergamena di cm tL,J x13,3; scrirrura
su 19 linee. Note tergali.'l) tr" 127. 1250 pirno aprile (ngloba la nora
2); 2) De questione donzinarurn que habebant curn Rudico. xLt c.

Anno dominice nativitatis millesimo ducentesimo quinqua-
gesimo, inditione oct^va, primo die aprilis. In Civitate Austria,
in claustro abbatisse. In presentia domini Beringeri vicedomini
patriarche, Corradi notarii dicti Bederle, Conetruli de Buga,
Iohannis clavigeri vicedomini, decani domini patriarche de Vil-
lanova et aliorum. Domina Gisla abbatissa et Sophia de Lilim-
berc, Rilint, Sophia de Osopio, ElicuEa de Flagonia, Maria de
Villalta et Thomasina moniales Civitatensis cenobii pro se et
toto conventu eiusdem loci fecerunt et constituerunt dominum
Gardemomum, presentem, suum nuncium et procuratorem in
causa quam habent vel habere intendunt de bonis mobilibus
et immobilibus quondam Rudrici cum domino Girardino, Egi-
dio fratre ipsius Girardini et aliis, coram venerabili patre do-
mino Bertoldo patriarcha Aquilegensí seu quocumque alio cui
eadem causa fuerit commissa, et suum iconomum et actorem,
ad agendum, proponendum, excipiendum, replicandum, pro-
bandum, reprobandum, appliandum(") et faciendum omnia et
singula que in dicta causa fuerint oportuna. Promittentes se

firmum et ratum habere quicquid dictus actor, iconomus seu
procurator in prediais vel circa predicta duxerit faciendum.

(SN) Ego Iulianus imperiali auctoritate notarius predictis
interfui et rogatus scripsi.

(a) a chiare lettere in A; s'intenda appellandum
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)9.
1250 novembre 6, Cividale, monastero di S. Maria in Valle

D. Bertoldo patîiarca di Aquileia vende a d.na Gisla abba-
dessa del monastero cividalese, per la somma di 44 marche
aquileiesi, tre mansi nella contrada detta Sdrega, dei quali sono
locatari Martino, Sdecha e Marino (che corrispondono il cen-
so annuo di 2 marche e mezza ad busum curie), riservandosi il
iudicium sanguinis (ossia la giurisdizione criminale), dichiaran-
do che i\ prezzo ricevuto è stato impíegato a utilità della Chie-
sa di Aquileia, ín particolare pro soldandis militibus, e impe-
gnandosi a far confermare Ia vendita dal Capitolo aquileiese
(vedi documento seguente). Come nuncius per l'immissione in
possesso è assegnato Iacobo di Orzano.

Originale [A], tr 287. Peryamena di cm 16,5x33; scrittura
su J3 linee. Note tergali: 1) Carta de lindiciol sanguinis; 2) Carta
monasterií de tibus rnansís de tena Strega; 3) nn n; 4) N' 646. 1250
6 nouembre; 5) In contrata que dicîtur de mansis dornine Peytris qui
íacent Strega.

S Anno Domini millesimo ccr, indictíone v[, die vt intran-
te novembri. In presentia magistri Bertoldi de Fagetis, magistri
Marsilii, Hermanni de Portis, Iacobi de Orgono, Artuíci de
Utino, Conradi de Martigaco, Boyan, Nufil et aliorum. Domi-
nus Bertoldus Dei gratia patliaîcha Aquilegensis fuit confessus
et manifestus se recepisse quadragintaquatuor marcas monete
aquilegensis a domina Gisla abbatissa monasterii Civitatensis et
eius conventu, remrncians exceptioni non numerati denarii et
sibi traditi tempore huius contractus, pro quibus denarfs dedit
atque vendidit prc,('l se et suos successores eidem domine abba-
tisse et eius monasterio tres mansos in contrata que dicitur Sdre-
gna, gd unus regitur per Martinum, alter per Sdecham, tercius
vero per Marinum, qui solvere debent singulis annis6) duas
marcas et dimidiam ad husum curie; cum introitu et exitu, cum
viis et servitutibus, cum superioribus et inferioribus et cum omni
iure et dorninio ipsis mansis pertinentibus, silicet cum pratis,
campis cultis et incultis, silvis, pascuis, venacionibus, piscacíoni-
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bus, vítibus, arboribus, honoribus et cum omni iure quo ipsos
possidebat; ita quod de cetero nullum ius habeat in predictis
bonis nec eius gastaldiam sed totum dominium debet esse me-
morato monasterio excepto iudicium sanguini5{") sibi reservato;
ad habendum, tenendum perpetuoque possidendum, dare et
donare, vendere et alienare et omnem eorum voluntatem et uti-
litatem inde facere sine contrarietate dicti domini patriarche et
successoribus(d) suis. Protestando quod dicta pecunia versa erat
in utilitatem ecdesie Aquilegensis pro soldandis militibus et aliis
pro defensione ecclesie Aquílegensis. Preterea diaus dominus
patriarcha per se et suos successores promisit memorate domine
abbatisse et successoribus eius nec non et eius monasterio dic-
tos mansos warentare, manutenere et defendere ab omni homi-
ne in racione sub pena dupli minus v solidis secundum quod
pro tempore fuerint meliorati aut in consimili loco valuerint, et
omnium expensarum inde factarum. Insuper dictus dominus
patriarcha promisit sub pena centum marcarum dictam vendi-
cionem facere confirmare cum manu et sígillo capinli Aqui-
legensis. Pena soluta contractus nichilominus in sua permaneat
firmitate. Ita dominus patriarcha dedit eidem domine abbatísse
dominum Iacobum de OrEono qui ponat ípsam et eius monas-
terium in corporalem tenutam et posessionem predictis poses-
sionibus. Actum in Gvitate Austria, in predicto monasterio.

(SN) Ego Iacobus sacri palacií notarius interfui, rogatus
hoc scripsi et roboravi.

(a) si uonebbe per (b) a -nní- un tratto in rneno. (c) quabbe tratto in rneno
nelle finali; oppd.re sor.gul)s (d) datiuo in luogo del genitiuo; le pime lettere corret-
te tu pa- lpatriarchis pincipiato).

40.

1250 [dopo novembre 6]

Bertoldo patrTarca di Aquileia notifica di aver proceduto alla
vendita e di aver ricevuto il. pruzo di cui al documento prece-
dente, con lettera portante i sigilli del Capitolo aquileiese e suo.
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Originale [A], Itr 15. Pergamena di cm 26x20); scrittura
su 21 linee. Dalla plica inferiore di cm 2,5 pende da filo di canapa

il sigillo patriarcale (cereo, di forma quasi rotonda, cm 8x7), non
leggibile; perduto invece il sigillo del capitolo, restando solo i ffi
(serico e di canapa) per I'appensione. Note tergali 1) Carta emptionis
triurn mansuurn qui iacent in uilla Sdreina quos ernít monasteriurn a

dornino patriarcba Bertoldo in capitulo Aquilegensi; 2) N" 645 1250;

)) n n; 4) Registrata nel Tesoro a c. 88 (ma così non è).

Ed. Guerra, IX, pp. 3I3-Jl4; Bianchi L850, III, doc. L83; Bini,
V doc. 27. Cit. Paschini 1920, p. 76.

Nos Bertoldus, Dei gratia sancte Aquilegensis sedis patúaLr-

cha, per notacionem presentium notum esse volumus tam pre-
sentibus quam futuris presentem paginam inspecturis quod,
cum pro negotiis universalis ecclesie atque nostre essemus in
magno necessitatis arriculo constitutí et pro asoldandis mi[ti-
bus et aliis necessitatibus pecunia plurimum indigeremus, ab-
batisse Civitatensi et eius conventui tres mansos in villa de
Sdreina vendidimus pro quadraginta quatuor marcís aquilegen-
sis monete, qui mansi debent solvere duas marcas et dimidiam
ad usum curie; quas confitemur esse conversas in utilitatem
eiusdem universalis ecclesie atque nostre. Unus quorum man-
sorum regitur per Martinum, alter per Sdechnam, tercius vero
per Marinum. Quos mansos pro predicta pecunia que eídem
loco oblata erat pro emenda proprietate monasterio vendi-
dimus cum omni iure quo ipsos mansos habebamus, nichil
nobis vel officialibus nostris iuris ulterius reservantes in eis
preter iudicium sanguinis; quam vendicionem fecimus cum con-
sensu nostri capituli Aquilegensis; promittentes per nos et suc-
cessores nostros supradicto monasterio dictos mansos manute-
nere et defendere in iure sub pena dupli minus quinque sol-
dos valencie sepedictorum mansorum. Actum in ecclesia eius-
dem monasterii, in presentia magistri Bertoldis de Fagedis, Ia-
cobi de OrEono, Artuici de Utino, Iohannis Arponis, Iacobi
notarii et aliorum. Et ut predictus contractus robur habeat
perpetue firmitatis, presentem paginam sigillorum nostri et ca-
pituli Aquilegensis munimine fecimus roborari.

(SN) Ego Conradus imperiali auctoritate notarius interfui et
rogatus scripsi, sub anno Domini míllesimo cc r, indictione vltra.

(SP) (SP D)
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41'.

1251 febbraio 19, Cividale,
monastero di S. Maria in Valle, in claustro

Pilino figlio del fu Nicolò rende a Gisla, abbadessa del
monastero cividalese, il monte CuE, che egli aveva in feudo
dallo stesso monastero, per il pîezzo di 20 marche aquileiesi.
È assegnato un nunzio per l'immissione in possesso.

Originale [A], I 12b. Pergamena di cm L4J x19,7; scritura
su 27 linee. Note tergali: l) 125L 18 febraro; 2) Monte; )) S De
rnonte Cuq, 4) xtwnf; 5) p tr. Nota a margine sul supporto cartaceo:
1251. Conapra del rnonte detto Cuz. Registrata nel Tesorc a c. 87f,.

Da cui: copia [T], Tesoro, c. 87v.

X In nomine Domini, amen. Anno eiusdem millesimo du-
centesimo quinquagesimo primo, indiaione nona, die undeci-
mo exennte februario. In presencia domini Lupoldi, domini
Iohannis Leonis canonicorum Civitatensium, domini Iacobi de
OrEono, domini Iohannis soceri sui, domini Radi de Gelano,
domini Henrici de Iplis, PiEoli de Monasrerio et aliorum. Pili-
nus filius quondam 

-dominí 
Nicholai per se suosque heredes

fecit domine Gisle abbatisse monasterii Civitatensis recipienti
pro se et toto conventu ipsius monasterii et suis successoribus
finem et remissionem et refutationem in manus dicte domine
abbatisse de quodam monte qui dicitur CuE, quem montem
dictus Pilinus habebat a dicto monasterio in feudum, cum
omnibus et singulis terris cultis et incultis que inveniri pote-
runt in dicto monte vel circa ipsum montem quod dictus Pili-
nus habuisset a dicto monasterio tempore huius contractus, et
cum omni iure et actione et usu seu requisitione ipsi Pilino
ex dicto monte vel de dictis terris aliquo modo pertinenre de
iure vel de facto, pro precio viginti marcarum denariorum
aquilegensis monete; quod precium fuit confessus se habuisse
et recepisse, renuncians exceptioni non habite et recepte et
numerate sibi pecunie et omni legum auxilio. Promittens pre-
fatus Pilinus per se suosque heredes dicte domine abbatisse
pro se et toto conventu ipsius monasterii et suís successoribus
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hanc finem et remissionem et refutationem ratam et firmam
perpetuo habere atque tenere et non contra venire per se vel
per alíos aliquo tempore, ratione aliqua sive causa, omneque
dampnum et litis expensas quod vel quas in iuditio sive extra
sustínuerit vel fecerit integraliter resarcire promisit sub pena
dupli extimationis dicti montis minus v soldis ut pro tempore
fuerit melioratus; qua soluta vel non, predicta nichilominus in
sua permaneant firmitate. Et sic dedit ei nuncium et parabo-
lam intrandi in tenutam et corporalem possessionem.

(SN) Aaum in Civitate Austria, in claustro dicti monaste-
rii.

Ego Petrus inperiali auctoritate notarius hiis omnibus in-
terfui et rogatus scripsi.

42.

L25I apdle 22, Civrdùq
monastero di S. Maria in Valle, in chastro

Conrado figlio del fu Leonardo Scluxonus di Prestento ven-
de per I prczzo di 3 marche aquileiesi a d.na Gisla abbadessa
del monastero di S. Maria di Valle un bigarcium (owerc bi-
gargium) in Prestento. È assegnato un nunzio per l'immissione
in possesso.

Originale [A], II 119a. Pergamena di cm ].5x16,5; scrinura
su 1"8 linee. Note tergali: 1) Carta monasterii de quodam bigarcio uen-
dito domine Mage abbatísse per Conradum filium quondarzt donini
Leonardi [aggiunto in fine con segno di richiamo] Sclusoni de Pre-
stento. xwI F - probabilmente scritta all'epoca dell'abbadessa Maga,
nnico possibile motivo de)la citazione di lei anziché dell'abbadessa
Gisla; 2) N" 439. 1251 22 aprile. Nota a margine sul supporro carta-
ceo: 1257 9 aprile. Registrata nel Tesoro a c. 265.

Da cui: copia [T], Tesoro, c. 265r

(SN) Anno Domini millesimo cclr, indictione nona, die
nono exeunte aprili. In Civitate Austria, in claustro monasterii
Sancte Marie de Valle. In presentia domini Iohannis Arponis,
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Cuxoni phyliparii, Lingutti et Laurencf soceri eius, Iohanutti
filii condam Rícosii de Prestinto, Pakanutti de Runkis et alio-
rum. Conradus filius condam domini Leonardi Scluxoni de
Prestinto per se suosque heredes dedit et ad proprium vendi-
dit domine Gisle Dei gratia abbatisse et conventui monasterii
supradicti ipsarumque succetricibus unum bigarcium situm in
Prestinto iusta terram dicti venditoris, ab alta parte bigarEium
Leonardutií filii domini Albrici, ab aliis partibus via, pro pre-
cio trium marcarum aquilegensís monete, quod sibi fore ab
ipsis domina abbatissa et conventu solutum confessus est, re-
nuncians exceptioni non date et non tradite sibi peccunie; ad
habendum, tenendum, possidendum et quicquid eis suisque
succetricibus in perpetuum exinde placuerit faciendum, cum
accessionibus, ingressu et egressu et omni suo iure. Promittens
pro se suisque heredibus dictam venditionem ab omni homine
defendere, disbrigare, auctorigare et in ratione manutenere sub
pena dupli valentie ipsius vendítionis secundum quod pro tem-
pore fuerit meliorata, et omnium expensarum; qua soluta con-
tractus nichlominus in sua permaneat firmítate. Et sic dedit
nuncíum ponendi in tenutam et corporalem possessionem.

(SN) Ego magister Anselmus imperialis aule notarius ínter-
fui et hanc cartam rogatus scripsi et roboravi.

43.

I25l maggjo 25, Cividale, in cuia dornine Qiluecb
l25l lugho 22, Civtdale, in snlis

D.na Zùuech moglie del fu Sabbatino di Antro con sua
figlia Verdirosa e Marcucio del fu Dominico di Anro, gastaldo,
danno in locazione decennale per iI prezzo di 13 marche aqui-
leiesi a Sidolfo, Iacobo e Balsolo (owero Bausolo) di Gemona
alcune case in Cividale che essi avevano in fitto perpetuo dai
dornini di Villalta, per il censo annuo (da versare ai medesimi
dominù di 28 denari e mezzo aquileiesi, impegnandosi a rifon-
dere le spese sostenute per il restauro delle case, che i locatarí
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terranno oltre il termine stabilito fino a quando gli interessi
annuali maturati su tali spese parificheranno l'interesse decen-

nale maturato sul prczzo ora versato, e nominando tre fideius-
sori. Il 22lugho successívo Friderico, marito di Verdirosa, espri-
me il proprio consenso a quanto stipulato dalla moglie.

Originale lAl, I 146. Pergamena di cm l),2x38,4; scrittura
su 52 linee. Note tergali:t) r't" 728. 1251 25 maggio;2) Locacio faaa
de quibusdam domibus sitis in Cíuitate in contrata Sancte Marie de
Curia. xxxt p.

S Anno Domini millesimo cc LI, indictione tnm, die vl
exeunte maio. In presentia domini Iacobi de OrEono, magistri
Petri de Starleto, \X/argendo('), Coscin fratre Nodin, AyEone

filio domini patriarche et aliorum. Domina Qiluech uxor con-
dam Sabbatini de Antro et filia sua Verdirosa uxor Friderici
et Marcucius filius condam Dominici de Antro gastaldus per
se suosque heredes locationis nomine dederunt atque contule-
runt precio tredecim marcarum denariorum monete aquilegen-
sis Sidolfo, Iacobo et Balsulo(b) et eorum heredibus a festo
sancti Viti proximo venturo usque ad decem annos completos,
domos quosdam(') sitas in Civitate in hora Sancte Maríe de
Curia, quas, ut asserebant, habebant a dominis de Vilalta ad
fictum perpetualem, et firmant ab una parte in domibus Carli,
a secunda et tercia in domibus et curia eorumdem domino-
rum de V,ilalta, a qLtarta vero vía publica percurrit, cum omni-
bus suis adiacentiis et pertinenciís, cum inffoitu et exitu post
et ante et cum omní racione et iure eisdem domibus integrg
pertinentibus; ita videlicet quod dicti Sidolfus, Iacobus et Bau-
solus glemonenses ipsas domos habeant, teneant et possideant
et quicquid eis melius visum fuerit faciant usque ad tempus
prenominatum sine omní ipsorum contradictione et suorum
heredum; ipsis tamen solventíbus dictis dominís de Vilalta no-
mine census pro dictis domibus annuatim rnrm denarios mo-
nete aquilegensis et dimidie. Preterea, si contingeret dictos Si
dolfum, Iacobum et Bausolum reparare seu rehedificare dictas
domos in parte vel in toto et hoc tam anteriorem quam pos-
teriorem, intus et extra, dummodo de posteriore ipsorum lo-
catorum utantur consilio in operando seu edificando, et om-
nes expensas quas fecerint in ipsis domibus reparandis eis re-
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sarcire promiserunt ut superius legituq credendo eorum sim-
plici verbo sine sacramento vel alia probacione. Eo pacto, quod
dictas domos ultra tempus locacionis prenominate tamdíu in
se habere debent quousque de expensis tantum moriatur an-
nuatim quantum nunc de his supradictis >cn marcís denario-
rum in his x annis moritur annuatim, excepta dimidia marca-
rum denariorum quam de suo in ipsorum domorum opere
reponere promiserunt. Insuper dicti vero locatores, domina
Qiluech et Verdirosa videlicet et Marcucius de Antro, per sti-
pulacionem firmiter promiserunt dictas domos ab omni homi-
ne in racione supradictis Sidolfo, Iacobo et Bausolo defendere
et warentare sub pena )o( marcarum et omnium dampnorum
et expensarum, et pena soluta nichilominus omnia supradicta
in sua permaneant firmitate. Fideiuxores itaque et princípales
defensores extiterunt dicti dominus Iacobus de OrEono, Cos-
cin frater Nodin, AyEo ffius domini patriarche, qui promise-
runt omnia supradicta attendere et observare si dicti locatores
ut superius legitur non attenderent seu non observarent, cum
obligacíone(d) omnium suofllm bonorum presencium et futuro-
rum. Pacto siquidem habito, quod contra hec supradicta ali-
quid probari non possint nec cum hac carta cancellata vel alia
in concordía parcium facta per notarium bone fame presenti-
bus v testibus. Acnrm in Civitate Austria, in curia ipsius do-
mine Qiluech, feliciter.

Posmodum vero, decimo die exeunte iulio, presentibus
domino Henrico Tasotto, Friderico de Clusa, magistro Ottu-
nello, AyEone supradicto et aliis. Fridericus siquidem maritus
supradicte domine Verdirose per stipulacionem promisit firmum
et ratum habere omnia supradicta acta per uxorem suam pre-
nominatam et non contravenire aliqua racione vel occasione
sub pena supradicta, obJigando se in omnibus et per omnia
quemadmodum eadem eius uxor est obligata. Actum in Civi-
tate Austria, in scolis, feliciter.

(SN) Ego Iacobus sacri palacii notarius interfui rogatus et
de mandato parcium hoc scripsi et roboravi.

(a) passaggio dal genitiuo alfablatíuo. (b) più sono, due uobe, Bausolus (c) eui-

dente errorq forse da'attraione' delk desínmzn cbe precede. (d) z{ ob obligatione
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44.

1251 giugno 7, Cividale, apud turirn illorun de Vilkha

Quounov cede ad Andrea Tirello una casa fuorí da Porta
Brossana per l, prezzo di 5 marche aquileiesi, con I'obbligo di
versare il censo annuo di 18 denari a Uxono del fu Caruzzo.
È assegrrato un nunzio per f immissione in possesso.

Originale l1'l, I266. Pergamena di cm 11 x18,1; scrittura
su 2L linee. Note tergali: L) Carta nrtonasterii 1...1 (scrittura abrasa)
unam donnurn a Quounou sitam in Porta Brasana que soluit denarios
xun de liuello. txxw A; 2) N" 275. 1.251" 7 giugno; )) Carta Counou;
4) N" 60. In borgo Brossana 1251. Quruon inueste Andrea Cîello di
una casa fuori del borgo Brossana, paga denari xvm.

Anno Domini millesimo ccr primo, indictione nona, die
septimo intrante iunío. In presencia domini Henríci de Iplis,
Birbici, Henrici filii condam domini Iuanni, Bonatti, Iohanni
Livisit, \ùTariendi, Eberardi Gramo, Iohanni de Racione, Leo-
nardi filii Siuridi, Gracíani et aliorum. Quounov per se suos-
que heredes dedit et vendidit et investivit ac aligenavit An-
dree Tirello et heredibus suis unam domum extra Porta Bros-
sana supra ripam Natisse, apud Sanctum Petrum, ab una
parte possidet Sabadicamoy, ab alia parte possidet Conradus
Mugart ('), pro v marchis denariorum aquilegensis 6) monete,
de quibus marchis sive denariis dictus Quounov fuit("\ con-
fessus et manifestus se esse bene solutum, cum introítu et
exitu et cum omni iure et racione dicte domus. Ita tamen
quod solvat annuatim in Purificacione sancte Marie xuII de-
narios Uxoni condam CaruEci vel suis heredibus suppena
dupli, ad habendum, tenendum, h perpetuum possidendum
et quod liberam habeat potestatem vendendi, dandi, donan-
di, inpignorandi seu pro anima iudicandum et quicquid vo.
luerit faciendum, excepto servo et ecclesie et homini potenti
per quem ius eius non possit perdere. Ea vero Quonov(d)
promisit ei defendere et warentare ac disbrigare ab omni
homine in racione, sub pena I marce. Et ita dedit ei nuncium
ad ponendum in tenutam.
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Actum in Austria Civitate, apud turim illorum de Villalta.
(SN) Ego Tavanus Austrie Civitatis sacri palacii notarius

interfui et rogatus scripsi.

(a) .4 mugat cofl seg?to di t alk a (b) .4 Aquilegen con doppio segno abbreuiatbq
contrariatneflte alluso consueto. (c) A hg esito di conezioxe th fecit pincipíato (r

cortett4 cone parq su e). (d) ix luogo /z Quounov

45.

1251 luglio 22, Civrdale, in dorno lohannís Arponis

Bertoldo fratello di d. Lupoldo vende a Iuan caligar una
casa in Porta Brossana al. pîezzo di 6 marche aquileiesi, con
I'impegno di versare ogni anno un censo in vino bianco, detto
blanc, al. patflarca di Aquileia. È assegttato un nunzio per f im-
missione in possesso.

Originale l[l, I t47. Pergamena dt cm I2,7 x20; scrittura
su 25 linee. Note tergali: 1) Carta uenditionis unius donzus site in
Porta Brassana faaa per Bertoldum fratren donini Leopoldi luan et
suis beredibus. rxnt A;2) N" 129. L251, 22 luglio. Nota a margine sul
suppofto cartaceo: 1251 10 luglio. Registrata nel Tesoro a c. 32.

Da cui: copia [T], Tesoro, c. 32t.

S Anno Domini millesimo cc u, indictione vm, die x exeun-
te iulio. In presentia Iohannis Arponis, Iohannis nepotis sui,
Egldii filii gsndam domini Iacomini, Pigul de Monestet, Cresen-
cii, Quarini et aliorum. Bertoldus frater domini Lupoldi per se

et suos heredes dedit atque in perpetuum vendidit unam suam
domum in Porta Brossiana pro precio vI maîcarum denariorum
monete aquilegensis 1n n qaligar et heredibus suis, se solutum
damavit et plenam solucionem habere tempore huius contrac-
tus, et introitu et exitu, cum viis et servitutibus, cum superiori-
bus et inferioríbus de celo(u) usque ad habissum, et cum omni
iure et dominio ipsius domus perrinentis. Pro qua domo idem
Iuan et eius heredes solvere debet singulis annis in Purificacio-
ne sancte Marie vinum album qui dicitur blanc domino patiar
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che Aquilegiensi. Quam domum idem Iuan et eius heredes de-

bet habere, tenere et in perpetuum possidere, dare et donare,

vendere, alienare et pro anima iudicare cuicque voluerit sine

contrarietate ipsius Bertoldi et hered(ibus) suis6), salva racione

memorata. Preterea memoratus Bertoldus per se et suos here-

des promisit dicto Iuan et heredibus suis dictam domum wa-

rentare, manutenere et defendere ab omní homine in racione

sub pena dupli secundum quod pro tempore fuerit meliorata

aut in consimili loco valuerit, et omnium expensafl.rm inde fac-

tarum. Coheret ab una parte \íohí.us ssligar et ab aka pane
dominus Gliris et firmat in viam publicam. Ita dedit ei nuncium

et parabolam intrandi tenutam ipsius domus. Acnrm Civitati, in
domo diai Iohannis Arponis.

(SN) Ego Iacobus sacri palacii notarius interfui rogatus hoc

scripsi et roboravi.

(a) ,4 colo b) cone a d.oc. 37 nota (a).

46.

1251. ottobre 6, Cividale,
monastero di S. Maria in Valle, in ecclesia Sanai Iobannis

D. Ottone Bergogna de Spegnentberch rcnde nella mani di
d.na Gisla abbadessa del cenobío di S. Maria di Cividale la
roggia di un mulino sito tra Brazzano e Villanova (per i quali
versa un censo al cenobio il decano di Villanova), per il prez-
zo dr 4 marche aquileiesi.

Originale [A], II 44. Pergamena di cm 13x23,8; scrittura
su 22 linee. Note tergali: l) N" 748. 1251 6 ottobre; 2) S De molan-
dino de Vilknoua qui dominus Preogna dedit domine abbatisse maioris
monasterií Cíuitatensis. Sub nurnero IItf' et litera c; )) Villa noua.

S In nomine Domini, amen. Anno Domini millesimo ducen-

tesimo quinquagesimo primo, indictione nona, vI die íntrante
oaubri. In presentia domini Hermanni de Portis, domini Rudig
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de Galano et eius frlii Mazíl,Iohannis filii condam domini Rai-
nardi, Carli fratris \Wariendi, Andree fflelli, Cosen filii Variendi,
Maignardi de Spingemeberc, Moraxi de Verúa et aliorum mul-
torum. Dominus Ono.Bergongna de Spingnenberc(u) per se et
suos heredes resignavit in maníbus domine Gisle abbatisse ce-
nobii Sanae Marie de Civitate unam rogiam molendini que ia-
cet inter Brazanum et Villam Novam, de qua rogia et molen-
dino decanus de Villa Nova solvit censum prenominato ceno-
bio; et de eadem rogia et molendino prenominatus dominus
Bergongna pro se et suis heredibus .fecit finem perpetuam et
transacionem inrevocabilem et numquam contra venire sub pena
quinquaginta marcharum denariorum aquilegensíum, et pena
soluta predicta finis et transactio et resignatio nichilominus in
sua maneat firmitate. Insuper promisit prefatus dominus Ber-
gongna per se et suos heredes prenominate domine abbatisse
nomine prelibati cenobii de dicta rogia et molendino mrmquam
litem vel controverxiam vel questionem aliquam facere vel mo-
vere aliquo tempore, immo eam sibi et monasterio legitime ab
omni contradicente persona defendere, auúonzate, manutenere
et expedire sub pena supradicta et sub pena dupli, habita con-
sideracione bonitatis et melioracionis predicte rogle et molendi-
ni in consimíli loco. Pro qua fine et transacione quam prefatus
dominus Bergongna fecit prenominato monasterio fuit confessus
se a prenominata domina Gisla abbatissa quatuor marchasb)
denariorum aquilegensium accepisse. Actum Civitate, in ecclesia
Sancti Iohannis de dicto cenobio.

(SN) Ego Iacobus imperialis aule notarius audivi, interfui
et rogatus scripssi.

(a) su i segno abbreuiatiuq i panialmente erasa. (b) aggiunto in sopralinea.

47.

L252 aptie 7, Cividale, in domo dornine Karut

Isfret detto Boney figlio del fu Pilintacco vende a d..na
Karut una terra antiva in Luinis per il ptezzo di 7 marche



DI S. MARTA IN VALLE DI CWIDALE 7T

meno 40 denari aquileiesi, con I'obbligo di corrispondere il
censo annuo ù Z denari al monastero di S. Maria di Cividale,

assegnando una data e un nunzio per I'immíssione in posses-

so. Il venditore si impegna a refutare Ia terca all'abbadessa del
medesimo, perché ne reinvesta la nuova titolare.

Originale [A], tr 60a. Pergamena di cm I),3 x21; scrittura
su J2 linee. Note tergali: 1) ivo 375. 1252 7 aprile; 2) Carta unius

campi de Luinis; )) xw o; 4) Luinis n' 28 7252. Compra di Carut da

Boiey un campo in Luinis con obligo di pagar due denari al nrtonaste-

ro (scritta in senso contrario).

x In nomine Domini, amen. Anno eiusdem millesimo du-
centesimo quinquagesimo secundo, indictione F, die vlr intran-
te aprili. In presencia domini Federici de Orgono, IX/argendi

filii Surutte, Bonfanti, Leonardi filii domini Valentini, Nodini
et aliorum. Isfret dictus Boney filius quondam Pilintacci ven-

didit et tradídit domine Karut unum campum terre aratorie in
loco qui dicitur Luinis, confines cuius sunt hii: ab una parte

terra Iohannis de Pertica et ab alia parte est terra Sorte filii
quondam domini GoEale et ab al:a parte via publica; ad' ha-
bendum, tenendum, possidendum et quicquid sibi suisque he-

redibus deinceps placuerit perpetuo faciendum; cum omnibus
et singulis que infra predictos continentur confines vel alios si

qui forent, accessibus et eggressibus suis usque in viam publi-
cam et cum omnibus et singulis que habet super se vel infra
seu intra se in integrum et cum omni íure et actione et usu

seu requisicione ad dictam terram aliquo modo pertinente de

íure vel de facto; salvo quod solvet annuatim monasterio Sanc-

te Marie Civitatensi duos denarios aquilegenses tantum' Pro
precio septem marcarum minus rc denarios aquilegensis mo-
nete, quod precium fuit confessus se habuisse et recepisse re-

nuncians exceptioni non habiti, non recepti et numerati precii
et omni legum auxilio. Promittens per se suosque heredes dic-
te domine Karut et Lupoldo filio eius et suis heredibus litem
nec controversiam movere sed dictam terram ab omni homine
et universitate legimime defendere, auctoriEare ac dísbrigare;

omneque dampnum et litis expensas quod vel quas in iudicio
sive extra sustinuerit vel facerit(") integraliter resarcire promi-
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sit, nec contra predicta vel aliquod de predictis per se vel
alios aliquo tempore facere vel venire racione aliqua sive cau-
sa; sub pena dupli extimacionis dicte terre minus v solidis ut
pro tempore fuerit meliorata; qua soluta vel non, predicta
nichilominus rata et firma perdurent; et sub obligacione om-
nium suorum bonorum mobilium et immobilium, presencium
et futurorum. Et sic dedit ei datam et nuncium ponendi in
tenutam et corporalem possessionem. Et insuper promisit dic-
tus Boney sub predicta pena dare et refutare dictam terram
domine abbatisse dicti monasterii et facere eos investiri de
ipsa.

(SN) Actum in Civitate Ausrria, in domo dicte domine
Karut.

Ego Petrus inperiali auctoritate notarius hiis omnibus in-
terfui et rogatus scripsi.

(a) così A.

48.

L252 apnle 30, Cividale, subter pallacio patiarchali

Alla presenza ù d. Gregorio di Montelongo patriarca elet-
to di Aquileía, in rnagna curia, d. Bertoldo di Tricano emette
un paîere sulla situazione gíuridica che si crea qualora un
uomo ottenga un feudo e non ne chieda I'investitura entro il
termine di un anno e un giorno, sentenziando che in tal caso
il titolare del bene, dopo aver detenuto I'investitura per un
anno e un giomo senza I'usufrutto del bene stesso, una volta
acclaruta la rinuncia dell'altro goda anche dell'usufruno del
feudo. Il parere è condíviso dai circosranti.

Originale [A], II 15a. Pergamena di im i8,2x10J. Scrittu-
ra su 13 linee, svanita in molti punti; in altri risulta leggibile solo
con I'ausfio della lampada di \)lood. Note tergali, scrite nel senso
del lato corto: L) 1252 30 aprile et 16 giugno (ion riferimenro anche
al documento seguente); 2) Non uel...

Ed. Guerra, IX, pp. 40I-402; Bianchi 1850, ry doc. 109. Reg.
Bianchi, p. 64, doc. 184. Cit. Paschini I9I8, p. 69.
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(SN) In Christi nomine. Anno a nativitate eiusdem mille-
simo cc%ro, indictione x", die ultimo exeunte aprili. In Civi-
tate Austria, subter pallacio patriarchali. Coram venerabili
patre domino G. de Montelongo Dei et apostolica gracia
sancte sedis Aquilegensis electo, quesitum fuit quid iuris es-

set si aliquis homo feudum habet ab aliquo domino et infra
annum et diem non petit investituram ipsius feudi a domino
suo. Unde sentenciatum fuit per dominum Bertoldum de Tre-
cano, cuius dictum omnes circumstantes secuti fuerunt, quod
dominus ad quem pertinet investituram feudi post annum et
diem intret tenutam feudi sine usu feudi ipsius, et per an-
num et diem ipsam tenutam sic teneat, et ínterim audiat ius
illius qui debuit petere investituram, et si ille qui debuit in-
vestituram dícti feudi petere non fuerit ius suum prosecutus
infra annum et diem, dominus feudi postea .intret tenutam
ipsius cum toto usufructu eiusdem et ipsam teneat et possi-
deat.

Sentenciatum fuit hoc presentibus testibus dominis Henri-
co de Vilalta, Armano de Portis, Cono de MoruEo, Corado de
Savorgnano et multis aliis in magna curia francorum et deles-
manorum coram suprascripto domino congregata.

Ego Guidonus de Murolta civitatis Brix(ie) notarius et
scriptor dicti domini electi interfui et rogatus scripsi.

49.

1252 gpgno 17, Cividale,
monastero di S. Maria in Valle, in claustro

D. Enrico ScriEolinus canonico di Cividale in suffragio del-
la sua anima dà al monastero di S. Maria un campo arativo
sito nella tabella di Gagliano, vocabolo Pratumbarono, che eglt
acquistò dai fratelli Pupino e Iustino di Gagliano l'8 maggio
1235 (come affestato da instrumentum), a ssndizione che co-
loro che lo detengono attualmente per lui siano dal monastero
mantenuti nel possesso, finché verseranno al monastero il cen-
so annuo di 8 denari aquileiesi.
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Originale [A], II 15b. Pergamena di cm 11x29,2; scrittura
su 35 linee. Note tergali: L) xun c. Carta unius carnpi de Galano
unde soluuntur w denarios; 2) Pro prato de Galano 1...

Non si conosce il documento di magister Anselmo del L235 mag
gio 8, citato nel testo: vedi Appendice, n. 2*.

(SN) Anno Domini millesimo cclrr, indictione xa, quarto-
decimo die exeunte iunio. In Civitate Austria, in claustro mo-
nasterii Sancte Marie. In presentia dominorum Iohannis, Ty-
burgii, Odolrici, Kadobriní canonicomm Civitatensium et alio-
rum. Dominus Henricus ScríEolinus canonicus Civitatensis per
se suosque heredes et pro remisione anime sue dedit et tradí-
dit unum agrum aratorium predicto monasterio situm in tabel-
la de Galano in loco qui dicitur Pratumbarono iusta terram
condam Petri Arponis, a duabus partibus terra prefati domini
Henrici et si qui alii sunt confines; quem campum emit dictus
dominus Henricus a Pupino et Iustino fratribus de Galano,
secundum quod continetur in instrumento a me magistro An-
selmo infrascripto notario confecto sub anno Domini millesi
mo cc)oo(v, indictione ltn, die octavo intrante madio; ad ha-
bendum, tenendum et in perpetuum ad proprium possiden-
dum, cum accessionibus, ingressu et egressu et omni suo iure;
ita tamen quod illi qui diaum campum tenent et possident a
predicto domino Henrico ípsum deinceps habeant et teneant
in perpetuum a predicto monasterio suique heredes et num-
quam ab eis auferatur, solvendo annuatim ad censum octo
denarios aquilegenses prefato monasterio in festo sancti Mi-
kaelis, donec ipsi dictum censum racionabíliter solvent. Promi-
sit insuper idem dominus Henricus pro se suísque heredibus
dictum campum ab omni homine defendere, disbrigare, aucto-
riEare et in racione manutenere sub pena dupli valencie ipsius
campi secundum quod pro tempore fuerit melioratus, et om-
nium expensarum inde factarum; qua soluta contractus nichi-
lominus in sua permaneat firmitate. Et sic dedit nuncium po-
nendi in tenutam et corporalem possessionem.

(SN) Ego magister Anselmus imperialis aule notarius inter-,
fui et hanc cartam r(ogatus) scripsi et roboravi.
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50.

1252 glugno 28 o 29, Cividale, in palatin patriarcbatus

Su richiesta di Enrico di Villalta, che la presenta su man-
dato del patirar.ca eletto di Aquileia, un collegio di giudicanti
(due abati, il preposito di Aquileia e cinque nobiles uiri, tra
cui lo stesso Enrico di Villalta) sentenzia che agli abati e alle
abbadesse è vietato alienare, vendere, donare o infeudare beni
dei monasteri senza il consenso del patriarca. La sentenza è
confermata dalla curia patnarcale.

Originale [A], III 23.Pergamena di cm 17x18; scrittura su

15 linee. Note tergali: 1) ru' 130 1252 28 giugno; 2) Carta dontina
abbatissa cum cofluentu sao non potest ahenare bona monasterii sine
dorníno Patriarcha;3) o" 2 (scritta in senso contrario e depennata);
4) Inutile.

Cit. Paschini 19L8, p. 73.
Nel 1252 il 29 giugno cadeva di sabato, non di venerdì: l'indica-

zione cronica die ueneris penuhirno exeunte iunio è incongrua, a meno
che (ipotesi alquanto peregrina) penultimo exeunte stia per "terz'ulti-
mo". Nel dubbio lasciamo i due giomi in altemativa.

In nomine Christí, amen. Anno a nativitate eiusdem mille-
simo ducentesimo quinquagesimo secundo decime indictionis,
die veneris penultimo exeunte iunio. Apud Civitatem, in pala-
tio patriarchatus. In presentia domini Rogerii Dei gratia electi
Cenetensis, domini Bartholomei Saraceni vicarii venerabilís pa-
tris domini 6\ grata Dei et apostolica gratia sancte sedis Aqui-
legensis electi, domini Aducís archipresbíteri de Lagisio, do-
mini Delacurre archipresbiteri Paduani testium ad hoc voca-
torum et quorumdam aliorum. Cum nobilis vir dominus Hen-
ricus de Villalta, de mandato predicti domini Aquilegensis elec-
ti, conquereret in plena curia sententiari seu iudicari utmm
aliqui abbates vel abbatisse seu patriarchatus posset donare,
vendere, alienare vel de novo infeudare aliqua de bonis mo-
nasteriorum suomm absque consensu et voluntate patriarche
qui preesset ecclesie Aquilegensi, sententiatum et iudicatum fuit
per dominos Leonardum Rosacensem et lil/eozilem Mosacensem
abbates et dominum Iohannem prepositum Sancti Stephani
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Aquilegensis, per nobiles viros dominos Hermannum de Por-
tis, Henricum de Villalta, Iohannem de Cocania, Asquinum de
Varmo et Durengum de Villalta quod predicti abbates vel ab-
batisse non poterant donare, vendere, alienare vel de novo in-
feudare aliqua de bonis predictorum monasteriorum absque
consensu et voluntate predicti domini patriarche. Que senten-
tia fuit per infrascripti domini Aquilegensis electi curiam ap-
probata.

(SN) Ego Iohannes de Lupico sacri Imperii publicus nora-
rius hiis interfui et de mandato predicti domini electi Aqui-
legensis scripsi et in publicam formam redegr.

(a) è omesso il nome, o liníziale del nome, o il doppio punto (si traua di Gregorio d,a

Montebngo).

5t.
t252 agosto 29, Prepono (sub uilk Plapot iaxta montes)

Cusina e Cubissò di Prepotto, e Hendrizsul e Odorlico
figlio di Naglan di Gagliano depongono circa la perrinenza
dei monti Distaoch e Muori presso Prepotto al monastero di
S. Maria di Cividale; le deposizioni sono ricevute dal notaio
scrivente su mandato di d. Albeno de Colice vicedomino del
patriarca eletto di Aquileia.

Originale perduto, da cui: copia [T], Tesoro, c. 1J8v. Note:
t) 1252 3 agosto, Prapot, Pergamene lib. n a c (scritta nel margine
sinistro); 2) De contrcuersie montium de Prapot. Sub numero 30 litte-
ra c (al centro in alto).

In nomine Dei eterni amen. Anno eiusdem rnillesirno cc quin-
quagessinto secundo, indiaione decima, die iouis, tertio exeunte
augusto. Presentibus Coscbino aduocato Ciuitatense, Buruh de eo-
dern loco, lohanne Qirmulano, Graciano et Dominico Sclafantino et
aliis. Cusinarn di Prapot iuratus et interogatus dixit quod nzons
Diswoch et mons Muori qui pertinet ad monesterium Sincte Marie
Ciuitatensis capti fuerunt ad laboreium uinearunz et a parte ad
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uineas sunt calti ante )L annos et plus a suruitate dictorum rnon'
tium usque ad pedes. S Cubissaus de eode[rn] loco iuratus et inter-
rogatus dixit quod ante xL annos et plus recordatur et scit prediaos
rnontes Diswoch aidelicet et ruontem Muri qui pertinent ad mones-

terium Ciuitatensem capros l=captos] esse ad laboreriurn et cubos,

et quod eidern rnonesterio et abbatisse que pro tenrpore praeerat

dnbantur decirne de montibus antedictis. $ Hendripul de Gaglano
iuratus et interrogatus dixit se scire et recordari dictos rnontes ante
xL annos et plus laboratos esse siae caltos integralitet; et abbatisse
que pro tempore eidern rnonesteriurn praeerat decirnas persoluisse et
persoluere ad hoc sicut patet et est omnibus rnanifesturn. S Odorli-
cus filius Naglan de Gaglano iuratus et intenogatus dixit se scire

et recordari quod dicti nontes ante xL annos et muho plus laborati
erant siae cuhi et capti pro laborerio ainearuru, et quod de dictis
montibus persolaebant decirne abbatisse que pro tenxpore praeerat

rnonesterio antedicto. Paulinus de Ciuitate iuratus et interrogatus
dixit pro se sicut dixerat Odorlicus filius Naglani de Gaglano. S
Doninus Sclafantinus de Porta Ambrosiana iuratus et interrogatus
dixit pro se sicut dixerat Odoilicus et Paulinus antea memorati.
Acturn sub uilla Prapot iuxta ntontes predictos.

Ego'Vecelus impetiali auctoritate notarius biis ornnibus interfui
et de mandato dornini Alberti de Colice aicedomini uenerabilis pa-
triarcbis sedis Acquilegensis electi, qui michi supradictos testes co-

nzisserat audiendos, eosdem fideliter exarninaui et diaa ipsorum in
publicam formam redegi.

52.

1252 ottobrc 20, Cividale, monastero di S. Maria in Valle

In cambio del consenso dato da d.na Gisla abbadessa e

dalle altre domine del monastero di Cividale alla vendita che
Thomasina fighu di Pocasila fece del diritto di proprietà su una
casa,Ia stessa assegna all'abbadessa una sua terra in Porta Bros-
sana, alla condizione che i diritti del monastero sulla casa siano

trasferiti sulla terra e che, qualora essa sia insufficiente ad ratio-
nes soluenda.r, l'abbadessa abbia diritto dí rivalsa su altri beni di
Thomasina; quest'ultima sí impegna inoltre a non disporre della
teff^ senz il consenso dell'abbadessa e delle altre monache.
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Originale lAl, I267a. Pergamena di cm 9,7x17,4; scrirrura
su 29 linee, sbiadita in alcuni punti e in specie nella zona della
datazione. Note tergali: l) N" 276 1252 l..l ottobrc;2) De Tbomasina
filia Pocasila; 3) uxv a; 4) Martinus; 5) Instrumenturn domine abba-
tisse de terra Thomasine (scitta in senso contrario). Nota a margine
sul supporto cartaceo: Registrata nel Tesoro a c.30f,. 1252 11 ottobre.

Da cui: copia [T], Tesoro, c. 30v.

In nomine Domini, amen. Anno eiusdem millesimo du-
centesimo quinquagesimo secundo, indictíone decima, die un-
decimo exeunte octubri("). Presentibus Coscino advocato, Mar-
quardo dicto Burulo, Udulrico filio Pigoli, Iacuscio filio Io-
hannis BicuE, Petro CaEarolo, Cussone, Pau1ino, Busino filio
Lile6) quondam, Cucinino et aliis. Quia domina Gisla abba-
tissa monasterii Civitatensis cum aliis dominabus consensit
quod Thomasina filia Pocasile vendidit quandam suam pro-
prietatem unius domus que fuit Pauliní prefati(.), eadem Tho-
masína dedit et asignavit ipsi domine et conventui dicti mo-
nasterii quandam suam terram positam in Porta Brosana iux-
ta teffam Marquardi Buruli superius nominati, tali conditio-
ne, quod omne ius sive dominium quod eadem domina sive
monasterium prefatum in proprietate prefate domus habebat,
habeat in dicta terra, salvis omnibus aliis rationibus quas
prius habebat ipsa domina sive monasterium in dícta terra;
tali pacto ibi apposito quod, si de ipsa terra aliquid deficeret
ad rationes solvendas, domina abbatissa et conventus ipsius
monasterii potestatem habeant intromittendi et accipiendi de
aliis bonis predicte Thomasine usque ad plenam securitatem
suarum racionum ubicumque ea invenerint. Nec ipsam ter-
ram dare, vendere, alienare ipsa Thomasina valeat sive pos-
sit, nisi de consensu et voluntate domine abbatisse et alia-
rum dominarum monasterii predicti.

Actum Civítate Austria, in monasterio iam dicto.
(SN) Ego Martinus dictus Qossus ímperiali aucroritate no-

tarius hiis ínterfui et rogatus scripsi ac publicavi.

(a) undecimo e octubri letture dubbie per scoloirnento deltincbiostro; la second.a aata-
lorata d.a nota settece?ttesca a rnargine. (b) iniziale di forma naiuscola anomala.
(c) nonostante lappareng forse lespressione designa il destinatarío della uendiu.
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53.

1252 drcembre 5, Cividale,
chiesa di S. Maria di Cone, in auditorio

Canciano di Cividale e suo figlio Iacuscio vendono iure
proprio ad Andrea detto Tirello, per il. prezzo di 3 marche
e mezzo aquileiesi, una casa in Cividale, nella contrada di
S. Maria di Corte, vocabolo Hortal, con l'impegno di versare

annualmente alla chiesa di Aquileia unum blancum, stabilendo
fra I'ùtto alcune limitazioni circa eventuali morlifiche dell'edi-
ficio stesso.

Originale [A], I148. Pergamena di cm 15x2t,5; scrittura
su Jl linee. Note tergali: 1,) Carta quo Cancianus et lacossus eius

filius de comuni uoluntate uend.id.erunt Andree Tirello quondarn eo-

rurn dornurn in contrata Sancte Marîe de Curia in Ortal iure proprio.
xm p; 2) r't" 1.31.. 1"252 5 dicernbre; 3) Ciuidale; 4) Carta donrus
Canciani.

In nomine Dei etemi, amen. Anno eiusdem millesimo cc
ru, indictione decima, die iovis quinto intrante mense decem-
bri. Presentibus dominis Gavoldo sacerdote Civitatensi, Marco
Secco de Venec(iis), Martino PurEitto, Iacuscio pelliFarío, Si-

frido filio Leonardi beccarii, Bonei filio Qanolan, Ropretto,
Gerino Canciani de Civitate testibus rogatis et aliis. Cancianus
de Civitate una cum filio suo Iacuscio de communi consensu
et voluntate unanimi pro se eorumque heredíbus iure proprio
dederunt atque vendiderunt Andree dicto Tyrello et eius here-
dibus in perpetuum unam domum sitam in Civitate Austria,
in contrata Sancte Marie de Curte, in loco qui dicitur Hortal,
cuius hii sunt confines: ab uno latere est domus Andree emp-
toris predicti, ab alio est curia Canciani prefati, a tercio latere
est domus Cussonis et ab anteriorí parte est via Androne. Ad
habendum, tenendum, possidendum et quicquid ei et suis he-
redibus deinceps placuerit perpetuo facíendum; cum omnibus
et singulis que infra predictos continentur confines vel alios si
qui forent, cum introitíbus et eútibus, accessibus et egressibus
suis usque in viam publicam; pro precio trium marcarum et
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dimidie denariorum aquilegiensis monete, de quibus se solutos
vocaverunt coram me notario et testibus suprascriptis,
renunc(iantes) exceptioni non numerate et non habite peccu-
nie omnique iuri et actioni sibi competenti et omni legum
auxilio; et solvendo annuatim ecclesie Aquilegensi unum blan-
cum et non plus; dantes eidem Andree emptori et eius here-
dibus omne ius et actionem realem et pe$onalem, utilem et
directam quod et quam in eadem domo habebant et videban-
tur habere; et renunc(iaverunt) omni iuri et actioni sibi ex
ipsa vel pro ipsa domo competenti et foro tam ecclesiastico
quam civilí, epistole divi Adriani, nove et veteri constitutioni
et omni legum auxilio; constituentes eundem Andream verum
et legittimum possessorem dicte domus et dantes eidem licen-
tiam intrandi auctoritate propria in tenutam(") et corporalem
possessionem. Promíserunt insuper Cancianus et filius antedic-
ti pro se eorumque heredibus domum antedictam Andree pre-
dicto et eius heredibus ab omni homine et universitate in ra-
cione legittime defendere, manutenere et disbrigare sub pena
dupli minus v s(olidos) secundum quod pro rempore meliora-
ta fuerit et in consimili loco; qua soluta vel non, conffactus
nichilominus in sua pemaneat firmitate. Fuit insuper adiec-
tum in pacto quod stillicidium dicte domus cadere debeat in
curíam Canciani; hostium autem aut balconum aliquod ma-
gnum versus díctam curíam fieri non debeat, nisi forte esset
cum licentia et voluntate Canciani antea memorati; fenestras
vero versus dictam curiam quales modo sunt facere valeat et
etiam maiores, dummodo ferratas, pro sue [bito voluntatis.
Que omnia et singula dicti Cancianus er filíus attendere et
observare in perpetuum promiserunt sub omnium suorum obli-
gatione bonorum nec contra predicta vel aliquid de prediais
per se vel per alios aliquo tempore facere vel venire racione
aliqua sive causa. Actum in Civitate Austria, in auditorio ec-
clesie Sancte Marie de Curte.

(SN) S Ego \X/eEelo imperiali auctoritate notarius predictis
interfui et rogatus scripsi.

(a) con segno abbreuianao superfluo sulla e
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54.

1253 f.ebflruo 18, Cividale, chiesa di S. Giovanni, iaxta solniurz

Conrado figlio del defunto Leonardo Sclesa dí Prestento

vende a Pizulino di Prestento una terra in Prestento per il
prezzo di t2 lire aquileiesi.

Originale [A], tr 119b. Pergamena di cm 15x17; scittura
su 20 linee. Note tergali (scritte nel senso del lato corto): I) N" 440.

1253 17 febbraio; 2) Compra di un peao di tena in Prestento; ))
Carta unius pecie tene de Prestento (scritta in senso contrario); 4)

XXW F.

In nomine Domini, amen. Anno eiusdem millesimo ducen-

tesimo quinquagesimo tercio, indictione undecima, die xno

exeunte februario. Presentibus domino Lupoldo de Prestento,

Qurulo de Civitate, Udulrico, lRo]pretto muratore de Touria-
no, Leonardo Tus, Tauto et aliis. Conradus filius domini Leo-
nardi Sclesa quondam de Prestento vendidit et tadidit PiEuli-
no de Prestento unam peciam terre iure proprio positam in
ipsa villa, cuíus hii sunt confines: ab una parte possidet \X/er-

nardus Rasar de Ponte, ab alra vero fluit quedam aqua que

Sclesa nominatuq et in parte anteriori est via publica; ad ha-

bendum, tenendum, possidendum et quícquid sibi suisque he-

redibus deinceps placuerit perpetuo faciendum; eum omnibus
et singulis que ínfra predictos continentur confines vel alios si

qui fórent, accessibus et egressíbus suis usque in via publica
et cum omnibus et singulis que habent super se vel infra seu

intra se, in integrum; pro precio duodecim librarum aquilegen-
sium denariorum, et totum idem venditor fuit confessus et
manifestus se habuisse et recepisse, renuncians non habiti, non
recepti, non mrmerati sibi precii exceptioni et omni legum
auxilio. Cuius terre possessionem dicnrs venditor tradidit dicto
emptori et nuncium ponendi dedit. Promittens per se suosque
heredes dicto emptori pro se suisque heredibus dictam terram
ab omni homine et huniversitate legittime defendere, auctori-

Sare, manutenere ac disbrigare sub pena dupli extimationis
ipsius, ut pro tempore fuerit meliotzita; qua soluta vel non,
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contîactus nichilominus in sua pemaneat firmitate. Actum Ci-
vitate Austria, in ecclesia Sancti Iohannis, iuxta solarium.

(SN) Ego Martinus dictus Qossus imperiali aucrorirate no-
tarius predictís interfui er rogatus scripsi et publicavi.

55.

1253 giugno 12, Giustinopoli (Capodistria), chiesa di S. Maria

' x(a) In nomine Domini Dei etemi. Anno Domini millesimo
ducentessimo quinquagessimo tercio, indictione undecima. Ac-
tum in ecclesia Sancte Marie Iustinopolit(ane), die duodecimo
intrante mense iunio. Presentibus domino Conrado episcopo
IustinopoJitano, domino Artuico de Cano Iustinopolitano, ma-
gistro Ricardo et aliis multis. Conradus canonicus Sancti Feli-
cis de Aquilegia, procurator domine Gisle abbatisse et con-
ventus monasterii Sancte Marie de Civitate ordinis Sancti Be-
nedicti, sicut apparebat per instrumentum manu Conradi nota-
rii confectum, coram domino Pappone archidiacono lustino-
politano, iudíce delegato domini pape in causa quam Qerbinus

Di fronte a d. Pappone arcidiacono di Capodisrria, giudice
delegato dal papa a dirimere la causa che Zerbino di Ròsazzo,
procuratore di Gisla e Margareta, un tempo monache del
monastero di S. Maria di Cívidale, muove conro I'abbadessa
d.na Gisla e il convento del medesimo monastero, Conrado
canonico dí S. Felice di Aquileia, procurarore di queste ulti-
me, chiede in via preliminare (senza cioè procedere alla cònte-
statio litis e senza riconoscere la competenza del. giudice) di
poter esaminare gli exernpla del mandato papale di delega e
del documento di procura della parte awersa; il giudice siabi-
lsce il termine di quindici gtomi.

Originale [A], n 39la. Pergamena di cm 11x15,8 con mac-
chie, pieghe e due piccoli fori. Scrittura su 2I linee. Note tergali: 1)
N" [...]. L253 12 giugno; 2) Inutile.

Per i documenti citati nel testo v. Appendice, n. 4x.



DI S. MARIA IN VALLE DI CTVIDALE 83

Rosacensis procurator Gisle et Margarete quondam monialium
predicti monasterii movetft) contra díctam dominam abbatis-

sam et conventum eíusdem monasterii, proposuit sic, dicens

quod ea que dicebat non dicebat contestando litem nec con-

sencíendo in eum tamquam in iudicem, sed pocíus de iuvando

iudicium eius, et petiit terminum ad deliberandum super exem-

plum rescripti domini pape et exemplum procurationis pre-

dictarum Gisle et Margarete. Qui vero iudex domini pape

delegatus locavit terminum utrique parti et specialiter predicto
Conrado procuratori hinc ad quindecim dies proúme ventu-
ros ad deliberandum super exempla predicta et ad proponen-

dum omnes exceptíones suas; et si dies termini occurrerit fe-

riata, sequens dies non feriata pro termino habeatur.

Ego Detemarus lustin(opolitanus) et incliti marchionís Istrie
notarius interfui rogatus et de mandato memorati domini Pap-

ponis archidíaconi Iustin(opolitani) iudicis domini pape dele-
gati scripsi et roboravi.

(a) ctoce con le lettere /i Iesu Christi b) con segno abbtníatiao dEennato.

56.

1254 maeeto 6, Cividale, monastero di S.Maria in Valle

Alla presenza di d.na Gisla abbadessa del monastero di
S. Maria, Thomasina figlia di Pocasila vende a Cresencio fi-
glio di Adaleyta la proprietà, pan aJ, censo di 7 denari aqui-
leiesi, dí una casa sita in Cividale presso il monastero, per il
prezzo di una marca e 6 lire di denari aquileiesi e fatto sal-

vo I'impegno di versare annualmente al medesimo monastero
.rna líbra di olio; per lei si fa fideiussore Burulo. È assegna-

to un nunzio per l'immissione in possesso.

Originale [A], I 149. Pergamena di cm I2,5x24; scrittura
su 25 linee. Note tergali: I) De t libra olei super domo Cresencii in
purificatione. xu r; 2) N" L33. L254 6 maggio.
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Anno Domini tvto cco Lu[, indictione xl, die sesto intran-
te maio. In monasterío Sancte [Marie] de Austria Civitate.
In presencía Conradi notarii, Buruli(,), Andree Tirelli, PaEo-
ni, Mussoni, Iuanni, Coculi et aliorum. Thomasina ftha Poca-
sile per se et suos heredes coram domine G. abbatisseo) pre-
dicti monasterii vendidit et radidit Cresencio filio Adaleyte
et eius heredibus proprietatem unius domi silicet censu511 y1J(c)

denariorum aquilegiensium, in perpetuum habendum, tenen-
dum, posidendum(d) cum omni iure, racione et acione perti-
nente dícte proprietatis, pro precio unius marce(.) et sex li-
brarum denariorum aquilegiensis monete; que proprietas sita
est in Civitate Ausffia iuxta predictum monasterium et ab
una parte curit via puplica. Ita quod dictus Cresencius et
eius heredibus habeant licentiam et liberam potesrarem dic-
tam proprietatem dandi, donandi, vendendi, aligenandi, obli-
gandi seu pro anima iudicandum et quicquid sibi deinceps(o
placuerit faciendum sine impedimsnl6 G) et contradictiòne
ùicuius(h) persone; solvendo predicto monasterio annuatim r
libram olei in Purificacione sancte Marie. Insuper dicta Tho-
masina per se et suos heredes promisit dictam proprietatem(i)
ab omni homine et universitate legitime defendere, varenda-
re, disbrigare in racione, sub pena dupli minus v soldis se-
cundum quod dicta proprietas pro rempore fuerit meliorata
ad exdmacionem bonorum hominum. Pro quibus et sinculis(i)
antedictis firmiter observandis dictus Burulus precibus et
mandato dicte Thomasine exivit et extitit fideiussor in parte
et in toto. Et o ita datum fuit prefato emptori nuncíum ad
ponendum in tenutam et corporalem possessionem de dicta
proprietate.

(SN) Ego Tavanus Austrie Civitatis sacri palacf notarius
his omnibus interfui et rogatus scripsi.

(a) ouuero Burulli (1 raddoppiata). (b) coram col genítíao: lo stesso al doc. 150.
(c) in ínterlinea su xn depennato. (d) la s è aggiunta e in parte sourapposta alla o
che precede. (e) segue, come pare, x den. dEennato. (D de molto disunziato
da inceps (g) ,S in pedimento (h) 1 alicus (i) segue ab omnie leos)
esPunto. (j) / sindis abbrniato. (k) segue id d.epennato.
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57.

1254 novembre 15, Cividale,
ante ecclesiam Sancte Maie de Curia

D. Ermanno de Legio e i suoi fratelli Amarlico e Fiderico
vendono ad Andrea Tirello e ai suoi eredi la proprietà di una
casa a Cividale, corrispondente al censo di 10 denari aquileiesi
dovuto loro da \X/odorlico gastaldo illorun de Villaha, per il
ptezzo di una marca e mezz . È assegttato come nunzio per
limmissione ín possesso lo stesso notaio estensore.

Originale [A], I150. Pergamena di cm 12x23; scrittura su

32 lnee. Note tergali:l.) Carta'Andree Tirelli. xxa r;2) 1254 75 no-
uembre. N" 734; 3) Carta census illorum de Legio.

In nomine Domini, amen. Anno eiusdem Domini NPccoLIm,

indictione rff, die quindecimo(") intrante novembri. In presentia
Dominici Sclafantini, Pagoni calcificis, Iuanni calcificis, Henri-
ci Sfetegoy, Slodorlici gestaldioni illorum de Villalta, Martini
carpentarii, Sabatini, \Todorlici Nogani et aliorum. Dominus
Flermannus de Legio et Amarlicus atque Fidericus fratres ip-
sius per se et suos heredes iure proprio vendiderunt et tradi-
derunt Andree Tirello et eius heredibus proprietatem unius
domi, silicet censum x denariorum aquilegiensium quod \7o-
dorlicus gestaldio illorum de Villalta eisdem tenebarur annua-
tim solvere in Pureficacione sancte Marie, in perpetuum ha-
bendum, tenendum, possidendum cum omni iure, racione et
actione pertinencie dicte proprietatis, pro precio unius marce
et dimidie denariorum aquilegiensium quod in integrum con-
fessi et contenti fuerunt se esse soluti, renuncians (") omni ex-
cepcioni et legum auxilio. Que proprietas sita est in Civitate
Austria, cuius confines sunt hi: ab una parte possidet PiEola
filia Iohannis BicuEii, ab alia parte possidet Stoianus, ab alia
curit via puplica et iuxta ecclesiam Sancte Marie de Curia. Ita
quod prefatus Andreas Tirellus et eius heredibus habeat licen-
tiam et liberam potestatem dictam proprietatem dandi, donan-
di, vendendi, aligenandi seu pro corpore et anima iudicandi et
quicquid sibi et eius heredibus deinceps {u) placuerit faciendum
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sine impedimento(') et contradicione alicuius persone. Insuper{d)
supradictus (') dominus(o Hermannus una cum fratribus suis
nominatis promiserunt dictam proprietatem ab omni homine
et universitate in racione legitime defendere, varentare, disbri-
gare sub pena dupli minus v soldis secundum quod dicta pro-
prietas pro tempore fuerit melioruta ad extímacionem bono-
rum hominum. Dato me Tavano notario nuncium ad ponen-
dum prefatum Andream in tenutam et corporalem possessio-
nem. Actum in Civitate Austria, ante ecclesiam Sancte Marie
de Curia.

(SN) Ego Tavanus Austrie Civitatis sacri palacii norarius
his omnibus interfui et rogatus scripsi.

(a) così A per esteso. (b) / de inceps (c) ,{ i(n) pedimento
super (e) ,4 supra dictus (f) segue Hewic espunto.

(d) ,4 in

58.

1254 dicembre 20, Cividale, in domo 1...)ane de Gaf

Quarim di Porta Brossana riceve in mutuo da Crisencio 2
marche meno 8 denari, promettendo di restituirle entro la suc-
cessiva festa dí san Michele; si fa fideiussore e debitore in
caso di insolvenza Mus di S. Giorgio, che impegna una terra
fuori dalla Porta Brossana.

Originale l[l,I267b. Pergamena di cm 14,1xI3,2; scrinu-
ta su 22 linee. Note tergali: l) Martin Cuarin; 2) 1254 20 dicembre.
tto 277.

Aòno Domini ucctnn, indicione xl, duodecimo die exeun-
te decembrí. In presencia Mussi filio Wicilini, Coculi calcificis,
fudammani calcificis et aliorum. Quarim de Porta Brosana fuit
confessus se habuisse et recepisse a Crisencio calcifici nomine
mutui duas marcas minus vtu denarios, renuncians non date
et non recepte pecunie et omni legum auxilio; et dictus Qua-
rim promisit per se et suos heredes ipsi Crisencio et suis he-
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redibus reddere et dare dictam pecuniam in proximo festo

sancti Michaelis futuro sub pena rn denariorum aquilegensis
monete. De quibus Mus de Sancto Ieorio extitit fideiussor et
principalis debitor, ita quod, si dictum Crisencium non foret
sibi integre persolutum in termino constituto, liceat ei pigno-
rare quem voluerit de predictis fideiussorem vel debitorem in
Civitate vel extra Civítatem et vendere pignus usque ad
plenam("1 sadsfacionem dicte pecunie. Insuper dictus Mus obli-
gavit dicto Crisencio pro dictis denariis unam peciam terre
sitam extra Portam Brosanam, cuius hii sunt confines: ex una
parte est terra Iohannis BicuEi, ex altera parte est terra Barattí
et a tercia parte est via puplica, pene dampni et expensarum
factarum in iudicio sive extra pro predictis eúgendis. Ad hec
quod de pigneribus et eorum alienatione, dampno et expensis
predictis simplici verbo creditoris absque iuramento credetur.
Et quod satisfacio dictorum non poterit probari nisi per hanc
cartam incisam vel cancelatam seu aliam inde factam de com-
muni voluntate parcium per bonum et legalem notarium in
presencia v bonorum testium.

Actum in Civitate Austrie, in domo [...]ane de Gaf.
(SN) Ego Conradus Civitatensis inperiali auctoritate nota-

rius predictis interfui et rogatus scripsi.

(a) ,4 plena senzo segfio abbreuiatioo.

59

1254 dicembre 24, CíwdaJe,
ante ecclesiam Sancte Marie de Curte

D.na Sofia moglie del fu Odolrico di Cividale e il fratello
Bonoso vendono per il pîezzo di 4 marche e mezza aquileiesi
a Andrea Tirelo di Cividale una vigna sita in Porta Brossana,

vocabolo in Rodelo, assicurandogli il possesso precario prima
dell'ímmissione in tenuta, per la quale assegnano un nunzio.

Originale l|l,I268a. Pergamena di cm 14x15,4 con pie-
ghe; scrittura su 27 linee in parte sbiadita. Note tergali: l) Carta
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Andree Tirelli de una uinea in Porta Brosana in loco qui dicitur in
Rodek. IxilIf' A:, 2) 1254 24 dicerzzbre. N" 278; 3) Carta Maurí et
Sopbie et Bonosus 1...) Alberti. Nota a margine sul supporro carta-
ceo: L254 I dicernbre. Registrata nel Tesoro a c. 35f,.

Da cui: copia [T], Tesoro, c. 35v.

(SN) Anno Domini Mccr,rm, indictione >cr, die vrtr exeunte
decembri. In Civitate Austria, ante ecclesiam Sancte Marie de
Curte. Presentibus domino presbitero Gevoldo vichario domini
patriarche, \Tariento, Diatricho de Cuchonia, Odolrico de Qa-
nola, Odolrico qui dicítur BlancuEo et aliis. Ibidem domina
Sophia uxor condam Odolrici de Civitate et Bonosus eius fra-
ter, precio et foro quatuor marcharum et dimidiam aquilegen-
sis monete, quas confesi et manifesti fuerunt in se habere re-
cepise a domino Andrea Tirelo de Civitate, renunciantes ex-
ceptioni non numerate pecunie, pacto, ratione et ocasione fe-
cemnt datam et venditionem, cessionem atque investituram per
se et suos heredes dicto domino Andree accipienti pro se et
suis heredibus de una sua vinea iacente in Porta Brexana, in
loco qui dicitur in Rodelo, apud terram Coculi fabti ab wa
parte et ab alia est terra Steuse et \flalchonni et a capite curit
via publica et forte alie coherentes. Item dederunt, cessefl.rnt,
tradiderunt omne suum ius et oÍìnes suas raciones et actiones
quod vel quas habebat vel habere poterat in diaa vinea nec
per moringapum nec per aliam rationem, ita quod de cetero
dictus emptor et sui heredes masculi et femine et cui dederint
habeant, teneant ac quiete posideant dictam vineam cum om-
nibus finibus et teminis, introitu et exitu suo et cum suo
iure, ratione et actíone illi vinee a celo usque ad habissum in
integre perlmentik). Preterea ín hunc <in modum posit vende-
re, donare, alienare, obligare, pro anima et corpore iudicare et
guicquidol sibi vel eius heredibus melius vissum fuerit facere
sine impedimento et contradictione dictorum venditorum et
eorum heredum. Promisserunt namque dictorum venditorum
per se et suorum heredes, cum obligacione(') suorum bono-
rum ad pignus mobilibus et immobilibus et cum omnibus damp-
nis et expensis inde factarum, in pena dupli sumpti precii
minus v solidis vel restantis rationis et aliis rei secundum pro
tempore fuerit meliorate aut plus valuerit sub exstimatione
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bonorum hominum in consimili loco, semper ab omni homine
et omni parte legiptime warentare, defendere contra onìnes
personas cum ratione. Et sic dederunt ei verbum intrandi in
tenutam et corporalem possessionem; promiserunt pro eo pos-

sidere donec tenutam et corporalem possessíonem intrabit; et
dederunt ei nuncium ponendi in tenutam.

Ego Rambaldus de Feltre sacrí palacii notarius interfui
rog(atus) et scripsi.

(a) .4 p(er)nenti (b) ,A qcdqde (c) con segno abbn superfluo.

60.

1255 maggio 24, presso Cividale, in domo d.omine Palme

D.na Palma moglie del fu Giovanni de Portis dona per
rimedio dell'anima alla monaca d.na Rilindis del monastero di
S. Maria di Cividale, ricevente per d.na Gisla abbadessa e per
il convento del monastero, i beni in Purgessimo che ella aveva
acquistato per il prezzo di S L marche aquileiesi dall'allora ab-
badessa Sofia; e in segno della donazione consegna alla mona-
ca I' instrumenturn attestante quella vendita.

Originale [A], tr 158a. Pergamena di cml2Jxl62; scrittu-
ra su 20 linee, sbiadita in alcuni punti. Note tergali: l) Purgesimo
Registrato a c. L10; 2) 1255 24 rnaggio N" 478 [il numero scitto di
lato alla sigla c della nota al; 3) $ Iste fuit carta dorníne Palme de
Pofiis; 4) Donationis per eanz facte donzine Gisle abbatisse rnaiori
monasterii Ciaitatensis de certis bonis suis in Purgesimo. LxI c. Nota a

margine sul supporto cartaceo: L255. In calce al documento una
mano modema scrive: Nel Tesoro a c. L70f,.

Da cui: copia [T], Tesoro, c. 11.0v.

Non si conserva il documento, citato nel testo, attestante il pre-
cedente acquisto, che dovrebbe rislire al 1240 circa: v. Appendice,
n. t^.

x In nomine sancte et individue Trinitatis, amen. Anno
Domini Moccolvo, indictione )rm", die octavo exeunte maio. In



90 LE CARTE DEL MONASTERO FEMMINILE

presentia dominorum fratrum Pinamontis et Hermanni de or-
dine Predicatorum, Bertoldi fratris domini Lupoldi, Conradu-
cii de Pertica et aliorum multorum. Domina Palma uxoî quon-
dam domini Iohannis de Portís pro anime sue remedio dedit,
contulit ac refutavít libere in manibus domine Rilindis de mo-
nasterio Sancte Marie de Civitate recípienti pro domina Gisla
abbatissa et conventu eiusdem monasterii omnem ius, accio-
nem et racionem quod et quam habebat vel videbatur habere
seu habere debebat in bonis de Puresino cum omnibus iuri-
bus et racionibus spectantibus ad ipsa bona. Que bona ipsa
domina Palma a domina Sophya quondam abbatissa et con-
ventu monasterii predicti Sancte Marie de Civitate libere et
absolute emerat pro precio triginta uníus marce monete aqui-
legensis, prout apparet per quoddam instrumentum per ma-
num domini Henrici notarii factum. Promittens mrmquam per
se vel aliquam interpositam personam contra dictam donatio-
nem seu collationem sub obligacione bonorum suorum venire
vel facere racione aliqua sive causa. In signum ipsius donatio-
nis predictum instrumentum dicte domine Rilindi dando, reci-
pienti pro dicta domina abbatissa et conventu monasterii pre-
dicti Sancte Marie de Civitate. Actum apud Civitatem, in domo
predicte domine Palme.

(SN) Ego Paulus sacri palacii notarius interfui et rogatus
scripsí.

61.

1255 settembre l, Cividaie, monastero di S. Maria in Valle

Cosenio, bricus dornine abbadese, rende nella mani di d.na
Gisla abbadessa del monastero di S. Maria ogni suo diritto su
una casa con curtis, clausura e baiardum fuorí di Porta Brossa-
na, a patto che, se .gL si sia reso responsabile di un furto o
di una frode per un valore superiore a 4 denan aquileíesi,
I'abbadessa abbia potestà di intromissione nei suoi beni.

Originale [A], I 268b. Pergamena di cm 11,8 x12,7; scrittu-
ra su 20 linee. Note tergali: l) Qualíter Cosínus dedit dornus curn
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curia domina abbatissa extra Portam Brassanarn. rxxwilP'i 2) L255 3
settembre. N' 279 (ingloba LxxwuP').

Fa problema la clausola Hoc pacto...: non solo il testo è scorret-
to, ma non si comprende il senso della pattuizione.

(SN) Anno Domini MccLV, indiaione >m, die m intrante sep-

tembri. In Cívitate Austria, in monasterio Sancte Marie. Presen-

tibus Andrea Tirelo, Odolrico Blancucius, Iohanne Butrario et
aliis. Ibidem Cosenius bricus domine abbadese de plana et hu-
mili voluntate dedit sursum et recrevit et reffutavit in manu
domine Gisle abbadesa dicti monasterii oÍìne suum ius et om-
nes suas rationes et occasiones reales et personales, utiles et
directas quod vel quas habebat vel habere poterat in una domo
cum curte et cum clausura et cum baiardum in integrum ia-
cente exffa Portam Brexanam, cuius hii sunt confines: ab una
parte posidet dicta domina abbadesa, ab aha posidet [...], a

duabus partibus curit viam publicam. Hoc pacto, quod si dic-
tus Cosenius bricus feciset vel comisiset furfum vel fraudem
valens ultra mf' denarios aquilegensis monete eidem domine
abbadeseb) nec supra homines dictí monasterii, ita quod, si dic-
ta domina abbadesa potest venire per se nec per aliquam per-
sonam ut díctus Cosenius bricus amodo faciat ultra quod dic-
tum est, quod dat verbum et plenam et liberam licenciam ei
dem domine abbadese ut se intromittat de diais bonis.

Ego Rambaldus sacri palacii notarius interfui rog(atus) et
scripsi.

(a) .4 abbase (sopra, abbadese e abbadesa).

62.

L255 ottobre t9, Tolmezzo,
în foro, ante donum Variendí de Porta

Di fronte a d. Asquíno di Flagogna, giudice in luogo di
d. Conetto di Osoppo gastaldo di Carnia su mandato del pa-
tnatca eletto di Aquileia, assistito da iudices, viene dibattuta la
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causa mossa dall'abbadessa cividalese, rappresentata in giudi-
zio dal, suo gastaldo Andrea Tirello, contro Razone di Soc-
chieve, accusato di atti di violenza ai danni dei rustici e rnasa-
rii deJl'abbadessa residenti ad Arnpezzo e dei loro beni: il pro-
curatore dell'abbadessa accusa Razone di essersi appropriato
indebitamente del diritto di aduocacia sui beni monastici e pre-
senta testimoni a favore; il convenuto chiede ed oniene quin-
dicí gíomi di sospensione per recarsi presso l'abbadessa e ren-
derle conto deglí atti commessi.

Originale [A], I84. Pergamena di cm 18x50,5; scrittura su
72 lnee. Note tergali: I) N' 74. 1.259 18 ottobre; 2) Ragogna (scritta
all'intemo di i); 3) S De faao de auocacia. Nota a margine sul sup-
porto cartaceo: 7255 L3 ottobre. Registrata nel Tesoro a c. 228.

Da cui: copia [T], Tesoro, cc. 228r229v, con indizione 10".
Ed. Bianchi 1850, ry doc. 229; Bini, V doc. 37.
Le prime linee di scrittura sono assai scurite, e precludono la

lettura della cifra indizionale: da cui le varie datazioni proposte da
chi ha visto il documento. AI millesimo L255 (cc"rv', abbastanza
sicuro) dovrebbe corispondere I'indizione xn (o lmn ipotizzando wt
peraltro improbabile uso dell'indizione bizantina): non si vede pro-
prio né I'uno né l'alro numerale. Aiuta la soluzione il duplice riferi-
mento (benché 1n nanatio) al Patnarca electus, poiché Gregorio da
Montelongo fu consacrato nell'agosto 1256.

In nomine Domini, amen. Anno Domini millesimo ccol\lo,
indictione [...], die xrll-o exeunte octubri. In foro de Tulmecio,
ante domum \X/ariendi de Porta. Presentibus Adamono, Domi-
nico massario, Vidussio de centa de AvenEono, Morando,
\flariendo, Sacono filio olim Calucci, rX/ariendo, Domínico
Muschi, Baiardo et Asindrico de Tulmecio, Florono eiusdem
loci, Bertolotto et \ùTarnero filio quondam Gislerii de Anemon-
cio, Iohanni de Prestento et aliis. Coram domino Asquino de
Flagonia, qui loco et vice nomine domini Conetti de Osopio
gastaldionis de Carnea erat in foro de Tulmecio et cui peî
licentias domini G. Dei gratia sancte sedis Aquilegensis electi
comissum erat ut racionem inter dominam abbatissam Civita-
tensem et dominum Ragonem de Soclevio audire et inteligere
deberet de lite et questíone quod ínter eos vertebatur et verti
speratur occasione quorumdam bonorum malo modo et vio-
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lenter quampluries ablatorum eidem domine abbatisse et rusti-
cis suis de Ampeg per iam dictum dominum RaEonem et suos;
et quod dominus Asquinus memorate domine abbatisse debe-
ret facere plenam et integram racionem de ablatis predictis et
de omnibus alíis quibus ipsa domino RaEoni et suis dicere
habebat: Andreas Tirellus gastaldio domine abbatisse anredicre
conquerente procuratorio nomine ipsius domine abbatisse de
domino RaEono, quod malo modo et violenter acceperat do-
mine abbatisse et rusticis suís de Ampeg boves et oves, asi-
nos, galinas, caseos et multa alia bona et domos et ospícía
eorum quampluries per se et suos ftagerut violenter; et si do-
minus Rago hoc negare vellet, paratus erat gastaldio predic-
tum illud probare et ostendere secundum ordo iuris, et quod
de hiis dominus Asquinus prefate domine abbatisse racionem
de domino RaEono et suos facere deberet secundum quod co-
missum erat ei per dominum electum Aquilegensem antedic-
tum. Et dominus RaEo quampluries per eundem dominum As-
quinum citatus esset legitime et peremptorie ut respondendum
veniret sepedicte domine abbatisse vel eius procuratori de abla-
tis predictis et de violencia et de omnibus aliis quibus sibi
dicere habebat, comparuit dominus Rago coram memorato
domino fuquino respondens ad hec quod gastaldio domine
abbatisse conquerebat de eo, dicens quod si alíquid fecerat
vel acceperat rusticis domine abbatisse de AmpeE quod crede-
bat racionaliter fecisse ac cepisse eo quod advocatiam habebat
et debebat habere super mansibus domine abbatisse de Am-
peg et quamplures anni erant quod rustici et masarii domine
abbatisse de AmpeE servierant ei et solverant sibi aliquid ad-
vocaciam. S Ad hec respondebat predictus gastaldio quod, si
rustici et masari domine abbatisse servierant ei vel dederant
sibi aliquid, illud ipsi fecerant(") amore servicii et amicitie, sed
de iure non debebant nec tenebantur sibi in aliquo seruire,
nec super eos aliquam advocaciam habebat nec de iure debe-
bat habere; et quidquid per ipsum et suos acceptum erat do-
mine abbatisse et suis acceptum erat violenter et malo modo,
et hoc paratus erat gastaldio ostendere secundum ordo iuris;
et advocaciam quam dicebat dictus RaEo habere supeî mansi-
bus domine abbatisse de AmpeE, qualiter et quali modo illam
volebat habere illud volebat ipse sibi ostendere, quia quodam
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tempore fuit quod dominus RaEo rogaverat decanum domine
abbatisse de AmpeE ut amore amicitie et servicii deberet sibi
donare agnum unurn, quem agmrm decanus donavít sibi amore
servicii et amicitie sed non quod de iure teneretur síbi in ali-
quo servire; et post dictam donacionem dominus RaEo incepít
rusticos et masarios domine abbatisse de AmpeE gravare et
malniEari et res et bona eorum malo modo et violenter ac

opere et domos et ospicia eomm fragere, dicens habere advo-
caciam super eos eadem6) causa quod decanus donaverat sibi
agnum predictum; et quod advocaciam in hunc modum et
eadem6) causa vellet habere paratus erat gastaldio simili modo
ostendere secundum ordo iuris. Et rogabat gastaldio dominum
Asquinum ut super hiis inquiri deberet et per sentenciam fa-
ceret definiri quid iuris inde esset. Et per dominum Asquinum
quesitum fuit a iudicibus ut, auditis et intellectis alegacionibus
et iuribus utriusque partis('), quod deberent iudicare et per
sentenciam difinire quid iuris inde esset. Fuit iudicatum et per
sentenciam difinitum quod, si dominus RaEo posset negare
quod per se nec suos níchil violenter nec malo modo accepis-

set nec(d) acceptum esset domine abbatisse et rusticis suis,
quod bene deberet inde gaudere, preter quod si gastaldio pos-

set illud probare, et si ipse illud posset probare quod domi-
nus Rago teneretur domine abbatisse satisfacere de violencia
et de ablatis predictis secundum ordo iuris. Et iterum iudica-
tum fuit et per sentenciam difinitum quod, si sepedíctus gas-

taldio posset probare quod advocactam devenisset domino Ra-

Eoni in modum quod superius dictum est et quod ea de causa

vellet eam habere, quod nullam deberet habere advocaciam
nec racionem super mansibus et rusticis domine abbatisse et

mansos et rusticos domine abbatisse deberet permitere in pace

et in quiete. Ad hec respondebat gastaldio, dícens quía pata-
tus erat in presenti probare omnia que per ipsum superius
dicta et ùegata erat conffa dictum Ragonem et suos. Et roga-
bat dominum Asquinum ut deberet inquiri et pff sentenciam
faceret difiniri qualiter illud probare deberet. Et super hfs
quesitum fuit a iudicibus; fuit iudicatum cum duobus bonís et
legali5 G) testibus et si plures posset habere tanto melius esset

ei. Ad hec dictus gastaldío traxit ac nominavit Iohannem iura-
tor domini patriarche de AmpeE in testem et Petrum eiusdem
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loci masarium domini Siwargutti de Ragonía et Ragno masa-
rium domini Qeraldi de Topo et Iohannem Scasabarba predic-
ti loci et quamplures alios. Quos dominus Asquinus inconti-
nentí fecit venire coram presencia sui, et fecit Iohannem iura-
tor domini patriarche et Petrum ac Ragno et Iohannem Scasa-
barba predictos ad sancta Dei ewangelia iurare ut deberent
dicere veritatem de hiis quod gastaldio domine abbatisse con-
querebatur de domino RaEono et suis, et si siebant vel notum
erat eis quod dominus Rago pro se vel suos atiquid violenter
et malo modo accepisset domine abbatisse vel rusticis suis de
AmpeE, et si advocaciam habebat vel de iure debebat habere
super eos. Qui dixerunt per sacramentum quod fecerant quod
bene et pro certo síebant et recordabantur quod dominus RaEo
et sui quampluries violenter ac malo modo acceperant boves
et oves, agnos, galinas, caseos et multa alia bona, et domos et
ospicia rusticorum domine abbatísse de AmpeE fragerat vio-
lenter, et quod nullam racionem nec advocaciam habebat nec
debebat habere de iure super mansos domine abbatisse, et
advocaciam quam super eos dicebat(0 habere illam volebat ipse
habere eo quod decanus domine abbatisse de AmpeE donave-
rit sibi quodam tempore agmrm unum. Ad hec sepedictus gas-
taldio rogabat dominum Asquinum ut deberet inquiri et per
sentenciam facere difinirí si ipse probaverat cum predictis tes-
tibus omnia que per ipsum superius dicta et ùegata erant con-
tra dominum RaEonem et suos, quod domina abbatissa debe-
ret inde gaudere et quod mansi et rustici sui debebant perma-
nere ín pace et in quiete ante dominum RaEonem et suos. Et
insuper rogabat sepedictus gastaldio dominum Asquinum ut
deberet compellere dominum Ragonem ut satisfaceret domine
abbatisse de violencia quod ei fecerat et de ablatis predictis.
Ad hec rcgabat dominus Rago gastaldionem predictum ut da-
ret sibi inducias quindecim dierum quod vellet venire in Ci-
vitate coram presencia domine abbatisse et vellet sibi satisfa-
cere de violencia et de ablatis predictis ad voluntatem ipsius
domine abbatisse, sub pena decem marcharum denariórum
aquilegensium, quas inducias dictus gastaldio dedit sibí. De
quibus omnibus et singulis capitulis supradictis dominus RaEo
per se suosque heredes stetit contentus, et promisit(0 non
contra predicta vel aliquid predictorum aliquo tempore face-
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re vel venire per se nec heredibus suis seu per aliquam per-
sonam f interesse precitarif {e) racione aliqua sive causa sub
pena antedícta.

(SN) Ego Tavanus de Racione Austrie Civitatis sacri pala-
cii notarius hiis interfui et rogatus scripsi.

(a) ipetutq íl secoxdp espanto. (b) ,4 eade senzo segno abbrniatíuo. (c) segue

quid iuris inde esset (u. subito dopo) espunto. (d) accepisset nec aggianto in
interlinea. (e) enore per legalibus (D scrixo in interhnea. (g) ptecrtarj. let-

tura certa, precede lnte o mte con doppio segno abbreoiatiuo.

$.
1255 novembre 10, Cividale,

apud solium ante ecclesiam Sancti lohannis

I fratelli d. Ermanno e d. Federico di Illegio vendono,
anche a nome dei fratelli Geroldo e Amalrico, assenti (che

esprimeranno il loro consenso entro la prossima Pasqua), al
pîezzo di 15 líre di denari aquileiesi, a Carulo già beccaio di
Cividale la proprietà e il diritto di riscossíone del censo di
due case configue site in Cividale, per ciascuna delle quali è

dovuto .rt cettio annuo di 4 denari. È assegnato come nunzio
per I'immissione in possesso Ermanno de Seia.

Originale [A], I 15i. Pergamena di cm 14,3 x24,7; scrittura
su 36 linee. Note tergali: I) N" 135. L255 1.0 nouembre;2) Caruli de

propietate domorum empta ab ;llls de Lege (scritta in senso contra-
rio); 3) Carta d.onorurn que sunt in Ciuitate in contrata de Ortal.
xxrlr F (scritta in senso contrario).

S Anno domínice nativitatis millesimo ducentesimo quin-
quagesimo quinto, indictione tertia decima, díe mercurii de-

cimo intrante novembri. In Civitate, apud solium ante eccle-
siam Sancti Iohannis. Presentibus domino Andrea domine
Cauriole, Boianno, Bertoldo fratre domini Lupoldi, Coscino
fratre Nodini, Raphanello, Landone Civitatensibus et aliis.
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Domini Hermannus et Federicus fratres de LeEio vendide-
runt et tradiderunt, pro se et Geroldo atque Amalrico fratri
bus eorum, Carulo olim beccario Civitatensi pro precio quin-
decim librarum denariorum aquilegiensium, quod fuerunt con-
fessi et contenti se recepisse et integre habuisse ab eodem,
renunciantes non recepti ac non habiti precii exceptione
omnique legum auxilio, censum et proprietatem unius domus
quam habebat Dominica mulier uxor olim Laeu et filii, sol-
vendo annuatim in festo Purificationís sancte Marie mensis
februarii quatuor denarios, site ín Civitate in contrata que
dicitur Ortal, cuius domus hii sunt confines: ab oriente est

domus Iacobi muratoris, versus meridiem terra Caruli et ver-
sus septentrionem via; ítem unius alterius domus quam habe-
bat IEila et fi[í, solvendo etiam quatuor denarios in dicto
termino, immediate adherentís prescripte domui Dominice
versus occidentem, cuius domus hii sunt confines: versus
meridiem et occidentem est proprietas Caruli et versus sep-

temtrionem via. Cum omnibus iuribus, actíonibus, usibus,
requisitionibus, servitutibus, dominiis et honoribus ad eos
pertinentibus; ad habendum, tenendum, possidendum et quic-
quid dicto Carulo et eius heredibus deinceps placuerit per-
petuo faciendum, salvis iuribus predictorum habentium dic-
tas domos. Promiseruntque venditores prefati, pro se et fra-
tríbus suis atque propriis heredibus et illorum, dicto Carulo
et eius heredibus stipulacione censum, proprietatem et iura
predicta ab omni homine et universitate legitime defendere,
auctoriEare ac disbrigare, omneque dampnum litis et expen-
sas que pro predictis vel infrascriptis attendendis et obser-
vandis incurrerent in iudicio sive extra integre resarcire, nec
contra predicta vel infrascripta vel aliquid eorumdem per se

vel alios aliquo tempore facere aut venire racione aliqua seu
causa, sub pena dupli extimationis dictorum bonorum ut pro
tempore plus valuerint minus quinque soldis veronensibus,
pro omnibus et singulis tam supra quam infrascriptis stipula-
cione promissa; penaque soluta vel non, presens contractus
nichilominus obtineat perpetuo stabilem firmitatem. Promise-
runt insuper venditores predicti sub dicta pena se procuîatu-
ros et facturos quod fratres eorum, tunc absentes, usque ad
proximam Pasca resurectionis Domini consentirent presenti
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vendítioní et contractui et omnia que in eisdem continentur
promitterent îata, et firma habere perpetuo ac tenere. Dato
Hermanno de Seia nuncio ponendi Carulum in tenutam et
corporalem possessionem dictorum bonorum.

(SN) Ego Iulianus de RuEolio imperiali aucrorirate notarius
predictís interfui et rogatus scripsi.

4.
1255 dicembre 12, Cividale, monastero di S. Maria in Valle

D.na Gisla abbadessa del monastero di S. Maria, con il
consenso delle consorelle, loca ad rectum ficturn a \Talterio
decano dell'abbadessa e a Camielo, entrambi di Bmzzano, un
mulino sito in bora di Brazzano, vocabolo Giassico, sul fiume
Iudrio, per il censo annuo di 20 stai di frumento. È assegttato
come nunzio per f immissione in possesso Andrea Tirelo.

Originale perduto, da cui: c o p i a autentica del not. Petras de
Ciurtate quondarzz Artaici de Crudignano, fatta in Cividale in data
L295 apúe 2J su mandato dell'abbadessa Elicha di Flagogna [B], tr
46. Pergamena di cm 16x395; scrittura su 51 linee. Note tergali: 1)
L255 1"2 dicenbre; 2) Carta 1...1 locacionis 1...1 9 c. Nota a margine
sul supporto cartaceo: 1-255 12 dicembrc lassicco. Registrata nel Teso-
ro a c. 772f,.

Da cui: copia [T], Tesoro, cc. t72v-173r.

In nomine Patris et Filii et Spiritus sancti, amen. Hoc est
exemplum cuiusdam instrumenti ex autentíco relevatum, cuius te-
nor talis estl

Anno Domini millesimo ducentesimo quinquagessimo quin-
to, indictione terciadecima, die duodecimo inrrante deceqbri.
In Civitate Austria, in monasterio Sancte Marie. Presentibus
Andrea Tirelo, Iohanne de Cormono, Cormano de Iansich,
Buseno porcaro, Iacuso filío Iohannis Bicuci, Muso de Porta
Brosana, Aprilo pistore et aliis. Ibidem domina Gisla abbade-
sa dícti monasterii de consensu et voluntate suarum sororum
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et sui conventi (") per se et suas successores iure et nomine
locacionis ad rectum fictum dedit, concessit atque locavit \Val-
terio de BranEano decano dicte abbatisse et Carnielo eiusdem
loci, accípienti per se et suos heredes imperpetuum(") donec
ipsis et eorum heredes stetere supra terram monasterii predic-
ti, unum suum molendinum iacentem in hora de BranEano in
loco qui dicitur Iamsicho supra flumen ludri; ita quod dicti
rValterus et Carnielus et heredes eorum a presenti die in an-

tea perpetuo dictum molendinum et omne melioramentum_
quod potest ibi facere sine fraude habeant et teneant ac quie-
te possídeant; cum omnibus finibus et terminis, introitu et
exítu sua cum omni iure, racione et actione illi molandino a

celo usque ad habissum in integrum pertinentibus et adia-
centibus, sine contradictíone alicuius persone stante et como-
rante supra terra dicti monasterii. Ita quod dictí \X/alterus et
Carnielus et eorum heredes per iam dictum molendinum sol-
vere debent et teneant singulis annis in festo sancti Laurencii
viginti starios frumenti bonum et obtimum ad rectum sta-
rium civitatensem eidem domine abbadesse et eius successo-
res, et si dictum censum statuto termino predicto non solve-
rít teneant dictum censum duplare. Promisit dicta domina
abbadessa per se et suas successores ípsis \lalterio et Car-
nielo accipienti pro se et suis heredibus dictum molendinum
non auferre sub pena quinque marcharum denariorum aqui-
legensis monete et ipsum manutenere, warentare et disbriga-
re in racione contra omnes personas; et ipsi6) promiserunt
per se et suos heredes ipsi domine abbadesse accipíenti per
se et suas successores dictum molendinum non dimittere sub
pena quinque marcharum denariorum aquilegensis monete, et
si contingerit aliquo tempore quod voluissent dimittere dic-
tum molendinum solutum fictum debeant dimittere in bono
statu et bene rectum et non peioratum ad dictum duorum
bonorum hominum, quod si non fecerit aut non aptenderit
teneant solvere penam. Pena vero soluta iste contractus in
sua firmitate permaneat non illesum. Et síc obligavit alter
alteri omnia sua bona pro sic attendendo ut dictum est. Et
sic dedit eis verbum intrandi tenutam et corporalem posses-
sionem de dicto molendino, et dedit eis nuncium ponendi
tenutam dictus Andreas Tirelus.
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Ego Runbaldus k) sacri palacii notarius interfui, rogatus
scripsi.

(SN) Ego Petrus de Civitate quondam Artuici de Crudigna-
no imperiaii auctoritate notarius predictum ínsrrumentum vidi,
legi et de verbo ad verbum de mandato et voluntate domine
Eliche de Flagonia abbatisse monasteri supradicti ibidem pre-
sentis et aliarum dominarum dicti monasterii fideliter exemplavi.
Sub anno domini millesimo ducentesimo nonagesimoquinto, in-
dictione octava, die octavo exeunte aprili. In Austria Civitate, in
capella Sancti Iohannis Baptiste monasterii supranominati. Pre-
sentibus Martino filo domini Nodini de Civitate, 'Wodorlicio

Malariodii, Cormono filio Cuse, LaEaruro precone dicte domine
abbatisse, Bargna de Bragano filio quondam Quffi de Mora, Cas-
ciano de BraEano masario domini patriarche Aquilegensis filio
Drusii, Surut de BraEano filio quondam Iohannis masario mo-
nasterii antedicti.

(a) così B per esteso. (b) B ipsis (c) enore per Pambaldus

65.

1256 maggpo 7, Cividale,
monastero di S. Maria in Valle, in clnustro

D.na Gisla abbadessa del monastero di S. Maria di Cívi-
dale investe ín perp el.r)o iure liuelli Giovanni, Natale e
Gunperto figli del fu Matteo l...llls di Gagliano di due cam-
pi in Gagliano, vocabolo Pog, per il censo annuo di due
líbbre di olio, determinando le modahtà da seguire in caso
di vendita a terzt.

Originale [A], II L6. Pergamena di cm 72x23,7; scritura
su J2 linee sbiadita in molti punti, soprattutto nella parte finale.
Note tergali: I) Carta monasterii 1...1; 2) xw c. Olei libras a de
liuello; 3) n" 333 (scritta alla stessa aftezza della prec.). 1256 7 mag-
gio; 4) tf 26. Galliano Affittarsi di un campo ed incarquo di pagar
oglio.
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Anno Domini millesimo cc LvI, indicione xm, septimo die
intrante maio. In claustro monasterii Sancte Marie Civitatensis.
Presentibus Andrea Tirel, Berthaldo [...], Beleto de Gelano,
Fradoni filio \flariendi de Sancto Vito, Manfret, Cagilo de
Sancto Vito, Henrico, Ferusio filio Busubini et aliis. Domina
Gisla abbatissa monasterii supradicti pro se suoque conventu
investivit lohannem, Natalem et Gunpertum filios olim Ma-
thei [...]lis de Galano et eorum eredes in perpetuum iure
livelli de duobus campis positis in Galano, in loco qui dici-
tur Pog, quorum hii sunt confines: ab uno latere est terra
Reineri de Rubinaco et ab aliis partibus est via publica. Ad
habendum, tenendum et possidendum et quicquid eis vel
eorum heredibus deinceps placuerit perpetuo faciendum et
cum omnibus et singulis que super se habent, infra seu intra
se, et cum omnibus et singulis que infra predictos continen-
tur confines, vel alios si qui forent, accessibus et egressibus
suis usque in viam puplicam, omnique iure et actione, usu
seu requisicione ipsis abbatisse et conventui predictis compe-
tentis aliquo modo pertinente de iure vel de facto. Ita qui-
dem quod dicti lohannes, Cumpertus et Natalis et eorum
heredes predicte abbatisse et eius conventui annuatim duas
libras olei nomine census in festo sancti Michaelis, sub pena
dupli, ut similis consuetudo requiritur solvere teneantur. Et
si aliquo tempore dicti fratres dictos campos vendere volue-
rint, debent illos exibere lprimo] (") dicte abbatisse vel eius
conventui et dare eis rrm denarios minus iusto precio si eme-
re voluerint, alioquin licitum sit eis dictos campos vendere,
dare et donare cuicumque voluerint exceptis ecdesia, servo
et viro [potenti](u). Predicta domina abbatissa pro se suoque
conventu promisit dictis Iohanni, Nathali et Cunperto et eo-
rum heredibus litem nec questionem movere super dictos
campos, ab omni homine et universitate legittime defendere,
auctoriEare ac desbrigarre omneque dampnum et litis exs-
pensas quod vel quas fecerint vel sustinuerint in iudicio sive
extra litem resarcire, nec contra predicta vel aliquid predic-
tomm per se vel alios aliquo tempore facere vel venire racio-
ne aliqua sive causa, sub pena dupli extimationis dictorum
camporum ut pro tempore plus valuerint; qua soluta vel non,
contractus in sua firmitate perduret.
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(SN) Ego Henricus Civitatensis imperiali auctoritate nota-
rius predictis interfui et rogatus scripsi.

(a\ lesione della membrana; restituzione co?tgetturale, ir base a icorrenze,in contesti
sinili.

66.

1256 maggjo 31, Cividale, in claustro

Cavalerio e Leonardo figli del fu d. Erbordo di Orsaria
investono Coculo carpentiere, sua moglie Bontza e suo figlio
\X/olrico deno Coculion dí una vigna in Treppo, per il censo
annuo di tre sestari di frumento e tre congi di vino.

Originale l[l,I27. Pergamena di cm 14x212; due lesioni
in corrispondenza delle cuciture; scrittura su 22 linee. Note tergali:
L) tt" 712. 1"256 31 ruaggío;2) Carta emptionis uine de Trep nagisti
Coculi. xv p (scritta in senso contrario); )) Trepo (scritta in senso
contrario).

$ Anno Domini millesimo ducentesimo quinquagesimo sexto,
indictione quartadecima, ultimo die maii. In claustro Civitatis
Austrie. Presentibus dominis Gardamomo, Rodigero, Fulchírus-
cio canonicis Civitatensibus, magisto PiEolo, Conrado dicto
Boianno, Martino Qosso notario Civitatensi et aliis. Cavalerius
et Leonardus filii quondam domini Herbordi de Orsaria per se

suosque heredes investiverunt magistrum Coculum carpentarium
et BoniEam rrxorem eius atque \X/olricum dictum Coculion fi-
lium ipsius magistri Coculi de quadam vinea sita in Trep, cuius
híi sunt confines: ab una parte est terra Petri filii quondam
Henrici Agathe et a aliis partibus est via pubJica; ad haben-
dum, tenendum et perpetuo possidendum cum omnibus et sin-
gulis que infra predictos continentur confines, vel alios si qui
forent, accessibus et egressibus suis usque in viam pubJicam et
cum domibus, orto, curia et omnibus que habet supra se, infra
seu intra se in integrum omnique iure, actione, usu, requisitio-
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ne et honore sibi pro dicta vinea aliquo modo pertinente de

iure vel de facto; tali quidem pacto et tenore, quod dicti ma-

gister Coculus, BoniEa et \Wohicus ipsorumque heredes pro pre-

dicta vinea annuatim nomine census tres sextarios frumenti et

tres congios vini solvere prelibatis investitoribus et eorum here-

dibus teneantur sub pena dupli ipsius census. Qui Cavalerius et

Leonardus per se suosque heredes promiserunt predictis magls-

tro Coculo, BoniEe et \íolrico mrmquam eis vel eorum heredí-

bus dictam vineam auferre, sed eam eis ab omni homine et uni-
versítate legitime defendere, auctoriEare et disbrigare omneque

dampnum et litis experìsas quod vel quas fecerint vel sustinue-

rint in iudicio sive extra integraliter resarcire, nec contra predicta

vel aliquod predictorum per se vel alios aliquo tempore facere

vel venire racione aliqua sive causa, sub pena dupli excimacionis

dicte vinee ut pro tempore plus valuerit; qua soluta vel non,
presens contracfirs nichilominus in sua firmitate perdura. Prete-
rea sepedictí magister Coculus, BoniEa et rWohicus promiserunt
dicris investitoribus numquam eis dictam vineam resignare sub

pena decem marcharum aquilegensis monete; qua soluta vel non,
predicta nichilominus in sua permaneant firmitate.

(SN) Ego Henricus Civitatensis imperíali auctoritate nota-
rius predictis interfui et rogatus scripsí.

67.

L256 agosto 5, Cividale, monastero di S. Maria in Valle

Arruico figlio di Thomasina, dopo aver ratificato la vendita

effetnrata il 22 novembre precedente dalla madre a Iacobo detto
Cus pellifex di Gvidale di tutta la decima a lei spettante in Braz-
zano, Cormons e Villanova e di una vigna nel tenitorio di Gvi-
dale, insieme con la madre e la nonna Domenia Peucosila rende
a d..na Gsla abbadessa del monastero di S. Maria la decima, la
vigna e r:n'altra vigna sita in Casal (che lo stesso Iacobo Cus

aveva da loro acquistato in precedenza); la quale abbadessa inve-
ste l'acquirente e Ia moglie Blanca dei beni elencati, assqgnando

come nunzio per I'immissione in possesso Conrado de Pertica.
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Origínale [A], I40. Pergamena di cm 13 x3j7; scrinura su
J7 lnee. Note tergali: L) ru' 29. 1256 5 agosto; 2) xxxv (scritta in
senso contrario).

Al documento di vendita citato nel tesro è dedicata la scheda n. 6*
in Appendice.

S Anno dominice narivitatis millesimo quinquagesimo sexto,
indictione quartadecima, die sabbati quinto intrante augusto. In
Civitate Austria, in monasterio Sancte Marie. Presentibus Con-
rado de Pertica fratre infrascripte abbatisse, Floriano tabema-
rio, Busino calcifice, Coculo calcifice filio Iohannis filii Tilian,
Henrico filio quondam Scandule de Civitate er aliis. Artuicus
fi.lius Thomasine infrascripte stipulacione promisit firmam er
ratam habere ac perpetuo tenere venditionem et traditionem
factam per matrem suam predictam Iacobo dicto Cus pellifiqi
de Civitate de tota ipsorum decima quam habebant er videban-
tur habere in BraEano, Cormons .f Vil*ou" et de quadam
vinea sita in territorio Civitatensi, ab uno latere cuius est terra
Iacusci beccarii filii Elisent et alio terra domini Henrici de Vi
lalta, et omnia et singula que in ipso continentur contractu et
sub eadem pena, modo et forma scripte per me Iulianum nota-
rium infrascriptum sub anno Domini millesimo ducentesimo
quinquagesimo quinto, die nono exeunte novembri, et nulla
causa seu racione contra facere vel venire. Et(") una cum Tho-
masina matre et Domenia Peucosila ava sua resignaverunt in
manus domine Gisle abbatisse monasterii Sancte Marie de Civi-
tate decimam et vineam antescriptas et insuper unam aliam vi-
neam quam, ut dicebatur per Thomasinam prefatam et alios,
dictus Iacobus Cus prius emerat, sitam in Casal, ab uno latere
cuius est terra Regine socrus olim6) domini Iacobi de Orgono,
ab alio terra Aprilis pistoris eiusdem abbatisse et uno capite via
publica, pro se et heredibus suis, cum omni iure et actione
reali, personali, utili et directa ad se pertinentibus. De quibus
vineis et decima antescriptis ad petitionem dictorum resigna-
tuum dicta domina abbatissa pro se suoque conventu et mo-
nasterio memorato investivit Iacobum dictum Cus prefatum re-
cipientem pro se et uxore sua Blanca suisque heredibus cum
omní iure quo eadem bona habuerant resignantes, ad haben-
dum, tenendum, possidendum et quicquid eisdem placuerit dein-
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ceps faciendum, salvis iure et consuetudine monasterii antedícti.
Dato Conrado superius mernorato(') mrncio ponendi prefatum
Iacobum in tenutam et corporalem possessionem dictorum bo-
norum.

(SN) Ego Iulianus de RuEolio imperiali auctoritate notarius
predictis interfui et rogatus scripsi.

(a) di forma simile a i allungata, forse esîto ili conezíone.
tiuo depennan. (c) ,4. memomorato

(b) con segno abbreuia-

68.

1256 novembre 8, Cividale,
monastero di S. Maria in Valle, in rnaioi ecclesia

Nella causa, escussa di fronte alla medesima abbadessa,
vertente tra l'abbadessa cividalese e Margareta moglie del fu
Iacobo dí Orzano, la quale rivendica la tenuta di alcuni mansi
e proprietà dí cui l'abbadessa l'ha privata per intromissione,
avendo quest'ultima dimostrato con prove testimoniali il suo
buon diritto, viene sentenziato in suo favore, e I'abbadessa
restituisce la tenuta in oggetto; avendo poi l'abbadessa asse-
gnato un termine alla controparte per rispondere dei beni, si
sentenzia per laudum che Margareta ne usufruisca in pace et
quiete per un tempo corrispondente a quello in cui il suo
diritto è stato leso.

Oríginale lAl,I I52a. Pergamena di cm 13,1xI6,6; scrittu-
ra su 24 linee. Note tergali: I) x" 136. 1256 8 nouenzbre; 2) S De
contencione dornine abbatisse et Margarete filia Arpon (scritta in sen-
so contrario); 3) rx c (scritta in senso conmario).

In nomine Domini, amen. Anno eiusdem millesimo cc-o
quinquagesimo sexto, indictione quafta decima, die octavo in-
trante novembri. In presentia dominorum Beringerii prepositi
Sancti \íolrici, Bernardi de Qucula, Ropretti de Butrio, Io-
hannis Longi, Ottonis de rWalveson, Hertingerii et aliorum.
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Cum quedam questio verteretur inter dominam .. abbatissam
Civitatensem et eius conventum ex una parte et dominam
Margaretam uxorem quondam domini Iacobi de OrEono ex
afia coram ipsa domina abbatissa super quibusdam mansis et
possessionibus: conquerebatur dicta domina Margareta dicens
quod dicta domina abbatissa fecerat sibí intromitti dicta bona
absque racione et citatione, et rogabat quod restitueret sibi
tenutam dictorum bonorum et possessionum; unde pro dicta
domina abbatíssa proponebatur quod non credebat ipsa do-
mina abbatissa quod dicta domina Margareta habuisset tenu-
tam illorum bonorum et mansorum eo tempore quando illa
fecit intromitti. Et dicta domina Matgareta traxit testes ad
probandum quod eodem tempore et ante quando ipsa domi
na abbatissa dícta bona iussit intromitti habebat tenutam eo-
rumdem bonorum; que domina Margareta ibidem statim pro-
bavit rationabiliter per bonos testes quod habebat tenutam
illorum mansorum ei possessionum eo ì.-por" et ante quan-
do dicta domina abbatissa fecit illa intromitti. Et cum hoc
probasset, per sententiam iudicatum fuit dicte domine Mar-
garete reddi tenutam dictorum mansorum et possessionum.

Que domina abbatissa sicut iudicatum fuit tenutam dictorum
mansorum et possessionum reddidit dicte domini Margarete,
salvo omni iure suo. Item, cum dicta domina abbatissa assi-
gnaret terminum dicte domine Margarete ad respondendum
sibi de dictis bonis, quesitum fuit per laudum definiri si dic-
ta domina Margareta debebat remanere in pace et quiete cum
tenuta dictorum bonorum et possessionum tam diu quantum
ipsa tenuta extiterat spoliata sine racione, et sentenciatum fuit
quod sic.

(SN) Actum in Austria Civitate, in maiori ecclesia monas-
terii ipsius abbatisse.

Ego Conradus imperiali auctoritate notarius interfui et ro-
gatus scripsí.



DI S. MARIA IN VALLE DI CIVIDALE 107

69.

1257 aprle 22, Civtdale,
monastero di S. Maria in Valle, ante celataru domínaram

D.na Gisla abbadessa del monastero di S. Maria investe
Blancucio beccaio (che ha acquistato il diritto per il prezzo di
4 marche e mezzo da Dominica Pocasila e da sua figlia Toma-
sina, le quali I'hanno resa all'abbadessa) di una terca araúva e
ítgnata sita nel borgo di Porta Brossana, che egli tenà iure
liuelli et caualarie rnixtin, per il censo annuo & )4 denari
aquileiesi quanto al livello e, quanto alla caualaria, la presta-

zione delT'fficium caualarie quando opportuno; sono determi
nate le -oJr[tà da seguire itt .uto di vendita a terui. È asse-

gnato come nunzio per I'immissione in possesso d. Paolo ca-

nonico della chiesa maggiore di Cividale.

Originale [A], I 152b. Pergamena di cm 14,2x1.6,1; scittu-
n su 24 linee. Note tergali, a righe altemate: L) Monasteùi de tena
fripetutol sita in Porta Brossana de liuello et caualaia; 2) Carta Blan-
cucii Beccarii fílií olirn Oliuerii. rxxwll a; 3) w' 137. L257 22 apríle.

Cit. De Grassi, p. 118 nota 29.
Non si conserva il documento (rogato dallo stesso notaio e pre-

sumibilmente lo stesso giorno) della refutatio della terra in oggetto
nelle mani dell'abbadessa, citato nel testo: v. Appendice, n. 7o.

x In Christi nomine, amen. Anno eiusdem millesimo du-
centesimo quinquagesimo septimo, indictione quintadecima, die
dominico nono exeunte aprili. In Austria Civitate, in monaste-
rio Sancte Marie, ante celatam dominarum dicti monasterii.
Presentibus dominis Lupoldo tesaurario ecclesie maioris Civi-
tatis antedicte, Paulo canonico dicte ecclesie, Andrea Tírello,
Iacuscio pelipario, Conraducio filio Henrici tabemarii, Vok(a)
filio Oliverii quondam, Nova Glemonascio et aliis. Domina
Gisla(d abbatissa monasterii prelibatí de consensu et voluntate
sui capidi investivitb) pro (c) se suosque successores Blancucium
becarium filium dicti Oliverii, pro se suisque heredibus stip-
pulantem, de una pecia tene(d) aratorie et vineate sita in Porta
Brosiana aput terram Bumli et aput teffam Marmosii et aput
viam publicam. Tali quidem pacto et conditione, quod dictus



108 LE CARIE DEL MONASTERO FEMMINILE

Blancucius iure livelli et cavalarie mixtrn habere et possidere
debeat dictam terram in pace et quiete, solvendo singulis an-
nis dicto monasterio in festo sancti Mauri trigintaquatuor de-
narios monete aquilegensis nomine census pro livello, et pro
cavalaia exercere officium cavalaljre quando fuerit opportunum.
Et si tempore aliquo suam vellet vendere racionem, quod eam
venalem dicte abbatisse proferre teneatur et ei íusto precio
dare octo denariorum minus quam alicui emere volenti; si vero
eam emere denegaret, habeat licenciam ipsam vendendi uni-
cuique emere volenti sociorum dicte terre et non aliis. Quibus
peractis, prelibata abbatissa(") antedictum dominum Paulum ei-
dem Blancucio pro nuncio dedit ponendi ipsum Blancucium
in tenutam et corporalem possessionem dicte terre. Quam ter-
ram ante atiquid de predictis Dominica Pocasila et Tomasina
eius filia per se suosque heredes rogatu diai Blancucii et pre-
cio quatuor marcafl.lm et dimidie, quod totum fuerunt(0 con-
fesse se habuisse sibique numeratnm esse a dicto Blancucio,
in manibus sepedicte abbatisse refutaverunt, ut continetur in
instrumento facto manu mei Dominici notarii et scitur per tes-
tes suprascriptos.

(SN) Ego Dominicus Civitatensis imperiali aucrorítate no-
tarius hiis omnibus interfui et rogatus scripsi.

(a) scritto da ruano diunsa, eoidentenente su spazio lascian precedentemente bianco.
(b) segae b- (per Blancucium) espuxto. (c) in luogo di per (d) / tre senw il
segno abbreuietiuo. (e) segue una s forse espanta. (fl segue s o I espa?tta.

70.

L257 drcembre 1, Cividale, monastero di S. Maria in Valle

Scentella moglie del fu Muso di S. Giorgio, insieme con il
figlio Pietro e le figlie Coscin et Morolg, vende per il prezzo
di 3 marche aquileiesi a Zanola, donna cividalese, e a suo
figlio l7olrico la metà, corrispondente alla mola superiore, di
un mulino sito sul Natisone in vocabolo Fossa, gtà di Palma
di S. Giorgio e del figlio di lei Muso (rispettivamenre suocera
e marito di Scentella), e una terra arativa sita fuori di Porta
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Brossana, per la corresponsione annua di due pesinali di fru-
mento al monastero di Cividale, quanto al mulino, e della de-
cima al patliartc [di Aquileia], quanto alla tera. Di seguito,
Scentella e i suoi figli rendono il mulino a d.na Gisla abba-
dessa del monastero di Cividale, la quale a sua volta ne inve-
ste Zanola e \Wolrico, confermando il censo pattuito e deter-
minando le modalità da seguire in caso di vendita a terui.

Originale lAl, I269. Pergamena di cm 11,J x22; scnttuta
su 34 linee. Note tergali: 1) $ De molandino quod est apud Sanctum
Georgium de duabus píssonalibus frumenti soluendis monasteio maiori
super medietate rnolendini lsiti aggiunto dalla mano di nota 2l in
Fossa apud Sancturn Georgiurn; 2) et de ana pecia tene aratoie sita
extra Porta Brossanarn. v a; 3) 1257 pimo dicernbre. N" 280. Nota a
margine sul supporto cartaceo: L257 L dicernbre.

S Anno Domini millesimo ducentesimo quinquagesimo sep-
timo, indictione quintadecima, die prima decembris. In Civita-
te Austria, in monasterío dominarum. Presentibus Andrea Ti
rello, Landone, Desidrato, Cucinino campanario, Bruno, Cos-
cino precone et aliis. Scentella uxor quondam Musonis de
Sancto Georio, una cum filio suo Petro et filiabus suis Coscin
et Morolg, per se suosque heredes dederunt et vendiderunt
Qanole mulieri Civitatensi et \Wolrico filio eius medietarem
unius molendini, scilicet molam superiorem, siti in Natissa in
loco qui dicitur Fossa, quod olim fuit Palme de Sancto Geo-
rio et dicti Musonis filii eius, et unam peciam terre aratorie
sitam extra Portam Brosanam cuius hii sunt confines: ab una
parte possidet Barit filius quondam Artuici hostiarii, ab aha
Iacuscius filius olim Bicucii et ab aliis duabus partibus est via
publica; ad habendum, tenendum, possidendum et quicquid
eis exinde placuerit faciendum, cum ingressibus et egressibus
suis usque in vias publicas, omnique iure, actione, usu, requi-
sitione, servitute, dominio et honore ipsis pro predictis aliquo
modo pertinente de iure vel de facto. Ita tamen quod dicta
Qanola et \Tolricus pro dicto molendino duo pisonalia fru-
menti monasterio Civitatensi et pro dicta pecia terre decimam
domino patriarche annuatim solvere teneantur. Precío trium
marcarum denariorum aquilegensis monete, quod totum dicta
Scentella et filius ipsius <ipsius>(") ac filie fuerunt confesse et
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contente se integre habuisse et recepisse, renunciantes non
habiti et non recepti precii exceptioni et omni legum auxilio.
Atque promittentes per se suosque heredes dicte Qanole et
\X/olrico pro se suisque heredibus stipulantibus numquam de
predictis litem vel questionem movere, immo eis dictam me-
dietatem molendini et peciam terre ab omni homine et univer-
sitate legittime defendere, auctoriEare et disbrigare, omneque
dampnum et litis expensas quod vel quas facerint vel sustí-
nuerint in iudicio sive extra integraliter îesarcire, nec contra
predicta per se vel alios aliquo tempore facere vel venire ra-
cione aliqua sive causa, sub pena dupli extimacionis dicti mo-
lendini et terre ut pro tempore plus valuerint; qua soluta vel
non, presens contractus nichilominus in sua firmitate perduret.

Quibus peractis, dicta Scentella cum filio et filiabus suis resi-
gnaverunt dictum molendinum domine Gisle abbatisse monas-
terii Civitatensis, que nomine suo et dicti monasterii investivit
dictam Qanolam et Volricum filium eius de ipso ita quod
annuatim duo pisonalia frumenti dicto monasterio in festo
sancti Martini sub pena dupli solvere teneantur. Et si illud
aliquo tempore vendere voluerint debent ipsum exibere abba-
tisse predicte et dare ei vm denarios minus íusto precio si
emere voluerit, alioquin licitum sit eis illud vendere cui volue-
rint de hominibus monasterii prelibatí6).

(SN) Ego Henricus Civitatensis imperialí auctoritate nota-
rius predictis interfui et rogatus scripsi.

(a) ipetuto e non annullato. (b) -rii prelibati nellínterlinea.

7r.
1258 apnle 17, Cividale, monastero di S. Maria in Valle

D.na Carut di Cividale e suo figlio Lupoldo per gli altri
figli, avendo venduto, alla presenza e con il consenso di d.na
Gisla abbadessa del monastero di S. Maria, a Coculo magister
di Treppo figlio del fu \lecelo e a sua moglie Bunizut un
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campo arativo presso Cividale in vocabolo Luines, per il prez-
zo ù 3 marche e 8 denari aquileiesi e per il versamento an-

nuo al monastero del censo di 4 denari rnore liuelli, rende il
campo all'abbadessa; la quale procede all'investitura dei nuovi
titolari, assegnando come nunzio per I'immissione in possesso

Conrado de Pertica.

Originale [A], II 61. Pergamena di cm llx36,5; scrittura
su 50 linee. Note tergali: L) N" 376. L258 17 aprile; 2) ...Luinis...; 3)
...Coculi de Trep (scritta in senso conmario); 4) Instrumentum de...
soluendo monasterii... super ununz carnpun siturn in Luinís. xxt o
(scritta in senso contrario). Nota a margine sul supporto cartaceo:
1258 14 aprile. Luinis. Regístrata nel Tesoro a c. 28Lf,.

Da cui: copia [T], Tesoro, cc. 28tv-282r.

S Anno dominice nativitatis millesimo ducentesimo quin-
quagesimo octavo, indictione prima, die quaftodecimo exeunte
aprili. In Civitate Austria, in monasterio Sancte Marie. Presen-
tibus Conrado Bederla de Civitate, Conrado de Pertica fratre
domine abbatisse, Gallucio, Leonardo genero Bunini, Donato
et aliis. Domina Carut de Civitate, una cum Lupoldo pro aliis
filiis suis, precio trium marcarum et octo denariorum aqui-
legensium, quod fuerunt confessi et contenti se recepisse et
integre habuisse, renunciantes non recepti ac non habiti precf
exceptioni et omni legum auxilio, coram domina abbatissa in-
frascripta et de eiusdem voluntate et consensu vendiderunt et
tradiderunt magistro Coculo de Trep filio olim \Teceli et Bu-
niEut eíus uxori unum campum terre aratorie situm apud Ci
vitatem in loco qui dicitur Luínes, ab uno latere cuius est
terra Iohannis de Pertica, ab alio terra Sotte, ab uno capite
est terra domini Sibottonis et alio terra Arrtrici; cum ingressu,
egressu et pertinentiis suis et omnibus ac singulis que habent
super se vel infra seu intra se in integrum omnique iure, ac-
tione, usu, dominio et honore; ad habendum, tenendum, poS-

sidendum et quicquid emptoribus et eorum heredibus qui ex
ípsis processerint deinceps placuerit perpetuo faciendum, salvo
iure monasterii Sancte Marie de Cívitate; solvendo eídem mo-
nasterio annuatim in festo sancte Marie mensis septembris
more livelli quatuor denarios aquilegenses nomine census pro
dicto campo. Promittentes stipulacione dicti vendentes pro se
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et heredibus suis emptoribus et eorum heredíbus memoratis
dictum campum ut prescriptum est ab omni homine et uni-
versitate legitime defendere, auctoriEare ac disbrigare et num-
quam inde litem vel questionem movere, immo eisdem integre
resarcire omne dampnum et litis expensas que pro predictis
attendendis et observandis incurrerent vel facerent in iudicio
sive extra, nec contra predicta vel aliquod predictorum per se

vel alios aliquo tempore facere vel venire racione aliqua seu
causa, sub pena dupli extimatíonis dicti campi ut pro tempore
plus valuerit minus quinque soldis veronensibus, pro omnibus
et singulís antedictis stipulacione promissa; qua soluta vel non,
presens contractus nichilomínus obtineat perpetuo stabilem fir-
mitatem. Ad hec predicti vendentes pro se et heredibus suis
cum omni iure et actione ad ipsos pertinentibus resignaverunt
dictum campum in manus domine Gisle abbatisse predicti
monasterii. Que domina abbatissa investivit dictos emptores,
recipientes pro se et ipsorum heredibus memoratis, de dícto
campo prout superius continetur, dans Conradum de Pertica
mrncium ponendi Coculum et uxorem prefatos in tenutam et
corporalem possessionem dicti campi.

(SN) Ego Iulianus de RuEolio imperiali auctoritate notarius
predictis interfui et rogatus scripsi.

72.

1258 maggjo L2, Civrdale,
iuxta ecclesiarn Sancti Iohannis Baptiste

Giovanni detto de Ratione dà a suo figlio Conrado detto
Pis una becaia, una casa e due vigne, come parte dell'eredità
che gli spetta e come contropartita della dote dí sua moglie
Miut.

Originale [A], I 154. Pergamena di cm I),7 x30; scrittura
su 29 linee piuttosto sbiadita. Note tergali: l) Pisiu fil Zuan de la
Rason; 2) Instrumentum donationis 1...f Conrado 1...1 Iobannis patris
sui. rrn n; 3) ru' 139. 1258 12 maggio; 4) 1255 in Ciuidal et fori del
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Borgo Brossana Zuanní d.i Racion da a Pis suo figliolo li beni ut intus
(scritta in senso contrario); 5) Ciuita.

S Anno Domini millesimo ducentesimo quinquagesimo oc-
tavo, indictione prima, die duodecimo intrante maio. In Civi-
tate Austria, iuxta ecclesiam Sancti Iohannis Baptiste. Presenti-
bus domino Peregrino de Cornoleto, Ianiso de Brayda, Gra-
ciano, Adam staionario, Coscíno de Mercato, Asidolfo de Gle-
mona et aliis. Iohannes dictus de Ratione Civitatensis dedit et
tradidit Conrado dicto Pís filio suo, pro parte sibi contingente
tam de bonis paternis quam matemis et pro contrafacto do-
tium Miut uxoris ipsius Pis, unam becariam sitam in Civitate
infra becarias domini Girardini olim domini Iacomini et Cos-
cini filii Valgendi; item domum unam sitam in Civitate, cuius
hii sunt confines: ab una parte est coquina monasterii Sancte
Marie, ab alia domus quondam Minii calcificis et ab anteriori
parte via publica; item unam vineam que olim fuit Burdus,
sitam extra Portam Brosanam, ab una parte est terra predicti
monasterii, ab aha vinea Nodini et a tercia campus Claris;
item vineam unam in Ribula sitam, ab una parte cuius possi-
det dominus Lupoldus canonicus Civitatensis, ab aha Odolri-
cus Surdus et a tercia est via publica. Et hec ei dedit ad
habendum, tenendum, possidendum et quicquid sibi suisque
heredibus deinceps placuerit perpetuo faciendum, cum omni-
bus et singulis que infra predictos continentur confines vel
alios si qui forent, accessibus et egressibus suis usque in vias
publicas et cum omnibus que habent supra se, infra seu intra
se in integrum, omnique iure, actione, usu, requisitione, servi-
tute, dominio et honore sibi pro predictis modo aliquo perti-
nente de íure vel de facto. Quam datam et traditionem idem
Iohannes per se suosque heredes promisit dícto Pis pro se

suisque heredibus stipulanti ratas et firmas habere, tenere per-
petuo et servare, nec contra per se vel alios aliquo tempore
facere vel venire racione aliqua sive causa; imo ei et eius here-
dibus dictas becariam, domum et vineas ab omni homine et
universitate legittime defendere, auctorigare et disbrigare, om-
neque dampnum et litis expensas quod vel quas fecerit vel
sustinuerit in iudicio sive extra integraliter resarcire, sub pena
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dupli extimacionis predictorum bonorum ut pro tempore plus
valuerint; qua soluta vel non, presens contractus nichilominus
in sua firmitate perduret.

(SN) Ego Henricus Civitatensis imperiali auctorirare nora-
rius predictis interfui et rogatus scripsi.

73.

1258 agosto 11, Cividale,
monastero di S. Maria in Valle, chiesa di S. Maria

D. Siurido sacerdote in suffragio della sua anima dona in-
ter uiuos a d.na Gisla abbadessa e a quindici monache per le
altre dornine del monastero di S. Maria dí Cividale se stesso e
tutti i suoi beni, tra cui 20 marche già tenute dall'abbadessa,
ricevendone in cambio la nomina a cappellano del monastero,
la titolarità della cappella di S. Giovanni e il mantenimento in
uictu et aestitu finché in vita, come unus ex doninabus eius-
denz rnonasterii.

Originale [A], I 1,55a. Pergamena di cm I2,5x14,4; scrinu-
ra su 18 linee. Note tergali: I) t't" 140 1258 13 agosto; 2) Ciuida
presbiter Siuridus donauit 1...f. m p; )) Stinata inutíle (scritta in senso
contrario e deperrnata).

Cit. Grion, p. )16; Tilatti, pp. 200-201.

In nomine Domini, amen. Anno eiusdem millesimo cc-o LVff,
indictione prima, die xrr intrante augusto. In presentia domi-
nofl:m magistri Petri phisici, Andree Tirelli, Hermanucii scolaris
de Perrica et aliorum. Dominus Siuridus presbiteq cupiens Deo
servire, pro remedio anime sue dedit et Jonavit p,rt , lib.r. u.
simpliciter inter vivos domine Gisle abbatisse, recipienti pro
dominabus Sophie de Lilinberg, Rigilindis, Bartolone, Sophie de
Osopio, MaEe, Hermendrudis, Helicuge, Hermendrudis, Agne-
se, MariuEe de Vilalta, Rigilindis, Alsubetre, Thomasine, Pelle-
grine, Galliane et aliis dominabus et monasterio(") Sancte Marie
de Civitate, se ipsum et omnia sua bona, et specialiter viginti
marcas ad soldos quas6) habebat diaa domina abbatissa de suis.
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Promittens etiam quod quicquid de cetero aquiret et lucratus
fuerit, dare et assignare diais dominabus et monasterio pre-
dicto, et hanc donationem ratam et firmam perpetuo habere
atque tenere, nec contra per se vel per alios aliquo tempore
facere vel venire aliqua causa vel occasione. Et e converso dicta
domina abbatissa cum voluntate supradictarum dominarum et
ipsis presentibus et consencíentibus, recepit dictum dominum
Siuridum in earum capellanum et investivit eum de capella ea-

rum Sancti Iohannis et promisit eidem domino Siurido provide-
re condecenter in vicnr et vestitu quamdiu vixerit sicut uni ex
dominabus eiusdem monasterii.

(SN) Actum in Austria Civitate, in ecclesia Sancte Maríe
eíusdem monasterii.

Ego Conradus imperiali auctoritate notarius interfui et ro-
gatus scripsi.

(a) k fixale colretta ifl i da abra nano. (b) k a coftetta su o, o uiceuersa.

74.

1258 novembre 8, Cividale, monastero di S. Maria ín Valle

D. Conrado Baderla, in qualità di arbitro, rn forza del com-
promesso stipulato dalle parti (che si asserísce essere attestato
da documento), pronuncia sentenza nella questione vertente fra
l'abbadessa e il convento del monastero di Cividale e Conrado
nipote del fu Conrado Potira, a proposito di alcuni campi e
proprietà.

Originale [A], II 120, primo documento (il secondo è edito
al n. seguente). Pergamena di cm I2,2x52; scrittura su 38 linee.
Note tergali: L) N" 44L L258 I nouernbre; 2) xr c; )) De contenctione
que fuit inter dorninas monasterii Ciuitatensis et Conradum Potiram
sacerdotern; 4) Prestento sentenz.a arbitraia; 5) Carta de questione ba-
bita cunt nepote quond.arn domini Conradi Potire (n senso contrario).

Al documento di compromesso è dedicata la scheda n. 8* in
Appendice.
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In Christi nomine, amen. Anno eiusdem millesimo ducen-
tesimo quinquagesimo octavo, indictione prima, die octavo in-
trante novembri. Presentibus dominis \flemero de Cucania ca-
nonico Aquilegensi, Pelegrino de Cornoleto, magisro Petro
phísico, Federico de Clusa, Bun:lo, Conrado de Pertica, Cos-
cino filio quondam Bussini et aliis multis. In quadam questio-
ne que vertebatur inter dominas .. abbatissam'et conventum
monasterii de Cívitate ex parte una et Conradum nepotem
<nepotem>(u) quondam domini Conradi Potire ex altera occa-
sione quarumdam terrarum et possessionum, de quibus dice-
bant se compromísisse in dominos Ber(engerium)G) preposi-
tum Sancti Odolrici et Iohannem de Cucania, et si ipsi duo
concordare non possent elegerent dominum Conradum Bader-
lam in communem amicum, promittentes sub certa pena habe-
re ratum et firmum quicquid inter eos de dicta questione sen-
tenciaverit vel fuerit arbitratas, secundum quod dicebatur con-
tineri in compromisso facto per Conradum notarium de Mar-
tiniaco. Qui quidem dominus Conradus talem inter eos tulit
sententiam, sic dicens. Primo de terra quondam Ricoscii, quod
si filii Ricoscii vel alíquis de monasterio vellent dare prefato
Conrado Potire tot denarios quot dati fuerunt pro illa terra
ipse Conradus teneatur eis íllam reddere, quod si non facerent
Conradus per se et suos heredes habeat et teneat eandem ter-
ram cum censu et omni iure sicut prius. Item de agro de
Ultrapontem qui dicebatur pertinere ad terram pistandi pis-
tum et de duobus agris de Muymaco et de campo de Ron-
chis, dixit quod dictus Conradus et sui heredes ipsos perpe-
tuo habeant a monasterio predicto iure recti livelli, solvendo
singulis annis in festo sancte Marie de Monte sedecim dena-
rios aquilegenses de eisdem. Item de terra Prestenti que solvit
tres congios vini et quinque denaúos aquilegenses sic dixit,
quod si domina .. abbatissa posset idoneis testibus probare
hinc ad Nativitatem Domini proximam coram ipso domino
Conrado arbitro quod ista terra solvisset censum in cellario
monasterii, eadem terra reveftatw ad ípsum monasterium sicut
prius. Que omnia prefatus dominus Conradus Bederla in pre-
sentia dominarum abbatisse, Sophye de Lilemberch, Reylent,
Sophie de Osopio, Thomasine necnon in presentia Conradi
Potire predicti precepit ab eisdem partibus perpetuo inviolabi-
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liter observari sub pena viginti marcharum aquilegensis mone-

te que in compromisso predicto dicitur contineri, ita quod si

aliqua partium contra hanc sentenciam faceret vel veniret te-
neatur solvere decem marche parti observanti predicta et de-

cem domino Conrado arbitro supradicto; et pena soluta vel
non, presens sentencia nichilominus obtineat plenum robur.
Actum Civitate Austria, in monasterio supradicto.

(SN) Ego Martinus dictus Qossus imperiali auctoritate no-
tarius predictis interfui et rogatus de mandato prefati domini
Conradi predictam sentenciam fidelíter scripsi, dans cuilibet
parti suam.

(a) ipetuto e non annullato. (b) owero Ber(ngerium).' .4 ber abbreuiato; per lo
scioglitnento cfr. docc. 76 e 98.

75.

1258 novembre 10, Cividale, monastero di S. Maria in Valle

Nell'ambito della vertenza dr cw al documento precedente,
depongono d. Bertrammo di Prestento, rnagister Donato de
Montina e Ianes di Prestento, testimoni introdotti dall'abba-
dessa del monasteîo di S. Maria.

Originale [A], II L20. Per la descrizione della pergamena si
veda il doc. precedente. Scritnrra su 23 linee.

La raccolta delle testimoniarue risponde ù terzo e ultimo punto
delTa sententia arbitrale di cui al n. precedente: Item de terra Presten-
ti que soluit tres congios uini et quinque denarios aquilegmses sic dixit,
quod si dornina .. abbatíssa posset idoneis testibus probare binc ad
Natiuitatem Dorrzini proximarn coram ipso domino Conrado arbitro
quod isa terra soluisset censurn in cellaio monasterii, eadem tena re-.

uertatur ad ipsum rnonasteiurn sicut prius.

In Christi nomine, amen. Anno eiusdem míllesimo ducente-
simo'quinquagesimo octavo, indictione prima, die decimo in-
trante novembri. Presentibus dominis \femero de Cucania ca-

nonico Aquilegensi, Conrado Baderla, Karolo de Foro, Conrado



118 LE CARIE DEL MONASTERO FEMMINILE

de Pertica, Conrado nepote quondam domini Conradi Potire et
aliis testibus. Testes introducti per dominam abbatissam ad pro-
bandum quod terra que(") quondam dominus Conradus Potira
tenebat et habebat in Prestento, de qua data est sententia inter
ipsa+ dominam abbatissam et Conradum nepotem quondam
domini Conradi Potire predíctum per prefatum dominum Con-
radum Bederlam, olim erat monasterii Civitatensis et solvebat
censum in cellario ipsius, iurati et intemogati dixerunt: et primo
dominus Bertrammus de Prestento dixit se scire et vidisse quod
Leonardus filius quondam Cresencii qui habitabat in Prestento
solvebat censum vini in cellario monasterii dominarum Civita-
tensium et cum curru ipsum censum trahebat ad monasterium,
sed de qua terra ipsum censum solveret dicebat se nescire. Item
magister Donatus de Montina iuratus et interrogatus dixit se
scire et vidisse prefatum Leonardum qui tenebat diaam terram
a monasterio prefato solventem censum in canipa monasterii
multotiens. Item Ianes de Prestento iuratus et interrogatus dixit
in omnibus et per omnia sicut magister Donatus et cum eo
concordat in omnibus de predictis.

Aaum in monasterio supradicto.
(SN) Ego Martinus dictus Qossus imperiali auctoritate no-

tarius predictís interfui et rogatus scripsi.

(a) aggiunto in interlinea.

76.

1258 dicembre 2, Cividale, nella casa del venditore

Iacuscio figlio tdel fu Giovannil di Bicucio e sua moglie
Tomasa cedono iure liuelli ad Andrea Tirello una casa con
curia rcúostante, situata in Cividale, per i. prezzo di 2 marche
aquileiesi, fatti salvi i diritti del proprietario cui è dovuto il
censo annuo di 7 denari aquileiesi, impegnandosi a rendere la
casa nelle mani di questo affiché egli ne investa l'acquirente,
quando costui vorrà; la promessa ddla defensio è vahda fino a
quindici anni, sei settimane e tre giomi. E assegnato un nun-
zio per I'immissione in possesso.
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Originale [A], I 155b. Pergamena di cm 12,5 x L5,8; scrittu-
ra su 11 linee. Note tergali:l) xxw F. Instrurnentum uenditionis facte
Andree Tirello (segue iure abraso) de una dorrto cun curia posteriori
iure liuelli; 2) n" L41.. 1258 2 dicembre.

rx In Christi nomine, amen. Anno eiusdem millesimo du-
centesimo quinquagesimo octavo, indictione prima, secundo die
intrante decembri. In Austria Civitate, in domo Jacuscii filii
olim Iohannis Bicucii. Presentibus Iacuscio Cortes, Conrado
Muiart, Francisco capellario, Osto tabernario, Marrino filio
olim Oliverii et aliis. Dictus Iacuscius filius Bicucii et uxor
eius Tomasa per se suosque heredes vendiderunt et tradíde-
runt iure livelli Andree Tírelli pro se suisque heredibus ementi
unam domum eorum totam cum solo et edificio toto et cum
curia posteriori sitam in Austria Civitate, apud fumum dictí
Andree, cum uno capite et cum alio apud domum Reinardi
calcificis et cum tercio apud scimiterium Sancte Marie de Cu-
lira, et cum quarto apud viam publicam; et hanc ei dederunt
ad habendum, tenendum, possidendum et quicquid sibi et suis

heredibus deinceps perpetuo placuerit faciendum, cum introitu
et exitu et cum muris, porticis, scorsoriis, columpnis, stilicidiis
spectantibus ad eandem, et cum omnibus et síngulis que infra
predictos continentur confines vel alios si qui forent, et cum
omnibus et singulis que habent supra se et intra se in ínte-
gtrD, et cum omni iure et actione, usu seu requisitione, do-
minio, servitute et honore ad dictam domum perrinentibus de
iure vel de facto; salvo iure domini proprietatis dicte domus,
s(ilicet) septem denarii aquilegenses annuatim. Et hanc vendi-
tionem fecerunt pro precio duarum marcharum denariorum
aquilegensium, quod totum fuerunt confessi et contenti dicti
venditores se integre habuisse et recepisse a dicto emptore,
renunciantes exceptioni non habiti, recepti, numerati seu mi-
noris precii et omni legum auxilio. De qua domo promiserunt
deinceps non movere litem vel controversíam ullam dicto emp-
tori per se vel aliam personam intrapositam aliqua ratione, ín-
genio sive causa sed defendere ac in ratione integre manutene-
re díctam domum ante omnem hominem, comunitatem et per-
sonam usque ad quindecim annos et sex septimanas et dies

tres, omneque dampnum et expensas quod vel quas inde face-
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ret vel sustineret in iudício sive extra integralíter resarcire, sub
pena dupli valoris diae rei ut pro tempoîe plus valuerit mi-
nus quinque solidis veronensium parvorum; qua soluta vel non,
pîesens instrumentum sit firmum; et sub obligatione omnium
eorum bonorum mobilium et immobilium. Et dederunt eí da-
tam supra et nuncium ponendi in tenutam dicte domus. Et
promiserunt resignare ín manibus domini a quo habent quan-
documque emptor volet, et facere ipsum investiri de ea.

(SN) Ego Dominicus Civitatensis imperiali auctoritare no-
tarius hiis omnibus interfui et rogatus scripsi.

77.

t259 gennao 8, Cividale, monasrero di S. Maria in Valle

D.na Gisla abbadessa del monastero di Cividale, insieme
con quattro monache per le altre, e con il consenso del pa-
tnarca ldi Aquileia], cede de gratia speciali a Conrado de Cor-
noleto la proprietà di tre campi presso Bottenicco, che egli già
deteneva dal monastero iure liuelli per il censo annuo di lL
lire aquileiesi, in cambio di un campo in Treppo, che lo stes-
so Conrado aveva acquistato plo propio da Conrado Baderla,
a condizione che vengano mantenute le condizioni e i diritti
reciprocamente vigenti; l'abbadessa procede all'investitura.

Originale [A], I 28. Pergamena di cm 1J,8 x34,2; una pic-
cola lesione. Scrittura su 33 linee. Note tergali: l) Caxa de locacione
de tene de Treppo 1...1. xwr d.; 2) Boaenico e Treppo (scritta di lato a
xwr d della nota l); 3) 1259 8 Genaro. N" 20; 4) Bultinicum; 5)
Carta de tena Coradi de Comoleto unde soluitur xt libras denariorunz
(scritta in senso contrario).

In Christi nomine, amen. Anno eíusdem millesimo ducen-
tesimo quinquagesimo nono, indictione secunda, die vru in-
trante ianuario. Presentibus domino Berengero preposito Sanc-
ti Odolrici, Conrado Baderla, Vernardo de Brayda, Iacobo
notario, Conrado de Pertica, Iohanne Fulcitto, Adalpero co-
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gnato eius et aliis. Domina Gisla Dei graaa abbattssa monaste-
rii Cívitatensis cum dominabus Sophia de Lilemberch, Sophia
de Osopio, Reylent, Thomasina et aliis de conventu ipsius
monasterii, de consensu et licentia domini patriarche qui
ad hoc prepositum supradictum miserat, ut dicebatur, fecit
Conr[adum de](") Comole[to](") de gratia speciali propriamG)
res campos qui iacent apud Bultinicum quos habebat a pre-
dicto monasterio solvendo annuatim in festo sancti Mauri un-
decim libras denariorum aquilegensis monete iure livelli, ita
quod possit eosdem campos dare, vendere et alienare cui volue-
rit pro proprio; in gambíum quofl.rm idem Conradus de Como-
leto dedit ac resignavit eidem domine abbatisse et conventui
quandlm suam terram que iacet in Treppo apud terram Mar-
tiní de Treppo et apud viam publicam quam emit a Conrado
Baderla pro proprio, cum omnibus suis confinibus et perti-
nentfs. Hac condítione et pacto, quod ipse Conradus et sui
heredes habeant et possideant eandem terram a predicto mo-
nasterio quemadmodum prefatos tres campos habebant, sol-
vendo eundem censum annuatim, et quod dicta domina abba-
tissa et monasterium habeant omne ius, rationem et dominium
in dicta terra secundum quod habebant in illis tribus campis
predictis. Quam terram prcîata domina abbatíssa eidem Con-
rado investivit sub condictione predicta. Promittentes inter se

vicissim per se et suos heredes ac successores unus alteri de
predictís numquam movere litem vel questionem sed predicta
omnia et singula perpetuo observare. Et Conradus per se et
suos heredes promisit prefate domine abbatisse et monasterio
eandem proprietatem dicte terre ab omni homine et universi-
tate legittime defendere, warentare, manutenere ac disbrigare
sub pena dupli valorís earumdem terrarum ut pro tempore
fuerint meliorate aut plus valuerint minus quinque solidis ve-
ronensium, et omnium expensarum inde factarum; qua soluta
vel non, presens carta inter partes nichilominus existat firma.

(SN) Actum Civitate Austria, in monasterio supradicto.
Ego Martinus dictus Qossus imperiali auctoritate notarius

predictis interfui et rogatus scripsi.

(a) lesíone della nembrana. (b) forse per pro propriq locazîone usata più aaanti.



r22 LE CARTE DEL MONASTERO FEMMINILE

78.

1259 marzo 17, Cividale, in burgo Porte Ambrosiane

Miculuscio figlio del fu Sfetegò e sua moglie Cunigundís
cedono iure liuelli a Symeo Sicco, per.tl prezzo & 2 marche e
2 denatí aquileiesi, una casa nel borgo dí Porta Brossana, gra-
vata di un censo annuo di 10 denari da versare a d. Carulo,
al quale la casa sarà resa perché ne investa I'acquirente. È
assegnato una data e un nunzio per l'immissione in possesso.

Originale lAl,Il56a. Pergamena di cm 11,7xI),4 confon
e raschiature. Scrittura su 24 linee, sbiadita in molti punti e di diffi-
cile lettura. Note tergali: l) N" L42 77 rnano (la data scritta in senso
contraîio, anteposta a 1259 della nota seguente); 2) 1259 Mícoluscio
uendé una casa in Borgo Bressana (sctrtta in senso contrario).

x In Christi nomine, amen. Anno eiusdem millesimo du-
centesimo quinquagesimo nono, indictione secunda, quintode-
cimo die exeunte martio. In Austrie Civitatís burgo Porte
Ambrosiane. Coram domino Henrico Sorni. Presentibus ipso
Henrico, CucíEo porcario, Musso murario, Hermanno fillo ra)

Poletti olim, Iacuscio pelipario et aliis. Miculuscius filius olim
Sfetegoi et uxor eius Cunigundis per se suosque heredes iure
livelli vendiderunt et tradiderunt Symeo Sicco pro se et here-
dibus suis ementi domum eomm totam sitam in dicto burgo
apud domum dicti Henrici et aput domum patris dicte Cuni-
gundis et apud viam publicam; et hanc ei dederunt ad haben-
dum, tenendum, possidendum et quicquid sibi deinceps per-
petuo placuerit faciendum, cum accessu et egressu et cum
omnibus et singulis que infra predictos continentur confines
vel alíos si qui foret, et cum omni iure et actione, usu seu
requísitione, dominio, seruitute, honore et utilitate ad dictam
domum pertinentibus de iure vel de facto; salvo quod tenea-
tur solvere singulis annis domino Carulo decem denarios no-
mine census. Et hoc pro precio duarum marcharum et duo-
rum denariorum aquilegensis monete, quod totum fuerunt con-
fessi et contenti dicti venditores se habuisse et recepisse a dicto
emptore, renunciantes exceptioni non habiti, recepti, numerati
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seu minoris precii et omni legum auxilio. De qua domo pro-
miserunt noz movere6) litem vel controversiam ullam per se

vel aliam personam intrapositam aliqua racione, ingenio sive

causa lsed defendere] (c) s1 in racione integre manutenere ante
omnem hominem, comunitatem et personam omneque
damp[num] (') et expensas quod vel quas inde faceret vel sus-

tineret in iudicio sive extra integraliter resarcire, sub pena (d)

valoris dicte(') rei ut pro tempore plus valuerit, qua soluta vel
non presens contractus suam obtineat firmitatem; et sub obli-
gatione suorum bonorum. Et dedit dictus Miculuscius et uxor
datam supra et nuncium ponendi in tenutam dicte domus. Et
promiserunt resignareo ius suum supra domino Carolo et fa-
cere ut investiat dictus emptor.

(SN) Ego Dominicus Civitatensis imperiali auctoritate no-
tarius hiis omnibus interfui et rogatus scripsi.

(a) segue, forse annullat4 g Gniziale di nome). (b) z4 nomovere: k n di non as-

sorbita dalla m /z movere (c) foro nella nenbrara. (d) Prcb. omesso

dupli (e) dce senza segno abbreaiatiuo. (0 con segno abbrniatiuo superfluo.

79.

1259 magg|o 24, Cividale, in statione dornini Bertrarnmi

D. Enrico di Villalta e suo nipote Dietalmo detto Senza-
nom (anche a nome degli attri suoi fratelli, dei quali si impe-
gnano a ottenere il consenso) vendono per ú prezzo di 4 mar-
che aquileiesi ad Andrea Tirelli lo ius proprietatis su una casa

sita a Cividale, in bora di S. Maria de Curia, liberandolo daila
corresponsione del censo annuo di 32 denari aquileiesi, una
libbra di pepe e una di cera. Per I'immissione in possesso è

assegnato come nunzio d. Bertrammo.

Originale [A], I 156b. Pergamena di cm 13x14,8; due pic-
coli fori. Scrittura su 28 linee. Note tergali:I) t't" 143. 1259 24 rnag-
gio; 2), inglobata fua L43 e L259 di I): xwm r. lnstrumentum Andree
Tirelli ernptorís propri iuris super sua domo sita apud Sanctarn Mariam
de Curia.
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x In Christi nomine, amen. Anno eiusdem millesimo du-
centesimo quinquagesimo nono, indictione secunda, octavo
die exeunte maio. In Austria Cívitate, in statione domini Ber-
trammi. Presentibus dominis Bertrammo dicto, Gerardino fi-
lio quondam domini Iacumini, \Wecelone de Vila1ta, magistro
Lenardo fisico, Odorlico de TeiEano er aliis. Dominus Henri-
cus de Vilalta et Dietalmus dictus QenEanom nepos dicti
domini Henrici, ambo et quilibet eorum in solidum per se
suosque heredes, et fratres dicti Dietalmi vendíderunt et tra-
diderunt Andree Tirelli civi Civitatensi er eius heredibus ius
proprietatis quod habebant in domo dicti Andree Tirelli site
ín Austria Civitate, in hora Sancte Marie de Curia, confines
cuius sunt híi: ab una parte possidet Iohannes de Ratione,
ab aha Iciluttus, ab aliis duabus est via publica; quod ius
erat singulis annis trigintaduo denarii aquilegensium et una
libra piperis et una cere. Et hoc ei dederunt ad habendum,
tenendum, possidendum et quicquid sibi deinceps perpetuali-
ter faciendum placuerit, cum omnibus et singulis que ad dic-
tum ius pertinebant et cum omni iure et actione, dominio,
usu seu requisitione, servitute, honore et utilitate ad eum
pertinentibus de iure vel de facto. Et hoc pro precio et foro
quatuor marcharum denariorum aquilegensium, quod totum
fuerunt confessi et contenti dicti venditores se integre ha-
buisse et recepisse a dicto emptore, renunciantes exceptioni
non habiti, recepti, numerati seu minoris precii et omni le-
gum ac íuris auxilio. Q.re omnia et singula supradicta et in-
frascripta promiserunt dicti venditores firma et îata perpe-
tualiter habere et tenere nec contra ea vel aliquid de eis fa-
cere vel venire aliquo tempore ratione aliqua, ingenio dive
causa; sed dictum ius ante omnem hominem, comunitatem et
personam in ratione manutenere eidem emptori et eius here-
dibus promíserunt, quod si non facerent teneantur ei reficere
omne dampnum et expensas quod vel quas inde facerent vel
sustinerent in iudicio sive extra, sub pena dupli valoris dicti
iuris ut pro tempore plus valuerit minus quinque solidis ve-
ronensium parvorum, qua soluta vel non presens contractus
suam obtineat firmitatem; et sub obligatione suorum bono-
rum. Et dederunt ei datam supra et nuncium ponendi in
tenutam dominum Bertrammum dictum. Preterea promiserunt
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facere quod fratres(u) dicti Dietalmi consencient isti venditio-
ni quandocumque dictus emptor volet, sub predicta pena.

(SN) Ego Dominícus Civitatensis imperiali auctoritate no-
tarius hiis omnibus interfui et rogatus scripsí.

(a) / fres, senza segno abbreuíatioo.

80.

1259 gStgno 25, Cividale, iuxta domum domini Carolí

Nicolò figlio del fu Sfetegò promette di restituire a Stoian
decano de Tranca la somma di una marca aquileiese, avuta in
prestito, entro la prossima festa di san Gíorgio, promettendo
in caso di inadempienza i, versamento di 40 denari e obbli
gando a garunzia del prestito, con la fideiussione di d. Carolo,
una sua casa sita fuori di Porta Brossana.

Originale [A], tr 407. Peryarnena di cm 9,9 x18,9 con pie-
ghe e macchie; scrittura su 26 linee, in parte sbiadita. Note tergali:
1) Nicolaus obligauit Stoian donturn suart in Porta Bressana; 2) N"

1...1. tZll 25 gíugno (scritta in senso contrario).

$ Anno Domini millesimo ducentesimo quínquagesimo
nono, indictione secunda, die sexto exeunte iunio. In Civitate
Austria, iuxta domum domini Caroli. Presentibus eodem do-
mino Carolo, Busino calcifice, Pantaleone filio Iacobi Tosolani,
Alspercherio et aliis. Nicholaus filius quondam Sfetegoy ex
causa mutui solvere promisit Stoiano decano de Tranca unam
marcam denariorum aquilegensis monete usque ad proximum
festum sancti Georii venturum, sub pena rc, denariorum et
omnium dampnorum et expensarum refectione; qua soluta vel
non, presens contractus nichilominus in sua firmitate perduret.
Pro quibus omnibus attendendis dictus Nicholaus obligavit
prefato Stoiano domum suam in qua habitabat sitam extra
Portam Brosanam de Civitate; et insuper dictus dominus Ca-
rolus eidem Stoíano extitit fideiussor; ita, si dicta pecunia in
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dicto termino integre non fuerit persoluta, quod plenam ha-
beat potestatem(") vendendi dictam domum, obligandi et alie-
nandi et, si inde aliquid deficeret, accipiendi et vendendi de
bonis tam debitoris quam fideiussoris in parte et toto ubicum-
que ea invenerit sine nuncio potest(atis) usque ad plenam so-
lutionem sortis, pene, dampnorum et expensarum; ita quod de
expensis, dampnis et venditione pignorum credatur solo verbo
creditoris, sine probatione aliqua vel sacramento. Et quod pac-
tum, finis, solutio vel concordia ùíqua huius debiti non possit
ostendi nisi hac carta cancellata vel alla facta per bonum no-
tarium, presentibus quinque idoneis testibus; nec copia huius
instrumenti peti possit nec ei aliquatenus contradici.

(SN) Ego Henricus Civitatensis imperiali auctorirare nora-
rius predictis interfui et rogatus scripsi.

(a) r4 potestalstate(m) in anbío di igo.

81.

L259 giugno 25, Cividale, iuxta domunz domini Caroli

Nicolò figlio del fu Sfetegò riceve dal suocero Stoian deca-
no de Tranca J vacche e 30 animali come dote di sua moglie
Cunigundís, liberando lui e il fideiussore Pozmanno gastaldo
di Tolmino da ogni impegno.

Originale lAl, I1.57a. Pergamena di cm 9,4x16; scrittura
su 19 linee. Note tergali: 7) Solutio dotis Cunígundis uxoris Nicolai
quondam Sfetegoy. un e; 2) n" L44. 1.259 25 giugno; )) Solucio doti-
unz Coniugardis (scritta in senso contrario).

5 Anno Domini millesimo ducentesimo quinquagesimo
nono, indictione secunda, die sexto exeunte íunio. In Civitate
Austria, iuxta domum domini Caroli. Presentibus eodem do-
mino Carolo, Busino calcifice, Pantaleone filio Iacobi Tosolani,
Alspercherio et aliis. Nicholaus filius quondam Sfetegoy fuit
confessus et contentus sibi fore solutum et integre satisfactum
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82.

1259 settembre 29, Cividale,
in foro, iuxta domam Noue soceri Blancucii

r27

a Stoianno decano de tanca socero suo de tribus vaccis et
triginta bestiis et integre de dote Cunigundis uxoris sue, et
eum ac PoEmannum castaldionem Tutmini fideiussorem abso_
lutos dimisit. Promittens numquam de predictis litem vel ques-
tionem movere, immo ea fitma et r:tta habere, tenere pe{pe_
tuo ac servare, omneque dampnum et litis expensas quod vel
quas fecerit vel sustinuerít integraliter resarcirg sub pena dua-
rum marcarum denariorum aquilegensis monete; quaìoluta vel
non, presens contracfus nichilomínus in sua firmitate perduret;
et sub obligatione omnium suofl.rm bonorum mobilium et im_
mobilium presentium et futurorum.

(SN) Ego Henricus Civitatensis imperiali auctoritare nora-
rius predictis interfui et rogatus scripsi.

Pietro di S. Giorgio, fratello di Zuanut, ed Ermanucio loro
consanguineo, avendo il detto zuanut obbligato a Blancucio
figlio del fu Auliverio la sua metà di .r, .u-fo di rerra vigna
ta, sito in S. Giorgio, a garanzta della restituzíone di una clna
quantità di frumento da effettuarsi entro la dxa odierna, pre-
sentatisi in sito e riscontrata l'assenza di Blancucio dichiarano
di voler versare alla moglie di tui 4 sestari di frumento, secon-
do l'incremento del pîezzo avutosi nel frattempo, p., por.,
rilevare la tena suddetta; la donna rifiuta di ti.eu.tli in aisen
za dd. marito.

_Originale lAl,_tr 236b.Peryarnena di cm 10x19; scrittura
su 33 linee. Note tergali: I) N" 594. lZSg Zg settembre;2)'S D; ;"o
carnpo iuxta sanctum Georgiurn xLwr A (scritta in senso conffario).

s In nomine domini nostri Iesu christi, amen. Anno eius-
dem millesimo ducentesimo quinquagesimo nono, índitione se-
cunda, die secundo exe'nte r.ptè-Èri. In foro 

'civitatis 
Aus-



trie, iuxta domum Nove de Civitate soceri Blancucii Civitaten-

sis filii olim Auliverii Civitatensis. Presentibus domino Scumi
no presbítero Sancti Silvestri, Adalper cognato FulEitri, R:-u:-
do iabro de Grupignano, Qut de Grupignano, Leonardo de

Tollano, Sabadino de Taoriano, Henrico fabro de Grupignano

et aliis. Petrus de Sancto Georio frater Quanutti eiusdem loci

et Hermanucius consanguineus ipsorum presentaverunt se in
dicto loco et cum non invenirent dictum Blancucium in terfa

prompti et procurati fuerunt solvere *:r*rk-kr. (") uxori dicti Blan-

Lucii quatuór sextarios frumenti, secundum quod carius vendi-

t.r- .iut illo anno in foro Civitatis usque in diem presentis

contractus, pro redemptione medii6) campi terre vineate dicti

Quanutti siti ín villa Sanctí Georii post canipam Martini et

apud viam quamdam publicam et apud quemdam riwum qui

dicitur Puthàus et platheam Sancti Georii; quem medium cam-

pum dicebant obligatum fuisse dicto Blancucio,pro solutione

dicti frumenti, ita quod si non esser solutum in dicto die sancti

Michaelis scilicet seiundo exeunte septembri, quod dictus Blan-

cucius adiungere deberet et dare proprie dicto Quanutto me-

diam marcam denariorum aquilegensis monete et eciam quic-

quid duo eorum arbitri utriusque partis dicerent inter eos'

Únde predicti Petrus et Hermanucius prompti et- parati fue-

runt redimere dictum medium campum et parati fuerunt inte-

gre solvere quicquid solvere dictus Quanuttus debebat pro re-

Aemptione diai medii campi, et cum Blancucium in domo nec

in tèrra invenirent, fuerunt panti dictam solutionem dare et

facere di61s ***xx-,r (") uxori Blancucii, dicentes et protestantes

quod si ipsa nollet solutionem recipere ab eis, quod nolebant

q,rod dicio Quanutto vel eis esset aliquod preiudicium' Quam
*lrr,iorr.,'' di.tu ,r"o, Blancucii recipere noluit, dicens quod

absque voluntate marití sui nolebat recipere.
(SN) pgo Leonardus Civitatensis domini Gregorii p^ttta?

che Aquilegensis notarius predictis interfui et fogatus scripsi

et roboravi(').

t28 LE CARTE DEL MONASTERO FEMMINILE

(a) spazío bianco al posto del none. (b) la fixale coretta da segno di us

depennato. (c) -ravi in infralinea a fine igò.
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$.
1259 novembre 18, Cividale, in domo domini Caruli

Miculuscio figlio del fu Sfetegò e sua moglie Cunigundis
vendono iure liuelli a Stoian, padre della stessa Cunigundis,
e a sua moglie Adaleita la metà della casa in cui vivono,
situata presso Cividale nel borgo di Porta Ambrosiana, per il
prezzo di 3 marche aquileiesi e con l'impegno a versare a d.

Carulo il censo annuo di 5 denari aquileiesi. Il predetto Ca-
nrlo, ricevuta la proprietà, ne investe iure recti et legalis li-
uelli i due nuovi titolari, mentre Miculuscio e Cunigundis si

impegnano a non cedere I'ùtra metà della casa senza il loro
consenso.

Originale [A], I157b. Pergamena di cm 11x15; scrittura su

30 linee. Note tergali: l) Instrunentum qao Miculuscius et Cunigun-
dis iugales uendiderunt mediam suarzt dornum Stoyano patri dicte Cu-
nigundîs. rvn d; 2) N' 745. 1.259 L8 rcouenbre (scritta in senso con-
trario).

x In Cristi nomine, amen. Anno eiusdem millesimo du-
centesimo quinquagesimo nono, indictione secunda, terciode-
cimo die exeunte novembri. In Austria Civitate, in domo do-
mini Caruli. Presentibus ipso domino Carulo, Iohanne bec-
cario, \7olric.o Talmasons, Trumboldo et aliis. Miculuscius fi-
lius olim Sfetegoi et uxor eíus Cunigundis per se suosque
heredes iure livelli vendiderunt et tradíderunt Stoianno patri
dicte Cunigundis et uxori eiusdem(") Stoianni Adaleite et eo-
rum heredibus medietatem domus eorum in qua morantu!
site apud Austriam Civitatem in burgo Porte Ambrosiane:
que medietas domus est versus domum dictorum emptoîum
cum uno capite et cum alio apud domum dictorum vendito-
rum. Et hanc eis dederunt ad habendum, tenendum, possi-
dendum et quicquid eis deinceps perpetualiter faciendum pla-
cuerit, cum omnibus et singulis que habent supra se et intra
se et cum muris, tectis, porticis et terra spectantibus ad ean-
dem domum, et cum accessu et egressu usque in viam pu-
blicam et cum omni iure et actione, usu seu requisitione,
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dominio, sewitute, honore et utilitate ad dictam domum per-
tinentibus de iure vel de facto; salvo quod teneantur solvere
eidem domino Carulo singulis annis quinque denaríos aqui-
legensis monete nomine census. Et hoc pro precio trium
marcharum denariorum aquilegensis monete, quod totum fue-
runt confessi et contenti dicti venditores se integre habuisse
et recepisse a dictis emptoribus, renunciantes exceptioni non
habiti, recepti, numerati seu minoris precii et omni legum ac
iuris auxilio. Quam vendítionem promiserunt dicti venditores
firmam et îatam perpetualiter habere adque tenere nec con-
tra predicta vel aliquid de predicris per se vel aliam perso-
nam tempore aliquo facere vel venire aliqua racione,
ingenzc| {u) sive causa, et manutenere eisdem emptoibus(c) di.-
tam domum in rationem perpetualiter, omneque dampnum
et expensas quod vel quas inde facerent vel sustinerent in
iudicio sive extra integraliter resarcire, sub pena dupli valo-
ris dicte rei ut pro tempore plus valuerit; qua soluta vel
non, presens contractus suam obtineat firmitatem; et sub
obligatione suorum bonorum presencium et futurorum. Pre-
terea ibidem incontinenti resignaverunt dictam domum in ma-
nibus dicti domini Carulí, qui ibidem per se er suos heredes
iure recti et legalis livelli investivit eosdem emptores et eo-
rum heredes, solvendo censum superius nominatum singulis
annis; et si tempore aliquo vellent vendere ius suum, quod
dabunt ei octo denarios minus iusto precio quam alicui si
emere voluerint, tunc vendant cui volunt excepto servo vel
ecclesíe vel persone potenti. Et ita dedit (d) eis nuncium po-
nendi in tenutam. Et obligaverunt se dicti vendítores non
posse vendere aliam medietatem domus nisi cum voluntate
emptorum supradictorum.

(SN) Ego Dominicus Civitatensis imperiali auctoritate no-
tarius hiis omnibus interfui et rogatus scripsi.

(a) I eiusdemdem (b) z{ ingeno
(d) con segno abbreuiatiuo saperfluo.

(c) / emptoiq per pard distrazione.
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84.

1260 apile 10, Cividale,
monastero di S. Maria in Valle, in camera d.omine abbatisse

Mizolo di Gagliano, avendo venduto, alla presenza e con
il consenso di d.na Gisla abbadessa del monastero di S. Maria
di Cividale, a Mingoscio figlio di Dominico decano di Villano-
va e a sua moglie Palma, per il pîezzo di 4 marche aquileiesi
(tratti dai beni di Palma) i. sedimen di un mulino sito in riuo
Villenoue che aveva in feudo dal monastero, insieme con suo
fratello Conrado rende il sedimen all'abbadessa, la quale pro-
cede all'investitura a favore dell'acquirente, assegnando come
nunzio per l'immissione in possesso Ians de Brayda.

Originale [A], II 47. Pergamena di cm 12,3x32,6; scrittura
su 42 linee. Note tergali: l) N" 749. 1260 30 aprile; 2) Dorninic 1...f
a abatisa (scritta in senso conrario); 3) t...1 de Villanoua 1...1 rnolen-
dino (scútta in senso conrario).

S Anno dominice nativitatis millesimo ducentesimo sexage-
simo, indictíone tercia, die ultimo aprilis. In monasterio Sanc-
te Marie Civitatensis, in camera domine abbatisse. Presentibus
Ianis de Btayda, Dominico decano de Villanova, \X/arsotto de
Reana, Quttone de Firmano, Mingoscio filio Rumoldi de Cor-
nu, Picoscio, Qucone et Puppone de Villanova et aliis. Coram
infrascripta domína abbatíssa et eius voluntate dominus Mieo-
lus de Gallano precio quatuor marcafl.lm denariorum aquilegen-
sium, quod fuít confessus et contentus se recepisse et integre
habuisse a Mingoscio filio dicti Dominici decani de Villanova,
renuncians non recepti ac non habiti precii exceptíoni, quod
precium fuit et erat de bonis Palme uxoris ipsius Mingoscii ut
ipse decanus ibidem confessus est, vendidit et tradidit eídem
Míngoscio ementi pro se et dicta Palma et eorum heredibus
unum sedimen unius molendini situm in rivo Villenove quod
habebat in feudo a dicto monasterio, cum accessibus, egressi-
bus et pertinentiis suis omnique iure, actione, usu, requisitio-
ne, dominio et honore; ad habendum, tenendum, possiden-
dum et quicquid eisdem Mingoscio et Palme ipsorumque he-
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redibus deinceps placuerit faciendum, salvis iure et consuetu-
dine ipsius feudi dicti monasterii. Promittens stipulacione díc-
tus venditor pro se et heredibus suis prefato Mingoscio et
Palme et eorum heredibus utriusque sexus predictum sedimen
molendini, ut superius continetur, ab omni homine et universi-
tate in racione defendere, auctoriEare, manuteneîe ac disbriga-
re omneque dampnum et litis expensas que pîo predíctis at-
tendendis et observandis incurrerent vel facerent in iudicio sive
extra eisdem integre resarcíre, nec contra predicta vel aliquod
predictorum per se vel alios aliquo tempore facere aut venire
racione vel occasione quacumque, sub pena dupli extimationis
dicti sediminis ut pro tempore plus valuerít minus quinque
soldis veronensíum parvulorum, cum obligacione omnium suo-
rum bonorum presentium et futurorum pro omnibus et singu-
lis antedictis stipulacione promissa; qua soluta vel non, pre-
sens contractus nichilominus obtineat perpetuo stabilem firmi-
tatem. Qui dominus MiEolus una cum Conrado fratre suo re-
signaverunt diaum sedimen cum omnibus iuribus ad se perti-
nentibus in manus domíne Gisle abbatisse dicti monasterii; que
domina abbatissa pro se suoque conventu investivit dictum
Mingoscium recipientem pro se et uxore sua Palma et eorum
heredibus utriusque sexus de dicto sedimine ut superius conti-
netur, dans ei predictum Ianis nuncium ponendi prefatum
Minguscium pro se et uxore et eorum heredibus in tenutam
et corporalem possessionem dicti sedimínis.

(SN) Ego Iulianus de RuEolio imperiali auctoritare norarius
predictis interfui et rogatus scripsí.

85.

1260 luglio U, Anagni

Alessandro papa IIVJ concede al monastero di S. Maria di
Cividale privilegio di conferma, protezione ed esenzione.

Originale [A], Itr L. Pergamena di cm 54x50, plica di cm
),5 con bolla pendente da filo serico; scrittura su 32 linee. Note
tergali: I) Priuilegio di Papa Allessandro mr, concesso alle beate sorelle
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nel rnonasterio di Santa Maia ín Valle di Cioídale I'anno w del pon-
tifímto 1260 17 luglio; 2) N" 88.

Ed. Bianchi 1850, V doc. 288. Reg. Bianchi, p. 81, doc.264.
Potthast, Regesta pontifican rolnafl-orunt, n. t7928 (da Bianchi

1850).

Arnxauoen Eplscopus sERVUS SERVoRUM Dpt. DnecrIS IN

Cinrsro FTLTABUs .. ABBATTssE MoNASTERtr SeNcre MARIE DE Crw-
TATE AUSTRIE EruSQUE SORORIBUS TAM PRESENTIBUS QUAM FUTURIS

REGULAREM VrrAM PROFESSTS. IN PERPETWM. Prudentibus virgini-
bus que sub habítu religionis, accensis lampadibus, per opera
sanctitatis iugiter se preparant obviam sponse ire, Sedes apos-

tolica debet patrocinium imperriri, ne forte cuiuslibet temerita-
tis incursus aut eas a proposito revocet aut robur, quod absit,
sacre religionis enervet. Eapropter, dilecte in Christo filie, ves-

tris iustis postrlationibus clementer annuimus et monasterium
Sancte Marie de Civitate Austrie Aquilegensis diocesis, in quo
divino estis obsequio mancipate, sub beati Petrí et nostra pro-
tectione suscipimus et presentis scripti privilegio communimus.
In primis siquidem statuentes ut ordo monasticus qui secun-

dum Deum et beati Benedicti regulam in eodem monasterio
institutus esse dinoscitur, perpetuis ibidem temporibus inviola-
biliter observetur. Preterea quascumque possessiones, quecum-
que bona idem monasterium impresentiarum iuste ac canonice
possidet aut in futurum concessione pon:ficum, largitione re-
gum vel principum, oblatione fidelium seu aliis iustis modis,
prestante Domino, poterit adipisci, firma vobis et eis que vo-
bis successerint et illíbata permaneant. In quibus hec propriis
duximus exprimenda vocabulis: locum ípsum in quo prefatum
monasterium situm est cum omnibus pertinentiis suis; domos,
terras, vineas et possessiones quas habetis in villis que Tauri-
gnanum, Prestentum et Tollianum vulgariter nuncupantur; ter-
ras et possessiones quas in contrata que Camea nominatur
habetis; terras quas in porta Bresana et ultra Pontem Civitatis
Austrie obtinetis; decimas quas habetis in montibus Aylbana et
Prapot vulgariter nominatis; terras et possessiones ac decimas
quas Aquilegensís patrtarca monasterio vestro pia liberalitate
concessit; terras, possessiones ac molendina que habetis in Bra-

Eano; capellam Sancti Petri quam habetis in porta Brosana cum
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omnibus pertinentiis suis; terras et possessiones ac molendina
que habetis in Villanova; terras et possessiones ac molendina
que habetis in villa que vulgariter nominatur Mons ad Sclauce;
iura et iurisdictiones temporales que in hominibus vestri mo-
nasterii obtínetis, cum pratis, vineis, terris, nemoribus, usuagiis
et pascuis in bosco et plano, in aquiis et molendinis, in viis et
semitis, et omnibus aliis libertatibus et immunitatibus suis. Sane
novalium vestrorum que propriis sumptíbus colitis, de quibus
aliquis hactenus non percepit, sive de vestrorum animalium
nutrimentis nullus a vobis decimas exigere vel extorquere pre-
sumat. Liceat quoque vobis personas liberas et absolutas a se-
culo fugientes ad conversionem recipere et eas absque contra-
dictione ahqua retinere. Prohibemus insuper ut nulli sororum
vestrarum post factam in monasterip vestro professionem fas
sit sine abbatisse sue licentia, nisi artioris religionis obtenta,
de eodem loco discedere; discedentem vero absque commu-
nium litterarum vestrarum cautione nullus audeat retinere. Cum
autem generale interdictum terre fuerit, liceat vobís clausis ia-
nuis, exclusís excommunicatis et interdictis, non pulsatis cam-
panis, suppressa voce <voce> (") dívina officia celebrare, dum-
modo causam non dederitis interdicto. Crisma vero, oleum
sanctum, consecrationes altarium seu basilicarum, benedictio-
nes monialium a diocesano suscipietis episcopo, siquidem ca-
tholicus fuerit et gtatiarn et communionem sacrosancte romane
Ecclesie habuerit et ea vobis voluerit sine pravitate aliqua exhi-
bere. Sepulturam quoque ipsius loci liberam esse decemimus,
ut eorum devotioni et extreme voluntati qui se illic sepeliri
deliberaverint, nisi fofte excommunicati vel interdicti sint aut
etiam pubJici usurarii, nullus obsistat, salva tamen iustitia illa-
rum ecclesiarum a quibus mortuofl.rm corpora assumuntur. De-
cimas preterea et possessiones ad ius ecclesiarum vestrarum
spectantes que a laicís detinentur redimendi et legitime libe-
randi de manibus eorum et ad ecclesias ad quas pertinent re-
vocandi libera sit vobis de nostra auctoritate facultas. Obeunte
vero te, nunc eiusdem loci abbatissa, vel earum aliqua que
tibi successerit nulla ibi qualibet subreptionis astutia seu vio-
lentia preponatur nisi quam sorores communi consensu vel
eanrm maior pars consilii saníoris, secundum Deum et beati
Benedicti regulam, providerint eligendam. Paci quoque et tran-
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quillitati vestre paterna in posterum sollicitudine providere vo-
lentes, auctoritate apostolica prohíbemus ut infra clausuras lo-
corum seu granciarum vestrarum nullus rapinam seu furtum
facere, ignem apponere, sanguinem fundere, hominem tenere,
capere vel interficere seu violentiam audeat exercere. Preterea
omnes libertates et immunitates a predecessoribus nostris ro-
manis pontifícibus monasterio vestro concessas nec non liber-
tates, exempúones secularium exactionum a regibus et princi-
pibus vel aliis fidelibus rationabiliter vobis indultas auctoritate
apostolica confirmamus et presentis scriptis privilegio commu-
nimus. Decernimus ergo ut nulli omnino hominum liceat pre-
fatum monasterium temere perturbare aut eius possessiones

auferre vel ablatas retinere, minuere seu quibuslibet vexatíoni-
bus fatigare, sed omnia integra conserventur earum pro qua-
rum gubernatione ac sustentatione concessa sunt usibus omni-
modis profutura, salva Sedis apostolice auctoritate et diocesani
episcopi canonica iustítia et in predictis decimis moderatione
Concilii generalis. Si quis igitur in futurum ecclesiastica secula-

risve persona hanc nostre constitutionis paginam sciens contra
eam temere venire temptaverit, secundo terciove commonita,
nisi reatum suum congrua satisfactione correxerit, potestatis
honorisque sui careat dignitate reamque se divino iudicio exis-
tere et de perpetrata iniquitate cognoscat et a sacratissimo cor-
pore ac sanguine Dei et domini redemptoris nostri Iesu Chris-
ti aliena fiat atque in extremo examíne districte subiaceat ul-
tioni. Cunctis autem eidem loco sua iura servantibus sit pax
domini nostri Iesu Christi, quatinus et hic fructum bone actio-
nis percipiant et apud districtum iudicem premia eterne pacis
inveniant. AupN ewN AMEN.

(R) Ego Alexander catholice Ecclesie episcopus subscripsi (BV)

al centro:

x Ego Odo Tusculanus episcopus subscripsi.
x Ego Stephanus Prenestinus episcopus subscripsi.

a sinistra:

x Ego frater Iohannes tituli Sancti Laurentii in Lucina
presbiter cardinalis subscripsi.
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x Ego frater Hugo tituli Sancte Sabine presbiter cardinalis
subscripsi.

a destra:

x Ego Riccardus Sancti Atrg.li diaconus cardinalis sub-
scripsi.

x Ego Octavianus Sancte Marie in Via Lata diaconus car-
dínalís subscripsi.

x Ego Iohannes Sancti Nicolai in Carcere Tulliano diaco-
nus cardinalis subscripsi.

x Ego Onobonus Sancti Adriani diaconus cardinalis sub-
scripsi.

Datum Anagnie, per manum magistri Iordani sancte roma-
ne Ecclesie notarii et vicecancellarii, xvr kalendas augusti, in-
dictione u, incarnationis dominice arìno M" cco tx", pontifica-
tus vero dominí ArnxeNnnr pape trtr anno sexto.

(BP)

(a) ipetuto e non annulkto.

86.

1260 dicembre 7, Cividale, monastero di S. Maria in Valle

D. Conrado de Butisberg in suffragio della sua anima rende
a d.na Gisla abbadessa del monasrero di Cividale l'aduocacia che
di deteneva su un manso del monastero nella villa di Brediz.

Originale perduto, da cui: regesto [T], Tesoro, c. l52r.Prcfe-
riamo designare il testo come "regesto" anziché come "copia', essen-
do presumibilmente fedeli all'antigrafo soltanto le parti protocollari.
Note: L) 1260 Brediz (nel margine sinistro); 2) lnstrumenturn aduocacie
unius mansi in Bradig. Sub numero 38, littera c (al centro in alto)

Anno Domini rnillesimo ducentessirno sexagessimo, indictione
prima, die septirno 

'intrante 
decembre. In rnonesterio Ciuitatensi.
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Presentibus donino Siurido presbitero, fratre Alberto, Iohanne de

Saceno, Cussio Ciaitatensi et aliis. Dorninus Conradus d.e Butisberg
pro rernedio anírne sue dedit ontnern adoocaciarn quarn babebat in
uno lnanso dicti monesterii in uilla de Bradi7 eundem refutans in
rnanibus donzine Gisle Dei gratia abbatissa dicti monesterii.

Ego Hermanus de Pertica publicus imperialis notarius prediais
interfui et rogatus scribere sctipsi.

87.

1260 dicembre 11, Cividale, monastero di S. Maria in Valle

D.na Gisla abbadessa del monastero di S. Maia di Civida-
le, con il consenso di cinque monache, e d. Enrico di Villalta
coi nipoti pattuiscono il matrimonio tra \lernero di Villalta
nipote di Bimuscio, bono di Enrico e dei nipoti, e Deta figlia
di Vidront di Pion, femina del monastero, stabilendo i criteri
in base ai quali dividere fra le due parri i figli che nasceranno
da essi e i loro beni.

Originale [A], I 158. Pergamena di cm 18,5 x17,4; scrittura
su 25 linee. Note tergali: l) N" 147. 1261 3L dicernbre; 2) Matrimo-
niurn contracturn inter Datam filían Vidront de Pion et'Vamerum de
Vilaha. Sub numero xxxwn A.

È seguito lo stile della natività, come d'uso in Friuli.

S In nomine Domini, amen. Anno eiusdem millesimo du-
centesimo sexagesimo primo, indictione quarta, die ultimo
mensis decembris. fn monasterio Civitatensi. Presentibus do-
minis Henrico de Castilirio, \íecelone de TeyEano, Bertrammo
Civitatensi, Pachantietto, Conrado de Pertica, Iacobo dicto Cus,
\Tolwrado Civitatensi et aliis. Domina Gisla abbatissa monas-
terii Sancte Marie de Civítate, de voluntate et consensu domi-
nafl;m Sophíe de Osopio, Rilindis, Marie de Vilalta, Galiane,
Thomasine monialium eiusdem monasterii et, ut eedem assere-

bant, totius earum conventus, pro se et eodem conventu, ex
una parte, et dominus Henricus de Vilalta pro se ac nepoti-
bus suis ac ipsorum heredibus ex altera, pactum huiusmodi
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inter se habuerunt et fecerunt: quod rWernerus de Vilalta ne-
pos domini Birnuscii de Vilalta, homo dicti dominí Henrici et
nepotum, deberet habere Detam filiam Vidront de Pion de
prope Cívitatem, feminam dicti monasteríi Civitatensis, in suam
uxorem legitimam. Et quod eorum heredes qui ex eis nati et
nascituri erant utriusque sexus dividi debeant, et medietas eo-
rum esse debeat dicti monasteni, alta vero medietas dicti do-
mini Henrici et nepotum; si vero unum tantum haberent here-
dem predicti \il/ernerus et Deta, ille debeat esse expedite pre-
fati monasterii sed nichil habere debeat de bonis domini Hen-
rici et nepotum. Item quod pars dictorum heredum que fuerit
dicti monasterii expedite et integre habere debeat omnia bona
matema dicte Dete que tunc habebat et que ipsa cum dicto
\íernero vel ipsi heredes acquirerent in posterum de bonis
dicti monasterii; et pars dictorum heredum domini Henríci et
nepotum et eorum heredum etiam expedite et integre habere
debeat bona que dictus \íernerus tunc habebat et que idem
t'Vernerus vel ípsi heredes in posterum acquisituri et habituri
erant de bonis dicti domini Henrici et nepotum et eorum ca-
salis. Bonorum vero aliorum que predicti ril/ernerus et Deta
vel eorum comunes heredes non divisi acquirerent non de
bonis dicti monasterii aut domini Henrici vel nepotum aut
eorumdem casalis sed aliunde, medietas esse debeat parris dic-
torum heredum prefati monasterf et a\a medietas partis here-
dum domini Henrici et nepotum ipsorumque heredum.

(SN) Ego Iulianus de Rugolio imperiali auctoritate notarius
predictis interfui et rogatus scripsi.

88.

L261" aptle 16, Cividale, monastero di S. Maria in Valle

Marquardo figlio di Conrado riceve in mutuo da d.na Gi-
sla abbadessa del monastero dí S. Maria di Cividale due mar-
che e mezza di denari aquileiesí, cedendo a garanzia della re-
stituzione i reddití derivanti dall'esercizio dell'aduocacia su due
mansi siti nella villa di Posnich, che egli aveva in feudum dù
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monastero; somma della quale promette la restituzione, con
conseguente recupero dei redditi, entro un lasso di tempo com-
preso fra i quindici glorni precedenti e seguenti l.25 aprtre
(festa di san Giorgio) del prossimo o dei successivi anni.

Originale perduto, da cui: copia [T], Tesoro, cc. l52v-153r.
Note: 1) 1261 Posnicb (nel margine sinistro); 2) Aduocacia duorum
lnaftsorulzz de Posnicb. Sub numero w littera c (al centro in alto).

Anno Domini millesimo ducentessimo sexagessimo prinzo, in-
dictione quarta, die sexto decimo intrante aprili. In Ciaitate Aus-
tria, in monesterio Sancte Marie Ciuitatensis. Presentibus doruino
Siurido presbitero dicti rnonesterii, dornino Conrado de Ritisberch,
Iacussio filio lohannis Breng [= Bicug], Quailii, Mouri et Scofoleuo
Ciuitatense. Marquardus filius predicti domini Conradi fuit confes-
sas et contentus se recepisse ac integre babuisse a domina Gisla
Dei gratia abbatissa prediai monesterii dante pro se et suo conuen-
tu duas et dimidiam marcbas denariorurn acquilegensis rnonete, re-

nuncians exceptioni non date, non habite et non nurnerate pecunie
et ornni legum auxilio sibi super hec corupetenti contra predictarn
dationem et contra conuentunî. Pro quibus denariis obligauit dicto
monesterio et donzine antedicte redditus aduocacie duorunz rnaftso-
rum in uilla de Posnich, unus quoruTn collitur per Cernegoy et
alius per Michaelern, quam aduocaciarn habere in feudum a dicto
monesterio, curn ornni iure, usu et utilitate pertinente ad diaan
obligationem de iure ael de facto, et liceat dicto rnonesterio reddi-
tus dicte aduocacíe exigere et colligere quemadmod.um ipse obligatur
et in se habere atque tenere ad sui utilitate. Tali quidenz pacto et
condictione inter ipsos apposita, quod si dictus Marquardus uel eius
heredes infra quindecim dies ante festum Georgii ac quindecim post
dicto monesterio daret seu redderet dictam pecuniarn, quod diaa
aduocacia cum onzni sua integritate reuertatur ad ipsum Marquar-
dum, alioquin non agrauabit ftec repetet dicturn tzonesteriurn usque
ad alios quindecirn dies ante festurn predicti sancti Georgii et quin-
decim post sub predicta condictione. Et bec omnia promisit dictus
obligator per se et suos beredes stipulacione solempni firma et rata
habere atque tenere sub obligacione ornniurn suorurn bonorum pre-
sencium et futurorum. Et ego Hermannus de Pertica imperiali auc-
toritate notarius prediAis interfui et rogatus scribere scripsi.
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89.

L26L mag$o 26, Cividale, nella casa delle venditrici

D.na Regina e sua figlia d.na Margareta, moglie del fu
d. Iacobo di Orzano, anche per I'altro figlio di lei Francesco,
assente (del quale si impegnano a ottenere il consenso), ven-
dono per ú. ptezzo di 4 marche e 40 denari aquileiesi a laco-
bo detto Cus gastaldo del monastero di S. Maria di Cividale
la tenuta di una terra in Btazzano, in località Giassico, colti-
vata iure feudi da Blaset, dandogli come fideiussore fino a 15

anri, 6 settimane e 3 giorni e come nunzio per I'immissíone
in possesso Enrico figlio del fu luan. Avendo poi Margareta
nominato sua procuratrice la madre Regina, costei rende la
terîa a d.na Gisla abbadessa del monastero; la quale, con il
consenso di sette monache, investe iure feudi il detto Iacobo
Cus della terra, per il censo annuo di 5 sestari di frumento, 3
di miglio e 3 dí annona, determinando le modalità da seguire
in caso di vendita a terzi e assegnando come nunzio per I'im-
missione in possesso Conrado de Pertica.

Originale [A], tr 48. Pergamena di cm L5,5x47; scrirtura
su 50 linee. Note tergali: l) 1-26L 26 maggio;2) Iacobi Cus de tenuta
Braganis enpta a dominabus Regina et Margareta. Nota a margine
sul supporto cartaceo: 1261 6 maggio lassicco. Regístrata nel Tesoro
a c. 167r.

Da cui: copia [T], Tesoro, cc. I6lv-162r.

S Anno dominice nativitatis millesimo ducentesimo sexage-
simo primo, indictione quarta, die sexto exeunte maio. In Ci-
vitate Austria, in domo infrascriptarum venditricum. Presenti-
bus Henrico domini Iuan, PaE calcifice, Host genero olim
Martini clerici, Ruopretto, Coscino precone de Civitate et aliis.
Domine Regina et Margareta eius filia de Civitate, uxor olim
domini Iacobi de OrEono, precio quatuor marcarum et qua-
drag;tnta denariorum aquilegensium quod fuerunt confesse et
contente se recepisse et integre habuisse, renunciantes non re-
cepti ac non habiti precf exceptioni, vendidemnt et tradide-
runt Iacobo dicto Cus tunc gastaldioni monasterii Sancte Ma-
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rie Civitatensis totam quandam suam tenutam qufim habebant
in BraEano villa, in loco qui dicitur Iascich, quam coluerat et
colebat Blaset eiusdem loci iure feudi dicti monasterii heredi-
tandi a masculo et femina, cum ingressibus, egressibus et per-
tinentiis suis in casalibus, baiarEiis, campis, pratis, silvis, pas-

cuis, terris cultís et incultis et cum omnibus et singulis que
habent super se vel infra seu intra se, in integrum omníque
iure, accione, usu, requisitione, servitute, dominío, onere et
honore; ad habendum, tenendum, possidendum, dandum, do-
nandum et quicquid emptori et eius heredibus deinceps pla-
cuerit perpetuo faciendum salvis iure et consuetudine feudi
eiusdem conditionis ipsius monasterii. Promittentes dicte ven-
ditrices stipulacione pro se et heredibus suis dicto emptori et
eius heredibus prefatam tenutami ut prescriptum est, ab omni
homine et universitate legitime defendere, auctorigare ac dis-
brigare; et facere ac procurare quod Franciscus filius dicte
domine Margarete qui tunc stabat in Cormons, in adventu suo
vel post quando per dictum emptorem vel eius nuncium
superfuerint(d requisite, consentiet presentí contractui; oÍrne-
que dampnum et litis expensas que pro predictis attendendis
et observandis incurrerent vel facerent in iudicio sive extra
integre resarcire, nec contra predicta vel aliquod predictorum
per se vel alios aliquo tempore facere aut venire racione ali-
qua seu causa, sub pena dupli extimacionis <extimacionis>6)
dicte tenute ut pro tempore plus valuerit minus quinque sol-
dis veronensibus pro omnibus et singulis antedictis stipulacio-
ne promissa, et sub obligacione omnium suorum bonorum
mobilium et immobilium, presentium et futurorum; penaque
soluta vel non, presens contractus nichilominus obtineat per-
petuo stabilem firmitatem. Ad hec prece dictarum venditricum
et pro ipsís Henricus olim domini Iuan de Civitate emptori
extitit fideiussor de predictis omnibus et singulis anendendís
et observandis usque ad quindecim annos, sex septimanas et
tres díes, dato per vendítrices emptori predicto Henrico nuncio
ponendi eumdem in tenutam et corporalem possessionem dic-
te terre. Item ibidem incontinenti domina Margareta venditrix
fecit et constituit dominam Reginam ipsius matrem procuratri-
cem suam ad resignandum dictam terram domine abbatisse
dicti monasterii, que Regina statim adiens dominam Gislam
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abbatissam illius monasterii pro se et procuratorio nomine dicte
ffie sue et eorum heredibus cum omni iure ad ipsas pertinen-
tí resignavit dictam terram in manus eiusdem domine abbatis-
se. Que domina abbatissa, de voluntate et consensu domina-
rum Sophie de Osopio, Marie de Vilalta, Thomasine, Sophie
de Lilimberch, Bertholotte, Flirmindrudis et Rilindis sororum
eiusdem monasterii, pro se et universo ipsius conventu investi-
vit dictum Iacobum Cus de sepedicta tenuta de qua solveban-
tur annuatim quinque sextaria frumenti, tres milii et tres an-
none; ad habendum iure feudi hereditandi per masculum et
feminam, tenendum, possidendum et quicquid ipsi Iacobo et
eius heredibus deinceps placuerit perpetuo faciendum, salvo
iure diai monasterii; et si vendere processu temporis voluerint
dictam tenutam ipsam prebere debeant et teneantur abbatisse
memorati monasterii et si emere voluerit dare eidem iusto pre-
cio minus octo denarios quam alii persone, alíoquin illam ven-
dere valeant tamen hominibus dicti monasterií quibuscumque
voluerint, salvo semper iure ipsius monasterii ut superius con-
tínetur. Dato Conrado de Pertica per ipsam dominam abbatis-
sam nuncio ponendi eundem Iacobum in tenutam et corpora-
lem possessionem dicte terre.

(SN) Ego Iulianus de RuEolio imperiali auctoritate notarius
predictis interfui et rogatus scripsi.

(a) B superf (f annulkta) tueint b) ipetuto in cambio di riga.

90.

1261 senembre 30, Gagliano, in curia Radii de Gallano

D. Corado de Ritensperch icetre in mutuo da d. Siurido,
agente per sé e per il convento del monastero di Cividale, due
marche e mezza di denari aquileiesi, cedendo a gavtnna ddla
restituzione I'aduocacia su due mansi di perrinenza del monaste-
ro siti nella villa de BrediE, coltivati I'uno dal gastaldo e l'altro
da Scoulifeg; somma della quale promette la restituzione, con
conseguente recupero defl'aduocacia, entro un lasso di tempo
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compreso fra i quindici giorni precedenti e seguenti l,25 aprle
(festa di san Giorgio) del prossimo o dei successivi anni.

Originale perduto, da cui: copia [T], Tesoro, c. 151r. Nota
nel margine sinistro: 1261 Brediz. Instrurnenturn aduocatorum duorurn
mansoru/n in Bredíg. Sub nurnero xat littera c.

Anno Dornini millesimoducentessimo sexagessimo primo, in-
dictione quarta, die prirno exeunte settembre. In Gallano, in curia
infrascripti Radii de Gallano. Presentibus ipso Radio, naagistro
Busriardo et 'Wolrico filio quondam Coradi scutifero infrascripti
dorninii Coradi et aliis. Dominus Coradus de Ritensperch fuít con-

fessus, cantentus et manifestus se nomine nuntii l=mutuil ba-
buisse ac integre recepisse a domino Siurido pro se et conaentu
rnonasterii Ciuitatensis dante duas marchas et diruidia denariorum
acquilegensis monete, renuncians excepcioni non babite, recepte,
date et numerate pecunie et ornni legum auxilio. Pro quibus de-
nariis per se suosque heredes dicto domino Siurido et monasterio
prelibato oblígauit omnent aduocaciarn quan habet et babere uide-
tur super duos rnansos quos babet supradictus monasterius in loco
in ailla de Bredig, qaorum unus colitur per Gastaldiurn et alius
per ScoulifeE, curn omnibus iuribus et actionibus ad dominum
Coradurn spectantibus de iure uel de facto, ita quod dictus fundus
per se et sepedictum monasterium reddire et peruenire dicte aduo-
cacie possit exigere, obligare et accipere ac in se babere atque
tenere ad omnem suam aoluntatem querrzad.modurn predictus obli-
gatur de eiisdern, si earn in se baberet facere posset sine contra-
dictionern alicuius persone, ecclesie uel uniuersitatis. Tali quidem
pacto et condictione apposita inter eos, quod sí dictus obligator
uel sui heredes, quotiescumque infra quindecim dies ante festum
sancti Georgii et quindecim post, dictaru aduocaciarn redimerit et
expignorauerit pro predictis denarios, non cornputando fructorum
tuTia perceptos irc sortem, quod dictus Siuridus seu rnonasterium
antedictum tenerentur eidern domino Conrado uel suis heredibus
ad.uocatiarn sepefatarn reddere et ad earum uoluntatern de iure
pecuniarn suam dirnittere. Alioquin, si infra predictos quindecinz
dies ante festurn eiusdern sancti et quindecim post ante non expi-
gnorauerit, quod tunc non habeant podestatern nec ipsi uel sui
heredes eant redimere ael expignornre usque ad aliud festurn sanc-
ti Georgii deinde futuro et sic de iure pecuniarn sunnz quarncunî-
que non seraaaerit ael fouerit pactum predicturn; que ornnia ante-
dicta predicti contrabentes promisserunt sibi ad inuicem rata et
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firma habere atque tenere per se suosque su.ccessores, nec contra-
uenire aliqua racione, ingenio siae causa, sub obligatione onznium
et singulorum suorurn bonorurn presentiurn et futurorurn.

Ego Herrnanus de Pertica imperiali auctoritate notarius predic-
tis interfui et rogatus scribere snipsi.

9r.
[1261] novembre 1, Cividale

Il convento delle monache del monastero di S. Maria di
Cividale chiede ai ftai' dell'ordine deí Predicatori di dedicare
all'abbadessa Gisla, a suo tempo ricevuta nel consorzio del-
l'Ordine e da poco scomparsa, gli stessi suffragi dovuti a un
confratello defunto.

Minuta [M], m 131. Pergamena di wt 22x8, di mediocre
qualità e in cattivo stato di conservazione. Scritfura su 8 linee, illeg-
gibile in corrispondenza óe17e piegature originarie. Note tergali, scrit-
te in senso contrario: 1,) n" 17 Fede delk buona uita d.el monastero;
2) Círca il 1250 n" L26.

Dimostrano trattarsi di una minuta la cattiva qualità della perga-
mena e I'asserza di plica e di fori di appensione; ma la scrittura è

curata e ben disposta nella pagina. La datazione al 126l si ricava
dall'indizione e dai dati disponibili sull'abbaziato di Gisla e sulla va-
canza successiva alla sua morte. Morte dunque awenuta poco prima
del 29 ottobre 1261, giomo qui attestato delle esequie. [Mentre il
volume è in bozze Cesare Scalon, che sta pubblicando gli obituari
cividalesi, ci segnala che il nome dell'abbadessa Gisla figura nell'obi-
tuario di S. Domenico di Cividale, alla data del 28 ottobre.l

Universis dominis reverendis fratribus de ordine Predicato-
rum ad quos littere presentes devenerint, conventus monialium
monasterii Sancte Marie Civitatensis de ordine sancti Benedic-
ti, assiduas orationes in Domino. Dignum est et a ffamite ius-
ticie non discordat ut [si quis] vestro consorcio precibus et
orationibus solito [......] assumitur, beneficio earumdem solerti
animo adiuvetur. Verum, quia domina immo mater nostra G.
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abbatissa nostri monasterii memorati per priorem [vestrum]
provincialem dudum in vestro consortio et bonorum vestra-
rum operarum partitione, non suis vel [nostr]is meritis sed
vestra bonitate, pro omnibus [.....] affiuenter fuit recepta, cuius
obsequia tercío exeunte octubrí fecimus lacrimosa, sanctitatem
vesffam rogamus et requirimus attente presentibus humili voce
poscentes quatenus, ipsam abbatissam suo Creatori reconcilian-
tes, missas et alias preces quas pro uno ex vestris fratribus
tenemini exercere, pro ipsa fundere debeatis. Presentes litteras
semper ordini vestro ulterius transmittentes.

Datum Civitate, primo intrante novembri, m" indíctione.

92

1262 marzo 25, Ciwdalq
monzlstero di S. Maria in Valle, chiesa dí S. Maria

Marchil nipote di d. Corado de Ritinsperch e figlio del fu
\Tilingo riceve in mufuo da Siurido prete del monasterc domi-
narurn di Cividale, che agisce per lo stesso, 4 marche di dena-
ri aquileiesi, che si impegna a restituire entro la prossima festa
di san Giorgio, cedendo a gatanzia della restituzione l'adaoca-
cia su quattro mansi nella villa di Cosbano, affinché il mona-
stero dall'usufrutto si rifaccia della somma prestata; in caso di
insolvenza il monastero si riserva il dirítto di pignorare i beni
del debitore.

Originale perduto, da cui: copia [T], Tesoro, c. 1.50rv. Note:
L) 1262 Cosbano (nel margine sinistro); 2) Cosban (al cento in alto)

In nomine Domini nostri lbesus Christi amen. Anno eiusden
rnillesimo ducentessirno sexagessirno secundo, indictione quarta, die
septirno exeunte rnarcio. In Austria Ciuitate, in ecclesia Sancte Ma-
rie rnonesterii dominarunz de dicta Ciuitate. Presentibus Cussone
Ciuitatis gastaldione dictarum dominarum, 'W'acelutto 

bechario Ci-
uitatense, Marchil de Ritinsperch et aliis. Marcbil nEos donini
Coradi de Ritinsperch filius olirn dornini Vilingi confessus fuit se
nomine rnutui babuisse a dornino Siurido presbitero dicti mones-
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terii dante et conced.ente uice et nomine dicti rnonesterii et domi-
narurn ipsius rnonesterii et earanx successorurn quatuor marchas
denariorum acquilegensis rnoftete, renuncians exceptiofti non babi-
ti et non recepti pecunie et omni legurn auxilio et ornni iure
canonico et ciaile sibi competenti; quam pecuniam dictus debitor
integre soluere, dare et reddere promisit dictis dorninabus aut uni
earurn ael earurn procuratori seu procuratrici seu cui cornisserit
usque ad festum sancti Georgii proxirne uenturuftz sub pena unius
marche dicte monete; qua soluta uel non presens tunc instrumen-
tum nicbilominus obseruere; obligans se et suos beredes dictus
debitor ad omnia que in boc instrumento contenta. Ac assignauit
dictus debitor per se suosque beredes dicto domino Siurido reci-
pienti uice et nornine dicti monesterii et dictarum dorninarurn
nomine pignoris adaocaciam quatuor rnansorum in uilla de Cos-
ban cum onzni iure, ad babendum, tenendurn, possidendurn dictis
dorninabus. Tali pacto quod, si dicte quatuor marche non fuerint
solute in dicto terrnino ut est dicturn, tunc dicte domine tenere et
possidere diaan aduocaciarn cum ontni iure donec fuerint de dic-
tis quatuor marchas integre persolute et suarn de usufructu ipsius
aduocacie facere uoluntatem. Prornittens dictus Marchil debitor per
se suosque heredes dictam aduocaciam dictis dominabus et earurn
successoribus legittime dffindere, auctorizare ac disbrigare et non

facere ael uenire contra predicta per se uel hered.es suos seu aliam
interpositarn personam, onnenzqlue dampnum et expensarn quod
uel quas dicte dornine uel earum successores ael nuncii pro predic-
tis fecerint uel incurrerint in iudicio siae extra integre resarcire
sub pena prenomù);ta. Quo soluta uel non presens tunc instru-
raentum et ornnia que in eo continentur in sua sernper nicbilorni-
nus pro firrnitate consistant. Et si dictus Marchil debitor predicta
non attenderit ut est dicturn, tunc liceat dictis dorninabus per se
et earum nuncios propria auctoritate sine licencia uel nuncio po-
destatis seu gastaldionís aut contradictiorue alicuius impignorare
dictum Merchil debitorem et eius heredes in ornni terra et loco,
et bona eorum rnobilia et inmobilia presencia et futura accipere
et illa omnia aend.ere et obligare usque ad plenam solucionem
dictorurn denariorurn sortis et pene atque darnpnorum et expen-
sa.m pro predictis ornnibus facta fuerint in iudicio siae extra, aliurn
quod de sortiE, pena, dampno, expensa et de aduocacia predicta et
obligacione solo et nudo uerbo dictarurn dominarurn et successo-
rurn seu procuratoris et nuncii earurn et unius ipsorurn absque
iurarnento et qualíbet alia probacione credi debeat nec probabitur
satisfacio seu solucio predictarum aut aliquod creditoribus siue dic-
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tis dominabus uocium nisi per hanc cartanz incisanz uel cancella-
tam seu aliam inde factam de omnium partium uoluntate per bo-
num et legalem notarium in presencia quinque bonorum et lega-
lium notariorum et copia huius instrurnenti peti non possit. Ego
Leonardus Ciaitatensis dornini Gregorii patriarcbe acquilegensis
notarius prediais interfui et rogatus scripsi et roboraui.

93.

1263 mano 3, Cividale, sub solio comunis

Nella vertenza mossa da Iacobo caniparius di d. Gregorio
p^tliraitc di Aquileia contro il monastero di S. Maria in Valle
a motivo della mancata corresponsione, per quattro mansi siti
in Cormons, di quattro sestari di avena dovuta al patiarca
pro quodam iure quod dicitur concia, escussa di fronte allo stes-
so Iacobo per commissione di d. Alberto vescovo di Concor-
dia e vícedomino del patríarca, depongono tre testimoni.

Originale mutilo (?) lAl, I 50. Pergamena di ctn t2x2);
scrittura su 32 linee. Note tergali (scritte in senso contrario): l) xw-
tP' c; 2) 1263 3 ruarzo Corrnoni; )) Sentencia quattro mansi de Cor-
mons sono esenti.

Il documento non porta sottoscrizione. Ciò potrebbe dipendere
dd, fatto che il foglio fosse cucito o legato ad altri a formare un
rotolo, sottoscritto in fine.

S In nomine domini nostri Iesu Christi, amen. Anno eius-
dem millesimo ducentesimo sexagesimo tercio, indictione sex-
ta, die tercio intrante marcio. In Civitate Austria, sub solio
comunis eíusdem civitatis. Presentibus domino Henrico de Tri-
cesimo gastaldione Civitatis, RainuEo de Placencia, Conrado
dicto Boianno et Conrado de Comoleto Civitatensibus restibus
et aliis. Coram Iacobo canipario domini Gregorii patriarche
Aquilegensis, cui commissum erat ex parte domini Alberti
Concordiensis episcopi, vicedomini dicti domini patriarche, (")ut

idem Iacobus dicebat et confitebatur ibidem("), questio erat in
hunc modum, quod dictus Iacobus dicebat quod quatuor man-
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sus monasterii dominarum de Civitate predicta siti in villa de
Cormons deber(ent) solvere diao domino patriarche et eius
successoribus pro quodam iure quod dicitur concia quatuor
sextarios avene; unde, cum super hoc ducti' fuissent, testes
probantes et recordantes illius ville iurati et interrogati fue-
runt. Unus quomm nomine \flarnerius de eadem villa, fi.lius
olim Guniton, iuratus et interrogatus per sacramentum diút
quod recordatur a tempore domini \Talcheri et a tempore
domini Bertholdi patriarche sancte sedis Aquilegensis et quod
numquam fuit pro dictis mansis petitum dictum ius persolu-
tum nec tenentur dictí mansus solvere diaum ius. Et item
Domenis Artudinus de drcta villa iuratus et interrogatus per
sacramentum dixit quod recordatur a tempore dictorum pa-
triarchorum quod numquam fuit pro dictis mansis petitum dic-
tum ius nec persolutum nec solví debet. Item Nutinu5 fi1i351s1

dicti \X/arneri iuratus et interrogatus dixit per sacramentum in
omnibus et per omnia ut diceret rùTarnerius de Cormons, nil
addens vel minuens.

(a-a) aggianto a fine testo e inseito cofi segno di icbiano.

94.

1263 marzo 11, Cívidale, apud stacionem Noue

Blancucio figlio del fu Oliverio, avendo acquistato una ter-
ra da Vernerino di Venzone, si impegna a versargli la somma
ú 25 fue di veronesi piccoli entro il prossimo 25 aprile (festa

di S. Giorgio), dando come fideiussori Cacilut e Surisut bec-
cai; in caso di insolvenza il creditore si riserva il diritto di
pignorare i beni del debitore e dei fideiussori.

Originale [A], II 391b. Pergamena di cm l),2xl2,4 grave-
mente danneggiata a causa di numerose pieghe sia in senso oriz-
zontale sia verticale. Scrittura su 20 linee: in taluni punti è del
tutto svanita, in altri si può restituire solo tramite la lampada di
l7ood. Note tergali: 1,) Venditio Pessussi; 2) r,t" 148 1263 13 rnarzo;
3) Inutile.
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Circa la data topica apud stacionem Noue, si tenga presente che
questo Nova, chiamato Nova Glernonascio nel doc. n. 69, è il suoce-
ro di Blancucio, che risiedeva presso di lui (doc. n. 82).

x In Christi nomine, amen. Anno eiusdem millesimo du-
centesimo sexagesimo tercio, indictione sexta, terciodecimo die
intrante marcio. In Austria Cívitate, apud stacionem Nove.
Presentibus A[nc]il de VenEone, Nova [dicto], Cacilutto et
Surisutto [becariis Civitatensibus] et nliis. Sl2nsucius filius olim
Oliverii pro una pecia terre quam lfuit contentus et confes-
sus] emptionis nomine habuisse et recepisse a Vernerino de
VenEone, renuncians exeeptioni non habiti, recepti et ponde-
rati [pretii] et omni legum auxilio, per se suosque heredes
integre dare et solvere promisit eidem Vernerino vel eius here-
dibus aut cui commiserit vigintiquinque libras denariorum ve-

ronensium minutorum usque ad proximum festum sancti Geo-
rii futurum, sub pena trium librarum dicte monete et cum
remissione omnium dampnorum, interesse et expensarum inde
factarum in iudicio sive extra; qua pena soluta vel non, pre-
sens contractus suam obtineat firmitatem. Pro quibus omnibus
firmiter adtendendis supradicti Caciluttus et Surisuttus becarií
fideiussores extiterunt in solidum et parte, promíttentes dare
eidem creditori pignus mobile in complemento predicto debi-
to, si in dicto termino solutum non foret; alioquin liceat ei-
dem creditori inpignorare quem voluerit fideiussorum vel de-

bitoris ín omní loco absque nuncio potestatis et illa pignora
vendere usque ad plenam omnium predictorum solucionem.
Ita quod fde expensis, dampnisl et pignorum venditione dicti
creditoris verbo credatur absque sacramento vel alia probacío-
ne et non probabítur solutio, inducia, finis, remissio predicto-
rum nisi hac carta incissa avt aha inde facta per bonum nota-
rium ante quinque bonis testibus et de ambarum partium vo-
luntate, nec copia petatur huius carte.

(SN) Ego Dominicus Civitatensis imperiali auctoritate no-
tarius hiis omnibus interfui et rogatus scripsi.
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95.

monasrero * rttff^#'i' Ík,''-oîl;" ip s iu s e ccte s ie

D.na Regina e sua figlia d.na Margatitta, moglie del fu
d. Iacobo dí Orzano, alla presenza e con il consenso delle
monache del monastero di S. Maria, vendono a Iacobo detto
Cus di Cividale un manso sito ín Prepotto per la somma di
10 marche di denarí aquileiesí, determinando le modalità da
seguire in caso di vendita a terzi e nominando fideiussore Fra-
nasto figlio del fu Iacobo dt Oruano. Rendono poi il manso a
Thomasina clauigera del monastero; la quale, con il consenso
di tredici monache, ne investe l'acquirente, assegnando un nun-
zio per l'immissione in possesso.

Originale perduto, da cui: copia [T], Tesoro, cc. 1l9v-140r
(interrotta alúa trascrizione iniziata a c. t)9r). Note: 1) 1263 j.2
rnarzo Prapotto (nel margine sinistro); 2) Ernptio unius rnansi in Pra-
pot. Sub nurnero 1.9 littera c (al centro in alto).

Anno dominice natiaitatis millesirno ducentessimo sexagessinzo
tercio, indictione sexta, die duodecirno exeunte rnarcio. In Ciuitate
Austria, in monesterio sancte Marie, in choro ipsius ecclesie. Pre-
sentibus domino lohanne Longo olirn domini Reinardi, Franasto
f= Franciscol filio olirn donini Iacobi de Orzono, Adam staciona-
rio, Pag calciffice de Ciaitate et aliis. Domine Regina et eius filia
Margaritta uxor quondarn dornini Iacobi de Orzono precio decem
nzarcbarunt denariorum acquilegensiurn quod fuerunt confesse et
contente se recepisse et integre babuisse, renunciantes non recepti
ac non babiti precii exceptione, presentibus et consencientibus in-
frascriptis dominabus monialibus dicti rnonesterii, uerudiderunt et
tradiderunt lacobo dicto Cus de Ciuitate recipienti pro se et here-
dibus suis ununz nansun earum situm in Prapot quod collebatur
ternpore presentis contractus per quemdam nonzine lurchi, cum
ingressibus et egressibus et pertinenciis suis in casalibus, dornibus,
baiarciis, campis, pratis, silais, pascuiis, cortancibus l?l et terris
cubis et incuhis, ornnique iure, actione, usu, requisicione, seraitu-
te, dominio, onere et honore; ad habendurn, tenendunt, possiden-
dum, dandum, d,onandurn, legandurn et quicquid dicto emptori et
eius beredibus de iure deinceps placuerit perpetuo faciendurn, sal-
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uis in omnibus et per ornnia iure dicti rnonesterii et consuetudine

teflore condictionis dicti rnansi, et quod dictunz ftxansurn dare ael
alienare non aaleant nisi horninibus pertinentibus ad dictunz nzan-

surn. Promittentes stipulacione dicte uenditrices pro se et heredi-
bus suís dicto ernptori et eius beredibus prefaturn mtflsunx ut su-

perius est expressurn ab ornni homine et uniuersitate in racione

dffindere, auctorizare ac disbrigare, ornneque darnpnum et litis
expensam que pro attendendis et obseruandis omnibus et singulis
que continentur in hoc instrurnento incurerent uel facerent in iu-
dicio siue extra eisdern integre resarcire, nec contra illa ael ali-
quod eorunz per se ael per alios aliquo ternpore facere aut uenire

racione aliqua seu causa sub pena dupli extimacionis dicti rnansi
ut pro ternpore plus ualuerit minus quinque soldos aeronenses pro
omnibus et singulis in hoc instrumento contentis stipulacione pro-
ftlessa, sub obligacione omniurn saorurft bonorum mobiliuru et
immobilium, presentium et futurorum; et pena soluta uel non,
omnia prediaa et infrascripta nicbilominus attendi debeant et ple-
nius obseraari. De quibus ornnibus et singulis in ipso instrumento
contentis Franastus prefatus predictarum aendetricum et pro ipsis

earulnque heredibus dicto entptori et eius heredibus extitit fideius-
sor. Si aidebunt expedire emptori uel eis heredibus que fuerit el'
lecta et confirmata abbatissa in dicto monesterio, resignabunt in
manis eiusdem dornine abbatisse dictum nansttrn et sui tradiaio-
ne aliorum suoruftt bonorurn procurabunt bona fide quod dictus
Iacobus uel eius heredes inuestiatur de ipso ntanso per eandem
abbatissam ut superius continetur. Quibus peractis, dicte aendetri-
ces resignauerint dictum mansurn cum omni iure et actione ad se

pertinenti in nzanis dornine Thomasine clauigere dicti rnonesterii,
que de uoluntate et consensu dominarum Sophie de Lilínzberrg
Bertholotte, Sopbie de Osopio, MaEge, Herrnindrudis, Elicuge, Her-
mindrudis, Guesnane de Villaha, Rilindis filie Pinose, Galiane de

Glemona, Pelegrine Glemonensis, Pettis et Sopbie filie Boiani
rnonialiun dicti rnonesterii pro se et nornine et uice dictarurn do-

minarum et ipsarurn conuentu inatestiuit ut superius continetur
dicturn lacoburn de ntanso prefato. Datusque fuit nuncius ta.m per
inuesticionem quarn per uendiciones ad ponendum ipsum Iacobum
in tenutam et corporaleru possessionern eiusdern mansi. Ego lulia-
nus de Rucolio irnperiali auctoritate notarius prediais interfui et
rogatus sctipsî.
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96.

monasrer:2f i:iffi "'î î;ir!;; daus tro

Marquardo detto Bumlo di Cívidale e suo genero \lodolri-
co figlio di Martino dr Azzida, che si impegnano a che Aulina
figlia del primo acconsenta alla cessione e rinunci ad ogni suo
diritto, vendono per il pîezzo dí 6 marche aquileiesi 

-a 
d.na

Thomasina monaca e caniparia del monast.to di S. Malíra do-
m.inarum, che riceve a nome del monastero stesso, tutti i beni
in Raunic che essi avevano dal monastero, assegnando come
nunzio per l'immissione in possesso Cus (owero Cusso) ga-
staldo del monastero. Fatto ciò, la stessa d.na Thomasina L-
veste dei predetti beni il suddetto Bumlo per tutta la dwata
della sua vita, a condizione che egli non li distrugga né im-
ponga alcuna collecta u massaii di essi; i beni alla sua morte
torneranno al monastero.

Originale [A], tr 199. Pergamena di cm L0 x)4,7; scrinura
su 59 linee. Note tergali: L) N" 55. 1263 1.4 ottobre; 2) 1...1 de Rau-
nich. w a;3) Raunicb; 4) De bonis de Raunicb emptis a Burulo (scnt-
ta in senso contrario); 5) Carta bonorum de Raunich (scritta in senso
contrario). Nota scritta a margine sul supporto cartaceo: 1263 L4
aprile Raunicb Registrata nel Tesoro a c. 91.

Da cui: copia [T], Tesoro, c. 9l.rv.

S In nomine Domini nostri Iesu Christi, amen. Anno eius-
dem millesimo ducentesimo sexagesimo tercio, inditione sexta,
die quarto decimo intrante octubri. In Civitate Austria, in
claustro monasterii Sancte Marie dominarum de dicta civitate.
Presentibus domino Siurído presbitero dicti monasterii, Cusso-
ne gastaldione dictarum dominarum, Brisa filio domini Suar-
Eutti de Top, Petro fi.lio olim Walconi Civitatensis, Iacuscio
filio quondam Iohannis Bicucii testibus de dicta civirate, Can-
ciano de DarneEaco, Morassio filio Iacuscii Adamucii de Dar-
negaco et aliis. Marquardus dictus Bumlus Civitatensis et eius
gener Vodolricus filius Marrini de AlEida per se eorumque
heredes et pro pretio sex marcarum denariorum aquilegensis
monete, quod totum in se fuerunt habere confessi, renuncian-
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tes exceptioni non habiti et non numerati precii et omni le-
gum auxilio et omní iuri canonico et civili eis competenti, ven-
diderunt, dederunt et tradiderunt atque resignaverunt domine
Thomasine monache et caniparie dicti monasterii, recipienti
vice et nomine suo et dicti monasterii et dominarum seu con-
ventus ipsius monasterii, omnes terras et possessiones ac bona
quas et que habebant et videbantur habere seu habere pote-
rant in villa de Raunich et in(") eius perrinentiis, quas et que
habere se dicebant in villa eadem a dicto monasterio et eius
conventu, cum ingressibus, egressibus 6) et pertinentiis dicto-
rum bonorum, terrarum et possessionum et cum omnibus et
singulis que habent super se, intra et infra se in integrum, in
domibus, sediminibus domorum, ortis er curiis et in campis,
pratis, silvis, pascuis et omnibus terris tam cultis quam incultis
omnique iure, actione, usu, requisicione, servitute, dominio et
honore ad predictos venditores occasione dictorum bonorum
aliquo modo pertinente de iure vel de facto; ad habendum,
tenendum, possidendum et quicquid dicto conventui et
succesriccibus(") ipsius conventus ac dicto monasterio placuerit
deinceps perpetuo faciendum cum omnibus eorum bonorum
decimis et pertinentiis. Promittentes dícti venditores per se

suosque heredes memorate domine Thomasine pro se et dicto
monasterio ac conventu ipsius stipulanti litem vel controversias
seu iniuriam aliquam de predictis non movere, sed eadem
memorato conventu et eius succesricibus et cui dederint ab
omni homine, universítate, ecdesia et persona leginime et in
ratione defendere, auctorigare, manutenere et disbrigare, offi-
neque dampnum et expensas quod vel quas dictus conventus
aut eius succesrices pro predictis incurrerent vel facerent in
iudicio vel arbitrio seu extra integre resarcire, nec contra pre-
dicta vel aliquod predictorum per se aut alios aliquo tempore
facere vel venire ratione minoris precii vel racione aliqua, oc-
casione, ingenio sive causa, sub pena dupli extimationis dicto-
rum bonorum, terrarum et possessionum ut pro tempore plus
valuerint minus quinque soldis veronensibus, in singulis vel pro
singulis capitulis stipulacione promissa; qua pena soluta vel
non, presens tamen instrumentum et omnia que in eo contí-
nentur suam semper nichilominus obtineant et habeant firmi-
tatem; et sub obligatione omnium suorum bonorum mobilium
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et immobilium, presencium et futurorum, acquisitorum et ac-
quirendorum. Et insuper dicti venditores promiserunt facere
quod Aulina frlia dicti Buruli huic venditioni consentiet et re-
nunciabit omni suo iuri quod habet et videtur habere in dictis
bonis, et promittet omnia predicta habere et tenere rata et
firma sub predicta pena; qua soluta vel non, predicta tamen
omnia nichilominus observentur. Et datus fuit dictus Cus gas-

taldio nuntius ponendi dictum conventum in tenutam et cor-
poralem possessionem(Ò bonorum, terrarum et possessionum
predictorum. Quibus omnibus ita peractis, dicta domina Tho-
masina nomine suo et conventus dicti monasterii investivit dic-
tum Burulum de dictis bonis usque ad vitam suam, quamdiu
idem Bunrlus vixerit, ad habendum, tenendum et possiden-
dum, íta quod dicta bona in aliquo fraudulenter destruere non
debeat nec collectam ullam(") massariis dictorum bonorum in-
ponere debeat; et post eiusdem Buruli mortem dicta bona
omnia et terre ac possessiones devenire debeant cum omni
i:ur.e aldl dictum(O monasterium et eius conventum.

(SN) Ego Leonardus Civitatensis domini Gregorii patriar-
che Aquilegensis notarius predictis interfui et rogatus scripsi
et roboravi.

(a) aggiunto in sopralinea. (b) lliniio esito di correzione, con g in sopralinea.
(c) abíma c sopmsc'rítta. (d) .4 possessione, omesso il segno abbreuiatiuo. (e) A
nullarn con liniziale espunta. (0 ,4 ad(i)c(tu)m

97.

1264 gennuo 24, Yenezía,
sub porticu ecclesie Sancti Iohannis de Riuoaho

Ser Iacobo de Albasiis di S. Silvestro, veneziano, dichiara
di aver ricevuto da Bertaldo di Cividale la somma ù 174 de-
nari veneziani piccoli, come pîezzo di venti pezze di drappi
sancellarenses.

Originale [A], II ]91d. Pergamena di cm7,7xt7,5; scrittu-
n su 27 linee. Note tergali: l) Riauere; 2) N" 1264. 24 genalio); ))
Nicbí1.
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In Dei nomine, amen. A nativitate Domini millesimo du-
centesimo sexagesimo quarto, die vigesimoquarto ianuarii, in-
dictione septima. Venetiis, sub porticu ecclesie Sancti Iohannis
de Rivoalto. Presentibus Pasqualino beccaro de Sancto Iacobo
Luprio, Salione beccaro de Sancto Cassiano de Venetiis et
Nicolao Bonii notario de Cariusio commorante sub porticu
predicto ad scribendum, testibus ad hec rogatis. Ser Iacobus
de Albasiis de Sancto Silvestro de Venetiis vocavit se bene
solutum et satisfactum a Bertaldo de Cividale de Foro Iulii de
Iibris centum septuaginta quattuor denariorum venetorum par-
vuorum, et eos confessus fuit in se habere, pro viginti petiis
drapporum sancellarensium emptis et receptis a dicto Iacobo,
ut idem Bertaldus confessus fuit. Quare díctus Iacobus fecit
finem et remissionem dicto Bertaldo, recipienti pro se et suís

heredibus, de dicta summa pecunie ac de omni eo quod eius

occasione posset petere contra eum. Quam finem et remissio-
nem et hec omnia et singula dictus Iacobus per se et suos
heredes cum obligacione omnium suorum bonorum et cum
dampnis et expensis reficiendis attendere et observare promisit
et non contra venire sub pena dupli dicte quantitatis; qua so-

luta vel commissa aut non, hec omnia tata mane nt. Re-
nuncians dicArs Iacobus exceptioni non recepte et non nume-
rate pecunie, privilegio fori et omnibus exceptionibus, defen-
sionibus, constitutionibus et statutis factis et faciendis, nunc
conpetentibus aut in futurum conpetituris.

(SN) Ego Rustichinus Benintendi imperíali auctoritate no-
tarius publicus hec omnia per me acta et îogata pub(licavi)
scripsi s(ub)s(cripsi).

98.

1264 marzo 28, Cívidale,
monastero di S. Maria in Valle, in ecclesia Sancte Marie

D. Conrado detto Baderla vende per il prezzo di 5 mar-
che aquileiesi e in suffragio dell'anima sua e dei suoi genitori
a undici sanctirnoniales del, monastero di S. Maria di Cividale
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le case che furono dei suoi genitori e quelle che egli acquistò
da d. Conrado Potera e da d. Piruzo, situate in Cividale, nella
contrada di S. Giovanni de Sinidou, consegnandole simbolica-
mente sull'altare della chiesa di S. Maria alle monache Sofia
d.e Lilimberch e Thomasina celleraria. È assegnato come nun-
zio per I'immissione in possesso Conrado Boíano.

Originale [A], I 159, primo documento (il secondo è al n.
seguente). Pergamena di cm 11,4x48,8; scrirtura (di questo) su 45
linee. Note tergali: t) Carta rnonasterii de domibus quondam domini
Conradi Bederla. xxxilt F;2) N" 148. 1264 4 lsu 28 Aepennatol rnar-
zo; 3) Carta de dornibus dornini Coradi Bederle (scritta in senso con-
trario); 4) De donibus Coradî Badale (scritta in senso contrario).

Minuta (7) abbreviata [M], I 160. Pergamena dí cm 14 x11,7;
scrittura su J4 linee. Note tergali: L) 1264 28 narzo fsegue N" de-
pennato dalla mano che scrive nota 2l; 2) È consimile a quella del
N" 748; 3) S De domibus quas Conradus Bederla uendidit dominabus
Cíuitatensibus que sunt apud Sanctum lohannenz de Sinodocbio. t f.

La stesura M è di mano dello stesso notaio che roga I'origina-
le; egli abbrevia fortemente un brano (nota d) ed omette le parti
escatocollari; numerose sono le correzioni (benché minime) e le
aggiunte interlineari: essa va perciò giudicata la stesura preliminare
del doumento. In contrario sta soltanto la comune lezione integrum
pet in integrum (nota g), che, apparendo esito di lapsus in A, po-
trebbe far pensare che M riproduca meccanicamente A (poiché due
volte, subito dopo, il notaio usa in integruna). Ma è moppo poco
perché si debba supporre trattarsi di una copia semplice, che non
avrebbe senso.

In nomine Domini, amen. Anno eiusdem millesimo ducen-
tesimo sexagesimo quarto, indictione septima, die quarto
exeunte margio("). In presentia dominorum Beringerii prepositi
Sancti \X/olrici, Conradi Boiani, Iacobi dicti Cussic) et MarEut-
ti Civitatensíum, Iacobi nepotis domini Alcheri, Romani canonici
Aquilegensis, FrancissEi familiaris domini Bartholomei, Caran-
tíonis canonici Aquilegensis, Henriuci(') familiaris domini Io-
hannis archidiaconi Aquilegensis et aliorum. Dominus Conra-
dus díctus Baderla Civitatensís pro se suisque heredibus ven-
dídit, dedit et tradidit ac pro remedio anime sue suorumque
parentum donavit (d)dominabus Sophie de Lilimberch, Sophie
de Osopio, Ermendrudi, ElicuEe, Agnisutte, MariuEe, Rigilindi,
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Subette, Sophie, Pellegrine et Thomasine cellerarie sanctimo-
nialibus monasterf Sancte Marie de Civitate, recipientibus pro
conventu et nomine conventus ipsius monasterii(d), domos que

fuerunt olim patris et matris eiusdem domini Conradi et do-

mos etiam quas emisse se dicebat a dominis quondam Conra-
do Potere et PiruEo ad rectum et purum proprium, que do-

mos omnes simul iacent in Civitate, in contrata Sancti lohan-
nis de Sinidow; confines quarum domorum sunt hii: ab una
parte ipsarum domorum iacet domus quondam \Tiliungi de

Butrio, que fuit Belvisii, et ab altera parte est curia dominí
Henrici Tasotti et domus Thome tabemarii, et a duabus parti-
bus est via publica. Ad habendum, tenendum, possídendum et
quicquid eidem conventui et earum succestricum deinceps tam-
quam de puro proprio placuerit perpetuo faciendum, cum
omnibus et singulis que infra predictos continentur confines
vel alios si qui c) forent, et cum introittibus et exittibus ipsa-

rum domorum usque in vias publicas, et cum omnibus et sin-
gulis que habent super se vel infra seu intra se(0 in linfte-
grum@, omnique iure, actione et usu seu requisicione, domi-
nio et honore eisdem domibus et íuribus ipsarum a celo us-

que ad habissum in integrum pertinent(ibus) de iure vel de
facto; pro precio quinque marcafl.rm denariorum aquilegensis
monete, de quo idem dominus Conradus venditor vocavit se

solutum in integrum, remrncians non habiti, non recepti, non
numerati, soluti et dati sibi precii exceptioni tempore huius
contractus, et omni legum et iuris auxilio. Q,rato venditionem,
tradicionem et donationem idem dominus Conradus venditor
promisit pro se suisque(0 heredibus cum obligacione omnium
bonorum suofl:m mobilium et immobilium dicte domine So-
phie et aliis dominabus supradictis sanctimonialibus recipien-
tibus securitatem pro eis ac earum succestricum et earum
conventu îatam et firmam perpetuo habere atque tenere, et
dictas domos cum omnibuso iuribus ipsarum secundum mo-
dum supradictum eis ab omni homine et universitate in ra-
tione defendere, auctoriEare, manutenere et disbrigare, oÍrne-
que dampnum et litis expensas quod vel quas índe fecerint
vel sustinuerint in iudicio sive extra eis integraliter resarcite ft),

nec contra predicta vel aliquod predictorum per se vel per
alios aliquo tempore facere vel venire ratione minoris precii
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vel alia quacumque ratione vel occasione, sub pena dupli
valoris dictarum domorum ut pro tempore plus valuerint vel
quia forent meliorate minus quinque soldis veronensium par-
vulorum; qua soluta vel non, predicta tamen omnia et singu-
la nichillominus perpetuo obtineant plenum robur. Et in hunc
modum dictus dominus Conradus dictas domos resignavit et
dedit iuper aram ecclesieo Sancte Marie dicti monàsterii et
in manibus dominarum Sophie de Lilimberch et Thomasine
cellerarie(O predictarum sine omni tenore. Dans eis Conra-
dum Boianum supradictum pro nuncio ponendi eas et dic-
tum conventum in tenutam et corporalem possessionem dic-
tarum domorum.

Solo in A (B onette):

(SN) Actum in Austria Civitate, in dicta ecclesia Sancte
Marie.

Ego Conradus imperíali auctoritate notarius interfuí et ro-
gatus scripsi.

(a) M martio (b) in M aggianto in an secondo ternpo. (c) M lfrerri'Lci con la
u in înterlinea. (d-d) dominabus Sophie de Lilimberch... recipientibus pro con-
ventu et nomine conventus ipsius monasterii M monasterio et dominarum monasterii
(e) ,4 siqui, M sequi (0 in M agiunto in interlinea. (g) A inhegrum in cam-
bio dí iga, che fa suppone un'omissione casuale dcl secondo ln (a. poco oltre due uolte
in integrum),' tna M integntm (h) in M la í conetta su e (i) in M +a- ag-
giunto in sopnlinea.

99.

L264 mano 10, Cividale, in uia publica

Conrado detto Boiano, assegnato come nunzio da d. Con-
rado demo Baderla per immettere il monastero di S. Maria in
Valle nel possesso delle case di cui al documento precedente,
espleta le procedure di rito, consegnando i beni a Iacobo det-
to Cusso, gastaldo del monastero.

Originale [A], I 159, secondo documenro. Si veda la descri-
zione della pergamena al n. precedente. Scrittura su L7 linee.
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In nomine Domini, amen. Anno eiusdem millesimo ccmo

sexagesimo quarto, indictione septima, die secundo exeunte

marcio. In presentia domini Siuridi sacerdotis, Henrici clerici,
Cophi et Meinardi sartorum Civitatensium et aliorum. Conra-
dus dictus Boianus, datus nuncius a domino Conrado dicto
Baderla Civitatensí ad ponendum conventum dominarum sanc-

timonialium monasterii Sancte Marie de Civitate in tenutam et
corporalem possessionem de domibus que fuerunt olim patris

et matris ipsius domini Conradi Baderle et etiam de domibus
quas emit, ut dicebat, a dominis quondam Conrado Potere et

PiruEo, iacentibus in Civitate in contrata(u) Sancti Iohannis de

Sinidow, confines quarum sunt hii: ab una parte ipsarum iacet

domus quondam Uliungirur de Butrio, que fuit Belvisii, et ab

altera est curia dominí Henrici Tasoni et domus Thome taber-
narii et a duobus partibus sunt vie publice, auctoritate ipsius

domini Conradi, in signum vere possessionis et tenute capiens

hostium dictarum domorum cum manu, dedit in manu Iacobi
dicti Cussi Civitatensis, recipienti(") ipsam tenutam sicut gastal-

dio dicti conventus pro ipso conventu, et clausit et aperuit
dictarum domorum hostium in signum vere possessionis et te-
nute pro dicto conventu et nomine ipsius.

(SN) Actum in Austria Civitate, ante domos predictas, in
via publica.

Ego Conradus imperiali auctoritate notarius interfui et ro-
gatus scripsi.

(a) z{ contratra (b) -iu- con itoccbi. (c) datíuo in luogo del genitioo.

100.

L2U gugno 19, Cividale, in uia puplica

\flodorlico gastaldo illorum de Villalta vende ad Andrea
Tirello una casa con fomo sita in Cividale, ù prezzo di 10

marche aquileiesi e con l'obbligo di versare il censo annuo di
10 denari a d. Ermanno di Illegio, dando un nuncius per l'ím-
missione in possesso.
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Originale [A], I L6la. Pergamena di cm L4x1.5,6 con la
scrittura poco leggibile a seguito di svanimento dell'inchiosrro. La
scrittura occupa 25 linee. Note tergali: t) xxt f. Instrurnenturn uen-
ditioytís facte per Vodolricbum gastaldurn illorum /e [ripetuto in
cambio di rigal Víllaha Andrea Tirello de una dorno et-furno; 2)
N" L49. L2 giugno (scritta in senso contrario, N" 749 è scritto di
lato a17a seguente); )) 1-264 uendíta da Zuanne fdepennato e sosri-
tuito con Vodorlico dalla mano di nota 2l de Villaha di una casa in
S. Maria de Corte lSancte) Marie lde Curfia (scritta in senso con-
trario).

In nomine Domini, amen. Anno eiusdem Domini millesi-
mo CCo LxIIII, indictione septima, die xrr exeunte iunio. In
presentia Hermanni, Iohannis, Henrici, Petri, Cunradi, IEil-
lutti, Canciani et aliorum. Slodorlicus gastaldio(") illorum de
Villalta per se et suos heredes vendidit et tradidit Andree
Tirello et suis heredibus unam domum cum uno furno in
perpetuum habendum, tenendum et possidendum, cum in-
ffoitu et exitu, curn viis et servitutibus, cum superioribus et
inferioribus et ab celo usque abissumG) adque cum omni iure
et racione dicte domi in integrum pertinente, pro precio de-
cem marcharum denariorum aquilegensium, quod idem \X/o-
dorlicus con-fessus et contentus fuit se in integrum esse solu-
tum, renuncians omni excepcioni et legum auxilio; ita quod
dictus Andreas teneatur solvere annuatim x denarios in Puri-
ficacione sancte Marie domino Hermanno de Legio et suis
heredibus. Que domus una cum furno sita est in Civitate
Austria iuxta eccle5lap(c) Sancte Marie de Curia et iuxta do-
mum PiEole filie Iohannis BicuEcii et domum Stoiani, et anre
curit via puplica. Ita quod dictus Andreas er suis heredibus
habeat licenciam et liberam potestatem dictam domum dan-
di, donandi, vendendi, aligenandi, obligandi et quicquid sibi
deinceps perpetuo placuerit faciendum sine ímpedimento et
contradicione alicuius persone excepto servo, ecclesie et ho-
míni potenti per quem dictus dominus Hermannus ius suum
non possít perdere. Et insuper dictus \íodorlicus per se et
suos heredes promisit dictam domum una cum furno ab omni
homíne et universitate in racione legitime defendere, varenta-
re, disbrigare et autoriEare sub pena dupli minus quinque
solidis ut pro tempore fuerit meliomta ad extímacionem bo-
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nofl;m hominum, et cum satisfacione omnium dampnorum et
expensamm inde factarum. Et ita dictus \Wodorlicus dedit pre-

fato Andree nuncium ad ponendum ipsum(a) in tenutam et cor-

poralem possesionem. Acnrm in Civitate Austria, in via puplica.
(SN) Ego Tavanus Austrie Civitatis sacri palacii notarius

hiis omnibus interfui et rogatus scripsi.

(a) ,4 gestaldio (b) I abissisum (c) r{ ecclesie coft segno abbrcuiatiao sulh

finale. (d) t coretto dn ahn leuera.

101.

lL25 1. - t2 641, Cividale

Vendita di una casa in Cividale, per la quale Lulico detto
Host si impegna come fideiussore fino a un anno, sette setti-
mane e tre giorni.

Originale mutilo [A], I 116bi"b. Pergamena di cm 1"1,9x13,5 mu-
tila della parte lnziale (avanzano' L9 linee di scrittura, presumibil-
mente un terzo circa delle originarie) e con tre profonde lesioni cir-
colari nel margine destro. Nota tergale: Nulla.

La pergamena sembra essere stata danneggiata intenzionalmente,
forse per invalidarla. Manca qualsiasi elemento utile a identi-ficare
contenuto e soggetti dell'atto, e tanto meno a datarla. Si tratta co-
mnnque della vendita di una casa: ricorre la parcla uenditor, e la
parcla domus pare doversi leggere nella frase secundum quod... fuerit
melioralt-, mentre ricorre con certezza nell'actum (iuxta prediaanz
donun). Lunica persona identificabile, Lulicus dictus Host, che si
presta come fideiussore, non compare altrove. Il documento è opera
del notaio Tavano, la cui attività, per quanto sappiamo, è compresa
tra i,7 giugno I25t (doc. n. 44) e il 19 giugno 1264 (doc. prece-
dente): di qui la nosta proposta di datazione I251,-12U.

La restituzione delle lacune è piuttosto agevole, trattandosi delle
clausole finali e conoscendosi bene il formulario del notaio.

... Insuperl supradictus venditor [promisit ei dictam pro-
prietatem] I ab omni homine et universitate in racione legiti-
me defe[ndere, waren]ltare, disbrigare et auctoúzarc sub pena
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dupli lminus vl I soldis secundum quod domus(") pro tempo-
re fuerit meliora[ta, ad extimaci]lonem bonorum hominum. Pro
quibus et singulis omnibus lantedictis firmillter observandis
Lulicus dictus Host precibus et [mandato dicri] | vendiroris
extitít fideiussor in parte et in toto lusque ad unum] I annum
et septem septimanes et tres dies cum ob[igacione omnium] I

bonorum suorum mobilium et immobilium presencium et
futurlorum. Pro]lmittens dictus vendítor una cum fideiussore
resarcire et restituere omnem] I dampnum et expensas que
prefatus emptor faciet seu recipiet inl I iudicio et exua iudi-
cium vel quocumque alio modo accifpiendo et] I obtinendo
sub pena predicta acedendo suo simfplici verbo, sineG)] I alia
probacione vel omni actione, iuramento et [...c) per quod pos-
sit] I contra hanc cartam obicere nec apellare, nec copiam
resc[...(d).] I Actum in Civitate Austria, iuxta predictam do-
mum, [in via pup]illca.

(SN) Ego Tavanus Austrie Civitatis sacrí [palacii notarius]
I hiis omnibus interfui et rogarus sclripsi.

(a) lettura dubbia: A dom con segno abbrniathto alk d
(c) forse sacramento (d) forse -ribi facere

(b) otaero absque

r02.

monastef o dt s. 
tíl;*;" 

i lr:",';:2!;;,, 
" s a n c t e Mar i e

Stoian già decano de Tranca e sua moglie Adaleíta donurro,
in suffragio dell'anima propria e dei loro genítori, al convento
e monastero dorninarum di S. Maria di Cividale una casa si-
tuata nella contîada di Porta Brossana, che essi ebbero a livel-
lo dal fu d. Carulo e per la quale è dovuto aglí eredi di
costui il censo annuo dí ó denari, una casa dí proprietà del
monastero stesso che essi avevano a [vello da magister Otto-
neJTo cirologus e peî la quale è dovuto a costui il censo annuo
dt 2 denai, e ogni altro loro bene (compresi i beni mobfi
che essi avevano ad insoEum), con l'eccezione di una casa che
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essi hanno nello stesso borgo a stupa ultra; tah" beni, dei quali
si riservano I'usufrutto ín vita, consegnano simbolicamente sul-
l'ùtarc della chiesa di S. Maria a Thomasina celleraria. È asse-

gnato come nunzio per f immissione in possesso Giovanní di
Gemona.

Originale [A], 161b. Pergamena di cm 10,1 x19; scrittura su
32 lnee. Note tergali:l) 1264 4 agosto. t'f 1-50 lil numero scritto di
lato a nota 2l; 2) Donatio facta rnonasterio per Stoíannurn et Ada-
leytem iugales de Trencba. Lxyilft e; 3) Porta Bresiana.

Menzione nel doc. n. 1,I7: Stoianus quondarn decanus de Tran-
ca et Adaleyta uxol eius de certa scientía habentes ratarn et gratarn
donatíonern et traditionem quarn fecerant conuentui et monasterio
dominarurn Sancte Marie de Ciuitate de ornnibus bonis eorum rno-
bilibus et irzmobilibus et que babent ad sogidam, prout continetur
quodam instrumento facto per lnanum Conradi notaríi sub anno
Dornini millesimo ccLxtilth, indictione septinra, die quarto intrante
augusto...

Cit. Grion, p.316.

In nomine Domíni, amen. Anno eiusdem millesimo ccmo

r>cm, indictione septima, die quarto intrante augusto. In pre-
sentia Conradi Boiani, Iacobi dicti Cussi, Conradi filii quon-
dam Pernardi tabernarii Civitatensís, Iohannis de Glemona
mariti CuEul(l)ek) et aliorum. Stoíanus quondam decanus et
Adaleita uxor eius, de Tranca, pro eís ac eorum heredibus,
pro remedio animarum suarum suofl.rmque parentum, in sanis
personis et de certa scientia dederunt, tradiderunt et donave-
runt in perpetuum conventui et monasterio dominarum Sancte
Marie Civitatensis domum quam habebant in burgo Porte
Brossane a domino quondam Carulo ad livellum, ut dícebant,
solvendo heredibus eius sex denarios annuatim; et domum
etiam quam habebant a magistro Ottonello cirologo ad livel-
lum quam dicebant esse proprietatem ipsíus monasterii, sol-
vendo omni anno duos denarios eidem magistro Ottonello et
heredibus eius; et generalíter omnia alia eorum bona mobilia
et immobilia, presentia et futura, et bona etiam mobilia que
habebant ad insoEum, preterquam domum eiusdem burgi a

stupa ultra versus domum Somi. Ita tamen quod idem Stoia-
nus et Adaleyta uxor eius predicta bona habeant et teneant in
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vita eorum, et post mortem illorum díctus conventus et mo-
nasterium ipsa bona mobilia et immobilia habeant, teneant et
possideant cum omni iure et de eis suam faciant voluntatem
absque alicuius contradictione. Promittentes dicti Stoianus et
Adaleyta pro eis ac eorum heredibus dicto conventui pro eis
ac successitricum earum dictam donationem et tradicionem
tatam et firmam perpefuo habere atque tenere et non contra
venire vel facere per se vel per alios aliquo tempore ratione
aliqua sive causa, sub pena dupli valoris dictonrm bonorum
minus rr sol(idos) veronensium paruulorum; qua soluta vel non,
predicta donatio nichillominus firma et îata perduret. Et ita
dicti Stoianus et Adaleita resignaverunt predicta bona super
aram Sancte Marie eiusdem monasterii et in manu domine
Thomasíne celerarie sine omni tenore. Dantes eidem domine
Thomasine supradictum Iohannem pro nuncio ponendi eam et
dictum conventum in tenutam et corporalem possessionem6)
dictorum bonomm.

(SN) Actum in Austria Civitate, in ecclesia predicta Sancte
Marie.

Ego Conradus imperiali auctoritate notarius interfui et ro-
gatus scripsi(').

(a) / Cugule con segtto abbretiatiuo alla l, scioglínento dabbio.
(c) -si nellinfraline4 in fine di igo.

(b) ,4 possionem

r03.

1264 settembre 6, Cividale, in burgo Porte Brossane

Coculo calczfix figlio del fu Giovanni del borgo di Porta
Brossana, sedicente nunzio dí Conrado gastaldo di Cividale,
immette Stoian già decano de Trancha e sua moglie Adaleita
nel possesso di tutti i beni (comprese due case di cui essi già
usufruivano) appartenenti a Niculuscio figlio del fu Sfetegò,
loro genero, a saldo dei debiti da costui contratti nei loro
confronti.
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Originale l|l, I162a. Pergamena di cm 11,8x10,8, con i
segni delle originarie piegature, una in senso verticale e quattro in
senso orizzontale. Scrittura su 22 linee, piuttosto sbiadita. Nota ter-
gale: M 1.51. 1264 6 setternbre.

S In nomine domini nostrí Iesu Christi, amen. Anno eius-
dem millesimo ducentesimo sexagesimo quafto, indictione sep-
tima, die sexto intrante septembri. In burgo Porte Brossane

Civitatis Austrie, iuxta domum infrascriptam. Presentibus Mar-
tino filio Stoiani de Stricta, Curmanno filio SfentiE, Herigucio
filio Cipia Michael fabro, MarionE filio Petri muratoris, Bono
calcifice testibus de dicto burgo, Scofolotto filio Iacuscii Cor-
tesii Civitatensi et aliis. Coculus calcifix, filius olim Iohannis
de dicto burgo, nuntius, ut dicebat, Conradi gastaldionis Civi-
tatensis, auctoritate et mandato ipsius gastaldionis, ut dicebat,
coram me notario et diais testibus posuit Stoianum olim de-

camrm Tranche qui moratur in iam dicto burgo et eius uxo-
rem Adaleitam in tenutam et corporalem possessíonem quaru-
mdam domorum sitarum in dicto burgo que fuerant generi
ipsius Stoianni qui vocatur Niculuscius filius olim Sfetegoy de
dicto burgo, quas idem Stoiannus antea una cum dicta Ada-
leita uxore sua habuerant, ut dicebat, in tenutam, quarum
domorum hii sunt confines: ab una parte quarum est domus
Sorni de Civitate, ab aha domus dictorum Stoianni et Adaleite
iugalium, a tercia terra magistri Ottonelli Civitatensis et a quar-
ta adest via publica. Item dictus Coculus posuit dictos Stoian-
mrm et Adaleitam iugales in tenutam duorum porcorum et
omnium bonorum que erant in dicta domo, et in tenutam
omnium bonorum mobilium et immobilium dicti Niculuscii
generi dictorum Stoianni et Adaleite que habebat et habere
videbatur idem Niculuscius in omni terra et loco ubicumque
sint. Intromittens dictus Coculus pro dicto gastaldione, dicta
bona omnia et eadem omnia dedít et tradididt in tenutam et
corporalem possessionem dictorum Stoianni et Adaleite iuga-
lium nominatim pro debitis que dicnrs Niculuscius predictis
iugalibus, ut dicebant, dare tenebatur.

(SN) Ego Leonardus Civitatensis domini Gregorii patriaî-
che Aquilegensis notarius predictis interfui et rogatus scripsi
et roboravi.
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r04.

1264 settembre 11, Cividale,
in claustro maioris ecclesie, ante fores Sanai Donati

Nella vertenza úa d.na Ciulidina moglie del fu d. Camlo
di Cividale, da una parte, e Stoisa figlio dí Landone di Civi-
dale e Donata sua moglie, dall'altra, a proposito di alcune vi-
gne site sul monte Cirettis dell'abate di Rosazzo, d. \X/odolrico
decano di Cividale, eletto arbitro dalle parti, pronuncia de con-
silio sapienturn la seguente sentenza: assegna la vigna che fu di
Margareta e quella che fu di Curigò a Ciulidina, avendo ella
provato esserle state date dal marito, e la parte soccombente
deve risarcirla, nella misura stabilita da Mouri de Losalria) e
MartiniE de Crusou; e impone a Ciulidína di desistere dalla
rivendicazione della quarta parte delle altre vigne che suo
marito aveva su quel monte.

Originale [A], II 2!7a. Pergamena di cm 'J.4,5x23,5; vna
lesione aforma triangolare; scrinura su Jl linee. Note tergali: I) N" 569.
1264 11 settembre;2) Instrurnentum de quadam sententia lata inter
domina Ciulidinarn uxorern domini lripetutol Carolí de Ciuitate et
Stoísarn filium Landonís de Cíaitate de quibusd.arn uineis în Cirettis.
xxwl c; )) Casella xw Rosazzo; 4) Reputata inutile (scritta in senso
contrario).

S In nomine Domini nostri Iesu Christi, amen. Anno eius-
dem millesimo ducentesimo sexagesimo quarto, inditione sep-
tima, die undecimo intrante septembri. In Austria Civítate, in
claustro maioris ecclesie eiusdem civitatis, ante fores Sancti
Donati. Presentibus domino Bertoldo Bilino, Conrado filio
quondam domini Gallucii, Conrado dicto Boianno, Bultinico
fílio quondam domini Thomasiní de Rubignaco, Iohanne Fa-
lEuto, Landone Civitatensibus testibus et aliis. Dominus \X/o-

dolricus decanus Civitatensis(d arbiter et arbirator electus com-
munis ín causa et questione que erat et vertebatur inter domi-
nam Ciulidinam uxorem olim domini Caruli Civitatís ex parte
una et Stoisam filium Landonis Civitatis et Donatam eius uxo-
rem ex alteta, occasione quarumdam vinearum sitarum super
monte domini .. abbatís Rosacensis qui dicitur Cirettis talem
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dedit in scriptis sentenciam sic dicens: <<In nomine Patris et

Filii et Spiritus Sancti, amen. Ego Wodolricus decanus
Cívitatz's 6), arbiter electus in causa que vertebatur inter domi-
nam Ciulidinam uxorem olim domini Can-rli Civitatis ex pafte
una et Stoisam filium Landonis Civitatis et eius uxorem Dona-
tam ex aketa, occasione quarumdam vinearum sitarum super
monte .. abbatis Rosacensis qui dicitur Cirettis, de consilio sa-

pientum sentenciando arbitror et arbitrando sentencio quod vi-
nea que fuít Margarete et vinea que fuit Curigoi sunt et esse

debeant domine Ciulidine predicte, et satisfaciat dicnrs Stoisa

vel concordet cum dicta domina Ciulidina usque ad festum sanc-

ti Míchaelis proximo venturum de omnibus hiis que de dictis
vineis accepit dicte domine Cíulidine; quod si concordare non
possent, tunc quicquid dicta domina Ciulidina iurare poterit se

perdidisse de dictis vineis occasione dícti Stoise, quod illa sibi
dictus Stoísa integraliter solvere teneatur usque ad festum Nata-
lis Domini proximo venturum, salvo eo quod si michi videretur
quod dicta domina Ciulidina nimíum petere vellet. Mouri de
Losa[ria] (') et MartiniE de Crusou illud sacramento taxabunt:
pro eo quod dicta domina Ciulidina legit[timel k) probavit pre-
fatum dominum Carolum sibi dictas vineas ín vita sua et sana

persona dedisse. Item, super eo quod díaa domina Cíulidina
petebat quartam partem vinearum quas dominus Can-rlus habe-
bat in dicto monte, eidem domine Cíulidine perpetuum inpono
silentium super illa peticione. Predicta autem omnia et singula
precipio a partibus sub(d) pena quinque marcarum denariorum
aquilegensis monete ex qua se partes obligaverunt de rata ha-
bendo quod per me sentenciaretur vel diffiniretuq perpetuo in-
violabiliter et firmiter observari; ex nunc condempnando in dic-
tam penam partem arbitrium et sentenciam non servantem parti
arbitrium et sentenciam servanti; et pena predicta soluta vel non,
predicta tamen omnia perpetuo nichilominus observentur>>.

(SN) Ego Leonardus Civitatensis dominí Gregorii patnat-
che Aquilegensis notarius predictis omnibus interfui et rogatus
scripsi et roboravi; et quia <<decanus Civitatensis>> superius per
negligentiam dimisi, ideo in margine scrípsi.

(a) decanus Civitatensis sc'ritto dopo ln sottoscrizione e aggiunto con segno di icbiamo.
(b) A civitatus (c) lesione della nenbrana. (d) esito di conezione da sup(er)
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105.

7265 mano 4, Cividale, monasrero di S. Maria in Valle

D. Margareta moglie del fu d. Iacobo di Orzano vende al
convento del monastero di S. Maria dí Cividale, per il pîezzo
di 2 marche e 40 denari aquileiesí, versato da d.na Thomasina
a nome del monastero, una terra in Porta Brossana, cohivata
da Gardamomo nipote di \X/afinroo dt Tuzano, dalla quale si
riscuotono annualmente due sestari di frumento e un congio
di vino. È assegnato come nunzio per l'immissione in posseiso
Iacobo detto Cussio.

Originale l|l, I270. Pergamena di cm 10,8 x)1,5; scrinura
su 36 linee. Note tergali: t) De quadam terra de Porta Brassana unde
soluentur tt sextarios frurnenti et t congiurn uini. xxxa a;2) 1265 4
rnalzo. No 28f . Nota a margine sul supporto cartaceo: 1265 4 rnarzo.
Registrata nel Tesoro a c. 23.

Da cui: copia [T], Tesoro, c. 23t.

S Anno Domini millesimo ducentesimo sexagesimo quin-
to, indictione vI[^, die ml'o intrante marcio. In monasterio
Sancte Marie de Civitate. Presentibus Iacobo dicto Cussio,
Sabatino filio Iohannis Butrar et Marino. Domina Margareta
uxor quondam domini Iacobi de Orgono pro precio et foro
duarum marcharum et )ct denariorum aquilegensis monete,
quas fuit confessa, contenta et manífesta se habuisse ac inte-
gre recepisse a domina Thomasina dante pro se et conventu
dominarum dicti monasterii, renuncíans omni exceptioni non
habitarum, non îeceptorum, non numeratomm denariorum ac
omni legum auxilio sibi contra presentem cartam legittime
conpetenti, per se suosque heredes dicto conventui dedit,
vendidit, tradidit et alienavit quamdam terram sitam in Porta
Ambrosíana que colitur per Gardamomum nepotem \Vafin-
roch de Teycano, ex qua solvuntur annuatim duo sextarií
frumenti et I congium vini; ad habendum, tenendum, possi-
dendum et quicquid dicto conventui deinceps perpetuo pla-
cuerit faciendum sine contradictione cuiusquam, cum liberís
ingressibus et egressibus eius usque ad viam publicam omni-
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que iure et actione, usu seu requisicione, dominio et honore
vel etiam utilitate utili vel directa sibi ex ea pro ea tern ad
dictam venditricem in integrum pertinentibus a celo usque
ad habissum de iure seu facto. Promittens per se suosque
heredes dicto conventuí vel deinde futuro de predicta terra
per se aut aliquam aliam personam non movere litem aut
controversiam aliquam racione aliqua sive causa, sed ipsam
legittime ab omni persona, comunitate et ecclesia defendere
et manutenere in racione, omneque dampnum vel litis ex-
pensas quod vel quas inde facerent vel sustinerent in iudicio
sive extra resarcire, sub pena dupli valoris dícte terre vel
prout aliquo tempore plus valuerit minus quinque soldis ve-
ronensium; qua soluta vel non, nichilominus presens contrac-
tus in sua senper maneat firmitate. Et sic dedit ei datam
supra et prefatum Iacobum nuncíum qui eas vel eorum
nuncium ponat in tenutam de dicta terra et corporalem pos-
sessionem.

(SN) Ego Hermannus de Pertica imperiali auctoritate no-
tarius predictis interfui et rogatus scribere scripsi.

106.

L265 apnle 18, Cividale, monzrstero di S. Maria in Valle

D. Sibotto miles dt Cividale, che aveva acquístato per il
prczzo di mezza marca e 5 denari aquileiesi una terra in Pre-
stento da Giovanni figlio di Ermanno di Prestento (come atte-
stato da instrurnentum datato J ottobre 1260), essendo la der
ta terîa de rninisterio del monasterc dominarurn di Cividale e
non volendo le monache proporre lite, refuta ad esse ogni suo
diritto e annulla il precedente contratto, consegnando al detto
Giovanni il relativo documento cancellatum.

Originale [A], tr I2I. Peryarnena di cm 11. x26,7; scrittura
su Jl linee. Note tergali: 1) N" 442. 1265 17 aprile;2) Carta mona-
sterii de quadarn pecia terre in Prestento. xxxntP' p; 3) Dornini Sybot-
thy et lohannis de Prestento de quadam pecía terre in Prestento.
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Al documento attestante la vendita di cinque anni prima e ora
cancellaturn è dedicata la scheda n. 9*' in Appendice.

S Anno Domini millesimo sexagesimo quinto, indictione
vIIIu", die xttlmo exeunte aprili. In monasterio dominarum Ci-
vitatensium. Presentibus Boianno, Pelegrino subdiacono filio
quondam Priugnusi, Mugardo quondam Coculi et Qanetto de
Prestento. Cum dominus Síbotto miles de Civítate emisser
quamdam quantitatem terre sitam in Prestento a Iohanne fi-
lio quondam Hermanni de Prestento pro pretio et foro dími-
die marche et v denariorum aquilegensis monete, secundum
quod apparebat quodam publico instrumento facto per ma-
num Dominici notarii sub anno Domini millesimo ccLX, in-
dictione tercia, die un mense octubri; que terra est de minis-
terio dicti monasterii, ut asserebant ibidem; et domine ipsius
monasterii cum eodem domino Sybottone aliquod nolint ha-
bere litígium, pro bono pacis er concordie pro precio et foro
predicte medie marce(u) et v denariorum quas dictus Sibotto
se habuisse ac recepisse fuit confessus a dicto lohanne, re-
nuncians exceptioni non habitorum denarioîum ac omni le-
gum auxilio, predictis dominabus ipsius monasterii finem fe-
cit et renunciavit omni suo iuri et ratione quod et quam
habebat et visus erat habere et possidere in dicta t.rru ó.."-
sione emptionis predicte. Insuper cartam ipsius emptionis in
signum facti finis dedit cancellatam in manibus Iohannís pre-
dicti, promittens dictum monasterium sub pena unius marce
datam quam fecerat capitulo Civitatensi de ipsa terra omni-
mode revocare ac ligittime disbrigare, omneque dampnum vel
litis expensas quod vel quas inde faceret vel sustineret in
iudicio sive extra integraliter resarcire sub pena predicta; qua
soluta vel non, nichilominus presens contractus in sua ma-
neat firmitate.

(SN) Ego Hermannus de Pertica imperiali auctorirate no-
tarius predictis interfui et rogatus scribere scripsi.

(a) con segno abbrniatiuo superfluo.
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r07.

L265 gugno 10, Civídale,
monastero di S. Maria in Valle, in ecclesia Sancte Marie

Sedici monache del monastero di S. Maria di Cividale, su
intercogazione del notaio, dichiarano all'unanimità di rimettere
ad Al(berto) vescovo di Concordia e vicedomino del p^tiaîca
la causa che esse hanno contro Nodino di Cividale.

Originale [A], I 162b. Pergamena di cm 8x9,4; scrittura su

17 linee. Note tergali: 1) S De questíone Nodini et donzinarum Ciuita-
tensium de monasterio; 2) L52. 1265 30 giugno (scrina in senso con-
trario); 3) Inutilis (scritta in senso contrario e depennata).

In nomine Domini, amen. Anno eiusdem millesimo ducen-
tesimo sexagesimo quinto, indictione octava, die ultimo mensis

iunii. In presentia Conradi Boiani et Iacobi dicti Cussi
Civitatens(ium). Domine Sophia de Lilimberech, Sophia de

Osopio, MaEa et Hermendrudis soror eius, ElicuEa, Hermen-
drudis filia domine Machtildís, Agnesa, Mana de Vilalta, Rigi-
lindis, Alsubetta, Sophia minor et Hilgida de Sorfumberch,
Thomasina, Galiana, Pellegrina et Petris moniales monasterii
Sancte Marie de Civitate, omnes concorditer dixerunt, ad
interogationem (") eis factam per me notarium infrascriptum,
quod placebat eis bene et rogabant pro Deo venerabilem pa-
trem dominum Al. Dei gracia Concordiensem episcopum, do-
mini pathriarce vicedominum, ut de causa quam habent cum
Nodino Civítatensi deberet cognoscere et eam sentencialiter
diffinire sicut ius postulat et requirit.

(SN) Aaum in Austria Civitate, in ecclesia Sancte Marie
eiusdem monasterii.

Ego Conradus imperiali auctoritate notarius interfui et ro-
gatus scripsift).

(a) ,4 interogatioenem (b) stiuo in infralinea, in fine di igo.
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108.

1265 dicembre 11, Cividale,
monastero di S. Maria in Valle, in ecclesia Sancte Marie-

D. Conrado detto Bederla cividalese rende al convento e
monastero di S. Maria di Cividale, mediante consegn^ cunt
libro srsll'ùtare di S. Maria, una terra in parte arativa e in
parte vignata sita oltre il ponre di Civídale in suburbíis, a)lo
stesso titolo al quale la deteneva, per il prczzo di J marche e
40 denari aquileiesi; contestualmente il convento lo reinveste
della terra a livello vttalizio, dietro corresponsione del censo
annuo di 5 congi di mosto di vino e di una libbra d'incenso.
E assegnato come nunzio per I'immissione in possesso il nota-
io rogatario.

Originale [A], tr 203. Peryamena di cm 9,3x30; scrittura
su 4L linee. Note tergali: l) N" 555. 1265 a dicenbre; 2) g De tena
de ubra Ponti qua olim fuít Conradi Bederlo; 3) xrw c; 4) n" 13
1265. Borgo Ponte. Corrzpra il V. Monastero un pezzo di tera da un
Corrado eppoi l'ffitta per aino v e t di lire (scitta in senso contra-
rio). Nota a margine sul supporto cartaceo: L265 L1 dicernbre. Fuori
Borgo di Ponte. Registrata nel Tesoro a c. 118.

Da cui: copia [T], Tesoro, c. 118rv.

S Anno Domini millesimo ducentesimo sexagesimo quinto,
indictione octava, die undecimo intrante decembri. In Austria
Civitate, in ecclesia Sancte Marie monasterii Civitatensis. Pre-
sentibus presbitero Siurido, Cussone, Conrado pellipariis, Vi-
doloscio campanaro Civitatens(ibus) 'er aliis. Dominus Conra-
dus dictus Bederla de Civitate dedit, resignavit, cessit et inves-
tivit per se suosque heredes libere de certa scíentia cum libro
sub altare Sancte Marie predicte quandam suam terram par-
tim aratoriam et parrim vineatam sitam ultra Pontem Austrie
Civitatis in suburbiis, eo iure quo ipsam habebat, monasterio
et conventui ecclesie predicte, cuius terre hii sunt confines: ab
una parte possídet Lando Civitatis, ab aha Henricus pistor, a
tercia et quarta assunt vie publice; ad habendum, tenendum,
possidendum et quicquid dicto conventui et abbatisse que pro
tempore fuerit placuerit perpetuo faciendum, cum liberis ac-
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cessibus et egressibus suis usque in vias publicas et cnm om-
nibus et singulis que infra predictos continentur confines vel
alios si qui forent et que habent supra ,se infra seu intra se,

cum domibus, oreo, orto, curia, sepibus, rivalibus ("), arbori-
bus, vitibus et plantis omnique íure, actione, usu seu requisi-
cione, servitute, dominio, honore, commodo et utilitate sibi ex
ea vel pro ea re vel ad ipsam rem modo aliquo pertinente de

iure vel de facto, precio et foro trium marcarum et quadragin-
ta denariorum aquilegensíum, quod totum fuit confessus et
contentus se habuisse ac integre recepisse, renuncians excep-
tioni non habiti et non recepti precii et omni legum auxilio ac

omni alii suo iuri. Promittens de diaa re vel aliquo eius iure
non movere litem vel controversiam ullam, sed ipsam rem ab '

omni homine, universitate, ecclesia et persona legitime defen-
dere, auctoriEare ac in solidum disbrigare et numquam contra
predictam vel aliquid predictorum per se vel alterum facere
vel venire racione aliqua, ingenio sive causa omneque d"-p-
num et litis expensas quod vel quas inde fecerint vel sustinue-
rint in iudicio sive extra integraliter resarcire, supena 6) dupli
dicte rei ut pro tempore plus valuerit vel meliorata fuerit mi-
nus quinque soldis veronensium in singulis capitrlis stipulata
et promissa, que totiens peti possít quotiens committetur in
ipsam; et ea soluta vel non, predicta tamen omnia obtineant
plenum robur; et sub obligatione omnium suofl.rm bonorum.
In cuius reí tenutam et corporalem possessionem ponendi dic-
tos conventum et monasterium vel ipsorum nuncium datus fui
ego notarius infrascriptus pro nuncio. Qui quidem conventus
incontinenti ibidem dedit et investivit prefato Conrado, solum
in vita sua habendam('), dictam terram cum supradictis rebus
ad ipsam pertinentibus iure livelli, solvendo annuatim nomine
census dictis conventui et abbatisse que pro tempore fuerit in
festo beati Michaelis quinque congios vini in musto et unam
libram thuris in festo Natalis Domini.

(SN) Ego \ùlalterus Civitatensis imperiali auctoritate nota-
rius predictis omnibus interfui et rogatus scripsi.

(a) i conetto su q
cbiatno.

1

(b) coszì (c) agiunto alk fine del testo con segno di i-
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109.

!266 mano 21, Cividale, in maiori ecclesia

Lupoldo, vicedecano della chiesa di Cividale, con il con-
senso di dodici canonici per il capitolo, cede al canoníco
Wodolrico di Everardo, in cambio della somma di una marca
e mezzo aquileiese occorrente per I'acquisto di una terra, ogní
díritto spettante al capitolo su una terra vignata sita in Porta
Brossana, vocabolo Sterpeyt, che lo stesso lX/odolrico aveva
venduto ad Andrea Tirello, per la quale è dovuto il censo
annuo di una boccia di vino e altrettanto, dopo la morte di- lui, in suffragio dell'anima di sua madre.

Originale lAl, I27L. Pergamena di cm 13,4x26,8; scritura
su J2 linee. Note tergali: l) N" 282. 1266 2L lnarzo; 2) Caxa cessio-
nis facte per dorninum Lupoldum uicedorninum et capitulum Ciuitaten-
sem domino Wodolríco Euerardí de quadam tera sita in Porta Brossa-
na;3) L a.

S Anno dominice nativitatis millesimo ducentesimo sexagesi-
mo sexto, inditione nona, die decimo exeunte marcio. In Gvitate
Austria, in maiori ecdesia. Presentibus domino Hermanno pres-
bitero, Iohanne, Martino Casai, Fantobono, Orando mansionariis,
Martíno filio Petri de Firmano et alíis. Dominus Lupoldus více-
decanus ecdesie Civitatensis, de voluntate et consensu domino-
rum \7alconi, Gardamomi, Bartholomei, Vintiocuscii, Hermanni
Qopetri, Iohannis Leonis, Conradi plebani Sanai Viti, \Tolrici
Kyphyn et Rodulphí de Prato canonicorum Civitatensium ibidemk)
presentium et, ut asserebant, etiam aliorum canonicorum Civita-
tensium qui super hoc facto fuerant in capinrlo, pro eo quod
dominus \íodolricus Everardi canonicus Gvitatensis promisit dare
et solvere capimlo Gvitatensi unam marcam et mediam denario-
rum aquilegensium, quantotius 6) eis emptio alicuius proprietatis
occufferet et emptionem facerent, pro se et capitulo Gvitatensi
dedit et cessit eídem domino \lodolrico Eveiardi omne ius er
actionem quod et quam ípsum capin:lum habebat et videbatur
habere in quadam tena vnez'ta sita in Porta Brossana, in loco
qui dicitur Sterpeyt, quam teffam idem dominus \Todolricus ven-
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diderat Andree Tirello Civitatensi, unde solvebatur capitulo Gvi-
tatensi annuatim una bucia vini et adhuc una aha solvi debebat
pro anima matris eiusdem \flodolrici post suum decessum, ab
una parte cuius terre est terra dictí Tirellí, ab altr- terra filiorum
domine Isabele, et urio capite quidam rivus, alio vero via publi-
ca; ut ex tunc dicnrs Tirellus et eius heredes de dicta terra sine
impedimento et contradictione diai capinrli suam faciant volunta-
tem tamquam de suo proprio, prout idem dominus Wodohicus
ipsam terram Tirello vendiderat antedícto. Promittens stipulacio-
ne dictus dominus Lupoldus vicedecanus pro se et dicto capinrlo
dictam ffaditionem ac cessionem perpetuo firmam et ratam habe-
re ac tenere nec contra per se vel alios aliquo tempore facere aut
venire racione aliqua seu causa, imo eisdem integre resarcire omne
dampnum et litis expensas que incurrererrt vel facerent in iudicio
sive exta pro prediais firmis et ratis habendis, sub pena dupli
extimacionis dicte terre ut pro tempore plus valuerit minus quin-
que soldis veronensium parvulorum pro omnibus et singulis ante-
díctis stípulacione promissa; qua soluta vel non, predicta nichilo-
minus perpetuo firma et rata perdurent.

(SN) Ego Iulianus de RuEolio imperiali auctoritate notarius
predictis interfui et rogatus scripsi.

(a) le prine due lettere esito dí conezione. (b) s'intenda quantocius

110.

1266 luglio 14, Cividale, in dono archidiaconi

Iacobo detto Cus cividalese consegna a d. Giovanni arci
diacono di Aquileia, nipote del patriarca di Aquileia,la letteru
(emessa il 3 luglio precedente) con la quale il medesimo pa-
tnarca gli commette, relativamente alla conffoversia vertente
tra le monache del monastero di S. Maria di Cividale e Fride-
rico gastaldo di Udine circa alcuni beni siti in Gruagno, la
ricezione ddla probatio da parte delle dette monache circa il
termíne stabilito per la monstratio al convenuto delle terre in
oggetto; lettera il cui testo è riportato inserto.



176 LE CARTE DEL MONASTERO FEMMINILE

Originale lAl, III26. Pergamena di cm L))x12,7; scriuura
su 17 linee. Note tergali: I) N" 153. 1266 14 luglio; 2) De questione
quadarn que erat inter doruinas de monasteio Ciuitatensi et Fedricurn
castaldioneru U tinensern.

Regesto della lettera patriarcale in Appendice, n. 1.0*.

In nomine Domini, amen. Anno eiusdem millesimo du-
centesimo sexagesimosexto, indictione nona, die >um intrante
iulio. In presentia domini Ottonis fratris domini Iohannis ar-
chidiaconi Aquilegensis, Conradi Boiani Civitatensis et aliorum.
Iacobus dictus Cus Civitatensis ex parte venerabilis patris do-
mini G. Dei gratia patriarche Aquilegensis presenravit et dedit
quandam litteram apertam eius, sigillatam sigillo cereo integro
et illeso(u), domino Iohanni archidiacono Aquilegensi. Tenor
cuius talis erat:

<G. Dei gratia sancte Aquilegensis sedis patiarcha, dilecto
nepoti suo Iohanni archidiacono Aquilegensí, salutem et bo-
num in Domino. Cum inter dilectas nobis in Christo conven-
tum monialíum Sancte Marie Civitatensis ex parte una et di-
lectum nobis Fridericum castaldionem de Utino super quibus-
dam bonis sitis in Gruaneo coram nobis quedam vertatur ma-
teria questionis, et dicte moníales probare intendant quod ho-
die, die veneris secundo intrante mensis iulii, est terminus as-

signatus dicto castaldioni per nuncium nostrum post monstra-
cionem predictorum bonorum f.actam dicto castaldioni per
nuncium seu procuratorem monialíum predictarum, devotioni
tue per presentes committimus et mandamus quatinus proba-
tionem predictarum monialium recipere auctoritate nostra de-
beas et audire, et quicquid super hoc inveneris redigi facias in
publicum documentum, quod nobis facias presentari. Datum
Civitate, ff intrante iulio, vm' indictionis. >

(SN) Actum in Austria Civitate, in domo dicti domini ar-
chidíaconi.

Ego Conradus imperiali auctoritate notarius interfui et ro-
gatus scripsi, nil addens vel minuens quod ipsius littere sen-
tentiam variet seu mutetG).

(a) ,4 illeq con le iniziali esito di conezione. b) A cbíaranenle mnter
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111.

1266 settembre 5, Cividale,
in Bargo Pontis, in dorno Veneúi filii condam Pasaii

Magister Martino fabbro di Cormons dà, ad censum a Mo-
nssio Ficussani dt Corrnons una terra sita in Cormons per il
censo annuo di tre pesinali di frumento da versare a lui e di
due denari aquileiesi da versare al preposito di S. Felice, dun-
do come fideiussore Venero del fu Pasculo e come nunzio per
l'immissione in possesso Michele nolator.

Originale [A], I51. Pergamena di cm I5x27,1, con due
lesioni sul margine destro; scrittura su 31 linee. Note tergali: I) Lxwt
o;2) rf 45. 1-266 5 setternbre; 3) Corrnons [scritta all'intemo di nota
l), fta il numero e la data]. Nota a margine sul supporto cartaceo:
1266 t setternbre. Registrata nel Tesoro a c. 187.

Da cui: copia [T], Tesoro, c. 187rv.

In nomine Dei eterni, amen. Anno nativitatis eiusdem mil-
lesimo ducentesimo sexagesimosexto, indictione quarta, die
quinto intrante septembri. In burgo Pontis in Austria Civitate,
in domo Venerií filii q6ndam Pasculi loci eiusdem. Presentibus
Petro lil7ernerii, Michaele molatore, Pissono, Boiasso de Cor-
mons et aliis. Magister Martinus faber de Cormons pro se

suisque heredibus dedit ad censum Morassio Ficussani de eo-
dem loco pro se suisque heredibus unam peciam terre sitam
in Cormons, cuius hii sunt confines: ab una parte iacet terra
abbatisse Peltruen et a duabus partibus currunt vie; ad haben-
dum, tenendum, possidendum et quicquid Morassio suisque
heredibus deinceps placuerit perpetuo faciendum; cum ortis
suis que infra predictos continentur confines vel alias vel alios
si qui forent; et cum accessibus et regressibus eius usque in
viam publicam et cum omnibus et singullis que habent supra
se vel infra seu intra se in integrum omnique iure, actione et
usu seu requisitione, dominio et honore ad dictam teram per-
tinentem de iure vel de facto. Solvendo ipse Morassius et eius
heredes eidem magistro Martino fabro vel suis heredibus omni
anno in festo sancte Marie de Monte tres pisonales frumenti
nomine census, sub pena dupli minus quinque solidis vero-
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nensíum parvulorum, et preposito Sancti Felicis duos denarios
aquilegenses(d omni anno in eodem festo, sub pena dupli mi-
nus It veronensium parvulorum. Quam traditionem dicte terre
Martinus prefatus promisit pro se suisque heredibus cum obli-
gacione suorum bonorum eidem Morassio pro se suisque he-
redibus ratam et firmam perpetuo habere atque tenere [et] 6)

ab omni homine et universitate legittime defendere, auctoiza-
re et disbrigare lomneJque dampnum et litís expensas quod
vel quas idem Morassius vel eius heredes inde fecerint vel sus-
tituerint in iudicio sive extra integraliter resarcire eisdem, nec
contra predicta vel aliquod predictorum per se vel per alios
aliquo tempore facere vel venire racione aliqua síve causa, sub
pena dupli valorís dicte terre ut pro tempore plus valuerit
minus rÉ solidis veronensíum parvulorum; que pene predicte
solute vel non, predicta tamen omnia et singula nichillominus
perpetuo obtineant plenum robur. Pro quibus omnibus aten-
dendis et observandis Venerus prefatus exstitit fideiussor. Et
in hunc modum dictus Marrinus assignavit eidem Morassio
prefatum Michaelem nuncium ad ponendum eum in tenu[tam
et1 corporalem possessionem dicte terre.

(SN) Andreas dictus Henricus de Faganea imperiali aucro-
ritate notarius hiis predictis interfui et rogatus scripsi.

(a) sctixo alk fine del testo e aggiunto con segno di icbiano-
pelgatnerr4.

b) lesione della

Lt2.

7267 gennaio 10, Cividale,
monastero di S. Maria in Valle, in claustro

Giovanni de Rntione di Cívidale e suo figlio Friderico ven-
dono a d.na Thomasina celeraria dd. monastero di S. María di
Cividale, in rappresentanza dd, monastero stesso, per il ptezzo
di 4 marche aquileiesi, due terre in parte vignate, site rispetti-
vamente presso Porta Brossana e fuori di essa, in vocabolo
Gaf, per le quali al monastero è corrisposto un censo annuo
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di 9 pesinali di frumento e, rispettívamente, di 3 denari aqui-

leiesi, dando come fideiussori Cosino Bussin dí Foro e Leo-
nardo figlio del fu Siurido, e come nunzio per I'immissione in
possesso Conrado Boiano.

Originale l|l,I273. Pergamena di cm I2,7 x26,\ scrittura
su 40 linee. Note tergali: l) Carta monasteii de duabus peciis terre in
Porta Brossafta que fuerant lobannis de la Rason et Federici eius filii.
m d;2) 1267 30 gm. rf 283.

Scrittura semplice lsl, I272. Pergamena di cm 13,1 x29,3;
scrittura su 44 linee. Note tergali: 1') Carta monasterii ernptionis dua-
rum peciarurn tene sitarunt ad Portam Brossanam;2) xxxnn A;3) 1267

30 genaro. N.

A e S, di mano notarile coeva non identificata, portano lo stesso

testo (salve le varianti indicate in apparato); ma S ha I'aspetto di una
stesura meno curata e non porta alcuna sottoscrizione. Probabilmen-
te si tratta - meglio che di una minuta - di un originale non com-
pletato, scritto da un notaio per essere rcalizzato in mundurn e poi
non sottoscritto. In tal caso A sarebbe tI rnorydurn afftdato ad altro
notaio, da costui presumibilmente teahzzato in base a S. Benché

dunque, posto ciò, S possa considerarsi antigtafo di A, la stesura da
pubblicare è comunque quest'ultima.

In nomine Domini, amen. Anno eiusdem millesimo ducen-
tesimo sexagesimo septimo, indictione decima, die penultimo
íanuarii. In presentia dominorum Conradi Boiani("), Cosini Bus-

sin de Foro, Leonardi filii quondam Siuridi, Iohannis pelliparii
filii quondam Herbordi, Iacussi beccari Civitatensium et alio-
rum. Iohannes de Rationeb) et Fridericus filius eius Civitaten-
ses pro eis ac eofllm heredibus dederunt, tradiderunt, vendi-
derunt atque sine omni tenore resignaverunt in manus domine
Thomasine celerarie(') monasterii dominarum Sancte Marie Ci
vitatensis, recipientis securitatem et resignacionem pro se et
conventu dominarum ipsius monasterii, duas peEias(d) terre par-

tim vineatas et partim non. Una quafl.rm iacet iuxta Portam
Broxianam, confines cuius sunt hii: ab uno lattere coheret sibi
rivus qui appellatur Similiam, et ab alio latere terra Iohannis
nepotis Cussi et per ante vía publica; que quidem terra solve-

bat annuatim dicto conventui dominarum novem pisinales(')

frumenti, ut dicebant. Et altera pecia terre iacet etiam extra
dictam Portam Broxianam prope locum qui appellatur Gaf,
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confines cuíus sunt hii: ab una parte cohereto sibi terra Hen-
rici Monachi, et a duabus parribus tere BlancuciiG) filii quon-
dam Auliverii et per ante via publica; que quidem ter.a rolue-
bat etiam annuatim dicto conventui tres denarios aquilegensis
monete, ut dicebant. Ad habendum, tenendum, possidendum
et quicquid dicto conventui deinceps placuerit perpetuo fa-
ciendum, cum sediminibus, hediffciir et omnibus et singulis
que infra predictos continentuî confines vel alios si qui forent,
et cum accessibus et regressibus ipsarum terrarum usque in
vias publicas et cum omnibus et singulís que habent super se
vel infra seu intra se in integrum, omnique iure, actione et
usu seu requisicione, dominio et honore eis aliquo modo ex
dictis vel pro{h) dictis terris pertinenti de iure vel de facto;
pro precio quatuor marcharum denariorum aquilegensis mone-
te, de quo dicti Iohannes et Fridericus vocaverunt se integre
solutos, renunciantes non habiti, non recepti, non dati et non
numerati et non soluti eís precii exceptioni tempore huius con-
tractus et omni legum et iuris auxilio. Quam vendicionem(i),
tradicionem et resignationem6) dictaflrm terîamm prefati Io-
hannes et Fridericus promiserunt pro eis ac eorum heredibus
cum obligationeG) suorum bonorum dicte domine Thomasine,
recipienti securitatem pro se et vice ac nomine dícti conventus
et ipsarum successitricum, rataÍt et firmam perpetuo habere
atque tenere, et dictas teffas cum omni iure eis pertinenti pre-
fato conventui contra 6ffmsrn(t personam et universitatem(k)
leginimsol defendere, auctorigareh) et disbrigare, dicentes etíam
et confitentes dicti Iohannes et Fridericus et promittentes h)

dictas terras non venditas non datas esse nec aliquo modo
alienatas nisi dicto conventui, omneque dampnum{") et litis
expensas quod vel quas dictus conventus pro predictis incur-
rerit vel fecerit in iudício sive exra sibi integraliter resarcire,
nec contra predicta vel aliquod predictorum per se vel per
alios aliquo tempore facere vel venire rationeG) minoris precii
vel alia quacumque rationeG) vel occasione; sub pena dupli
valoris dictarum terrarum secundum quod pro tempore plus
valuednt(e) minus quinque solidis veronensium parvulorum; qua
soluta vel non, presens contractus et omnia et singula que in
eo continentur nichillominus perpetuo obtineant plenum ro-
bur. Pro quibus omnibus et singulis suprascriptis attendendís



DI S. MARIA IN VALLE DI CIVIDAIE 181

et firmiter observandis supradicd(e) Cosinus et Leonardus cum
obligationeG) suorum bonorum prece dictorum venditofl,rm ex-
titerunt fideiussores, sub pena et obligationibus6) suprascriptis.
Et in hunc modum dicti Iohannes et Fridericus assignaverunt
dicte domine Thomasine prefatum Conradum Boianum pro
nuncio ponendi ipsam et dictum conventum in tenutam et
corporalem possessionem dictarum terrarum.

(SN) Acnrm in Austria Civítate, in claustro dicti monasterii.
(')Ego Conradus imperiali auctoritate notarius interfui et

rogatus scripsi(').

(a) ,l Boianni S) A -tion-J .l -cion- (c) in S con la seconda e aggiunta in
sopralinea. (d) S pecias (e) S pysinales (0 S coeh(er)et con Ia pima e

espanta. (g) .l Blanlcucii, con le prime lettere esito di mnezione. (h) S p(re)
(i) A e S venlcionem in camho di igo. (j) .l omnes (k) A e.l universifatem
(1) .l legitime (m) S autorisare (n) .î promitentes (o) S dapnum
(p) .l valuerit (q) in S k finale corretta su a (r-r) manca in S.

TT3.

1267 febbruo 1, Viterbo

Clemente papa [fV], su petizione delle monache del mo-
nastero di S. Maria di Cividale, commeffe al decano di Civi-
dale la causa che oppone le medesime e i milites aquileiesi
Ropreto di Butrío e Artuico di Castello circa una somma di
denaro e altri beni.

Originale [A], III 2. Pergamena di cm 15,6x9; plica di cm
L,5 con bolla pendente da filo di canapa; scrittura su 11 linee. Nota
tergale: 1267 pino febraro Clemente nI p. onno secundo. n B.

Inedito. Manca perciò in Potthast, Regesta pontificunz roTna?torulrl.

Clemens episcopus seryus servorum Dei. Dileao filio ..

decano Civitatensi, salutem et apostolicam benedictionem. Con-
queste sunt nobis dilecte in Christo filie conventus monialium
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monasterii Sancte Marie de Civitate ordinis sancti Benedicti
quod Ropretus de Butrio et Artuicus de Castello, milites Aqni-
legensis diocesis, super quadam pecunie summa et rebus aliis
iniuriantur eisdem. Ideoque discrecioni tue per apostolica scrip-
ta mandamus quatinus, partibus convocatis, audias causam et
appellatione remota debito fine decídas, faciens quod decreve-
ris per censuram ecclesiasticam firmiter observari. Testes autem
qui fuerint nominati, si se gracia, odio vel timore subtraxerint,
censura simili, appellatione cessante, compellas veritati testi-
monium perhibere.

Datum Viterbf, kalendis februarii, pontificatus nostri anno
secundo.

(BP)

IL4.

1267 ottobre 25, Cívtdale,
monastero di S. Maria in Valle, chiesa di S. Maria

D.na Pinosa fifua del fu Iacobo di Cividale in suffragio
della sua anima cede e rende a d.na Mazza abbadessa del
monastero di S. Maria di Civídale tutti i diritti che deteneva
su sei (o sette?) agri siu in contrata di villa Moimacco, che
aveva acquistato de proprio da Pochino quoddarn de Rubino e
per i quali è dovuto al monastero il censo annuo di 2 sestari
di frumento, 2 di miglio, 2 di annona e merà dd, vino de
braida, riservandone I'usufrutto vttahzio a Beringerio preposíto
di S. ìflolrico. È assegnato come nunzio per l-'immiisioie in
possesso Conrado Boianno.

Originale [A], II 87. Pergamena di cm L2)x2),2; scrinura
su 29 linee. Note tergali: I) 

^f 
400. 1267 2, ottobre; 2) Carta de w

campis datis rnonasteio per dominam Pinosam in Muymaco. xrr D
(scritta in senso contrario). Nota a margine sul supporto cartaceo:
1267 7 ottobre Moimacco. Registrata nel Tesoro a c. 214f,.

Da cui: copia [T], Tesoro, cc. 2l4v-215r.
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In nomine Domini, amen. Anno eiusdem millesimo ducen-

tesimo sexagesimo septimo, indictione decima, die septimo
exeunte octubrík). In presentia dominorum Beringeri prepositi
Sancti \Wolrici, Conradi Boianni, Conradi mansionaríi Civita-
tensis ecclesie, Possetti, Iohannis et Pupow fratrum murato-

rum de Toriano, Iohannis filii magistri Donati de Montina et

aliorum. Domina Pinosa filia olim Iacobí Civitatensís pro se

suisque heredibus pro remedio anime sue dedít, tradidit, cessit

et resignavit sine omni tenore in manus domine MaEe abbatis-

se monasterii Sancte Marie Civítatensis, recipienti pro se et

conventu ipsius monasterii, omne ius omnemque actionem rea-

lem et personalem, utilem et directam seu mixtam quod et
quam habebat et videbatur habere in sex6) agrís de proprio
quos emerat, ut dicebat, a Pochino quoddamk) de Rubino.

Qui agri iacent in contrata ville MaimaEi, tres quorum iacent
prope molandina MaimaEi prope braidam Iacussi de Maimaco
et duo iacent prope agrum Iohannis Longi et ecclesie Sancti

Silvestri et medius unus iacet prope roiam et prope terram
Gannitti et alius medíus iacet prope terram Luduin de Bulti-
nico et prope terram domini patriarche. Qui solvunt annuatim
duos sextarios frumenti, duos sextarios millei et duos sextarios

annone et medietatem vini de braida. Ita tamen quod dictum
monasterium et conventus ipsius ipsos agros cum omni iure
eis pertinenti habeant, teneant et possideant et inde volunta-
tem et utilitatem suam faciant in perpetuum et post mortem
dicti prepositi, sed quamdiu idem prepositus vixerit ipsos agros

tenere possit solvendo omni anno dictum censum monasterio
predicto. Quam tradicionem, cessionem, datam et resignacio-
nem secundum modum predictum dicta domina Pinosa pro-
misít pro se suisque heredibus cum obligacione suorum bono-
rum dicte domine MaEe abbatisse, recipienti securitatem pro
se, monasterio et conventu memoratis et ipsorum nomine, rata

et firma perpetuo habere atque tenere nec contra predicta vel
aliquod predictorum per se vel per alios aliquo tempore face-

re vel venire racione aliqua sive causa, sub pena dupli valoris
dictorum agronrm ut pro tempore plus valuerint minus quin-
que solidos veronensium parvulorum; qua soluta vel non, pre-
dicta tamen omnia et singula nichillominus perpetuo obtineant
plenum robur. Et in hunc modum dicta domina Pinosa assi-
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gnavit prefate domine MaEe abbatisse memoratum Conradum
Boiannum pro nuncio ponendi eam in tenutam et corporalem
possessionem dictorum agforum.

(SN) Acnrm in Austria Civitate, in ecclesia Sancte Marie
ipsius monasterii.

Ego Conradus imperialí auctoritate notarius interfui et ro-
gatus scripsi.

(a) con segno abbreuiatiuo superfluo.
cazioxe cbe segae i conti nofi torttano.

h) forse errorc per septary poicbé nellelen-
(c) cosù euidexternmte per quondaln

LI5,

monrisreroo,J.,iî"l,'l?j^iÍr!:fi;I^î2,,,"*cothquii

Francesco figlio del fu Iacobo di Orzano, secondo il vole-
re e con il consenso di S7igando figlio del fu \íoluraducio e
di sua moglie Pichina, promette a d.na Mazza abbadessa del
monastero & far sì che i predemi coniugi versino qrtro I 24
gt rgt o prossimo 3 marche aquileiesi ad Adaleyta o a Domini-
ca (rispettivamente suocera e ftgha di Pichina), con risarci-
mento delle usure e dei danni che Adaleyta avrà sostenuto nel
fraftempo, e, in caso contrario, il giorno successivo abbando-
nino la casa in Porta Brossana che essi attualmente abitano e
la consegnino alle creditrici.

_ Originale lAl,I L62c. Pergamena dr cm9,2xL6l con qual-
che piega e lesione; scrirtura su 26 linee. Note tergali: L) N-154.
L268 24 febraro; 2) S De Adaleyta de Gauo.

S Anno Domini millesimo ducentesimo sexagesimo octavo,
indictione(") XI*, die quinto exeunte febr(uarii). In Civitate
Austria, ante fenestram colloquii monasterii dominarum. Pre-
sentibus Boianno, Iohanne de Fontana, Conetto, LaEirutto et
aliis. Franciscus filius quondam dominí Iacobi de OrEono, cum
voluntate et consensu l7igandi filii quondam \ùToluraducii et
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Pichine uxoris eius, sub obligatione suofllm bonorum et pena
decem marcarum aquilegensis monete obligavit se et promisit
domine MaEge abbatisse antedictiG) se facturum et completu-
rum quod predicti iugales solvent et dabunt(') Adaleyte soceri(d)

dicte Pichine vel Dominice filie eiusdem Pichine(") hinc ad fes-

tum beati Iohannis de iunio tîes marcas dicte monete cum
usuris et dampnis quas ipsa Adaleyta fecit seu sustinuit a tem-
pore huius contractus usque ad dictum terminum sancti Io-
hannis; alioquin quod idem Franciscus teneatur sub pena pre-
dicta facere quod predicti iugales in crastinum descendent de
domo quadam sita in contrata Porte Ambrosiane in qua nunc
habitant et ipsam domum dabunt et assignabunt predicte Ada-
leyte vel Dominice libere ab omni homine expeditam cum
omnibus pertinentiis suis; qua pena soluta vel non, nichilomi-
nus presens contractus suam obtineat firmitatem.

(SN) Ego Hermannus de Pertica imperiali auctoritate no-
tarius predictis interfui et rogatus scribere scripsi.

(a) rnd- conetto su dte b) soxinteso od ornesso monasterii (c) anetto da

dabient 6e tlasfonnato in u mediante anneimento dellocchíello delk e). (d) -ceri
corretto su ahre lettere, probabibnente -roi (e) A Pichirne

116.

1268 aprile 17, Cividale, in dorzo d. Henrici lde Castilero)

D. Enrico di Villalta vende per rI prezzo di 9 marche e 40
denari aquileiesi a ruagister Usone ferator di Vicenza, residente
a Cividale, una terra in parte aratrva e in parte vignata sita
presso il borgo di Ponte, vocabolo Louaria, e una terra selvata
sita in Grilons, dando come nunzio per l'immissione in pos-
sesso \Wezelone dí Taizano e prestando per lui fideiussione \fa-
retta del fu d. Iacomino.

Originale [A], tr 204.Pergarnena di cm I3x36; scrittura su
4J lnee. Note tergali: l) xxxtt c;2) Magistri Usonis instrarrzentum de
certis terris sitis in Louarya et in Gliglons; 3) Extra burgum Pontis
(scritta in senso contrario); 4) Ìf 556. 1.268 L7 aprile (scnqa in senso
conffario).



186 LE CAKIE DEL MONASTERO FEMMINILE

S In nomine Domini, amen. Anno eiusdem millesimo cc-o
sexagesimo octavo, undecima indictione, die quartodecimo
exeunte aprili. In Austria Civitate, in domo infrascripti domini
Henrici. Presentibus dominis Henrico de Castilero, \íeEelone
de TeyEano, lWitimaro castaldione de Fagania, Qampa de Mu-
ruEio, ril/aretta quondam domini lacomini, Landone et Girar-
dino stacionariis Civitatensibus et aliis. Dominus Henrícus de
Vilalta per se suosque heredes iure proprii vendidit, dedit
et tradidít magistro Usoni feratori qui fuit de Vicentia et
moratur Civitate ementi pro se suisque heredibus quandam
quantitatem(^) terre, paftim aratoire et partim vineate, sitam in
loco qui dicitur Lovana apud burgum Pontis Civitatis predic-
te, cuius hii sunt confines: ab una parte est terra Iohannis
Qirmulani, ab aha parte est terra Stephani Cogi, canonicorum
Cívitatensium, et ab aliis duabus parribus est via publica; et
unam petíam terre silvate sitam in Grilons, cuius hii sunt con-
fines: ab una parte est terra rX/arette predicti, ab allr parte est
vinea PinEutti de Sancto Hellaro, a tercia et quarta parte est
terra Florentini et \X/arigendi fratris quondam Soratteti. Ad
habendum, tenendum, possidendum et quicquid eidem magls-
tro Usoni et eíus heredibus deinceps perpetuo placuerit fa-
ciendum, cum omníbus et singulis que infra predictos conti-
nentur confines vel alios si qui forent, et cum accessibus et
egressibus dictarum terrarum usque in vias publicas, et cum
omnibus et singulis que habent super se vel infra se seu inffa
se in integrum, omnique iure, actione, usu seu requisicione,
dominio et honore eisdem terrís in integrum pertinentibus de
iure vel de facto. Pro precio et foro novem marcarum et qua-
draginta denariorum aquilegensis monete; de quo precio dic-
tus dominus Henricus vocavit se solutum et bene pagatum
integre ab emptore predicto, renuncians non habiti, non re-
cepti, non dati et soluti et numerati sibi precii exceptioni tem-
pore huius contractus et omni legum et iuris auxilio. Quam
venditionem et traditíonem predictus dominus Henricus per se

suosque heredes cum obligacione suorum bonorum promisit
dicto magistro Usoni et eius heredibus ratam et firmam per-
petuo habere atque tenere et eam ab omni homine et univer-
sitate legitime in ratione defendere, auctorigare, manutenere ac

disbrigare, omneque dampnum litis et expensas quod vel quas
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dictus magister Uso vel eius heredes fecerint vel sustinuerint
in iudicio sive extra integraliter resarcire, nec contra predicta
vel aliquid predictorum per se vel alios aliquo tempore facere
vel venire racione minoris pretii vel alia quacumque racione
vel occasione, sub pena dupli valoris dictarum terrarum ut pro
tempore plus valuerint minus quinque solidis veronensium par-

vulorum; qua soluta vel non, predicta tamen omnia et singula
nichilominus perpetuo obtineant plenum robur. Quibus perac-
tis, supradictus dominus Henricus eidem magistro Usoni dedit
datam supra et dominum lWeEelonem de TeyEano predictum
pro nuncio ponendi ipsum in tenutam et corporalem posses-

sionem dictarum terrarum. Pro quibus omnibus et singulis su-
prascriptis et infrascriptis attendendis et firmiter observandis
Varetta de Civitate predictus predicto emptori extitit fideius-
sor, promittens per se suosque heredes cum oblígacione suo-
rum bonorum dictum magistrum Usonem et eius heredes de
predictis conservare indempnes sub pena superius nominata.

(SN) Ego Fantabonus dictus Bonattus imperiali auctoritate
notarius predictis interfui et rogatus scripsi.

(a) .4 quantitate

IL7.
1268 aprile 25, Ciwdale,

monastero di S. Maria in Valle, chiesa dí S. Giovanni

Stoian, un tempo decano di Tranca, e sua moglie Adaleyta,
avendo donato al monastero di S. Maria di Cividale tutti i
loro beni mobili e immobili e quelli che avevano ad soqidam,
come risulta da instrurnentum del 4 agosto t264 (documento
n. I02),li consegnano a d.na Mazza abbadessa del medesimo,
assegnando come nunzio per I'immissione in possesso Cussio
gastaldo del monastero.

Originale [A], tr 391c. Pergamena di cm 8,8 x'15,7; scrittura
su 2J linee. Nota tergale: 7268 25 aprile.
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$ Anno Domini millesimo ducentesimo sexagesimo octa-
vo, indictione xlma, die vto exeunte aprili. In ecclesia Sancti
Iohannis monasterii dominarum de Civitate. Presentibus
Boianno, Cussio castaldione ipsarum dominarum, Coscino
precone et aliis. Stoianus quondam decanus de Tranca et
Adaleyta uxor eius de certa scientia-habentes tatam et gra-
tam donationem et traditionem quam fecerant conventui et
monasterio dominarum Sancte Marie de Civitate de omnibus
bonis eorum mobilibus et immobilibus et que habent ad soEi-
dam, prout continetur quodam instrumento facto per manum
Conradi notarii sub anno Domini millesimo ccl)ilrrrto, indic-
tione septima, die quarto intrante augusto, predicta bona
omnia in manibus domine MaEEe abbatisse eiusdem monaste-
rii libere resignarunt, promittentes pro se eorumque heredi-
bus non contravenire vel facere racione aliqua, ingenio sive
causa sed predicta omnia inviolabiliter observare. Et sic de-
derunt ei dictum castaldionem in nuncium ad ponendum eam
nomine dicti monasterii in tenutam et corporalem possessio-
nem omnium predictorum.

(SN) Ego Hermannus de Pertica imperiali auctoritate no-
tarius predictis interfui et rogarus scribeie scripsi.

118.

1268 maggo 11, Cividale, in domo Andtee Tirello

D. Andrea Tirello assegna iure liuelli in perpetuo ad Enri-
co Scandula una terra nella contrada di S. Maria de Cuia,
per il censo annuo di 7 denari aquileiesi e con divieto di
ahenazione a chiesa o servo, assegnando come nunzio per I'im-
missione in possesso rnagister Federico Sandon.

Originale [A], I 163. Pergamena di cm 12 x20,7; scrinura
su 33 linee. Note tergali: l) 1268 1-1 rnaggío. x. 155 lil numero
scritto di lato a nota 2l; 2) Carta liuelli 1...) contrata 1...1 dornini
Andree Tirelli. xxxa p.
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In nomine Domini, amen. Anno eiusdem millesimo ducen-
tesimo sexagesimo octavo, indicione undecima, die undecimo
inrante maio. In Austria Civítate, in domo infrascripti domini
Andree Tirello. Presentibus Iacobo Cortes, Bonetto de Utino,
magistro Federico Sandon, Talfaio, Niculuscio filio quondam
Sfeteoio et Vodalrico dicto Curnila et aliis. Dominus Andreas
Tirellus predictus per se suosque heredes dedit, tradidit ac
investivit iure liveli perpetualiter Henrico Scandula et heredi-
bus eius unam quantitatem terre sitam(") in contrata Sancte
Marie de Curia, sub hospicio ín quo tunc dictus Henricus
morabatur, cuius hii sunt conffines: ab una parte est domus
dicti domini Andree, ab alia parte est cimiterium dicte eccle-
sie Sancte Marie et a tercia parte est domus et curia ipsius
Henrici; cum ingressibus, egressibus et pertinenciis suis et cum
omnibus et singulis que infra predictos continentur conffines
aut alios si qui forent, et cum omnibus et singulis que dicta
terra habet super se, intra et infra se in integrum("), omnique
iure, actione, usu, requisicione, dominio et honore ad diaam
terram(") modo aliquo pertinenti de iure vel de facto et a celo
usque ad habissum. Ad habendum, tenendum, possidendum
et quicquid dicto Henrico Scandule et eius heredibus placue-
rit perpetuo faciendum; salvo eo, quod díctus Henricus et eius
heredes vel cui dederit singulís annis solvere teneantur iure
liveli in festo Purifficationis sancte Marie de Candelis vel in
mane septem denarios aquilegensis monete more liveli eidem
domino Andree vel heredibus eius; et salvo etiam quod dictus
Henricus vel eius heredes non possent alienare dictam terram(")
alicui ecclesie vel servo per quem dictus dominus Andreas
possit amitere ius suum. Promitentes dictus dominus Andreas
per se suosque heredes nominato Henrico pro se suisque he-
redibus legitime defendere, auttoriEare, manutenere et disbri-
gare et non facere vel venire per se vel alios aliquo tempore
contra predicta racione aliqua, ingenio sive causa, sub6) pena
dupli extimacionis dicte terre ut pro tempore plus valuerit
minus quinque solidis veronensium parvulorum; qua soluta vel
non, presens contractus in sua nichilominus firmitate perduret.
Et sic datus fuit predictus magister Federícus nuncius ponendi
ipsum Henricum in tenutam et corporalem possessionem dicte
terre.
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(SN) Ego Fulcherus imperiali auctoritate notarius predictis
interfui et rogatus scripsi.

(a) con doppio segno abbreoiatiuo finale. (b) con segno abbraiatiao ili t salk b

IT9.

1268 luglio 5, Cividale,
monastero di S. Maria in Valle, chiesa di S. Maria

D. Girardino di Cividale, avendo le dornine del monastero
di Cividale ricevuto sua figlia, promette che entro il, 29 set-
tembre 1272 (nel lasso di tempo cioè che va daJfa festa di san
Michele ai quattro anni seguenti) acquisterà una terra per il
pîezzo di 20 marche e la destinerà al monastero, nel frattem-
po assegnando alle monache e all'abbadessa d.na Mazza la te-
nuta e í redditi di due suoi mansi siti in Ipplis, comprese L00
libbre di formaggio ogni anno, che torneranno a lui una volta
effettuato I'acquisto. Vengono dati quatuo fideiussori.

Minuta, detta nota, del notaio rogatario, non sottoscritta [M],
tr 57. Pergamena di cm L8,7 x22,3; scrittura su 29 linee, malamente
giustificate a destra. Note tergali: I) Carta daorum rnansorun de Yplis
sororis Gerardine; 2) Iplis; 3) 1268 5 luglio.

Da M: originale di mano del notaio Iuiianus de Rugolio su
autotazazione del patriarca di Aquileia [A], II 56. Pergamena di cm
18,3x37; scrittura su 39 linee. Note tergali: I) 

^p 
365. 1268 5 luglio;

2) Iplls (scritta in senso contario); 3) o 1...1; 4) Carta de lplis 1...).
Nota a margine sul supporto cartaceo: 1268 5 luglio lpplis. Registrata
nel Tesoro a c. 209.

Da A: copia [T], Tesoro, c.209w.
Le dictiaruzioni iniziale e finale del notaio redattore fanno chia-

ra la natuta di A: del contlactus lasciò la nota .il. notaio rogatario
Leonardo Ciuîtatensis; dopo la sua morte (awenuta dopo il 21 di-
cembre 1268, data del suo ultimo documento noto: n. 121,), la tra-
scrisse e con ciò la realtzzò în publicam forrnam, essendo essa fton
cancellata, il notaio Iuliano de Rugolio, st autonzzazione del patdrat-
ca Raimondo: non essendo detto quando, vale come termine il 1284,
data dell'ultimo documento conservato del notaio estensore. Dubbia
invece è la natura dell'altro testimone M. Conoscendo bene la corsi-
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va spazieggiata e rotondeggiante usata da Leonardo cividalese per i
suoi munda, non sembrerebbe proprio sua la corsiva piuttosto rigida
e semplificata di M, che tuttavia si apparenta all'altra per la forma
di molte lettere, per la spaziarura sul rigo, per la scarcezza di com-
pendi. Se poi M non fosse la nota di Lenardo, lo si dovrebbe giudi-
care una copia semplice della medesima nota di Leonardo (da esclu-
dere, infatti, che sia desunto da A, della quale si sarebbero riportate
le dichiaruzioni protocollari): il che è assai poco plausibile. Dunque
è altamente probabile che il rapporto tra i due testimoni sia quello
definito sopra; e si assume come testo M, del quale A è, testualmen-
te parlando, apografo.

A:
$ Hoc instrumentum relevatum est ex quadam nota non can-

cellata scripta per Leonardum quondam notarium Civitatensem,
cuius tenor talis erat.

Anno Domini millesimo ducentesimo sexagesimo octavo,
indictione undecima, die quinto intrante iulio. In Austria Civi-
tate, in ecclesia Sancte Marie monasterf monialium Civitaten-
sis. Presentibus domino lWarnerio de Cucania et domino Hen-
rico de Legio et domino Alchero Romano canonicis Aquilegen-
sibus et Iacobo filio olim dorriini Ottoneli(') canonico Civíta-
tensi, domino Hertingero de Adaliaco, domino Henrico de
Tricessimo(b) tunc gastaldioni Civitatensi, domino Henrico Tas-

sotto Civitatensi, \fleretta filio olim domini Iacumini Civita-
tensi et aliis. Dominus Girardinus (') Civitatensis, pro eo quod
domine dicti monasterii receperunt filiam ipsius domini Gyrar-
dini in earum monasterio, promisit a festo sancti Michaelis
proximo venturo usque ad quatuor annos emere pro viginti
marcis(d) terram sive facere emptionem pro viginti marcis dicto
monasterio, in perpetuum habendam, tenendam, possidendam
et quicquid dictís dominabus deinceps placuerit faciendum. Et
dedit ac assignavit eisdem dominabus sive dicto monasterio
domine MaEe abbatisse dicti monasterf recipienti pro ipso
monasterio et dominabus monasterii redditus duorum manso-
rum ipsius domini Gyrardini sítorum in villa de YpJis{') et te-
nutam ipsorum mansorum, qui coluntur per Prehil et fratrem
et Fradonum de Yplis, ita quod ipsos mansos et eorum reddi-
tus predictos et etiam centum libras casei annuatim debeant
abbatissa domineque dicti monasterii habere, tenere et possi-
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dere et de ipsis reddítibus suam facere voluntatem, donec fa-
ciet idem dominus Gyrardinus dictam emptionem; et quando-
cumque dictam emptionem fecerit, tunc retro debet habere
dictos mansos sícut prius habuit et de eis et de eorum reddi-
tibus suam facere voluntatem, Et promisit dictus dominus
Gyrardinus (0 dictos mansos et redditus eofllm donec dictam
emptionem fecerit defendere, auctorigare, manutenere ac dis-
brigare dictis dominabus in iure ab omni homine er universi-
tate, nec inde litem vel questionem movere per se vel alios
imo eisdem dominabus integre resarcire omne dampmrm et
expensas litis que pro predictis attendendis et observandis in-
currerent vel facerent in iudicio sive extra, sub pena duarum
marcharum denariorum aquilegensium pro omnibus et síngulis
antedictis stipulatione promissa; qua soluta vel non, presens
contractus nichilominus in sua firmitate perduret. Et de ma-
nutenendo eis in racione et defendendo mansos et redditus
donec emerit pro dictis 

"igl"ti 
marchis steterunt et fuerunt

fideiussores domini \(/arnerus de Cucania, Henricus de Legio,
Henricus de Tricesimo et \Teretta predicti.

A:
(SN) Ego lulianus de RuEolio imperíali auctoritare norarius

memoratum contractum auctoritate venerabilis patris domini Ray-
mundi patriarche Aquilegensis scripsi rogatus et in publicam for-
mam redegi, nichil addens vel minuens quod ipsius contractus
formam variet seu mutet.

(a) A corregge Ottonelli (b) ,4 Tricesimo (c) abroue Gyrardin-; così senpre
A. (d) ín M segue dicto espanto;,4 marchis (ancbe poco obre). (e) B lplis,
qui e obre. (0 M Gyradinus

r20.

1268 ottobre 8, Cividale, nella casa del testatore

D. Andrea detto Tirello di Cividale fa testamento: dispo-
ne circa la sepoltura; stabilisce lasciti a istituzioni relígiose e
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assistenzíali, e legati alle figlie; nomina erede universale la
moglie Puppa, a determinate condizioni; istituisce cinque ese-

cutori.

Originale [A], I 164. Pergamena di cm 14,2x20, con segni

delle originarie piegature; scrittura su 29 linee. Note tergali: I) 1268

8 dicernbre. tt" 156. Testarnento ll'ultima parola scritta sotto nota 2];
2) Testarnentum domíni And.ree Tirelli de Ciuitate. xa r.

Menzione nel doc. n. l)6: ...sentenciando ac arbitrando pro-

nunciauerunt quod forma et tenol testanzenti quondarn Andree Tyrelli
prediai pro rternorata dontina Puppa sit et esse debeat in ornnibus et
per omnia semper salua.

Cit. Tilatti, p. I94.

In nomine Domini, amen. Anno eiusdem millesimo du-
centesimo sexagelsimol octavo('), indictione undecima, die
octavo intrante octubri. In presentia dominorum fratrum
Gerardi et Ianuarii de ordine Minorum, Dominici notarii,
\íoging beccarii Civitatensis, Martini Senensis et alíorum tes-

tium rogatorum. Dominus Andreas dictus Tirellus Civitaten-
sis, nolens decedere ab intestato, eger corpore sanus tamen
mente, tale in scriptis condidit testamentum. In primis elegit
sibi sepulturam apud ecclesiam dominarum monasteríi Sancte
Marie Civitatensis. Item ordinavit et legavit dari omni anno
pro anima sua et anima domine Machtildis quondam uxoris
sue eiusdem ecclesie dominabus pro uno servício unum sex-

taríum frumenti et unam bestiam et unum congium vini, et
hec solvantur in, aniversariis ipsorum de campo qui appella-
tur Casal extra Portam G) Broxianam. Item ordinavit et lega-
vit dari ín sepultura sua ipsis dominabus unam marcham.
Item ordinavit et legavit dari fratribus Minoribus Civitatensi-
bus duas marchas, si debitum quod dominus pathriarca sibi
tenetur solvetur sibi, et si non solveretur sibi dimisit eis so-

lummodo dari unam marcham. Item fratribus Predícatoribus
Civitatensibus unam marcham. Item sororibus Sancti Georgii
xr denarios. Item sororibus de Novo monasterio Civitatensi
xr denarios. Item sororibus Sancti Petri de Poloneto xr de-
narios. Item leprosis Civitatensibus viginti denarios. Item pau-
peribus sancti Martini viginti denarios. Item ordinavit et le-
gavit filiabus suis dari de bonis suís quadringentas libras ve-
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ronensium ad maritandum eas, vel si voluerínt inffare religio-
nem dandum eis, hac tamen condicione: quod si contíngeret
aliquam ipsarum ante nubilem etatem mori vel antequam in-
raret religionem, tunc illa que supervíxerit habeat centum
libras de dictis ducentis libris sororis sue mortue, et relique
centum libre revertantur ad maffem et filios. In omnibus
autem aliis suis bonis tam mobilibus quam immobilibus cons-
tituit et ordinavit uxorem suam dominam Puppam dominam
et masariam quamdiu bene steterit cum filíis suis, set, si filii
cum ipsa nollent(") forte stare vel si ipsa vellet nubere, divi-
dantur dicta bona omnia in quatuor parres, de quibus quili-
bet filiorum habeat unam partem et uxor aliam quartam paî-
tem; ita tamen quod ipsa dictam quartam partem habeat tan-
tum ad vitam suam, et post mortem eius revertatur ad filios;
preter quinquaginta libras veronensium de quibus habeat li-
beram facultatem ordinandí et faciendi voluntatem suam. ftem
dicta Puppa fecit fínem, cessionem, remissionem et pactum
de non petendo quicquam(d) de cetero eidem Andree et filiis
de doctibus et contradoctibus suis, salvo sibi quod in pre-
senti continetur testamento. Et pro hiís omnibus exequendis
ac aliis factis suis idem Andreas testator suos constítuit co-
missaríos dominos Beringerium prepositum Sancti \Wolrici,

Conradum Boiannum, GraEianum advocatum, \lolricum Qa-
nolam et facussum Cortes, Civitatens(es). Et hoc dictus tes-
tator suum voluit et aprobavit esse ultimum testamentum et
ultimam voluntatem, et si non posset valere iure testamenti
diút quod valeat saltem iure codicillorum vel quocumque alio
iure melius valere possit.

(SN) Actum in Austria Civitate, in domo ipsius Andree
testatoris.

Ego Conradus imperiali auctoritate notarius interfui et ro-
gatus scripsi.

(a) .4 sexagectavo (b) ,4. pora con segno abbreaiatiuo sulla p
espunto. (d) .4 quiq con segno abbreuiatíuo generico sulla i

(c) ,ipetuto ed
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t21..

1268 dicembre 21, Cividale,
monastero di S. Maria in Valle, apud inttoitun

Elica moglie del fu Gíovanni del fu Indrissul di Gagliano,
dopo aver ntilicato la vendita di una casa e una terra in
Gagliano (beni facenti parte della sua dote e detenutt iure

liuellù che ella e suo marito fecero per il prezzo di due mar-

che aquileiesi a Leonardo detto Barbasso (owero Barbusso) di
Gagliano, rende questi beni a d.na Mazza abbadessa del mo-
nastero di Cividale; la quale abbadessa ne investe I'acquirente,
per il censo annuo & 2 denari aquileiesi, assegnando come

nunzio per I'immissione ín possesso Morasso de Arwalis'

Originale [A], tr 17. Pergamena di cm t1,8x35; scrittura
su 47 linee. Nota tergale: rf 334. L268 21 dicembre.

S In nomine domini nostri Iesu Chrísti, amen. Anno eius-

dem millesimo ducentesimo sexagesimo octavo, indictione un-
decima, die undecimo exeunte decembri. In Austría Civitate,
apud introitum monasterií Sancte Marie dominarum sive mo-
nialium Civitatensíum. Presentibus Rodulfo filio dominí Premi-
li de Fagedis, Andrea de Grillons, Andrea filío olim Donati
de Gallano, Morasso de Arwalis filio Martini Magnucii, LaEi-

rutto precone domine .. abbatisse dicti monasterii et aliis.

Helica uxor olim Iohannis de Gallano filii olim Indrissuli de

Gallano, accedens ad presenciam domine MaEEe abbatisse
monasterii Sancte Marie de Austria Gvitate, dixit et protestavit
quod ipsa et dictus Iohannes maritus suus pro precio duarum
marcarum denariorum aquilegensis monete, quod dicebat sibi
et dicto Iohanni marito suo fuisse bene persolutum, tradide-
runt, vendiderunt et dederunt Leonardo dicto Barbasso de
Gallano suisque heredibus iure livelli dictí monasterii quamdam

domum et quamdam peciam terre, cum qua domo et pecia

terre dicebat se dotatam fuisse dicto Iohanni marito suo. Quam
domum et peciam terre dicebat esse sitas in Gallano, et se

eandem domum et eandem terram habuisse a dícto monaste-

rio iure livelli, solvendo annuatim in festo Purificacionis sancte



196 LE CARTE DEL MONASTERO FEMMINILE

Marie domine abbatisse et conventui dicti monasterii duos
denarios aquilegensis monete, et ipsam domum et peciam ter-
re hos habere confines, videlicet ab una parte ipsarum domus
et pecie terre est viam publicart, ab alia terram \Targendi fra-
tris olim Qanetti de Ultrapontem, a tercia terram canonico-
rum Civitatensium quam nunc tenet Morassius BarEitti de
Gallano et a quarta aliam viam publicam. Unde dícta Helica
pro se suisque heredibus confirmavit, roboravit et in perpe-
tuum stabilivit dictam venditionem dicto Barbaso et eius here-
dibus, promittens ipsam vendicionem et datam pro se suisque
heredibus dicto Barbasso et eius heredibus et cui dederint fir-
mam et ratam perpetuo habere et tenere et eam ipsi Barbaso
et eius heredibus leginime seu in iure ab omni homine et
persona defendere, auctoriEare, manutenere et disbrigare sub
pena dupli extimationis dictarum domus et pecie terre ut pro
tempore plus valuerint minus quinque soldis veronensibus; qua
soluta vel non, presens contractus nichilominus semper obti-
neat et habeat plenum robur. Et insuper dicta Elica resignavit
dictam domum et dictam peciam terre domine MaEEe predicte
abbatisse dicti monasterii ut eundem Barbassum investiret de
ipsa domo et de ipsa pecia terre iure lívelli. Que domina
MaEga, recepta dicta resignacione, de eadem domo et pecia
terre investivít dictum Barbussum pro se et heredibus suis re-
cipientem salvo iure et consuetudine livelli et salvo eo quod
idem Barbussus et eius heredes iure census livelli ipsi monas-
terio sive abbatisse et conventui ipsius monasterii duos dena-
rios aquilegensis monete annuatim in dicto festo Purificacionis
beate Virginis solvere teneantur. Promittens eadem domina
MaEEa abbatissa pro se et conventu suo suisque succetricibus
dictam investituram ratam et firmam habere perpetuo et tene-
re Barbasso predicto et eius heredibus et non contra facere
per se vel interpositam personam aliquo tempore racione ali-
qua sive causa sub pena predicta; qu soluta vel non presens
contractus nichilominus obtineat et habeat perpetuo stabilem
firmitatem. Dato Morasso de Arwalis predicto nuncio ponendi
dictum Barbassum et eius heredes in tenutam et corporalem
possessionem domus et pecie terre predictarum.

(SN) Ego Leonardus Civitatensis imperiali aucoritate nota-
rius predictis interfui et rogatus scripsi et roboravi.
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t22.

1269 apiie 23, Civrdale,
monastero di S. Maria in Valle, chiesa di S. Giovanni

D.na Mazza abbadessa del monastero di Cividale loca ad
partitam aini et bladi a Radio di Moimacco tre campi siti
nella villa di Moimacco, vocabolo Qengan, per il censo an-

nuo di un sestario di frumento, uno di miglio e uno di an-
nona, ai quali dopo la prima vendemmia si aggiungerà la
metà dell'uva prodotta; loca inoltre allo stesso altri tre campi
(per il censo annuo di un sestario di frumento, uno dí mi-
glio e uno di annona) e un manso (per il censo consueto)
sítí nella stessa località.

Originale [A], II 88. Pergamena di cm 14x20,7; scrittura
su 28 linee. Note tergali: I) N" 461; 2) 1269 23 aprile; 2) Carta quod
domina Maga abbatissa ffitauit Rado de Muymaco carnpos m in perti
nenciis qui dicitur in Qengan. xwtf' D. Nota a margine sul supporto
cartaceo: 1269 8 aprile Moimacco. Registrata nel Tesoro a c. 275f,.

Da cui: copia [T], Tesoro, c. 2!5v.

S Anno Domini millesimo ducentesimo sexagesimo nono,
indictione )ilI", die \rr["o exeunte aprili. In ecclesia Sancti Io-
hannis monasterii dominarum Civitatensium. Presentibus do-
mino Henrico Tasotto, Boianno cappellano domini patriarche,
Iacobo dicto Cussio castaldione dictarum dominarum, Coscino
de Foro et aliis. Domina MaEa abbatissa predicti monasterii
pro se et suo conventu de certa sciencia locavit et dedit Ra-

dio de Muyrnaco tres campos sitos in villa Muymaci in quo-
dam loco qui dicitur Getrgan ad partitam vini et bladi, quo-
rum hii dicuntur esse confines: ab una parte possidet Tolt de
Thoriano("), ex parte altera possidet Henricus de Bultinico, a

tercio capite possidet Conradus de Cornoleyto et a quarto Ia-
cussíus de Muymaco. Ita tamen quod quousque vinum exinde
provenerit dictus Radius singulis annis solvere teneatur dicto
monasterio unum sextarium frumenti, umrm sextarium millei
et unum sextarium annone, sed cum vinum habebitur exinde
debet dictus Radius dividere vinum usque ad fundum sine pi-
satura cum domina abbatissa et domina abbatissa habere de-
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beat suum folatorem, et debet etiam Radius partem vini et
bladi quod domine abbatisse de dictis campis provenerit suis
expensis et oneribus conducere usque ad dictum monasterium.
Et hos campos dedit eidem Radio ad habendum, tenendum et
possidendum sub forma predicta ipse et sui heredes in perpe-
tuum sine contradictione alicuius persone. Promittens domina
abbatissa predicta pro se et suo monasterio atque conventu
contra predicta vel aliquod de predictis non facere vel venire
ratíone aJtqua, ingenio sive causa sub pena dupli valoris dicto-
fllm camporum minus quinque soldis veronensibus; qua soluta
vel non, nichilominus predicta stabilem obtineant firmitatem.
Preterea memorata domina abbatissa locavit dicto Radio tres
alios campos sitos in Muymaco qui fuerant quondam Pochini
de Rubignaco et unum mansum situm in dicta villa et eius
territorio qui fuít olim Noscetti tanquam mansario, solvendo
ex dictis tribus campis annuatim umrm sextarium frumenti,
unum sextarium millei et unum sextarium annone, et ex man-
so rationes solitas monasterio antedicto.

(SN) Ego Hermannus de Pertica imperiali auctoritare no-
tarius predictis interfui et rogatus scribere scripsí duo instru-
menta unius tenoris inde partibus conscribendo.

(a) .4 Thmiano

r23.

1269 maggtro 10, Cividale,
monastero di S. María in Valle, chiesa di S. Giovanni

Nella controversia rclxiva aI monte GelenEa vertente tra d.na
Mazza abbadessa del monastero di S. Maria (anche a nome dei
massarii del monastero di Vernassino), d. Giovannt detto de
Portis dr Cividale (anche a nome di suo fratello \fodolrico e
dei loro rnassarii di Sorzento) e d. Enrico Tassot cividalese (an-

che a nome dei suoi massarii di Sorzento), le parti eleggono
arbitro Enrico maior dt Villalta, che già pare avesse definito la
questione, rimenendosi alle sue decisioni.
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Originale lAl, II 360. Pergamena di cm 1-6,5x29; scrittura
su 28 linee, sbiadita in alcuni punti. Note tergali: !) Cornprotnissuna

in personam d.ornini Henrici ruaioris de Vilaba; 2) Donaine abbatisse

de questíone rnontis Ielenge diffínitio (scritta in senso contrario).
I-larbitro pronuncerà tre mesi dopo, doc. seguente. Qui, infatti,

menzione del presente documento: Dominus Henricus de Vlalta
arbite6 arbitrator et arnicabilis corupositor questionis que uertebatur
inter domircam MaEam abbatissam Ciuitatensenz pro se saoque conuen-

tu et rrzassariis ipsius monasterii de Verniscin ex parte una, et dorninos

lohannem de Portis pro se et fratre suo 'W'odolrico et eorunt beredibus

ac rnassariis ipsorurn et Henricun Tassottunt de Ciuitate pro se et he-

redibus suis ac nîassaiis eius de Surgznt ex altera, ut continebatur in
quod.am instrurnento facto ntanu rnei luliani notarii infrasuipti...

S Anno dominice nativitatis millesimo ducentesimo sexage-

simo nono, indictione duodecima, die penultimo mensis maii'
In Civitate Austria, in monasterio Sancte Marie dominarum,
in ecclesia Sancti Iohannis. Presentibus Conrado Boianno, Con-
rado Bederla, Martino, Iacobo dicto Cus de Civitate et aliis.

Domina MaEa abbadssa monasterii antescripti pro se suoque

conventu et ípso monasterio ac succedentíbus eis atque pro
massariis eiusdem monasterii de Verniscin et aliis quos tange-

ret questio ínfrascripta suis massariis ex parte una, et dominus
Iohannes Civitatensis dictus de Portis pro se et \Todolrico fra-
tre suo et eomm heredibus ac massariis eorum de SurEint et

alíis ipsorum massariis ad quos presens questio pertineret ex

altera, atque dominus Henricus Tassot Civitatensis pro se suis-

que heredibus necnon massariis suis dicte ville de SurEint et
aliis suis massariis ad quos eadem questio pertineret ex tercia,
communiter et concorditer compromisenrnt in dominum Hen-
ricum maíorem de Vilalta tunc morantem in TeyEano tamquam
in arbítrum arbitratorem et amicabilem compositorem de lite
et questione que vertebatur inter dictas partes occasione mon-
tis qui dicitur GelenEa et de eius pertinentiis et de ipso mon-
te, íta quidem quod quicquid idem domínus Henricus arbiteg
coram quo sive per quem eadem questio dicebatur quondam
diffinita fuisse, diceret, arbitraretur seu sententíaret inter ipsas

partes, amicabiliter vel de iure, et sine inquisitione et cum
inquisitione ab aliís iuris dictarum partium dicti montis, et
partibus presentibus vel absentibus dummodo cítatis, ac die
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fenata et non fetiata, debeat a prefatis partibus et earum he-
redibus eisque succedentibus perpetuo ínviolabiliter observari
et attendi, sub pena decem marcarum denariorum aquilegen-
sium pro omnibus et singulis in presenti compromisso et arbi-
trio seu sententia que lata fuerit per dictum arbitrum in prefa-
ta questione contentis, ab ipsis partibus stipulacione promissa
cum obligacione suorum bonorum presencium et futurorum
solvenda a paîte seu partibus non observantibus compromis-
sum et arbitrium seu sententíam memoratam paîti seu parti-
bus eadem observantibus; penaque soluta vel non, idem com-
promissum, arbitrium et sententia nichilominus obtineant per-
petuo stabilem firmitatem.

(SN) Ego Iulianus de RuEolio imperiali aucroritate notarius
predictis interfrrí et rogatus scripsi.

t24.

1269 agosto 21, Cividale, in hospitio Henrici de Vilalta

Nella controversia di cui al documento precedente, d. En-
rico di Villalta, arbitro eletto dalle parti, non avendo d. Gio-
vannt de Portis, agente anche per d. Enrico Tassot, rispettato i
termini per la presentazione dei testimoni a suo favore e aven-
do d.na Mazza abbadessa di Cividale provaro che i massarii
del monastero di Vernassino per oltre quindici anni avevano
pascolato sul monte lelenga, pronuncia che i predetti nassarii
possano pascolare sul monte stesso come gli uomini di Sor-
zento, che siano vicendevolmente restituiti i beni occupati; che
siano altresì restituiti ai rnassarii di Vernassino i pignora rnde-
bitamente riscossi.

Originale [A], II 359. Peryamena di cm I5,5x34,3; conser-
va il segno centrale della piegatum otiginana: scrittura su 42 linee.
Note tergali: I) Sententia lata per dominurn Henricum maíorem de
Vilaha; 2) w n; 3) N' 735. L269 21 a.gosto; +) S De pascuta de uilla
de Víruiscin. Nota a margine sul supporto cartaceo: 7269 71 agosto
Vemassino. Registrata nel Tesoro a c. 96.

Da cui: copia [T], Tesoro, c. 96rv.
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S In nomine Domini, amen. Anno eiusdem nativitatis mil-
lesimo ducentesimo sexagesimo nono, indictione duodecima,
die undecimo exeunte augusto. In Civitate Austria, in hospitio
subscripti arbitri in quo morabatur dominus Lampognanus.
Presentibus domino \flecelo de TayEano(d, Conrado quondam
domini Gallucii Civitatensis, Conrado de Pertica, Bertholdo fi-
lio domini Henríci de Castilirio, Lenarducio de Vilalta et aliis.
Dominus Henricus de Vilalta arbiter, arbitrator et amicabilis
compositor questionis que vertebatur inter dominam MaEam
abbatissam Civitatensem pro se suoque conventu et massariis
ipsíus monasterii de Verniscin ex parte una, et dominos Io-
hannem de Portis pro se et fratre suo lVodolrico et eofl:m
heredibus ac massariis ipsorum et Henricum Tassottum de
Civitate pro se et heredibus suis ac massariis eius de SurEint
ex altera, ut continebatur in quodam instrumento facto manu
mei Iuliani notarii infrascripti: dicens quod plures terminos
partibus statuerat ad audiendum testes et probationes ipsarum
partium, in quibus dominus Iohannes predictus de Portis, cui
dictus dominus Henricus Tassottus in hac parte, ut dicebat,
commiserat vices suas minime comparere curavit; tandem in
quodam comparens termino ostendit in scriptis nomina quoru-
mdam testium absentium, plurium duodecim, de quibus dictus
dominus Henricus dixit quod secundum quod processum fue-
rat de partium voluntate et ad petitionem ipsarsn eligeret tan-
tum sex testes quos conduceret ad presentiam ipsius domini
Henrici certa die in ecclesia Sancte Marie de Curia; in quo
termino nec idem dominus Iohannes nec aliquis pro eo dictos
testes conducere procuravit. Et quia tali conditione statuerat
dictum terminum ad audiendum testes predictos, quod, sive
producerentur sive non, ípse dominus Henricus procedere pos-
set ad diffinitionem ípsius cause, quem terminum idem domi
nus Iohannes de Portis taliter acceptavit; asserens idem domi-
nus Henricus dominam abbatíssam predictam legitime proba-
visse quod massarii dicti monasterii de Verniscin quindecim
annis et amplius paverant pacifice et quiete in monte qui dici-
tur lelenEa et eius pertinentfs, non obstante absentia dicti
domini Iohannis de Portis, arbitrando ac sententiando pro-
nunciavit quod massarii dicti monasterii de Verniscin ex tunc
sine impedimento et contradictione dictorum dominorum Io-
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hannis et fratris ac Henrici Tassotti ipsorumque heredum ac
massariorum ipsorum de SurEint illorum quoque successorum
pacifice et quiete pascere debeant in dicto monte et eius per-
tinentiís quemadmodum homines de SurEint, salvo semper iure
ipsius domini Henrici de Vilalta suorumque heredum in dicto
monte et eius pertinentiis. Item arbitrando precepit quod quic-
quid occupatum erat de dicto monte et eius pertinentiis a
quindecim annis citra debeat a dictis partibus relaxari. Item
precepit quod pignoru ablata massariis dicri monasterii de Ver-
niscin a proximo Pascate preterito hucusque per massaríos dic-
tofl.rm dominorum Iohannis et Henrici Tassotti occasione dicti
montis, que probari poterunt fuisse ablata, restituantur usque
ad quindecim dies. Item arbitrando ac sentenciando perpetuum
silentium imposuit dictis dominis lohanní, \Todolrico er Hen-
rico Tassotto et hominibus de SurEint ac ipsorum heredibus
ac successoribus super inquietatione diai montis, precipiens
sub pena decem marcarum in compromisso contenta predicta
debere a prefatis partibus attendi et perperuo inviolabiliter
observari.

(SN) Ego Iulianus de Rugolio imperiali auctoritate notarius
prolationi dicte sententie interfui er mandato dicti arbitri roga-
tusque scripsi et in publicam formam redegi.

(a) probabile enore per TeyEano

r25.

1269 settembre 2, Cividale, nella casa ín oggetto

D.na Coffa civídalese cede iure proprii a suo marito Ro-
duffo figlio di Premil di Faedis una casa situata in Cividale,
nella contrada del Monastero, a totafe saldo della dote di 16
marche promessa al tempo del matrimonio, con ríserva del-
l'usufrutto vrta\zio e impegnandosi a completare l'edifícazione
della casa a proprie spese. È assegnato come nunzio per l'im-
missione in possesso d. Enrico di Trícesimo, che esegue im-
mediatamente.
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Originale [A], I165. Pergamena di cm 1.5,1x29; scrittura
su 37 linee. Note tergali: l) Carta quo domina Cffi dedit Rodulfu
rnarito suo, fílio domini Prernil de Fagedís donum suanz in contrata
monasterii iare proprii. xm p;2) N"757. 1"269 2 settembre;)) S Rodul'

fi de dorno sibi data per dominam Cofo* (scritta in senso contrario).

S Anno dominice nativitatis millesimo ducentesimo sexage-

símo nono, indictione duodecima, die secundo intrante sep-

tembri. In Civítate Austria, in subscripta domo. Presentibus
dominis \X/odolrico decano Civitatensi, rWernero de Cucania,
Henrico de LeE, Vodolrico Everardi canonicis Cívitatensibus,
domino Henrico de Tricesimo et aliis. Domina Coffa Civita-
tensis dedit et tradidit iure proprii Rodulfo marito suo, fili6
domini Premil de Fagedis, in solutione et plenaria satisfactio-
ne sedecim marcarum quas nomine sue dotis, ut ibidem con-
fessa est, dare promiserat eidem Rodulfo quando simul matri
monialiter contraxerunt, domum suam sitam in Civitate Aus-
tna, in conffata Monasterii, inter domum domini \Todolricí
Everardi et hospítium magistri Laurentii, ab alia parte cuius
versus septemtrionem est domus domini Rapotti de PulEinia
que fuit olim dicte domine Coffe, et versus meridiem est do-
mus Cussonis mediante ingressu dicte domus et domus do-
mini \X/odolrici Everardi; cum ingressu, egressu et pertinentiis
suis omnique iure, actione, usu, requisitione, dominio et hono-
re; ad habendum, tenendum, possidendum, dandum, donan-
dum et quicquid eidem Rodulfo deinceps placuerit perpetuo
faciendum in vita et morte, legando et aliter, suisque heredi-
bus. Hoc salvo, quod ipsa domina Coffa quamdiu vixerit va-

leat habitare et morari in ipsa domo cum rebus suis, et quod
nec Rodulfus nec alius eius occasione vel pro eo valeat eam
reicere seu removere de ipsa domo, sed ipsam debeat permit-
tere habitare pacifice et quiete in ea dum vixerit; et quod
Rodul-fus eidem domine Coffe hec observare debeat. Promit-
tens stipulacione ipsa domína Coffa prefatam domum comple-
re in edificio suis propriis bonis et expensis; et ipsam domum
eidem Rodulfo et eius heredibus et cui daret eandem, ut est

dictum, ab omni homine et universitate in racione defendere,
manutenere, auctoriEare ac disbrigare, nec contra predicta vel
aliquid predictorum per se vel alios aliquo tempore facere aut
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venire racione aliqua seu causa, imo dicto Rodulfo et eius he-
redibus integre resarcíre omne dampnum et Jitis expensas que
pro predictis attendendis et observandis incurrerent vel face-
rent in iudicio sive extra, sub pena dupli extimationis dicte
domus ut pro tempore plus valuerit minus quinque soldis ve-
ronensium parvulorum, pro omnibus et singulis antedictis per
dictam dominan Coffam pro se ac suis heredibus stipulacione
promissa, cum obligatione omnium suorum bonorum presen-
tium et futurorum; qua pena soluta vel non, predicta nichilo-
minus obtineant perpetuo stabilem firmitatem. Datusque fuit
per dictam dominam Coffam dominus Henricus de Tricesimo
nuncius ponendi prefatum Rodulfum in tenutam et corpora-
lem possessionem dicte domus. Qui dominus Henricus incon-
tinenti posuit auctoritate dicte domine Coffe memoratum Ro-
dulfum in tenutam et corporalem possessionem eiusdem do-
mus secundum prescriptam traditionem.

(SN) Ego Iulianus de RuEolio imperiali aucroritare norarius
predictis interfui et rogarus scripsi.

126.

1270 novembre 12, Gemona, nella casa di Pietro sarto

Engella moglie di Pietro sartor fa testamento, lasciando alla
sorella Gherdrude le rendite di una casa e di un orto a Ge-
mona, vocabolo Qincinis, corrisposte da Bonetto e, rispettiva-
mente, dal marito Pietro e dal figlio Pelegrino.

Originale lAl, II 3. Pergamena di cm 11,7 xl9; scrinura su
2l righe. Note tergali: 1) [...] vt denaii qui soluuntur super bona
dorrzinarum; 2) dd; 3) 1270 12 nouembre. rf 32; 4) Inutilis (scritta in
senso contfario).

(SN) Anno Domini millesimo ducentesimo septuagesimo,
indíctione terciadecima, díe )cn intrante novembri. In presentia
domini Woluini de Clemona, Odolrici Bocapilose de eodem
loco, Iacobi filii Hermanni, Perini filii Merluli, Nicolai pisto-
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ris, Carluli notarii de Murucio et aliorum. Engella mulier uxor
Petri sartoris suum condidit ultimum testamentum in quo diss-
posuit, iudicavit, ordinavit atque dedit Gherdrudi sorori sue
in perpetuum sex denarios aquilegenses, reditus quos solvit
Bonettus pro domo una síta Clemone, in loco qui dicitur Qin-
cinis, et firmat in terra PiEoli filií Ottolini de Portis et in terra
BunuEe uxoris Michaelis et in terra Bogesii et in via publica;
et ecciam eidem Gherdrudi iudícavit atque dedit in perpetuum
unum denarium, reditus quem pro orto uno sito in dicto loco
de Qincinis, et firmat in terra Iacobi de Portis et in terra
Misutti et in fosalto comunis Clemone et in via publica, an-
nuatim solvere teneantur dictus Petrus maritus eiusdem Engel-
le et Pelegrinus eorum filius aut eorum heredes.

Actum in domo eiusdem Petri, in Clemona.
Ego Iohannesbonus notarius auctoritate imperiali constitu-

tus interfui et hanc cattmn rogatus scripsi.

127.

1272 gennuo L4, Cividale,
in contlata Monasteii dorninaram, sub domo lobannis Massa

Giovanni Massa di Gemona, avendo venduto, in accordo
con sua moglie Cunia, per la somma di tre marche e mezza
aquileiesi a Coculo calzolaio una casa sita in Cividale, nella
contrada di Porta Ambrosiana, per la quale versava al mona-
stero di Cividale il censo annuo di 8 denari aquileiesi, rende
il bene all'abbadessa d.na Mazza; la quale ne ínveste l'acqui-
rente alle stesse condizioni. E assegnato come nunzio per
entrambe ie immissioni in possesso Scofolot figlio di Iacobo
Corteys.

Originale perduto, da cui: copia [T], Tesoro, c. 43rv. Note:
I) 1272 74 gennaio. Pergarnena Libro I a c. ** (nel margine sinistro);
2) Instrumenturn unius domus site in Porta Ambrosiana super qua
soluuntur denarios wn monasterio maioi. Sub numero xxf littera r
(al centro in alto).
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Aruno Dornini millesimo ducentessinzo septuagessimo secundo,
indíctione quintadecima, die quartodecímo intrante 'ianuario. In con-
trata monasterii dominarum Austrie Ciuitatis, in uia publica, sub
domo subscripti lohannis Massa. Presentibus dornino Bartholomeo
sacerdotte, lacusio filio quondam Martini, Prohylos, Scofolono filius
Iacobi Corteys et aliis. Iohannes Massa de Glemona pro precio et

foro trium marcharum et rnedie denariorurn acquilegensis monete,
quas fuit contentus, confessus et rnanifestus se habuisse et recepisse
a Coculo calcifice, qui lomesso il uerbo, habitat o similíl extra
Portam Arnbrosianam ternpore huius contractus, renuncians oruni
excepcioni non habitorum., non receptorurn, non datorurn, non nu-
rneratorum. denariorurn et ornni legis et consuetudinis auxilio sibi
contra presens contractus legittime corilpetenti, per se suosque here-
des et de consensu et uoluntate uxoris sue CuEule dedít, uendidit,
tradidit et in perpetuurn alienauit ipsi Coculo calcifice et suis here-
dibus quandam dornum sitam in Ciuitate, in contrata Porte Am-
brosiane, quarn habebat a rnonesterio dominarum Ciuitatis, soluen-
do ipsi monesterio singulis annis octo denarins acquilegensis mone-
te in festo sancti Georgii; cuius domus hii sunt confines: a parte
superiori est claustrurn dictarurn dominarum, ab alia parte est do-
nzus Adaleyte, a parte inferiori est uia publica et a septentrione est
dornus Q,uanutte de Cornu. Ad babendum, tenendum, possíderudun,

uendendum, alienandum et quicquid sibi eiusque lteredibus p/acuerit

faciendum, salua in omnibus racíone dicti monesterii, cum liberiis
accessibus et egressibus suis usque ad uiam publicarn omnique alio
iuri et actione, usu seu requisicione, dominio et bonore ad dictam
dornum uel ipsi aenditori pro ea dorno pertinenti de iure seu de

facto, curn superioribus uel inferioribus a celo usque ad abissum in
integrum. Promittens diaus lohannes Massa pro se suisque heredi
bus dictarn uendicionem ratam et firman perpetuo habere et obser-
uare nec contra uenire per se aut aliquaru personarn racione aliqua,
ingenio siue causa, sed ipsam dornum et quodlibet eius ius d"ff""-
dere, auctoriTare et rnanutenere ei et suis heredibus contra ornnern
personarn, ecclesiarn et comunitatem in racione omnernque damp-
num uel litis experusam quod uel quas dictus ernptor uel sui heredes
inde facerent ael sustinerent in iudicio siue extra pro ipsa domo
integraliter resarcire, sub pena dupli ualoris diae dornus uel si ali-
quo terupore plus ualuerit mínus quinque soldís ueronensis ad exti
macionern bonoruru horuinorum in consimili loco, et obligacionem
bonorum suoram presencium et futurorum; qua soluta uel non, ni-
cbilominus presens contructus in sua semper firmitate perduret. Et
sic dedit dictam [=datam] superius et predictunx Scopholot in
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nuncíurn qui ponat euftz in tenutan et corporalem posessionem de
domo predicta. Sub die, anno et indicione prediais, presentibus pre-
díctis testibus, dictus Iohannes Massa refutauk libere dictarn dornun
in ecclesiarn sancti Iobarunis dicti monasterii in manibus domine
Macce abbatisse prefati monasterii; qua reffutacione pura et libera
recepta, precibus dicti lohannis Massa diaa dornina Macca pro se

et ttonesterio prelibato diaam domunz et quodlibet eius ius prout
dicti lobannes Massa et eíus uxor babebant ab ipso nzonesterio dic-
tum Coculum corporaliter inuestiuit, solaendo tum ipsi rnonesterio
dictos octo denarios nomine ceftsus in ipso ut sic dicturn est supe-
rius. Promittens dicta domina pro se et monesterio antedicto diaarn
inaestiturarn rataftz et firrnam babere atque tenere nec contra uenire
racione aliqua siae causa, sed ipsam domurn et quodlibet eius ius
ab ornni hornine dffindere et disbrigare in racione ipsi Coculo et
suis heredibus, sub pena et condicionibus predictis. Dans ipsi Cocu-
lo prediaum Scopholot in nunciurn qui ponat eum in tenutarn et
possessionem corporalem de dicta domo.

Ego Beneaenutus de Pertica inperiali auctoritate notarius pre-
dictis intedui et rogatus scripsi.

r28.

L2D luf,to 16, Cividale,
monastero di S. Maria ín Valle, chíesa di S. Giovanni

Nodino di Cividale, con il consenso di suo figlio Niculuscio,
assegna a d.na Mazza abbadessa del monastero di S. Maria in
Valle, in suffragio del fu Giovanni Sterp di Prepotto, il reddíto
annuo di 8 denari aquileiesi da riscuotere sulle terre di proprietà
del monastero site nel borgo di Porta Brossana, delle quali era
investito e per le quali versava un canone in vino; terre che, in
caso di acquisto del suddetto reddito, ne saranno esentate.

Originale lAl, I 275. Pergamena dí cm 22x15,6; scrittura
su lJ linee. Nota scritta sotto la sottoscrizione notarile:. Registrata
nel Tesoro a c. L6. Note tergali (scritte in senso contrario): L) Carta
rnonasterii de censu octo denariis super certis terris. txxwt a; 2) Nodi-
no pdga i dannari otto per le case in borgo Bressana; )) tf 284. 1-273

16 luglio.
Da cui: copia [T], Tesoro, c. 16r.
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S In nomine Domini, amen. Anno eiusdem millesimo du-
centesimo septuagesimo tercio, indictione prima, die sextodeci-
mo intrante iulio. In Civitate Austria, in ecclesia Sancti Iohan-
nis monasterii dominarum. Presentibus domino Nicolao de
Lupico canonico Civitatensi, domino Henrico Tassot de Civi-
tate, Bultinico de Ruvingaco, Conrado de Comoleto, Graciano
Civitatens(ibus), Bartholomeo Senensi, \Targendo filio Qampe
de Murucio et aliis. Nodinus de Civitate Austria, presente et
consentiente fi.lio suo Niculuscio, assignavit domine MaEe ab-
batisse dicti monasterii nomine et vice ipsius monasterii Sanc-
te Marie et eiusdem conventus redditus octo denariorum aqui-
legensis monete solvendorum annuatim ín festo Purificcacionis
beate Marie monasterio memorato pro anima condam Iohan-
nis Sterp de Prapot super terris quas ipse Nodinus habebat
ab ipso monasterio in burgo Porte Brossane, unde ípse solve-
bat eidem monasterio singulis annis certam quantitatem viní.
Ita quidem quod, quandocumque idem Nodinus vel eius here-
des emerint cum consilio et consensu domine abbatisse dicti
monasterii que pro tempore fuerit octo denariorum redditus
dicte monete annuatim dicto monasterio, ex tunc dícte terre
sínt exonerate et absolute dicto censu octo denariorum.

(SN) Ego Iulianus de Rugolio imperiali auctorítate notarius
predictis interfui et rogatus scripsi.

r29.

1274 mano 19, Cividale,
monastero di S. Maria in Valle, chiesa di S. Maria

\X/olrico Kiphitt canonico di Cividale, in suffragio dell'ani-
ma sua e della madre, dona a d.na Mazza abbadessa del mo-
nastero di Cividale una terra in Prestento, tenuta da Giovanni
ollarius, per cui sono dovuti ogni anno 2 sestari di frumento e

2 congi di vino, censo dal quale sarà rícavato wr seraiciurn in
refectione delle monache da corrispondere in unica soluzione
nella festa dell'Assunzione di Maia, riservandosi I'usufrutto
vttdnio del reddito in cambio della corresponsione della metà
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del censo; qualora poi suo nipote Enrico acquístasse una pro-
prietà atta a garantire al monasterc i. seruicium stabihto, la
ierra gli totn.ià libera dallo stesso. È ussegttato come nunzio
per l'immissione in possesso lo stesso Enríco.

Originale [A], tr L22. Peryarnena di crn t2,5 x23; scrittura
su 25 linee. Note tergali: 1) $ De seruicio dorníni 'Volricî olirn ln
sopralineal canonici Ciuitatensis;2) xxa r; l) n' 443. 1275 79 rnarzo.

S Anno Domini millesimo ducentesimo septuagesimo quar-

to, indictione secunda, die tercíodecimo exeunte martio. In
ecclesia Sancte Marie monasterii subscriptí. Presentibus domí-
nis Bartholomeo sacerdote, \X/odorlico Everardi canonicis Civi-
tatensibus, Martino Chip, Henrico nepote subscripti domini
Kiphini et aliis. Dominus lWolricus Kiphi" canonicus Civita-
tensis pro remedio animarum sue et matris dedit libere ex
nunc irrevocabiliter domine MaEce abbatisse et dominabus
monasterii Sancte Marie Austrie Civitatis quamdam suam ter-
ram sitam in Prestento que regitur per Iohannem ollarium de
Prestento solvendo singulis annis duos sextarios frumenti et
duos congios vini, ita quod de redditibus predictis fieri debeat
unum servicium in refectione ipsarum dominarum singulis an-

nis in festo Annunciationis sancte Marie, expendendo illo die
omnes redditus predictos; preterea, quod ipse dominus \folri-
cus Kiphin dum vixerit habeat et teneat ipsos redditus solven-
do ipsis dominabus singulis annis unum sextarium frumenti et
unum congium vini in dicto festo, et post decessum suum
dicti redditus integre perveniant dominabus ipsius monasterii.
Hoc etiam addito, quod, si Henricus nepos dicti domini \X/ol-
rici vel suus heres vellet emere tantam proprietatem circa Ci-
vitatem que bene possit solvere predictas mensuras, quod tunc
ipsa terra de Prestento ei libere revertatur. Et sic dedit ei da-

tam supra et predictum Henricum in nuncium ponendi in te-
nutam et possessionem corporalem de terra predicta. Cuius
terre hií sunt confines: a parte superiori est terra domini pa-
triarche, a parte inferiori est terra filii Dyetrici de Thoriano et
ab uno capíte et ab alio est via publica.

(SN) Ego Benevenutus de Pertica imperiali auctoritate no-
tarius predictis interfui et rogatus scripsi.



210 LE CARTE DEL MONASTERO FEMMINILE

r30.

1274 ottobte 20, Civrdale, in ecclesia Sancte Marie de Curía

Avendo d.na Pupa moglie del fu Andrea detto Tirello, in-
sieme con ti figlil Francesco e Benedetto defto Net, assegnato
come dote alle sue figlie Bernardina e Adaleyta la casa in cui
esse abitano e un'altra casa con fomo (per un valore paú a
400 lire veronesi), e poiché Francesco e Benedetto, col con-
senso di Pupa, intendono vendere quest'ultima a Giovanni
Deldyan di Venzone, i due danno in pegno alle due donne, a
garunzia della dote, I'uno una selva in Zuccola e una casa in
Cividale, I'altro una tema fuori Porta Brossana, con eventuale
diritto di rivalsa sugli altri loro beni.

Originale [A], I i66. Pergamena di cm 18,3x28,7 con pie-
ghe vertícali in corrisponderza delle originarie piegature; scritnra su 32
linee. Note tergali: I) Carta de cccC*'* Iibis ueronensium paraularurni
2) Obligatio faaa dominabus Bemardíne et Adaleyte soroibus et filiabus
quondarn Andree Tirelli. w r; 3) M 158. 1275 20 ottobre; 4) Zuccola et
Ciuidale Carta de d. Puppa Tirelk et Francisci et Benedia suoi fígliuoli
assegnano 1...f a Bemardina e Adaylae sorelle una sehta in Zuccuk e una
msa in Ciuidale (scritta fra il numero e \a data di nota 3).

Menzione nel doc. n. 136: ...dicta Bemard.ina lscl,. Bemardi-
na filia dornine Puppe uxois condarn Andree Tyrelli de Ciuitatef de
trecentis libis ueronensiurn paraorum quas babere debet in dotern... et
super ceteris bonis sibi prius obligatis secundurn teftorem instrunzenti
scripti per Fulcherurn notarium Ciuitatensenz...

In nomine Domini, amen. Anno eiusdem millesimo ducen-
tesimo septuagesimo quarto, indicione secunda, die undecimo
exeunte octobri. In Austria Civitate, in ecclesia Sancte Marie
de Curia. Presentibus Conrado dicto Boyano, Graciano de
Civitate, Iacuscio Cortes et Reynardo díao Scoffolotto filio
eiusdem Iacuscii et aliis. Pro quatuorcentum libris veronen-
sium parvulorum monete, pro quibus libris domina Pupa uxor
condam Andree dicti Tírelli et Franciscus ac Benedicrus dictus
Net ibidem confitebantur coram dictis testibus et me notario
infrascripto ut dedissent et quod assignassent Bernardine et
Adaleyte filiabus condam dicti Tirelli ad atmantandum eas
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quasdam domos ubi dicta domina Pupa cum filiabus suis pre-
dictis habitat et quasdam alías domos cum furao(a) iuxta ec-

clesiam Sancte Marie de Curia et iuxta domibus heredum
ScanduluEii; et pro eo quod dicta domina Pupa specíaliter
conscensit ipsis Francisco et Benedicto dicto Net vendere ip-
sas domos cum furno Iohanni Deldyan de Avengone: predictí
Franciscus et Benedictus díctus Net pro se suosque heredes6)

nomine pingnoris dederunt, tradiderunt et assignaverunt prefa-
tis Bemardine et Adaleyte, securit(atem) recípient(e) dicta do-
mina Pupa cum eís, et specialiter si de predictis videlícet qua-

tuorcentum libris dícte monete de domibus in quibus dicta
domina Pupa cum filabus habitat deffícere aliquid quandocu-
mque tempore dícta Bernardína vel Adaleyta sine fraude se

amaritaverint aut maritum accíperent('), dictus Franciscus spe-

cialiter nomine pingnoris assignavit pro se suisque heredibus
nominatis Bernardine et Adaleyte quamdam silwam sitam in
monte de Sinarvela in pertinencíis de Qucula et unas domos(d)

sitas in Austria Civitate iuxta domibus Francisci Capudduri et

Sotigole et iuxta domibus Marquardi dicti Burul, clrn omni-
bus suis pertinenciis et cum usibus(') et fructibus; et Benedic-
tus díctus Net pro se suísque heredibus nomine pingnoris spe-

cialiter obligavit nominatís Bernardine et Adaleyte cum omni-
bus suis pertinenciis et cum usibus (') et fructibus quamdam
quantitatem terre sitam extra ad Portam Prossanam que est

iuxta terram Varniruscii de TeyEano et iuxta terram canonico-
rum, quam terram Iohannes de Glemona tunc laborabat. Ita
tamen quod, si aliquid defficeret eisdem Bernardine et Adaley-
te de omnibus predictis, quod se tute dicta Bernardina et
Adaleyta possint se tenere super omnibus aliis bonis dictorum
Francisci et Benedicti dicti Net mobilibus et immobilibus, vi-
vis et mortis(d), que habent vel lucraturi erunt a die presentis
contractus in anthea tempore quocumque vel quandocumque
dicta Bernardina vel Adaleyta sine fraude se amaritabunt.

(SN) Ego Fulcherus imperiali auctoritate notarius predictis
interfui et rogatus scripsí.

(a) ,4. furmo (b) più auanti correttanente pro se suisque heredibus dae uobe.
(c) con segno abbreúatiuo superfluo; il contesto uonebbe acceperint (d) così A per
esteso- (e) z{ uss con segno abbreaiatiuo dí w
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L3T.

1277 mano 10, Civídale,
monastero di S. Maria in Valle, in lecclesiaf sancti lobannis

\X/odorlico detto Chroroful e Iuan figli del fu Pízulino di
Prestento vendono iuris proprii, per il ptezzo di tre fertoni
di denari aquileiesi, a d.na Mazza abbadessa del monastero
di S. Maria di Cívidale una rerra della misura di mezzo cam-
po, con annessa casa, sita nelle perrinenze di Prestento, voca-
bolo Pouoletum, che i venditori terranno come nassarii dd,
monastero, alla stessa maniera degli altri teîreni che già tengo-
no per il monastero, per il censo annuo di un sestario di
frumento, con obblighi mighoratizi (piantare viti e alberi, man-
tenere in buono stato la casa) e divieto dt ahenazione se non
in solido con le altre terre. È assegnato come nunzio per I'im-
missione in possesso Zanetto di Prestento.

Originale perduto, da cui: copia [T], Tesoro, c. 255rv. Note:
1.) 1277 30 mano Prestento (nel margine sinisrro); 2) In Pressento
emptio reuerendi rnonesteii unius pecie terre site in pertinenciis Pre-
stenti in loco diao Pouolet. Sub numero quinquagesiruo secundo littera
r' (al centro in alto).

In nomine Donzini arnen. Anno eiusdern rnillesirno ducentessi-
rno septuagessino septinzo, indictione quinta, die penultirno nzar-
cii. In rnonesterio Sancte Marie de Ciuitate Austria, in contrata
[= ecclesia] Sancti lobannis. Presentibus presbitero Anthonio ca-
pellano domine abbatisse Acquilegensis, rnagistro lohanne et Io-
banne eius nipote de Montina, Q,anetto de Prestento, Landa de
Ciaitate et aliis. Vodorlicus dictus Cbroroful et luan filii olinz
Pigulini de Prestento, precio triunz fertonurn denariorum acqui-
legensium quod fuerunt contenti et confessi se recepisse et integre
habuisse a domina Maga abbatissa monesterii suprasnipti, re-
nunciantes non recepti Ac non babiti precii exceptioni, uendide-
runt et tradiderurct eidem d.omine abbatisse ernenti et recipienti
pro se suoque conuentu et monasterio memorato iuris proprii
quamdam peciam quantitatis medii carnpi sitarn in pertinenciis
Prestenti, in loco qui dicitur Poaoleturn, cuius hii sunt confines:
ab uno latere et uno capite est aqua que dicitur Scleso et alio
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latere est terra dicti monesterii quarn tenet [=tenent] dicti aendi-
tores et alio capite est terra domini Birbig et uxoris de Ciuitate;
cum domo super dicta terra hedificata et curn ingressibus, egressi-

bus, pertinenciis suis omnique iure, actione, usu, requisicione, do-
minio et bonore; ad babendum, tenedum, possidendurn et quic-
quid abbatisse et conuentui dicti monesterii deinceps placuerit per-
petuo faciendum. Et ita quod dicti aenditores et eorum beredes
dictam peciarn terre deberent tanzquam rnassarii habere, tenere et
possidere cunry aliis terris quas habent ab eodern rnonesterio, et
super eadem pecia tene debeant plantare uites et arbores et do-
murn que erat super dicta pecia terre una curn eadem terra in
bono statu tenere et pocius meliorata quarn deterorata, et quod
ipsa terra relinquere non ualeant sine aliis terris quas babent a

dicto r'nonesterio. Itern quod soluere debeant annuatim pro dicta
pecia terre prefato monesterio unurn sextarium frumenti in festo
sancti Micbaelis, de quo censu, si quid aliquo ternpore dfficeret
monesterium sibi, domina abbatissa et eius conuefttus se l=si1 4"
satissfactione dfficeret huiusmodi tenere ualeant super onznibus
aliis terris quas dicti aenditores babent a dicto rnonesterio et su-
per aliis eorurn bonis. Prornisseruntque stipulactione dicti aendito-
res pro se et eorum beredibus prefate domine abbatisse et eius
conuenctui ac monesterio predicto attendere et obseraare et prefa-
tam peciam terre ut est predictum eiisdern dominabus et rnoneste-
rio ab ornni homine et uniuersitate in racione deffendere, auctori-
zare, rnnnutenere ac disbrigare nec contra predicta uel aliquod pre-
dictorum per se ael alios aliquo tempore dicere uel aenire racione
aliqua siae causa, imrno eiisdem integre resarcire omne dampnurn
et expensarn litis que pro prediaís attendendis et obseruandis in-
currerent ael facerent in iudicio siue extra, sub pena unius marce
denarioruna acquilegensium pro ornnibus et singulis antedictis, sti-
pulacione premissa, cum obligacione onniunt suorum bonorum pre-
sentiunz et futurorum; qua soluta uel non, presens contractus ni-
chilominus in sua firmitate perduret. Datusque fuisset Éfuitf pre-
dictus Canettus per uenditores nuncius ponendi dictam dorninarn
abbatissanz uel eius antistam pro ipsa suoque conaentu et rnones-
terii in tenutam et corporalenz posessionem dicte pecie terre.

Ego lulianus de Rugolio imperiali auctoritate notarius predictis
interfui et rogatus scripsi.
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132.

1277 ottobre 6, Cividale, chiesa di S. Maria

Enrico capellarius di Cividale e sua moglie Morandina ren-
dono a d.na Mazza abbadessa del monastero di S. Maria di
Cividale :ulrra curia con annesse case e orto sita in Cividale, in
contrada di Porta Brossana, che essi avevano ad recturn liuel-
lurn; l'abbadessa ne investe ad recturn liuellurn, per il censo
annuo di 4 libbre di olio e 2 denan aquileiesi, Giovanni di
Lok, per il quale ricevono Martino figlio del fu \X/olrico Zano|
e il fratello \X/odulrico.

Originale [A], I 167. Peryamena di cm 12,3x18,3 con 2
piccoli fori; scrittura st 23 linee. Note tergali: L) x" L59. 1277 6
ottobre; 2) Carta quomodo Henicus capellarius resignauit in manibus
dornine Mage abbatisse quandarn curiarzt cum dornibus lpro) libris olei
iltf' et dercariis il. xxxwlt r; 3) Instrurnentunz nzonasterii Sancte Maie
de Cíuitate de utf' libris olei et duobus d.enaiis super domibus con-
dan Henrici capellarii. Nota a margine sul supporto cartaceo: 1277 6
ottobre. Registrata nel Tesoro a c. 39f,.

Da cui: copia [T], Tesoro, c. 39v.

In nomine Domini, amen. Anno nativitatis eius millesimo
coco septuagesimo septimo, indictione quinta, die sexto intran-
te octubri. Presentibus Marrino filio condam Uliverii de Civi-
tate, Meynardo de VenEone, MaEulutto qui moratur in Lok,
Conetto de Chinesa, testibus ad hoc vocatis et aliis. Henricus
capellarius de Civitate et uxor eius Morandina sponte libero-
que arbítrio, libere ac absolute resignaverunt in manibus do-
mine MaEe abbatisse monasterii Sancte Marie de Civitate quan-
dam curiam cum domíbus et orto adiacentibus dicte curie si-
tam ín Civitate Austria, in contrata Porte Broxane, cuius ab
una parte sunt domus Iohannis de Lok infrascripti, ab alla
parte via publica currit, a tercia parte est terra Bussini calcifi
cis de Civitate, a qtrafta vero parte est terra Pacii calcificis de
eodem loco, vel si qui alii confines; quam quidem curiam cum
domibus et orto predíctis se dicebant habere ad rectum livel-
lum a monasterio supradicto. Qua resignacione recepta per
memoratam dominam abbatissam nomine ac vice monasterii



DI S. MARIA IN VAILE DI CMIDALE 215

antedicti, eadem dominà abbatissa pro se ac conventu eiusdem
monasterii de predictis curia, orto et domibus Martinum filium
condam \Tolrici e*olt"l et Vudulricumo) fratrem dicti lohan-
nis, recipientes nomine ac vice ipsius Iohannis et pro ipso, ad
rectum livellum de speciali gratia corporaliter investivit, ita quod
dictus Iohannes et sui heredes vel cui dederint annuatim pro
predictis solvere teneantur et debeant sepedicto monasterio qua-
tuor líbras olei et duos denarios aquilegensis monete. Acnrm in
Civitate Austria, in ecclesia Sancte Marie predicta.

(SN) Et ego Conradus de Utino imperiali auctoritate nota-
rius predictis interfui et rogatus scripsi.

(a) forse k finale è espanta. (b) appare \ldulricury na aedi Vudulricum al iloca-
rnento n. L36.

L33.

1278 febbraio 22, Civrdale,
monastero di S. Maria in Valle, ante fenestrarn

D.na Mazza abbadessa del monastero dí S. Maria di Civi-
dale loca a Gallengano un campo di pere sito nelle perrinenze
dt Prodou per il censo annuo di un sestario di frumento, sta-

bilendone la cessione aJla prorissa e dornine dt Lace de Prodou
qualora costoro devolvessero per testamento íl sestario di fru-
mento al monastero. E assegnato come nunzio per I'immissio-
ne in possesso lo stesso notaio rogataio, che attesta I'esecu-
zione del mandato.

Originale [A], Tesoro, c. 100v. Pergamena di cm L6,2xI4,5
cucita sul foglio del registro; scrittura su 20 linee. Nota archivistica
sul recto in basso, separata dal testo da una linea oizzontale: L277.
lnstrurnento della signora Mozya abbadessa del monastero naggiore di
Ciuidale ín cui dà ín ffitto due carnpi e/c. Note tergali: l) 1277; 2)
Doi carnpi quos uendidit domina abatisa de monasteio maioris; ))
Dornina Mozza abbadessa de monasterio magiore ffita dui campi.

In nomine Domini, amen. Anno eiusdem À,f cco no(vff,
indictione sexta, díe septimo exeunte februario. In Austria Civi-



216 LE CARIE DEL MONASTERO FEMMINILE

tate, ante fenestram monasterii dominarum sancte Marie de Ci-
vitate. Presentibus magistro Bussino filio condam Tile, Bemar-
dino filio condam Filganí et Mathia de Ragonia nepote domini
Bemardi decani Civitatensis et aliis. Domina Maga Dei gratia
abbatissa monasterii antedicti pro se et conventu dominarum
ipsius monasterii locavit letf affitavit domino Gallengano per se

suosque heredes quemdam campum penrm plus vel minus si-
tum in pertinentiis de Prodou quem possidebat Murausa uxor
condam Rupilg, cuius hii sunt confines: ab una pàrte est terru
Lupold et ab aha parte est terra quam possidet Pis et a teîcia
parte est terra Deneik) gastaldionis domini Henrici de Porris et
a quarta parte est via publica et terra domine Altíarde; ad ha-
bendum, tenendum et possidendum, collandum et laborandum
ipsam terram; salvo eo quod diaus dominus Gallenganus vel
heredes eius eidem domine MaEe abbatisse et dominabus ipsius
monasterii antedicti solvere let) darc nomine census teneantur
omni anno in festo sanai Michaelis unum sextarium frumenti;
salvo eo quod, si prorissa aut domineo) de Lace(') de Prodou
darent testamentu reddituum unius sextari frumentí ipse domi-
ne MaEe abbatisse, quod dabunt et dimittanr eis dictum cam-
pum cum omnibus suis pertinenciis. Et sic datus fuit ego Ful-
cherus nuncium ad ponendum ipsuptal Gallenganum in tenu-
tam et corporalem possessionem de dicto campo. Quo facto,
ego Fulcherus posuit ipsum dominum Gallenganum in tenutam
de dicto campo ut comissum mihi fuerat.

(SN) Ego Fulcherus imperiali auctoritate notarius predictis
interfui et rogatus scripsi.

(a) i esito di conedone su I
(d) segue de ìlepennato.

(b) dominarum (c) segue da dEmnato.

L34.

1278 naggio Ll e L2, Cividale, monastero di S. Maria in Valle

Dominica figlia del fu Cresencio e di Pichima, e il marito
Madno calcifex di Porta Brossana vendono aJ, prezzo dt 3
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marche aquileiesi a d.na Mazza abbadessa del monastero civi-

dalese di S. Maria i propri diritti su una casa situata in Civi-

dale, presso il monastero, fatto salvo il diritto spettante a

Duminiussa detta Brusada di Cividale. Il giorno seguente l'ab-
badessa e alcune monache del monastero prendono atto del-

l'awenuto versamento dd' prezzo di 3 marche: una per Ada-

leyta figlia del fu Brisio, una per Luvisino de Aqua e una per

Flandina, contro I'impegno delle monache a utlJizzarc ogrri

censo ricavato dalla casa in oggetto (escluso il diritto di Du-
miniussa) per celebrare gli anníversari dei tre suddetti'

Originale [A], I168. Pergamena di cm 19,7x27,8; un foro
antecedente alla stesura del testo; scrittura su 32 linee' Note tergali:

l) tr' 160. L278 11 maggio; 2) t...1 monasteriî de emptione facta a

Dominica et Marino de iure ipsorurn uníus domus síte prope rnonaste-

rum et quod fieri debeat de censu eiusdem dornus. xxxwilP'r' (scritta

in senso contrario).

S Anno Domini millesimo ducentesimo septuagesimo octa-

vo, indictione sexta, die undecimo intrante maio. In monasterio

Civitatensi Sancte Marie. Presentibus Gregorio de TeyEano filio
quondam domini Bimuscii de Villalta, Hermanno de Villalta et

Catanio sartore de Civitate. Dominica filia quondam Cresencii

et Pichime et Marinus calcifex eius maritus de Porta Brossana

precio trium marcharum denariorum aquilegensium, quod fue-

runt confessi et contenti se recepisse et integre habuisse a do-

mina MaEa abbatissa dicti monasterii Civitatensis, renunciantes

non receptí et non habiti precii exceptioni, vendiderunt et tîa-
diderunt eidem domine abbatisse ementi et recipienti nomine et

vice sui monasterii omne ius et actionem quod et quam habe-

bant et videbantur habere in quadam domo sita in Civitate apud
dictum monasterium, ab una parte et ab aln est via publica, a

tercia est una domus etiam dicti monasterf et a qlJatta domus

olim Coculí de Porta Brossana; cum omnibus et singulis ad

ipsos occasione eiusdem domus pertinentibus, ad habendum,

tenendum, possidendum et quicquid domine abbatisse et con-

ventui dicti monasterii deinceps placuerit perpetuo faciendum.

Promittentes stipulatione diai vendentes pro se et heredibus suis

prefatam venditionem perpetuo firmam et ratam habere ac te-

nere, nec contra per se vel alios aliquo tempore facere aut veni-
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re racione aliqua seu causa, imo domine abbatisse et conventui
dicti monasteri integre resarcire omne dampnum litis et expen-
sas que pro predictis attendendis et observandis incurrerent vel
facerent in iudicio sive extra, sub pena dupli extimationís ipsius
domus ut pro tempore plus valuerit minus quinque solidis ve-
ronensium pro omnibus et singt'lis supradictis stipulatione pro-
missa, sub obligatione omnium suofl.lm bonorum mobilium et
immobilium, presentium et futurorum; qua pena soluta vel non,
presens contracn$ nichillominus obtineat perpetuo stabilem fu-
mitatem. Salvo iure Duminiusse dicte Brusade de Civitate Aus-
tria in eadem domo.

S Item anno et indictione prescriptis(,), die autem duodeci
mo intîante maio. In prescripto monasterio. Presentibus Cata-
nio sartore de Civitate et Marino prescripto de Porta Brossa-
na. Memorata domina abbatissa cum quibusdam dominabus
eiusdem monasterii ibidem presentíbus fuìrunt confesse et con-
tente quod Iohannes magistri Ottonelli de Civitate, etiam pre-
sens ibidem, solverat dictas tres marcas emptionis prefate, sci-
licet unam pro Adaleyta filia quondam domini Brisii, secun-
dam pro Luvisino de Aqua et terciam pro Flandina; tali con-
ditione, quod quicquid haberi poterit nomine census de dicta
domo, salvo iure dicte Duminiusse, ex tunc dari debeat domi-
nabus ipsius monasterii equaliter in predictorum Luvisini, Flan-
dine ac Adaleyte anniversariis, et quod dicte domine eorumdem
trium anniversaria annis facere singulis teneanfur.

(SN) Ego Iulianus de RuEolio imperiali auctoritare norarius
predictis interfui et rogatus scripsi.

(a) agiunto con segno di richiano alla fine del testo.

t35.

1.278 ottobre 27, Tolmezzo, in ofto patriarcbe

D. Pietro de Porta gastaldo di Carnia dichiara illecite e
ingiuste, e non discendenti dai dirini del patriarca di Aquileia,
le ingiunzioni da lui o da suoi nunzi farte a subditi, rustici e
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nansionarii della religiosa d.na Malzzfa dell'ordine di s. Be-

nedetto di Cividale e di d. \X/oorlico preposito della chiesa

di S. Pietro di Camia circa la munizione e Ia custodia del

castrurn e luogo di Invilino e di altri luoghi della Carnia.

Originale non finito (?) [A], I 85' Pergamena di cm

I2,5x15. Testo completamente illeggibile a causa di una forte ripas-

satura con tinta di noce di galla; si vede solo il segno del notaio a

inizio documento e qualche lettera. Note tergali: l) tf 75. 1278; 2)

1.288 27 ottobre; 3) Carnea in Arta liberatio delli serai. rx (scritta in
senso contrario).

Copia semplice del sec. XV [B], I 86. Foglio cartaceo in stato

assai piecario, in più punti leso. Al centro in alto è la sigla IHU )GI.

Note iergali: l) 1278 27 ottobre. ru' 7J (scritta in senso contrario); 2)

Contra 1...1 de Iuliano.
Ed. Bianchi 1850, VII, doc. 438.
Si trascrive dunque B, nel quale peraltro alle difficoltà materiali di

lettura si aggiunge una certa trascut te,za di dettato. E assente in B,

ma a quanto si vede anche in A, la sottoscrizione del notaio estensore.

Anno Domini millesimo ducentesimo septrhgentesimo(") oc-

tavo, indictione sexta, die quinto exeunte octubri. Presentibus

domino Conrado et Philippo eius filio de Civitate de loco qui
dicítur Comolet, Bernardino, Pitusio et Cortale de Tulmecio,

Vegetto servitore domini Petri6), Petro gastaldione Camee testi-

bus et aliis. Coram me Meinardo notario infrascripto et testibus

suprascriptis dictus dominus Petrus de Porta gastaldus Camee

confessus, contentus et protestatus fuit dicens quod quidquid
preceperat et compellerat per se suosque nuntios, decanos, iura-
tos et precones contraG) homines, subditos, rusticos et mansio-

narios comorantes in districnr et dominio Camee religiose mu-
lieris domine Mace Dei providentia(d) ordinis sancti Benedicti
de Austria Civítate et domini Woorlici prepositi ecdesie Sancti
Petri de Carnea ad muniendum, firmandum et custodiendum
castrum et locum Ivilini et quedam loca aha de Carnea t..."...1
custodiam et munitiones totius terre Camee, iniuste et inliciter
vel solo amore fecerat et non de iure quod dominus patriarcha
Aquilegensis haberet super eos in facto predicto seu in forctis
predictis. Acnrm Tu/metií('), in orto diai domini patriarche.

(a) B septungentesimo (b) segue de Tulmecio depennato. (c) B et
(d) probabílnente ornesso il t toh, abbatisse monasterii elc. (e) B tumetf
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ú6.
1279 gennuo 4, Cividale, ante ecclesiam Beate Marie de Curte

Avendo d.na Puppa moglie del fu Andrea Tirello di Cíví-
dale e i suoi figli Bernardina, Benedetto e Domenico detto
Undanch, tra i quali era dissenso circa i beni della defunta
Adaleyta, rispettivamente loro figlia e sorella, compromesso
nelle persone di d. Vudulrico di Buttrio, Conrado detto Bo-
ianno e Martino del fu \X/olrico Qanole di Cividale, costoro,
dopo aver ottenuto dalle parti - poiché il compromesso di cui
sopra non era stato redatto in publicam formarn - la conferma
dell'impegno a rispettare il loro arbitrato (in particolare Bene-
detto e Domenico lo giurano ad sancta Dei euangelia, mentre
Bernardina dà come fideiussore Martino del fu Uliverio), pro-
nnnciano che la detta Bernardina, alla quale è dovuta una dote
di 100 lire veronesi piccoli, giusta il doc. n. 1J0, abbia Ia
domus maior dove abita (per un valore ù 2OO lire) e un'altra
casa (per un valore di 4 marche), e per il resto si rifaccia su
una vigna e sugli altri beni dei frateili, purché ella restituisca
al detto Martino la somma di una matca e 14 denari aquileie-
sí spesa per la sepoltura di Adaleyta e con l'impegno a non
alienare i detti beni se non con il consenso dei suddetti arbi-
tri; pronunciano inoltre la validità del testamento del fu An-
drea Tirello (doc. 120). Le parti accettano la sentenza.

Originale l[l, I276. Pergamena di cm 16,5x32,4; scirrura
su 40 linee. Note tergali: l) Sentencia arbitraria data inter d.ominant
Pupam uxorent quondarn Andree Tirelli et Bemardinam et Benedicturn
et Dorninicum eius filios. xurf, A; 2) x" 285. 1279 4 genaro; )) Senten-
zn. arbitraria de Bemard'ina, Benedetto et Antonio fratelli per la quale li
uieni assignato una casa in borgo Brossana et una uigna li di fuori.

In nomine Domini, amen. Anno nativitatis eius millesimo
coco septuagesimo nono, indicione septima, die quarto intrante
ianuario. Presentibus Baclisio quondam domini Bertrammi,
Martino quondam Uliverii, Sabadino filio Verdirose er lohan-
ne dicto Franco de Civitate testibus et aliis. Cum domina Pup-
pa uxor condam Andree Tyrelli de Civitate, Bernardina eius
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fi"lia et Benedictus ac Dominicus dictus Undanch eius filii, ut
confitebantuE conpromisissent in dominum Vudulricum de
Budrio, Conradum diaum Boiannum et Martinum quondam
\X/olrici Qanole de Civitate tamquam in arbitros, arbitratores
et amicabiles compositores electos per eos de omni lite ac

questione que vertebatur vel verti poterat inter eos occasione
bonorum quondam Adaleyte sororis ipsorum seu alia quacum-
que occasione, ratum habuerit ac firmum quicquid per eos-
dem arbitros arbitratum existeret vel laudatum amicabiliter vel
de iure aut alio quocumque modo vellent, sub pena decem
marcafl.rm aquilegensis monete: dicte partes ad requisicionem
dictorum arbitrorum, quoniam compromissum huiusmodi in
publicam formam redactum non fuerat, steterunt ac promise-
runt cum obligacione omnium suorum bonorum presencium
et futurorum et dampnorum et expensarum litis et extra re-
fectione; et insuper dicti Benedictus et Dominicus ad sancta
Dei evangelia iuraverunt ofirnem sentenciam seu arbitrium fe-
rendum per ipsos arbitros attendere ac in omnibus et per
omnia observare nec contra facere vel venire racione aliqua,
dolo, ingenio sive causa, sub pena predicta; qua soluta vel
non, presens instrumentum et arbitrium seu laudum ferendum
habeat et teneat plenum robur. Pro quibus omnibus attenden-
dis pro Bemardina predicta et eius precibus Martinus quon-
dam Uliverii predictus in parte ac toto extítit fideiussor. Qui-
bus omnibus sic peractis, dicti arbitri sentenciando ac arbi-
trando pronunciaverunt quod dicta Bemardina de trecentis li-
bris veronensium parvorum quas habere debet in dotem ha-
beat et teneat domum maiorem in qua moratur pro ducentis
libris veronensium et domum sitam iuxta domum quondam
Francisci dícti Caputdurum et Marquardi dicti Burul pro qua-
fuor marcis, ita tamen quod dare ac solvere teneatur Martino
quondam Uliverii supradicto unam marcam et quatuordecim
denarios aquilegensis monete pro sepultura quondam Adaleyte
predicte, et de residuo dictarum ffecentarum librarum se ha-
bere debeat et tenere super vinea sita extra Portam Braxa-
nam, apud terram \íarnirussii de TeyEano et terram canonico-
rum Civitatensium, et super ceteris bonis sibi prius obligatis
secundum tenorem instrumenti scripti per Fulcherum notarium
Civitatensem ac super omníbus bonis que dicti Benedictus et
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Dominicus habent vel sperant habere post mortem matris ip-
sorum aut alio quocumque modo. Ita tamen quod dicta Ber-
nardina predictas domos et bona obligare, vendere seu modo
aliquo alienare non possit nisi de voluntate ac consensu ipso-
rum arbitrorum qui pro tempore viverent. Ceterum sentencian-
do ac arbitrando pronunciaverunt quod forma et tenor testa-
mentí quondam Andree Tyrelli predicti pro memorata domina
Puppa sit et esse debeat in omnibus et per omnía semper
salva. Et hanc quidem sentenciam seu arbitrium ac omnia et
singula suprascripta preceperunt dicti arbiti a partibus invio-
labiliter observari sub pena predicta; qua soluta vel non, pre-
dicta tamen omnia in sua firmitate perdurent. Quam senten-
ciam sic prolatam dicte partes et ipsarum quelibet acceptave-
runt ac ratam et firmam habere perpetuo promiserunt. Actum
in Civitate Austria, ante ecclesiam Beate Marie de Curte.

(SN) Et ego Conradus de Utino imperiali auctoritate nora-
rius predictis interfui et rogatus scripsi.

87.
1279 matzo 2, Ciwdale,

monastero di S. Maria in Valle, chiesa di S. Giovanni

Niculuscio figlio del fu Sfeteboy e sua moglie Cunihundis
figlia del fu Stoian decano di Tranca rendono a d.na Mazza
abbadessa del monastero di S. Maria, in cambio di 2 mar
che aquileiesi, ogni loro diritto sulle case site in Cividale nel
borgo di Porta Brossana e sugli altri beni mobili, eccetto
otto o nove bestie, già dello stesso Stoian e di sua moglie
Adaleyta. Lo stesso giorno Thomasina loro fíglia consente al
contratto

Originale [A], I 169, primo documento (segue il n. 138).
Pergamena di cm 18x71; scrittura del presente documento su 41
linee. Note tergali: I) Ì'f161. 1279 2 marzo; 2) S Monasteríi unurn
instrurnentun de eo quod Niculuscius Sfeteboy et axor eius cesserunt
ornni iuri quod habebant in bonis olirn decani de Tranca 1...1 de censu
duorum denaiorunz ernpti a lohanne rnagisti Ottonelli. rxxx x (scrit-
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ta in senso contrario); 3) Porta Brosane de domo [...] (scritta in senso

contrario). Nota a margine sul supporto cartaceo: 1279. Registrata
nel Tesoro a c. 12.

Da cui: copia [T], Tesoro, c. I2w.

S In nomine Domini, amen. Anno eiusdem millesimo du-
centesimo septuagesimo nono, indictione septima, die secundo
intrante marcio. In Civitate Austria, in ecclesia Sancti Iohannis
monasterii Sancte Marie. Presentibus dominis Francisco de
OrEono tunc gastaldione Civitatensi, Conrado de Cornoleto,
Conrado dicto Boianno, Adalper quondam Pírucii, Conrado
filio domine Sophie, Everardo dicto Candido beccario(") et
LaEirutto precone domine abbatisse de Civitate et aliis. Nicu-
luscius filius olím Sfetehoy de Civitate et Cunihundis uxor eius,
filia quondam Stoiani olim decani de Tranca, qui Stoian tem-
pore sui obitus morabatur in burgo Porte BrossaneG) Austrie
Civitatis, precio duarum marcharum denariorum aquilegensium,
quod fuerunt confessi et contenti se recepisse et íntegre ha-

buisse a venerabili domina MaEa abbatissa monasterii supra-
dicti, renunciantes non recepti ac non habiti precii exceptioni,
fecerunt pro se et heredibus suis eidem domine abbatisse pro
se suoque conventu finem, remissionem, cessionem et pactum
de ulterius non petendo nec impetendo de omnibus iuribus et
actionibus suis, si qua habebant seu videbantur habere de iure
vel de facto in quibusdam domibus sitis in memorato burgo
Porte Brossane que fuerant dicti decani et Adaleyte uxoris eius,
quarum domorum hii sunt confines: versus orientem et sep-
temtrionem possidet Iohannes filius olim magistri Ottonelli de

Civitate, versus meridiem est via publíca, versus occidentem
est quedam domus Thomasine filie Niculuscii et Cunihundis
predictorum, quam eidem Thomasine legaverat dictus Stoian,
adherentem(') domui Martini filii Marini de Sancto Georgio,
que quidem domus dicte Thomasine est circa quantitatem duo-
rum passuum et medii comunis. Et insuper de omni iure et
actione quod et quam habebant seu videbantur habere in aliis
bonis mobilibus que fuerant dictorum Stoiani(d) et Adaleyte,
exceptis octo vel novem bestiis quas idem Niculuscius et uxor
eius cum filiabus habere debebant. Ita quidem quod ex tunc
abbatissa et conventus dicti monasterii sine impedimento et
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contradictione dictorum Nicoluscii et Cunihundís suorumque
heredum valeant facere suam voluntatem de predictis domibus
et bonis que fuerant dictorum Stoiani et Adaleyte. Promitten-
tes Nículuscius et Cunihundis prefati pro se et heredibus suis
stipulatione predicte domine abbatisse pro se suoque conventu
stipulanti mrmquam de predictis domibus et bonis litem vel
questionem movere neque contra predicta vel alíquid predicto-
rum per se vel alios aliquo tempore facere aut venire racione
aliqua seu causa, imo eisdem dominabus integre resarcire omne
dampnum et litis expensas que pro predictis observandis et
attendendis incurrerent vel facerent in iudicio sive extra, sub
pena dupli eorumdem bonorum de quibus questio movereftlr
minus quinque soldis veronensium parvulorum, pro omnibus
et singulis antedictis stipulatione promissa, cum obligatione
omnium suorum bonorum presentium et futurorum; qua(.) so-
luta vel non, predicta nichillominus obtineant perpetuo stabi-
lem firmitatem.

S Item dicto die, in prgfato burgo, apud prefatas domos,
presentibus dominis Conrado de Cornoleto, Conrado dicto
Boianno, LaEirufto, Coscino et aliis. Thomasina filia dictorum
Niculuscii et Cuníhundis consensit prescripto contractui, pro-
mittens stipulacione illum perpetuo firmum et ratum habere
ac tenere sub prescripta pena in eodem contractu contenta.

(SN) Ego Iulianus de RuEolio imperiali auctoritate notarius
predictis interfui et rogatus scripsi.

(a) liniziale maiascola è corretta in ninuscok.
di correione. (d) le final; símili a -ta

(b) r4 Brossone
(e) ,4 quam

(c) la d esito

r38.

1279 maggio 4, Cividale,
monastero dí S. Maria in Valle, chiesa di S. Giovanni

Giovanní del fu magister Ottonello di Cividale vende per
I prezzo dt 2 marche aquileiesi a d.na Mazza abbadessa del
monastero di S. Maria di Cividale il censo annuo & 2 denan
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aquileiesi e ogni altro suo diritto sulle case del fu Stoian deca-
no di Tranca e di sua moglie Adaleyta, site in Cividale nel
borgo di Porta Brossana, censo che i deai coniugi versavano

[al monasteroJ per parte di quelle case.

Originale [A], I 169, secondo documento. Vedi la descizio-
ne al n. precedente. Scrittura su 28 linee.

S In nomine Domini, amen. Anno eiusdem millesimo du-
centesimo septuagesimo nono, indictione septima, die quarto
intrante maio. In monasterio Sancte Marie Civitatis Austrie, in
ecclesia Sancti Iohannis. Presentibus dominis Conrado Boianno
de Civitate et Conrado de Cornoleto, LaEirutto precone de
Gallano et aliis. Iohannes fi.lius olim magistri Ottonelli de Ci
vitate precío duarum marcarum denariorum aquilegensium,
quod fuit confessus et contentus se recepisse et integre ha-
buisse a venerabili domina MaEa abbatissa monasterii Sancte
Marie de Civitate, renuncians non recepti ac non habiti precii
exceptioni, vendidit et tradidit eidem domine abbatisse ementi
et recipienti pro se suoque conventu et eodem monasterio cen-

sum duorum denariorum aquilegensíum annuatim et omne ius
et actionem quod et quam habebat seu videbatur habere de
iure vel de facto in quibusdam domibus olim Stoiani quon-
dam decani de Tranca et Adaleyce uxoris eius sitis in burgo
Pofte Brossane Austrie Civitatis, ab una parte quamm versus
meridiem est via publica, versus orientem et septemtrionem
possidet dictus Iohannes, versus occidentem est domus Tho-
masine filie Niculuscii; quos duos denarios census prefati
Stoian et Adaleyta solvere consueverant de quadam quantitate
earumdem domorum. Ita quod ex tunc prefata domina abba-
tissa et conventus dicti monasterii sine impedimento et contra-
dictione dicti Iohannis et heredum olim magistri Ottonelli
quondam sui patris valeant de dicto censu duorum denarío-
mm et prefatis domibus suam perpetuo facere voluntatem.
Promittens stipulatione dictus Iohannes pro se et fratribus suis
et heredibus olim magistri Ottonelli quondam sui patris et ip-
sorum fratrum mrmquam ex tunc de dicto censu vel aliquo
iure quod habuerant in dictis domibus occasione ipsius census
duorum denariorum litem aut questionem movere nec contra



226 LE CARTE DEL MONASTERO IEMMINILE

contenta in hoc instrumento per se vel alios facere aut venire
racione aliqua seu causa, imo predictis dominabus integre resar-
cire omne dampnum et expensas litis que pro predictis obser-
vandis et attendendis incurrerent vel facerent in iudicio sive
extra, Sub pena quatuor marcafllm denariorum aquilegensium
minus quinque soldis veronensium parvulorum pro omnibus et
singulis supradictis stipulacione promissa; qua soluta vel non,
predicta nichillominus obtineant perpetuo stabilem firmitatem.

(SN) Ego Iulianus de RuEoJio imperiali auctorirare notarius
predictis interfui et rogatus scripsi.

t39.

L279 ottobte 15, Cividale, presso la chiesa di S. Giovanni

D. Brandilisio di Cividale nomina il nipote Enrico figlio
del fu Naculo suo procuratore nella causa mossa contro di lui
(e precedentemente contro Pucio familiaris dell'abate di Beli-
gna) da d. Duringo dí Varmo a proposito di una casa in Aqui-
leia, nella contrada del Mercato, escussa di fronte al podestà
di Aquileia.

Originale [A], I 1. Pergamena di cm t3,2x19 gravemente
scurita dall'umidità; una lesione all'altezza della prima linea e altre
lungo le cuciture; scrittura su 27 linee. Nota tergale: tf Prirzzo. L279
75 ottobre Aquileia.

Anno Domini millesimo coco septuagesimo nono, indictione
septima, die quintodecimo intrante octubri. Presentibus domíno
Conrado de Comoleto, Iacobo dicto Tysanc notario de Marri-
gtraco, magjstro Henrico calcífice et Daniele condam Pazbnis de
Civitate testibus et aliis. Dominus Brandilisius de Civitate fecit,
constituit et ordinavit Henricum condam domini Naculi de Ci-
vitate nepotem suum, presentem et mandatum suscipientem,
suum certum nuncium et procuratorem in causa quam domi-
nus Duringus de Varmo seu procurator ipsíus movebat Pucio
familiari domini .. abbatis Bellinensis, et nunc movet seu move-
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re intendit ipsi domino Brandilisio, occasione cuiusdam domus

site Aquilegie, in contrata Mercali, olim recte per Qauliam, vel

alia quacumque occasione, coram domino .. potestate Aquilegensí

seu alio quocumque iudice delegato, subdelegato, ecclesiastico

et civili; ad agendum, defendendum, proponendum, excipien-

dum, replicandum, litem contestandum, testes et instrumenta
producendum et reprobandum, demonstractionem petendum,

sentencias audiendum, appellandum, appellaciones prosequen-

dum, in animam ipsius de calumpnia et veritate dicenda iuran-
dum et cuiuslibet alterius generis iuramentum prestandum, nec

non ad umrm aut plures procuratores loco sui substítuendum

et revocandum eosdem, et generaliter ad omnia et singula fa-

ciendum et procurandum tam in perdendo quam in lucrando
que dictus dominus Brandilisius facere posset si personaliter

interesset et que in predíctis et circa predicta fuerint oportuna'
Ratum habiturus et firmum quicquid per dictum procuratorem
vel substítutum seu substitutos sive substituendos ab eo actum

seu procuratum extiterit in premissis et quolibet eorumdem.

Actum in Civitate Austria, apud ecclesiam Beati lohannis.
(SN) Et ego Conradus de Utino imperiali auctoritate nota-

rius predictis interfui et rogatus scripsi.

140.

L279 ottobre 10, Cividale,
Borgo di Ponfe, ante domun domine Bitincisse

rX/argendo di d.na }Jizla loca a tempo indeterminato a

Pietro di S. Giorgio, figlio del fu Musso, due terre e un pra-

to, per il censo annuo di 9 pisinali e mezzo di frumento e

con divieto di ritornarla al locatore. Presta fideiussíone per
entrambi Barito. È assegttato come mrnzio pff l'immissione in
possesso Martino calgiffex.

Originale l/'l,I271a. Pergamena di cm 13 xL2,4 con pie-
ghe e lesioni. Scritnra su 20 linee. Note tergali: I) t'P L62. 1279 1...1

ottobre; 2) Affittatio facta Petro de Sancto Georgio per -Wargendum

d.ontine lqqile. rx e;3) Inutíle (scritta in senso contrario).



228 LE CARTE DEL MONASTERO EEMMINILE

In nomine Dei eterni, amen. Anno nativitatis eiusdem
Moccl)o( nono, indictione \[r, die secundo ex[eunte] (") octubri.
In burgo Pontis Austrie Civitatis, ante domum domine Bitin-
cisse. Presentibus Prigate, Martino calgiffíce, Thomato scolare
et aliis. \Wargendus domine Higile pro se suisque heredibus
locavit, dedit, tradidit atque consensit 6) Petro de Sancto Geo-
rio filio quondam Mussoni duas pecias terre et umrm pratum,
iacentem iuxta terram quondam Cussoni et viam, et aliam ter-
ram iuxta pratum Nodini et via, et pratus iacentes íuxta pra-
tum domini Francisci de OrEono et prato filie Clarusii, cum
ingressibus et egressibus earumdem et cum omnibus íuribus et
rationibus ipsarum, ad habendum, tenendum et perpetuo pos-
sidendum, dictus Petrus et eius heredes. Ita quod teneantur
dare omni anno in festo sancte Marie de augusto novem piso-
nalia et dimidio boni et niti frumenti dicto rù(/argendo(.) er
suis heredibus. Promisit insuper dictus Petrus non dare supra-
dictas terras et pratum ips6tar \X/argendo nec eius heredibus
sub pena duarum marcamm denariorum aquilegensium. Quas
quidem terras et pratum prefatus \X/argendus promisit pro se
suisque heredibus dicto Petro suisque heredibus manutenere,
defendere et disbrigare in ratione ante oÍrnem hominem de
mundo et personam, nec per se nec per alios aliquo tempore
contra facere vel venire, sub pena dupli valoris dictarum ter-
rarum <censum portare sibi poterat> (.) minus v solidis et damp-
norum et expensarum resarcire; qua pena predicta soluta vel
non, ad predicta tamen ut specifficatum est unus alter alteri
nichillominus maneant obligati. Pro quibus omnibus atenden-
dis ex uraque partes Baritus exstitit fideiussor. Et Martinus
prefatus nuncius ponendi ipsum Petrum in tenutam dictarum
terrarum et prati data predicto \X/argendo.

(SN) Andreas díctus Henricus de Fagania imperiali aucto-
ritate notarius hiis predictis interfui et rogatus scripsi.

(a) lesione della menbrana. (b) così, senabra errore per concessit (c) A
\larlgendo in canbío di linea; accafito d Var, nel nargine, un segno cbe forse rinora
alla seconda parte dellaggiunta di cui a nota (e). (d) così eftore per ipsi
(e) valoris... poterat aggianto alla fine del testo colt segfio dí ricbiamo: le ultirne parole,
cbe non sembrano auer senso nel contesto, uanno forse inseite altroue, cfx nota (b),
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L4I.

1281 febbraio 26, Cividale,
monastero maggiore, in ecclesia

D. Preognia fratello dí d. Asquino di Varmo dona inter
uiuos a Sofia, ricevente per l'abbadessa, e alle monache del
monastero maggiore di Cividale un manso sito in Camia, nella
villa di Organinto, contrada di S. Pietro, retto da Antonio e

soci, che corrispondono il censo annuo di una marca e 30 de-
nari aquileiesi e la uaita detta pro bixeniis, costituendosene pos-
sessore precario fino all'immissione in possesso. Presta fideius-
sione per lui d. Rapotto di Pocenia. È assegrrato Lazarut come
nunzio per immettere in possesso Adalperio del fu Pirucio di
Cividale per il monastero.

Originale [A], I 87. Pergamena di cm I23x26,7; lesione
nel margine destro in basso; scrittura su 41 linee, sbiadita soprattut-
to nella parte finale. Note tergali: l) Carta monasteii de uno lnaltso
de Camea in contrata sancti Petri in uilla de 1...1. n; 2) rr 76. L281
26 febraro; 3) Cargna (scritta all'intemo di nota 2). Nota a margine
sul supporto cartaceo: 1281 3 febraro. Registrata nel Tesoro a c. 233f,.

Da cui: copia [T], Tesoro, cc.23Jv-234r.

In nomine Domini, amen. Anno natívitatis eius millesimo
coco octuagesimo primo, indictione nona, die tercio exeunte
februario. Presentibus dominis Iuliano thesaurario ecclesie Ci-
vitatensis, Rapotto de Pulcinia, Favono et \Wargendo de Var-
mo, Ulivero stacionario et Adalperío condam Pirucii de Civi-
tate testibus et aliis. Dominus Preognia frater domini Asquini
de Varmo per se suosque heredes, nomine pure atque irrevo-
cabilis donacionis inter vivos, dedit ac tradidit domine Sofie
vice(") abbatisse et sanctimonialium maioris monasterii Civitaten-
sis, recipienti vice ac nomine ipsius monasterii, iure proprii
quendam mansum situm in Carnea, in contrata Sancti Petri,
in villa de OrEaninto, rectum per Antònium et socios, ei6)
solventem annuatim, ut dicebat, unam marcam et triginta de-
narios aquilegensis monete et insuper vaitam dictam pro bixe-
niis; ad habendum, tenendum, possidendum et quicquid abba-
tisse et conventui eiusdem monasterii perpefuo placuerit facien-
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dum, cum domibus, sediminibus, oreis, baiarEiis, campis, pra-
tis, pascuis, silviis, terris cultis et incultis, venacionibus, pisca-
cíonibus, agris aquarumve decursibus atque cum omnibus et
singulis que dictus mansus habet supra se, infra seu intra se

in integrum omnique iure et actione, usu seu requisicione, ser-
vitute, dominio et honore, comodo atque utilitate supradicto
domino Preognie ex dicto vel pro dicto manso aut ad ípsum
modo aliquo spectante vel pertinente de iure vel de facto.
Quod siquidem mansum supradictus dominus Preognia se

prefati monasterii nomine possidere constituit donec ipsius
possessionem ac tenutam <ac tenutam> (') acceperit corporalem,
quamque accipiendi et auctoritate propria retinendi eidem
licentiam omnimodam contulit. Promittens per se suosque
heredes cum obligacione bonofl.rm suorum presencium et fu-
turorum et omnium dampnorum ac expensamm litis et extra
refectione ac interesse supradicte domine Sofie, vice ac nomine
dicti monasterii et pro ipso stipulanti, de diao marìso vel aliquo
eius iure per se vel alium litem vel questionem aliquam non
movere sed ipsum sibi ab omni homine, universitate, ecclesia
et persona legitime defendere, auctoriEare ac'in solidum dis-
brigare, mrmquamque contra predicta vel ipsorum aliquod per
se vel interpositam personam dícere, facere vel venire racione
ahqua, dolo, ingenio sive causa, sub pena dupli eiusdem man-
si ut pro tempore plus valuerit vel melioratus fuerit minus
quinque soldis veronensium parvulorum, in singulis capitulis
stipulata et promíssa; qua soluta vel non, presens instrumen-
tum obtineat plenum robur. Pro quibus omnibus attendendis,
precibus dicti domine Preognie et pro ipso memorate domine
Sofie recipienti pro dicto monasterio dominus Rapottus testis
predictus extitit fideiussor et legitimus defensator. Et in hunc
modum datus fuit Lazaruttus tenute nuncium ut supradictum
Adalperium vel alium pro dicto monasterio in tenutam et pos-
sessionem dicti mansi induceret corporalem. Actum in Civitate
Austria, in ecclesia monasterií supradicti.

(SN) Et ego Conradus de Utino imperialí auctoritate nota-
rius predictis interfuí et rogatus scripsi.

(a) agiunto iry sopralinea. (b) cambierebbe il senso se ei, come possibile, fosse er-

rore per €rus (c) ipetuto, nofi si ,totano segni di pentimento.
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1.42.

1281 aprile 28, lCividale],
in dontibus super solarium condam magisti Quoncií satbelaii

Martinello di Tarcento con il consenso della moglie Benve-

nuta e dí Stoyssa figlio del fu Landone, che prestano fideius-

sione, vende per il prezzo di 6 marche aquileiesi ad Adalperio
figlío del fu Pirucio di Cividale un manso in Raunich, retto

dà Surmanno, fatto salvo il ius ninisterii dell'abbadessa e del-

le monache del monastero di Santa Maria di Cividale, impe-

gnandosi a rendere il bene all'abbadessa medesima perché ne

Irrlr.rr, l'acquirente entro 15 glorni dalla richiesta di lui. E
assegnato come nunzio per l'immissione in possesso Gregorio

detto Capone.

Originale [A], tr 200. Pergamena di cm 15x27; scrittura su

39 linee. Note tergali: l) N 552. L28L 28 aptile; 2) Carta rnansi de

Raunicb quem Maitinellus emit ab Adalperio plo w rnarcarum dena-

ríorurn eî est de ministerio monasterii. Sub numero v et litera s; 3)

Carta de mansso de Raunich quern Martinellus uendidit Adalperio pfo

VI rnarcarurn denariorurn aquilegensiurrz (scritta in senso contrario).

Nota a margine sul supporto cartaceo: 1281 3 aprile Raunicb. Regi'

strata nel Tesoro a c. 92.

Da cui: copia [T], Tesoro, c. 92w.

In nomine Domini, amen. Anno eiusdem millesimo ducen-

tesimo octuagesimo primo, indictione nona, die tercio exeunte

aprili. In domibus super solarium condam magistri Quoncii
sathelarii. Presentibus Gregorio dicto Capono, Aldrigetto bar-

berio, Vigando filio olim Voluraducii et Rigardo de Cadubrio
filio olim Altoprandi notarii et aliis. Martinellus de Tercento

pro precio sex marcarum denariorum aquilegensis monete'
quod precium in se fuit confessus et contentus se habuísse et

integraliter recepisse ab Adalperio filio condam Pirucii Civita-

tensis, renuncians excepcioni non habiti et non recepti dicti
precii tempore conffactus et omni legum et iuris auxilio idem

Mardnellus predictus pro se suisque heredibus, cum voluntate

et consensu uxoris sue Benvenute et Stoysse filii condam Lan-
donis vendidit, dedit, tradidit ac investivit eidem Adalperio pro
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se suisque heredibus guamdam(") manssum situm in pertinen_
ciis de Raunich, qui regr dicebatur per Surmannum, 

-cum 
do-

mibus, sediminibus domorum, ortis, curiis, campis, pratis, sil-
vis, vineis, bayarciis,,aquis aquarumve ductibus et c'm pisca_
cionibus et venacionibus et cum omnibus aliis terris tu- ìdti,
quam incultis sitis in montibus vel in plano, cum ingressibus
et egressibus et cum omnibus et singuú que ad ipsut mans-
sum modo aliquo perrinentibus de iure vel de facto a celo
qsquf ad habissum; ad habendum, tenendum et possidendum,
dandum, vendendum, obligandum et quicquid dièto Adalperio
emptori vel heredibus eius deinceps placuerit perpetuo facien-
dum, salvo iure ministerii domine abtatisse et dominarum ec-
clesie sancte Marie monasterii de civitate. promittens insuper
dictus venditor numquam contra predictis et infrascriptis dice-
re, facere vel venire per se vel per aliquam interpositam per-
sonarn' sed dictum manssum cum omnibus suis pertinenciis
e!{em emptori vel heredibus eius aut cui ius suum 

^dur.t, 
.o-

obligacione omnium suorum bonorum mobilium et immobi-
lium, presencium et aquisitorum, manutenere, varentare, def-
fendere, auctoriEare et disbrigaîe ante omnem hominem et
personam in racione, sub pena dupli extimacionis dicti manssi
ut pro tempore plus valuerit minus quinque solidis veîonen-
sium parvulorum; et omnium dapnorum et expensarum pro
predictis et infrascriptis inde fatarum in iudicio sive extra re-
sarcire seu satisfacere teneatur dictus venditor. Et insuper pro-
misit dictus venditor dictum manssum cum omnibtr, .i n p..-
tinenciis supra reffutare in manibus dicte domine abbatisse
infra quindecim díerum posrquam per dictum Adalperium vel
heredes eius ab 6) ipso Martinello vel ab heredibu, .i ^ fuerint
requisiti, et de dicto mansso ei vel heredibus eius aut cui pre-
ciperet et ordinaret facere investiri sine bona sua pro .o darr-
do. Pro quibus omnibus antedictis et infrascriptis firmiter ad-
tendendis et observandis cum obligacione omnium suorum
bonorum mobilium et immobilium, presencium et acquisito-
rum (fideiussores extiterunt predicta Benvenuta uxoi dicti
Martinelli et Sroyssa predictus, quilibet ipsorum in solidum et
parte et toto) t"l ita manutenere, adtendere et observare omnia
predicta ut scriptum est superius, et conservare diaum Adal-
perium et heredes eius et cui ius suum dederit ante omnem
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hominem et personam indempnes et omníum dampnorum et
expensarum inde fatarum reffetionem et sub dicta pena; qua
pena predicta soluta vel non, presens contractus et omnia que
in eo continentur in suam semper nichlominus firmitatem per-
duret. Et sic datus fuit predictus Gregorius dictus Caponus
nuncius ad ponendum dictum emptorem in tenutam et corpo-
ralem possessionem de dicto mansso.

(SN) Ego Fulcherus imperiali auctoritate notarius predictis
interfui et rogatus scripsi.

(a) per esteso; nel resto ìlel doc. mmssum è coxcordato cofrettanente. b) precede

un segno d'imersione (doppia oirgok aba) che non ha iscontro in ahra parte del testo.
(c) nzettiamo tra pareiltesi trattandosi di an inciso fuoi contesto; qui sì ci uorrebbero
segni /inuersione, che però tnatlcano.

r43.

1281 novembre 29, Cividale,
in curia condarz d.. Ducii de Patriarcba

Dominico e suo figlio Leonardo promettono ad Adalpero
figlio del fu Pirucio di Cividale, gastaldo dell'abbadessa e del
monastero di S. Maria di Cividale, che agisce per essi, di
abitare e stare curn loco et igne nelle proprietà del monasteîo
in Picon come massarii per cinque anni, a pena di cattura in
caso di recesso e con I'obbligo di rifondere i danni eventual-
mente subiti per questo. Prestano fideiussione due rnassarii
di d. Quoncio di Azzida e uÍr rnassa.rius di d. Dietalmo di
Villalta.

Originale [A], I lla. Pergamena di cm I62xL9,5; scrirtura
su 33 linee. Note tergali: 1.) Carta locacionis bonorun de Picon; 2)
Sub numero n n; )) Producturn parte monasterii sancte Marie in Valle
die sabbati 1577 indictione quinta [... (scritta in senso conrario); 4)
tf 489. 1281 29 nouernbre (scritta in senso contrario); 5) Registrato a
Picon c. 84 (scritta in senso contrario). Nota a margine sul supporto
cartaceo: 1281 Azida e Piccon. Registrata nel Tesoro a c. 84.

Da cui: copia [T], Tesoro, c. 84rv.
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In nomine Domini, amen. Anno eiusdem millesimo ducen-
tesimo octuagesimo primo, indictione nona, die penultimo no-
vembris. In Civitate Austria, in curia condam domini Duciik)
de Patriarcha. Presentibus Reinardo condam Museni de Civita-
te, Antonio condam domini Lupoldi de Sorfumberg, Cossino
precone domine abbatisse monasterii Gvitatensis, Bella de Miars,
Minga de VerEa, Paulo de Sancto Leonardo, Mussone de Pi-
gouri, Iuanno de eodem loco iurato dicte domine abbatisse et
aliis. Dominicus et Leonardus filius eius, de certa sciencia, pure,
libere et aliqualiter non coacti promiserunt cum obligacione
omnium suomm bonorum presencium et futurorum Adalpero
filio condam Pirucii de Civitate castaldioni domine abbatisse et
monasterii Sancte Marie de Civitate, pro ipsa domina abbatissa
stipulanti et recipienti ac eciam pro monasterio nominato, quod
ipsi morabuntur et stabunt cum loco et igne super bonis pre-
fati monasterii in PiEon tanquam massari monasterii supradicti,
et facient in dictis bonis et super dictis bonis erga monasterium
memoratum ea que alíi massarii de dicto loco facere consue-
runt, sub pena quinque marcharum denariorum aquilegensis
monete, a díe presentis contractus usque ad quinque annos ven-
turos atque conpletos. Ita quod si infra dictum terminum eos-
dem Dominicum et Leonardum vel eorum alterum recedere ac
se separare de dictis bonis proprio motu contingerit, liceat ipsi
domine abbatisse et castaldioni suo sine verbo et licentia seu
nuncio domini terre seu castaldionis et cuiuslibet segnorie cape-
re, detinere ac detíneri facere utroque locorum Dominicum et
Leonardum prefatos. Et si occasione captionis seu detentionis
eorumdem segnoria aliqua diaam dominam abbatissam vel suum
castaldionem vel nuncium agravaîe in aliquo voluerit seu supra
eos currere, per quod dicta domina abbatissa vel eius castaldio
seu nuncius aliquod dampnum sustinerent vel expensas facerent
in iudicio sive extra, obligarunt se dicti Dominicus et Leonar-
dus ad reficiendum ipsi domine abbatisse et castaldioni seu
mrncío eorumdem omne dapmrm et expensas quod vel quas
fecerint seu sustinuerint pro predictis cum bonis suis, alioquin
cum suis personis propriis si ad hoc bona deficerent eorumdem;
et nichilominus ipsa domina abbatissa et <eoo) suus castaldio
de dictis quinque marcís predictis ad quem infrascriptorum fi-
deiussorum voluerint pro rata eum contingente in ipsis denariis
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valeant se tenere. Pro quibus omnibus attendendís et firmiter
observandis AlEidinus et Mechor massarii domini Quoncii de

AlEida, Rogna de AlEida massarius domini Dietalmi de Vilalta
fideiussores extiterunt per se suosque heredes, cum oblígacio-
ne omnium suorum bonorum presencium et futurorum et

omnium dampnorum et expensas inde factarum in iudicio sive

extra refectione('), ita quod quilibet eorum teneatur pro rata;

promittentes dicti fideiussores quod, sí dicti Dominicus et

Leonardus recesserint spontanea voluntate sua de dictis bonis,
quod ipsi dabunt et solvent ipsi domine abbatisse vel castal-

dioni suo penam infra dictum terminum(d) v marcarum pre-

dictam; qua soluta vel non, presens insÚumentum obtineat
plenum robur.

(SN) Et ego Antonius de Austria Civitate sacri palacii no-

tarius omnibus predictis interfui et rogatus scripsi'

(a) così pare, iloppio apice sulle finalí. (b) ipetuto ín cambio di dga. (c) ae'

giunto colt segno di richiamo alk fzne del testo. (d) infra dictum terminum ag-

giunto cotne sopra.

r44.

L282 febbruo 27, Civtdale,
iuxta domam condam d. Montanini et socioram

SfetiE di Vernassino, massarius dell'abbadessa del monaste-

ro di S. Maria di Cividale, dichiara di aver ricevuto da Adal-
perio del fu Pírucio Ciuitatis extra venitré tra capre e pecore,

una vacca gravida e un manzo, in cambio del versamento per
sei anni, in sua vece, di tutto il censo ovvero fitto che egli
deve al monastero, con la gamnzia dí tre fideíussori.

Originale [A], tr )61b. Peryamena di cm 13,9xI3,2; scrrt-
tura su 19 linee. Note tergali: l) Carta Sfetig 1...;2) N" 736. 1282 27

febraro.

In nomine Domini, amen. Anno eiusdem Mo ccoDooff, in-
dictíone decima, die penultimo exeunte februario. In Austria
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Civitate, iuxta domum condam domini Montanini et sociorum.
Presentibus Volgu de Prato, Marquardo filio Ditruscii de Qucu-
la, Detrico de Purgessino, Reynardo de Collibus, Stoyano de
AlEida decano domini .. patriarche, Sabadino massario domini
Iohannis de Porris qui habitat apud AlEidam et Marino massa-
rio Quoncií filii domini Birbigi et aliis. SfetiE de Vimiscin mas-
sarius domine abbatisse monasterii ecclesie Sancte Marie de Ci-
vitate fuit conffessus et contentus quod ei Adalperius condam
Pirucii Civitatis extra dedit ffortas perman(..)t(") viginti tres
bestias inter capras et pecudes et unam vaccam plenam et unum
mangum; tali pacto et condicione, quod censsum seu fictum
integrum de tenutis et possessionibus quas habet et tenet a dicto
monasterio, ipse SfetiE et sui heredes, usque ad sex annos se-
quentes, prout consuevemnt et mos est, dare et solvere atque
pagare teneatur, et si non solveretur et daretur dictum fictum
seu censsum predictum omni anno ut dictum est eidem AdaI-
perio vel cui commiserit aut ordinaret, ad suam voluntatem dic-
tas bestias, vaccam et mangum dare, reddere et restituere
teneatur6). Pro quibus omnibus adtendendis et firmiter obser-
vandis fideiussores extiterunt predicti Stoyanus de AlEida deca-
nus domini patriarche et Sabadinus massarius domini Iohannis
de Porris et Marinus massarius Quoncii filii dicd dominí Birbi-
Ei, quilibet ipsorum in solidum, parte et toto, tenendo se dicnrs
Adalperius ad quemcumque eorum voluerit tam ad debitores
quam ad fideiussores vel alicui eofl.lm.

(SN) Ego Fulcherus imperiali aucroritate notarius predictis
interfui et rogatus scripsi.

(a) A fotas con segno di r alk o, p(er)man con segno abbtniatiuo generico sullintera
parola (non possibile per manum o per manus). (b) / teneantur

r45.

1282 maggtro 27, CivrdaJe, in paktin donini patriarcbe

D. Raimondo pat/rerrca di Aquileia investe de speciali gratia
Guillelmino de Casali milanese, in considerazione dei suoi meri-
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ti, del censo annuo di un manso in Trívignano resosi vacante
a seguito della morte di Percivalle figlio del fu \X/icardo di
Castello e attualmente retto da Stefano, fino a quando non
potrà.investirlo di un feudo del valore di due marche aquile-
iesi. E assegnato come nunzio per l'immissione in possesso

Iuachino di Cividale.

Originale [A], tr 344. Peryarnena di cm 14,6x24, con segni
delle piegature originarie; perduti il sigillo patriarcale e il filo per
l'appensione. Scrittura su 22 linee. Nota sul recto in basso, nello
spazio rettangolare formato dalle piegature: Tríuignano. Note tergali:
t) Triuignano (stessa mano della precedente); 2) L282 27 maggío. tf
713; 3) Piuilegiunt inuestitionis dicti rnansi de Triuignano per patriar-
charn Rayrnundum. vtt c (scritta in senso contrario).

In nomine Christi, amen. Anno a nativitate eius millesi-
mo ducentesimo octuagesimo secundo decime indictionis.
Apud Civitatem, ín palatio domini patriarche Aquilegensis,
die mercurii quínto exeunte maio. Presentibus presbitero
Petro plebano plebís de Tricesimo, fratre Bonfilio ordinís
Minorum, domino Symone decano Emonensi, presbitero Gui-
done de Padua plebano plebis de Qirchlach, domini R. Dei
gratia sancte Aquilegensis sedis patriarche capellanis, testíbus
ad hoc vocatis et aliis. Reverendus pater dominus Raymun-
dus Dei gîatia sancte Aquilegensis sedis patriarcha, riiligenter
attendens gîat^ et accepta servítia que Guillelminus de Casalik)
de Mediolano sibi exhibuit hactenus et exhibere poterit, dan-
te Domino, in ante&) gtatiota, annuum fictum unius mansi
siti in Trivinnano, qui excidit eidem domino patriarche et
ecclesie Aquilegensi per mortem condam Percivalli filii quon-
dam rX/icardi de Castello et regitur per Stephanum, manu
propria de speciali gratia investivit; ad habendum, tenendum
et percipiendum quousque sibi et ecclesie Aquilegensi feu-
dum aliquod exciderít valens duas marchas aquilegensis mo-
nete in redditibus annuatim quod eidem Guillelmino investi-
re valeat atque dare. Et dedit sibi pro nuntio Iuachinum de
Civitate ut eum in possessionem dicti ficti inducere debeat
corporalem. In cuius rei testimonium memoratus dominus R.
patnarcha instrumentum presens fecit sui sigilli pendentis
munimine roborari.
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(SN) Ego Iohannes de Lupico sacri Imperii publicus nota-
rius hiis presens interfui et rogatus scripsi in formam publi-
cam reducendo.

(SP D)

(a) sta per Casate (b) si aortebbe antea

146.

1282 giugno 7, Cividale, in ecclesia S. Marie de Curia

D.na Puppa moglie del fu Andrea Tírello di Cividale, con
il consenso dei figli Domeníco e Benedetto, assegna pro uesti-
bus alla figlia Bernardina e al marito di lei \lilelmino de Casa-
te barberius, iure proprii due case con annesso orto site ín
vacobolo Gafb suJla riva del Natisone, e iure liuelli un otto
sito fuori da Porta Brossana, per il quale a Landa è dovuto
un censo arìnuo dí 16 denari aquileiesi, costituendosi posses-
sore precario dei bení fino all'immissione in possesso.

Originale l[l, I 277b. Pergamena di cm 24x213 recante
segni molto evidenti di piegature. Scrittura su 23 linee, poco leggibi-
le in corrispondenza delle piegature. Note tergali: 'J.) lnstrumentum
consignationis faae Bemardine et Guillelmo Barberio de certis domi-
bus curn ortis. txxt a (la ctfta e la lettera scritte all'intemo della nota
seguente); 2) tf 163. 1282 7 giugno; 3) 1.282 circa due case in Vaf
(scritta in senso conrario).

In Christi nomine, amen. Anno eiusdem millesimo ducen-
tesimo octuagesimo secundo, indictione decima, die septimo
intrante íunio. In Cívitate Austria, in ecclesía Sancte Marie de
Curia. Presentibus dominis Bemardo decano Civitatensi, Mon-
tenario plebano Albe Ecclesie, Iohanne de Qucula, Henrico de
Pramperch, Henrico de Budrio, Ylillelrnob) castaldione Civita-
tensi et aliis pluribus ad hoc vocatis testibus et rogatis. Domi
na Puppa uxor quondam Andree Tirelli de Civitate, de con-
sensu Dominici et Benedicti filiorum suorum, presencium, de-
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dit et tradidit et assignavit Bernardine filie sue ac Wilelmino
de Casate barberio marito eius pro vestibus ipsius Bernardi-
ne duas domos cum orto adiacente, sitas in loco quí dicitur
Gafh, supra ripam Natisse ac prope viam publicam, iure pro-
prii, et unum ortum iure livelli solvendo annuatim Lande
sedecim denarios aquilegenses in festo sancti Blasii, situm
extra Portam Ambrosianam, cuius hii sunt confines: ab una
parte est terra domine lole de Civitate, ab alra ortus magistri
Iuliani calcificis, a tercia possidet díctus Landa, a quarta adest

via publica. Ad habendum, tenendum, possidendum et quic-
quid dictis iugalibus et eorum heredibus placuerit deinceps
perpetuo facíendum, de proprio ut de proprio et de livello
ut de livello; cum omnibus et singulis que infra predictos
confines vel alios si qui forent et omnibus ac singulis que
habent supra se intra vel infra se in integrum, cum liberis
accessibus et egressíbus suis usque in viam publicam omni-
que iure, actione, usu seu requisicione, servitute, dominio,
honore, commodo et utilitate síbi eorum eas vel pro eis re-
bus vel ad eas ipsas modo aliquo pertinentibus de iure vel
facto. Promittentes per se suosque heredes cum obligacione
omnium suorum bonorum mobilium ac ímmobilium, presen-
cium et futurorum et omnium dampnorum et expensarum
litis et extra refectione prefatis iugalibus pro se ac eorum
heredibus stipulantibus de predictis rebus vel aliquo iure ip-
sarum per se vel alterum non movere litem vel controver-
siam ullam, sed ipsas ab omni homine, universitate, ecclesia
et persona legitime defendere, manutenere, auctoriEare ac in
solidum disbrigare, numquamque contra predicta vel eorum
aliquid per se vel alterum dicere, facere vel venire racione
aliqua, dolo, ingenio sive causa, sub pena dupli dictarum îe-
rum mínus quinque soldis veronensium parvulorum ut pro
tempore plus valuerint vel meliorate fuerint, in singulis capi-
tulis stipulata et promissa; que tociens peti et exigi possit
quocíens committetur in eam; et ipsa soluta vel non, presens
inde instrumentum obtineat plenum robur. Quarum rerum
tenutam et corporalem possessionem dicta Puppa se dicto-
rum iugalium nomine constituit tenere ac habere donec ip-
sam apprehenderint, quam apprehendlendfi 6) auctoritate pro-
pria eís liberam contulit potestatem.
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(SN) Ego \X/alterus Civitatensis apostolica et imperiali auc-
toritate notarius predictis interfui et rogatus scripsi.

(a) .4 \lillo, omesso il segno abbreaiaaoo. (b) .4 apprehendi

L47.

monasrero .i1l^f;3În"1,:':** di S. Maria

D.na Mazza abbadessa del monastero di S. Maria di Civi-
dale, insieme con díeci monache, nomina il loro gastaldo Adal-
per di Cividale procuratore nella causa circa beni e dirittí in
Gemona vertente, di fronte ù patnarca di Aquileia o a suoi
fficiales, con Cuniza moglie del fu Pietro, già marito di Engi-
la donna di Gemona, Popone calciffex cividalese e altri.

Originale [A], tr 5. Pergamena di crn 11,7x28; scrittura su 38
linee. Note tergali: I) po: 2) 1283 8 febbraro. N 321 (scrina in senso
contrario); 3) Non se introua questo. r' u (scritta in senso contrario).

In nomine Domini, amen. Anno eiusdem Moccol,)oocuo, in-
dictione undecima, die octavo intrante februario. In ecclesia
Sancte Marie monasterii Civitatensis. Presentibus domino Iu-
liano thesaurario ecclesie Civitatensis, Bemardo de Comoleto,
Iohanne filio domini Girardini de Civitate et Lagirutto de Ci-
vitate et Iohanne filio olim Henrici Francug et aliis. Domina
MaEa abbatissa una cum dominabus Bartholotta, IlicuEa, Er-
mindrut, Mali'a de Villalta, AlEubeta, Ilda, AlEubeta dicta Gi-
tardina, Palomba, Iudita et Bellenda monialibus dicti monaste-
rii pro se et universo convento(") eiusdem loci fecerunt et cons-
tituerunt Adalper de Civitate, eorurn gastaldionem, suum cer-
tum nuncium et procuratorem coram venerabili patre domino
patiarcha Aquilegensi et officialibus ipsius domini patriarche
in causa seu causis quam vel quas habent seu habere sperant,
et quibuslibet aliis iudicibus ordinariis, delegatis ac subdelega-
tis, presentibus et futurís, cum CuniEa uxore condam Petri
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olim mariti Engile mulieris de Glemona, Popone calciffice Ci-
vitatensi et quibuslibet aliis occasione cuiusdam domus, quaru-
mdam terrarum seu possessionum ac censsus et aliorum bono-
rum sitorum in Glemona et eius pertinenciis: ad agendum,
proponendum, petendum, deffendendum, respondendum, exci-
piendum, replicandum, probandum, reprobandum, in anima-

bus eorum iurandum, cuiuslibet generis iuramentum promiten-
dum, securitates G) prestandum et recipiendum arbitria et sen-

tencias, audiendum, appellandum, appellationem prosequen-
dum, et faciendum tam in perdendo quam lucrando, in iudi-
cio et extra, omnia et singula que ipsa domina abbatissa et

eius conventus ac legitímus procuratorG) in predictis et circa
predicta facere possent ac necessaria et utilia viderentur, nec

non ad alium seu alios procuratores substituendum ac revo-

candum in predictis et circa predicta in solidum et in parte
prout viderit expedire. Volentesque dicta domina abbatissa et
moniales predicte relevare diaum procuratorem6) et quemli-
bet substitufum seu substituendum ab eo a satisdacione qua-

cumque, stipulacione promiserunt pro se suoque(') conventum(d)
mihi Fulchero notario infrascripto, stipulanti nomine et vice
omnium quorum interesset, firmum et ratum habere ac tenere
quicquid per dictum procuratorem et quemlibet substitutum
ab eo factum fuerit in predictis, ac de iudicato solvendo et
iudicio sisti, sub ft) obligacione bonorum monasterii supradicti.

(SN) Ego Fulcherus imperiali auctoritate notarius predictis
interfui et rogatus scripsi.

(a) asì A. (b\ con segno abbreaiatíoo supafluo. (c) .A suosque con segno dia-

c,rítico sulk o (d) non si giudica erroneo il segno abbreuiatíao sulk ,t finale (da

cui un possibile conventu) dato convento sopra, nota (a).

r48.

1283 giugno 29, Udine, in porticbu dornas beredam rnagistri Sini

Bernardina figlia del fu Tirella di Cividale e suo marito
magister \X/igelmino .(o 'Vidoninus, o 'Wielninus, o Vugelrninus)
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milanese, dimoranti a Udine, cedono iure liaelli, per il pîezzo
di una marca di denari aquileiesi, a Flocha aurífex cividalese
un orto síto in territorio di Cividale, fuori di Porta Bressana,
per il quale va corrisposto a Landa di Cividale il censo annuo
di 16 denari aquileiesi. Víene dato un fideiussore, ed è asse-
gnato nunzio per l'immisione in possesso Topetto di Aquileia,
ora di Cívidale.

Originale perduto, da cui: copia [T], Tesoro, c. 50rv. Note:
L) 1283 2 giugno Porta Brcssarca (nel margine sinistro); 2) Instrumen-
tum liuelli denariorum xw. Sub numero Lxxxw littera o (al centro in
alto).

In nomine Cbristi, amen. Anno a natíuitate eiusdern millesino
d.ucentessirno octuagessimo tercio, indictione undecima, die secundo
exeunte rnense iunio. Presentibus donino Frangio Mediolanensi ca-
nonico Utini, Topetto de Ciaitate qui fuit de Acquilegia, Petro cal-
derario, Cesiro lin interlineal barberio, Bono auiifice-de LLtino tes-
tibus et aliis. Bernardirca fllla quondan Tirelle de Ciuitate Austria
et rnagister'Wigelminus Medio/nnensis eius nzaritus, nunc (Jtini co-
rnorantes, precio unius nzarcbe denariorunz acquilegensiunz, quod
precium confessi, contenti et nanifesti fuerunt se integre babulsse
et recepisse a Flocha aurifice de Ciuitate Austria et eis nurneratum,
solutunz et datum preciurn esse, renunciantes exceptioni non habiti,
non recepti, numerati, soluti et dati eis precii ternpore huius con-
tractus et omni legunz auxilin, d.icti coniugales, dicta Bernardina et
Wdoninus, de eorurn tenuta pro predicto precio et pro se et eorurn
beredibus dederunt, uendiderurut 

-et 
cesserunt iure 

-liaelli 
nonxiruato

Flocha, pro se et suis heredibus et cui dare uoluerit recipienti, unurn
eorurn ortunx cum superpositis et pertinencibus ei situm in teritorio
de Ciuitate ab exteriori parte Porte Bressane, confines cuius tales
sunt: ab una parte possidet dominus Charardinus Feltrinus, ab alia
parte possidet l^auda. lrecte Landal de Ciaitate predicta, a tercia
parte possidet magister Tulianus cerdo eiusdem loci et a quarta par-
te currit uia publica, uel si qui alii sunt confines. Ita lun l=ta-
menl quod ipse Flocha et heredes eius ontnes tam rzasculi quan
femine possint et ualeant deinceps et in pelpetuum dicturn órturn
curn pertinencibus ei iure liuelli habere, tenlere, possidere, uendere,
dare, dÒnare, obligare, alienare, perrnutare, legare, pro anima eî cor-
pore iudicare totarnque de ipso suarn facere aoluntatena, saluo iure
liuelli, sine omni contradicione et repeticione dictorurn uenditorurn
eorumque heredum uel alicuius alterius persone; cum onznibus et
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singulis que infra predíaos confines continentur ael alii si qui fo-
rent, cum libero introitu et exitu suo usque in uiarn publicam et

cum ontnibus et singulis que babet super se uel infra seu intra se

in integrum a ceh usque ad abissum atque cunt ornni iute, racione

et actione, dorninio et honore, usu seu requiscione dicto orto sibi
ex eo uel pro ipso rnodo aliquo spectanti et pertinenti de iure uel

de -facto. Ita turn lc. s.J quod ipse Flocba et bered.es eius et cui
d.ederint ortum predictum pro ficto lluelll dare et soluer? teneantur
annuatim in festo sancti Helleri l-auda predicto et suis beredibus et

cui comisserit ín Ciuitate predicta sexdecirn denarios rrtonete acqui-
legensis et non plus. Et si dictus ortus ualeret plus precio norni-
nato, id quod plus ualet dicti uenditores dederuat et donauerunt
noruinato enzptori pure, libere et sirnpliciter donacione quod dicitur
inter uiuos, eanderu promittentes nulla iniuria seu ingratitudine ael
causa aliqua reuocare. Posessio cuius orti ei ibidem tradiderunt, con'

sencientes se ipsi nomine possidere donec tenutam intrauerat et in
intrandi et accipiendi sibi licentianz ornnimodarn contullerunt etiam

et de facto. Promitterutes dicti uenditores Bernardina et 'Wielrninus

cum obligacione bonorum suorum ornniutrz presenciurn et futuro-
rum et pro se suisque heredibus nominati Flocha suisque heredibus

stipulai;nti de prenorninato orto nec de aliquo eius iure in perpe-

tuurn litern uel controuersiam rnouete sed eidem iure liaelli ab omni
hornine, persona et uniuersitate quolibet inpediente hgittíme def-

fendere, auctorizare ac in solidurn, parte et toto racionabiliter dis'
brigare eis et cui dederint euidenter nzaftutenere, dicentes et confi
tentes dicti aenditores se iant dictum orturn nec al;quld ius ipsius

nemini habere datum, uenditum, obligatum seu modo aliquo aliena-
tum, predictart uendictionern et cessionem factam in ipsum Flocba

et eius heredes, omnernque darnpnum et litis expensnTTt quid uel
quas diaus Flocha ael sui heredes pro dicto orto uel pro aliquo
eius iure deffendendo et rnanutenendo in iudicio siue extra susti-
nuerint uel facerint nonzinati uenditores pro se ael eorurn heredibus
eis ad plenum et integrum refficere et resarcire prorniserunt in solo,

simplici et largo aerbo ipsius Floche et heredum eius, sine saua-
rnento, testibus uel aliqua probacione legittima; et non facere uel
aenire contra predicta uel aliquod de predictis per se uel per alios
seu per interpositas personas racione aliqua uel occasione, sub pena

dupli ualoris dicti orti et rnelioracionis ipsius sicut pro ternpore fie-
rit l=fit rit1 rnelioratus aut plus ualoris [=valuerit] in extirnacione
bonorum uirorum rninus quinque soldis ueronensiunry paruulorum;
qua soluta et exacta. uel non, predicta turn ornni.a et singula perpe-

tuo in sua permaneant firmitate et obtineant plenum robur. Pro



quibus uenditoribus Bernardina et Vugelmino norninato Flocha et
suis heredibus de supradictis omnibus et singulis lmanca il nomef
extitit fideiussor in solidunz, parte et toto tenere possint, renuncians
omni legum et iuris auxilio cum quo se a predicta possit fideiussio-
ne tueri; qui fideiussor cum suis bonis et pro se suisque heredibus
omnia et singula superius nonzinata attendere, complere et nxanute-
nere prornisit si diai uenditores facere neglexerint. Ad bec dicti
uenditores dederunt norninato emptoti Topetturn testern supradic-
tunz tenute nuncium, quen illum eoluln auctoritate de dicto orto
et pertinencibus ei poneret in tenutam et posessionem corporalenz.

Actun Utini, in portichu domus heredurn magistri Sini.
Et ego Dorninicus dictus Glemonensis de Utino irnperiali aucto-

ritate notarius predictis ornnibus intedui et rogatus scripsi.
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1.49.

monasrero * t1'ffJnitr1i.i:n11; di S. Giovanni

D.na Mazza abbadessa del monastero di S. Maria intra
rnuros di Cividale, con il consenso di due monache, investe
\)íilibrigim, ru2 figlia Benevenuta e Punrigo marito di tei (che
le terranno, loro e i loro eredi, dopo la morte del primo) di
alcune terre fuori di Porta Ponte, alle stesse condizioni alle
quali le teneva il precedente locatario, il fu Gíovanni detto
Bultrarío, come da instrumentum publicurn di Tavanucio (in
tealtà, Tauanus) notaio cividalese dd,22 novembre L253, ipor-
tato inserto, stabilendo che in assenza di discendenti daí due
coniugi le terre tomino agli eredi di Giovanni Bultrario e di
Wilibrigim.

Originale [A], II 205. Peryamena di crn 13,5 x40; scrittura
su 59 linee. Note tergali: 1) rrr 557. 12S3 prirno dicenbre; 2) Carta
Velebrigis, Beneuenute er 1... (scritta in senso contrario).

Al documento riportato inserto è dedicata la scheda n. 5* del-
I'Appendice.

In nomine Domini, amen. Anno eiusdem millesimo coc"
octuagesimo tercio, indictione )o", die primo mensis octubris.



DI S. MARIA IN VAILE DI CIVIDALE 245

In presentia dominorum Petri, Iohannís et Alberri presbitero-
rum, Adalperi filii olim PiruEi Civítatensis, lilTernarde de Lau-

Earii, CanEíani fatoris lapidum de DemeEaco et aliorum. Cum
IoharuÍes olim dictus Bultrarius qui morabatur extra Portam
Pontis Civitatis habuisset et tenuisset a domina olim Gisla ab-

batissa et conventu dominarum monasterii Sancte Marie intra
muros Civitatis Austrie quasdam terras et possessiones, ut con-
tinebatur quodam instrumento publico facto per Tavanucium
notarium Civitatensem, tenor cuius de verbo ad verbum infer-
ius annoctatur, domina MaEa nunc abbatissa eiusdem monas-
terii pro se et conventu ipsius monasterii ac de consensu et
voluntate dominarum Rigilindis de Sorfinberch et Bertholotte,
que presentes erant, de ipsis terris et possessionibus investivit
Wilibrigim et Benevenutam filiam eius et Punrigum maritum
eiusdem Benevenute, ita quod dicta Benevenuta et Punrigus
rugales et eorum comunes heredes post mortem dicte \íilibîi-
gis ipsas terras et possessiones habeant, teneant et possideant
in perpetuum, cum omni iure quo illas habuit et possedit dic-
tus olim Iohannes Bultrarius, ut in predicto instrumento conti-
netur. Hoè tamen addito, quod si dicta Benevenuta et Pund-
gus iugaleb non relinquent post se suos comunes heredes seu
heredem, dicte terre seu possessiones tunc revertantur ad
proximiores heredes prefati Iohannis Bultrarii et Wilibrigis.
Tenor vero predicti instrumenti talis erat:

<<Anno Domini millesimo ducentesimo quinquagessimo ter-
cio, indictione xla, die nono exeunte novembri. In monasterio
Civitatensi. In presentia Andree Tirelli gastaldionis eiusdem
monasterii, Iohannis Qirmulani, Pantaleoni filii domini Iohan-
nis Baratheris, Andree(") de Sancto Illero et aliorum. Domina
Gisla abbatissa monasterii Civitatensis pro se et successoribus
suis atque cum voluntate et consensu dominarum, scilicet
Engelrudis de Buia, Sophie de Osopio, Thomasine clavigere
seu tocíus conventu et capinrli eiusdem monasterii, dedit et
locavit Iohanni Bultrario et heredibus suis unam terram sitam
extîa Portam Pontis, cuius hii sunt confines: ab una parte
possídet domina Matheldis...(b), ab alia parte et ab uno capite
currít via publica. Ad habendum, tenendum et perpetualiter
possidendum, solvendo annuatim in festo sancti Michaelis qua-
tuor sextarios frumenti et quatuor congios vini, sub pena du-
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pli, et faciendo annuatim unum sewicium, silicet pistando de-
cem et septem sextarios milii sive panici dicto monasterío, sub
eadem pena. Ita quod prefatus Iohannes et heredes sui non
possit dictam locationem dare nec vendere nec alienare nec
obligare nec ipse et heredes sui aliquid inde facere síne con-
sensu et voluntate dicti monasterii. Quam temam sive locatio-
nem dicta domina G. abbatissa prob) se et successoribus suis
et domine antedicte et totius conventi et capituli antedicti
monasterií, Iohanni Bultrario atque heredibus suis stipulanti
promisit manuteneîe, defendere, guarentare, auctoriEare ac dis-
brigare ab omni homine et universitate et mrmquam sibi nec
heredibus suis aliquo tempore auferre nec ímpedire, et insu-
per resarcire omne dampnum et expensas quod vel quas in
iudicio fecerint sive extra, et quod nec per se nec successores
suos(") nec per alterum aliquo tempore, occasione aliqua vel
racione, nec faciet nec veniet contra predicta vel aliquid de
predictis, sub pena dupli minus quinque solidis veronensium
secundum quod pro tempore fuerit melioruta ad extimacio-
nem bonorum hominum. Et hoc pacto inter adiecto(d), quod
si dictus Iohannes aut heredes sui tam laborantes(') bene dic-
tam locationem sive terram aut quod non solverant omni anno
censum in termino supradicto, quod prefata domina G. abba-
tissa atque successores sue habeant potestatem sepedictam ter-
ram sive locationem intromíttendi, accipiendi pro omnibus et
singulis attendendis pena petita et promissa; qua soluta vel
non, carta nichillominus in sua firmitate consistat. Et ita datus
fuit nuncius Io.(0 ad ponendum ipsum in tenutam et corpora-
lem possessionem.

<<Item eodem die et eiusdem indictionis et in presentia su-
pradictorum testium, dictus Iohannes per se et suos heredes
dedit et perpetualiter refutavit in manus dicte G. abbatisse
dícti monasterii unam peciam terre et unam peciam prati, re-
cípíendo ipsum per se et suos heredes dictam peciam terre et
prati, solvendo annuatim octo denarios census dícto monaste-
rio. Quam peciam terre iacet sub F1...] k), cuius confines sunt
hii: ab una parte curit via publica et ab alia parte possidet
dominus Fridericus de Prepoto. Et pecia pratis iacet in eodem
loco, cuius confines sunt hii: ab una parte curit via publica et
ab al:a simili modo.
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<<Ego Tavanus Austrie Civitatis sacri pallaci notaríus hiis
omnibus interfui et rogatus scripsi>>.

(SN) Actum in Austria Civitate, in ecclesia Sanctí Iohannis
dicti monasterii.

Ego Conradus imperiali auctoritate notarius interfui et ro-
gatus scripsi.

(a) B anCre (b) così in B, tre puntíni di sospensione. (c) probabile etTore per

suas, più aoanti successote sue (noninatiuo). (d) dn intendersi'tnterz,dtec.o (come

"interposito"); o forse omesso ipsos o simile. (e) o è omesso quahos4 o efiorc per

non laborarent o simili. (f) dourebbe essere Iohannes Qirmulani, secondo dei testi
rnoni; ma il nodo tindicazione è anomah. (g) piccolo foro delk tneabrana.

150.

7284 matzo 15, Vernassino

SfetiE di Vernassino nomina suo figlio Sabadino suo pro-
curatore nella causa intentata contro di lui da d. Filípo del fu
Gallucio di Cividale a motivo di una fideiussoria, che sarà di-
scussa davanti al. patúarca di Aquileia, all'abbadessa e mona-

che del monastero di S. Maria di Cividale, ad Adalperio ca-

staldius delle medesime.

Originale [A], I 171. Pergamena dr cm L2,5x19,7 recante
tagli, fori, abrasioni e i segni delle originarie piegature; scriffura su

29 linee. Note tergali:L) 1284 27 rnaggio;2) tt' 165.

Cit. Tilatti, pp. 198-199.

In nomine Domini, amen. Anno eiusdem Moccol)ooonf, in-
dictione duodecima, die quintodecimo intrante marcio. In villa
de Virniscin. Presentibus Bella de Miar(d, StaniE de AlccuniEa
massarius domini Iohannis de Qucula, Coculo, Minga Arman
et Mathia de Virniscin et aliis. Sfetig de Virniscin flecit,
constituitlb) et ordinavit Sabadinum filium suum suum cerrum
nuncium et legitimum procuratorem(') coram venerabili patre
et domino R Dei gratia sancte sedis Aquilegensis patriarcha et

coram domine Mage abbatisse(d) et dominarum monasterii de
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Civitate et coram Adalperio castaldio eiusdem domine abbatis-
se et dominarum monasterii antedicti et quocumque alio iudi-
ce ordinario, delegato ac subdelegato, ecclesiastico et seculari,
in omni re, causa seu causis quam vel quas ei movet seu mo-
vere intendit dominus Philipus condam domini Gallucii Civita-
tensis occasione et racione cuiusdam fideíussorie et alia occa-
sione et racione quacumque: ad agendum, respondendum, def-
fendendum, proponendum, petendum, excipiendum, replican-
dum, contradicendum, probandum, reprobandum testes èt ins-
trumenta producendum et in animam ipsius SfetiEi de calup-
nia et veritate dicenda iurandum et cuiuslibet generis iuramen-
tum prestandum totienscumque et super quibuscumque fuerit
oportumrm, compromitendum, componendum, securitates(.) ne-
cessarias et oportunas prestandum et recipiendum, sentencias
et atbitia audiendum, appellandum et unam appellationem vel
plures prosequendum, alium seu alios procuratores, unum vel
plures ('), constituendum et substituendum ac revocandum eos
prout viderit expedire, ac faciendum in predictis et circa pre-
dicta, in iudicio et extra, in perdendo ac lucrando, omnià et
singula que in eisdem fuerint oportuna et que ipse(") Sfetig
personaliter facere posset. Volensque relevare dictum procura-
torem(") et quemlibet substitutum seu substituendum ab eo a
satisdacione quacumque, stipulacione solempni promisit mihi
notario infrascripto, stipulanti nomine et vice omnium quomm
interesset, ratum et firmum habere ac tenere quicquid per dic-
tum procuratorem (') vel substitutum seu substituendum ab eo
factum fuerit in predictis et quolíbet predicrorum ac de iudi-
cato solvendo et iudicio sisti, sub ypotheca bonorum suorum.

(SN) Ego Fulcherus imperiali aucrorirare norarius predictis
interfui et rogatus scripsi.

(a) A mia con segno dí 9 possibile anchelvfu4- ma u. Belfa de Miars al doc. j.43.

b) restituzione ouuia, comanque awa/orata dagli auanzi infeion dí abane lettere.
(c) con segno abbreaiatiuo di t superfluo. (d) scritto dapo et domnanm, ínserito
qui con segxi dlinuersione. (e) segue ana lesione d.ella ne,zbrana ,sahata' tklla
scriamte.
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L5L.

1284 maggro 1, Cividale, prope dornuos (l) comanis

Iobannucis del fu Giovanni di Rubignacco vende iure pro-
prii a Linusio di Aquileia, ora residente a Cividale, una casa

[in Cividale], nella contrada di S. Silvestîo, per íl prczzo dr
una marca e mezza aquileiese. Si presta come fídeiussore d.
\Tillelmo de Visgiuic; è assegnato come nunzio per I'immissio-
ne in possesso suo fratello d. Sigerio.

Originale [A], I170. Pergamena di cm 1,t,4x25 che pre-
senta alcuni fori, gravi lesioni nei margini e segni delle originarie
piegature. Scrittura su 42 linee. Note tergali: I) t'P 164. 1284 prírzo
maggio; 2) Carta Linuscii de Aquilegia in Ciuitate abitans de una dorno
sita in Ciuitate in contrata Sancti Siluestri. xLvnil" p;3) ln Ciuidal.
tf 8. Cornpru della casa in San Siluestro (scritta in senso conrario).

In nomine Dei, amen. Anno eiusdem millesimo coco optua-
gesimo quarto, indictione duodecima, die prima intrante men-
se madii. In Austria Civitate, prope domuos [c]omunis. Pre-
sentibus Vlillelmo de Visgiuic, Sigero fratre suo, Conetto de

Qugula, Andrea dicto Pigulit et alliis. Iohannucis condam Io-
hannis de Rubingaco per se suosque heredes, pro precio unius
marce et medie denariorum aquilegensium, quos fuit conten-
tus et confessus se habuisse et integre recepisse a Linusio de
Aquilegia qui nunc moratur in Civitate, renuncians excepcioni
non habiti et non recepti diai precii tempore huius contractus
et omni legum iuris auxili[o] tam canonici quam civilis et
omnique alii s116 iuri, eccepcioni, accioni, defensioni et regi{")
sibi competentibus et competituris, vendidit et in perpetuum
tradidit eidem Linusio et suis heredibus aut cui dare voluerit,
iure proprii, unam domum iacentem in contrata Sancti Silves-
tri, cuius hi sunt confines: ab una parte est domus Adaleite
Coule de Civitate, ab a\a parte est domus domine Safantine
de Civitate, a tercia parte vero est domus Tomasini condam
Bultinisii et via publica; cum omnibus et singulis que infra
dictos continentur confines vel alios si qui forent, cum acces-
sibus, ingressibus, egressibus suis usque in vias publicas ac cum
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omnibus et singulis que habet ipsa domus super se vel infra
seu intra se in integrum a celo usque ad abissum, omnique
iure, actione, usu, requisictione, dominio, honore, servitute et
utilitate ipsi Iohanucis pro dicta vel ex dicta seu ad dictam
domum modo quocumque pertinentibus de iure vel de facto;
ad habendum, tenendum, vendendum, dandum, donandum,
iudicandum et quidquid ipsi Linusio et suis heredibus et cuí
dederit deinceps placuerit faciendum. Promitens dictus Iohan-
nucis per se suosque heredes cum obligacione omnium suo-
rum bonorum presencium et futurorum prefato Linusio et suis
heredibus et cui dederít mrmquam de dicta domo non movere
litem vel aliquam questionem, imo eam eis ab omni uníversita-
te, homine, colegio et persona in racione defendere, varentare,
auctoriEare et disbrigare omneque dapnum et expensas litis et
extra eis integraliter resarcire. Et sí dicta domus plus nomi-
nato precio valet aut valuerit, totum id quod ultra dictum pre-
cium esse posset aud esset eidem emtori nomine et pure et
ínrevocabilis donacionis que dicítur inter vivos donavit atque
remisit. Et predicta omnia firma et rata habere ac teneîe et
non contra facere, dícere vel venire aliqua racione, dolo, in-
gratitudine, ingenio si[ve ca]usa de iure ua a. facto, sub pena
dupli valoris dicte domus ut pro tempore plus valuerit minus
quinque soldís parvulorum, in singul[is et] pro singulis supra-
diais capitulis stipulata atque promissa; et ea soluta [vel no]n,
tamen presens carta obtineat plenum robur. Pro quibus omni
bus atendendis et firmiter observandis supradictus dominus
\íillelmus per se suosque heredes extitit fideiusor et in racio-
ne legitimus defensator. Quibus peractis, supradictus Iohanucis
eidem Linusio dedit supradictum dominum Sigerium qui ip-
sum poneret in tenutam et corporalem possessionem domus
memorate.

(SN) Ego \íillelmus de Austria Civitate imperiali auctorita-
te notarius predictis interfui et rogatus scripsi.

(^) sta per rei
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152.

1284 dicembre 11, Cividale,
monastero dí S. Maria in Valle, chiesa di S. Giovanni

Nella controversia vertente tra Iacobo detto Cus di Civida-
le e d.na Mazza abbadessa del monastero di S. Maria (vantan-

do l'uno un credito di 8 marche aquileiesi, contestando l'ùtra
Ia mancata corresponsione del seraiciurn annuale su un manso

in Bnzzano, consistente in mezzo staio di frumento, mezzo

concio di vino e mezza bestia), le parti si accordano per la
reciproca remissione di ogni pendenza: Iacobo refuta ogni de-

bito all'abbadessa, la quale lo libera dalla prestazione del ser-

uicium sul manso di Brazzano sia per il passato sia per il
futuro, fani salvi gli altri censi da lui dovuti e alla condizione
che, dopo la sua morte, sarà reintrodotto il seruícium per il
nuovo conduttore.

Originale [A], I 41. Pergamena di cm 19,7 x26,4; scrittura
su 3L linee. Note tergali (scritte in senso contrario): i) t...1 monaste-

rii Ciuitatensis de seruicio nzansi de Bragano; 2) xx c; )) Braz^à; 4)

1-284 13 dícernbre.

S Anno Domini millesimo ducentesimo octuagesimo quar-

to, indictione duodecima, die terciodecimo intrante decembri.
In Civitate Austria, in ecclesia Sanai Iohannis monasterii Sanc-

te Marie. Presentibus fratre Balthasar wardiano et fratre Io-
hanne de Carpeneto ordinis sancti Franciscí conventus Civita-
tensís, Iohanne Massario, Bono calcifice filio Stephani, LaEi
rutto precone et Dominico filio Martini Ortolane de Civitate.
Super eo quod Iacobus dictus Cus de Civitate dicebat domí-
nam MaEam abbatissam dicti monasterii et eius conventum sibi
dare debere octo marchas denariorum aquilegensium de ratio-
nibus et debitis que ipsa domina abbatissa solvisse debuerat
eidem Iacobo, ut dicebat, quod ipsa domina abbatissa non
confitebatur; et super eo quod ipsa domina abbatissa petebat

ab eodem Iacobo Cus satisfactionem cuiusdam servicii unius
medii sextarii frumenti, medii congii vini et medie bestie an-

nuatim solvendi dicto monasterio de quodam manso sito in
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Bragano quem idem Iacobus Cus emerat a Bumlo quondam
de Cívitate, quod servicium idem Iacobus non solverat pluri-
bus annis elapsis, ut ipsa domina abbatissa dicebat: eadem
domina abbatissa de voluntate et consensu dominarum ipsius
monasterii que tunc erant ibidem pro se suoque conventu ex
parte una, et dictus Iacobus pro se et heredibus suis ex alte-
ra, pro bono pacis et animarum salute taliter concordarunt,
quod idem Iacobus pro se et heredibus suis absolvit et abso-
lutam dimisit dictam dominam abbatissam et eius conventum
de omnibus que ipsi Iacobo dare tenebarerur tam de dictis
octo marchis quam alia occasione seu ratione quacumque et
de illis eis fecit finem, remissionem, cessionem et pactum de
ulterius non petendo; et dicta domina abbadssa pro se suoque
conventu etiam remisit et pepercit prefato Iacobo Cus quic-
quid detinuerat dicro monasterio de prescripto servicio dícti
mansi de BraEano et quicquid cousque dare debuerat ipsi
monasterio occasione quacumque, et insuper relaxavít eidem
Iacobo quamdiu ipse viveret censum dicti servici, ita tamen
quod post obítum ipsius Iacobi quicumque habuerit prefatum
mansum de BraEano prefatum servicium medii sextarii frumen-
ti, medii congii vini et medie bestie annis singulis prefato
monasterio solvere teneatur, exceptis et salvis aliis censibus
quos idem Iacobus ipsi monasterio solvere tenebatur, quos sol-
vere ut antea teneatur. Quas fines, remissiones, cessiones et
pactum predictum prescripte partes stipulacione promiserunt
perpetuo firma et rata habere ac tenefe nec contra per se vel
alios aliquo tempore facere vel venire racione vel occasione
quacumque, imo sibi vicissim integre resarcire omne damp-
num litis et expensas que pro predictis observandis aliqua ip-
sarum parcium alterius occasione incurreret vel faceret in iudi-
cio sive extra, sub pena decem marcharum denariorum aqui-
legensium, pro omnibus et singulis supradictis stípulacione pro-
míssa; qua soluta vel non, predicta níchilominus firma et îata
perdurent.

(SN) Ego Iulianus de RuEolio imperiali aucoritare norarius
predictis interfui et rogatus scripsi.
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151.

1285 settembre 9, Cividale, ín domo testatois

Tra le altre disposízioni dettate nel suo testamento, Iacobo
deno Cus peliparius di Cividale lascia alle domine del mona-
stero di S. Maria de Valle di Cividale la decima che detiene
nella villa di Brazzano e la mola inferiore di un mthno de
tauella, a condizione che ogni anno, nel giomo della festa di
s. Maria Maddalena, I'abbadessa predisponga una bona pitan-
cia ovveto cornpleturn seraiciurn alle monache del monastero,
l'eventuale residuo andando distribuito fta i pauperes Cbristi.

Originale [A], tr 49a. Pergamena di cm L5xL6,9 con una
lesione sul margine sinistro; scrittura su 21 linee. Note tergali: 1) n"
353. 1284 9 settembre; 2) Carta decirne de Bragano et unius rnole lle
ultime due parole in interlineaf molandini de tauella. Sub nurnero
1...1 et lliteral c (scritta in senso contario).

Esratto del testamento, perduto o non identificato: v. Appendi-
ce, n. II^.

In Christi nomine. Anno nativitatis eiusdem millesimo du-
centesimo octagesímo quinto, terciadecima indictione, die nono
intrante septembri. Presentibus dominis religiosis viris fratribus
Bonfillo, Osolco, Iohanne de Carpenetto ordinis fratrum Mi-
norum Civitatensium, Henricho magistri Caruli, Iohanne do-
mini Iuliani notarii, Ropretto nepote Cussi pelliparii, Menis
fabro Civitatensi testibus et aliis rogatis et vocatis. Iacobus díc-
tus Cus peliparíus Civítatensis, sanus mente ac intelecti licet
corpore languens, nolens ex hoc seculo decedere intestatus
suum condidit ac ordinavit testamentum, sicut dícitur contine-
ri quodam instrumento publico scripto manu mei Bartholotti
infrascripti notarii. In quo testamento ínfra cetera alía que or-
dinavit legare et finaliter disponere voluit, testator prescriptus
dedit et legavit dominabus monasterii Sancte Marie de Valle
de Civitate Austriali totam decimam suam quam habet in villa
de Bragano et unam suam molam molandiní de tavella scilicet
ínferiorem molam, tali conditione, ut annuatim in festo sancte
Marie Magdalene domina .. abbatissa que pro tempore fuerit



254 LE CARTE DEL MONASTERO FEMMINILE

vel alia que fungerit loco eius teneatur diligenter facere unam
bonam pitanciam sive completum servicium dominabus sui
conventus, et totum residuum quod fuerít de dictis reditíbus
distribuantur inter pauperes Christi.

Actum Civitate Austria, in domo testatoris predicti.
(SN) Ego Barùolottus de Vilalta imperiali auctoritate no-

tarius predictis interfui et rogatus scribere scripsi.

r54.

1286 dicembre 11, Udine, ante domus Ahinutti laconine

I fratelli magister \lillelmo e Antonio figli del fu Folco de
Casate, di Mílano e residenti in Udine, avendo proceduto a

divisione dei beni comuni, dichiarano la reciproca soddisfazio-
ne, fatlo salvi gli eventuali diritti ereditari in caso di premorte
senza discendenti di uno dei due. Antonio, avendo meno di
venticinque anni ma più di quattordici, giura l'ossewanza ad
sanctd Dei eutangelia.

Originale lLl,Il72. Pergamena di cm 16,1x0,5; scrittura
su 19 linee. Note tergali: I) Carta diuísionis inter magistrun Guillel-
rnurn et Anthonium fratres;2) Reputata inutile (depennata dalla mano
seguente); 3) 1287 ultirno dicembre. N" 166; 4) 'Villelmí

E seguito lo stile della natività, come d'uso in Friuli.

In nomine Domini, amen. Anno nativitatis eius millesimo
coco octuagesimo septimo, indictione xv, die ultimo decembris.
Presentibus domino Adubato castaldione Fagan(e) et fratre Al-
berto fratre Gracii(u) de Mediolano et Utini commorantibus, Pi-
golo CoEonis de GreEan(a), Astolfo filio condam Coytani de

Utino et Dominico filio condam Minionis de villa Utini testibus
et aliis. Magister Willelmus et Antonius, fratres, filíi olim Folchi
de Casate6) de Mediolano, Utini commorantes, de certa scien-
tia confessí et contenti eústentes quod omnia bona eorum co-
munia diviserunt inter eos quod unusquisque eofl.rm partem eum
contingentem de bonis predictis habuerit seu habebit, plenarie
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ac complete per se suosque heredes fecerunt sibi invicem fi-
nem, remissionem et pactum ulterius non petendi de omnibus
bonis mobilibus et immobilibus que nunc habent et acquirere
potefl.mt in futurum, salvo iure hereditatis ad invicem si alter
eorum prius altero absque legitimis heredibus ex se procedenti-
bus decederet intestatus. Promittentes inter se ad invicem cum
obligatione bonorum suorum presentíum et fufurorum et om-
nium dampnorum ac expensarum litis et extra refectione, finem
et remissionem eandem ac omnia et singula supradicta perpe-
tuo rata, grata et fírma habere nec contra facere vel venire
racione aliqua, dolo, ingenio sive causa, sub pena dupli eoru-
mdem bonorum minus quinque soldis veronensium parvulorum;
qua soluta vel non, predicta omnia(') in sua semper firmitate
perdurent et presens instrumentum obtineat plenum robur. Ce-
terum dicnrs Antonius, quia minor erat vigintiquinque annis,
maior tamen quatordecim, iuravit corporaliter ad sancta Dei
ewangelia predicta attendere ac in omnibus et per omnia obser-
vare. Actum Utiní, ante domus Albinutti lacomine.

(SN) Et ego Conradus de Utino imperiali auctoritate nota-
rius predictis ínterfui et rogatus scripsi.

(a) httura dubbia, anche per la icorrenza d.i ftatte
Casaco (c) aggiunto in interlinea.

(b) senbra piuttosto Casace o

L55.

L287 aptie 1, Cividale, fuori Porta Brossana,
iuxta domibus in quibus babitat LeonarduEius faber

I fratelli Enrico detto Somo e Pis vendono iure proprii pet
i prezzo di mezza marca aquileiese a Pietro figlio del fu Ber-
tramo un prato sito sub Sinaraella, assegnando LeonarduEio
faber come nunzio per l'immissione in possesso,

Originale [A], II 2)6a.Peryarnena di cml2x18,l; scrittura
su 28 linee. Note tergali: l) Carta de prato quem Petrus enit a Pis
1...; 2) 1287 prírno apile; )) Carta prati querzz emit Petrus a Pis et
Sorno in $iníruela. ur e; 4) s c s. Guarzo.
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In nomine Domini, amen. Anno eiusdem Mocco L)oo(vIP
indictione quintodecimr, di. primo intrante aprili. In Austria
Civitate, exta de Porta Prossana, iuxta domibus in quibus
habitat LeonarduEíus faber. Presentibus eodem LeonarduEio,
Hermanno fabro, Martino filio olim Quarini et Canciano filio
olim Mathiussii cerdonis et aliis. Henricus dictus Sornus er
Pis eius frater pro se suisque heredibus iure proprii et pro
precio medie marce denariorum aquilegensis monete, quod
precíum in se fuerunt confessi et contenti habuísse et integra-
Jiter recepisse a Petro filio olim domini Bertrami, vendiderunt,
dedemnt eídem Petro pro se suisque heredibus unum pratum
situm sub Sinarvella, que est iuxta pratum Valisii filii condam
Donati et iuxta pratum Varneruscii de TeyEano, culn ingressi-
bus et egressibus et cum omnibus et singulis que infra predic-
tos continentur confines vel alios si qui forent, et cum omni-
bus et singulis que dictus pratus habet super se, intra vel in-
fra se in integrum omnique iure et actione, usu seu requisicio-
ne, servitute, dominio et honore que ad ipsum pratum modo
aliquo pertinentibus de iure vel de f.acto, a celo usque ad ha-
bissum; ad habendum, tenendum et possidendum, dandum,
donandum et quicquid de dicto prato deinceps perpetuo pla-
cuerit faciendum. Promittentes mrmquam contra predicta et
infrascripta et que continentur in hoc instrumento dicere, fa-
cere vel venire per se vel per aliquam interpositam personam,
sed dictum pratum cum omnibus suis pertinenciis eidem Petro
emptori vel heredibus eius aut cui ius suum dederint ab omni
homine et persona legitime defendere, manutenere, varentare,
auctoriEare et disbrigare contra omnem personam in racione,
sub pena dupli extimacionis dicti pratí ut pro tempore plus
valuerit minus quínque solidis veronensium pawulorum et
omnium dampnorum et expensarum inde factarum in iudicio
síve extra reffectione; qua pena predicta soluta vel non, pre-
sens contractus et omnia que in eo continentur in suam sem-
per nichilominus firmitatem perduret et sub obligacíone om-
nium suorum bonorum. Et sic datus fuit predictus Leonardu-

Eius nuncius ad ponendum dictum Petrum in tenutam et pos-
sessionem corporalem de dicto prato.

(SN) Ego Fulcherus imperiali auctoritate notarius predictis
interfui et rogatus scripsi.
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t56.

1287 apnle 16, Cividale,
monastero di S. Maria in Valle, ante ecclesianz Beati Iobannis

I fratelli Zuanut e Martino, figli del fu Genanno di Grupi
gnano, in suffragio dell'anima del fu Iaconatto de Toriano ce-

dono iure proprii a Tllicuza abbadessa del monastero maggiore

di S. Maria di Cividale un campo aratívo sito in Grupignano,
vocabolo Cassinis, a condizione che sía celebrato I'anniuersa-
rium di Iaconatto e che il campo sia loro concesso a livello
perpetuo, dietro corresponsione del censo annuo di un sesta-

rio di frumento e un congio dí vino. E assegnato come nun-
zio per I'immissione in possesso Perello de Cornoleto.

Originale [A], tr 8. Pergamena di cm 13,5x35,5; scrittura
su J5 linee sbiadita in più punti. Note tergali: l) 1287 77 rrzarzo.

rf 324; 2) xnr o. Carta quornodo 1...1 situm in Grupignano ín loco

diao Cassinis.

In nomine Domini, amen. Anno Domini millesimo ducen-

tesimo octuagesimo septimo, indictione quintadecima, die sex-

todecimo intrante aprili. In Civitate Austria, ante ecclesiam
Beati Iohannis monasterii infrascripti. Presentibus magistro Iu-
liano thesaurario maioris ecclesie Civitatensis, Adalperro quon-
dam Pirucii de Civitate, Gaudela monacho prefate ecclesie

Civitatensis, Perello de Comoleto, Egidio eius filio, Bussino de

Toríano testibus et alíis. Quanuttus et Martinus fratres, filii
quondam Genanni de Grupígnano, pro remedío anime quon-
dam Iacovatti de Toriano et suorum parentum dederunt et
tradiderunt domine IllicuEe abbatisse maioris monasterii Sanc-

te Marie Civitatensis recipienti nomine et vice dicti monasterii
et eíus conventus quendam eorum campum terre aratorie iure
proprii situm in Grupígnano, in loco qui dicitur Cassinis, cuius
hii sunt confines: ab uno capite et ab alio sunt vie publice et
ab una parte est terra capituli Civitatensis quam tenet Phy[p-
pus sartor et alia parte est terra domini patríarche: sub hac
forma et conditione, quod dictum monasterium et eius con-
ventus annuatim aniversarium dícti Iacovatti facere teneantur
more solito, et ita quod dicti Quanuttus et Martinus et eorum
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heredes dictum campum a prefato monasterio et eius conven-
tu iure livelli in perperuum 

-debeant 
habere, tenere et posside-

re et suam inde facere voluntatem, íure et consuetudine livelli
semper salvis, solvendo singulis annís pro dicto campo monas-
terio memorato et eius conventu in festo beati Micaelis unum
sextarium frumenti et unum congium vini more census livelli.
Promiftentes dicti frates pro se eorumque heredibus cum obli-
gacione omnium suorum bonorum mobilium et immobilium,
presencium et futurorum et omnium dampnorum et expensa-
rum litis et extra refectione dicte domine abbatisse nomine er
vice dicti monasterii et eius conventus stipulanti dictam tradi-
cionem ratam et firmam habere perpetuo et tenere et ipsum
campum ab omni homine, universitate, ecdesia et persona in
iure legittime defendere, manutenere, autoríEare ac disbrigare
et non contra dicere, facere vel venire racione aliqua sive cau-
sa, sub pena dupli valoris dictí campi ut pro tempore plus
valeret minus quinque soldís veronensium parvulorum, pro pre-
dictis attendendis et observandis stipulacione promissa; qua
soluta vel non, nichilominus predicta omnia et singula perpe-
tuo obtineant plenum robur. In cuius quidem campi tenutam
et possessionem ponendi dictum monasterium et eius conven-
tum datus fuit in nuncium Perellus supradíctus.

(SN) Ego Iohannes de Civitate imperiali aucroritate nora-
rius predictis interfui et rogatus scripsi.

r57.

1289 gennaio 26, Cividale,
in ecclesia S. Iobannis Baptiste

Francesco figlio del fu Hinghalpretto di Oleis cede iure rec-
ti et legalis feudi a Meynardo figlio del fu Pitusso, originario di
Manzano e ora abitante a Cividale, mezzo manso sito nella villa
di Muris, attualmente condotto da Mathia, per il prezzo di 10
marche aquileiesi, costituendosene possessore precario; espletata
l'ihvestitura iure recti et legalis feudi, si impegna a rendere il
bene, entro un mese dalla richiesta, aJ. dorninus da cu lo rice-
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vette affinché quest'ultimo ne investa I'acquirente. Sono dati

fideiussori Quoncio e Utussio de Portis, il secondo dei quali è
assegnato come nunzio per I'immissione in possesso.

Originale [A], II 93. Peryamena di cm 24,6x2I,6;
scrittura su 38 línee. Note tergali: 1.) u; 2) L289 26 gena'ro

t( 406 (scritta in senso conmario); 3) Cornpra di Mainardo de

Manzano da Francisco rnedio rnanso in la Villa de Muris per

rnarche [... (scritta in senso contrario).

In nomine Domini, amen. Anno eiusdem millesimo ducen-

tesimo octuagesimo nono, indictione secunda, die sexto exeunte

ianuario. In Civitate Ausuia, in ecclesia Sancti Iohannis Bap-

tiste. Presentibus dominis Philippo de Qucula, magistro Boni-

facio medico, \Tillelmo de Scarleto, Quoncione domíni Burbi
ci, Utussio de Portis, Pelegrino quondam Iacobi notarii de

Civitate et aliis. Franciscus filius quondam Hinghalpreai de

Oleis, precio et foro decem marcharum denariorum aquilegen-

sis monete, quod totum confessus et contentus fuit se recepis-

se ac integre habuisse a Meynardo qui fuit de ManEano com-

morante Civitate ffio quondam Pitussi, renuncians exceptioni
non habiti, non receptí et sibi non dati et mmerati diai pre-

cii tempore huius contracrus et omni legum et iuris auxilio
tam canonici quam civilis omníque alii suo iuri exceptioni,

actioni, defensioni et rei sibi competentibus et competituris,
per se suosque heredes vendidit, dedit et tradidit eidem Mey-

nardo pro se suisque heredibus et cuí dare voluerit ementi et

recipienti medium mansum iure recti et legalis feudi situm in
villa de Muris, rectum per Mathiam, ad habendum, tenendum,
possidendum, dandum, donandum, alienandum et quicquid ei-

à.- .-ptori suisque heredibus et cuí dederit de ípso medio
manso deinceps placuerit perpetuo faciendum; cum domibus,
sediminibus, curiis, ortis, clausuris, baiarcíis, vitibus, arboribus,
plantis, campis, terris cultis et incultis, silvis, pratis, pascuis,

comunanciis, viis, semitis, fossatis, aquis aquarumve decursi-

bus, venacionibus, piscacionibus, aluvionibus atque cum omni-

bus et singulis que habent supra se, intra vel infra se in inte-
gtrm, accessibus et egressibus suis usque in vias publicas, cum
omnibus et singulis iuribus, accionibus' usu, requisicione, ser-
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vitute, dominio, honore, commodo et hutilitate sibi ex dicto
vel pro dicto medio manso seu ad ipsum medium mansum
modo quocumque spectantibus et pertinentibus de iure vel de
facto. Quem quidem medium mansum idem venditor se ipsius
emptoris nomine constituit precario possidere donec ipse emp-
tor eiusdem -medii mansi tenutam intraverit et possessionem
acceperit corporalem, quam accipiendi auctoritate propria et
retinendi deinceps eidem emptori licenciam omnimìdam de-
dit. Promittens memoratus venditor per se suosque heredes
cum obligacione omnium suorum bonorum mobilium et im-
mobilium, presencium et futurorum et omnium dampnorum,
interesse ac expensafl.rm litis et extra refectione nominato emp-
tori _pro se suisque heredibus et cui dederit stipulanti dictam
vendicionem, omnia et singula in hoc instrumento contenta
qerpetuo firma, gtata et rata habere ac tenere, ipsumque me-
dium mansum eidem emptori suísque heredibus èt cui dederit
ab omni homine, universitate, collegio, ecclesia et persona in
racione legittime defendere, manutenere, warentare, auctoriEa-
re ac in sollidum dísbrigare, mrmquam quoque contra premis-
sa vel ipsorum aliquod per se vel alios dicere, facere vel veni-
re aut de ipso medio manso iure seu parte ipsius movere li-
tem vel controversiam ullam racione aliqua, dòlo, ingenio, h-
gratitudine sive causa de iure vel de fado, sub pena dupli
valoris ipsius medii mansi ut pro tempore .plus valuerit va
melioratus fuerit minus quinque soldis veronensium parvulo-
rum pro singlllis capitulis stipulata, que tociens peti et exigi
vùeat cum effectu quociens commiffetur in ipsa; et ea soluia
vel non, presens nichilominus instrumentum in omnibus et per
omnia stabilem semper obtineat firmitatem. Quíbus peractir,
ídem vendítor prefatum emptorem de dicto medío manso iure
recti et legalis feudi manu propria legittime investivit, relaxans
sibi parato prestare fidelitatis debitum sacramenti, promittens-
que per se suosque heredes infra unum mensem postquam
idem venditor vel sui heredes per dictum emptorem vel ìuos
heredes aut cui commiserat fuerit requisitus resignare sub dic-
ta pe,na ipsum medium mansum in manus domini a quo ip-
sum habuit in feudum et dare operam bona fide, sine dona-
cione suorum bonorum, ut eum de illo debeat investire. pro
quibus omnibus attendendis et firmiter observandis, predicti



DI S. MARIA IN VALLE DI CIVIDALE 261

dominus Quoncio et Utussius de Portis per se suosque here-
des cum obligacione omnium suorum bonorum fideiussores

extiterunt et in racione legittimi defensatores, manutentores et

warentatores. In cuius medii mansi tenutam et corporalem
possessionem ad ponendum ipsum emptorem predictus Utus-
sius fuit nuncius assignatus.

(SN) Et ego Antonius Civitatensis imperiali auctoritate no-
tarius predictis interfui et rogatus scripsi.

158.

L289 maggio 26, CívrdaJe,

monastero di S. Maria in Valle, chiesa di S. Maria

Avendo il defunto \7amirusío & Tuzano legato nel suo te-
stamento il censo annuo di un sestario di frumento al monaste-

ro delle domine di Cividale, suo figlio Nicolao consegna all'ab-
badessa Elica il censo annuo su un campo síto sotto San Gior-
go di Tuzano, da cui trarre il censo in oggetto, costituendosene
possessore precario, dando come fideiussore d. Adùpeio niles
e come nunzio per I'immissione in possesso Scofolotto pellipa-

ius ctvrdùesi. Subito dopo, nella chiesa di S. Giovanni, Nicolao
presta giuramento & fídelitas come homo del monastero.

Originale da nota del notaio rogatario (Iobannes Florantini
notarius de Ciuitate) trascritta dal notaio Landucius de Cíoitate Au-
stria su autorizzazione del patriarca di Aquileia nel 1334 o dopo
[A], tr 237a.Peryarrena di crn'16,4x24,8; scrittura su 35 linee. Note
tergali: l) Monasterii rnaiois; 2) Carta nonasteúi de uno siaio fru-
menti 1...;3) nurnero txxxxw a; 4) rf 595. L289 26 maggio (scritta in
senso contrario).

Sicuro che il testatore sia morto da poco, non si hanno elementi
per datare le sue ultime volontà: v. Appendice, n. t2"*.

Circa la cronologia dell'estrazione del rrzundurn dalla nota del
rogatario, dall'indice dei Registrí risulta che Giovanni da Cividale
notaio abbia rogato fino al I)21, Landucio a partire dal 1304; ulte-
riore dato dirimente è I'anno d'inizio del patriarcato di Bertrando,
che è il lT4. Ciò posto, al 1334 (al più presto) occorre ascrivere
questa e le altre consimili stesure di Landucio.
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In nomine Domini, amen. Anno eiusdem millesimo ducen-
tesimo octuagessimo nono, indictione secunda, die sexto exeun-
te maio. In Cívitate, in ecclesia Sancte Marie monasterii domi-
nafllm Civítatensis. Presentibus dominís magistro Iulíano the-
saurario, Petro presbitero, Iohanne presbitero dicti monasterii,
Adalperio milite Civitatensi, Quanutis de Ruvygnaco, Scofolotto
pellipario Civitatensi, Alberto norario Civitatensi, Osto taber-
nario Civitatensi, Marrino de Teyzano et aliis. Cum condam
ril/arnyrusius de Teyzano arìnuum censum unius sextarii fru-
menti monasterio dominarum Civitatensi in suo ultimo testa-
mento legasset in suo anniversario solito more, prout in ins-
trumento manu infrascripti mei Iohannis notarii plenius conti-
netur, Nycolaus filius condam S7arnirussii per se suosque he-
redes dedit, tradidit ac investivít domine Eliche abbatisse dicti
monasterii Sancte Marie Civitatensis, pro se et conventu ipsius
monasterii recipienti, annuum censum unius sextarii frumenti
super quodam campo sito sub Sancto Georio de TeyEano, qui
iacet inter terram Corapari et terram Cristanni("), ad haben-
dum, tenendum, possidendum, dandum, donandum et quic-
quid dicto monasterio deinceps perpetuo placuerit faciendum;
omnique iure, actione, usu, requisitione, servitute, dominio,
honore, comodo et utilitate sibi ex dicto annuo censu vel pro'
dicto annuo censu seu ad ipsum annuum censum unius sexta-
rii frumenti modo quocumque spectantibus vel pertinentibus
de iure vel de facto. Quem quidem annuum censum idem
Nycolaus nomine ípsíus monasterii precario constituit se tene-
re donec dictum monasterium dícti annuy census tenutam in-
raverit et possessionem acceperit corporalem; quam accipiendi
auctoritate propria et retinendi deinceps eidem monasterío li-
centiam omnimodam dedit. Promittens díctus Nycolaus per se
suosque heredes cum obligacione omnium suorum bonorum
mobilium et immobilium, presentium et futurorum, et omnium
dampnorum, interesse ac expensarum litis et extra reffectione
dictum annuum censum unius sextarii frumenti firmum, gra-
tum et ratum habere atque tenere, numquamque contra pre-
dicta vel infrascrípta vel ipsorum aliquod per se vel alios dice-
re, facere vel venire racione aliqua, dolo, ingenio sive causa de
iure vel de facto, sub pena dupli valorís dicti annuy census ut
pro quo tempore plus valuerit vel melioratus fuerit minus quin-



que soldis veronensium parvulorum pro singulis capinrlis sti-

pulata, que totiens peti et exigi possit quotiens committetur in
ipru-; et ea soluta vel non, presens tamen contractus obtineat
pl.n r- robur. Pro quibus omnibus attendendis dictus domi-

àus Adalperius per se suosque heredes cum obligacione om-
nium suorum bonorum in solidum extitit fideiussor et deffens-

sator in iure. In cuius annuy census tenutam et corporalem
possessionem ad ponendum ipsum monasteríum dictus Sco-

folottus ab ipso Nycolao nuncius datus fuit. In eisdem anno,

indictione et loco, in ecdesia Sancti Iohannis monasterii su-

pradicti, presentibus testibus supradictis, supradictus Nycolaus

condam domini lWarnirussii dicte domine abbatisse et conven-

tui monasterii supradíctí tamquam homo ipsius monasterii cor-

porali prestito iuramento fecit fidelitatem prout in talibus fieri
consuevit.

(SN) Ego Landucius de Civitate Austria imperiali auctori-

tate notarius ex commissione et auctoritate reverendi patris et

domini Bertrandi Dei et apostolica gracia sancte sedis Aqui-
legensis patriarche, prout in notis condam domini Iohannis

Flórantini notarii de Civitate inveni fideliter scripsi et in for-

mam publicam reduxi.
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(a) ,4 cristani coft se1no abbreuiatiuo; improbabile Cristiani

r59.

1289 dicembre 6, Cividale, nella casa dell'acquirente

Francesco figlio del fu Cusso vende iure proprii per il
prczzo di 7 marche e mezza e )6 àenati aquileiesi a d' Adal-
perio figlio del fu Pirucio, miles dt Cividale, una mola di un

-ulino 
-sito 

nel fiume Iudrio, sotto la villa di Bruzzano. ìi
assegnato come nunzio per I'immissione in possesso Giovan-
ni Massarius.

Originale [A], II 49b. Peryamena di cm t6,2x 1-7; scrittura
su 27 linee. Nota tergale: N 354. 1289 6 dicernbrc.
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_ Da cui: copia lTl, Tesoro, cc. l62v-l6jr, con data L269 (rnil-
lesirno ducente ss imo s exages sirTzo nono, in diction e s ecun da). Infafti, nota
nel margine sinistro: 1269 6 dicembre Brazwno.

Anno Domini millesimo ducentesimo octuagesimo nono, in-
ditione secunda, die sexto intrante decembri. Ii Austria civtta-
te, in domo domíni Adalperii infrascripti. presentibus Musano
de Castrovenis, Thomasino de Vilessio, Iohanne Massario, Hel-
laro muratore, Branchaleone nepote domini Nodini de civitate
et aliis. Franciscus filius quondam Cussonis pro se suisque he-
redibus, pro precio et foro septem -u.caro- media .t irigirrtu
sex denariorum aquilegensis monete, quod precium dicnrs Fran-
ciscus fuit confessus et contentus in se habuisse ac integre re-
cepisse a domino Adalperio milite de Civitate, filio quóndam
Pirucii, renuntians exceptioni non habiti, non r...pti et non
dati ei dicti precii tempore huius contractus et omni legum et
iuris auxilio tam canonico quam civfi omnique alio suo iuri,
actioni, defensioni et rei super conpetentibus vel conpetituris,
vendidit, dedit et tradidit iure proprii dicto domino Adalperio
pro se suisque heredibus et cui dare voluerint urram i.ru-
molam cuiusdam molandini sitam in aqua Iudri, sub villa Bra-
Eani, ad habendum, tenendum, possídendum, dandum, donan-
dum_et pro anima iudicandum et quicquid dicto emptori et
eius heredibus deinceps placuerit perpetuo faciendum, i* u.-
cessibus et regressibus eius usque in viam publicam et cum
omnibus et singulis que habet super se vel imfra seu intra se
in integrum omnique iure, actione, usu seu requisitione, servifu-
te, dominio vel honore, comodo vel utilitate dicte mole molan-
dini integre pertinente de iure vel de facto. promíttens dict's
Franciscus venditor pro se suisque heredibus dicto domino
Adalperio et eius heredibus, stipulatione solempni, de dicta mola
molandini predicti litem vel controversiam ullo tempore non
interferre nec interferrenti consentire, set predictam molam et
venditionem predictam dicto emptori et eius heredibus et cui
ea dederint ante omnem personam et universitatem legitime
defendere, manutenere, auctoriEare et disbrigare, o-n.qrra du--
pnum et litis expensas quod vel quas inde fecerint vel sustinue-
rint in iudicio sive extra eis integraliter resarcire, nec contra
predicta vel aliquod predictorum per se vel per alios aliquo
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tempore dícere, facere vel venire ratione minoris precii vel alia
quacumque ratione vel causa, sub pena dupli valoris dicte mole
ut pro tempore plus valuerit vel meliorata fuerit minus quinque
solidis veronensium parvulorum; qua pena soluta vel non, pre-
dicta tamen omnia et singula in hoc instrumento contenta sern-

per obtineant stabilem firmitatem. Et in hunc modum dicnrs ven-
ditor dedit dicto emptori nuncium ponendi ipsum in tenutam et
corporalem possesionem Iohannem Massarium supradicnrm.

(SN) Ego Dominicus de Cívitate imperiali auctoritate nota-
ríus predictis omnibus interfui et rogatus scrípsi.

160.

7290 maggo 5, Cividale,
in uia publica. presso la casa in oggetto

Pantaleon del fu Iacobo Tossolani vende iure proprii a

Hermiza figlia di Ciulidina mulier de Fonte cividalese, per il
prezzo di 6 marche e mezza più un denaro aquileiesi, una
casa sita presso Porta Brossana insieme con il soliunz sulla via
che porta al fomo ddle donrine del monastero maggiore di
Cividale e con tutti gli edifici ad essa pertinenti, costituendosi
possessore precario e assegnando Zopetto da Aquileia) ora re-
sidente a Cividale, come nunzio per I'immissione in possesso;

si fa gamnte per lui, su sua richiesta, Everardo beccarius. Prc-
via rinuncia da parte di Blanzut beccarius a ogni suo eventuale
diritto, da lui ceduto all'acquirente a titolo di donazione inter
uiuos, íI detto nunzio immette l'acquirente nel possesso del
bene aperiens et sera.ns hostiurn domus et solii.

Originale l[l,I174. Pergamena dr cm 20,2x47,5i una pic-
cola cucitura nel margine inferiore. Scrittura su 58 linee. Note terga-
h: t) De enzptione domus Hermice apud Portam Brosanarn in qua
rnorutur dominus lohannes. nLIII A; 2) t( 168. L290 5 maggio. Nota a

margine sul supporto cartaceo: Registrata nel Tesoro a c. 9.

Da cui: copia [T], Tesoro, cc. 9r-10r.
Menzione nel doc. n. t99: ...occasione cuiusd.an dornus scite

in Ciuitate, quarn dornurn eadem HerrniEa lscú. HermiEa condam Ciu-
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lídíne de Ciuitate) emit a Pantaleone stacionaio Cíuitatensi, de qua
quidern domo Heuerardus Ciuitatensis becarius extítit fideiussor et ua-
rentator in iure, ut instrumento exinde confecto dicitur contineri...

In nomine Domini, amen. Anno eiusdem millesimo ducen-
tesimo nonagesimo, indictione tertia, die quinto intrante maio.
In Civitate Austria, in via publica, iuxta domum infrascriptam.
Presentibus \X/agino, Everardo, BlanEutto et Dominico Rusulo
beccariis, Maynetto pellipario, Bussino filio domini Cossini,
Arnoldo marito domine Dyemotte, Odolrico filio magistri
OEgonis sartoris de Civitate, Qopetto qui fuit de Aquilegia et
moratur in Civitate, et aliis. Pro pretio et foro sex marcarum
et medie et uno denario denariorum aquilegensis monete, quod
totum Pantaleon condam lacobi Tossolani de Civitate fuít con-
fessus et contentus se habuísse ac integre recepisse ab Hermi
ga frlia Ciulidine mulieris de Fonte de Civitate, renuncians
exceptioni non habiti, non recepti et sibi non dati dicti pretii
tempore huius contractus et omni legum et iuris auxilio tam
canonici quam cirrilis omnique alii suo iuri, actioni, excepcioni,
defensioni et rei sibi competentibus et competituris, idem Pan-
taleon per se suosque heredes ex tunc vendidit, dedit et tradi-
dit eídem Hermice pro se suisque heredibus et cui dare vo-
luerit, donare vel legare,'ementi et recipienti iure proprii, do-
mum unam sitam iuxta Portam Brosanam, cum solio quod est

supra viam qua itur ad furnum dominarum monasterii maioris
Civítatensis et cum omnibus hedificys in ípsa et super ipsa
domo positis et que poni possent, de iure vel de facto et cum
omni iure quod ipsa domus habet vel videtur habere in muro
monasterii predicti; cum accessibus, ingressibus et regressibus
suis usque in viam publicam et cum omnibus et singulis que
infra infrascriptos continentur confines vel alios si qui forent
ac cum omnibus et singulis que dicta domus cum hedificiis
suis habet super se vel infra seu intra se in integrum omnique
iure, actione, usu, requisicione, dominio, honore, servitute, co-

modo et utilitate eidem venditori ex dicta vel pro dicta domo
seu ad ipsam domum cum pertinenciis suis quocumque modo
integre spectantibus et pertinentibus de iure vel de facto, et

ad solium supradictum. Cuius domus et solii hii dicuntur con-
fines: ab una parte est monasterium predictum, ab alta parte
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via publica, a tertia parte est domus filiarum Iohannis qui
moratur cum domino Mathia de Mels, a quarta pafte est cu-

ria fumi predicti, et si qui alii dictorum domus et solii dican-

tur confines. Quam quidem domum et quod sotum cum om-
nibus eis perrinentibus qualitercumque dictus venditor vendi-
dit eidem Hermice, pro se suisque heredibus et cui eam et

dictum solium dare voluerit recipienti, ad habendum, tenen-

dum, possidendum, dandum, donandum, legandum cuicumque
persone voluerít dicta emptrix et quicquid eidem emptrici et

eius heredibus et cui dederit deinceps placuerit perpetuo fa-

ciendum tamquam de proprio et iure proprii de domo et so-

lio predictís; quod solium confinat in muro monasterii predicti
cum hedificiis suis (") et adest firmatum. Et constituens se dic-
tus Pantaleon nomine dicte Hermice possidere dictam domum
et solium donec eorum tenutam intraverit et possessionem ac-

ceperit corporalem; quam accipiendi et auctoritate propria6)
retinendi eidem omnimodam lícentiam dedit, dans ei Qopet-
tum prediaum in nuncium qui eam ponat et inducat in tenu-
tam et corporalem possessionem domus et solii predictorum.
Promisit venditor supradictus stípulacione solempni per se

suosque heredes, cum obligacione omnium bonorum suorum
presencium et futurorum et omnium dampnorum et expensa-

rum litis et extra refectione ac interesse, numquam eidem
Hermice vel eius heredibus aut cui dictam domum et solium
dederit de ipsa domo et solio vel aliqua parte seu iure ipso-
rum movere vel facere litem vel aliquam questionem, immo
dictam domum et solium cum omnibus ad ipsam domum et

solium quovis modo spectantibus de iure vel de facto eidem
Hermice et eius heredibus et cui dederit ab omni homine,
universitate, colegio, ecclesia et persona legitime in racione
manutenere, warentare, defendere, auctoriEare ac in solidum
disbrigare, et supradicta omnia et singula perpetuo firma et
rata habere ac tenere et nullo tempore per se vel interpositam
personam contra dicere, facere vel venire racione aliqua, dolo,
ingratitudine, ingenio sive causa, de iure vel de facto, sub pena
dupli valoris domus et solii predictorum minus quinque so[dis
parvulorum ut pro tempore plus valuerint, in singulis et pro
singulis supradictís capitulis stipulata atque promissa. Pro qui-
bus omnibus et singulis supradictis attendendis et firmiter ob-
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servandis, precibus dicti Pantaleonis ac pro ipso, Everardus
supradictus in parte ac toto per se suosque heredes, cum obli-
gacione omnium bonorum suorum presencium et futurorum et
omnium dampnorum et expensarum litis et extra refectione ac
interesse, extítit fideiussor et dictorum domus et solii cum
adiacenciis ipsorum eidem Hermice et eius heredibus et cui
dederit ipsam domum et solium manutentor, warentator, de-
fensor et legitimus disbrigator in racione. Promittens stipula-
cione solempni dictam emptricem et eius <eD heredes et cui
ipsam domum et solium dederít conservare indempnes in om-
nibus supradictis sub pena predicta; qua pena soluta vel non,
presens tamen instrumenfum obtineat plenum robur. Et, cum
diceretur quod supradictus BlanEuttus ius habuisset super
domo et solio predictis, idem BlanEuttus per se suosque here-
des pure ac libere dedit, tradidit et donavit eidem Hermice
pro se suisque heredibus et cui dare voluerit recipienti omne
ius omnemque racionem et accionem utilem et directam quod
vel quam habuisset, haberet seu ullo modo videretur habere
in domo et solio predictis cum pertinenciis suis, donacionis
nomine que dicitur inter vivos. Quibus sic peractis dictus Qo-
pettus nuncius, aperiens ac serans hostium domus et solii pre-
dictorum, dictam emptricem posuit et induxit ut moris est in
tenutam et corporalem possessionem ipsorum, presentibus et
volentibus Pantaleone et BlanEutto predictis.

(SN) Et ego Antonius de Austria Civitate sacri palacii no-
tarius omnibus predictis interfui et rogatus scripsi.

(a) sdtto alk fine del testo e aggiurrto con segno di ichiamo. (b) ,4 proria

T6L.

L290 agosto 11, Cividale,
în uia puplica, ante stationen Lolini et Qoni fratrurn de Florencia

Stoysa figlio del fu Landone e suo figlio Mathiussio asse-
gnano nomine designacionis ad Armelina, hgln dell'uno e so-
rella dell'altro, una casa iure propii in Cividale, in Ortalo, e
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un campo in Casallo alle stesse condizioni alle quali lo tiene
Stoysa, con il divieto di alienarli (a determinate condizioni) se

non in caso di necessitas corporis da dimostrare a Lodoyco de
Cimpicha e Stoysa e riservando ai due il diritto di prelazione
e di minor prezzo. È as.grruto come nunzio per l'immissione
in possesso 1o stesso Lodoyco.

Originale [A], I 175. Pergamena di cm 1J,5x24,4 lievemente
danneggiata in corrispondenza delle originarie piegature; scrittura su
37 linee. Note tergali: l) Carta Arirneline de una dorno in Ortal et de
uno ca?npo in Casali. Sub numerc xililP' F; 2) N 169. 1290 13 agosto.

Menzione nel doc. 16): ...quandam domurn sitam in Ciuitate,
ín Ortal, et unurn campurn siturn in Casal: quarn domum et canzpum
idenz Stoysa lsctr. Stoysa de Ciuitate quondarn Landonisl ipsi Arrniline
lfilie sue) dederat pro octo rnarchis denaiorum racionando dícta bona,
prout ín quodam instrumento inde confeao per rnaltuln Raynerii Ven-
druni de Montebeluna saoi palacii notarii sub anno Domini millesímo
ducentesino nonagesírno, indíctione tercia, die terciodecimo intrante
augusto dicebatur plenius contineri.

(SN) Anno Dominí millesímo ducentesimo nonagesimo, in-
dictione tercia, die terciodecimo intrante augusto. Presentíbus
Lodoyco de Cimpicha, Cosenio de Merchato, Nicolao filio
domini Nodzník) rogatis testibus et aliis. Stoysa condam Lan-
donis et Mathiussius filius dictí Stoyse verbo ipsius patris, si-
mul, per se et suos heredes dederunt et tradiderunt nomine
designacionis Armeline(b) filie dicti Stoyse, pro se suisque he-
redibus et cui dederit stipulanti, domum unam positam in
Austria Civitate in Ortalo, iure propriit'), cui ab una parte est

una(d) domus Fradoni, ab alta parte est domus dicti Stoyse,
per ante est via publica, retro est curia Caie; et unum cam-
pum terre positum in Casallo cum ipsis condicionibus quas
dictus Stoysa habet, cuius campi hii sunt confines: ab una
parte MarEutus becarius possidet, ab aliís tribus partibus est
via publica. Ad habendum, tenendum, possidendum et quic-
quid dícte Armeline vel suis heredibus aut cui dare voluerit
perpetuo placuerit facíendum, cum omnibus et singulis iuribus
que dictus campus et dicta domus habent super se, infra se

seu intra se integrumque omni(') iure et actione, usu seu re-
quisicione, servitute, dominío et honore, comodo et hutilitate
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predictis Stoyse et Mathiussio ex dictis vel pro predictis cam-
po et domo aut ad ipsos(0 campum et domum modo aliquo
spectante vel pertinente de iure vel de facto. Eo salvo, quod
ipsa Armelina dictos campum et domum non valeat vendere
neque alíenare nisi necessitate corporis sui, quam hostendere
debeat dictis Lodoyco et Stoyse utrum fuerit iusta tt..tr. G); et
si vendere debuerit, quod eos campum et domum dare tenea-
tur pro quadraginta denariis aquilegensis monete minus dicto
Stoyse patri suo vel dicto Mathiussio fratrí suo quam alteri
persone, et si emere noluerint quod liceat ei vendere cui me-
Jius poterit. Quos campum et domum se ipsius Armeline no-
mine possidere constituerunt donec ipsorum posessionem et
tenutam intraverit corporalem, quam accipiendí et auctoritate
propria retinendi eidem Armeline licenciam omnimodam con-
tulerunt. Promitentes dicti Stoysa et Mathiussius simul per se

et suos heredes cum obligatione omnium suorum bonorum
presentium et futurorum et omnium dampnorum et expensa-
rum litís et extra refectione ac interesse dicte Armeline, pro
se et suis heredibus vel cui dederit stipulanti, [de predictis] th)

campo et domo et ipsorum iuribus per se vel alterum litem
vel questionem aliquam non movere sed eos sibi ab omni ho-
mine, universitate et persona legitime defendere, auctoriEare
ac in solidum disbrigare, et numquam contra predicta vel ip-
sorum aliquid dicere, facere vel venire sub aliquo ingenio seu
causa, sub pena dupli valoris dictorum campi et domus minus
quinque solidis denariorum veronensium parvulorum; qua so-

luta vel non, presens tamen contractus plenum obtineat robur.
Et nuncius tenute datus fuit Lodoycus supradictus. Salvo et
reservato hereditario iure inter ípsam Armelínam, dictum Stoy-
sam eius patrem ac Mathiussium filium dicti Stoyse et fratrem
ipsius Armeline. Actum in Austria Civitate, in via puplica, ante
stationem Lolini et Qoni fratrum de Florencía.

Ego Raynerius Vendrami de Montebelluna sacri palacii no-
tarius interfui et rogatus scripsi{i).

(a) 1 nodeni (b) sulla m ult segno supeiore senza alcana funzione; nsì ancbe

oltre, più oolte. (c) I p(ro)p(ri)ii (d) forse idoneo, forse ripetizione
insolontaria. (e) s'intenda in integrum omnique (0 ad ipsos corretto da de

ipsis (g) ,4. nec. ne (h) lesione della membrana. (i) scritto nellinfralinea.
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1,62.

1291 febbraio 19, Cividale,
ante dorzum sea sta.cioneln Panthaleonis

Pantaleone figlio del fu Iacobo Tossolan concede iure liuel-
li a FIabíano fabbro figlio del fu Marino di Altana una terra
sita fuori di Porta Brossana, sulla sponda del Natisone, per il
censo annuo di 15 denari aquileiesi. È assegtruto come nunzio
per l'immissione in possesso Benedetto detto Net.

Originale [A,], I 278. Peryamena di cm 12x20,5; scrittura
su 30 linee. Note tergali: l) uxxx e; 2) 1291 19 febraro. rf 286; ))
Ciuídal. Registrata a c. 36.

Altro originale [Ar], I 279. Peryamena di cm t2,7x24 con
lesioni nei margini; scrittura su 34 linee. Note tergali: I) abrusa; 2)
L)ooo( A; 3) L291 19 febraro.

Da Ar copia [T], Tesoro, c. 36w.
Si trascrivono a fronte i due testi, che, pur dovuti allo stesso

notaio e aventi entrambi le formalità del mundurn, sono ben diffe-
renti. Per facilitare la collazione si introducono capoversi, a differen-
za che nel resto dell'edizione; si awerte perciò che negli originali
I'unico capoverso è riservato alla sottoscrizione.

A1

In nomine Domini, amen.
Anno eiusdem millesimo du-
centesimo nonagesimo primo,
indictione quaÍta, die decimo
exeunte februario. In Austria
Civitate, ante domum seu sta-

cionem Panthaleonis. Presen-
tibus domino Nodino, Rayne-
rio notario, Fantabono man-
sionario, Arpugio, Iohanne,
Pulico de Tulmino, magistro
Martino sartore et Benedicto
dicto Net et fis.

A2

In nomine Domini, amen.
Anno eiusdem millesimo du-
centesímo nonagesimo primo,
indictione quarta, die decimo
exeunte februario. In Austria
Civitate, ante domum seu sta-
cionem Panthaleonis staciona-
rii infrascripti. Presentibus
Fantabono mansionario, do-
mino Nodino, Ralmero nota-
rio, ArpuEio, Iohanne condam
Couffimanni de Tulmino, Pu-
líco de Tulmino, magístro
Martino sartore et Benedicto
diao Net et aliis.
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Panthaleonus condam Ia-
cobi Tossole pro se suisque
heredibus dedit, tadidit ac in-
vestivit iure livelli magistro
Flabiano fabro filio condam
Marini de Outana pro se suis-
que heredibus quandam quan-
titatem terre sitam extra de
Porta Prossana super ripam
aque Natisse, que est iuxta ter-
ram condam Hermanni Salen-
diní, et ab aln parte est terra
ipsius Panthaleonis et a tercia
est via publica, et a quarta
parte est flumen aque Natisse;

cum ingressibus et egressi-
bus et cum omnibus et singu-
lis que infra predictos continen-
tur confines vel alios si qui fo-
rent, et cum omnibus et singu-
lis que dicta tera habet super
se, inffa vel infra se in inte-
grum, omnique iure et actione,
usu seu requisicíone, servitute,
dominio et honore que ad ip-
sam terram modo aliquo perti-
nent de iure vel de facto, a

celo usque ad habissum;
ad habendum, tenendum et

possidendum, dandum, donan-
dum et quicquíd diao Flabia-
no vel heredibus eius aut cui
ius suum dederint deinceps
perpetuo placuerit faciendum,
salvo íure et more livelli.

Et persolvendo omni anno
in festo Purifficacionis sancte
Marie de Candel(ís) vel in
mane quindecim denarios

LE CARTE DEL MONASTERO FEMMINILE

Panthaleonus filius condam
Iacobi Tossole pro se suisque
heredibus iure livelli dedit, tra-
didit magistro Flabiano fabro
filio olim'Mariní de Altana
pro se suisque heredibus
quandam quantitatem terre si-
tam extra de Porta Prossana
super ripam aque Natisse, que
est iuxta ter&im heredum con-
dam Hermanni Salendini, et
ab aha parte est terra ipsius
Panthaleonis, et a tercia parte
est via publica, et a quarta
parte est flumen Natisse;

cum ingressibus et egressi-

bus et cum omnibus et singu-
lis que infra predíctos continen-
tur confines vel alios si qui fo-
rent, et cum omnibus et singu-
lis que dicta terra habet(d su-
per se, íntra vel infra se in in-
tegrum, omnique iure et acrio-
ne, usu seu requisicione, servi-
tute, domínio et honore que ad
ipsam terram modo aliquo per-
tinent de iure vel de facto, a

celo usque ad habissum;
ad habendum, tenendum

et possidendum, dandum, do-
nandum et quicquid dicto ma-
gistro Flabiano vel heredibus
eius deinceps perpetuo placue-
rit faciendum, salvo iure et
more consuetudine livelli.

Et persolvendo omni anno
ipsi Panthaleoni vel heredibus
eius aut cui ius suum dede-
rint quindecim denarios aqui-
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aquilegensis monete ipsi Pan-
thaleoni vel heredibus eius,
iure et more consuetudine li-
velli.

Promisit et stetit conten-
tus dictus Panthaleonus pro
se suisque heredibus eidem
magistro Flabiano pro se suis-
que heredibus aut cui ius
suum dederint dictam terram
manutenere, varentare, deffen-
dere et disbrigare ante om-
nem hominem et persona in
racione,

sub(d pena dupli extimatio-
nis dicte teffe ut pro tempore
plus valuerit(a) sris6 quinque
so]idis veronensium pannlorum
et omnium dampnorum et ex-
pensarum ob hoc inde faaa-
rum in iudicio sive extra reffe-

cione; qua pena predicta soluta

vel non, presens contractus et

omnia que in eo continentur in
5n4(a) semper nichillominus
firmitate(") perduret; et sub
obligacione omnium suorum
bonorum.

Et sic datus fuit predictus
Benedictus Net nuncius ad
ponendum diaum Flabianum
in tenutam(u) et possessionem

corporalem de dicta terra.

legensis monete in festo
Purifficacionis(u) sancte Marie
de Candel(is) vel in mane,
iure et more livelli.

Promittens dictus Pantha-
leonus pro se suisque heredi-
bus numquam(") contra predic-
tis et infrascriptis et que con-
tinentur in hoc instrumento
dicere, facere vel venire per se

vel per aliquam interpositam
personam, sed dictam terram
cum omnibus eius pertinenciis
manutenere, varentare, deffen-
dere, auctoriEare et disbrigare
ipsi magistro Flabiano vel he-

redibus eius aut cui dederint
ius suum ante omnem homi-
nem et personam in racione,

sub pena dupli extimatio-
nis dicte terre ut pro tempo-
re plus valuerit minus quin-
que solidis veronensium par-
vulorum et omnium dampno-
rum et expensarum inde fac-
tarum reffetione; qua pena
soluta vel non, presens con-
tractus et omnia que in eo

continentur in sua(") semper
nichillominus firmitate(u) per-
duret; et sub obligacione om-
nium suorum bonorum.

Et sic datus fuit predictus
Benedictus dictus Net nuncius
ad ponendum dictum magis-
trum Flabianum in tenutam et
possessionem corporalem de
dicta terra.
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(SN) Ego Fulcherus impe-
riali auctoritate notarius predic-
tis interdri et rogatus scripsi.

LE CARIE DEL MONASTERO FEMMINILE

(SN) Ego Fulcherus impe-
riali auctoritate notarius predic-
tis interfui et rogatus scripsi.

(a) con segno abbreuiatiao superfluo.

163.

l29L agosto 4, Cividale,
presso la chiesa di S. Giovanni Battisra

Stoysa del fu Landone di Cividale, volendo dare a sua fi-
glia Armilina la quota di beni patemi e matemi che le spetta,
ammontante a 10 marche aquileiesi, con il consenso di suo
figlio Mattiusio le assegna (ribadendo la cessione già effettuata
con instrurnenturn del 13 agosto 1290, documento n. 161) una
casa sita in Cividale, in Ortal e un campo sito in Casal, de)
valore di 8 marche aquileiesi, aggiungendo - a saldo della
quota spettantele - un campo in Gallano del valore dt 2 mar-
che aquileiesi, per il quale dovrà corrispondere al monastero
di Cividale un censo annuo & 4 denai, alla condizione di
restituirlo al fratello quando egli le verserà la somma; tutto
ciò fatto salvo il diritto ereditario del fratello e delle sorelle,
qualora essi muoiano intestati o senza discendenti. A conferma
dell'accettazíone e della rinuncia ad altri eventuali diriai sui
beni patemi e matemi, la donna presta giuramento.

Originale [A], II 18. Pergamena di cm 18,7x30; scritrura
su }9 linee. Note tergali: l) Carta consignationis facta per querndarn
Stoyam de terris eius Armiline filie sae. v p; 2) Casalis; )) tf 33j.
1291 5 agosto (ú, giorno e il mese scritti sopra nota 4); 4) Consigna-
cione di una casa in Hortal e un calnpo in Casal et un in Gailano
facta per Stoisa del q. Landon a sua figlia.

In nomine Domini, amen. Anno eiusdem millesimo ducen-
tesimo nonagesimo primo, indictione quarta, die quarto intran-
te augusto. In Civitate Austria, iuxta ecclesiam Beati Iohannis
Baptiste. Presentibus dominis Bonatto plebano Salcani, Wilel-
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mo de Scarleto, Cossino de Mercato Civitat(ensíbus), Ribiso

de LauEano, Nicolao nepote dícti domini Bonattí et aliís. Stoy-

sa de Civítate quondam Landonis, volens dare ac assignare

Armiline filie sue partem contíngentem ipsi Armiline de bonis

paternis et maternis, per se suosque heredes, presente, volente

à. .o.rr.n.iente Mathiusio filio dicti Stoyse dedit, tradidit et

assignavit prefate Armiline pro se suisque heredibus recipíenti

in partem et pro parte ipsius Armiline quandam domum sitam

in Civitate, in Ortal, et umrm campum situm in Casal. Quaro
domum et campum idem Stoysa ipsi Armiline dederat pro octo
marchis denariorum racionando dicta bona, prout in quodam

instrumento inde confecto per manum Raynerii Vendrami de

Montebeluna sacri palacii notarii sub anno Domini millesimo

ducentesimo nonagesimo, indictione tercia, die terciodecimo
íntrante augusto dicebatur plenius contineri' Pro duabus autem

marchis denariorum aquilegensíum que restabant ad decem

marchas contingentes eandem Armilinam pro parte sua ut di-
cebatuq idem Stoysa de voluntate et consensu dicti filii sui

per se suosque heredes dedit, tradidit et assignavit eidem Ar-
miline pro se suisque heredibus recipienti quendam campum

sítum in Gallano, solvendo quatuor denarios monasterio Cívi-
tatensi, prout hactenus sunt soluti seu solvebantur, cuius cam-

pi hii dicuntur confines: ab una parte est terra capitulí Civita-

tensis, ab oJn via publica, a tercia est terra heredum quondam

domíni Henrici de Aquilegia vel alii si qui forent; ita quod

ipsa Armilina suique heredes dictum campum cum omni iure
ad eum spectante et cum usufructu habeant, teneant et possi-

deant hoc modo quod, quandocumque idem Mathiusius ffius
Stoyse vel sui heredes aut cui commiserit integre dabit et assi
gnabit ipsi Armiline vel suis heredibus duas marchas denario-
rum dicte monete, eadem Armilina suique heredes ipsi Ma-

thiusio vel suis heredibus aut cui commiserit predictum cam-
pum dimittere teneatur, habente prefxa Armilina vel suis he-

redibus usufructum dicti campi donec solucionem habuerit
memoratam. De qua quidem parte ptefata Armilina contenta
fuit, faciens finem et remissionem de aliis bonis tam paternis
quam maternis ac etiam de bonis que tam dicto Mathiussio
fratri suo quam sororibus eiusdem devenerunt ín partem, sal-

vo tamen iure hereditario si dictus suus frater aut sue sorores
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ab intestato vel sine herede ab eis descendente decederent.
Promittens quoque memorata Armilina, corporali ad sancta Dei
ewangelia prestito iuramento, per se suosque heredes, cum
obligacione omnium suorum bonorum presèncium et futuro-
rum, predicta omnia et singula firma habere ac rata numquam-
que contra dicere, facere vel venire nec dicto Mathiusio fratri
suo vel suis sororibus de bonis per dictum Stoysam eis datis
pro parte et in partem eorum per se vel alios movere fitem
vel aliquam questionem, sub pena dupli eius de quo questio
moveretur minus quinque soldis veronensium pawulorum, que
totiens peti et exigi valeat cum effectu quociens committetur
in ipsam; et ea soluta vel non, presens tamen instrumentum in
omnibus et per omnia stabilem obtineat firmitatem.

(SN) Et ego Antonius Civitatensis imperiali auctorirare no-
tarius prediais interfui et rogatus scripsi.

164.

1292 mano 20, Cividale,
monastero di S. Maria in Valle, chiesa di S. Maria

Dieci monache di S. Maria del monastero maggiore di Ci-
vidale, prima delle quali Tllicuza abbadessa, avendo ricevuto 7
marche aquileiesi dalla monaca Ciulidina frglia del fu Wolrico
fabbro, assegnano per lei a magister Iuliano custos della chiesa
cividalese 3 stai e mezzo di frumento (dai redditi annui prove-
nienti da una terca in Sauo colttvata da Niculuscio figl;6 di
Sfetigoy) e 40 denari (dai redditi annui su un manso n Rau-
nicb colavato da Tomassio), perché ella ne abbia I'usufrutro
finché in vita o fino a quando il monastero le restituisca la
sorrìma. È assegnato comà nunzio per I'immissione in possesso
Lazirut preco dd, monastero.

Originale [A], I 280. Pergamena di cm I),4x26,!; due pic-
coli fori di concia; scittura su 4J linee. Note tergali: t) N 257. 1192
20 rnaao;2) 1...1 rv a; 3) lrcutile. Registrata a c. 93 (scitta in senso
contrario).

Da cui: copia [T], Tesoro, c. 93w.
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In Christi nomine, amen. Anno Domini millesimo ducen-
tesimo nonagesimo secundo, indictione quinta, die duodeci-
mo exeunte marcio. In Civitate, in ecclesia Sancte Marie
maioris monasterii Civitatensis. Presentibus domino Adalpero
milite de Civitate, LaEirutto precone dicti monasterii, Domi-
nico qui moratur cum fratribus (') Minoribus et aliis. Religio-
se domine IllicuEa abbatissa, Sophia de Lilinberch, Maria de
Vilalta, Algubetta de Portis, Ilda, Rilint, Palomba, Adaleyta,
Iudita, AlEubetta de Varmo moniales Sancte Marie maioris
monasterii Qivitatensis pro se et universo eiusdem loci con-
ventu pro septem marchis denariorum aquilegensis monete,
quas confesse et contente fuerunt se habuisse ac integre re-
cepisse a Ciulidina filia condam Wolrici fabri earum sorore,
renunciantes exceptioni non habitarum et receptarum dicta-
rum septem marcharum tempore huius contractus et omni
legum et iuris auxilio tam canonici quam civilis, pro se et
universo eiusdem loci conventu dederunt, assingnaverunt et
tradiderunt magistro Iuliano custodi ecclesie Civítatensis, re-
cipienti vice et nomine Ciulidíne prefate, tres starios frumen-
ti et medium in reddictibus annuatim super terram quam te-
net Nículusius condam Sfetigoy, sitam in Savo, cum omnibus
dicte terre confinibus et pertinenciis, et quadraginta denarios
in reddittibus annuatim in Raunych super manso qui regitur
per Thomassium cum omnibus suis pertinenciis. Ita_ quod
dicta Ciulidina de iam dictis reddittibus usque ad vítam6)
suam faciat suam omnimodam voluntatem ac eosdem reddi-
tus habeat, teneat et possideat ut predictum est sine impedi-
mento et contradictione dicti monasterii aut alterius cuiusli-
bet persone; post mortem autem Ciulidine prefate, dicti red-
ditus libere revertantur ad monasterium supradictum et sint
monasterii supradicti. Quos quidem redditus dictus conven-
tus se ipsius magístri Iuliani nomine constituit possídere do-
nec ipsorum redditum (') possessionem acceperit corporalem;
quam accipiendi sua auctoritate et retinendi deinceps ei li-
cenciam omnimodam dedit. Promittens dictus conventus cum
obligatione bonorum dicti monasterii dicto magistro Iuliano,
recipientí vice et nomíne supradictis, prefatam dessingnatio-
nem et tradícionem ut predictum est perpetuo firmam, tatam
et gratam habere atque tenere numquamque per se vel inter-
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positam personam contra dicere, facere vel venire aliqua cau-
sa vel íngenio de iure vel de facto, sub pena dupli valoris
díctorum reddictuum, habita ratíone meliorationis qua pro
tempore <qua pro tempore>(d) plus valuerint, stipulacione pro-
missa; qua soluta vel non, presens tamen contractus plenam
obtíneat firmitatem. Dando eidem magistro Iuliano prefatum
Lagiruttum pro nuncio qui eum in tenutam et possessionem
dictorum reddictuum inducat corporalem. Tali quidem pacto
habíto inter eos, quod quandocumque predictum monaste-
rium dictas septem marchas daret Ciulidine prefate, dicti red-
ditus libere revertentur ad monasterium supradictum.

(SN) Et ego Albertus de Civitate Austria imperiali auctori-
tate notaríus predictis omnibus interfui et rogatus scripsi.

(a) scritto alk fine del tesn e ag7iunto con segflo di richiano. (b) .4 vita
(c) s'intenda reddituum (d) ipetiione senzn segni di annullarnento.

165.

L292 agosto 28, Cividale,
monastero di S. Maria in Valle, chiesa di S. Giovanni

Byrello figlio del fu Pizulo dí Picon vende per il prezzo di
una marca aquileiese a d.na Illicuza abbadessa del monastero
maggiore di S. Maria di Cividale un broiulurn owero uiridariurn
sito in Picon, che egLi deteneva iure ministerii caualarie dal mo-
nastero stesso e che viene riconcesso a lui e aí suoi eredi per il
canone annuo di un sestario di frumento, con divieto di aliena-
zione a chiesa o uniuersita.t. È assegnato come nunzio per I'im-
missione in possesso Cosino preco dd, monastero.

Originale da nota del notaio rogatario (Iohannes Rubeus)
trascritta dal notaio Landucius de Ciuitate Austria su autorizzazione del
patriatca di Aquileia nd, 7334 o dopo [A], I 14. Pergamena di cm
L6x29); scrittura su 44 linee. Note tergali: I) Instrunentanrt rnonaste-

rii de uno 1...1. a; 2) Ìf 490. 1292 28 agosto. Nota a margine sul
supporto cartaceo: 1292 Azida e Piccon. Registrata nel Tesoro a c. 38f,.

Da cui: copia [T], Tesoro, cc. )8v39t.
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In nomine Domini, amen. Anno eiusdem millesimo ducen-

tesimo nonagesimo secundo, indictione quinta, die quarto
exeunte augusto. In Cívítate, in ecclesia Sancti Iohannis mo-

nasterii infrascripti. Presentibus Leonardino filio Conradí Det-
mari Civitatensis, Valesio filio olim Donati, Qyrubi de Cava,

Landa de Porta Btosana, Cosyno precone dicti monasterii et

aliis. Byrellus filíus olim PiEuli de Pion pro una marcha dena-

riorum aquilegensis monete, quam fuit confessus et contentus

se recepisse ac integre habuisse a domina IllycuEa abbatissa
maioris monasterii Sancte Marie Civitatensis dante et solvente
pro se et eius conventu eiusdem monasterii, remrncians excep-

tioni non habite, non recepte et síbi non date et mrmerzte
dicte marche tempore huius contractus et omni legum et iuris
auxilio tam canonicí quam civili omnique alii suo iuri excep-

tioni, accioni, deffenssioni et reí sibi competentibus et compe-

tituris, pro se suísque heredibus vendidit, dedit et tradidit ei-
dem domine abbatisse ementi et recipienti pro se et gonvéntu
monasterii supradicti quoddam broiulum sive viridaríum- zuùm

situm in Pyon quod dicebat se habere iure ministerii cavalarie

eiusdem monasterii, cuius hii sunt confines: ab una parte est

terra Leonardi de Pyon mediante quodam ryvo, ab alia est

terra monasterii predicti quam tenet Baraterius, et ab uno la-

tere est domus ipsius venditoris et ab aho est terra "\Tarirerii
fratris dictí venditoris vel alii si qui forent; cum liberís accessi-

bus suis et egressibus usque in vias publicas, et cum omnibus
et singulis que habent super se, intra se <eD vel infra "se in
integrum omnique iure, actione, usu) requisicione, servitute,
dominio, honore, commodo et utilitate sibi. ex dicto vel pro
dicto seu ad ipsum broiulum modo quocumque spectante vel
pertinente de iure vel de facto. Ad habendum, tenendurn, pos-

sidendum, dandum, donandum, alienandum et quicquid eidem
monasterio de dicto broiulo deinceps perpetuo placuerit fa-
ciendum; hoc salvo, quod dictus venditor et sui heredes dic-
tum broiulum sive viridarium debeant a dtcta domina abbatís-
sa et conventu monasterii eiusdem habere, tenere et possidere,

ita quod ipsum non valeant vendere, obligare, alienare alícui
ecclesie(") uníversitati, et persolvendo <solvendo> singulis annis

dicto conventui et cui committerent pro dicto broíulo unum
sextarium frumenti in festo sancti Mychaelis, sub pena dupli
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quocumque termino non solverent dictum censum. Promittens
díctus venditor pro se suisque heredibus cum obligacione om-
nium suorum bonorum mobilium et immobilium, presentium
et futurorum dicte domine abbatisse pro se et dicto conventu
stipulanti dictum broiulum ut superius est expressum ab omni
homine, universitate, collegio, ecclesia et persona in iure def-
fendere, manutenere, auctoriEare ac disbrigare nec confta pre-
dicta vel aliquid predictorum dicere, facere vel venire a.ri d.
ipso broiulo íure seu parte ipsius movere litem vel controver-
siam ullam racione 

"liq.ra, 
dolo, ingenio sive causa aut ingrati-

tudine de iure vel de facto, imo eidem conventui integre re-
sarcire omne dampnum et litis expensas quod et quas fecerit
in iudício sive extra, sub pena duplí valoris predicti broiuli ut
pro quo tempore plus valuerit vel melioratum fuerit minus
quinque solidis veronensium parvulorum in singulis capitulis
stipulata, que totiens peti et exigi possit quotiens comittetur
in ipsa; et ea soluta vel non, presens nichilominus instrumen-
tum in omnibus et per omnia stabilem semper obtíneat firmi
tatem. In cuius broiuli tenutam et corporalem possessionem
ponendum dictam dominam abbatissam nomine dicti monaste-
rii dictus Cosinus ab ipso venditore nuncius datus fuit.

(SN) Et ego Landucius de Civitate Ausrria imperiali aucro-
ritate notarius ex commissione et auctoritate reverendí patris
et domini Bertrandi Dei et apostolica graaa sancre sedis Aqui-
legensis patriarche, prout in notis condam domini Iohannis
Rubey notarii et mansionarii ecclesie Civitatensis iriveni fideli-
ter scripsi et in formam publicam redduxi.

(a) nanca un vel, o sitnile.

t66.

1292 settembre 17, Cividale,
monastero di S. Maria in Valle, chiesa di S. Giovanni

Bonaldo figlio del fu Marino di Picon cede a d.na Illrcuza
abbadessa del monastero maggiore di S. Mafia dí Cividale, in
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suffragio dell'anima sua e dei genitori, un campo di terra ara-

tiva sito in Caua, vocabolo Biarg che eta iuris ministerii caaal-

gadure abbatisse e che viene riconcesso a lui, finché in vita,
per il canone annuo di una libbra d'olio da corrispondere alla

chiesa di S. Giorgio & Tnzano e con divieto dr ahenazione; a

condizione che dopo la sua morte esso torni alla disponibilità
del monastero, che ad ogni anniversario del suo decesso farà
celebrare una messa e continuerà a versare íl censo stabilito
alla detta chiesa. È assegttato come nunzio per l'immissione in
possesso presbiter Giovanni vicario del monastero.

Originale [A], II )92.Peryamena di cm t4,7 x26; una lesio-
ne sul margine destro; scrittura su 25 linee. Note tergali: 1') t'f 171.

1292 17 setternbre; 2) Instrumenturn monasteií donacionis 1...1 de ca-

ualaia 1...1 ;n Biarg. xxn e.
Originale, da nota del rogatario trascritta dal notaio Landu-

cius de Ciuitate Austria su autorizzazione del pafrrarca di Aquileia
nel 1334 o dopo Ufl, I 24. Pergarnena di cm t5p.x23; scrittura su

28 linee. Note tergali (scritte in senso contrario): l) t't" 14. 1292 17

setternbre Bian; 2) Inluestituraf in Polll...; nota a margine sul sup-
porto cartaceo: 7292 74 settembre. Registrata nel Tesoro a c. 29.

Altro originale come sopra [A"], II )93. Peryamena di cm
t2,8x19,7; marcate piegature orwzontùi, con perdita di qualche let-
tera. Scrittura su 27 linee. Note tergali: I) Caua o Biary legato di un
campo; 2) 1292 L7 settembre. tP 170.

Da lf: copia [T], Tesoro, c. 29r.
Si trascrivono in prima colonna A, in seconda colonna lf e A"

(collazionati). Valgono le stesse awertenze date al n. 162.

A

In nomine Domini, amen.
Anno Domíni millesimo du-
centesimo nonagesimo secun-
do, indictione quinta, die
quartodecimo exeunte septem-
bri. In Civitate Austria, in ec-

clesia Sanctí Iohannis monas-
terii infrascripti. Presentibus
presbitero Iohanne vicario
monasterii eiusdem, Martino

A'-4"

In nomine Domini, amen.
Anno eiusdem millesimo du-
centesimo nonagesimo(") secun-
do, indictione vb), 4i. ,ssaG)

exeunte septembri. In Civita-
te, in ecclesia Sancti Iohannis
monasterii infrascripti. Presen-

tibus presbitero Iohanne vica-
rio eiusdem monasterii, Mar-
tino filio Quarini pistoris Civi-
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subdyacono filio Quarini pis-
toris Civitatensis, Iacobo sub-
dyacono commorante Civitate
testibus et aliis.

Bonaldus filius quondam
Marini de Pion pro anime sue
remedio et parentum suorum
dedit et tradidit cum omni
iure et actione ad se pertinen-
ti domine Il[icuEe] abbatisse
maioris monasterii Sancte Ma-
rie Civítatensis recipienti no-
mine et vice dicti monasterii
et eius conventus

quemdam campum teme
aratorie situm in Cava, in
loco qui dicitur BiarE, quem
dicebat esse iuris ministerii
cavalgadure abbatisse monas-
terii memoratí, cuius hii sunt
confines: ab una parte est
campus Inclini de TeyEano,
ab alta est campus Thomadi
eiusdem loci, a tercia parte
est quedam semita et a quar-
ta paîte est terra Barelli et
Iil/arneri framum de Pion.

Tali conditione, quod
idem Bonaldus eundem cam-
pum habere debeat et tenere
usque ad vitam suam, non
obligando, vendendo nec ali-
quo modo alienando alicui
persone campum eundem,
solvendo annuatim quamdiu
vixerit pro dicto campo eccle-
sie Sancti Georgii de TeyEano
unam libram ollei; et post
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tatensís, Iacobo de Orsaria
subdyacono(d) Civitate moran-
te, Iacobo scolare de burgo
Pontis Civitatis testibus et aliis.

Bonaldus filius condam
Marini de Pyon pro remedio
anime sue et parentum suo-
rum dedit et tradidit cum
omni iure et actione ad se

pertinenti domine lllicuEe t"l
abbatisse maioris monasterii
Sancte Marie Civitatensis re-
cipienti nomine et vice dicti
monasterií et eiusdem
conventus (o

quemdam campum terre
amtorie situm in Cava, in
loco qui dicitur ByarE, qui di-
citur esse ministerium cavùga-
dure abbatisse monasterii me-
morati, cuius hii sunt confi-
nes: ab una parte est campus
Iltigrini{cr de TeyEano, ab allr
parte est campus Thomadi
eiusdem loci, a tercia parte
est quedam semita et a quar-
ta parte est terra Barelli et
\Warnerii fratrum de Píon.

Tali quidem pacto et con-
ditíone, quod dictus Bonaldus
eundem campum habere
debeat(h) et tenere usque ad
vitam suam non alienando,
vendendo nec obligando dic-
tum campum, solvendo an-
nuatim quamdiu vixerit(i) pro
dicto campo ecclesie Sancti
Georgiitir de TeyEano unam li-
bram oley; et post eius
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eiusdem Bonaldi decessum
diaus campus pertinere debeat

ad dictum monasterium et eius

conventum, et ita quod idem
moqasterium et conventus an-

nuatim in anniversario eiusdem

Bonaldi pro anima sua et pa-

rentum suorum unam missam

in dicto monasterio teneantur
facere celebrari, et quod etiam
annuatim pro dicto camPo
dicte ecclesie Sancti Georgii
unam libram ollei solvere te-

neantur.
Ad ponendum dictam do-

minam abbatissam nomine dic-
ti monasterií et conventus ín
tenutam et possessionem dicti
campi per dictum Bonaldum
in nuncium datus fuit presbi
ter Iohannes supradictus.

(SN) Ego Iohannes de Ci
vitate imperiali auctoritate no-
tarius predictis interfui et ro-
gatus scripsi.

ldece]ssum(k) dictus campus
sit eiusdem monasterii et eius

conventus, ita tamen quod an-

nuatim in eiusdem Bonaldi
anniversario conventus eius-
dem monasterii pro anima sua

et parentum suorum unam
missam teneantur facere cele-

brari, et etiam solvere tenean-
tur dicte ecclesie Sancti
Georgf (il arnuatim dictam li-
bram oley.

In cuius campi tenutam et
corporalem possessionem po-
nendi dictam dominam abba-
tissam nomine dicti monaste-
rii dictus presbiter Iohannes
ab ipso Bonaldo nuncius da-

tus fuit.
(SN) Et ego Landucius de

Cívitate Austria imperiali aucto-

ritate notarius ex commissione

et auctoritate reverendi patris
et domini dominio Bertrandi
Dei et apostolica gracia sancte

sedis Aquilegensis patriarche,
prout in notis condam domini
Iohannis Rubey notarií et man-
sionarii ecdesie Civitatensis in-
veni fideliter scrípsi et in for-
mam publicam redduxi.

(a) ,4" ducentessimo nonagessimo (/ ducent/ nonag/) (b) ,4" quinta (c) A"
xuf' (d) ,4." subdiacono (e) ,4' Ilbicuge (0 recipienti... coÍtvent:.:s onet-

te A". (g) 1" Ínieîini (h) /' debet (i) in A" saaninento dellincbíostro:

vixelrit] (j) l Georii (k) come a nota (i): z{" [dece]ssum (l) A" un solo

domini
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167.

monasrero *t';',ffHT íii,it.'#f; di S. Maria

Stifinut figlio del fu Stdano di lIlivone di Enemonzo in Car-
nia vende iure proprii a d.na Illicuza abbadessa del monastero
maggiore di Cividale, per i, ptezzo di t6 marche aquileiesi (trat-
te dalla somma data al monasrero da d.na Ricart), i, suo stauli
dt Luines sul monte Castellana e undici prati in diverse località,
costituendosene possessore precario e assegnando luhans frglis
di Domenico come nunzio per l'immissione in possesso.

Originale [A], I 88. Pergamena di cm l2,j x45,5i una lesio-
ne in corrispondenza di una cucitura; scrittura su 78 linee, sbiadita
in alcuni punti. Note tergali: l) N" 76 secondo. 1293 j.6 gennaio; 2)
Cafia rnonasteii de Nernong in Carnea. x o (scritta in senso contra-
rio); l) Camea (scritta in senso contrario). Nota scritta sul supporto
cartaceo: 1293 15 gennaro. Registrata nel Tesoro a c. 230.

Da cui: copía [T], Tesoro, cc. 230y231,r.
Per comodità di lettura, si dispongono in forma di elenco i beni

oggetto del contratto, scritti in continuo nell'originale.

Anno Domini millesimo ducentesimo nonagesimo tercio, in-
dictione sexta, die quintodecimo exeunte ianuario. In Civitate, in
ecdesia Sancte Marie maioris monasterii de Cívitate. Presentibus
domino Adalpero milire, Ropreno Rubeo, Federico Qilberti, La-
Eirutto precone monasterii et aliis. Stifinutn-rs filius condam Ste-
fani Ulivoni de Nimons de Camea, precio et foro sedecim mar-
charum denariorum aquilegensis monete, quod totum confessus
et contentus fuít se habuisse ac integre recepisse a domina
Illiguca(d abbatissa maioris monasterii de Civitate, renuncians ex-
ceptioni non habiti et recepri diai precii tempore huius contrac-
fus et omni legum et iuris auxí[o tam canonico quam dfi om-
nique alio suo iuri, exceptioni, actioni, deffensioni et rei sibi com-
petentibus vel competituris cum quibus vel eomm aliquo seu6)
contentis in hoc instrumento possit deffendere aliquatenus vel
tueri, per se suosque heredes iure proprii dedit, vendidit et tra-
didit eidem domine abbatisse recipienti et ementi vice et nomine
monasterii supradicti bona inferius nominata, videlicet:
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- suum stauli de Luines de monte de Castellana cum toto
proprio ad eum pertinente, cuius hii dicuntur confines: a tri-
bus partibus est terra dicti monasterii, a duabus parribus est

terra Candidi de Tumetio, ab alia est terra domini patriarche;

- item con[t]erias prati de Rix cuius hii dicuntur confines:
ab una parte est pratum Candidi de Tumetio, ab aha est terra
dicti monastedi, a tercia est terra Qirardi de Riure;

- item pratum de Aloserenani cuius hii sunt confines: in
circuitu est terra domini patriarche;

- item pratum Converge de Vus cuius hii dicuntur confi-
nes: ab una parte est terra dicti monasterii, ab alia est terra
domini \X/arneri de Grons;

- item pratum Lapere cuius hii dicuntur confines: ab una
parte est terra dicti monasterii, ab alta est terra domini pa-
triarche, a tercia est terra domini ril/arneri de Grons;

- item pratum Lumbielli apud stauli Mioni cuius hii di-
cuntur confines: ab una parte est terra dicti fnonasterii, ab
alia est terra domini patriarche;

- item pratum Petrenut (') cuius hii dicuntur confines: ab
una parte est terra dícti monasterii, ab alía est terra domini
patriarche;

- item pratum Mulignonis cuius hii dicuntur confines: ab
una parte est terra filiorum Quliu"í de Riure, ab alia est tera
domini patriarche, a tercia est terra dicti monasterii;

- item pratum in contrata de Casal cuius hii dicuntur con-
fines: ab una parte est teffa domini patriarche, ab aJn est terra
dicti monasterií, ab alia est terra domini \flarneri de Grons;

- item pratum de sub Touri cuius hii dicuntur confines:
ab una parte est terra domini patriarche, ab aha est terra dicti
monasterf, ab alia est terra Paschi;

- item pratum in contrata de Custir cuius hii dicuntur
confines: ab una parte est terra dicti monasterii, ab alia est

terra Coriani de Riurer quam emit a dominis de Cadubrio;

- item pratum de Seccossa, in circuitu est terra dicti mo-
nasterii;

cum omnibus eofl:m confinibus et pertinentiis, ad habendum,
tenendum, possidendum, dandum <dandum>(Ò, donandum, alie-
nandum et quicquid dicto monasterio deinceps perpetuo pla-
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cuerit faciendum; cum omnibus et singulis que infra predictos
continentur confines vel alios si qui forent, accessibus et egres-

sibus ac pertínenciís ipsorum usque in vias publicas, et cum
omnibus et singulís que dicta bona habent supra vel infra seu
intra se in integrum omnique iure et actione, usu seu requisi
cione, servitudine, utilitate, dominio, comodo et honore sibi ex
dicta bona vel pro dicta bona aut ad dicta bona modo aliquo
pertinentibus de iure vel de facto. Que quidem bona idem ven-
ditor se ipsius monasterii nomine constituit possidere donec ip-
sofl.rm bonorum possessionem acceperit corporalem, quam acci-
piendi sua auctoritate et retinendi deinceps ei ]icentiam omni-
modam dedit. Promittens per se suosque heredes cum obliga-
cione omnium suofl"rm bonorum presencium et futurorum et
omnium dampnorum et expensarum lítis et extra refectíone ac
interesse dicto monasterio et cui dare voluerit stipulanti litem
vel questionem de dictis bonis seu parte ipsorum vel aliquo
eorum iure per se vel interpositam personam ullo tempore non
inferre nec inferenti consentire, sed ipsa bona tam proprietate
quam possessione eidem monasterio et cui dare voluerit ab omni
homine et universitate, collegio, ecclesia et persona leginime in
iure deffendere, manutenere, auctorigaîe ac in solidum disbriga-
re, et predictam vendítionem et omnia et singula supradícta et
infrascripta perpetuo firma, tata, gtata habere atque tenere,
numquamque per se vel interpositam personrim contîa dicere,
facere vel venire aliqua causa vel ingenio de iure vel de facto,
sub pena dupli valoris díctorum bonorum, habita racione me-
líoracionis que pro tempore plus valuerint stipulacione promis-
sa minus quinque solidis veronensium paruulorum; qua soluta
vel non, presens tamen conÚactus plenam obtineat firmitatern.
Dando eidem monasterio Qulianum filium Dominici pro nuncio
qui dictum monasterium aut suum nuncium in tenutam et pos-
sessionem dictorum bonorum cum omni iure perrinente ad ea-

dem inducat corporalem. Que quidem bona empta fuerunt cum
denariis quos domina Ricart dedit monasterio supradicto.

(SN) Et ego Albertus de Civitate Austria imperiali auctori-
tate notarius predictis omnibus interfui et rogatus scripsi.

(a) euidente inpersione di c e g (b) ,4 se u rnobo distanziate.

bia delle lettere centrali. (d) ipetizione in cambio di iga.
(c) lettan dub-
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168.

1294 Íebbraio 9, Cividale,
monastero di S. Maria in Valle, chiesa di S. Giovanni

D.na Tllicuza di Flagonia abbadessa del monastero maggio-
re di Cividale, con il consenso di sei monache e delle altre,
investe iure proprii Giovanni di Cormons rnassarius di d. Adal-
perro di Cividale di un baiargiurn sito nella villa Cormons,
vocabolo Ponga, dietro corresponsione annua della decima del
frumento e del vino e con divieto dt alienazione, in cambio
della cessíone iure proprii di un campo arativo nella tauella dt
Cormons, vocabolo Campel, che egli tenà, ad censan perpetu-
um corrispondendo annualmente un sestario di frumento.

Originale l/'l,I 52. Pergamena di cm 17,3 x33,2; scrittura
su 41 linee. Note tergali: L) Caxa 1...; 2) Carta rnonasterii dornine
abatisse 1...1. Lxxa c;3) Cormons; 4) rrP 46. L294. Nota a margine sul
supporto cartaceo: 1294 I febbraio. Registrata nel Tesoro a c. L85

Isic].
Da cui: copia [T], Tesoro, c. 188rv.

In nomine Domini, amen. Anno Domini millesimo ducen-
tesimo nonagesimo quarto, indictione septíma, die nono in-
trante februario. In Civitate Austria, in ecclesia Sanai lohan-
nis maioris monasterii Civitatensis. Presentibus Ropretto de
Civitate nepote olim Cussí, Conrado de \felsperch familiare
infrascripti domini Adalperri, Petro dicto Budan de Gallano,
Dominico genero olim Cusini de Civitate, Cossino de Porta
Brosana et Lagarutto preconibus dicti monasterii testibus et
aliis. Domina IllicuEa de Flagonia abbatissa dicti monasterii
pro se et conventu dictí monasterii, cum voluntate et consen-
su dominarum Agnese, AlEubette de Portís, Ilde, Palombe,
Iudite de Civitate, AlEubette de Varmo et aliarum monialium
ibidem presentium, dedít, tradidit atque investivit Iohannem
de Cormons massarium domini Adalperri de Civitate, pro se

suisque heredibus recipientem, iure proprii de quodam baiar-

Eio sito in villa Cormons, in loco qui dicitur Ponga, cuius hii
sunt confines: ab uno capite est via pubblica et ab alio est
terra dicti monasterii quam tenet Maurus, ab uno vero latere



288 LE CARTE DEL MONASTERO TEMMINILE

et ab alio sunt terre dicti monasterii quas tenet dictus lohan-
nes, vel alii si qui forent confines. Tali quidem condicione,
quod dictus Iohannes et sui heredes prefatum baiarEium habe-
re, tenere et possidere debeant in perpetuum de ipso faciendo
suam omnimodam voluntatem, solvendo annuatim dicto mo-
nasterio vel cui duceret ordinandum decimam totius bladi et
vini que in ípso pervenerint. Hoc tamen salvo, quod dictus
Iohannes et sui heredes ipsum baiarEium vendere, obligare vel
alienare non valeant aliquo tempore alicui, et quod abbatissa
aliqua et dictum monasterium prefatum baiarEium dicto Io-
hanni et suis heredibus non valeant aufferre nec ab ipsis ali-
quod ultra dictam decímam petere pro dicto baiarEio. Si quo-
cumque tempore <quo> lis vel aliqua questio moveretur dicto
Iohanni et suis heredibus de dicto baiarEio, quod dicta abba-
tissa et monasterium teneantur legittime defendere, manutene-
re, auctoriEare ac disbrigare ipsum baiarEium ab omni homi-
ne, universitate, ecclesia et persona sibi litem vel questionem
movente. Pro quo baiarEio prefatus Iohannes pro se et heredi-
bus suis dedit et tradidit iure proprii prefate domine abbatisse
pro se et dicto monasterio recípienti quemdam suum campum
terre aratorie situm in tavella dicte ville, in loco qui dicítur
Campel, cuius hii sunt confines: ab una parte est campus Pe-
tri de Villanova, ab alía est campus Indriucií filii olim \fírussi
de Cormons, a tertia est campus Conduli et a quarta parte est
campus Cusulini eiusdem loci. Tali etiam conditione, quod dic-
tus Iohannes et sui heredes ex tlrnc diaum campum a dictis
abbatissa et monasterio ad censum perpetuum habere, tenere
et possidere debeant in perpetuum, suam de ipso faciendo
omnimodam voluntatem, solvendo annuatim dictis abbatisse et
monasterio pro dicto campo unum sextarium frumenti in festo
sancti Micaelís nomine census eiusdem campi, sub pena dupli
dicti census quocumque anno in dicto termino dicti Iohannes
et sui heredes non solverent dictum censum; et ita quod dic-
tus Iohannes et sui heredes ípsum censum predictis abbatisse
et monasterio ab omni homine, universitate, ecclesia et perso-
na litem vel questionem aliquo tempore movente de dicto cam-
po legittime teneantur defendere, manutenere, auctoriEare ac

disbrigare. Que omnia et singula predicta prefata abbatissa pro
se et conventu dicti monasterii ex parte una et dictus Iohan-
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nes pro se et heredibus suis ex altera sibi vicissim stipulanti-
bus promiserunt perpetuo attendere et observare et non con-

tra dicere, facere vel venire per se vel alios racione aliqua sive

causa, immo sibi vicissim integre resarcire omne dampnum et

litis expensas quod vel quas una partium occasione alterius
pro predictis attendendis et observandís faceret vel incurreret
in iudicio síve extra, sub pena quatuor marcharum denario-
rum aquilegensis monete pro omnibus et singulis supradictis
stipulacione promissa, que totiens peti et exigi possit quotiens

comittetur in ipsa; et ea soluta vel non, nichlominus omnia et

singula prescripta perpetuo stabilem obtineant firmitatem.
(SN) Ego Iohannes de Cívitate imperiali auctoritate nota-

rius predictis interfui et rogatus scripsi.

169.

1294 marzo 15, Udine, in domo in qua moratur Tilínus

Tilino da Firenze, residente a Udine, ríceve da Leonardo
canonico di Cividale, figlio del fu Lupoldo Grasso, per.conto
del monastero di S. Maria maggiore dí Cividale, 6 marche e
20 denari aquileiesi, somma dovuta per la colletta imposta da

d. Raimondo patriaîca di Aquileia a motivo della sua missione

a Padova in aiuto dei Padovani.

Originale [A], I178. Pergamena di cm 10,5x13,9; un taglio
nel margine inferiore destro. Scrittura su 18 linee. Note tergali: 1)

De solutione cuíusdam colleae; 2) tf 172. 1294 L5 rflarzo.

Ed. Bíanchi 1850, )il, doc. 693.

Anno Domini millesimo ducentesimo nonagesimo quarto("),

indictione septíma, die quintodecimo intrante marcio. In Utino,
ín domo qua moratur Tilinus infrascriptus. Presentibus Benve-
nuto et Philippo mansionariís de Civitate, Conetto de Utino,
Leonardo de Utino, Iacumino castald(ione), Sedelano et nliis.

Tilinus de Florencía qui moratur Utini fuit confessus et con-
tentus in se habuisse et integre recepisse a domino Leonardo
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canonico Civitatensi, filio quondam domini Lupoldi Grassi de
Civitate, dante nomine et vice conventus monasterii Sancte
Marie maioris monasterii Civitatensis, sex marcas et viginti
denarios aquilegensis monete, quos quidem denarios dictum
monasterium et conventus dare debebant ipsi Tilino ex comi-
sione domini Raymundi patriarche Aquilegensis pro colecta
imposita ipsi monasterio per predictum dominum patriarcatrt
quando ivit Paduam in auxilium illorum de Padua. Renuncians
non habiti, non recepri et non dati sibi dicti denarii exceptio-
ni tempore huius contractus et omni legum et iuris auxilio
tam canonici quam civilis.

(SN) Ego Dominicus de Civitate imperiali aucroritate nora-
rius predictis interfui et rogatus scripsi.

(a) A quana

170.

L294 aprrle 1, Cividale,
monastero di S. Maria in Valle, in capelln S. Iobannis Baptíste

Libanor figlio del fu Píetro dr Taizano refura a d.na Elicu-
cia di Flagonia abbadessa del monastero maggiore di Cividale
ogni suo diritto su un prato in Vernasso, assegnando come
nunzio per l'immissione in possesso Ropreto nipote di Gio-
vanni Longo cividalese.

Originale [A], II )57.Petgamena di cm 1.4,5x21,6; scritura
su J0 linee. Note tergali: I) tP 730. 1294 Prirno aprile;2) Instrumen-
tunz consignacionis cuiusdarn prati ín manis domine abbatisse per Liba-
nor filium quondam Peti de TeyEano; 3) xxvm e; 4) Vernassio; 5)
Vernassio (le note 2-5 scritte in senso contrario). Nota scritta a m^t-
gine sul supporto cartaceo: 1294 12 di mano diversa su 3 depenna-
toJ 1 aprile Vernassio. Registrata nel Tesoro a c. 97.

Da cui: copia [T], Tesoro, c. 97w.

In nomine Patris et Filii et Spiritus Sancri, amen. Arino
Domini millesimo ducentessimo nonagessimo quarto, indictio-



ne septíma, die primo íntrante aprili. In Austria Civitate, in ca-

pella Sancti Iohannis Baptiste maioris monasterii domínarum de

Òirritut.. Presentibus Ropreto nepote domini Iohannis Longi de

Civitate, Quociano tabemario de Civitate, Qanebello filio con-

dam Fradonis, Nicolao filío condam \larnerusii de TeyEano,

Francisco filio Conradi de \flrumspergo et aliis. Libanor filius

coridam Petri de Teygano non per errorem, circumvencionem

vel metum, libere, mere et pure resígnavit, refutavit et dedit in
manus domine Elicucie de Flagonia abbatisse maioris monasterii

dominarum Sancte Marie de Civitate, recipienti pro se et con-

ventu monasterii predicti, omne ius et accionem realem et per-

sonalem, utilem et directam quod vel quam haberet seu habere

videretur in quodam prato sito in Vernasio quem habebat a

monasterio supradicto, confines cuíus hii sunt: ab una parte est

quidam campus Libanoris predicti, ab al:a est via publica' Ita
quod amodo predicta domina abbatissa et conventus domina-

rum dicti monasterii libere possint predictum pratum vendere,

locare ac suam omnimodam facere voluntatem' Promittens me-

moratus Libanor per se suosque heredes cum obligacione om-

nium suorum bonorum mobilium et immobilium, presencium et

futurorum predictam resignacionem et refutacionem omniaque

et singula in hoc instrumento contenta perpetuo firma, grata et

rata habere atque tenere oÍìneque dampnum et expensas quod

vel quas exinde fecerint vel sustinuerint <interesse>(u) in iudicio
sive extra integralíter resarcire, numquam autern contra promis-

sa vel ipsorum aliquod dicere, facere vel venire racione aliqua,

dolo, ingenio, ingratitudine sive causa, sub pena dupli valoris

dicti prati ut pro tempore plus valuerit vel melioratus fuerit
minur quinque soldis veronensium parvtrlorum; qua soluta vel

non, presens tameri contractus in omnibus et per omnia stabi
lem obtineat firmitatem. In cuius prati tenutam et corporalem

possessionem ponendi dictam dominam abbatissam datus fuit
Ropretus superius nominatus.

(SN) Ego Petrus de Civitate condam Artuici de Crudigna-
no imperiali auctoritate notarius predictis interfui et rogatus
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scrrp$.

(a) inidoneo qui, dourebbe andar prima, con darrtpnrsrt et expensast non si notano

segni d'inuersione.
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171..

monastero dr s. :l::^T'\;"i",' ;' :;:f:; robannis Baptiste

Nicolao figlio del fu \X/arnerusio di Taizano vende per il
prezzo di 2 marche aquileiesi a d.na Elicucia de Flagonià ab-
badessa del monastero maggiore di S. Mana di Cividale un
campo sito dietro la chiesa di S. .Giorgio dt Tnzano, che egli
aveva ricevuto dal monastero stesso, costituendosene possesso-
re precario e assegnando come nunzio per l'immissione in
possesso Ropreto nipote di Giovanni Longo cividalese. Il gior-
no seguente Amiza detta Detta moglie del fu Warnerusio e
Iltigrino figlio del fu \X/ezelone de Vrurnsperch mtjfrcano la
vendita.

Oríginale [A], tr 238.Peryamena di cm 15Jx34; scrittura
zu 54 linee. Note tergali: l) xr a; 2) N j96. 1294 primo aprile; ))
Carta domine abbatisse 1...1 emptionis unius campi a Nicolao t... G.rit-
ta in senso contrario). Nota scritta a margine sul supporto cartaceo:
1294 1 aprile S. Giorgio. Registrata nel Tesoro a t. 6i.

Da cui: copia [T], Tesoro, c. 69ry.

In nomine Patris et Filii et Spiritus Sancti, amen. Anno
Domini millesimo ducentessimo nonagessimo quarto, indictio-
ne septima, die primo intrante aprili. In Austria Civitate, in
capella Sancti Iohannis Baptiste maioris monasterii dominarum
de Civitate. Presentibus Ropreto nepore domini Iohannis Lon-
gi de Gvitate, Quonciano rabemario de Civítate, Qanebello filio
condam Fradonis stacionarií, Francisco filio Conradi de
rX/rumsperch et aliis. Nicolaus filius condam \ilarnerusii de
TeyEano, precio et foro duarum marcharum denariorum aqui-
legensis monete quod totum confessus et contentus fuit se
habuisse ac integre recepísse a religiosa muliere domina Elicu-
cia de Flagonia abbatissa maioris monasterii Sancte Marie de
Civitate, renuncians exceptioni non habiti et recepti et sibi
non dati et numerati dicti precii tempore huius contractus et
omni legum et iuris auxilio tam canonici quam civilis omnique
alii 5ue iuri, accioni, .defensioni et rei sibi competentibus et
competituris, per se suosqire heredes vendidit, dedit et tradidit
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eidem domine Elicucie abbatisse ementi et recipienti pro se et
conventu dominarum monasterii predicti quendam campum
situm post ecclesiam Sanai Georgii de TeyEano, confines cuius
hii sunt: ab una parte est vinea Pidrusii de Sancto Georgio
predicto et terîa venditoris predicti, ab aha est quedam vinea
Marinuti de predicto loco et ab aliis partibus via publica; ad
habendum, tenendum, possidendum, dandum, donandum, le-
gandum, alienandum et quicquid eidem domine abbatisse emp-
trici et conventui dominarum monasterii predicti deinceps pla-
cuerit perpetuo faciendum; cum omnibus et singulis que infra
predictos continentur confines vel alios si qui forent et cum
omnibus et singulis que dicnrs crimpus habet supra se, intra
vel infra se in integrum) cum liberis accessibus et egressibus
suis usque in vias publicas atque cum omni iure, actione, usu,
requisicione, servitute, dominio et honore, comodo et utilitate
ei ex dicto campo vel pro dicto campo aut ad ipsum campum
modo quocumque spectantibus et pertinentibus de iure etiam
vel de facto. Quem quidem campum se lnorninel k) ipsius do-
mine abbatisse et conventus monasterii constituitG) possidere
donec eadem domina abbatissa seu alius loco ipsius tenutam
intraverit et possessionem acceperit corporalem, quam accipien-
di auctoritate propria et retinendi licenciam omnimodam con-
tulit; dando sibi Ropretum predictgm in nuncium et pro
nuncio tenute qui ipsam emptricem seu alium loco ipsius in
tenutam ponat et possessionem colporalem inducat de campo
prescripto. Promittens memoratus venditor per se suosque he-
redes cum obligacione omnium suorum bonorum mobilium et
immobilium, presencium et futurorum nominate emptrici et
conventui monasterii nominati stipulanti dictam vendicionem
omniaque et singula in hoc instîumento contenta perpetuo fir-
m4 gÍata et îata habere atque tenere, nec de ipso campo iure
seu parte ipsius per se vel alios movere litem, inquietacionem
vel controversiam ullam, immo ipsum campum cum omnibus
et singulis ad eum spectantibus eidem emptrici et conventui
monasterií ab omni homine, universítate, collegio, ecclesia et
persona in racione legittime defendere, manutenere, warentare,
auctoriEare ac in solídum disbrigare omneque dampnum, inte-
resse quodlibet et expensas quod vel quas exinde fecerint vel
sustinuerint in iudicio sive extra integraliter resarcire, numquam
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autem contra promissa vel ipsorum aliquod dicere, facere vel
venire racione aliqua, dolo, ingenio, ingratitudine sive causa,

sub pena dupli valoris dicti campi ut pro tempore plus value-
rit vel melioratus fuerit minus quinque soldis veronensium par-
vulorum; qua soluta vel non, presens tamen contractus in
omnibus et per omnia stabilem obtineat firmitatem. Item pre-
dictis anno, indictione et loco, die secundo intrante aprili, pre-
sentibus Qanebello filio Fradonis predicti, Iohanne preco ad-
vocati Civitatensi, Aldino mucario de burgo Pontis et aliis.
AmiEa dicta Detta uxor condam \(/arnerusii de TeyEano et
Iltigrinus filius condam domini \TeEelonis de \X/rumsperch af-
firmaverunt et ratificaverunt supradictam vendicionem campi
factam per Nicolaum supradíctum domine abbatisse et con-
ventui monasterií supradicti, promittentes dictam vendicionem
omniaque et singula in hoc instrumento contenta perpetuo fír-
ma, gtata et rata habere atque tenere, numquam autem contra
promissa vel ipsorum aliquod dicere, facere vel venire racione
a)tqua, dolo, ingenío, ingratitudine sive causa sub pena predic-
ta. Et campum terre supîadicte habebat a monasterio sepe-
dicto Nicolaus venditor antedictus.

(SN) Ego'Petrus de Civitate condam Arnrici de Crudignano
imperiali auctoritate notarius predictis interfui et rogatus scripsi.

(a) nanca, o qaí o dopo il seg. monasteni (b) z{ constitituit

172.

1294 apnle 5, Cividale, presso il monastero di S. Maria in Valle

Cunionda moglíe del fu magister Poppo caligarius di Porta
Brossana rende a d.na Agnesa, che riceve per il monastero
maggiore di Cividale, una casa e un orto siti presso Gemona,
in vocabolo Cinciguis, che ella aveva avuto dal monastero me-
desimo, per i quali i tenutari (rispettivamente Irmingarda mo-
glie del fu Boneto e lil/arnirusio e Adaleyta) versano un censo

annuo ú 20 e dí 14 denari, assegnando come nunzio per I'im-
missione in possesso Lazirut preco àel monastero.



DI S. MARIA IN VALLE DI CIVIDALE 295

Originale [A], II 4. Pergamena di cm 13x1'5,5; scittura su

27 ighe, in parte sbiadita. Note tergali: l) De terra de Clernona
quam 1...) uxor Poppi; 2) Carta tene de Clemona quarn axor rnagistri
Poppi resignauit a 1...1 domina abbatissa. on; 3) 1294 5 apile; 4) rf
43. Renuncia di Coniunda delll beni concessi (le ultime due scritte in
senso contrario).

Menzione nel doc. seguente: Cuna Cunionda uxor condam magi-

stri Poppi caligaii de Porta Brossana resignasset quedam bona sita in
Clemona in manus domine Angnese recipientis uice ac nomine ruaio-

ris monasterii de Ciuitate, uidelicet tenam bunius orti in' loco qui
d.icitur Cinciguis que regitur per'Varnirussuftt et Adaleytam, soluen-

do annuatirn denarios quatuordecirn, domus uero regitur per lrrnin-
gardam uxorern condarn Bonetti soluendo annuatim denatios uiginti,
cum ornníbus eoruln confinibus et pertinenciis, prout quodarn instru-
rnento exinde confecto rnanu rrzei Alberti notaii infrascripti sub anno,
indictione, die, loco et presentibus testíbus supradíctis plenius conti-
netut...

Anno Domini millesímo ducentesimo nonagesimo quarto,

indictione septima, die quinto intrante aprili. In Civítate, apud
monasterium maiorem de Civitate. Presentibus Bernardo de

Cornoleto, Conrado Piruc(ii), Fidrigacio de Gallano, LaEirutto
precone dicti monasterii et aliis. Cum Cunionda uxor condam
magistrí Poppi ca\gant de Porta Brossana haberet a monaste-
rio maiori de Civitate quandam terram horti et domum sitas

prope Clemonam in loco qui dicitur Cinciguis; quam domum
possidet Irmingarda uxor condam Boneti, solvendo viginti de-
narios annuatim, cuius hii sunt confines: ab una parte est do-

mus Iohannis filii condam Michelis, ab alia est via publica, a
tercia possidet Iacobus Boies; terram vero et ortum possident
\X/arnirusius et Adaleyta solvendo annuatim denarios quatuor-

decim, quorum hii sunt confines, ab una parte possidet Menia
uxor condam Misutti, ab alji- possidet \rinta uxor Merche-
àanti, a tercia est fossatus comunis; ut omnia supradicta par-

tes confitebantur ibidem, iamdicta Cunionda eadem bona libe-
re resignavit in manus domine Angnesse recipientis vice ac

nomine dicti monasterii cum omni iure pertinente ad bona
predicta, ita quod amodo dictum monasterium iamdicta bona
habeat, teneat et possideat ac de eis suam faciat omnimodam
voluntatem absque alicuius persone contradíctione. Promittens
cum obligacione omnium suofl;m bonorum dicto monasterio
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numquam per se vel interpositam personam de dictis bonis
litem vel questionem movere, sub pena dupli dictorum bo-
norum, habita racione melioracionis qua pro tempore plus
valuerint, stipulacione promissa; et qua soluta vel non, pre-
sens tamen contractus plenam obtineat firmitatem. Dando ei-
dem monasterio LaEiruttum preconem pro nuncio, qui eum
aut suum castaldionem in tenutam et possessionem dictorum
bonorum cum omni iure pertinente ad eadem inducat corpo-
ralem.

(SN) Et ego Albertus de Civitate Austria imperiali aucrori-
tate notarius predictis omnibus interfui et rogatus scripsi.

773.

7294 apnle 5, Cividale, presso il monastero di S. Maria in Valle

Ricevuti da Cunionda moglie del fu rnagister Poppo caliga-
rius di Porta Brossana i beni di cui al documento precedente,
d. Agnesa per il monastero di S. Maria in Valle la reinveste,
finché in víta, dei medesimi de gracia speciali, per un censo
annuo di 7 denari da versare al monastero e con divieto di
alienazione, assegnando come nunzio per l'ímmissione in pos-
sesso Lazirut preco del monastero.

Originale [A], tr 6. Pergamena di cm 9x2l; scrittura su 34
righe. Nessuna nota, né sul supporto né sulla pergamena.

Anno Domini millesimo ducenresimo nonagesimo quarto,
indíctione septima, die quínto intrante aprili. In Civitate, apud
monasterium maiorem de Civitate. Presentibus Bernardo de
Cornoleto, Conrado Piruc(ii), Fidrigacio de Gallano, LaEiruno
precone et aliis. Cum Cunionda uxor condam magistri Poppi
caligarii de Porta Brossana resignasset quedam bona sita in
Clemona in manus domine Angnese recipientis vice ac nomine
maioris monasterii de Civitate, videlicet terram hunius orti in
loco quí dicítur Cinciguis que regitur per rX/arnirussum et
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Adaleytam, solvendo annuatim denarios quatuordecim, domus
vero regitur per Irmingardam uxorem condam Bonetti solven-
do annuatim denarios viginti, cum omnibus eorum confinibus
et pertinenciis, prout quodam instrumento exinde Confecto
manu mei Alberri notarii infrascripti sub anno, indictione, die,
loco et presentibus testibus supradictis plenius continetur, me-
morata domina Angnesa vice ac nomine dicti monasterii inves-
tivit dictam Cuniondam usque ad vitam suam de gracia spe-

cíali de bonis iam dictis, solvendo annuatim dicto monasterio
nomine census denarios septem; hoc modo, quod dicta Cu-
nionda huiusmodi bona non possit vendere, obligare, alienare
nec aliquatenus distribuere a monasterio superius nominato(u).
Post mortem vero dicte Cunionde dicta bona cum omni iure
pertinente ad eadem libere revertantur ad monasterium supra-
dictum. Dando in hunc modum dicte Cunionde prefatum La-

Eiruttum pro nuncio qui eam in tenutam et possessionem dic-
torum bonorum inducat corporalem

(SN) Et ego Albertus de Civitate Austria imperiali auctori-
tate notarius predictis omnibus interfui et rogatus scripsi.

(a) .4 nominata

t74.

1294 lugho 16, Cividale,
monastero di S. Maria in Valle, chiesa di S. Giovanni

D.na Ilicuza abbadessa del monastero maggiore di Civida-
le, con il consenso di undici monache, dà, in Iocanone perpe-
tua a Niculussio Sfeteoy del borgo di Porta Brossana un cam-
po con case sito fuori di Porta Brossana, per il censo annuo
di tre stai di frumento e due congi di vino e con divieto di
alienazione. È urs.gnrto come nunzio per I'immissione in pos-
sesso Lazirut preco de| monastero.

Originale [A], I 281. Pergamena di cm 14,6 x28,2 con mat-
cate piegature. Scrittura su 44 linee. Note tergali: I) 1294 76 luglio.
tf 288; 2) Instruntenturn rnoftasterii locationi unius campi cum doni-
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bus superedificatis sitis prope Porta Brossana pro stariis frumenti m et
uini congiis r. xxxv A.

Da cui: copia [T], Tesoro, c. 42w.

In nomine Domini, amen. Anno eiusdem millesimo ducen-
tesimo nonagesimo quarto, indictione septima, die sextodeci-
mo intrante iulio. In Civitate Austria, in ecclesia Sancti Iohan-
nis maioris monasterii Civitatensis. Presentibus domino Adal-
perio vicedomino monasterii supradicti, Sclesone de Prestento,
Federico Ziberti, Iohanne Massario, Conrado et Mosto famí-
liaribus dicti domini Adalperii, LaEirutto precone dicti monas-
terií et aliis. Venerabilis domina IlicuEa abbatissa maioris mo-
nasterii Civitatensís cum consensu et voluntate dominarum
Hermindrudis, Agnese, AlEubette de Portis, Ilde, Palombe,
AlEubette domini Girardini, Adaleyte de Legio, Biatricis filie
Boianni, Conradine filie Graciani, Ghennane filie Inghalperti
et Belende de Civitate monialium monasterii supradicti, pro se

et conventu eiusdem monasterii iure perpetui census dederunt,
locaverunt et tradiderunt Niculussio Sfeteoy de burgo Porte
Brosane de Civitate pro se suisque heredibus recipienti quan-
dam terram unius campi cum domibus et suis pertínenciis si-
tam extra Portam Brossanam Civitatensem, cuius hii dicuntur
confines: ab una parte est terra Niculussii domini Nodini, ab
alta parte brayda dictí monasteii, a tercia terra Clarísse et a

quarta est via publica. Ad habendum, tenendum, possidendum,
dandum, donandum, alienandum et quicquid dicto Niculussio
suisque heredibus de ipsa terra deinceps placuerit perpetuo
faciendum, sic tamen quod idem Niculussius vel sui heredes
ipsam terram non valeant dare alicui vel alienare sine volunta-
te et consensu domine abbatisse et conventus monasterii su-
pradicti; cum omnibus et singulis que infra predictos contí-
nentur confines vel alios si qui forent, accessibus et egressibus
suis usque in vias publicas, cum omnibus et singulís que ha-
bent super se, intra vel infra se in integrum omnique iure,
actione, usu, requisicione, servitute, dominio, honore, commo-
do et utilitate ipsi terre modo quocumque spectantibus et per-
tinentibus de iure vel de facto. Soivendo annuatim iure perpe-
tui census eidem monasterio tres starios frumentí in festo
Asumptionis beate Marie mensis augusti et duos congios vini
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in festo sancti Michaelis. Promittens memorata domina abba-

tissa de voluntate et consensu conventus dicti monasterii per

se et succedentes sibi cum obligacione omnium bonorum dicti
monasterii mobilium et immobilium, presencium et futurorum,
et omnium dampnorum, interesse ac expensarum litis et extra

refectíone nominato Niculussio pro se suisque heredibus stipu-

lanti dictam locacionem omniaque et singula in hoc instru-
mento contenta perpetuo ffuma, gîata et rata habere atque te-

nere, ípsamque locacionem eidem conductori suisque heredi-

bus ab omni homine, universitate, collegio, ecclesia et persona

in racione legittime defendere, manutenere, warentare ac in
sollidum disbrigare, numquam quoque contra predicta vel ip-
sorum aliquid per se vel alios dicere, facere, venire aut ípsi

conductori vel suis heredibus dictam terram auferre vel cen-

sum augmentare aut eas ultra dictum censum aliqualiter agra-

vare racione aliqua, dolo, ingenio, ingratitudine sive causa de

iure vel de facto, sub pena unius marche denariorum dicte

monete pro síngulis capitulis stipulata, que tociens peti et exi-

gi possit quociens comictetur in ipsam; et ea soluta vel non,

presens tamen contîactus obtineat plenum robur. In cuius ter-

re tenutam et corporalem possessionem ad ponendum dictum
conductorem predictus LaEiruttus fuit nuncius assignatus.

(SN) Et ego Antonius Civitatensis imperiali auctorítate no-

tarius predictis interfui et rogatus scripsi.

Da inserire qui:

1295 aptle 23, Civtdale

Exemplatio del doc. n. 64 da parte del notaio Petrus de Ciuitate
quondarn Artuici de Crudignano su mandato dell'abbadessa d. Elica
de Flagonia.
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r75.

L295 lug)to 19, Cividale, nella casa del testatore

Tra le altre disposiziont dettate per l'anima nel suo testa-
mento, d. Adalperro miles di Cividale Iasaa va/ra beni al mo-
nastero maggiore di S. Maria di Cividale, dettando disposizio-
ni circa la destinazione dei proventi, in particolare per 1a ripa-
razione della chiesa di S. Giovanni, per elemosiné ai poveri,
per erogazíoni ai frati Minori e u ftatt Predicatori di Cividale,
per la celebrazione di messe e anniversari.

Originale lAl, II 50. Pergamena di cm 19x8,5; scrirtura su
46 linee. Note tergali: I) Ìf 355. l2g5 22 luglio; 2) Monasterurn 1...1
testamentarn Adalperi. xLwr F; 3) Iasícb.

Estratto del testamento, perduto o non reperito: v. Appendice,
n. rt^.

In nomine Domini, amen. Anno Domini millesimo ducen-
tesimo nonagesimo quinto, indictione octava, die terciodecimo
exeunte iulio. In Civitate Austria, in domo in qua morabatur
infrascriptus testator. Presentibus fratre Salvadeo de Mantua
lettore conventus fratrum Minorum de Civitate, fratre Bonetto
eiusdem ordinis de Civitate, magistro Iuliano thesaurario maio-
ris ecclesie Civitatensis, Alberto notario filio quondam petri
notarii Civitatensis, Friscura de Toriano, Iohanne dicto Massa-
rio, Lagarutto precone maioris monasteri Civitatensis et Con-
rado de \Telsperch Civitate morantibus testibus er aliis ad hoc
vocatis specialiter et rogaris. Dominus Adalperrus miles de
Civitate, sanus mente licet eger corpore, inter cetera que in
suo ultimo testamento et sua ultíma voluntate pro remedio
anime sue legavit et ordinavit, in quo Conradum fratrem suum
sibi heredem instituit, prour in ipso testamento scripto manu
mei notarií infrascripti sub eisdem anno, indictione et die ple-
nius continetur, legavit maiori monasterio Sancte Marie Civita-
tensis bona infrascripta, videlicet: umrm mansum suum in villa
Iasich qui colitur per Iasich et Micaelem eius fratrem; et unum
mansum situm in villa Vernasii qui colitur per Sabadinum fi-
lium olim Leonardi; et quamdam braydam que fuit ChÉni
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sitam ad Portam Brossanam quam colit Martinus pistor dicti
monasterii quam habet ad rectam partitam, ab uno latere cuius
est via et ab alio est terra dominí Nodini de Civitate et ab
uno capite est terra Cossini et monasterii supradicti; ítem unam
molam molandini siti in Iudri quam tener Bonus de Villanova
cum omni iure ad se pertinenti, de qua solvit annuatim duos
sextarios frumenti, unum sextarium siliginis, quatuor sextarios
millei et quinque sextarios annone; et hoc ipsi monasterio de-
dit ad reaptandum et rehedificandum ecdesiam Sancti Iohan-
nis eiusdem monasterii et quod singulis annis de proventibus
díctorum mansorum et brayde annuatim dari debeat in eius
anniversario elemosina pauperibus trium sextariorum frumenti,
unius sextarii fabarum, unius congii vini et sedecim denario-
nrm pro condimento, et quod de ipsis proventibus domina
abbatissa et conventus eiusdem loci teneantur facere celebrari
qualibet septimana duas missas pro anima ipsius et facere sin-
gulis annis eius anniversarium sicut solent. Item mansum de

Quals rectum per Vinerium et Dominicum eiusdem locí, ita
quod conventus dicti monasterii dare teneatur annuatim unam
marcham ad usum curie de redditibus dicti mansi conventui
fratrum Minorum de Civitate, qui facere debeat annuatim eius
anniversarium et Deum pro anima eius orare, et resíduum red-
dítuum dicti mansi cedat et distribuatur dominabus ipsius
monasterií in diao suo anniversario. Item unam vineam sitam
super montem Sdatanich unde solvitur nomine census annua-
tim eídem monasterio una uma vini quam facit coli dominus
testator, tali conditione quod de eo quod provenerit de ipsa
vinea conventus diai monasterií habere debeat dictam umam
census et insuper mediam umam vini pro anima ipsius testa-
toris, et residuum dari debeat per dictum conventum domina-
rum conventui fratrum Minorum de Civitate, cum quo vino
misse debeant celebrari. Item quendam mansum situm in Per-
coto rectum per Petrum et Morasium eiusdem loci, ita quod
de redditibus eiusdem mansi abbatissa et conventus predicti
singulis annis emere teneantur duas cappas prefato conventui
fratrum Minorum et duas conventui fratrum Predicatorum de
Civitate quelibet quamm valeat mediam marcham, que cappe
distribuantur per priorem et wardianum dictorum conventuum
prout eis videbitur expedire, et si quid superfuerit de dictis
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redditibus conventui cedat monasterii supradicti; hoc salvo,
quod, quamdiu ftater Baltasar et frater Bertramus filius Bacli-
sii de Civitate ordinis Minorum vixerint, quilibet eorum habe-
re debeat unam de dictis duabus cappis, post quorum deces-

sum distribuantur ut superius dictum est. Quod quidem lega-

tum cum aliis in prescripto testamento contentis voluit valere
iure testamenti et sue ultime voluntatis, que si iure testamenti
valere non possínt valeant saltem iure codicillorum et quovis
alio iure quo valere possint melius et tenere.

(SN) Ego Iohannes de Civitate imperiali auctoritate nota-
rius predictis interfui et rogatus scrípsi.

176.

L296 febbruo 11, Cividale,
chiesa di S. Giovanni Battista e sub donzo Martini Zarale

Leonardo figlío ed erede del fu Puntiliusio da Montebello
cede a sua madre Hindriina, dietro versamento di I fertoni
aquileiesi, ogni diritto spettantegli per eredità e successione
paterna su mezzo campo sito fuori del borgo di Porta Ponte,
in quanto assegnato a lei dal marito Puntiliusio iure mormin-
gati (corne da instrurnenturn dd 24 LuSio t295), il che accetta
e îatifica, informato dal notaio. Lo stesso fa subito dopo, per
ia sua parte, il fratello di lui Helaro.

Origínale lAl, II 206. Petgamena di cm L4,7 x47 con pie-
ghe e un taglio con cucitura nel margine inferiore sinistro; scrittura
su 69 linee. Note tergali: L) Carta nzedii carnpi 1...; 2) tnt' c; 3) tf
558. 1"296 11 febraro. Nota scritta a margine sul supporto cartaceo:

1296 11 febbraio fuori Borgo di Ponte. Registrata nel Tesoro a c. L1-9.

Da cui: copia [T], Tesoro, c. L19rv.

È perduto, o non è stato reperito, il documento di morgengabe
citato nel testo: v. Appendice, n. L4*.

In Christi nomine. Anno nativitatis eiusdem millesimo du-
centessimo nonagessimo sexto, indictione nona, die undecimo
intrante februario. Pressentibus dominis Rodulfo domini Var-
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nerii de Cucania, Pertoldo nepote suo de Fagedis, magistro
Usio feratore, Billino filio condam fratrís Ben("), Mitussa de
Sancto Georgio, Chamocio de TeyEano testibus et aliis rogatis.
Leonardus filius et heres condam Puntiliusi de Montebello
precio ac foro trium fertonum denariorum monete aquilegen-
sis, quod quidem precium confessus fuit se habuisse et integre
recepisse ab Hindriína matte sua, renuncians exceptioní non
habiti, non dati et non recepti precii tempore huius contractus
omnique legum et iuris auxilio, per se suosque heredes dedit,
vendidit et tradidit ipsi Hindriine, pro se suisque heredibus et
cui dare voluerit ius suum ementi et recipienti, omne ius om-
nemque accionem utilem et directam, realem et personalem
quod et quam habet vel habere potest racione hereditatis et
successionis paterne et aha quacumque occasione et causa ta-
cita et expressa in quodam medio campo sito extra burgum
Pontis, dato et expressim asignato ipsi Hindriine iure mormin-
gati per dictum Puntiliusium, ut continetur quodam instrumen-
to scripto manu Clementis notarii Civitatensis sub anno Do-
mini millesimo ducentesimo nonagesimo quinto, indictione oc-
tava, die octavo exeunte iulio; cuius medii campi <campil6) hii
dicuntur confines, ab una parte possidet Vigandus de Monte-
bello frater ípsius Puntiliusi condam, ab aha parte possidet Pis
becarius Civitatensis, a tercia parte possidet Contessa mulier, a

quarta parte possident heredes condam domini Henrici de
Aquilegia; cum omnibus et singulis sibi pertinentibus omnique
iure, actione, usu seu requisicíone, servitute, dominio et hono-
re, comodo et utilitate ipsi medio campo sive venditori occa-
sione ipsius ratione sui modo aliquo perrinentibus de iure vel
facto; ad habendum, tenendum, possidendum, dandum, donan-
dum et quicquid ipsi Hindriine suisque heredibus et cui dare
voluerit ius suum de iure et accione ipsius medii campi con-
tíngentis ipsum Leonardum placuerit perpetuo faciendum. Pro-
mitensque dictus Leonardus per se suosve heredes ipsi Hin-
driine pro se et suis heredibus stipulanti de dicto medio cam-
po aut ipsius aliquo iure per se vel alterum nnmquam movere
litem vel controversiam ullam, set predictam venditionem, tra-
ditionem et omnia et singula suprascripta perpetuo firma, îata
et grata habere atque tenere numquamque contra predicta vel
aliquod predictorum per se vel interpositam personam tempo-
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re aliquo dicere vel venire ratione aliqua, dolo, ingenio sive
causa, sub pena trium marcarum denariorum monete aquilegen-
sis omniumque dampnorum, expensarum ac interesse litis et
extra refectione; et ea soluta vel non, presens nichilominus
instrumentum plenum obtineat robur. Insuper nominatus Leo-
nardus, certificatus per me Bartholottum subscriptum notarium
de dicto medio lcarnpsl{') dato et asignato per Puntiliusíum
patrem suum antedictum memorate Hindriine matri sue iure
mormingati, ut superius continetuq ipsi mormingato totaliteî
consensít, id ex certa sciencia, non(d) coactus, per se suosque
heredes aprobavit et ratificavit, renuncians omni suo iuri quod
habebat vel habere poterat in dicto medio campo occasione
hereditatis paterne ac institutionis et titulo legitime porcionis
et a\a quacumque occasione et causa, et alii cuilibet iuri tam
canonici quam civilis. Actum Cívítate Austria, in ecclesia Sanc-
ti Iohannis Baptiste.

Sub eisdem anno Domini millesimo, indictione et die cu-
rentibus. Presentibus dominis Henrico notario, Valantino filio
condam Leonardi Civitatensi, Iacumucio, Egidio nepote suo
de Greymacho masario domini Adalperi, Iohane filio Capis de
Grupignano testibus et aliis rogatis. Hellarus filius condam
Puntiliusii de Montebello, certificatus per me Bartholottum
subscriptum et prescriptum notarium de quodam medio cam-
po dato et tradito per sepedictum Puntiliusium patrem suum
Hindriine matri sue iure et nomine mormingati, ut continetur
quodam instrumento scripto manu Clementis notarii Civitaten-
sís sub anno Domini millesimo cc-o nonagesimo quinto, indic-
tione octava, die octavo exeunte iulio, qui campus iacet extra
burgum Pontis, hos habens confines: ab una parte possidet
Vigandus de Montebello, ab aLn parte Pis becarius, a tercia
possidet Contessa uxor Sbulgi, a quarta parte possident here-
des condam domini Henrici Aquilegensis; per se et suos here-
des, ex certa sciencia, non coactus vel per errorem vel metum
alíquod seductus, ipsum mormingatum dicti medii campi con-
firmavit, mtihcavit et probavit, renuncians omni suo iuri sibi
competenti et competituri occasíone hereditatis paterne, suc-
cessionis debite et alia quacumque occasíone et causa quod et
quam habet vel habere potest in dicto medio campo. Promisi-
tque dictus Helarus ipse per se et suos heredes ipsi Hindriine
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pro se et suis heredibus stipulantí predictum mormingatum,
ratificationem, aprobationem ipsius et omnia et singula supras-

cripta perpetuo firma et rata habere et tenere et lnunquant]G\
contra facere vel venire per se vel alium ratione aliqua, dolo,
ingenio síve causa, sub pena dupli valoris dicti medii campi ut
pro tempore plus valuerit minus quinque solidis parvulorum
et omnium dampnorum, expensarum ac interesse litis et extra
refectione; qua soluta vel non, presens nichilominus instrumen-
tum plenum obtineat robur.

Actum Civitate Austria, sub domo Martini Zanle.
(SN) Ego Bartholottus de Vilalta imperíali auctoritate no-

tarius predictis interfui et rogatus scribere scripsi.

(a) così A per esteso. (b) ipetutq senza segni di annulknento. (c) sottíttteso

od otnesso. (d) / no, omesso il segno abbreuiatiuo. (e) integrazioxe necessa-

ia.

t77.

1296 luglio 21, Cividale, nella casa della testatrice

Tra le altre disposizioni dettate nel suo testamento, d.na

Maria figlia del fu Marrino caniparius di Aquileia e moglie di
rnagister Giovanni de Lupico lascia al monastero maggiore di
S. Maria di Cividale una vigna in Aquileia, contrada di Porta
Montona, affinché le monache ogni anno celebrino il suo an-

niversario; e la stessa tigtu, con il consenso del marito e del
figlío Francesco, dà a titolo di donazione inter uiaos alla mo-
naca d.na Agnisutta, ricevente per il monastero.

Originale l1il,I2. Pergamena di cm 14 x245; scrittura su

)2 lnee. Nota tergale: N 2. 1-296 21 luglio Aquileia.
Menzioni nel doc. 179 Curn dornina Maria filia quondam

Martini caníparii de Aquilegi4 uxor tnagístri Iobannis de Lupico, in
suo ubino testdnaento scripto niznu Antonii notarii Ciuitatensis sub

anno Domini ruillesimo ducentesimo nonagesirno sexto, indictione nona,

die undecirno exeunte íulio, legasset ac dimisisset rnonasterio rnaíori
Sancte Marie Cíuitatensis et dominabus degentibus in eodem suarn oi
nearz de Aquílegia sitam in cofttrata Porte Montono cunx orunibus suis
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iurilus et pertinenciis; et de uoluntate ac coltsensu Franciscii fitii sui
et dicti rnagistri Iobannis rnariti sui irreuocabilis donationis 

-nonzine

que dicitur inter uiuos dedisset, donauisset et tradidísset dornine Agni-
sutte moníali dictí monasteríi nornine ac uíce predictî nzonasterii ieci-
pienti uinean supradictam, prout hec onnia in quodarn publico instru-
nzento exinde per Antoniurn notarium saprascriptuln ionfeao... - e
nel doc. I8l ...dictam uíneam cum terrà ,n*à ** eà insimul se
tenente, per diaam dorninarn Mariam per eius testamentum pro anirna
eíus iudicarum dicte domine habatise, rnonasterio et conu:entui pre-
diao...

In nomíne Domini, amen. Anno eiusdem millesimo ducen-
tesimo nonagesimo sexto, indictione nona, díe undecimo exeun-
te íulio. In Civitate Austria, in domo infrascripte testatricis.
Presentibus dominis magistro Iuliano thesaurario Civitatensi,
Egrdio quondam domini lacomini, Martino quondam \X/olrici
Qanule, Henrico domini \íareme, Iohanne domine Blasiole,
Martino Quirini subdiacono Civitatensi, Puppo calcifice de
Porta Brosana, Henrico filio Lasiní de Civitate et aliis ad hoc
vocatis testibus et rogatis. Inter cetera que domina Mana frl:r-
quondam Martini car-lrpaliri de Aquilegia, uxor magistri Iohan-
nis de Lupico, Civitate commoîans, sana mente licet languens
corpore, ordinavit et legavit in suo ultimo testamento, scripto
manu mei notarii infrascripti sub eisdem anno, indictione, die,
loco et testibus, legavit et dimisit monasterio maiori Sancte
Marie Civitatensi et dominabus degentibus in eodem suam vi-
neam de Aquilegia sítam ín contrata Pofte Montone cum om-
nibus suis iuribus et pertinenciis, pro animabus sue et patris
et matris suorum, ita quod annuatim in crastino Asumpcionis
beate Marie mensis augusti domine dicti monasterii teneantur
venire super sepulturam suam et facere suum anniversaríum,
ut est moris. Preterea ipsa domina Mana de voluntate ac con-
sensu Franciscii filii sui et dicti magistri Iohannis mariti sui
irrevocabilis donacionis nomine que dicitur inter vivos dedit,
donavit et tradidit domine Agnisutte moniali dicti monasterii,
nomine ac vice predictí monasterii recipienti, vineam supradic-
tam, ita quod domine dicti monasterii teneantur annuatim
suum facere anniversarium ut est dictum. Hoc quoque lega-
tum una cum aliis in dicto testamento contentis voluít valere
iure sui ultimi testamenti et iure donacionis que dicitur inter
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vivos vel iure codicillofl.rm aut alio quovis iure quo valere pos-

sit melius et tenere.
(SN) Et ego Antonius Civítatensis imperiali auctoritate no-

tarius predictís interfui et rogatus scripsi'

178.

1296 dicembre 15, Cividale, nella casa dell'acquirente

CronsiE de Neuula con il consenso della moglie Palma ven-

de iure proprii pet i. prezzo & 2 marche e 40 denari aquileie-

si a Thóme figlio del fu Leonardo di fupone de uhra Ponte

una vigna sita iul monte Barbug, vocabolo Brig, Ia sua parte di
una vigna che ha ínsieme con Martino Bertolosa sul monte

Cleunich e la sua parte di una vigna che ha insieme con suo

fratello Stogna sul monte Medan, di esse costituendosi posses-

sore precario e dando sia come fideiussore sia come nunzío

per l'immissione in possesso Suoban de Neuula.

Originale lAl, II L70' Pergamena di cm 14,6x33; macchia

di umidiià nell'angolo superiore sinistro; scrittura su 47 linee. Note

tergali: I) N" 498. 1296 15 setternbre; 2) Monte de Barbuz; 3) Monte

deuo Barbuz 1...1 Briz et Claunich e Modan; 4) Briz.

In nomine Domini, amen. Anno eiusdem nativitatís millesi-

mo ducentesimo nonagesimo sexto, indictione nona, die quin-

todecímo intrante decembri. In Civitate Austria, in domo in-
frascripti Thome. Presentibus Stogna de Nevula, Maríno de

Crussou, Hellaro de Barbana, Suoban de Nevula et aliis. Cron-

siE de Nevula, presente, volente et consentiente uxore sua

Palma, precio et foro duarum marcharum et quadraginta de-

narios aquilegensís monete, quod fuit confessus et contentus

habuisse ac integre recepisse a Thome filío olim Leonardi fu-
ponís de Ultraponte, renuncians exceptíoni non habiti et non

recepti precii tempore huius contractus et omni legum et iuris
auxilio tam canonici quam civilís omnique alii suo iuri, excep-

tioni, actioni, defensioni et rei, laudo, laudamento, iudicio,
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consuetudini et statuto factis et faciendis sibi competentibus
vel competituris, per se suosque heredes vendidit, de^dit et tra-
didit prefato Thome pro se suisque heredibus et cui ius suum
dederit recipienti infrascriptas vineas iure proprii: videlicet
unam vineam sitam super montem de BarbuE in loco qui dici_
tur BriE, cuius hii sunt confines: ab una parte et ab al:r- et a
tercia est via puplica, a quarta parte est quedam semita; item
suam partem vinee quam habet cum Martino Bertolosa super
montem de Cleunich cuius hii sunt confines: ab ,-" p"rt. ìrt
vinea Leonardi de Snuosna, ab dia parte est vinea Mathei et
Volge, a tercia est vinea Cusmanni de Snuosna, a quafia parte
est quidam pratus; item suam partem vinee quam habet-cum
Stogna fratre suo sitam super montem de Medan, cuius hii
sunt confines: ab una parte est vinea domini Nodini de Civi-
tate, ab aha patte est vinea Brunetti, a tefiia parte est vinea
Vo-nge, a qúafta est via puplica. Cum omnibus et singulis que
infra predictos continentur confines vel alios si qui Io..rrt-.t
cum liberis accessíbus, ingressibus et regressibus zuis et perti-
lqtiis usque in vias puplicas, cum omnibus et singulis que
habent supra se, intra vel infra se in integrum, curn ,rb.ribir,
vitibus, plantis, rivalibus et fossatis; ad habendum, tenendum,
possidendum, dandum, donandum et quidquid dicto emptori
vel suis heredibus aut cui ius suum dederat dein..pr p.tp.tro
placuerit faciendum; omnique iure, actione, usu seu réquisicio-
ne, servitute, dominio et honore, comodo et utilitate sibi ex
dictis vineis vel pro dictis aut ad dictas vineas pertinentibus
de iure vel de facto. Quas vineas dictus venditor se nomine
emptoris constituit possidere donec dictus emptor tenutam ac-
ceperit et possessionem intraverit corporalem, quam accipiendi
et auctoritate propria retinendi sibi plenam licentiam dedit.
Promittens per se suosque heredes cum obligacione omnium
suorum bonorum mobilium et immobilium, presencium et fu-
turorum et omnium dampnorum et expensarum litís et extra
refectione prefato emptori vel suis heredibus aut cui ius suum
dederit de predictís vineis vel aliquo eorum iure numquam
per se vel alium movere litem, controversiam vel aliquam ques-
tionem, set ipsas ab omni homine, universitate, ecclesia et per-
sona legittime defendere, auctoriEare ac in solidum disbrigare
et numquam contra predicta vel ipsorum aliquod per se vel



DI S. MARIA IN VALLE DI CTVIDALE )09

interpositam personam dícere, facere vel venire racione aliqua,
dolo, ingenio sive causa, sub pena dupli extimacionis dictarum
vinearum ut pro tempore plus valuerint vel meliorate fuerint
minus quinque soldis veronensium parvulorum, in singulis ca-

piarlis stipulata et promissa, que tociens peti et exigi possit
quociens comitetur in ipsam; et ea soluta vel non, presens

tamen instrumentum obtineat plenum robur. Pro quibus om-
nibus firmiter attendendis et observandis Suoban predictus in
parte et toto precibus dicti CronsiE et pro ipso extitit fideius-
sor et manutentor in racione. In quarum vinearum tenutam et
corporalem possessionem ponendi dictum emptorem datus fuit
nuncius Suoban predictus.

(SN) Et ego Petrus de Orsaria imperiali et patriarchali auc-

toritate notarius predictis omnibus interfuí et rogatus scrípsi.

179.

1297 marzo 29, CivrdaJe,
monastero di S. Maria in Valle, chiesa S. Giovanni

In esecuzione del lascito disposto e della donazione effet-
tuata da d.na Maria figlia del fu Martino caniparius di Aquile-
ia e moglie di nzagister Giovanni de Lupico i 2t liufuo L296
(documento n. I77), Francesco figlio di lei e del fu Cusso di
Cividale consegna all'abbadessa Ellica e alle monache del mo-
nastero maggiore di S. Maria di Cividale la vigna in ogget-
to (sita in Aquileia, contrada di Porta Montona), gravata dù
censo di una marca meno 8 o 10 denari aquileiesi, perché sia
celebrato ogni anno l'anniversario della madre, ora sepolta
presso il monastero.

Originale lAl, I3. Pergamena di cm t6,5x40,5; scrittura su

48 linee. Note tergali: L) De quadam 1...; 2) xxiln ci 3) N" 3. L297
29 rnano; 4) n" x9. 1-297 ltutto depennatol Acquileía. Donacione dí
dornína Maria Diarpada di Acquilea una uigna in Acquilea nella con-
trada della porta di Montona.
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In nomine Domini, amen. Anno nativitatis eiusdem millesi-
mo ducentesimo nonagesimo septimo decime indictionís, die
terlio exeunte martio. In ecclesia Sancti Iohannis monasterii
maioris Austrie Civitatis. Presentibus venerabilibus viris domi-
nis Nicolao de Orgone vicedecano et Lodoyco archidiacono
pro capitulo Civitatensi, Nicolao archidiacono Carniole ac
Marchie, Leonardo quondam Lupoldí et presbitero Iuliano iu-
niori canonicis, AynEutto et Benevenuto mansionariis ecclesie
Civitatensis, domino Iohanne de Portis, Iohanne quondam do-
mini Galengani et Henrico quondam domini rX/areue de Civi-
tate et Conatto de Qucula testibus et aliis pluribus. Cum do-
mina Maria filia quondam Martini caniparii de Aquilegia, uxor
magistri lohannis de Lupico, in suo ultimo testamento scripto
manu Antonii notarii Civitatensis sub anno Domini millesimo
ducentesimo nonagesimo sexto, indictione nona, die undecimo
exeunte iulio, legasset ac dimisisset monasterio maiori Sancte
Marie Civitatensis et dominabus degentibus in eodem suam
vineam de Aquilegia sitam in contrata Porte Montone cum
omnibus suis iuribus et pertinenciis; et de voluntate ac con-
sensu Franciscii filii sui et dicti magistri Iohannis mariti sui
irrevocabilis donationis nomine que dicitur inter vivos dedis-
set, donavisset et tradidísset domine Agnisutte moniali dicti
monasterii nomine ac vice predicti monasterii recipienti vineam
supradictam, prout hec omnia in quodam publico instrumento
exinde per Antonium notarium suprascriptum confecto ego
notarius infrascriptus vidi plenius contineri: Franciscus quon-
dam Cussonis de Civitate, filius domine Marie suprascripte,
per se suosque heredes approbans quod per dictam matrem
suam factum fuerat in hac parte de certa sciencia et confir-
mans pro remedio anime dicte Marie matris sue, tunc apud
dictum monasterium sepulte, dedit et tradidit domine Hellice
abbatisse ac dominabus monasterii maioris Sancte Marie Civi-
tatensis et eidem monasterio quandam vineam sitam Aquilegie,
in contrata Porte que dicitur de Montone) cum omnibus iuri-
bus spectantibus et pertinentibus, ad eandem solventem an-
nuatim de censu, prout idem Franciscus ibidem confessus ex-
titit et contentus, unam marcam minus octo vel decem dena-
rios vel circa id monete aquilegensis, ita quod domine dicti
monasterii anniversarium eiusdem domine Marie annuatim in
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perpetuum ut moris est facere teneantur. Cuius quidem vinee

hii dicuntur confines: versus orientem est via publica, versus

meridiem possident Henricus condam domine PiEole de Aqui
legia et Rantulfus dictus Grassinellus de Iustinopoli, ab occi-
dente dominus Marinus QorEanus de Venetiis et a septemtrio-
ne possident heredes quondam Maufeí Muse de Aquilegia, vel

si q"i alii forent corrfirres. Quato vero vineam dictus Francis-

cus in manibus dicte domine abbatisse statim dedit, supra eam

desinens amplius possidere, presente magistro Iohanne de Lu-
pico marito condam dícte domine Marie ac consenciente om-
nibus suprascriptis. Promíttensque dictus Francíscus per se

suosque heredes cum obligacione omnium suorum bonorum
supradictis domine abbatisse ac dominabus vel cui locaverint
vel dederint numquam de dicta vinea vel aliquo iure seu parte

ipsius movere seu facere litem vel aliquam questionem, sed

omnia et singula suprascripta perpetuo firma et rata habere ac

tenere et nullo tempore per se vel interpositam personam con-

tra predicta vel aliquod predictorum dícere, facere vel venire
racione aliqua, dolo, ingratitudine, ingenio sive causa, de iure
vel de facto. sub pena dupli valoris dicte vinee minus quinque

solidis veronensium parvulorum ut pro tempore plus valuerit
vel meliorata fuerit, et omnium dampnorum et expensarum ín
singulis capitulis stipulata et promissa, que totiens peti possit

et eúgi quotiens committetur in ipsam; et ea soluta vel non,

omnia tamen et singula suprascripta in plena et perpetua omni
tempore firmitate perdurent.

(SN) Ego Morandinus de RamanEaco imperíali auctoritate
notarius predictis interfui et rogatus scripsi.

180.

L297 apnle L, Aquileia,
fuori da Porta Montona, in uinea quondarz domine Marie

Guglielmo di Milano e residente a Cividale, uicedominus

owero gastaldio di d.na Lictzia abbadessa del monastero di
S. Maria di Cividale, a nome di lei e del monastero prende
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possesso della vigna con terra uacua lasciata da d.na Maria
moglie del fu Cuso di Cividale (documenti nn. I77 e I7il.

Originale [A], I4. Pergamena di cm L),7 x19; scrinura su
2! \tee. Note tergali: 7) rf 4;2) ln Glechan; 3) 1297 primo aprile;
4) Testanzenturn; 5) Aquileia (scntta in senso conmario).

(SN) In nomine Domini. Anno a nativitate eiusdem mille-
simo ducentesimo nonagesimo septimo, indictione decima, die
lune primo intrante mense aprilis. Extra portam Aquilegie que
dícitur Porta Montoni, in vinea quondam domine Marie uxo-
ris quondam Cusoni de Cívitate Austrie que est ibí ubi dicitur
in Montono. Presentibus Benedicto barberio, Masiolo de Me-
díolano, Marchuzo de Flumeselo civibus et habitatoribus Aqui-
legensibus et Conrado de Civitate et aliis ad hec speciafiìer
vocatis et rogatis. Guillelmus de Casate de Mediolano, nunc
in Cívitate Austrie comorans, vicedominus sive gastaldio domi
ne LicuEie(") habatise monasterii Sancte Marie Civitatensis nec
non conventus et monasterii predicti, vice et nomine dicte
domine habatise et diai monasterii et conventus, dictam vi-
neam cum terra vacua cum ea insimul se tenente, per dictam
dominam Mariam per eius testamentum pro anima eius iudi-
catum dicte domine habatise, monasterio et conventui predicto,
intus et foris crucis signum in eam ponendo cum omnibus
suis iuribus intromisit et pertinentiis universis et in ipsum no-
mine predicto possesionis nomine corporalis hostium dicte vi-
nee et terfe vacue aperiendo et claudendo intravit pariter et
tenute. Cuius vero vinee et terre vacue hii sunt confi.nes: a
mane via, a meridie domini Hendrici domine Pigole in parte
et in parte Rantulfi dicti Gresineli de Iustin(opoli), a solle
Benato domini Marini QorEaní, a setentrione heredum quon-
dam Mafei Musee vel si qui alii sunt confines.

Ego Graciolus InEinus dictus Gressus civis Aquilegensis,
filius quondam Lucii notarii de Mediolano, publicus imperiali
auctoritate notarius predictis presens interfui it .og"tur tradidi
et scripsi.

(a) -ic- in sopralixea.
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181.

1297 apnle L6, Varmo,
in domo habitata pet dominum Bergognam

D. Bergogna di Varmo, di fronte a d. Baldassar frate Mi-
nore, dona a d. prete Bartolomeo dí Varmo, a restituzione del
maltolto e in suffragio della propria anima, un suo manso in
Carpacco, che il detto frate assegnerà a un ente religioso a

sua scelta e i cui proventi serviranno a risarcire coloro che
dimostreranno di essere stati danneggiati dal donatore; il quale
pone il manso sotto la protezione del patriarca di Aquileia,
per il quale riceve la promessa dell'osservanza i. notato togata-
rio, e nomina Asquinut gastaldio di d. Asquino di Varmo nun-
zio per I'immissione in possesso.

Originale l|l,I74. Pergamena di qt 12) x48; lesione del-
I'angolo superiore sinisto; scrittura su 82 linee. Note tergali: l) Car-

ta ordinationis restitutionis Mace abbatisse factarum per dorninurn Ber-
gognarn de Varmo. t n; 2) 

^r" 
66. 1297 15 aprile; )) 4 (scritta in senso

contrario). Nota scritta a margine sul supporto cartaceo: 1297 15
apile Carpacco. Registrata nel Tesoro a c. 227.

Da cui: co p ia [TJ, Tesoro, cc. 22k-222r.
Menzioni nel doc. n. 186: Curz domínus Bergogna de Varrno

sub rnillesimo et indiaíone predictis lsci. míllesimo ducentesimo nona-
gesimo septirno, indiaione decírnal, díe quintodecimo exeunte meflse
apilís nuper preterito dedisset ufluln suurn maftsarn propii iacentern
in Carpago, qui regitur per Vamerium filium Caurioli et per Martí-
num filiurn Petri de Carpago, domino presbitero Bartbolorneo de Var-
nzo recipienti nomine et oice omniurn illorurn qui iuste et rationabílí
ter ostendere poterunt prefaturn donzinum Bergognarn eis aliquid in-
debite extorsisse; sub boc pacto, quod dominus frater Baldassar de ordi
ne Minorum quandocurnque placeret ei posset illurn nzansum cornmit-
tere atqae dare religíosis personis, siue de conuentu aliquo essent siue
non, uel cuilibet monasterio et conuentuí uellet perpetuo possídendum,
secundum quod ín instrumento inde confecto manu ntei Galuagni no-
tarii infrascripti plenius continetur... - e nel doc. n. 188 Curn dorni-
nus Bregonia de Varmo dedisset uftam suurîu rltarlsnrTz propii iacentent
in Carpaco, qui regitur per'Varnerum filiurn Caurioli et per Martinum
filiurn Petri de Carpaco, domíno presbitero Bartbolomeo de Varmo re-
cipienti nonzine et uice onzniurn illorurn qui iuste et rationabiliter osten-
dere poterunt prefatum domínurn Bregonian eis aliquid indebite extor-

3
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sisse, sub hoc pacto, uidelicet quod dominus frater Baldasar de ordíne
Minorum quandocurnque placuerit ei possit illum nansum comrnittere
atque dare religiosis personis siue de conuentu aliquo esset siue non,
uel cuilibet nzonasterio et conuentui cui uellet perpetuo possidendurn,
prout in quodam pubblico ínstrurnento exinde confecto per lnanunx
Galuagni de Kirino sacri palacii notarii sub anno et indictione predic-
tis, die quintodecirno exeunte apilt, Varrni, in d.omo habitata per dic-
tum dorninurn Bregoniarn, plenius continetur...

(SN) In Dei nomine. Anno eiusdem Domini millesimo du-
centesimo nonagesimo septimo, indictione decima, die quinto-
decimo exeunte aprili. Presentibus domino presbitero Her-
manno de Madrisio, dominis Federico de Varmo, fuquino et
Nicolao fratribus fiiiis prefati domini Federici, fuquino filio
condam domini Durengi de Varmo, IX/arnerio filió condam
domini Mathye de Buia, fuquinuto de Varmo gastaldione do-
mini Asquini de Varmo et aliis. Domínus Bergogna de Varmo,
constitutus in presencia domini fratris Baldassarri de ordine
Minorum, de sua sana mente et pura consciencia, pro satisfac-
cione suorum maleablatorum et pro remedio anime sue et re-
missione suorum peccatonrm, per se et suos heredes ac suc-
cessores fecit datam, cessionem et donacionem domino presbi
tero Bartholomeo de Varmo, recipienti nomine et vice om-
nium illorum qui iuste et rationabilíter ostendere poterunt pre-
fatum dominum Bergognam eis usque ad hunc diem presen-
tem aliquid indebite extorsisse, cum pactis et condicionibus que
dicentur inferius, de uno suo manso proprii iacente in Carpa-
go, qui regítur per lVarnerium filium Cauroli et per Martinum
ffium Petri de Carpago; et solvit dictus mansus omni anno
nomine ficti, secundum assertionem dictorum Petri et rù/ame-

rii, novem staria frumenti et unum starium siliginis, decem sta-
ria mílii et quatuordecim staria anone, decem denarios aqui-
legenses, duos edos, duas spatulas et duas fugacias vel duos
denarios aquilegenses pro dictis fugaciis et quatuor fertones et
octo galinas cum duabus quarantenis ovorum. Sediminis cuius
mansi hec sunt coherentie: per ante via publica vadit, ab uno
latere est mansus domini Iohannis de Quccola qui regitur per
Dominicum Qacargninum, ab alio latere est mansus monasterii
Mosacensis qui regitur per Henricum Regoniam, vel si qui sibi
alií sint con-fines. Et est tale pactum ibi appositum et firma-
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tum, quod dictus dominus frater Baldassar quandocumque sibi
placuerit possit et debeat committere, ponere atque dare dic-

tum mansum et tenutam dicti mansi religiosis personis, sive

de conventu aliquo fuerint sive non, vel cuilíbet monasterio et

conventui voluerit; et ille persone sive monasterium et conven-

tus cui vel quibus commissus et datus fuerit dictus mansus

per eundem fratrem Baldassarrum deinde habere debeant dic-

tum mansum perpetuo possidendum, ita tamen quod de red-

ditibus dicti mansi teneantur et debeant omni anno sadsfacere

illis personis que iuste ostenderint ípsum dominum Bergognam

eis aliquid indebíte extorsisse; et cum certis maleablatis ipsius

domini Bergogne sive illis personis que ostendere poterunt, ut
est dictum, fuerit satisfactum, abinde dictus mansus cum omni
iuris plenitudine pro maleablatis incertis dicti domini Bergo-

gne et pro salute anime sue servire debeat ín perpetuum illi
monasterio sive conventui aut personis quibus per dictum do-

minum fratrem Baldassarrum datus et commissus fuerit man-

sus ille, nec abinde possínt molestari vel ínquietari per perso-

nam aliquam super ipso. Et ex nunc ipse dominus Bergogna

in favorem dictarum personarum sive monasterii et convenfus
quibus datus fuerit dictus mansus ut dictum est, ipsum man-

sum posuit sub protectione, cura et defensione reverendi pa-

tris domini .. sancte sedis Aquilegensis patriarche qui nunc est

vel pro tempore fuerit. Et sic ipse dominus Bergogna dedit
eidem domino presbitero Bartholomeo, recípienti nomine et

vice illarum personarum sive monasterii et conventus quibus

datus et commissus fuerit diaus mansus, ut sepe superius est

expressum, supranominatum Asquinutum gastaldionem in
nuncium specialem quí ponat et inducat ípsum in tenutam et

corporalem possessionem dicti mansi iure liberis(") proprii se-

cundum formam et tenorem superius nominatum. Et omnia
iura omnesque rationes et actiones reales et personales, utiles
et dirrectas, tacitas et expressas que et quas ipse dominus
Bergogna habebat seu visus erat habere in dicto manso quam-

cumque ratione et occasione eidem domino presbitero Bartho-
lomeo recipienti ut dictum est superius cessit, dedit, tradidit
et remisit ex toto. Denique dominus Bergogna predicnrs per se

et suos heredes ac successores cum obligacione omnium suo-

rum bonorum mobilium et immobilium, presencium et futuro-
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rurn, renuncians omnibus iuribus, legibus, moribus et consue-
tudinibus atque aliis rationibus universis sibi super hoc com-
petentibus et competituris promisit mihi Galvagno notario in-
frascripto, recípienti nomine et vice dicti domini patriarche, et
eidem domino presbitero Bartholomeo, recipienti nomine et
vice illarum personarum sive illius monasterii et conventus cui
vel quibus datus fuerit dictus mansus ut dictum est superius,
predictam datam, cessionem et donationem et omnia et singu-
la que sunt superius anotata firma, îata et grata habere et
tenere perpetuo et numquam per se vel per submissam perso-
nam monasterium vel conventum aut personas quibus datus
fuerit dictus mansus molestare, inquietare, turbare vel gravare
super ipso manso vel occasione dícti mansi ratione aliqua sive
causa que dici vel cogitari posser; et hoc sub pena dupli mi
nus quinque solidis veronensibus de eo quod dictus mansus
nunc valet vel pro tempore plus valuerit seu melioratus fuerit;
quam penam dictus dominus Bergogna per solempnem stipu-
lationem stetit et promisit in manibus mei notarii, recipientis
pro dicto domino patriarcha, et ipsius domini presbiteri Bar-
tholomei, recipientis pro dicto monasterío et conventu sive
personis ad quas pertinuerit idem mansus, dare et solvere to-
ciens quociens contra predicta vel aliquid predictorum facere
vel venire presumpserit aut que dicta sunt superius neglexerít
adimplere; medietatem videlicet dicto domino patriarche et
aliam medietatem Ílli monasterio et conventui sive illis perso-
nis que iurisdicionem habebunt in dicto manso a dicto domi-
no fraffe Baldassarro; qua soluta vel non, nichilominus pre-
sens instrumentum plenam semper obtineat firmitatem. Et data
fuit mihi notario infrascripto plena auctoritas et potestas a
dicto domino Bergogna posse inde facere unum et plura con-
sonancia instrumenta. Actum Varmi, in domo habitata per dic-
tum dominum Bergognam.

Ego Galvagnus de Kirino sacri palacii norarius interfui et
rogatus ac iussu dícti domini Bergogne scripsi.

(a) parola piaa di senso nel contesto; sotto serzbrd di uedere u?t segno d)inseníonq cbe
però non ba iscontro abroue.
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182.

1297 gpgno 24, CiwdaJe,
monastero di S. Maria in Valle, chiesa di S. Giovanni

Busino di Toriano rninisterialis del patriarca di Aquileia,
con il consenso di Agnisuta del fu Leonarducio de Calualino
mòglie di suo figlio Pisichino, cede iure proprii a d. TlIicuza
abbadessa del monastero maggiore di S. Mana di Cividate
un campo di terra alzr:d,va sito in Prestento, vocabolo Collis
Marulul, ricevendone in cambio la piena disponibilità di un
campo sito in Grupignano, da lui tenuto, con la remissione
del censo annuo di un sestario di frumento e di un congio
di vino, dovuto al monastero in memoria di Iacoveto di To-
ríano. Assume la fideiussione il detto Písichino; è assegnato
come nunzio per I'immissione in possesso Lazirut preco del,
monastero

Origin ale da nota del notaio rogatario (Iobannes Rubeus) tra-
scritta dal notaio Landucius de Ciuitate Austria su autonzzazione del
patriarca di Aquileia nel l3)4 o dopo [A], tr L25. Peryamena di cm
15x25,3; scrittura su 45 linee. Note tergali: 1) Carta rnonasterii de
uno carnpo dato per Businun de Toryano sito ín Prestento; 2) Carta
monasterii de uno carnpo dato per Businum de Toriano sito in Pre-
steftto. Sub nurnero wn p;3) N. 446. 1297 24 nouembre.

Il bene acquisito dal monastero fu immediatamente ceduto in
locazione: doc. seguente.

In nomine Domini, amen. Anno eíusdem millesimo ducen-
tessimo nonagessimo septimo, indictione decima, die septimo
exeunte i*rio {a). In Civitate, in ecclesia Beatí Iohannis maioris
monasteri Civitatensís. Presentibus magistro Vigelmo de Me-
diolano vicedomino dicti monasterii, Lazirutto precone dicti
monasterii, magistro Hellaro muratore Civitate morante, Nada-
lo de Puressino, Iuri ffio olim Parusini de Toryano, Pisychyno
filio Busini infrascripti et alíis. Businus de Toriano ministerialis
domini patriarche Aquilegensis, cum voluntate et consensu
Agnisute filie olím Leonarducii de Calvalino uxoris dicti Pisy-
chyni, dedit et tradidit iure proprii religiose domine Illicuze
abbatisse maioris monasterii Sancte Marie Civitatensis, recipien-
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ti nomine et vice dicti monasterii et eiusdem conventus,
quemdam campum terre aratorie situm ín Prestento, in loco
qui dicitur Collis Marulultb), ab uno capite cuius est terra Ber-

trammi de Prestento, ab alio est terra dicti monasterii quam
tenet Iacei ab uno vero latere est terra Marini eiusdem loci
et ab alio latere est terra Byvus; cum liberis accessibus suis

usque in vias publicas, cum omnibus et singulis que habent
super se, intra se vel infra se in integrum atque cum omni
iure, actione, usu, requisicíone, servitute, dominio, honore, co-
modo et utilitate sibi ex dicto campo vel pro dicto campo seu

ad ipsum campum modo quocumque spectantibus vel perti-
nentibus de iure vel de facto; ad habendum, tenendum, possi-

dendum, dandum, donandum et quicquid dicto monasterio et

eius conventui deinceps perpetuo placuerit facere. Promittens
dominus Businus per se suosque heredes cum obligacione
omnium suorum bonorum mobilium et immobilium, presen-

tium et futurorum, stipulacione prefate abbatisse pro se et
dicto conventu, prefatum campum ab omni homine, universi-
tate, colegio, ecclesia et persona in iure legittime deffendere,
manutenere, warentare, auctoizate ac in solidum disbrigare.
Pro quo campo dicta domina abbatissa pro se et conventu
eius monasteríi omne ius et actionem quod et quam habebat

seu videbatur habere in censu unius sextarii frumenti et unius
congii vini, qui annuatim solvebatur dícto monasterio et con-

ventui pro anima olim Iacoveti de Toryano, de quodam cam-

po sito in Grupignano cuius hii sunt confines: ab una parte

est campus \íran et ab ùtera parte est terra Domenis molen-
dinarii de Grupignano, atque dedit et tradidit dicto Busino,
absolvens eundem Businum et eius heredes deinceps a drcta
solucione dicti census sextarii frumenti et congi vini et omni
iure quod dictum monasterium et eius conventum habebat in
dicto campo de Grupignano) ita quod dictus Businus et sui

heredes et cuí darent ius suum de dicto campo suam valeant
facere voluntatem. Que omnia supradicta dictus Businus pro
se et heredibus suis ex parte una et dicta domina abbatissa
pro se et et dicto conventu ex altera promíserunt síbi vicissim
stipulacione firma et rata habere, attendere perpetuo et tenere

et non contra dícere, facere vel venire racione aliqua sive cau-

sa, imo sibi vicissim integre resarcire omne dampnum et litis
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expensas quod vel quas una (") parcium occasione aliqua
alterius(d) pro predictis attendendis et fírmiter observandis
faceret vel incurreret in iudicio sive extra; sub pena dupli valo-
ris illius rei de qua moveretur questio ut pro quo tempore
plus valuerit vel melioratus fuerit minus quinque soldis vero-
nensium parvulorum, pro omnibus et singulis attendendis sti-
pulacione promissa, que totiens peti et exigi possit quotiens
committetur in ipsa; qua soluta vel non, presens tamen ins-
trumentum perpetuo obtineat plenum robur. De quo vero
campo sito in Prestento deffendendo, manutenendo et wa-
rentando dicto monasterio et eius conventui prece dicti Busi-
ni et pro ipso dictus Pysychinus testis prescriptus extitit fí-
deiussor. In cuius quidem campi siti in Prestento tenutam et
corporalem possessionem ponendi dictam dominam abbatis-
sam per ipsum Businum in nuncium datus fuit Lazirutus tes-
tis prescriptus.

(SN) Et ego Landucius de Civitate Austria imperiali aucto-
ritate notarius, ex commissione et auctoritate reverendi patris
et domini Bertrandi Dei et apostolica gracía sancte sedis Aqui-
legensis patriarche, prout in notis quondam domini Iohannis
Rubey notarii et mansionarii ecclesíe Civitatensis inveni fide[-
ter scripsi et in formam publicam redduxi.

(a) precede novembri (con la n coftetta ìn s, per septembrù esputtto.
rulul Collis con segni di ínaersione. (c) segue partelrl espanto.
errcre Per alicrg ma è così (sia pure ipetun) nel doc. seguente, nota (c).

(b) A Ma-
(d) panebbe

183.

1297 gpugno 24, Civídùe,
monastero dí S. Maria in Valle, chiesa di S. Giovanni

D.na Tllicuza abbadessa del monastero di S. Maúa di Civi-
dale, con il consenso di sei monache, Ioca in perpetuuln a
Tudussío figlio di Busino di Toriano un campo di terra arativa
sito in Prestento, vocabolo Collis Marulul lIo stesso acquisíto
col doc. precedentel, per il censo annuale di un sestario di



320 LE CARTE DEL MONASTERO FEMMINILE

frumento e un congio di vino, col divieto di alienarlo e di
riassegnado al monastero. È assegtato come nunzio per l'im-
missione in possesso Pisíchino fíglio [come il locatarío] di
Busino di Toriano.

Originale da nota del notaio rogatario (Iobannes Rubeus) tta-
scritta dal notaio Landucius de Ciuitate Austia su avtonzzazione del
paîtiarca di Aquileia nel 1334 o dopo [A], II I2). Peryamena di cm
t5,5x29,3; un foro nella parte superiore. Scrittura su 39 linee. Note
tergali: L) 1297 24 giugno. rf 444; 2) Carta rnonasteií de quod.am

carnpo sito in Prestento locato Tudussio de Toriano pro uno sestario

frumenti et uno corugio uini nomine censsus. xwII F. Nota scritta a

margine sul supporto cartaceo: 1297 7 giugno Prestento. Registrata
nel Tesoro a c. 256.

Da cui: copia [T], Tesoro, c. 256w.

ln nomine Domini, amen. lA]nnot"l eiusdem millesimo du-
centessimo nonagessimo septimo, indictione decima, die septi-
mo exeunte iunio. ln Civitate, in ecclesia Beati Iohannis maio-
ris monasterií Civitatensis. Presentibus magistro Guillelmino
Mediolanensi vicedomino dicti monasterii, Lazftutto precone
dicti monasterii, magistro Hellaro muratore Civitatensibus, Na-
dalo de Purgessino, Iury filio olim Parusini de Toryano, Pisy-
chino filio Busini de Toryano et aliis. Religiosa domina IllicuEa
abbatissa monasterii Sancte Marie Civitatensibus, cum volunta-
te et consensu dominarum Alzubete de Portis, Ilde, Agnese,
Irmingardis, Bellende et Iudite monialium dicti monasterii íbi
dem presentium, pro se et eius monialibus ac universo con-
ventu eiusdem monasterii dedit, tradidit atque locavit Tudus-
sio filio Busini de Toryano pro se suisque heredíbus recipienti
in perpetuum quemdam campum arutone situm in Prestento
in loco qui dicitur Collis Marulul, ab uno capite cuius est
terra Bertrammi de Prestento, ab aIía parte est terra dicti
monasterii quam tenet lacef, ab uno latere est terra Marini
eiusdem loci et ab alio latere est terra Bivus vel alii si qui
forent confines; tali quidem pacto et condictíone, quod dictus
Tudusius et sui heredes ipsum campum habere, tenere et pos-

sidere debeant perpetuo non vendendo, obligando seu alienan-
do et quod annuatim dicto conventuí in festo sancti Mychaelis
unum sextarium bony frumenti et umrm congium boni vini
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nomine census solvere teneantur, sub pena dupli dicti census

quocumque anno in ipso termino non solveret dictum cen-

sum, et quod dictus Tudusius dictum campum non valeat6)

relinquere seu resignare dicte domine abbatisse seu conventuy
dicti monasterii, et ita quod dicta domina abbatissa et conven-

tus censum dicti campi non valeant augmentare seu aliquid
petere pro dicto campo ipsi Tudusio et eius heredibus, preter

diaum censum, nec ipsum campum sibi et suis heredibus ali-

quo tempore accipere, dummodo bene solverint censum pre-

dictum. Que omnia et singula prefata domina abbatissa pro se

et dicto conventu ex parte una et dictus Tudusius pro se et

suis heredibus ex altera sibi vicíssim stipulacione promiserunt
tata et firma habere perpetuo et tenere ut superius continetur
et non contra dicere, facere vel venire racione aliqua, dolo,
ingenio, ingratitudine sive causa de iure vel de facto, imo sibi
vicissim integre resarcire omne dampnum et lítís expensas quod

vel quas una parcium occasione alterius(') pro predictis atten-

dendis et observandis facere vel venire in íudicio sive extral
sub pena duarum marcharum denariorum aquilegensis monete,
que totiens peti et exigi possit quotiens committetur in ipsam;

qua soluta vel non, presens nichilominus instrumentum perpe-

tuo obtineat plenum robur. In cuíus quidem campi tenutam et

corporalem possessionem ponendí dominum Tudusium per dic-
tam dominam abbatissam in nuncium datus fuit Pysychinus
prescriptus.

(SN) Et ego Landucius de Civitate Austria imperiali aucto-
ritate notarius ex commissione et auctoritate reverendi patris
et domini domini Bertrandi Dei et apostolica gtaaa sancte

sedis Aquilegensis patriarche, lProut)Gt in notis quondam do-
miní Iohannis Rubei notarii et mansionarii ecclesie Civitatensis
inveni fideliter scripsi et in formam publicam redduú.

(a) lesione della membrana. (b) A valeant, segno abbteuiatioo superfluo.
(c) ripetuto, senza segni di annullarnento. (d) integazione necessaia.
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r84.

1297 lugho 3, Cividale,
monastero di S. Maria in Valle, chiesa di S. Maria

D.na Maria moglie del fu Tuleo di Goirna, residente in
Salcano, in suffragio dell'anima sua e del marito, cede iure
proprii a Illicuza abbadessa del monastero maggiore di S. Ma-
ia ù Cividale il manso in Salcano dove risiede, che dichiara
essere suo rnorgingapum, per il censo annuo di un denaro aqui-
leiese, con riserva dell'usufrutto vitalizio e destinazione, dopo
la sua morte, alla celebrazione degli anníversari suo € del co-
niuge. E assegnato come nunzio per I'immissione in possesso
frate Nicolao da Como dell'ordine dei Predicatorí.

Origin ale da nota del notaio rogatano (Iohannes Rubeus) tra-
scritta dal notaio Land.ucius de Ciuítate Austria su autoizzazione del
patriarca di Aquileia nel I)34 o dopo [A], II 288. Pergamena di cm
14,8x21,4; scrittura su 25 linee. Note tergali: L) Carta monasterii de
quodam nanso 1...; 2) N 336. 1297 3 luelío; , rwt c (scritta all'inter-
no di nota 2); 3) Selcano sopru Goritiam.

In nomine Domini, amen. Anno eiusdem millesimo ducen-
tesimo nonagessimo septimo, indictione decima, die terrio in-
trante iulio. In Civitate, in ecclesia Sancte Marie maioris mo-
nasterii Civitatensis. Presentibus fratre Nycolao de Cumis et
fratre Asquino de Faganea oidinis Predícatorum, magistro
Guillelmo barbitonsore de Mediolano Civitate commorante,
Crystiano pistore de Caruia, Nycolao filio olim domini Lupol-
di de Civitate, magistro Pup calcifice de Porta Brosana et aliis.
Domina Matia morans in Selcano, uxor olim Tuley de Goritia,
pro remedio anime sue et dicti suí mariti iure proprii dedit et
tradidit religiose domine IllycuEe abbatisse maioris monasterii
Civitatensis, recipienti nomine et vice dicti monasterii et eius
conventus, quendam mansum situm in Selcano, in quo residet
dicta domina Maia, cum omni íure et actione ad ipsam perti-
nente, quem mansum dicebat esse suum morgingapum; talí
conditione, quod dicta Maria eundem mansum habeat et te-
neat et possideat ad vitam suam, et quod solvere teneatur dicto
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monasterio annuatim in festo sancti Mychaelis unum denarium
aquilegensem nomine census; post cuius decessum dictus man-

sus libere et expedite perveniat dicto monasterio sive ad dic-
tum monasterium, ita quod conventus dicti monasterii annua-

tim anniversarium suum et dicti sui mariú facere teneantur
secundum dicti loci consuetudinem. In cuius quidem mansi

tenutam ponendi dictum monasterium per dictam dominam
Mariam in nuncium datus fuít Nycolaus prescríptus.

(SN) Et ego Landucius de Civitate Austria imperiali aucto-
ritate notarius, ex commissione et auctorítate reverendi patris
et domini domini Bertrandi Dei et apostolíca gracia sancte

sedis Aquilegensis patriarche, prout in notis condam domini
Iohannis Rubey notarii et mansionarii ecclesie Civitatensís in-
vení fideliter scripsi et in formam publicam reduxi.

185.

1297 fuglrc l, Cividale,
monastero di S. Maria in Valle, chiesa di S. Maria

La medesima d.na Mana, in suffragio dell'anima sua e dei
suoi antenati, dona inter aiuos a d.na Illicuza due suoi homi
nes de rnasnata, Nículino (owero Nicolao) e Alzubeta figlío e

figlia di Aynzíl di Salcano, perché li tratti alla stregua degli
altn bornines monasteiL È' assegnato come nunzío per I'im-
missíone in possesso frate Nicolao da Como dell'ordine dei
Predicatorí.

Originale da nota del notaio rogatario (loltannes Rubeus) tta-
scritta dal notaio Landucius de Ciuítate Austria su autoizzazione del
patdrarca di Aquileia nel tJ34 o dopo [A], I 179. Pergamena di cm
1,4,7 x3); scrittura su 44 línee. Note tergaliz t) Carta monasterii d.e

Nycolao et Algubetta datis dicto monasterio de rnasnata per doninam
Mariarn de Selcano. r c; 2) N" 173. 1297 3 luglio; 3) L293 Donacioni
di d. Maria di tutti lí suoi beni presenti et futuri.

In nomine Domini, amen. Anno eiusdem millesimo ducen-
tesimo(u) nonagessimo septimo, indictione decima, die tercio
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intrante iulio. In Civitate, in ecclesia Sancte Marie maioris
monasterii Civitatensis. Presentibus fratre Nycolao de Cumís
et fratre Asquino de Fagania ordinis Predicatorum, magistro
Guíllelmo barbintonsore de Mediolano Civitate morante, Cris-
tiano pistore de Canna, Nycolao fi.lio olim domini Lupoldi de
Civitate, magistro Pup calcifice de Porta Brosana et aliis. Do-
mina Maria morans in Selcano, uxor condam Tirley de Gori-
cia, de certa sciencia, non per circumvencionem aliquam vel
errorem, pro remedio anime sue et antecessofl.lm suorum de-
dit, uadidit atque donavit mere, pure et irrevocabilis donacio-
nis que dicitur inter vivos domine Illycuze abbatisse monaste-
rii antedicti, recipienti nomine et vice dicti monasterii, Aqui-
legensis diocesis, Nyculynum filium et Alzubetam filiam Aynzl,
de Selcano suos homines de masnata cum toto ipsorum pecu-
lio et omnibus ipsorum bonis mobilibus et immobilibus, pre-
sentibus et futuris, absolvens et liberans eosdem et nascituros
et processuros ab eis utriusque sexus et absolutos dimittens
ab omne iure, actione, onere, dominio, íugo ac debito servitu-
tis quibus sibi et suis herredibus aliquo modo vel ex causa
seu occasione quacumque actenus tenebantur vel videbantur
teneri de iure vel de facto. Ita quod ex nunc dicti Nycolaus
et Alzubeta et processuri ab eis utriusque sexus sint et esse
debeant dicti monasterii, et sine impedimento dicte domine
Marie suorumque herredum ac successorum et cuiuslibet per-
sone possint ire, redire, stare, emere, vendere, donare, testare,
facere et exercere in iudicio et extra ubique omnia et singula
que quilibet homo dicti monasrerii facere porest; et quod ab-
batissa seu conventus dicti monasterii, rectores seu provisores
dicti monasterii qui pro tempore fuerint dictos Nycolaum et
Alzubetam seu processuros ab eis investire, infeudare, vendere
seu alienare non valeant a dicto monasterio neque ipsos ali-
quo modo inferiare vel gravare plus quam aliquem hominem
monasterii predicti melioris et absolucionis condicionis ft) mo-
nasterii antedicti. Prcmittens(") dicta domina Mana pro se et
heredibus suis stipulacione solempni dictam traditionem seu
donationem perpetuo ratam et firmam habere atque tenere,
nec illam actione seu racione ingratitudinis vel alia quacumque
revocare, seu contra contenta in hoc instrumento per se vel
alios aliquo tempore dicere, facere vel venire, imo dictis Ny-
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colao et Alzubete et processuris ab eis utriusque sexus et dicto
monasterio integre resarcire omne dampnum et litis expensas
quod vel quas pro predictis attendendís et observandis faceret
vel incurreret in iudicio sive extra, sub pena decem marcha-
rum boni et puri auri, que pena, in singulis stipulata capitulis
atque promissa, totiens peti et exigi possit quotiens comittetur
in ipsa; et ea soluta vel non, presens nichilominus instrumen-
tum in omnibus et per omnia stabilem semper obtineat firmi-
tatem. In quorum Nycolay et Alzubete tenutam et corporalem
possessionem ad ponendum dictum monasterium, Nycolaus
testís ab ipsa domina Maria nuncius datus fuit.

(SN) Et ego Landucius de Civitate Austria imperiali aucto-
ritate notarius, ex commissione et auctoritate reverendi patris
et domini domini Bertrandi Dei et apostolica graaa sancte

sedis Aquilegensis, prout in notis quondam domini Iohannis
Rubey notarii et mansionari Civitatensis inveni fideliter scripsi
et in formam publicam reduxi.

(a) dt- correxo da tri-
cionis et absolucionis

b) probabile inuersíone dei ternini, per melioris condi-
(c) / prominentes

186.

1297 agosto 7, Varmo,
post domun habitatan per d. Bergoniam

Avendo d. frater Baldassar, in f.orza della donazione fatta
da d. Bergogna di Varmo a d. prete Bartolomeo dí Varmo a

restituzione del maltolto il 16 aprile precedente (documento

n. 181), assegnato il manso in oggetto a d.na Alzubeta figlia
dello stesso Bergogna e monaca del monastero maggiore di
S. Maria di Cividale, lo stesso Bergogna, su richiesta della
medesima, conferma I'assegnazione, conferendo il manso a lei
e al monastero.

Originale [A], I 75. Pergamena di cm 8,7x42 in ottimo
stato di conservazione; scrittura su 68 linee. Note tergali: t) Cbarta
nonasterii de nanso in Chiarpaco; 2) Sub lnurnero ..1 littera p; l) tv
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67. 1297 7 agosto; 4) Chiarpaco; 5) Cbíarpaco. Regístrata a c. 222 (le
ultime due scritte in senso contrario). Nota scritta a margine sul
supporto cartaceo: 1297 7 agosto Carpacco. Registrata nel Tesoro a
c. 222t:.

Da cui: copia [T], Tesoro, cc. 222r-223t.

(SN) In Dei nomine. Anno eiusdem Domini millesimo du-
centesimo nonagesimo septimo, indictione decima, die mercu-
rii septimo intrante augusto. Presentibus dominis fratre Tho-
masino de Carpeneido et fratre Simone de Utino de ordine
Minorum, Paisio de Varmo, Francisco Gontardi de Varmo,
Asquinuto de Varmo olim gastaldione domini fuquini et aliis.
Cum dominus Bergogna de Varmo sub millesimo et indictione
predictis, die quintodecímo exeunte mense aprfis nuper prete-
rito dedisset unum suum mansum proprií iacentem in Carpa-
go, qui regitur per lX/arnerium filium Caurioli et per Marti-
num filium Petrí de Carpago, domino presbitero Bartholomeo
de Varmo recipienti nomine et vice omnium illorum qui iuste
et rationabiliter ostendere poterunt prefatum dominum Bergo-
gnam eis aliquid indebite extorsisse; sub hoc pacto, quod do-
minus ftater Bùdassar de ordine Minorum quandocumque pla-
ceret ei posset illum mansum committere atque dare religiosis
personis, sive de conventu aliquo essent sive non, vel cuilibet
monasterio et conventui vellet perpetuo possídendum, secun-
dum quod in instrumento inde confecto manu mei Galvagni
notarii infrascripti plenius continetur: nunc vero domina soror
AlEubeta sanctimonialis maioris monasterii Sancte Marie de
Civitate Austria et filia dicti domini Bergogne, consriruta in
presencia dicti patris sui, ei monstravit firmiter asserendo quod
ípse dominus frater Baldassar dictum mansum predicto mo-
nasterio maiori Civitatensi contulit atque dedit perpetuo possi-
dendum, cum pactis et condicionibus que continentur in ins-
trumento superius memorato. Quod quidem instrumentum ipsa
domina ibi producens, dicto patri suo humiliter supplicavit
quatenus id quod factum erat per dictum dominum fratrem
Baldassarrum dando dictum mansum monasterio sepedicto di-
gnaretur in eumdem monasterium confirmare. Qui dominus
Bergogna ibi coram drcta flta sua et testibus supradictis et me
notario dixit publice et aperte quod, quamvis non fuisset ex-
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pressum in instrumento superius nominato quod dictus domi-
nus frater Baldassar deberet dare dictum mansum monasterio
supradicto, tamen de sua voluntate processít quod ipse domi-
nus frater Baldassar dare deberet dicnrm mansum tantum dicto
monasterio et non alteri, et asseruit quod multum placebat ei

id quod factum erat per dictum fratrem de dicto manso in
monasterium memoratum. Et ideo ad preces et peticionem dic-
te filie sue id quod dicitur esse factum seu factum est per

dictum dominum fratrem Baldassarrum de dicto manso et ip-
sum mansum dictus dominus Bergogna per se et suos heredes

ac successores viva voce in eumdem monasterium confirmavit;
et omnia iura, raciones et actiones que et quas speraret seu

posset habere in dicto manso quacumque racione et occasione
in manus dicte filie sue recipientis nomine et vice dicti mo-
nasterii et conventus cessit, dedit, tradidit et remisit ex toto;
et promisit sub obligacione omnium suorum bonorum mobi
lium et immobilium, presencium et futurorum mrmquam per
se vel per submissam personam inquietare dictum monaste-

rium super ipso manso vel occasione dicti mansi aliquo dolo
vel ingenio sive causa que dici vel cogitari posset. Actum Var-

mi, post domum habitatam per dominum Bergoniam sepedic-
tum.

Ego Galvagnus de Kirino sacri palacii notarius interfui et
rogatus scripsi.

187.

1297 settembre L7, Cividale,
monastero di S. Maria in Valle, chiesa di S. Maria

D.na Ilicuza abbadessa del monastero maggiore di S. Ma-
ria di Cividale, con il consenso di undici monache, Ioca in
perpetuurn a Bono calcifex di Porta Ponte e a Domenis mo-
lendinarius figlio del fu Tutisio (owero Tutissio) del borgo di
S. Pietro un mulino sul Natisone, sub ripa del monastero di
S. Chiara, per il censo annuo di 13 stai di frumento, 6 stai
di miglio e 5 ensenia (ciascuno dei quali consistente in 5
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aQirne da 4 pisinali di frumento e 2 pette da 3 pisinali di
miglio), con divieto dr akenazione e altre condizioni e obblighi
reciproci. Per ciascuno dei due si prestano due fideiussori.

Originale l|l,I282. Pergamena di cm 15,4x45,8; scrirtura
su 57 linee. Note tergali: l) Carta 1...1 Pusterla; 2) tf 124. 1297 L7
settembre; 3) Locazione di naolino sotto le riue di S. Cbiara.

In nomine Domini, amen. Anno Domini millesimo ducen-
tesimo nonagesimo septimo, inditione decima, die quartodeci-
mo exeunte septembri. In Civitate Austria, in ecclesía Sancte
Marie maioris monasterii Civitatensis. Presentibus Cufulino
dicto Cristiano de Canría, \X/aldrietto barbitonsore, Stephano
satallario Civitate morantibus, Petro filio quondam Iacusii mo-
lendinarii, Marcucio filio quondam Tutissii molendinarii de
burgo Sancti Petri Civitatensi, Martino pistore, Claudo Civita-
tensi, Nicolao fabro filio olim Thomadi de Porta Sancti Petri
Civitatensi testibus et aliis. Religiosa domina IlicuEa abbatissa
maioris monasterii Sancte Marie Civitatensis, cum voluntate et
consensu dominarum Irmindrudis, Ilde, Agnese, Palme, Ger-
drudis, AlEubitine, Adaleyte de Legio, Graciutte, Gennane, fa-
cumine et Montenare monialium eiusdem monasterii ibidem
presencium, pro se et conventu dicti monasterii dedit et loca-
vit Bono calcifici de Porta Pontis Civitatensis et Domenis
molendinario ffio olim dictí Tutisii de dicto burgo Sancti Pe-
tri Civitatensis pro se et eorum heredibus recipientibus, in
perpetuum, quodam molendinum situm in Natissa sub ripa
monasterii Sancte Clare. Tali quidem pacto er conditione, quod
dicti Bonus et Domenis et eorum heredes habeant, teneant et
possideant in perpetuum dictum molendinum nemini ipsum
vendendo, obligando seu alienando, er quod annuatim sólvere
teneantur conventui dictí monasterii nomine census pro dicto
molendino ffedecim sextaríos boni frumenti et sex sextarios
boni millei et quinque ensenia terminis que solvi consueve-
runt; quodlibet quorum enseniorum debet esse quinque aEi-
marum pulcrarum et bene cottarum de quatuor pisinalibus fru-
menti et duarum pettarum millei de tribus pisinalibus; solutio
quorum tredecim sextariorum frumenti et sex sextariorum
millei compleri debet in festo Nativitatis Domini quoliber anno,
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sub pena dupli dicti census quocumque anno dictus census in
dicto festo Nativitatis non esset integre persolutus; hoc salvo,
quod a proximo festo Nativitatis Domini futuro usque ad
unum annum completum dictum molendinum habere debeant
sine solucione dicti census, deinceps dictum censum solvendo
annuatim ut est dictum. Et ita quod dicti conductores et eo-
rum heredes annuatim totum bladum dicti monasterii et eius
vicedomini necessarium pro ipsis sine muldura molere tenean-
tur; et quod abbatissa et conventus dicti monasterii teneantur
annuatim acomodare dictis conductoribus suos currus cum
bobus necessarios pro conducendo lignamina, molas et al:a
necessaria ad reparatíonem dícti molendini temporibus oportu-
nis; et quod ipsum molendinum ipsis conductoribus et eorum
heredibus non valeant tempore aliquo aufferre nec censum
augmentare seu aliquid aliud ab ipsis petere preterquam que
superius continentur, dummodo bene solverint censum predic-
tum; et quod ipsum molendinum prefatis conductoribus et
eofl.rm heredibus ab omni homine, universitate, ecclesia et per-
sona impedientibus manutenere, auctoriEare ac disbrigare te-
neantur. Et ita quod, si quo tempore prefati conductores vel
eorum heredes predictum molendinum vellent relinquere, ip-
sum abbatisse et conventui dicti monasteri resignare teneantur
bene paratum intus et extra ad molendum, ad extimationem
bonorum virorum; quo extimato, ipsum recipere teneantur.
Que omnia et singula supradicta ptefata domina abbatissa pro
se et dicto conventu cum obligatione omnium bonorum dicti
monasterii mobilium et immobílium, presencium et futurorum
ex parte una, et dicti Bonus et Domenis pro se et heredibus
eofl-rm cum obligatione omnium suorum bonorum mobilium
et immobilium, presencium et futurorum ex altera, sibi vicis-
sim stipulantibus promiserunt perpetuo îata et firma habere
atque tenere, ut superius est expressum, et non contfa dicere,
facere vel venire, per se vel alios racione aliqua sive causa,
immo sibi vicíssim integre resarcire omne dampnum et litis
expensas que una partium occasione alterius pro predictis at-
tendendis et firmiter observandis faceret vel incurret in iudicio
sive extra, sub pena quinque marcharum denariorum aquilegen-
sis monete, que tociens peti et exigi possit quociens committe-
tur in ipsa; qua soluta vel non, nichilominus omnia et singula
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in hoc instrumento contenta perpetuo stabilem obtineant fir-
mitatem. Pro quibus attendendis et observandis a dictis Bono
et Domenis prece dicti Boni pro ipso et eius heredibus prefati
Stephanus et Valdriettus, prece vero dicti Domenis pro ipso
et eius heredibus prefati Marcucíus et Petrus fideiussores exti-
terunt.

(SN) Ego Iohannes de Civitate imperiali auctoritate nota-
rius predictis interfui et rogatus scripsi.

188.

L297 ottobre 20, Cividale,
monastero di S. Maria in Valle, ín ecclesia

fn conseguenza della disposizione stabilita da d. Bergogna
(qui Bregonia) dí Varmo il 16 aprile precedente (documento
n. 181), d. frate Baldasar dell'ordine dei Minori consegîa curn
manipulo sue cappe a d.na Elica abbadessa del monastero di
S. Maria di Cividale dell'ordine di s. Benedetto il manso in
Carpacco devoluto da quello a restituzíone del maltolto.

Originale lA),I76. Pergamena di cm 2t2x22,2; scrittura
su 20 linee. Note tergali: 1,) 76;2) t't" 68. 1297 72 ottobre [2 corretto
su 9l; 3) Donacione facta de due mansi 1...1 in Carpaco. Registrata a
c. 223; 4) 1...1 in Carpaco dati per dorninun Bregognam 1...; nota
scritta a margine sul supporto cartaceo: 1297 12 ottobre. Registrata
nel Tesoro a c. 223f,.

Da cui: copia [T], Tesoro, c. 223v.

In Christi nomine, amen. Anno eiusdem millesimo ducen-
tesimo nonagesimo septimo, indictione decima, die duodecimo
exeunte octubri. Civitate, in ecclesia monasterii Sancte Marie
Civitatensis ordinis Sancti Benedicti. Presentibus fratre \Wicar-

do de Mels ordinis fratrum Minorum, dominis Guillelmo de

Mediolano castald(ione) infrascriptarum dominarum, Manno de

Senis et Qono de Florencia Civitate commorantibus, Bunino
de Luinis prope Civitatem et Conrado de \ilerisperch et aliis
pluribus ad hoc vocatis testibus et rogatis. Cum dominus Bre-
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gonia de Varmo dedisset unum suum mansum propri iacentem
in Carpaco, qui regitur per \7arnerum filium Caurioli et per
Martinum filíum Petri de Carpaco, domino presbitero Bartho-
lomeo de Varmo recipienti nomine et více omnium illorum
qui iuste et rationabiliter ostendere potefl.mt prefatum domi-
num Bregoniam eis aliquid indebite extorsísse, sub hoc pacto,
videlicet quod dominus frater Baldasar de ordine Minorum
quandocumque placuerit ei possit illum mansum committere
atque dare religiosis personis sive de conventu aliquo esset sive
non, vel cuilibet monasterio et conventui cui vellet perpetuo
possidendum, prout in quodam pubblico instrumento exinde
confecto per manum Galvagni de Kirino sacri palacii notarii
sub anno et indictione predictis, die quintodecimo exeunte
aprili, Varmi, in domo habitata per dictum dominum Brego-
niam, plenius continetur: idem frater Baldasar predictum man-
sum religiosis dominabus Elice abbatisse monasterii Sancte
Marie(") Civitatensis ordinis Sancti Benedicti pro se ac suis suc-
cessoribus et conventu monasterii antedicti recipienti, cum
omnibus iuribus et pertinenciis suis et cum omni honore ac

onere dictorum maleablatorum persolvendorum, dedit, tradidit
ac etiam assignavit et ipsam de illo cum manipulo sue cappe
manu propría investivit ab ipsis et suis success(oribus) perpe-
tuo possidendum cum pactis et condictionibus antedictis.

(SN) Ego \íilíelmus Civitatensis imperiali et patriarchah attc-

toritate notarius predictis omnibus interfui et rogatus scripsi.

(a) aggiunto tra la fine del testo e la sottoscríz:ione con segno d.í icbiamo.

189.

7297 ottobte 26, Udine, in patriarcbali palacio

Alla presenza ù d. Raimondo patiarca di Aquileia, d.
Iil/icardo di Pietrapelosa giura di stare ai mandati della Chiesa
e suoi quanto ai danni da lui inferti quando eru al. servizio
dei conti & Goizia Alberto ed Enrico nella guerra tra costo-
ro e il patrLarca e in particolare nella battagln di Belgrado; e
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pertanto rl patiarca lo assolve dalla scomunica che gli aveva
comminato, dichiarando di non poter fare altrettanto per la
distruzione del campanile di Portole, distruzione che \Ticardo
attribuisce al conte Enrico, il quale, presente, se ne dichiara
responsabile.

Originale [A], I 180. Pergamena di cm 15,2x245; lesioni
in corispondenza delle piegature; scrittura su 25 linee. Note tergali
(entrambe scritte in senso contrario): 1) Giurarnento di fidebà et a*
solucione de rnons. illustrissimo Patriarcha a Vicardo de Pietrapillosa;
2) 1297 26 ottobre. 

^r' 
175.

Ed. Bianchi 1850, )ilI, doc. 791.

In Christi nomine, amen. Anno eiusdem millesimo ducen-
tesimo nonagesimo septimo, indictione decima, die sexto
exeunte octubri. In castro Utini, in patriarchali palacio. Pre-
sentibus domino Bernardo decano Civitatensi, magistro Hu-
mano canonico Aquilegensi, Albertino plebano Tarcenti, fratre
Bonfilio de ordine Minorum, Nicolino de Budrio, Petro de
Utino, Carstmanno (') nepote ipsius et aliis pluribus ad hec
vocatis testibus et îogatis. Coram reverendo in Chrísto patre
ac domino Raymundo sancte sedis Aquilegensis patriarcha
constítutus, dominus rù(/icardus de Petrapilosa corporaliter ad
sancta Dei evangelia iuravit stare mandàtis Ecclesie ac ipsius
domini patriarche super iniuriís illatis et dampnis datis per
eum ipsi domino patriarche et Aquilegensi ecclesie ac eorum
subiectis in servicio illustris domini Henrici comitis Goritie
seu magnifici domini Alberti patris eius tempore guerre que
fuit ultimo inter ipsum dominum patriarcham et dictos do-
minos comites, in qua fuit conflictus inter eos seu eorum
homines apud Belgradum. Et idem dominus patriarcha ip-
sum ad humilem postulationem tunc absolvit ab excommuni-
catione quam auctoritate sua incurrerat occasione huiusmodi,
dicens se non absolvere ípsum nec posse absolvere ab excom-
municatione quam incurrerat dirrudendo seu faciendo dirrui
campanile ecclesie de Portulis, ipsumque ad graciam suam
recepit, salvo sibi omni iure et actione quod et quam contra
eum habebat et quod ab eo petere potuerit ante guerram
predictam. Dicto quoque domino Wicardo se excusante ac
dicente quod dictum campanile non ipse sed prefatus domi



DI S. MARIA IN VALLE DI CTVIDALE 333

nus llenricus comes Goritie dirruerat seu dirrui fecerat; quod
quidem dictus dominus Henricus ibidem confessus extitit et
contenfus.

(SN) Ego \íalterus Civitatensis apostolica et imperiali aucto-
rítate notarius prediais omnibus interfui et rogatus scripsi.

(a) cfr Zenarola Pastore, p. J7: Carismanno di Udine.

190.

1297 novembre 17, Cividale,
apud domum qaondam Adalpherii

Adalperio genero del fu Malan di Rubignacco vende iure
liuelli a rnagister Sabadino detto Písichin, figlro del fu magister
Bussino di Toriano, per la somma di 5 marche di denari aqui-
leiesi, un campo sito nelle pertinenze di Prestento, vocabolo
Nifandys, per il censo annuo dí un sestario di frumento da
versare ad Auliverio di Cividale, sertitor dell'ordine dei frati
Predicatori; e immediatamente, alla presenza di suo figlio det-
to Barba rnaior, consegna il campo al detto Auliverio, il quale
a sua volta ne investe I'acquirente, che assegna come nunzio
per I'immissione in possesso Pietro faber fiflro di rnagister
Utussio di Rubignacco e, nel frattempo, si costituisce posses-
sore precario del bene.

Originale [A], II t24.Peryamena di cm13,2x43,5; scrittura
su 67 linee. Note tergali: t) Emptione faaa per Pisicbinun de uno
canpo posito in pertinenciis Prestenti iure liuelli ab Adalpero quondam
Malan de Rubignaco. Nunero xxxwl E;2) N" 445. 1297 1.7 nouernbre,
)) Carta magistri Pisicbin (scritta in senso contrario).

S Anno Domini millesimo ducentesimo nonagesimo septi-
mo, indictione decima, die quartodecimo exeunte novembri.
In Civitate Austria, apud domum quondam Adalpherii de Ci-
vitate. Presentibus Malfatto filio condam magistri Iohannis de
Galiano, Iohanne dicto Barboy, \il/arnerio eius filio, \Todolrico
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fi.lio condam Bernardi de Prestento, Petro fabro filio Utussi
fabri de Ruvignaco et aliis. Adalperus gener condam Malan de
Ruvignaco pro precio et foro quinque marcarum denariorum
aquilegensis monete('), quod fuit confessus et contentus se re-
cepisse et integre habuisse a magistro Sabadino dicto Pisichino
filio condam magistri Bussini de Toriano, renuncians non ha-
biti ac non receptiG) dicti precii tempore huius contractus ex-
ceptioni et omni auxilio iuris tam canonici quam civilis quo
possít contra in hoc instrumento contenta aliquo modo fieri
vel veniri, vendidit et tradidit pro se et heredibus suis iure
livelli dicto magistro Sabadino dicto Pisichino, ementi et reci-
pienti pro se et heredibus suis et cui ius suum dederit, unum
suum campum situm in pertinenciis Prestenti, in loco qui dici
tur Nifandys, cuius hii sunt confines: ab una parte cuius est

via publica, a duabus partibus est terra Avinent filie Agisutce
de Prestento et a quafia terra Sophye6) filie condam Archilles
de Prestento; cum ingressibus, egressibus et pertinencis suis
et omnibus et singulis que dicta terra sive campus habet su-
pra se vel infra se seu intra se in integrum omnique iure,
actione, usu, requisitione, servitute, dominio et honore, como-
do et utilitate sibi ex dicta tema vel pro dicta terra seu ad
dictam terram modo aliquo pertinente de iure vel de facto.
Ad habendum, tenendum, possidendum, dandum, donandum
et quicquid et dicto emptori et suis heredibus aut cui ius suum
dederit deinceps placuerit perpetuo faciendum, salvis iure et
consuetudine livelli, solvendo annuatim nomine census Aulive-
río de Civitate servitori(') ordinis(d) fratrum Predicatorum vel
suis heredibus aut cui commiserit in festo Asubtionis sancte
Marie mensis augusti unum sextarium boní frumenti more li-
velli. Promittens dictus venditor pro se et heredibus suis dic-
tam teffam sive campum prefato emptori vel suis heredíbus
aut cui ius suum dederit ab omni -homine et universitate in
racione legittime defendere, autoriEare, manutenere et disbri-
gare nec inde litem vel questionem movere, nec contra predic-
ta vel aliquod predictorum per se vel alios aliquo tempore
facere vel venire racione aliqua, ingenío sive causa, imo eis-

dem integre resarcire omne dampnum litis et expensas quod
vel quas fecerit vel sustinuerit in iudicio sive extra pro predic-
tis omnibus attendendis et observandis, sub pena dupli dicte
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terre ut pro tempore plus valuerit aut meliorata fuerit minus
quinque solidis veronensium parvulorum, pro omnibus et sin-
gulis in hoc instrumento contentis stipulacione promissa, et
cum obligacione omnium suofi.lm bonorum mobilium et im-
mobilium, presencium et futurorum; qua pena soluta vel non,
presens contractus nichilominus obtineat perpetuo stabilem fir-
mitatem. Quibus sic peractis, memoratus Adalperius pro se et
heredibus suis, et presente filio suo dícto Barba maiori, incon-
tinenti refutavit supradicto Aulíverio dictum campum sive ter-
ram; qui Auliverius, recepta dicta resingnatione, investivit pro
se et heredibus suis dictum magístrum Sabadinum dictum Pi
sichin emptorem de dicto campo ut est predictum more livel-
li, dando eídem Petrum fabrum filium magistri Utussii de Ru-
vingaco in nuncium ponendi dictum emptorem in tenutam et
corporalem possessionem dicti campi; constituente se tamen
venditore prescripto(") dictum campum precario possidere do-
nec emptor ipsius tenutam intraverit et possessionem acceperit
corporalem.

(SN) Et ego Iohannes de Civitate imperiali auctoritate no-
tarius predictis omnibus interfui et rogatus scripsi.

(a) con segno abbrcuiatiuo depennato. (b) con segno abbreuiatioo supedlao.
(c) / servitore (d) sopra, quello che pare un segno di icbiatno (due puntini ed

una lineexa) senzn iscontro altuooe. (e) tamen (tam abbreoiato) venditore (vendi-

toe con segno /i r) prescripto nasconde qualche errore: la lncuzione idanea sarebbe

nomine venditoris rescripti

T9T.

1298 gennaio 8, Cividale,
monastero di S. Maria in Valle, prope quamdam fenestran

D.na Illycuza abbadessa del monastero maggiore di Civida-
le cede iure liuelli a \X/ezellone figlio di Domenis di Purgessi-
mo un campo di terra arativa sito in Purgessímo, sub rypa,
per il censo annuo di un sestario di frumento, un congio di
vino e due galline. È assegnato come nunzio per I'immissione
in possesso Lazfur;r- preco dd, monastero.
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O r i g i n al e da nota dd. notaio rogata rio (Iobannes Rubeus) ta-
scritta dal notaio Landucius de Ciuitate Austria su autoizzazione del
pattiarca di Aquileía nel 1334 o dopo [A], tr 159. Pergamena di cm
l6xJ),J; scrittura su 42 linee. Note tergali: l) Carta monasterii de
uno cantpo síto in Purgessirno soluit iure liuelli ununz starium frunen-
ti, unurn congiunz oini et duas gallinas nonasterio maiori; 2) tt c; 3)
tr: 479. 1298 I geltaro; 4) Purgessirno Registrato in libro à c. 1,1"1.

Nota scritta a margine su supporto cartaceo: 1298 8 gennaro Purges-
simo. Registrata nel Tesoro a c. L1L.

Da cui: copia [T], Tesoro, c. 111rv.

In nomine Domini, amen. Anno eiusdem millesimo ducen-
tesimo nonagessimo octavo, indictione )tr", die octavo intrante
ianuario. In Civitate Austria, in maiori monasterio Sancte Ma-
rie Civitatensis, prope quamdam fenestram per quam moniales
eiusdem monasterii loqui consueverunt foris existentibus. Pre-
sentibus magistro Guillelmo qui fuit de Mediolano et Lazir:uto
precone dicti monasterii, Iohanne Peula de Purgessimo, Petro
filio quondam Vidusii de Tollano massario eiusdernb) monaste-
rii, Molingero Theutoníco dicti magisri Guillelmi testibus
et aliis. Religiosa domina I)lyatza abbatissa maioris monasterii
Civitatensis pro se et conventu monasterii eiusdem tradidít,
Iocavit atque iure livelli investivit \X/ezellonem filium Domenis
de Puressimo pro se suisque heredibus et cui ius suum dede-
rit recipienti de quodam campo terre aratorie sito in Puressi
mo, sub rypa, ab uno capite cuius et ab alia sunt vie, ab uno
vero latere est campus Meynardi domini Bony filii olim do-
mini Henrici Cassaci de Civitate et ab alío est dicta rypa et
terra rJíolframmi de Qucula quam tenent Meynardus et \X/ar-

nerus de eodem loco; cum liberis accessibus, ingressibus et
pertinenciis suis usque in <iru 6) vias publicas, curn omnibus et
singulis que infra predictos continentur confines et cum omni-
bus et singulis que habent super se, intra se vel infra se in
integrum omnique iure, actione, usu, requisitione, servitute,
dominio, honore, comodo et utilitate sibi ex diao vel pro dicto
seu ad dictum campum modo aliquo pertinente de íure vel de
facto. Ad habendum, tenendum, possidendum, dandum, do-
nandum, alienandum et quicquid eidem \Tezelloni suisque he-
redibus et cui ius suum deinceps dare voluerit et placuerit
perpetuo faciendum, iure et consuetudine livelli in omnibus
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semper salvis, solvendo annuatím conventuy dicti monasterii,
octo diebus ante festum sancti Mychaelis vel octo diebus post,

unum sextarium frumenti, unum congium vini et duas gallinas

more census livelli. Promittens dicta domina abbatissa pro se

et dicto conventu cum obligacione omnium bonorum diaí
conventus mobilium et ínmobilium, presencium et futurorum
et omnium dampnorum et expensarum litis et extra reffectio-
ne ac interesse dicto \íezelloni pro se suisque heredibus et

cui ius suum dederit stipulanú numquam de dicto campo aut
aliquo eius iure per se vel alium movere ullam litem vel ques-

tionem, ímo ipsum campum ab omni homine, universitate,
collegio, ecclesia et persona in iure legittime deffendere, ma-

nutenere, auctoizate ac disbrígare in iure, nulloque umquam
tempore contra predicta vel aliquod predictorum per se vel
alios dicere, facere vel venire racione aliqua sive causa, sed

predicta omnia et singula perpetuo îata et firma habere atque

tenere sub pena dupli valoris diai campi ut pro quo(') tempo-
re plus valuerít vel melioratus fuerit minus quinque soldis ve-

ronensium parvulorum in omnibus et singulis attendendis sti-
pulatione promissa, que totiens peti et exigi possit quoúens

comittetur in ipsam; qua soluta vel non, nichilominus omnia
et singula in hoc ínstrumento contenta perpetuo stabilem obti-
neat firmitatem. In cuius quidem campí tenutam et corpora-
lem possessionem ponendi dictum 1X/ezellonem per dictam
dominam abbatissam in nuncium datus fuit Lazirutus testis
prescriptus.

(SN) Et ego Landucius de Civitate Austria imperiali aucto-
ritate notarius, ex commíssione et auctoritate reverendi patris

et domini domini Bertrandi Dei et apostolica graaa sancte

sedis Aquilegensis patriarche, prout in notis condam domini
Iohannis Rubey notarii et mansionarii ecclesie Civitatensis in-
veni fideliter scripsi et in formam publicam reduxi.

(a) ,4 eius b) npeun ín cambio di iga.
ua ancbe xei docc. 196 (A e A") e 202 (A).

(c) senbra inídaneo, ma la si ito-
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r92.

,,,,,;';:;;"if]"!j ;î::ii;' 
" 
*p to,

Giovanni figlio del fu Iurch di Prapotto e residenre in Or-
zarro, rnassa.ius dr \Waldríeto barbitonsor di Cividale, per il prez-
zo dr 2 marche e 60 denari aquileiesi vende a rnagister \filehrú-
no di Milano e residente in Cividate, uicedominus del. monaste-
ro maggiore di Cividale (che riceve per sé), due vigne site sui
monti Sclauonich e Mori e due canipe site nella centa dt pr:-
potto, per le quali sono dovuti annualmente aI detto monastero
la decima e il seruitium nonché, per le canipe, quattro pisonali
di avena, costituendosene possessore precario, dando còme fi-
deiussorí Lazarut preco dd. monastero, Murisut del fu MagruE
dt Yùaruano e Stefano di Masarut di Gallano . atr.gtrÀdó
come nurzio per l'immissione in possesso il detto LazartÍ.

- -Originale lAl, tr 171.. Pergamena di cm 1_4x)62; un picco-
lo foro in corrispondenza della linea iniziale. Scrittura su 56 

-linee.

Note tergali: 7) Carta de 1...; 2) Carta quarn lohannes filius quondam
Iurch 1...; 3) xxxw; 4) u" 499. 1298 L5 genaro.

In nomine Domini, amen. Anno Domini millesimo ducente-
simo nonagesimo octavo, indictione undecima, die quintodeci-
mo intrante ianuario. In Cívitate Austria, in curia domus in
qrra morabatur emptor infrascriptus. Presentibus Odorlico quon-
dam Bugasii de Rubignaco, Drempsa de Tollano massario maioris
monasteri Civitatensis, LaEarutto de Civitate precone diai mo-
nasterii, Murisutto filio olim MagruE de ValanEano, Stephano
filio Masarutti de Gallano, Marrino Ortolane pistore dicti mo-
nasteri testibus et fis. Iohannes filius quondam Iurch de pra-
pot, morans in OrEono, massarius \X/aldrieti barbitonsoris Civi-
tatensis, precio et foro duarum marcharum et sexaginta dena-
riorum aquilegensis monete, quod totum fuit confessus et con-
tentus se recepisse et integre habuisse a magistro Wilelmino de
Mediolano, Civitate morante, vicedomino monasterii supradicti,
remrncians exceptioní non recepti, non habiti et sibi non dati
et non numerati dicti precii tempore huius contractus et omni
legum et iuris auxilio tam canonici quam civilis omnique alií
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suo iuri, actioni, exceptioni, defensioni et rei sibi competenti-

bus et competituris, per se suosque heredes vendidit, dedit et

tradidit ptefuto magistro \7ilelmino, pro se suisque heredibus

et cui ius suum dederit ementi et recipienti, duas vineas sitas

super montes dicti monasterii; una quarum iacet super mont€m

Siiavonich, cuius hii sunt confines: ab una parte est vinea Als-

birgerii de Civitate, ab aha est vinea Andree de Portis Civitatis,

a teria est alia vinea dicti Alsbirgeri et a quàrta parte est

quidam rivus; altera vero vinea sita èst super montem Mori, ab

rlna parte cuius est vinea Conpagni de Nimis, ab ùia est qui-

dam campus diai monasterii quem colit Micalutfus frater dicti

venditoris, a teftta est quedam comugna et a quaîta parte est

via. Item duas canipas sitas in centa Prapot, unius quarum hii
sunt confines: a tribus partibus sunt vie et a qvafta parte est

canrpa Mumis de Albana; alterius vero canipe hii sunt confines:

ab nna parte anteriori est via et ab aln posteriori est vinea

Martini Pribil, a terla est canipa dicti Micalutti et a quarta

parte est canipa Laurencii decani de Prapot' Cum liberis acces-

sibus, ingressibus, egressibus et pertinentiis suis usque in vias

publicas, cum omnibus et singulis que infra predictis continen-

iur confines vel alios si qui forent, cum omnibus et singulis

que dicte vinee et canipe habent super se, infra se seu intra se

in integrum omnique iure, actione, usu, requisitione, servitute,

dominio et honore, comodo et utilitate sibi ex dicta vel pro

dictis seu ad ipsas vineas et canipas modo aliquo pertinentibus

de iure vel de facto. Ad habendum, tenendum, possidendum,

dandum, donandum et quicquid dicto emptori. suisque heredi-

bus et cui ius suum dare voluerit deinceps placuerit perpetuo

faciendum, salvo semper iure et consuetudine dictorum mon-

tium, solvendo annuatim decímam et servitium dicto monaste-

rio et quatuor pisonales avene in festo Nativitatis Domini pro
dictis canipis. Quas quidem vineas et canipas dictus venditor se

nomine dicti emptoris constituit possidere donec tenutam ipsa-

rum intraverit et possessionem acceperit corporalem, quam ac-

cipiendi propria auctoritate et in se retinendi prefato emptori

deinceps licentiam omnimodam contulít. Promittens dictus ven-

ditor per se suosque heredes cum obligacione omnium bono-

rum suofl.rm mobilium et immobilium, presencium et futuro-
rum et omnium dampnorum et expensarum lítis et extra refec-
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tione dicto emptori pro se suisque heredibus et cui ius suum
dederit stipulanti mrmquam de dictis vineis et canipis aut ari-
quo ipsarum iure per se vel alium seu alios movere ullam litem
vel questionem, sed ipsas vineas et canipas ab omni homine,
universitate, collegio, ecclesia et persona in íure legittime defen-
dere, manutenere, auctoriEare ac in solidum dísbrigare nulloque
umqu,am tempore contra predicta vel aliquod predictorum per
se vel alios dicere, facere vel venire racione aliqua, dolo, inge-
nio sive causa, sed predicta omnia et singula rata et firma pèr-
petuo habere atque tenere, sub pena dupli valoris dictarum vi-
nearum et caniparum ut pro tempore plus valuerint vel melio-
rate fuerint minus quinque soldís veronensium parvulorum pro
omnibus et singulis antedictis stipulacione promiìsa, que totiens
peti et exigi possit quotiens committetur in ipsam; qua soluta
vel non, nichlominus omnia et singula in hoc instrumento con-
tenta perpetuo stabilem obtineant firmitatem. pro quibus omni-
bus attendendis et firmiter observandis prece dicti venditoris
pro ipso et eius heredibus LaEaruttus, Murisuttus et Stephanus
testes prescriptí per se suosque heredes cum obligacione om-
nium suorum bonorum mobilium et immobi[um, presentium et
futurorum fideiussores extíterunt et in racione tegittimi manu-
tentores et warentatores. In quarum quidem vinearum et cani-
parum tenutam et corporalem possessionem ponendi dictum
emptorem predictum venditorem in nuncium datus fuit LaEa-
ruttus supradictus.

(SN) Ego Iohannes de Civitate imperiali auctorirate nota-
rius predictis ínterfui et rogatus scripsi.

193.

1298 febbraio 8, Cividale,
in contrata prope domum balniatoris

Domenis figlio del fa Zanut detto Sterpt di Prapotto, ma-
sarius del, monastero maggiore di Cividale, vende per la som-
ma di due marche aquileiesi a nragister \Titllelmino di Mila-
no, residente a Cividale, uicedominus dd, monastero, una vigna
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sul monte Sclauonicb e una canipa sita in Prepotto, con I'ob-
bligo di versaîe al monastero la decima e, per la canipa, due
pisonali di avena, costituendosene possessore precario, dan-
do come fideiussori Lorenzo e Lazarut di Prapotto decanus

del detto monastero e Lazarut preco del. medesimo e asse-

gnando come nunzio per l'immissione in possesso lo stesso

Lazatut.

Originale perduto, da cui: copia [T], Tesoro, c. 142rv. Note:
nel margine sinistro 1.298 8 febbraio Prupot; al centro in alto Ernptio
reuerendi monasteri Sancte Marie in Valle uníus uinee site super m'on-

te uocate Sclauonicb. Sub nurnero 3" littera c.

In nomine Dornini amen- Anno Domini rnillesimo ducentessi-
rno nonagessimo octauo, indictione xt:, die octauo intrante februari.
In Ciuitate Austria, in contrata prope dornurn balnaitoris. Presenti-
bus Conrado de Wolsperch Ciaitate ftuoraftte, Laurencio de Prapot
decano maioris nzonesterii Ciuitatensis, I-agarutto de Ciuitate preco-

ne dicti monesterii, Simone filio quondam Burelli decano eiusdem
monesterii, laconzino de lplis rnasario dicti monesterii testibus et
aliis. Dornenis filius quondam Qanutti dicti Sterpt de Prapot, rnasa-

rius monesterii supradicti, precio et foro duarum marcbarurn dena-
riorum acquilegensis Tinonete, quod totum fuit contentus et confes-
sus se recepisse et integre habuisse a magistro-Wielrnino de Medio-
lano Ciuitate morante aicedomino rnonesterii suprascripti, renuncians
exceptioni non recepti, non babiti et sibi non dati diai precii tem-
pore huius contractus et onzni legum et iuris auxilio tanz canonici
quam ciuilis omni4ue alio sui iuri, actioni, exceptioni, deffensioni
et rei sibi conpetefttibus et conpetiturís, per se suosque heredes uen-
dldlt, dedlt et tradidit prefato magistro 'Wielrnino, pro se suisque
heredibus et cui dederit eruenti et recipienti, quamdam uinearn si-
taftrt super rnontern Scaluonich [= Sclavonich) rnonesterii prediai,
cuius hii sunt confines: ab una parte superiori est uinea lohannis

fllll ol;tn dornini Galangani de Ciuitate et ab alia inferiori est ui-
nea Leonardi fratris dicti ,aenditoris, ab uno uero latere est uinea
Micheluui de Prapot et ab alio est carftpus Ianis diai loci; itern
quantdam canipam sitam in antedicta Prapot, ab una parte anterio-
ri et ab alia posteriori sunt uie, ab uno uero latere est canipa diai
Leonardi et ab alio est canipa Leonardi franis olim Andree eius-
dem loci; cum liberis accessibus, ingressibus, egressibus et pertinen-
ciis suis usque in aias publicas, cum omnibus et singulis que infra
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dictos continentur confines ael alíos si qui forent, cunz onznibus et
singulis que dicta uinea et canipa habent super se, infra seu intra
se integris omnique iure, actione, usu, requiscione, seruitute, dorni-
nio et honore, cornodo et utilitate sibi ex dictis uel pro dictis seu
ad ipsarn aineam et canipam modo aliquo pertinentibus de iure uel
de facto. Ad habendurn, tenendurn, possidendurn et quicquid dicto
emptori suisque heredibus et cui ius suum uoluerit de iure deinceps
placuerit perpetuo facimdurn, saluo senper iure et consuetudine diai
montis, soluendo annuatim dicto nzonesterio decimarn et pro dicta
canipa in fe*o Natiaitatis Dornini duo pesinales auene nomine cen-
sus. Quas quidem uinearn et canipam dictus aenditor se nornine
dicti ernptoris constituit possidere donec tenutarn ipsarum intrauerit
et posessionern acceperit cofporalem, quam accipiendi propria auao-
ritate et in se retinend'i prefato ernptori deinceps licentiam omnimo-
dam tulit. Prorníttens dictus uenditor per se suosque beredes curn
obligacione ornnium et singulorurn saorurn bonorum ftzobiliurn et
immobiliurn, presentium et futurorun et omniun danpnorurn et
expensarurn litis et extra reffectionen dicto eruptori pro se suisque
heredibus ac cui ius dederit stipulanti nurtqua.rn de dictis uinea et
canipa aut aliquo ipsorunz iure per se uel per aliurn seu alios rnoue-
re ullam litem uel questionern sed has uineanz et caniparn ab omni
bonzine, uniuersitate, ecclesia et persona in iure legittime deffende-
re, rnanuteftere, auctorirure et in solido disbrigare nulloque umquanz
tentpore contra predicta uel aliquod predictorun per se uel per alios
dicere, facere uel uenire racione aliqua siue causa, sed predicta orn-
nia et singula perpetuo rato et firma habere atque tenere, sub pena
dupli ualoris dicte uinee et canipe ut pro tempore plus ualuerint uel
meliorate fuerint minus quinque soldos ueronensiurn paraulorum,
pro omnibus et singulis antedictis stipulacione promissa, que totien
LcosìJ peti et exigi possit quotiens cornittetur in ipsarn; qua soluta
uel non, nicbilominus ornnia et singula in boc instrumento conten-
ta perpetuo stabilem obtineant firmitatetn. Pro quibus omnibus at-
tendendis et firmiter obseraandis prece dicti uenditoris pro ipso et
eius heredibus Laurencius et Lagruttus testes prescripti per se suos-
que beredes cum obligacione omniurn suorurn bonorum rnobilium
et irrtrnobiliunz, presentium et futurorurn in parte et toto fideiusso-
res extiterunt et in racione legittime manutentores et guarentatores.
In quarurn quidern uínee et canipe tenutarn et corporalem posessio-
neTn poîxendi dicturn emptorent per dictum aenditorem in nunciurn
datus fuit Lagaruttus prescriptus.

Ego lohannes de Ciaitate imperiali auctoritate notarius prediais
interfui et rogatus scripsi.
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194.

1298 marzo 11, Cividale, in patriarchali palatio

D. Raimondo patriarca di Aquileia dichiara I'abbadessa

d.na Elicucia e il monastero di S. Maria di Cividale sciolte
dalla pronuncia di scomunica fatta contro di loro da d. Ber-

nardo decano della chiesa dí Cividale a causa dell'insolvenza
di una decima dovuta alla medesima chiesa, avendo costui
affermato di fronte a lui che esse avevano receduto da tale
impedimento.

Originale [A], m 25. Pergamena di cm L4xl9; scrittura su

1"7 linee. Note tergali: L) rf 176: 2) 1298 13 nano.

In Christi nomine, amen. Anno eiusdem millesimo ducen-
tesimo nonagesimo octavo, indictione undecima, die tertiode-
cimo intrante martio. In Civitate Austria, in patriarchali pala-

tio. Presentibus dominis Nicolo archidiacono Carniolino ac

Marcho, fratribus Egidio priore fratrum Predicatorum de Ci
vitate, Apolonio guardiano et Thoma lectore fratrum Mino-
rum eiusdem loci, Ottone plebano, Lavaríano et Petro ordi-
nis Humiliatoîum et aliis pluribus ad hoc vocatis testibus et
rogatis. Cum venerabilis vir dominus Bernardus decanus ec-

clesie Civitatensis coram reverendo in Christo patre ac domi-
no Raymundo sancte sedis Aquilegensis patriarcha diceret
quod domina Elicucia abbatissa et conventus monasterii Sanc-

te Marie Civitatensis ordinis sancti Benedicti cessassent ab

impedimento solutionis seu prestationis cuiusdam decime ipsi
Civitatensi ecclesie faciende, ipse dominus patriarcha denun-
tiavit eas excommunicatione qua dictus dominus decanus oc-

casione impedimenti huiusmodi ipsas ligatas denunciavit non
teneri.

(SN) Ego \X/alterus Civitatensis apostolica et imperiali auc-

toritate notarius predictis omnibus interfui et rogatus scripsi'
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L95.

L298 mano 14, Cividale, monasrero di S. Maria in Valle,
ante portarz, iuxta domum Ropretti nepotis olirn Cussonís

PertuEa moglie del fu Landa di Porra Brossana per il
pîezzo di una maÍca aquileiese vende a d. Guglielmo uice-
dorninus delle monache del monasrero maggiore di Cividale
un campo sito in Ribula, su cui gtava tl canone annuo di
mezzo congio di vino e due libbre di olio. È assegnato
come nunzio per l'immissione in possesso Lazirut preco del
monastero.

Originale l|l,I283. Pergamena di cm 22,4x25J; due fori
con perdita di testo; scrirtura su 26 linee. Note tergali: L) j.295 j.4
rnarzo. tf 577; 2) In Ribula. Registrata a c. 23 (scritta in senso con-
trario); J) Instrurnenturn domini Guillelrni uicedomini dorninaruru mo-
nasterii enptioni unius carnpi siti in Ribula, de quo soluentur annua-
tirn monasterii in festo sancti Micbaelis mediurn congium uini et in
festo sancti Blasií n libras olei. r a; 4) In Porta Biessana. Nora a
margine sul supporto cartaceo: 1298. Nel Tesoro a c. 23f,.

Da cui: copia [T], Tesoro, cc. 23v-24r.

In nomine Domini, amen. Anno eiusdem nativitatis millesi-
mo ducentesimo nonagesimo octavo, indictione undecima, die
quartodecimo intrante marcío. In Civitate Austria, ante por-
tam maioris monasterii, iuxta domum Ropretti nepotis olim
Cussonis. P[resentibusl ipso Ropretto, Martino de I'Ortolana(d,
Iohanne filio suo, Cosscino et Lagirutto preconibus domina-
rum dicti monasterii et aliis. PertuEa uxor quondam Lande de
Porta Brossana precio et foro unius marche denariorum aqui-
legensís monete, quod totum fuit confessa et contenta habuis-
se ac integre recepisse a domino Guillelmo vicedomino domi-
narum dicti monasterii, renuncians excepcioni non habiti et
non frecepti] dicti precii et sibi non dati ac numerari rempore
huius contractus et omníum legum et iuris aufio tam canoni-
ci quam cifis omnique alii suo iuri, eccepcioni, accioni, de-
fensioni et rei sibi competentibus vel competituris cum quibus
vel eorum aliquo posset se aliqualiter defendere vel tueri, per
se suosque heredes vendídit, dedit et tradidit prefato domino
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Guillelmo, pro se suisque heredibus et cui ius suum dare vo-
luerit ementi et recipienti, quemdam campum situm in Ribula,
cuius hii dicuntur confines: ab una parte est terra Martini de
l'Ortolana("), ab alta parte est terra Fuschyme salarie de Civita-
te, a tercia parte est terra domini Nodini et a quarta via pu-
blica; cum omnibus et singulis que infra predictos continentur
confines vel alii si qui forent, cum ingressibus et regressibus
suis et pertinenciis usque in vias publicas, atque cum omnibus
et singulis que dictus campus habet supra se, intra seu infra
se in integrum; ad habendum, tenendum, possidendum, dan-
dum, donandum et quicquid dicto emptori deinceps perpetuo
placuerit facíendum, salvo iure monasterii predicti, solvendo
singulis annis in festo beati Mychaelis medium congium vini,
et in sequenti festo beati Blasii duas libras olei nomine cens-
sus; omnique iure et actione, usu seu requisicione, servitute,
dominio et honore, comodo et utilitate sibi ex dícto campo
vel pro dicto aut ad dictum campum modo aliquo pertinente
de iure vel de facto. Promittens dicta PertuEa corporalíter ad
sancta Dei ewangelia prestito sacramento per se suosque here-
des cum obligacione omnium suorum bonorum mobilium et
stabilium, presencium et futurorum et omnium dampnorum et
expensarum litis et extra refectione ac interesse prefato domi-
no Guillelmo pro se suisque heredibus et cui ius suum dede-
rit stipulanti numquam de dicto campo seu aliquo eius íure
per se vel alium seu alios movere litem, controversiam vel ali-
quam questionem, sed ipsum ab omni homine, universitate,
collegio, ecclesia et persona legittime manutenere, defendere,
auctoriEare ac in solidum disbrigare, nec contra predicta vel
aliquod predictorum peî se vel interpositam personam dicere,
facere vel venire racione aliqua, dolo, ingenio, ingratitudine, sive
causa de iure vel de facto, sub pena dupli valoris dicti campi
ut pro tempore plus valuerit vel melioratus fuerit minus quin-
que solidis veronensium parvulorum in singulis capidis stipu-
lata et promissa, que tociens peti et exigi possit cum effectu
quociens committetur in ipsam; qua soluta vel non, presens
tamen instrumentum semper obtineat stabilem firmitatem. In
cuius campi tenutam et coqporalem possessionem ponendi dic-
tum emptorem datus fuit nuncius per dictam PertuEam LaEi-
ruttus testis predictus.
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(SN) Et ego Petrus de Orsaria imperiali et patriarchali
auctoritate notarius predictis omnibus interfui et rogatus
scripsi.

(a) A naturalnente delortolana

t96.

!298 matzo 20, Cividale,
monastero di S. Maria in Valle, chiesa di S. Giovanni

IllicuEa abbadessa del monastero di S. Maria in Valle, con
il consenso di dieci monache, cede iure perpetui census aquile-
gensis a Enrico della fu Pígola di Aquileia una vigna e un
pezzo di terra arativa, contigue, site in Aquileia, presso la Porta
Montona, per il censo annuo di tre ferton e 32 denari aquile-
iesi da versare al monastero e ad eventuali terzi aventi diritto.
È us.gttuto come nunzio per l'immissione in possesso Bernar-
do de Comoleto.

Originale [A], I5. Pergamena di cm 15,4x3; scrittura su
46 linee. Note tergali: I) Carta faaa de uno feno;2) xxxm c; 3) N'
xx 1298 20 marzo; 4) Aquílegía (le ultime due scritte in senso con-
trario).

Originale da nota del notaio rogatario (Iobannes Rubeus) ta-
scritta dal notaio Landucius de Ciuitate Austria su autorizzazione del
patriarca di Aquileia nel l3)4 o dopo [,{], I 6. Pergamena di cm
L8,7 x27 5; scrittura su 41 linee. Note tergali: l) Carta monasteii de
una uinea et una terra site in Aquilegía ad. Portam Montoni soluuntur
unarzt rnarcbarn minus wa denarios iure census aquilegensis ab mona-
steio; 2) r' 24 ldepennato]. 1.298 20 ln interlineal. Concesione di
una uigna et parte di tena in Acquílegia scode marca 1 et 32 denari.

Si trascrivono in prima colonna A, in seconda colonna lf. Valgo-
no le stesse awertenze date al n. 162.

A

In nomine Domini, amen.
Anno Domini millesimo du-

t
In nomine Domini, amen.

Anno Domini millesimo du-
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centesimo nonagesimo octavo,
indictione undecima, die duo-
decimo exeunte marcio. In
Civitate Austria, in ecclesia
Sancti Iohannis maioris mo-
nasterií Sancte Marie Civitatis.
Presentibus Bernardo de Cor-
noleto, magistro \íilelmino de
Mediolano vícedomino dicti
monasterii, Iohanne filio
quondam domini Calangani
de Civitate testibus et aliis.

Religiosa domina IllicuEa
abbatissa maioris monasterii
Civitatis(') pro se et universo
conventu monasterii eiusdem,
cum voluntate et consensu
dominarum AlEubete de Por-
tis, Ilde, Agnetis de Pertis-
tayn, Rylint, Flermindrudis,
Algubette de Legio, Palombe,
Iudite, Belende et Girardine
de Civitate monialium monas-
terii predicti tunc ibidem pre-
sencium,

dedit, tradidit ac iure per-
petui census aquilegensis inves-
tivit dominum Henricum
quondam domine PiEole de
Aquilegia pro se suisque here-
dibus et cui ius suum dederit
recipientem de quadam vinea
et quadam pecia terre aratorie
contiguis sitis in pertinenciis
Aquilegre ad Portam que dici
tur Monton, quas Henricus de
eodem loco colebat, quarum
hii sunt confines: ab una parte
versus orientem est via publi-

centesmo nonagesslmo octa-
vo, indictione undecima, die
duodecimo exeunte marcio.
In Civitate Austria, in eccle-

sia Sancti Iohannis maioris
monasterii Sancte Marie Civi-
tatis. Presentibus Bernardo de
Cornoleto, magistro \íigelmo
de Mediolano vicedomino dic-
ti monasterii, Iohanne filio
quondam domini Calangani
de Civitate testibus et aliis.

Religiosa domína Illicuza
abbatissa et conventus maio-
ris monasterii Civitatis pro se

et conventu monasterii eius-
dem, cum voluntate et con-
sensu dominarum Alzubete de
?ortís, Ilde, Agnetis de Per-
tistayn, Rylint, Hermindrudis,
Alzubete de Legio, Palombe,
Iudite, Bellende et Gyrardine
de Civitate monialium monas-
terii predicti ibidem presen-
cium,

dedit, tradidit ac iure per-
petui census aquilegensis in-
vestivit dominum Henricum
quondam domine Pizole de
Aquilegya pro se suisque he-
redibus et cui ius suum de-

derit recipientem de quadam
vinea et quadam pezia terre
aratorie contiguis sitis in per-
tinenciis Aquilegye ad Portam
in loco quí dicitur Monto-
num, quas Henricus de eo-
dem loco coluit, quarum hii
sunt confines: ab una parte
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ca, ab alia versus meridiem est
quoddam orreum et ornrs dic-
ti domini Henrici et est etíam
ortus Ortolfi dictí Grusinelli
de Aquilegia, a tercía versus
occidentem est vinea Marini
QorEani et a quarta parte ver-
sus septemtrionem est quedam
vinea quam colit Hellarus;

cum liberis accessibus, in-
gressibus, egressibus et perti-
nenciis suis usque in vias pu-
blicas, cum omníbus et singu-
lis que habent super se, infra
se seu intra se in integrum
omnique iure, actione, usu,
requisicione, servitute, domi-
nio et honore, commodo et
utilitate sibi ex dicto conven-
tui modo aliquo pertinente de
iure vel de facto.

Ad habendum, tenendum,
possidendum, dandum, do-
nandum et quicquid dicto do-
mino Henrico suisque heredi-
bus et cui ius suum dare vo-
luerit deinceps placuerít per-
petuo faciendum, iure et con-
suetudine census aquilegensis
semper salvis,

solvendo singulis annis in
festo Assumptionis sancte Ma-

LE CARTE DEL MONASTERO FEMMINILE

versus orientem est via publi-
ca, ab alia versus meridiem
est quoddam oreum et ortus
dicti domini Henrici et etiam
ortus Ortolfi dicti Grassinelli
de Aquilegya, a teîcia versus
occidentem est vinea Marini
Qorzarry et a quarta pafte ver-
sus septemtrionem est vinea
quam colit Hellarus;

cum liberis' accessibus, in-
gressibus, egressibus et perti-
nenciis suis usque in vias pu-
blicas, cum omnibus et singu-
lis que infra predictos conti-
nentur confines vel alios si
qui forent cum omnibus et
singulis que habent super se,

infra se seu intra se seu infra
se in integrum omnique iure,
actione, usu, requisicione, ser-
vitute, dominio et honore,
commodo et utilitate sibi ex
dictis monasterio et convenfui
dicto conventui modo aliquo
pertinente de iure vel de
facto.

Ad habendum, tenendum,
possidendum, dandum, donan-
dum, alienandum et quicquid
diao domino Henrico suisque
heredibus et cui ius suum dare
voluerit deinceps placuerit per-
petuo <placuerio faciendum,
iure et consuetudine census
aquilegensis semper salvis,

solvendo singulís annis in
festo Assumptionis sancte Ma-
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rie in Civitate dictis monaste-
rio et conventui tres fertones
et trigintaduos denarios aqui-
legensis monete nomine cen-
sus; hoc salvo, quod, si repe-
riretur quod aliquis census
pro díctis vinea et pecia terre
alicui alteri persone solvi de-
beret, quod de dicto censu
trium fertonum et trigintaduo-
rum denariorum tantum detur
quantum esset ille census qui
reperiretur solvi debere pro
dictis vinea et pecia terre
quem dictus dominus Henri-
cus et sui heredes ílli solvere
teneantur cui reperiretur solvi
debere, et residuum dicti cen-
sus trium fertonum et trigin-
taduorum denariorum solvere
teneantur in prescripto termi-
no in Civítate monasterio et
conventui supradictis.

Promíttens dicta domina
abbatissa pro se et dictis mo-
nasterio et conventu cum
obligacione omnium bonorum
dicti monasterii mobilium et
inmobilium, presencium et fu-
tuîorum et omnium dampno-
rum et expensafl.rm litis et ex-
tra refectione dicto domino
Henrico pro se suisque here-
dibus et cui ius suum dederit
stipulanti numquam de dictis
vinea et pecia terre parle aut
aliquo tempore iure per se vel
alium movere ullam litem vel
questionem, imo ipsas vineam

rie in Civitate dictis monaste-
rio et conventui tres fertones
et trigintaduos denarios aqui-
legensis monete nomine cen-
sus; hoc salvo, quod, si repe-
riretur quod alíquis census
pro dictis vinea et pezia terre
alicui alteri<us> persone solvi
deberet, quod de dicto censu
trium fertonum et trigintaduo-
rum denariorum tantum detur
quantnm esset ille census qui
reperiretur solvi debere pro
dictis vinea et pezia tette
quem dictus dominus Henri-
cus illi solvere teneatur cui
reperiretur solvi debere, et
residuum dicti census trium
fertonum et uigintaduorum
denariorum dentur in pres-
cripto termino in Civitate mo-
nasterio et conventuí supra-
dictís.

Promittens dicta domina
abbatissa pro se et dictis mo-
nasterio et conventu cum
obligacíone omnium bonorum
dicti monasterii mobilium et
inmobilium, presencium et fu-
turorum et omnium dampno-
rum et expensarum litis et
extra refectione dicto domino
Henrico pro se suisque here-
dibus et cui ius suum dederit
stipulanti numquam de dictis
vinea et pezia tene parte aut
aliquo tempore iure per se vel
alium movere ullam litem vel
questionem, imo ipsas vineam
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et peciam terre ab omni ho-
mine, universitate, ecclesia et
persona in iure legittime de-
fendere, manutenere, auctori-

Eare ac disbrigare nulloque
unquam tempore contra pre-
dicta vel aliquod predictorum
per se vel alios dicere, facere
vel venire racione aliqua sive
causa, sed predicta omnia et
singula perpetuo rata et firma
habere atque tenere sub pena
dupli valoris dictarum vinee
et pecie terre ut pro tempore
plus valuerint vel meliorate
fuerint minus quinque soldis
veronensium parvulorum pro
omnibus et singulis antedictis
stipulacione promissa, que to-
tiens peti et exigi possit quo-
tiens committetur in ipsam; et
ea soluta vel non, nichilomi-
nus omnia et singula in hoc
instfumento contenta perpe-
tuo stabilem obtineant firmi-
tatem.

In quarum quidem vinee
et pecie terre tenutam et cor-
poralem possessionem ponen-
di dictum dominum Henri-
cum per dictam dominam ab-
batissam in nuncium datus
fuit Bernardus prescriptus.

(SN) Ego Iohannes de Ci-
vitate imperiali auaoritate no-
tarius predictis interfui et ro-
gatus scrípsi.
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et peciam terre ab omní ho-
mine, universitate, ecclesia et
persona in iure legittime def-
fendere, manutener€, auctori-
zaîe ac etiam disbrigare nul-
loque unquam tempofe um-
quam contra predicta vel ali-
quod predictorum per se vel
alios dicere, facere vel venire
racione aliqua sive causa, sed
predicta omnia et singula per-
petuo rata et firma habere at-
que tenere sub pena duplí
valoris predictarum vinee et
pezie terre ut pro quo tem-
pore plus valuerint vel melio-
rate fuerint minus quinque
soldis veronensium parvulo-
fllm pro omnibus et singulis
antedictis, stipulacione pîo-
missa que totiens peti et exi-
gi possit quotiens committetur
in ipsam; et ea soluta vel non,
presens nichilominus instru-
mentum in omnibus et per
omnía stabilem semper obti-
neat firmitatem.

In quarum quidem vinee
et pezie terre tenutam et cor-
poralem possessionem ponen-
di dictum dominum Henrí-
cum per dictam dominam ab-
batissam in nuncium datus
fuit Bemardus prescriptus.

(SN) Et ego Landucius de
Civitate Austria ímperiali auc-

toritate notarius ex commis-
sione et auctoritate reverendi
patris et domini domini Ber-
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trandi Dei et apostolica gra-
cia sancte sedis Aquilegensis
patriarche prout in notis con-
dam domini Iohannis Rubey
notarii et mansionarii ecclesie
Civitatensis inveni fideliter
scrípsi et in formam publicam
redduxi.

(a) maioris... Civitatis agiilnto alk fine del testo con segno di ricbiamo

197.

1298 apnle 27, Cividale,
monastero dí S. Maria in Valle, chiesa di S. Giovanni

Pinuza figlía del fu Maya di Porta Brossana, in suffragio
dell'anima sua e dei suoi genitori, rende a d.na llycuza abba-
dessa del monastero maggiore di Cividale alcuni beni (una sel-

va e una vigna sul monte Castellons, ltre orti] e una casa con
campo aratorio e vigna in Porta Brossana), dei quali si riserva
I'usufrutto vitalnio e per i qualí si impegna a versare al mona-
stero il censo annuo di dieci pisonali di frumento, quattro
congi di vino e un enseniurn dt cercaJi, nonché un denaro
aquileiese.

Originale da nota del notaio rogatario (Iohannes Rubeus) tta-
scritta dal notaio Landucius de Cù.,itate Austia su autonzzazione del
patriarca di Aquileia nel 1334 o dopo [A], tr 19. Pergamena di cm
'1.4,8x2,7; scrittura su 41 linee. Note tergali: t) Carta monasterii quod
1...1 et tena soluenti denarios Dilr et pisonales frunenti 1...1 enseniun
et Pirruga dinisit pro anima sua et quondam Maye rnatis sue de
porta Brosana; 2) xxxm a; 3) rv 337 1.298 26 aprile; 4) Galkno. Re-
gistrato a c. 1-23f,. Nota scritta a margine sul supporto cartaceo:
1298 5 apile. Registrata nel Tesoro a c. 123f,.

Da cui: copia [T], Tesoro, cc. L23v-124r.
Come al doc. 167, per comodità del lettore si dispongono in

capoversi i beni oggetto della transazione, mentre nell'originale la
scriffura è continua.
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In nomine Domini, amen. Anno eiusdem millesimo ducen-
tessimo nonagesimo octavo, indictione undecima, die quarto
exeunte aprili. In Civitate, in ecclesia Beaú Iohannis maioris
monasterii Gvitatensis. Presentibus domino Vigelmino de Me-
diolano vicedomino dicti monasterii, Hellaro muratore de Vis-
cono, Conrado de Wolsperch et Henrico calcifice filio Lassin
camifícis Cívitate morantibus, Dominico fi.lio condam Valterii
de Brazano massario dicti monasterii et aliis. Pirruza filia con-
dam Maye de Porta Brosana Civitatis pro remedio anime sue et
parentum suorum dedit ac resignavit in manus domine Illycuze
abbatisse maioris monasterii Sancte Marie Civitatensis recipientis
pro se et conventu ipsius monasterii et suorum successorum
bona infrascripta sub condicione et pacto infrascriptis, videlicet:

- quamdam silvam sitam super montem Castellons pîope
Demezacum cuius hii sunt confines: a duabus partibus est sil-
va Henrici calcificis condam Napolan de Porta Brosana, et a

tercia est vinea capituli Civitatensis quam tenet Iohannes filius
\floluradi de Gallano mediante quodam ryvo;

- item quamdam vineam sitam super dictum montem, a
superiori parte cuius est vinea Prezone filii condam Pulini de
Gallano et ab inferiori est aln írnea dicti Prezone, a tercia
parte est vinea Barbasii de Gallano, per censum trium ovo-
rum, quinquagpnta octo denariorum quos sibi annuatim sol-
vuntur in festo sancti Blasii;

- t...](") contiguorum, sitorum in contrata Porte Brosane
Civitatis, quorum hii sunt confines: ab una parte anteriori est

ortus Petri filii magístriG) Iuliad calcificis et ab ilia parte est

tia, a tercia et a quarta est .. 
('), unus quomm oftorum est

dicti Guillelmi vicedomini, de quo solvit decem et septem de-

narios, et alter est Philippi mansionarií ecclesie Civitatensis, de
quo solvebat sexdecim denarios, et tercius prescripti Henrici
calcificis, de quo solvebat etiam sexdecim;

- item quamdam domum cum campo terre aratorie et
quadam vinea contiguis dicte domui sítam in contrata Porte
Brosane Civitatis, cuius domus, campi et vinea confines infer-
ius annotantur(Ò.

De quibus prescriptis bonis dicta Pirruza annuatim prefaris
abbatisse et conventui solvebit decem pisonales frumenti, qua-

tuor congios vini et unum ensenium annone. Tali pacto et
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condictione, quod dicta Pirruza ad vitam suam a prefatis ab-

batissa et conventu predicta bona habere debeat et tenere de

usufructu(") ipsorum suam faciendo voluntatem, solvendo an-

nuatim ipsis abbatisse et conventui totum censum antiquiter
quod de dictis terris solvere consuevit, et insuper ipsi monas-
terio unum denarium aquilegensem.

(SN) Et ego Landucius de Civitate Austria imperiali aucto-
rítate notarius, ex commissione et auctoritate reveîendi patris
et domini domini Bertrandi Dei et apostolica graaa sancte

sedis Aquilegensis patriarche, prout in notis quondam domini
Iohannis Rubey notarii et mansionarii ecclesie Civitatensis in-
veni fideliter scripsi et in formam publicam redduxi.

(a) euidentenente rnanca und parte del testo, probabilmente Per un elrore in fase di
trascriione della'nota": si parla di tre orti. (b) .4 mri con uberiore segno di r
rende certi della lettura il doc. 147. (c) così nel testo. (d) cosa che non awie'
ne: altro caso di difficoltà índoxa dzlla "nota" del rogataio. (e) / usu fructu,
separate.

198.

L298 maggio 6, Cividale,
monastero di S. Maria in Valle, chiesa di S. Maria

HermiEa figlia del fu d. Carlo di Cividale e moglie di Gio-
vanni figlio di Martino detto de Clap, per l'anima sua, di Qe-
raldo suo primo marito e di Giovanni suo attuale marito, con
il consenso di quest'ultimo, cede a Illicuga abbadessa del mo-
nastero di S. Maria in Valle di Cividale una sua casa con
solarium sita in Cividale presso Porta Brossana, che ella affer-
ma di possedere iure proprii, riservandosene l'usufrutto vitali-
zio (dietro corresponsione del censo annuo di un denaro aqui-
leiese) e impegnando le monache alla celebrazione di dieci
messe nei tre rispenivi anniversari e alla accensione perpetua
di una lampada di fronte all'altare di S. Maria Maddalena nel
monastero stesso; e assegna come nunzio per l'immissione in
possesso Thomado di S. Pietro del fu Leonardo Arponis. Uab-
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badessa dà mandato a Wilelmino uicedorninus dd monastero
di entrare nella tenuta del bene; e costui esegue immediata-
mente, insieme col nunzio designato.

Originale [A], I 181. Pergamena di cm 18,7 x26,4; scritura
su 36 linee. Note tergali: l) Carta maioris monasteii Sancte Maie
Ciuitatensis de quadam domo data per Herrnigam filiarn quondam do-
mini Carli de 1...1 sita in Ciuitate apud Portarn Brossanarn; 2) * lZZ.
1298 6 rnaggío (scritta in senso contrario); 3) 1295. Testanento di
Herminia q. Carolo lascia una casa appresso il rnonastero. Registrata a
c. 8. Nota a margine sul supporto carraceo: 1298. Registrata nel Te-
soro a c. 8,

Da cui: copia [T], Tesoro, c. 8rv.

In nomine Domini, amen. Anno Domini millesimo nonage-
simo octavo, índictione undecima, díe sexto intrante maio. In
Civitate Austria, in ecdesia Sancte Marie maioris monasterii
Civitatensis. Presentibus magistro Iuliano thesaurario maioris
ecclesie Civitatensis, presbitero Iohanne capellano eiusdem
monasterii, \Tilelmino vicedomino dicti monasterii, Thomado
de Sancto Petro Civitatis filio quondam Leonardi Arponis,
magistro Benedicto barbitonsore Aquilegensi, Micaele de Cavo,
Iohanne servitore quondam domíni Mathie de Mels morante
in Civitate testibus et aliis. HermiEa filia quondam domini Carli
de Civitate, uxor Iohannis filii Martini dicti de Clap, pro re-
medio anime sue et anime Qeraldi quondam mariti sui et ani-
me dicti Iohannís sui mariti, cum voluntate et consensu dictí
Iohannis sui mariti tunc ibidem presentis, dedit et tradidit re-
ligíose domine lllicuEe abbatisse maioris monasrerii Sancte
Marie Civitatensís, recipienti nomine et vice dicti monasterii et
eíus conventus, cum omni íure et accione ad se pertinente de
iure vel de facto, quandam suam domum in qua morabatur
dicta HermiEa, sitam in Civitate, cum solario quod est supra
introitum quo itur ad fumum monasterii predicti contiguo dic-
te domui, apud Portam Brossanam, quam domum dicebat et
solarium habere iure proprf. Cuius domus et solarii hii sunt
confines: ab una parte anteriori est via publica et ab alia pos-
teriori est curia et furnus dicti monasterii, ab uno vero latere
est domus Henricí calcificis filii Lassii carnificis de Civitate et
ab alio latere sunt domus eiusdem monasterii, vel alii si qui
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forent confines. Sub hac forma et condicione, quod quelibet

abbatissa que pro tempore erit et conventus eiusdem monaste-

rii post decessum dictorum HermiEe et Iohannis omni anno

anniversaria tam Qeraldi prescripti quam dictonrm HermiEe et

Iohannis temporibus et diebus quibus venerint iuxta consuetu-

dinem dicti loci facere teneantur, et in quolibet dictorum trium
anniversariorum decem missas in dicto monasterio pro defunc-

tis pro anima illius cuius illa die anniversarium fuerit tenean-

t r, Ìu..t. celebrari; et insuper de novo perpetuo unam lampa-

dem ante altare Sancte Marie Magdalene eiusdem monasterii

illuminare teneantur. Et ita quod dícta HermiEa eandem do-

mum et solarium a dictis abbatissa et conventu habere debeat

et tenere quamdiu vixerit, ipsa non vendendo nec alienando

alicui, solvendo annuatim ipsis abbatisse et conventui in festo

sancti Blasii unum denarium aquilegensem nomine census do-

mus eiusdem; post cuius decessum eadem domus et solarium

perveniant et sint dictorum monasterii et conventus secundum

i.rrot.- prescriptum. In quorum quidem domus et solarii te-

nutam et corporalem possessionem ponendi dictam abbatissam

et conventum per dictam HermiEam in nuntium datus fuit
Thomadus prescriptus. Ubi incontinenti, presentibus prescrip-

tis testibus, prescripta domina IllicuEa abbatissa commisit pre-

fato \X/ilelmino vicedomino quod ipse suo et dicti conventus

nomine in tenutam dicte domus et solarii intraret et possessio-

nem acciperet corporalem. Qui statim, una cum dicto Thoma-

do nuncio adiens dictam domum, eundem Vilelminum
nomine(") diae abbatisse et conventus dicti monasterii posuit

in tenutam et corporalem possessionem, dando sibi in manus

vectem hostii dicte domus in signum tenute et corporalis pos-

sessionis eiusdem, presentibus prescripto magistro Benedicto,
Floriano calcifice de burgo Pontis et Odolrico filio OEonis

sartoris de Civitate testibus et aliis.
(SN) Ego Iohannes de Civitate imperiali auctoritate nota-

rius predictis interfui et rogatus scripsi.

t55

(a) ripetuto in cambio di iga ed espunto.



)56 LE CARIE DEL MONASTERO FEMMINILE

L99.

;T;Tili"i\f'ili!;;,,
Nella vertenza adtta di fronte ù Patnarca tdi Aquileial dal

figlio di Qipiro conrro HermiEa della fu Ciulidina a motivo di
una casa in cividale da costei acquistata da Pantaleone stacio-
narius con la fideiussione di Everardo becarius cividalese (come
attestato dal relativo instrurnentum: doc. n. 160), essendo stati
assegnafi alla pate convenuta tre termini di comparizione, il
terzo dei quali è stabilito a Soffumbergo tra rl t2 e I 19
maggio prossimi, la medesima HermiEa dichiara di aver chie-
sto tre volte al fideiussore di presentarsi per difendere il suo
diritto entro il defto terzo termine.

Originale [A], I 182. Pergamena di cm 13x1"8,4; scrinura
su 2l linee. Note tergali: L) tf 178. 1298, L0 maggio;2) Carta donus
Herrztiga; 3) xrw r (le ultime due scritte in sensó-contrario).

Anno Domini millesimo ducentesimo nonagesimo octavo,
indictione tc, die decimo intrante madio. In Civitate, in domo
Bartolomei Senensis. Presentibus ipso Bartolomeo, Mussato
condam Luvisini, Neno(") er aliis. Cum ad petitionem filii Gi-
piri aut eius procuratoris dati sint tres termini, coîam domino
patiarcha, HermiEe condam Ciulidine de Civitate occasione
cuiusdam domus scite in Civitate, quam domum eadem Her-
miga emit a Pantaleone stacionario Civitatensi, de qua quídem
domo Heverardus Civitatensis becarius extitit fideiussor et
waîentator in iure, ut instrumento6) exinde confecto dicitur
contineri; de quibus quidem terminis de die martis proximo
venturo ad octo dies est apud Sofumbergum coram dicto do-
mino patriarcha eidem HermiEe tercius terminus assignatus, ut
eadem HermiEa dicebat memorata quod HermiEa Jemel, se-
cundo et tercio requisivit eundem Heverardum ut ad eundem
terrium terminum ei de die martis proximo venturo ad octo
díes datum apud Sofumbergum coram dicto domino patrLar
cha venire procuret ad manutenendum et warentandum ei
domum predictam, prout ei in venditione prefata extitit obli-
gatus et sub pena in dicta venditione contenta.
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(SN) Et ego Albertus de Civitate Austria imperiali auctori-
tate notarius predictis omnibus interfui et rogatus scripsi.

(a) lettura dubbia di -tt- (b) instro con segtto abbreuiatiao; si intenda in
instrumento (c) così A qui e ohre, in luogo del not"tnale proxime

200.

1298 giugno 26, Civrdale, in aia ante d.omum magistri Bonifacii ciragii
1298 giugno 27, Ciwdale, ín uia ante statiolten Nicoki speronarii

Ai fini della verteîz di cui al documento precedente,
HermiEa di Cividale figlia del fu Carlo detto de Fonte invita
prima Everardo detto Candi4 carnifex di Civídale e suo fi-
deiussore, e il giorno seguente Pantaleone stationarius frgho
del fu Giacomo Tossolan di Cividale, asserito acquirente della
casa oggetto della controversia, a presentarsi in giudizio da-
vanti al patrLaîca di Aquileia, il prossimo lunedì 30 giugno, a

Tolmezzo, per garantire i suoi diritti contro Enrico figlio del
fu Cipero di Borgo Pofta Brossana.

Originale [A], II 394.Peryamena di cm 15,5x18,5; scrittura
su 23 linee. Note tergali: l) Carta domorum Ernzige apud coquinarn
donzinarum; 2) Porta Brossana; 3) tf 179. 1298 26 gíugno; 4) Reputa-
ta nulla.

In nomine Domini, amen. Anno Domini millesimo ducen-
tesimo nonagesimo octavo, indictione undecima, die quinto
exeunte iunio. In Civitate Austria, in via ante domum magistri
Bonifacii cirugii Civitatensis. Presentibus magistro \Tilelmino
castaldione maioris monasterii Civitatensis, Ottacco de Vilesio
morante Savorgnani, Artuico et Fabiano fabris morantibus in
burgo Porte Brossane Civitatis testibus et aliis. HermiEa de
Cívitate filia quondam domini Carli dicti de Fonte rogando
convitavit Everardum dictum Candir carnificem de Civitate,
quem suum dicebat esse fideiussorem, ad manutenendum et
warentandum sibi quamdam suam domum sitam in Civitate
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Austria ad Portam Brossanam prope viam publicam et prope
furnum dicti monasterii et domum Henrici calcificis de Civita-
te, in qua ipsa morabatur et de qua, ut dícebat, sibi Henricus
quondam Ciperi de burgo Porte Brossane Civitatis movebat
questionem coram reverendo patre domino R. Dei gratia pa-
triarcha Aquilegensi quod die lune proximo futuro in hora
terminí Tumecii coram dicto domino patriarcha comparere
deberet dictus Everardus ad manuten.rrdo-, warentand-um et
disbrigandum sibi díctam domum.

S Supradictis vero anno et inditione, die quarto exeunte
iunio. In Civitate Austria, in via ante stationem Nicolai spero-
narii Civitatensis. Presentibus Francisco filio Cussoni de Civi-
tate, Iacobo filio domini Odolrici de Budrio, Federico filio
quondam domini Francisci de OrEono, Francisco filio Salomo-
nis de burgo Pontis Civitatis testibus et aliis. Prescripta Her-
miEa convitavit Pantaleonem stationarium filium quondam Ia-
cobi Tossolan de Civitate, a quo dicebat se emisse dictam
domum et de qua dicebat sibi per dicnrm Henricum quon-
dam Cipiri coram predicto domino patriarcha questionem mo-
veri, quod predicto die lune proximo futuro in hora termini
Tumecii idem Pantaleon coram dícto domino patriarcha com-
parere deberet ad manutenendum, warentandum et disbrigan-
dum sibi dictam domum.

(SN) Ego Iohannes de Civitate imperiali auctoritate nota-
rius predictis interfui et rogatus scripsi.

20t.

monasrero o, f 'ffT1Î""iî:, :il:,l"di s. cio.,un,.,i

Essendo stati distrutti dall'impao delle acque i due mulini
sul fiume Natisone, entrambi con due mole, rispettivamente ap-
partenenti al monastero maggiore di S. María e al capitolo di
Cividale, le due parti (da un lato d.na llichuEa abbadessa e di-
ciassette monache, alla presenza dr rnagister Guglielmo lorc aice-
dorninus; dall'altro d. Bemardo decano e altri qurittro canonici,



DI S. MARIA IN VALLE DI CTVIDALE )59

procuratori del capitolo) stipulano un accordo per la costruzione

di un nuovo mulino comune, costituito da quattro mole, stabi-

lendo le rispettive competenze e le reciproche condizioni'

Originale [A], I18r. Pergamena di cm t7,7 x52; scrittura
su 57 linee. Note tergali: t) Carta rnolandíni d'e Pustemula (scritta in
senso contrario); 2) De rnolandino de Pusterna; 3) r{ L80. 1298 29

ottobre; 4) Instrurnento rnolendini de Pustemula in Capitulo.

Cit. Tilatti, p. 197.

In nomine Domini, amen. Anno eiusdem nativitatis millesi-

mo ducentesímo nonagesimo octavo, indictione undecima, díe

duodecimo exeunte octubri. In ecclesia Sancti Iohannis mo-

nasterii maioris Austrie Civitatis. Presentibus dominis Iohanne

Longo, Meynardo condam domini Henricí Tassotí et Nichulu-
sio filio domini Odolrici Longi de Civitate, Henrico et Lupol-
do eius filio de Tollano, Francissco filio Cosini, Stefano satela-

rio filio Boni de Porta Pontis et Petro filio condam Iacusii
molendinarii testibus ad hoc vocatis et rogatis 91 allii5. Qum

venerabilís abbatissa domina llichuEa et conventus dominarum

monasterii maioris Sancte Marie Austrie Civitatis haberent

unnm molandinum cum duabus molis situm ultra in Natissa

flumine sub ripa monasterii Sancte Clare, et venerabíles viri
domini Bernardus decanus et capitulum ecclesie Civitatensis

alterum haberent molondinum(') similiter cum duabus molis in
eodem flumine sub Pusterla; ipsaque duo molandina propter
impetum et inundationem aquarum durupta forent penitus et

de-ffucta, ita quod neutrum ipsorum molere posset, supradicta
domina abbatissa et infrascripte domine scilicet Agnes de Per-

tinstayn, Ilda de Sorfínberch, Palomba de Civitate, Alsubeta

condam domini Gerardini, Adaleyta de Legio, Beatrix condam

domini Boianni et Iudita condam Wolrici Qanole de Cívitate,
Alsubeta de Varmo, Iacomina de Ragonia, Palma de Flagonia,

Gerdrudis condam domini CuonEonis de Civitate, Alsubeta de

Budrio, Montanara fília domini Hugonis de Midiea, Katarina6)
de Glemona, Isabeta filia domini Odolrici Longi, Bertholota
condam domini Brandilisii, Belenda condam domini Otonelli
de Civitate, sanctímoniales dicti monasterii, pro se ac nomine
et vice totius conventus, presente magistro \flilielmo ipsarum
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vicedomino, ex parte una; et venerabiles viri domini Bernar-
dus decanus, magister Iulianus tesaurarius, Nichola archidiaco-
nus Camiole et Marchie, Iohannes Bemardí gastaldio preposi-
ture et \Ternerus de Gallano canonici Civitatensis ecclesie,
nuncii et procuratores speciales capituli et ecclesie civitatensis,
prout ad hoc se dicebant et profitebantur habere plenius in
mandatis, ex altera: post multas rationes hinc inde t,.rpet -.r-
tatione molondini eiusdem monasterii@ propositas de uniendo
molondinum ipsius monasterii cum molandino dicti capituli
cira aquam in loco ubi fuerat prius molandinum diai capitu-
li, tandem ad talem, volente Domino, concordiam pervenerunt:
quod domina abbatissa et sanctimoniales predicte, atendentes
preces dominorum Henrici de Portis gasraldionis, consilii et
comunis Civitatensis eis porectas et utfitatem totius terre, con-
siderantes etiam suum proprium et dicti monasterii profectum,
placuit tam domine abbatisse ac sanctimonialibus iupradictis
pro eis ac toto conventu monasterii predicti quam dictis do-
minis Bernardo decano et canonicis pro se et nomine ac vice
totius capituli Civitatensis, voluerunt et consenserunt quod
molandinum cum quatuor molis fieri deberet sub Pusterla in
loco et sedimine ubi prius fuerat molandinum dicti capituli, et
de cetero tam intus quam extra esse debeat in perpetuum
monasterii et capítuli predictorum, et per ipsos comuniter re-
paran isto modo, quod prima mola de supra et penultima
inferior dicti capituli, secunda superior et ultima infèrior mo-
nasterii esse debeant supradicti, ita quod nec dicti decanus et
capitulum seu gerentes vices ipsorum de dictis molis duabus
dicti monasterii nec domina abbatissa dicti monasterii que pro
tempore fuerit et conventus seu gerentes vices ipsarum de dic-
tis mofis capituli de cetero se intromitere possint aliqua racio-
ne, nec habere possit pars altera supeî parte alterius aliquid
accionis; ita etiam quod utraque pars suos habeant molandina-
rios a quibus censum et iura sua recipiant terminis ordinatis,
per quos quidem utriusque partis molandinarios dictum mo-
landinum tam intus quam extra comuniter reparetur. Preterea
domina abbatissa dicti monasterii que pro tempore fuerit seu
conventus dicti monasterii aut earum vices gerentes deinceps
non possint in loco er sedimine ubi prius molandinum et sedi-
men earum fuerat molandinum aliquod facere reparari, nec
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ipsum sedimen et locum alii5 g6ns6dsre ut reparetur, absque
díctorum dominorum decani et capinrli voluntate ac licéntia
speciali. Si vero pars aliqua propter negligentiam alterius par-
tis seu molandinariorurn, utpote quia partem suam molandini
seu gluse aut alias interius vel exterius non tenerent bene pa-
tatarír, dampnum aliquod sustineret, pars sic negligens parti
dampnum taliter patientí satisfacere integraliter teneatur. Si vero
dictum molandinum cum quatuor molis, ut predictum est, alico
casu vel impedimento fieri non possit seu factum manere, tunc
tam dicte domine abbatissa et monasterium predictum quam
dicti domini decanus et capinrlum sua loca et sedimina mo-
landinorum ut prius habeant ad faciendam suam omnimodam
voluntatem. Que omnia et singula suprascripta partes predicte
atendere et inviolabiliter observare vicissim promiserunt et non
contra facere vel venire sub obligatione suorum bonorum ac

refectione dampnorum et expensarum quod et quas ahqua
parcium ocasione alterius partis incurreret vel sustineret in iu-
dicio sive extra.

(SN) Ego Leonardus de Cucania publicus imperiali aucto-
ritate notarius predictis omnibus interfui et rogatus scripsi et
publicavi.

(a) così A. (b) k finale conetta da o (c) .A mosterii

202.

1299 settembre 12, Cividale,
monastero di S. Maria in Valle, chiesa di S. Gíovanni

Morasio figlio del fu Qussa di Cormons e Franca sua mo-
glie (che giura l'osser\ranza del contratto), per ú, prezzo dt 6
marche aquileiesi vendono a IllycuEa abbadessa del monastero
maggiore di Cívidale una casa in Cividale, contrada di Porta
Brossana, per la quale versavano al monastero il censo annuo
di una libbra di olio, ddndo Nicolò pelliparius del fu Qusino
come fideiussore e come nunzio per l'immissione in possesso.
Labbadessa dà mandato a Guglielmino uicedorninus dd. mona-
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stero di entrare nella tenuta del bene; e costui esegue imme-
diatamente, insieme col nunzio designato.

Originale l/'l, I 177. Pergamena di cm 2l) x29; scrittura
su 41 linee. Note tergali: t) Carta maiois monasterii Sancte Marie
Ciuitatensis de quadarn domo síta ad Portam Brossanam in Cfuitate
empta a Morasio et Francba eius uxore de 1...] pro qua soluebatur
antea dicto rnorcasterio libra olei L xxxw e;2) tf 182. 1-299 1.2 settem-
bre.

Originale da nota del notaio rogatano (lobannes Rubeus) tra-
scritta dal notaio Landucius de Ciuítate Austria su autoizzazione del
patúarca di Aquileia nel 1334 o dopo }t'1, I 176. Peryanrena di cm
15,3x30,8; un foro nel mezzo. Scrittura su 46 linee. Note tergali: l.)
Carta monasterii de ufta dorno 1...1 domina lllicuga abbatissa a Moras-
sio et a Francha eius uxore; 2) xxv p. Instrurnentum quo domina llli-
cuEa abbatissa [...; 3) rv" 181. 1299 L2 settenbre. Nota a margine sul
supporto cartaceo: L299 Ciuidale, Registrata nel Tesoro'a c. 6.

Da A: copia [T], Tesoro, c. 6rv.
I due testimoni trascritti a fronte, come al n. 196.

A

In nomine Domini, amen.
Anno Domini millesimo du-
centesimo nonagesimo nono)
indictione duodecima, die
duodecimo intrante septembri.

In Civitate Austria,. in ec-

clesia Beati Iohannis maioris
monasterii Sancte Marie Civi-
tatensis.

Presentibus \Tilelmino de
Mediolano vicedomino dicti
monasterii, Nicolao pellipario
filio quondam Qusini de Civi-
tate, PiEolino de Bragano,
magistro Quanutto filio con-
dam magistri Odolrici de
Montina et Antonio de Pres-

tento massariis diai monaste-
rii testibus et aliis.

t
In nomine Domini, amen.

Anno eiusdem millesimo du-
centesimo nonagesimo nono,
indictione duodecima, die tro
intrante septembri.

In Civitate, in ecclesia
Sancti Iohannis maioris mo-
nasterii.

Presentibus domino Guillel-
mo gastaldione monasterii,
Pyzulino de Btazano massario
monasterii predicti, Nycolao
pellipario olim Qusini, magis-
tro Quanutto olim Odorlici de
Montina, Antonio de Presten-
to massario monasterii testi-
bus et aliis.
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Morasius filius quondam

Qussa de Cormons et Franca
eius uxor, precio et foro sex

marcharum denariorum aqui-
legensis monete, quod totum
fuerunt confessi et contenti se

recepisse et integre habuisse a

religiosa domina IllicuEa de
Flagonia abbatissa maioris
monasterii Sancte Marie Civí-
tatensis dante et solvente pro
se et conventu monasterii eius-

dem, renuncíantes exceptioni
non recepti, non habiti et eis

non dati dicti precii tempore
huius contractus et omni le-
gum et íuris auxilio tam cano-

nici quam civilis omnique alíi
eorum iuri, actioni, excepcio-
ni, deffensioni et rei eis com-
petentibus et competituris,

per se suosque heredes
vendiderunt, dederunt et tra-
diderunt diae domine abba-

tisse pro se et dicto conventu
et cui ius suum dederint
ementi et recipienti,

quamdam suam domum
sitam in Civitate ad Portam
Brossanam, de qua solvebant
annuatim dicto conventui
unam libram ollei, cuius do-
mus hii sunt confines: ab una
parte anteriori est via publica
et ab alia posteriori est claus-

trum diai monasterii, ab uno
vero latere est domus Iacusii
pelliparii de Civitate et ab alio
est domus dicti monasterii;

Morasius filius olim Qussa
de Cormons et Francha eius

uxor, precio et foro sex mar-

charum denariorum aquilegen-
sis monete, quod totum con-
fessi et contenti fuerunt se

habuisse ac integre recepisse a
religiosa domina lJlycuza ab-
batissa emente pro se et con-
ventu dicti monasterii, re-
nunciantes exceptioni non ha-

biti, non recepti et eis non
dati et numeîati dictí pretii
tempore huius contractus et
omni legum et iuris auxilio
tam canonici quam civilis om-
nique alii eorum iurí, excep-
cioni, actioni, deffensioni et
rei eis competentibus et com-
petituris,

per se suorumque heredes

vendiderunt, dederunt, tradi-
derunt

quamdam domum sitam
in Civitate in contrata Porte
Brosane, de qua solvebatur
una libra oley, cuius hii sunt
confines: ab una parte est via
publica, a posteriori est claus-

trum monasterii, ab uno late-
re est domus monasterii et ab

alio latere est domus Iacussi
pelliparii vel alii si qui forent.
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cum liberis accessibus, in-
gressibus, egressibus et perti-
nenciis usque in dictam viam,
cum omnibus et singulis que
infra predictos continentur
confines vel alios si qui fo-
rent, cum omnibus et singulis
que habet super se, infra se

seu intra se in integrum om-
nique iure, accione, usu, îe-
quisicione, servitute, dominio
et honore, comodo et utfita-
te eis ex dicta vel pro dicta
seu ad dictam domum modo
aliquo pertinentibus de iure
vel de facto.

Ad habendum, tenendum,
possidendum, dandum, do-
nandum, et quicquid dictis
domine abbatisse et conven-
tui et cui ius suum dare vo-
luerint deinceps placuerit
perpetuo faciendum sine im-
pedimento et contradictione
cuiuslibet persone et univer-
sitatis.
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Ad habendum, tenendum,
possidendum, dandum, do-
nandum, allienandum et quic-
quid eidem domine abbatisse
et conventui dicti monasterii
de dicta domo deinceps per-
petuo placuerit faciendum;

atque cum omnibus et
singulis que dicta domus ha-
bet super se, intra se vel in-
fra se in integrum, accessibus
liberis et egressibus suis usque
in vias publicas, omnique
iure, accione, usu(u), requisicio-
ne, servitute, dominio, hono-
re, comodo et utilitate eis ex
dicta domo vel pro dicta
domo seu ad ipsam domum
modo quocumque spectanti-
bus vel pertinencibus de iure
vel de facto.

Quam quidem domum ii-
dem venditores se nomine ip-
sius domine abbatisse et con-
ventus dícti monasterii consti-
tuefunt precario nomine pos-
sidere, donec dicta domina
Il\cuza abbatissa tenutam in-
traverit et possessionem acce-
perit corporalem; quam acci-
piendi auctoritate propria et
retinendi deinceps eidem do-
mine abbatisse licentiam om-
nimodam dederunt.
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Promittentes dicti venden-

365

tes

per se suosque heredes
cum obligatione omnium suo-
rum bonorum mobilium et
immobilium, presencium et
futurorum et omnium d*p-
norum et expensarum litis et
extra refectione dicte domine
abbatisse pro se et dicto con-
ventu et cui ius suum dede-
rint stipulanti numquam de
dicta domo, parte aut aliqua
eius iure per se vel alium seu
alios movere ullam litem vel
questionem, immo ipsam do-
mum ab omni homine, uni-
versitate, ecclesia et persona
in iure legittime deffendere,
manutenere, auctoriEare ac in
solidum disbrigare nulloque
umquam tempore contfa pfe-
dicta vel aliquid predictorum
per se vel alios dicere, facere
vel venire racione aliqua,
dolo, ingenio sive causa, sed
predicta omnia et singula per-
petuo nta et fírma habere at-
que tenere,

sub pena dupli valoris
dicte domus ut pro tempore
plus valuerit vel meliorata fue-
rit minus quinque soldis ve-

Promíttentes dicti vendito-
res, et ipsa Francha corpora-
liter iuravit ad sancta Dei
evangelia,

per se suosque heredes
cum obligatione omnium suo-
rum bonorum mobilium et
immobilium, presencium et
futurorum et omnium du-p-
norum in racione ac expensa-
rum litis et extra reffectione
nominate emptrici et conven-
tui dicti monasterii et cui de-
derint dictam venditionem
[er] omnia et singula in hoc
instrumento contenta perpe-
tuo firma, gtata et ruta habe-
re atque tenere, ipsamque do-
mum eidem emptrici et con-
ventui et cui dederint ab
omni homine, universitate,
collegio, ecclesia et persona in
racione legitime deffendere,
manutenere, wafentare, aucto-
nzarc ac in solidum disbriga-
re, numquam quoque contra
premissa vel infrascripta vel
ipsorum aliquid per se vel
alios dicere, facere vel venire
aut de ipsa domo, iure seu
parte ipsius movere litem vel
controversiam ullam, racione
aliqua, dolo, ingenio, ingrati-
tudine sive causa, de iure vel
de facto,

sub pena dupli valoris
predicte domus ut pro quo
tempore plus valuerit vel me-
Eorata fuerit minus quinque
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fonensium pafvulofum pfo
omnibus et singulis antedictis
stipulacione promissa, que to-
tiens peti et exigi possit quo-
tiens commíttetur in ípsam;
qua soluta vel non, nichilomi
nus omnia et singula in hoc
instrumento contenta perpe-
tuo stabilem obtineant fírmi-
tatem.

Pro quibus omnibus atten-
dendis et firmiter observandís
prece dictorum vendentium
pro ípsis et eonrm heredibus
Nicolaus testis prescriptus per
se suosque heredes cum obli-
gacione omnium suorum bo-
norum mobilium et immobi-
lium presencium et futurorum
extitit fideiussor et in racione
legittimus manutentor et va-
rentatoI.

In cuius quidem domus
tenutam et corporalem posses-

sionem ponendi dictam domi-
nam abbatissam pro se et
dicto conventu per dictos ven-
dentes in nuncium datus fuít
Nicolaus testis prescriptus.

Preterea dicta Franca ad
maiorem stabilitatem omnium
predictorum, corporali ad
sancta Dei evangelia prestito
íuramento, promisit omnia et
singula supradícta perpetuo
rata et fírma habere atque te-
nere et non contra dicere, fa-
cere vel venire racione ahqta
sive causa.
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soldis veronensium parvulo-
fl:m pro singulis capitulis sti-
pulata, que totiens peti et exi-
gi possit quotiens comitetur
in ipsam; et ea soluta vel non,
presens nichillominus instîu-
mentum in omnibus et per
omnia stabilem semper obti-
neat firmitatem.

Pro quibus omnibus atten-
dendis et firmiter observandis
prefatus Nycolaus per se

suosque heredes cum obliga-
cione omnium suorum [bono-
ruml mobilium et immobi-
lium, presencium et futuro-
rum in solidum extitit fideius-
sor et in iure legitimus def-
fensator, manutentor ac etiam
warentator.

In cuius domus tenutam
et corporalem possessionem
ad ponendum dictam domi-
nam abbatissam recipientem
pro se et dicto conventu dic-
tus Nycolaus ab ipsis vendi-
toribus nuncius datus fuit.
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Item eisdem die, loco et
testibus. Predicta domina ab-
batissa pro se et dicto con-
ventu commisit prescripto Wi
lelmino vicedomino quod ipse
sui et dicti conventus nomine
intraret in tenutam et corpo-
ralem possessionem domus
prescripte. Qui nuncius pres-
criptus una cum dicto \X/ilel-
mino adiens ipsam domum,
eundem \íilelminum nomine
dictorum abbatisse et conven-
tus posuit in tenutam et cor-
poralem possessionem domus
predicte, dans sibi vectem
hostii dicte domus in manus
in signum tenute et possessio-
nis, presentibus prescripto Ia-
cusio et Iacobo eius nepote
testibus et aliis.

(SN) Ego Iohannes de Ci-
vitate imperiali auctoritate no-
tarius predictis interfui et ro-
gatus scripsi.

(SN) Et ego Landucius de

Civitate Austria imperiali auc-
toritate notarius, ex commis-
sione et auctoritate reverendi
patris et domini dominí Ber-
trandi Dei et apostolica gra-
cia sancte sedis Aquilegensis
patriarche, prout in notis con-
dam domini Iohannis Rubey
notarii et mansionarii Civita-
tensis inveni fideliter scripsi et
in formam publicam redduxi.

(a) d(omi)nio pincipían e sostituíto da usr1 da cai A dnoil, senza annullanenti.
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203.

1299 dicembre 12, Cividale,
monastero di S. Maria in Valle, chiesa di S. Giovanni

Bertaldo fíglio del fu Iuan de Qina, per il pîezzo di una
marca aquileiese, vende iure proprii a d.na IllicucEa abbadessa
del monastero maggiore di S. Mari,a di Cividale, che agisce
per il monastero e in particolare per I'altare di S. Agnese,
mezzo campo in vocabolo Intra Aquas, a patto di daveilo iure
perpetualis censas per la corresponsione annua di un sestario
di frumento, da destinare, ad opera dell'abbadessa o deJ, proui-
sor defl'altare di S. Agnese, alf illuminazione dell'altare stesso.
Presta fideiussione rnagister Giovanni figlio del fa magister Yo-
dolrico di Montina, che è anche assegnato come nunzio per
I'immissione in possesso.

Originale [A], II 126. Peryanrena di cm L8,2 x41,5; scritura
su 59 linee. Note tergali: l) Carta de canapo 1...f uineis 1...). xxx r; Z)
t'f 447. 1299 12 dicernbre (scritta in senso conrrario); 3) Prestento.
Compra di un mezzo carnpo. Regístrata a [... (scritta all'intemo di
nota 2). Nota a margine sul supporto cartaceo: 1299 12 dicembre
Prestento. Registrata nel Tesoro a c. 265f,.

Da cui: copia [T], Tesoro, cc. 265v-266r.

S In nomine Domini, amen. Anno eiusdem nativitatis mil-
lesimo ducentesimo nonagesimo nono, indictione duodecima,
die duodecimo intrante decembri. In Civitate Austria, in ec-
clesia Sancti Iohannís maioris monasterii Sancte Marie Austrie
Civitatis. Presentibus Villelmo notario nepote magistri Valtheri,
magistro Iohanne filio condam magistri Vodolrici de Montina,
Hermanno de Prestento, Dominico filio condam Barboy de
eodem loco, Matheo filio Petri de Sancto Georio et aliis. Ber-
taldus filius condam Iuan de Qina, pro precio et foro unius
marce denariorum aquilegensis monete, quod fuit confessus et
contentus se recepisse et integre habuisse a venerabili domina
IlicucEa abbatissa maioris monasterii Sancte Marie Austrie Ci-
vitatis, renuncians non recepti, non habiti et sibi non dati dic-
ti precii tempore huius contractus exceptioni et omni auxi[o
iuris tam canonici quam civilis quo possit contra in hoc ins-
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trumento contenta aliquo modo fieri vel venire, vendidit, dedít
et tradidit pro se et heredibus suis iure proprii prefate domi-
ne abbatisse, ementi et reccipienti pro se et dicto monasterio
et specialiter nomine ac vice altarís Sancte Angnetis in eodem
monasterio edificato, unum medium campum terre situm in
loco qui dicitur Intra Aquas, cuius hii sunt confines: ab una
parte cuius est terra ecclesie Sancti Laurencii de Prestento
quam tenet Vodolricus filius Bemardi de Qina, ab eJn pane
terra ipsius Vodolrici, a tercia terra Domenis de Prestento et a

quarta via publica; cum ingressibus, egressibus et perrinenciis
suis ac cum omnibus et'singulis que dictus medius campus
habet supra se vel infra se seu intra se in integrum omnique
iure, accione, usu) requisicione, servitute, dominio et honore,
comodo et utilitate sibi ex dicto campo vel pro dicto campo
seu ad dictum campum modo aliquo pertinente de iure vel de
facto. Hoc tamen pacto, quod dictus Bertaldus venditor et sui
heredes vel cui ius suum darent prefatum medium campum
terre debeant a dicto altai et eius provisorí seu a dicta domi-
na abbatissa vel eius successori seu a dícto monasterio habere,
tenere et possidere iure perpetualis census ac suam índe face-
re voluntatem, solvendo tamen annuatim in festo Assuptionis
sancte Marie mensis augusti provisori dicti altaris qui pro tem-
pore fuerit vel domine abbatisse aut ipsi monasterio pro illu-
minaribus diai altaris Sancte Agaedst") specialiter umrm sexta-
rium boní frumenti, ipsum censum eidem venditori nullatenus
aumentando. Promittens dictus venditor pro se et heredibus
suis prefate domine abbatisse, stipulanti nomine ac vice dicti
monasterii et nomine dicti altaris et ipsius provisoris, dicnrm
medium campum ab omni homine et universitate, ecclesia et
persona in racione leginime defendere, autoriEare, manutenere
et disbrígare nec inde litem vel questionem movere nec contra
predicta vel aliquod predictorum peî se vel alios aliquo tem-
pore facere vel venire racione aliqua sive causa, imo eidem
monasterio et provisori eius aut provisori dicti altaris integre
tesarcire omne dampnum litis et expensas quod vel quas pro
predictis omnibus attendendis et firmiter observandis facerent
vel sustinerent sive incurrerent in iudicio sive extra, sub pena
dupli valoris dicti medii campi ut pro tempore plus valuerit
aut melioratus fuerit minus quinque solidis veronensium par-
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vulorum pro omnibus et singulis antedictis stipulacione pro-
missa, que totiens peti et exigi possit quotiens commíttetur
in ipsam, et cum obligacione omnium suorum bonorum mo-
bilium et inmobilium, presencium et futurorum; qua soluta
vel non, nichilominus omnia et singula ín hoc instrumento
contenta perpetuo stabilem obtineant firmitatem. Ad hec
prece dicti venditoris et pro ipso eiusque heredibus magis-
ter Iohannes filius condam magistri Vodolrici de Montina
pro se et heredibus suis cum obligacione omnium suorum
bonorum mobilium et inmobilium, presencium et futurorum
prefate domine abbatisse securitatem recipienti vice et no-
mine dicti altatis Sancte Angnetis et monasterii supradicti
extitit fideíussor et in racione legittimus defensator. Datus-
que fuit per dictum venditorem idem magister Iohannes
predictus nuncius ponendi provisorem dicti altaris vel cas-
taldionem ipsius domine abbatisse loco et více ipsius domi-
ne abbatisse et ipsius monasterii et altaris Sancte Angnetis
predicti in tenutam et corporalem possessionem dicte terre
ut est prescriptum.

(SN) Et ego Iohannes de Civitate imperiali auctorirate no-
tarius predictis omnibus interfui et rogatus scripsi.

(a) ,4 agetis

204.

il00 febbraio 9, Cividale,
monastero di S. Maria in Valle, chiesa di S. Maria, in cboro

Poíché d. Giacomo prete di Porta Brossana versava alle
monache del monastero maggiore di Cividale, su una sua terra
sita presso S. Giorgio di Taizano, un censo annuo dt 22 aEirne
e 4 denai aquileiesi, nonché una bucia di vino, le due parri
(da un lato lo stesso d. Giacomo, dall'altro l'abbadessa d.na
Elíca e quindici monache) si accordano a che íl censo da cor-
rispondere annualmente consista in un sestaío di frumento e 4
denari aquileiesi.
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Originale [A], tr 2)7b. Peryarnena di cm 14,5 x13,5; scrit-

tura su )q lnee. Note tergali: l) 1300 9 febraro. t'f 597 (scritta in
senso contrario); 2) Carta qualiter domina abatissa et dominus presbi-

ter lacobus de Porta Bresana habent permutacionern de quibusdam fu-
gacis 1...

In Christi nomirie, amen. Anno nativitatis eius millesimo
ccc', indictione terciadecíma, die nono inffante februari. In
choro ecclesie Sancte Marie maioris monasterii Austrie Civita-
tis. Presentibus dominis \Tarnero canonico et Valesio mansío-

nario Civitatensis ecclesie, Nycolao quondam Adalperi de Cívi-
tate presbiteris, Daniele fratre infrascripti domini Iacobi, Ny-
colao calcifice filio condam Morassi de Porta Brassana et aliis

pluribus. Cum dominus Iacobus presbiter de Porta Brassana

solveret annuatim dominabus maioris monasteri supradicti su-

pra unam suam terram sitam apud Sanctum Georium de

Teygano viginti duas agimas et quatuor denarios aquilegenses

et insuper unam buciam vini in festo sancti Martini, cuius

terre hii sunt confines: ab una parte possidet Petrus Mitussa
massarius predicti monasterii, ab aha Daniel supradictus, a ter-

cia Barit et a quafta est terra domini Iacobi memorati, vel si

qui alii sunt confines; ad habendum, tenendum, possidendum,

dandum, donandum, legandum et quicquid eidem domino Ia-

cobo et suis heredibus vel cui ius suum daret placuerit perpe-

tuo faciendum, iure dominarum sive monasterii in omnibus
semper salvo: idem dominus Iacobus ex parte una et venera-
biles domine Helica abbatissa, Agnes, Rilint, Alsubetta, Palom-
ba, Gyrardina, Adùeyta, Biatris, Iudita, Graciutta, Alsubetta
de Varmo, Iacumina, Catherína, Montenera, Bertholotta, Be-

lenda ex altera in hunc pactum et concordiam convenerunt,
videlicet quod ipse dominus Iacobus et sui heredes vel cuí ius

suum daret annuatim solvere teneatur dominabus predictis pro
aEimis et bucia vini memoratis unum sextarium frumenti et

quatuor denarios aquilegenses soliti census in festo sancti Mar-
tini supra terram superius memoratam, sub pena dupli; et ípsa

teîÍa a censu bucie vini et aEimarum sit libera et exhonerata
deinceps.

(SN) Et ego Iohannes de Cavalico imperiali auctoritate
notarius predictis omnibus interfui et rogatus scripsi.
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205.

monastero dr s. #.?"0#1?ft:,i.:;:Í,*: Giovanni Battista

D. Asquino di Varmo, in suffragio della sua anima, con il
consenso di frate Baldasare suo penitenciarius e della moglíe
d.na Gherdrude dona inter uiuos a d.na Elicha abbadessa del
monastero maggiore di S. Maria di Cividale dell'ordine di s.
Benedetto i mansi e le terre specificate con i rispettivi redditi,
a patto che ne usufruisca in vita la moglie Gherdrude in cam-
bio di una libbra di cera all'anno e che, dopo la morre di lei,
i redditi vadano per una quota determinata alle monache, che
li destineranno alla celebrazione dell'anniversario del donatore,
mentre la parte residua sarà data a fta Baldasare, finché in
vita, e al guardiano e leftore dei frati Minori del convento di
Cividale perché la distribuiscano in remissione dei peccati di
lui. Assegna come nunzio per l'immissione in pos.rio Enrico
t...] del monastero, costituendosi nel frattempo possessore pre-
cario dei beni donati.

Originale [A], II 368. Pergamena di cm 16,5x49,5i scrinura
su 81 linee, abtasa e non leggibile in vari punti. Note tergali: 1) t...1
quondan Asquini de lVarmof; 2) N 739. 1300 24 *nggio; 3) 1j00.
Donacione de un terreno in Varmo e Beluars.

Per l'elenco dei beni, stessa awertenza che ai docc. 1,66 e 196.

In nomine Domini, amen. Anno eiusdem millesimo trecen-
tesimo, indictione [tercíadecima], die octavo exeunte mayo. In
Civitate Austria, in ec[clesia] Sancti Iohannis Baptiste monas-
terii infrascripti. Presentibus fratribus Baldasario et Nycolao
Raviga ordinis Minorum conventus Civitatensis, [Henrico...] (")

dicti monasteri, BilinEono de Florencia, Cociano tabemario,
[...]nich becario et Leonardo campanario de Civitate et alíís
lad hoc vocatis testibus et rogatis. Dominus] Asquinus de
Varmo, volens saluti sue anime pro[videre de] consensu fratris
Baldasarii supradicti eius penitenciari ac de voluntate et con--sensu 

[domine] Gherdrudis uxoris sue íbidem presentis, irre-
vocabilis donacionis nomine que dicitur inter vivos per se suos-
que heredes dedit, donavir, tradidit atque cessit venerabili do-
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mine Eliche abbatisse et conventui maioris monasterii Sancte
Marie Civitatensis ordinis sancti Benedicti, ibidem ad sonum
campanarum more solíto congregatis, infrascripta bona iure
proprii sub condicionibus infrascriptis videlicet:

- umrm mansum situm in villa de Varmo, quem tenebat
seu colebat Bag[acalnus, qui annuatim solvit staria quatuor
frumenti, staria quatuor milei, staria quatuor annone, umas
quatuor vini, denarios sedecim, unum edum, gallinas quatuor
et ova quadraginta et duos septoras;

- item terram quam tenet Henricus calcifex sitam in Var-
mo, de qua solvit annuatim denarios quadraginta;

- item unum mansum situm in villa de Bayvars, quí regi-
tur per Martinum RaE et Blasuttum, pro quo annuatim solvit
staria quatuor frumenti, staria quatuor milei, staria quatuor
annone, congios quatuor vini, denarios septuagintasex, gallinas
quatuor cum quadraginta ovis;

- item quandam teffam in eadem villa sitam, quam coluit
predictus Blasuttus, pro qua solvit starium unum milei, sta-
rium unum annone et duos denarios;

- item unum mansum situm in eadem villa de Bayvars,
rectum per Iohannem et Leonardum, qui annuatim solvunt
staria quatuor frumenti, staria quatuor milei, staria quatuor
annone, congios quatuor vini, denarios septuagintasex, gallinas
quatuor cum quadraginta ovis:

ita [quod predictal domina abbatissa et conventus monasterii
supradicti teneantur [dicta bona] seu redditus dare prefate
domine Gherdrudi uxori domini Asquini quousque ipsa do-
mina Gherdrudis vixerit et ipsa eis solvente unam libram cere
annuatim ad vitam suam, ita quod ipsa bona non possit ven-
dere, inpignorare, obligare vel modo aliquo alienare, sed sta-
tim post mortem eiusdem domine Gherdrudis prescripta bona
expedite cedant et revertantur ad monasterium supradictum;
et ex tunc in perpetuum dictum monasterium habeat, teneat
et possideat dicta bona cum omni iure, actione, usu, requisi-
tione, servitute, dominio, honore, commodo et utilitate sibi
ex dictis vel pro dictis bonis seu ad ipsa bona modo quocu-
mque spectantibus et pertinentíbus de iure vel de facto; sal-
vo tamen quod massariis dictorum bonorum non possint col-
lectas imponeîe neque pre[...16). Et ita quod post mortem
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dicte domine Gherdrudis domine monasterii sive domina ab-
batissa et conventus ipsius monasterii in perpetuum annua-
tim de censu predictorum bonorum in se retineant et ha-
beant quadruginta denarios et duodecim gallinas cum ovis,
unum edum et duos septoras, pro quibus anniversarium dicti
domini Asquini singulis annís facere teneantur; residuum vero
censum predictorum bonorum quem annuatim receperint sin-
gulis annis in perpetuum dare teneantur fratri Baldasario su-
pradicto, si tunc vixerit, et si [non] guardiano et lectori fra-
trum Minorum conventus Civitatensís, qui de consfio discre-
torum fratrum pro remedio peccatorum dicti domini Asquini
et salute anime sue distribuere prout eís melius videbitur te-
neantur. Que quidem bona idem dominus Asquinus per se

suosque heredes cum obligacione omnium suorum bonorum
mobilium et inmobilium, presencium et futurorum et omnium
dampnorum interesse ac expensarum litis et extra refectione,
stipulacione solempni promisit domine abbatisse et conventuí
dicti monasterii iure proprií in racione legittime defendere,
manuteneîe, warentare, auctoriEare ac in sollidum disbrigare
atque predictam donacionem ac omnia et singula in hoc ins-
trumento contenta perpetuo firma, gîata et nta haberc ac
tenere et numquam per se vel aliquos contra dicere, facere
vel venire aut donacionem huiusmodi aliqua ingratitudine re-
vocare vel infrangere racione aliqua, dolo, ingenio sive causa
de iure vel de facto, sub pena dupli valoris predictorum bo-
norum ut pro tempore plus valuerint vel meliorata fuerint
minus quinque soldis veronensium parvulorum pro singulis
capitulis stipulata, que totiens peti et exigi valeat cum effec-
tum quociens committetur in ipsa; et ea soluta vel non, pre-
sens nichilominus ínstrumentum in omnibus et per omnia sta-
bilem semper obtineat firmitatem. Renuncians insuper memo-
ratus dominus Asquinus exceptioni doli, mali et non flacte]
donacionis tempore huius contractus, et quod donacio huius-
modi summam quingentorum aureorum excedít nec fuerit
principi insinuata, volens quod, sí dictam summam excled]et,
tot de predictis bonis esse donaciones, quod unaquaque
ip[sarum in]fra summam predictam existat, et omni legum et
iuris auxilio tam lcanonicil quam civilis et omni (') alio suo
iuri, exceptioni, actioni, defe[nsioní] et rei [sibi] competenti-
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bus et competituris cum quibus vel eorum aliquo se possit a

predictis et hoc instrumento contentis defendere modo ali-
quo vel tueri. In quorum bonorum tenutam et corporalem
possessionem ad ponendum monasterium supradictum vel
alium loco sui prescríptus Henricus ab ipso domino Asquino
nuncius datus fuit; constituente tamen ipso domino Asquino
predicta bona precario nomine domine abbatisse et conven-

tus dicti monasterii se possidere donec de ipsorum processe-

rit voluntate et sic quod cum nuncio vel auctoritate propria
tenutam et corporalem possessionem dictorum bonorum per
se aut eorum nuncíum valeant intrare, adipiscí et secundum
quod est expressum superius licite retinere.

(SN) Et ego Antonius Civitatensis imperiali auctoritate no-

tarius predictis interfui et rogatus scripsi.

(a) pura cofigettilrq dettata dal prescriptus Henricus tssegnato in fine come nunio per

limnissione in possesso; improbabile, infatti, traxarsi d.el calafex nominato cotte teltu'

taio della terra in Varrno; peraltro nessun Hmricus ha un ruolo al/interno del nona-

stero, in questo periodo. (b) seguono duelre lettere non leggibili e, forse, -ss

abbreuiato. (c) ,4 omnia

206.

1300 luglio 10, Cividale,
monastero di S. Maria in Valle, chiesa di S. Giovanni

Tomasina de Cornoleto, vedova dí Quanut figlio di magister
Busino di Cividale, ínsieme con suo figlio Michele, allo scopo
di far fronte ai debiti del marito e alla dote di fumilina non-
ché per loro rnelioraruenturn, per ú, prezzo di 6 marche aquile-
iesí vendono a Quociano tabernarius dt Cividale wa brayda

sita fuori di Porta Brossana, gtavata da un censo annuo di 6

conci dí vino da corrispondere al monastero maggiore di Civi-
dale. Subito dopo rende il bene all'abbadessa d.na Helicucia;
la quale immediatamente ne investe l'acquirente, ribadendo la
condizione del censo annuo e assegnando come nunzio per
l'immissione in possesso LaEirut preco dd. monastero.
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Originale lAl, I284. Pergamena dt crn 24,Gx38,6; scrittura
su 42 linee. Nota rergale: 284 rf 254. 1300 1.0 luglio.

In nomine Patris et Filii et Spiritus Sancti, amen. Anno
Domini millesimo trecentessimo, indictione terciadecima, die
decimo intrante iulio. In Civitate Austria, in ecclesia Beati Io-
hannis monasterii maioris dominarum de Civitate. presentibus
\Tillielmino castaldione predictarum dominarum, magistro per-
toldo satelario de Civitate, Benevenuto dicto Foramella pelli-
pario, Indriucio sartore filio quondam Quanuti de Civitate,
LaEiruto precone monasterii predicti, Dominico servitore cas-
taldionis antedicti, Nadal de Leuros masario episcopi lustino-
politani, Mori de Prapoth decano domine abbatisse de Civita-
te, Leonardo filio eius et aliis. Thomasina de Comoleto relicta
quondam Quanuti filíi(") magistri Busini de Civitate et Michael
fi.lius eius, pro solvendis debitis quondam Quanuti predicti ac
dotibus Armiline sororis ipsius Michaelis et aliis eorum evi-
dentibus necessitatíbus necnon pro melioramento eorum, ut
ipsi dicebant et contenti steterunt ibidem, precio et foro sex
marcarum denariorum aquilegensis monete, quod totum fue-
runt confessi et contenti se habuisse ac integre recepisse a

Quociano tabernario Civitatensi, renunciantes excepcioni non
habiti et recepti et eis non dati et numerati dicti precii tem-
pore huius contractus et omni legum et iurís auxilio tam ca-
nonici quam civilis omnique alio suo iuri, actioni, defensioni
et rei sibi competentibus vel competituris, per eos eofl.rmque
heredes vendiderunt, dederunt et tradiderunt eidem Quociano
ementi et recipienti pro se suisque heredibus et cui dare vo-
luerit quandam braydam sitam extra Portam Bresanam Civita-
tis predicte, confines cuius hii sunt: ab una parte est terra
domini Leonardi filií quondam domini Lupoldi Grassi de Ci
vitate, ab aka est terra Qopetti filíi quondam Almerici de Aqui-
legia et ab aliis sunt vie publice. Ad habendum, tenendum,
possidendum, dandum, donandum et quicquid eidem emptori
suisque heredibus et cui dederit deinceps de dicta brayda pla-
cuerit perpetuo faciendum; cum omnibus et singulis que infra
predictos continentur con-fines vel alios si qui forent, accessi-
bus et egressibus suis usque in vias publicas, cum omnibus et
singulis que habent super se, intra vel infra se in integrum
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omnique iure, accione, usu, requisicione, servitute, dominio et
honore, comodo et hutilitate eis ex dicta vel pro dicta bnyda
aut ad ipsam braydam modo quocumque spectantibus et per-

tinentibus de iure vel de facto; solvendo annuatim domine
abbatisse maioris monasterii dominarum de Civitate sex con-
gios boni vini terani. Promittentes memorati venditores per eos

eorumque heredes cum obligacione omnium suofl-rm bonorum
mobilium et immobilium presencium et futurorum nominato
emptori pro se suisque heredibus et cui dederit stipulantiG)
dictam vendicionem omniaque et singula in hoc instrumento
contenta firma et tata haberc perpetuo ac tenere, nec de pre-
dicta brayda per se vel alios movere litem, inquietacionem vel
controversiam ullam, sed dictam braydam cum omnibus suis
pertinenciis eidem emptori suisque heredibus et cui dederit ab

omni homine, universitate, collegio, ecclesia et persona in ra-
cione legitrime deffendere, manutenere, warentare ac in soli-
dum disbrigare, omneque dampnum, interesse ac expensas
quod vel quas exinde fecerit vel sustinuerit in iudicio sive ex-
tra integraliter resarcire mrmquamque contra promissa vel ip-
sorum aliquod dicere, facerc vel venire racione aliqua, dolo,
ingenio, ingratitudine sive causa de iure vel de facto, sub pena
dupli valoris dicte brayde ut pro tempore plus valuerit vel
meliorata fuerit minus quinque solidis veronensium parvulo-
rum, pro singulis huius instrumenti capínfis. stipulata, que to-
tiens peti et exigi possit quotiens committetur in ipsam; et ea

soluta vel non, presens tamen instrumentum in omnibus et
per omnia stabilem obtineat firmitatem. Insuper sepedicti ven-
ditores promiserunt stípulacione solempni, corporali ad sancta
Dei ewangelia prestito iuramento, omnia et singula in hoc ins-
trumento contenta firma et rata habere perpetuo ac tenere.

Quibus itaque peractis, prefati venditores libere resignaverunt
braydam predictam in manus venerabilis domine Helicucie
abbatisse monasterii supradicti. Que domina abbatissa inconti-
nenti, libera resignacione recepta, una cum Willielmino pre-
dicto castaldione suo per se suasque successores et conventum
monasterii Quocianum emptorem predictum, pro se suisque
heredibus et cui dare voluerit recipientem, de dicta btayda
legimime investivit, solvendo sibi sex congios vini annuatim, ut
superius dictum est. In cuius rei tenutam et corporalem pos-
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sessionem ad ponendum dictum emptorem supradictus Lagiru-
tus fuit nuncius assignatus.

(SN) Ego Petrus de Civitate quondam Arruici de Crudi-
gnano imperiali auctoritate notarius predictis interfui et roga-
tus scripsi.

(a) k finalc conetta sa o (b) ,4 stipulantib(us), on la b abbr. espuxu.
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Appendice prima

TESTI DI CARATTERE NON DOCUMENTARIO

Si pubblicano qui quelle scritture che, per carafferi formali e

sostanziali, non sono documenti in senso stretto; ma non troviamo di
meglio che definirli "originali". Esse appartengono a due fattispecie:
ricognizioni, inventari, elenchi da un lato (di censi e terre: nn. rv, D(-

:cv; di entrate e/o uscite: nn. v e vn), scritture processuali dall'altro
(nn. I, tr, m, vI, vltr). Non datati e perciò databili con approssimazio-
ne, oppure portanti il solo millesimo (nn. rv, V, Xtr), i testi sono
disposti nell'ordine determinato dal termine ante quern, desunto da
dati documentali owero, in assenza di questi, da altri elementi (come
la cronologia approssimativa della scrittura: nn. x, x, ruv).

I.

[circa 1250]

Querela dell'abbadessa e del monastero tdi S. Maria in
Vallel al Patiarca contro \Wariendo figlio di Surut, gastaldo
del monastero, colpevole di inadempienza contrattuale circa un
manso in Gagliano (si chiede di procedere anche contro tale
Enrico), e contîo Musso Melo, accusato di gravare una terra
del monastero.

Originale [A], II 14b. Pergamena di cm LJ x L4,6; un avan-
zo di spago per cucitura nel margine superiore; l'inchiosro è scolori-
to ed espanso. Scrittura su 22 linee, in una disinvolta corsiva lar-
gheggiante. Note tergali: 1.) Ìt" 33L circa 1240; 2) Circa Gagliano; ))
Queinonia monasterii contru 'Vargendurn (scitta in senso contrario).

Non si hanno attestazioni dirette delle due vertenze; ma è con-
servato il documento d'investitura del manso in Gagliano a \flarien-
do, datato 3 novembre L240 (doc. n. 25), e tanto basta a collocare
intomo al tZ50 I'accorata istarva, durando da dieci anni I'insolvenza
del censo (iarn sunt decern anni elapsi), semmai spostandola un poco
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in avanti: si veda il doc. seguente. \íariendo inoltre figura come te-
stimone - a parte casi di omonimia - a stipule del 1244 (doc. n. 32)
e deJ L252 (n. 48): quest'ultima presenza, forse, dimostra un suo
ritomo nelle grazie dell'abbadessa. Nulla invece si ottiene sull'altro
convenuto, Musso Melo.

Conqueritur domina abbatissa cum conventu monasterii
quod \fariendus filius Surut per hunc modum fraudat eccle-
siam. Homo monasterii est de conditione et videtur esse semi-
sanctus et sub specie sue simulacionis monasterium decepit.
Fecimus ipsum gastaldionem nostrum, credentes quod bona
ecclesie augeret, quod non fecit, immo diminuit. Habebamus
in Gallano quemdam mansum quem iidem fecit et posuit va-
cuum; et postea, volens optinere quod íntendebat, vulto de-
misso rogavit dicens: << Domine, talis vester mansus est vacuus
et ego cum sim gastaldio nolo quod perdatis censum, sed pla-
ceat vobis quod ego ípsum teneam solvendo annis singulis cen-
sum >>; quod non fecit. Multociens convenimus ipsum de infe-
delitate et ipsum redarguimus, et ipse semper de ldie inf dtemt^t

nos decepit promittens satisfacere. Videntes quod non cessaret
detinere censum, dictum mansum per sentenciam intromisimus.
Habuimus tenutam et ipse cum sua astutia apposuit ad dic-
tum mansum <apposuiu mamrm et ipsum alienavit et vendidit,
nobis contradicentibus. Sentenciatum fuit coram vobis, domine
reverende, quod postquam census fraudatur et detinetur quod
dominus terram debet intromittere et ille qui defraudat cen-
sum perdit ius suum. Iam sunt decem anni elapsi quod cen-
sum non dedit, qua re petimus quod nobis de tanta fraude
fiat iusticia, quia iidem est homo <esu ecclesie nostre et ita
fraudat ecclesiam, et qui comperavit ecclesie6) nostre est fa-
mulus. Vocate dictum \Tariendum et Henricum et irato vultu
eos pro Deo redarguite et dicite quod nobis terram nostram
dimittat et quod de cetero ecclesiam non gravent.

Conquerimur eciam quod quidam Mussus Melo nomine
eciam terram nostram gtavat: cui eciam precipiatis quod nos
cum pace dimittat. Quia non habemus alium adiutorem nisi
vos, domine reverende.

(a) A de diem per esteso. (b) ,4 ecd(esi)ame cott -^Ín- depexnato.
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It
lL25L-r2561

Istanza dell'abbadessa e del monastero [di S. Maria in Val-
lel al Patiarca circa le malversazioni compiute ai danni del
patrimonio monastico da Giovanni figlio di Herpon già gastal-

do del monastero, defunto, e, in un caso, da d. Iacobo già
gastaldo di Orzano.

Originale [A], II 13. Pergamena di cm llx36; scrittura su
28 linee, in tre blocchi ben distanziati; la mano è la stessa del docu-
mento precedente. Note tergali: l) lohannes filius Arpon adnaxit sibi
tres mansas et multos agros íniuste; 2) N 329 circa L200.

Cit. Leicht, p. 24.
Si conosce un documento relativo, forse, all'unico addebito (enun-

ciato al secondo posto) contro dominus lacobus quondam gastaldio de
OrEono: l'8 novembre 1256 la stessa abbadessa diede ragione alla ve-
dova di lui, Margareta, citca la tenuta di alcuni mansi e possessi non
precisati (doc. n. 68); i motivi della vertenza risalgono a qualche tem-
po addietro. Lì una nota tergale la designa come Margareta filia Ar-
poni en dnnque sorella di Giovanni filius Herpon, che qui merita tut-
te le altre, numerose demrnce dell'abbadessa. A proposito del quale
Giovanni, più volte attestato a parute dd, 1205 anche come gastaldo
del monastero (si veda I'indice dei nomi), l'ultima sua menzione risale
(doc. n. 45) 

^ 
22 lugho I25t, termine post della presente scrithrra in

quanto egli risulta, dalle battute futtziab' defrrnto. Dunque I'abbadessa
si rese conto delle sue malefatte dopo la morte di lui; lo stesso vale
per Iacobo di Ouano, e la sentenza dd 1256 in favore della vedova
Margareta è I'ultimo strascico della vicenda. Di qui la datazione pro-
posta per questo documento, datazione dre incide su quella del docu-
mento precedente, accomunato a questo dall'identità della mano.

Iohannes filius Herpon fuít gastaldio huius monasterii et,
eo gastaldio existente, aftaxit sibi tres mansos in castro Fulgit
qui solvebant censum in cellario dicti monasterii. Item domi-
nus Iacobus quondam gastaldio de OrEono atraxit sibi etiam
de ipso monasterio tr agros in Gallano aratorios et I vineam in
colibus. Item supradictus Iohannes atraxit etiam sibi decimas
de duobus mansis in BraEano et de pluribus agris. Item idem
Iohannes atraxit síbi advocaciam unius mansi in Prapot. llsm{a)
idem Iohannes atraxit sibi decimas unius mansi in PiEori. Item
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idem Iohannes stando in gastaldia ista accepit in villa de Cra-
var et Mers de quolibet manso r agrum et fecit sibi duos
mansos. Unde rogat domina abbatissa et eius capitulum si hoc
potuerunt facere vel non. Omnia que hic scripta sunt solve-
bant censum in cellario dicti monasterii.

In villa Gallani iacet t mansus qui pertinet ad terram mili-
tum et qui debet dare equos dicto monasterio sicut alií socii
faciunt, quem mansum idem Iohannes traxit de monasterio.
Item in Porta Brosana iacet quedam tenuta que pertinet cava-
leriam et idem Iohannes traxit eam de monasterio; item de
eadem conditione, que iacet in Cortal iuxta Sanctum Geor-
gium; item de dadem conditione est una vinea in Cava; item r
vinea in Casal; item de eadem conditione t/ra pruta que iacent
ín tavella sub Vernas; item I tenutam que pertinet ad cavùa-
riam in BraEano.

Item atraxit sibi idem Iohannes de terra Pistrini pratum,
agrum et domum. Item de eadem terra I mansum in Gallano,
et istam teram tenebant Milent et Henricus pístor. Item iacet
in Prestento quedam terra magisterii carpentariorum 6) tn La-
veret quam tenebat Riccus("), quam idem Iohannes etiam atraxit
sibi. Quare vos, domine Patriarche, cum sitis noster pater et
dominus, specialiter rogamus intuitu Dei ut super predictis
consideretis et iudicatis si habemus racionem et secundum hoc
facere dignemini quod vobis videbitur esse faciendum.

(a) segue Pigoi dEennato. (b) in ínteilínea. (c) lz t da pentínento dí o

il.
tL258l

Libello petitorio presentato dall'abbadessa [di S. Maria in
Vallel a rivendícazione delle terre tenute da d.na Phillis e da
d. Conrado, già cappellano del monastero, morto senza eredi.

Originale [A], I 135. Pergamena di cm 13p. x28,7; scrittura
su 26 linee. Note tergali: l) Cbarta de terra monasterii dominarurn
Ciuitatensiurn de rninisterio; 2) r,e LL5. Circa il 1200.

Cit. Leicht, p. 25.
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I1 libello petitorio è da mettere in relazione con la vertenza che
il monastero ebbe con Conrado nipote di d. Conrado Potira (è co-

stui il d. Conrado sacerdos, cappellano del monastero, di cui si par-

la), risolta dall'arbitro Conrado Baderla con lodo dell'8 novembre
1258 (doc. n. 74). Nel lodo si parla tra I'altro della terra quondarn
Ricoscii (qui baiargia et carnpos quos emit a Ricosso), di vn ager de
IJltra pontem qui dicebatur pertinere ad terram pistandi pistun (qur
unuln campurn qui iacet apud Vadum qui pertinet ad ministeriurn pi
standi rnilleurn), della terra Prestentí que soluít tres congios uiní et
quinque denarios aquilegenses (qttt quandan terram in Prcstento... que
soluebat censurn rnonasterio tres congios uini et quinque denaios; su
di essa il monastero produsse deposizioni testimoniali a favore del
suo diritto: doc. n. 75). La vertenza si ebbe dopo la morte di d.
Conrado: I'ultima menzione di lui (molto attestato in precedenza) è

nel doc. n. 34, del 15 luglio 1244; più rawicinato è il documento di
nomina di un nuovo cappellano del monastero, d. Siurido, dell'ago-
sto 1258 (doc. n. 73). Ce n'è a sufficienza pff datare il libello peti-
torio all'anno 1258.

Petit abbatissa de domina Phillis et Conrado unum cam-
pum qui iacet apud Vadum qui pertinet ad ministerium pis-
tandi milleum. Hunc campum habuit dominus Conradus cum
uno decimario apud Tercianum et de decimario et campo da-
bat unum certum servicium dominabus annuatim. Postea venit
dominus Conradus et dixit quod solum de decimario daret
illud servicium, et rogabat abbatissam quod reciperet decima-
rium et dimitteret eum absolutum a servicio quod fecit; abba-
tissa non recordata de campo. Et postea illum campum tenuit
nullum faciendo servicium, contra Deum.

Item petit ungm campum in Maymaco quod pertinet ad
ministerium t"l fabriEe.

Item petit alium campum eiusdem ministerii quem domi-
nus Conradus cambivit pro uno campo pertinente ad mansum
monasterii qui solvit censum.

Item petit quandam terram in Prestento cum domo et
baiaryia que solvebat censum monasterio tres congios vini et
quinque denaríos; hanc terram habebat dominus Conradus pro
prebenda quando erat cappellanus. Postea semper tenuit eam
usque ad mortem suam.

Item petit buaryia et campos quos emit a Ricosso qui per-
tinent similiter ad ministerium fabríEe.
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Has terras petit abbatissa salvo eo si alie terre inveníren-
tur6) quas tenuit dominus Conradus.

Item petit terram pertinentem ad fabricam de qua solvebat
quatuor denarios, videlicet mansum de Rubin(o).

Omnes istas terras petit dicta abbatissa et conventus sibí
dimitti in pace et in quiete, cum dominus Conradus, etiam si
habuisset carta de istis omnibus vel alíquibus, mortuus sit sine
herede legittimo et per mortem eius vacaverunt ecclesie.

(a) correxo /z monasterium (b) le finali esin di correzíone.

ry.

L258

Regis*azione di censi in vino dovuti al monastero.

Originale [A], I 153. Pergamena di cm 11,5xJ6 con I'ag-
giunta nel margine inferiore di un pezzo membranaceo, cucito con
spago. Scrittura su 35 lnee; sotto la prirma surnma, una linea separa-
tiva. Note tergali: N' 138. L258.

Cit. Degrassi, p. l3l nota 63.

S Anno Domini [,f cco LVtrp

Hii remanserunt de Vedregiano censum vini:
Prima Sabatinus et frater vr umas et dimidiam.
Item Moras u umas.
Item Detmarus mI urnas.
Item Martinus m umas.
Item due vidue un urnas.

Summa )o(d umas et dimidiam.

Item de Prapot:

Cristina vidua t umam vini.
Item Conrado nn urnas et dimidiam et mediam situlam.
Item Preco n congios et dimidiam situlam.
Item Mansus Iuanni trtr umas et dímidiam et mediam sinrlam.
Item Cubisanus trtr urnas.
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Item Quanuttus u congios et dimidiam sinrlam.
Item Cusmannus mediam umam et mediam situlam.
Item Martinutius vt urnas et t situlam.
Item Sabatinus I umam et dimidiam situlam.
Item Iurch cum fratre trII urnas et r congium.
Item Fusca v situlas.

S Summa )oo(b urnas et u situlas (").

Item in Gosbano:

Sabatinus et Michael vn sinrlas.
Item Cetnegoy trI situlas
Item Gubolt tr umas.
Item pater eius n congios.
Item Qachna vidua tr urnas et v sinrlas.

Item Luba mater Mingot rm umas et I situlam.
Item Minga senorum I umam.
Item Stoiana m umas minus I sidam.
Item Hermannus I umam.
Item Coluba t sinrlam.

S Summa xrfll umas.

Item ín BraEano rr[I umas.

lltem in] Tolano s) vtr umas.

(a) -nrlas nellinfralinea (b) .4 Talano

V.

L260

Elenco delle spese sostenute da Thomasina celeraria.

Originale [A], I 115a. Pergamena di cm 6f,x46; scrittura
su 29 linee; in fondo al foglio, in senso contrario, un appunto di L0

linee. Nota tergale: Inutile (in senso contrario).

Anno Domini millesimo ducentesimo se><agesimo, m indiaio-
ne. Ista sunt que ego Thomasina e>rpendidi a die Pascatis usque

ad diem sancte Crucis exceptis illis que gastaldio ipse expendit.
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Primo in camibus vtr marcas et vr ]ibras de macellis et
xm libras denariorum in una perna.

Item vltl marcas ín caseo.
Item u marcas et ru libras in ovis; et hoc expensum est in

hiis predictis excepto pipere, herbis, sale et omnibus aliis que
sunt necessaia tn domo et legumine que sunt expensa in re-
bus necessariis.

Item in ovis w libras, item in camibus m marcas et )o(
denarios; et hoc expendi a festo Crucis usque ad festum Pau-
lini patriarche sine píscibus, pipere et aliis rebus necessariis in
monasterio nostro. Item m marcas in caseo. Item vm libras
denariorum in ovis.

Item n marcas et x libras et dimidia denariorum.
Item n marcas pro panno. Item t marcam pro piscibus in

quarentena Natalis. Item r marcam et )il, denarios pro pisci-
bus(u) in quadragesima. Item dimidiam maÍcam et )oom dena-
rios in oleo, exceptis omnibus aliis liguminibus et aliis rebus
<rebus 6) necessariis que monasterium, cum non habeamus nisi
x sextarios fabe. Item tr marcas in lignis. Item r marcam pro
panno lineo(').

Et hec est summa que expendit celeraria ab uno anno ci-
tra, que ascendit ad >oorvm maîcas paumm plus vel minus.

Nel margine infeiqre, in senso contrario:

x die mensis ianuarii facta racione cum Cussio castaldione
dominarum monasterii Civitatensis usque ad diem hodiemam
cum omnibus laboreriis que debet facere usque ad Camisprivum{d).
Remanet(') ei monasterium eidem dare nr et mediam minus(0
un denarios computatos in racione dicti castaldionis, v marcas
super avocacia mea ville de Vedergnan et I marcam decani de
Praboth.

(a) pro piscibus in interlinea. (b) ipetuto e non annallato. (c) luhima anno-
tazione ínserita nello spazio tra ilue igfe. (d) ad carnisprivum in sopralinea su
huc depennato. (e) senbra remanee (f) ix sopralinea su altra parola d.epenna-
ta; piffia, ua sottinteso marcas
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VI.

lr25r-12601

Querela dell'abbadessa cividalese contro il decano di Villa-
nova circa il mulino di Villanova e altri beni.

Originale [A], II 43a.Peryamena di cm 18,5x1,5; scrittura
su L8 linee. Note tergali: I) Circa 1.250 N" 745; 2) Carta de rnolandi-
nis de Vilk noua (scntta in senso contrario). La rnano è la stessa dei
documentinn. Ietr.

Sul mulino di Villanova, oggetto della prima e principale querela
dell'abbadessa, si ha abbondante documentazione. I1 25 gerna.o t225
(doc. n. 18) Domenico decano di Villanova, con altri, viene investito
dei diritti su una rcggia fta Villanova e Brazzato che alimenta due
mulini, assumendo una serie di impegni; il 6 ottobre 124J l'investitu-
ra viene confermata a lui soltanto (doc. n. l0); aI 6 ottobrc 1251,
infine (doc. n. 46), risale il versamento di 4 marche da parte dell'ab-
badessa a d. Otto Bergongna d.e Spingnenberc (qui d. Brugonia) n
cambio della rinuncia ai suoi diritti sul mulino, per il quale, si di-
cliara, versa un censo il decano di Villanova. Liuitima attestazione di
costui è del 30 aprie 1260 (doc. n. 84), quando suo figlio viene
investito dall'abbadessa di una quota del mulino qui contestato. Do-
vrernmo trovarci appunto nel sesto decennio del secolo )ilII.

Ilst]udt"r quod conqueritur domina abbatissa Civitatensis
super decanum de Villanova: de molendino de dicta Villanova
retinuit idem decanus censum de duobus anis silicet )ooflI sex-
tarios frumenti, de milleo )o( sextaríos et )o( de annona et
rcrnn aEimas et trtror spafiilas et ufr scamaredas; super hiis
omnibus ad preces ipsius decani dedimus domino Brugonie
mP' marchas de quibus duas nobis reddere compromisit; de-
bebat etiam facere duo ospicia6)iuxta ipsum molandinum ad
hoc quod asiní non facerent damnum in agris tabelle; ítem
debebat ipsum molendinum tenere in eodem statu quo ei da-
rum fuit, unde rogavit abbatissa dicta quod qui fuerint pre-
sentes ipsum molandinum videant si manet ita secundum quod
ei datum fuit. Sepe etiam rogaverunt homines de Villanova et
de BraEano de dampnis que recipiebant pro ipso molandino
et nolebant solvere censum ipsius molendini antequam damp-
mrm tantum sustinerent.
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Conqueritur insuper domina abbatissa super ipsum deca-
num quod violenter ei retínuit unum pratum(") et non solvit
sibi censum pro ipso prato de duodecim annis. Conqueritur
etiam quod, cum debeat habere medietatem decimarum de
bestiis de Villanova, quod mrmquam recepit inde porcum nec
porcam; reducit etiam ad memoriam de porco rustici sui quod
eis restitui faciatis eundem.

Rogat etiam ipsa domina abbatissa illos quibus hoc factum
commissum est quod taliter se habeant in hoc facto quod
proinde habere valeant gratiam Altissimi Creatoris.

(a) breue parola coperta dal filo di cucitura, iniúante con lettera aba e temtinante
con -ud S) segue parola dEenxata. (c) Jz mansum depmnato.

VII.

lante 12611

Gisla, abbadessa del monastero di Cividale, prima registra le
entrate da leí ricevute, per un totale di 2J0 marche e mezo, poí
le spese da lei sostenute, per un totale ú 2r0 marche e múzo.

Originale l1'l, I 144. Pergamena & cm l)).x34; scrittura
(una magnifica, minutissima corsiva notarile) su 25 linee, in due se-
zioni separate da spazio bianco e da una linea oizzontale. Note ter-
gali (tutte scritte in senso contrario): 1) Productum parte ruonasterii
Sancte Marie in Valle die sabbati xxr noaembris 1.532, índiaione quin-
ta; 2) Inutile (depennato); 3) Memorie notabili sotto s. abbadessa do-
mina Gisla. Circa lanno L250. x" l2J n. Note a margine sul suppor-
to cartaceo: L250 circa: carta in cui si comproaa il ritrouanento delle
nostre sante reliquie e la consacrazione di due chiese interiore ed este-

riore da due uescoui, ed altro. Registrata nel Tesoro a c. 85.
Da cui: copia [T], Tesoro, c. 85r.
Trattandosi di una rendicontazione delle entrate e uscite pregres-

se, essa va riferita in linea di principio all'intero abbaziato di Gisla,
anri 1240-1261., e per prudenza manteniamo quest'ultimo termine.
Alcune voci consentono di precisare: ad esempio riportano al 124)
le 5 marche pro libertate trium puerorum quos irnpetebat dominus
Meinardus Belqiualer, dre furono spese in ottemperanza all'arbitrato
emesso il 14 luglio di quell'anno (doc. n. 28); mentre la spesa di 41
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marche e mezza pro bonis elnptis a Mouri in Pigouri et Angid.a do'
vrebbe essere di poco anteriore al (o coincidere col) 14 lugho L244,

quando lo stesso Mouri rese all'abbadessa, fra gli altri, runi i suoi
beni in quelle stesse località (doc. n. 3)). ka le consorelle delle
quali I'abbadessa dichiara di aver ricevuto la dote, I'attestazione più
affetrata è quella di ElicuEa de Flagonia, 1 aprile 1250 (doc. n. 38),
mentre la seconda qui menzionata, Mazza, compare per la prima
volta nel 1258; ma nei successivi elenchi delle monache il nome di
Mazza precede quello dell'altra. In conclusione, è probabile che le
entrate e uscite qui registrate si riferiscano al primo decennio del-
l'abbaziato di Gisla, e che la regisrazione si collochi verso il 1"250.

Ed. Bini, V doc. 20. Cit. Tilatti, pp. 193,201.

In nomine Domini, amen. Ego Gisla abbatissa confiteor
me recepisse pro Elicha de Flagon(a) >cm marcas. Item pro
Maga et Ermindrudi )o( marcas. Item pro filia domini Conradí
de Ragon(a) x marcas. Item quando inventa fuerunt sanctuaria
in ecdesia Sancte Marie, in cera et oblationibus L)oo( marcas.

Item de iudicalibus domini Henrici de Vilalta vtrtr marcas et
dimidiam. Item pro Pelegrina de Glemona )rrm marcas. Item
pro filia Noscetti(") LmI marcas.

De quibus denariis expendi )rrml marcas pro bonis emptis
in villa de Striena. Item rc,t marcas et dimidiam pro bonis
emptis a Mouri in PiEouri et AnEida. Item quando edificatum
fuit dormitorium expendi in denariis sine pane et vino Lx
marcas. Item quando fuit rehedificata ecclesia Sancte Marie
vttr marcas in denariis sine pane et vino. Item quando aptata
fuit ecclesiab) Sanctí Iohannis expendi sine pane et vino )o(

marcas. Item quando emi domum domini Rodulfi de Cibria-
no, que sita erat post ecclesiam Sancti Iohannis, et unum or-
tum ibidem )o( marcas. Item dedi pro calice et turribulo v
marcas. Item cum duobus episcopis qui dedicaverunt ecclesias

sine pane et vino wtI marcas. Item pro duobus fibris et pro
ligaturisk) aliorum librorum m marcas et xr denarios. Item
pro libertate trium puerofllm quos impetebat dominus Mei-
nardus Belgivaler v marcas. Item pro quadam terra empta a
Iacobo Regis v marcas. Item pro vasis ul marcas. Item in
auxilio Civitatis v marcas et dimidiam. Item pro expeditione
cuíusdam terre quam impediebat Iohannes filius domini Al-
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brehti I marcam et )c, denarios. Item cuidam nostro rustico
cui accepta fuerunt quinque amenta I marcam. Item domino
GrwarEmanno pro eo quo consensit accipi censum vini de
Vedregnano v marcas. Item domino Burgonie pro eo quo con-
duút nobis censum r marcam. Item coltas quas imposuít no-
bis dominus Patriarcha recipiebamus de bonis rusticorum nos-
trorum similiter pro colta. Item pro grano empto v marcas
quando per werram fuit nostrum destructum. Item pro oleo r
marcam. Item pro fabis r marcam. Item pro hostio et casella
in qua sanctuaria fuerunt imposita I marcam.

(a) segue L mrlrcas dEennato (b) ,{ ecdesie (c) k prina i corretta su e

VII
Itra il, t261 ottobre 29 e l, 1267 ottobre 251

Le domine e il convento del monastero di Cividale riven-
dicano il diritto di esercizio del potere giudtziaio nella villa
di Prepotto, avendo detenuto l'aduocacia sui beni di Nodino e
deglí altri uomini della villa fino alla morre dell'abbadessa Gi-
sla; a sostegno di ciò è riportato il testo del documento n. 2j.

Originale [A], II I69a. Petgamena di cm 12,6x4,8, scritura
su 2L linee. Nota tergale: N" 495. Circa il L235.

I1 documento, privo di sottoscrizione notarile, riporta all'inizio un
estratto del documento n.23 e, separata da ciò che precede da una
linea otnzontale, una memoria probatoria a fini processuali. Il riferi-
mento all'abbadessa Gisla, che risulta non più in vita, permette di
datarlo come posteriore all'oftobre l26t (v. documento n. 91). Il ter-

ryne qnte quern, a sua volta, è fomito dalla data di prima comparsa
dell'abbadessa succedente, Maga, 1267 ottobre Z: (n. èd. 114), p;iché
il riferimento non a una abbadessa ma alle dornine del monastero come
parte agente (Istud est ius dorninarurn et coftuentus rnonasterii...) si
giustifica solo collocando la vertenza in periodo di vacanza abbaziùe.

Dominus Henricus de Vilalta per se suosque heredes er pro
precio vig"ti sex marcarum aquilegensis monete et unius prati in
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TeEano, quod fuit confessus se recepisse a domina Sophia abba-

tissa monasterii Sancte Marie in Austria Civitate, resignavit in
manibus domini Me'Tnardi comitis de Goricia totam advocaciam

quam habebat et visus fuerat habere in villa de Prapot cum omni
iure quo eidem pertinebat; tali cum pacto et condicione interiec-
ta, ut prefatus dominus comes eandem advocaciam resignare de-

beat in manibus prediai domini B. patriarche. Prenominatus vero
comes, recepta resignacione a dicto domino Henricho, inconti-
nenti prenominatam advocacíam dedit et resignavit in manibus
prdati domini B. patriarche ecclesie Aquilegensis cum omni iure
et racione quibus ei pertinebat. Hoc facto, ilico predicnrs domi-
nus patriarcha per se suosque successores prenominatam advoca-

ciam prefate domine abbatisse nomine predicti monasterii eccle-

sie Sancte Marie de Civítate dedit, concessit et in perpetuum
contulit, cum omni iure et racione integralíter; hoc tamen ex-

cepto, quod, si aliquis de prediaa villa aliquod maleficium face-

ret et iudicaretur quod deberet perdere membrum vel personam,
ipso iudicato et condempnato tunc debet dari et assignari nuncio
domini comitis per corigiam extra villam predictam de Prapot
quod de eo tunc faciat suam voluntatem.

Istud est ius dominarum et conventus monasterii de Civi-
tate super totam villam de Prapot, et habent et habuerunt in
tenuta dictam advocatiam, ita quod homines totius ville vene-
runt ante castaldionem dominarum et faciebant iura que perti-
nebant advocatie, faciendo iusticiam et recípiendo iusticiam in
terminis datis in placíto advocatie, et hoc ius habuerunt usque
ad mortem bene memorate abbatisse Gisle super bonis Nodi-
ní et aliorum omnium hominum de villa. Et hoc paratus est
dictus conventus probare secundum quod ius postulat; et hec
dicit díctus conventus salvo iure addendi et minuendi.

IX.

Lante L274f

Registrazione di censi da versare al monastero di S. Maria
in Valle.
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Originale tAl, II L27. Peryamena di cm lJx5,5; sqittura
su 40 linee, a 'blocchetti" più o meno intervallati (nell'edizione si
rispetta in qualche modo I'aggregazione o distanziamento dei capo-
versi); i due finali, con le somme, sono nel margine inferiore, separa-
ti dal resto da un ampio spazio bianco. Note tergali: l) De quibu-
sdan 1...1 redditis monasterii 1...1 iusta memoialia antiqua monasterii;
2) In Prístint;3) rf 448 circa 1300; 4) Pistento lscritto all'intemo di
nota 31. Affitti cbe si cauano in Prestento.

Il termine ante quenz proposto è giustificato dall'unico elemento
di riscontro da noi individuato tra queste registrazioni e il corpus
documentario: qui è citata in vita la nater Chyphin, che risulta de-
funta il 19 marzo 1274, quando (doc.. n. I29) i figlio, d.ominus 'Voli-
cus Kiphin canonicas Ciuitatensis, dona al monastero una sua terra in
Prestento in suffragio dell'anima sua e di sua madre. La scrittura,
una corsiva diritta e regolata (non di notaio) riporta agevolmente al
sesto-settimo decennio del secolo XIIL

In festo beati Benedicti tenentur isti:

Federicus filius Quan della Rason u denarios pro pissibus;
Tuntus de Gaug n denarios pro piscibus supra terram

quam ipse emit a Siardo;
BlancuE filius Oliverii vu denarios pro piscibus supram ter-

ram de Porta Ambrosian quam ipse possedit;
Dettha uxor \Tarnirussi castaldionis domini Henrici nu"'

denarios pro piscíbus.
MartinuE de Ronchis .|r!.1{a) unam sillvam solvendo >orvr

denarios quam fuit domini Conradi dictus Bederla;
Paulinus de Qina vnr denarios solvendo supra unam silvam

vel castanetum, quod dictum castanetum dimisit dominus Her-
mannus sacerdotis monasterii Civitatensis pro remedio anime
eius et LaEir de Prestint vtn denarios supra eodem castaneto
in /est6{u) sancti Michaelis.

Garda de Pristint habet unam silvam solvendo )ortrtror de-
narios in festo sancti Michaelis.

Mater Chyphin debet solvi omni anno x denarios in Puri-
ficacione; item eadem solvít v denarios in festo sancti Bartolo-
mey pro circula vasarum.

Daniel filius Pagoni debet solvi omni anno xv denarios
supram terram quam possidet solvendo in Purificacione x et
alios v in festo beati Bartolomey pro circula vasofl.rm.



TESTI DI CARAMERE NON DOCUMENTARIO 395

Uxor PiEoli de Pyon debet solvi omni anno x denarios in
Purificacione; item vm pro circula vasofllm in festo sancti Bar-

tolomey.
Mindellh uxor Morasuti debet solvi omni anno vm dena-

rios in Purificacione; item eadem rrm denarios in festo sancti

Bartolomey pro circula vasorum.
Filius Quirini debet solvi omni anno vm denarios in Puri-

ficacione; item vm denarios in festo sancti Bartolomey pro cir-
cula vasorum.

Filius Elysei dímisit unum agrum pro remedio anime sue

solvendo omni anno rrnr denarios.
Filius Preth de Toriano solvit omni anno xvl denarios in

Purificacione supra terram quam possidet(").

Filia Marini de Pyon solvit omni anno trIr"r denarios pro
uno agro; item(d) trIlo' denarios supra unum pratum.

Marquardus de Premergyaco debet solvi omni anno lorvl
denarios supra unum pratum iacentem prope Sancnrm Petrum
de Polonetho.

Summa sextariorum frumenti monasterii circa Civitatem
sunt Dooo( sextaria et vt situla frumenti.

Summa vini >a,mr urnas vini et r congios vini.

(a) così A. (b) A chiaranente stesto (c) / possident @n -n- espanta.
(d\ segae una lettera erasa.

X.

[terzo quarto del sec. )(III]

Elenco di decime dovute al monastero di S. Maria in Valle.

Originale [A], I184. Pergamena di cm 10x8; scrittura su
35 linee. Sul verso, di mano coeva, sei linee di scrittura parzialmente
leggibili: r. 1) v sextar fr. 1...1 de pra; 2) xil sextar fx de rnolendino
Carub xnn sextar.;3) xn; 4) anno lÍorse pet annona) ccrv sextar.;5)
uma aíni cccxLn [...] xr na(arche) xnt; 6) non si legge nulla. Altra
nota tergale: t:r' 183. Carta circa il 1300.

Cit. Degrassi, p. 131 nota 64.
Il solo elemento di datazione approssimativa è la scritlura: una

corsiva ordinata, acuta, disinvolta, collocabile dopo la metà del secolo.
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Item decima de Bracano frumenti c et x sextarios et dimi-
dium, )otr fabarum, roxv milei, )rtvltr annone, L umas vini, )il,
et vn denarios, )flm carraticos, rxn gallinas, cccccc et )o( ova.

Item decima de Villanova (")vil sextarios frumenti de
melioracione@ frumenti, L)orv sextarios fabarum6), )oo( et vI
milei, uorv annone, \1I marcas et v denariorum, >oorvm galli-
nas, ccc et L)oo( ova.

Item decima de Cormoni >ooru sextarios frumenti, m sex-
tarios fabarum, xm sextarios annone, xv urnas vini, :oor dena-
rios, )otvl gallila5, ccLX ova.

Item decima de Vendermyano Dooctr umas vini et dimi-
diam, )orvm gallinas et ccDoo( ova.

Item decima de Gosbano )orvrr sextarios frumenti, >oorvt
umas vini, m marcas et vfl denariorum, )fl oves cum agnís et
x sine agnis, :u libras pro caseo, norv gallinas, cccr, ova.

Item decima de Praprot )oorur sextarios frumenti et dimi-
dium, >on sextarios milei, >oIm sextarios annone, tx umas vini
et dimidiam, rnm libras denariorum, VIm oves cum agnis, vtu
plaustum lignaminis et rm de raculo, norvr gallinas, ccclx ovas.

Item decima de Tollano )ory sextarios frumenti, )cr sexta-
rios milei, xvr sextarios annone, )ooilr umas vini et dimidiam,
xvtu libras et VI denariorum, )o( secatores, )ooilr gallinas et
rooct azime

Item decima de Tauriano [...] sextarios frumenti, m milei,
ltl annone, 1...] urnas vini, m [bras denariorum, [vr] gallinas,
L)O( ova.

Item decima de Prestento vr umas vini et v congium vini.
Item decima de Porta Pontis )or annone, )il denarios, m

secatores.
Item decima de Nemas )tr urnas vini, )ocu libras et dimi-

diam et [...] sextarios castanearum et dimidium.
Item decima de Porta Ambrosiana xrm sextarios fmmenti,

rI annone, xvII umas viní, vt libras denariorum, )trI secatores,
Itn carraticos ad circulos, vm gallinas et L)oo( ova.

Item decima Ypìis tr sextarios frumenti, [...] annone, tr gal-
linas, I plaustrum de raculis.

(a-a) in interlinea. (b) sextarios fabarum in interlinea.
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XI.

lterzo quarto del sec. KII]

Elenco di censí non percepiti sui mansi del monastero di
S. Maria di Cividale.

Originale [A], I116. Pergamena di cm 10,5x9,8; scrittura
su 15 linee, in forma di elenco. Note tergali: l) De taaella [...; 2) iri'
716. Circa il 1200.

Come per il documento precedente, è la scritrura che suggerisce
il periodo dopo la metà del secolo come probabile datazione di que-
sto elenco.

De bonis monasterii Sancte Marie de Civitate:

in villa de BranEano deficit census 11isp(a) mansorum;
de bonis de Cormons totum census deficit;
de Villa nova in una parte deficit census duorum manso-

rum et dimidio, et in alia parte Ville deficit nobis et domino
Patriarche6) I mansum et dimidium;

de bonis Vedemiani deficit census de dimidio manso;
de bonis Gosban deficit cerisus duorum marìsoflrm et dimidii;
de bonis de Prapot deficit census unius mansi et in alia

parte v sextariorum frumenti et I umam vini et de alio uno
manso totum mileum et suricum;

de bonis Tollani deficít census de dimidio manso;
de bonis de Crannas deficit de quolibet manso I sextarium

frumenti propter aquam que dextruxit teram;
de bonis de Messo deficit census de dimidio manso(').

(a) in ínteilinea sa duorum dEennato. (b) ,4 pathce abbreuiato. (c) segue de
bonis de cappellado depennato.

)il.
Ír2U o t294)

Registrazione dei censi da riscuotere e di alcuni versarnenti,
con indicazione delle località pertinenti e dei nomi dei debitori.
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Originale [A], I L7J. Rotolo realizzato tramite la cucitura
(mediante tenia membranacea) di tre fogli di pergamena, larghi all'incir-
ca cm L0 e lunghi rispettivamente cm 45, 49, 52; il terzo presenta un
taglio cucito con spago; Ii si segnalano con fol. 1, 2, 3. La scrittura, a
righ. i" genere abbastatua spaziate e talora intervallate da linea diviso-
ria, occupa interamente sia il recto dre il verso dei tre fogli, per r:n
totale di circa 180 linee: i due scriventi, composto il rotolo, scrissero di
seguito la facaata lato came per poi proseguire, a rotolo rovesciato, per
tutta la faccrata lato pelo; nello spazio lasciato bianco alla fine del ver-
so, due altre mani scrissero alcune note, ripristinando la direzione di
scritfura. Note tergali: I) 1259. rf L67;2) Iiutite. È una sola nemoria.

Ed. Corgnali, pp. 58-63. Cit. Degrassi, p. I3L nota 63.
A un certo punto del lungo elenco è il millesimo Mccl)ooiltr, ri-

quadrato; ciò autorizzerebbe a datare intomo al L2M, se non fosse
per almeno nn caso: la rcglsttazione relativa a Miculuscius filius Sfae
goy fa iîenrnento al connatto edito al n. ed. t74, del 16 luSio 1294.
Può darsi allora che la citta millesimale sia errata per una x in meno.

Questo perché sembra da escludere che le registrazioni siano state
realtzzate in un arco di tempo così lungo come un decennio, andre se

probabilmente si protrassero durante almeno un anno. Lelenco infatti è
opera di due mani: la prima, relativamente abile (potrebbe essere di
notaio), compila I'elenco nominativo, abbondando in spazio; la seconda,
resa qui con il carattere grassetto - grossa e disarricolata, probabilmente
di una monaca (forse la celleraria) - segna accanto a ciascun nome il
censo, contestualmente (pensiamo) alla consegna annuale; lo fa uttlnzan-
do compendi, sigle, simboli fortemente convenzionali, destinati evidente-
mente ad un'interpretazione personale da parte di ctú li ha scritti. Di
questi segni alfabetici o paraalfabetici si propone lo scioglimento:

f = frumento; es, r f = I (sextarium) frumenti;
or = urna (di vino); es. rrr or = trI omas;
mel = miglio; es. u mel = n (sextarios) millei;
dinasodinar=denari;
de sol = "di soldi";
sor, preceduto o meno da de/da/dr = probabilmente sorgo; es. tr di sor = II

(sextarios) surici;
livris = lire;
ovisooves-pecore;
n6 = probabilmente annona; es rr no = rr (sextarios) annone;
segni simfi aq(= nn), p e s: verosimilmente e rispettivamente congi (sotto-

multipJi delle urne), pesinali e situle (sottomultipli deí sestari); cfr. la
citata registrazione relativa a Miculuscio, dov'è segnato m f q q: il cor-
rispetrivo documento n. ed. L73 stabilisce il censo annuo di J sestari di
frumento e 2 congi di vino.

Talvolta, infine, la seconda mano separa una serie di segni dalla
successiva mediante una barra verticale, che riproduciamo.
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lfol. 1-r) In Porta Brosana

Franciscus fi"lius Sdavice tenetur solvi omni anno vI denarios
dominus Girardinus Feltrinus t bestiam, I congium vini, I sex-

tariumfrumenti-If
uxor Tirelli I congium vini
Tuntussa m denarios
Mindelg m umas vini, ítem vm denarios(u) in festo beati Bar-

tolomey, item rm denarios in Purificacione - m or
Martinus filius Quirini trI urnas vini, item vli denarios in festo

Bartolomei, item vtl denarios in Purificacione, item ntr ga-

linas in Carnisprivii et lo, ova - u o16)
Daniel filius PaEoni v denarios in festo Bartolomei; item x

denarios in Purificacione - q s q I f
Clarisa solvit quelibet domine t aEimam omni secundo anno et

unam buEiam vini - I f p p p p f
Oliva filia Bun:ly - I p p p f s s

Miculuscius filius Sfetegoy - ru f g q
Landa-qqqqlppppf
Adalper filius PyruEi v denarios in festo Bartholomei, item x

denarios in Purificacione
Nodinus-qsss
BlancuE solvit xvt denarios in Purificacione
Federicus filius Iohannis de Racione - q q q q I p p p f(')
Iohannes Masarius - m f q q q q q fl
Maria uxor Sydolfi - q fl
uxor \il/odolrici Surdi - q
Mana soror Desiderati - s s s s

dominus Luduycus de Qompik^ - q q q q
Iohannes filius domini Ottonelli - [ut] ornas(d)
Busyng-qqqqqq

In Rubignacho

Artuicus magister - n f q q
Wl. 2A magister Iohannes de Toriano - u f q q
Prech de Toriano - rtr or; u f, n mel., xL oves, tr di sor
Laurencius de Ronchis - nr dinar
Iohannes de Montina - q q r f
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In Prestent

Iohannes dictus Bamtau de Prestent - q fl rr f
Chirofrf de Pristent - II or, r f, xxm dinar
Spangya de Prestent x*x
Iuan de Prestent - I or, I f
-x-x-x lun norninatiuo eraso, illeggibile]
LaEarus - I or, :am dinar
Garda - I or, nrv dinar
unum qui stat in Qina qui solvit r sextarium frumenti pro

terra domini Conradi dictus Bederla - I f

In Civitate

Martinus filius Olíveri - q
Roprettus nepos Cussi - q
Cus-rf,mdinar

In Tolana: vn dinar

Donatus filirrs \Wana - mtr f, Trrrl or, I mor, u mel, )rmr dinas
Martinus filius Donati supradicti - n f, r no
CuEut - n s or, Ir f, I no, I I mel, Iunr dinar
Conratho - u f, II or s z(') s m, IÍrIr or, I p p p no, I mel
Iohannes dictus Deredaut - il q or, tr f, vt dinar
Iohannes dictus Fortis - p(0 ur f, m or, t mel@
Dramso - m I Im s of, I mel, n desor

lfol.3rJ Aurelia vidua - u f, no r p p p, rr or, r sm(h)
Iohannes filius Donati - n f, n or, r p p p, no m ilr or, I mel
Leonardus filius Stanoch - n I I p p melus II or, Trrr m di(i),

xm dinar Purifi(D, r p p no
Chyrardinus filius Covis - I f, I or, p p p p mel, p p p p

dasor
Marcug - q
Puchardus de Muginacl6 ***
Mamilla - u dina s andee(k)

unum qui solvit t sextarium frumenti pro terra domine Petris
que iacet in Trep - r f

Alexi de BilEinico '*'t""

Francisscus de Kastilico ***
Iohannes de Faganya o*o
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Gisla madrígna Iohannis de Fagania - )ouu dinar, xur xvl
VeEil de Susans - ln f, Ir or, rtrr mel, mI no, xvfl dinas

unum de Quals - vIIr *** livirso)

In Consimis: rrrTrr p p p de castina

pgn41g5 *"*
Torso consanquineus p6141i *;.*
\lodoricus filius Quffoní **-'"
Byartha *-*'*

Poley *o*-

Iacobus *'x".

Marulinus *'*o
pollus **-*

GaluE decanus - u dinas di liwis a coli
Abith ftatet TùÍayg - vrm dinas

lf. 3u) Marquat d'Orsaria - )oom dinas, d.lp(") ccccl.xxum
f cr,nonrm no

MCCL)OOflm

l-a cifra del millesimo, iquadrata, è seguita dt ttt di altra nano; sopr4 allíntemo del

iquadro, ordunni' a àestrq fuoi del iquadro, Lvxrt, cott abra sigla sottosctitta.

Purcardus de Muginacho - uI p p p I u no, II mel, )onrm

dinar
umrm qui solvit I sextarium frumenti pro terra domine Petris

-rf
Alexi de BilEínico o'.o

Franciscus de Kastilico - Ir no
Iohannes de Fagania - xl dinar
Gisla madrinya Iohannis de Fagania ""oo
\7eEil de Susans - rur f q q q I tm no, rm mel
umrm de Quals ooo

In Galano

\Tigelmus et Bure filii Dítrusi *-**
Barbas-Iqq
Iacus fi"lius $4$65 ***
Murisut - q q
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Adalper gastaldio x*x
\Tilibirch nura Iohannis dicrus Butrar - Im f q q q fl
Gadubrinus canonicus - n f q q
Chuonz - r f
Pelegrinus Prepolt de DemeEaco - q q q q
BraEulin - r f, rr or
filius Domenis de Purgesino - I f q
ager qui fuit domine Choffe in Purgesino - r f q

y:. ZuJ In Cormons

Masa uxor Ianis - u f
Qaninus fi"lius decani - il f
Antonius - m f
Pissulan ***
Ciurus - r f
Bunichin qui stat ín Foro - m p p p f
CanEianus - I f
Martinus gener Burel - I fMateu-Ipppf
Martinus - r f

In Ronchis

Gridina cum socio suo - vr f, r p p p I n mel
Alexi de Bilginis - m f, ffi oo, mr mel
Fradonus de Yplis - m f, rru no, rnr mel
Preilg de Yplis - m I mr no, n mel I q q, runrs il f, n no

In Vidrignano xvr galinas, )orv ovis

Sabadinus filius dsgani ***
BoEiE filius BriEilan et frater suus Ma[...] **í
Marinus dictus Qulus xx*

QnLy et Detamarus frater suus ***
l\ds145 ***
Minga filia decani cum genero ***
Leonardus filius Endree(m) *r"x
(. luJ Prodanus consolvernu5 dgsani ***
Michael-uf,mmel
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Posin-ruf,mnop
Sgg *""*
Leonardus-uf,uno
Falos - vu f, vn no
Miculus-mf,mno
Iohannes - vt f, v no
Puppa - vI f, m no

Qaninus *o*'

Bertolot - rlr f
Basra - vr f, m no
Regnar - vr f
Varigendus - vr f, m no

scrittura in senso contrano:

polla de Sancto Georgio solvit >ocru denarios in Purificacione

Ai[..]ssa de Pion solvit un denarios in Purificacione

Iacobus presbiter filius PaEoni solvit [...] domine aEimam [..'l
il quartos camium, item dimidium congium vini

Omnes masarii de Thollano solvunt comune[...] vn libras de-

nariorum pro criculis vasofl.lm.

(a) ín intetlinea. (b) scrino nel nargine sínistto. (c) lultina sigla in soptali

nea Per ntanca?tzt di spazio; probabilmente ontesso un segno tipo p - 
(d) ana -g in

iflrc;liltea. (e) segxo sinile a 3 ouoero a E tetlouersa. (A in interlinea'
(g) m con I nalamente sopruscritta. (h\ segue rrm or r mel eraso. (1) segue

úsura di sei lettere. (i) -rifi in inte4ixea. (k) s'intend.a "xella festa di s.

Andrea". (l\ lintmda nn (denarii) (de) libris (m) eaídente enote per Andter-

XIII.

[prima del 12921

Regístrazione di acquisti e di censi in favore ddla puella

Ciuilidina figlia del fu Volrico fabbro.
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Originale lAl, II 229. Due pergamene unite medianre tenia
membranace4, per una lungheza compléssiva di cm 12 x45,2. Scnt-
tura peî capoversi separati, per'n totale di 4L linee; la grafia è una
cgrsivq rotonda, molto disciplinata; è leggermente più Àinuta nelle
due ultime registrazioni, quelle che o..npioo il secoido foglio. Note
tergali: I) Hic continetur de bonis Ciulidine filia olim Uolrià Fabl; Z)
LxxxilI a; 3) Inutile (scritta in senso contrario e depennata) ; 4) Circa
1200 (sctitta in senso contrario).

Ll gyellg di cui trattasi, Íiglia di Volrico fabbro (impossibile trat-
tarsi della domina ciulidina, vedova, impegnata in un vertenza nel
1264: doc. L04), compare come *oru.à di S. Muria in Valle nel
doc. 164 del 20 matzo 1292, nell'atto di erogare al monastero 

'nprestito di 7 marche, a gararvia del quale le vengono corrisposti i
frutti di due terre menzionate in questà elenco: la"terca colti*tu d"
Miculus (li Nicolusius) filius Sfetegoy e il manso in Raunich, nel 1292
coltivato da tale Tomassio e qui, invece, da Sabadino sclauus. perciò
llgler,rco dei beni posseduti dalla puella o per lei acquistati dovrebbe
riferirsi alla sua monacazione e còrrispettiva dotazione. Non risultan-
do altre attestazioni di lei (né del paàre, finché in vira), non è pos-
sibile addu'e se non il termine ait" que* de! 1292; il cambio'del
conduttore del manso in Raunich e la itessa scrittura fanno propen-
dere per 

'na fase sostanzialmente anteriore, probabilment. i à.ro
quarto del secolo.

Pro puella Ciuilidina fuit emptum mansum unum quí iacet
in villa que dicitur Longirwar, qui mansus regitur p.i Titho-
nem qui solvitur annuatim trno' sextaria frumenti, fmd annone,
mIo' miley, )o(IIIIor denarios.

Item solvit Mitussa de Sancto Georio eidem puelle annua-
tirn pro casale et pro aha tena r sextarium frumenti et dimi-
dium et unum pisonale et dímidium frumenti.

Item fuit emprum pro bona ipsius puelle de Iudita uxoris
Sfetegoy unum casalem cum terra que eidem casal(") adit in
Porta Brosana, quod solvitur annuatim u sextaria frumenti et
dimidium.

Item fuit emptum pro bona ipsíus puelle unum mansum
in villa de Raunich qui solvitur annuatim rcr denarios, quod
regitur per Sabadinum Sdavum.

Item habet puella vineam unam in monte Medana que ver-
titur ad orientem, que regitur pro Ruscit de Nevula.

Item habet puella duas petias terre vineatas in monte do-
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mini Patriarche qui dicitur Dolegnana, quas reguntur per ma-

sarios domine abbatisse.
Item habet in monte de Sebeq m pecias terre vineatas.
Item solvit Miculus filius Sfetegoy I sextarium frumenti et

n congios vini pro terra que fuit empta pro denariis puelle

que tenditur prope terra dominarum et ab aha parte currit
viam publicam; item solvit pro eadem terra tr sextaria frumen-
ti pro alia causa vel ratione.

Item fuit emptam quandam peciam terre sitam in medio
manso qui fuit domine Agnese eremitte Sancti Mauri que ia-

cet in Presten, et terram supradictam fuit empta a duobus
masariis qui laborant supra dictum mansum) et ipsi6) tenentur
solvi singulis annis unum sextarium frumenti pro ipsam pe-

ciam terre, et terram supradictam fuit empta pro denariis Ciui-
lidine filia olim Volrici fabri.

Item fuit empta quamdam advocacia(') in Gosbana pro
bonis puelle, que solvitur annuatim m umas vini et m situlas
et xVItr denarios.

(a) eidem caseJ in sopdinea e iquadrato.
z,na d, forse espanta.

$\ segue teîte espiltzto. (c) segue

XIV.

[ultimo terzo del sec. XIII]

Elenco dei beni che Federico figLo di d. Corrado de Ungra-
senpacb ha in feudo, con diritto di lasciarli in eredità, dal mona-
stero maggiore di S. Maria di Gvidale nella uilla di Topolò.

Originale [A], II 342b. Peryamena di cm lL2x2,2; scrittu-
ra su 9 linee. Note tergali: l) 1"200 circa rf 710; 2) ln uilla di Topo-
digb;3) ln Topodich.

In assenza di qualsiasi riscontro ai nomi qui attestati, il docu-
mento si lascia giudicare della fine del secolo KII dalla scrittura,
una corsiva rotonda e accurata il cui elemento più canttenzzante
cronologicamente è la chiusura amotondata dei tratti ascendenti di ó,
I, h e del trafto discendente di 4.



406 APPENDICE PRIMA

Infrascripta bona habet Federicus filius domini Conradi de
Ungrusempach in feudum a maiori monasterio Sancte Marie
Civitatensis hereditanda a masculo et femina.

In primis m mansos medium pusfotras in villa de Topo-
dich quos emit a domino Arnrico de Murucio

Item unum mansum situm in dicta villa de Topodich rec-
flrm per Iacobum de eodem loco quem emit a Furtino de
Martignaco.

Item quandam silvam sitam in pertinentiis eiusdem ville
quam emit a dicto domino Artuico et Mathia eius nepote.
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DOCUMENTI ATTESTATI E PERDUTI

Si riportano le menzioni, contenute nei documenti in edizione,

di doctrÀenti non pervenuti owero da noi non reperiti. _I" ul.""i
casi la data è ..rtai.ssendo dichiarata nella menzione medesima; in

altri si fomisce il termine ante quen fomito dalla data dello stesso

documento contenente la menzione o altro termine dedotto dagli ele-

À.rti u disposizione. Includiamo in quest'appendice, per completez-

za, anche i regesti dei documenti il òui testo è inserto in altri; non

vi indudiamo,-invece, quelli che, redatti in più esemplari uno tenore,

sono pervenuti in numèro minore (nn. 2, 18, J0, )2, J5, 122)'

1*.

[1068 círca]

Richarda abbadessa del monastero di S. Maria de Valle di

Cividale concede libellario nomine a Pecemanno e Giovanni i
beni di cui al documento n. 2'

Menzione nel doc. n. 2, óel 1097 maggio 12, conferma di

una locazione ventinovennale:

...sicut antea habuimus per scriptum libellario noming ex

parte quondam Richarde abbatisse ".

2*.

t235 mag1ío 8

I fratelli Pupino e Giustino di Gagliano vendono a d.

Enrico ScriEolino canonico di Cividale tn ager aratorio sito

nella tabella di Gagliano, vocabolo Praturnbarono.
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Menzione nel doc. n. 49, del 1252 giugno 17:

...quem campum emit dictus dominus Henricus lscrigoli_
nus canonicus Ciuitatensisf a Pupino et Iustino fratribus de
Galano, secundum quod continetur in instrumento a me ma-
gistro Anselmo infrascripto notario confecto sub anno Do-
mini millesimo coxxv, indictione vru, die octavo intrante
madio.

t^.
lprima del 1240 novembre ]l

D. na Sofia abbadessa del monasrero di S. Maria di Civi_
dale vende libere et absolute a d.na palma moglie del fu Gio-
vannt de Portis, per il pîezzo di 31 marche aquiteiesi, alcuni
beni in Purgessimo.

Menzione nel doc. n. 60, del 1255 maggio 24:

- Que bona ipsa domina Palma luxor quondarn dornini Io-
hannis de Portis) a domina Sophya quondàm abbatissa et con-
ventu monasterii predictí Sancte Maríe de civitate libere et
absolute emerat pro precio triginta unius marce monete aquí-
legensis, prout apparet per quoddam instrumentum per ma-
num domini Henrici notarii factum.

11 documento risale owiamente aL|'abbaziato di Sofia, e dunque
va collocato tra L 19 serrembre t205 (púma menzione deú'abbaziato,
doc. n. 6) e il 3 novembre 1240 (pnrna menzione della succedente,
Gisla: doc. n.25). Peraltro l'ultima attestazione di Sofia abbadessa è
del 25 febbraio 1235 (doc. n. 2j). Nel documento n. 24, da noi
datato con dubbio l24\,giugno 17, I'acquirente d.na palma appare
già titolare di beni in Purgessimo'; ma è bene atenersi ar teiline
ante quem più sicuro.
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lprima del 1253 gtugno 12)

a) D.na Gisla abbadessa e il convento del monastero di
S. Maria di Cividale costituiscono loro procuratore Conrado
canonico di S. Felice di Aquileia.

b) Gisla e Margareta già monache del detto monastero
costituíscono loro procuratore Zerbno di Rosazzo.

- c) Il papa [Innocenzo IV] commette a d. pappone arci-
diacono di Capodistria la causa tra le due parti dèùe.

Menzione nel documento n. 55 (L253 giugno L2), termine
anteriore rawicinato di questi tre documenti (il seiondo e il terzo
dei quali in copia):

a) Conradus canonicus Sancti Felicis de Aquilegia, procu-
rator domine Gísle abbatisse et conventut -onurtètii srrr.t.
Marie de Civitate ordinis Sancti Benedicti, sicut apparebat per
instrumentum manu Conradi notarii confectum...

b) ... Qerbinus Rosacensis procurator Gisle et Margarete
quondam monialium predícti monasrerii... lsuperl exemplum
procurationis predictarum Gisle et Margarete.

c) ...coram domino Pappone archídiacono lustinopolitano,
iudice delegato domini pape... super exemplrr- ,"r.ipti do-
mini pape...
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5*.
1253 novembte 22,

Civida]e, monasrero di S. Maria in Valle

D.na Gisla abbadessa del monastero di S. Maria in \hlle,
con il consenso di tre monache, roca a Giovanni detto Bultra-
rio una terra posta fuori di Porta ponte, per il censo annuo
di 4 sestari di frumento e 4 congi di vino e la prestazione
annuale de) seruiciuru pistandi per 17 sestari di miglio o di
panico, con divieto dt ahenanone se non col consenso del
monastero; è assegnato un nunzio per l;immissione in posses_



so. Lo stesso giomo il medesimo Giovanni rende all'abbadessa

Gisla una t.ri" . un prato, che gli vengono affrAa'u dietro

corresponsione di un censo annuo dí 8 denari.

Documento inserto nel doc. n. 149, dd' 12$ ottobre 1.

6*.

!255 novembre 22

Thomasina figlLa ù Domenia Peucosila vende a Iacobo

detto Cus pelhfex di Cividale tutta la decima a lei spettante in
Brazzano, 

-Cor-ottt 
e Villanova e una vigna in Cividale.

Menzione nel doc. n. 67 (1256 agosto 5):

Artuicus filius Thomasine infrascripte stipulacione promisit

firmam et ratam habere ac perpetuo tenere venditionem et tra-

ditionem factarn per matrefn suam predictam Iacobo dicto Cus

pellifici de Civitate de tota ipsorum decima quam habebant et

uid.b*tor habere in BraEano, Cormons et Villanova et de qua-

dam vinea sita in territorio Civitatensi, ab uno latere cuius est

terra Iacusci beccarii filii Flisent et alio terra domini Henrici de

vilalta, et omnia et singula que in ipso continentur contfactu et

sub eadem pena, modo et forma scripte per me Iulianum nota-

rium infrasctiptn- sub anno Domíni millesimo ducentesimo

quinquagesimo quinto, die nono exeunte novembri.'.
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t^.

1L257 apnle 22 o poco PrimaJ

Dominica Pocasila e sua figlia Tomasina, su richiesta di
Blancucio beccaio e avendone ricevuto 4 marche e mezzo, te-

futano a d.na Gisla abbadessa del monastero di S' Maria la
terra oggetto del documento n. 69.
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Menzione nel doc. n. 69, del 1257 aprle22:

Quam terram ante aliquid de predictis Dominica Poca-
sila et Tomasina eius filía per se suosque heredes rogatu
dicti Blancucii et precio quatuor marcarum et dimidie, quod
totum fuerunt confesse se habuisse sibique numeratum esse

a dicto Blancucio, in manibus sepedicte abbatisse refutave-
runt, ut continetur in instrumento facto manu mei Dominí-
ci notarii...

g*.

[prima del 1258 novembre 8]

I-abbadessa e il convento del monastero di Cividale e Con-
rado nipote del fu Conrado Potira compromettono nelle per-

sone di d. Berengerio preposito di S. Odolrico e di Giovanni
de Cucania perché, in qualità di arbitri, dirimano la questione
vertente fra loro a proposito di alcuni campi e propríetà ov-
vero, qualora non trovino I'accordo, deleghino I'arbitrato a

d. Conrado Baderla.

Menzione nel doc. n.74 (1258 novembre 8), che è I'arbira-
to pronunciato da d. Conrado Baderla:

In quadam questione que vertebatur inter dominas .. ab-
batissam et conventum monasterii de Civitate ex parte una et
Conradum nepotem quondam domini Conradi Potire ex altera
occasione quarumdam terrarum et possessionum, de quibus
dicebant se compromisisse in dominos Ber(engerium) preposi
tum Sancti Odolrici et Iohannem de Cucania, et si ipsi duo
concordare non possent elegerent dominum Conradum Bader-
lam in coÍrmunem amícum, promittentes sub certa pena habe-
re ratum et firmum quicquid inter eos de dicta questíone sen-
tenciaverit vel fuerit arbitratas, secundum quod dicebatur con-
tineri in compromisso facto per Conradum notarium de Mar-
tiniaco. ...sub pena viginti marcharum aquilegensis monete que
in compromisso predicto dicitur contineri...
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gn.

1260 ottobre 4

Giovanni figlio di Ermanno di Prestento vende a d. Sibot-
to rniles di Cívidale, per il prczzo di mezza matca e 5 denari
aquileiesi, una terra in Prestento che risulta de ministerio dd.
monastero dorninarum di Cívidale.

Menzione nel doc. n. 106, del 1265 aprile 18, dove si pre-
scrive la cancellatio di questo stmmento di vendita:

Cum dominus Sibotto miles de Civitate emisset quamdam
quantitatem terre sitam in Prestento a Iohanne filio quondam
Hermanni de Prestento pro pretio et foro dimidie marche et
v denariorum aquilegensis monete, secundum quod apparebat
quodam publico instrumento facto per manum Dominici nota-
rií sub anno Domini millesimo cctx, indictione tercia, die m
mense octubri; que terra est de ministerio dicti monastern ldo-
minarurn Ciuitatensiurn)... Insuper cartam ipsius emptionis in
signum facti finis dedit cancellatam in maníbus...

10*.

1266 fuf,to 3, Cividaie

Gregorio patriarca di Aquileia commette al nipote Giovanni
arcidiacono di Aquileia un incarico relativo alla controversia ver-
tente tra le monache del monastero di S. Maria di Cividale e
Friderico gastaldo di Udine circa alcuni beni siti in Gruagno.

Copia inserta nel doc. n. 110, del L266luglio 14.

1 1*.

1.285 settembre 9, Cividale, in domo testatois

Iacobo detto Cus peliparius di Cividale fa testamento.
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Menzione nel doc. n. 153 (stessa data), che è un estratto del
medesimo testamento:

Iacobus dictus Cus peliparius Civitatensis, sanus mente ac
intelecti licet corpore languens, nolens ex hoc seculo decedere
intestatus suum condidit ac ordinavit testamentum, sicut dici-
tur contineri quodam instrumento publico scripto manu mei
Bartholotti infrascripti norarii.

L2*.

[prima del 1289 maggjo 26J

\Warnirusio ù Tuzano fa testamento, fra l'altro legando un
censo annuo di un sestario di frumento al monastero delle
domine di Cividale.

Menzione nel doc. n. 158 (1289 maggio 26), che consisre
nell'esecuzione di una delle disposizioni dettate dal testatore, defunto
(ultima sua attestazione in vita del 1287 aprile 1., doc. n. 155; il c-he
però serve a poco):

Cum condam \larnyrusius de Teyzano annuum censum
unius sextarii frumenti monasterio dominarum Civitatensi in
suo ultimo testamento legasset in suo anniversario solito more,
prout in instrumento manu infrascripti mei Iohannis notarii
plenius continetur...

13*.

1295 lnglio 19, Cividale, nella casa del testatore

D. Adalperrc miles di Cividale fa testamenro, fra I'altro
designando erede il fratello Conrado e disponendo vari legati
in favore del monastero maggiore di S. Maira di Cividale.

Menzione nel doc. n. 175 (stessa data), estrano del medesi-
mo testamento:
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Dominus Adalperrus miles de Civitate, sanus mente licet
eger corpore, inter cetera que in suo ultimo testamento et sua

ultima voluntate pro remedio anime sue legavit et ordinavit,
in quo Conradum fratrem suum sibi heredem instituit, prout
in ipso testamento scripto manu mei notarii infrascripti sub
eisdem anno, indictione et die plenius continetur...

14*.

1295 I'dio 24

Puntiliusio da Montebello assegna iure morningati a sua

moglie Hindriina mezzo campo síto fuori del borgo di Porta
Ponte.

Menzione nel doc. n. L76, del 1296 febbraio 11:

...in quodam medio campo sito extra Burgum Pontis dato
et expressim asignato ipsi Hindriine iure mormingati per dic-
tum Puntiliusium, ut continetur quodam instrumento scripto
manu Clementis notarii Civitatensis sub anno Domini millesi
mo ducentesimo nonagesimo quinto, indictione octava, die oc-
tavo exeunte iulio... de quodam medio campo dato et tradito
per sepedictum Puntilíusium patrem suum Hindriine matri sue

iure et nomine mormingati, ut continetur quodam instrumento
scripto manu Clementis notarii Civitatensis sub anno Domini
millesimo cc'o nonagesimo quinto, indictione octava, die octa-
vo exeunte iulio...

15*.

1296 lugho 21, Cividale, nella casa della testatrice

D.na Maria frglia del fu Marrino caniparius di Aquileia e

moglie di rnagister Giovanni de Lupico fa testamento, fra I'al-
tro lasciando al monastero maggiore di S. Maria di Cividale
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una vigna in Aquileia, contrada di Porta Montona, affinché le
monache ogni anno celebrino il suo anniversario.

Menzione nel doc. n. 177, estratto del medesimo testrimento:

Inter cetera que domina Malira filia quondam Marcini cani-
parii de Aquilegia, uxor magistri Iohannis de Lupico, Gvitate
commorans, sana mente licet languens cotpore, ordinavit et
legavit in suo ultimo testamento, scripto manu mei notarii in-
frascripti sub eisdem anno, indictione, die, loco et testibus...
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Sono indicizzate le voci telative alle persone, ai luoghi, alle istituzioni. Si è rinunciato

a rndtiazare le parole e formule notevoli,-giudicando suffrciente af!o- scopo llntroduzione e

i numerosi prospetti in essa contenuti. All'ittt *o della serie alfabetica generale è dato

rilievo particolare alle tre voci più importanti, osslra S. Marie de Valh, Ciuitas, Patriarca

Aqailegensis.i úro stati fani oggetto di spoglio esclusivamente i docurnenti editi e i testi delliAp-

pendice prima; t on h !"rti der"riniue e introduttive, non i testi dell'Appendice seconda (in

qranto àstruita su brani dell'edizione). Si è preferito abbondare nei rinvii e negli spogli,

rip.t*do sistematicamente le occorrenze: il prlnapio 9 ql.llo di mettere chi connrla nella

córdizione di 6ovare, prima o poi, in un modo o nell'altro, ciò che gli-interessa' 
.

Essendo fatto riferimento ai numeri dell'edizione - non ai numeri di pagina, si ripete,

- è fatta un'ecceziong indicando anche il numero di pagina (in esponente), solo pet-il testo

più lungo, App. n. >m. Per i nomi contenuti nella sortoscfizione di autentica del n. 64

tdo"o*!,'. iit tZlS in copia del L2%) e nel documento del 12fi inserto nel n. 149 del

ìZAf, A tir*iui numeri è 
^ggjl*tt^ 

tra parentesi l'anno 1295 o 125i, quando ritenuto utile.

Per esigenze pratiche la lettera g è resa, solo in quest'indice, con la lettera z'

La sigli SMV itrdi." convenzionalmente I monastero di S. Maria in Valle, trovandosi

nella voce-ad esso dedicata tutte le specificazioni dovute; pet il resto, non somo usate

abbreviazioni. I dnvii sono di due tipii con a. si rinvia a un duo lemma (di solito, altra

forma dello stesso nome); con la freicia -+ si finvia ad ahro nome, collegato al nome in

oggetto da rapporto di parentela o dipendenza. Un nome scritto in maniere diverse, quan-

d|-si sia sicuri-dell'identità, è al|'alteza della forma più attestata o normale, con le varianti

del nome separate da barral. In qualche caso si è ritenuto di raccogliee sotto r:nico lemma

totte L peràrr. con nome simile (es. Odoicas). I punti di domanda contrassegnano o le
voci di ietnra incerta (per le quali si vedrà I'apparato dell'edizione) o quelle che, sicure,

lasciano dubbi d'interpretazione.
I nomi personali non porranti toponimo di nascita o di residenza sottintendono, di

tegola, de Ciuitate o Ciuitatensis; si veda comunque la voce Cioitas.- I" no., in indice a sé, si raccolgono rutte le voci di spoglio relative alle Qualificbe
personali, d'uf6cio e di status e di mestiere (p' fi7)' I telativi lernmi sono anche dportati

nell'indice generale, in maiuscoletto: altrimenti detto, il maiuscoletto ha frmzione di rinvio a

questo sottoindice.
per I'identficazione dei toponimi ci si è arvatsi della consulenza di Andrea Tilatti

ABBAS/ABAS, ABBATISSA

Abith frater Talf.ayg d0' (solvit in
Consimis)

Acquilegensis z. Aquilegensis
Adaleita Coule de Civitate 151

Adaleíta de Portis, domina, monialis

SMV 15 (Adaleyis), 18, 22

Adaleita uxor Stoiani: Stoiannus et

Adaleita uxor eiusdem Stoianni 83;

Stoianus quondam decanus de

Tranca et Adaleita/Adaleyta tu(or
eius 102; Stoianus olim decanus

Tranche... et eius uxor Adaleita
10J; Stoianus quondam decanus
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de Tranca et Adaleyta uxor eius
117; Stoianus (olim) quondam de-
canus de Tranca et Adalepa uxor
eius Ll8

Adaleyta 127; \Tarnirusius et Ada-
leyta L72, I73; -+ Cresencius fi-
lius Adaleyte 56

Adaleyta de Legio, domina, monialis
sMV 164, 174, L87,20I,204

Adaleya filia condam [Andree] Ti
relli 130; Adaleyta filia domine
Puppe uxoris Andree Tyrelli 1i6

Adaleyta filia quondam domini Bri-
síi 134

Adaleyta socer Pichine uxoris lù7igan-

di quondam \floluraduci 115
Adeleta filia domini Purcoadi monia-

lis SMV 22
Adaliaco: dominus Hertingerus de

Adaliaco i19
Adalper 6
Adalperius/Adalper/Adalperus/Adal-

perrus/Adalpherius de Civirate, Ci-
vitatensis, dominus, filius (quon-
dam) Pirucii/Pytuzi, miles (158
L59 LU 175), castaldio e vicedo-
minus SMV (143 I47 150 1glo,
castaldio/gastaldrc, 774 vicedomi-
nns): 1.17, L41, L42,143, L44, I47,
749, 150, 156, L5g, r5g, 1.64, 1,67,

168, L74, L75, w3e (solvit in Por-
ta Brossana), d@ (solvit in Gala-
no); quondam L90,204; -+ frater,
Conradus 175; filius, dominus pre-
sbiter Nycolaus 204; massarii,
Iohannes de Cormons 168, Egidius
de Greymacho 176; familiares,
Conradus de \íelsperch 168, Con-
radus et Mostus 174

Adalperus cognatus Iohannis Fulcini
77, Adalpet cognarus Fulzini 82

Adalperus gener condam Malan de
Ruvignaco 190

Adalperrus filius Talie 16
Adam staionants 72, stacionarius 95
Adamonus 62

Adamucius de Darnezaco -+ Iacu-
scius Adamucii de Darnezaco 96

Adeleta o. Adaleita
Adína de Funrebono, domina, mo-

nialis SMV 22,25
Adubatus, dominus, castaldio Fa-

e n(e) r54
Aducis Qen.) archipresbiter de Lagi-

sio, dominus 50
ADVOCAruS

Advocatus -+ Henricus Advocati ll,
condam Advocati 15

Agatha -+ Henricus Agathe 66
Agatha filia domini Hermanni de

Portis, monialis SMV 22
Agnes de Pertistayn/Peninstayn, do-

mina, monialís SMV 196, 201
Agnesa/Angnessa/Angnesa/Agnes,

domina, monialis SMV 73, 107,
168, 172, 173, I74, lg3, 197,204

Agnesa, domina, eremitta Sarlcti
Mauri rcm

Agnisutta/Agnisuta, domina, monialis
sMV 98, L77, 179

Agnisutta de Prestento -+ Avinent fi-
lia Agln]isutte de Prestento 190

Agnisuta ffia olim Leonarducii de
Calvalino, uxor Pisychyni filii Bu-
sini de Toriano 182

Ai[..]ssa de Pion lgfl,
Al. Concordiensis episcopus a. Alber-

tus de Colice
Alba Ecdesia (Weisskircben): domi-

nus Montenarius plebanus Albe
Ecdesie 146

Albana/Aylban a (Ahana): in montibus
Aylbana et Prapor vulgariter nomi-
natis 85; Mumis de Nbana !92

Albasiis: ser Iacobus de Albasiis de
Sancto Silvestro de Venetiis 97

Albertinus plebanus Tarcenti 189
Alberto (nornin.): Alberto et Megnar-

dus frater eius l
Albertus, hater (religíoso) 86
Albernrs, frater, frater Gracií (?) de

Mediolano et Urini commorans 154
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Albertus notarius Civitatensis 158,

Albertus notarius filius quondam
Petri notarii Civitatensis 175, N-
bertus de Gvitate Austria imperiali
auctoritate notarius 164, 167, t72,
L7), t99

Albernrs presbiter, dominus 149

Albertus, dominus, vicedominus pa-

triarche Aquilegensis: d. Albertus
de Colice 51; d. Albertus Concor-
diensis episcopus 93; venerabfis
pater dominus Al. Dei gracia Con-
cordiensis episcopus 107

Albenus, magnificus dominus, pater
Henrici comitis Goritie 189

Albinuttus Iacomine (de Utino) i54
Albretus/Albrehtus -+ Iohannes filius

condam Albreti 27, Iohannes filius
domini Albrehti vu

Albricus, dominus -> Leonardutius
filius domini Albrici 42

Alccuniza -r Staniz de Alccuniza 150

Alcida/Alceda a. Nz.da
Alcherus Romanus o so/o Romanus,

dominus, canonicus Aquilegensis
98, Lt9; -l nepos, Iacobus 98

Aldinus mucarius de burgo Pontis
171 (mucarius lettara cefta: forse
elrore per murarius)

Aldrigetnrs barberius 142

Alexander papa (IV) 85
Alexi de Bilzinico/de Bilzinis xrfm

(solvit in Tolana), rfol, d@ (sol-

vit in Ronchis)
Almericus de Aquilegia -l Zopetfus

filius quondam Almerici de Aqui-
lega 206

Aloserenani: pratum de Aloserenani
(in Carnia) L67

Alperone -r \lodolricus Alperonis 6
Alsbirgerius de Civitate 192

Alspercherius 80, 81
Alsubetta,/Alsubeta u. Nzubgla
Altaman[...] -+ Maria Altaman[...] 7
Ntana (Abana): Marinus de Altana/

de Outana L62

altare:

- altare Sancte Angnetis/Agnetis in
eodem monasterio (SMV) edfica-
fum 201

- aharc/ata Sancte Marie (SMV):

super altare Sancte Marie ipsius
monasterii 33, super altare ipsius
monasteri 34, super aram ecclesie

Sancte Maríe dicti monasterii 98,

super aram Sancte Marie eiusdem

monasteri 102, sub altare Sancte
Marie i08

- altare Sancte Marie Magdalene
eiusdem monasterii (SMV) 198

Altiarda, domina 1ll
Altoprandus notarius -+ Rizardrs de

Cadubrio filius olim Altoprandi
notaru I42

Altiburga filia Henrici Musadresse et

uxoris eius Palme 21
Nzl'doJ Ncrda/ Nceda/Alchida/Anzida

(Auida)

- apud Alzidam 4; bona de Alchida
et de Pizouri 33; q.ur habitat apud
Alzidam I44; n Pizouri et Anzida
lTI

-.de A.: Dominicus et Dominicus et
Stoian de Nceda 29; Martínus de
NÀda 96; dominus Quoncius de
Nzida L43; Stoyanus de Alzida
decanus domini .. pauiarche 144

Alzubetta/Alzubeta/Alsubetta/Alsube-
talSubetta, monialis SMV (e z.

Alzubitina)

- domina Alsubena 71, domina Su-
bena 98, domina Alsubena 107,
domina Alzubeta 147, domina Al-
subetta 204

- Alzubeta dicta Girardina L47, N-
zubetta domini Girardini 174, Gi-
rardina de Civitate 196, Alsubeta
condam domini Gerardini 20L,
Gyrar&na 204

- domina Alsubeta de Budrio 201

- domina Alzubetta/Alzubeta de Le-
gio 196



422 INDICI

- domina Alzubetta de Portis 164,

168 (de Civitate), 174, L83

- domina Alzubetta de Varmo 1ó4,
168, domina soror Alzubeta filia
domini Bergogne [de Varmo] 186,
domina Alsubeta de Varmo 20L,
domina Alsubetta de Varmo 204

Alzubeta frlia Aynzl de Selcano 185

Alzubitina, domina, monialis SMV
187 (prob. Alzubeta de Legio)

Amalricus frater dominorum Her-
manni et Federici fratrum de Le-
zio 63

'Amelricus 4
Amiza dicta Detta uxor condam

\Tamerusii de Teyzano I7I
Ampez,/Ampez (Ampezzo): in villa

que vocatur Ampez 1; decanus do-
mine abbatisse de Ampez 62;
Iohannes iurator domini patriarche
de Ampez 62; rustici domine ab-
batisse de Ampez 62

Anagnia (Anagnù: datum Anagnie 85
Ancil (?) de Venzone 94
Andreas diaus Pizulit 151

Andreas domine Cauriole, dominus
6)

Andreas filius olim Donati de Galla-
no l2I

Andreas dictus Henricus de Faganea
imperiali auctoritate notarius 111,
L40

Andreai de Grillons 121

Andreas de Portis Civrtatis 192
Andreas de Prapot -+ Leonardus

frater olim Andree de Prapot 193

Andreas Rusticanii -+ Iohannes Zin
filius Andree Rusticani 25

Andreas de Sancto Illero 149

Andreas Tirellus/TirelTirelus/Iyrel-
lus/Iìrelli Civitatensis 3L, 37 (A.
qui dicitur Tird), 44, 46, 53 (A.

dictus Tyrellus), 56, 57 ,59 (de Ci-
vitate, dominus), 6L, 62 (gastaldio

sMV), 64, 65, 69,70,73 (dorn-
nus), 76, 79 (civis Civitatensis),

100, 109, 118 (dominus), 120 (do-

minus A. dictus Tirellus), 120
(c.s.), 149 (253: eastùdio SMV);
condam I30,136,146, 148 (Tirel-
la) -+ uxores, Damenia 17; domi-
na Machtilde 120; domina Puppa/
Pupa 120, I30, L36, 146; fiLíi,
Franciscus ac Benedictus dictus
Net 110, Benedicrus ac Dominicus
díctus Undanch 136, Dominicus et
Benedictus t46; fr)rc, Adaleyta 130,
136; Bernardina, uxor \filelmini
de Casate barberii L30, t36, 146,
148

Andriucius a. Indriucius
Androna (?): via Androne 5J
Anemoncio (Enemonzo): !ùflarnerus

filius quondam Gisleri de A- 62
Angnessa/Angnesa a. Agnesa
Anselmus, magister, creatus ab ímpe-

ratore F, notarius 29, 32, l5; h-
perialis aule notarius )6, 42,49

Antonius et soci 141

Anthonius, presbiter, capellanus do-
míne abbatisse Acquilegensis L3 L

Antonius de Ausria Civitate sacri
palacií notarius I43, 160

Antonius Gvitatensis imperiali aucto-
ritate notarius !57, L6), L74, t77,
205; Antonius notarius Civitatensis
L79

Antonius filius olim Folchi de Casa-

te de Mediolano, frater magisri
\flillelmi, Utini commorans L54

Antonius condam domini Lupoldi de

Sorfumberg 143

Antonius Pissulan xrf02 (solvit in
Cormons)

Antonius de Prestento massarius
MSV 202

Antro (Antro): Sabbatinus de A. 43
Annda a. Nzida
Apolonius, frateq guardianus fratrum

Minorum de Civitate 194

apostolica sedes: Vodalricus Dei gra-

. tia sancte Aquilegensis ecclesie pa-
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ftiarcha et apostolice sedis legatus

4; apostolica et imperiali auctori-
tate notarius 146, 189

Aprilis 25; Aprilis, Iohannes et Hen-
ricus fratres, servientes 28

Aprilis pistor (A Qbl. Aprílo), pístor

abbatisse 67

Aqua: Luvisinus de Aqua 134; u.

Intra Aquas
Aquilegia (148 Acquilegia, 196 Aqui-

legya), Aquilegensis (45 Aquile-
giensis, 5I L3I Acquilegensis)
(Aquileia):

- a. patfiarc

- diocesis: monasterium SMV Aqui-
legensis diocesis 85, 185; RoPretus
de Butrio miles Aquilegensis dio-

cesis llJ
- ecclesia Aquilegensis (anche in ri-

ferinento al patriarca: patriarcha
ecclesie Aquilegensis; 50 patnarcha
qui preesset ecclesie Aquilegensi)
4,23,39 (pro defensione ecclesie

Aquilegensis), 40, 50, 53, 145,
189, ru

- sedes: sancte Aquilegensis sedis

patriarcha 40, 110, I45, t50,158,
r8t, t89, t94

- capitulum Aquilegense 39, 40 (no-

sti, scil. patriarche, capinrli Aqui-
legensis)

- canonici Aquilegenses: Alcherus
Romanus 119, Romanus 98; Berin-
geríus 24; Bertoldus de Fagedis
24; \flemerus de Cucania 74,75;
Carantione 98; Henricus de Legio
119; magister Humanus L89; \lar-
nerius de Cucania 119

- archidiaconus Aquilegensis: domi-

nus Iohannes archidiaconus Aqui-
legensis 98, nepos domini G. p"-
triarche Aquilegensis 110

- abbatissa Acquilegensis: presbiter
Anthonius capellanus domine ab-

batisse Acquilegensis 131

- Sancti Stephani Aquilegensis: do-

minus Iohannes prepositus Sancti

Srcphani Aquilegensis 50

- Sancti Felicis de Aquilegia, prepo-

situs 1L1; canonicus: Conradus 55

- potestas: dominus .. potestas Aqui-
legensis 199

- census: iure et consuetudine cen-

sus aquilegensis, iure perPetui cen-

sus aquilegensis 196

- contrata Mercati: in contrata Mer-

caú 139

- contrata Porte Montone: in contra-
ta Porte Montone t77; n conrata
Porte Montone, in contrata Porte
que dicitur de Montone L79; ex-

tra portam Aquilegie que dicitur
Porta Montoni, ubi dicitur in
Montono 180; in pertinenciis
Aquilegie ad Portam que dicirur
Monton, ad Portam in loco qui
dicitur Montonum 196

- civis Aquilegensis: Graciolus Inzi-
nus díctus Gressus civis Aquile-
gensis notarius 180

- civis et habitator Aquilegensis: Be-

nedictus barberíus, Marchuzus de

Flumeselo, Masiolus de Mediolano
180

- de Aquilegia, Aquilegensis: Bene-

diaus barberius civis et habitator
Aquilegensis L80, magister Bene-

dictus barbitonsor Aquilegensis
198; Graciolus Inzinus dictus
Gressus civis Aquilegensis notarius
180; dominus Henricus de Aqui-
legla 179, 180, 196; dominus Hen-
ricus condam domine Pizole de

Aquilegia/Aquilegensis L63, 176;

Henricus fde porta Montone] de

Aquilegia 196; Linusius de Aqui-
legia qui nunc moranrr in Civitate
151; Mafeus Muse de Aquilegia
179; Marchuzus de Flumeselo ci-
vis et habitator Aquilegensis 180;

Martinus caníparius de Aquilegia
t77, t79; Masiolus de Mediolano
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civis et habitator Aquilegensis 180;
domina Matilde de Aquilegia mo-
nialis SMV 22; Ortolfus dictus
Grusinellus de Aquilegia 196 Zo-
pettus de Civitate qui fuit de Ac-
quilegra 148, Zopemrs qui fuit de
Aquilegia et morarur in Civitate
L60, Zopettus filius quondam Al-
merici de Aquilegia 206

ara Sancte Mane u. ùtare
ARCHIDIACONUS

fuchilles de Prestento: Sophya filia
condam fuchilles de Presrenro 190

ARCHIPRESBITER

Ardammanus calcifex 58
Aricolus de Prestint et [.]iliarda iu-

gales 10

Arrrs (Aiis): Henricus de Aris 26
Arman -) Minga Arman de Virni-

scin 150
Armannus/Armanus de Portis a.

Hermannus de Portis
Armelina/Armílina filia Stoyse con-

dam Landonis de Cvirate L6I, 16)
Armilina soror Michelis filii Thoma-

sine de Cornoleto relicte quondam
Zuanutí filii magistri Busini de Ci-
vrtate 206

Arnoldus maritus domine Dyemotte
160

Arpone/Herpone/Herpon: Arpone
gener Davilut 9, Arpone de Mer-
cato 10; -+ Iohannes (filius) fu-
ponis, Iohannes Arpon, Iohannes
Arponi, Iohannes filius Herpon
(2.); Leonardus Arponis 178, 198;
Petrus Arponis, condam 49; Ran-
tolfus filius domini Herponis 3

Arpuz 16

Arpuzius 162

Artemannus filius Lodoici 11

futemotus/Artimotus,/Artumuotus -+
[Rain]ardus filius Artumuoti 12;
dominus Rainardus filius condam
Artimoti 18; Regnardus Anemoti/
Artemotus 24

Artone de Sorfuberc, dominus 10
Artudinus -+ Domenis Artudinus de

Cormons 93
Arruichus de Fabrc 27
futuichus \Wanchani 15
Anuicus 7L
Artuicus faber morans in burgo Por-

te Brossane Civitatis 200
Artuicus hostiarius -+ Barit filius

quondam futuici hostiarii 70
Artuicus magister:o3e (solvit in Ru-

bignacho)
Arruicus magister de lignamine 27
Anuicus murator 7
Artuicus de Cano lustinopolitanus,

dominus 55
Artuicus de Castello miles Aquile-

gensis diocesis 113

Artuicus de Crudignano J Perrus
de Civitate quondam Artuici de
Crudignano U (1295), 206

Artuicus ffius domini Frederici de
Barbana 18

Artuicus Élius quondam Pemardi de
Prestenro L5

Artuicus filius Thomasine Pocasile
67

Anuicus de Utino 19, 40
Artuicus de Murucio, dominus, et

Mathia eius nepos lcv
Artumuorus a. Artemotus
Artuwicus vicarius 6
futuvricus Lowaciz 6
Arwalis: Morassus de Arwaiis filius

Manini Magnucii 121

fuidolfus de Glemona 72
Asindricus de Tulmecio 62
Asquinus de Flagonia, dominus 62
Asquinus de Faganea frater ordinis

Predicatorum 184, 185
fuquinus filius domini Federici de

Varmo, dominus, frater domini Ni-
colai 181

Asquinus de Varmo, dominus: nobi-
lis vir dominus Asquinus de Var-
mo 50, dominus Asquinus filius
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condam domini Durengi de Var-
mo 181, dominus Asquinus de Var-
mo 205 -+ frater, dominus Preo-
gnla l4l, a. Bergogna; uxor, do-
mina Gherdrude 205; gastaldio,
.A.squinutus de Varmo 181; peni-
tenciarius, frater Baldasarius ordi-
nis Minorum conventus Civitaten-
sis 205

Asquinutus de Varmo gastaldio do-
mini fuquini de Varmo 181, olim
gastaldio domini Asquini 186

Astolfus filius condam Coytani de
Utino 154

Auliverius (quondam filius Rudigeri
de Monasterio) frater Mori et Pan-
tan 29, 33; Auliverius./Uliverius/
Oliverius Civitatensis -+ filii olim:
Blancucius becarius 69, 82, 94,
!I2, w; Martinus 76, L32, 136,
dm; Vok(a) 69

Auliverius de Civitate servitor ordi-
nis fratrum Predicatorum 190

Aurelia vidua xúm (solvit in Tolana)
AURIFEX

Austria Civitas /. Civitas
Avenzone z. Venzone
Avinent fília Agisutte de Prestento

190
Aylbana u. Albana
Aymo: Aymo et Iohannes (fratres?) 7

Aymo filius quondam Butonis 8
Aynzil de Selcano -+ Nyculynus fi-

lius et Alzubera fr\a Aynzl. de Sel-

cano 185

Aynzuttus, dominus, mansionarius
ecclesie Civitatensis 179

Ayzo filius domini [Bertoldi] patriar-
che fAquilegensis] 4l

B. Aquilegensis patriarcha a. Berthol-
dus

Baclisius quondam domini Bertram-
mi L36; -> filius, frater Bertramus
ordinis Minorum 175

Baderla/Bederla a. Conradus Baderla
Bag[acaìnus 205
Baiardus 62

Baldas arlBaldass arlBaldasariu s/B aJta-

sarlBalthasar, dominus, frater de

ordine Minorum L52 (wardianus

convenrus Civiratensis), 175 (de

Civitate), 181, 186, 188, 205 (or-

dinis Minorum conventus Civita-
tensis, penitenciarius domini Asqui-
ni de Varmo)

Balsulus,/Bausolus glemonensis 43
Baratau: Iohannes dictus Baratau de

Prestent rmam (solvit in Prestent)
Baraterius 165 -+ dominus Iohannes

Baratheris 149

Baratrus 58
Barba maior: filius Adalperi de Ru-

vignaco dictus Barba maior 190

Barbana (Barban in Istria?): dominus
Fredericus de Barbana 18; Hella-
rus de Barbana 178

Barb as sus/Barbasus/Barbasius/Barbas
de Gallano: Leonardus dictus Bar-

bassus de Gallano 121; Barbasius

de Gallano I97;Barbu xfor (sol-

vit in Galano) -+ filius: Iacus fi-
lius Batbas :<r/or

BARBERruS, BARBITONSOR

Barboy: Iohannes dictus Barboy 190;
-+ Dominicus filius condam Bar-
boy de Prestento 203; $lamerius
filius Iohannis dicti Barboy 190

Barbuz, mons (Barboz?): super mon-
tem de Barbuz in loco qui dicitur
Bnz L78

Barellus de Pion a. Byrellus
Bargna de Btazano filius quondam

Zuffr de Mora 64
Batjrt 204
Barit filius quondam Artuici hostia-

ru/u
Baritus 140

Bartholomeus de Pures sacerdos 6,
dominus Bartolomeus sacerdos 21,

canonicus Civitatensis 109, sacer-
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dos L27, sacerdos canonicus Civi-
tatensis t29 -+ Íarnúaris, Francis-
szus familiaris domini Bartholomei
98

Bartholomeus de Varmo presbiter,
dominus 181., 186, 188

Bartholomeus Senensis L28, L99
Bartolomeus -+ Zuanuttus filius Bar-

rolomei 12

Banholotta/Banolotta monialis SMV
a. Bertholotta

Bartholottus de Vilalta imperiali
auctoritate notarius I53, 176

Barzíttus -+ Morassíus Barzitti de

Gallano l2I
Basra do' (solvit in Vidrignano)
Bayvars (Beiuars): in villa de Bayvars

205
Beate Marie de Curte, ecclesia a.

Sancte Marie de Curte
Beatí Iohannis (Baptiste), ecclesia a.

Sancti Iohannis
Beatix/Bíatix/Biatris, domina, mo-

nialis SMV: ffia Boianni 174, con-
dam domini Boianni 201, domina
Biaris 204

becaria: in Civitate, infra becarias
domini Girardini olim domini Ia-
comini et Coscini filii Valgendi 72

BECCARIUS/BECARruS

Bederla u. Badeúa
Belenda a. Bellenda
Belerus de Gelano 65

Belgradum (Belgrado, in Friulù: con-
flictus... apud Belgradum 189

Belhivaler/Belzevaler/Belàvùer a. do-
minus Meinardus B.

Belinus a. Bilinus
Bella de Miars 141, de Míar L50

Bellenda/Belenda, domina, monialis
sMV 147, r74, t83, L96,20t (do-

mina Belenda condam domini
Otonellí de Civitate), 204

Bellinensis abbx (Beligna) -+ Pucius
famfiaris domini .. abbatis Belli-
nensis

Belvisius: domus... que fuit Belvisf
98,99

Ben (?) -+ Billinus filius condam
fratris Ben 176

Benatus domini Marini Zorzani 180
Benedictus barberius civis et habita-

tor Aquilegensis 180, magister Be-

nedictus barbitonsor Aquilegensis
198

Benedictus (dictus) Net filius domi-
ne Puppe uxoris condam Andree
Tirelli 1lo, L36,146, L62

Benevenuta filia \filibrigis uxoris
olim Iohannis Bultrarii I49 -s ma-
ritus, Punrigus 149

BenevenutusBenvenutus, dominus,
mansionarius de Civitate 169,
mansionarius ecclesie Civitatensis
179

Benevenutus dictus Foramella pelli-
parius 206

Benevenutus de Pertica imperiali
auctoritate notarius L27, 129

Benintendi (aeneziano) -+ Rustichi-
nus Benintendi 97

Benvenuta uxor Martinelli de Ter-

cento I42
Ber[...] -r filia [...] Ber[...] 7
Bergogna/Bergonia/Bregonia,/Brugo-

nia,/Burgonia,/Preogna de Varmo:
domínus Preognia frater domini
Asquini de Varmo 141; dominus
Bergogna de Varmo 181, 186; do-
minus Bergonia 186; dominus Bre-
gonia de Varmo 188; dominus
Brugonia I'I; dominus Burgonia vu
-+ fília: domina soror Alzubeta
sanctimonialis SMV 186

Bergongna/Btegonia de Spengiberc
24; dominus Otto Bergongna de

Spingnenberc 46
Beringerius, dominus, vicedominus

patriarche, canonicus Aquilegensis
24,28, 38

Beringerius/Berengerius, dominus (/o

stesso cbe il precedente?), preposi-
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tus Sancti Odolrici,/Sancti \lolrici
68, 74 (Ber.), 77,98, LL4, 120

Bernardina filia condam Andree Î-
relli et domine Puppe uxoris eius

!)0, 136,146, L48 (nunc Utini co-

morans); -t maritus: \filelminus
de Casate barberius 146, magister

Wigelrninus Mediolanensis 148

Bernardinus filius condam Filganí
t33

Bemardinus de Tulmecio: Bernardi-
nus, Pitusius et Cortalis de
Tulmecio 115

Bernardus, dominus, venerabílis vir,
decanus (ecdesie) Civitatensis 146,

189, 194, 201.; -+ Mathia de Ra-

gonia nepos domini Bernardi de-

cani Civitatensis 1l3
Bernardus de Cornoleto L47, I72,

173, L96
Bernardus/Pernardus de Prestento ->

Artuicus filius quondam Pernardi
de Prestento L5; \flodolricus filius
condam Bernardi de Prestento 190

Bernardus de Zna -+ Vodolricus fi-
Iius Bernardi de Zina 203

Bemardus de Zuccula 24, 68 (domi
nus)

Bemardus a. Vernardus, \femardus
Benh- z. Bert-
Berthaldus 1...J 65
Bertaldus bricus 25

Bertaldus notarius 2

Bertaldus de Cividale de Foro Iulii
97

Bertaldus filius condam Iuan de Zina
203

Bertolotta/Bertholotta/Benhol otaJBat-

tholona/Bartolotta monialis SMV:

- domina Banolotta 73, Bertholotta
89, 95, Bartholotta 147, Bertholot-
ta I49,204

- domina Bertholota condam domi-
ni Brandilisi 201

- domina Bertolotta fúa Galucf 22,

25

Bertolaus, dominus fuez. Bertolaus),
frater Conradi Rubei de Rugonía 23

Bertholdus/Bertoldus (8. 17, 2),
vlrr), dominus, Aquílegensis Pa-
triarcha (venerabilis, venerabilis
pater, Dei $aúa) 17, 23, 24, )8,
)9, 40, w; a tempore domini Ber-

tholdi patriarche 93; -+ filius:
Ayzo filius domini patriarche 43

Bertholdus/Bertoldus Bilinus/Belini,
dominus, canonicus Civitatensis, fi-
lius domini Meynardi Belhivaler,
frater Henrici Tazottí 28, )6, 104

Bertholdus nepos domini Conradi
sacerdotis Civitatensis canonici 12

Bertholdus filius domini Henrici de

Castilirio 124

Benoldus et uxor eius Erburt et fi-
lius eorum Piligrinus 34

Benoldus, magister, plebanus de Co-
drubio 28

Bertoldus/Pertoldus de Fagedis, ma-

gister, canonicus Aquilegensis 24;

canonicus Civitatensis 29 (iurispe-

ritus), 39, 40; dominus Pertoldus
de Fagedis nepos domini Rodulfi
domini \Wamerii de Cucania 176

Bertoldus frater domini Lupoldi 45,

60, 63

Bertoldus de Tricano/de Trecano,
dominus, frater domini Slolricí 21,

48
Bertoldus u. ancbe Pertoldus
Bertolosa: Martinus Benolosa 178

Benolot >d03 (solvit in Vidrignano)
Bertolottus 62

Bertrammus Kanrlli de Civitate, do-
minus, 31; dominus Bernammus
79 (in Austria Civitate, in statione
domini Bertrammi); Berrammus
Civitatensis 87; -+ Badisius quon-
dam domini Bermammi 136, Pe-
trus ffius olim domini Bertrami
155

Bertrammus de Prestento 75 (domi-

nus), 182, 181
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Bertramus filius Badisii de Civitate,
frater ordinis Minorum 175

Berffandus, reverendus pater et do-
minus (dominus), Dei et apostoli-
ca gracia sancte se.lis Aquilegensis
patriarcha (ca. 1334) 158, 1,65,

t66, 182, 183, LU, t85-, 191, 196,
L97,202

Bian: in Cava, in loco qui dicicur
Bian/Byan 1,66

Biatris,/Biatrix u. Beatnx
Bicucius/Bicu zfBicuztx /Bicuzcius -+

a. Iacuscius ffius (olim) Bicucii,
Iohannes Bicucii

Bilinus,/Belinus -) o. Benoldus Bili-
nus, Bertholdus Belini

Bilinzonus de Floiencia 205
Bilit a. Bisit
Billinus filius condam fratris Ben (?)

176
Bilziníco/Bilzinis: Alexi de Bilzinico/

de Bilzinis xrt'm, xfol, )ú402

Birbicus 44
Birbiz de Civitate, dominus L31,; -->

Quoncius ffius domini Bi$n L44
Birnuscius de Villalta/de Walta, do-

minus -r Gregorius de Teyzano fi-
lius quondam domini Bimuscii de
Villalta 194; \flemerus de Vilalta
nepos domini Birnuscii de Vilalta
87

Bisit/Bilit lVodolricus Bisit 6, \Wolri-

cus Bilit 11

Bitincissa, domína 140

Bivus (?): terra Bivus 181

Blanca uxor Iacobi dicti Cus 67
Blancucius/Blancuz filius olim Auli-

veriTOliverii Civitatensis, becarius
69, 82, 94, 1I2, D(, )0399 (solvit in
Porta Brossana); -> uxor 82; Nova
de Civitate socer Blancucii Civita-
tensis fifi olim Auliverii Civitaten-
sis 82

Blancuzus/Blancucius: Odolricus qui
dicitur Blancuats 59, Odolricus
Blancucius 61

Blanzutrus beccarius L60
Blaset lde Brazmo] 89
Blasiola, domina -+ Iohannes domi-

ne Blasiole 177

Blasuttus 205
Bocapilosa: Odolricus Bocapilosa (o

Bocapilose?) de Clemona 126
Bodiesus -+ Conradus Bodiesi 17
Bogesius 126
Boiannus/Boianus a. Conradus (dic-

rus) Boiannus
Boiassus de Cormons 111

Boies: Iacobus Boies 172

Bonaldus 2
Bonaldus filius quondam Marini de

Pion/de Pyon 166
Bonaldus de Pion -+ Ruoprettus fi-

lius Bonaldi de Pion 9
Bonattus 44
Bonattus, dominus, plebanus Salcani

t63
Bonazul + filius, a. \flolricus; [...]de

cognatus quondam Bonazul 7
Bonei (abl.) filius Zanolan 5l
BonetnrsÀonetus 126; -+ Irmíngar-

da uxor condam Boneu I72, 17)
Bonettus frater ordinis fratrum Mi-

norum de Civitate 175

Bonetrus de Utino 118
Boney: Isfret dictus Boney filius quo-

ndam Pilintacci 47
Bonfante (gen. BonÍanu) 47
Bonfilius, frater ordinis Minorum,

domini R Dei graria sancte Aqui-
legensís sedis patriarche capellanus
145; religiosus vir dominus BonÉl-
lus frater ordinis fratrum Minorum
Civitatensium L53; fratet Bonfilius
de ordine Minorum 189

Bonifacius medicus, dominus magi-
ster 157; magister Bonifacius ciru-
gius Civitatensis 200

Boniza uxor magistri Coculi carpen-
tarid 66

Boniza: Staniz et Boniza iugales 8
Bono (nonin.) de Torriano 20

INDICI
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Bonosus frater domine Sophie uxo-
ris condam Odolrici de Civitate )9

Bonus aurifex de Utino 148

Bonus calcifex de burgo Porte Bros-
sane L03

Bonus calcifex filius Stephani 152,
Bonus calcifex de Pona Pontis Ci-
vitatensis 187; -+ filius, Stefanus
sacelarius 201

Bonus (?), dominus, filius olim do-
mini Henrici Cassaci -l Meynar-
dus domini Bony etc. I9L

Bonus de Vllanova 175

Bonus (?) --r Nicolaus Bonl nota-
rius de Cariusio 97

Boya a. Buia
Boyan/Boyanus a. Conradus (dictus)

Boiannus
Bozet de Porta Brosana 8
Boziz ffius Brizilan et frater suus

Ma[...] xf@ (solvunt in Vidrigna-
no)

BradviBredn: in villa de Bradiz 86,
in villa de Brediz 90

Branchaleone nepos domini Nodini
de Civitate 159

Brandilisius de Civitate, dominus
L39; -+ filia, domina Bertholota
condam domíni Brandilisii monia-
lis SMV 201; nepos, Henricus
condam domini Naculi de Civitate
nepos domini Brandilisi 119

Brayda: Ianisus de Brayda 72, fanrs
de Brayda 84; Vernardus de
Brayda 77

Btazago (Brauacn): in villa de Bra-
zago 2I

Brazano (Brauano di Cotmons):

- in Brazano 85, L52, u (tenuta que
pertinet ad cavalariam), rv; in villa
de Brazano I53, in villa de Bran-
zano fr; in Brazano, Cormons et
Villanova 67

- homines de Víllanova et de Braza-
NO VI

- decima de Bracano x

- sub vado Iudri inter Brazanum et
Villanovam 18,30; inter Brazanum
et Villam Novam 46; in hora de
Branzano in loco qui dicitur Iam-
sicho supra flumen Iudri 64; in
Btazano villa, in loco qui dicitur
Iascich 89; in aqua Iudri, sub vil-
la Btazam l5g

- de Br.: Bargna de Brazano filius
quondam Zr:Íh de Mora 64; Bla-
set lde Brazano] 89; Carnielus [de
Brangano] 64; Cascianus de Bra-
zano masarius domini patriarche
Aquilegensis, filius Drusii 64: Do-
minicus filius condam $flalterii de
Brazano massarius monasterii SMV
197; Pizolinus de Brazano massa-

rius monasterii SMV 202; Surut
de Brazano filius quondam Iohan-
nis 64; \flalterus de Branzano de-
canus abbatisse SMV 64

Brazulin sa@ (solvit in Galano)
Brcdtz u. Btadtz
Bregonia a. Bergogna
BNCUS

Bris: Henricus Bris presbiter 15
Brisa ffius domini Suarzutti de Top

96
Brisius, dominus: Adaleyta filia quo-

ndam domini Brisii 114

Brixa -+ dominus Henricus Brixe 21
Bixía (Brescia): Guidonus de Murol-

ta civitatis Brix(ie) norarius er
scriptor lpatriarcheJ electi 48

Briz: super montem de Barbuz ín
loco qui dicitur Briz 178

Brizilan -+ Boziz filius Brizilan et
frater suus Ma[...] doz

Brocca: Marquardus Brocca 12
Brucardus de Tezano 22
Brugonia a. Bergogna
Brunettus L78

Brunus 70

Brus :rfo' (solvit in Vidrignano)
Brusada: Duminiussa dicta Brusada

de Civitate Austria 114
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Budan: Petrus dictus Budan de Gal-
lano 168

BudrioÀutrio (Buttrio): domina Alsu-
beta de Budrio monialis SMV 201;

dominus Henricus de Budrio 146;

Iacobus filius domini Odolrici de

Budrio 200; Nicolinus de Budrio
189; dominus Roprettus de Butrio
68, Ropretus de Butrio miles Aqui-
legensís diocesis 113; dominus Vu-
dulricus de Budrio 136; \Mliungus/
Uliungus de Butrio 98, 99

Bugasius -+ Odorlicus quondam Bu-
gasii de Rubignaco 192

Buia/Buga/Bo y a (B ui a\ :

- imfra territorium de Buga, in loco
ubi dicitur in Ursinigo 2

- de B.: a. domina Engelrade de Buia
monialis SMV; Conetn:lus de Buga

18; dominus ìWamerius filius con-
dam domini Mathye de Buia 181

Bulidiz: Iohannes Bulidiz 15

Bultinicum/Buftinicum (Bot tenicco)t

- apud Bultinícum 77

- de B.: Henricus de Bultinico 122;
Luduin de Bultiníco 114; magister
\lolrícus de Buttinico 15

Bultinicus filius quondam domini
Thomasini de Hubignaco 104; Bul-
tinicus de Ruvingaco 128; + To-
masinus condam Bultinisi 151

Bulffarius v Butrarius
Bunichin qui stat in foro :s402 (sol-

vit in Cormons)
Buninus -+ Leonardus gener Bunini

7t
Buninus de Luinis prope Civitatem,

dominus L88

Bunizut uxor magistri Coculi de
Trep filius olim \leceli 71

Bunuza uxor Michaelis 126

Burbicus, dominus --> dominus Quo-
ncio domini Burbici 157

Burdis 15, Burdiz 16, Burdissus 18,

Burdus (gen.) 7z; -+ frateq Iohan-
nes 15

Bure: \fligelmus et Bure filii Ditrusi
xfot (solvunt in Galano)

Burel -+ Martinus gener Burel :cf@
Burellus: Simon filius quondam Bu-

relli decanus SMV 191

Burgonia a. Bergogna
burgus Pontis, burgus Porte Ambro-

siane a. Civitas
BurulusÀurul/Bunrllus Civitatensis

(Marquardus dictus B.) 5t,52,56,
69,74, 96, 130, 1361' Bun:lus quo-

ndam de Civitate I52; -+ Ohva
ffia Bunrly )G'D; gener, \fodolri-
cus filius Martini àe Nzida 96

Busenus porcarus 64
Businardus filius domini Karoli de

Villalta Ll; -+ uxor, Emma 1J

Businus/Bussinus:

- Businus calcifex de Civitate 67,

80, 81, 132; -+ Zuanutus filius
magistri Busini 206

- Businus filius Lile 52, magistet
Bussinus filius condam Lrle L33

- Businus/Bussinus de Toriano/de
Toryano 156, ministerialis domini
patriarche Aquilegensis 182; -+
Pisychynus filius Busini de Toria-
no 182, 1"83, magister Sabadinus

dictus Pisichinus/Pisichin filius
condam magistri Bussini de Toria-
no 190; Tudussius filius Busini de

Toryano 183

- -+ Coscinus filíus quondam Bussi-
ni 74, dominus Cosinus Bussin de

Foro 1.12; padre del seguente

- Bussinus filius domini Cossini L60

Busriardus [de GallanoJ, magister 90

Bussinut: Iuan et Bussinut fratres,
filii Surut 9

Busubinus (?) -t Ferusius filius Bu-
subini 65

Busyng ro'e (solvit in P. Brossana)

Butisberg: dominus Conradus de
Butísberg 86

Butone -+ .Ayrno filius quondam Bu-
tonis 8
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BuffariusÀultrarius/Burar a. Iohan-
nes Butrarius

Butrio a. Budrio
Buttinico a. Bultinico
Buttonus -+ Iuan de Ribula filius

Buttoni 1l
Buxinuttus (?) -+ Ioan/Ian Buxinut-

ti (o Laxarutti) et \flariendus fra-
ter 18

Byartha dol (solvít in Consimis)
Byatz u. Biarz
Byrellus filius olim Pizuli de Pion

165, Barellus de Pion 166; -+ fta-
ter, \flameruslWamerius L65, 166

Byvus (?): terra Byvr:s 182

Caciluttus becarius Civitatensis 94
Cadubrio (Cadore): Rizardus de Ca-

dubrio filius olim Altoprandi no-
tant 142; domíni de Cadubrio 167

Cagilus de Sancto Vito 65

Caia (?) 161 (curia Caie)
Calanganus, dominus -+ Iohannes fi-

lius quondam domini Calangani de
Civitate 196

CAICIFD(

CALDERARruS

CALIGARIUS/CALIGAR/CALEGE3JUS

Caluccius -+ Sacone filius olim Ca-
ltcci 62

Calvalino: Agnisuta filia olim Leonar-
duci de Calvalino 182

camera: Civiade, in camera domini
\L patriarche 5; in camera domi-
ne abbatisse SMV 84

caminata: in caminate (szc) domine
abbatisse SMV 23; in casro Vilal-
te, in caminata domini Henríci I1

CAMPANARruS

Campel in tavella ville lde Cormons],
ín loco qui dicitur Campel t68

Cancianus 100
Cancianus -+ Gerinus Cancran 53
Cancianus de Civitate una cum filio

suo Iacuscio 53

Cancianus de Darnezaco 96
Cancianus filius olim Mathiussii cer-

donis 155

Candidus de Tumetio 167

Candidus/Candir: Everardus dictus
Candidus beccarius 1J7, Everardus
dictus Candir carnifex de Civitate
200

CANIPARIA, CANIPARIUS

Cano: dominus Artuicus de Cano
Iustinopolitanus 55

canonici Civitatenses 109; terra cano-

nicorum (Civitatensium) 22, LI6,
12L, t30, L36; n Civitate Austria,
in daustro canonicorum 35

CANONICUS

Cansaco/Casago/Cassaco (Cassacco):

in Casago 5; Conone de Cansaco
14; dominus Henricus Cassaci 191

Canzianus ld02 (solvit in Cormons)
Canzianus fator lapidum de Derne-

zaco t49
capella L1-, a. S. Marie (Sancti lohan-

nis Baptiste, Sancti Petri in porta
Brosana)

CAPELLANUS/CAPPELIANUS

CAPELLARIUS

Capis -+ Iohanes filius Capis de
Grupignano L76

capitulum:

- capitulum et conventus monialium
a. SMV

- capitulum Aquilegense 39, 40

- capitulum Civitatense 11 (capi-
tulum Civitatensis ecclesie), 106,

109 (capitulum canonicorum Civi-
tatensium), t56, t63, L79, I97,
201 (capitulum ecdesie Civitaten-
sis)

Caponus: Gregorius dicrus Caponus
142

Caputdurum: Franciscus Capuddu-
rum 110, Franciscus dictus Capu-
tdurum 116

Carantione canonicus Aquilegensis
98
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Cataia (Carraria, presso Ciuidale):
Cristianus (Cufulinus dictus Cri-
stianus) pistor de C. 184, 185, 187

Cardamomus a. Gardamomus
CARDINALIS

Cariusio: Nicolaus Boni notarius de
Cariusio 97

Carlus z. Carulus
Carlucius,/Karlucius 1.8; rùlariendus et

Carlucius fratres 22
Carlulus notarius de Murucio 126
Camia:

- masaricias in Camia positas, in vil-
la que vocatur Ampez 1

- in contrata que Carnea nominatur
85

- terra Canee I35
- in Carnea, in conffata Sancti Pe-

ri, in villa de Orzaninto 141

- gastaldio: dominus Conettus de
Osopio gastaldio de Camrea 62;
Petnrs de Porta gastaldr:s/gastaldio

Carnee 135

- ecdesia Sancti Petri de Catnea L35

- de Nimons de Canea L67

Carnielus lde Bnnzano) 64
CARNIFD(

Carniola, archidaconus: venerabilis
vir dominus Nicolaus archidiaco-
nus Camiole ac Marchie, venera-
bilis vir 179; dominus Nicolaus ar-

chidíaconus Carniolinus ac Mar-
chus (src) L94; venerabilis vir do-
minus Nichola archidiaconus Car-
niole et Marchie, canonicus Civi-
tatensis ecclesie 20L

Carolus a. Carulus, Karolus
Catp aco / Carpago (Carp a ao) :

- in Carpago 181, 186; in Carpaco
188

- de C.: Dominicus Zacargninus de
Carpago 18L; Henricus Regonia de
Carpago 181; Martinus filius Petri
de Carpago/Carpaco 181, 186,
188; \larnerius filius Cauroli de
Carpago/Caryaco 181, 186, 188

Carpeneto/Carpenetto/Carpeneido
(Carpenento): frater Iohannes de
Carpeneto/Carpenetto ordinis san-
cti Francisci I52, 153; dominus
frater Thomasinus de Carpeneido
de ordine Minorum 186

CARPENIARruS

Carstmannus nepos Petri de Utino
189

Carucius u. Katuz
Carulus,/Carolus,/Carlus,/Karolus/Ka-

rulus/Kanrllus de Civitate, domi-
nus: Karulus 29; Cat\x 30, 43;
Carlus frater \fariendi 46; Carulus
63; dominus Karolus de Foro 75;
dominus Can:lus/Carolus 78, 80,
81, 8J, 104; quondam: dominus
quondam Carulus L02; -+ domina
Ciulidina uxor olim domini Can:li
Civitatis fO4; fiH, dominus Ber-
trammus (asrlli de Civitate 31;
Hermiza filia quondam domini
Carli de Civitate 198, Hermiza de
Civitate filia quondam domini Car-
li dicti de Fonte 200

Can:lus olim beccarius Civitatensis 6l
Carulus, magister -+ Henrichus ma-

gistri Caruli 153

Carut z.r. Karut
Casago a. Cansaco
Casai (?): Martinus Casai mansiona-

rius [maioris ecclesie Civitatensis]
109

Casale/Casal:

- in Casale 22; n Casal 67; n Ca-
sallo 161; in Casal 161, u

- conffata: pratum in contrata de
Casù 167

- campus qui appellatur Casal exffa
Portam Btoxianam 120

- casale, casalía 16, 87; nomine ca-
sal 6; nomine .g i.t1s sasalis 9

Casari: in vílla de Sancto Heliseo, in
loco qui dicitur Casari 14

Casate (Casatenoao in Brianza): Fol-
cus de Casate de Mediolano 154;
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Guillelminus de Casali (szc) de

Mediolano 145, \Tilelminus de
Casate 146, Guillelmus de Casate

de Mediolano 180

Cascianus de Brazano masarius do-
mini patriarche Aquilegensis, filius
Drusi 64

Cassaco a. Cansaco

Cassinis: in Grupignano, in loco qui
dicitur Cassinis 156

CASTALDIO

Casteliro/Castúio (Castellerio): Har-
tuicus [et] Conradus fratres de

Casteliro 24; dominus Henricus de

Castilirio 87; Bertholdus filius do-
mini Henrici de Castilirio 124

Castellana, mons (zz Camia): suum
stauli de Luines de monte de Ca-

stellana 167

Castello (Castello di Porpetto); Petcí-
valle filius quondam rùlicardi de

Castello 145

Castellons, mons: supet montem Ca-

stellons prope Demezacum 197

castrum:

- in casno Fulzit n

- castrum et locum Ivilini 115

- in castro Utini 189

- in castro Vilalte 11

Castrovenis (Casteluenere?): Musattus
de Castrovenis 159

Catanius sartor de Civrtate 114

Catherina, domina, monialis SMV 204

Cauriola, domina -r dominus Andre-
as domine Cauriole 6l

Cauriolus/Caurolus -+ \lamerius fi-
lius Caurioli de Carpago 181, 186,

188

Cava:-

- in Cava u; in Cava, in loco qui
dicitur BiarzlByarz 166

- de Cava: Micael de Cavo (?) 198;

Zyrubus'de Cava 1.65

Cavalerius et Leonardus filii quon-
dam domini Herbordi de Orsaria
66

Cavalico (Caualicco)z Iohannes de Ca-

valico imperiali auctoritate notarius
204

Cazarolus: Petrus Cazarolus 52
crrrnarua/ceEmenn, CELERARTS

cellarium monasterii SMV 74, 75

celata/celTata SMV: ante cellatam 20,

ante celatam dominarum 69

Cenetensis (Ceneda, Víttorio Veneto):

dominus Rogerius Dei gratia elec-

tus Cenetensis 50
centa: Vidussius de centa de Aven-

zolno 62; in centa Ptapot 192

CERDO

Cemegoy 88; Cetnegoy w (obiaa n
Gosbano)

Cervr:s: Heinricus Cervus (o Cervi) 9

Cesirus barberius 148

Chamocius de Teyzano 176
Charardinus Feltrinus, dominus 148

Chiarandis: pratum Prodocii da
Chiarandis 19

Chinesa: Conettus de Chinesa 112

Chip: Martinus Chip 129

Chiroful de Pristent dm
Choffa a. Coffa
chorum: in monesterio Sancte Marie,

in choro ipsius ecdesie 95

Chrorofirl \fodorlicus dictus Chro-
roful et Iuan filii olim Pizulini de

Prestento 131

Chuonradus/Conradus capellanus
domini patriarche 4, L7

Chuonz d@ (solvit in Galano)
Chuzon -r Iohannes filius Chuzon 12

Chyfinus 175; matet Chyphin x
Chyrardinus filius Covis dm (solvit

in Tolana)

Cibriano: dominus Rodulfirs de Ci-
briano vn

cimiterium ecclesie Sancte Marie de

Curia 76 (scimiterium), 118

Cimpicha (Zonpiccbia): Lodoycus de

Cimpicha 161

Cinciguis: prope Clemonam in loco
qui dicitur Cinciguis 172, L7)
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Ciperus/Cipir/Zipirus -+ Herigucius
filius Cipir de burgo Porte Bros-
sane 103; filius Zipiri 199; Henri-
cus quondam Ciperi 200

Ciprianus -+ Rodulfus de Cipriano
23

Ciraigo (?): Rau(n)da de Ciraigo 19
Cirettis, mons: mons domini .. abba-

tis Rosacensis qui dicirur Cirettis
r04

CIROLOGUS, CIRUGIUS

Ciuilidina filia condam Wolrici fabri,
monialis SMV 164; puella Ciuili-
dina filia olim Volrici fabri r<m

Ciulidina, domina, uxor olim domi-
ni Caruli Civitatis 104 -+ Hermi-
za frlia Ciulidine mulieris de Fon-
te de Civitate 160, Hermiza con-
dam Ciulidine de Civitate 199

Ciurus r<rf@ (solvit in Cormons)
Civitas,/Civitas Austria,/Austria Civi-

tas (Ctuidale):

INDICI

1) Il nome

Si considerano Ie sole menzioni della cinà in quanto tale e non come ruogo di
nascita, proveníenza, origine di persone: ossia quelle inserite nelle datazioni e nelle
indicazioni topografiche. Fa eccezione l'ultimo caso.

civitas Austriai usato in ca.90 docunenti; in datadone, quasi senzpre in civi-
tate Austria, ouuero in lluogo) Civrtatis Ausrie; ecceùoni, tatte in datazione
escatocollare:

- actnm Civitate Austria 52, 54,74,77, L53, L76 (bis)

- actum apud Ausrriam Civitatem 7

- actum Civitati Austrie 23

Austria Civitas: asato in ca. 50 docunenti; in datazione, semprc in Austria
Civitate, ouuero in lluogo) Austie Civitatis; eccezioni (in datazíone escatorcl-
lare):

- actum apud Austriam Civitatem 7, 8

Civitas: usato in ca. 35 d.ocumenti; ín datazione, naggioritaio in Civitate;
ahre occorenTe, quasi sempre ín datazione esca.tocollarel

- actum Civitate L8,2I,26, 46,188; datum Civitate 91, 110

- apud Civitatem (in posizione iniziah) 50, t45; acrum apud Civitatem 60
- actum Civitati 45

Civiade 5 (nel testo tre oohe Sancte Marie de Civiade; datazione actum Ci-
viade)

Unico d.ocanento di Viaianus tabbellzb.

Civitas Austrie 58 (actum in Civitate Austrie), 85 (monasterium Sancte Ma-
rie de Civitate Austrie 85)

58 è I unico docamento di conradus r/r (in civitate Austrie zb dnuzione; xel testo in
Civitate vel exra Civitatem). 85 è il piuilegio di Alessandrc IV papa.
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Civitas Austrialis 151 (monasterii Sancte Marie de Valle de Civitate Ausriali)
Datazione: Actum Civitate Austria; cosi anche nellaltto ilocameato di Ba*bolottus de

Vikba, n. 776, nel testo del quale non occorre mai il none delk cinà'

Civitas Fori Iulii 1 (sancta et venerabilis ecclesia de Sancta Maria de Valle

que est in Civitate Fori Iulii posita)

Cividale de Foro Iulii 97 (Bertaldus de Cívidale de Foro Iulii)
Diplorna del patríarca Gotebollo e dncanento del notaio Rustichínus Benentexdi oe'

neziano; in mtambi, unica occorrenzl del xome delk cixà. Forum Iulii, con túîa,
ancbe in 35 (secundum ius et consuetudinem terre Fori lulii)

Si segnalano:

- in anxilio Civitatis vfr (5y, marche spese dallabbadessa Gisla)

- viginti starios frumenti ad rectum starium civitatensem 64

- pómpti et procurati fuerunt solvere... quatuor sextarios frumenti secun-

à* !.rod iarius venditum eiat illo anno in foro Civitatis usque in diem

presentis contractus 82

- quando per werram fuit nostrum [granum] destructum vtr

2) Le istituzioni di città

Cividale è naturalmente ciuius, p'tr non essendo sede episcopale' Ambiguità nelle

occofrenze in eadent/ipsa ciuitate, eiusdem/ipsius ciuitatis e simili, dove non sai se

l'iniziale vada maiuscola o minuscola. Ma si usa anche hcus, come pare:

in Civitate Austria, ín claustro monasterii eiusdem loci 29

Organiuazione ciuile

comune Civitatense 93, l5L,20l
consilíum Civitatense 201

gastaldio:

- dominus Henricus de Tricesimo gastaldio Civitatis 93; tunc gastaldio Civi-

tatensis 119

- Conradus: -+ Coculus calcifix nuntius Conradi gastaldionis Civitatensis 103

- dominus Franciscus de Orzono tunc gastaldio Civitatensis 137

- \lillelmus casuldio Civitatensis 146

- dominus Henricus de Portis gastaldio Civitatensis 201

advocatus:

- Coschinw advocatus Civítatensis 51

- preco: Iohannes preco advocati Civitatensis 171

campanarius?, u. nell'indice Qualifiche personali
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ecclesia Ciuitatensís, naior ecclesia Cíuitatensis

ecclesia Civitatensis 32, 36 (terra ecclesie Civitatensis)
Civitatensis ecclesia 194 (decima Civitatensi ecclesie facienda)

capin:Ium:

- capitulum Civitatensis ecclesie, capitr:lum Civitatense 1.1

- capitulum er ecdesia Civitatensis 201

- capitulum Civitatense L06, 109; teffa capiruli Civitatensis L56, 163; wnea
capituli Civitatensis 197

- capitulum ane iuníone: canonici civitatenses qui super hoc facto fuerant
in capitulo 109

preposirus:

- prepositus Civitatensis ecclesie, maioris ecclesie Civitatensis 11 (dominus
rVolfkerus patriarcha Aquilegensis qui et prepositus Civitatensis)

- gastaldio prepositure 201 (domínus Iohannes Bemardi canonicus civitaten-
sis ecclesie)

decanus:

- decanus Civitatensis 11 (Ono)

- Civitatis decanus 17 (dominus Otto)
- decanus Civitatensis 104 (dominus lfodolricus)
- decanus Cívitatensis 113 (.. decanus: lettera di Clemefite M
- decanus Civitatensis 125 (dominus \íodolricus)
- decanus Civitatensis 113 (dominus Bemardus)
- decanus Civitatensis 146 (dominus Bemardus)
- decanus ecclesie Civitatensis 194 (dominus Bernardus)
- decanus Civitatensis ecclesie 201 (dominus Bernardus)

vicedecanus:

- vicedecanus ecclesie Civitatensis 109 (dominus Lupoldus)
- vicedecanus, pro capitulo Civitatensi 179 (dominus Mcolaus de Orzone)

archidiaconus:

- archidiaconus, pro capinrlo Civitatensi 179 (dominus Lodoycus)

thesaurarius:

- tesaurarius ecclesie maioris Civitatis 69 (dominus Lupoldus)
- thesaurarius ecclesie Civitatensis 141 (dominus lulianus)
- thesaurarius ecclesie Civitatensis 147 (dominus Iulianus)
- thesaurarius maíoris ecclesie Civitatensis i56 (magister Iulianus)
- thesaurarius maioris ecclesie Civitatensis 175 (magister Iulianus)
- thesaurarius maioris ecclesie Civitatensis 198 (magister Iulianus)
- tesaurarius Civitatensis ecdesie 201 (magister Iulianus canonicus)



INDICE ANALITICO $7

custos:

- custos ecdesie Cívitatensis 164 (magister Iulianus)

canonici:

- canonici Civitatenses 109 (de voluntate et consensu dominorum \lalconi,
Gardamomi, Bartholomei, Vintiocuscii, Hermanni Qopetti, Iohannis Leonis,

Conradi plebani Sanai Viti, \lolrici Kyphyn et Rodulphi de Prato canoni-

corum Civitatensium ibidem presentium et, ut asserebant, etiam aliorum
canonicorum Civitatensium qui super hoc facto fuerant in capitulo)

- canonici Civitatensis ecclesie 201 (domini Bernardus decanus, magister Iu-
lianus tesaurarius, Nichola archidiaconus Camiole et Marchie, Iohannes
Bemardi gastaldio preposirure et Wemerus de Gallano)

- terra canonicorum 22, lt6, L2l, L30, D6
Civitatensis canonicus a. canonicus; si segnalano:

- canonicus ecclesie maioris Civitatis 69 (dominus Paulus)

- canonicus Civitatensis ecclesie 201 (dominus Nichola)

- canonicus Civitatensis ecclesie 204 (dominus tùlamerus presbiter)

- gù canonicus Aquilegensis (nn qualche dubbio): magister Bertholdus de

Fagedis canonicus iurisperitus Civitatensis 29 (Aquilegensis 24); dominus
'Wemerus/\farnerius de Cucania 125 (Aquilegensis 74, 75, 1.I9)

- sacerdos: dominus Bartholomeus 129; dominus Conradus 32 (C. de Pertica

o C. Potere)

- presbiter: dominus Iulianus iunior 179; dominus \farnerus 204

- canonico figlio d.i canoníco: dominus Leonardus filius quondam domini
Lupoldi Grassi de Civitate 169, quondam Lupoldi 179

- con ulteriore titolo: Benngerius, vicedominus patriarche 24; magister Ber-

tholdus de Fagedis, iurisperitus 29; dominus Conradus, plebanus Sancti
Viti 109; dominus Nichola, archidiaconus Carniole et Marchie 20t u. so-

pra g steJóio prepositure, thesaurarius, mansionarius

- mansionarius Civitatensis ecclesie 114 (dominus Conradus)

- mansionarius ecclesie Civitatensis 165, L66, L82, L81,184, 185, l9l, 196,
L97, 202 (dominus Iohannes Rubey = Iohannes de Civitate imperiali aucto-
ritate notarius)

- mansionarii de Civitate 1ó9 (Benvenutus et Philippus)

- mansionari ecclesie Civitatensis 179 (Aynzuttus et Benevenutus)

- mansionarius ecclesie Civitatensis 197 (Philippus)

- mansionarius Civitatensís ecclesie 204 (dominus Valesius presbiter)

monachus (?):

- Gaudela monachus prefate ecclesie Civitatensis 156 (u. alla uoce)

Alrt cbierici secolari della città:

- dominus Gavoldus sacerdos Civitatensis 5l
- dominus Iacobus presbiter de Porta Brassana 204
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- Iacobus de Orsaria subdyaconus commorans Civitate 166

- Leonardus clericus de Porta Ambrosiana 12

- Martinus Quirini subdiaconus Civitatensis 177

- dominus Scuminus presbiter Sancri Silvestri 82

- capellanus, presbiter, sacerdos, vicarius SMV a. S. Marie

l) Gli abitanti

Civitatensis, de Ciwtate passim

Si tenga presente che l'aggenivo Cîaítaten abbr. è spesso alla fine di una serie di
nomi, lasciando insicuri sia dello scioglimento sia dei nominativi ínteressati.

Eccezioni al de Civttate in antroponimo:

- Herewicus de Civitate Austria fidelis noster lVodalrici patriarcheJ 4
- Tavanus Austrie Civitatis sacri palacii notarius 44

- Benaldus de Cividale de Foro Iulii 97

- Antonius de Austria Civitate sacri palacii notarius 149

- ìùl"rllelmus de Austria Civitate imperiali auctoritate notarius 151

Si segnahno:

- Andreas Tirelli civis Civitatensis 79

- Zanola mulier Civitatensis 70

IJaggettivo o il toponimo con /e indicano nascita e residenza; sernpre precisati i casi
contrari:

- Cufulinus dictus Cristianus de Cararia Civitate morans 187

- Conradus de Volsperch Civitate morans 19J

- magister Hellarus murator Civitate morans 182

- domina Maria filia quondam Martini canipari de Aquilegia... Civitate com-
morans 177

- Linusius de Aqulegia qui nunc moratur in Civitate 151

- dominus Mannus de Senis Civitate commorans 188

- Meynardus qui fuit de Manzano commorans Civitate 157

- Stephanus satallarius Civitate morans 187

- dominus Zono de Florencia Civitate commorans 188

- Zopettus de Civitate qui fuit de Acquilegia 148, Zopettus qui fuit de Aqui-
legia et moratur in Civítate 160

- \Taldriettus barbitonsor Civitate morans 187

- rùflilelminus/Guillelmus etc. (de Casate) de Mediolano nunc in Civitate
Austrie comorans 180, Civitate commorans 184, Civitate morans 185, L92,
L9)

Qualche ambiguità, invece, nell'elenco seguente (n. 175): Presentibus frctre Salaadeo de
Mantua lettore conaentas fratrum Minorum de Ciaitate, flatîe Bonetto eiasd.em ordinis
de Ciuitate, nagistro Iuliano tbesauraio tnaiois ecclesie Ciuitatensis, Aherto notarío
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fílio quonìlam Peti notaii Ciuitatensis, Fiscara de Torianq Iohanne diao Massarío,

Lagaruno precone maiois flonasterii Ciuitatexsis et Conrado ìle'Velspetch Ciuitate mo'

rantibus.

4) I luoehi pubblici, le sedi ecclesiastiche e religiose

sedi ciuidalesi del patriarca

- in camera domini \f. patríarche 5

- in pallatio dicti domini B. (Benoldi) 17

- in palatio pa(tiarcah) 24

- subter pallacio pariarchali 48

- in palatio pariarchatus 50

- in palatio domini patriarche Aquilegensis 145

- in patriarchah palatio L94

- (?) in curia condam domini Ducii de Patiarcha 14)

ecclesia maiot (come edificio):

- in maiori ecdesia J

- in pomerio prepositure 11

- in claustro canonicorum l5
- in daustro Civitatis Ausnie 66

- in claustro maioris ecdesie eiusdem civitatis, ante fores S. Donati 104

- in maiori ecdesia 109

luoebi pubblici:

- prope domuos lc]omunis 151

- in scolis 43

- sub solio 1l
- apud solium ante ecclesiam Sancti Iohannís 6l
- sub solio comunis eiusdem civitatis 9l

capelle:

- capella, capellani 11

- Sancti Iohannis Baptiste a. S. Marie

- Sancti Petri in porta Ambrosiana a. S. Marie

ecclesie:

- Sancti Iohannis de Sinidow, da cui conttata Sancti Iohannis de Sinidow
(u.)

- Sancte (116 Beate) Marie de Curia/de Curte ecclesia 5l Gn auditorio ec-

desie), 57, 59, 100, L24, !30, L36, 146; scimiterium 76, cimiterium 118

- Sancti Petrj (altra da S. Petn de porta Ambrosiana), da cui Pona Sancu
Petri Civitatensis (a.); Thomadus de Sancto Pero Civitatis 198

- Sancti Silvestri ecclesia J.14; dominus Scuminus presbiter Sancti Silvestri
82

4t9
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monasterÉ:

- monasterium SMV z. S. Marie
- sorores de Novo monasterio Civitatensi L20 (5. Maria della Cella)

- monasterium Sancte Clare I87, 20I
- sorores Sancti Georgii 120

conventus fratrum Minorum:

- conventus fratrum Minorum de Civitate 175

- frares Minores Civitatenses 120

- wardianus conventus Civitatensis 152 (hater Balthasar ordinis sancti Fran-
cisci); wardianus conventus lfrarrum Minorum de Civitate] L75 gaardia-
nus frarrum Minorum de Civitate L94 (fratet Apolonius)

- lettor conventus fratrum Minorum de Civitate L75 (frarcr Salvadeus de
Mantua); lector fratrum Minorum de Civitate 194 (ftater Ttomas)

- guardianus et lector fratrum Minorum conve[tus Civitatensis 205

- singoli frati Minoi a. ftater; si segnalano frater Iohannes de Carpeneto
ordinis sancti Francisci convenrus Civitatensis !52; fuatet Baldasarius, fra-
ter Nycolaus Raviza ordinis Minorum conventus Civitatensis 205

conventus fratrum Predicatorum:

- conventus fratrum Predicatorum de Civitate 175

- frates Predicatores Civitatenses 120

- prior conventus [fratrum Predicatorum de Civitate] 175; ftatet Egidius
prior framum Predicatorum de Civitate 194

- singoli frati Predicatoi u. hater

hospitia:

- sub hospicio in quo tunc Henricus [Scandula] morabatur 118;

- in hospitio domini Henrici de Vlalta in quo morabatur dominus Lampo-
gnanus 124

- hospitíum magistri Laurentii L25

- q[r. leprosi Civitatenses 120; pauperes sancti Martiní 120; pauperes Christi
153; elemosina pauperibus 175

5) Luohi e zone del centro urbano

forum

- in foro Civitatís Austrie 82

- Bunichin qui stat in foro #02
- qÉf. dominus Cosinus Bussin de Foro 112, Coscinus de Foro 122; dominus

Karolus de Foro 75; rùlariendus de Foro 28,33, t6

lntra muros:

- monasterium Sancte Marie inrra muros Civitatis Austrie 149
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Porta Ambrosiana (così 6, 9, Il, L2, 35, 36, 5L,78,81, 105, tL5, 127, L46;

Ambrosian x; Brassana 204; Braxana 136; Bresana 5, 85, 206; Brexana 22,

59, 6L; Brosana 8, I0, 52, 58, 9,70,72, 80, 85, 160, 165, t68, 174, t77,
I84, L85, 197,202; Brosiana 69; Brossana 44, L02, 103, 109 , t28, I34,
137, L38, L72, t7), I74, 175, L95, L98,200,202,:n'e; Brossiana 45;

Broxana 32) Broxíana Ll2, 120; Prossana l)0, L55, 162):

- decima de Porta Ambrosiana x
- iuxta/apud Ponam A. Ll2, 1ó0 (supra viam qua itur ad fumum domina-

rum monasterii), 198 (supra intoitum quo itur ad fumum monasterii)

- in Porta L. 6, 9, 22 (fusta fossam), 45, 52, 59 (in loco qui dicitur in
Rodelo), 69,85,85, 105, 109 (in loco qui dicirur Sterpeyt), u, x (tema de

Porta Ambrosian), :rrrt, :m
- ad Portam A. Ll, L75,200,202
- talis de Porta A. 5, 8, 10, 12,5L,58, U,1l4, 165, 168, L72, I7), 177,

184, 185, L95, L97, 204

Porta Pontis:

- decima de Porta Pontis x
- talis de Porta Pontis 187, 20L

Porta Sancti Petri:

- talis de Porta Sancti Petri Civitatensis 187

contrata, hora:

- in contrata Pone Ambrosiane/BrosaneÀroxane 115, t27, I)2, I97,202

- in contrata Monasteri I25, in contrata Monasteri dominarum Austrie Ci-
vrtarts t27

- in contrata que dicitur Ortd. 63; in Austria Civitate, in Ortalo 161; in
Ortal t63

- in contrata Sancte Marie de Curte/de Curia Jl, 5l (in loco qui dicitut
Honal), 11.8; in hora Sancte Marie de Curia 43,79

- in contrata Sancti Iohannis de Sinidow 98, 99

- in contrata Sancti Silvestri 151

siti determinatí:

- in curia domine Zt\rcch 43

- apud turim illorum de Villalta 44

- in domo [...]ane de Gaf.58

- in domo domine Palme uxoris quondam domini Iohannis de Portis 60

- infra becarias domini Girardini... et Coscini filii Valgendi 72

- apud firmum Andree Tirelli 76

- in domo Iacuscii filii olím lohannis Bicucii 76

- in statione domini Bertrammi 79

- iuxta domum domini Caroli 80, 81; in domo domini Caruli 8l
- iuxta domum Nove de Civitate soceri Blancucii Civitatensis filii olim Auli-

verii Civitatensis 82 (in foro Civitatis Austrie)
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- apud stacionem Nove 94

- iuxta ecclesiam Sancte Marie de Curia et iuxta domum Pizole filie Iohan-
nis Bicuzci et domum Stoiani 100

- in domo domini archidiaconi Aquilegensis 110

- in curia condam domini Ducii de Patriarcha (?) I43
- prope domuos lc]omunis 151

6) Fuori città: borghi e territorio circostanre

suburbium:

- in suburbiis 108 (ultra Pontem Austrie Cívitatis)

burgus:

- burgus Pontis: in burgo Pontis ItL, I40; exna burgum Pontis 176; apud
burgum Pontis 116 (in loco qui dicitur Lovaria); talis de burgo Pontis
166, L7t, t98,200

- b*g* Pone Ambrosiane/BrossaneArosane: in burgo Porre A.78, 83, L02,
L1t, L28, 137, L38; talis de burgo Porte A. L74,200; Anuicus faber mo-
rans in burgo Porte Brossane Civitatis 200

- burgus Sancti Petri: Udinascius capellarius de Utino qui morarur in burgo
Sancti Petri occidentalis Austrie Civitatis 19; tales de burgo Sanctí Petri
Civitatensis 187

villa (= burgus?):

- unum molendinum situm in Favoxello extra villam Porte Ambrosiane )5

circa, apud, prope, exffa, ultra

- circa Civitatem x
- apud Civitatem in loco qui dicitur Luines 71

- Deta filia Vidront de Pion de prope Civitatem 87; dominus Buninus de
Luinis prope Civitatem 188

- in Civitate et extra Civitatem 33; n Civrtate vel exra Civitatem 58
- extra Portam Ambrosianam )6, 44, 58, 6I,70, 72,80, 112 (prope locum

qui appellatur Ga0, L20 (campus qui appellatur Casal), t27, L36, L46,
155, 174,206 extra ad Ponam Prossanam 130, exma de Porta Prossana
155, L62; extra villam Porte Ambrosiane J5; in teritorio de Civitate ab
exteriori parte Porte Bressane 148

- extra Portam Pontis L49 (talis qtn morabatur exffa Portam Pontis)

- ultra Pontem,/Ulrapontem (secondo il contesto): de agro de Ulrapontem 74;
in pona Bresana et ulra Pontem Civitatis Austrie 85; ultra Pontem Austrie
Civitatis in suburbíis 108; talis de Ultraponte/de Ulrapontem L2t, L78

territorium:

- in territorio Cívitatensi 67

- in teritorio de Civitate ab exteriori parte Porte Bressane 148
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lungo il Natissa:

- i1 N"ti$. sub ripa monasterii Sancte Clare 187; ultra in Natissa flumine,

sub ripa monasteri Sancte Clare, sub Pusterla 201

- capella/ecdesia Sancti Petri: in Porta Ambrosiana igxta ecclesiam Sancti

Petri supra ripam Natisse fluminis 9; capella Sancti Petri que iacet ad

Portam Ambrosianam in ripa Natisse fluminis 11-; extra Poffa Brossana

supra ripam Natisse, apud Sanctum Petrum 44

- molendinom,,. quod est in Natissa flumine, ex altera parte ripe opposite

Civitati Austrie 15

Clap: Martinus dictus de Clap 198

Claris (?): campus Clais 72

Clarissa/Clarisa L74, xfre (solvit in
Porta Brossana)

Clarusius --r filia Clarusii 140

Claudus 6

Claudus Civitatensis 187

daustrum:

- SMV, a. S. Marie

- claustrum canonicorum Civitaten-
sium: in daustro canonicorum .35;

in claustro Civitatis Austrie 66; in
claustro maioris ecdesie Civitatis,
ante fores Sancti Donati 104

Clavibut: Regenardus Clavibut 6
CLAVIGER, CLAVIGERA

Clemens notarius Civitatensis 176

Clemens papa (IV) 113

Clemona a. Glemona
CLERIEUS

Cleunich, mons: super montem de

Cleunich 178

Clvsa (Chiusaforre): Fridericus/Fede-
ricus de C]:usa 4),74

Cocania a. Cucania
Cocianus tabernaríus 205

Cocùlion: \folricus dictus Coculion
filius magistri Coculi carpentarii et

Bonize uxoris eius 66

Coculus calcifex/calcifix de burgo
Porte Brossane 56, 58, 67 (filius

Iohannis filii Tilian), 66 (magister

Coculus carpentaríus), 101 (filius

olim Iohannis, nuntius Conradi ga-

staldionis Civitatensis), L27; olim
L34 -+ Boníza 66; filii, \lolricus
dictus Coculion 66, Mugardus
quondam Coculi 106

Coculus faber 59
Coculus de Trep: magister Coculus

de Trep filius olim \leceli 71 -+
uxor, Bunizut 71

Coculus de Virniscin 150

Codrubio (Codroipo); magister Ber-

toldus plebanus de Codrubio 28

Cofîa/Choffa Civitatensis, domina
125; domina Choffa >do2 --t ma-

ritus, Rodulfus filius domini Pre-
mil de Fagedis 125

Colice: dominus Albernrs de Colice 51

Collibus: Reynardus de Collibus 144

Collis MaruluVMariul in Prestint in
loco qui dicitur Collum Mariul 10;

in Prestento in loco qui dicitur
Collis Marulul L82,183

COLONUS

Coluba w (cobh;a in Gosbano)
COMES

comune:

- Civitatis: in Civitate Austria, sub
solio comunis eiusdem civítatis 93;

in Austria Civitate, prope domuos

lc]omunis 151

- Clemone: fosaltus comunis Clemo-

ne 126
Conatus 17

Concilium generale: salva moderatio-
ne Concilii generalis 85
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Concordiensis (Co ncordia) :

- episcopus: dominus Albenus Con-
cordiensis episcopus, vicedominus
dicti domini parriarche 93; vene-
rabilis pater dominus Al. Dei gra-
cia Concordiensis episcopus, domi-
ni pathriarce vicedominus 107

- canonicus: Maninus Concordiensis
canonicus 4

Condulus 168

Cone 5,26
Cone (abl. Cono) de Moruzo, domi-

nus 48
Conetrulus de Buga 38
Conettus 115

Conetus de Chinesa 112
Conettus de Osopio, dominus, ga-

staldio de Canea 62
Conettus de Utino 169
Conettus de ZrnsTa 1.51, Conattus

de Zuqia 179
Conone de Cansaco 14

Conpagnus de Nimis 192

Conradina filia Graciani, domina,
monialis SMV 174 (forse domina
Graciutta?)

Conraducius fiI. Henrici tabemarii 69
Conraducius de Pertica 60, poi Con-

radus de Pertica
Conradus 3; w (cohiua in Prapot);

o. anche Coradus
Conradus canonicus Sanai Felicis de

Aquilegia 55
Conradus capellanus domini patriar-

che a. Chuonradus
Conradus episcopus lustinopolitanus,

dominus 55
Conradus gastaldio Civitatensis 101
Conradus, dominus, mansionarius

Civitatensis ecclesie 114

Conradus notarius 16, 21, )), 55,
56, ll7; imperialis notarius 17,20;
imperiali auctoritate notarius 40,
68,7), gg, gg, L02, r07, LL}, Lr2,
114, L20,149; a. Contadus Beder-
la 38

Conradus pelliparius 108
Conradus plebanus Sancti Viti, do-

minus, canonicus Civitatensis 109
Conradus sacerdos, Civitatensis cano-

nicus 32; Conradus sacerdos 33;
-) nepotes, dominus Bertholdus et
Ropprettus 32

Conradus frater Adalperri militis de
Civitate 175

Conradus BadedaÀederla: Corradus
notarius dictus Bederla 38; Conra-
dus Bederla de Civitate 71; domi-
nus Conradus Baderla 74, 75;
Conradus Baderla 77; dominus
Conradus dictus Baderla Civitaten-
sis 98, 99; dominus Conradus dic-
tus Bederla de Civitate 108; Cbn-
radus Bederla 123; dominus Con-
radus dictus Bederla D(, doo

Conradus Bodiesi 17

Conradus Boiannus (e similò o sen-
plicernente Boiannus (e similù, L22
cappellanus domini patriarche: Bo-
yan 39; Boiannus 63; Conradus
dictus Boiannus 66, 93; dominus
Conradus Boianus Civitatensis 98;
Conradus dictus Boianus 99; Con-
radus Boianus 102; Conradus dic-
tus Boiannus 104; Boiannus 106;
Conradus Boianus 107; Conradus
Boianus Civitatensis 110; dominus
Conradus Boianus Ll2, LL4; Bo-
iannus 115, LL7; dominus Conra-
dus Boiannus 120; Boiannus cap-
pellanus domini patriarche 122;
Conradus Boiannus 123; Conradus
dictus Boyanus 130; Conradus dic-
tus Boiannus 136; dominus Con-
radus dictus Boiannus 117; domi-
nus Conradus Boiannus de Civita-
te 138; -+ domina Sophia filia Bo-
iani monialis SMV 95; domina
Beatrix condam domini Boianni,
Biatrix filia Boianni, monialis SMV
174,20r

Conradus de Butísberg, dominus 86
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Conradus de Casteliro 24; -s ftater,
Hartuicus 24

Conradus Civitatensis inperiali aucto-
ritate notarius 58

Conradus de Civitate 180

Conradus de Cornoleto (115 de Ci
vitate, de loco qui dicitur Corno-
let): 77, 93, I22 (de Cornolepo),
128; dominus I35, t37, L38, t39i
-+ filius, Philíppus 135

Conradus nepos quondam domini
Conradi Potire 74,75

Conradus Detmari (o Detmarus) -+
Leonardinus filius Conradi Detma-
ri Civitatensis 165

Conradus filius quondam domini
Gallucii Civitatensis L04, 124

Conradus dictus Pis filius Iohannis
de Ratione 72; -+ uxor, lvÍrut 72

Conradus filíus condam domini Le-
onardi Scluxoni de Prestinto 42,
Conradus filius domini Leonardi
Sclesa quondam de Prestento 54

Conradus de MartiglnJaco 39, Con-
radus notarius de Maniniaco 74;
a. Conradus notarius

Conradus frater Mizoli de Gallano
84

Conradus Mugart 44, Conradus
Muian 76

Conradus filius quondam Pernardi
tabemarii Civitatensis 102

Conradus de Pertica canonicus [Ci-
vitatensisl 6, dominus Conradus
de Pertica 1.1

Conradus de Pertíca (diuerso dal
prec.): Cowaducius de Pertica 60,
poi Conradus de Pertica 67 (fratet
abbatisse Gisle), 71 (c. s.),74,75
(dominus), 77, 87, 89, L24

Conradus Pntcii 172, I73
Conradus Potira (e similù: Conradus

Putuli 6; Conradus Potira 9; Con-
radus Putulo 11; Conradus Poúra
presbiter 15; dominus Conradus
Potira L6, 20; dominus Conradus

Pateta 2L; Conradus Potera cano-
nicus Civitatensis J4; dominus
Conradus cappellanus SMV nr;
dominus quondam Conradus Poti-
ru 7 5, Poten 98, 99; -+ Conradus
nepos quondam domini Conradi
Potire 74, 75; moglie?, domina
Phillis m

Conradus de Ritisberch, dominus 88;
-+ filius, Marquardus 88

Conradus Rubei de Rugonia, domi-
nus Conradus de Ragona 23 -+
frater, dominus Bertolaus 23; fil:a
domíni Conradi de Ragona monia-
lis SMV vn

Conradus filius domine Sophie, do-
minus 117

Conradus de Ungrusempach -+ Fe-
dericus filius domini Conradi de
Ungrusempach :cv

Conradus de Utino imperiali aucto-
ritate notarius L32, L39, I4l,154

Conradus de Welsperch/de \íerisper-
cVde \flolspercVde \flrumspercV
de \ùfrumspergo 168 (familiaris
domini Adalperi de Civitate), 174
(Conradus familiaris domini Adal-
peri), 175, 188 (dominus), 191
(Civitate morans), 197; -+ Franci-
scus filius Conradi de'$flrumsperch
170, r7t

Conradus filius \fariendi et Cunigun-
de 6, filius domini rùlariendi 15

Conraduz aurifex )7
Conratho rdm (solvit in Tolana)
Consimis: in Consimis dor
Contessa mulier, uxor Sbulzi 176
contrata:

- conffate Aquilegie: in conffata
Mercati ú9; in contrata Porte
Montone 777, 179; in contrata
Porte que dicitur de Montone 179

- contrate Civitatis: in contrata Mo-
nasterii 125, Ln contrata Monaste-
rii dominarum L27; in connata
Porte AmbrosianeÀrosane/Broxa-
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ne 115, L27, 132, 197, 202; irt
contrata Sancte Marie de Curte/de
Cuna 3I, 53, lL8; in conrata San-

cd Iohannis de Sinidow 98,99; n
conmata Sancti Silvestri 151

- Carnea: in contrata que Carnea
nominatur 85

- Casal (in Carnia): in contrata de
Casal 167

- Custir (in Carnia): pratum in con-
trata de Custir (in Cantra) 1.67

- Moimacco: contrata: in conffata
ville Maimazi 114

- Sancti Petri: in Carnea, in contra-
ta Sancti Petri 141

- Sdrega: in contrata que dicitur
Sdrega 39

conventus a. Civitas
Converge de Vus (?): pratum Con-

verge de Vus (zZ Camia) 167

CO\I\TERSUS

Cophus sartor 99
coquina monasterii SMV 72
Coraducius filius Orsan 26
Coradus o. anche Conradus
Coradus -+'Wolricus filius quondam

Coradi scutifer domini Coradi de
Ritensperch, dominus 90

Coradus de Ritensperch, dominus
90; -+ scutifer, dominus \flolricus
filius quondam Coradi 90

Coradus de Savorgnano, dominus 48
Coraparius 158

Cordula: Zulianus et eius uxor Cor-
úia 2L

Corianus de Riurer 167

Cormanus de Iansich 64
Cormons (Cormon s), villa:

- in Cormons 89, 111, ff@; in villa
de Cormons 9)i in Btazano, Cor-
mons et Villanova 67

- in Cormonz, in loco quod Corona
nuncupatur 33; n tavella ville lde
Cormonsl, in loco qui dicitur
Campel 168; in villa Cormons, in
loco qui dicitur Ponga 168

- decime in Cormonz 33; decima de
Cormoni x; bona de Cormons rs

- de Cormons: Boiassus de C. 111;
Domenis Artudinus de vílla lde
C.) %; Indriucíus filius olim
\lirussi de C. 168; Iohannes de
Cormono 64; Iohannes de C. mas-
sarius domini Adalperri de Civita-
te L68; magister Martinru faber de
C. 111; Morassius Ficussani de C.
111; Morasius filius quondam Zus-
sa de C. 202; $lamerius de villa
[de C.] filius olim Guniton 9l

Cormonus filius Cuse 64
Comoleto (122 de Cornoleyto, 135

de loco qui dicitur Cornolet), de:
Bemardus de Cornoleto L47, L72,

I73, 196 (dominus) Conradus de
Comoleto 77, 93, I22, L28, L35,
L37, 138; dominus Peregrinus de
Cornoleto 72,74; Perellus de Cor-
noleto 156; Thomasina de Corno-
leto relicta quondam Zuanuti filii
magistri Busini de Civttate 206

Cornu (Corno di Rosaao?): Mingo-
scius filius Rumoldi de Cornu 84,
Zuanutta de Comu 127

Corona (Corona); in Cormonz in
loco quod Corona nuncupafur JJ

Corradus notaríus dictus Bederla 38,
a. Conradus Baderla

Cortal in Cortal iuxta Sanctum Ge-
orgium u

Cortalis de Tulmecio 115

Cones/ConesVConeys a. Iacuscius/
Iacobus Cones

Cosban/Gosban (?): in villa de Co-
sban 92; de Gosbano/Gosbana,/
Gosban rv, x, :c, )<Itr

Coscin filia Scentelle: Scentella uxor
quondam Musonis de Sancto Ge-
orio, una cum fiLio suo Petro et
filiabus suis Coscín et Morolg 70

Cos cinus/Cosinus,/Cossinus,/Cosynus,/

Cosenius/Cosen (alrzeno 2 persone):

- Coscinus 1.37, Cossinus 175
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- Cosinus filius \lariendi de Foro
36, Cosen filius Variendi 46, Co-
scinus filius Valgendi 72 (possiede

becarias coa dominus Girardinus
olim domini Iacomini)

- Coscinus filius quondam Bussini
74, dominus Cosinus Bussin de
Foro 112; filius: Bussinus filius do-
mini Cossini 160

- Coscin frater Nodin 43, Coscinus
frater Nodini 6l

- Coscinus de Mercato 72, Cosenius
de Merchato 161, Cossinus de
Mercato 16J

- Coscinus de Foro 122

- Coschinus advocatus Civitatensis
51, Coscinus advocatus 52

- Coscinus preco 70, preco de Civi-
tate 89, preco L17

- Cosenius bricus domine abbadese

6t
- Cossinus preco domine abbatisse

SMV 141, Cosynus preco monriste-
îtt 165, Cossinus de Porta Brosa-
na preco monasterii 168, Cossci-
nus preco dominarum 195

- -+ Francisscus filius Cosini 201;
Dominicus gener olim Cusini de
Civitate 168

Couffimannus de Tulmino -+ Iohan-
nes condam Couffimanni de Tul-
mino 162

Coule: Adaleita Coule de Cívitate
L5T

Covis -+ Chyrardinus filius Covis
xt'm (solvit in Tolana)

Coytanus de Utino -+ futolfus filius
condam Coytani de Utino 154

Cozone -+ Pizolus Cozonis de Gre-
zana L54

Cozus + Stephanus Cozl- tl6
Crannas (?): de bonis de Crannas x
Cravat (Crauero): in villa de Cravar

et Mers tr
Cresencius 45, Cresencius filius Ada-

leyte 56, Crisencius calcifex 58; -+

Leonardus filius quondam Cresen-

cii qui habitabat in Prestento 75;
Dominica fília quondam Cresencii
D4

Cristannus 158

Cristianus/Crystianus pístor de Cara-
na l8/, 185; Cufulinus dictus Cri-
stianus de Catana L87

Cristina vidua rv (cohiua in Prapot)
Cronsiz de Nevula 178; + uxor,

Palma 178

Crudica: Paulinus Crudica 11

Crudignano (a. Grupignano?): Artui-
cus de Crudignano (filius, Petrus
de Civitate notarius) 4, 206

Crusou/Crussou (?): Martioiz de Cru-
sou 104, Marinus de Crussou 178

Cubissaus de Prapot 51, Cubisanus
w (nltiua in Prapot)

Cucania/Cocania/Cuchania fms. Cu-
chonial (Cuccagna):

- Diarichus de Cuchonia 59

- nobilis vir dominus Iohannes de
Cocania 50, dominus Iohannes de
Cucanía 74

- Leonardus de Cucania publicus
imperiali auctoritate notarius 201

- dominus Rodulfus domini lWarne-

rii de Cucania 176

- dominus \flarnerius/Vernerus de

Cucania canonicus Aquilegensis
74, 75, 119; canonicus Civitatensis
L25

Cucininus 52, Cucininus campanarius
70

Cucizus porcarius 78
Cufi:linus dictus Cristianus de Cara-

ia I87
Cumis (Como): frater Nycolaus de

Cumis ordinis Predicatorum 184,

185

Cumpernrs u. Gunpernrs
Cunigunda -+ Conradus, Iohannes et

Maria, filii et filia \lariendi et Cu-
nigunde 6

Cunigunde/Cunihunde filia Stoiani et



448 INDICI

Adaleite, uxor Miculusci filii olim
Sfetegoi 78, 81, 83, L37; -) filia,
Thomasina 117

Cunionda uxor condam magistri
Poppi caligari de Porta Brossana
r72, L73

Cuniza uxor condam Petri olim ma-
riti Engile mulieris de Glemona
L47

Cunradus 100, a. Conradus
Cuonzone, dominus -> domina Ger-

drudis condam domini Cuonzonis
de Civitate monialis SMV 201

curia:

- curia domini patriarche Aquilegen-
sis a. patriarca

- curia Canciani 5l
- curia condam domini Ducii de

Patnarcha L43

- curia domini Henrici Tasotti 98,
99

- curia Radii de Gallano 90

- curia quondam Ruodemundi 12

- domus et curia dominorum de Vi-
lùta 43

- curia domine Zluech 4)
Curigo(us): vinea que fuit Curigoi

104

Curmannus filius Sfentiz de burgo
Porte Brossane 10J

Curnel: rWolframmus Curnel 6
Curnila: Vodalricus dictus Curnila

118

Cus/Cussius/Cussus/Cusso /Ct:;r.o u.

Iacobus dictus Cus

Cusa -+ Cormonus filius Cuse 64

Cusina di Prapot 51
CUSINDARruS

Cusinus a. Coscinus

Cusmannus w (coltiua in Prapot)
Cusmannus de Snuosna 178
Cusmarius + Dominicus Cusmari

25
Cussano/Cusan o (Ca sano) ;

- in Cussano, in domo Odorici Mu-
che 5

- de Cusano: Rodulfix filius condam
Liazarj de Cusano L4

Custir: in contrata de Custir (in Car-
nia) L67

Custos: campum Custodis 22

CUSTOS

Cusulimrs lde Cormons] 1ó8

Cuz, mons: de quodam monte qui
dicirur Cuz 41

Cuzula/Cuzulla uxor Iohannis Masse
de Glemona L02, L27

Cuzut dm (solvit in Tolana)

Damenia uxor Andree qui dicitur
Tttel )7

Daniel frater domini Iacobi presbite-
ri de Pona Brassana 204

Daniel filius Dominici decani de Vil-
lanova L8

Daniel condam Pazonis 119, Daniel
filius Pazoni rx, xrf9' (solvit in
Pona Brossana)

Damezaco u. Demezaco
Davilut socer Arponis 9 (Arpone ge-

ner Davilut)
DECANUS

Delacurra, dominus, archipresbiter
Paduanus 50

Deldyan: Iohannes Deldyan de Aven-

zone LJO

delesmani: in magna curia francorum
et delesmanorum 48

Deneus (gen. Dena) gastaldio domi-
ni Henrici de Portis 1ll

Deredaut: Iohannes dictus Deredaut
dm (solvit in Tolana)

Demezacum (?):

- supef montem castellons prope
Dernezacum 197

- de D.: Cancianus de Darnezaco
96, Canaanus fator lapidum de
Demezaco 149; Morassius filius Ia-
cuscii Adamucii de Damezaco 96;
Pelegrinus Prepolt de Demezaco
d@ (solvit in Galano)
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Desideratus filius Henrici Musadres-

se et uxoris eius Palme 2L, Desi-

dratus 70; -+ soror, Aldburga 21;

Maria soror Desiderati >urt (sol-

vit in Porta Brossana)

-Deta filia Vidront de Pion de pro-
pe Civitatem, femina monasterii
SMV 87

Detamarus: Zvley et Detamarus fra-

ter suus do2 (solvunt in Vidrigna-
no)

Detemarus Iustinopolitanus et incliti
marchionis Istrie notarius 55

Detmarus w (cobiua in Vedregiano);
-+ Conradus Detmari (o Detma-

rus) Civitatensis L65

Detricus de Toriano 30; -+ filius
Dyemici de Thoriano 129

Detta: Amiza dicta Detta uxor con-
dam tWarnerusii de Teyzano 171;

Detùa uxor \Warnirussi castaldio-
nis domini Henrici x

DIACONUS

Diatrichus de Cuchonia (recte Cu-
chania) 59

Dietalmus de Vilalta: Dietalmus dic-
tus Zenzanom nepos domini Hen-
rici de Vilalta 79; -+ Rogna de Al-
zida massarius dominí Dietalmi de

Ytlalta L43

Dietericus: Dietericus et Rodulfus
frater eius l

Dietricus de Purgessino 144

diocesis Aquilegensis: Ropretus de

Butrio miles Aquilegensis diocesis

111; SMV Aquilegensis diocesis
185

Diswoch, mons 51
Ditruscius de Zucula -+ Marquardus

filius Ditruscii de Ztc,ia 144

Ditrusus -+ rWígelmus et Bure filii
Ditrusí dot (soh'unt in Galano)

Dolegnana, mons (Dolegna?): ín
monte domini patriarche.que dici-
tur Dolegnana :<m

Domeni decanus de Trivigano 37

Domenia Peucosila a. Dominica Po-
casila

Domenicus, magister 5, a. Domini-
cus

Domenis molendinarius de Grupi-
gnano 182

Domenis molendinarius filius olim
Tirtisii de burgo Sancti Petri Civi-
tatensis 187

Domenis Artudinus de villa [de Cor-
monsl 9l

Domenis de Prestento 201

Domenis de Purgesimo -+ $flezello

filius Domenis de Puressimo I"91;

filius Domenis de Purgesino d@
(solvit in Galano)

Domenis filius quondam Zanutti dic-

ti Sterpt de Prapot, masarius SMV
193; -+ frater, Leonardus 191

Domenis Zenonis 10

DOMINA, DOMINUS

domini de Vilalta 4l
Dominica mulier uxor olim Laeu et

frliú 6)
Dominica filia Pichine uxoris \Wigan-

di quondam \floluraducii 115; Do-
minica filia quondam Cresenci et
Pichirne de Pona Brossana 134;

-+ maritus, Marinus calcifex 114

Dominica/Domenia Pocasila: Dome-

nia Peucosila ava [Artuici] 67;Do-
minica Pocasila 69 -s filia, Toma-

sina 67,69
Dominicus + Zulianus filius Domi-

nici 167 .

Dominicus qui moratur cum fratri-
bus Minoribus 164

Dominicus massarius 62

Dominicus notarius 106, 120; Domi-
nicus Civitatensis imperiali aucto-
ritate notarius 69,76,78,79, 83,
94; Dominicus dicnrs Glemonensis
de Utino imperialí auctoritate no-

tarius 148; Dominicus de Civitate
imperiali auctoritate notarius 159,

169
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Dominicus de Alceda: Dominicus et
Dominicus et Stoian de Alceda 29

Dominicus de Antro -+ Marcucius
filius condam Dominici de Antro
4i

Dominicus ffius condam Barboy de
Prestento 201

Dominicus gener olím Cusini de Ci-
vitate 168

Dominicus Cusmarii 25
Dominicus filius Martini Ortolane

L52
Dominicus fi"lius condam Minionis

de villa Udni 154

Dominicus Muschi 62
Dominicus (dictus Undanch) filius

dominè Puppe uxoris quondam
Andree Tirelli de Civitate 136, L46

Dominicus [de Pizon] L43; -+ filius,
Leonardus 14J

Dominicus de Pizori: Pavo et Iohan
atque Dominicus de Pizori 29

Dominicus [de Quals] 175
Dominicus Rusulus beccarius 160
Dominicus Sclafantinus 51, Sdafan-

tini 57
Dominicus decanus (domini parriar-

che) de Villanova 18 (DominicV
Dominic), U,30,84; -+ filii, Da-
.niel 1.8, Mingoscius 84

Dominicus ffius condam \flalrcrii de
Brazano massarius monasterii SMV
t97

Dominicus servitor \fillielmini castal-
dionis SMV 206

Dominicus Zacargninus de Carpago
181

Donata uxor Stoise filii Landonis
Civitatis 104

Donatus (uno dei seguent) 71, xn4ol
(solvit in Consimis); -+ Iohannes
filius Donati :s1m (solvit ín Tola-
na); Maninus filius Donati ffm
(solvit in Tolana); Valisius filius
condam Donati D5, Valesius filius
olim Donati 165; Torso consanqui-

neus Donati >irt'ot (solvit in Consi-
mis)

Donatus de Gallano -+ Andreas fi-
lius olim Donati de Gallano 121

Donatus de Montina: magister Do-
natus de Montina 75; -+ filius,
Iohannes 114

Donatus de Ronchis (quondam) 20
Donatus filíus rùlana roam (solvit in

Tolana)
Drempsa de Tollano massarius SMV

192, Dramso dm (solvit in Tolana)
Ducius de Patriarcha (?): in Civitate

Austria, in curia condam domini
Ducii de Patiatcha L43

Duminiussa dicta Brusada de Civita-
te Austria 134

Duringus,/Durengus de Varmo, domi-
nus 139; -+ dominus Asquinus fi-
lius condam domini Durengi de
Varmo 181

Dyemofia, domina -+ Arnoldus ma-
ritus domine Dyemotte 160

Dyetricus de Thoriano a. Detricus

Eberardus Grttno 44
ecclesia:

- ecclesia Aquilegensis, Aquilegensis
ecdesia z. Aquilegia

- ecclesia Civitatensis, Civitatensis
ecclesia, maior ecclesia Civitatensis
a. Civttas

- ecclesia Romana: pro negotiis uni-
versalis ecclesie atque nostre
lAquilegensisl, in utilitatem eiu-
sdem universalis ecclesie atque no-
stre 40; sancte romane Ecclesie
notarius et vicecancellarius, magi-
ster Iordanus 85; stare mandatis
ecclesie 189

ecclesie:

- ecclesie Civitatis a. Civitas

- sancta et venerabilis ecclesia de
Sancta Maria de Valle l, e a. S.

Marie
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- ecclesia de Pornriis 189

- a. Sancte, Sancti

- u. Nba Ecclesia ('Veissbrcben)

Egidius, frater, prior fratrum Predi-
catorum de Civitate 194

Egidius frater domini Girardini l8
Egidius filius condam domini Iaco-

mini 45, dominus Egidius quon-

dam domini Iacomini 177

Egidius nepos Iacumuci de Greyma-

cho masarius domini Adalperi 176

Egidius filius Perelli de Cornoleto
t56

Egtdíus quondam Rodolfi de GruPi-
gnaco 19

Elica/Elicha/Elicucia/Elicuza abbatis-

sa SMV u. Illictza
Elica, domina -+ Ortulfus de Pe-

rhtenstein filius domine Elice 13

Flisent -+ Iacuscus beccarius filius
F.lisent 67

Eluinus homo domini Henrici de

Villalta 1l
Elyseus -+ fílius Elysei x
Emma uxor Businardi filii domini

Karoli de Villalta 1l
Emonensis: dominus Symon decanus

Emonensís, dominí R Dei gratia

sancte Aquilegensis sedis patriar-
che capellanus 145

Endreas -+ Leonardus filius Endree
d@ (solvit in Vidrignano), u. An-

dreas

Engella mulier uxor Petri sartoris
126; -> soror, Gherdrude 126; fr-
lius, Pelegrinus 126

Engelrade/Hengelrade/Engelrude de

Buia monialis SMV: Hengelradis
de Buia 22,Engehade de Boya 25,

domina Engelrude de Buia L49
(r253)

Engila mulier de Glemona -+ Petrus
olim maritus 147

Enricus z. Henricus
Enricus filius domini Galua 27

EPISCOPUS

Erbordus filius condam Odolrici
Galine 15

Erburt uxor Bertoldi 34; -+ filius,
Pfigrinus 34

EREMITTA

Eresano (antroponimo o toponimo?);

terra de Eresano 14

Ergetus (?) sacri pallaci notarius 27

Ermendrude/Ermindrude/Ermindrut
monialis SMV a. Hermindrude

Etích ministerialis comitis \floluradi
de Treuen et generi eius comitis

Heinrici de Lechsemunde 4

Everardus -+ dominus \lodolricus
Everardi canonicus Civitatensis
r09, L25, L29

Everardus/ÉIeverardus dictus Candi-
dus beccarius 197, Everardus bec-

carius 160, Heverardus Civitaten-
sis becarius 199, Everardus dictus

Candir carnifex de Civitate 200

F. imperator (Federico If): magister

Anselmus creatus ab imperatore E
notarius 29, )2,35

E Paren(tinus) episcopus a. Fulzerus
F[...]: pecia teme que iacet sub F[...]

t49
FABER

Faber -+ Artuichus de Fabro 27

Fabianus/Flabianus faber, magister,

filius condam Marini de Outana/
de Altana 162, morans in burgo
Porte Brossane Civitatis 200

F aganea/F agartta (F a ga gn a) :

- castaldio: dominus Adubatus ca-

staldio Fagan(e) 154

- de F.: Andreas dictus Henricus de

F aganea/T agania imperiali auctori-
tate notarius 111, 140; frater
Asquinus de Faganea ordinis Pre-
dicatorum 184, I85; Iohannes de

Fagatia/de Eaganya )d4oo )il40r

F4gedis/Fagetis (Faedis): magister
Bertoldus de Fagedis/de Fagetis
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canonicus Aquilegensis 24, 29, 39,
40; dominus Pertoldus de Fagedis
nepos domini Rodulfi domini
\famerii de Cucania 176; dominus
Premil de Fagedis 125 -+ Rodul-
fus filius domini Premfi de E 121

Falos )q40r (solvit in Vidrignano)
Falzutus: Iohannes Falzutus 104
FAMILIARIS

Fantobonus mansionaríus lmaioris ec-
desie Civitatensisl 109; Fantabonus
dictus Bonattus imperíali aucrorira-
te notarius 1L6; Fantabonus man-
sionarius 162

FATOR LAPIDUM

Favonus de Varmo, dominus 141
Favoxello: in Favoxello extra villam

Pone Ambrosiane 3i
Faxolus 18

Federicus z. Fredericus,/Fridericus
Federicus/Fridericus de Clusa 43, 74
Federicus filius domini Conradi de

Ungrusempach nv
Federicus filius quondam domini

Francisci de Orzono 200
Federicus,/Fridericus fífius Iohannis

de Rarione 112, Federicus filius
Zuan ddla Rason x, Federicus fi-
lius Iohannis de Racione >ro3e (sol-

vit in Porta Brossana)
Federicus de Lezio, dominus 63; -+

fratres, Hermannus, Geroldus
atque Amalricus 63

Federicus de Orzono, dominus 47
Federicus Sandon, magrster 118
Federicus de Varmo, dominus 181

-+ filii, dominus Asquinus et do-
miÀus Nicolaus frares 181

Federicus Zlberu 167, L74
Fedricus de Torre 24
Fdtre (Fehrò: Rambaldus de Felme

sacri palacii norarius 59; dominus
Charardinus Feltrinus 148; domi-
nus Girardínus Felrinus lqrt (sol-

vit in Pona Brossana)
FEMINA

FERATOR

Ferusius filius Busubini (?) 65
Ficussatrus --t Morassius Ficussani de

Cormons 111

FIDEUS

Fidricus 26
Fidrigacius de Gallano I72, I73
Filganus -+ Bernardinus filius con-

dam Filgani 193
Fitmano: Maninus filius Petri de Fir-

mano 109; Zunone de Firmano 84
FISICUS/PHISICUS

Flabianus faber u. Fabianus
Flagonia/Fhgo na (F lagogna) : domims

Asquinus de Flagonia 62; a. IJlic.t-
za de Flagonia/Hagona m6nlalis sj
abbatissa SMVI domina Palma de
Flagonia monialis SMV 201

Handna 134
Flocha aurifex de Civitate Austria

148
Florencia (Firenze): Bilinzonus de

Florencia 205; Lolinus er Zonus
fratres de Florencia 161; Tilinus
de Florencia qui moratur Utini
169; dominus Zonus de Florencia
Civitate commorans 188

Florentinus/Floranfinus 116; -+ do-
minus Iohannes Florantini notadus
de Civitate 158

Florianus calcifex de burgo Pontis
198

Florianus tabernarius 67
Floronus de Tulmecio 62
Flumeselo (Fiunicello): Marchuzus de

Flumeselo civis et habitator Aqui-
legensis 180

flumen:

- a. Iudri, Natissa

- Sdesa/Sdeso: ab aha [paneJ fluit
quedam aqua que Sclesa nomina-
tur 54i aqua que dicitur Sdeso
731

- u. ancbe fiv:us
Folcus de Casate -+ magisrer \ùlillel-

mus et Antonius, fratres, filii olim
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Folchi de Casate de Mediolano,
Utini commoruttes L54

Fontana: Iohannes de Fontana 115

Fonte: Hermiza filia Ciulidine mulie-
ris de Fonte de Civitate 160; Her-
miza de Civitate filia quondam do-
mini Carli dicti de Fonte 200

Fontebono/Funtebono (Fontanabo'

na): domina Adina de Funtebono
monialis SMV 22, 25; \fillelmus
de Fontebono 24

Foramella: Benevenutus dictus Fora-

mella pelliparius 206
Fomus 102

Foro:

- Bunichin qui stat in Foro rcrfo2

(solvit in Cormons)

- de Foro: dominus Cosinus Bussin
de Foro L12, Coscinus de Foro
122; dominus Karolus de Foro 75;

\laríendusf ùlargenduslWardendus
de Foro 28,3t, t6

forum:

- in foro Civitatis Austríe 82

- in foro de Tulmecio 62

Forum lulii:
- secundum ius et consuetudinem

terre Fori Iulii 15

- de Foro lulii: Bertaldus de Civi-
dale de Foro Iulii 97

- u. Civttas
Fortis: Iohannes dictus Fortis dm

(solvit ín Tolana)
fossa, fossatus:

- in Porta Brexana... iusta fossam 22

- in Natissa in l. q. d. Fossa 70

-.fosaltus comunis Clemone 126,
fossatus comunis (Clemone) 172

Fradone (abl. Fradon) filius rùflarien-

di de Sancto Vito 65; --> Zanebe)'
lus filius condam Fradonis 170, fi-
lirx Fradonis stacionarii L71

Fradonus 161

Fradonus de Yplis 119, xt'@ (solvit

in Ronchis)
Fradut de porta Brosana 10

Franca/Francha uxor Morasii filii
quondam Zussa de Cormons 202

Franciscus capellarius 76

Franciscus Capuddurum 130, Fran-

ciscus dicfus Caputdurum 136

Franciscus filius Conradi de $flrum-

spergo 170, de \flrumsperch 171

Francisscus filius Cosini 20'J' (lo stes-

so cbe il seguente?)

Franciscus filius quondam Cussonis

159; Franciscus filius domine Ma-
rie filie quondam Martini canipa-

rf de Aquilegia, uxoris magismi

Iohannis de Lupico 177; Franci-

scus quondam Cussonis de Civita-

te, filius domine Marie suprascrip-
te L79; Franciscus filius Cussoni
de Civitate 200

Franciscus Gontardi de Varmo, do-

minus 186
Franciscus filius quondam Hinghai-

pretti de Oleis 157

Franciscus/Francisscus de Kastilico
ff@ (solvit in Tolana), do'

Franciscus de Orzono: Franciscus fi-
lius domine Margarete uxoris olim
domini lacobi de Orzono 89;
Franciscus (T Franastus) filius
olim domini Iacobi de Orzono 95;
Franciscus filius quondam domini
Iacobi de Orzono 115; dominus
Franciscus de Orzono tunc gastal-

dio Civitatensis 137; dominus
Franciscus de Orzono 140; -+ Fe-

dericus filius quondam domini
Francisci de Orzono 200

Franciscus filius (?) domine Pupe uxe
ris condam Andree dicti Tirelli 1r0

Franciscus filius Salomonis de burgo
Pontis Civitatis 200

Francíscus filius Sdavize :m'e (solvit

in Porta Brossana)

Francisszus famfiaris domini Bartho-
lomei 98

franci: in magna curia francorum et
delesmanorum 48
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Francus: Iohannes dictus Francus de
Cívttate L36

Francuz: Henricus Francuz L47
Frangius Mediolanensis, dominus,

canonicus Utini 148
rn/trrn (religioso)

Fredericus,/Fridericus a. Federicus
Fredericus de Barbana, dominus L8
Fridericus de Prepoto, dominus 149
Fridericus castaldio de Utino 110
Fridericus ministerialis comitis Wolu-

radi de Treuen et generi eius co-
mitis Heinricus de Leclsemunde 4

Fridericus maritus domine Verdirose
filie domine Ztltrech 43

Friscura de Toriano 175
Fruzum (?) 7
Fulcherus imperiali auctoritate nota-

rius 118, L30, l)3,142,144, I47,
L50, L55, 162; Fulcherus notarius
Civitatensis 1ló

Fulchiruscius canonicus Civitatensis,
dominus 66

Fulcittus/Fulzittus: Iohannes Fulcittus
77; -+ cognatus, Adalperus/Adalper

Fulzerus episcopus Parentinus, domi-
nus lL (ancbe F, Paren. episcopus)

Fulzit: in casro Fulzit u
Funtebono z. Fontebono
Fumo (Fornù: dominus rùflosalgus/

\fosalpus de Fumo L5, 36
furnus: fumus Andree Tirelli 76; fur-

nus monasterii SMV (in Porta
Ambrosiana) L60, I98, 2OO

Funinus de Martignaco :<rv

Fusca ry (cohiua in Prapot)
Fuschyna salana (o Salarie?: gen. F.

salarie) de Civitate 195

G. abbadssa monasterii SMV 56, a.

Gisla
G. patriarca (electus) Aquilegensis a.

Gregorius de Montelongo
Gadubrinus canonicus d0, (solvit in

Galano)

Gal/Gafh:
- in Gaf 37; extra Ponam Broxia-

nam prope locum qui appellatur
GaÍ LL2; in loco qui dicitur Gafh,
supra ripam Natisse 146

- de Gaf: [...]ana de Gaf 5S
Gaglanum/Galanum r. Gallanum
Galenganus/Gallenganus, dominus

133; -+ Iohannes quondam domi-
ni Galengani 179, Iohannes filius
olim domini Galangani de Civitate
193

Gahana )2
Galtana/Gal\ana de Glemona monia-

lis SMV: domina Galliana 73, do-
mina Galiana 87, domina Galiana
de Glemona 95, domina Galiana
t07

Galina -+ Odolricus Galine 15
Gallanum/Galanum,/Galianum/Gela-

n:urn (Gagliano):

- in Gallano/Galano 22, 90, l2I,
163, q Í., )ú40r. in Gàlano, in loco
qui dicitur Pog 65

- in villa de Galano 25; in vtlla Gal-
lani u

- in tavella de Galano 22; tn tabdl^
de Galano in loco qui dicitur Pra-
tumbarono 49

- decanus: Martinus de Galano de-
canus comitis 35

- de G.: Andreas ffius olim Donati
de Gallano 121; Barbasius de Gal-
lano t97; Beletus de Gelano 65;
Fidrigacius de Gallano L72, 173;
Hendrizsul de Gaglano 51; Indris-
sulus de Gallano 121; Iohannes de
Gallano 121; Iohannes filius Iù7o-

luradi de Gallano 197; Iustinus de
Galano 49; Laziruttns de Gallano
138; Leonardus dicnrs Barbassus/
Barbasus de Gallano I2I; Malîat-
tus filius condam magistri Iohan-
nis de Galiano 190; Matheus
[...]lis de Galano 65; dominus Mi-
zolus de Gallano 84; Morassius
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Barz,rttr de Gallano L21; Nicolaus

de Gallano imperiali auctoritate
notarius 19; Odorlicus filius Na-
glanlNaglani de Gaglano 51; Pe-

trus dictus Budan de Gallano 168;

Prezone ffius condam Pulini de

Gallano 197; Pupinus de Galano

49; dominus Radus/Radius/Radigus
de Galano 41 (de Gelano), 46,90;
Refinus Gelani 20; Stephanus filius
Masarutti de Gallano 192; domi-
nus \flernerus de Gallano canoni-

cus Civitatensis ecdesie 201

Gallucius/Galucius/Galuziu s / G aluz,
dominus 18, 7l; Galuz decanus

dot (solvit in Consimis); -+ Ber-

tolona frlia Galucii monialis SMV
22, 25; Enricus filius domini Ga-
l:uzi 27; Conradus filius quondam

domini Gallucii 104, Conradus
quondam domini Gallucii Civita-
tensis 124; dominus Philipus con-

dam domini Gallucii Civitatensis
150

Galvagnus de Kirino sacri palacii
notarius 181, 186, 188

Ganninus 114

Garda de Pristint x, Garda xrfm
(solvit in Prestent)

Gardamomus/Gardemomu s/ Car da-
momus, dominus, canonicus Civi-
tatensis 30, 38, 66, 109; -+ Toma-
sina monialis SMV soror Carda-
momi 22, soror Gardamomi 25

Gardamomus nepos \flafinroch de

Teycano 105

Garolus filius Niaclan 26
gastaldia 39
GASTALDIO/CASTALDIO/GASTALDUS

Gastaldius 90

Gaudela monachus prefate ecclesie

Civitatensis 156 (due /e ecclesie

nominate prima: ante ecclesiam
Beati Iohannis monasterii SMV e

Iuliano thesaurario maioris ecclesie

Civitatensis; il contesto e la formu-

lazione fanno propendere per la se'

conda, bencbé lassegnazione sia ar-

dua)

Gaug: Tuntus de Gaug x
Gavoldus sacerdos Civitatensis, do-

minus 53
Gelenza: mons qui dicim Gelenza

I23
Genannus de Grupigrrano --> Zt;artrt'

rus et Martinus fratres, filii quon-

dam Genanni de Grupignano 156

Gennana monialis SMV a. Ghennana

Gerard- u. anche Girard-
Gerardinus de Vendoy 14

Gerardus, dominus, frater de ordine
Minorum 120

Gerbardus cognatus Iohannis filii
fuponis de Mercato 10

Gerdrude monialis SMV domina
Gerdrude 187, domina Gerdrudis
condam domini Cuonzonis de Ci-
wtate 201

Gerinus Canaan 53

Gemofus capellanus domini patriar-

che L1

Geroldus frater dominorum Herman-
ni et Federici fratrum deLeào 63

Gevoidus presbiter, dominus, vicha-
rius domini patriarche 59

Ghennana filia Inghalperti, domina,
monialis SMV 174; domina Gen-
nana L87

Gherdrude soror Engelle uxoris Pe-

tri sanoris 126

Gherdrude, domina, uxor domini
Asquini de Varmo 205

Girardina/Gyrardina de Civitate, do-
mina, monialis SMV L96, 204, u.

Alzubetta
Girardinus/Gerardinus/Gyrardinus,

dominus, Civitatensis: dominus Gi-
rardinus miles 16, dominus Girar-
dinus 18, dominus Gitardinus
olim domini Iacomini 72 (possiede

becarias coa Coscinus filius Val-
gendi), Gerardinus filius quondam
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domini Iacumini 79, dominus Gi
rardinus Civitatensis 119; + filia
119; domina Alzubeta monialis
SMV 147 (dicta Girardina), 174
(domina Alzubetta domini Girardi-
ni), 196 (Girardina de Civitate),
201 (domina Alsubeta condam
domini Gerardini); Iohannes filius
domini Girardini de Civitate 147;
Egidius frater domini Girardini l8

Girardinus Feltrinus, dominus rmre
(solvit in Porta Brossana): lo stesso
che al lemma precedente?

Girardus canonicus lCivitatis] 17

Gisla de Pertica monialis, poi abba-
tissa SMV domina Gisla de Perti-
ca monialis 15, 22; domina Gisla
abbatissa 25, 26, 27, 28, )0, j)
(Gysla), 34, 36 (Dei $atia), 37,
38,39, 4t, 42 (Dei gratia), 46, 52,
55, 56 (G.),60, 61 (abbadesa), 64
(abbadesa), 65, 67, 69, 70, 7L, 73,
77 (Deí graria), 84, 86 (Dei gra-
aa), 87,88 (Dei gratta), 89, 1"49
(1253), 5*, 7*; ego Gisla abbatis-
sa w; domina immo mater nostra
G. abbatissa nostri monasreri 91;
domina olim Gisla abbatissa 1.49;

usque ad mortem bene memorate
abbatisse Gisle vrtr; -+ Conradus
de Penica frater domíne abbatisse
67, 71.

Gisla quondam monialis monasrerii
SMV 55 (con Matgareta)

Gisla madrigna/madinya Iohannis
de Fagania 401 (solvit in Tolana)

Gislerius de Anemoncio -) \lame-
rus filius quondam Gislerii de
Anemoncio 62

Glemona/Clem ona (G e raon a) :

- fosaltus comunis Clemone 1"26,

fossatus comunis 172

- in Clemona 126, I73: in Glemona
et eius pertinenciis 147

- Clemone, in loco qui dicitur Zin-
cinis 126; prope Clemonam, in

loco qui dicitur Cincigws 172, 17)
- moniales SMV de Glemona: domi-

na Galiana de Glemona 95; domi-
na Katarina de Glemona 201; do-
mina Pelegrina Glemonensis 95,
Pelegrina de Glemona vn

- de Glemona/Clemona: Asidolfus
de Glemona 72; Engla mulier de
Glemona 147; Iohannes (Massa)

de Glemona 102, I27,110; Odolri-
cus Bocapilose de Clemona 126;
dominus \loluinus de Clemona
126

- Glemonensis: Sidolfus, Iacobus et
Balsulus,/Bausolus glemonenses 43 ;
Domínícus dicms Glemonensis de
Utino notarius 148

Glemonascio: Nova Glemonascio 69
Gliris, dominus 45
Gontardus de Varmo -+ domilus

Franciscus Gontardi de Varmo 186
Goricia,/Goriti a/ Guntia (G ori zi a) :

- magnificus dominus Albefius parer
Henrici comitis Goritie 189

- illustris dominus Henricus comes
Goritie 189

- dominus comes Meignardus/Mey-
nardus de Gurizia 21, dominus
Meynardus comes de Goricia wl

- Tuleus de Goritia L84, L85
Gorpoldus 20
Gosban a. Cosban
Goteboldus Dei gratia pariarcha

[Aquilegensis] 1

Gotefredus Sextensis abas 5
Gottepoldus filius Odorici Muche 5
Gozala (?), dominus: Sorte filius

quondam domini Gozale 47
Gracianus/Gratianus 37, 44, 5L, 72:

dominus Grazianus advocatus 120;
Gracianus Civitatensis 128, Graclra-
nus de Civitate 130; -+ domina
Conradina filia Graciani monialis
SMV 174 (forse domtna Graciuua?)

Graciolus Inzinus dictus Gressus ci-
vís Aquilegensis, ffius quondam
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Lucii notarii de Mediolano, publi-
cus imperiali auctoritate notarius
180

Gracius (f) de tvtediolano -+ frater
Albenus frater Gracii (?) de Me-
diolano et Utini commorans 154

Graciutta, domina, monialis SMV
L87, 204 (forse domtna Conradina
filia Graciani?)

Gramo: Eberardus Gramo 44
Grassus -+ dominus Lupoldus Gras-

sus (o Grassi) de Civitate t69,206
Grassinellus/Gresinelus/Grusinellus:

Rantulfus dictus Grassinellus,/Gre-
sinelus de Iustínopoli 179, I80
Ortolfix dictus Grusinellus/Grassi-
nellus de Aquilegia 196

Grazianus c'. Gracianus
Gregorius dictus Caponus 142

Gregorius de Montelongo patriarca
Aquilegensis: venerabilis pater do-
minus G. de Montelongo Dei et
apostolica gracia sancte sedis Aqui-
legensis electus 48; venerabfis pa-

ter dominus gratia Dei et aposto-
Eca gratia sancte sedis Aquilegen-
sis electus, dominus electus Aqui-
legensís 50; dominus G. Dei gra-

tia sancte sedis Aquilegensis elec-
tus 62; dominus Gregorius patriar-
cha Aquílegensis 93; G. Dei gratia
sancte Aquilegensis sedis patriarcha,
venerabilis pater dominus G. Dei
gratia patriarcha Aquílegensis 110;

-) nepos, dominus Iohannes archi-
diaconus Aquilegensis 1.10; canipa-
rius, Iacobus 93; notarius, Leonar-
dus Civitatensis domini Gregorii
patriarche Aquilegensis notarius 82,
92,96, 103, 104; vicarius, dominus
Banholomeus Saracenus 50

Gregorius de Teyzano filius quondam
domini Bimuscii de Villalta 114

Gresinelus u. Grassinellus
Gressus: Graciolus Inzinus dictus

Gressus notarius 180

Greymacho (Grinacm): Egidius ne-
pos Iacumucii de Greymacho ma-
sarius domini Adalperi 176

Grezan(a): Pizolus Cozonis de Gre-
zan(a) 154

Gridína cum socio suo d@ (solvit

in Ronchis)
Grilons/Grillons/Grons (Grions del

Torre):

- in Grilons i16
- de Grillons: Andreas de Grillons

L2t

- de Grons: dominus \flarnerus de

Grons 167

Gruaneo (Gruagno); in Gruaneo 110

Grupignano/Grupignaco (Grupígna-

no, a. Cndrynano?):

- ín Grupignano 182

- in Grupignano, in loco qui dicitur
Cassinis 156

- de G.: Domenis molendinarius de
Grupignano 182; Egidius- quon-
dam Rodolfi de Grupignaco 19;

Genannus de Grupignano 156;
Henricus faber de Grupignano 82;
Iohanes filius Capis de Grupigna-
no L76; Iohannes [et] Hindricus
fratres quondam Michaelis de
Grupignaco 19; Reinardus faber
de Grupignano 82; Zut de Grupi-
gnano 82

Grusinellus a. Grassinellus
Grurarzmannus, dominus vlt
GuanzlGuanz: Martinus Guanz/

Guanz 18

GUARDIANUSAIARDIANUS

Gubolt et pater eius rv (abiua in
Gosbano)

Guesmana de Villalta, domina, mo-
nialis SMV 95

Guido de Padua, presbiter, plebanus
plebis de Zircllach, domini R Dei
gralia sancte Aquilegensis sedis pa-
triarche capellanus 145

Guillelminus/Guillelmus de Mediola-
no a. \filelminus
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Gulus: Marinus dicrus Gulus x1o2
(solvit in Vidrignano)

Guniton -r \larnerius de villa [de
Cormonsl filius olim Guniton 9l

Gunpertus/Cumpertus,/Cunpertus fi-
lius olim Mathei [...]lis de Galano
65

Guilna a. Goricia
Gysla abbatissa )3, u. Gisla

Harmandus de Portis a. Hermannus
de Portis

Hartuicus [et] Conradus fratres de
Casteliro 24

Heínricus z. Henricus
Heinricus Cervus o Cetvi (gen.

Heinrici Cervi) 9
Heinricus de Lechsemunde gener

comitis \foluradi de Treuen 4
Heinricus de Subsolio l
Helia canonicus Civitatensis 11

Helica,/Hellic a / Helicucia/Helicuza
abbatissa SMV a. Tllicuza

Helica cognata Iuan 12

Helica uxor olim Iohannis de Galla-
no filii olim Indrissuli de Gallano
T2L

Hellarus 196
Hellarus murator 159, magister Hel-

larus murator Civitate morans L82,
magister Hellarus murator 183,
Hellarus murator de Viscono 197

Hellarus de Barbana 178

Hellarus filius condam Puntiliusi de
Montebello 176

Hendricus a. Henricus
Hendrizsul de Gaglano 51
Hengelrade de Buia msnialis SMV z.

Engelrade
Henricus 65, 100, r

Henricus [...] monasterf SMV 205
Henricus frater Aprilis et Iohannis

28
Henricus calcifex de Civitate magi-

ster Henricus calcifex 119; Henrí-

cus filius Lasini de Civrtate L77;
Henricus calcifex filius Lassin car-
nificis 197; Henricus calcifex filius
Lassii carnificis de Civitate 198;
Henrícus calcifex 200, 205

Henricus capellarius de Cívrtate 132;

-a uxor, Morandina 112

Henricus dericus 99
Henricus monachus (o Monachi?:

gen. Henici monachi) 112

Henricus imperialis aule notarius 24,
28, ))

Henricus Civitatensis imperiali aucto-
ritate notarius 65, 66,70,72, 80,
81; dominus Henricw notarius 60,
L76

Henricus tabernarius -+ Conraducius
filius Henrici tabernarii 69

Henricus pistor L08, n
Henricus pistor abbatisse 12

Henricus Advocati 33, Henricus con-
dam Advocati 35

Henricus Agathe + Petrus filius
quondam Henrici Agathe 66

Henricus de Aquilegia, dominus -r
heredes quondam domini Henrici
de Aquilegia/Aquilegensis 763, 176

Henricus de Aris 26
Henricus Bris presbiter 15; dominus

Henricus Brixe 21

Henricus de Budrio, dominus 146
Henricus de Bultinico 122

Henrichus magistri Caruli 151

Henricus Cassací -+ dominus Bonus
filius olim domini Henrici Cassaci
de Civítate 191

Henricus de Castfirio/de Castilero,
dominus 87, Ll6; -+ Bertholdus
filíus domini Henrici de Castilirio
124

Henricus quondam Ciperi de burgo
Porte Brossane Civitatis 200; filius
Zípin 199

Henricus Civis, dominus 17

Henricus Francuz -+ Iohannes filius
olim Henrici Fnncuz L47
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Henricus comes Goritie, illustris do-
minus 189; -t magnficus dominus
Albernrs pater Henrici comitis Go-
ritie 189

Henricus faber de Grupignano 82
(forse Hindicus quondam Micha-
elis de Grupignaco)

Henricus filíus Iohannis de Racione

35; Henricus filius condam domi-
ni Iuanni 44; Henricus domini
Iuan, Henricus olim domini Iuan
de Civitate 89

Henricus de lplis, dominus 41, 44
Henricus filius Lasini/Lassin/Lassii a.

Henricus calcifex
Henricus de Legio/de Lez, dominus,

canonicus Aquilegensis 119; cano-
nicus Civitatensis 125

Henricus de Mels 24
Henricus Musadresse et uxor eius

Palma et filii eorum Desideratus et

Altiburga 21

Henricus condam domini Naculi de

Civitate nepos domini Brandilisi
D9

Henricus calcifex condam Napolan
de Porta Brosana L97

Henricus condam domine Pizole de
Aquilegia, dominus 179, t80, L96

Henricus de porta Montone de
Aquilegia 196

Henricus de Portis, dominus, gastal-

dio Civitatensis 201; -+ gastaldio,
Deneus 1JJ

Henricus de Pramperdr, dominus, 146

Henricus Regonia de Carpago 181

Henricus de Santaria 21
Henricus filius quondam Scandule

67; Henricus Scandula 118 (in
contrata Sancte Marie de Curia,
sub hospicío in quo tunc dictus
Henricus morabatur)

Henricus Scenchus o Scenchi 2J
Henricus Scrizuli 6; dominus Henrí-

cus Scrizolinus canonicus Civita-
tensis 49

Henricus Sfetegoy 57
Henricus Sornus o semplicemente

Sornus: dominus Henricus Somus
78, Sornus 102, Somus de Civita-
te 103, Henricus dictus Sornus
155; -> frater, Pis 155

Henricus Tassotus/Iasotnrs/Iassottus/
Tassot/Tasot/Tazottus, dominus,
Civitatensis, filius domini Meynar-
di Belhivaler 24 (H. Tahottus), 28
(domínus Meynardus Belhivaler fi-
liique sui Bertoldus Bilinus et
Henricus Tazottus), 30, 43,98,99,
LI9, !22, I23, I24,128; + domi-
nus Meynardus condam domini
Henrici Tassoti 201

Henricus de Tollano 201; -+ filius,
Lupoldus 201

Henricus de Tricessimo/de Tricesimo,
dominus, gastaldio Civitatis 93;
tunc gastaldio Civitatensis 119; do-
minus Henricus de Tricesimo 125

Henricus de Villalta/de Y/aha dae
persone?

- dominus Henricus maior de Vilal-
ta ttrnc morans ín Teyzano 12)

- dominus Henricus de Y. 23, 3L
(in castro Vilalte, in caminata do-
mini Henrici), 48, 50 (nobilis vir),
67, 79, 87, LL6, I24 (ín Cívitate
Ausria, in hospitio domini Henri-
ci de Vilalta), vr (de iudicalibus
domini Henrici de Vilalta), utr; -)
nepotes 79 (Detalmus dictus Zen-
zanom et fratres), 87; castaldio/ga-
staldio, rùlarnirussus x, lùlolricus

31; homo, Eluinus 1l
Henricus domini rùfarette, dominus

177, quondam domini \flarette 179

Henricus nepos domini Wolrici Ki-
phini 129

Henricus: Andreas dictus Henricus
de Faganea imperiali auctoritate
notarius LLL, L40

Henriucus familiaris dominí Iohannis
archidiaconi Aquilegensis 98
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Herbordus: Iohannes pelliparius fi-
lius quondam Herbordi 112

Herbordus de Orsaria 13; -+ Cava-
lerius et Leonardus filii quondam
domini Herbordi de Orsaria 66

Herewicus de Civitate Austria 4
Herigucius filius Cipir de burgo Por-

te Brossane 10J

Hermachora LJ, 15

Hermanucius de Penica a. Hermannus
Hermanucius consanguineus fratrum

Petri et Zuantta de Sancto Geo-
rio 82

Hermannus 7, 100, w (coltiua in
Gosbano) -+ Iacobus filius Her-
manni 126

Hermannus faber I55
Hermannus, dominus, frater de or-

dine Predicatorum 60
Hermanus gastaldus 5
Hermannus, dominus, presbiter 109;

sacerdos monasterf SMV x (/orse

H. de Madrisio, non H. Zopettus)
Hermannus de Legio, dominus 57,

63, L00; -l fratres, Amarlicus 57,
63; Fidericus/Federicus 57, 63;
Geroldus 63

Hermannus de Madrisio presbiter,
dominus 181

Hermannus filius Martini 6

Hermannus filius Musidresse ministe-
rialis monasterii SMV 9

Hermannus de Pertica: dominus
Hermanucius scolaris de Pertica
73; Hermannus de Penica impe-
riali auctoritate notarius 86, 8S,
90, L05, 106, Lr5, tL7, L22

Hermannus filius Poletti olim 78
Hermannus/Armannus/fu manus/Har-

.mandus de Portis, dominus 17,
18, 23, 24, 29, 39, 46, 4g; -+ Aga-
tha hlta domini Hermanni de Por-
tis monialis SMV 22

Hermannus de Prestento -+ Iohan-
nes filius quondam Hermanni de
Prestento L06

Hermannus de Prestento (ahro) 203
Hermannus filius Raidui 10
Hermannus Salendini t6Z
Hermannus de Seia 6l
Hermannus de Villalta 114

Hermannus Zopettus, dominus, ca-
nonicus Civitatensis 109

Hermanus prepositus Sancti Odorici
5

Hermanus de Porta Ambrosiana 12

Hermendrude/Hermindrude/Ermen-
drude/Ermindrude,/Ermindrut/Ir-
mindrude, domina, monialis SMV:

- domina Hermendrude filia domi
ne Machtildis 107

- domina Hermendrude soror Maze
L07; Maza et Ermindrude vn

- entrambe: domina Hermendrude/
Hermindrude 73, 95

- seilza specificazione: domina Hir-
mindrude 89; domina Ermendru-
de 98; domina Ermindrut 147; do-
mina Hermindrude 174; domina
Irmindrude 187; domina Hermin-
drude 196

Hermiza filia Ciulidine mulierís de
Fonte de Civitate 160, Hermiza
filia quondam domini Carli de Ci-
vitate 198, Hermiza condam Ciu-
lidine de Civitate lgg,Hermiza de
Civitate filia quondam domini Car-
li dicti de Fonte 200; -s maritus:
Zeraldus quondam maritus suus
198; Iohannes ffius Manini dictus
(o dicd) de Clap 198

Herpon a. Arpone
Herrat, domina, abbarissa SMV 4, 5
Hertingerius, dominus 68
Hertingerus de Adaliaco, dominus

tt9
Heverardus Civitatensis becarius a.

Everardus
Hilgida de Sorfumberch, domina,

monialis SMV a. Ilda
Hindricus quondam Michaelis de

Grupignaco L9 (forse Henricus fa-
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ber de Grupignano); -+ frater,
Iohannes 19

Hindriina mater Leonardi filíi con-
dam Puntiliusi de Montebello 176

Hinghalprettus de Oleis -+ Franci-
scus filius quondam Hinghalpretti
de Oleis 157

Hirmindrudis monialis SMV a. Her-
mendrude

Hizila, domina -+ lVargendus domi-
ne Hizile 140

HOMO, HOMINES

hora: in hora Sancte Marie de Curia
43,79; in hota deBranzano 64

Honal,/Ortal in contrata Sancte Ma-
rie de Curte, in loco qui dicitur
HoîtaJ. 53 in Civitate, in conrrara
que dicitur Ottd, 63, in Ortalo
161, in OrtaJ, 163

hospitium a. Civitas
Host gener olim Martini derici 89
Host: Lulicus dictus Host 101

HOSTIARruS

Hugo, frater, tituli Sancte Sabine
presbiter cardinalis 85 (Hueo de
Sancto Caro, o. Praed., nonz. 7244:
Eubel, I, pp. 7, 46)

Hugo de Medea,/de Midiea, dominus
-+ filii quondam domini Ugonis
de Medea 19; domina Montanara
filia domini Hugonis de Midiea
monialis SMV 201

Humanus, magister, canonicus Aqui-
legensis 189

Humiliad: Lavarianus et Petrus ordi-
nis Humiliatorum 194

Hyrmingarda abbatissa de monaste-
rio SMV 2

Iaceî. 182, 183
Iacobus xlol (solvit in Consimis)
Iacobus Civitatensis -+ domina Pino-

sa filia olim Iacobi Civitatensis 114

Iacobus caniparius domini Gregorii
patriarche Aquilegensis 93

Iacobus murator 6l
Iacobus notarius 40,77; -+ Pelegri-

nus quondam Iacobi notarii 157

Iacobus imperialis aule notarius 18,

2I,22, 23, 25, 26,3L, 46
Iacobus sacri imperialis nol t0, 34)

sacri palacii not.37,39, 4),45
Iacobus dictus Tysanc notarius de

Martigíaco 139
Iacobus presbiter de Porta Brassana,

dominus 204; -+ frater, Daniel 204
Iacobus scolaris de burgo Pontis Ci

vitatis 166
Iacobus de Albasíis de Sancto Silve-

stro de Venetiis, ser 97
Iacobus nepos domini Alcheri 98
Iacobus Boies 172

Iacobus Cortes/Corteys a. Iacuscius
Iacobus Cus, Iacobus dictus Cus/

Cussus/Cussius, Iacuscius/Iacu-
sius/Iacussus, Cussius/Cussus/Cu-

. sone/Cussone/Cuxone, Civitatensis,
pelliparius/peliparius/phyliparius,/
pellifex, da 89 gastaldro monaste-
rii SMV: 22, 42, 52, 53, 67, 69,
78, 86, 87, 89, 92,95,96,99,99,
lO2, 105,107, 108, LI1 (agisce ex
parte domini G. patriarche Aqui-
legensis), Ll7, I22, 123, L25,202,

uxores: Blanca 67, domina Maria
uxor quondam Cusoni 179, 180;
filius quondam, Franciscus 159,
179, 200; nepotes: Iohannes 112,
Roprettus 153, L68, 195, ffm

Iacobus Glemonensis: Sidolfus, Iaco-
bus et Balsulus glemonenses 43

Iacobus filius Hermanni 126
Iacobus nepos Iacusii pelliFarii de

Civttate 202
Iacobus filius domini Odolrici de

Budrio 200
Iacobus de Orsaria subdyaconus

commorans Civitate 166
Iacobus de Orzono, dominus (22

gener domini Iohannis de Mona-
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sterio) 22, 28, )6,39, 4Q, 41, 43;
dominus Iacobus quondam gastal-

dio de Orzono tr; -ì socer, domi-
nus Iohannes de Monasterio 22,
dominus Iohannes 41; socrus, do-
mina Regina 67, 89, 95; uxor quon-
dam, domina Margateta/Margant-
ta 68, 89, 95, t05; filius olim,
Franciscus 95, lL,

Iacobus filius olim domini Ottonelli,
dominus, canonicus Civitatensis
rt9

Iacobus presbiter filius Pazoni xrf03
Iacobus de Portis 126
Iacobus Regis w
Iacobus de Topodich:w
Iacobus Tossolanus/Tosolanus/Iosso-

lanlTossola -+ filius, Pantaleone
80, 81; filius quondam 160, L62,
200

Iacomina/Iacumina monialis SMV
domina Iacumina 187, domina Ia-
comina de Ragonia 201, Iacumina
204, hlta domini Conradi de Ra-
gona vII

Iacomina -+ Albinuttus Iacomine
154

Iacominus/Iacuminus, dominus -+
dominus Egrdius quondam domini
Iacomini 45, 177; dominus Girar-
dinus olim domini Iacomint 72,
Gerardinus filius quondam domini
Iacumini 79; \feretta filius olim
dominí Iacumini Civitatensis 119

Iacominus de Iplis masarius mone-
sterii SMV 191

Iacovattus de Toriano 156, Iacovetus
de Toryano 182

Iacuminus castaldio 169

Iacuminus negociator 23

Iacus filius Barbas >nfot (solvit in
Galano)

Iacuscius beccarius filius F.lisent 67,
Iacussus beccarius 112

Iacuscius/Iacusius/Iacussus pelliparius
a. Iacobus Cus

Iacussus/Iacusius pelliparius Civita-
tensis 202 (ahro dnl prec.); -+ ie-
pos, Iacobus 202

Iacuscius Adamucii: Morassius filius
Iacuscii Adamucii de Damezaco 96

Iacuscius filius Canciani de Civitate
53

Iacuscius/Iacussus/Iacobus Cortes/
CortesVConeys 76, 118, 120 (do-

minus); -r ffius, (Reynardus dic-
tus) Scofolottus 1.03, 127,I30

Iacuscius/Iacusus filius olim Iohannis
Bicucii, filius Iohannis Bicuz, filius
(olim) Bicucii 52, U,70, 76, 88,
96;.-+ uxor, Tomasa 76

Iacuscius de Luinis -+ Laurentius sar-

tor quondam Iacuscii de Luinis 19
Iacusius molendinarius -+ filius quo-

ndam, Petrus I87, 20L
Iacusius filius quondam Martini 127

Iacussus de Maimaco LL4, Iacussius
de Muymaco 122

Ianes de Prestento 75
Ianes de Thouriano 29
Ianis -: Masa uxor Ianis xf@ (sol-

vit in Cormons)
Ianisfanisus de Btayda 84,72
Ianuarius, dominus, frater de ordine

Minorum 120
Iasich et Micael eius ftater I75
IasicMansicMamsicho/Iascich (GzZs-

sico di Corrrzons):

- in villa Iasich 175

- in hora de Branzano, in loco qui
dicitur Iamsicho supra flumen Iu-
dri 64; in Brazano villa, in loco
qui dicitur Iascich 89

- de Iansich: Cormanus de Iansich
u

Iciluttus a. Izillumrs
Ielenza, mons: in monte qui dicitur

IeTenza 124
Ilda monialis SMV:

- domina Ilda de Civitate 168

- domina Ilda de Sorfinberch, Hil-
gida de Sorfumberch 107, 20L
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- senza specificazione: domina Ilda
L47, L&, 174, 183, 187, L96

Ihcuza/Tllicuza (L67 percoors Illi gu-

ca)/IThchuza4llyana/Elicucia/Elí-
cuzalH eli cuc ia / Helicuz a / Lí crtzia /
Ehca/Eltcha/Hellica de Flagonia,
domina, monialis, poi abbatíssa
SMV: monialis l8 (de Flagonia),
73, 95, 98, 107, L47, vn (de Fla-
gona); abbatissa 64 (L295), L56,
L58, IU (religiosa domína), 165,
166, 167, 168 (de Flagonia), 170,

171 (religiosa mulier), 174 (vene-

rabilis domina), 779, 180, 182 (re-

ligiosa domina), t83, 184 (c.s.),

185,187 (c.s.),188 (c.s.), rqt
(c.s.), 194, 196 (c.s.), 197, 1,98

(c.s.), 20L (venerabilis abbatissa),
202 (religiosa domina), 203 (vene-

rabilis domina), 204 (c.s.), 205
(c.s.), 206 (c.s.)

Iltigrinus/Indinus de Teyzano 166
Iltigrinus filius condam domini \íe-

zelonis de \ùTrumsperch 171

imperator, Imperium, imperialis:

- Ottone fV : Leonardus serenissimi
Romanorum imperatoris Ottonis
notarius 7, 8, L0; \Wolricus glorio-
sissimi Romanorum imperatoris
Ottonis notarius 9, 11.

- Fed.eico If : magister Anselmus
creatus ab imperatore E notarius
29,32,35

- imperiali (41 47 58 inperiali) aucto-
ritate notarius, imperialis aule no-
tarius, notarius auctoritate imperiali
constitutus, imperialis notarius, sa-

cri imperialis notarius, imperialis
notarius, sacri Imperi publicus no-
tarius u. Indice dei notai estensoi

- apostolica et imperiali auctoritate
notarius L46, t89

- Inperi Vivianus ego tabbellio saci
et patriarche 5

- imperiali et patriarchali auctoritate
notarius L78, L95

Inclinus de Teyzano a. Iltigrinus
Indricus filius Odorici Muche 5
Indrissulus de Gallano -> Iohannes

de Gallano filius olim Indrissuli de
Gallano I2L

Indriucius filius olim \ùflirussi de
Cormons 168

Indriucius sartor filius quondam
Z:uanutt de Civitate 206

Inghalpertus -+ domina Ghennana
filia Inghalperti monialis SMV 174

Intra Aquas: in loco qui dicitur In-
tra Aquas 203

Inzinus: Graciolus Inzinus dictus
Gressus notarius 180

Io. L49:, prob. Iohannes Zirmulani
loan/Ian Buxinutti (o Laxarutti) et

\ùflariendus fratres 18

Iohan de Pizoi 29 (Pavo et Iohan
atque Dominicus de Pizori): forse
Iuan de Pizouri

Iohanes filius Capis de Grupignano
L76

Iohanezuttus, dominus 22
Iohannes l, 100, nror (solvit in Vi-

drignano)
Iohannes: Pecemannus et Iohannes

(frares?) 2
Iohannes: Aymo et Iohannes (fra-

tres/, /
Iohannes frater Burdis l-5

Iohannes frater Aprilis et Henrici 28
Iohannes frater Marini et Odolrici 15
Iohannes: Iohannes et Leonardus

(fratres?) 205
Iohannes + Coculus calcifix filius

olim Iohannis 101

Iohannes, magister 3

Iohannes archidiaconus Aquilegensis,
nepos domini G. patriarche Aqui-
legensis, dominus 110 -+ frater,
dominus Otto 110; familiaris,
Henriucus 98

Iohannes beccarius 8J
Iohannes canonicus Civitatensis, do-

minus 49
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Iohannes canonicus de Lonc 6
Iohannes cardinalis presbiter tituli

Sancti Laurentii in Lucina, frater
85 (Iohannes de Toledo, card. "An-
glul', cist., norz. L244: Eubel, I,
pp.7,37)

Iohannes cardínalis diaconus Sancti
Nicolai in Carcere Tulliano 85
(Gio. Gaetano Orsini, nom. L244:
Eubel, I, pp.7, 52)

Iohannes daviger vicedomini [domi
ni patriarchel l8

Iohannes decanus lCivitatensis?] 9
Iohannes iurator domini patriarche

de Ampez 62
Iohannes mansionarius lmaioris ec-

desie Civitatensisl 109
Iohannes medicus de Civitate qui

dicitur Sbn:l 31

Iohannes miles 9

Iohannes preco advocati Civitatensis
t7t

Iohannes prepositus Sancti Stephani
Aquilegensis, dominus 50

Iohannes presbiter, dominus 149

Iohannes presbiter monasterii SMV
158, vicarius monasterii L66, capd-
lanus monasterii 198

Iohannes qui moratur cum domino
Mathía de Mels 160, Iohannes ser-

vitor quondam domini Mathie de
Mels 198; -+ filie 160

Iohannes sacerdos, dominus 17
Iohannes filius condam Nbreti 27,

filius domini Albrehti vr
Iohannes filius Arponis, Iohannes

Arponis, Iohannes Arpon, Iohan-
nes filius Herpon, gastaldio abba-

tisse SMV (11), gastaldio monaste-

rii (u): 6, 9, 10 (de Mercato), 11,

15, 16, 20, 33,34, 40, 42, t; -->

cognatus, Gerbardus 10

Iohannes dictus Baratau de Prestent
nam (solvit in Prestent)

Iohannes Baratheris, dominus + fi-
lius, Pantaleone L49

Iohannes dicnrs Barboy 190; -+ fi-
lius, \Wamerius 190

Iohannes Bernardi: venerabilis vir
dominus Iohannes Bernardi gastal-

dio prepositure, canonicus Civita-
tensis ecclesie 201

Iohannes Bicucii,/Bicuci,/Bi cuziy'Bicwz

58; -+ filius, Iacuscius filius Iohan-
nis Bicuz 52, U,76, 88, 96; filn,
Pizola 100

Iohannes domine Blasiole 177

Iohannes [de Brazano]: Surut de
Btazano filius quondam Iohannis
64

Iohannes Bulidiz 15

Iohannes Butrarius/Bultrarius/Butrar
61,149 (1251); Iohannes olim dic-
tus Bultrarius qui morabatur extra
Portam Pontis Civitatis 149; --r fi-
Iius, Sabatinus 105; nura, Sflilibri-
gs 149, lJ7fibirch d@

Iohannes Calangani zr. Iohannes Ga-
langan

Iohannes de Carpeneto/de Carpenet-
to, frater ordinis sancti Francisci
conventus Civitatensis I52, fuater
ordinis fratrum Minorum Civita-
tensium (dominus, religiosus vir)
L53

Iohannes de Cavalico imperiali
auctoritate notarius 204

Iohannes de Civitate imperiali aucto-
ritàte notarius L56, t66, L68,175,
L87, L90, L92, L9), L96, L98,200,
202, 203 dominus Iohannes Flo-
rantini notarius de Civitate 158;

dominus Iohannes Rubeus (o Ru-
bey) notarius et mansionarius ec-

clesie Civitatensis 165, 166, L82,
1.83, L84, r85, l9L, 196, r97, 202

Iohannes filius Chuzon 12

Iohannes de Cormono 64

Iohannes de Cormons massarius do-
mini Adalperri de Civitate 168

Iohannes condam Couffimanni de

Tulmino 162
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Iohannes de Cucania, dominus 74

Iohannes nepos Cussi 112

Iohannes Deldyan de Avenzone 110

Iohannes dictus Deredaut dm (sol-

vit in Tolana)
Iohannes filius Donati >dm (solvit in

Tolana)
Iohannes Dorsara 17

Iohannes de Fagania/laganya #N
(solvit in Tolana), do1; -+ madri-
gna/madnnya. Gisla xrfol

Iohannes Falzutus 104

Iohannes Florantini a. Iohannes de

Cívitate notarius
Iohannes de Fontana 115

Iohannes dicrus Fortis x.rfm (solvit in
Tolana)

Iohannes dictus Francus de Civitate
ú6

Iohannes gener domini Frederici de

Barbana 18

Iohannes Fulcinus 77; -+ cognatus,

Adalperus 77

Iohannes quondam domini Galengani
179, filius olim domini Galangani
de Civitate 191, filius quondam do-

mini Calangani de Civítate 196

Iohannes de Gallano/de Galiano fi-
Iius olim Indrissuli -+ uxor olim,
Helica 121; filius condam, Malfat-
tus 190

Iohannes filius domini Girardini de

Civrtate L47

Iohannes de Glemona a. Iohannes
Massa de Glemona

Iohannes filius olim Henrici Francuz
147

Iohannes pelliparius filius quondam
Herbordí 112

Iohannes filius quondam Hermanni
de Prestento L06

Iohannes filius Herpon a. Iohannes
fuponis

Iohannes nepos Iohannis Arponis 45

Iohannes, dominus, socer domini Ia-
cobi de Onono 4l

Iohannes domini Iuliani notari 153

Iohannes filius quondam Iurch de

Prapot, morans in Orzono, massa-

rius ttrlaldrieti barbitonsoris Civita-
tensís 192; --+ frater, Micaluttus
t92

Iohannes Leonis, dominus, canonicus

Civitatensis 41, L09

Iohannes Livisit/Livixutti 30, )2, 34,
44

Iohannes de Lok Vudulricus frater
Iohannis de Lok 112

Iohannes Longus, dominus (Sl olim
domini Reinardi) 6, 68, 95, tL4,
201; -+ nepos, Ropretus 170, t7l

Iohannes de Lupico sacri Imperii
publicus notarius 50, 145; magister
I77, L79; -) uxor, domina Maria
frlia quondam Manini canipari de

Aquilegia I77, t79
Iohannes filius Manini diai de Clap,

maritus Hermize filie quondam
domini Carli de Civitate 198

Iohannes ffius Martini de I'Ortolana
t95

Iohannes Massa de Glemona 102,

127, t30; uxor, Cuzula/Cuaila
r02, 127

Iohannes.Massarius/Masarius (175

Iohannes dictus Massarius) 152,

L59, L74, 175, w)e (solvit in Por-
ta Brossana)

Iohannes filius olim Mathei [...]lis de

Galano 65; -+ fratres, Natalis et
Gunpertus 65

Iohannes filius condam Michelis 172

Iohannes de Monasterio, dominus
L8,22,25,26; -s gener, dominus
Iacobus de Onono 22

Iohannes de Montina, magister, filius
condam magistri Vodolrici, nepos

magistri Iohannis l3L, 203, fre
(solvit in Rubignacho)

Iohannes de Orsara/de Orzan/de
Orzan, dominus (fi mlex.) I7,27,
28,33
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Iohannes magistri Ononelli de Civi-
tate I)4; Iohannes filius olim ma-
gisri Ottonelli de Civitate 117,
138; Iohannes filius domini Otto-
nelli ls,e (solvit in Porta Brossa-
na)

Iohannes de Pettica 47,7L
Iohannes Peula de Purgessimo 191
Iohannes de Portis, dominus 17, 32;

-+ uxor quondam, domina Palma
60

Iohannes iuvenis de Portis L4, 17,
24; Iohannes Civitatensis dicus de
Ponis 123, 124; dominus Iohannes
de Ponis I79 -+ frater, \flodolri-
cus 124; massarius, Sabadinus qui
habitat apud Ìtlzdam 144

Iohannes de Prestento ó2
Iohannes ollarius de Prestento 129
Iohannes de Racione,/de Ratione (72

Iohannes dictus de Ratione, x
Zuan delTa Rason) Lj, 3I,35,44,
72,79, LL2; -+ filii, Conradus dic-
tus Pis 72; Federicus/Fridericus
LL2, ú",:co,'; Henricus 35

Iohannes Reinardi e símili: qaattro
persone diuerse?

- Iohannes filius Regenardi Clavibut 6

- Iohannes Reynardi canonicus Civi-
tatensis, dominus 16

- Iohannes filius condam domini
Rainardi 46

- Iohannes olim domini Reinardi a.

Iohannes Longus
Iohannes de Rubingaco -+ Iohannu-

cis condam Iohannis de Rubinga-
co 151

Iohannes Rubeus a. Iohannes de Ci-
vitate notarius

Iohannes de Saceno 8ó
Iohannes Saxs 6
Iohannes Scasabarba [de Ampez] 62
Iohannes Spanelli 35
Iohannes Sterp de Prapot, condam

128; -+ Domenis ffius quondam
Zanuta dicti Sterpt de Prapot 193

Iohannes filius Tilían -+ Coculus cal-
cifex filius Iohannis filii Tfian 67

Iohannes de Toriano: Possettus,
Iohannes et Pupow fratres mura-
tores de Toriano 1L4; magister
Iohannes de Toriano 1aD (solvit
in Rubigaacho)

Iohannes filius Vidrondi de Piono 15
Iohannes filius Vodolrici de Montina

a. Iohannes de Montina
Iohannes filius \fariendi et Cunigun-

de6
Iohannes filius \Woluradi de Gallano

r97
Iohannes Zin ffius Andree Rusrica-

nii 25, Iuan de Zina + Benaldus
filius condam Iuan de Zna 203

Iohannes Zhmrianus/Zyrmule Jr,
5t, 1t6, 149 (1253)

Iohannes de Zuc"ialde Zuccola, do-
minus L46, 18L; -r massarius, Sta-
niz de Alccuniza I50

Iohannesbonus notarius auctoritate
imperiali consritutus 126

Iohannucis condam Iohannis de Ru-
bingaco 151

Iohanuttus a. ZuantÍfus e sinili
Iohanutrus filius condam Ricosii de

Prestinto 42
Iola de Civitate, domina 146
Iordanus, magister, sancte romane

Ecdesie notarius et vicecancellarius
85

Iplis z. Yplis
Irmindrude tlenialis SMV a. Her-

mendrude
Irmingarda abbatissa SMV z. Hyr-

mingarda
Irmingarda, domina, monialis SMV

t83
Itmingarda uxor condam Boneti 172,

t73
Irmingarda uxor Herewici de Civíta-

te Austria 4
Isabela, domina --r filii domine Isa-

bele 109
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Isabeta filia domini Odolrici Longi,
domina, monialis SMV 201

Isfredus de Porta Brosana 8

Isfret dictus Boney frlius quondam

Pilintacci 47
Istrie marchio: Detemarus Iustinopo-

litanus et incliti marchionis Istríe
notarius 55

Iuachinus de Civitate i45
Iuan L2; --> congnata, Hehca 12

Iuan, dominus -) Henricus filius
condam domini Iuanni 44, Henri-
cus olim domini Iuan de Civitate

89
Iuan caligar 45, calcifex 57

Iuan filius olim Pizulini de Presten-

to 111; -> frater: \ùlodorlicus dic-

tus Chroroful 111

Iuan de Pizouri iutatus domine ab-

batisse SMV L43 (forse Iohan de

Pizori)
Iuan de Prestent xrfm
Iuan de Ribula ffius Buttoni 1l
Iuan filius Surut 9; -+ frater, Bussi

nut 9

Iuan de Zina u. Iohannes Zin
Iuannes 56
Iuannus? -+ Mansus Iuanni rv (col-

tiua tn Prapot)
IIJDH(

Iudita condam \Wolrici Zanole de

Civitate (201), domina, monialis
sMV 147, L64; 168, L83, t96,
zoL,2o4

Iudita uxor Sfetegoy fu
Iudri flumen (Judio): sub vado Iudri

inter Brazanum et Villanovam L8,

l0; in hora de Branzano... supra

flumen Iudri @;rn aqua Iudri, sub

vila Brazani 159; in Iudri 175

Iulianus, dominus, magister:

- notarius: Iulianus imperíali aucto-
ritate notarius 38; Iulianus de Ru-
zolio imperiali auctoritate notarius
63, 67, 71, U, 87, 89, 95, 109,

1.r9, 12), 124, 125, r28, LlL, D4,

137, 138, 152; Iulianus notarius
L24; -+ Iohannes domini Iuliani
notarii 153

- thesaurarius ecclesie Civitatensis,
maioris ecclesie Civitatensis 141,

t47, 156, t58, r75, 177, r98

- custos ecclesie Civitatensis 164

- canonicus Civitatensis: dominus
Iulianus iunior presbiter, venerabi-

lis vir 179

- tesaurarius et canonicus: venerabi-

lis vir dominus magister Iulianus
tesaurarius canonicus Civitatensis
ecclesíe 201

Iulianus calcifex, magister t46; -+
Petrus filius magistri Iuliani calci-

ficis 197

iunior: dominus Iulianus iunior ca-

nonicus Civitatensis 179

ITIRAIOR, IUMTUS

Iurch de Prapot: Iohannes filius quo-

ndam Iurch de Prapot, morans in
Orzono, massarius \l'aldrieti barbi-
tonsoris Civitatensis 192; Iurch
cum fratre w (cobiaa in Prapot)

Iurchi: quídam nomine Iurchi 95

Iuri./Iury filius olim Parusini de Tor-
yano 182, 181

IURISPERITUS

Iustinopolis (Capodistria)t

- episcopus: dominus Conradus ePi-

scopus Iustinopolitanus 55; + Na-
dal de Leuros masarius episcopi
Iustinopolitani 206

- archidiaconus: dominus Pappo ar-

chidiaconus Iustinopolitanus 55

- ecclesia Sancte Marie Iustinopoli-
tane 55

- Iustínopolitanùs, de Iustinopoli:
dominus'Anuicus de Cano lustino-
politanus 55; Detemarus Iustinopo-
litanus et inditi marchionis Istrie
notarius 55; Rantulfus dictus Gras-

sinellus de Iustinopoli 179, 180

Iustinus de Galano: Pupinus et Iu-
sdnus fratres de Galano 49
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iuvenis: Iohannes iuvenis de Ponis
14, 17,24

Iuwanuz Munet 6
Ivilinum (Inuillino): casrmm er lo-

cum Ivilini 135
Inla et frh 63
Iziluttus,/Izilluttus,{cilurtus 31, 79,

100

Kadobrinus canonicus Civitatensis,
dominus 49

Karba de Ponte 25
Karlucius a. Carlucius
Karolus de Civitate a. Carulus
Karolus de Villalta, dominus --r Bu-

sinardus filius domini Karoli de
Villalta 1l

Karut, domina 47 (et Lupoldus fi-
lius eíus); domina Carut de Civi-
tate 71 (una cum Lupoldo pro ali-
is filiis suis)

Karuz carpentarius 15, Carucius ma-
gister 26 -+ Uxone condam Ca-
ruzcr 44

Kastilíco (?): Francisscus de Kastili-
co ldoo (solvit in Tolana), xtraol

Katarina de Glemona, domina, mo-
nialis SMV 201

Kauriola, domna 32
Kiphin/Kyphyn: domínus lfolricus

Kyphyn/Kiphin canonicus Civita-
tensis 109, L29 (anche dominus
Kiphinus)

Kirino (?): Galvagnus de Kirino sa-

cri palacii notarius 18L

Lace: prorissa aut domine de Lace
de Prodou Lll

Laeu -> Dominica mulier uxor olim
Laeu et fífi 6l

Lagisio (Lazise, pieue in diocesi di
Verona): dominus Aducis archipre-
sbiter de Lagisio 50

Lampognanus, dominus 124 (hospi

tium domini Henrici de Vilalta in
quo morabatur dominus Lampo-
gnanus)

Landa de Civitate I3L, 146, L48, t65
(de Porta Brosana), )urt; -) Per-
tuza uxor quondam Lande de
Porta Brossana 195

Landone/Lando 6),70, 104, 108
(Civitatis), 116 (Landone et Girar-
dinus stacionarii); + Stoisa ffius
Landonis Civitatis 104, Stoyssa fi-
lius condam Landonis 142, Stoysa
condam Landonis 161, Stoysa de
Civitate quondam Landonis 16.1

Landucius de Civitate Austria impe-
riali auctoritate norarius (ca. ]f]4)
L65, 166, Lg2, lg3, rg4, tg5, Lgl,
196, 197,202

Lanfredus -+ filie Lanhe& zz
Lapere: prarum Lapete 167
Lasinus/Lassin/Lassius carnifex de

Civitate -+ filius, Henricus 177,
r97, 798

Laurencius socer Linzutti 42
Laurencius de Ronchis :or, (solvit

in Rubignacho)
Laurentius, magister 125 (hospitium

magistri Laurentii)
Laurencius decanus de Pnpot L92,

Laurencius de Prapot decanus mo-
nesterii SMV 191

Laurentius sartor quondam Iacuscii
de Luinis 19

Lauriano: domina Matilda de Lauria-
no monialis SMV 22

Lauzano/Lauzati (Lauztca o ltaz-
zana): Vernardis de Lauzarii 149;
Ribisus de Larnano 163

Lavarianus ordinis Humfiatorum 194
Laveret: in Prestento quedam tema

masisterii carpentariorum in Lave-
fet tr

Laxaruttus (?) -+ Ioan/Ian Buxinutti
(o Laxaruni) et \Tariendus frater 18

Lazarus xdm (solvit in Prestent)
Lazents 5

INDICI
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Lazft de Prestint x
Laàntttrs lI-azirurus/Lazarutt us /Laza-

rutus 115, 141; preco monasterii
sMV 64 (L295), t2L, t37, t38 (de

Gallano), r4L, r47 (de Civitate),
L52,164,167, 168, L72, L73, r74,
L75, t82,183, l9L, L92, r93, L95,

206
Lechsemunde: comes Heinricus de

Lechsemunde 4
Lecio a. Legio
LEcroR/LETToR

T"EGATUS

Le gio lLecio /Lez/Leno (I I I e gi o) t

- terra illorum de Lecio 22

- de Legio: domina Adaleyta de Le-
gio monialis SMV 174, L87, 201:

domina Alzubetta de Legio monia-
lis SMV 196; dominus Henricus
de Legiolde Lez canonicus Aqui-
legensis 119, canonicus Civitaten-
sis 125; domini Hermannus et Fe-

dericus fratres de Lezio 63; domi-
nus Elermannus de Legio 100

Lenarducius de Vilalta 124

Lenardus Leuîa 27

Lenardus fisicus, magister 79

Leonardinus filius Conradi Detmari
Civitatensis 165

Leonarducius de Calvalino: Agnisuta
filia olim Leonarduci de Calvali-
no uxor Pisychyni filii Busini de
Toriano 182

Leonardutius filius domini Albrici 42
Leonarduzius faber L55

Leonardus 205

Leonardus d0' (solvit in Vidrignano)
Leonardus frater domini Zili l
Leonardus et \Wolricus fratres 10

Leonardus abbas Rosacensis II, 24, 50
Leonardus beccarius -+ Sifridus fi-

lius Leonardi beccarii 5l
Leonardus campanarius de Civitate

205
Leonardus clericus de Porta Ambro-

siana L2

Leonardus notarius:

- Leonardus serenissimi Romanorum
imperatoris Ottonis notarius 7, 8, 10

- Leonardus Civitatensis domini
Gregorii patriarche Aquilegensis
notarius 82,92,96, L03, I04

- Leonardus Civitatensis imperiali
auctoritate notarius 121

- Leonardus quondam notarius Ci-
vitatensis 119

Leonardus Arponis -+ Thoma filius
olim Leonardi Arponis de Ultra-
ponte et Stogna frater suus 178;

Thomadus de Sancto Petro Civi-
tatis filius quondam Leonardi Ar-
ponis 198

Leonardus gener Bunini 71

Leonardus filius quondam Cresencii
qui habitabat in Prestento 75

Leonardus de Cucania publicus im-
periali auctoritate notarius 201

Leonardus filius Dominici [de Pizon]
L43

Leonardus filius Endree :qao'? (solvit

in Vidrignano)
Leonardus dictus Barbassus/Barbasus

de Gallano 121

Leonardus filius quondam domini
Herbordi de Orsaria 66) + ftatet,
Cavalerius

Leonardus filius quondam domini
Lupoldi Grassi de Civitate, domi-
nus, canonicus Civitatensis 169,

179 (venerabilis vir), 206
Leonardus de Moimaco + Roppret-

tus filius condam Leonardi de
Moimaco 32

Leonardus filius Mori de Prapoth
decani abbatisse SMV 206

Leonardus Parvi (o parvus), dominus
3l

Leonardus filius Pelegrini Muse 6

Leonardus frater olim Andree de
Prapot 193

Leonardus de Prestint 10 -+ gener,

\flarendus 10
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Leonardus ffius et heres condam
Puntiliusi de Montebello 176

Leonardus de Pyon 165

Leonardus Scluxoni (o Sduxonus)/
Sclesa, dominus -l Conradus filius
condam domini Leonardi Scluxoni
de Prestinto 42, filius domini Le-
onardi Sclesa quondam de Pre-
stento 54

Leonardus filius Siuridi 44, filius
quondam Siuridi 112

Leonardus de Snuosna 178

Leonardus filius Stanoch rcam (sol-

vit in Tolana)
Leonardus de Tollano 82
Leonardus Tus 54
Leonardus de Utino 169
Leonardus filius domini Valentini 47;

-+ Sabadinus filius olim Leonardi
175; Valantinus filius condam Le-
onardi Civitatensis 176

Leonardus frater Domenis filii quo-
ndam Zanurni dicti Sterpt de Pra-
pot I93

Leonis -+ dominus Iohannes Leonis
canonicus Civitatensis 41, L09

leprosi Civitatenses 120
Lereza, rius: via que dicitur a rius

Lereza 19

Leufa: Lenardus Leufa 27
Leupoldus a. Lupoldus
Leuros: Nadal de Leuros masarius

episcopi Iustinopolitani 206
Lez/Lezio a. Legto
Líazarus -+ Rodulfus filius condam

Liaza.t', de Cusano 14

Libanor filius condam Petri de Tey-
zano 170

Licuzía abbatissa SMV a. Ilicuza
Lila -+ Businus filius Lile quondam

52, magister Bussinus filius con-
dam Lie I33

Lilimberc/Lilimberch,/Lilinberch/Li-
lemberch,/Lilinberg/Lilimberech,/Li-
limberrg (Limbarski grad): domtna
Sophia de L. monialis SMV (a.)

Linusius de Aqulegia qui nunc mo-
ratur in Civitate 151

Linzutnrs 42; --r socer, Laurencius 42
Liurot: Martini Liurot 9
Livisit/Livixuttus: Iohannes Livisit

10, 14 (Luusit?), 44; Iohannes Li-
vixuttus (o Livixutti) l2

Lodoicus -+ Artemannus filius Lo-
doici 11

Lodoycus archidiaconus, venerabilis
vir, dominus 179 (agisce pro capi-
tulo Civitatensi)

Lodoycus de Cimpicha 161

LokÀocVlonc (Loncb):

- plebanus: P. plebanus de Loch 24

- Mazuluttus qui moratur in Lok
L32

- Iohannes canonicus de Lonc 6;
Iohannes de Lok tr2

Lolinus et Zonus fratres de Floren-
cia: in Austria Civitate, in via pu-
plica, ante stationem Lolini et
Zon ftattum de Florencia 161

Longus: dominus Iohannes Longus
6, 68,95, LL4, L70,171, 201)do-
minus Odolricus Longus 201

Longirwar (Luseuera?): in villa que
dicitur Longirwar :ru

Losa[ria]: Mouri de Losa[ria] 104

Lowaciz: Artuwicus Lowaciz 6
Luba mater Mingot w (coltiua in

Gosbano)
Lucius notarius de Mediolano -+

Graciolus Inzinus notarius filius
quondam Lucii notarii de Medio-
lano 180

Luduicus de Vilalta, dominus 23,24,
11 (Lud.) -+ frater, Rantolfrrs

Luduin de Bultinico 114

Luduycus de Zompika. dominus
lqrs: (solvit in Pona Brossana)

Luines de monte de CastelTana (in
Camia) L67

Luines,/Luinis (prope Civitatem)

- in loco qui dicitur Luinis 47, 71

- de Luinis: dominus Buninus de
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Luinis prope Civitatem 188; Lau-

rentius sartor quondam Iacuscii de

Luinis 19

Lulicus dictus Host 101

Lumbiellus: pratum Lumbielli apud

stauli Mioni (in Camia) 167

Lupico: (magister) Iohannes de Lu-
pico notarius 50, L45, t77, 179;

dominus Nicolaus de Lupico ca-

nonicus Civitatensis 128

Lupold 133

Lupoldus/Leupoldus, dominus (169

206 L. Grassi o Grassus), canoni-
cus Civitatensis 36, 4L, 69, 72; te-
saurarius ecclesie maioris Cívitatis

72; vicedecanus ecclesie Civitaten-

sis 109; + Benoldus frater domi-
ni Lupoldi 45, 60,61; filii: domi-

nus Leonardus filius quondam do-

mini Lupoldi Grassi, canonicus
Civitatensis t69, t79, 206; Nyco-

laus filius olim domini Lupoldi de

Civitate 184, 185

Lupoldus filius Henrici de Tollano 201

Lupoldus filius domine Karut 47,
domine Carut de Civitate 71

Lupoldus de Prestento, domínus 54

Lupoldus de Sorfumberg, dominus
-+ Antonius condam domini Lu-
poldi de Sorfumberg 143

Luvisinus: Mussatus condam Luvisi-
trt I99

Luvisinus de Aqua 134

Ma[...] frater Boza frfu Brizilan d@
(solvit in Vidrignano)

Maca, Macca abbatissa SMV a. Maza

Maccardus filius Odorici Muche 5
Machtilde, domina, quondam uxor

domini Andree dícti Tireli rz0 -+
domina Hermendrude filia domi-
ne Machtildis monialis SMV 107

Madrisio (Madrisio di Fagagna?); do'
minus presbiter Hermannus de

Madrisio 181

Mafeus Muse de Aquilegia -+ here-

des quondam Maufei Muse de

Aquilegia 179, heredes quondam

Mafei Musee 180

MAGISTER

magisteríum carpentariorum n
Magnucius -> Martinus Magnucii

t2t
Magruz -> Murisuttus filius olim

Magruz de Yalanzano L92

Magtilde/Mahtilda moníalis SMV a.

Matilda
Maignardus de Spingerneberc 46
Maimaco/Maim azo u. Moimaco
maior: dominus Henricus maior de

YíIùta L23

Malan de Ruvignaco socer AdalPed
190

Malariodius -+ \flodorlicius Malario-
dil 64

Malfattus filius condarn magistri Io-
hannis de Galiano 190

Mamilla lcam (solvit in Tolana)

Manfret 65

Mannus de Senis, dominus, Civitate
commorans 188

MANSARruS

MANSIONARruS

Mansus Iuanni w (cobiua in Prapot)

Mantua (Mantoua): frarer Salvadeus

de Mantua lettor conventus fra-
trum Minorum de Civitate 175

Manzano: Mey'nardus qui fuit de

Manzano commorans Civitate filius
quondam Pitussi 157

Marchia o. Camiola (archidiaconus

Camiole ac Marchie)
Marchil nepos domini Coradi de Ri-

tinsperch filius olim domini Wilin-

cr92
MARCHIO

Marchuzus de Flumeselo civis et ha-

bitator Aquilegensis 180

Marcoardus de Porta Bresana 5

Marcucius filius condam Dominici
de Anro gastaldus 43
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Marcucius filius quondam Tutissii
molendinaríi de burgo Sancti Pe-
tri Civitatensi 187

Marcus Seccus de Veneciis 5g
Marcuz :qrm (solvit in Tolana)
Margaret --r Martinus Margaret 8
Margareta: vinea que fuit Margarete

L04
Margar etalMar garitta filia domine

Regine, uxor quondam domini Ia-
cobi de Orzono, domina 68, 89,
85, 105; -+ filius, Franciscus 89

Margareta quondam monialis mona-
sterii SMV (con Gísla) 55

Maria Altaman[...] 7
Maria soior Desiderati lort (solvit in

Porta Brossana)
Maria ffia quondam Manini canipa-

rii de Aquilegia, domina, uxor
quondam Cusoni de Civitate Au-
suie, uxor magistri Iohannis de
Lupico L77, L79, 180 (quondam);
-+ filius (/a Cusso), Franciscus
t77, L79

Maria uxor Sydolfi :q3t (solvit in
Porta Brossana)

Maria, domina, morans in Selcano,
uxor olim Tuley de Goritia 184,
185; -+ homines de masnata 185

Mana/Maittza de Vrlalta/de Villalta,
domina, monialis SMV 18, 7l
(Mariuza), 87, 89,98 (Mariuza),
707, L47, LU

MaiLa hlla \lariendi et Cunigrrnde 6
Marinus 39, 40, L05
Marinus frater Odolrici atque Iohan-

nis 15
Marinus calcifex de Pona Brossana

maritus Domínice fiJie quondam
Cresencii et Pichime 134

Marinus massarius Quoncii filii do-
mini Birbizi 144

Marinus dictus Gulus nao, (solvit in
Vidrignano)

Marinus de Crussou 178 (forse Mar-
tiniz de Crusou 104)

Marinus de Outana/de Altana -+
magister Flabianus faber filius con-
dam Marini de A. 162

Marinus de Pion/de Pyon -r Bonal-
dus filius quondam Marini de P.
L66; frIn Marini de Pyon x

Marinus de Prestento L82, 183
Marinus de Sancto Georgio/de San-

cto Georio 7; + Maninus filius
Marini de Sancto Georgio 137

Marinus de Teyzano 9
Marinus Zorzanus de Venetiis, domi-

nus 179, 196 -; Benatus domini
Manni Zorzan I80

Marinutus de lTeyzano] 17L
Marionz filius Peri muraroris de

burgo Porte Brossane 103
Mariul, Collum: in Prestint, in loco

qui dicitur Collum Mariul l0
Maiuza de Vilalta monialis SMV a.

Maria
Marmosius 69
Marquardus Brocca 12
Marquardw dicrus BuruluslBurul Ci-

vitatensis 52, 96, L30, L36; -+ fi-
lia: Aulina fília' Buruli 96; gener:
rùlodolricus filius Martini de Alzi-
da 96

Marquardus filius domini Conradi
lde Ritisberchl 88

Marquardus filius Dtruscii de Zucu-
la 144

Marquardus de Premergyaco x
Marquat d'Orsaria :<rt'ot (solvit in

Consimis)
Marsilius, magister 39
Manignaco,/Martiniaco (Mart i gnacco) :

Conradus de Martigaco 39 Con-
radus notarius de Maniniaco 74;
Furtinus de Manignaco :cv; Iaco-
bus dictus Tysanc notarius de
Maragpaco L39

Martinellus de Tercento 142: -+
uxor, Benvenuta 142

Martiniz de Crusou 
-L04 (forse Mair-

nus de Crussou 178)
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Martinus 39, 40; 82; L2); w (altiua
in Vedregiano); xnao2 (solvit in
Cormons)

Maninus -l Hermannus ffius Mar-
tini 6; Iacusius filius quondam
Martini 127

Martinus caJzifrex L40
Martinus caniparius de Aquilegia --r

filia quondam: domina Maria uxor
quondam Cusoni de Civitate Au-
strie, uxor magistri Iohannis de
Lupico L77, I79, I80

Maninus Concordiensis canonicus 4
Martinus carpentarius 57
Martinus clericus -+ Host gener

olim Martini derici 89
Martinus pistor a. Maninus Ortola-

ne
Martinus sartor, magister 162

Martinus de Alzida -+ filius, \lo-
dolricus gener Marquardi dicú Bu-
nrli Civitatensis 96

Martinus Bertolosa 178

Martinus gener Burel d@ (solvit in
Cormons)

Martinus Casai (?) mansionarius
lmaioris ecclesie Civitatensis] L09

Martinus CLnp I29
Martinus dictus de Clap maritus

Hermize filie quondam domini
Carli de Civitate 198

Maninus faber de Cormons, magister
111

Martinus filius Donati:cam (solvit in
Tolana)

Maninus de Galano decanus comitis
. (Goricie?) 15

Martinus filius quondam Genanni de
Grupignano 156; -+ ftate4 Zua-
nuttus 156

Martinus Guanz/Gtanz 18

Martinus Liurot 9

Martinus Magnuci -+ Morassus de
Arwalis filius Martini Magnucii
t2t

Martinus Margaret 8

Martinus filius Marini de Sancto
Georgio 137

Martinus filius domini Nodini de
Cívttate 64

Martinus Ortolane/de l'Ortolana pi-
stor monasterii SMV: Maninus pi-
stor monasterii 175, Martinus pi-
stor 187, Martinus Onolane pistor
monasterii 192, Maninus de I'Or-
tolana I95; filii, Dominicus 152,
Iohannes 195

Martinus Oliverii,/Uliverii: Maninus
filius olim Oliverii 76, Maninus fi-
lius condam Uliverf de Civitate
L32, Martínts quondam Uliverii
1.36, Martinus filius Oliverii dm
(solvit in Civitate)

Maninus filius Petri de Carpagolde
Carpaco 181, 186, 188

Martinus filius Petri de Firmano 109
Martinus Pribil 192

Martinus Purzittus 53
Martinus Quirini/Quarini subdiaco-

nus Civitatensis: Martinus filius
olim Quarini 155, Martinus subd-
yaconus filius Quarini pistoris Ci-
vitatensis 166, Martinus Quirini
subdiaconus Civitatensis 177, filius
Quirini x, Maftinus filius Quirini
>q:r (solvit in Porta Brossana)

Maninus R^z 205
Martinus Rizot LL

Maninus de Sancto Georgio 35
Maninus Senensis 120
Maninus filius Stoiani de Stricta de

burgo Porte Brossane 10J

Martinus Strambo 11

Martinus de Teyzano 158
Martinus de Treppo 77
Maninus quondam Uliverii a. Marti-

nus Oliverii
Maninus frlius condam \flolrici Za-

nol 132, Maninus quondam \ùfolri-

cí Zanole 136, dominus Martinus
quondam Volrici ZanldLe L77

Maninus Zarule 176
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Martinus dictus Zossus imperiali
auctoritate notarius 52, 54, 7 4, 7 5,
77; Martinus Zossus notarius Civi-
tatensis 66

Martinutius w (cohiua in Prapot)
Maninuz de Ronchis ur
Man:linus dol (solvit in Consimis)
Man:lul, Collis: in Prestento, in loco

qui dicitur Collis Marulul 181

Marzuttus Civitatensis 98
Marzutus becarius 161

Masa uxor Ianis d@ (solvit in Cor-
mons)

Masaruttus de Gallano -; Stephanus
filius Masarutti de Gallano 192

Masiolus de Mediolano civis et ha-

bitator Aquilegensis L80

Massa: Iohannes Massa de Glemona
t27

uessenrus/u.ls.errus

Massarius/Masarius: Iohannes dictus
Massarius, Iohannes Massarius/Ma-
sarius 152, L59, 174, 175, m3e

Matelda amita Richize uxoris Odori-
ci Muche 5

Matheldis ..., domina 149
Matheus et Volga 178

Matheus filius Petri de Sancto Geo-
io 203

Matheus [...]lis de Galano -+ Iohan-
nes, Natalís et Gunpertus filii olim
Mathei [...]lis de Galano 65

Mathia 157

Mathia nepos domini Artuici de

Murucio rqv
Mathia de Buia, dominus --r domi-

nus \Tarnerius filius condam do-
mini Mathye de Buia 181

Mathia de Mels: Iohannes qui mora-
trr cum domíno Mathia de Mels
160, Iohannes servitor quondam
domini Mathie de Mels 198

Mathia de Ragonia nepos domini
Bemardi decani Civitatensis llJ

Mathia de Vimiscin 150

Mathiusius/Mathiussius filius Stoyse

de Civitate quondam Landonis
L6t, 1.63

Mathiussius cerdo -+ Cancianus fi-
lius olim Mathiussii cerdonis 155

Matílde a. Machtilde, Mahtilda,
Mahtildes, Magtildis, Matelda, Ma-
theldis

Matilde monialis SMV:

- domina Mahtildis senior et alia
domina Mahdldis de Strazzowe 15

- Mahtilda senior 16

- domina Matil 18

- domina Matilde de Aquilegia...
domina Matil de Lauríano 22

- domina Matil de Srasso 25

- domina Magtildis 30
Maufeus Muse a. Mafeus
Maurus 34; L68
Maya -+ Pirruza filia condam Maye

de Pona Brosana Civitatis 197

Maymaco a. Moimaco
Maynettus pelliFarius 160

MazalMazza, domina, monialis, poi
abbatissa SMV (per enore L27
Macca, I)5 Maca): domina Mazza
monialis SMV 71, 95, 107 (soror

Hermendrudis monialis), 'nr (pro
Maza et ErmindrudiX abbatissa
LI4, LL5, TL7, TI9, I2I, L22, L23,

124 (abbatissa Civitatensis), L27,

I28, I29, ItL, I32,113 (Dei gra-

ua), t34, 115 (religiosa mulier, Dei
providentia [abbatissa] ordínis san-

cti Benedicti de Austria Civitate),
117 (venerabfis domina), 138 (c.

s.), I47, I49, L50, L52
Mazil dominus Radigus de Galano

et eius filius Mazl 46
Mazuluttus qui moratur n Lok I32
Mechor massarius domini Quoncii

de Nada 14)
Medan/Medana, mons: super mon-

tem de Medan 178; in monte Me-
dana rm

Medea/Midiea (Medea): dominus
Ugo de Medea 19; -: domina Mon-
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tan r^ f:-Jria domini Hugonis de

Midiea monialis SMV 201

MEDICUS

Mediolano (Milano), Mediolanensis:

- frater Albernrs frater Gracii (?) de

Mediolano et Utini commorans 154

- dominus Frangius Mediolanensis
canonicus Utini 148

- Lucius notarius de Mediolano -+
Graciolus Inzinus dictus Gressus

civis Aquilegensis, filius quondam
Lucii notarl de Mediolano, nota-
rius 180

- Masiolus de Mediolano civis et
habitator Aquilegensis 180

- magister rùlilelminus Mediolanen-
sis, de Mediolano, poi Civitatensis
i45, 180, 182, L81,184, 185, 188,

fSl (qui fuit de Mediolano), L92,

L93, L96,202; magister \Villelmus
et Antonius, frames, filii olim Fol-
chi de Casate de Mediolano, Utini
commorantes 154

Megenoldus comes de Verigne 5
Megnardus a. Meynardus
Meinardus a. Meynardus
Melo: quidam Mussus Melo r

Mels (Mels): Henricus de Mels 24;

dominus Mathia de Mels 160, 198;

frater \0icardus de Mels ordinis
fratrum Minorum L88

Menardus z. Meinardus
Menia uxor condam Misutti 172

Menis faber Civitatensis 151

Mercatus:

- Aquílegie, in contrata Mercati 1J9

- de Mercato: Coscinus de Mercato
72, Cosenius de Merchato 161,

Cossinus de Mercato 163; Iohan-
nes frlius Arponis de Mercato L0

Merchedante -+ \ùíinta uxor Merche-
dantí I72

Merlulus -+ Perinus filius Merluli
L26

Mers (Merso o Metsino): in villa de

Cravar et Mers u

Messo (/orse Mers): de bonis de
Messo x

Meynardus/Meinardus/Menardus/Me-
gnardus:

- Megnardus frater Alberti o Alber-
tonis 3; Menardus 5; dominus Me-
nardus miles 27, 28 (prob. M. Bel-
zivaler)

- Meignardus/Meynardus, dominus,
comes de Gurizia 21, de Goricia
lItr

- Meinardus notarius 115

- Meinardus sartor 99

- M. Belzivaler: Menardus Belzeva-

ler 14, dominus Meynardus Belhi-
voler 28, dominus Meinardus Bel-
zivaler lu -+ filii sui Benoldus Bi-
linus et Henricus Tazottus 28 -+
dominus Meynardus condam do-
mini Henrici Tassoti 201

- Meynardus domini Bony filii olim
domini Henrici Cassaci de Civita-
te 191

- dominus Meynardus condam do-
mini Henrici Tassoti 201

- Meynardus qui fuit de Manzano
commorans Civitate filius quon-
dam I'rfussr I)/

- Meynardus de Puressimo 191-

- Meynardus de Venzone 1J2

Miar/Miars (?): Bella de Miars 143,
Bella de Miar 150

Micaluttus frater Iohannis filii quon-
dam Iurch de Prapot 192

Michael,/Micael:

- Michael 70 (con Rumoldus); 88; w
(cohiua in Gosbano); xfo2 (solvit

in Vidrignano); + Iohannes filius
condam Michelis I72; B,tnuza
uxor Michaelis 126

- Micael frater Iasich 175

- Michael decanus de Risano J7

- Michael faber de burgo Porte
Brossane 10-l

- Michael molator 111

- Micael de Cavo 198
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- Michael de Grupignaco -> Iohan-
nes [et] Hindricus fratres quon-
dam Michaelis de Grupignaco 19

- Michael filius Thomasine de Cor-
noleto relicte quondam Zuanutt fi-
lii magistri Busini de Ciutate 206;
-l soror, Armilina 206

Micheluttus de Prapot 193

Miculus nao' (solvit in Vidrignano)
Miculus,/Miculuscius Sferegoy a. Ni-

culuscius
Midiea u. Medea
Milent n
MILES

Miliencus pithor 22
Mi"d.lg xriee (solvir in Porta Bros-

sana)

Mindellh uxor Morasuti x
Minga ffia decani cum genero :<rf0

(solvit in Vidrignano)
Minga fuman de Vimiscin 150

Minga senorum w (cobiua in Gosba-
no)

Minga de Yorza t43
Mingoscius filius Dominici decani de

Villanova 84; -+ uxor, Palma 84
Mingoscius filius Rumoldi de Cornu

84
Mingot: Luba mater Mingot w (col-

tiua tn Gosbano)
Minius calcifex 72
Minione -+ Dominicus filius condam

Minionis de villa Utini 154

MINISTERIALIS

minor: Sophia minor, domina, mo-
nialis SMV 107

Minores, frares:

- fratres Minores Civitatenses 120

- conventus fratrum Minorum de
Civitate 175,2Q5

- guardianus: frater Balthasar ordinis
sancti Francisci wardianus conven-
tus Civitatensis 152; urardianus
conventus fratrum Minorum L75;
frater Apolonius guardianus fra-
rum Minorum de Civitate 194;

guardianus et lector fratrum Mino-
rum conventus Civitatensis 205

- lector: frater Salvadeus de Mantua
lettor conventus fratrum Minorum
de Civitate I75; frarcr Thomas
lector fratrum Minorum de Civita-
te 194; guardianus et lector fra-
trum Minorum conventus Civita-
tensis 205

- Dominicus qui morarur cum fra-
tribus Minoribus 164

- singoli ftati a. frater
Mioni (?): apud stauli Mjon (in Car-

nia) 167

MISSUS

Misuttus L26; --> Menia uxor con-
dam Misutti 172

Mitussa (mascb.) de Sancto Georgio
L76, w"

Mitussa: Petrus Mitussa massarius
monasterii SMV 204

Miut txor Conradi dicti Pis 72
Mizolus clericus 12
Mizolus de Gallano, dominus 84; -+

frater, Conradus 84
lvhz'tla 2
Moimaco/Moymaco/I\duymaco/Maima-

co/ Maimazo ftvlaymaco Moi n aca) :

- in Moymaco 24, 32i de Muymaco
74; in Muymaco L22; in Maymaco
ru

- in conrata ville Maimazi 1i4
- in perrinenciis Muymaci in loco

qui dicitur Montegnon 19

- in villa Muymaci in quodam loco
qui dicitur Zenzan L22

- molandina Maimaa LL4

- de M,: Iacussus de Maimaco 114,
de Muymaco 122; Radius de Muy-
maco I22; Reynaldus de Muyma-
co 20; Ropprettus filius condam
Leonardi de Moimaco 32; Sabatr-
nus de Moimaco 32

Moirinus gastaldio 18
MOLAIOR

MOLENDINARruS
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Molingerus Theutonicus 19L

MONACHUS, MONIALIS

Monachus -+ Henricus Monachi 112

Qen. IJenlJ'c' Monachi, improbabi-
/e monachi)

monasterium:

- a. S. Marie

- Mosacense (Mogio): mansus mo-
nasterii Mosacensis L81

- Novum (5. Maria delk Cella): so-
rores de Novo monasterio Civita-
tensi 120

- S. Clars in Natíssa, sub ripa mo-
nasterii Sancte Clare 187; in Na-
dssa flumine, sub ripa monasterii
Sancte Clare 201

- u. anche Lace de Prodou, S. Petri
de Poloneto

Monasterii, contrata: in Civitate Au-
stria, in contrata Monasterii 125;
in contrata monasterl dominarum
Austrie Civitatis 127

Monasterio: Iohannes de Monasterio
22, 25,26; Muori quondam filius
Rudigeri de Monasterio 33; Pizo-
lus de Monasterio 41 (cfx seguen-

te: il cbe suggerisce trattarsi di
Monasteto; rna I'indícazione potreb-
be iferirci alla contrata ciuidalese
o ancor4 in riferirzento specialrnen-

te al n. 33 e intendendo de mo-
nasterio, alk condizione dí homo
monasterii)

Monestet (Monasteto): Pizul de Mo-
nestet/de Monesteti 34,37, 45

mons:

- montes Aylbana et Prapot vulgari-
ter nominati 85

- mons de Barbuz in loco qui dici-
tur Briz 178

- mons de Castellana (in Carnia)
L67

- mons Castellons prope Derneza-
cum 197

- mons domini .. abbatis Rosacensis
qui dicitur Cirettis 104

- mons de Cleunich 178

- mons qui dicitur Cvz 4t
- mons Díswoch 51

- mons domini patriarche qui dici-
tur Dolegnana lru

- mons qui dicitur Gelenza !2),Ie-
lenza I24

- mons de Medan 178, mons Me-
dana ru

- mons Muori,/Muri 57, Morj 192

- mons vineatus de Prepot 33

- mons Sclatanich 175, Sclavonich
L92, 193; a. Mons ad Sclauce

- mons de Sebez >ro

- mons de Sinarvela LlO
Mons ad Sclauce (?): in villa que

vulgariter nominatur Mons ad
Sdauce 85

Montanara z. Montenara
Montaninus, dominus (condam) et

soci 144

Monte (Castelmonte): Sancta Mali,a
de Monte 4, 74

Montebello (?): Puntiliusius de Mon-
tebello, condam 176; Vigandus de
Montebello frater Puntiliusi con-
dam 176

Montebelluna/Montebeluna (Mon te-
belluna): Raynerius Vendrami de
M. sacri palaci notarius t6L, 1.63

Montegnon: in pertinenciis Muymaci
in loco qui dicitur Montegnon L9

Montenara/Montanara/Montenera
monialis SMV: domina Montenara
187, domina Montanara filia do-
mini Hugonis de Midiea 20I,
Montenera 204

Montenarius, dominus, plebanus
Albe ecdesie 146

Montina (Montina di Torreano): ma-
gister Donatus de Montina 75; ma-
gister Iohannes de Montina 131,
:<u't; Iohannes filius magisffi lsria-
ti de Montina 114; magister Iohan-
nes/Zuanuttus filius condam magi-
stri Vodolrici de Montina 202,203
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Montone/Montono, Porta Montone
a. Aquilegia

Mora: Zuffus de Mora 64
Morandina rxor Henrici capellarii de

Civttate I32
Morandinus de Ramanzaco imperiali

auctoritate notarius 179
Morandinus de Villanova l0
Morandus 62
Moras w, :<rfu (solvit in Vidrignano)
Morasius lde Percoto] 175

Morasius filius quondam Zussa de

Cormons 202; --+ uxor, Franca
202

Morassus -+ Nycolaus calcifex filius
condam Morassi de Porta Brassa-

na 204
Morassius Baràta de Gallano 121

Morassius Ficussani de Cormons 1-1.1-

Morassius filius Iacuscii Adamucii de
Damezaco 96

Morassus de Arwalis filius Martini
Magnucii 121

Morasutus marirus Mindellh x
Moraxus de Verxia 46
Mori/Mouri/Muori: Mouri filius

Ruodigeri 12, Mouri 15, Mori fi-
lius Rodi 20, Mori frater Pantani
27, Mouri 28, Mori frater Aulive-
rii et Pantani 29, Muori quondam
filius Rudigeri de Monasterio, fra-
ter Auliveri et Pantani JJ, Mouri
Civitatensis 88, Mouri vu

Mori de Prapoth decanus domine
abbatisse de Civitate 206; -+ filius,
Leonardus 206

Mori: super montem Mon L92
Moinvs 22,23
Morolg filia Scentelle uxoris quondam

Musonis de Sancto Georio 70

Moruzo a, Murucio
Mosacensis (Mogio): dominus \Weo-

zil Mosacensis abbas 50; monaste-

rium Mosacense 18L

Mostus familiaris 4o11ffi d.lalperi 174

Mouri z. Mori

Mouri de Losalrial 104

Moymaco a. Moimaco
MUCARIUS (?)

Mucha: Odoricus Mucha 5
Mugardus quondam Coculi 106
Mugart: Conradus Mugart 44
Muginacho (forse Moirnacco): Puchar-

dus de Muginacho dm (solvit in
Tolana), Purcardus de M. dt

Muiardus -+ Rudricus Muiardi 9;
Pelegrinus Muiardi 13

Muíart: Conradus Muiart 76
Mulignone 167

Mumis (gea.) de Nbanz I92
Munet: Iuq/anuz Munet 6

Muori a. Mori
Muori/Muri, mons 51
MTISATOR, MIJRARruS

Murausa uxor condam Rupilg 133

Murs (Muris di Ragogna): in villa de
Muris 157

Murisut dot (solvit in Galano)
Murisuttus filius olim Magruz de

Yalanzano L92
Murmoxa 18

Murolta: Guidonus de Murolta civi-
tatis Brix(ie) notarius 48

Murucio/Moruzo (Morazzo): domi-
nus Artuicus de Murucio xv; Car-

lulus notarius de Murucio L26;

\largendus filius Zampe de Muru-
cio 128

Mus/Muso/Musus/Musso/Mussone/
Muxo:

- Mussone 56

- Muso de Pona Brosana 64

- Mussus murarius 78

- Mussus Melo I
- Musso de Pizouri 141

- Muxo de Ponte 32, 36

- Mus de Sancto Ieorio, filius Pal-
me 58, 70; -+ uxor: Scentella rixor
quondam Musonis de Sancto Ge-
orio 70; filius: Petrus 70, Petrus
de Sancto Georio filius quondam
Mussoni 140
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- Mussus filius \7icilini 58
Musadressa -+ Henricus Musadresse

2L

Musaftus de Castrovenis 159

Muschit J
Muschus -+ Dominicus Muschi 62
Muse: Maufeus Muse de Aquilegia

179, Mafeus Musee 180; Pelegri-
nus Muse 6

Musettus -r Reinardus condam Mu-
setti de Civrtate L43

Musidtessa ì Hemannus filius Mu-
sidresse 9

Mussatus condam Luvisini 199
Muymaco a. Moimaco

Naculus, dominus -+ Henricus con-
dam domini Naculi de Cívítate ne-
pos domini Branrlilisii 139

Nadal de Leuros masarius episcopi
Iustinopolitani 206

Nadalus de Puressino 182, de Pur-
gessino 183

Nadalut 8

Naglan/Naglanus de Gaglamo -+
Odorlicus filius Naglan/Naglani de

Gaglano 51
Napolan -+ Henricus calcifex condam

Napolan de Pona Brosana 197

Natalis filius olim Mathei [...]lis de
Galano, frater Iohannis et Gunper-
tt 65

Natissa flumen (Natisone):

- in Pona Ambrosiana iuxta eccle-
siam Sancti Petri supra rípam Na-
tisse fluminis 9

- ad Ponam Ambrosíanam in rípa
Natisse fluminis 11 (capella Sancti
Petri)

- molendinum... quod est in Natissa
flumine, ex altera parte ripe op-
posite Civitati Austrie 15

- super ripam Natisse 37

- extra Porta Brossana supra ripam
Natisse, apud Sancrum Petrum 44

- in Natissa in loco qui dicirur Fos-

sa 70

- in loco qui dicitur Gafh supra ri-
pam Natisse 146

- flumen aque Natisse, flumen Natis-
se, super ripam aque Natisse 162

- in Natissa sub ripa monasterii San-

cte Clare 187

- ulma in Natissa flumine, sub ripa
monasteri Sancte Clare, sub Pu-
sterla 201

NEGOCIATOR

Nemas: decima de Nemas x
Net: Benedictus dictus Net L62, D0
Netto 199
Nevula (Canebola?): Cronsiz de Ne-

vula 178; Ruscit de Nevula :cu;
Stogna de Nevula 178; Suoban de
Nevula 178

Niadan -+ Garolus filius Niadan 26
Nicolinus de Buddo 189

Nicolaus/Nycolaus/Nicholaus/Ni-
chola:

- Nycolaus frater Staniul L2

- dominus Nicolaus/Nichola, venera-
bfis vir, archidiaconus Camiole ac

Marchie t79; arclidiaconus Car-
niolinus ac Marchus 194; archidia-
conus Carniole et Marchie, cano-
nicus Civitatensis ecdesie 201

- dominus Nicholaus -+ Pilinus fi-
lius quondam domini Nicholai 41

- Nicolaus pistor 126

- Nicolaus speronarius Civitatensis
200

- dominus Nycolaus quondam Adal-
peri de Civitate, presbiter 204

- Nicolaus Bonii notarius de Cariu-
sio commorans sub porticu leccle-
sie Sancti Iohannis de Rivoaltol ad
scribendum 97

- Nicolaus nepos domini Bonatti
plebani Salcani 163

- Nycolaus de Cumis: frater Nyco-
laus de Cumis ordinis Predicato-
rum L84, 185
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- Nicolaus de Gallano imperiali
auctoritate notarius 19

- Nicolaus de Lupico, dominus, ca-

nonicus Civitatensis 128

- Nycolaus filius olim domini Lupol-
di de Civitate 184, 185

- Nycolaus calcifex filius condam
Morassi de Porta Brassana 204

- Nicolaus filius domini Nodini zr.

Niculuscius

- dominus Nicolaus de Orzone, ve-
nerabilis vir, vicedecanus capituli
Civitatensis 179

- frater Nycolaus Raviza ordinis Mi-
norum conventus Civítatensis 205

- Nicholaus filius quondam Sfetegoy

a. Nicoluscius

- Nicolaus faber filius olim Thoma-
di de Porta Sancti Petri Civitaten-
sis 187

- Nicolaus/Nycolaus condam domini
\farnirussii 158, filius condam
'Sflamerusii de Teyzano I70, I7L

- Nicolaus/Nycolaus pelliparius filius
quondam Zusini de Civrtate 202

Nichulusius, dominus, filius domini
Odolrici Longi de Civitate 201

Niculuscius/Niculussius/Nicolaus fi-
lius domini Nodini de Civitate
Austria t28, l6L, L74

Niculus cius/Niculussius/Niculusius/
Nicholaus/Miculuscius/Miculus fi-
lius quondam Sfetegoy de burgo
Porte Brossane 78, 80, 81, 81,
101, 118, r37, lU, L74, fre, w;
-+ soceri: Stoian decanus de Tran-
ca 81, 101, l)7, et Adaleita eius

uxor 103; uxor: Cunigundis 78, 81,

83, L37; filia: Thomasina 137,l)8
Nifandys: in peninenciis Prestenti, in

loco qui dicitur Nifandys 190

Nimis (Nrhri): Conpagnus de N. 192

Nimons de Carnea (Enemonzo, a.

Anemoncio): Stifinuttus filius con-
dam Stefani Ulivoni de Nimons de

Camea 167

Nodinus (41 Nodin) de Civitate,
dominus 47,72, L07, t28, t40,
162, 175, L78, l95,lsrsr (solvit in
Porta Brossana); -+ frater, Coscin
4J, Coscinus 63; fr)n: Maninus, 64
( 1295); Niculuscius/Niculussius/Ni-
colaus 128, 167, I74; nepos, Bran-
chaleone 159

Nodínus de villa [de PrapotJ vm
Noganus -r rùlodorlicus Nogani 57
Noppo sacerdos 6
Noscettus 122; -+ filia Noscetti mo-

nialis SMV vu
NOTARIUS

Nova de Civitate socer Blancucii Ci-
vitatensis filii olim Auliverii Civi-
tatensís 82, 94

Nova Glemonascio 69
NUNCruS

Nuodongus 3

Nufil 19
Nutinus filiaster \Wameri de villa lde

Cormonsl 9l
Nycolaus a. Nicolaus
Nyculynus filius Aynzil de Selcano

185; -+ soror, Alzubeta 195

Octavianus Sancte Marie in Yia Lata
diaconus cardinalis 85 (Oa. Ubal-
dini, non. 1244: Eubel, I, pp. 7,

52)
Odo Tusculanus episcopus 85 (Odo dc

Castro Rodufií card. "Blanaî', cist.,

nonz. 1244: Eubel, I, pp. 7, 18)

Odolricus/Odoricus/Odorlicus./
Udulricus/Vodolricus/Vudulricus/
Iùlodolricus/$lodorlicus/ùflodori-

cus/\flolricuslVoorlicus/Volricus:

- Uduiricus 54

- Odoricus -+ \Wernardus filius
Odorici 5

- \lolricus frater Leonardi 10

- Odolricus frater Marini et Iohan-
nis l5
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- \folricus ca\gar 45

- dominus Odolricus canonicus Ci-
vitatensis 49 N7odolricus decanus,
rùL Everardi, lùlolrícus Kiphin?)

- tWodorlícus capellarius 19

- dominus \lodolricus decanus Civi-
tatensis I04, I25

- \folricus gastaldio domini Henrici
lde Vilalta] 31; \Wodorlicus gastal-

dio illorum de Villalta 57 (gestal-

dio), 100

- \lolricus gloriosissimi Romanorum
imperatoris Ottonis notarius 9, 11

- \flolricus imperialis notarius 12,

13, rr, 16

- dominus \Toorlicus prepositus ec-

clesie Sancti Petri de Carnea t)5
- \lodolricus Alperonis 6

- Wodolricus filius condam Bernar-
di de Prestento 190

- Vodolricus filius Bernardi de Zina
203

- \fodolricus Bisit 6, \flolricus Bilit
canonicus Civitatensis 11

- Odolrícus qui dicitur Blancuzus

59, Odolricus Blancucius 61

- Odolricus Bocapilose de Clemona
126

- \Wolricus Bonazul 7, \Wolricus fi-
lius quondam Bonazul 8, Vodolri-
cus filius Bonazuli 1l

- dominus Vudulrícus/Odolricus de

Budrio L36; -+ Iacobus filius do-
mini Odolrici de Budrio 200

- Odorlicus quondam Bugasii de
Rubignaco 192

- \Wolricus de Buttinico, magister 15

- Odolricus de Civitate + domina
Sophia uxor condam Odolrici de

Ciwtate 59

- \Tolricus dictus Coculion filius
magistri Coculi carpentarf et Bo-
nize uxoris eius 66

- \flolricus filius quondam Coradi
scutifer domini Coradi de Riten-
sperch 90

- dominus 
"ùlodorlicus 

Everardi ca-

nonicus Civitatensis 109,125, L29

- \flolricus faber -; soror Ciulidina
filia condam \folrici fabri monia-

lis SMV 164, puella Ciuilidina fi-
lia olim Volrici fabri :au

- Odolricus Galine -+ Erbordus fi-
lius condam Odolrici Galine 15

- dominus \folricus Kyphyn/Kiphin
canonicus Civitatensis I09, L29
(anche domínus Kiphinus): -+
Henricus nepos dominí \lolrici
Kiphini 129

- Odolricus Longus -+ domina Isa-

beta filia domini Odolrici Longi' monialis SMV 201; domínus Ni
chulusius filius domini Odolrici
Longi de Civitate 201

- Vudulricus frater Iohannis de Lok
t32

- \Wodorlicus Malariodii 64

- \ùTodolricus filius Martini de Alzi-
da gener Marquardi dicti Buruli
Civitatensis 96

- Odolricus/Vodolricus de Montina
-+ magister Zuanuttus/Iohannes
filius condam magistri Odolrici de

Montina 202,203

- Odoricus Mucha 5; -+ uxor, Ri-
cliza 5; filii: Gottepoldus, Maccar-
dus, Indricus 5

- Odorlicus filius Naglan/Naglani de

Gaglano 51

- lWodorlicus Noganí 57

- Odolricus filius magistri Ozzonis
sartoris de Civitate 160, filius Ozo-
nis sartoris 198

- Udulricus filius Pizoli 52, \ùflodor-

licus dictus Chroroful filius olim
Pizutini de Prestento I3t; -+ fta-
ter, Iuan 131

- \lodolricus lde Portis] frater do-
mini Iohannis Civitatensis dicti de

Portís l2), 124

- Udulricus filius Raidui 10; -+ fra-
ter, Hermannus 10
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- Odolricus Surdus 72; -> uxor \lo-
dolrici Surdi lsD (solvit in Pona
Brossana)

-'Wolricus Talmasons 8l
- Udulricus de Teyzano 7, lùlolricus

frater domini Bertoldi de Tercano
21, Odorlicus de Teizano 79

- Volricus de Verona 4
- \lodolricus Zampant 3

- tùlolricus/Odolricus frlius Zanole/
Zanola/ZanoUZanolan: Odolricus
de Zanola 59, \ùlolricus filius Za-
nole mulieris Civitatensis 70, do-
minus \ùflolricus Zanola I20; -+ fr-
lii: Martinus filius condam \folrici
Zanol 132, quóndam \Yolncr Za-
nole 1"36, quondam l7olrici Zanu-
le L77; Bonei ffius Zanolan 53;
domina Iudita condam \Tolrici
Zanole de Civitate monialis SMV
20L

- Vodoricus filius Zu-ffoni r<na01 (sol-

vit in Consimis)

- Udulricus filius [...]de cognari
quondam Bonazul et Rod[...]de iu-
galíum 7; -l fraffes, Zuan et Sti-
tlnut /

Oleis (O/eri): Franciscus filius quon-
dam Hinghalpretti de Oleis 157

Oliva filia Buruly :u'e (solvit in Por-
ta Brossana)

Oliverius Civitatensis z. Auliverius
OLLARruS

Omnebonum iudex, dominus 14

Orandus mansionarius lmaioris ecde-
sie Civitatensisl 109

ordo:

- ordinis Humiliatorum: Lavarianus
et Petrus ordinis Humiliatorum
194

- ordinis Minorum, de ordine Mino-
rum 120, 145, I75,181, 186, 186,
188, 189, 205, 205; ordinis fra-
trum Minorum 153, L75, 188; or-
dinis sancti Francisci 152; u. Cívr-
tas, conventus fratrum Minorum

- ordinis Predicatorum, de ordine
Predicatorum 60, 9L, t84, 185; or-
dinis fratrum Predicatorum L90; a.

Civitas, convennrs fratrum Predica-
tonrm

- ordinis sancti Benedicri 188, 194,
205

Orgnano (Orgnano): \Tilibirc de Or-
gnano monialis SMV 22

Orsan -+ Coraducius filius Orsan 26
Orsaria,/Orsara (Orsaria):

- Herbordus de Orsaria L3, Cavale-
rius et Leonardus filii quondam
domini Herbordi de Orsaria 66

- Iacobus de Orsaria subdyaconus
commorans Civitate 166

- dominus Iohannes de Orsara 17,

27

- Marquat d'Orsaria >dot (solvit in
Consimis)

- Petrus de Orsaria imperiali et pa-
triarchali auctoritate notarius L78,
195

Onal a. Honal
Ortolana -+ Martinus Ortolane,/de

I'Ortolana L52, L92, 195
Ortolfus dictus Grusinellus/Grassi-

nellus de Aquilegia 196
Ortulfirs de Perhtenstein filíus domi-

ne Elice 1.3

Orzaninto (?): in Carnea, in contra-
ta Sancti Peni, in villa de Orza-
ninto 141

O r zano / O t zone / O r zat a (O rza n o) :

- in Orzono: Iohannes filius quon-
dam Iurch de Prapot morans in
Otzono 792

- gastaldio de Orzono: dominus Ia-
cobus quondam gastaldio de Or-
zono u

- dominus Federicus de Orzono 47

- dominus Franciscus de Orzono
D7, 140; Federicus filius quon-
dam domini Francisci de Orzono
200

- dominus Iacobus de Orzono (a.)
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- Iohannes de Orzata 28, Iohannes
de Orzani miles ll

- dominus Nicolaus de Orzone vi-
cedecanus capituli Civitatensis 179

Osolcus, dominus, religiosus vir, fra-

ter ordinis fratrum Minorum Civi-
tatensium 153

Osopio (Osoppo):

- dominus Conettus de Osopio ga-

staldio de Catnea 62

- domina Sophia de OsoPio monia-

lis SMV 22, 30, )8, 73, 74, 77,

95,98, L49 (t253)

Ostus tabernarius 76, Ost taberna-
rius Civitatensis 158

Otonellus a. Ottonellus
Ottaccus de Vilesio morans Savor-

gnani 200
Otterellus l
Otto, dominus, frater domini Iohan-

nis archidiaconi Aquilegensis 110

Otto/Oto decanus Civitatensis, domi-

nus 11, 14, 17

Otto (IV) imperator: Leonardus se-

renissimi Romanorum imPeratoris

Ottonis notarius 7, 8, 10; \lolri-
cus gloriosissimi Romanorum im-
peratoris Ottonis notarius 9, 1"1

Otto plebanus 194

Otto, dominus, prepositus Sancti
Oldorici 23, Sancti \lolrici 24

Ono Bergongna de Spingnenberc,
dominus 46

Otto de tWalveson, dominus 68

Ottobonus Sancti Adriani diaconus

cardinalis 85 (O. Fieschí, nom.

725L: Eubd,, I, pp. 7, 68)

Ottolinus de Portis + Pizolus filius
Onolini de Portis 126

Ottonellus/Otonellus,/Ottunellus de

Civitate, magister, dominus: magi-

ster Ottunellus 43, magister Otto-
nellus cirologus 102, magister Ot-
tonellus Civitatensis 101; + filii:
domina Belenda condam domini
Otonelli de Civitate monialis SMV

201; Iacobus filius olim domini
Ottonelli canonicus Civitatensis
119; Iohannes magistri Ottonelli
de Civitate 134, filius olim magi-

stri Ononelli de Civitate l)7, 138,

filius domini Ottonelli lo'' (solvit

in Porta Brossana); heredes olim
magistri Ottonelli 118

Otus 17
Outana u. Ntana
Ozone/Ozzone sartor -r Odolricus

filius magistri Ozzonis sartoris de

Civitate 160, Odolricus filius Ozo-

nis sartoris 198

P. plebanus de Loch 24

Pachantiettus 87

Paaus (gen. Pacii) calcifex de Civi-
tate u. Paz

Paóua (Padoua):

- quando lpatriarcal ivit Paduam in
auxilium illorum de Padua 169

- dominus Delacurra archipresbiter
Paduanus 50

- presbiter Guido de Padua Pleba-
nus plebis de Zirdúach, domini R
Dei gratia sancte Aquilegensis se-

dis patriarche capellanus 145

Paisius de Varmo, dominus 186

Pakanuttus de Runkis 42
palacium/palatium/pallatium patriar-

che:

- a Ciuidale: in pallatio domini B.

[Benholdi patriarcheJ 17; n Pala'
tio pa(triarcali) 24; subter pallacio

patriarchali 48; in palatio p^tiat-
chatus 50; in palatio domini Pa-

triarche Aquilegensis 145; n Pa'
triarchali palano I94

- a Udine: in castro Utini, in Pa-
triarchali palacio 189

- sacri palacl notarius a. Antonius
de Austria Civitate, Ergetus (sacri

pallaci), Galvagnus de Kirino, Ia-

cobus, Paulus, Rambaldus de Fel-
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re, Raynerius Vendrami de Mon-
tebelluna, Tavanus Austrie Civita-
tis

Palma de Flagonia monialis SMV:
domina Palma 187, domina Palma
de Flagonia 201

Palma de Ponis, domina 24, vxor
quondam domini Iohannis de Por-
tis 60

Palma de Sancto Georio et Muso fi-
lius eius 70

Palma uxor Cronsiz de Nevula 178
Palma uxor Henrici Musadresse 21;

-+ fflii, Desideratus et Altiburga
2t

Palma uxor Mingoscii filii Dominici
decani de Villanova 84

Palomba de Civitate, domina, monia-
lis SMV 147, L64, !68, !74, L96,
20L, 204

Pantaleon/Pantaleone/Panthaleonus
filius Iacobi Tosolani 80, 81; con-
dam Iacobi Tossolani de Civitate
160; condam Iacobi Tossole 162;
stacionarius Civitatensis 199; statio-
narius filius quondam Iacobi Tos-
solan de Civitate 200

Pantaleone filius domini Iohannis
baratheris (o Baratheris?) 149

Pantanus filius Rudigeri.de Monaste-
rio, frater Mori,/Mouri et Auliverii
27,29,33

papai

- dominus papa: dicentes quod inter-

dictum esset a domino papa quod
si aliquis usuras solvisset... L7 (nfe-
inento, ptobabilmente geneico, a
qaala,mo dei testi di Alessandro III
e Innocenzo III raccohi in Dect. y,
ror de usuris, l-LQ spec. 8 e 9)

- rescriptum domini pape (Innocen-
zoM55

- iudex delegatus domini pape (In-
noceltzo 1l/); dominus Pappo ar-
chidiaconus Iustinopolitanus 55

- Alexander (IV) episcopus servus
servorum Dei, Alexander catholice
Ecdesie episcopus 85

- Clemens papa (IV) 113
Pappo, dominus, archi<liaconus lusti-

nopolitanus, iudex delegarus domi-
ni pape 55

Parentinus episcopus (Parenzo): do-
minus Fulzerus episcopus Parenti-
nus, dominus F. Paren(tinus) epi-
scopus 11

Parusinus de Toryano -+ Iuri/Iury
filius olim Parusini de Toryano
I82, Ig3

Parvr:s (o parvus?): dominus Leonar-
dus Parvi o Leonardlus pannrs 31

Paschus 167

Pasculus -+ Venerius filius condam
Pasculi 111

Pasqualinus beccarus cle Sancto Ia-
cobo Luprio de Venetiis 97

Patere (dominus Conradus) u. Potra
patriarca Aquilegensis:

INDICI

1) I Patriarchi

LU9-63 Goteboldus Dei gratia parriarcha I

LL75

1178
Vodalricus Dei gratia sancte Aquilegensis ecdesie prrtriarcha 4
dominus lùL patriarcha j
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dominus tWolfkerus patriarcha Aquilegensis
a tempore domini \flalcheri... patriarche sancte sedis Aquile-
gensis

485

11

93

T2T3

1223

1225
t227
t235

r252

ltDsl
t240
L243

I250
r25o
t250
ca. t250
t25t
r25l

dominus B. Aquilegensis patriarcha L7

dominus patriarcha 18

dominus patriarcha 19

dominus Benholdus Dei gratia eòclesie Aquilegensis pati^t-
cha, dominus B. pattiarcha ecclesie Aquilegensis 23

dominus B. patriarcha ecclesie Aquilegensis vItr
dominus Bertoldus venerabfis patriarcha Aquilegensis 24

patriarcha 28

venerabilis pater dominus Bertoldus patriarcha Aquilegensis t8
dominus Bertoldus Deí gratia patriarcha Aquilegensis 39

nos Bertoldus Dei gratia sancte Aquilegensis sedis patriarcha 40
< domine reverende>> I
dominus patriarcha 43

dominus patriarcha 45

a tempore domini Bertholdi patriarche sancte sedis Aquile-
gensis 93

venerabilis pater dominus G, de Montelongo Dei et aposto-

lica gracia sancte sedis Aquilegensis electus 48
dominus electus 50
patriarcha elecrus 5l
dominus patriarcha 59
dominus G. Dei gratia sancte sedis Aquilegensis electus 62

<<domine patriarche>> tr

dominus patriarcha 70
dominus patriarcha 77

dominus Gregorius patriarcha Aquilegensis 82

dominus patriarcha vII
dominus Gregorius patriarcha Acquilegensis 92

dominus Gregorius patriarcha Aquilegensis 9)
dominus pathriarca L07

G. Dei gratia sancte Aquilegensis sedis patriarcha 110

r252
r252
L254

t255
lr25r-56)
t257
r259
L259
ante L26l
1262
1261
L265
1266

L268 venerabilis pater dominus Raymundus patriarcha Aquilegensis 119

t268 dominus pathriarca L20
L269 dominus patriarcha I22
ante 1275 domínus patriarcha App.)a
1278 dominus patriarcha L35

t282 dominus .. patriarcha I44
1282 reverendus pater dominus Raymundus Dei gratia sancte

Aquilegensis sedis patriarcha 145

t283 dominus patriarcha 147



L294
L295
1297

L297
1297

1298
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1284 venerabilis pater er dominus R Dei gratia sancte sedis Aqui-
legensis patriarcha D0
dominus Raymundus patriarcha Aquilegensis 169
dominus patriarcha U
dominus .. patriarcha 181
dominus patriarcha 182
reverendus in Christo pater ac dominus Ra)rmundus sancte
sedis Aquílegensis patriarcha 189
reverendus in Christo pater ac dominus Raymundus sancte
sedis Aquilegensis patriarcha L94
dominus patriarcha Lg9
reverendus pater dominus R Dei graria patriarcha Aquile-
gensis 200

Benrandus, ca. L334: reverendus parer er dominus (domínus) Bertandus Dei
et apostoJica gracia sancte sedis Aquilegensis patriarcha L58, L65, 166, LB2,
t8), LU, L85, 1gr, t96, r97,202

2) I1 titolo

dí solito dominus p^triaîca Aquilegensis o semplicernente, in cofttesto dhcorsi-
ao, dominus patt''arca

in sottoscrfuione aatografa: Goteboldus Dei gratia patriarcha 1

nel pùtilegio pontificio: Aquilegensis patnarc^ 85

DoMINUS, uarianti:
rnanca in 24,28, )8 (senpre /opo vicedominus)
preceduto da

- venerabilis 24, 51

- venerabilis pater 38, 48,50,110, 119, 147, 150

- reverendus pater 145,181, 200

- reverendus in Christo pater ac dominus 189, L94

- reverendus pater et dominus in tatte le menzioni del p. Bertrando
e/o dn

- Dei gratía I, 4,33,39,40, 62, lL}, t45, L50,200
- Dei et apostolica gracia 48 e in tutte le nenzioni del p. Bertrundo

- graia Dei et apostohca grat:a 50
<domíne reverende>> I
<< domine patriarche, cum sitis noster pater et dominus >> u

PATRTARCA,/PATRrARCH,A, uarianti; L07, 120 pathriarca

Aguu.rcENsrs (45 Aquilegiensis, 51 Acquilegensis), uarianti:

- sancte Aquilegensis ecclesie 4,40, I45
- ecdesie Aquilegensis 23, vm

1298
t298



úhri titoli;

- dominus \lolfkertx patriarcha Aquilegensis qui et prepositus Civitatensis, 11

- Vodalricus Dei eratiì sancte Aquilegensis ecclesie patriarcha et apostolice

sedis legatus 4

inohre:
patriarcha qui preesset ecclesie Aquilegensi 50

u t.-po.. ciomíni Sfalcheri et a rempore domini Benholdi patriafche sancte

sedis Aquilegensis 9l
reverendus pater dominus .. sancte sedis Aquilegensis patriarcha qui nunc

est vel pro tempore fuerit 181

Si segnala z7 fesrum Paulini patriarche come terrnine di un eserciZio finanziario:
et hoc expendi a festo Crucis usque ad festum Paulini patriarche (app' t)'
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- sancte sedis Aquilegensis 48, 50, 62, 150, l'81, 189, I94 e in tutte le

nzenzioni del p. Bertrando

- sedis Acquilegensis 51

l) Le sedi

Datazioni topicbe degli aui del patriarca o corlpiati in sua ptesenzt:

1-
5 Civiade, in camera domini \L patriarche

11 in Civitate Austria, in pomerio prepositure

L7 in Austria Civitate, in pallatio dicti domini B.

23 Civitati Austrie, in caminate predicte domine abbatísse

24 in Civitate Austria, in palatio pa(triarcali)

)g-40 n civitate Austria, in predicto monasterío; in ecclesia eiusdem mona-

sterii
48 in Civitate Austria, subter pallacio patriarchali

50 apud Civitatem, in palatio patriarcharus

110 (datum) Civitate
I45 apud Civitatem, in palatio domini patriarche Aquílegensis

189 in castro Utini, in patriarchali palacio

t94 in Civitate Austria, ín patriarchali palatio

Sedute della magna curia:
24 in Civitate Austria, in palatio pa(triarcali) - quam sententiam maior

et sanior pars curie secuta fuit et per dominum patriarcham fuit ab-

probata
4g in Civitate Austria, subter pallacío patriarchali - in magna curia fran-

corum et delesmanorum coram suprascripto domino congregata

50 apud Civitatem, in palatío patriarchatus - in plena curia - que sen-

tentia fuit per infrascripti domini Aquilegensis electi curiam approbata
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Ternini di conparizione:
L99 ut ad eundem tertium terminum ei,.. datum apud Sofumbergum co_

ram dicto domino parriarcha...
200 quod... Tumecii coram dícto domino parriarcha comparere deberet

Pronuncia del gastaldo di Camia:
135 actum Tulmetii, in orto dicti domini parriarche

4) Ufficiali e familiares

vlcaflus:

notarius (al seraizío del P. o d'autoità det p.):

- Inperi Vivianus ego tabbellio saoi er patriarche 5
- Guidonus de Muroha civitatis Brix(íe) norarius er scriptor dicti domini

electi 48

- Leonardus civitatensis domini Gregorii patriarche Aquilegensis notarius g2

- Petrus.de orsaria imperiali et patriarchali aucrorirate noiarius L7g, Lg5

Scriuono de precepto del P \Yolictts 11, de mandato dcl P Ioharnes deLupia 50; non
Iacobus I 23 (soxoscrízione interpolatq dacarnento non sottoscritto e non di saa mano)

- dominus Bartholomeus Saraceni vicarius venerabilis patris domini gratia
Dei et apostolica gratia sancte sedis Aquilegensis electi:O

- dominus presbiter Gevoldus vicharius Jomini patriarche 59

vicedominus:

- Beringerius vicedominus patriarche canonicus Aquilegensis 24; Beringerius
vicedominus patriarche 28; dominus Beringerus vicedóminus patriarcÉ lg;
-r claviger vicedomini, Iohannes J8

- dominus Albertus de cofice vicedominus venerabilis parriarche sedis Ac-
quilegensis electi 51 (sctioe de mandato di lui \yecelus imperiali auctorita_
te notarius) ; dominus Albertus Concordiensis episcopus, vicedominus dicti
domini parriarche 93; venerabilis parer dominus ,ai. o.i gracia concor-
diensis episcopus, domini pathriarce vicedominus 107

capellanus:

- chuonradus capellanus domini patriarche 4; conradus capelranus domini
patriarche 17

-'Walconus er Gemorus capellani domini patriarche 11

- Boiannus cappellanus domini patriarche L22

- presbíter Petrus plebanus plebis de Tricesimo, frater Bonfilius ordinis Mi-
norum, dominus Symon decanus Emonensis, presbiter Guido de padua
plebanus plebis de Qirchlach, domini R Dei graria sancte Aquilegensis
sedis patriarche capdlani 1.45
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ministerialis:

- Businus de Toriano ministerialis domini patriarche Aquilegensis 182

carupanus:

- Iacobus caniparius domini Gregorii patriarche Aquilegensis 93

collettore;

- Tilinus de Florencia qui moratur Utini 169

fidelis:

- Herewicus de Civitate Austria fidelis noster 4

parentt:

- Ayzo filius domini lBenoldi] patriarche lAquilegensisì 43

- Iohannes archidiaconus Aquilegensis nepos [G. de Montelongo] 110

giudíci delegati:
38 coram venerabili patre domino Bertoldo patriarcha Aquilegensi seu

quocumque alio cui eadem causa fuerit commissa
5L dominus Albeftus de Colice vicedominus venerabilis patriarche sedis

Acquilegensis electi
62 dominus Asquinus de Flagonia, quí loco et vice nomine domini Co-

netti de Osopio gastaldionis de Carnea erat in foro de Tulmecio et cui
per licentias domini G. Dei gratia sancte sedis Aquilegensis electi co-
missum erat ut... audire et inteligere deberet

% Iacobus caniparius domini Gregorf patriarche Aquilegensis, cui com-
missum erat ex pane domini Alberti Concordiensis episcopi vicedomi-
ni dicti domini patriarche...

107 quod placebat eis lmonialibus SMV] bene et rogabant pro Deo vene-
rabilem patrem dominum Al. Dei gracia Concordiensem episcopum,
domini pathriarce vicedominum, ut de causa quam habent cum Nodi-
no Civitatensi deberet cognoscere...

110 dilecto nepoti suo [G. de Montelongo] Iohanni archidiacono Aquilegensi:
devotioni tue per presentes committimus et mandamus quatinus probatio-
nem predictarum monialium recipere auctoritate nostra debeas et audíîe

147 coram venerabíli patre domino patriarcha Aquilegensi et officialibus
ipsius domini patriarche

aficiali e dipendenti locali:

- ad Alcida: Stoyanus de Alzida decanus domini .. patiarche t44
- ad Ampeao: Iohannes iurator domini pariarche de Ampez 62

- a Brazzano: Cascianus de Brazano masarius domini patriarche Aquilegensis 64

- a Villanoua: Domínich/Dominic decanus domini patriarche de Villanova
18; decanus domini patriarche de Villanova 18

attestazione dubbia;

- in Civitate Austria, in curia condam domini Ducii (?) de Patriardra 141
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5) Beni e diritti

Deuoluzioni dirette;
4 aoltura a SMV dei bona que [Herewicus de Civitate Austria fidelis

nosterl apud Alzidam et Sanctam Mariam de Monte a nobis et ab
Aquilegensi gcclesia in beneficium habebat

23 uohura a SMV delk advocacia di Prepouo
)9-40 uendita a SMV del manso in Sdrega owero Sdreina: 39 protestando

quod dicta pecunia versa erat ín utilitatem ecclesie Aquilegensis pro
soldandis militibus et alii5 p1q defensione ecclesie Aquilegensis; 40 cum
pro negotiis univetsalis ecclesie atque nostre essemus in magno neces-
sitatis articulo constiruti et pro asoldandis militibus sf :lii5 nssss5ilati-
bus pecunia plurimum indigeremus; quas [marcasJ confitemur esse con-
versas in utilitatem eiusdem universalis ecclesie atque nostre

145 ínuestitura a Guillelminus de Casali de Mediolano /z annuum fictum
unius mansi siti in Trivinnano, qui excidit eidem domino patriarche et
ecclesie Aquilegensi per mortem condam Percivalli filii quondam lùflicar-

di de Castello
Inohre: terras et possessiones ac decimas quas Aquilegensis patriarca mona-
sterio vestro pia liberalitate concessit 85 (piuilegio di Alessandro IV)

Proprietà citate:
lI4 terra domini patriarche (in contrata ville MaimaEi)
I29 terra domini patriarche (in Prestento)
156 terra domini patriarche (in Grupignano, in loco qui dicitur Cassinis)
167 terra domini patriarche (uarie, nel monte de Castellana e dintornù
)ítr in monte domíni patriarche que dicitur Dolegnana

Riserue di dirixi:
L9 minus ficnrm et colectam quod solverit ut fieri debet domino patriarche

pro dicto prato [in peninenciis Muymaci in loco qui dicitur Montegnon]
39 qui solvere debent singulis annis duas marcas et dimidiam ad husum

curie; excepto iudicium sanguinis sibi reservato; ana.logamente in 40
45 pro qua domo lin Porta Brossiana] idem Iuan et eius heredes solvere

debet singulís annis in Purificacione sancte Marie vinum album qui
dicitur blanc domino patriarche Aquilegiensi

70 íta tamen quod... pro dicta pecia terre [extra Portam Brosanam] deci-
mam domino patriarche annuatim solvere teneanrur

6) Altro

Conualidazîoní documentarie;

- quod ut verius a nobis factum esse credarur, manu nostra subscripsimus
et sigilli nostri inpressione confirmare iussimus. x Ego Goteboldus patriar-

cha subscripsi 1

- presenti pagina sigillo nostro insignita corroboravimus 4
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- et ut predictus contractus robur habeat Perpetue firmitatis, presentem Pa-
ginamsigillorum nosrrí et capin:li Aquilegensis munimine fecimus roborari

40 (cfr. 99: dictus dominus patriarcha promisit sub pena centum marca-

rum dictam vendicionem facere confirmare cum manu et sigillo capituli

Aquilegensis)

- quandam litteram apertam eius lpatriarchel sigillatam sigillo cereo integro

et illeso !L0 (nessuna "corroboratio" nel testo ínserto)

- in cuius rei testimonium memoratus dominus R patriarcha instrumentum
presens fecit sui sigilli pendentis munimine roborari 145

50 quod predicti abbates vel abbatisse non poterant donare, vendere, alie-

nare vel de novo infeudare aliqua de bonis predictorum monasterio-

rum absque consensu et voluntate predicti domini patriarche

77 de consensu et licenúa domini patriarche qui ad hoc prepositum su-

pradictum ldominum Berengerum prepositum Sancti Odolrici] miserat

vII coltas quas imposuit nobis dominus Patriarcha
L20 testartento di Andrea Tirelli: ordinavit... dari fratribus Minoribus Ci-

vitatensibus duas marchas, si debitum quod dominus pathriarca sibi

tenetur solvetur sibi, et si non solveretur síbi dimisit eis...

L35 dominus Petrus de Porta gastaldus Camee confessus, contentus et pro-

testatus fuit dicens quod quidquid preceperat et compellerat..' iniuste

et inliciter vel solo amore fecerat et non de iure quod dominus pa-

triarcha Aquilegensis haberet super eos in facto predicto seu in forctis
predictis

t69 pro colecta imposita ipsi monasterio per predictum dominum patriar-

iam [Raymunduml quando ivit Paduam in auxi]ium illorum de Padua

181 ipsum mansum posuit sub protectione, cura et defensione reverendi

patris dominí .. sancte sedis Aquilegensís patriarche qui nunc est vel

pro tempore fuerit
189 tempore guerre que fuit ultimo inter ipsum dominum patriarcham Eay-

munduml et dictos dominos comites lGoritie], in qua fuit conflictus

inter eos seu eorum homines apud Belgradum

Paulinus de Ci'.lrtate 51,52
Paulinus Crudica 11

Paulinus de Zina w
Paulus canonicus ecclesie maioris

Civitatís, dominus 69

Paulus sacri palaci notarius 60

Paulus de Sancto Leonardo 14)
pauperes:

- pauperes Christi 151

- elemosina pauperibus 175

- pauperes sancti Martini L20

Pavo (et Iohan atque Dominicus) de

Pizoi 29

P az /P azone/PazonuslPacius calcifex
de Civitate 56,57,89,95, I32; -+
Daniel condam Pazonis 1r9, Daniel
filius Pazoni D! )fl'99 (solvit in Por-

ta Brossana); Iacobus presbiter fi-
lius Pazoni d3

Pecemannus 2

Pelegrina de Glemona monialis SMV
a. Pellegrina
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Pelegrinus/Peregrinus de Cornoleto,
dominus 72,74 (forse Perellus)

Pelegrinru quondam Iacobi notarii 157
Pelegrinus Muse -+ Leonardus fílius

Pelegrini Muse 6
Pelegrinus Muiardi 13

Pelegrinus ffius Petri et Engelle L26
Pelegrinus Prepolt de Dernezaco

xf@ (solvit in Galano)
Pelegrinus subdiaconus filius quon-

dam Priugnusi 106
Pelegrinus o. ancbe Piligrinus
Pellegrina/Pelegrina Glemonensis

monialis SMV domina Pellegrina
7); domina Pelegrina Glemonensis
95; domina Pellegrina 98, 107;
Pelegrina de Glemona vu

PELLIPARruS/PELIPARruS

Peltruen abbatissa: terra abbatisse
Peltruen 111

PENTIENCIARruS

Percivalle filius quondam llicardi de
Castelio 145

Percoto (Percoto):

- in Percoto 175

.- Morasius er Perrus [de P] 175
Peregrinus de Comoleto z. Pelegrinus
Perellus de Cornoleto L56 (forse Pe-

regrinus); -+ filius, Egidius 156
Perhtenstein: Ortulfus de Perhten-

stein filius domine Elice 1l
Perinus filius Merluli 126
Pemardus hbernarius -+ Conradus

filius quondam Pernardi tabemarf
Civitatensis 102

Pernardus de Prestento a. Bernardus
Pertíca (località ptesso Ciuidale):

- Benevenutus de Pertica imperiali
auctoritate notarius 127

- domínus Conradus de Pertica 6
(canonicus),11

- Conraducius de Pertica 60, poi
Conradus de Pertica (u.), fuater ab-
batisse Gisle

- Gsla de Pertica monialis SMV 16,

22 (poi abbatissa)

- Hermannus notarius: dominus
Hermanucius scolaris de Pertica
73; Hermannus de Pertica impe-
riali auctoritate notarius 86, 88,
90, 105, L06, L75, ll7, L22

- Iohannes de Pertica 47, 7L
Pertistayn,/Peninstayn (Partistagno):

domina Agnes de P. monialis SMV
196,20t

Penoldus de Fagedis a. Beroldus
Pertoldus, magister, satelarius de Ci-

vttate 206
Pertuza uxor quondam Lande de

Porta Brossana 195
Petenat: Petrus Petenat 10
Petramala: in loco qui dicitur Petra-

mala 8
Petrapilosa (Pietrapelosa): dominus

\flicardus de Petrapilosa 189
Petrenut: pratum Petrenut (in Car-

nia) L67

Petris, domina, monialis SMV 95 (7
Pettis), 107; domina Perris xt'm,
dor (unum qui solvit,,. pro terra
domine Petris)

Petrus 100

Petrus -+ Purcardus fifius Petri 7
Petrus ordinis Humiliatorum 194
Petrus presbiter, dominus: presbiter

Petrus plebanus plebis de Tricesi-
mo, domini R. Dei gratia sancte
Aquilegensis sedis patriarche capel-
lanus 145; dominus Petrus presbi-
ter 149, 158

Petrus calderarius 148
Petrus murator -+ Marionz filius Pe-

tri muratoris de bugo Porte Bros-
sane 103

Petrus notarius Civitatensis -+ Alber-
tus notarius filius quondam Petri
notarii Civitarensis 175

Petrus imperialis notarius 6
Petrus inperiali auctoritate notarius

41, 47
Petrus phisicus, magister 7l (domi-

nus), 74 (forse P. de Starleto)

INDICI
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Petrus sartor L26, 147 marirus En-
gell.e L26 (-+ filius, Pelegrinus
126); olim maritus Engile mulieris
de Glemona, lnunc maritus] Cu-
níze 147

Petrus [de Ampezl masarius domini
Siwarzutti de Ragonia 62

Petrus Arponis, condam 49
Petrus de Gvitate condam Anuici de

Crudignano imperiali auctoritate
notarius U (1295), I70, L7t,206

Perus filius olim domini Bertrami
155

Petrus de Carpago/de Carpaco --t
filius, Martinus 181, 186, L88

Petrus Cazarolus o cazarcTus 52
Petrus de Fírmano -+ Maninus fi-

lius Petrí de Firmano 109
Petrus dictus Budan de Gallano 168

Petrus filius quondam Henrici Aga-
the 66

Petrus filius quondam Iacusii molen-
dinari de burgo Sancti Peui Civi-
tatensi 187, Petrus filius condam
Iacusii molendinaii 201

Petrus filius magistri Iuliani calcificis
t97

Petrus Mitussa massarius monasteri
SMV 204

Petrus de Orsaria imperiali et pa-
triarchali auctoritate notarius 178,
195

Petrus [de Percoto] 175

Petrus Petenat 10

Perus de Pona, dominus, gastaldus/
gastaldio Carnee I35; --+ servitor,
Vegettus 135

Petrus de Sancto Georio: Petrus fi-
lius Scentelle uxoris quondam Mu-
sonis de Sancto Georio 70; Petrus
de Sancto Georio frater Zuanuttí
eiusdem loci 82, Petrus de Sancto
Georio filius quondam Mussoni
L40; -+ sorores, Coscin et Morolg
70; filius, Matheus 203; consangui-
neus, Hermanucius 82

Petrus de Starleto, magqster'4l (for-

se magister Petrus phisicus)
Petrus de Teyzano -+ Libanor filius

condam Petri de Teyzano I70
Petrus de Utino -+ Carstmannus ne-

pos Petri de Utino 189
Petrus faber filius (magistri) Utussi

fabri de Ruvígnaco 190

Petrus fílius quondam Vidusii de
Tollano massarius monasteríi SMV
19t

Petrus de Villanova 1ó8
Petrus filius olim ìlalconi Civitaten-

sis 96
Petrus \Wemerii 1L1

Peucosila z. Pocasila
Peula: Iohannes Peula de Purgessi-

mo 191

Philippus mansionarius de Civitate
169, mansionarius ecclesie Civita-
tensis 197

Philippus filius domini Conradi de
Civitate de loco qui dicitur Cor-
nolet IJ)

Philipus condam domini Gallucii Ci-
vitatensis, dominus 150

Philippus de Zucula, dominus 157

Phillis: domina Phillis et Conradus
(Potira) m

PHISICUS T'. FISICUS

PHYLIPARIUS T,'. PELLIPARruS

Phylippus sartor 156
Pichina uxor 'ùligandi quondam

\Woluraducii lI5; --+ socer, Ada-
leyta 175 filia, Dominica 115

Pichirne -+ Dominica filia quondam
Cresencii et Pichirne 1J4

Picoscio de Villanova: Picoscio, Zu-
cone et Puppone de Villanova 84

PICTOR

Pidrusíus de Sancto Georgio [de
TeyzanoJ I7l

Piligrinus filius Bertoldi et uxoris
eius Erburt J4

Pilintaccus -+ Isfret dictus Boney fi-
lius quondam Pilintacci 47
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Pílinus fílius quondam domini Ni-
cholai 41

Pínamonte, dominus frater de ordi-
ne Predicatorum 60

Pinosa filia olim Iacobi Civitatensis,
domina ll4 -+ domina Rfindis fi-
lia Pinose monialis SMV 95

Pinzuttus de Sancto Hellaro 116
Pion/Pyon/?iono (87 Pion de prope

Civitatem)

- in Pyon 165

- quidam ryvus (in Pyon) 165

- Ai[..]ssa de Pion ldol
- Leonardus de Pyon 165

- Marínus de Pion/de Pyon 166; fi-
lia Marini de Ilon x

- Pizulus/Pizolus de Pion -+ Byrel-
lus,/Barellus et \larnerus fratres de

Pion, filii olim Pizuli de Pion 165,
166; uxor Pizoli de Pyon x

- Ruoprettus fiiius Bonaldi de Pion
9, Roprettus de Pion 12, 16

- Vidront de Píon -l Deta ffia Vi
dront de Pion de prope Civitatem
87; Iohannes filius Vidrondi de
Piono 35

Pirruza ffia condam Maye de Porta
Brosana Civitatis 197

Pirucius/Piruzus/Pyruzus: domini
quondam Conradus Potere et Pi-
ruzus 98, 99; + Adalperus quon-
dam Piruci lt7, I4L, L42, L4),
L49, 156,159; Adalper filius foru-
zí w)e (solvit in Porta Brossana);

Conradus Pimci I72, 173

Pis 1ll
Pis becarius Civitatensis 176

Pis frater Henrici dicti Sorni 155

Pis: Conradus dictus Pis filius Iohan-
nis de Ratione 72

Pisichinus/Pisichin/Pisychinus/Pisy-
chynus: magister Sabadinus dictus
Pisichinus etc. filius condam magi-

stri Bussini de Toriano o sernplice-

nente Pkicbsnus elc. filius Busini
de Toryano t82, 183, 190; -+

uxor: Agnisuta filia olim Leonar-
ducii de Calvalino 182

Pissonus 1LL

Pissulan: Antonius Pissulan xrrao2

(solvit in Cormons)
PISTOR

Pisrinus (?) n
PITHOR T'. PICTOR

Pitusius de Tulmecio: Bemardinus,
Pitusius et Cortalis de Tulmecio
735

Pitussus -+ Meynardus qui fuit de
Manzano commorans Civitate filius
quondam Pitussi L57

Pizola filia Iohannis Bicrrzii 57, 100

Pizola de Aquilegia, domina -+ Hen-
ricus condam domine Pizole de
Aquilegia I79, I80, 196

PizolinuslPyzulinus de Brazano mas-

sarius monasteri SMV 202
Pizolus/Pizulu s[Pín i:
- Pizul 30

- Pizolus -+ Udulricus filius Pizoli
52

- Pizolus, magister 66

- Pizulus cusindarius 21, celerarius
22

- Pizolus Cozonis de Grczan(a) 154

- Pizul de Monesteti 34; Pin;d de

Monestet 37, 45 Pizolus de Mo-
nasterio 41; -+ filius, rùlalricus 14

- Pizolus filius Ottolini de Portis
t26

- Pizolus de Pyon -+ uxor x; Byrel-
lus et \íarnerius filii olim Pizuli
de Pion 165

P izonlPizo n/Pizoui. (P in n) :

- in Pizouri et Anzida vu

- bona de Alchida et de Pizouri ll
- bona monasterii in Pizon 143

- decimas unius mansi ín Pizori u

- de Pizori: Iuan de Pizouri iuratus
abbatisse SMV 141; Musso de Pi-
zoui L43; Pavo et Iohan atque
Dominicus de Pizon 29

Pizulinus de Prestento 54; + \lo-
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dorlicus dictus Clrroroful et Iuan
filii olim Pizulini de Prestento lJ1

Pizulit: Andreas dictus Pizulit 151

Placencia (Piacenza): Rainuzus de
Placencia 93

plathea Sancti Georii 82

PLEBAI.{TJS

plebs a. Tricesimo, Zirchlach
PocasilalPeucosila: Domenia Peucosi-

la 67, Dominica Pocasila 69; -+
filia, Thomasina 52, 56, 67, 69;
nepos, Artuicus filius Thomasine
67

Pochinus de Rubino 114, Pochinus
de Rubignaco 122

Pog: in Galano, in loco qui dícitur
Pog 65

Polettus -a Hermannus fílius Poletti
ollm /6

Poley xrfo' (solvit in Consimis)
Polinus filius lfoluradi 15

Polla de Sancto Georgio xrfos

Pollus do' (solvit ín Consimis)
Poloneto/Polonetho /. Sancti Peri

de Poloneto
Ponga: ín vílla Cormons, in loco qui

dicitur Ponga 168

Ponte (a Ciaidale):

- de Ponte: Karba de Ponte 25;
Muxo de Ponte )2, 36; \lolrissa
de Ponte Civitatensis canonicus
J4; \flemardus Rasar de Ponte 54

- burgus Pontis, porta Pontis, Ulra-
pontem a. Civitas

Popone calciffex, Poppus caligarius
de Porta Brossana a. Pup

PORCARruS/PORCARUS

Porta: Petrus de Porta 135; \farien-
dus de Pona 62

Porta Ambrosiana e sirnili, Porta
Pontis, Porta Sancti Petri a. Civitas

Porta Montone, contrata a. Aquile-
ga

Portis, de:

- Adaleytal{deleta de Portis monia-
lis SMV 16,22

- Agatha filia domini Hermanni de

Portis monialis SMV 22

- domina Alzubeta de Portis monia-
lis SMV tg, 168, L74, 183, L96

- Andreas de Portis Civitatis 192

- dominus Henricus de Portis ga-

staldio Civitatensis 201

- dominus Hermannus/Harmandus/
Armannus/Armanus de Portis 17,

t8, 23, 24, 28, 39, 46, 48, 50 (no-

bilis vir)

- Iacobus de Portis 126

- dominus Iohannes de Portis 17,

32

- dominus Iohannes iuvenis de Por-
us 14, 24, poi dominus Iohannes
de Portis (123 Iohannes Civitaten-
sis dictus de Ponis) t23,124, L79;

-) frater, \Wodolricus L24; massa-

rius, Sabadínus qui habitat apud
Núdam L44

- Iohannes iuvenis de Portis 14, L7,

24; Iohannes Civitatensís dicrus de

Portis 121, 124; dominus Iohannes
de Portis 179

- domina Palma de Ponis 24, do-
mina Palma uxor quondam domi-
ni Iohannis de Portis 60

- Pizolus filius Ottolini de Portis 126

- dominus Utussius de Portis 157

- \lodolricus frater Iohannis dicti de

Portis 124

Portulis (Portole in Istria): ecclesia

de Portulis 189

Posin >dor (solvít in Vidrignano)
Posnich (Prossenicco?): in villa de

Posnich 88
Possetfus: Posseffus, Iohannes et Pu-

pow fratres muratores de Toriano
Ir4

POTESTAS

Potira/?otera/P aten/P utlii/Putulo a.

Conradus Potira
Povoletum: in pertinencis Prestenti,

in loco qui dicítur Povolerum 111

Pozmannus castaldio Tulmini 81
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Pramperch (Prampero): dominus
Henricus de Pramperch 146

Prapot/Prapoth,/Prepot (v Praboth, x
Praprot) (Prepoxo):

- villa: in villa de Prapoth,/Prapot
23; sub villa Prapot 51; in villa de
Prapot, extra villam de Prapot,
super totam villam de Prapot, ho-
mines totius ville de Prapot vur

- in Prapot 95, 193, tr, ry, )c

- decima de Praprot x
- in centa Pnpot L92

- mons vineatus de Prepot 33

- in montibus Aylbana et Prapor
vulgariter nominatis 85

- decanus de Praboth v
- de Pr.: Cubissaus de Prapot 51;

Cusina di Prapot 51; Domenis fi-
Iius quondam Zanttú dicti Sterpt
de Prapot 193; dominus Fridericus
de Prepoto 149; Iohannes filius
quondam Iurch de Ptapot L92;
Iohannes Sterp de Prapot 128;
Laurencius de Prapot decanus
monesterii SMV 192, 193; Leonar-
dus frater oLim Andree de Prapot
193; Micheluttus de Prapot L93;
Mori de Prapoth decanus abbatis-
se SMV 206

Pnto (Prato Camico?): dominus Ro-
dulphus de Prato canonicus Civi-
tatensis 109; Volgia de Pnto t44

Pratumbarono: in tabella de Galano
in loco q. d. Pratumbarcno 49

Prech/Preth de Toriano ls'r (solvit

in Rubignacho); -+ filius Preth de
Toriano x

Preco (o preco?) w (nltiaa in Pra-
pot)

PRECO

Predicatores, fratres:

- fratres de ordine Predicatorum 91

- fratres Predicatores Civitatenses 120

- conventus fratrum Predicatorum
de Civitate 175

- prior provincialis 91

- prior conventus 175; frater Egidius
prior fratrum Predicatorum de Ci-
itate L94

- Auliverius de Civitate servitor or-
dinis fratrum Predicatorum 190

- singoli frati u. frater
Prehil et frater LL9
Preilg de Yplis d@ (solvit in Ron-

chis)
Premergyaco (Prernaiacco): Marquar-

dus de Premergyaco x
Premil de Fagedis, dominus + Ro-

dulÀrs filius domini Premili de Fa-
geds L2L, L25

Prenestinus episcopus: Stephanus
Prenestinus episcopus 85

Preognia de Varmo a. Bergogna
Prepolt: Pelegrinus Prepolt de Der-

nezaco d@ (solvit in Galano)
prepositura Civitatis:

- in pomedo prepositure 11.

- gastaldio prepositure: dominus
Iohannes Bernardi canonícus Civi-
tatensis ecclesie 201

PREPOSITUS

Prepot a. Prapot
PRESBITER

Prestento/Prestent/Presten/Pristent/
Pristint (Prestento)t

- apud Prestint 10

- in Prestinto 42; in Prestento 75,
L06, L29, ur; in Prestent :<rfm; in
Presten xm

- in Prestint, in loco qui dicitur
Collum Mariul 10, in loco qui di-
citur Collis Manrlul 182, 183

- in Prestento, quedam terra magi-
sterii carpentariorum in Laveret n

- in pertinenciis Prestenti, in loco
qui dicitur Povoletum 131; in loco
qui dicitur Nifandys 190

- de terra Prestenti 74

- villa: in villa de Prestento 54; in
villis que Taurignanum, Presten-
tum et Tollianum vulgariter nun-
cupantur 85
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- decima de Prestento x
- ecclesia Sancti Laurencii de Pre-

stento 20J

- de Prestento: Antqnius de Presten-

to massarius monasterf SMV 202;

Aricolus de Prestint et l.]iliarda
iugales 10; Anuicus filius quon-

dam Pernardi de Prestento 15;

Avinent filia Agisutte de Prestento

190; dominus Bertrammus de Pre-

stento 75, Bertrammus de Presten-

to 182, 183; Conradus filius con-

dam domini Leonardi Scluxoni,/
Sdesa de Prestinto 42, 54; Dome-
nis de Prestento 203; Dominicus
filius condam Barboy de Prestento
201; Hermannus de Prestento 203;
Ianes de Prestento 75; Iohannes
de Prestento 62; Iohannes dictus
Baratau de Prestent dm; Iohan-
nes filius quondam Hermanni de

Prestento 106; Iohannes ollarius
de Prestento 129; Iohanuttus filius
condam Ricosii de Prestinto 42;
Iuan de Prestent :<rfm; Lazir de

Prestint x; Leonardus de Prestint

10; Leonardus filius quondam Cre-

sencii qui habitabat in Prestento

75; dominus Lupoldus de Presten-

to 54; Marinus de Prestento 182,

183; Pizulinus de Prestento 54;
Sclesone de Prestento 174; Soph-

ya frha condam Archilles de Pre-

stento 190; Spangya de Prestent
dm; Tobi de Prestento 20; \lo-
dolricus filius condam Bemardi de

Prestento 190; \fodorlicus dicfus

Chroroful et Iuan filii olim Pizuli-
ni de Prestento 131; Zanettus de

Prestento 106, I3l
Preth de Toriano a. Prech
Prezone filius condam Pulíni de Gal-

lano L97

Púbil Maninus Pribil 192

Prigate (abl.) 140
PRIOR, PRIORISSA

Priugnusus --r Pelegrinus subdiaco-
nus filius quóndam Priugnusi 106

Prodanus consolvemus decani d@
(solvit in Vidrignano)

Prodocíus 19 (pratum Prodocii da

Chiarandis)
Prodou:

- in pertinentis de Prodou 1ll
- prorissa aut domine de Lace de

Prodou 131

Prohylos (?, npia 1) tzl
Puchardus de Muginacho dm (sol-

vit in Tolana)

Pucius familiaris domini .. abbatis
'Bellinensis 119

Pulicus de Tulmino 162

Pulinus de Gallano -+ Prezone filius
condam Pulini de Gallano 197

Pulzinia/Pulcini a (Pocenia?): dominus
Rapotnrs de Pulzinia 125, de Pul-
cinia 141

Punrigus maritus Benevenute filie
\flilibrigis uxoris olim Iohannis
Bultrarf 149

Puntiliusius de Montebello, condam
L76; -+ frater, Vigandus de Mon-
tebello 176; filii: Hellatus, Leonar-

dus (filius et heres) 176

Pup/Popone/Puppus calciffex Civita-
tensis 147, Puppus calcifex de
Porta Brosana 177, magixer Pup
calcifex de Porta Brosana 184,
185; magister Poppus caligarius de

Poffa Brossana, condam -) uxor,
Cunionda I72, L7)

Pupinus de Galano: Pupinus et Iu-
sdnus frares de Galano 49

Pupow murator de Toriano: Posset-

tus, Iohannes et Pupow fratres
muratores de Toriano 114

Puppa do' (solvit in Vídrignano)
Puppa/Pupa, domina, uxor domini

Andree dicti Tirelli 120, uxor con-
dam Andree dicti Tirellí 130, uxor
condam Andree Tyrelli de Civitate
116, uxor quondam Andree Tirelli
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de Civitate L46; -+ filii: Adaleyta
136; Benedicms dicrus Net 130,
136, 146; Bernardina uxor rVilel-

mini de Casate barberii 136, L46;
Dominicus dictus Undanch 116,
146; Franciscus 130

Puppo 2
Puppone de Villanova: Picoscio, Zu-

cone et Puppone de Villanova 84
Puppus calcifex a. Pup
Purcardus canonicus 6
Purcardus de Muginacho :iu{t
Purcardus filius Petri 7
Purcoadus, dominus + Adeleta filia

domini Purcoadi monialis SMV 22
Pures (per Puressimo?): Bartholo-

meus de Pures sacerdos 6
Puressimo/Purgessimo/Purgessino,/

Purgesino/Puresino/Puressino (Pzr-
gessino):

- in Puresini 24, in Purgesino d@
- bona de Puresino 60

- in Puressimo, sub rypa L9L

- de P.: Detricus de Purgessino 144;
Iohannes Peula de Purgessimo
191; Meynardus de Puressimo 191;
Nadalus de Puressino 182, de
Purgessino 183; ìùlamerus de Pu-
ressimo 191; Slezello filius Dome-
nis de Puressimo i91, filius Do-
menis de Purgesino ld@ (solvit in
Galano)

Purzitfus: Martinus Purzittus 53
Pusterla: ulma in Natissa flumine,

sub ripa monasterii Sancte Clare,
sub Pusterla 201

Putheus, rivus: apud quemdam ri-
vum qui dicitur Putheus 82

Putulus -+ Conradus Putuli 6, Con-
radus Putulo Ll, poi Conradus
Potira

foon a. Pion
Pyruzus a. Pirucius

fuzulinus de Brazano a. Pizolinus

Q:uùs (Qualso):

- mansum de Quals 175

- de Quals: Dominicus lde Quals]
175; Vinerius lde Quals] 175;
unum (?) de Quals do' (solvit in
Tolana)

Quarinus/Quarim,/Quirinus pistor
Civitatensis: Quarinus 22, 45; Qua-
rim de Porta Brosana 58; -+ Mar-
tinus fifius olim Quarini I55,Mar
tinus subdyaconus filius Quarini
pistoris Civitatensis 166, Martinus
Quirini subdiaconus Civitatensis
177, filius Quirini x, Martinus fi-
Jius Quirini 1s:, (solvir in Porta
Brossana)

Quoncianus/Quocianus tabernarius
de Civitate L70, I7I, 206

Quoncius de Nzida, dominus -+
massarii, Alzidinus et Mechor L4l

Quoncius filius domini Bí$ià 144,
dominus Quoncius domini Burbi-
a 157; -+ massarius, Marinus 144

Quoncius sathelarius, magister, con-
dam I42

Quounov 44

R patriarcha Aquilegensis L50, 200
a. Raymundus

Racione/Ratione: Iohannes de R 15,
3L, )5, 44,72 (Iohaanes dictus de
Ratíone), 79, IL2, x (Zuan della
Rason), )<trtD; Tavanus de Racione
Austrie Civitatis sacri palacii nota-
rius 62

Radius de Mnymaco 122
Radius,/Radus,zRadigus de Galano/de

Gelano, dominus 4L, 46,90 (forse
Raiduus?); -+ filius, MaÀ 46

Rafanellus/Raphanellus 29, 6l
Ragno (acc.) masarius domini Zeral-

di de Topo 62
Ragonia/RagonaÀugonia (Ragogna):

Conradus Rubei de Rugonia 23;
domina Iacomina de Ragonia mo-
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nialis SMV 20I, fiJia domini Con-

radi de Ragona monialis SMV vu;

Mathia de Ragonia nePos domini
Bernardi decani Civitatensis 1ll;
dominus Siwarzumrs de Ragonia 62

Raiduus l0 (forse Radius de Gala-

no?); -l filii, Udulricus et Her-
mannus 10

Rain- a. Rein-
Rainardus, dominus z. Regnardus

Rainuzus de Placencia 9l
Ramanzaco (Remanzarco): Morandi-

nus de Ramanzaco imPeriali aucto-

ritate notarius 179

Rambaldus de Feltre sacri Palacii
notarius 59, 6I, 64 (Per errote
Runbaldus)

Rantolfus filius domini Herlplonis l
Rantolfus de Vrlalta, dominus, frater

domini Lud(uici) 21, l1
Rantulfus dictus Grassinellus/Gresi

nelus de Iustinopoli L79,.180
Raphanellus a. Rafanellus
Rapottus de Pulzinia/de Pulcinia,

dominus L25, L4L

Rasar: \flernardus Rasar de Ponte 54

Ratione (Iohannes de), Rason (Zuan

della) a. Racione

Rau(n)da de Ciraigo 19

Raunich (Raune): in villa de Raunich

96
Raunich,/Raunych: in peninenciis de

Raunich 142; n Raunych 164; n
villa de Raunich >qtr

Raviza: frater Nycolaus Raviza ordi-
nis Minorum conventus Civitaten-
sis 205

Raymundus patriarcha Aquilegiensis:
venerabilis pater dominus Raymun-

dus patriarcha 119; reverendus Pa-
ter dominus Raymundus Dei gra-

tia sancte Aquilegensis sedis Pa-

triarcha 145; venerabilis pater et

dominus R Dei gratia sancte se-

dis Aquilegensis patriarcha 150;

dominus Raymundus patriarcha

499

Aquilegensis 169; reverendus in
Christo Pater ac dominus RaYmun-

dus sancte sedis Aqt'ilegensis pa-

triarcha t89, 194; revcrendus Pa-

ter dominus R Dei gratia Patriar-
cha Aquilegensi 200

Raynerius Vendrami de Mor;tebellu-
na sacri palacii notarius l6u 163;

Raynerus notarius 162

Raz: Martinus Baz 205

Razo de Soclevio, dominus 62

Reana: \flarsottus de Reana 84

Refinus Gelani (T Celani) 20

Regenardus, dominus a. Regnardus

Regina socrus olim domini Iacobi de

Orzono 67, domina Regina de Ci-
vitate 89, domina Regina 95; + fi-
lia, Margareta 89, Margaritta uxor
quondam domini Iacobi de Orzo-
no 95

Regis + Iacobus Regis vn
Regnar do3 (solvit in Vidrignano)
Regnardus/Rainardus/Regenardus/

Reinardus, dominus: Rainardus fi-
lius condam Artimoti, dominus 18;

Regnardus Artemoti, Artemotus
24; dominus Regenardus 27; Re-

gnardus miles 1l; -r Iohannes fi-
lius condam domini Rainardi 46,

domínus Iohannes Longus olim
domini Reinardi 95

Regonia: Henricus Regonia de Car-

pago 181

Reinardus, dominus a. Rainardus
Reinardus calcifex 76
Reinardus condam Musetti de Civi-

tate 14)
Reinardus faber de Grupignano 82

Reineríus de Rubinaco 65

Reylent monialis SMV a. Rilindis
Reynaldus de Muymaco 20

Reynardus + dominus Iohannes
Reynardi canonicus Civitatensis 16

Reynardus de Collibus 144

Reynardus dictus Scoffolottus filius
Iacuscii Cones 130 z. Scofolomrs



500 INDICI

Ribisus de Lauzuto L6j
Ribula (?):

- in Ribula 6, L3, 72, t95
- de Ribula: Iuan de Ribula filius

Buttoni 1l
Ricardus, magister 55
Ricart: domina Ricart, monialis SMV

167

Riccardus Sancti Angeli diaconus
cardinalis 85 (R. Annibaldi, o.s.B.,
nom. 7239: Eubel, I, pp. 6,49)

Riccus u
Richarda (quondam) abbatissa SMV 2
Richerus homo de famiiia ecclesie

SMV 9
Richiza,{Rigichiza uxor Odorici Mu-

che 5
RicosciusÀicossuslRicosius lde Pre-

stintol 74, trI; ì Iohanutrus filius
condam Ricosii de Prestinto 42;
filii Ricoscii 74

Rilint/Rilinde,/Reylent/RylentÀylint/
Rigilinde monialis SMV:

- domina Rilinde filia Pinose 95

- domina Rigilinde de Sorfinberch
L49

- entrumbe: Rigilindis... Rigilindis 73

- senzt specificarione Rint 22, 25;
Rylent 30; Rilint J8; Rilindis 60;
Reylent 74,77i Rilindis 87, 89; Ri-
gilinde 98, 107; Rilint 164; Rylint
196; Rilint 204

Risano (Rzsaao): Michael decanus de
Risano 17

RitisberchÀitensperch (?): dominus
Conradus de Ritisberch 88, Cora-
dus de Ritensperch 90

RiureÀiurer (Raalis?): Corianus de
Riurer, Zrardus de Riure, Zulianus
de Riure 167

Rívoalto: Venetis, sub porticu eccle-
sie Sancti Iohannis de Rivoalto 97

rivus,/rius/r]'rrus:

- Putheus: apud quemdam rivum
qui dicitur Putheus 82

- via que dicitur a t'rus Leteza !9

- rivus Villenove: in rivo Villenove
84

- Similiam: rivus qui appellatur Si-
miliam 112

- quidam rivuus (ín Prestint in loco
qui dicitur Collum Mariul) 10;
quidam rivus (in Pofta Brossana,
ín loco qui dicitur Sterpeyt) 109;
quidam ryvus (in Pyon) 165; qui-
dam riws (super montem Sdavo-
nich) 192; mediante quodam ryvo
(super montem Castellons) 197

Rix: pratum de Rix (zz Carnía) L67
Rizardus de Cadubrio filius olim Al-

toprandi notaúi 142
Rod[...]da uxor [...]de cognati quo-

ndam Bonazul 7
Rodaldus 2
Rodelo: in Porta Brexana, in loco

qui dicitur in Rodelo 59
Rodigerus canonicus Civitatensis, do-

minus 66
Rodolfus -+ Egidius quondam Ro-

dolfi de Grupignaco 19
Rodoricus gastaldio abbatisse SMV

20
Rodricus canonicus 29
Rodricus de Savorgniano 24
Rodricus u. anche Rudricus
Rodulfus frater Dieterici J
Rodulfus de Cipriano 23, dominus

Rodulfus de Cibriano vu
Rodulfus filius condam Liazaí. de

Cusano 14

Rodulfis filius domini Premili,/Premil
de Fagedis I2L, 125; -l uxo! do-
mina Coffa Civitatensis 125

Rodulfus domini rWarnerii de Cuca-
nia, dominus t76; -+ nepos, do-
minus Pertoldus de Fagedis 176

Rodulphus de Prato, dominus, cano-
nicus Civitatensis 109

Rodus (Mori filius Rodi 20) a. Ruo-
digerus

Rogerius, dominus, Deí gratia elec-
rus Cenetensis 50
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Rogna de Alzida massarius domini
Detalmi de Vilalta 141

Romanus canonicus Aquilegensis 98,

a- Alcherus Romanus

Ronchis/RofisÀunkis (Ronchis pres-

so Faedis o Torreano):

- in Ronchis 20, in Ronkis )2, in
Ronchis ff02

: carnpus de Ronchis 74

- in tavella de Ronchis 20

- de R.: Donatus de Ronchis 20;

Laurencius de Ronchis rqst (solvit

in Rubignacho); Martinuz de Ron-

chis x; Pakanuttus de Runkis 42

Roprettus/Ropretus/Ropprettus/Ru-
prettus:

- Roprettus 53, Ruoprettus 89

- Ruoprettus filius Bonaldi de Pion
9, Roprettus de Pion L2, 16

- Roprettus de Butrio, dominus 68

- Ropprettus nepos domini Conradi
sacerdotis Civitatensis canonici J2

- Roprettus nepos Cussi pelliparii
153, Roprettus de Civitate nepos

olim Cussi L68, Roprettus nepos

olim Cussonis 195, Roprettus ne-

pos Cussi dm (solvit in Civitate)

- Ropretus nepos domini Iohannis
Longi de Civitate 170, I7l

- Ropprettus filius condam Leonar-

di de Moimaco 32

- Roprettus murator de Touriano 54

- Roprettus Rubeus 167

Rosacensis (Rosauo):

- abbas: dominus Leonardus 11,24,
50; mons domini .. abbatis Rosa-

censis qui dicitur Cirettis 104

- Zerbinus Rosacensis 55

Rosso (gea. Rossonis) 2

Rovignaso (Rubignacco?): in Rovígna-

so 27

Rubeus: Conradus Rubeus de Rugo-

na 2); dominus Iohannes Rubeus
(o Rubey) notarius et mansionarius

ecdesie Civitatensis a. Iohannes de

Civitate; Roprettus Rubeus 167

Rubignaco/Rubigrracho/Rubinaco/Ru-
bingacoÀuvignaco/Ruvin gacoÀu-
rygnaco (Rubignacco):

- in Rubigrracho )o3t
- de R: Bultinicus filius quondam

domini Thomasini de Rubignaco
104, Bultinicus de Ruvingaco 128;

Iohannucis condam Iohannis de

Rubingaco 151; Malan de Ruvi-
gnaco 190; Odorlicus quondam
Bugasii de Rubignaco 192; Petrus

faber filius Utussi fabri de Ruvi-

gnaco 190; Pochinus de Rubigna-

co 122; Reinerius de Rubinaco 65;

Zuanutis de Ruvygnaco 158

Rubinus m; -+ Pochinus quondam

de Rubino 114

Rudigerus a. Ruodigerius
Rudricus Muiardi 9, Rudricus 28,

Rudricus 30, Rodricus 33; quon-

dam Rudricus 38
Rufus mínisterialis comitis \floluradi

de Treuen et generi eius comitis
Heinrici de Lechsemunde 4

Rugonia a. Ragonia

Rumoldus 10 (Rumoldus et Michael)

Rumoldus + Mingoscius frlius Ru-

moldi de Cornu 84

Runkis a'. Ronchis
Ruobertus conversus 4
Ruodemundus 12

Ruodigerus 9, 12, L6; + Mouri fi-
lius Ruodigeri 12, Mori filius Rodi
20, Muori quondam filius Rudige-
ri de Monasterío, frater Auliveri et

Pantani )3
Ruoprettus a. Ropreftus
Rupilg --> Murausa uxor condam

Rupilg 133

Ruscit de Nenrla :m
Rusticanius -+ Andreas Rusticanii 25

Rustichinus Benintendi imperiali
auctoritate notarius publicus 97

RUSTICUS

Rusulus: Dominicus Rusulus becca-

rius 160
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Ruvignaco a. Rubignaco
Ruzolio (Rizzolo?): Iulianus de Ru-

zolio imperiali aucroritare notarius
63, 67

Rylent/Rylint monialis SMV a. Rilínt

Sabadicamoy 44
Sabadinus 26
Sabadinus dicrus Pisichinus/Pisichin,

magister, filius condam magistri
Bussini de Toriano 190

Sabadinus filius decani d@ (solvit
in Vidrignano)

Sabadinus massarius domini Iohannis
de Portis qui habitat apud Alzi-
darn 144

Sabadinus filius olim Leonardr I75
Sabadinus Sdavus lru
Sabadinus filius Sfetiz de Virniscin

150

Sabadinus de Taoriano 82
Sabadinus filius Verdirose 1J6
Sabatinus 57; w (cohiua in Gosba-

no); w (coltiua in Prapot); Sabati-
nus et frater w (cobioano tn Ye-
dregiano)

Sabatinus filius Iohannis Butrar 105
Sabatinus de Moimaco 12
Sabatinus Sabirii 26
Sabbatinus de Antro -+ domina Zi-

luech uxor condam Sabbatini de
Antro et filia sua Verdirosa uxor
Friderici 4l

Sabirius --r Sabarinus Sabirii 26
Saceno: Iohannes de Saceno 86
SACERDOS

Sacone filius olim Caluca 62
Safantina de Civirate, domina 151
SALARIA (Salcano, a. Selcano)
Salcano: dominus Bonattus plebanus

Salcani 169

Salendinus -+ Hermannus Salendini
L62

Salione beccarus de Sancto Cassiano
de Venetiis 97

Salomone --r Franciscus filius Salo-
monis de burgo Pontis Civitatis
200

Salvadeus de Mantua, frater, lettor
conventus fraffum Minorum de
Civttate L75

SeNcta, SeNcre, SeNcn, SeNcrus: sr:
gla S. per formare serie alfabetica

S. Adriani (Rorna): Ottobonus Sanc-
ti Adriàni diaconus cardinalis 8i

S. Angnetis/Agneris, altare in eodem
monasterio (SMV) edficatum 203

S. Angeli (Roma): Riccardus Sancti
Angeli diaconus cardinalis 85

S. Cassiano de Veneriis: Salione bec-
carus de Sancto Cassiano de Ve-
netiis 97

S. Clare, monasterium (Cíaidale): n
Natissa sub ripa monasterii Sancte
Clare 187,201

S. Donati, fores: in Austria Civitate,
in claustro maioris ecclesie eiu-
sdem civitatis, ante fores Sancti
Donati 104

S. Felicis de Aquilegia: Conradus
canonicus Sancti Felicis de Aqui-
le$a 55; prepositus Sanai Felicis
111

S. Georgi (rzonastero, Ciaidale): so-
rores Sancti Georgii 120

S. Georgii,/Georii/Ieori de Teyzano
(Sanguano):

- ecclesia L66, I7I
- in villa Sancti Georii 82

- plathea Sancti Georii 82

- apud Sanctum Georium 6
- sub Sancto Georio de Teyzano

158, apud Sanctum Georium de
Teyzano 204

- in Cortal iuxta Sancnrm Georgium
II

- de Sancto G.: Marinus de Sancto
Georio 7; Maninus de Sancto Ge-
orgio 35; Maninus filius Marini de
Sancto Georgio 137; Matheus fi-
lius Petri de Sancto Georio 203;
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Mitussa de Sancto Georgio 176,

de Sancto Georio xn; Mus de

Sancto Ieorio 58, 70; Palma de

Sancto Georio 70; Petrus de San-

cto Georio ftater Zuanwtti eiu-

sdem loci 82; Petrus de Sancto

Georio fílius quondam Mussoni
140; Pidrusius de Sancto Georgio
171; Polla de Sancto Georgio dol

S. Helisei, vila (Sant'Eliseo): in villa
de Sancto Heliseo, in loco qui di-
citur Casari L4

S. Iacobo Luprio de Venetiis: Pa-

squalinus beccarus de Sancto Ia-

cobo Luprio de Venetiis 97

S. Illero (Sant'Ellero, romitorio): An-

dreas de Sancto Illero 149

S. Iohannis Baptiste o senplîcenente

Sancti Iohannis, ecclesia/capella
SMV a. S. Marie

S. Iohannis de Rivoalto: Venetiis, sub

porticu ecclesie Sancti Iohannis de

Rivoalto 97
S. Iohannis de Sinidow, contrata Ci-

vitatis 98, 99 (S.G. in Xenodocbio)

S. Laurencii de Prestento, ecclesia

203
S. Laurentii in Lucina (Rorxa): ha-

ter Iohannes tituli Sancti Laurentf
in Lucina presbiter cardinalis 85

S. Leonardo: Paulus de Sancto Leo-

natdo L43

S. Made, monasterium Civitatense
(S. Maria di Valle)

1) I-istituzione

monasterium passirn (gen. monasteri 6, con rnonasteri); uariantí:

- monesterium 20, 26, 27 (cen.monesteri), 51, 86, 88, 92, 95, I27, ltl, Igt
- monisterium 14,27 (abl. monistero)

cenobium 1.1, 18, 30, 38, 46
ecclesia 1 (sancta et venerabilis ecclesia de Sancta Maria de Valle), 9 (homo

de familia ecclesie sue [s47. abbatisse]), 142 (ecdesia Sancte Marie mona-

sterii de Civitate)

in riferirrento alla collexiuità delle monacbe:

conventus passim (convenctus 1.31, gea. conventi U, t49, conventu 95, t49;

abl. convento 147)

capitulum 14,22,25, 69, L49, t
collegium 15 (domina abbatissa pro'.. suo collegio)

lordine;

- ordinis sancti Benedictí 55, LLt (lettera d.i Clenente In, D5, 188, I94,205

- de ordine sancti Benedicti 91

- ,fr. ít priailegio dí Alessandro ff: ordo monasticus qui secundum Deum et

beati Benedicti regulam...

labbadessa per il monastero;

- Civitatensis abbatissa 15

- abbatissa Civítatensis 20, 33, 40, 62, 68, t24, vt

- domina Gisla abadessa de monistero 27



504 INDICI

- abbatissa de Civitate 206

- anomah: religiosa mulier domina Maca Dei providentia ordinis sancti Be-
nedicti de Austria Civitate 1J5

le nonacbe per il monastero:

- dilecte nobis in christo conventus monialium Sancte Marie civitatensis
LL} Uetteta del patiarca), simile in lt) (lexeru det papa)

- terra dominarum :m

Laltare,per il nonastero, (a) come destinatario specifico:
- aerdita allabbadessa ementi er reccipienti pró se et dicto monasterio et

specíaliter nomine ac vice altaris Sancte Angnetis/Agnetis in eodem mona-
sterio ediffcato 201

(b) come luogo simbolico:

- cessione di diitti: resignavit super altare Sancte Marie ipsius monasterii )l
- donazione per laníma: et super altare ipsius monasterii ipsos resignavit 34
- donazione per lanima dictas domos resignavit et dedit rnp". urrri' ecclesie

Sancte Marie dicri monasteri 98

- donazione per fanirna: resignaverunt predicta bona super aram Sancte
Marie eiusdem monasreri 102

- cessione dí tera: dedit, resignavit, cessit et investivit... libere de certa scien-
tia cum libro sub altare Sancre Marie 108

Ir rrroro

S. Marie

- Mater misericordie, ad cuius honorem ipsa ecclesia consecrata est 4

Ir ruoc,o

civitatensis passim: monasterium civitatense, s. Marie civitatensis, domina-
rum Civitatensium

de Ciitate passin

- Civitatis 22, 127, 196

- Civitatis Austrie 2, 138

- Austrie Civitatis 6, L27, L29, L79,201,204
- de Civitate Austria 13L, 186

- de Civitate Austriali 151

- de Civitate Austrie 85

- in Civitate Austria 11

- de Austria Civirate 56, L2l
- in Austria Civitate 2i, vur

in Civitate Fori Iulii posita (ecdesia) 1

in eadem civitate lCivitate Austria] consdrutum (monasterium) 4
intra muros Civiratis Austrie 149
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il monastero dà il none a u?ta corrttata di Cioidale:

- in Civitate Austria, in contrata Monasterii 125

- in conrata monasterii dominarum Austrie Civitatis 127

Aquilegensis diocesis 85, 185

Le onxoldntezroNs

ecclesia Sancte Marie de Valle 1

monasterium Sancte Marie de Valle Civ. 2, 42, L53

monasterium Sancte Marie Civ. passin
cenobium Sancte Marie Cív. 11, t8,30, 46
monesterium de Sancta Mana Civ. 27

Civitatense monasterium 9, 1,6, 1,4,20
Civitatense cenobíum 18
monasterium Civitatense I0, 20, 2L, 22, 36, 39, 4I, 52, 70, 75, 77, 86, 87,

90, 108, l4), L47, 149, 16), v, w.

monasterium Civrtatis 22, 29
monasterium de Civitate 74, L42, 150, lrl
monasterium Civitatense Sancte Marie 114

monasterium
L28, 158

monasterium
monasterium
monasterium
monasterium

dominarum Civ. 20,70,75, 92, 93, 106, 115, tt7, t22, L27,

dominarum Sancte Marie Civ. 102, Lt2, LI7, 133
Sancte Marie dominarum Civ.96, 123
monialium Civitatensium 119

Sancte Marie dominarum sive monialium Civitatensium 121

monasterium ecclesie Sancte Marie Cíu 23, 144, vm
Sancte Marie de monistero 27 (in claustro Sancte Marie de monistero)
ecclesia Sancte Marie monasteri de Civttate 142

ecclesia abbatisse 9 (homo de familia ecclesie sue, scil. abbatisse)
monasterium abbatisse 68 (in maiori ecclesia monasteri ipsius abbatisse)

monasterium maius (acc. maiorem L72, L73), detto spec. dopo n ecdesia S.

Iohannis/S. Marie:

- maius monasterium Civ. 141, Lg, L67, L68, 174,775, L82, t83, !84, t85,
r87, r9L, t92, L93, 195, 196, rg7, L99,200,202, 204

- maius monasterium Sancte Marie Civ. 156, L65, L66, l7L, L72, L73, 175,
L82, L86, L87, L9L, tg6, Lg7, L99,202,203,205, wv

- monasterium maius Civ. 1,60, t72, L73, t79, 186, 20I
- maius monasterium dominarum Civ. 170, L7L,206
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- monasterium Sancte Marie maioris monasteri Civitatensis L4, t69
- maius monasterium dominarum Sancte Marie de Civitate 170

- monasterium maius Sancte Marie Civ. I77, L79,20L
- monasterium maius dominarum de Civitate 206

2) I luoghi del monastero

senza specíficazione:

- in monasterio 26, 30, 39, 56, 6I, &, 67,70,7L,74,75,77,88, 105, 106

- iuxta monasterium 56

- apud monasterium 172, I73

ecclesie:

- cum duobus episcopis qui dedicaverunt ecclesias I'u

ecclesia monasterii: S. Iohannis o S. Marie?

- pro panno ad faciendam cortinam ecclesie 6

- in ecclesia monasterii 40, l4I
- in maiori ecclesia monasteri ipsius abbatisse 68

ecclesia Sanai lohannis (Baptiste)

- denominazíona: ecclesia possirn; capelTa 64 (1295), L70,171; domina abba-
tissa... recepit ldominum Siuridum presbiterum] in earum capellanum et
investivit eum de capella earum Sancti Iohannis 7l

- titolo: Sancti Iohannis passim; Beati Iohannis t)9, 156, 163, I82, I83, t97,
202,206; Sancti/Beati Iohannis Baptiste 64,72, I57, 163, L70, t7t, 176,
205

- ad reaptandum et rehedificandum ecclesiam Sancti Iohannis 175

- quando aptata fuit ecclesia Sancti Iohannis vr
- in ecclesia/capella S. I. 22, 28, 46, 54 (ilxtz solarium), 64, Il7, 122, L23,

L27, L28, t3L,137, L)8,149,152, L57,158, L65, 166,168,170, l7r,174,
L76, L79, t82, L83, 196, L97,201, 202, 203,205,206

- ante ecdesiam Beati Iohannis 156; apud solium ante ecclesiam Sancti
Iohannis 6l

- apud ecclesiam Beati Iohannis Ll9
- iuxta ecclesiam S. I. 72, 163

- post ecclesiam Sancti Iohannis vu

- solium: apud solium ante ecclesiam Beati Iohannis 6l
- solarium: ín ecclesia Sancti Iohannis, iuxta solarium 54

ecclesia S. Marie

- quando fuit rehedificata ecclesia Sancte Marie vu

- quando inventa fuerunt sancruaria in ecclesia Sancte Marie lu
- in ecclesia Sancte Marie 7), 92, 98, I02, 107, 108, ll4, Il9, 129, L32,

L47, L58, LU, L67, L8/, L85,187, i88 (in ecdesia monasterii Sancte Ma-
rie), 198
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- in choro: in monesterio sancte Marie, in choro ipsius ecclesie 95; in choro

ecclesie Sancte Marie 204

- u. sotto altarc, ara

ecdesia/capella S. Petri Civitatensis

- accordo col capitob cbidalese per k cara della cappella e la nomina del
cappellano Il

- in Porta Ambrosiana iuxta ecclesiam Sancti Petri supra ripam Natisse flu-
minis 9

- capella Sancti Petri que iacet ad Portam Ambrosianam in ripa Natisse

fluminis 11

- ertra Porta Brossana supra ripam Natisse, apud Sanctum Petrum 44

- capella Sanai Petri quam habetis lmoniales SMV] in pona Brosana 85

- a. Civitas, burgus Sancti Petri, porta Sanai Petri

altaria/arc:

- super altare Sancte Mane 33,34; super aram ecclesie Sancte Marie 98;

super aram Sancte Marie 102; sub altare Sancte Marie 108

- ante altare Sancte Marie Magdalene 198 (perpetuo unam lampadem illu-
minare teneantur)

- altare Sancte Angnetis/Agnetis in eodem monasterio edificatum 2ú (abba'

tisse ementi et reccipienti pro se et dicto monasterío et specialiter nomine

ac vice altaris Sancte Angnetis)

anbienti del complesso nonastico:
camera abbatisse: in camera domine abbatisse 84

caminate abbatisse: in caminate domine abbatisse 23

capitulum: in capitulo eiusdem monasteri 6
cellata/celata: ante cellatam 20; 

^nte 
celatam dominarum 69

claustrum:

- in claustro monasterii 14,29, )6, 41, 42, 49, 65,96, Il2
- in claustro Sancte Marie de monistero 27

- in claustro abbatisse 18

- a parte superiori est daustrum dictarum dominarum L27; ab alia [parteJ
posteriori est claustrum dicti monasteri 202

dormitorium: quando edificatum fuit dormitorium vn
fenestra:

- ante fenesram colloquii monasteri 115

- ante fenestram monasterii 133

- prope quamdam fenesmam per quam moniales eiusdem monasterii loqui
consueverunt foris existentibus 19L

introitus, porta:

- apud introitum monasterii 121

- ante portam monasteríi 195

murus: quod solium confinat in muro monasterii predicti 160

pergula: in diao monasterio, sub pergula 37
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anbenti di seroizio:
coquina: ab una parte est coquina monasterf 72
cellarium: quod ista terra solvisset censum in cellario monasterii 74; Leonar-

dus... solvebat censum vini in cellario monasterii dominarum Civitatensium
et cum curru ipsum censum trahebat ad monasterium 75; qttr solvebant
censum in cellario monasterf u

canipa: solventem censum in canipa monasterii 75
furnus monasterii (apud Ponam Brosanam): supra viam qua itur ad fumum
. dominarum monasterii... a qùarîr- parte est curia furni predicti L60; supra

introitum quo itur ad fumum monasteri... ab aha [parte] posteriori est
curia et furnus dicti monasterii 198; prope fumum dictí monasterii 200

l) Uabbadessa

abbatissa passim; uarianti:

- abarissa 5, 14

- abadessa 27

- abbadesa 61

- habatisa 180

abbatissa que pro tempore eidem monesterio praeerat 51
abbatissa que pro tempore fuerit 108

domina .. abbatissa que pro tempore fuerit vel alia que fungerit loco eius
L5)

abbadssa seu convenn$ dicti monasterii, rectores seu provisores dicti mona-
sterii qui pro rempore fuerint.185

si segnala: terra abbatisse Peltruen 111

CnoNorassr

Si segnalano anche i soggetti agenti per il monastero in vece o in assenza dell'ab-
badessa; si omettono le formule di riferimento al monastero (pro se et fionasterio,
recipienti pro se et anuentu...).

abbazian di Ncbarda
t106sl quondam Richarda abbarissa

abbaziato di Irningarda
1097.v.t2 Hyrmingarda abbatissa

abbaziato di Herat
1175.v.18 dilecta in Christo soror abbatissa Herrat
1178.vu.7 domina Herrat abbatissa

2

2

4
5
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abbaziato di Sofìa
L205.u..19 Suffia Dei gratia abbatissa (de comuni consilio, voluntate

et consensu dominarum necnon et hominum eiusdem mo-
nasterii)

I21,2.r..24 dominaSophiaabbatissa
I2I).vt.20 Sophia abbatissa (consensit et convenfus dominarum mo-

nialium que presentes erant similiter)
L222.vm.L7 domina Sophia abbatissa (de consensu et voluntate sui

capituli)
I222.x.I3 domina Sophia Civitatensis abbatissa (et ibidem interfue-

runt 4 de sororibus ipsius monasterii)
L222.ru.LL domina Sophia abbatissa (verbo et voluntate 4 domina-

rum suarum)
L225l.25 domina Sophya abbatissa (voluntate et consensu -3 domi-

narum eiusdem cenobii ibi existentíum
L23Q.m.25 domina Sophia abbatissa
I2)3.n<.t7 domina abbatissa Sophia
I2)4.vJ2 domina abbatissa Sophia (voluntate et consensu lJ domi-

narum et totius capituli et conventus prefati monasterii)
L235.u.28 domina Sophia abbatissa
1235.n28 domina Sophia abbatissa

post domina Sophia quondam abbatissa 60 (L240)

509

6
9

11

T4

L5

t6

18

20
2I

22
23

VIII

abbaziato di Gisk
1240.x.3 domina Gisla abbatissa (verbo et consensu 7 sororum et

dominarum eiusdem monasteri... et tocius conventus et
capituli) 25

L241l.27 domina Gisla abbatissa 26
L243.1.25 domina Gisla abadessa 27
L243.ta.L4 Gisla abbatissa et conventus 28
L243.x.6 domina Gisla abbatissa (voluntate et consensu -f domina-

rum eiusdem cenobii ibi existencium) ,0
L244.t u..6 domina Gysla abbatissa Civitatensis et sorores ipsius 33
I244.vrr.15 domina Gisla abbatissa )4
L248.r.t7 domina Gisla Dei gratia abbatissa 36
I248.vt3 domina Gisla abbatissa 37
t250.w.L domina Gisla abbatissa et 6 moniales Civitatensis cenobii 38
L250.x.6 domina Gisla abbatissa et eius conventus 39
I250.x.6 abbatissa Civitatensis et eius conventus 40
ca. t250 domina abbatissa (cum conventu monasteri) I
t25L.t.L9 domina Gisla abbatissa 4t
1251.w.22 domina Gisla Dei gratia abbatissa et conventus monasterii 42
1251.x.6 domina Gisla abbatissa 46
1252.w.7 domina abbatissa 47
L252.w.t7 monasterium Sancte Marie 49
L252.x.20 domina Gisla abbatiss4 611s1 eliis dominabus 52
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I253.vt.t2 procurator domine Gisle abbatisse et conventus monasterii 55
1253.n.22 domina Gisla abbatissa (cum voluntate et consensu -3 do-

minarum seu tocius convennrs et capituli) 5*
1254.v.6 domina G. abbatissa 56
I255.v.24 domina Rilindis de monasterio pro domina Gisla abbatis-

sa et conventu eiusdem monasterii 60
1255.ry.3 domina Gisla abbadesa 6L
t255.x.I9 domina abbatissa Civitatensis 62
I255.ru..12 domina Gisla abbadesa (de consensu et voluntate suaruÍr

sororum et sui conventi) U
L256.v.7 domina Gisla abbatissa et eius conventus 65
I256xmj domina Gisla abbatissa 67
t256.x.8 domina .. abbatissa Civitatensis et eius conventus 68
1251,-1256 domina abbatissa et eius capinlum u
a. L257.w.22 abbatissa 7*
L257.w.22 domina Gisla abbatissa (de consensu et voluntate sui ca-

pituli) 69
t257.w..I domina Gisla abbatissa 70
I258.w.L7 domina Gisla abbatissa 7t
t258.vm.13 domina Gisla abbatissa (pro 15 dominabus et aliis domi-

nabus [de] monasterio) 73
1258.x.8 domine .. abbatissa et conventus monasteri 74
i258.x.10 domina abbatissa 75
t258 abbatissa rr
1259.r.8 domina Gisla Dei gratia abbatissa (cum 4 dominabus... et

aliis de conventu ipsius monasterii) 77
L26Q.w.30 domina Gisla abbatissa U
t260.vt.L7 dilectis in Christo filiabus .. abbatisse eiusque sororibus 85
I260.w..7 domina Gisla Dei gratia abbatissa 86
t260.m.3L domina Gisla abbatissa (de voluntate et consensu , do-

minarum monialium eiusdem monasterii et, ut eedem as-

serebant, totius earum conventus) 87
L260 ego Thomasina lceleraria] v
t25I-I260 domina abbatissa Civitatensis vI
1261..w.L6 domina Gisla Dei gratia abbatíssa 88
I26L.v26 domina Gisla abbatissa (de voluntate et consensu 7 do-

. minarum sororum eiusdem monasterii) 89
ante !26L ego Gisla abbatissa vII
I26I.x.30 dominus Siuridus pro se et conventu monasterii Civita-

tensis 90

posl: domina immo mater nosra G. abbatissa 9L (l26t.x.l)
usque ad mortem bene memorate abbatisse Gisle vu (ante L267)

domina olim Gisla abbatissa et conventus dominarum L49 (L2$)

Conradus de Pertica frater domine abbatisse 67, 71
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aaannza abbaziale
1261.w.30 convenil$ monialium monasteri 9L
1262.m.25 dominus Siuridus presbiter monesterii vice et nomine dicti

monesterii et dominarum ipsius monesterii 92

1263.m.3 monasterium dominarum de Civitate 91

126).m.20 domina Thomasina davigera (de voluntate et consensu 12

dominarum monialium dicti monesterii) gS

L263.x.L4 domina Thomasina monacha et caniparia 96

l2@.m.28 11 domine sanctimoniales monasterii 98

L264.m.30 conventus dominarum sanctimonialium 99

t264.vm.4 conventus et monasterium dominarum... in manu domine
Thomasine celerarie 102

I265.fr.4 domina Thomasina 105

I265.w.18 domine monasterii 106

L265.w.30 16 domine moniales monasterii L07

L265.w,LL monasterium et conventus 108

L266.vr3 dilecte nobis in Christo convenrus monialium 110 = 10*
ante L267 domine et conventus monasterii de Civitate vItr
1267.r.30 domina Thomasina celeraria tl2
L267.tI dilecte in Christo filie conventus monialium monasterii lI3

abbaziato di Mazza
1267.x.25 domina Maza abbatiss^ Il4
I268.n.24 domina Mazza abbatissa Ll5
I268.w25 domina Mazza abbaússa Lt7
1268.vr.5 domina Maza abbatíssa lI9
I268.rc..21 domina Mazza abbatíssa L2L
L269.w.23 domina Maza abbatissa I22
1269.v.30 domina Maza abbatissa 123

1269.vm.21 domina Maza abbatissa Civitatensis t24
L272l.L4 domina Macca (szc) abbatissa L27

L273.vt.L6 domina Maza abbatissa 128
1274;rttj9 domina Mazca abbaússa et domine monasterii L29

ante L275 Maza abbatissa DL
L277.x.6 Maza abbatissa L)2
1278.r..22 Maza Dei gratia abbatissa 13)
l278.v.Il Maza abbatissa (cum quibusdam dominabus eiusdem mo

nasterii ibidem presendbus) L34
1278.x.27 leligiosa mulier domina Maca Dei providentia ordinis san-

cti Benedicti de Austria Civitate et dominus '$loodicus

prepositus ecclesie Sancti Petri de Carnea L35
1279.m.2 venerabilis domina Maza abbatissa L37

t279.v.4 venerabilis domina Maza abbatissa 138
L28I.t.26 domina Sofia vice abbatisse et sanctimonialium monasterii L4L
L28t.n.29 Adalperus castaldio domine abbatisse et monasterii 14)
I282.n.27 Adalperius t44



abbazinto di lllicucia
1287.w.L6 domina lllicuza abbatissa
L289.v.26 domina Elicha abbatissa
L292.w.20 religíose domine Illicuga abbatissa et 10 moniales
t292.t w.28 domína Illycuza abbatissa
I292.w.L7 dominaTllicuzaabbatissa
L2%lL7 dominalllizucaabbatissa
L294.u.9 domina fllic:uza de Flagonia abbadssa (cum voluntate et

consensu 6 dominarum et aliarum monialium ibidem pre-
sentium)

I294.w.I5 dominus Leonardus canonicus Civitatensis
L294.w.t domina Elicucia de Flagonia abbatissa
I294.w.L religiosa mulier domina Elicucia de Flagonia abbatissa
L294.w.5 dominaAngnesa fmonialisJ
I294.vr..L6 venerabilis domina Ilicuza abbatissa (cum consensu et vo-

luntate .f.1 dominarum monialium monasterii)
1295.w.T domina Elicha de Flagonia abbatissa et alie domine mo-

nasteru

5t2

L283.n.8

1283.x.L

1284.rr.15

1284.m.1)

t296.vr..21
L297.rt.29
t297.w.t

1297.tr.24
1297.tt.24

L297.ta.3
L297.vu'3
1297.vm.7
1297.v.17

L297.x.20
L298.r.8

t298.m.lJ
L298,w.20

INDICI

domina Maza abbatissa una cum 10 dominabus moniali-
bus dicti monasterii
domina Maga nunc abbarissa (de consensu et voluntate 2
dominarum que presentes erant)
domina MaEa abbatissa et domine monasteri et Adalpe-
rius castaldio eiusdem domine abbatisse et dominarum
domina Maza abbatissa et eius conventus

domina Agnisutta monialis
domina Hellica abbatissa ac domine monasterii
Guillelmus de Casate de Mediolano vicedominus sive
gastaldio domine Licugie habatise

religiosa domina Illicuza abbatissa
religiosa domina Tllicuza abbatissa (cum voluntate et con-
sensu 6 dominarum monialium monasterii ibidem presen-

tium)
religiosa domina Illycuza abbatissa
domina Illycuza abbatissa
domina soror AlEubeta sanctimonialis monasterf
religiosa domina Ilicuza abbatissa (cum voluntate et con-
sensu 11 dominarum monialium monasterii ibidem pre-
sencium)
religiosa domina Elica abbatissa
religiosa domina Illycuza abbatissa

domina Elicucia abbatissa et conventus monasterii
religiosa domina Tllicuza abbatissa (cum voluntate et con-
sensu 10 dominarum monialium monasterii predicti tunc
ibidem presencium)

L50
t52

156
158

t&
t65
166
167

L47

149

168
169
170
L7L

t73

t74

64
t77
t79

180

t82

L8)
ru
185

186

L87

188

L9L
t94

196



t298.w.27
1298.v.6
1298.x.20

1299.w..LZ

t299.w.I2
1100.u.9
L300x24
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domina Illycuza abbatissa 197

refuiosa domina Tllicuza abbatissa 198

venerabilis abbatissa domina Ilichuza et conventus domi-
narum monasterii (et t7 sanctimoniales monasterii) 201

religiosa domina flicuza de Flagonia lA IJlyanzaT abba'

tissa 202

venerabílis domina Ilicucza abbatissa 203

venerabiles domine Helica abbatissa e 75 nonacbe 204

venerabilis domina Elicha abbatissa et conventus mona-

sterii ibidem ad sonum campanafi.tm more solito congre-
205

206

gatus

1100.1u.10 venerabilis domina Helicucia abbatissa (una cum \flilliel-
mino casmldione suo)

4) Le monache

domine passirn; si segnalano;

- (unam marcam) intra dominas et sorores monasteri divisimus 6

- sicut uni ex dominabus eiusdem monasterii 73

- dominabus et monesterio lJ 1

- monasterio... et dominabus degentibus in eodem 177

- Laziruttus preco domínarum dicti monasterii 195

- ecclesia dominarum monasterii Sancte Marie Civitatensis 120

- monasterium Sancte Marie dominarum sive monialium Civitatensium 121

- castaldio dominarum 206

- terra dominarum :m
- n. sopftt, monasterium dominarum

monache:

- monache que ibi serviunt 1

- stipendium monacharum

- monacha 96 (domina Thomasina)

moníales 1.1, 18, 88, 91, 95, I07,110, 119, LL9, L2l, L47, L&, L68, I74,

L8), r87, L9t,196
- domine sive moniales 121

- fenestra per quam moniales eiusdem monasterii loqui consueverunt foris

existentibus 19L

sanctimoniales 98, 99, L4L, 201

- convenfus dominarum sanctimonialium monasteri 99
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sofores 4, 6, 15,25,33, 64,85,99
- ad usum sororum 4

- intra dominas et sorofes monasteri 6
- dilectis in christo filiabus .. abbatisse era eiusque sororibus tam presentibus

quam fwuris regularem vitam professis 85 tpnuilegio di Alessaniro M
- inaccettabile suor Thomasina de Civitate 19 (tta i testimoni: opia T)

quondam moniales:

- Gisla et Margareta 55: in causa quam Qerbinus Rosacensis procurator Gi-
sle et Margarete quondam monialium predicti monasterii movet contra
dictam dominam abbatissam [Gislam] et conventum eiusdem monasteri

domina Thomasina
davigera, celleraria, caniparia

1253.x.22

1260

L2$.m.20

L26).x.14

126/'.u.28

1264lm/
L265.m.4

L267.t.30

domina Gisla abbatissa... cum voluntate et consensu... Tho-
masine clavigere,..
ista sunt que ego Thomasina expendidi... et hec est sum-
ma que expendit celeraria
n manrbus domine Thomasine clavigere dicti monesterii...
pro se et nomine et vice dictarum dominarum et ipsarum
conventu
domine Thomasine monache et caniparie dicti monasterii
recipienti vice et nomine suo et dicti monasterii et domi-
narum seu conventus ipsius monasterii
dominabus... et Thomasine cellerarie sanctimonialibus mo-
nasterii
in manu domine Thomasine celerarie
a domina Thomasina dante pro se et conventu dominarum
dicti monasterii
in manus domine Thomasine celerarie monasteri.,. recipien-
tis iecuritatem et resignacionem pro se et con rentu domi-
narum ipsius monasterii; dicte domine Thomasine, recipienti
securitatem pro se et vice ac nomine dicti conventus et
ipsarum successitricum

5*

v

95

96

98
t02

105

lL2

60

L4t

t7)

Agiscono per il nonastero, uígente un'abbadessa

in manibus domine Rilindis de monasterio Sancte Marie de Civitate
recipienti pro domina Gisla abbatissa et convenru eiusdem monasterii
domine Sofie vice (aggiunto) abbatisse et sanctimonialium maioris mo-
nasterii Civitatensis, recipienti vice ac nomine ipsius monasterii
in manus domine Angnese recipientis vice ac nomine maioris monaste-
rii de Civitate
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177 domine Agnisuue moniali dicti monasteri, nomine ac vice predicti mo-

nasteríi recipienti
186 domina soror Algubeta sanctimonialis maioris monasterii Sancte Marie

de Civitate Austria et filia dicti domini Bergogne

Presentiano e consentono ad atti dcllabbadessa
(o agiscono in uacanza abbaziale)

L5 et ibidem interfuerunt de sororibus ipsius monasterii ldomina Mahtil-

dis senior et 2alia domina Mahtildis de Strazzowe, 'domina Adaleyis de

Portis et adomina Gisla de Pertíca

16 abbatissa... verbo et voluntate dominarum suarum tMahtilde senioris,
zTalie, 

'Adaleyte de Portis et aGisle de Penica

1g abbatissa... voluntate et consensu dominarum eiusdem cenobii ibi exi-

stentium, silicet rdomine Adelete de Portis, 2domine Madl et'domine
Wibirch

22 abbatissa.., voluntate et consensu dominarum monasterii Gvitatis silicet

domine 'Matildis de Aquilegia, 2Adelete de Ponis, 'Gisle de Pertica,
oHengelradís de Buia, 5Agathe filie domini Hermanni de Portis, 6domine

Adini de Funtebono, Tdomine Matil de Lauriano, 8Sophie, rÙfilibirc, 
'9Ri-

lint, tr\(/ilibirc de Orgnano, 'Adelete filie domini Purcoadi, r'Sophie de

Osopio, raBenolone filie Galucii, DTomasine sororis Cardamomi

25 abbàtissa... verbo et consensu sororum et dominarum eiusdem mona-

sterii silicet rdomine Matil de Srasso, 2domine Adine de Funtebono,

'Engelradis de Boya, aSophie de Lilimberc, 'Rilint et óBertolotte filie

Gaúci, TTomasine sororis Gatdamomi et tocius convenrus et capidi
30 abbatissa... volunrare et consensu dominarum eiusdem cenobii ibi exi-

stencium silicet domine tMagtildis, 2Thomasine, 
'Sophie de Osopio,

aSophie de Lilimberch, tRylent

38 domina Gisla abbatissa et lsophia de Lilimberc, 2Rilint, 
'Sophia de

Osopio, aElicuga de Flagonia, tMaria de Villalta et 6Thomasina monia-

les Òivitatensis cenobii pro se et toto convennr eiusdem loci

73 abbatisse recipienti pro dominabus 'Sophie de Lilinberg, lRigilindis,

'Bartolotte, 
aSophie de Osopio, tMage, óHermendrudis, THelicuge, EHer-

mendrudis, eAgnese, l0Mariuge de Vilalta, ttRigilindis, zAlsubette, r'Tho-

masine, laPellegrine, r5Galliane et aliis dominabus et monasterio Sancte

Marie de Civitate
74 in presentia dominarum abbatisse, tSophye de Lilemberch, 2Reylent,

rSophie de Osopio, aThomasine

77 abbatissa... cum dominabus 'sophia de Lilemberch, 2Sophia de Oso-

pio, tReylent, aThomasina et aliis de conventu ipsius monasterii

87 .bb"titt"... de voluntate et consensu dominarum lSophie de Osopio,
2Rilindis, 

'Marie de Vilalta, aGaliane, tThomasine monialium eiusdem

monasterú et, ut eedem asserebant, totius earum conventus' pro se et

eodem conventu
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89 abbatissa de volunrare et consensu dominarum rSophie de osopio,
zMarie de Vilaka, ,Thomasine, aSophie de Lilimberch, lBenholotte, 6Èir_
mindrudis et lRilindis sororum eiusdem monasrerii, pro se et universo
ipsius conventu

95 ktacanza) rThomasina clavigera... de voluntate et consensu dominarum
'?Sophie de Lilimberrg, 3Bertholotte, aSophie de Osopio, iMagge, óHer_

mindrudis, TElicuge, sHermindrudis, eGuesmane de-Villalta,-ioÉilindis
filie Pinose, tlGaliane de Glemona, r2Pelegrine Glemonensis, rrpetris ettaSophie filie Boiani monialium dicti monesterii pro se er nomine et
vice dictarum dominarum et ipsarum conventu

98 (uacanza) dominabus lSophíe de Lilimberch, 2Sophie de Osopio, ,Er-
mendrudi, aElicuEe, tAgnisutte, 6MariuEe, ?Rkilindi, ESubette,-eSophie,
t.Pellegrine et rrrhomasine cellerarie sanctimonialibus monasterii 

-San-

cte Marie de civitate, recipientibus pro convenftr et nomine convenfus
ipsius monasterii

107 (uacanza) domine lsophia de Lfimberech, ,Sophia de Osopio, ,MaEa

et 4Hermendrudis soror eius, 5ElicuEa, 6Hermendrudis filia domine Ma_
chtildis, TAgnesa, 8Maria de Vilalta, eRigilindis, roAJsubetta, usophia
minor et uHilgida de Sorfumberch, rrThomasina, taGaliana, riPellegrina
et róPetris moniales monasterii Sancte Marie de civitate, omnes 

-con-

cordíter...
L47 abbatissa 

'na 
c'm dominabus rBartholotta, 2llicuga, ,Ermindrut, aMa-

ria de Villalta, sAlEubeta, óIlda, TAlgubeta dtcta Girardina, ?alomba,
eludita et t.Bellenda monialibus dicti monasterii pro se et universo con-
vento eiusdem loci

149 abbatissa'.. de consensu er voluntate dominarum rRigilindis de Sorfin-
berch et 2Benholotte, que presentes erant

Lg religiose domine IllicuEa abbatissa, rsophia de Lilinberch, 2Maria de
Vilalta, ,AlEubetta de Ponis, allda, tRilinr, galomba, TAdaleyta, sludita,
eAlgubetta de varmo moniales sancte Marie maioris monasierii civita-
tensis pro se et universo eiusdem loci conventu

168 abbatissa... cum voluntate et consensu dominarum rAgnese,2AlEubete
de Portis, rllde, ?alombe, iludíte de Civitate, 6Algubette de Varmo et
aliarum monialium ibidem presenrium

L74 abbatissa.., cum consensu et voluntate dominarum lHermindrudis,
2Agnese, ,AlEubene de Ponis, allde, 5Palombe, 6Algubeme domini Gi-
rardini, TAdaleyte de Legio, sBiatricis filie Boianni, Tonradine filie Gra-
ciani, toGhennane filie Inghalperti et rlBelende de Civitate monialium
monasterii supradicti, pro se et conventu eiusdem monasterii

L$ abbatissa... cum voluntate et consensu dominarum rAlzubete de ponis,
2llde, tAgnese, alrmingardis, tBellende et 6ludite monialium dicti mona-
sterii ibidem presenríum

L87 abbatissa... cum voluntate et consensu dominarum rlrmindrudis, 2llde,

'Agnese, 
aPalme, 5Gerdrudis, 6Algubitine, TAdalepe de Legio, sGraciut-

te, eGennane, rolacumine et rrMontenare monialium eiusdem monasterii
ibidem presencium
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Lg6 abbatissa... cum voluntate et consensu dominarum lAlEubete de Portis,
2llde, 

'Agnetis de Penistayn, aRylint, sHermindrudis, 6AlEubette (r4'Al-
zubete) de Legio, ?alombe, 8ludite, eBelende (l4 Bellende) et loGirar-

dine (z{' Gyrardine) de Civitate monialium monasterii predicti tunc (24

omette) ibidem presencium
2Ol abbatissa et infrascripte domine scilicet lAgnes de Pertinstayn, 2llda de

SorÉnberch, 3Palomba de Civitate, aAlsubeta condam domini Gerardi-
ni, tAdaleyta de Legio, 6Beatrix condam domini Boianni et Tludita con-

dam \flolrici Qanole de Civitate, sAlsubeta de Varmo, elacomina de

Ragonia, l0Palma de Flagonia, rlGerdrudis condam domini Cuongonis

de Civitate, uAlsubeta de Budrio, r'Montanara filia domini Hugonis de

Midiea, raKatarina de Glemona, Dlsabeta filia domini Odolrici Longi,
r6Bertholota condam domini Brandilisii, lTBelenda condam domini Oto-

nelli de Civitate sanctimoniales dicti monasterii, pro se ac nomine et

vice totius conventus
204 venerabiles domine Helica abbatissa, rAgnes, 2Rilint, 

'AJsubetta, 
aPalom-

ba, tGyrardina, 6Adaleyta, TBiatris, 8ludita, eGraciutta, toAlsubetta de Var-

mo, lrlacumina, DCatheina, r'Montenera, laBertholona, DBelenda

5) Il personale

abbatissa seu conventus dicti monasterii, rectores seu provisores dicti mona-

sterii qui pro tempore fuerint 185

antista (?):

- nuncius ponendi dictam dominam abbatissam vel eius antistam pro ipsa

suoque conventu et monesterio in tenutam." lJl

bricus:

- Cosenius bricus domine abbadese 6l (forse Coscinus preco)

capellanus, presbiter, sacerdos, vicarius:

- capelle vicarius 11

- dominus Conradus [Potiral capellanus SMV ur (pro prebenda quando erat

cappellanus)

- dominus Siuridus presbiter, nominato capellanus monasteri e titolate della

capella Sancti Iohannis 73; ptesbiter 86; presbiter monasterii 88, 90, 92,

96; sacerdos 99; presbiter 108

- dominus Iohannes presbiter 149, presbiter monasteri 158, vicarius mona-

steri 166, capellanus monasterii 198

- dominus Hermannus sacerdods (cosà monasterii Civitatensis x

decanus:

- decanus domine abbatisse de Ampez 62
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- \Walterius,/Walterus de Branzano decanus dicte abbatisse 64

- Laurencius de Prapot decanus maioris monesterii Civitatensis 191

- Simon filius quondam Burelli decanus eiusdem monesteri 191

- Mori de Prapoth decanus domine abbatisse de Civitate 206

femina (e a. homo)

- Deta filia Vdront de Pion de prope Civitarem, femina monasterii g7 (data
in sposa a un homo domini Henrici de Vilalta)

gastaldio/castaldio (a. vicedominus):

- castaldio abbatisse 149; castaldio monasterii L72; castardto domine abbatis-
se 203; gastaldio v; castaldio dominarum vm

- Adalperus/Adalper/Adalperius de Civitate castaldio domine abbatisse er
monasterii 143, gastaldio 147, castaldio domine abbarisse et dominarum
monasterii 150

- Andreas Tirellus gastaldio domine abbatisse 62, gastaldio monasterii 149
(r253)

- Iacobus dictus Cus,/Cusso/Cussius,/Cussus t'nc gastaldio monasterii g9;
gastaldio conventus 99; gastalúo/casraldio dominarum 96, LL7, 122, v

- Iohannes filius Herpon gastaldio monasterii u
- Rodoricus gastaldio abbarisse Civitatensis 20
- \Wariendus filius Surut, homo monasterii, gastaldio monasterii r
- magister \lfelminus/Guillelmus elc. de MediolanÒ vicedominus sive gastal-

dio habatise nec non conventus et monasterii 180; castaldio dominarum
188; castaldio monasterii 200; gastaldio monasrerii 202; castaldio domina-
rum 206; -+ Dominicus servitor \íillielmini castaldionis 206

homo (e a. femina), homo de familia:

- tamquam homo ipsius monasteri corporali prestito iuramento fecit fideli-
tatem prout in talibus fieri consuwit 158; que quilibet homo dicti mona-
sterii facere potest 185

- homines monasterii, de monasterio 6, 61, 70,74 (aliquis de monasterio),
85, 89

- vassalli et homines monasterii 9

- homines, subditi, rustici et mansionarii [abbatisse SMV et prepositi ecde-
sie Sancti Petri de Carneal comorantes in districtu.et dominio Camee 1i5

- inter sotios suos qui siln]t de familia eiusdem monasterii 15

- conaerione di ana somrza in usus famfiares domus 6
- Richerus homo de familia ecclesie 9

-'$Tariendus filius Surut, homo monasteri, gastaldio monasterii r

- donazione al monasterc /i Bertoldum et uxorem eius Erburt et filium eo-
rum Piligrinum et omnes qui de earum progenie exiverint 34

- spesa pro libenate trium puerorum quos impetebat dominus Meinardus
Belgivaler vu

- cfx uoce Monasterio: i nomi @n de Monasrerio pot/ebbelo indicare homi-
nes de monasterio
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iuratus:

- Iuan de Pizouri iuratus dicte domine abbatisse 143

mansaflus, man$onaflus:

- domina abbatissa locavit dicto Radio... unum mansum... tanquam mansario

t22
- homines, subditi, rustici et mansionarii labbatisse SMV et prepositi eccle-

sie Sancti Peri de cameal comorantes in districru et dominio carnee 1J5

massarius/masarius:

- massarii monasterii 96, t43

- masari domine abbatisse :<m

- massarii monasterii de Vemiscin t2), 124

- masarii de Thollano xns'

- Antonius de Prestento massarius monasterú 202

- Domenis filius quondam zanutld dicti Sterpt de Prapot masarius moneste-

rn I93
- Dominicus filius condam \ùlalterii de Brazano massarius monasterii 197

- Dominicus massarius 62

- Drempsa de Tollano massarius monasterii 192

- Iacominus de Iplis masarius monesterl 19J

- Petrus filius quondam Vidusi de Tollano massarius monasterii 191

- Petrus Mitussa massarius monasterii 204

- Pizolinus/Bzulinus de Brazano massarius monasterii 202

- Sfetiz de Vimiscin massarius domine abbatisse 144

- Surut de Bragano filius quondam Iohannis masarius monasterii 64

ministerialis:

- Hermannus filius Musidresse ministerialis monasteri 9

missus abbatisse 2

monachus (?):

- Gaudela monachus prefate ecclesie Civitatensis L56 (a. alla uoce\

nuncius/nuntius:

- nuncius abbatisse 141

- nuntius domine abbatisse scilicet Iohannes filius fuponis dicte abbatisse

gastaldionis 11

p$tor:

- Henricus pistor abbatisse 12

- Aprilis pistor abbatisse 67

- Maninus Onolane pistor monastertt L75, 192

pfeco:

- Lazarutts/e,rc. de Civitate preco abbatisse 64 0295); preco domine .. ab-

batisse monasterii 121, preco domine abbatisse 137; preco de Gallano 118;
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presbiter rr. capellanus

fusÍcus:

INDICI

preco 152; preco monasteti 164,167, 16g, I72,173,174, I75, lg2, Ig),
t9I, 192, 193; preco dominarum monasterii 195; preco monasterii 206

- coscinus/cossinus etc. de Porta Brosana preco 70; preco de civitate g9;
pteco 117; preco dominarum J.95; preco monasterii 16g; preco domine
abbatisse L4.1; preco monasterii 165

prousof:

- provisor monasterii 201 (eidem monasterio et provisori eius)
- provisor altaris lSancte AgnetísJ qui pro tempore fuerit 20]

- rustici (et masarii) domine abbatisse de Ampez 62
- homines, subdid, rustici er mansionarii labbatisse SMV et prepositi eccle-

sie Sancti Petri de Cameal comoranres in districu et dominio-Carnee 1J5
- de porco rusticí sui labbatisse SMV] lr
- rintborso cuidam nostro rustico cui accepta fuerunt quinque armenta vII
- coltas quas imposuit nobis dominus Patriarcha recipiebamus de bonis ru-

sticorum nostrorum similiter pro colta vr

sacerdos z. capellanus

subditus:

- homines, subditi, rustici et mansionarii labbatisse sMV et prepositi ec-
clesie Sancti Petri de carneal comorantes in districtu et dominlo carnee
135

vassallus:

- vassalli et homines monasterii 9

vicarius a. capellanus

vicedominus (u. gastaldio):

- dominus Adalperius vicedorninus monasterii 174

- magister \wilelminus,/Guillelmus etc. de Mediolano vicedominus sive ga-
staldio habatise nec non conventus et monasteri 1g0; vicedominus Ào-
nasterii L82, 183, L92, L93 vicedominus dominarum 195; vicedominus
monasterii 196, I97, 198; vicedominus dominarum 201; vicedominus
monasteri 202

rapporto ignoto:

- Henricus ... monasterii 205 (forse pstor)
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6) Beni, proprietà, diritti

Tatti i dacamenti concetaenti bení del rzonatterc (acquisiti concessi, contesi). Inobte:

bona monasterl in Pizon L$; de bonis rusticorum nostrorum vn; bona
monasterii Sancte Marie de Civitate x

terra monastertt (nelle mnfinazion) 72, I)L, L65, 167, 1'68, L82, 175, 183;

terra dominarum )ctr
una domus dicti monasteri 114

brayda monasteru 174

infra dausuras locorum seu granciarum vestrarum 85

quidam campus dicti monasterii 192

beni del /nonastefo in colll]ibus rr; super montem Sdavonich monesterii 193,

Schlavonic e Mori 192

titoli e pertinenze;

- nomine casal investimus et recta investitura casal ffadimus,,, cum equo
seruire debeant sicut alii milites seu eorum compares de suis casalibus

serviunt 6

- nomine et iure casalis 9

- tenebatur ad opus monasterii operarí cum dolabro 16

- iure livelli et cavalarie mixtim 69

- que tera est de ministerio dicti monasterii 106

- salvo iure ministerii domine abbatisse et dominarum ecdesie Sanae Marie 142

- iure ministerii cavalarie monasterii 165, cavalgadure abbatisse 166

- tenuta que peninet cavaleriam u

- tenuta que peninet ad cavalafjram in Brazano n

- campi qui pertinent ad ministerium Îabize m

- campus pertinens ad mansum monasterii qui solvit censum III

- campus qui peninet ad ministerium pistandi milleum m

- mansus qui pertinet ad terram militum et qui debet dare equos dicto
monasterio sicut fi socii faciunt u

isorse e destinazioni:

- inpensio non admisceatur reliquo stipendio monacharum sed semotim et
singulariter in quaffuor festivitatibus sanctg Marie inter illas dividatur 1

- quaruor marcas, quarum una intra dominas et sorores monasteri divisimus,
mediam pro panno ad faciendam cortinam ecclesie, unam et dimidiam
intra colores et magistrum qui pingneret eam, ... reliquam vero in usus

familiares domus 6

- bladum dicti monasterii et eius vicedomini necessarium 187

- quando per werram fuit nostrum lgranuml destructum 'r'tr

- spese pro calice et turribulo, pro duobus libris et pro fuaturis aliorum libro-
fl.rm, pro vasis, pro hostio et casella in qua sanctuaria fuerunt imposita w
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S. Marie, ecclesia SMV a. S. Marie
S. Marie, altare/ara SMV a. S. Marie
S. Marie Iustinopolimne, ecclesia 55
S. Marie de Curia/de Curte Civita-

tensis, ecclesia a. Civitas

- contrata/hora a. Civitas
S. Maria de Monte (Castelrnonte):

apud Alzidam et Sanctam Mariam
de Monte 4; si segnala in festo
sancte Marie de Monte 74

S. Marie in Via Lata (Rorza): Octa-
vianus Sancte Marie in Yia Lata
diaconus cardinalis 85

S. Marie Magdalene, altare SMV a.

S. Marie
S. Mauri: domina Agnesa eremitta

Sancti Mauri >qtr

S. Nicolai in Carcere Tulliano
(Rona): Iohannes Sancti Nicolai in
Carcere Tirlliano diaconus cardina-
lis 85

S. Odolrici/Odorici/Oldorici,/\ùío-
dalrici/Volrici (Sant'Odorico al Ta-

gliamento), prepositus: Hermanus
5; Vigandus 1.1; dominus Otto 2),
24; dominus Beringerius/Berenge-
rius 68, 74,77,98, 1,L4, L20

S. Petri de Carnea (San Pietro pres-

so Zuglio)

- ecclesia: dominus tùfoorlicus pre-
positus ecclesie Sancti Peri de
Camea 135

- contrada: in Carnea, in contrata
Sancti Petri, in villa de Orzaninto
14r

S. Petri de Poloneto (rnonastero):

sorores Sancti Petri de Poloneto
120; prope Sanctum Petrum de
Polonetho x

S. Petri Civitatensis:

- ecclesia/capella SMV z. S. Marie

- burgus a. Civitas

- porta a. Civitas

- de Sancto Petro: Thomadus de
Sancto Petro Civitatis filius quon-
dam Leonardi Arponis 198

S. Sabine (Roma): frater Hugo tinrli
Sanae Sabine presbiter cardinalis
85

S. Silvestri Civitatensis:

- ecclesia 114; dominus Scuminus
presbiter Sancti Silvestri 82

- contrata: in conffata Sancti Silve-
stn I)I

S. Silvestro de Venetiis: ser Iacobus
de Albasiis de Sancto Silvestro de
Venetiis 97

S. Stephani Aquilegensis, prepositus:
dominus Iohannes 50

S. Viti (&a Vito al Tagliamento):

- plebs: dominus Conradus plebanus
S. Viti, canonicus Civitatensis 109

- de Sancto Vito: Cagilus de Sancto
Vito, Fradone filius lflariendi de
Sancto Vito 65

S. \fodalricí, Sanai \ùflolrici a'. Sanc-
ti Odolrici

Sandon: magister Federicus Sandon
118

Santaria: Henricus de Santaria 21
Saracenus -+ dominus Bartholomeus

Saraceni 50
SARTOR

SATELARruS/SATIIELARruS/SATAEAXIUS

Savo: in Savo 164

Savorgnano/Savorgniano (Sauorgna-

ao): dominus Coradus de Savor-
gnano 48; Rodricus de Savorgnia-
no 24; Ottaccus de Vilesio morans
Savorgnani 200

Saxs: Iohannes Saxs 6
Sbrul Iohannes medicus de Civitate

qui dícitur Sbrul ,1
Sbulzus -+ Contessa mulier, uxor

Sbulzi 176
Scandula --r Henricus fllius quon-

dam Scandule 67, Henricus Scan-
dula 118

Scanduluzius + heredes Scanduluzii
lt0

Scarleto (?): dominus \fillelmus/Wi-
lelmus de Scarleto L57, 163
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Scasabarba: Iohannes Scasabarba lde
AmpezT 62

Scenchus: Henricus Scenchus o

Scenchi 2l
Scentella uxor quondam Musonis de

Sancto Georio 70 -+ filius, Petrus;
filie, Coscin et Morolg 70

scimiterium Sancte Marie de Curia a.

cimiterium
Sdafantinus: Dominicus Sdafantinus

51, Sdafantini 57

Sclafantinus de Porta Ambrosiana,
dominus 51

Sclatanich, mons: super montem
Sdatanich 175

Sclauce (?): in villa que vulgariter
nominatur Mons ad Sdauce 85

Sclavize: Franciscus filius Sclavize
,aarn (solvit in Porta Brossana)

Sclavonich, mons: super montem
Sdavonich I92, I93

Sdavus: Sabadinus Sdavus :m
Sclenca -+ dominus \farnerius

Sdenche 18

Sclesa: dominus Leonardus Sclesa

54
Sdesa/Scleso, aqua: ab alia lparteJ

fluit quedam aqua que Sclesa no-
minatur 54; aqwa que dicitur Sde-
so 111

Sclesone de Prestento 174

Scleta: rùfemerus Sdeta 28
Scluxonus -r dominus Leonardus

Sduxoni de Prestinto 42

Scofolottus/Scoffolottus/S copholot
(88 T Scofolettus) Civitatensis 88,

filius Iacuscii Cortesii Civitatensis
103, filius Iacobi Corteys I27, fr-
lius Iacuscii Cortes 110 (Reynardus

dictus Scoffolomrs), pelliparius Ci-
vitatensis 158

SCOLARIS

Scoulifez 90
Scrizulus/Scrizolinus: Henricus

Scrizuli 6, dominus Henricus Scri-
zolinus canonicus Civitatensis 49

Scuminus presbiter Sancti Silvestri,
dominus 82

SCI]TIFER

Sdecha 39, 40
Sdregna/Sdreina/Striena (Stregna): rn

contrata que dicitur Sdtegrra 39; in
villa de Sdreina 40, de Striena vu

Sebez, mons: in monte de Sebez :m
SECATOR

Seccossa: pratum de Seccossa (27

Camia) 167

Seccus: Marcus Seccus de Veneciis

53
Sedelanus 169

sedes:

- sedes apostolica 85

- sancta sedes Aquilegensis (nella

dízione sancte sedis Aquilegensis
patriarca) 48,50,62,93, 150, 181,

I89, 194; venerabilis patriarcha se-

dis Acquilegensis electus 51

Seia: Hermannus de Seia 6l
Selcano (Salcano)t

- in Selcano 184

- morans in Selcano: domina Maria
uxor olim Tuley de Goritia 184,

185

- de Selcano: Nyculynus/Nycolaus
filius et Alzubeta filia Aynzil de

Selcano 185

Sene (Siena\:

- Bartholomeus Senensis 128, L99

- dominus Mannus de Senis Civita-
te commorans 188

- Maninus Senensis 120

SER

SEBNTTOR

Sextensis (Sesto a Regbena): Gotefre-
dus Sextensis abas 5

Sfetegoi/Sfetegoy/Sfetigoy/Sfetehoy/
Sfeteoio/Sfeteoy (gen.) -+ uxo!
Iudita ru; filius, Niculuscius/Ni-
culussius/Niculusits/Nicholaus/Mi-
culuscius/Miculus (4.)

Sfetiz de Vimiscin massarius abbatis-

se SMV I44, Sfetz de Virniscin
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150; -+ Curmannus filius Sfentiz
de burgo Porte Brossane L03; Sa-

badinus filius Sfetiz de Virniscin
150

Sholget: molendinum quondam Shol-
get 15

Siardus x
Sibotto/Sybotto, dominus 7L, miles

de Civitate 106
Siccus: Symeus Siccus 78
Sidolfus Glemonensis: Sidolfus, Iaco-

bus et Balsulus Glemonenses 4l
Sidolfus u. ancbe Sydolfus
Sifridus filius Leonardi beccari 5l
Sigerus/Sigerius, dominus, frater \lil-

lelmi de Visgiuic 151

Similiam: rivus qui appellarur Simi-
liam 112

Simon filius quondam Burelli deca-
nus eiusdem monesterii 19J

Simon de Utino, dominus frater de
ordine Minorum 186

Simon a. Symon
Sinarvela,/Sinarvella, mons: in monre

de Sinarvela in pertinenciis de
Zucula L30; sub Sinarvella 155

Sinidow, Sancti Iohannis, conrrata
(San Giouanni in Xenodochio): n
Civitate, in contrara Sancti Iohan-
nis de Sinidow 98, 99

Sinus (?): actum Utini, in ponichu
domus heredum magistri Sini 148

Siuridus -+ Leonardus ffius Siuridi
44, Leonardus filius quondam Siu-
r,dr, IL2

Siuridus presbiter, dominus: nomina-
/o capellanus monasterii e titohre
della capelTa Sancti Iohannis 7l;
presbiter 86; presbiter monasrerii
SMV 88, 90, 92,96; sacerdos 99;
presbiter L08

Siwarzuttus de Ragonia -l Petrus
[de AmpezJ masarius domini
Siwarzutti de Ragonia 62

Snuosna (?): Cusmannus de Snuosna,
Leonardus de Snuosna 178

Sodevio (Soccbieve): Razo de
Sodevio 62

Sofia a. Sophia
Sofumbergum a. Sorfumberg
solium: in Civitate Austria, sub solio

13; in Civitate, apud solium ante
ecclesiam Sancti Iohannis 63; in
Civitate Austria, sub solio comu-
nis eiusdem civitatis 9l

Sophia/Sophya/Sofia/Suffia, domina,
abbatissa SMV 6 (Dei gratia), 9,
lL, 14, 15, 16, L9,20,2L,22,23,
vm; quondam abbatissa 60

Sophia,/Sofia monialis SMV:

- domina Sophia de Osopio 22,30,
38,73, 97, gg, g5, gg, L07, L4g
(1253)

- domina Sophia de Lilimberc/Li-
limberch/Lilinberch,/Lilinb erglli-
limberech 2i, 30, )9,73, g:, 99,
\07, 1g

- entrarnbe: Sophia, ... Sophia de
Osopio 22

- domina Sophia filia Boiani 95

- le tre insieme: 95 (norzinate), 98
(c.s.\, 707 (domine Sophia de Li-
limberech, Sophia de Osopio, ...
Sophia minor 107)

- senza specificazione: domina Sophia
vice abbatisse et sanctimonialium
L4L (prob. Sophia de Lilimberc)

Sophia, domina --r dominus Conra-
dus filius domine Sophie 137

Sophia, domína, uxor condam
Odolrici de Civitate 59; -+ ftater,
Bonosus 59

Sophya filia condam Archilles de
Pfestento 190

Sorfu mberg/Sorfi nbercVsorfr rmberdr,/
Sorfuberc/Sofumbergum (S offum-
bergo):

- apud Sofumbergum 199

- de S. dominus Artone de Sorfu-
berc 10; domina Hilgida de Sor-

fumberch monialis SMV 107, do-
mina Ilda de Sorfinberch 20t; An-
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tonius condam domini Lupoldi de

Sorfumberg 143; domina Rigilinde
de Sorfinberch monialis SMV 149;

Somus: dominus Henricus Somus 78,
Sornus 102, Sornus de Civitate
101, Henricus dictus Sornus 155

soxos. (religiosa)

Sorta (gen. Sorte) filius quondam
domini Gozale 47

Sotigola: Franciscus Capudduri et
Sotigola 130

Sotta 71 (terra Sotte)
Spanellus -+ Iohannes Spanelli 35

Spangya de Prestent dm
Spengiberc/Spingemeberc/Spingnen-' berc (Spilirnbergo): Bregonia de

Spengiberc 24; Maignardus de
Spingerneberc 46; dominus Otto
Bergongna de Spingnenberc 46

SPERONARruS

STACIONARruS/STATIONARruS

Staniul Nycolaus et Staniul ftatts 12

Staniz et Boniza iugales 8

Stanoch -+ Leonardus filius Stanoch
)0400

Starleto: magister Petrus de Starleto 4l
Stefanus calegerius 5
Stefanus Ulivoni -+ Stifinunus filius

condam Stefani Ulivoni de Ni-
mons de Camea 167

Stephanus --r Bonus calcifex filius
Stephani 152

Stephanus Prenestinus episcopus 85
(St. de Vancsq norn. 125L: Eubel,
I, pp.7,37)

Stephanus satallariusAatelarius 187,
filius Boni de Pona Pontis 201

Stephanus Cozi Ll6
Stephanus filius Masaruni de Galla-

no L92
Stephanus [de Trivinnano] 145

Sterp/Sterpt Iohannes Sterp de Pra-
pot 128, Zanutfus dicnrs Sterpt de
Prapot 193

Sterpeto/Sterpeyt:

- in Sterpeto 22

- in Porta Brossana, in loco qui di-
citur Sterpeyt 109

Steusa 59 (terra Steuse et \flalchon-
ni)

Stifinut filius [...]de cognati quon-
dam Bonazul et Rod[...Jde iuga-
llum /

Stifinuttus filius condam Stefani UIi-
voni de Nimons de Carnea 167

Stogna de Nevula 178

Stogna frater Thome fflii sfim lsq-
nardi fuponis de Ultraponte L78

Stoiana w (nbiua in Gosbano)
Stoianus/Stoian/Stoiannus/Stoyanus:

- Stoianus 57, 100

- Stoian de Alceda: Dominicus et
Dominicus et Stoian de Alceda 29;

Stoyanus de Alzida decanus domi-
ni .. patriarche 144

- Stoianus/Stoiannus decanus de
Tranca 80, 81, 89; quondam 102,
I0), ll7, L37, l)8; --r uxor, Ada-
leitalAdaleyta 8), L02, II7, L38;
filia, Cunigundis/Cunihundis 81,
L37; genet, Niculuscius filius olim
Sfetegoy 81,103, l)7

- Stoianus de Stricta -+ Martinus fi-
lius Stoiani de Stricta de burgo
Porte Brossane 10J

Stoísa/Stoysa/Stoyssa de Civitate fi-
lius (condam) Landonis t04, 142,
L6I, L63; -a uxor, Donata 104; fi-
lia, Armelina/Armilina t6t, L63;
filius, Mathiussius/Mathiusius 161,
163

Strambo: Maninus Strambo 11

Strasso/Strazzowe (?): domina Matil
de Strasso/de Strazzowe monialis
sMV 15,25

Stricta: Stoianus de Sricta de burgo
Pone Brossane 10J

Striena a. Sdregna
stupa: in burgo Porte Brossane, a stu-

pa ultra versus domum Fomi 102

Suarzuttus de Top, dominus -+ fi-
lius, Brisa 96
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STJBDIACONUYSUBDYACONUS

Subetta a. Nzubetta
Subsolio: Heinricus de Subsolio l
suburbia: ulna Pontem Austrie Civi-

tatis in suburbiis 108

Sucherus 12

Sudn (Sutrio): dominus \ù7amerus de
Sudri tZ

Suffia abbatissa SMV a. Sophia
Suoban de Nevula 178
Surdus: Odolricus Surdus 72; -->

uxor \fodolrici Surdi rm,e
Surisuttus becarius Civitatensis 94
Surmannus 142

Surut -> Iuan et Bussinut fratres, fi-
lii Surut 9

Surut/Surutta + llariendus filius
Surut 12, r; rVargendus ffius Su-
futte 47

Surut de Brazano filius quondam
Iohannis masarius monasterii SMV
4

Surzint (Soaenn):

- villa de Surzint L23

- homines de Surzint 124

- massarii ldomini Henrici Tassot,
domini Iohannis de Portis et 'Wo-

dolrící fratris suil de Surzint 123,
L24

Susans (Jeusans): Jwezrl. de Susans
dot (solvit in Tolana)

Swicherus miles 9

Swueone presbiter 3

Sybotto, dominus a. Sibotto
Sydolfix -+ Maria uxor Sydolfi:o3t;

a. Sidolfus
Symeus (dat. Symeo) Siccus 78
Symon, dominus, decanus Emonen-

sis, domini R Dei gratia sancte
Aquilegensis sedis patriarche capel-
lanus 145

TASBELLIO

tabella a. tavella

Tahotnrs: Henricus Tahonus (Tasot-

tus) 24
Talfaius/Talfayg: Talfaius 118; Abith

ftater Taliayg lu+ot (solvit in Con-
simis)

Talia monialis SMV 16
Talia + Adalpemus filius Talie 1ó
Talmasons: \folricus Talmasons 8l
Taoriano a. Toriano
Tarcento/Ierc ento (Tar ce n a) :

- Albertinus plebanus Tarcenti 189

- de Tercento: Martinellus de Ter-
cento t42

Tassotus,{asonus/Tassottus/Iassot/Ia-
sot/Iazottus: dominus Henricus T.
(a.)

Tauriano/Iaurignanum r,. Toriano
Tautus 54

Tavanus notarius: Tavanus Austrie
Civitatis sacri palacii notarius 44,
56, 57, 100, 101, t49 (12fi); Ta-
vanus notarius 57; Tavanus de Ra-
cione Austrie Civitatis sacri palacii
notarius 62; Tavanucius notarius
Civitatensis 149

tavellaltabelfa:

- in 
"gtir 

tabelle vt
- non faciant dampnum vel iniuriam

tavelle et agris circumstantibus 18,

30

- in tavella de Galano 22; n tabdla
de Galano in loco qui dicitur Pra-
tumbarono 49

- in tavella de Ronchis 20

- in tavella sub Vemas r
Tayzano o. Teyzano
Tazottus: Henricus Tazomrs (a.)

Teizano o. Teyzano
Tercento u. Tarcento
Tercianum (Terzano): apud Tercia-

num m
TESATJRARIUS ,t. THESATJRARruS

Tey zano /Í eízano lÍeicano f Íezano f f ay -

zano (poi Sanguazo):

- in Tezano 2), vm

- ecclesia Sancti GeorgiTGeori deTABERNARruS
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Teyzano 166; sub Sancto Georio
de Teyzano 158; post ecclesiam

Sancti Georgii de Teyzano L7t;
apud Sanctum Georium de Teyza-
no 204; Pidrusius de Sancto Ge-
orgio lde Teyzano) l7l

- dominus Henricus maior de Vilal-
ta tunc morans in Teyzano L2)

- de T.: Chamocius deTeyzano t76;
Gardamomus nepos \fafinroch de

Teycano 105; Gregorius de Teyza-

no 134; Inclinus/Iltigrinus de Tey-

zano 166; Libanor filius condam
Petri de Teyzano 170; Marinus de

Teyzano 9; Marinutus lde Teyza-

nol Ul; Martinus de Teyzano
158; Thomadus lde Teyzano] 166;

Udulricus de Teyzano 7, Odorlicus
de Teizano 79; \ù0amerusius e sz!

rnili de Teyzano L30, 136, 155,
L58, I70, 171; dominus \lecelo de

Teyzano 87, dominus \lecelus de

Tayzano L24

Thamarusius J2
TI]ESAURARruS/TESAURARruS

Theutonicus: Molingerus Theutoni-
cus 19L

Thollano a. Tollano
Thoma aurifex 15

Thoma filius olim Leonardi Arponis
de Ultraponte 178; -+ Stogna fra-
ter suus 178

Thomadus + Nicolaus faber filius
olim Thomadi de Porta Sancti Pe-

tri Civitatensis 187

Thomadus [de Teyzano] 166

Thomadus de Sancto Petro Civitatis
filius quondam Leonardi Arponis
L98

Thomas l
Thomas tabemarius 98, 99
Thomas, frater, lector fratrum Mino-

rum de Civitate 194

Thomasina/Iomasina monialis SMV:
Tomasina soror Gardam oml Carda-
momi 22, 25; domina Thomasina

30, 38,73,74,77, 87, 89, 105,

107 ; celleratia/celeraria monasterii
98, L02, ll2; davrgera monasterii
95, t49 (L2fi); canparia monaste-

rii 96; ista sunt que ego Thomasi-
na expendidi v

Thomasina de Cornoleto relicta quo-
ndam Zuanuti filii magistri Busini
de Civitate 206; -+ filii, Michael
et Armilina soror ipsius 206

Thomasina filia Niculuscii lSfetehoyl
et Cunihundis [Stoiani] tt7,138

Thomasina/Tomasina filia Pocasile
52, 56, 67, 69; -+ mater, Domini-
ca Pocasila; filius, Artuicus 67

Thomasinus de Carpeneido, dorninus
frater de ordine Minorum 186

Thomasinus de Rubignaco, dominus
-+ Bultinicus filius quondam do-
mini Thomasini de Rubignaco 104

Thomasinus de Vrlessio 159

Thomassius 164

Thomatus scolaris 140

Thoriano/Thouriano u. Toriano
Tilian -r Iohannes filius Tilian 67

Tiliana -+ Íih Titane 22

Tilinus de Florencia qui moratur
Utini i69

Tirella 148; Tirellus 109, n''; Tirel-
lus./Tirel/Tirelus/Tyrellus/Tirelli:
Andreas Tirellus (2.)

Tithone :qn
Tobus (gea. Tobi) de Prestento 20
Tollano/Thollan o/Tollian o / T olana

(Togliano)z

- ville que Taurignanum, Prestentum
et Tollianum vulgariter nuncupan-
tur 85

- in Tolano rv, in Tolana dm
- masarii de Thollano d'
- de bonis Tollani x
- decima de Tollano x
- de Tollano: Drempsa de Tollano

massarius maioris monasterii Civi-
tatensis L92; Henricus et Lupoldus
eius filius de Tollano 201; Leonar-
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dus de Tollano 82; Petrus filius
quondam Vidusii de Tollano mas-

sarius monasterii SMV 191

Tolt de Thoiano L22

Tomasa uxor Iacuscii filii Bicuci 76
Tomasina a. Thomasina
Tomasinus condam Bultinisii 151

Top/Iopo (Toppo): dominus ZeruTdus
de Topo 62: dominus Suarzuffus
de Top 96

Topenus 148 (copia 7) u. Zopettus
Topodich (Topolò o Topliòl

- in villa de Topodích lcv
- de Topodich: Iacobus de Topodich

)cv
Toriano,/Toryano,/Thoriano/Io r iano /

Thouriano/Tau úano lTaoiano lT ou-
rJ.ano / Tauignanwm (To rre an o) :

- ville que Taurignanum, Prestentrm
et Tollianum vulgariter nuncupan-
tur 85

- decima de Tauriano x
- de T.: Bono de Torriano 20; Bus-

sinus/Businus de Toriano L56, L82;
Detricus de Toriano 30, Dyetricus
de Thoriano 129; Friscura de To-
nano L75; Iacovattus de Toriano,
Iacovetus de Toryano 182; Ian
(gen. Ianrs) de Thouriano 29; ma-
gister Iohannes de Toriano :<u3e;

Iuri./Iury filius olim Parusini de
Toryano I82, L83; Pisychinus filius
Busini de Toryano 183, magister
Sabadinus dictus Pisichinus/Písi-
chin filius condam magistri Bussi-
ni de Toriano 190; Possettus,
Iohannes et Pupou/ fratres mura-
tores de Toriano 114; Prech,/Preth
de Toriano rx, xII'e; Roprettus
murator de Touriano 54; Sabadi-
nus de Taoriano 82; Tolt de Tho-
lJano t22; Tudussius filius Busini
de Toryano 183

Torre: Fedricus de Tore 24
Torso consanquineus Donati xfol

(solvit in Consimis)

Tosolanus/Iossolanus/Iossolan flosso-
la: Iacobus T. (filius Pantaleon) 80,
81, 160, L62,200

Touri: pratum de sub Toun (in Car-
nia) L67

Tnnca (DrenchrZ): decanus a. Stoia-
nus

Trecano u. Ticano
Trep/Treppo (?):

- in Trep 66, dm; in Treppo 77

- de Tr.: magister Coculus de Trep
filius o[m tùleceli 7].; Martinus de
Treppo 77

Treuen: comes \foluradus de Treuen
4

Tricano/Trecano (Tricano\: dominus
Bertoldus de Tricano 23, de Tre-
cano 48

Tricesimo/Iricessimo:

- plebs, plebanus: presbiter Petrus
plebanus plebis de Tricesimo 145

- de Tr.: dominus Henricus de Tri-
cesimo 93, It9, 125

Trivigano/Irívin nano (Triaígnano U di-
nese): in Trivinnano 145; Domeni
decanus de Trivigano 37

Trumboldus 83
Tudussíus filius Busini de Toryano

181

Tuleus de Goritia -+ uxor olim, do-
mina Maria morans in Selcano
LU, r85

Tulmecio,/Tumecio/Iumetio (To I m e z-

zo):

- Tumecii 200

- in foro de Tulmecio 62

- Tulmetii, in orto domini patriarche
135

- de T.: Asindricus de Tulmecio 62;
Bernardinus, Pitusius et Cortalis
de Tulmecio 135; Candidus de
Tumetio t67; Floronus de
Tulmecio 62

Tulmino (Tolnino)t

- castaldio: Pozmannus castaldio
Tulmini 81



INDICE ANALIfiCO 529

- de Tulmino: Iohannes condam
Couffimanni de Tulmino 162:' Pu'
licus de Tulmino 162

Tuntus de Gaug x
Tuntussa >s'' (solvit in Porta Bros-

sana)

Tus: Leonardus Tus 54
Tusculanus: Odo Tusculanus episco-

pus 85

Tutisius/Iutissius molendinarius -+
filii olim, Domenis 187, Marcucius

L87

Tyburzius, dominus, canonicus Civi-
tatensis 49

Tyrellus: Andreas Tyrellus (4.)

Tysanc: Iacobus dictus Tysanc nota-

rius de Marttgpaco l)9

Udinascius gapellarius de Utino qui
moratur in burgo sancti Petri oc-

cidentalis Austrie Civitatis 19

Udulricus a. Odolricus
Ugo de Medea z. Hugo
Uliverius Civitatensis a. Auliverius
Uliverus stacionarius 141

Ulivone + Stefanus Ulivoni de Ni-
mons de Carnea 167

Uliungus de Butrio a. \filiungus
Ultra Pontem a. Civitas
Undanch: Dominicus dictus Undan-

ch filius domine Puppe L36

Ungrusempach (U ngtispacb): dominus
Conradus de Ungrusempach xv

Ursinigo/Urzints (U rsinis): imfra ter-
ritorium de Buga, in loco ubi di-
citur in Ursinigo 2; n Uúrurs 22

Usius feratoq magister L76 (ptob. ma'
gister Utussus faber de Ruvignaco)

Utinum (Udine):

- castrum: in castro Utini, in patriar-

chali palacio 189

- villa: Dominicus filius condam Mi-
nionis de villa Utini 154

- Utini (acrum Utini) L48, 154; n
Utino 169

- canonicus: dominus Frangius Me-
diolanensis canonicus Utini 148

- castaldio: Fridericus castaldio de

Utino 110

- residenti a IJdine: Bemardina... de

Civitate Austria et magister \ligel-
minus Mediolanensis eius maritus,

nunc Utini comorantes 148; magi-

ster \lillelmus et Antonius..' de

Mediolano, Utini commorantes
L54; frater Albenus frater Gracii
de Mediolano et Utini conìmorans
154; Tilinus de Elorencia.*qui mo-

ratur Utini 169

- de Utino: Artuicus de Utino 19,

40; Astolfus filius condam Coytani

de Utino 154; Carstmannus nepos

Petri de Utino 189; Bonettus de

Utino 118; Bonus aurifex de Uti-
no 148; Coneftus de Utino 169;

Conradus de Utino notarius 132,

L36, L54; Dominicus dictus Gle-
monensis de Utino notarius L48;

Leonardus de Utino 169; Petrus

de Utino 189; dominus frater Si-

mon de Utino de ordine Mino-
rum, dominus 186; Udinascius ca-

pellarius de Utino (qui moratur in
burgo sancti Petri occidentalis Au-
strie Civitatis) 19; \flecilo de Uti-
no4

Utussus, magister, faber de Ruvigna-
co (prob. magister Usius ferator)
-+ fflis5, Petrus faber 190

Utussius de Ponis, dominus L57

Uxone condam Caruza 44

Vadum: apud Vadum m (nel doc. 74

de Ultrapontem)
Valantinus filius condam Leonardi

Civitatensis 176

Yùarvano (?): Murisuttus filius olim
Magruz de Yalanzano 192

Valentinus, dominus -+ Leonardus
filius domini Valentini 47 --> Ya'
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lantinus filius condam Leonardi
Civitatensis 176

Valesius, dominus, mansionarius Ci-
vitatensis ecclesie, presbiter 204

Valesius/Valisius filius condam Dona-
tL L55,165

Valgendus -+ Coscinus filius Valgen-
ér 72

Valtherus, magister a. Iùfalterus nota-
rius

Variendus -+ Cosen filii Variendi 46
Varigendus rdo, (solvit in Vidrigna-

no)
Yatmo (Varno):

- Varmi (actum Varmí) 181, 186,
188

- in villa de Varmo 205

- de Varmo: domina Alzubetta de
Varmo monialis SMV 164, L68,
186 (filia domini Bergogne), 201,
204; dominus Asquinus filius con-
dam domini Durengi de Varmo 50,
l8I, 205; dominus Asquinus filius
domini Federici de Varmo 181;
Asquinutus de Varmo gastaldio do-
mini Asquini de Varmo 181, 186;
dominus presbiter Bartholomeus de
Varmo 181, 186, 188; dominus Ber-
gogna de Varmo 141 (Preognia,
frater domini Asquini de Varmo),
181, i86, 188; dominus Duringus
de Varmo 139; dominus Favonus
de Varmo 14L; dominus Franciscus
Gontardi de Varmo 186; dominus
Federicus de Varmo 181; dominus
Nicolaus filius domini Federici de
Varmo L81; dominus Paisius de
Varmo 186; dominus \largendus
de Varmo 141

Varneruscius/Vamiruscius de Teyzano
a. lWarnirussius

VASSALLUS

Vedergn anlVederniano/Ved rcgiano /
Vedre gn anòlVidrignano,/Vender-
myano (Vindísgratz?):

- in Vidrignano d@

- avocacia ville de Vedergnan v
- decima de Vendermyano x
- de Vedregiano w; de Vedregnano

w; de bonis Vederniani x
Vegettus servitor domini P*n Li5
Vendoy (Vendogllol): Gerardinus de

Vendoy L4

Vendramus -+ Raynerius Vendrami
de Montebelluna sacri palaci no-
tarius 161, 161

Venerius filius condam Pasculi 111
Venetie/Veneci e (Ve n ez:i a) :

- Venetiis, sub ponicu ecclesie San-
cri Iohannis de Rivoalto 97

- de V.: Iacobus (ser) de Albasiis de
Sancto Silvesmo de Veneriis 97;
Marcus Seccus de Veneciis 53;
dominus Marinus Zorzanus de Ve-
nedis 179; Pasqualinus beccarus
de Sancto Iacobo Luprio de Ve-
netiis 97; Salione beccarus de San-
cto Cassiano de Veneriis 97

Venzone/Aven zone (Ve n zo n e) :

- de centa de Avenzono: Vidussius
de centa de Avenzono 62

- de V.: Ancil (?) de Venzone 94;
Iohannes Deldyan de Avenzone
130; Meynardus de Venzone 132;
Vernerinus de Venzone 94

Verdirosa filia domine Ziluech uxo-
ris condam Sabbatini de Antro 49;
-+ Fridericus maritus domine Ver-
dirose 43; Sabadinus filius Verdi-
rose 1J6

Verigne comes Megenoldus de Veri-
gne 5

Vemardus de Brayda 77
Vernas/Vemasio/Vernassum (Vernas-

so):

- in Vernassum (nsì) 22; in Verna-
sio 170

- villa de Vemas 6; in villa Vernasii
175

- in tavella sub Vernas u
Vernerinus de Venzone 94
Verniscin a. Virniscin
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Yerona (Vercna): Volricus de V 4

Yerxia/Yena (Versa): Moraxi de Ver-

xra 46; Minga de Yerza 14)

via:

- via pubhca Passin

- via que dicitur a rius Lereza 19

- via comunis l7
- via Androne (o androne?) 5l
VICARIUYVICTIA8IUS

VICECANCELLABIUS

VICEDECANUS

VICEDOMINUS

Videxe a. Vilesio
Vidoloscius campanarus Civitatensis

108

Vidrignano a. Vedergnan
Vidrondus/Vi&ont -+ Iohannes filius

Vidrondi de Piono )5; Deta frha

Vidront de Pion 87

Vidusíus de Tollano -+ Petrus filius
quondam Vidusii de Tollano mas-

sarius SMV 191

Vidussius de Centa de Avenzono 62

Vigandus de Montebello frater Pun-

tiliusi condam 176

Vigandus filius olim Voluraducii 142

Vigandus a. \fligandus
Vigelminus/Vigelmus de Mediolano

a. Vilelminus
Vilesio/Vilessio/Vídexe (Villes se):

- in Videxe 22

- Ottaccus de Vilesio 200; Thomasi
nus de Vilessio 159

villa (in villa de e similù:

- Bayvan 205

- Bradiz 86, Brediz 90

- Brazano 2L, 89, 153, 159, x
- Cormons 93, L68

- Cosban 92

- Cravar et Mers tr

- Gallano 25, t
- Iasich 175

- Longirwar (in villa que dicitur) >ro

- Mumazí IL4, Mupací t22

- Mons ad Sclauce (in villa que vul-
gariter nominatur) 85

- Muris 157

- Orzaninto 141

- Prapot 23,51, vm

- Porte Ambrosíane 15

- Posnich 88

- Prestento 54, 85 (in villis que..'

vulgariter nuncupantur)

- Raunich 96, w,
- Sancti Geori 82

- Sancto Heliseo 14

- Sdreina 40, Striena vu

- Surzint 121

- Taurignanum (in villis que'.. vul-
gariter nuncupantur) 85

- Tollianum (c. s.) 85

- Topodich >av

- Utini (de vílla Utini) 154

- Varmo 205

- Vedergnan v
- Vernas 6, Vernasii 175

- Virniscin 150

- Yplis 119

Villacensis (Vilkcb): \lernhardus Vil-
lacensis archidiaconus 11

Villalta/Vilalta (Villalta di Fagagna);

- actum in castro Vilalte, in camina-

ta domini Henrici 31

- domini de Vilalta 4l
- illi de Villalta: in Austria Civitate,

apud turim illorum de Villalta 44;
'\ùflodorlicus gastaldio illorum de

Villalta 100

- de V.: Banholomx de Vilalta no-

tarius 153, 176; dominus Birnu-
scius de V. 87, quondam 114; Bu-

sinardus filius domini Karoli de

Villalta 13; nobilis vir dominus
Durengus de Villalta 50; Dietalmus

dictus Zenzanom nepos domini
Henrici de Vilalta 79, dominus
Dietalmus 143; Gregorius de Tey-

zano frlius quondam domini Bir-
nuscii de Villalta 114; domina
Guesmana de Villalta monialis
SMV 95; dominus Henricus de V.
(a.); dominus Henricus maior de
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Vilalta tunc morans in Teyzano
L23; Hermannus de Yillaha Ij4;
dominus Karolus de Villalta ll;
Lenarducius de Vilalta 124; domi-
nus Luduicus de Vilalta, frater
Rantolfi 23, 24,31; domina Ma-
tía/Mariwza de Vilalta monialis
sMV 18, 73, 107, 147, t64; do_
minus Rantolfus frater Luduici de
YîIalta 2),31; dominus lWamardus

de Vilalta 31; Ìùlecelo de Vilalta
79; rùlemerus de Vilalta nepos do-
mini Birnuscii de Vilalta, homo
domini Henrici et nepotum 87

Villanova (Vllanoua del Judio):
- in Villanova, de Villanova 85, 'u'r,

x; decima de Villanova x
- inter Brazanum et Vllanovam 18,

30, 46

- in Brazano, Cormons et Villanova
67

- homines de Villanova et de Braza-
NO III

- in rivo Villenove 84

- decanus: decanus domini pattiat-
che de Villanova L8, 38; decanus
de Villa Nova 46, vr; Dominicus
decanus de Villanova 18,30,84

- de Villanova: Bonus de Villanova
175; Morandinus de Vllanova 30;
Petrus de Villanova 168; Picoscio,
Zucone et Puppone de Villanova 84

Villelmus notarius u. \íillelmus
Vinerius [de Quals] 175
Vintiocuscius, dominus, canonicus

Civitatensis 109
Virniscin /Verni scin (Ve m a s s i n o) :

- in villa de Virniscin 150

- massari monasterii SMV de Ver-
nscrn 123, 124

- de Virniscin: Coculus, Minga Ar-
man et Mathia de Virniscin L50;
Sfetiz de Virniscin 144 (massarius

monasteríi SMV), 150
Viscono (Viscone): Hellarus muraror

de Viscono 197

Visgiuic (?): \flillelmus de Visgiuic
t5L

Viterbium (Viterbo): datum Viterbii
tL3

Vivianus tabbellio 5
Vodalricus Dei gratia sancte Aquile-

gensis ecclesie patriarcha et apo-
stolice sedis legatus 4; dominus \W.

patriarcha 5
Vodalricus dicnx Curnila 118
Vodolricus a. Odolricus
Vok(a) filius Oliverl quondam 69
Volga: Matheus et Volga 178
Volgia de Pnro L44
Volricus z. Odolricus
Voluraducius -+ Vigandus filius olim

Voluraducii 142

Vonga 178 (vinea Vonge)
Yozet: Zuan Yozet 7
Vudulricus a. Odolricus
Vus: pratum Converge de Vus (ù

Carnia) L67

til patriarca Aquilegensis z. Vodalri-

\flaceluttus becharius Civitatense 92
\ùlafinroch -> Gardamomus nepos

\fafinroch de Teycano 105
Iùfaginus beccarius 160
ìilalcherus patriarca Aquilegensis r.r.

IùTolfkerus
Iùfalchone/Valconus: $Talchone 6;

terra Steuse et $ilalchonni 59; ->
Petrus filius olim lfalconi Civita-
tensis 96

\Walconus capellanus domini patiar-
che 11

rù(/alconus, dominus, canonicus Civi-
tatensis 109

Valdriettus,AValdrietus barbitonsor
Civitatensis 187; + massarius,
Iohannes filius quondam Iurch de
Prapot morans in Orzono 192

Iùfalfonis (nomin.) 5
\falricus filius Pizul de Monesteti J4
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lValterius/$lalterus de Branzano de-

canus abbatisse SMV 64; -+ Do-
minicus filius condam \falterii de

Brazano massarius monasteri SMV
t97

\lalterus Civitatensis imperiali aucto-
ritate notarius 108, apostolica et
imperiali auctoritate notarius 146,

L89, I94; -+ Villelmus notarius ne-

pos magistri Valtheri 201
tùíalveson (Valuasone): dominus Otto

de \flalveson 68

\lana -+ Donatus filius Iùfana xt'm
(solvit in Tolana)

'\trTanchanus --r Artuichus \flanchani
35

wardianus a. guardianus
\laretta quondam domini Iacomini

116; -+ dominus Henricus domini
'\)farette 177, Henricus quondam
domini \farette 179

tùlarienduslWargenduslWardendus/
'tùflarendusfVarienrus/$larigendus:

- \Wariendus/\)largendus/Warientus

6,22,25, 43, 44,59, 62 --> ftater,
Carlucius 22, Caius 46; uxor, Cu-
nigunda 6; filii: Conradus, Iohan-
nes et Maria 6; Conradus filius
domini \fariendi 15

- \flariendus frater Ioan/Ian Buxi-
nutti (o Laxarutti) 18

- lù(/ariendus murator 10

- \flariendus/lflargendus/Wardendus
de Foro 28, 33,36; -+ filius, Co-
sinus 16

-'$flargendus domine Hizile 140

-'Warendus gener Leonardi de Pre-
stint 10

- \larientus Musscardini 5

- \íariendus de Pona 62 (domus in
foro de Tulmecio)

- rJlariendus filius Surut 32, Vat-
gendus filius Surutte 47

- \lariendus de Sancto Vito -+ Fra-
done filius \lariendi de Sancto
Vito 65

- Ìùlarigendus frater quondam Sorat-

reri 116

- \flargendus de Varmo, dominus
t4L

- lWargendus filius Zampe de Muru-
cio 128

- tùfargendus frater olim Zanetti de

Ultrapontem L21

Slarnardus de Vilalta, dominus 31
'$flarnerius/lfarnerus filius CauroV

Caurioli de Carpago/Carpaco 181,

186, 188
tùlarnerius de villa [de Cormons] fi-

Iius olim Guniton 9l; -+ filiaster,

Nutinus 9l
'$larnerius/Wamerus de Cucania, do-

minus, canonicus Aquilegensis 119;

-+ dominus Rodulfus domini \lar-
nerii de Clucanra L76

\flarnerius filius Iohannis dicti Bar-

boy 190
rùflarnerius, dominus, filius condam

domini Mathye de Buia 181

\íarnerius frater Byrelli filii olim
Pizuli de Pion 165; Barellus et
\íamerus frares de Pion 166

lWainerius Sclenche, dominus 18

\larnerus, dominus presbiter, cano-

nicus Civitatensis ecdesie 204
'$larnerus filius quondam Gislerii de

Anemoncio 62

\famerus de Grons, dominus 167
'Wamerus de Puressimo 191

\lamerus de Sudri, dominus 17
'WarnerusiusfVarnirussiusfVarnirus -

sus/$larnyrusius/Varneruscius/Var-
niruscius de Teyzano L30, 136,

I55, t58 ca$aldio domini Henri-
ci lde Villalta] x; -r uxor, Amiza
dicta Detta 171, Denha x; filius,
Nycolaus condam domini \larni-
russii 158, Nicolaus filius condam
'lVamerusii de Teyzano L70, 171'

\lamirusius: \lamirusius et Adaleyta
t72, t7)

'$larsottus de Reana 84
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\fecelo/Wecelus/ùTezelo de Teyzano,
dominus 87, lL6, L24

\flecelo de Vilalta 79
Sfecelus [de Trepì 1 mrgi"ter Co-

culus de Trep filius olim \feceli 71
\lecilo de Utino 4
\ùfelsperch,Iùflerisperch a. rilrumsperch

\fleozil (acc. -V/eoztlem), 
dominus,

Mosacensis abbas 50
'Weretta, dominus, ffius olim domini

Iacumini Civitatensis 119
\Weriandus presbiter 9
\Terisperch a. \flelsperch
\lemardis (abl. Venarde) de Latrza-

ttr I49
'Wemardus filius Odorici 5
'$lernardus Rasar de Ponte 54
'Wemerius --r Petrus Wernerl 111
\7ernerus de Cucania, dominus, ca-

nonicus Aquilegensis 74,75; cano-
nicus Civitatensis 125

rWemerus de Gallano, venerabilis vir
dominus, canonicus Civítatensis ec-
desie 201

\Temerus Sdeta 28
'!illernerus de Vilalta nepos domini

Bimuscii de Vilaha, homo domini
Henrici [de Vilalta] er neporum 87

\Wernhardus Villacensis archidiaconus
11

\flezello filius Domenis de Puressimo
19l

\íezelo calcifex l5
\ùflezelo/Wezelus imperiali aucroritate

notarius 51, 5J
\íezelo de Teyzano a. Wecelo
\flezelo de \lrumsperch, dominus -+

filius, Iltigrinus 171

\íezil de Susans :st'or (solvit in To-
lana)

\flicardus de Castello -+ Percivalle
filius quondam \ficardi de Castel-
lo L45

\ficardus de Petrapilosa, dominus 189

Wicardus de Mels frater ordinis fra-
trum Minorum 188

\Ticilinus --> Mussus filius \Ticilini
58

\flielminus de Mediolano a. \flilelmi-
nus

Vigandus filius quondam lVoluradu-

cii 115; -+ uxo! Pichina 115

\ligandus prepositus Sancti rùfodalri-

ci 11

$figandus a. Vigandus
$fligelminus Mediolanensis L48 a.

Wilelminus
Vigelmus et Bure filii Ditrusi :s{t

(solvunt in Galano)
\lilelminuslllillielminus/Wigelminus/

\lielminus/Vigelminus/Guillelmi
nus,/Guillelmuslùligelmus,/Wiliel-
mus,A)lillelmus,/Vigelmus de Casa-
te de Mediolano (191 qui fuit de
Mediolano), magister e dominus,
barberius/barbitonsor (146 t84
L85), residente a Udine (148 nunc
Utini comorans, 154 Utíni commo-
rans) poi a Ciuidale (180 nunc in
Civitate Austrie comorans, 1S5 Ci-
vitate commonns, I92 L93 Civrta-
te morans), gastaldio/castaldio o
vicedominus SMV (180 vicedomi-
nus sive gastaldio, L88 200 202
206 castaldio,/gastaldio, L83 L92
t93 195 198 201 202 vicedomi
nus): 145, 146, I48, I54, I80,782,
183, L84,185, 189, t9t, Lg2, t93,
195, 196, t97, 199,200,20L,202,
206; -+ pater, Folcus de Casate de
Mediolano 154; uxor, Bernardina
filia domine Puppe txoris quon-
dam Andree Tirelli 146, Bemardi-
na filia quondam Tirelle 148; fra-
ter, Antonius 154; servitor, Domi-
nicus servitor \lillieknini castaldio-
nis 206; caso dubbio: molingero
theutonico dicti mrgl"tri Guillelmi
L9l

\filelmus 3
ìùlilibirc/\filibirch monialis SMV:

- domina rùTilibirch 18
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- due orzonimc \flilibirc... \lilibirc
de Orgnano 22

Wibirch/ùfilibigs L49, nura Iohan-

nis dictus Butrar do2 (solvit in
Galano); -; fiJlp., Benevenuta 149

\fillelmus castaldio Civitatensís 146

\0illelmus/$flilielmus/$flillielminus/
\lillielminus de Mediolano castal-

dio/vicedominus SMV z. \flilelmi-
nus de Mediolano

\Willelmus/lflilielmus/Villelmus nota-

rius:

- \lillelmus de Ausria Civitate im-
periali auctoritate notarius 151

-'Wilielmus Civitatensis imperíali et

patriarchali auctoritate notarius .188

- Villelmus notarius nepos magistri

Valtheri 203
\ùflillelmus de Fontebono 24

\fillelmus/Síilelmus de Scarleto, do-

minus 157, 161

\lillelmus de Visgiuic 151; -+ frateq

Sigerus 151

\liliungus/Uliungus de Butrio 98, 99
'Winta uxor Merchedanti 172

\lirussus de Cormons -+ Indriucius
filius olim \lirussi de Cormons
168

\fitimarus castaldio de Fagania 116

\flodolricus/$fodorlicus/ùlodoricus a.

Odolricus
\logtng beccarius Civitatensis L20

\flolfkerus/\lalcherus Patriarcha
Aquilegensis: dominus'Wolfkerus
It (Sui et prepositus Civitatensis);

a tempore domini \Walcheri et a

tempore domini Bertholdi patriar-

che sancte sedis Aquilegensis 9l
lùlolframmus 4

\lolframmus, dominus 3
'Wolframmus Curnel 6
tWolframmus de Zucula 191

\íolricus a. Odolricus
\lolrissa canonicus Civitatensis 28,

\folrissa de Ponte Civitatensis ca-

nonicus J4

fi5

\folsperch a. ìùlrumsPerch

\loluinus de Clemona, dominus 126
'$loluradus -+ Iohannes filius \folu-

radi de Gallano 197

\loluraducius -; \figandus filius
quondam \floluraducii 115

\Woluradus + Polinus filius \folura-
di 15

\loluradus de Treuen, comes 4; -+
gene! comes Heinricus de Lech-

semunde 4; ministeriales: Frideri-
cus, Rufus et Edch 4

\folwradus Civitatensis 87
'Woorlicus a. Odorlicus
\fosalcus/\)flosalgus de Furno: domi-

nus tùlosalcus de Furno 16, \lo-
salgus de Fumo 15

\fran: campus \fran 182
1ùf rumsperch/Sflrumsp ergo/\flelsper-

chl\ferisperch/\flolsPerch: domi-
nus Conradus de \L 168, 170'

l7l, !75,188, 193, 197; dominus
'\ùflezelo de Wrumsperch i71

Yplis/Iplis (Ipplh):

- decima de Yplis x
- in villa de Yplis 119

- de Yplis: Fradonus de YPlis 119,

>d@ (solvit in Ronchis); dominus

Henricus de Iplis 4L, 44; Iacomi-

nus de Iplis 191; Preilg de YPlis

;rf@ (solvit in Ronchis)

Zacatgnnus: Dominicus Zacargninus

de Carpago L81

Zactna vidua w Gohiua ín Gosba-

no)
Zarnpa de Muruzio tt6; -+ \flargen-

dus frlius Zampe de Murucio L28

ZampanÍ: \lodolricus ZanPantt 3

Zanebellus fílius condam Fradonis
stacionari 170, l7L

Zanettus de Prestento L06, I3L
Zanettus de Ultrapontem -+ \lar-
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gendus frater olim Zanetti de Ul-
trapontem 121

Zaninus xt'o, (solvit in Vidrignano)
Zaninus filius decani >rrf02 (solvit in

Cormons)
Zanol: Maninus filius condam \ùfolri-

a Zanol L32
Zanola mulier Civitatensis 70; -+ fi-

lius, \íolricus/Odolricus (a. sub
Odolricus)

Zanuttus dictus Sterpt z. Iohannes
Sterp de Prapot

Zarula -+ Martinus Zanie L76
Zauha L39
Zenone -+ Domenis Zenonis 10
Zenzan: in villa Muymaci in quodam

loco qui dicrtw Zenzan L22
Zenzanom: Dietalmus dictus Zenza-

nom nepos domini Henrici de Vi-
laJta 79

Zeraldus quondam maritus Hermize
filie quondam domini Carli de Ci-
vitate 198

Zeraldus de Topo (TopotdichJ?),
dominus -+ Ragno masarius domi-
niZetalù de Topo 62

Zerbinus Rosacensis 15
Zesera, domina 34
Zlhem:s -+ Federicus Z]tleft 167,I74
Zili, dominus: dominus Zls. et Leo-

nardus frater eius J
ztlus )
Ziluech, domina, uxor condam Sab-

batini de Antro 43; -+ filia, Ver-
dirosa uxor Friderici 4l

Zin: Iohannes Zin filius Andree
Rusticanii 25

Zina:

- unum qui srat lr,Zína dm (solvit
in Prestenr)

- de Zrna: Bertaldus filius condam
Iuan de Zna (Iohannes Zn) 20j;
Paulinus de Zina x; Vodolricus
filíus Bernardi de Zna 203

Zincinis: Clemone, in loco qui dici-
rur Zincinis 126

Zipirus z. Ciperus
Zirardus de Riure 167
Zkchlacb (Circbkc) t presbiter Guido

de Padua plebanus plebis de Zir-
chlach 145

Zirmulanus: Iohannes Zirmulanus,
Iohannes Zyrmule 33,51, tl6, I49
(1253)

Zoanutnrs cusinarius 22, a. Ztanutttts
Zompika (Zonpicchia o Zompitta):

dominus Luduycus de Zompika
rfi't (solvit in Porta Brossana)

Zonus de Florencia 161 (ante sta-
tionem Lolini er Zoni fratrum de
Florencia), dominus Zonus de
Florencia Civitate commorans 188

Zopettus: dominus Hermannus Zo-
pettus canonicus Civitatensis 109

Zopettus de Civitate qui fuit de Ac-
quilegra L48 (T Topetus), Zopet-
rus qui fuit de Aquilega et mora-
tur in Cívitate 160, Zopetus filius
quondam Almerici de Aquilegia
206

Zotzanus: dominus Mainus Zotza-
nus de Venetiis t79, Ma/rrrrs Zot-
zantfZorzany L96; -+ Benatus do-
mini Marini Zorzani L80

Zossus: Martinus dictus Zossus im-
periali auctoritate notarius 52, j4,
74; Maninus Zossus notarius Civi-
tatensis 66

Zuailius (7: copia T) Civitatensis 88
Zuan della Rason a. Iohannes de

Racione
Ztan Yozet 7
Zuan filius [...Jde cognati quondam

Bonazul et Rod[...]de iugalium 7
Zuan a. Iohannes, Iuan
Zuanutis (abl.) de Ruvygnaco 158
Z:uanufta de Comu 127
Zuanumus w (cobiua in Prapot)
Zuanuttus et Martinus fratres, filii

quondam Genanni de Grupignano
156

Zuanunus filius Banolomei 12

INDICI
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Zuanuttus, magister, filius condam
magistri Odolrici de Montina 202

Zuanuttus frater Petri de Sancto
Georio 82; -+ consanguineus, Her-
manucius 82

Zuanutus -r Indriucius sartor filius
quondam Zuanuti de Civitate 206

Zuanutus filius magistri Busini de

Civitate -+ relicta, Thomasina de

Cornoleto 206
Zucone: Picoscio, Zwcone et Puppo-

ne de Villanova 84
Zucúa/Zaccola/ZuccúaJZuzr:1a (Zuc-

cok):

- tn Ztc,ia 3

- in monte de Sinarvela in pertinen-
ciis de Zucula 130

- de Z.: Bemardus de Zucctia 24,

68; Conettus de Zuztia 151, Co-
nattus de Zucula 179; dominus
Iohannes de Zucula/de Zluccola
L46, I50, 181; Marquardus ffius
Ditruscii de Zucula 144; domínus

Philippus de Zusia L57

Zuffus de Mora --t filius quondam,
Bargna de Btazato 64

Zuffone -+ \lodoricus filius Zuffoni
rdol (solvit in Consimis)

Ztiey et Detamarus frater suus d@
(solvunt in Vidrignano)

Zulianus et eius uxoi Cordula 21

Zulianus filius Dominici 167

Zulianus de Riure -r filii Zuliani de

Riure 167

Zumlus de Civítate 54
Zusinus -+ Nicolaus/Nycolaus pelli-

parius filius quondam Zusini de

Cívrtate 202
Zussa: Morasius filius quondam Zus-

sa de Cormons 202
Ztt de Grupignano 82

Zuttone de Firmano 84

Ztnia u. Zluctsla
Zytmt:7a -+ Iohannes Zyrmt;Je 33, a.

Iohannes Zirmulanus
Zyrubus de Cava L65

noninatiui ignoti allestensore;.

- de manso uno propri quí iacet in
Casago et laboratur per .., 5

- ab una parte possidet domina
Matheldis ... I49 (copia 1253)

- unum qui stat in Zna dm (sol-

vit in Prestent); unum qui solvit...
(in Tolana) #m; unum de Quals
>ct'01; unum qui solvit... xdot

norzinatíui non restituibli;

- [..,]de cognatus quondam Bonazul
et Rod[...]da iugales 7

- [.]iliarda: Aricolus de Prestint et
[.]iliarda iugales 10

- [...]ana de Gaf: in Civitate Austrie,
in domo [...]ane de Gaf 58

- [...]lis -> Matheus [...]lis de Gala-
no 65

- [...]nich becarius 205

gemipunctus;

- dominus .. patriarcha t45 (deca-

nus); dominus .. sancte sedis Aqui-
legensis patriarcha qui nunc est vel
pro tempore fuerit 181

- domina .. abbatissa SMV 68, 74,
85 (prioilegio di Alessandro lV);
preco domine .. abbatisse l2L; do-
mina ., abbatissa que pro tempore
fueflt l)J

- dominus .. abbas Bellinensis 119
(familiaris)

- dominus .. abbas Rosacensis 104
(mons)

- .. decanus Civitatensis ll3 (lettera

di Clernente IV)

- dominus .. potestas Aquilegensis 139

- Bono de Torrano et filius eius ..

nomine 20
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Quermcur IERSoNALT

abbas/abas:

- uliq"i abbates vel abbatisse 50

- Bellinensis (Belisna) -> Pucius familiaris domini .. abbatis Bellinensis 119

- Mosacensis. (Moggio) 50

- Rosacensis (Rosazzo) lL, 24, 50; mons domini .. abbatis Rosacensis qui
dicirur Cirettis 104

- Sextensis (Sesto a Reghena) 5

abbatissa:

- a. S. Marie

- Acquilegensis (5. Maria di Aquileia) -+ presbiter Anthonius capellanus do-
mine abbatisse Acquilegensis 131

- Peltruen: terra abbatísse Pehruen 11L

advocafus:

- dominus Grazianus advocatus 120

- advocatus Civitatensis: Coschinus/Coscinus 51,52; -+ Iohannes preco advo-
cati Civitatensis 171

archidiaconus:

- \ùflernhardus Víllacensis archidiaconus 11

- dominus Pappo archidiaconus Iustinopolitanus 55

- dominus Iohannes archidiaconus Aquilegensis 98, 110

- dominus Lodoycus archidiaconus (pro capín:lo Civitatensi) 179

- dominus Nicolaus/Nichola archidiaconus Camiole ac Marchie 179, Carnio-
linus ac Marchus (sic) L94, Camiole et Marchie 201

archipresbiter:

- dominus Aducis archipresbiter de Lagisio 50

- dominus Delacurra archipresbiter Paduanus 50

aurifex:

- Bonus aurifex de Utino 148

- Flocha aurifex de Civitate Austria 148

- Conraduz avifex 37

- Thoma aurifex 15

barberius, barbitonsor:

- Aldrigettus barberius 142

- Benedictus barberius civis et habitator Aquilegensis 180, magister Benedic-
tus barbitonsor Aquilegensis 198

- Cesirus barberius 148

- \ùflilelminus de Casate barberius 146, magisrer Guillelmus barbitonsor de
Mediolano Civitate commorans 184, magister Guillelmus barbitonsor de
Mediolano Civitate morans 185

- \trfaldriettus barbitonsor 187, 192
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beccarius, becarius:

- t...lnich becarius 205

- Èlancucius becarius filius (quondam) Oliveri 69, Blanzutnrs beccarius 160

- Caciluttus becarius Civitatensis 94

- Canrlus olim beccarius Civitatensis 6l
- Dominicus Rusulus beccarius 160

- Everardus dicnrs Candidus beccarius 1J7, Everardus beccarius 160, Hwerar-

dus Civitatensis becarius 199

- Iacuscus beccarius filius Elisent 67, Iacussus beccarius 112

- Iohannes beccarius 8l
- Leonardus beccarius: Sifridus filius Leonardi beccari 5l
- Marzutus becarius 161

- Pasqualinus beccarus de Sancto Iacobo Luprio de Venetiis 97

- Pis becarius Civitatensis 176

- Salione beccarus de Sancto Cassiano de Venetiis 97

- Surisutnrs becarius Civitatensis 94

- Waginus beccarius 160

- tùloStg beccarius Civitatensis 120

- becaria: in Civitate, infra becarias domini Girardini olim domini Iacomini

et Coscini filii Valgendi 72

bricus (= preco?):

- Bertaldus bricus 25

- Cosenius bricus domine abbadese 61

calcifex (95 I47 calciffex, 101 calcifix, I4A calúÍ{ex):

- Ardammanus calcifex 58

- Bonus calcifex de burgo Pone Brossane 103

- Bonus calcifex de Porta Pontis Civitatensis 187

- Bonus calcifex filius Stephani 152

- Bussinus calcifex de Civitate 67, 80, 8L, L32

- Coculus calcifex de burgo Porte Brossane 58, 67, t03, L27

- Crisencius calcifex 58

- Florianus calcifex de burgo Pontis 198

- Henricus calcifex de Civitate 119 (magister),200, 205

- Henricus calcifex condam Napolan de Porta Brosana 197

- Henricus calcifex filius Lassii,/Lassin camificis de Civitate t97, 198

- magister Iulianus calcifex t46, I97

- Marinus calcifex de Pona Brossana 1J4

- Martinus calzffex I40
- Minius cùsfex 72

- Nycolaus calcifex de Porta Brassana 204

- PazlPacius calcifex de Civitate 89, 95, L)2

- Pup/Popone/Puppus calcifex de Porta Brosana L47, I77, 184 (magister),

185 (magister)

- Reinardus calcifex 76

- \Tezelo calcifex 15
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calderarius:

- Petrus calderarius 148

caligarius./caligar/calegerius :

- Iuan caligat 45

- magister Poppus saligarius de Pona Brossana L72, L73

- Stefanus calegerius 5

- \flolricus cdígar 45

campanarius:

- Cucininus campanarius 70

- Leonardus campanarius de Civitate 205

- Vidoloscius campanarus Civitatensis 108

caniparia, caniparius:

- Iacobus caniparius domini Gregorii patriarche Aquilegensis 93

- Martinus caniparius de Aquilegia, pater domine Marie uxoris magistri
Iohannis de Lupico I77, L79

- domina Thomasina monacha et caniparia SMV 96

canonicus:

- canonici Civitatenses 109; terra canonicorum (Civitatensium) 22, 116, L2l,
L30, I)6; in Cívitate Austria, in claustro canonicorum J5

- dominus Alcherus Romanus canonicus Aquilegensis 119, Romanus canoni-
cus Aquilegensis 98

- dominus Bartholomeus canonicus Civitatensis LO9, I29 (sacerdos)

- Beringerius vicedominus patriarche canonicus Aquilegensis 24
- Bertoldus Bilinus canonicus civitatensis 28, dominus Bertholdus Belini ca-

nonicus Civitatensis 16

- Bertoldus de Fagedis canonicus Aquilegensis 24, magjster Benholdus de
Fagedis canonicus iurisperirus Civitatensis 29

- Carantione canonicus Aquilegensis 98

- dominus Conradus sacerdos Civitatensis canonicus J2
- Conradus canonicus Sancti Felicis de Aqulegia 55
- dominus Conradus plebanus Sancti Viri canonicus Civitatensis 109

- Conradus de Pertica canonicus 6

- Conradus Potere canonicus Civitatensis 34

- dominus Frangius Mediolanensis canonicus Utini 148

- dominus Fulchiruscius canonicus Civitatensis 66

- Gadubrinus canonicus (solvit in Galano) lono2

- dominus Gardemonus,/Gardamomus canonicus Civitatensis )0, 38, 66, 109

- Girardus canonicus lCivitatis] 17

- dominus Henricus de Legio/de Lez canonicus Aquilegensis IIg, l2j
- dominus Henricus Scrizolinus canonicus Civitatensis 49
- Helia canonicus Civitatensis Ll
- dominus Hermannus Zopettus canonicus Civitatensis 109

- magister Humanus canonicus Aquilegensis L89
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- Iacobus filius olim domini Ononelli canonicus Civitatensis 119

- dominus Iohannes canonicus Civitatensis 49

- Iohannes canonicus de Lonc 6

- venerabilis vir dominus Iohannes Bernardi gastaldio prepositure, canonicus

Civitatensis ecclesie 201

- dominus Iohannes Leonis canonicus Civitatensis 41, 109

- dominus Iohannes Reynardi canonicus Civitatensis 16

- venerabilis vir dominus Iulianus iunior canonicus Civitatensis, presbiter 179;

venerabilis vir dominus magister Iulianus tesaurarius canonicus Civitatensis
ecdesie 201

- dominus Kadobrinus canonicus Civitatensis 49

- dominus Leonardus canonicus Civitatensis, filius quondam domini Lupoldi
Grassi de Civitate 169; venerabilis vir dominus Leonardus quondam Lu-
poldi canonicus Civitatensis L79; non designato conze canonico dominus
Leonardus filius quondam domini Lupoldi Grassi de Civitate 206

- dominus Leupoldus/Lupoldus Civitatensis canonicus 36, 41,72
- Maninus Concordiensis canonicus 4

- venerabilis vir dominus Nichola archidiaconus Carniole et Marchie, cano-

nicus Civitatensis ecdesie 201-

- dominus Nicolaus de Lupico canonicus Cívitatensis L28

- dominus Odolricus canonicus Gvitatensis 49 (2. ìùlodolricus, \flolricus)

- dominus Paulus canonicus ecclesie maioris Civitatis 69

- Purcardus canonicus 6

- dominus Rodigerus canonicus Civitatensis 66

- canonicus Rodricus 29

- dominus Rodulphus de Prato canonicus Civitatensis 109

- dominus Tyburzius canonicus Civitatensis 49

- dominus Vintiocuscius canonicus Civitatensis 109

- dominus rùlalconus canonicus Civitatensis 109

- dominus \fernerus/ùfarnerius/Warnerus de Cucania: canonicus Aquilegen-
sis 74,75, 119; canonicus Civitatensis 125

- venerabilis vir dominus rùlernerus de Gallano canonicus Civitatensis eccle-
sie 201; dominus Warnerus presbiter canonicus Civitatensis ecclesie 204

- dominus \Wodolricus Everardi canonicus Civitatensis L25, L29

- dominus Wolricus Kyphyn/K.iphin canonicus Civitatensis L09, L29

- \folricus Bilit canonicus Civitatensis 11 (\Wodolricus Bisit 6, otn. canontcvs)

- \folrissa canonièus Civitatensis 28, \lolrissa de Ponte Civitatensis canoni-
cus J4

capellanus/cappellanus :

:- alii Civitatis capellani 11

- presbiter Anthonius capellanus domine abbatisse Acquilegensis 131

- Boiannus cappellanus domini patriarche L22

- frater Bonfilius ordinis Minorum, domini R. Dei gratia sancte Aquilrcgensis
sedis patriarche capellanus 145

- Chuonradus,/Conradus capellanus domini patriarche 4, 17
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- dominus Conradus [Potira] capellanus SMV u (pro prebenda quando erat
cappellanus)

- Gernotus capellanus domini patriarche 11

- presbiter Guido de Padua plebanus plebis de Zirchlach, domini R Dei
gratia sancte Aquilegensis sedis patriarche capellanus 145

- presbiter Iohannes capellanus SMV i98
- presbiter Petrus plebanus plebis de Tricesimo, domini R Dei gratia sancte

Aquilegensis sedis patriarche capellanus 145

- dominus Siuridus presbiter capellanus SMV 7l
- dominus Symon decanus Emonensis, domini R Dei gratia sancte Aquile-

gensis sedis patriarche capellanus 145

- Walconus capellanus domini patriarche 11

capellarius:

- Franciscus capellarius 76

- Henricus de Ciitate t32
- Udinascius capellarius de Utino qui moratur in burgo sancti Petri occiden-

talis Austrie Civitatis 19

- rVodorlicus capellarius 19

cardinalis (tuui in 85):

- frater Hugo títuli Sancte Sabine presbiter cardinalis

- Iohannes Sancti Nicolai in Carcere Tulliano diaconus cardinalis

- frater Iohannes tituli Sanai Laurentii in Lucína presbiter cardinalis

- Octavianus Sancte Marie in Via Lata diaconus saldinalis

- Odo Tusculanus episcopus

- Ottobonus Sanai Adriani diaconus cardinalis

- Riccardus Sancti Angeli díaconus cardinalis

- Stephanus Prenestinus episcopus

camifex:

- Everardus dictus Candir carnifex de Civitate 200

- Lassius/Lassi carnifex de Civitate L97, t98

carpentanus:

- quedam tema magisterii carpentariorum in Laveret (Prestento) u

- magister Coculus carpentarius 66

- Karvz carpentarius 15

castaldio ,. gastaldio

celerarialcelleraria, celerarius:

- Pizulus celerarius 22

- Thomasina celleraria SMV 98; celeraria v

cerdo:

- magister Tulianus cerdo de Civitate 148

- Mathiussius cerdo 155



INDICE ANALIfiCO 54)

cirologus, cirugius:

- magister Bonifacius cirugius Civitatensis 200

- magister Ononellus cirologus 102

claviger, davigera:

- Iohannes claviger vicedomini [domini patriarcheJ 38

- domina Thomasina clavigera SMV 95, I49 Í2fi)

clericus:

- Leonardus clericus de Porta Ambrosiana 12

- Martinus dericus 89

- Mizolus dericus 12

colonus:

- 1l: debent quoque levare ipsam vineam colonus simul et dominus.'. vi-
num de parte domini debet rahere colonus in Civitate ad domum ipsius;
più aoanti ct:/;tor

comes:

- comes Heinricus dq frechsemunde 4 (gener \Toluradi de Treuen)

- comes Megenoldus de Verigne 5

- comites de Goricia: dominus comes Meignardus/Meynardus de Gviàa23,
dominus Meynardus comes de Goricia rur; illustris dominus Henricus co-

mes Goritie 189 (pater, magnificus dominus Albertus); + decanus: Marti-
nus de Galano decanus comitis J5; nuncius comitis 23

conversus:

- Ruobenus conversus 4

cusindarius:

- Pizulus cusindarius 21

custos

- magister Iulianus custos ecdesie Civitatensis 164

decanus:

- seltz! specificazione: Galuz decanus :oa0t (solvit in Consimis); Iohannes de-

canus 9; Minga filia decani >d@ (solvit in Vidrignano); Prodanus consol-
vernus decani d@ (solvit in Vdrignano); Sabadinus filius decani #
(solvit in Vidrignano); Zaninus filius decani d@ (solvit in Cormons)

- comitis [Goricie?]: Martinus de Galano decanus comitis 15

- patriarche: Stoyanus de Alzida decanus domini .. patriarche 144

- SMV: \ùflalterius de Branzano decanus abbatisse 64; Laurencius de Prapot
decanus monesterii 191; Simon filius quondam Burelli decanus monesterf
193; Mori de Prapoth decanus domine abbatisse 206

- Civitatensis: .. decanus Civitatensis 113; Otto decanus Civitatensis l!, 14,
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17; dominus \fodolricus decanus Civitatensis 104, I25; dominus Bernar-
dus decanus Civitatensis L33, L46,189

- ecclesie Civitatensis: venerabilis vir dominus Bernardus decanus Civitaten-
sis ecdesie L04, 20L

- Emonensis: dominus Symon decanus Emonensis, domini R Dei graria san-
cte Aquilegensis sedis patriarche capellanus 145

- de Prapot: Laurencius decanus de Prapot 192; decanus de Praboth v
- de Risano: Michael decanus de Risano 17

- de Tranca: Stoianus decanus de Tranca 80, 81; quondam,/olim decanus de
Tranca L02, I0), ll7, 137, L38

- de Trivignano: Domeni decanus de Trivigano 37

- de Vllanova: decanus domíni patriarche de Villanova 38; decanus de Vdla-
nova 46, vt; Dominicus decanus domini patriarche de Villanova 18, decanus
de Villanova 30, 84

- decani domini Petri de Porta gastaldi Carnee 1J5

domina, dominus passim; domina nel senso di religiosa:

- domine SMV a. S. Marie

- prorissa aut domine de Lace de Prodou lll
ep$copus:

- cardinales episcopi: Odo Tusculanus episcopus 85, Stephanus Prenestinus
episcopus 85

- Cenetensis: dominus Rogerius Dei gratia electus Cenetensis 50
- Concordiensis: dominus Albenus Concordiensis episcopus, vicedominus dic-

ti domini patriarche 93; venerabilis pater dominus Al. Dei gracia Concor-
diensis episcopus, domini pathriarce vicedominus 107

- Iustinopolitanus: dominus Conradus episcopus Iustinopolitanus jj; -) ma-
sarius, Nadal de Leuros masarius episcopi Iustinopolitani 206

- Parentinus: dominus FulzerusÀ episcopus Parentinus 11

- cum duobus episcopis qui dedicaverunt ecclesias vtr

eremitta:

- domina Agnesa eremitta Sancti Maurí rm

faber (L76 ferator):

- Artuicus faber morans in burgo Pone Brossane Civítatis 200

- Coculus faber 59

- magister Flabianus faber filius condam Marini de Outana,/de Ntana 162,
Fabianus faber morans in burgo Porte Brossane Civitatis 200

- Henricus faber de Grupignano 82

- Hermannus faber L55

- Leonarduzius faber 155

- magister Martinus faber de Cormons 11.1

- Menis faber Civitatensis 153

- Michael faber de burgo Porte Brossane 10J

- Nicolaus faber filius olim Thomadí de Pona Sancti Petri Civitatensis 187
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- Petrus faber filius (magistri) Utussi fabri de Ruvignaco 190

- Reinardus faber de Grupignano 82

- magister Usius ferator 176, magister Utussus faber -+ filius, Petrus faber

de Ruvignaco 190

- Volricus/Wolricus faber -+ filia, Ciuilidina monialis SMV 164, :<m

familiaris:

- familiarís domini .. abbatis Bellinensis: Pucius 119

- familiares domini Adalperri de Civitate Conradus de \flelsperch 168, Con-

radus et Mostus 174

- familiaris domini Banholomei: Francisszus 98

- familiaris domini Iohannis archidiaconi AquíIegensis: Henricus 98

- in usus familiares domus 6

fator lapidum:

- Canzianus fator lapidum de Dernezaco 149

femina a. S. Marie (femina monasterii)

fidelis:

- Herewicus de Civitate Austria fidelis noster lVodalrici patriarchel 4

fisicus/phisicus:

- magi"ter Lenardus fuicus 79

- dominus magister Petrus phisicus 73, magiiter Petrus phisicus 74

ftaret (religioso):

- a. Minores, Predicatores

- frater Albenus 86

- ftater Albertus frater Gracii (a) de ltediolano et Utini commorans 154

- frater Apolonius guardianus fratrum Minorum de Civitate t94

- frater fuquinus de Faganea ordinis Predicatonrm 184, 185

- frater Baldasar/Baldassar/Baldasarius/Baltasar/Balthasar de ordine Minorum
(dominus hater) t52 (wardianus convenrus Civitatensis), 175 (de Civitate),

181, 186, 188,205

- frater Befframus filius Baclisii de Civitate ordínis Minorum 175

- frater Bonettus ordinis fratrum Minorum de Civitate 175

- frater Bonfilius ordinis Minorum, domini R Dei gratia sancte Aquilegensis

sedis patriarche capellanus 145; religiosus vir dominus frater Bonfillus or-

dinis fratrum Minorum Civitatensium 153; fuatet Bonfilius de ordine Mi-

norum 189

- frater Egidius prior fratrum Predicatorum de Civitate 194

- frater Gerardus de ordine Minorum (dominus frater) 120

- frater Hermannus de ordíne Predicatorum (dominus frater) 60

- frater Hugo tituli Sancte Sabine presbiter cardinalis 85

- frater Ianuarius de ordine Minorum (dominus frater) 120
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- frater Iohannes tinrli Sancti Laurenti in Lucina presbiter cardinalis g5

- frater Iohannes de carpenetto ordinis fratrum Minor,tr' civitatensium (do-
minus frater, religiosus vir) 151

- frater Nycolaus de Cumis ordinis Predicatorum 184, 1g5

- frater Nycolaus Raviza ordinis Minorum conventus Civitatensis 205
- frater Osolcus ordinis fratrum Minorum Civitatensium (dominus frater, re-

ligiosus vn) 153

- frater Pinamonte de ordine Predicatorum (dominus frater) 60
- frater salvadeus de Mantua lettor conventus fratrum Minorum de civitate

L75

- frater Simon de Urino de ordine Minorum (dominus frater) 1g6
- frater Thomas lector fratrum Minorum de Civitate 194

- frater Thomasinus de carpeneido de ordine Minorum (dominus frater)
186

- frater \licardus de Mels ordinis fratrum Minorum 1gg

gastaldio/castaldio/gastaldus (57 gestaldio):

- SMV, a. S. Marie

- Asquini de Varmo: Asquinutus de Varmo gastaldio domini Asquini de
Varmo 18L, olim gastaldio domini Asquini 18ó

- Camee, de Carnea: dominus Coneffus de Osopio gastaldio de Camea 62;
Petrus de Pona gastaldus/gastaldio Camee 1J5

- civitatensis: conradus gastaldio civitatensis 103; dominus Franciscus de
Orzono tunc gastaldio Civitatensis L37; dominus Henricus de ponis ga-
staldio civitatensis 201; dominus Henricus de Tricesimo gastaldio civitatis
91, tunc gastaldio Civitatensis 119; \flillelmus casraldio Civitatensis 146

- prepositure civitatensis: venerabilis vir dominus Iohannes Bernardi gastal-
dio prepositure, canonicus Civitatensis ecclesie 201

- Fagane: dominus Adubatus casraldio Fagan(e) 154

- Henrici de Portis: Deneus gastaldio domini Henrici de portis Lii; vlantt-
russus castaldio domini Henrici x

- de Orzòno: dominus Iacobus quondam gastaldio de Orzono n; Marcucius
filius condam Dominici de Anro gastaldus (de Orzono?) 4l

- de utino: Fridericus castaldio de utino 110; Iacuminus castaldio (de uti-
no?) 169

- Tulmini: Pozmannus casraldio Tulmini 31

- de Villalta: \flolricus gastaldio domini Henrici tde Vilaltal 31, 'Wododicus
gastaldio illorum de Villalta 57 (gestaldio), t00

guardianus/wardianus:

- wardianus conventus lfratrum Mínorum de Civitate] 175

- guardianus et lecror fratrum Minorum convenrus Civitatensis 205

- frater Apolonius guardianus fratrum Minorum de Civitate 194

- frater Balthasar ordinis sancti Francisci wardianus conventus civitatensis
L52
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homo, homines:

- si aliquis homo feudum habet ab aliquo domino 48

- homines monasterii, de monasterio SMV a. S. Marie

- homines de masnata domine Marie uxoris olim Tuley de Goritia 185

- homo domini Henrici de Villalta: Eluinus lJ; \lemerus de Vilalta nepos

domini Birnusci de Vilalta 87

- homines totíus ville de Prapot vu; homines de Surzint 124

hostiaríus:

- furuicus hostiarius 70

iudex:

- dominus Omnebonum iudex 14

- dominus Pappo archidiaconus Iustinopolitanus, iudex delegatus domini

pape 55

- quesitum fuit a iudicibus 62

iurator, iuratus:

- Iohannes iurator domini patriarche àe Ampez 62

- Iuan de Pizouri iuratus abbatisse SMV 141

- iurati domini Petri de Pona gastaldi Camee t)5

iurisperirus:

- magister Bertholdus de Fagedis canonicus iurisperitus civitatensis 29

lector/lettor:

- hater Salvadeus de Mantua lettor conventus fratrum Minorum de civitate

L75

- frater Thomas lector fratrum Minorum de Civitate 194

- guardianus et lector fratrum Minorum conventus Civitatensis 205

legatus:

- Vod{rl.* Dei gratía sancte Aquilegensis ecclesie patfiarcha et apostolice

sedis legatus 4

- iudex d-.legat,r$ dominus Pappo archidiaconus Iustinopolitanus, iudex de-

legatus domini pape 55

magister:

- magister qui pingneret lcortinam ecclesie] 6

- magister de lignamine: Artuicus 27

- senzT specificazione: Artuicus xuree; Bertoldus de Fagedis [iurisperitus, ca-

nonicus Civitatensisl 39,40; Busínus de Toriano 133,190,206; Busriardus

de Gallano 90; Carucius 2ó; Canrlus 153; Domenicus 5; Donafus de Mon-

timaz5,114; Federicus Sandon 118; Humanus canonicus Aquilegensis 189;

Iohannes J; Iohannes de Montina 131; Iohannes de Toriano )o'99; Iohan-

nes marirus domine Marie !77, 179; Iohannes de Galiano 190; Iohannes

de Lupico [notarius] 177, I79; Iulianus [notarius?] custos ecclesie civita-
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tensis 164, thesaurarius maioris ecclesie civiratensis 156, t7i,19g; Lauren-
tius 125 (hospitium magístri Laurentii); Marsilius 39; odolricus ie Monti-
na 202,203; Oaonellus lcirologus] L03, L34, L37, l3g; Onr:nellus 43;
Petrus de Starlero 43; Pizolus 66; Ricardus 55; Sabadinus magistri Bussini
de Toriano 190; Sinus 148; valtherus lnotarius] 203; \lilehilnus de Me-
diolano lbarbitonsor] 154, L82, I83, Lgl, L92, t91 , 196,200; rùfolricus de
Buttinico 15; Zuanutrus magistri Odolrici de Montina 202,203

- dominus magister: Bonifacius medicus 157; Iulianus thesaurarius !ig, L77,
tesaurarius canonicus 201; Petrus phisicus 7l; \flilelminus de Mediolano
20L

- barbitonsor: Benedicn:s Aquilegensis 198; \0ilekninus de Mediolano 1g4, lgj
- cirologus: Ottonellus 102

- cirugius: Bonifacius Civitatensis 200
- calcifex/caligarius: Henricus 139; Iulianus L46, I97; poppus,/pup L72, I7i,

184, 185

- cerdo: Tulianus de Civitate 148

- carpentarius: Coculus 66

- faber: Flabianus de Altana 162; Martinus de cormons 111.; petrus filius
magistri Utussi fabri de Ruvignaco 190; Utussus de Ruvignaco 190

- ferator: Uso/Usius qui fuir de Vicentia It6, 176
- frsicus/phisicus: Lenardus 79; dominus petrus phisicus 73,74
- iurisperitus: Benholdus de Fagedis canonicus 29
- medicus: dominus Bonífacius 157

- murator: Hellarus lU, I83
- notarius (ín soaoscrizioze): Anselmus 42; Iordanus sancte romane Ecclesie

notarius et vicecancellarius 85

- sartor: Marrinus 162; Ozzone L60

- satelariusAarhelarius: Penoldus 206; euoncius 142

mansarius, mansionarius a. S, Marie

manslonanus:

- dominus Aynzuftus mansionarius ecclesie Civitatensis 179
- dominus Benvenutus mansionarius de civitate 1.69, mansionarius ecclesie

Civitatensis 179

- dominus Conradus mansionarius Civitatensis ecclesie 114

- Fantobonus,/Fantabonus [notarius], mansionarius [maioris ecclesie Civita-
tensisJ 109, mansionarius 162

- Iohannes mansionarius [maioris ecclesie Civitatensis] 109
- dominus Iohannes Rubeus (o Rubey) notarius et mansionarius ecclesie ci-

vitatensis 165, 166, 782, L8), LB4, L85, I9t, L96, 197, 202
- Maninus Casai mansionarius lmaioris ecdesie Civitatensis] 109

- Orandus mansionarius [maioris ecclesie Civitatensis] 109
- Philippus mansionarius de civitate 169, mansionarius ecclesie civitatensis

r97

- dominus Valesius presbiter mansionarius Civitatensis ecclesie 204
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marchio:

- inclitus marchio Istrie 55 (Detemarus Iustinopolitanus et inditi marchionis

Istrie notarius)

massarius/masarius:

' - massari SMV a. Sancte Marie

- patriafche Aqrrilegensis: Cascianus de Brazano masarius domini patriafche

Aquilegensis 64

- .pir.opi lustinopolitani: Nadal de Leuros masarius episcopi Iustinopolitani

206

- domini Adalperrí de Civitate: Iohannes de cormons massarius domini

Adalperri de civitate 168; Egidius nepos Iacumucii de Greymacho masa-

rius domini Adalperi 176

- domini Dietalmi de vilalta: Rogna de Alzida massarius domini Dietalmi de

Yialta t$
- domini Henrici Tassot: massarii de Surzint l2), L24

- domini Iohannís de Portis: massarii tdomini Iohannis de Portis et lwo-

dolrici fratris suil de Surzint 123, 124; Sabadinus massarius domini lohan-

nis de Portis qui habitat apud Alzidam 144

- domini Iohannis de Zucula: staniz de Alccuniza massarius domini lohan-

nis de Zucula 150

- domini Quoncii de Alzida: Alzidinus et Mechor massarú domini Quoncii
de Alzida 141; Marinus massarius Quoncii filii domini Bítbià I44

- domini Siwarzutti de Ragonia: Petrus [de AmpezJ masarius domini Siwar-

zufii de Ragona 62

-.\flaldrieti bàrbitonsoris civitatensis: Iohannes fílius quondam Iurch de Pra-

pot, morans in orzono, massarius \laldrieti barbitonsoris civitatensis 192

- àomini 7'eruldt de Topo: Ragno masarius domini Zeraldi de Topo 62

medicus:

- Iohannes medicus de Civitate qui dicitur Sbrul 11

- dominus magister Bonifacius medicus 157

miles:

- sicut alii milites seu eorum compares 6

- pro soldandis militibus )9, pto asoldandis militibus 40

- à*rrs qui pertinet ad terram militum et qui debet dare equos dicto

monasterio sicut alii soci faciunt n

- dominus Adalperius miles Civitatensis 158, t59, 167' 164, t75

- dominus Girardinus miles 16

- Iohannes miles 9, Iohannes de Orzani miles ll
- dominus Menardus miles 27, Meynardus miles 28

- Regnardus miles ll
- Ropretus de Butrio miles Aquilegensis diocesis 11J

- dominus Sibotto/Sybotto miles de Civitate 106

- Swicherus miles 9
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ministerialis:

- Businus de Toriano ministerialis domini patriarche Aquilegensis r.g2
- Fridericus, Rufirs et Etich ministeriales comitis \7oluràdi Je Trerren et ge-

neri eius comitis Heinrici de Lechsemunde 4

m1ssus:

- missus abbatisse SMV 2

molator:

- Michael molator 111

molendinarius (u. anclte pistor):
- molendinarii L5, 35, 201,

- Domenis molendinarius filius olim Tutisii de burgo Sancti petri civitaten-
sis 187

- Domenis molendinarius de Grupignano 182

- Iacusius molendinarius -+ Perrus filius quondam Iacusii molendinarii de
burgo Sancti Petri Civitatensi 187, 201

- Tutissius molendinarius -+ Marcucius filius quondam Tutissl molendinarii
de burgo Sancti Peri Civitatensi 187

monachus, monialis:

- moniales SMV a. S. Marie
- Gaudela monachus prefate ecdesie Civitatensis 156 (u. alk uoce)
- (?) Henricus monachus LL2 (tena Henrici monachi, píù probabire Monachi)

mucarius (?):

- Aldinus mucarius de burgo Pontis 171 (mucarius lettura certa: forse errore
per murarius)

murator, murarius:

- Anuicus murator 7
- magister Hellarus murator I|l9, L83, I97
- Iacobus murator 6J

- Mussus murarius 78

- Petrus murator LOJ

- Posseffus, Iohannes et Pupow fratres muratores de.Toriano 114

- Roprettus murator de Touriano 54
- rilTariendus murator 10

negoclator:

- Iacuminus negociator 23

nobilis vir:

- dominus Durengus de Villalta 50
- dominus Henricus de Villalta 50

- dominus Hermannus de Portis 50
- dominus Iohannes de Cocania i0
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notarius u. lndice dei noui estensoi; inoltre:

- Iacobus notarius -+ Pelegrinus quondam Iacobi notarii 157

- Albertus notarius CivitatJnsis 15-8, Albertus notarius frlius quondam Petri

notarii Civitatensis 175

- Altoprandus notarius (olim) 142

- Antonius notarius Civitatensis 179

- Carlulus notarius de Murucio 126

- Clemens notarius Civitatensis 176

- Conradus notarius t6,2L, T, 55, 56, lL7

- Conradus notarius de Maniniaco 74

- Corradu notarius dicnrs Bederla 18

- Dominicus notarius t06, 120

- Fulcherus notarius Civitatensis 116

- dominus Henricus notarius 60, 176

- Iacobus notarius 40, 77

- Iacobus dictus Tysanc notarius de Manigiaco 139

- -ugi.t., Iordanus sande romane Ecclesie notarius et vicecancellarius 85

- Leonardus quondam notarius Civitatensis 119

- Lucius notarius de Mediolano -+ Graciolus Inzinus dicns Gressus civis Aqui-

l"g.*ir, filius quondam Lucii notari de Mediolano, publicus imperiali aucto

ritate notarius 180

- Martinus Zossus notarius Civitatensis 66

- Meinardus notarius 1J5

- Nicolaus Bonii notarius de cariusio commofans sub porticu [ecdesie San-

cti lohannis de Rivoaltol ad scribendum 97

- Petrus notarius :r Albertus norarius frlius quondam Petri notarii civita-

tensis 175

- Raynerus notarius 162

- Villelmus notarius nepos magistri Valtheri 201

- a. tabbellio

- nuncius abbatisse SMV a. S. Marie

- nuncius domini comitís Íde Guí,zlLa) 2J

- nuntii domini Petri de Porta gastaldi Carnee I)5

ollarius:

- Iohannes ollarius de Prestento 129

pelliparius/peliFarius (42 phyliparius, 67 pellifex):

- B..r.u..rrrt.ts dicrus Foramella pelliparius 206

- Conradus pelliFarius 108

- Iacobus dicnrs tus^acuscius/Iacussus/Cusso/Cuxo pelliparius Civitatensis 41,

51, 67, 69,78, 108, 151

- Iacussus/Iacusius pelliparius Civitatensis 202 '

- Iohannes pelliparius filius quondam .Herbcirdi 112
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- Mayneftus pelliparius 160

- Nicolaus pelliparius filius quondam Zusini de Civrtate 202
- Scofolottus pelliparius Civitatensís 15g

penitenciarius:

- frater Baldasarius ordinis Minorum conventus Civitatensis, penitenciarius
domini Asquini de Varmo 20j

plctor:

- Miliencus pithor 22

- magister qui pingneret lcortinam ecclesie] 6

pistor (a. ancbe molendinarius):

- Aprilis pistor 64, pistor abbatisse SMV 67
- Cristianus pistor de Canúa ig4, lgj
- Henricus pistor abbatisse SMV L2, Henricus pistor 10g, u
- Martinus pistor monasterii sMV 17i, Marrinus iistor rg7, Maninus ortolane

pistor monasterii SMV i92
- Nicolaus pistor 126

- Quarinus pistor civitatensis -+ Martinus subdyaconus filius euarini pisto-
ris Civitatensis 166

plebanus:

- Otto plebanus 194

- Albe (?): dominus Montenarius plebanus Albe ecclesie 146
- de Codrubio: magister Bertoldus plebanus de Codrubio 2g
- de Loch: P. plebanus de Loch 24
- Salcani: dominus Bonanus plebanus Salcani 163
- Sancti viti: dominus conradus plebanus Sancrí vti, canonicus civitatensis 109
- Tarcenti: Albertinus plebanus Tarcenti Lg9
- de Tricesimo: presbiter Petrus prebanus plebis de Tricesimo, domini R

Aquilegensis parriarche capellanus 145

- de Zirchlach: presbiter Guido de padua prebanus plebis de zftcrrach,
domíni R. Aquilegensis patriarche ."pellanrrs 145

porcarius/porcarus:

- Busenus porcarus 64

- Cucizus porcarius 78

potestas:

- dominus .. poresrzrs Aquilegensis 139

Preco (= bricus?):

- preco SMV (Coscinus, Lazirurrus) a. S. Marie
- preco advocati Civitatensis, Iohannes 171

- precones domini Petri de Pona gastaldi Carnee 1j5
- forse preco ry (cohiua in prapot)
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preposlnrs:

- Civitatensis ecdesie: dominus \flolfkerus patriarcha Aquilegensis qui et pre-
positus Civitatensis 11

- Sancti Felicis Aquilegensis 111

- Sancti Odolrici/Oldorici/Odorici/Wolrici/Slodalrici: Hermanus 5; \ù0igandus

1L; dominus Otto 23,24; dominus Beringeríus/Berengerius 68,74,77, 98,
LL4, L2O

- Sancti Petri de Carnea: dominus \Woorlicus 1J5

- Sancti Stephani Aquilegensis: dominus Iohannes 50

presbiter:

- presbiter cardinalis: frater Hugo tituli Sancte Sabine presbiter cardinalis
85; frater Iohannes tituli Sancti Laurentii in Lucina presbiter cardinalis 85

- presbiter monasterii SMV: dominus Siuridus 88, 96; dominus Iohannes 158

- dominus Albertus presbiter 149

- presbiter Anthonius capellanus domine abbatisse Acquilegensis 131

- dominus presbiter Bartholomeus de Varmo 18i, 186, 188

- Conradus Potíra presbiter 15

- dominus presbiter Gevoldus vicharius domini patriarche 59

- Henricus Bris presbiter 15

- dominus Hermannus presbiter 109

- dominus presbiter Hermannus de Madrisio 181

- dominus lacobus presbiter de Porta Brassana 204

- Iacobus presbiter filius Pazoni ru{3
- dominus Iohannes presbiter 149, presbiter monaslerii SMV 158, vicarius

monasteri 166, capellanus monasteri 198

- dominus Iulianus iunior presbiter canonicus Civitatensis 179

- dominus Nycolaus presbiter quondam Adalperi de Civrrate 204

- dominus Petrus presbitet I49,158
- dominus Scuminus presbiter Sancti Silvestri 82

- dominus Siuridus presbiter 73,86; presbiter monasterii SMV 88, 96; pre-
sbiter Siuridus 108

- Swueone presbiter 3

- dominus Valesius mansionarius Civitatensis ecdesie, presbiter 204

- dominus \larnerus canonicus Civitatensis ecclesie, presbiter 204

- lWeriandus presbiter 9

prior, priorissa:

- prior provincialis lfratrum Predicatorum] 91

- prior conventus lfratrum Predicatorum de Civitate] 175

- frater Egidius prior fratrum Predicatorum de Civitate 194

- prorissa aut domine de Lace de Prodou 1ll

rusticus a. S. Marie

sacefdos:

- Banholomeus de Pures sacerdos 6
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- dominus Bartolomeus sacerdos 21

- dominus Banholomeus sacerdos L27, canonicus Civitatensis 129

- dominus Conradus sacerdos Civitatensis canonicus J2, Conradus sacerdos 3J

- dominus Gavoldus sacerdos Civitatensis 5l
- dominus Iohannes sacerdos J7

- Noppo sacerdos 6

- dominus Hermannus sacerdos monasterii SMV x

salaria (?):

- Fuschytta salaria de Civitate I95 Qen. F, salarie: F. Salarie?)

sartof:

- Catanius sartor de Civitate 134

- Indriucius sartor ffius quondam Zuanuti de Civitate 206

- Laurentius sartor quondam Iacuscii de Luinis 19

- magister Martinus sartoî L62

- magister Ozzo sartor de Civitate !60, Ozo sartor 198

- Petrus sartor 126

- Phylippus sartor 156

satelariusAaùelarius/satallarius (lettare certe: " setaiolo"?):

- magister Pertoldus satelarius de Civitate 206

- magister Quoncius sathelarius 142

- Stephanus satallarius 187, Stefanus satelarius filius Boni de Pona Pontis 201

scolaris:

- dominus Hermanucius scolaris de Pertica 7l
- Iacobus scolaris de burgo Pontis Civitatis 166

- Thomatus scolaris 140

- u. in Civitate Austria, in scolis 43

scutifer:

- \lolricus ffius quondam Coradi scutifer domini Coradi de Ritensperch 90

secator:

- secatofes x

sef:

- ser Iacobus de Albasiis de Sanao Silvestro de Venetiis 97

servitor:

- Auliverius de Civitate servitor ordinis fratrum Predícatorum 190

- Dominicus servitor \lillielmini castaldionis SMV 206

- Iohannes servitor quondam domini Mathie de Mels 1% (160 Iohannes qui
moratur cum domino Mathia de Mels)

- Vegettus servitor domini Petri 135
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soîot (religiosa)i

- sorores SMV a. S. Marie

- sorores de Novo monasterio Civítatensi 120

- sorores Sancti Georgii 120

- sorores Sancti Petri de Poloneto 120

speronanus:

- Nicolaus speronarius Gvitatensis 200

stacionarius/stationarius (72 staionarius):

- Adam staionarius 72, 95

- Fradone stacionarius 171

- Girardinus stacionarius Civitatensis 116

- Landone stacionarius Civitatensis 116

- Pantlraleonus stacionarius L62 (a1n;e domum seu stacionem P.), Pantaleo sta-

cionarius Civitatensis 199, Pantaleon stationarius filius guondam Iacobi Tosso-

lan de Civitate 200

- Uliverus stacionarius 141

- u. in statione domini Bertrammi 79; aptd stacionem Nove 94

subdiaconus/subdyaconus :

- Iacobus de Orsaria subdyaconus commorans Civitate 166

- Martinus subdyaconus filius Quarini pistoris Civitatensis 166, Martinus

Q"irini subdiaconus Civitatensis 177

- Pelegrinus subdiaconus filius quondam Priugnusi 106

tabbellio:

- Inperi Vivianus ego tabbellio sacri et patriarche 5

tabemarius:

- Cocianus tabernarius 205'

- Conraducius filius Henrici tabernarii 69

- Florianus tabernarius 67

- Ostus tabernarius 76, tabemarius Civitatensis 158

- Pernardus tabernarius Civitatensis 102

- Quocianus/Quoncianus tabernarius de Civitate 170, I7L,206

- Thomas tabernarius 98, 99

thesaurarius/tesaurarius :

- dominus magister Iulianus thesaurarius 158

- Civitatensis: dominus magister Iulianus thesaurarius Civitatensis 177

- ecclesie Civitatensis: dominus Iulianus thesaurarius ecclesie Civitatensis 141,

L47 Qltro) magister Iulianus tesaurarius.'. Civitatensis ecdesie 201

- maioris ecclesie Civitatensis: dominus Lupoldus tesaurarius ecclesie maioris

Civitatis 69; magister Iulianus thesaurarius maioris ecclesie Civitatensis 156,

t75, 198
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vassallus:

- vassalli et homines monasterii SMV 9

vicarius/vicharius:

- Arnrwicus vicarius 6

- capelle vicarius 11

- monasterii SMV: presbiter Iohannes vicarius monasterii eiusdem 166
- patriarche Aquilegensis: dominus Bartholomeus Saraceni vicarius venerabi-

li; natris domini gratia Dei et apostolica graria sancte sedis Aquiregensis
eleai 50; dominus presbiter Gevoldus vicharius domini patriarche 5l

vicecancellarius:

- magrster Iordanus sancte romane Ecdesie notarius et vicecancellarius g5

vicedecanus:

- dominus Lupoldus vicedecanus ecdesie Gvitatensis 109

- venerabilis vir dominus Nicolaus de Orzone vicedecaous pro capitulo Ci-
vitatensi 179

vicedominus:

- patriarche Aquilegensis: dominus Albernrs Concordiensis episcopus 93, I07;
Bedngerius 24, 28,38; -+ Iohannes daviger vicedomini tdomini parriar-
chel l8

- monasterii SMV: dominus Adalperius L74; magjxer \Tilelminus de Medio-
lano 180 (vicedominus sive gastaldio), Lg2, Lgi, 192, 193, Lg:, t96, t9g,
20L,202



I notai sono elencati nell'ordine alfabetico del nome personale. Nel caso di omoni-
mia, sono assegnati ordinali. Le identificazioni sono basate sul con&onto delle mani e dei
signa; e pciiché il confronto è precluso dai documenti tràditi soltanto dal Tesoro, ai rispet-
tivi numeri si appone (T). Si aggiungono le rispenive qualifiche e si segnalano ancle i
luoghi di rogatio, se diversi da Gvidale. È fomita notizia dell'eventuale menzione del
notaio come autore di un documento perduto (Appendice seconda, nurneri con asterisco);

si aggiungerà all'elenco Clemens notarìas cfuitatensis, menzionato come autore di un docu-
mento del L295 6. 14*), che non ha lasciato alcun documento nel canario di S. Maria in
Valle, AIla fine si elencano i documenti che, per una ragione o per I'dtra, non hanno

certa patemità notarile.

INDICE DEI NOTAI ESTENSORI

Albetus
Albertus de Civitate Austria imperiali auctoritate notarius

Andrcas
Andreas dictus Henricus de Faganea imperiali auctoritate
notarius

Anselmusl
magister Anselmus creatus ab imperatore F. notarius

magister Anselmus imperialis aule notarius

Antonius I
Antonius de Austria Civitate sacri palacii notarius

Antonius II
Antonius Cívitatensis imperiali auctoritate notarius

111

140

L2$ 29
1244 32
1245 t5
1248 )6
t250 )9
L25L 42

1292
I29t
1294
1294
t298

1u
167

172
173

t99

L4t
160

r57
163
174
t77
205

t26ó
t279

L28L
1290

t289
L29t
1294
1296
1300

I Menzione n 2* (L235\.
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Bartholottus I

Bartholottus de Vilalta imperiali auctoritate norarius

Benevenutus
Benerrenutus de Pertica imperiali auctoritate notarius

Bertaldus
Bertaldus notarius

Chuonradus
Chuonradus capellanus domini patriardre

Comadus I
Conradus impeîialis notarius

C,onradus II2
Conradus imperiali auctoritate notarius

Conradus III
Conradus Civitatensis inperiali auctoritate riotarius

Conradus N 0t2-l4r a Cividale, 154 a Udine)
Conradus de Utino imperiali auctoritate notarius

1272
1274

1097 2

tL75 4

1221
1290

1285
t296

r,t
176

40
68
7t
98
99
LO2

r07
110
tt2
rr4
120
t49

tt2
rt6
D9
t4t
r54

r27 ff)
129

17
20 (T)

L2r0
L256
1258
r2u
t2u
t264
1265
t2(ó
1267
1267
t268
L28t

L277
r279
L279
t281
L286

L254 58

Detematus (Giustinopoli)
Detemarus Iustinopolitanus et inditi marchionis Istrie
notarius

t253 55

I Menzione in 11* (1285).
2 Menzione 'n 4* (L253) e in 8* (1258: Conrud.us ,totarius de Martiniaa).



INDICE DEI NOTAI ESTENSORI

Dominicus I I

Dominicus Civitatensis imperiali auctoritate notarius

Dominicus tr (Udine)

Dominicus dicnrs Glemonensis de Utino imperiali
auctoritate notarius

Dominicus m (159 a Cividale, 169 a Udine)
Dominicus de Civitate imperiali auctoritate notarius

Etgetus
Ergetus sacri pallaci notarius

Fantabonus
Fantabonus dicn:s Bonattus imperiali auctoritate notarius

Fulchetus (Cividale, 150 a Vemassino)
Fulcherus imperiali auctoritate notarius

Galvagrrus (Varrno)

Galvagrrus de Kirino sacri palacii notarius

Graciolus (Aquileia)

Graciolus InEinus dictus Gressus civis Aquilegensis, filius
quondam Lucii notarii de Mediolano, publicus imperiali
auctoritate notarius

Guidonus
Guidonus de Murolta civitatis Brixie notarius

Henricus I'
Henricus imperialis aule notarius

I Menzione n 7* 0257\ e in 9* (1260).

'? Due originali afio teltore.

' Menzione n 3* (1240: doninus Henrías nouias).

559

!28' 148 (T)

1289 t59
1294 L69

1243 27

L26a LL7

7257 69
1258 76
1259 78
1259 79
1259 81
t26t 94

L268
t274
1278
T28L
1282
128)
I2U
1287
r29l

118
1r0
rJt
142
t44
t47
150
$5
1622

1297 181

1297 18ó

t297 180

L252 49

1240 24
1243 28
1244 ))



Hetmannus (90 a Gagliano)
Hermanlnlus de Pertica publicus imperialis notarius
Hennannus de Pertica imperiali auctoritate notarius

560 INDICI

Henricus II
Henricus Civitatensis imperiati auctoritate notarius

Iacobus I @e a Villatta)
Iacobus imperialis aule notarius

Iacobus II
Iacobus sacri imperialis notarius

Iacobus sacri palacii notarius

Iohannes I
Iohannes de Lupico tssri TmFerii publicus trotarius

Iohannes II 2

Iohannes de Civitate imperiali auctoritate notarius

1256 65
1256 6
L2r7 70
1258 72
1259 80
1259 81

t260
L26t
L26T
1265
L265
126a
1268
1269

L225 18'
t2tt 2t
1234 22
1240 25
t24L 26
L24t tt
t25t 46

1243 )0
L244 t4
1248 37
r2r0 t9
L25L 4t
1251 4'

86 (T)
88 (T)
eo (T)
105
106
tL'
Lt7
I22

L252
7282

50
t45

L287
t289
1292

L'6
LSgt
165 t

t Due originali ufio tenore.
2 I58 doninus Iobanxes Florantini notaius dc Cioiute, L6i 16 I82 lgi 184 18i

l9L L96 L97 doninus lobanxes Rubeus noutias et mattsioflaitg eccksie ciuiutexsis;
menzioni n 12* (1289) e n L3* 0295).t Sua nota estratta ín munàun da Landucius de Civitate Austria.



INDICE DEI NOTAI ESTENSORI

Iohannes III
Iohannes de Cavalico imperiali auctoritate notarius

Iohannesbonus
Iohannesbonus notarius auctoritate imperiali constitutus

Iulianus'
Iulianus imperiali auctoritate notarius
Iulianus de Rugolio imperidi auctoritate notarius

56r

t292
r294
L295
1297
1297
t297
1297
L297
1297
t298
L298
1298
1298
t298
1298
t298
t299
t299

t661
168
L75
L822
Lgt 2

tu2
185 2

187
190
Lgl 2

192
L% (T')

L96 |

197 2

198
200
202 t

20,

1100 2M

1270 L27

t250
L2r5
r256
1258
1260
t2&
t26l
L26t
t266
t269
t269
t269
t269
1277
1278
t279
r279
L2U
s.d.

38
6t
67
71
u
87
89
e5 (T)
109
L2t
t24
125
128
1r1 (T)
tt4
ú7
1r8
t52
Llg 4

I Suo originale piu. manìlum estratto come sopra.
2 Sta rota es,tîúta ín muxìlam da Landucius de Civitate Austria'

' Menzione in 6* (1255).
a Estrazione k munilam di nou ù Leonardus II.



562 INDICI

Leonardus I
Leooardus serenissimi Romanorum imperatoris Ottonis
notarius

Leonatdus II
Leonardus Gvitatensis domini Gregorii patriardre acqui-
legensis notarius

Leonardus Civitateosis imperiali auctoriate notarius

Leonardus IrI
Leonardus de Cucania publicus imperiali auctoritate
notarius

Martinus
Martinus dicnrs Qossus imperiali auctoritate noarius

Motandinus
Morandinus de Ramangaco imperiali auctoritate notarius

Nicolaus
Nimlaus de Gallano imperiali auctoritate notarius

Otterellus (?)
Otterellus

Paulus
Paulus sacri palacii notarius

Petrus I
Petrus imperialis notarius

Petus If
Petrus inperiali auctoritate notarius

L2tt 7
12tt 8
I2L2 l0

1259
1262
1263
1264
L2U
1268
na

82
el (T)
96
10,
104
119 r

L2L

1298 201

t252 52
L25t 54
1258 74
t258 75
1259 77

1297 179

1227 19 (T)

LIL4? 
'

L255 ó0

t20, 6

L25I 41
1252 47

I Sua nota, poi estratta in mundun da Iulianus de Rugolio.
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PeIus III
Petrus de Civitate condam Arnrici de Crudignano impe-

riali auctoritate notarius

Petus IV
Petrus de Orsaria imperiali et patrialchali auctotitate notarius

Rambaldus
Rambaldus de Feltre sacri palacii notarius

56t

L294
t294
1295
1r00

170
T7L

64t
206

Raynedus
iìaynerius Vendrami de Montebelluna sacri palacú notarius

Rustichinus (Venezia)

Rustichinus Benintendi imp.ti"li auctoritate notarius

t254 59
1255 6L
L255 u2

t290 161

r2u 97

r296
1298

178
t95

44
,*4
56
57
62
100
101

Tavanus'
Tavanus Austrie Civitatis sacri palacii notarius

Vivianus
Inperi Vvianus tabbellio sacri et patriarc-he

Ifalterus
\lalterus Civitatensis i-p.ti"li auctoritate notarius

\llalterus Civitatensis apostolica et imperiali auctoritate

notarius

1251
125'
1254
t254
t258
t2g
s.d.

1178 5

t265
t282
1297
1298

108
L46
189
t94

Sfegelo
\TeEelo [T VegelusJ imperiali auctoritate notarius L252

t252
51 (T)
5t

I Copia autentica di doc. di Rambaldus'
2 In copia autentica di Petrus ltr.
t 7J Taaanus de Racione, !49 Tauanucias notarias ciuiutensis.
a Testo inserto nel doc. n. 149.



5U INDICI

Mllelmus
I?illelmus de Austria Civitate imperi"li auctoritate notarius

Wilielnus
Vilielmus Civiatensis imperiali et patriarctrali auctoritate
notarius

IÍoldcus
tùlolricus gloriosissimi Romanorum imp. Ottonis notarius

\lolricus imperialis norarius

Documenti di cancellerie

Diploma del patriarca Goteboldo

Privilegio di Alessandro IV papa (datum... per manum ma-
gistri Iordani sancte romane Ecclesie notarii et vicecan-
cellarii)

Lettera esecutoria del patriarca Gregorio (insena nel n, 110)

Iettera esecutoria di Clemente IV papa

128/. 75L

1297 188

L2r2 9
t2tt 11
l2t4 L2
t222 Lt
1222 t5
L)1. 16

Instmmenta non sottoscritti

L4 (1222r, ?3 (1235: sottoscrizione di Iacobus I aggiuna da mano seriore), 9l(126t), Ltl (1278; mz nel testo colam me Meilrdo ,rr"a, lioi*OA" '

s.d- 1

L2@ 85

L266 10*

t27 tLt

Notai attlvi dopo il 1301

Landucius, e. L3)4 (munda da notae di Iohannes tr): 158, t6i., L66 [due origi-
nalil, 182, 183, l8/',185, 191, t96, Lg7,2O2

Benedicnrs, 1522 (apie nel Tesoro)



1097
TTL4?

IL75
1178
1205
t2tt
t2t2

t22)
t22'
t227
1240
L24t

INDICE DEI NOTAI ESTENSON 565

I Norer sEcoNDo L'oRDINE cRoNoLoGIco
(anno del primo documento conservato)

Bertaldus notarius
Otterellus (?)

Chuonradus capellanus domini patriarche

Inperi Vivianus tabbellio sacú et patriarche

Petrus (I) imperialis notarius
Leonardus (Ii serenissimi Romanorum imperatoris Ottonis notarius

\íolricus gloriosissimi Romanorum imperatoris ottonis notarius, dúl 1214

imperialis notarius
Conradus (I) imperialis notarius
Iacobus (I) imperialis aule notarius
Nicolaus de Gallano imperiali auctoritate notarius

Henricus (I) imperialis àule notarius

magister a"ra-"r creatus ab imperatore F. notarius, dhl 1245 imperialis

aule notariusr
Ergetus sacri pallaci notarius
IaJobus (ID sàcri imperialis notarius, dal 124s sacri palací notarius

Conradus (II) imperiali auctoritate notarius

Iulianus imperialiauctoritate notarius, dhl 12t5 imperiali auctoritate no-

tarius
Petrus (tr) inperiali auctoritate notarius

Tavanus Austrie Civitatis sacri palacii notarius

Guidonus de Murolta civitatis Brixie notarius

Iohannes (I) de Lupico sacri Imperi publicus notarius

Martinus dictus Qossus imperiali auctoritate notarius

\ÍeEelo imperiali auctoritate notarius
Deiemarus-Iustinopolitanus et incliti mardrionis Istrie notarius

Conradus (Itr) Civitatensis inperiali auctoritate notarius

Rambaldus de Feltre sacri palacii notarius

Paulus sacri palacii notarius
Henricus (tr) Civitatensis imperiali auctoritate notarius

Dominicus (I) Civitatensis imperiali auctoritate notarius

Leonardus (tr) Civitatensis d.ni Gregorii patriarche acquilegensis nota-

úvs, ilal 1262 'mryenaL auctoritate notarius

Hermannus de Perticà publicus imperialis notarius, d4l 1261 imperiali

auctoritate notarius
Rustichinus Benintendi imperiali auctoritate notarius

\lflalterus Civitatensis imperidi auctoritate notarius, dal L2S2 apostolica et

imperiali auctoritate notarius
Andreas dictus Henricus de Faganea imperiali auctoritate notarius

Fantabonus dictus Bonattus imperiali auctoritate notarius

Fulcherus imperiali auctoritate notarius

Iohannesbonus notarius auctoritate imperiali constitutus

Benevenutus de Pertica imperiali auctoritate notarius

Conradus (IV) de Utino imperiali auctoritate notarius

t24)

1250

L2rl

1252

t25)
1254

L25'
r256
1257
1259

1260

L2U
1265

t2(ú
t268

1270
t272
1277

1 Menzionato in 2* come autore di un documento del 12t5.



566

t28l
1283
rzu
1285
1287
1289

r290
1292
1294
1296
1297

t298
1r00
Lt'4

Antonius (I) de Austria Civitate sacri palacii notarius
Dominicus (tr) dicrus Glemonensis de útino imperiali aucroritare norarius
\lilleknus de Austria Civitate imperiali auctoritite notarius
Banholottus de Vilalta imperiali àuctoritate norarius
Iohannes (II) de Civirate imperiali auctoritate notarius
Antonius (II) Civitatensis imperiali aucroritare norarius
Dominicus (III) de Civitate imperiali aucroritare notarius
Raynerius Vendrami de Montebelluna sacri palacii notarius
Albern:s de Civitate Austria imperiali auctoàtate norarius
Petrus (IID de Civitate... imperiali auctoritate notarius
Petrus (IV) de Onaria imperiali er patriarchali aucroritare norarius
Galvagnus de Kirino sacri palacii nótarius
praciolus civis Aquilegensis... publicus imperiali aucroritare notarius
Morandinus de Ramangaco imperiali 

"o.t*it"t notarius,Ùflilielrnus civitatensis imperiali et patriarchali auctoritate notarius
Leonardus (Itr) de Cucania publicus imperiali auctoritate notarius
Iohannes (III) de Cavalico imperiati auctoritate notarius
Landucius de Civitate Austria imperiali auctoritate notarius

INDICI

Pnosprrro DEI TITou NoTARTLI
(elencati per anno di prima attestazione)

notarius, scriba
Bertaldus (1097)

senza qualifica
Otterellus lse è lui l'estensore del doc. tl OLl4?)

capellanus domini patriarche
Chuonradus (1175)

tabbellio sacri Inperi er patriarche
Vivianus (1178)

imperialis notarius
Petrus I (1205)
\Wolricus (secondo titoln) (I2L4\
Conradus I (122t\

serenissimi Romanorum imperatoris Ottonis notarius
Leonardus I (L2ll)

imperiali auctoritate notarius
Nicolaus de Gallano (1227)
Conradus II (1250)

Iulianus de RuEolio (1250)
Petrus II (1251)

Martinus dictus Qossus (1252)
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\0eselo (1252)

Henricus 11 qi.,ri121snsis (1254)

Conradus 111 6infua1gn5is (1256)

Dominicus 1 6irril21snsis (1257)

llerrnannus de Pertica Geanda ilrob) (126L)

Rustichinus Benintendi (Yrgireg,:g,) 02@)
\lalterus Civitatensis (pnno dtoh) (L265)

An&€as dictr:s Henricus & Fago$a (L266)

Fantabonus dictus Bonattus (1268)

Fulchefus (1268)

Leonardus II Civitatensis (secondo 1;s6lp) (1268')

Benevenutus de Pertica (L272)

Conradus 1y 6s gtino (1277)

Dominicus tr dicnrs Glemonensis de Utino (1289)

l7illelmus de Austria qivil2lg (1284)

Bartholottus 6. Y;lals (1285)

Iohannes a 4. qp12te (1287)

Antonius 11 6i.,ri131s1si5 (1299)

Dominicus 1a.66 eiyis2ls (1289)

Albernrs de Civitate Austria (1292)

petrus III 616 f,iyilats (1294)

Morandinus de Ramangaco (1297)

Iohannes 1a dg qsyalico (1300)

Landucius de Civitate Austria (1134)

gloriosissimi Romanorum imperatoris Ottonis notarius

Volricus (prino titolo) 0212)

imperialis aule notarius
Iacobus f 0225)
Henricus I (L240)

magister Anselrnus (secondn s;s6lp) (1248)

creatus ab imPeratore F. notarius
magister Anselmus tprino titolo) (L2)5)

sacri imperialis notarius
Iacobus [, (pimo titolo) (12$)

sacri palacii notarius
Iàcobus [" (seconda tltolo) $248)
Tavanus Austrie Civitatis (1251)

Rambaldus de Feltre (1254)

Paulus (1255)

Antonius I de Austria Civitate (1281)

Raynerirs Vendrami de Montebelluna (1290)

Galvagnus 6s Kirin6 (1297)

Ergetus (1243)

567

sacri Imperii publicus notarius
Iohannes I de LuPico (1252)



domini Gregorii patriarche acquilegensis notarius
Leonardus tr Civitatensis (prino titolo) (L262)

568 INDICI

notarius civitatis Brixie
Guidonus de Murola (1252)

inditi marchironis Istrie noarius
Deternarus Iustinopolianus (L2fi)

publicus imperíalis notarius
Ilerrnannus de Pertica (pnno titoto) (1260)

notarius auctoritate imperiali constitutus
Iohannesbonus (1270)

apostolica et imperiali auctoritate notarius
l7alterus Civitatensis (seconda titolo) (l2gà)

imperiali et patriarcrhali auctoritate notarius
Petrus fV de Orsaria (1296)
\Tilielmus Civitatensis (1297)

publicus imperiali auctoritate notariw
Graciolus Inginus (1297)
Ieonardus Itr de Cuenia (129g)



A) Registo I
(Udine, Biblioteca Civica "A. Joppi", Fondo principale, ms. L223, l)

Accanto alla carta sono segnate le località di riferimento
semndo le quali si succedono le pergamene (cÍt Introdazione, par. 1).

CONCORDANZA TRA SEGNATTJRA DEL PEZZO
E NUAIERO DI EDIZONE

c. n. ed. c.

Aquileia

n. ed.

Lt5
t4L
L67

App.v
101

26
7

App.m
App.n

9
11

t2
L5

28

'Lt4
App.vu

t8
4t
45
5'
,6
57
6t
68
69

App.rv
72
7t
76
78
79

86
87
88

incerti tl5a
116bbb

t2t
D4
rt5
D6

Cividale lt7
1r8
Lt9
140
L4l
L42
L4'
t44
145
146
L47
148
r49
150
L5L
t52a
r52b
153
154
l55a
155b
L56a
156b

1

2
t
4
5
6
10
11

t2a
L2b
lla
L1b
L4

24
27
28
t2
39
40
41(1)
4tQ)
50
5T

52
7t
74
75
76
82
8t
84
85

Lt9
177
L79
180
196
t96

4
4

29
4r

L4t
tt

165
166
&
77

2
2l
67

152
D'
9t

111

168
5

181

186
188

L

1

62
rt,

Azzida e Picon

Bian
Bottenicco

Buia
Bazzano

Cormons

Carpacco
Cassacco

Camia
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n- ed.

tr. ed.

c.n. ed.c.

199
201

x
6

L3

22
t5
t6
)7
44
52
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INDICE CRONOLOGICO DEI DOCUMENTI

regesto abbreviato p^9.

Goteboldo patriarca di Aquileia concede alla oereubilis ec' t
clesia ù S. MarLa de Valle n Ciidùe qrrattîo tTtasaricie site ii
Carnia, nella villa di Ampezzo.

Richarda abbadessa del monastero di S. Maria coîcele bbel- 407

laio nomine a Pecemanno e Giovanni i b€ni di cui al docu-

mento n.2,

Hyrmingarda abbadessa di S. Maria rinnova a livello ventino- 4

vennale a Pecemanno e Giovanni tutte le case e terre di pro-

prietà del monastero nel territorio di Buia.

I fratelli Zili e Leonardo cedono proprietaio iure a Swueone 6

p re s bi t e r vna wgtta'tn Ztccola.

Vodalrico p^ti^tca di Aquileia e legato apostolico conferisce 7

al monastero di S. Maria i beni già tenuti rz bexefìciun nelle

località Azzida e S. Maria de Monte da Herewico da Gvidale
suofidelis, secondo il desiderio di lui.

Nella controversia tra Herrat abbadessa di S. Mada e Odori- 9

co Mucha, che agisce per la moglie Richiza, circa un manso in
Cassacco, le parti, di fronte a \fl(odalrico) patriarca, concor-

dano che il manso vada al monastero dietro versamento di 2
marche d'argento.

Sofia abbadessa di S. Maria crde iotre casal a Corca&, Gio' 10

vanni e Maria figli di \0ariendo e Cunigwda un bigarcium in
Porta Brossana, mezzo campo 'n Nbula, due campi presso S.

Giorgio e due prati presso la villa di Vernasso, ricevendone in
cambio 4 marche.

Il cognato di Bonazul e sua moglie, insieme con i quattro figli, 12

vendono ad Aymone e Giovanni sei filari di vigna'

Stanig e suamoglie Bonizavendono ad propiunadAymone L)
figlio det fu Butone e ai suoi eredi una parte di castagneto sito
'rn vocabolo Pe*amah.

ed. data

t tM9-r063

1* 1068 circa

2 r097.v.L2

3. 1114 (?)

4 lL75.V.l8

5 1178.vIL7

6 L205.Dr'r9

7 12L1.fr.2

8 12LL.ffi.26
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9 1212.Í24

10 l2t2.Nr2

11 I2tt.vr20

L2 1214.rtr.8

It 1222.m.L0

L4 L222.vm.17

L5 L222.8_13

L6 7222:jJt.t1

17 L2B.nt6

18 L225.r.25

t9 L227.x28

20 12r0.Ít.25

2l L7Jt.x-17

INDICE CRONOI,OGICO DEI DOCUMENTI

Su sentenza di Ermanno figli" di Musidressa ministeriale del Lj
monastero, Sofia abbadessa di S. Mada invqte iare casalís i
fratelli Iuan e Bussinut, figli di Surut, una tema con vigna e
case in Porta Brossana tolta a Richero, homo ile familia &lla
chiesa.

Aricolo di Prestento e sua moglie vendono a Giovanni ffglio 16
di Arpone de Mercato una parte di castagneto sito in Presten-
to, fani salvi i diritti del monastero di S. Maria.

Nella conroversia ua il capitolo della chiesa di Cividale e So- 18
fia abbadessa di S. Maria circa la cappella di S. Pietro in Porta
Brossana, le parti, di fronte a rVolfkero paúiarca di Aquileia e
preposito cividalese, stabiliscono le rispenive prerogative.

I fratdli Nycolao e Staniul vendono ad propiam altan e a 20
sua cognata Elica una casa.

Businardo f4lio di Karolo di Villalta loca aluan de Nbah di 2l
Buttone un camp o in Nbuh perché vi pianti una vigna.

Ornnebonum giudice rende un Ívrnso nella villa di 22
$3ff'Flisss e una terra in Eresano a Sofia abbadessa di S. Ma-
ria, che gli ritorna ad libelluu perpetuo i due appezzamenti.

Sofia abbadessa di S. Maria dà aKzruz ca4rentiere un mulino 23
sul fiume Natisone, quasi del tuno distruno.

Sofia abbadessa di S. Maria pattuisce con Conrado Potira 2j
che, per I casal che egli ricwette dal monastero, egli debba
versare annualmente un canone in denaro e non sia più tenu-
to all' offi tiu w d o kb ri.

Nella vertenza tra.Enrico Cr)ri e Giovanni iuuenis da:uurapat- 26
te e lVarnero /e Sudi dall'altta circa la restituzione di un pre-
stito a interesse, Bertoldo patriarca di Aquileia sentenzia
I'estinzione del debito e la restituzione della carta di mutuo.

Sofia abbadessa di S. Maria investe in peiperuo Frederico di 28
Barbana e Dominich decano di Villanova di una roggia che a-
limenta due mulini sullo Iudrio, fra Brazano e Villanova,

Egidio del fu Rodolfo di Grupignaco e Lorenzo sarro si ac- ,O
cordano circa un prato nelle pertinenze di Moimacco.

Previo accordo tra Bonone de Torriaro e suo figlio e Conrado jI
[Potira], gli uni e I'altro rendono a Sofia abbadessa di S. Ma-
ria un campo n Roncbís e, rispenivamente, vn ager sito ix ta-
aelh de Roxchis; e I'abbadessa li investe vicendevoLnenre dei
due beni.

Previo accordo ra le parti, Zuliano e sua moglie, avendo rice- tj
vuto da Enrico Mzsalresse, sua moglie PaLna e i loro frgli De-
siderato e Altiburga la somma di L2 marche aquileiesi, rendo-
no un manso nella villa dtBrazzano a Sofia abbadessa di S.
Maria, che ne investe gli acquircnti.



8 n35.r..28
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a.1240.K.3

L240.K.)

r24L(7).t.27

1243.fr.25
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INDICI ,77

Nella vertenza che oppone Sofia abbadessa di S. Maria e Gio- 34

vann de Monasteio circa alcuni campi che costui aveva ac-

quistato da Milienco pittore, le parti giungono a un accordo'

Enrico di Villalta, avendo ricevuto da Sofia abbadessa di S' 36

Maria 26 marche aquileiesi e un prato in Taizano, rende

l'aduocacia della villa di Ptepotto a Meigrrardo conte di Gori-

zia, chela rende a Bertoldo patriarca di Aquileia, il quale a

sua volta la conferísce all'abbadessa.

I fratelli Pupino e Giustino di Gagliano vendono a d' E-ndco 407

Scrigolino canonico di Cividale vn ager aratoio sito nella la-

belk ùGaglwto (dr. documento n.49).

Nella vertenza, escussa di fronte a Benoldo patriarca di Aquí- 
'8leia e alla curia patriarcale, intentata da Palma de Portis cort'

tro Giovanni zzuenis de Portis eRegurào A*emotus cilca tte
mansi in Purgessimo e uno in Moimacco, il patriarca approva'

su parere .oifo*. ddla naior et sanior pars della curia, la

sententia proposta àaEtmanno de Portis.

Sofia abbadessa di S. Maria vende a d.na Palma moglie del fu 408

Giovanni de Portis, per il prezzo di 11 marche aquileiesi, al-

cuni beni in Purgessimo (cfr. documento n.60).

Gisla abbadessa del monastero di S. Maria investe \flariendo 40

e i suoi eredi di un manso in Gagliano dietro corresponsione

di un censo annuo in natura.

Carucio nagister, con il consenso di Gisla abbadessa di S' 4L

Maria, investe C one dt w sed.imea [in Prestento?].

Giovanni figlio del fu Albreto rende a Gisla abbadessa del 43

monastero di S. Maria di Cividale vntettainRouigxaso'

Nella controversia tra Gisla abbadessa di S. Maria e Meynar- 44

do Belhbaler efigli dal'alua, per il possesso di tre servi, pro-

nuncia arbitrato Iacobo di Otzano.

Tre uomini di Picon e due di Azzida dichiarano i censi da essi 45

dovuti annualmente al monastero di S. Maria.

Gisla abbadessa di S. Maria investe Domenico decano di Vil' 46

lanova'di una roggia che alimenta due mulini sul fiume Iu-

dlj.o, ft a Br azzsno e Villanova.

Giovanni medico di Cividale detto Sbnrl, avendo venduto ad 48

Andrea Tirello per L7 -arche e mezzo di aquileiesi la titolari-
tà di una casa nell" contrada di S. Maria di Corte, rende la

medesima casa a Enrico da Villalta, il quale a sua volta ne ín-

veste il nuovo titolare.

Ropretto figlio det fu Leonardo di Moimacco cede ed pro- 50

prian wtbigarEun sito in RoaÈó a Conrado canonico di Ci-

vidale e ai suoi nipoti Bertholdo e Ropretto, in cambio della

locazione di un campo in Moimacco.

2*

24

30

25

26

27

28

29

30

1l

32 1244.m.2'
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35 L245.n5
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INDICE CRONOLOGICO DEI DOCT]MENTI

Muori figlio del fu Rudigerio de Monasteio rende sull'altare
di S. Maria tutti i suoi beni e dirini: le terre in Azzida e picon,

]rn.monte coldvato a vigna in Prepotto con le relative decime,
le decime in Cormons.

411.ru, to suffragio dell'anima sua e dei genitori, dona Ber-
toldo, sua moglie Erburt, il loro figlio piligrino e tutti i loro
discendenti al monastero di S. Maria.

Erbordo figlio del fu Odolrico Galine jnveste Marttno d.e San_
cto Georgio per merà, Marino (anche a nome dei fratelli) per
un qua:To e Giorranni figlio di Vidrondo de piono per un
quarto, di un mulino sito in Faooxello, fuori della villa di por_
ta Ambrosiana.

rJlosalco di Forní rende a Gisla abbadessa di S. Maria una
terra fuori da Pona Brossana, negando di dovere la prestazio-
ne annua del seruitiun.

Conradug orefice, avendo venduto ad Andrea detto Tirel e a
sua moglie Damenia una casa con terîa in Gaf presso il fiume
Natisone, rende il bene a Gisla abbadessa di S. Maria, che ne
investe i nuovi titolari.

Gisla abbadessa di S. Maria costiruisce Gardemomo procrua-
tore nella causa relariva ai beni del defunto Rudricoiontro i
fratelli Girardino ed Egidio e altri, che saîà escussa di fronte a
Bertoldo patriarca di Aquileia o a suo delegato.

pertoldg patnarca di Aquileia per far fronte alle esigenze del-
la sua chiesa, vende a Gisla abbadessa di S. Marìa, per la
somma di 44 marche aquileiesi, tre mansi nella contrada- detta
Sdrega, nsewandosi il iudícium sanguínis e im?cgtandosi a far
confermare la vendita dal Capitolo aquileiese. 

-

Bertoldo patîiatca di Aquileia notifica di aver proceduto alla
vendita e di aver ricevuto i prezzo di cui al doc. precedenre,
con lettera porrante i sigilli del Capitolo aquileieseì suo.

Querela dell'abbadessa di S. Maria alpatt'rarca contro \fa-
Ieldo figlio di Surut, gastaldo del monastero, colpevole di
inadempienza contrattuale circa un manso in Gagliano, e con_
ffo Musso Melo, accusato di gravare rrna terra dJ monastero.

Pilino figlio del fu Nicolò rende a Gisla abbadessa di S. Maria
il monte Cug, che egli aveva in feudo dallo stesso monastero,
per íIptezzo dt20 marche aquileiesi.

Conrado figlio del ÍaLeonardo Scluxozzr di presrento vende
a Gisla abbadessa di S. Maria un bigarcium inprestento.

Zuech moglG del fu Sabbatino di Antro con sua figlia Verdi-
rosa e Marcucio del fu Dominico di Anro, gastaldo, danno in
lqqqtln: decennale per il prezzo di i.l marche aquileiesi a
Sidolfo, Iacobo e Balsolo di Gemona alcune case in Cividale
che essi avevano in fino perpetuo dai doniní ù,yîJlalta.

5L

52

53

55

56

58

59

60

,81

62

63

u43 L25L.v.25
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55 t251.W.12

INDICI 579

Quounov vende ad Andrea Tirello una casa fuori da Porta 67

Brossana, gravata di un censo annuo a Uxono del fu Caruzzo.

Bertoldo fratello di Lupoldo vende a Iuan caligar una casa in 68

Porta Brossana, con l'impegno di versare ogri anno un censo

in vino bianco, detto blanc, al patriarca di Aquileia.

Ottone Bergogna de Spegnenbercb rende nella mani di Gisla 69

abbadessa di S. Maria la roggia di un mulino sito tra Brazzano

e Villanova.

Isfret deao Boney figlio del fu Pilintacco vende a Karut una 70

terra arativa in Luinis, con l'obbligo di corrispondere un cen-

so annuo al monastero di S. Maria, impegnandosi a refutare la
terra all'abbadessa perché ne reinvesta la nuova titolare.

Alla presenza di Gregorio di Montelongo patriarca eletto di 72

Aquileia, in magna curia,Be*oldo di Tricano emefte un pare-

re, condiviso dai circostanti, circa i feudi dei quali il conces-

sionario non sia investito entro un anno,

F;nítco Scigolinrzs canonico di Cividale in suffragio della sua 7t
anima dà al monastero di S. Maria un campo arativo sito nella

tabelk & Gaghano, da lui acquist aro nel L215.

Su richiesta di Enrico di Villalta, che la presenta su mandato 75

del patriarca eletto di Aquileia, un collegio di giudicanti sen-

tenzia che agli abati e alle abbadesse è vietato alienare, vende-

re, donare o infeudare beni dei monasteri senza il consenso

del patriarca. La sentenza è confermata dalla curia patriarcale'

Due uomini di Prepotto e due di Gagliano depongono circa 76
la pertinenza dei monti Disuocb e Muoi presso Prepotto al

monastero di S. Maria di Cividale, di fronte ad Nbeno de Co-

/e'ce vicedomino del patriarca eletto di Aquileia.

In cambio del consenso dato da Gisla abbadessa di S. Maria 77

alla vendita che Thomasina figlia di Pocasíla fece del diritto di
proprietà su una casa, la stessa assegna all'abbadessa una sua

terra in Porta Brossana.

Canciano di Cividale e suo figlio Iacuscio vendono iure pro 79
pio ad Andrea demo Tirello una casa in Cividale, con

l'impegno di versare annualmente alla chiesa di Aquileia z-
nurn blancan.

Conrado figlio del defunto Leonardo Sclesa di Prestento ven- 81

de a Pizulino di Prestento uaa terra in Prestento.

Ani preliminari nella vertenza di cui al documento seguente. 409

Di fronte a Pappone arcidiacono di Capodistria, giudice dele- 82
gato dal papa a dirimere la causa che Gisla e Margareta un
tempo monache del monastero di S. Maria muovono contro
I'abbadessa Gisla, il procuratore del monastero avanza alcune

richieste preliminari.
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INDICE CRONOTOGICO DEI DOCTIMENTI

Gisla abbadessa di S. Maria loca una reffa posta fuori di Por- 409
ta Ponte a Giovanni detto Bultrario; il quale rende
all'abbadessa una terra e un prato, ricevendone I'investitura
(cfr. documento n. 149).

Alla presenza di Gisla abbadessa di S. Maria, Thomasina fi- gj
glia di Pocasila vende a Cresencio figlio di Adaleyta la pro-
príetà di una casa sita in Cividale'presso il monasrero, fatto

' 
salvo I'impegno di versare annualmente un censo al medesimo
monastero.

Ermanno ìle Legio e i suoi fratelli Amarlico e Fiderico vendo- 85
no ad Andrea Tirello e ai suoi eredi la proprietà di una casa a
Cividale, comispondenre al censo di 10 denari aquileiesi do-
vuto loro da lVodorlico gastaldo illorun de Vilhba.

Quarim di Porta Brossana riceve un mutuo da Crisencio, 86
promettendo di restituirlo entro la successiva festa di san Mi-
chele.

Sofia moglie del fu Odolrico e il fratello Bonoso vendono a 87
Andrea Tirelo una vigna sita in Porta Brossana.

Palrna moglie del fu Giovanai de Portis dona per rimedio 89
dell'anima alla monaca Rilindis, ricevente per il monastero di
S. Maria, i beni in Purgessimo che ella aveva acquistato per il
ptezzo dt3l marche aquileiesi dall'allora abbadessa Sofia.

Cosenio, bicus d.omine abbadese, rende nella mani di Gisla 90
abbadessa di S. Maria ogni suo diritto su una casa fuod di
Pofta Brossana.

Di fronte a Asquino di Flagogna, giudice in luogo del gastal- gI
do di Camia su mandato del pàtriarca eletto di Aquileia, assi-
stito da iudices, viene dibattuta la causa mossa dall'abbadessa
di S. Maria contro Razone di Socchieve, accusato di atti di
violenza ai danni dei rustici e nasaii delT'abbadessa residenti
ad Ampezzo e dei loro beni.

I fratelli Ermanno e Federico di illegio vendono, anche a no- 96
me dei fratelli Geroldo e Amalrico, a Carulo già beccaio di
Cividale la proprietà e il diritto di riscossione del censo di due
case contigue site in Cividale.

Thomasina figlia di Domenia Peucosila vende a Iacobo detto 410
Cus pellifex ù Cividale tuna la decima a lei spenante in Braz-
zano, Cormons e Villanova e una vigna in Cividale (cfr. do-
cumento n.67).

Gisla abbadessa di S. Maria Toca ad rectum fictun a lùTaherio 98
decano dell'abbadessa e a Carnielo, entrambi di Brazzano, un
mulino sul fiume ludrio.

Gisla abbadessa di S. Maria invesre in pe{petuo iure liaelli 100
Giovanni, Natale e Gunperto figli del fu Maneo |...)lis di
Gagliano di due campi in Gagliano.
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Cavalerio e Leonardo figli del fu Erbordo di Orsaria investo- t02

no Coculo carpentiere, sua moglie Boniza e suo figlio lVolrico

detto Coculion di una vigna in Treppo.

Artuico figlio di Thomasina, insieme con la madre e la nonna 101

Domenia ierrcosila, rende a Gisla abbadessa di S' Maria i be-

ni da essi venduti a Iacobo detto Cw pellifex di Cividale; la

quale abbadessa ne investe l'acquirente e la moglie Blanca'

Nella causa, escussa di fronte alla medesima abbadessa, ver- 105

tente tra I'abbadessa di S. Maria e Margareta moglG del fu Ia-

cobo di Orzano circa la tenuta di alcuni mansi e proprietà,

viene sentenziato in favore di costei.

Istanza dell'abbadessa di S. Maria ùPatiarca circa le malver- 38J

sazioni compíute ai danni del patrimonio monastico ia Gio-

vanni figlio di Herpon già gastaldo del monastero, defunto, e,

in un caso, da lacobo già gastaldo di Orzano.

Dominica Pocasila e sua figlia Tomasina, avendo venduto il 410

loro diritto a Blancucio beccaio, refutano a d.na Gisla abba-

dessa del monastero di S. Maria la terra oggetto del documen-

to seguente.

Gisla abbadessa di S. Maria investe Blancucio beccaio di una I07

tera atafiva e vignata sita nel borgo di Porta Brossana, che

eflitetrà iure liuelli et caoalarie mixtim.

Scentella moglie del fu Muso di S. Giorgio, insieme con il fi- 108

glio Pietro e le figlie Coscin et Morolg, avendo venduto a Za-

nola donna cividalese e a suo figlio \folrico la metà di un mu-

lino sul Natisone e una terra arativa sita fuori di Porta Bros-

sana, rende il mulino a Gisla abbadessa, la quale ne investe gli

acquirenti.

Carut di Cividale e suo figlio Lupoldo per gli altri figli, aven- 110

do venduto a Coculo magister drTreppo figlio del fu Vecelo

e a sua moglie Bunizut un campo arativo presso Cividale'

rende il campo all'abbadessa; la quale procede all'investitura

dei nuovi titolari.

Giovanni àeao de Ratione dà a suo figlio Conrado detto Pis lLz
vna becaria, una casa e due vigne, come parte dell'etedità che

gli spetta e come contropartita della dote di sua moglie Miut'

Siurido sacerdote in suffragio della sua anma dona inter uiaos lL4
a Gisla abbadessa di S. Maria se stesso e tutti i suoi beni, rice-

vendone in cambio Ia nomina a cappellano del monastero, la

titolarità della cappella di S. Giovanni e il mantenimento fin-

ché in vita.

L'abbadessa di S. Maria e Conrado nipote del fu Conrado Po- 4LL

tira compromettono nelle persone di d. Berengerio preposito

di S. Odolrico e di Giovanni de Cucania (cfr. documento se-

guente).

8* a.1258.N..8
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Co_nrado Baderla, in qualità di arbitro, pronuncia senterza
nella questione verrente fra il monastero di S. trrt".i" e Conra_
do nipote del fu Conrado Potira, a proposito di alcuni campi
e proprietà.

Nell'ambito della vertenza di cui al documento precedente,
depongono Bemammo di Prestento, magister'Donato de
Montina e fanes di Presrento, testimoni intodotti
dall'abbadessa di S. Maria.

Iacuscio figlio ldel fu Giovanni] di Bicucio e sua moglie To-
masa cedono iure liuelli adAndrea Tirello una casa con curia
reffostanre in Cividale, fatti salvi i diritti del proprietario cui è
dovuto il censo annuo di 7 denari aquiteíesi, ímpegnandosi a
rendere la casa nelle mani di ques6 affiché egli 

-ne 
ínvesta

l'acquirente.

Libello petitorio presenrato dall'abbadessa di S. Maria a ri_
vendicazione delle terre renure da Phillis e da Conrado, già
cappellano del monastero, mofio serza eredi.

Registrazione di censi dovuti al monastero.

Gisla abbadessa di S. Maria, con il consenso del patriarca di
Aquileia, cede de gratia speciali a Conrado de Cornoleto la
proprietà di tre campi presso Bottenicco, che egli già detene_
va dal monastero iure lù;elli, in cambio di 

"n 
."mpo in Trep-

po, che lo stesso Conrado aveva acquistato pro propio da
Conrado Baderla; I'abbadessa procede all'investirura. 

-

Miculuscio figlio del fu Sfetegò e sua moglie Cunigundis ce-
dono iure lioelli a Symeo Sicco una ."r" rr.l borgJ di porta
Brossana, gravata di un censo annuo da rr.rr"ra 

" 
C"rulo, ul

quale la casa sarà resa perché ne investa I'acquirente.

Errrico di Villalta e suo nipote Detalmo detto Senzanom (an_
che a nome degli altri suoi fratelli) vendono ad Andrea Tirello
lo íus propietatis su una casa in Cividale.

Nicholò frglio del fu Sfetegò promene di restituíre a Stoian
decano de Tranca wa sornma avuta in prestito entro la pros-
sima festa di san Giorgio.

Nicolò figlio del fu Sfetegò riceve dal suocero Stoian J vacche
e l0 animali come dote di sua moglie Cunigundis.

Pietro di S. Gorgio, fratello di Zuanut, ed Ermanucio loro
consanguineo, avendo il detto Zuanut obbligato a Blancucio
figlio del fu Auliverio la sua metà di,rn campó di tena vigrrata
a gatatlzia della restituzione di una cerra quantità di frumen_
to, dichiarano di voler versare il dovuto alla moglie di lui, ri-
cevendone rifiuto in assenza del marito.

Miculuscio figlio del fu Sfetegò e sua moglie Cunigundis ven-
dono iure liaelli a Stoian, padre della stéssa Cunigundis, e a
sua moglie Adaleita la metà della casa in cui vivono, nel borgo
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di Porta Ambrosiana, con l'impegno a versare un censo an-

nuo a Carulo; il quale ne investe iure recti et legalis liuelli i
due nuovi titolari.

Mizolo di Gagliano, avendo venduto a Mingoscio figli" di ItL
Dominico decano di Villanova e a sua moglie Palma I' sedi-

nen diurrtml;iritrro sito in iaoVillenoue che aveva in feudo dal
monastelo di S. Maria, insieme con suo fratello Conradó ren-
de i sedinen all'abbadessa, la quale procede all'investitura a

favore dell' acquirente.

Alessandro papa [M concede al monastero di S. Maria di 132

Cividale privilegio di conferma, protezione ed esenzione.

Giovanni figli" di Ermanno di Prestento vende a d. Sibotto 4L2

niles diCivtdùe una terra in Prestento, che risulta de ministe-

rzo del monastero di S. Maria (cfr. documento n. 106).

Conrado de Butisbergtnsuffragio della sua anima rende a G! 136

sla abbadessa di S. Maria I'aduocacia che egli deteneva su un
manso del monastero nella villa dtBrediz.

Gisla abbadessa di S. Maria ed Enrico di Villalta coi nipoti L37

pattuiscono il matrímonio tra rilernero di Villalta nipote di
Bimuscio, bono dt Enrico e dei nipoti, e Deta figlia di Vi-
dront di Pion, /a rnina àel monasteto.

Elenco delle spese sostenute da Thomasina celeraría. 187

Querela dell'abbadessa cividalese conno il decano di Villano- 189
va circa il mulino di Villanova e altri beni.

Gisla abbadessa di S. Maria prima registra le entrate da lei ri- t90
cevnte, per un totale di 210 marche e mezzo, poi le spese da
lei sostenute, per un totale di 2r0 marche e mezzo.

Marquardo figlio di Conrado riceve un mutuo da Gisla abba- lJ9
dessa di S. Maria, cedendo a garanzia della restituzione i red-
diti derivanti dall'esercizio dell'aduocacia su due mansi siti
nella villa dr Posnich che egh aveva in feudun àù monastero.

Regina e sua figlia Margareta, moglie del fu Iacobo di Orza- 140
no, anche per l'altro figlio di lei Francesco, avendo venduto a

Iacobo deto Cus gastaldo del monastero di S. Maria la tenuta
di una terra 1n Bnzzano, la rendono a Gisla abbadessa, la
quale ne investe iure feudil'acquherrte.

Cotaào de Ritensperch riceve un mutuo da Siurido, agente 142
per sé e per il monastero di S Maria, cedendo a gannzia della
restituzione l'aduoacia su due mansi di pertinenza del mona-
stero siti nella villa de Bredig.

I1 convento delle monache di S. Maria chiede ai frati 144
dell'ordine dei Predicatori di dedicare all'abbadessa Gisla, a

suo tempo úcevuta nel consorzio dell'Ordine e da poco
scomparsa, gli stessi suffragi dovuti a un confratello defunto.

9L L26L.K.L
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Marchil nipote di Corado d.e Ntinsperch e frgho del fu Wilin- L4j
go dceve un mutuo da Siurido prete del monastero di S. Ma-
ria, che agisce per lo stesso, imegnandosi a restituirlo entro Ia
prossima festa di san Giorgio e cedendo a garatuiadella resti-
tuzionel'aduocaaT su quattro mansi nella villa di Cosbano.

Nella vertenza mossa da lacobo canipaius di Gregorio pa- L47
triarca di Aquileia contro il monastero di S. Maria a morivo
della mancata corresponsione, per quatro mansi siti in Cor-
mons, del canone dovuto al patriarca pro quodam iure quod
dicitur concia, escussa di fronte allo stesso lacobo per com-
missione di Alberto vescovo di Concordia e vicedomino del
patriat ca, depongono tre testimoni.

Blancucio figlio del fu Oliverio, avendo acquistato una rerra l4B
da Vernerino di Venzone, si impegna a versargli la somma di
25 lire entro la prossima festa di san Giorgio.

Regina e sua figlia Margaritta, moglie del fu Iacobo di Ona- 1j0
no, avendo venduto a Iacobo dero Cus di Cividale un mzrnso
sito in Prepotto per la somma di 10 marche aquíleiesi, rendo-
no il manso a Thomasina clauigera del monastero di S. Maria,
la quale ne investe l'acquirente.

Marquardo deno Bunrlo di Cividate e suo genero Wodolrico Lil2
figlio di Martino ù Azzida, che si impegnano a che Aulina fi-
glia del primo acconsenta alla cessione e rinunci ad ogni suo
diritto, vendono a Thomasina monaca e canípaia del mona-
stero di S. Maria tutti i beni in Raunic che essi avevano dal
monasteîo, riceendone I'investitura in usufrutto vitalízio.

Ser Iacobo de Albasiis di S. Silvestro, veneziano, dichiara di li4
aver ricevuto da Bertaldo di Gvidale la somma di 174 denari
veneziani piccoli, come prezzo di venti pezze dr drappi sancel-
larenses.

Conrado detto Baderla vende in suffragio dell'anima sua e dei L|;-
suoi genitori alle monache di S. Maria alcune case in Cividale,
nella contrada di S. Giovanni de Sinidota, consegnandole
simbolicamente sull'altare della chiesa di S. Maria.

Conrado detto Boiano, assegnato come nunzio da Conrado 158
detto Baderla per immettere il monasrero di S. Maria in Valle
nel possesso delle case di cui al documento precedente, esple-
ta le procedure di rito, consegnando i beni a Iacobo deno
Cusso, gastaldo del monastero.

rVodorlico gastaldo illorum de Villaba vende ad Andrea Ti- Lig
rello nna casa con fomo sita in Cividale, al ptezzo di 1.0 mar-
che aquileiesi e con l'obbligo di versare un censo annuo a
Ermanno di lllegio.

Vendita di una casa in Cividale,
Host si impegna come fideiussore
mane e ue giomi.

la quale Lulico detto 161
a un anno, sette setti-

t01. 1257-121cr'. per
fino
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Stoian già decano de Tranca e sua moglie Adaleita donano, in 162

suffragio dell'anima propda e dei loro genitori, al monastero

di S. Maria tutti i loro beni, con I'eccezíone di una casa che

essi hanno nel borgo di Porta Brossana.

Coc;'jLo calctfix, nuncio di Conrado gastaldo di Cividale, im- LU
mette Stoian già decano de Trancha e sua moglie Adaleita nel
possesso di tuai i beni di Niculuscio figlio del fu Sfetegò, loro
genero, a saldo dei debiti da loro vantati.

Nella vertenza tra Ciulidina moglie del fu Carulo di Cividale, 166

da una parte, e Stoisa figlio di Landone di Cividale e Donata
sua moglie, dall'altra, a proposito di alcune vigne site sul

monte Cirettis dell'abate di Rosazzo, \Wodolrico decano di
Cividale pronuncia sentenza arbitrale.

Margareta moglie del fu Iacobo di Orzano vende al monaste- 168

ro di S. Maria una terra in Pofta Brossana.

Sibono miles di Cividale refuta al monastero di S. Maria ogni 169

suo diritto su una teffa in Prestento, annullando il contratto
di acquisto stipulato con Giovanni figlio di Ermanno di Pre-

stento.

Sedici monache del monastero di S. Maria di Cividale, su in- L7l
terrogazione del notaio, dichiarano all'unanimità di rimettere
al vescovo di Concordia e vicedomino del patriarca la causa

che esse hanno contro Nodino di Cividale.

Conrado detto Bederla cividalese rende al monastero di S. I72
Maria una terra nei sobborghi di Cividale, e il convento lo
reinveste della terra a livello vitalizio.

Lupoldo, vicedecano della chiesa di Cividale, con il consenso L74

dei canonici, cede al canonico \Wodolrico di Everardo ogrri

diritto spettante al capitolo su una terîa vignata sita in Porta
Brossana che lo stesso Vodolrico aveva venduto ad Andrea
Tírello.

Gregorio patrialca di Aquileia commette al nipote Giovanni 4L2
arcidiacono di Aquileia un incarico relativo alla controversia

ua le monache del monastero di S. Maria di Cividale e Fride-
rico gastaldo di Udine circa alcuni beni siti in Gruagrro.

Iacobo detto Cus cividalese consegna a Giovanni arcidiacono L7,
di Aquileia la lettera di cui al documento precedente.

Magister Manino fabbro di Cormons dà ad censurn a Moras- L77

sio Ficussani drCormons una terra sita in Cormons.

Giovanni de Ratione di Cividale e suo figlio Friderico vendo- 178
no a Thomasina celeraia di S. Maria due terre site rispettiva-
mente presso Porta Brossana e fuori di essa.

l-n dominee il convento del monastero di Cividale rivendica- )92
no il diritto di esercizio del potere $udtziaio nella villa di
Prepotto, avendo detenuto l'adaocacia sui beni di Nodino e
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degli altri uomini della villa fino alla morte dell'abbadessa Gi-
sla; a sostegno di ciò è riportato il testo del documento n.23.

Clemente papa M, su petizione delle monache del monaste-
ro di S. Maria, coÍìmene al decano di Cividale la causa che
oppone le medesime u milites aquileiesi Ropreto di Butrio e
Ararico di Castello.

Pinosa del fu Iacobo di Cividale in suffragio della sua anima
cede e rende aMazza abbadessa di S. Maria tutri i diritti che
deteneva su alcuni agri nelTa co?ttrata di Moimacco, riservan-
donel'usufrutto vrtalizio a Beringerio preposito di S. rù7olrico.

Francesco frglio del fu Iacotro di Orzano promette a Mazza
abbadessa di S. Maria di far sì che i coniugi \ùligando figlio
del fu Woluraducio e Pichina versino il dovuto ad Adaleyta o
a Dominica (rispettivamente suocera e sorella di Pichina).

Enrico di Villalta vende a nagister lJsone ferator di Vicenza,
residente a Cividale, una terra nel borgo di Ponte e una ín
Grilons.

Stoian, nn tempo decano dt Tranca, e sua moglie Adalepa,
avendo donato al monastero di S. Maria di Cividale tutti i lo-
ro beni (documento n. 102), Ii consegnano à Ma""a abbadessa
del medesimo.

Ai:drea Tirello assegna iure liuelli in perperuo ad Enrico
Scandula una terra nella contrada drS.Marjra de Caria.

Girardino di Gvidale, avendole donine del monastero di Ci-
vidale ricevuto 5ua ffglia, promette che entro i quattro anni
seguenti acquisterà per il monastero una terra per il prczzo di
20 marche, nel frattempo assegnando alle monache e
all'abbadessa Mazzala tenuta e i redditi dí due suoi mansi in
Ipplir.

Andrea detto Tirello di Cividale fa tesramento.

Elica moglie del fu Giovanni del fu Indrissul di Gagliano, a-
vendo lei e suo marito venduto una casa e una terra in Ga-
gliaqo u Leonardo deuo Barbasso di Gagliano, rende questi
bem a Mazza abbadessa di S. Maria, la quale ne investe
l'acquirente.

t92

195

Mazza abbadessa di S. Maria loca ad partiwn pini et bhdi a L97
Radio di Moimacco sei campi e un rnanso siti nella villa di
Moimacco.

Nelfa controversia relativa al monte Gelenga vertente tra 198
Mazza abbadessa di S. Maria, Giovanni detto de Portis ùCi-
vidale ed Enrico Tassot cividalese, le parti eleggono arbitro
Ennco ma i or dt Y rllolta.

Nella controversia di cui al documento precedente, Enrico di 200
Villalta pronuncia senterua arbitrale.
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Coffa cividalese cede iure proPii 
^ 

marito Rodulfo figlro di 202

Premil di Faedís una casa situata in Cividale, nella contrada

del Monastero, a saldo della dote di 16 marche promessa al

tempo del matrimonio, con riserva dell'usufrutto vitalizio.

Engella moglie dtPietro sartor fa testamento. 2M

Giovanni Massa di Gemona, avendo venduto a Coculo calzo- 205

laio una casa nella contrada di Porta Ambrosiana, rende il
bene a Mazza abbadessa di S. Maria, Ia quale ne investe

l'acquirente.

Nodino di Cividale, con il consenso di suo figlio Niculuscio, 207

assegna a Mazza abbadessa di S. Maria, in suffragio del fu
Giovanni Sterp di Prepotto, il reddito annuo da riscuotere

sulle tere di proprietà del monastero site nd borgo di Porta

Brossana, delle quali era investito.

Regisrazione di censi da versare al monastero di S. Maria. t93

\lflolrico Kiphin canonico di Cividale, in suffragio dell'anima 208

sua e della madre, dona a Mazza abbadessa di S. María una

terra in Prestento, riservandosi I'usufrutto vitalizio del reddito
in cambio della corresponsione della metà del censo.

Avendo Pupa moglie del fu Andrea detto Tirello, insieme con 2L0

i figli Francesco e Benedetto detto Net, assegnato come dote
alle sue figlie Bernardina e Adaleyta la casa in cui esse abitano

e un'altra casa con forno, e poiché essi intendono vendere

quest'ultima, i due costituiscono un pegno alle due donne a

gataruía della dote.

Elenco di decime dovute al monastero di S. Maria. 395

Elenco di censi non percepiti sui beni del monastero di S. )97
Maria di Cividale.

rVodorlico detto Chroroftrl s luan figli del fu Pizulino &Pte- 2L2

stento vendono aMazza abbadessa di S. Maria una terra con

casa nelle pertinenze di Prestento, che essi tertanno come

m a s s a ri i del monastet o,

Enli'co capellarius di Cividale e sua moglG Morandina rendo- 214

no aMazza abbadessa diS. Maria una caria con annesse case

e orto in contrada di Porta Brossana, che essí avevano ad rec-

turn liuellun; e l'abbadessa ne reinveste ad rectum liuellurn
Giovanni diLok.

Mazza abbadessa di S. Maria loca a Gallengano un campo & 2L5

pere sito nelle pertinenze dtProdou.

Dominica figlia del fu Cresencio e di Pichirna, e il marito 216

Maino calcifex di Porta Brossana vendono a Mazza

abbadessa di S. Maria i propri diritti su una casa situata in
Cividale, presso il monastero.

tJ4 1278.V.1L
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Pietro de Porta gastaldo dí Carnia dichiara illecite e non di- 218
scendenti dai diritti del patriarca di Aquileia, le ingiunzioni
da lui fane a subd.iti, rustici e nansionanl del monastero di S.
Maria e della chiesa di S. Pietro di Carnia circa la munizione e
la custodia di Invilino e di altri luoghi dellaCamia.

Avendo Puppa moglie del fu Andrea Tirello di Cividale e i 220
suoi figli Bemardina, Benedetto e Domenico detto Undanch,
tra i quali era dissenso circa i beni della defi:nta Adaleyta, ri-
spettivamenre loro figlia e sorella, compromesso nelle persone
di Vudulrico di Buttrio, Conrado detto Boianno . M"rtit o
del fu \Tolrico Cranole ù Cividale, costoto ptonunciano sen-
tenza arbitrale-

Niculuscio figlio del fu Sfeteboy e sua moglie Cunihundis fi- 222
glia del fu Stoian decano di Tranca rendono a Mazza abba-
dessa di S. Maria ogni loro diritto sui beni già dello stesso
Stoian e di sua moglie Adaleyta.

Giovanni delfu magister Ononello di Cividale vende aMazza 224
abbadessa di S. Maria i propri dirfuti sulle case del fu Stoian
decano di Tranca e di sua moglie Adaleyta.

Brandílisio di Cividale nomina il nipote Enrico figlio del fù 226
Naculo suo procuratore nella causa mossa conffo di lui da
Duringo di Varmo a proposito di una casa in Aquileia escussa
di fronte al podestà di Aquileia.

lVargendo ùHizlaloca a Pietro di S. Giorgio, figlio del fu 227
Musso, due tene e un prato.

Preognia fratello di Asquino di Varmo dona inter uruos aJTa 229
monaca Sofia del monastero di S. Maria un manso sito in
Carnia, nella villa dt Organinto, conrrada di S. Pietro.

Martinello di Tarcento con il consenso della moglie Benvenu- 23I
ta e di Stoyssa figlio del fu Landone vende ad Adalperio figlio
del fu Pirucio di Cividale un manso in Raunich, fano salvo il
íus rninisteii dd, monastero di S. Maria, impegnandosi a ren-
dere il bene all'abbadessa perché ne investa l'acquirente.

Dominico e suo figlio Leonardo promertono ad Adalpero del 233
fu Pirucio di Cividale, gastaldo dell'abbadessa e del monasre-
ro di S. Maria, di abitare e state curn hco et ígne ne)le ptoprie-
tà del monastero in Picon come massaii per cinque anni.

Sfetig di Vernassino, massarius dell'abbadessa di S. Maria, ri- 23j
ceve da Adalpedo det fu Pirucio vari animali in cambio del
vefsamento per sei anni, in sua vece, di tutto il censo owefo
fitto che egli deve al monastero.

Raimondo patriarca di Aquileia investe de speciali gratia Gul- n6
lelmino /e Casali milanese, in considerazione dei suoi meriti,
del censo annuo di un manso ín Trivignano resosi vacante a
seguito della morte di Percivalle figlio dd fu \)ficardo di Ca-
stello.

1,45 1282.v.27
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Puppa moglie del fu Andrea Tirello di Cividale, con il con- 2J8

senso dei figli Domenico e Benedetto, assegra pro oestibus c '
se e orti al/la frgha Bernardina e al marito di lei Wilelmino /e
Casate barberius.

Mazza abbadessa di S. Maria nomina il gastaldo Adalper di 240

Cividale procuratore nella causa circa beni e diritti in Gemo-

na vertente, di fronte al'patnarca di Aquíleia, con Cuniza mo-

glie del fu Pietro, già marito di Engila donna di Gemona, Po-

pone calciffex cívtdalese e altri.

Bernardina figlia del fu Tirella di Cividale e srrc marito magi- 24L

srer \Wigelmino milanese cedono iure liaelli a flocha aurifex

cividalese un orto fuori di Porta Bressana.

Mazza abbadessa di S. Maria investe \tflilibrigim, sua frflia 244

Benevenuta e Punrigo marito di lei di alcune terre fuori di

Porta Ponte, alle stesse condizioni alle quali le teneva il pre-

cedente locatario, il fu Giovanni detto Bultrario, come dal

documento n.5*.

SfetiE di Vernassino nomina il figlio Sabadino suo procruato- 247

re nella causa intentatagli da Filipo deIfu Gallucio di Cividale

a motivo dt una fideiussoia, che sarà discussa davanti al pa-

triarca di Aquileia, all'abbadessa e monache del monastero di
S. Maria di Cividale, ad Adalpeno castaldius delle medesime.

Iobannucis delfa Giovanni di Rubignacco vende iure propii a 249

Linusio di Aquileia, ora residente a Cividale, una casa nella

contrada di S. Silvestro.

Nella controversia vertente tra Iacobo detto Cus di Cividale e 25 1

Mazza abbadessa di S. Maria (vantando l'uno un credito di 8
marche aquileiesi, contestando I'altra la mancata corespon-

sione del seniciutn annuaLe su un manso in Brazzano),le pattt
si accordano per la reciproca remissione di ogni pendenza.

Testamento di cui al documento seguente. 412

Tra le altre disposizioni dettate nel suo testamento,Iacobo 253

deno Cus pelipaius di Cividale lascia alle donine àel mona-

stero di S. Marln de Valle Ia dectrna che detiene nella villa di
Brazzano e la mola inferiore dt:ulrt mitno de tauella.

I fratelli z,aghtetWllelmo e Antonio fieli del fu Folco de Ca- 254

saco, di Milano e residenti in Udine, avendo proceduto a divi-

sione dei beni comuni, dichiarano Ia reciproca soddisfazione.

I fratelli Enrico detto Sorno e Pis vendono iure propii aPíe- 255

tro figlio del fu Bertramo un prato si:o sub Sinaruella.

I fratelli Zuanut e Martino, figli del fu Genanno di Grupigna- 257

no, in suffragio dell'anima del fu Iaconatto de Toiano ceóono

iure propii a Illicuza abbadessa di S. Maria un campo arativo

sito in Grupignano, a condizione che il campo sia loro con-

cesso a livello perpetuo.

756 r287.N.L6
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INDICE GONOLOGICO DEI DOCTIMENTI

Francesco figlio del fu Hinghalpretto di Oleis cede iure recti 25g
a legalis feadi a Melmardo figlio del fu Pitusso, originario di
Manzano e ora abitante a Cividale, mezzo manso sito nella vil-
la di Muris, impegnandosi a rendere il bene d. dominus da c,tr
lo ricevette affinché quest'ultimo ne investa I'acquircnte.

Testamento di cui at documento seguente.

Avendo il defunto \famirusio ds,Taizano legato nel suo te-
stamento il censo annuo su un campo a San Giorgio ùTuza-
no aI monasrero di S. Maria, suo figlio Nicolao ne investe
l'abbadessa Elica, prestando poi giuramento di fidelitas come
homo delmonastero.

Francesco figlío del fu Cusso vende iure propii a Adalperio
figlio del fu Pirucio, miles dtCividale, r.tn.mòlu di un mulino
sito nel fiume Iudrio, sotto la villa diBrazzano.

Pantaleon del fu Iacobo Tossolani vende iure proprii 
^iFrelrrú-zafig\a di Ciulidina nulier de Fonte civrdalese una casa con

s o lium ptesso Porta Brossana.

Stoysa figlio del fu Landone e suo figlio Mathiussío assegnano
nomine designacionis ad fumelina, figlia dell,uno e sorella
dell'altro, una casa in Civídale e un campo in Casallo.

PantaJeone figlio del fu Iacobo Tossolan concede iure liuelli a
Flabiano fabbro figlio del fu Marino dí Altana una rerra sira
fuoridi Porta Brossana, sulla sponda del Natisone.

Stoysa del fu Landone di Cividale, volendo dare a sua figlia
Armilina la quota di beni paterni e materni che le spetta, am-
montante a 10 marche aquileiesi, con il consenso di suo figlio
Mattiusio le assegna la casa e il campo di cui al documento n.
161, aggiungendo un campo in Gallano del valore di2 ma+
che aquileiesi.

Registrazione di acquisti e di censi in Íavore della puella Ciui-
lidina figlia del fu Voirico fabbro.

Illicuza abbadessa di S. Maria, avendo ricevuto 7 marche a-
quileiesi dalla monaca Ciulidina figlia del fu Volrico fabbro,
assegnano per lei a nagisterluhano custos dejfa chíesa civida-
lese alcuni redditi per quell'ammontare, perché ella ne abbia
l'usufrutto finché in vita o fino a quando il monastero le resti-
tuisca la.somma.

Byrello figlio del fu Pizulo di Picon vende ailfrcuza abbades-
sa di S. Maria un broiulun owero uiidariuzz sito in picon,
che gli viene riconcesso a livello.

Bonaldo figlio del fu Marino dí Picon cede a Ti licuza abbades-
sa di S. Maria, in suffragio dell'anima sua e dei genitori, un
campo in Caua, vocabolo Biarg che era iuris rninisteii caual-
gadure abbatisse e che gli viene riconcesso finché in vita.

413
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Stifinut fielio del fu Stefano di Ulivone di Enemonzo in Car-

rrta uendJ iure proPrii a fllrcuza abbadessa di S. Maria, per il
prezzo dt t6 marihe aquileiesi (tratte dalla somma data al
^-onur,.ro 

da Ricart), rl iw stauli dt Luines sú monte Castel-

Iana e undici prati in diverse località.

Illicuza di Flagonia abbadessa di S. Maria invexe iure proprii

Giovaruri di Cormottt nassaiils di Adalperro di Cividale di

un baiargium sito nella villa di Cormons, in cambio della ces-

sione iure propii & un campo arativo nella taoella drCor
mons, che egli tel:.à ad censun perpetailn.

Tilino da Firenze, residente a Udine, riceve da konardo ca-

nonico di Cividale, per conto del monastero di S. Maria' 6

marche e 20 denari aquileiesi, somma dovuta per la colletta

imposta da Raimondo patriarca di Aquileia a motivo della sua

missione a Padova in aiuto dei Padovani.

Libanor figlio del fu Pietro dt Tnzarrc refuta a Elicucia di
Flagonia abbadessa di S. Maria ogni suo diritto su un prato in

Vemasso.

Nicolao frglio del fu rilarnerusio drTaizano vende a Flicucia

de Flagonia abbadessa di S. Maria un campo presso la chiesa

di S. Giorgio di Taizano, che egli aveva ricevuto dal monaste-

fo stesso.

Cunionda moglie del fit magister Poppo caligarius di Porta

Brossana rendè a Agnesa, che riceve per il monastero di S'

Maria, una casa e uîì orto presso Gemona, che ella aveva avu-

to dal monastero medesimo.

Ricevnti da Cunionda moglie del fu zzagisterPoppo cabgaius

di Porta Brossana i beni di cui al documento precedente, A-

gnesa per il monastero di S. Maria in Valle la reinveste, finché

in vita, dei medesimi ìle gracia speciali.

Ilicuza abbadessa di S. Maria dà in locazione perpetua a Ni-

culussio Sfeteoy àeL borgo di Porta Brossana un campo con

case sito fuori di Porta Brossana.

Regisrazíone dei censi da úscuotere e di alcuni versamenti,

.on indi."zion. delle località peninenti e dei nomi dei debi-

tori.

Testamento di cui al documento seguente.

Tra Ie altre disposizioni dettate per l'anima nel suo testamen-

to, Adalperro miles ù Cividale lascia varia beni al monastero

di S. Mària, dettando disposizioni circa la destinazione dei
proventi.

Puntiliusio da Montebello assegna iure mormingati a sua mo-

gtie Hindriina mezzo campo sito fuori del borgo di Porta

Ponte (cfr. documenton. 176).
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Leonardo figlio ed erede del fu Puntiliusio da Montebello (e
come lui il fratello Helaro). cede a sua madre Hindriina, in
cambio di 3 fertoni aquileiesi, ogni diritto spenanteqli ber e-
redità e successione parerna sul bene di .,ri J doc. p.Éc. 

-

Testamento di cui al documenro seguente.

Tra le alre disposizioni dettate nel suo resramento, Maria fi-
glia del fu Martino caniparius di Aquiteia e moglie dt magister
Giovamtr de Lupicolascia al monastero di S. Marla ,,rru ùgrru
in Aquileia, che dona inter uiuos alla monaca Agnisutta.

CronsiE /e Neaula con il consenso della moglie palma vende
iure propii aThome del fu Leonardo di Arpone de ultra pon-
ra vigne (o parti di vigne) sui montí Barbuq, Cleunich e Medan.

fn esecuzione del lascito disposto e della donazione effeftuara
da Maria figlia del fu Martino canipaius di Aquileia e moglie
dt nagister Giovanni de Lupico (documento ,r. 177), Fr*..-
sco figlio di lei e del fu Cusso di Cividale consegna a Ellica
abbadessa di S. Maria di Cividale la vigna in ogg.tio.

Guglielmo di Milano e residente a Cividale, uicedominus ov-
vero gastaWio del monastero di S. Maria, prende possesso del-
la vigna di cui al documento precedente.

Bergogna di Varmo, di fronte a Baldassar frate Minore, dona
a prete Bartolomeo di Varmo, a restiruzione del maltolto e in
l:{ragi9 della propria anima, un suo manso in Carpacco, che
il detto frate assegnerà a un ente religioso 

" 
.rru ,..it", pon.rr-

dolo sotto la protezione del patriarca di Aquileia. '

Busino di Toriano ministerialis del patriarca di Aquileia, con
il consenso della nuora Agnisuta del fu Leonatducio de Calua-
lino, ceàe iure propii a Íltcuza abbadessa di S. Maria un
,c1mpo in Prestento, ricevendone in cambio la piena disponi-
bilità di un campo in Grupignano da lui tenuto.

Illicuza abbadessa di S. Maria loca ín perpetuum a Tudussio
figlio di Busino di Toriano il campo di cui al doc. precedenre.

Maria moglie del fu Tuleo di Gorizia, residente in Salcano, in
suffragio dell'anima sua e del marito, cede iure propii allh-
cuza abbadessa di S. Maria il manso in Salcano àove risiede,
che dichiara ess ete suo morgingapum.

La medesima Maria, in suffragio dell'anima sua e dei suoi an-
tenati, dona inter uhsos alTrcuza due suoi honines de rnasna-
ra, Niculino e Alzubeta figlio e figlia dt Aynzil di Salcano.

Avendo frater Baldassar, in fona della donazione fatta da
Bergogna di Varmo a prete Bartolomeo di Varmo a restitu-
zione del maltolto (documento n. 181), assegnato il manso in
oggetto a A.lzubeta hgln dello stesso Bergogna e monaca dí S.
María, lo stesso Bergogna, su richiesta della medesima, con-
ferma l'assegnazione.
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Ilicuza abbadessa di S. Maria di Cividale loca in perpetuum a )27

Bono calcifex di Porta Ponte e a Domenis molendinaius frflio
del fu Tutisio del borgo di S. Pietro un mulino sul Natisone'

In conseguerza della disposizione stabilita da Bregonia di ttÙ
V"rmo col documento n. L81, frate Baldasar dell'ordine dei

Minori consegna a Elica abbadessa di S. Maria il manso in

Carpacco devoluto da quello a restituzione del maltolto.

Raimondo patriarca di Aquileia, avendone ricerruto giuramen- 1JL

to di obbedienza, assolve rVicardo di Pietrapelosa dalla sco-

munica che gli aveva cornminato per i danni da lui inferti
quando era al servizio dei conti di Gorizia Alberto ed Enrico

nella guerra tra costoro e il patriarca e in particolare nella bat-

taglia di Belgrado.

Adalperio genero del fu Malan di Rubígnacco venùe iure li- )t3
uelli a magister Sabadino detto Pisichin, figlio del ht magister

Bussino di Toriano, un campo in Prestento, peî un censo an-

nuo da versare ù seruitor defl'ordine dei frati Predicatori.

Illycuza abbadessa di S. Maria ceòe iure liuelli alVezdTonefr' 335

glio di Domenis di Purgessimo un campo in Purgessimo.

Giovanni figlio del fu Iurch di Prapotto e residente in Orza- J)8
no, tnassarius di Valdrieto barbitonsor di Cividale' vende a

magisterWldmino di Milano e residente n Ciidale, uiceào-

ninus del monastero di S. Maria, due vigne site sui monti
Sclauoních e Moi e due canipe site nella centa di Prapono,

beni gravati di censi da corrispondere al monastero.

Domenis figlio del tuZar,rut detto Sterpt diPrapotto, masa- )40
zas del monastero di S. Maria, vende a magister Vilelrnino di
Mrlano, uícedominus del monastero, una vigna sul monte

Sclaoonich e una canipa sita in Prapono, beni gravati di censi

da corrispondere al monastero.

Raimondo patriarca di Aquileia dichiara I'abbadessa Elicucia l4J
e il monastero di S. Maria di Cividale sciolte dalla pronuncia

di scomunica fa$a contro di loro da Bernardo decano della

chiesa di Gvidale a causa dell'insolvenza di una decima dovu-

ta alla medesima chiesa.

Pertuga moglie dd fu Landa di Pona Brossana vende a Gu' t44
ghehno uicedominus dd monastero di S. Maria un campo in
Ribula, gtavato di un canone annuo al monastero'

IllicuEa abbadessa di S. Maria cede iure perpetui census aqui- )46
legensis a Enrico della fu Pigola di Aquileia una vigria e una

terra contigue site in Aquileia, presso la Pofta Montona.

Pirruza del fu Maya di Porta Brossana, in suffragio dell'anima 35L

sua e dei suoi genitori, rende a Illycuza abbadessa di S' Maria

alcuni beni, dei quali si riserva I'uiufrutto vitalizio e per i qua-

li si impegna a versare al monastero un censo annuo.

L97 1298.N.27
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lg*ieu figlia del fu Carlo di Cividale e moglie di Giovanni l5J
figlio di Martino detto de Clap, per l'anima sua e dei suoi ma-
riti (precedente e anuale), cede a Illicuga abbadessa di S. Ma-
ria una sua casa con solaium in Porta Brossana, riservando-
sene l'usufrutto vitalizio per un censo annuo.

Nella vertenza adita di fronte al Patiatca di Aquileia dal fi- 356
glio di Qipiro contro Hermiga della fu Ciulidina à motivo del-
la casa in Cividale da costei acquistata daPantaleone staciona-
ius con la fideiussione di Everardo becaius cividalese (do-
cumento n. 160), la medesima Hermiga dichiara di aver chie-
sto tre volte al fideiussore di presentarsi per difendere il suo
dirino entro il termine fissato.

Ai fini della vertenza di cui al documento precedente, Her- 3i'7
miga di Cividale figlia del fu Carl o detto de Fonteinvita pdma
il fideiussore e poi l'acquirente della casa oggetto delli con-
trove-rsia a presentarsi in giudizio davanti al patriarca di Aqui-
leia il prossimo 30 giugno a Tolmezzo.

Essendo stati distruai dall'impeto delle acque i due mulini su1 j5g
fiume Natisone rispettivamente 

"pp".t*..rti 
al monastero di

S. Maria e al capitolo di Cividale, le due parti stipulano un
accordo per la costruzione di un nuovo mulino comune,
stabilendo le rispettive comFetenze e le reciproche condizioni

Morasio del fu Qussa di Cormons e Franca sua moglie vendo- 36L
no a IllycuEa abbadessa di S. Maria una casa in porta Brossa-
na, per la quale versavano al monastero un censo arìnuo.

Bertaldo figlio del lafnan tJe Qina vende iure propii anhcu- ir6g
cEa abbadessa di S. Maria mezzo campo in voèabolo Intra
Aquas, a patto di iaverlo iure perpetualis census per la corre-
sponsione annua di un canone da destinare all,illuminazione
dell'altare di S. Agnese.

Giacomo prete di Porra Brossana ed Elica abbadessa di S. 370
Maria si accordano sulla conversione del censo da cordspon-
dere su una tera sita presso S. Giorgio di Taizano.

Asquino di Varmo, in suffragio della sua anima, con il con- 372
senso di frate Baldasare suo penitenciaius e della moglie
Gherdrude, dona ínter aiaos aEhcln abbadessa di S. Maria i
mansi e le terre specificate con i rispettivi redditi, a pano che
ne usufruisca in vita la moglie Gherdrude.

Tomasina de Cornoleto vedova di Quanut, insieme con suo fl- t7,
glio Michele, vende a Quociano taberraius di Cividale una .

brayda sita fuori di Porta Brossana, e rende il bene a Helicu-
cia abbadessa di S. Maria, la quale ne investe I'acquirente.

Elenco dei beni che Federico figlio di Corrado de [Jngrusem- 4O:-
pacb ha in feudo, con diritto di lasciarli in eredità, dJmona-
stero maggiore di S. Maria di CividalendlarÈlla di Topolò.
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